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ahb.  . 
AL  . 
ag.  .  . 
Amer. 
amer  • 
apr.  .  . 
aicid. 
arciv. 

As.  as. 
Àust.  .  . 
aust.    . 
Lai.  .  . 
Lor.  .  . 
cap. .  .  , 
card .  . , 
cast.    .  . 
cav.  .  .  . 
circ.  .  . 
ci  ter.  .  . 
cont.    .  , 
deput.   . 
die.   .  . . 
dipart.  . 
dist.    .  . 
due.     .  . 

E 

élett.  .  . 

episc.  .  . 
Eur.  eur 

feb 

£ 

Fr.   fr. 
gemi.  .  . 
Gema.  . 


gluS- 


.  .  »  abbazia 
.  »  Affrica. 
.  »  agosto. 
.  »  America. 
.  »  anie;  icani. 
.  »  aprile . 

.  »  arciduca,  arciduchi. 
.  jj  arcivescovo;    (vi),     arci- 
vescovato,    (li). 
.  3>  Asia,  asiatico,   asiatici. 
.  »  Austria. 

.»  austriaco,   austriaci. 
.  »  baliaggio. 
.  »  borgo,  borghi. 
.  »  capitale,  capitali. 
.  »  cardinale,    (li). 
.  »  castello  ,     castelli. 
.  n  cavaliere  ,  cavalieri. 
.  »  circondario. 
.  »  citeriore. 
.  »  contea  ,    contee. 
.  »  deputato  ,    deputati. 
»  dicembre. 
»  dipartimento,     (ti). 
»  distante. 
•  »  ducato,    ducati. 
»  Est. 

»  elettore,   (ri),  elettorato, 
eletl  orati. 
■  »  episcopale. 
.»  Europa,  europeo,  (ei). 
55  febbrajo. 
55  fiume  ,    fiumi, 
si  Francia,  francese,  (si). 
55  gennajo. 
55  Germania. 
55  giugno. 


imp. 


marchesaio.' 
marittimi. 


.  .  »  impero,  (ri),  imperator?, 
0'0>  imperatrice,  im- 
periale,  (li). 

■  •  5)  inferiore. 

ig.»  Inghilterra,  inglesi. 

•  .  5ì  Irlanda 

•  •  55  isola  ,  iS0Ie. 

•  •  5>  istanza. 

•  •  5>  Italia,     italiano  ,    (ni)i 
.  .  5)  lega  ,    leghe. 

.  .  5j  larghezza. 

•  •  »  latitudine. 

".  •  >5  longitudine. 

•  •  »  luglio. 

•  5)  lunghezza. 

•  »  maggio. 

•  .  55  marchese  , 

•  •  »  marittimo  , 

•  »  meridionale. 

•  »  montagna ,   montagne, 
.  55  Nord. 

;  5>  novembre. 
.  55  Ouest. 

•  55  Occidente. 

•  5>  occidentale. 

•  »  Olanda. 

■  .5j  olandesi. 
.  5j  Oriente. 

.  55  orientale. 
.  5>  ottobre. 
.  5>  per. 

.  5j  parlamento. 
.  5j  piccolo,  (li),  piccola,  (le). 
55  Portogallo. 
5>  portoghesi. 
55  prefettura  ,  (re). 
5>  principato  ,     principati  y 
principe. 


482165 


VI 


prov.  .  .  *»  provincia  ,    provincia. 

super.  . 

tj »  quarto. 

torn.    .  . 

leg.  ...»  regno  ,    regni. 

trib .... 

rep.  .  .  .  j>  repubblica. 

v 

S.s.  ...»  Sudj  santo,  (ti)  ,  santa, 

vesò .  .  . 

(te). 

West. .  . 

Sett.sett.»  Settentrione,    settentrio- 

vili. .  .  . 

nale. 

Wirt.  .  . 

settemb.»  settembre. 

ulter.  .  . 

Spag. .  .  »  Spagna. 

Ung.  .  . 

spag.   .  .  »  spagnuoli. 

ung. .  .  . 

èulf,    .  .  »  sttft'ragàneó» 

uuiv.  .  . 

»  superiore. 

»  tornatine. 

»  tribunale  ,    tribunali, 

»  vedi. 

»  vescovo  ,    vescovato* 

»  ^Vestfalia. 
.  »  villaggio,   (gi). 
.  »  Wirtemberg . 

»  ulteriore. 

»  Ungheria. 
.  »  ungheresi. 

»  università.' 


AVVERTENZE» 

%e  nomenclature  de'  dipartimenti  francesi,  italiani  ec.  ètì 

Si  sono  contradistinte  coi  due  segni  (     ). 
JLe   nomenclature  latine  si   sono  poste   in  carattere   corsivo , 

immediatamente  dopo  alle  nomenclature  moderne» 
Gli  articoli  che  non  fossero  sotto  la  lettera  K,  si  troveranno 

sótto  la  G  ,  e  viceversa. 
■fili   articoli  preceduti    dalla    qualificazione   Santo  o  Santa  ^ 

che  non  fossero  alla  lettera  S,  si  troveranno  sotto  quella 

competente  ai  rispettivi  nomi, 
Tutti  i  nomi    composti    di   due  o  più  articoli  >    che    non    si 

rinvenissero    enunciati    sotto   il   primo,  lo  saranno    sotto 

i  successivi» 
Parimenti  tutti  i  nomi  composti  di  due  o  pia  articoli,  col' 

legati  col  tratto  d'unione,  si  sono  considerati  nella  pro- 
gressione alfabetica,  come  se  fossero  formati  da  uà  soìfx 

Vocabolo  complessivo» 


e  ai 


AVVISO. 


jtìen  ragionevolmente  fu  detto  ,  che  un  Di- 
zionario di  Geografia  ,  ond'  essere  veritiero  ed 
esatto  quant'  è  possibile  ,  dovrebbe  ristamparsi 
ogni  sei  anni  9  per  levarne  quanto  cessò  o  can- 
gi ossi  ,  e  per  inserirvi  aggiunte ,  correzioni  e 
scoperte.  Ma  i  cambiamenti  avvenuti  in  pochis- 
sima anni  hanno  fatto  conoscere  che  un  tal  pe- 
riodo sarebbe  stato  troppo  lungo. 

Il  presente  Dizionario  di  fatto  ,  benché  de- 
scriva le  cose  pili  recenti ,  ciò  non  ostante  ab- 
bisogna di  giunte  essenziali Issime  ,  le  quali  si 
rendono  pur  indispensabili  per  questo  quarto  ed 
ultimo  volume ,  qK  era  già  condotto  a  termine 
da  qualche   tempo. 

Le  cose  contenute  tanto  in  esso  quanto  negli 
antecedenti  saranno  però  sempre  oltremodo  in- 
teressanti ,  siccome  quelle  che  si  riferiscono  ad 
epoche  memorabilissime. 

Ed,  acciocché  il  mio  lavoro  non  rimanga  im- 
perfetto *  io  mi  accingo  a  compilare  e  darò  con 
sollecitudine  un  Appendice,  nella  quale  saranno 
contenute  le  correzioni  che  le  politiche  vicende 
hanno  rendute  necessarie. 

L.  R.  F. 
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.a Ar.  o  J avarino  ,  Jaiirinum 
città  molto  forte  dell' Ung.  infer., 
cap.  dilla  cont.  di  J  avarino  ,  po- 
sta in  una  deliziosa  pianura  al 
confluente  dei  fi.  Raab  e  Rabnifz 
nel  Danubio.  Questa  città  è  ben 
fabbricata  ,  è  munita  di  7  bastio- 
ni .  e  difesa  da  un  cast.  Ha  un 
vesc.  primate  d'  Ung.,  vi  si  con- 
tano 1 5.000  abitanti,  ed  essendovi 
Sempre  una  buona  guarnigione,  ciò 
la.  fa  essere  molto  brillante,  come 
le  importanti  fabbriche  di  panni 
che  vi  sono  la  rendono  assai  mer- 
cantile. Fu  presa  dai  turchi  co- 
mandati A' A  muratili,  dopo  aver- 
vi esso  perduto  20,000  uomini;  ma 
avendola  gl'imp.  sotto  il  comando 
del  conte  Palfi  sorpresa  di  notte 
qualche  tempo  dopo,  questi  passaro- 
no a  fil  di  spada  tutta  la  guarni- 
gione turca.  Essa  è  celebre  per  la 
(battaglia  guadagnatavi  ne'  suoi 
contorni  il  dì  14  giug.  1809  dal- 
l'armata fr.  ed  it.,  comandata  dal 
princ.  Eugenio  Napoleone  vice 
xe  d'  It.  ,  contro  audi  aust.  ,  ed  è 
dist.  i3  1.  all'  O.  ~da  Gran  ,  io 
al  S.  E.  da  Presburgo  ,  20  al  N. 
O.  da  Buda  ,  e  22  al  S.  E. 
da  Vienna.  Long.  35  ,  40  ;  lat 
47  »  45- 

Raab  fi.  d'Ung 
la  Di  ava  e  V  Inn, 
nel  Danubio  alla  città  del  suo  nome 

Voi  IV. 


che  scorre  tra 
e  va  a  gettar:  ' 


RAA 

Raabsa  is.  del  mare  di  Scozia, 
una  delle  Westerne  ;  ha  3  1.  di 
lung.  e  1  di  ìat g.  ,  e  nelle  sue 
foreste  sonovi  molti   cervi. 

Rabag  pio.  porto  d  As.  nella 
costa  d'Arabia  ,  e  sul  mar  Rosso, 
ove  i  bastimenti  che  navigano  su 
questo  mare  approdano,  per  prov- 
vedersi d*  acqua  nei  pozzi  che 
sono  fuori  della  città,  la  quale  è 
dist.  40  1.  al  N.  O.  dalla  Mecca, 
e  40  al  S.  p.  O.  da  Medina.  Long. 
40  ,  41  ;   lat.  22  ,  35  ,  3o. 

Rabanal  mont.  di  Spag.  ,  che 
fa  parte  della  pie.  catena,  la  quale, 
jj  separando  il  bacino  dei  fi.  Dou- 
ro  e  Minho  alla  loro  imbocca- 
tura ,  forma  la  frontiera  tra  la 
Spag.   ed  il   Portogallo. 

Kabastéens  ,  Casfrum  Babà— 
stense  ,  Bapistagnum  antica  città 
di  Fr.  (  Tarn  )  nella  Linguadoca 
super.  ,  posta  sul  fi.  Tarn  ;  ha 
un  cast,  quasi  rovinato  ,  ed  essa 
pure  non  è  in  buono  stato  ;  è 
capo  luogo  di  cantone  ,  vi  si  con- 
tano 6100  abitanti,  sonovi  drlle 
fabbriche  di  coperte  ,  ed  il  suo 
principal  commercio  consiste  ne- 
gli ottimi  vini  del  suo  territo- 
rio. È  dist.  5  1.  al  S.  O.  da  Gail- 
lac  ,  e  6  all'  O.  da  Alby.  Long. 
19  ,   a3  ;  lat.   42 ,   5o. 

Rabasteens    pie.     città    di     Fr. 
(Alti  Pirenei)  nel    Bigorra  ,    car© 
z 


RAB 


2    ajs 


RAG 


Saogo  eli    canlone.  Fu  presa  nelle  «alla  città.     Essa    ha    un  arsenale 


3>.ntich< 


dì 


guerre     ui     religione     dai, 
Mvntluc,   uno  dei    capi  de'  catto  - 
liei,  che  fece  massacrate   tutti    gli 
abitanti,  ed  è  dist.  /j.  !•    a*  N.  da 
larbes. 

RaEASTE'IMS    V.    RaBASTEEBTS. 

Rabat,  Rabacha  gran  citià  d'Af. 
nel  reg.  di  Fez  ,  e  nella  prof,  di 
Tiemecen  ,  posta  all'  imboccatura 
del  li.  Burregreg.  Fu.  edificata  da 
Jacopo  Jlmaiizore,  ed  ha  un  buon 
porto 
e   var 


palazzi  }i  s 
i  »    3o 


un    cast.  ,    dèi  h 
moschee.  JLong. 
lat.  33  ,  40. 

Rabe^sxein  città  dell' Aust.  in- 
fer.  nel  quartiere  del  Wiener- 
Wald  super.  ,  dist.  6  1.  al  S.  da 
Safz. 


ed     è     molto     importante     pel   suo 
traffico  ,  il    quale  consiste   piinci- 
palmento  in   ottimi  vini.   I    turchi 
furono    battuti    nel    1418  vicino  a 
questa  città  ,     che     è    dist.   9   1.   al 
S.  E.  da  Graiz,     e     4°     a^    S.    aa 
Vienna.    Long.  04,   20;  lat.  46,  5.J.. 
Kauknick  v.   Kaudmitz. 
Ragicozwer.  is.  del   jJanubio,  vi- 
cino a    Pest   in    Ung.  ;    essa    aveva 
i3  vili,   che  nel   1776  si     sommer- 
ro. 

Racowi  v.  Ragonici. 
RaC0NI&i  città  dei  Piemonte 
!  (Stura)  ,  posta  sui  fi.  Grana  e 
j  Macia  ,  e  in  uria  fertile  ed  ame-» 
j  na  pianura.  I  princ.  di  Savoja 
|  della   linea  di   Caiignauo   vi    faoe- 


Rabeeg  pie.  città  di  Germ.  nel  l|  vano   la  loro  villeggiatura^     ora    è 


reg.  «i i  Sassonia  ,  e  nel  circolo  di 
lYiisnia  ,  disi.  3  1.  al  N.  E.  da 
Dresda.  j 

Rabodange     ex-march.     di    Fr. 
(Calvados)   nella  Normandia,  dist.  I 
3  ì.  al  S.   da  Falaise. 


capo  luogo  del 
contano     9000 


cantone  ,  e  vi  si 
abitanti  ;  sonovi 
delle  fabbiiche  di  panni  ,  stoffe 
di  seta  e  carta  ,  e  fa  un  e  pusille- 
rabile  commercio  di  grano.  È  la 
patria  di  Giampaolo  iVJorosiuo  va.- 


Ragaktetto  pie.  fi.    d"  It.    nella  i|  lente   disegnatore    di     carte    topo-* 
Calabria  alter.',  che  va  a  gettarsi  l  grafiche,  ed  è  dist.  5  1-  al  N.  E. 


nel   golfo  di   Tarante. 

Rachliw  is.  d"  IH.,  che  credesi 
sia  la  Ulclia  di  Tolomeo  ,  cele- 
bre 


da  Saluzzo  ,     e     3    al  N.   da  Spari- 
gliano   Long.   a5,    lo;  lat.  44j    36. 
Racojnitz    o  Rakonitz  ,   R.ico— 
per     essere     stata     1'  asilo    di     nicum  città  di   Germ.    nel   reg.   di 
Roberto   I  re   di   Scozia.  h  Boemia  ,     eap.     d    un     circolo   del 

Kachoee  pie.  prov  dell'  Indo-  \\  medesimo  suo  nome  ,  posta  so- 
stan  ,  il  di  cui  territorio  cora-  |!  pra  un  fi.  che  si  getta  nella  Mirzaj 
ponesi  d'alpestri  mont.  ed  amene  è  dist.  ia  1.  all'  O.  da  Praga, 
valli  ,  bagnate  da  varj  ruseelli.  jj  e  26  al  N.  E.  da  Egra.  Long, 
Essa  pagava  un  tributo  a  ìWg./ì-  1,  3l  ,  3a  5  lat.  5a  ,  6. 
Ali  t   e  in  tutta  questa  prov.    non;'       Racovia,  Racovii  pie.  città  della 


città    delio    stesso] 


V    e     cne     una 
suo  nome. 

Rackama  o  Eahemah  lago  della  ; 
Turchia    as.    nella    bina  ;     e>sso     e 
posto   al  S.    di     iiilla  ,     ha     a5     1. 
di   liing  3    e    va    a    scaricarsi  nel- 
3   Eufrate. 

liACKiiRsBUBGO     O    R  A  UICEESB  u"E- 

co,  R  tcìuinum)  Racosiurgum,  Ra- 
chelbugunp  fotte  ed  antica  città 
di  Gei  in.  nella  Stiyia  infer.  ,  po- 
sta in  un  isoletta  formata  dal  fi. 
iVìu-r  ,   e  difesa  da   un   cast.  ,    che 


ove  1  soccniani,  che    ne 
espulsi   nei     164^  »    ave- 
scuola     ed  una 


Polonia 

vennero 

vano  una  celebre 

tipo^  rafia. 

Rada  chiamasi  rada  quello  spa- 
zio  di   mare  a  qualche  distanza  dal 
lido,  ove  i  vascelli    possono  gettar 
l'ancora,  e    trovarsi  al  coperto    di 
'  alcuni   venti. 

Radeburgo,  o  Radebebc  città 
di  Germ.  nei  reg.  di  Sassonia  e 
nel  circolo  di  iViisnia  ,  posta  sul 
ii  Reder,  e  difesa  da  un  buon  cast.; 


<:  situai  sopra    vya    .monte    vicino  >,  vi  si  fanno  delle  fiere    considera- 


RAD  <** 

frili  di  grano  e  bestiame,  ed  è  disi. 
3   I.  al  i\.   da  Dresda. 

Kadj-Cast  città  e  bai.  di  Gerxn. 
liei  prino.   d'Anhalt-Dessau. 

Kadegonda  (s.)   v.   Jard. 

KaDLV-'KDiìNWaL.DT  pie.  cJLtà  di 
Gemi,  nel  duo.  di  Berg ,  posta  ai 
confini  della  cont.  della  Marck  ; 
e^sd  fu  incendiata  nel  1802  .  ed 
è  dist.  a  1.  e  mezzo  di  Lennep,  e 
5  e   mezza   al    S.    t.    drt  Elverfeid 

Raihcufani,  Badie ofanum  wìì. 
d"  il.  nella  ì'uscana  (Ombrane)  j 
posto  -alla  niont  dello  scesso  nu- 
me ,  e  dist.  8  1.  al  N.  O.  da  Or- 
Vieto. 

Rad 'Cos'ani  niont  d'It.»  che  for- 
ma  parte  della  catena  d^gli  Ap- 
pennini ,  ed  è  situata  tra  t  irenze 
©  Ruma.  Essa  Jia  478  tese  d  eie- 
Vazi.'iie   sii  livello   dei  mare. 

Radicosa  (1-i)  alia  niont.  d'It., 
che  fa  parte  dell'Appennino,  giace 
tra  .Bologna  e  Firenze  ,  ed  ha 
453  tese  d  elevazione  sul  livello 
dei   mare. 

RadjNi,  Ischar  o  Stromona  fi. 
della  Turch.a  eur.  nella  Macedo- 
nia, ohe  esce  dalle  mont.  d'Argen- 
taro  ,  bagna  la  città  d;  A  napoli,  e 
Va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Contessa. 

Raekersburgo  v  RaCKERsBìJRGO 

Radma  pie.  città  dell' Unff.  su- 
per, nella  cent.  d'Arad  ,  posta  sul 
£.  Marosch. 

Radnitz  bor.  e  cast,  della  Boe- 
mia, che  appartengono  ad  uno 
dei  cont.  di  Bubna. 

Radnor  (nevv)  ,  Ridnoria  pie 
città  d'ing.  nel  princ  di  Galles  , 
cap.  della  cont.  del  medesimo  suo 
nome;  è  posta  vicino  alla  sorgente 
del  fi.  Sommergil  in  una  valle 
ameni ssima  ,  manda  un  deput.  al 
pari.,  ed  è  dist.  60  1.  al  N.  O.  da 
Londra.  Long.    14,  42;   lat.   5a,  13. 

Radnor,  Rad  noria  cont.  d'Ino-, 
nel  princ.  di  Galles  ,  posta  ali  E. 
di  quella  di  Cardigan.  La  sua  su- 
perficie è  di  3 10,000  jugeri  ,  e  vi 
»i  contano  19,060  abitanti.  Il  ter- 
ritorio di  questa  cont.  componesi, 
4*  mcjit.  cJAe  abbondano  di  pascoli 
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in  cui  si  alleva  del  bestiame,  partì- 
colarmente  eccellenti  cavalli,  e  di 
valli  fertili  di  grano.  In  gennai© 
peiò  ^ssa  è  la  più  sterile  del  princ. 
di  Galles.  Al.  N.  O.  sonovi  dei  de- 
seiti  impraticabili  ,  che  servirono 
dasilo  a  Vo,t  gerii  re  d< Ila  gian 
Brettagna  ,  quando  chiamò  1  sas- 
soni in  suo  soccorso.  Manda  un. 
deput  al  pari.  ,  e  la  sua  cap.  à 
ISew-Radaor. 

Rai>o&9K,  lìadonia  pie.  città 
ed  ex-cent,  della  Polonia  minore, 
posta  sopra  un  ruscello  che  si 
getta  nella  Vistola;  f-t  saccheggiata 
dagli  svedesi  nel  i55o5  appartene- 
va all'  aust.  ,  ed  ora  fa  parte  del 
g.an  due  di  Varsavia,  da  dove  à 
dist.  20  1.  al  S.  Long.  89,  ioj 
lat.  5i  ,  io. 

RadomoK  (il  dipart.  di)  dipart. 
del  gran  due.  di  Varsavia  ,  for- 
mato da  una  porzione  della  Galii- 
zia  occidentale. 

Radowich  vili,  della  Turchia 
eur.  nella  Romania ,  che  si  com- 
pone di  3oo  case. 

Radsiejow  pie.  città  di   Prussia. 

iÌADiiwiL  pie.  città  della  Galli- 
zia  orient. ,  che  fu  incendiata  nel 
1801  ,  ed  è  dist.  1  1.  da  Biodi,  « 
22  al  N.   E.  da   Lexnberg. 

Radstabt  pie.  città  Uvir  Aust. 
neh >x-vesc.  di  Salisburgo,  posta 
vicino  alle  sorgenti  deiljbnsj  »o- 
uovi  dei  bagni  molto  salubri  ,  e4 
è  dist.  i5  1.  al  SL  E.  da  oalta- 
burgo. 

Rafntinauchal  mont.  vulcani* 
ca  d  Islanda. 

RaGatz  bor  considerabile  dell* 
Svizzera  nel  cantone  dei  Grigioni# 
dist.   4  !•   da  Coirà. 

Kagemahale  città  dell'  India 
nel  rtg.  di  Bengala,  e  vicino  al 
Gang.;.  Long.   io4<   1 5;  lat.  a3,  20» 

Ragnit  città  di  Prussia  sul  £t. 
Meinel,  posta  in  un  territorio  eh© 
produce   molto   lino. 

Ragtins  o  Ratin  is.  d'Irl.,  di* 
visa  dalla  costa  mérid.  della  cont. 
d'  Antri m  mediante  uno  stretto. 
Essa  ha  un  cast,    ed    alcuni    vilL 
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Àvvene  un  altra  dello  slesso  nome 
sulla  costa  oceid.  della  cont.  di 
Donnegal. 

Raotjn  pie.  città  di  Germ.  nel 
princ.  d  Anhalt-Dessau,  posta  sul 
£.  iVlulda,  e  dist.  a  1.  al  N.  da 
X>essau. 

Kaousi  (la  rep.  di),  chiamata  in 
lingua  schiavona  DuoTOwnick  ed 
dn  turco  PaprGWuick ,  antica  rep. 
che  aveva  rango  tra  gli  stati  it.  , 
quantunque  i  suoi  dominj  fossero 
sulla  riva  orient.  del  mare  Adria- 
tico. Sembra  che  ijuesto  paese  co- 
minciasse dal  656  a  formare  uno 
«tato  separato,  composto  d'una  unio- 
ne d'it.  e  sehiavoni,  che  s'accn  bbe 
nel  865  coli  aggiunta  di  varie  colo- 
arie  albanesi;  nel  io  °  secolo  comin- 
ciò le  sue  relazioni  coi  veneziani, 
passò  sotto  T  obbedienza  di  questi 
aael  iao3  ,  ed  in  tal  epoca  estese  il 
suo  territorio  t  ma  perdette  una 
parte  del  commercio  e  della  po- 
tenza che  aveva.  Scosso  il  giogo 
elei  veneziani,  nel  i358  passò  sotto 
3a  protezione  dei  re  d'Ung.,  ed  al- 
lora questa  rep.  portò  la  sua  gran- 
dezza al  maggior  suo  lustro,  tanto 
per  le  ricchezze  quanto  per  la  po- 
polazione ed  il  commercio  dell  O- 
rriente,  «li  cui  un  trattato  partico- 
lare colla  Porta  ottomana  Ja  chia- 
mò a  patte,  e  da  rio  riconobbe  la 
causa  principale  di  tanta  felicità. 
1/  ingrand.mento  dell"  imp.  turco 
forzò  la  rep.  di  Raglisi  a  porsi  sot- 
to la  sua  protezione,  ciò  <  he  se- 
gni nel  t526,  e  da  queste;  moiri  rito 
cominciò  a  decadere.  TI  governo 
ài  questa  rep  era  aristrocratico 
come  quello  di  Ver  zia.  e  non  va- 
riava (he  nel  capo  mentre  in  vece 
d'un  doge  aveva  un  rettore  che 
eambi  a  vasi  ogni  m^-e.  L'  e  ten- 
sione dei  suoi  dominj  era  di  3o 
miglia  geografiche  di  Germ..  com- 
poste di  un  territorio  fertile  di 
■vino  ,  olio  ,  frutta  e  seta,  ma  po- 
co grano  l'on  producendo  che  pél 
quarto  di  bisogno  della  propria 
popolazione.  Le  rendite  annue 
ascendevano  a  1,760,000    lire  it. , 
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da  cui  si  prelevavano  i3o,ooo  di 
tributo  alla  Poita  ottomana,  e  la 
popolazione  ascendeva  a  56, 000 
abitanti,  tutti  di  religione  catto-, 
lica,  che  parlano  indifferentemente 
lo  schiavone  e  1' it. ,  ed  eccellen- 
ti marina].  Negli  ultimi  tempi  la 
protezione  della  Porta,  accordan- 
do alla  bandiera  ragusea  molti 
privilegj  nei  porti  d<  Ila  Turchia, 
oltre  a  quello  di  essere  rispet- 
tata dalle  potenze  barbaresche  , 
fece  sì  1  he  questa  pie.  rep.  aveva 
un  numero  considerabile  di  navi 
mercantili  che  scorrevano  tutti  i 
mari  ,  e  particola! mente  faceva- 
no il  commercio  del  Levante  col- 
F  Adriatico  ed  il  Mediterraneo. 
Essa  fu  n^l  1809  incorporata  alle 
prov.  Illiriche  appartenenti  alla 
Fr. ,  ed  ora  forma  la  prov.  di 
Raglisi. 

Rao  usi  ,  Ragusa  bella  ,  forte 
ed  antica  città  d  Ila  Dalmazia,  che 
è  la  Eausium  dei  romani  ;  nel 
io  °  s;  colo  era  la  cap.  di  tutta  la 
Dalmazia,  indi  della  rep.  del  suo 
nome  ,  ed  ota  è  capo  luogo  della 
pr<  v.  di  Ragusi  ,  una  delle  lib- 
ro he.  Essa  è  situata  sul  mare 
Adriatico,  ove  ha  un  ec<  ellente 
porto  difeso  da  un  buon  forte  , 
ha  un  tnb.  di  commercio  ,  e  vi 
si  contano  6000  abitanti.  Fu  con- 
quistala nel  secolo  decimoterzo  dai 
veneziani  ,  ed  in  seguito  rimase 
per  qualche  tempo  sotto  il  domi- 
nio di  i  re  d  Ung.  Soffrì  molto 
da  un  terremoto  nel  1667  ,  ma  si 
è  rimi  ssa  poi  nel  pristino  stato.  Nel 
1762  vi  ebbe  luogo  una  specie  d'a- 
nali hia  ,  cagionata  da  una  vio- 
lenta disputa  fra  i  rubili.  Il  suo 
territorio  è  sterile  ,  ma  le  is.  vi- 
cine sono  fertili,  ed  adorne  di  bei 
palazzi.  Questa  città  fa' èva  in 
passato  un  tiaftìoo  molto  conside- 
rabile, particolarmente  colla  Tur- 
chia, a  coi  forniva  delle  muni- 
zioni ,  ed  ogni  specie  di  mercan- 
zie ;  sonovi  molte  conce  di  p<  Ili 
d'agnello,  martore,  altre  pelliccerie, 
e  di  cuojo.  Ha  un  cantiere  o\e  54 
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♦ostruiscono  bastimenti  mercantili 
A'  ogni  grandezza  ,  e  le  eandeie 
di  cera  die  vi  si  fanno  sono  pre- 
ferite a  quelle  di  Venezia.  Le 
vicine  prov.  turche  le  sommini- 
strano la  maggior  parte  delle  prov- 
visioni necessarie  al  v.tto  ,  come 
pure  molti ' articoli  dd  Levante, 
che  formano  il  suo  principal  traf- 
fico. Ragusi  è  stata  eretta  in  duo. 
dall'  imp.  N ijjoleone  I  a  favore 
del  generale  Marmont ,  è  la  pa- 
tria dell'  abate  Bjscovich  ,  ed  è 
dist.  24  1.  al  N.  O.  da  Scutari  , 
2  da  Raglisi  la  vecchia  ,  che  è 
l'antica  Epidaurus ,  66  all'È,  da 
Zara  ,  84  all'  O.  da  Belgrado  , 
44  al  N.  da  Brindisi  ,  e  180  al 
8.  E.  da  Laubach.  Long.  26  ; 
lat.  42  ,  3o. 

Ragusi  (  prov.  di  )  una  delle 
prov  Illiriche,  che  si  sud  livide 
in  tre  distretti,  cioè,  Ragusi  ca- 
po luogo,  Cattato  e  Corsola. 

Raha  antica  città  della  Pale- 
stina, che  è  1  antica  ferico,  situata 
in  un  paese  fertile  di  datteri;  essa 
non  è  in  oggi  che   un   villaggio. 

Rahemah  v.   Ragkama. 

Rahoìm  vili  di  Fr.  (Jura),  capo 
luoo'o  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
due  1.  al  S.  da  Dole,  5  all' E. 
da  Seure  ,  e  8  al  N.  da  Lons-le— 
Saunier. 


Raj.vpour  ,    R 


città  del- 


ajapora 

1*  Indie  nel  reg.  di  Visapour,  sul 
fi.  Rajapour,  prossima  alla  costa 
del  Malabar  ;  essa  fa  un  tràffico 
considerabile  in  salnitro  ,  pepe  e 
tele,  ed  è  dist.  20  1.  al  N.  da  Goa. 
Long.  91,  i5;  lat.  17.  Non  biso- 
gna però  confondere  questa  città 
coli'  altra  dello  stesso  nome  che 
evvi  nel  Jesuat. 

Rajepouti  o  Rajpooti  popoli 
dell'Indostan,  che  abitano  il  Joud- 
pur  ,  e  1'  Oudipour  ;  essi  sono 
Originari  del  IVIultan  ,  discendono 
da  indiani  delia  tribù  de'  Guer- 
rieri ,  e  si  dividono  in  molti  ra- 
mi, i  di  cui  princ.  sono  sotto  la 
dipendenza   de'   Ma-atti. 

IIajijmandri    distretto    dell'  In- 


die neir  Orixa,  ove  si  fabbricano 
le  più  belli  tele  di  questa  parte 
dell' A-,.;  il  territorio  produce  mol- 
to legno  di  teck,  eh'  è  una  ddle» 
principali  sorgenti  di  ricchezza 
per  queto  paese;  la  città  dello> 
stesso  suo  nome,  che  n'  è  il  capo 
luogo  ,    è   posta   sul   fi.   Goiulavery. 

Rain,  Riti  vaga,  pie.  e  forte 
ritta  di  Germ. ,  nella  Baviera, 
posta  sul  fi  Acha  ,  al  confluente 
del  Danubio  e  del  Lech,  dist. 
due  1.  all'  E.  da  Donaw.-rt,  e  3 
all'  O.  da  Neuburgo.  Long.  28  , 
81,   3o;  lat.  48,  40     3o. 

Raiint  pie.  città  delia  Stiria  nel- 
la cont.  di  Gilley,  posta  sulla  Sa- 
va  ;  è  munita  d  un  cast.,  ed  è 
dist.  io  1.  allO.  da  Gliey.  Long. 
35,   55  ;    lat.  46  ,   14 

Rawakt-hong  città  deli'  Indie 
nell'  imp.  Birmano,  posta  sulla 
riva  orient.  del  fi.  Irraouaddy  5 
sonovi  varj  tempj  che  cadono  in 
rovina,  ed  ha  de:  pozzi  di  petro- 
lio che  sono  inesauribili.  E  dist. 
32  1.  al  S.  O.  dalle  rovine  d  Ava, 
e  60  ali  O.  N.  da  Pegù.  Long. 
92  ,   a5,   5o  ;    lat     20  ,    26. 

Rainy  (  il  lago  di  )  o  della 
Pioggia  lago  dell' Amer.  sett  ne- 
gli Stati-Uniti  ,  posto  all'  E.  dei 
lago  dei  Boschi  ,  il  quale  ha  38. 
1.   di   lung.   e   7    di   larg. 

Raithi-Ragoio  contrada  della 
parte  merid.  dell'Arabia  Petrea  3 
pòsta  nelle  vicinanze,  ed  all' O. 
del   monte  Sinai. 

Raker^burgo  o  Rackenburgc* 
v.  Ractcersburgo. 

Raioni  v.  Racojsti. 

R.\KON"ITZ    V.    RAGOMtTZ. 

Raleish     città     mod-rna     degli 

Stati-Uniti   dell'  Am-r.  sett.,  posta 

nello   stato  d:dla  Carolina   settent.» 

e   fondata    1'  anno    1791     ad  onore 

lidi     Wàlter-Jtrteigh,  il    quale  pel 

ij  primo   progettò   lo    stabilimento  d» 

jj  una     colonia    in    qu-sta    prov.,    e 

|J  fu  poi    decapitato     nel     1618    sotto' 

1,  il  reg.  di  Giacomo   l.  Questa  città 

il  è  posta  sul  fi.  Roanoke  che  va  a  get» 

i  tarli  nella  baja  d'Albemarle;  è  la- 
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3:esìrien,,a  del  governo  e  fieli'  as- 
semblea general»-,  quantunque  sia 
ancora  poro  popolata  ,  ed  è  (list. 
3o  1.  al  N.  O.  da  Newbern,  e  33 
al  S.   O.   da  Washington. 

Rama  o  Ramle.  Ramatila  an- 
ticamente Arimathia,  aut.ca  città 
d'As.  nella  Palestina,  posta  in 
una  bella  pianura  ,  ed  in  un  ter- 
ritorio sabbioso.  Essa  si  compone 
di  aoo  famiglie,  e  fa  qual<  he 
■traffico  di  galla,  sena  e  gomma 
arabica,  che  gli  arabi  vi  poitano 
settimanalmente.  E  dist.  tre  1.  al- 
l' E.  da  Giaffa,  e  8  al  N.  O.  da 
Gerusalemme.  Long.  5a  ,  3o  ;  lat. 
Sa.  V  era  una  città  dello  stesso 
nome    vicino  ad  Emaus. 

Ramada  ,  Rame  di  città  dell'A- 
ro er.  merid.  nel  nuovo  reg.  di 
Cranata,  enei  governo  di  s.  Mar- 
ta; essa  è  posta  ai  piedi  dell 
Biont.  di  Negro  ,  ed  è  dist.  4.0 
1.  all'  E.  da  s.  Marta.  Long.  3o8; 
55;   lat.   11,"  io. 

Ramadan-  Onglotj* — Ealaklar 
iiome  eh>-   danno  i   turchi   alia  ca 
ter.a     de'    monti     Tauri  ,     che     si 
estende  dall'O.   al   N     d'Ancmonr 

Ramanadapopam  città  deil'In- 
die  svila  costa  del  Corcmandel  , 
cap    del   pie.   stato  di   Marawas. 

Rama? ja  koel  ,  Ramiseram  o 
Rama  in  ancor  is  e  stretto  delfln- 
die  sulla  rosta  della  Pescheria  , 
posti  v;cino  al  )  aese  di  Maravas  , 
é  ali"  E.  d'  una  lingua  di  terra 
chiamai  a  il  Fonte  d  -  A  damo.  Il 
sno  circuito  è  di  circa  9  1.  ,  ha 
un  vili.,  ed  un  tempio  sulla  rosta 
occid.,  ed  il  suo  territorio  è  mol- 
to sabbioso  ;  è  dist.  12  1.  ali  O. 
dall'i*,  di  Manaar  3i  al  S  E.  da 
Madore  ,  e  68  al  S.  O  da  Pon- 
dichery.    I  ong.   97,    20:    lat.    9,    25. 

Ramathali  stabilimorto  fr.  sulla 
costa  del  Malabar  ,  dist.  6  1.  al 
S.    da   Mahe. 

Rambert  (s.)  vili,  di  Fr.  (Ro- 
dano) nel  Lionese  ,  posto  sulla 
riva  dritta  della  Saona  ,  e  dist.  1 
3.   da  Lione. 

RAM.£Efll-LE-JOTJC    (s.),  SQUCtUS 


Ragnebertus,  Occianum  pio.  città 
di  Fr.  (Airi)  nel  Bugey  ,  posta  in 
una  valle  tra  due  mont.,  e  vicino 
ad  un  ramo  del  monte  Jura  , 
rhiamato  Le  Joug.  Lisa  è  capo 
luogo  di  cantone,  e  vi  si  conta- 
no 2600  abitanti  ;  sonovi  vari© 
fucine  e  fabbriche  di  otensilj  di 
ferro  ne'  suoi  contorni,  ove  si  ve- 
dono gli  avanzi  d'un  antico  pon- 
te edificato  dai  romani,  ed  è  dist* 
7  1.  al  N  O  da  Belley.  Long. 
23  ,    3  ;   lat.    35,   53. 

RaMBFBT-SUi  LA-LOIRA     (e.)    piC, 

città  di  Fr.  (Loira)  nel  Forez  , 
posta  sulla  Loira.  il  qoal  fi.  co- 
mincia quivi  ad  essere  navigabile. 
E  capo  luogo  di  Cantone  ,  è  uno 
dei  depositi  di  vini  dei  paesi  vi- 
cini ,  ed  è  dist  4  k  a^  S.  da 
Montbrison 

Rambekvlliers  ,  Ramberoille* 
ries  pie.  città  ed  cx-castellania  di 
Fr.  (  Vosges  ) ,  posta  sopra  uri 
monte  ,  al  di  cui  piede  scorre  il 
fi.  Mortagne  j  è  capo  luogo  deL 
cantone,  "vi  si  contano  /j.3co  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  ,  tele  ,  reffe  ,  calze  ,  cap- 
pelli ,  majolica  ,  carta  e  coltel- 
li ,"  delle  conce  di  cuoj  ,  e  va- 
rie fucine  da  ferro  ,  che  la  ren- 
dono molto  mei  cantile,  ed  inoltre 
vi  si  fanno  settimanalmente  dei 
mercati  considerabili  di  grani, 
canapa  e  lino.  Es.-.a  è  dist.  6  1  al- 
l' E.  da  Epirral  ,  12  al  S.  E.  da 
Nancy,  e  96  al  N.  E.  da  Parigi. 
Long.  24,  18  3  44  5  *at-  4^  3 
20  ,   48. 

Rambottilìft,  Rambolltum  pie. 
città  di  Fr.  (  Senna  e  Orsa  )  nel- 
1' Isola  di  Francia,  e  nelP  Ure- 
pese  ;  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist,, 
e  vi  si  contano  3200  abitanti. 
Evvi  un  sorprendente  palazzo  imp, 
circondato  dà  una  gran  selva  , 
ed  è  in  questo  palazzo  che  nel 
i547  morì  Francesco  I  ;  questa 
proprietà  era  passata  al  duca  di 
Per.t'<ievre ,  ma  Luigi  X\  I  la  ri— 
compri,  Quivi  trovasi  una  super- 
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ba  razza  di  pecore  di  Spagna  ,  |  ta  vicinò  a  Goslar  ,  e  celebre  pe* 
dette  merine  ,  ch«  è  il  più  bello  f|  le  su*  miniere  d'  argento, 
stabilimento  in  Questo  genere  che  j  Rabìgnchamp  vili,  di  Fr.  (  Vosges} 
vi  sia.  in  Fr.;  esso  fu  fuimato  nel  !  nella  Lorena,  capo  luogo  di  can- 
1786  ,  e  ria  questa  razza  pura  1  tonfi  nel  circi  ,  e  dist.  4.  1.  aì 
riconosce  tutta  la  Fr.  1  animi-  S.  E.  da  Remiremont,  e  2,2  all'È, 
glioramcnto  delle  pecdre.  Sonovi  \  5.  da  Plombieres. 
inoltre  molte  fabbriche  di  cappelli  h  Rampano  bor.  e  porto  della 
e  di  merletti,  ed  il  suo  principal  \\  Morea,  posto  sul  braccio  di  Mai- 
trafficò  consiste  in  grani  e  farine;  Ina  ,  ove  te  acque  potabili  sono 
essa  è  dist.  11  1.  al  S.  O  da  j  eccellenti.  Long.  40,  52;  lat.  36,  5/j.. 
Parigi,    e    4    al  N.  E.   da  Main 


tenon. 

Raneores  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia  ,  dist.  1  1.  all'  O. 
da   Oìsemont. 

Rambubg  città  della  Boemia 
nel  circolo  di  Leutmeritz  ,  che 
fa  parte  della  signoria  di  Licten- 
stein  ;  sonovi  mólte  fabbriche  di 
tele  ,  di  cui  fa  un  considerabile 
traffico. 

Rameru  bor.  di  Fr.  (Aube)  , 
capo  luogo  di  cantone  nel  che.  , 
e  dist.  3  1.  all'  E.  da  Àrcis-sul- 
l'Aube,  e   6   al  N.   da  Troyes. 

Ramilltes  ,  RamilUae  vili,  di 
Fr.     (Sambra     e     Mosa)     nell'  er- 


Rampour  o  Mustafabad  città 
d'As.  nell'  Indoslan  ,  posta  sul  fi. 
Cassilah  ,  e  capo  luogo  djl  paese 
di  Rohilcond  ;  è  mal  fabbricata  s 
le  sue  strade  sono  strette,  ma  ha, 
una  sorprendente  moschea,  dei 
bei  bazzar  o  mercati  ,  e  fa  un. 
considerabile  traffico  di  grano, 
caffè  e  zucchero. 

Plambeé  is.  d'As.,  chiamata  an* 
che  YamoÉe-kiotjn;  è  posta  sulla 
costa  e  nel  reg.  d'Aràcan,  di  cui 
forma  un  distretto  ,  ed  è  fertile  © 
ben  coltivata. 

Ramsey  pie.  città  d'  Ing.,  sulla 
costa  N.  E.  dell'  is.    di     Man  ;     è 

Ìi  molto   importante    per  la   sua  spa- 
'  ziosa  baia,    ove  i  vascelli  sono  al 


Brabante  aust.  ,  posto  vicino  alla 
sorgente  del  fi.  Gheete.  Esso  è  j|  coperto  di  tutti  i  venti  ,  eccet- 
celtbre  per  la  battaglia  che  il  jj  tUatò  qupllo  del  N.  E.  ,  è  molto 
princ.     Eugenio     ed     il     duca     di  jj  commerciante  ,     ed  è  dist.   5  1.  al 

Marìborou2,h    vi    guadagnarono  li  ;  N.  N.  E.   da  Douglas 


^3  mag.  i7o6,coutro  i  fr.  coman- 
dati dal  duca  di  Baviera  ,  e  dal 
duca  di  Villeroy  maresciallo  di 
Francia. 

Ramiseraw  v.    Ramanakoel. 

Ramlosa    città    di    Svezia  nella 


Ramsey  bor.  d' Ing.  nella  conf. 
d'  Huntington. 

Ramsgate     pie.      città     d'  Ing. 
cont.   di   Kent  ,    posta    nel— 


nella 
1 1'  is.  di  Thanel  ,  ove  ha  un  buon 
»  porto  assai  frequentato  nella  sta— 
Scania,  prossima  ad  Helsimburgo;  jj  gione  estiva  pei  bagni  di  mare. 
essa  è  celebre  per  le  acque  mi—  j  Ramslow  ,  Ram3LO  o  Ramsoi-à 
nerali  che  vi  sono  ,  le  quali  ri-  |  antica  ex-abb.  di  Germ.  nel  princ. 
chiamano  nella  stagione  estiva  j  ed  all'  O.  di  Zeli  ,  che  compone- 
lin   cran   numero   di   forestieri,  e  la  j  vasi  di   un   decano  ,   e  quattro  ca- 


gran 
rendono  molto  brillante. 

Rammekens  o  Zcleubgo  forte 
ed  ottimo  porto  d'  Clan.  (Bocche 
della  Schelda),  situato  sulla  costa 
mevid.  dell*  is.  di  Wab  heren  ,  tra 
Middelburgò  e  Flessinga.  j|  sett.  ,    e 

Rammei.sberg    o    E-ammelbebg  j!  Ranah 
mont.  di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  i  ma  però 
*  nel  prin.c,  di  Wolfeg^uttel^  p«-  j|  siine  e 


nomci ,  ed  ora  è    unita  al  reg.   d* 
West. 

Ranaìs  nome  di  due  is.   situate 
tra  le  Orcadi  j   la  prima  chiamata 


una    delle     più 

1'  altra     chiamata   South 

una    delle  più  merid.  j 

entrambi    sono    piccolis- 

poco  considerabili. 
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Kahcact/a  prov.  dell' Amer.  me- 
lici, nel  Chili  ,  posta  tra  due  fi.  , 
ed  all'  O.  di  quella  di  s.  Jago  ; 
quest'is.  ha  4°  !■  di  lung.  e  i3 
di  larg. ,  ni  suo  territorio,  che 
abbonda  di  frutta,  trovami  delle 
miniere  d'  oro  e  di  cristallo  di 
rocca,  e  la  sua  cap.  è  s.  Croce  di 
Triana  o   Raneagua. 

E.AK  con  ,  Ranco  bor.  di  Fr. 
(Alta  Vienna)  ,  dist.  6  1.  al  N. 
da  Limoges. 

Rakdan  ,  Iìandanum  città  di 
Yr.  (Puy-de-Dóme)  mll'Alvergna 
infer..  posta  sul  fi.  Allier.  Il  con- 
tesi abile  Du  Guesclin  morì  nel 
l38o     sotto   questa    piazza,     ed    il 


gove 


mature 


Dg. 


ne  depose  le  chia- 


vi sul  ;uo  fetetro.  E  dist.  i  1.  al 
S.  E  da  Aigue-Perse,  e  4  al  N. 
E.  d.   Rioni. 

Rawpazzo  pie.  città  di  Sicilia 
nella  valle  di  Demona  ,  posta  sul 
fi.  Cantara  ,  e  dist.  6  1.  all'O.  da 
Taormina,  e  i5  al  S.  O.  da  Mes- 
sina. 

Ranpers,  Randerson  o  Rande, 
Randrusium  antica  e  pie.  città  di 
Danimarca  nella  Jutlandia  sett.  , 
posta  sul  fi.  Guden  ;  sonovi  d>lle 
fabbriche  di  guanti  e  majolica  , 
delle  birrerie  e  delle  raffinerie  di 
zucchero  ,  che  la  rendono  mer- 
cantile ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  da 
Arhus. 

Rakds  o  Rands-sion  lago  della 
Norvegia  ,  che  ha  l3  1.  di  lung. 
ed   una    di    iarg. 

Rangafoula  is.  e  bor.  dell'In- 
die nel  Bengala  ,  posti  vicino  al 
fi  Hougly,  e  dist.  21  1.  al  S.  da 
Calcutta. 

Rakgamatt    città     dell'  Indie  , 
posta  sulla  strada   che  va  da  Daca 
a  Ptangamati  ,   rolla     quale  stradai 
incontra".?]   motti   coccodrilli,   ciò; 
chQ   rende   questo  viaggio  assai  pe- 
xicoloso.    Lat.   27. 

Pakgbkaid  pio.  città  di  Fr. 
(Roèr)  nell' ex-dne.  di  Giulieis  , 
posta  snl  fi.  Worms  ,  e  dist.  5  1. 
al  N.    O.   da   Giuli- rs. 

Rangnitz  t    Ragnitia    città    di  [ì 
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I  Prussia  ,  posta  sul  Niemen,  e  nel 
circolo  di  Smalanda.  Long.  40,  45; 
lat.  54  ,   69. 

Rangon  o  Rangoun  città  con- 
siderabile dell'  Indie,  ed  uno  dei 
porti  più  importanti  dell'  imp. 
Birmano  nel  Pegù  ,  fondata  nel 
1755  da  Alompra ,  e  situata  sul 
golfo  di  Bengala  ,  lungo  la  riva 
orient.  del  fi.  Rangoun,  che  è 
un  ramo  del  fi.  Irraouaddy  che 
va  a  gettarsi  nel  mare.  Essa  ha 
1  1.  e  mezzo  di  lung.  ,  è  edificata, 
tutta  in  legno,  esclusa  la  do- 
gana ,  che  è  un  edifizio  di  mat- 
toni coperto  di  tegole  ;  le  strade 
sono  strette  ,  ma  pulite  e  ben  la- 
stricate, la  sua  popolazione  ascen- 
de ora  a  3o;ooo  abitanti  ,  e  sem- 
bra che  possa  divenne  il  più  flo- 
rido porto  dell'  Or.  Fa  un  traf- 
fico considerabilissimo  ,  ed  è  fre- 
quentata da  negozianti  orient.  ed 
eur.  ,  particolarmente  dagl'  ing.  I 
peguani  la  tolsero  ai  birmani  nei 
1783,  ma  questi  la  ripresero  poco 
dono.  E  dist.  1  1.  dal  celebre 
tempio  di  Dagone,  e  27  da  Pegù. 
Long.  96  ,  5o  ,  3o  j  lat.  16  , 
46  ,  45. 

Rantstabt  (il  vecchio)  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia  ,  vi- 
cino a  Lutzen  ,  celebre  pel  trat- 
tato che  vi  fu  concluso  li  24 
settemb.  1706,  tra  Carlo  XII  re 
di  Svezia  ,  ed  Augusto  II  re  di 
Polonia. 

Rantzow  cont.  di  Germ.  nel 
due.  d'  Holstein  ,  dist.  7  I.  all'È, 
q.   S.    da   Kiel. 

Ranza  luogo  principale  dell' is. 
d'  Aran  ,   una  delle  Ebridi. 

Raolconda  ricca  miniera  di 
diamanti  inlle  Indie,  sulle  ierre 
del  reg.  di  Visapour  ,  di?t.  5o  1. 
da  Gokonda.  Long.  94  >  35  j  lat. 
14  .   3o. 

Raotm-l'-etape,  Rado  pio.  cit- 
tà di  Fr  (Vosges)  nella  Lorena  , 
l 'osta  ritll*  ex-ront.  di  Salm  ,  al 
confluente  del  fi.  Etape  colla  Me  ur- 
tile; è  capo  luogo  di  cantone, 
vi  si  contano  a5oo  abitanti,  ed  è 
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«list,  tre  1.  al  N.  O.  da  s.  Die  , 
e  7  al  8.  E.  da  Luae ville.  Long. 
4,    3;   lat.  48,   24. 

Rapahanock  li.  dell 'Amei\  sett., 
che  bagna  la  Virginia,  e  va  a 
gettarsi  nella  baja  di  Chesapeak. 

Rapallo  ,    Raj)  alluni    pie.  cittì 
maritt.  d' It.  (Appennini)   nell'ex- 
rep.   di   Genova;   è     capo  luogo   di 
cantone,  sonovi  delle   fabbriche  di 
merletti  ,    fa    un  commercio  con- 
siderarle  d'  olio  ,   è    la  patria    del 
ctdebre  medico    Liceti ,  ed  è   dist.  || 
due  1.     all'  O.     da    Chiavari  ,    e   7  'I 
al  S.    E.   da    Genova.    Long-.    26  ,  \ 
55  ;   lat.  44,   22. 

Kaperswill  ,    Rapersvilla    pie. 
e  forte     città     d •  l'a     Svizzera    nel 
cantone     di    Schwilz  ,     posta     di- 
rimpetto    a     una     lingua    di  terra  ! 
che     sporge     nel    lago   di  Zurigo ,  ! 
ove     ha     un     ponte     di     n5o   pas-  ; 
si     di     lung.,     ohe     serve    per    at-  ; 
tiaversare     il  lago     da    Raperswill 
a  questa    lingua  di   terra  ;     questo  ; 
ponte  non    ha    parapetti  ,     né  ap- 
poggio, e  le   tavole   stesse  non  so- 
no    inchiodate  ,    per  non    opporre  1 
resistenza  alia    violenza  de'  venti. 
E?;a  è     difesa  da  un  buon     cast., 
ne'  suoi     contorni     sonosi     trovate 
molte  medaglie  romane,  ed  è  dist. 
sei   1.     al  S.   E.    da  Zurigo,     e   25 
al  N.    E.    da    Berna.  Long.     25  , 
3i;  lat.  47»  20. 

Piapoa,  Rapa,  città  episc.  d'Irl. 
nella  prov  d  Ulster,  e  nella  cont. 
«li  Donnegal,  dist.  9  1.  al  N.  E. 
dalla  città  di  questo  nome. 

Rapolla  pie.  città  episc.  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Basilicata, 
dist.    sei   1.   al  JST.   O.   da   Girenza. 

RaPOLSTEIN  O    B.IBAUP TERRE,  i?li- 

jpes  Raboldi pie",  città  di  Fr.  (Al- 
to Reno)  nell'Alsazia  super.,  posta 
vicino  al  fi.  Steinbach  3  e  dist.  2 
1.    all'  O.    da  Scheleitat. 

Rappri  prov.  d'As.  nel  reg.  di  ] 
Siam. 

Raps  città  dell' Aust.,  posta  sul- 
la Teya  tedesca,  che  ivi  si  unisce 
quasi   alla  Teya  boema. 

Rarow  bor.  di  Fr.  (  Scmpione  ) 
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nel  Valese  ,  ove  si  vedono  ancova. 
le  rovine  del  cast,  dello  stesso 
suo  nome. 

Rasain,  Res cùria  antica  città 
della  Turchia  as.  nel  Diarbeck , 
posta  in  un  luogo  ove  sonovi  mol- 
te fontane,  dall'unione  delle  qua- 
li formasi  il  fi.  Kabur.  Essa  è 
dist.   5o  1.    all'  O.   da  Mosul. 

Raschilo  v.  Rosetta. 
Rascianc  popoli  spaisi  perl'Ung., 
oriondi  della  Servia  e  dalla  Schia- 
vonia,  i  quali  vivono  miserabilmen- 
te in  alcuni  sotterranei  ;  la  loro 
religione  è  la  greca  scismatica,  ed 
hanno  de'  vese.  che  dipendono 
dal    metropolitano  di   Garlovvitz. 

Raseborg,  Raieburgum  pie.  cit- 
tà di  Svezia,  nella  prov.  di  Ny- 
land,  cap.  d'un  cantone  del  suo 
nome  ,  e  posta  sul  golfo  di  Fin-» 
landia  ,  ove  ha  un  buon  porto. 
Essa  è  dist.  i5  1.  al  S.  E.  da  Abo. 
Long.   42  j   3  ;  lat.  60,   20. 

Ras-el-Peel  prov.  d'Af.  nel- 
l'Abissinia;  il  clima  è  ardente  e 
malsano,  il  suo  territorio  è  co- 
perto di  boschi,  ed  abbonda  di 
selvaggiume. 

Rasht   v.   Recht. 

Rjvslaphe  antica  e  pie.  città 
epic.  di  Siria,  posta  sulF  Eufrate, 
ed  alle  frontiere  dell'Arabia  De- 
serta. 

Rasne  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel- 
la Normandia,  dist.  tre  1.  all'  O. 
da   Argentan. 

Raspenburgo.  Rasperg  o  Ras- 
penbekg  pie.  città  di  Gemi,  nel 
priuc  di  Weimar,  posta  sul  fi. 
Lassa;  questa  città  è  rinomata  per 
le  sue  tre  sorbenti  d  acque  minera- 
li, ed  è  dist.  5  1.  al  N.  da  Weimar. 

Ras-sem  o  Fontana  del  Ve- 
leno luogo  d'Af.  nel  deserto  di 
Barca  ,  ove  sonovi  degli  avanzi 
di  fortificazioni  ed  una  fontana, 
la  di  cui  acqua  ha  un  cattivissi- 
mo   sapore. 

Rasso  isqletta  d'Af.  nella  Gui- 
nea, posta  all'imboccatura  elei  fi. 
Sierra-Lena;  ha  4  !•  di  circuite», 
e  vi  si  contano    xooo  abitanti  3  i& 
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èlio  territorio  abbonda  eli  boschi  , 
l'acqua  vi  è  eccellente,  e  lo  pro- 
duzioni del  suolo  sono,  cotone, 
indaco,  ed  altri  articoli  preziosi. 
GÌ'  ing.  a  quali  appartiene  vi 
mandano  alcuni  dei  loro  delin- 
quenti in   esilio. 

Rastad  o  Raètat  ,  Rastadium 
pie  città  di  Gerra.  nel  gran  due. 
di  Baden,  e  nella  Svevia  ,  posta 
sul  fi.  Murg  il  qttale  va  a  gettarsi 
nel  ono.  Essa  è  capo  luogo  del 
circo. o  del  Murg,  vi  si  contano 
5ooo  abitanti,  e  fa  un  conside- 
rabile traffico  di  tutte  le  mani- 
fatture di  ferro,  ottone  e  cri- 
stallo, che  fanti  osi  nell'industriosa 
vicina  valle  di  Murg.  Questa  cit- 
tà ha  un  sorprendente  cast,  edi- 
ficato sul  disegno  di  quello  di 
Versailles  in  Fr.  ,  ed  è  celebre  , 
tanto  pel  trattato  di  pace  segna- 
tovi nel  1714  tra  la  Fr.  e  l'im- 
pero ,  quanto  per  le  due  -vittorie 
diportate  nel  1796  ,  nelle  sue  vi- 
cinanze, dai  fr.  contro  agli  aust. , 
è  pel  famoso  congresso  tenutovisi 
nel  170,8  pei  l'esecuzione  del  trat- 
tato di  Campo» — Formio,  che  si 
sciolse  con  una  nuova  guerra.  Es- 
sa è  disi  due  1.  ai  N.  O.  da  Ba- 
den. Long.  a6,  49'  lat-  48»  5o,  5. 
Bastadt  o  Rachstadt  pie.  cit- 
tà di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera, 
e  nell'  ex-vesc.  di  Salzburgo;  è 
posta  sul  fi.  Ens,  ed  è  dist.  io  1. 
al  S.  E.  da  Palzburgò. 
.  RAsfEMBur.Go  pio.  città  della 
Prussia  orlent.  ,  i  di  cui  abitanti 
sono  per  la  maggior    parte    colti- 


vatori   0   commercianti.    E 
1.   all'  O.     da  Angerburgo 
al  S.     E.     da     Konigsberg. 
18  ,  46  ;  lat.  54  ,   io. 

Rastop.p    bella    terra    di 
nella    Wagria  ,     eretta 
dall'  imp.    Carlo  VI  in  cont 
1'  impero. 

Rasuntz  pie.  città  di  Polonia 
nel  gran  due.  di  Varsavia,  e  nella 
Mazovia  ,   dist.   9   1.     da  Plock. 

Ratenau  ,  Bdtenooia  antica 
città  di  Germ.  nella  media  marca 


dist.  5 
e     18 

Long. 

Germ. 
nel     1728 
del- 
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,  di  Erandebur<;o  ,  posta  sul  fi. 
|  UaveJ  ;  vi  si  contano  6000  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  6  1.  al  W  O  da 
Brandeburgo.  Long.  3o,  39;  lat. 
;  62,  40. 

Ratenbeeg,  Ratejtbubg  o  Ro— 
tenbebg  ,  Rateribur gitm  citta  di 
Gemi,  nel  reg.  di  Baviera  ,  postai 
sulT  Inn  ;  è  munita  d'  un  cast.  , 
ed  è  dist.  6  1.  al  S.  da  Kufstein. 
Long.   29  ,   3o  ;  lat.  47  >   io. 

Ratiicomneck  bor.  d'Irl.  nella 
cont.  di  Cork,  il  quale  deputa 
al   parlamento. 

Rat h Mann sdorf  pie.  città  della 
Carniola  super,  nelle  prov.  Illiri- 
che, posta  sulla  riva  sinistra  della 
Sava  ,  e  dist.  li  1.  al  N.  O.  da 
Lanbach. 

Rathoath  bor.  d'Irl.  nella  cont. 
d'  East-Meath,  dist.  5  1.  al  S.  O. 
da  Molingar. 

Ratibok  ,  Rallbora  vaga,  pie. 
e  forte  città  di  Germ.  nella  Prus- 
sia ,  posta  soli'  Oder  ,  in  un  ter« 
ritorio  fertile  di  grano  e  frutta  ; 
è  la  cap.  della  Silesia  super.  ,  vi 
si  contano  4°00  abitanti  ,  e  so- 
novi  delle  considerabili  fabbriche 
di  tele  e  panni  ,  che  la  fanno 
essere  mercantile.  Questa  città  fu. 
assediata  in  vano  dai  danesi  nel 
1627,  e  gli  svedesi  la  presero  nel 
i633  e  nel  1642.  Essa  è  dist.  6  I. 
al  N.  E.  da  Troppau  ,  14  al  S. 
E.  da  Oppeln,  67  all'È,  da  Pra- 
ga, e  8  da  Jagerndorf.  Long. 
35  ,  48  j   lat.   5o,    1. 

Ràtiwoen  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Berg  ,  dist.  3  1.  al 
N.   E.   da  Dusseldorf!. 

Ratjpor  città  d'As.  ,  cap.  dei 
paese  di  Malva,  la  quale  è  posta 
sopra  un  monte. 

Ratisbona  o  Regensbourg  , 
Ratlsbona,  Regina-polis  grande, 
celebre  ,  antica  e  forte  città  di 
Germ.  nella  Baviera  infer.  ,  altre 
volte  libera  ,  imp.  ed  episc.  ,  ora 
unita  al  reg.  di  Baviera  ,  e  capo 
luogo  del  circolo  d.d  Regen.  Essa 
è  posta  sul  Danubio  ,  ove  ha  un 
bel  ponte,  ed  è  in  un'ampia,  e  de- 
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iiziosa  valle,  circondata  eia  monti 
adorni  di  case  di  campagna,  giar- 
dini e  vi  "ne.  Questa  città,  che  era 
1  antica  sede  della  dieta  dell  iinp. 
Geimanico,  è  maestosamente  edifi- 
cata ,  e  quantunque  le  sue  strade  j.  1 
siano  strette  ,  ha  però  il  vantag- 
gi ,  che  attraverso  della  città 
Scorre  un  ruscello  distribuito  in 
tre  diversi  canali  ,  ai  quali  in 
caso  d'  incendio  si  aumenta  1'  af- 
fluenza dell'  acque  ,  chiudendo  il 
corso  del  ruscello  da  una  parte  ? 
mediante  l'acquedotto  che  trovasi 
fuori  della  città,  e  con  ciò  al  mo- 
mento vieti  posto  riparo  all'immi- 
nente disastro.  Tra  i  tanti  suoi  edi- 
fìzj  e  chiese  si  ammiravano,  il  palaz- 
zo di  città,  celebre  per  avervi  sedu- 
to la  dieta  dell'imp.  dal  1662  fino 
al  1806  ,  la  biblioteca  ,  1'  arse- 
nale e  la  superba  chiesa  dell'abb., 
edifizj  però  che  soffersero  assai 
pel  bombardamento  del.  1809.  Le 
is.  poste  sul  Danubio ,  che  sono 
ne'  suoi  contorni  ,  offrono  delle 
passeggiate  deliziose  ,  e  vi  si  co- 
struiscono molte  barche  per  la 
navigazione  di  questo  fi.  R.atisbo- 
na,  la  di  cui  popolazione  ascende 
a  22, 000  abitanti  ,  fa  un  rilevan- 
te traffico  ,  tanto  per  la  comoda 
navigazione  che  le  procurano  i 
fi.  ]>Cab,  Regen  e  Danubio,  ohe 
non  lungi  da  essa  si  uniscono  in- 
sieme ,  quanto  per  le  manifatture 
che  somministxaho  le  molte  sue 
fabbriche  di  tele  ,  merletti  ,  calze 
di  seta  e  lana  ,  aghi  ,  ami  ,  armi 
da  fuoco  ,  e  di  pie.  bicchieri  pel 
Levante,  de'  quali  articoli  si  fa  un 
considerabile  commercio  d'retto  e 
di  transito  con  tutta  la  Germ.  e 
la  Turchia.  Essa  fu  assediata  in- 
vano dall'  elett.  di  Baviera  nel 
270^  ,  gli  auet.  se  ne  impadro- 
nirono nel  1809  ,  ma  fu  ripresa 
poco  dopo  dai  fr.,  in  segtiito  della 
Segnalata  vittoria  riportata  da  que- 
sti ultimi  contro  ai  primi  nelle 
sue  vicinanze.  È  dist.  22  1.  al  S. 
E.  da  Norimberga  ,  25  al  N.  da 
3yUxia«oa    a&    ai  N.  E.  da  Augu- 


sta, e  70  all'O.  da  Vienna.  Lorr^ 
27  ,  36  ,   i5  ;  lat.  49  ,  21. 

Iìatisbona  (T  arciv.  di)  antico 
|  arciv.  di  Germ.,  che  formava  uno 
dei  più  pie.  stati  ecclesiastici  del- 
mp.  Germanico.  Il  suo  terri- 
torio ,  che  si  estendeva  lungo  le 
due  rive  del  Danubio,  era  posto 
tra  gli  stati  di  Baviera,  ed  aveva 
8  1.  dall'  E.  ali1  O.  ,  e  1  a  2  dal 
N.  al  S.  I  prodotti  del  suo  ter- 
ritorio sono  ,  frumento  ,  luppoli  e 
molto  sale.  L'  aroiv.  era  princ 
dell'  imp.,  vesc.  di  Freysing,  pre- 
posto di  Bertcholsgaden ,  e  pos- 
sedeva alcuno  terre  nell'  Aust. 
Dachè  1'  arciv.  di  Ralishona  di- 
venne princ.  primate  (ora  gran 
duca  di  Francoforte)  cedette  que- 
sto dominio  alla  Fr.  nel  18 io  iti 
cambio  d'altri  paesi;  questa  l'unì 
al  reg.  di  Baviera  ,  ed  ora  forma 
il  circolo  del  Regen. 

Ratlwik  alta  mont.  di  Svezia  a 
che  ha  circa  1000  tese  d'  eleva- 
zione sul  livello  del  mare. 

Ratmannsdor?  V.  RaTH3MAK"« 
NSDORF. 

Ratoneau  forte  di  Fr.  (Bocche 
del  Rodano),  posto  in  un  isoletta 
del  Mediterraneo  ,  e  dirimpetto  a 
Marsiglia. 

Ratska  città  della  Turchia  eur. 
nella  Servia ,  posta  al  confluente 
della  Sava  e  la  Drina. 

RaTIEKBEY    O    PiL'KDNEEEY    pio. 

città  d<l  rpg.  di  Danimarca,  sulla 
costa  occid.   dell'  is.   di   Bornhulm. 

RATTOrFZELI-,  RiTTOLFSZELL  O 

Ratolfcelle,  Ratoìfi  Cella  forte 
città  di  Cerni,  nel  reg.  di  Ba- 
viera ,  e  nella  Svevia  ex-aust.  , 
posta  sul  lago  di  Zeli  ,  e  dist.  6 
1.   al  N.   da  Dutlingen. 

Ratzbukgo,  Ratzeburgo  o  Ra- 
cebuego  ,  Raccburgwn  antica  © 
forte  c^ttà  di  Germ  ,  posta  sul  la- 
go dello  stesso  suo  nome,  ora  unita 
alla  Fr.  (Bocche  dell'Elba);  que- 
sta città  era  là  cap.  del  princ.  di 
Ratzburgo  ,  che  faceva  parte  del, 
due.  di  Lauenburgo  ;  fu  assediata 
iautilmeate  dai  danesi    nel  i6o,3  9 
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«d  è  clist.  5  1.  al  S.  E.  da  Imbec- 
ca, e  5  al  N.  da  Lauenburgo.  Long. 
28,   33  ;   lat.   53  ,   47. 

Ratzburgo  (princ.  di)  ex-princ. 
di  Germ.j  che  faceva  parte  dell  Au- 
nover,  ed  aveva  3  1.  di  circuito;  vi 
si  fabbrica  dell'ottima  birra,  ia  sua 
cap.  è  Ratzburgo,  ed  ora  unito  alia 
Fr.  fa  parte  del  dipart.  delle  Boc- 
che dell'Elba. 

Ratzburgo  bor.  della  Prussia 
occid.  nella  Cassubia,  capo  luogo 
d'un  bai.;  nel  1768  i  cosacchi  lo 
hanno  devastato,  ed  in  parte  ab- 
bruciato. 

Ratzionsch  città  di  Polonia 
nel  gran  due.  di  Varsavia,  e  nel— 
lex-palalinato  di  Plock. 

Ratzkovi  bor.  dell  Ung.  ,  posto 
nell'is.  di  Cs^pel  formata  dal  Da- 
nubio. Essendo  stato  donato  que- 
sto bor.  nel  1698  al  princ.  Euge- 
nio di  Savoja  col  titolo  di  signo- 
ria, esso  vi  fece  costruire  un  ma- 
gnifico palazzo    che  tuttora  esiste. 

Rava  ,  Riva  città  della  gran 
Polonia  nel  gran  due.  di  Varsavia, 
posta  sul  fi.  del  suo  nome  ,  dal 
quale  è  circondata;  esso  formandovi 
una  palude  nelle  sue  vicinanze  la 
rende  naturalmente  forte  ,  ed  è 
inoltre  difesa  da  un  forte  cast,  che 
serviva  in  passato  di  prigione  di 
stato  ;  ha  un  collegio  ,  fa  parte 
del  dipart.  di  Varsavia  ,  ed  è 
dist.  18  1.  al  S.  da  Plock,  e  ao  al 
S.  O.  da  Varsavia.  Long.  37,  54; 
lat.  5r  ,  5o. 

Rava  ,  Rava  antico  palatinato 
della  gran  Polonia,  che  confinava 
al  N.  con  quello  di  Plock,  all'È, 
con  quello  di  Mazovia  ,  al  S. 
oon  T  altro  di  Sandomir  ,  ed  al- 
l'O.  con  quello  di  Lencieka.  La 
sua  cap.  era  Rava ,  ed  ora  fa 
parte   del  gran     due.   di   Varsavia. 

Rava  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania,  che  conta 
2000   abitanti. 


briche  di  fìbbie  e  speroni  d'  ac~ 
ciajo,  ed  è  dist.  3  I.  al  S.  da  Se- 
dano ,  e   6  al  S.   E.   da  Mezieres. 

Rauonitz  città  di  Boemia  nel 
circolo  di  Slauisko ,  posta  sul- 
l'Elba ,  alla  di  cui  sponda  evvi 
un  bel  palazzo  ,  ove  risiede  ordi- 
nariamente il  princ.  di  Lobko- 
wifz;  essa  è  dist.  5  1.  al  N.  da 
Slauisko. 

Ravello,  Rctbellum  città  episc. 
d'  Ir.  nel  reg.  di  Napoli  ,  e  nei 
princ.  citer.,  edificata  nel  1086  ; 
sonovi  delle  belle  ca^e,  e  dei  bel- 
lissimi palazzi,  ed  è  disi.  1  1.  dal. 
mare  ,  \  all'O.  da  Salerno  ,  1  al 
N.  E.  da  Scala,  e  8  al  S.  E.  da 
Napoli.  Long.  32,  12;  lat.  40,  18. 
Ravenna  ,  Rivenni  antica  « 
celebre  città  del  reg.  dTt.  (Rubi- 
cone) ,  posta  al  confluente  dei  fi. 
Ronco  e  Montone  ,  in  un  fertile 
ed  ameno  territorio.  Questa  città, 
secondo  Straberne ,  fu  fondata  da 
alcuni  popoli  della  Tessaglia  ,  ed 
!  aveva  anticamente  un  vasto  portoa 
i  ove  i  romani  ,  e  particolarmente 
Pompeo  ed  Augusto  ,  facevano 
svernatele  loro  armate  navali,  ma 
presentemente  il  mare  si  è  ritirato 
circa  due  1.  dalla  città  ;  nel  VIE 
ed  Vili  secolo  fu  sede  degli 
Esarchi  o  governatori  dell'  imp. 
d'  Or. ,  ed  a  quel  tempo  era  una 
delle  principali  città  del  mondo  ; 
decadde  sempre  nel  passar  che  fec© 
sotto  varj  padroni  ,  e  particolare 
mente  i  veneziani  la  rendettero 
al  papa  Giulio  II  mezzo  rovinata; 
essendo  essa  unita  alla  chiesa  era 
la  cap.  della  Romagna  ,  e  resi- 
denza d'  un  legato  ;  ora  è  capo 
luogo  d'una  vice  prefett. ,  ha  uà 
trib.  di  prima  ist.  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  soli  10,000 
abitanti.  È  sede  d'  un  arciv.  ,  ha 
due  accademie  e  varj  collegi,  e  con- 
serva tuttora  molti  monumenti 
che  ricordano  la  passata  sua  gran- 


la 

bciampa^ 
di     cantone    ,     vi     si     contano  '<  euifizio,  di  cui  quattro   file  di  belle 
1 100  abitanti,  sonovi  diverse  fab-  j  colonne  di  marmo  greco  sostengono 


Raucourt  città  di   Fr.    (Arden-  h  dezza  ;     tra   questi  ammiransi 
ne)   nella  Sciampagna;  è  capo  Ibò-  [|  cattedrale    che  è    un  sorprendente 
■©     di     cantone    ,     vi     si     contane 
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te  navate  ,  e  sortovi  pure  alcune 
buone  pitture;  la  chiesa  dì  s.  Vi- 
tale fabbricata  nel  sesto  secolo,  che 
è  ani  h'  essa  sostenuta  da  v<o;e 
colonne  di  bellissimo  marmo  gre- 
co, le  quali  vi  furono  trasportate 
da  Costantinopoli  ;  il  mausoleo  di 
Te<  dorico  erettogli  dalla  celebre 
jiìiialasonta  sua  figlia  ,  e  denomi- 
nato la  rotonda,  che  è  un  opera 
insigne  d'architettura,  e  partico- 
larmente la  sua  cupola,  che  è  tutla 
in  un  pezzo,  è  sorprendente.  Vi  si 
vede  il  sepolcro  d.  Galla  Placidi a3 
e  quello  di  Dante  che  vi  morì 
nel  i3ai  esiliato  dal  proprio  paese. 
Ravenna  è  iicea  d;  marmi  antichi 
e  di  pietre  preziose,  e  poco  Lungi 
da  essa  vi  è  il  tempio  di  Classe, 
degno  d'  ammirazione  per  le  co- 
lonne di  marmo  antico  ,  e  pei 
mosaici  che  vi  sono.  !Nel  suo  ter- 
ritoiio  ed  in  quello  di  Cervia 
vi  è  la  tanto  rinomata  premetta  , 
formata  da  paludi  asciuttate  ,  e 
copi  rie  d  alberi  di  pini  ,  che 
somministrano  molto  legname  da 
costruzione  navale  e  da  fabbrica  , 
e  nutrono  una  quantità  piodigiosa 
di  bestiame;  questi  piodotti  uniti 
al  grano,  alia  seta  ed  alle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  sapone 
e  conce  di  cuoj  formano  il  com- 
mercio di  questa  città  ,  che  è 
pure  celebra  pei  molti  fatti  d'  ar- 
mi che  ebbero  luogo  nelle  sue 
vicinanze  ,  particolarmente  per  la 
battaglia  che  si  diede  sotto  le  sue 
mura  nel  i5ii  ,  in  cui  Gastone 
di  Foìx  dura  di  Nemours  scon- 
fisse gli  spag.  ed  i  loro  alleati  , 
ma  vi  rimase  ucciso.  Nel  1708  fu 
bloccata  dai  tedeschi  ,  e  poi  ab- 
bandonata. Essa  è  la  patria  di 
parecchi  papi  e  molti  valenti  uo- 
mini ,  e  tra  questi  annoverami  il 
Giovanellino  ed  il  F.  Damiano, 
ed  è  dist.  i5  1.  al  S.  E.  da 
Ferrara,  i5  all'È,  da  Bologna, 
a3  al  N.  E.  da  Firenze  ,  e  55  al 
N.  da  Roma.  Long.  29  ,  38  ,  i5, 
lat.  44  .  25  ,  5. 
Ravensberg  ex-cont.  di   G  erm., 
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:  che    confinava    al    N.  coi  vesc.  di 
IVJinden     e    d'  Osnabruclc  ,  all'  E. 
col   Lemgow  ,     al    S.    col    vesc.   di 
j  Paderbon  ,     ed     all'  O.  con   quello 
li  di  JVIunster.    Essa    apparteneva  ci 
re  di   Prussia,  ed  iti   oggi   fa  parte 
i:  del   teg    di  West     II   suo  territorio 
I  produce   canapa    e    quantità   di   fi- 
|ì  nissimo  lino,  e  la  sua  cap.  era  Mer- 
lo rd. 

Ravensbebg,  liavensbergia  città 
di  Cerni,  nel  reg.  di  Wirt.,  posta 
sul  fi.  Schns»  ,  in  una  valle  del- 
l'Alban, e  nel  dipart.  di  1  Lac  5 
la  sua  popolazione  ascende  a  4000 
abitanti  ,  che  sono  mollo  indu- 
striosi ,  occupandosi  per  la  mag- 
gior parte  nelle  diverse  fabbriche 
di  tele,  panni  ,  oggetti  d'  eba-i- 
nista ,  fucine  da  ferro,  conce  di 
cuoj  e  tintorie,  che  rendono  que- 
sta  città   assai   commerciante. 

Ravfnseubgo,  Ravcbiirgum  pie. 
città  di  Cerni,  nella  Svevia  ,  in 
passato  libera  ed  imp. ,  poi  sog- 
getta al  reg.  di  Baviera.  E  si- 
tuata sul  fi.  Cheuss  ,  ed  è  dist. 
4  1.  al  N.  da  Buchorn  ,  e  6  al 
N.  O  da  Lindan.  Long.  37,  19  ; 
lat.   47  ,   00. 

Raven stein,  Ravcstcnium,  pie. 
città  ed  ex--  ont.  di  Fr.  (  Bocche 
del  Reno  )  nel  Brabante  ,  posta 
sulla  riva  sinistra  della  Mosa,  ed 
ai  confini  della  Gueldria.  Ha  un 
antico  e  forte  cast.  ,  ed  è  dist.  4 
1.  al  8.  O.  da  ISiimega  ,  e  6  al 
N.  E.  da  Bois-le-Duc.  Long.  23, 
io  ;  lat.  5i  ,  5o. 

Raviebes,  Rabarioe  pie.  città  di 
Fr.  (  Joiina  )  nella  Sciampagna, 
posta  sopì  a  un  colle  ai  piedi  del 
quale  scorre  il  fi  Armanson  ,  ed 
in  un  territorio  fertile  di  grano  , 
vino  ed  ottimi  pascoli  ;  sonovi 
delle  fabbriche  di  carta  ,  ed  è 
dist.  1  1.  ai  S.  E.  da  Ancy-le- 
Franc  ,  6  al  S.  E.  da  Tonnerre  , 
e   54  all'È,   da  Parigi. 

PtAUMo  città  della  Finlandia 
svedese,  che  ora  è  unita  alla  Russia^ 
e  fa  parte  della  prefett.  d'  Abo. 
Essa  è  posta  sul  golfo  di  Botnia, 
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all'  imboccatura  d'  un  pie.  fi.  , 
ove  ha  un  porto  ,  vi  si  contano 
1800  abitanti,  scinovi  delle  fabbri- 
che di  sorprendenti  merletti,  ed  è 
dist.  io  1.  al  S.  da  Biorneburg. 
Raumoch  lago  di  Scozia. 

R.AlJRACtA    V.    AlJGST. 

Rauschfnburgo,  Rausenburgum 
antica  città  di  Gemi,  nel  reg.  di 
"West.  ,  e  nella  cont.  di  Ziegen- 
Jiain  ;  nelle  vicinanze  di  questa 
città  evvi  un  palazzo  reale. 

Rawitz  città  della  Polonia,  po- 
sta sul  fi.  Gnesna  nel  gran  due. 
di  Varsavia  ,  e  nel  dipart.  di 
Posen.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a  8000  abitanti  ,  i  quali  per 
la  maggior  parte  occupami  nella 
fabbricazione  dei  panni  ,  che  è 
quivi  d'  un'  importanza  ragguar- 
devolissima ,  calcolandosi  che  ne 
"Vengano  spedite  14,000  pezze  ogni 
anno  per  la  Russia  e  la    Turchia. 

Rauzan  bor.  di  Fr.  (Gironda), 
capo  luogo  di  cantone  ,  e  dist.  4 
1.  al  S.  E.   da  Libourne  ,     a  al  S. 

0.  da  Castillon  ,  e  8  all'  E.  da 
Bordeaux. 

Ray  bor.  di  Fr.  (Alta  Saona)  , 
Capo  luogo  del  cantone,    e   dist.  5 

1.  al  S.  E.  da  Champlitte  ,  5  al 
N.  E.  da  Gray  ,  e  6  ali  O.  da 
Vesoul. 

Rayn  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera,  vicino  al  Lech  ,  e  sul 
fi.  Aeha,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Donawert,  e  5  all'O.  S.  da  Neu- 
fourgo. 

Kaza  is.  di  Scozia. 

Kazalgate  nome  del  capo  più 
orient.  dell  Arabia  Felice.  Long. 
75  ,  35  ;   lat.   22  ,    12. 

Razaluero  vili.  dTt.  nella  Ca- 
labria ulter.,  posto  vicino  al  mon- 
te Aspero,  il  quale  fa  parte  della 
gran  catena  degli  Appennini  ;  vi 
si  contavano  5ooo  abitanti,  ma  es- 
sendo stato  rovesciato  dal  terre- 
moto del  1  ^83  ,  la  maggior  parte 
della  popolazione  rimase  sepolta 
sotto  alle  rovine. 

Razez  ex-cont.  di  Fr.  (Aude), 
di  cui  Ljaaoux,  era  la  cap. 
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Razuntz  pie.  città  di  Poloni* 
nel  gran  due.  di  Varsavia,  e  nella 
ivJazovia,  dist.  9  1.   da  Plock. 

Rè  v.  Rhè. 

Re     (  cont.     del  )   v.     Kikg's- 

CoUNTY. 

Re  (prov.  del)  prov.  delfAmer, 
merid.  ,  posta  all'  O.  del  Biasile, 
e  soggetta  ai  portog.  Essa  ha  i5o 
1.  di  lung.  ,  sonovi  varj  forti  , 
ed  il  territorio  è  piuttosto  ste«» 
riie. 

Readikg,  Pontes,  Radinga  cit- 
tà   d' Ing.  ,    cap.    della    cont.     di 
Barcks,  deliziosamente  situata    sul, 
|fi.   Kennet,   e  poco  lungi  dal    suo 
j  confluente   col  Tamigi  ;   vi  si  con- 
j  tano   8000   abitanti,    che  si    occu- 
I  pano  nel  traffico  considerabile    di 
farina     per     Londra   ,      in     quello 
1  della  pesca  sul  fi.   Kennet  ,  che  è 
I  pure  importante,    e  nella  fabbri- 
I  caaione    di    tele    ordinarie    e     co- 
[perte.  Questa  città  manda  2  deput. 
i  al  pari.  ,    td  è     dist.   i5  1.   all'  O. 
j  da  Londra.  Long.     16,     44»    ^at* 
5i  ,  26. 

!  Readino  città  dell'  Amer.  sett. 
[nello  stato  di  Pensilvania  ,  posta 
I  sulla  riva  sett.  del  fi.  bhuykill  , 
|e  dist.  i5  l:  al  N.  O.  da  biladelfia. 
j  Long.  3oi  ,   36  ;   lat.  4°  j  2°« 

Reale   (forte)   v.  Forte-Reale. 
Reale   (  is.  )  v.  Isola-Reale. 
Realejo  v.  Rialexa. 
Realmont  ,  Regalis  Mons  fitta 
j  di   Fr.    (Tarn)     nella     Linguadoca 
super.,  capo  luogo  di   cantone   nel 
ciré.  ,  e  dist.  4  1.   al  S.  da  Alby. 
R-ealville  ,  Regalia    Villa  pie. 
città    di     Fr.     (Lot)    nel     Quercì  , 
jOota  sul  fi.   Aveyron,    e   dist.  2   1. 
al  N.   da   Montauban. 

Reame  ,  Rlphcarma  città  del- 
l' Arabia  Felice  nel  reg.  d'  Ha— 
diamnt,  che  è  difesa  da  un  buon 
castello. 

Reanfrew  v.  Reikfrew. 
Reaumokt  bor.  di  Fr.  (Droma) 
nel  Delfinato. 

Reaumur  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù,  dist.  7  1.  al  N.  à& 
Foateiiay-l.e-Pcujjle«, 
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PiEaux  bor.  di  Fr.  (Cliarente 
inte.  )  .   poco  lungi   da  Pons. 

RrBAs  o  Rebetz  ,  Rebascum 
«città  di  ir.  (r>enna  e  Marna)  libi- 
la bria  ;  vi  si  contano  i3oo  abi- 
tarli i,  t  d  è  dist.  due  1.  all'È,  da 
Coalomiers. 

Re^anati.  Recinetum  ricca  cit- 
tà episc.  del   reg    d' It.   (Musone), 
edificata  sulle   rovine   d' Eloia  Re- 
c'na,     città     mediterranea,     deli- 
2'0  arnente     posta  sopra     un     colie 
che    estendesi     snl!a    riva     sinistra 
del     fi.    Potenza     Essa  è     ben   fab- 
bricata,    le  sue     strada     sono  tar- 
ghe,    ed    ha    de    begli     edifiaj  ;   è 
capo     luogo     di     cantone,     ha    un 
capitolo    ed     un    seminario",     e   la 
sua  popolazione    ascende   a    12,427  1 
abitanti.    La  fi  ?ra  annua,  che  vi   si  , 
tiene     nel  mese   di   <jenn.  ,     era  in 
passato    assai     considerabile  ,     ser- 
vii do  essa  di   sfogo   alla  metà  de- 
gli affari   della  fiera   di  Simgaglia, 
mentre,   combinandosi   d'essere    sei  \\ 
mesi   dopo     qaell  t  fiera,     stipala— li 
vansi   i  fidi  pagabili   in  parte    alla] 
£era  di     questa     città  ,    eh'"  è   dist. 
5   1.   al    S.   da   Ancona,    due   al  S.  jj 
O.  da  Loreto,    e  44  al  N.   E.  da 
Roma.    Long.    3i  ,     12  ,     53  ;  lat. 
43  ,  a5  ,  44. 

R.ecez-sull'-Ource  bor.  di  Fr. 
(  Costa  d"  Oro  )  nella  Borgogna  , 
capo  luogo  del  cantone;  vi  si  con- 
tano 800  abitanti  ,  commercia  di 
legna,  canapa,  cotone,  reffe  e 
tela,  ed  è  dist.  sei  1.  al  S.  E.  da 
Chatillon-sulla-Senna,  e  i5  al  JST. 
O.    «la   Digione. 

Re<  hjberg  ex-cout.  libera  ed 
ìmmed>ata  di  Germ.  nella  Svevia, 
posta  alle  frontiere  del  Wirtem- 
berghese,  tra  i  fi.  Filtz  e  Rems. 
Essa  aveva  circa  4  1.  di  lung. , 
e  '.  è  dist.  io  1.  all'È,  da  Eslingen. 
Questa  cont.  possedeva  anche  una 
stratta  lingua  di  terra  di  12  1.  di 
lung.  ,  lungo  il  fi.  Iller ,  e  poco 
dist.  da  Memmingen,  in  cui  erano 
comprese  le  città  d'  Iller-TLssen, 
ed  Aicheim.  Ora  vien  divisa  tra 
i  reg.  di  Wirt.  ?  di  Baviera. 


Rechecourt  (la  pie.)  o  Rech*- 
court  vili,  di  Fr.  (Meurthe)  nel- 
la Lorena  ,  capo  luogo  di  canto- 
ne nel  circ,  e  dist.  4  l.  al  8.  O. 
da  Sarreburgo  ,  die  al  N.  da 
Blamont  ,  e  7  all'  E.  N.  da  Lu- 
ntville. 

Reghenbep.g  pie.  città  e  cast. 
del  reg.  di  Sassonia  nella  Alisuia, 
posta  sulla  Mulda,  e  nell' Ertze- 
burg,   dist    9   1     al    3.   da  Dresda. 

Kbcht  o  Rasht  città  di  Per- 
sia, cap.  del  Ghiian,  posta  vicino 
al  mar  Caspio.  Quantunque  que- 
sta città  sia  la  residenza  d'  un 
kart,  es;a  non  ha  mura  né  por- 
te. Vi  si  contano  2000  case,  qua- 
si tutte  circondate  d  alberi,  ciò 
che  in  lontananza  le  dà  l'apparen- 
za di  una  selva,  ed  il  palazzo  del 
kan  vien  formato  da  diversi  ma- 
gnifici padiglioni ,  e  da  belle  gal- 
lerie e  giardini.  Essa  è  assai  com- 
mereiante  ,  e  particolarmente  im- 
portante si  è  il  traffico  deila  seta, 
tanto  in  natura,  quanto  in  istof- 
fé  ,  essendo  quivi  il  deposito  del 
prodigioso  raccolto  ,  che  fassi  di 
questo  nobil  genere  nella  prov.  5 
nella  città  sonovi  2000  telai  ,  che 
fabbricano  stoffe.  Essa  è  memo- 
rabile per  esservisi  nel  1732  con- 
chiuso un  trattato  di  pace  fra 
la  Russia  e  la  Persia  Long.  60, 
25;  lat.   37  ,   28. 

PiEcie  pie.  città  dell'Amer.  me- 
riti, nel  Brasilo,  munita  d'un  cast.j 
fa  parte  della  capitanata  di  Fer- 
nambuco ,  ed  è  poco  lungi  dalla 
città  d'  Oli  oda. 

Reck  ex -baroni  a  di  Germ.  nel- 
la cont.  della  Marck ,  ora  unita 
al  gran   due.   di    Berg. 

Reckheim  o  Reckem  ex-cont. 
e  città  dell'imp.  Germanico  ,  po- 
sta tra  Liegi  e  Giuliers  ,  nell'ex- 
circolo  di  West.,  vicino  a  Maes- 
tricht,  presa  dai  fr.  nel  1794.  I*1 
oggi,  unita  alla  Fr.  ,  fa  parte  del 
dipart.    della    Mosa  inferiore. 

R-ecicheim:  città  di  Fr.  (Mo- 
sa infer.  )  ,  altre  volte  cap.  del- 
la cont.    dello    stesso    suo    noxue^ 
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ed    ora    capo     luogo     di     cantone,  h  ove  si  costruiscono  bastimenti,  ed 
Recklikcshausen    ex-cont.     di  I  in  cui   possono     entrare  i   legni  di 

200     tonnellate.   Quivi   è     il  depo- 


Germ.,  chiamata  anche  cout.  dì\ 
Fast  o  fast,  in  passato  appartenen- 
te all'arciv.  di  Colonia,  ed  in  oggi 
unita  al  gran  due.  di  Berg..  Que- 
sta cont.  aveva  12  1.  quadrate  di 
superficie,  vi  si  contavano  18,000 
abitanti  ,  e  la  sua  cap.  era  Re- 
cidi ngshausen. 

Reckli^gshausen  città  di  Germ., 
in  passato  cap.  della  cont.  dello 
«tesso  suo  nome,  ed  ora  unita  ai 
gran  due.  di  Berg;  è  munita  di 
Tina  buona  cittadella  ,  ed  aveva 
in   passato     un     capitolo     di    dame. 


ali   O.   da     Ham  ,   e 
Wesel.     Long.  24  , 


E  dist.     8    1. 
30    all'  E.     da 
55;   lat    5i  ,  35. 

Recovery  forte  dell'Amer.  sett., 
nel  vasto  territorio  che  è  al  N. 
del  fi.  Ohio,  e  sui  fi.  Salamania; 
al  N.  E.  di  questo  luogo  Sinclair 
fu  sconfitto  dagf  indiani  ;  esso  è 
dist.  11  1.  al  N.  O.  dal  forte  Jef- 
ferson ,  63  al  N.  E.  da  \incen- 
mes  ,  cap.  dell'  Indiana  ,  e  i65 
all'  O.  N.  da  Washington.  Long. 
O.  87  ,   67  ;  lat.  40  ,    r8. 

Reculet  mont.  di  Fr. ,  che  fa 
parte  del  monte  Jura,  ed  ha  cir- 
ca 887  tese  d'  elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 

Reddiuu  v.  Readittg. 

I'ieden  o  Radsin  pie.  città  di 
Prussia  ,  nel  territorio  di   Culm. 

Redi^itz  fi.  di  Germ.  ,  che  ha 
due  sorgenti  ,  una  nell'  ex-vesc. 
d'Aichstet,  che  scorre  dal  S.  al  N. 
attraversando  il  territorio  di  No- 
rimberga ,  e  1'  altra  lungi  due  1. 
da  Winu-heim,  e  chiamasi  Ret- 
zat  ,  ( .!:'•  uniti  vanno  a  gettarsi 
nel  Meno  a  Bamberga. 

Redon  ,  Roto  città  di  Fr.  (II- 
le  e  Villanie)  nella  Brettagna  in- 
fer.  ,  posta  sul  fi.  Villaine;  è  ca- 
po luogo  d'una  sotto  prefett. ,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  4°°°  abitanti.  L'  antica 
abb.  di  questa  città  è  il  capo  luo- 
go della  tredicesima  coorte  della 
ìe£Ìon  d'  onore.  Ha  un  pie.  porto 


sito  del  commercio  di  Rtnnes  , 
ed  il  suo  traffico  consiste  princi- 
palmente in   sale,  patio,   piombo, 


grano,  piomJ 


in  sale , 
tele  da  vele  ,  e  di  altre  qualità  , 
miele,  cera,  cuojo  ,  lana,  crine, 
[tenne  e  vin  bianco.  E  dist.  1  1  1. 
all'  E.  da  Vannes  ,  e  97  all'  O. 
q.  S.  da  Parigi.  Long.  i5,  34; 
lat.  47,  3g,  9. 

Redumua  lago  del  Portog. ,  clis 
va  a  scaricarsi  nel  Rio  dell'  Alva. 
Kedondela,  R'dondela  pie.  cit- 
tà di  Spag.  nella  Galizia  ,  posta 
in  fondo  ad  un  pie.  golfo,  e  mu- 
nita d'un  cast.;  sulle  sue  coste  si 
fa  una  ricca  pesca  di  sardine  ,  ed 
è  dist.  6  1.  al  S.  da  Ponte- Yredra. 
Long.   9,    20  ;   lat.  42>   6. 

Redondo,  Retona  città  del  Por- 
tog. nella  prov    di   Beira  ,   che    ha 
!  il  titolo  di  cont.  ;   è  posta   all'im- 
!,  boccatura  del  fi.   Mondego,  mani- 
ì|  ta  di   un   buon   cast.  ,     ed  ha  una 
j|  bella  fabbrica    di    panni  ;     essa    © 
dist.    7   1.    al     S.     G.     da  Coimbra. 
Long    9  ,  35  ;   lat.  39  ,   57. 

Redkuth  pie.  città  d'Ing.  nella 
cont.  di'  Cornovaglia  ;  ne'  suoi 
contorni  trovansi  delle  miniere  di 
stagno. 


Ree 


pie.  lago 


lacro  d'Irlanda. 


Rees  ,  Reesium,  Resa  città  al- 
quanto considerabile  e  molto  forte 
di  Germ.  nella  West.,  che  faceva 
parte  del  duo.  di  Gleves,  posta 
sulla  riva  dritta  del  Reno  fra 
Gleves  e  Wesel  ,  e  difesa  da 
un  forte.  In  passato  apparteneva 
al  re  di  Prussia,  ora  è  unita  alla 
Fr.  (Lippa)  ,  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.,  ed  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.  Questa  città  fu  presa  dagli 
spag.  nel  1698  ,  dagli  olan.  nel 
16 14,  e  dal  Visconte  di  Turrena 
pei  fr.  nel  1675.  E  dist.  5  1.  al 
6.  E.  da  Cleves,  e  6  al  N.  G.  da 
Wesel.  Long.    2/1,   2;  lat.   5i,  45. 

F..eetz  pie.  città  di  Prussia  nel- 
la nuova  marca  di  Brandeburgo  , 
posta  suli'Inn,  nella  quale  sonovt 
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aiolte  fabbriche  di  panni  che  la 
rendono  mercantile. 

RfFUViLIE    V.    RlTFUVEILLE. 

Regk  fi.  della    Pomerania ,  che 

ha  la  sua  sorgente  nella  nuova 
marca  di  Braudeburgo,  e  va  a  get- 
tarsi nel  mare    Baltico. 

Kegen  fi.  di  Gemi.,  che  ha  la 
sua  so; gente  nella  Boemia,  scorre 
al  N.  O.  indi  alio.,  e  discenden- 
do direttamente  al  S.  va  a  get- 
tarsi nel  Danubio  ,  dirimpetto  a 
Ratisbona. 

Regen  (il  circolo  del)  circolo 
del  reg.  di  Baviera,  che  si  com- 
pone dell'  ex — arciv.  e  princ.  di 
Ratisbona  ,  del  princ.  di  Sultz- 
bac  ,  e  di  diversi  altri  pie  paesi. 
La  sua  popolazione  ascende  a 
34a,ooo  abitanti  ,  ed  il  suo  capo 
luogo  è  Ratisbona. 

Regennes  bella  villa  di  Fr. 
(Jonna),  che  apparteneva  in  pas- 
sato ai  vesc.  ci'  Auxerre  j  è  posta 
sul  Jonna  ,  ed  è  dist.  a  1.  al  N. 
da  Auxerre. 

Regfnsberg  vaga  e  pie.  città 
della  Svizzera  nel  cantone  di  Zu- 
rigo,  piantata  sopra  un  monte  che 
fa  parte  d'  un  ramo  del  monte 
Jura.  (Questa  città  è  difesa  da  un 
buon  ea^t.  ,  ed  ha  no  pozzo  di 
116  piedi  di  profondità,  scavato 
in   una  rupe. 

Regenskruch  vaga  e  pie.  città 
della  Svizzera  net  cantone  di  Zu- 
rigo posta  sopra  un  colle  ;  è  mu- 
nita d*  un  cast.  ,  fu  abbruciata 
nel  i4'P  dagli  svizzeri  confede- 
rati ,  e  nel  i54o  da  un  incendio 
accidentale  ,  ma  venne  dopo*rie- 
dificata.  È  dist.  due  1.  al  N.  N. 
O.  da  Zurigo,  e  14  all'  E.  da 
Baden.     Long.   6,6;    lat.  47,   a3. 

Regensburgo  v.  Ratisbona. 

Regenstauf  pie  città  di  Ba- 
viera, chiamata  anche  Stauf-Ehren- 
feh  ;  è  posta  sul  fi.  Regen  ,  ed  è 
dist.  tre  1.   al  N.   da   Ratisbona. 

Regen  walde  città  della  Po- 
nierania  ulter.,  posta  sul  fi.  Re- 
gen ,  e  dist.  io  1.  al  N.  E.  da 
Gammin. 

Voi  IV. 
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Reggio  di  Calabria,  Scgiun?. 
Julli  antica  città  arciv.  d'it.  nel 
regno  di  Capili  ,  e  nella  Cala- 
bria alter.,  posta  sopra  un  colle, 
prossima  al  taro  di  Messina  ,  ed 
al  famoso  scoglio  di  Stiglia ,  o 
Scylla.  Essa  secondo  St<  a  >me  fu 
foi  .lata  da  una  colonia  di  cal- 
cedoni \  il  terremoto  del  1783  la 
distrusse  quasi  totalmente  ,  e  la 
sua  popolazione  era  a  quell'epoca 
di  16..000  abitanti  ;  ora  è  ridotta 
a  soli  8000  ,  che  si  occupano 
nel  commercio  dei  prodotti  deli* 
prov.,  e  nella  fabbricazione  di  stof- 
fe di  lana  assai  fiut;.  Questa  città  è 

j  la  patria  di  Andromeda  che  die- 
de leggi  ai  calcedonesi  ,  dei  poe-. 
ti  Ibleo  ed  Orfeo ,  dei  tre  insi-* 
gni  scultori  Lear co ,  Clearco  e 
Pittagorat  e  del  pittore  Silaso. 
Reggio  fu  saccheggiata  più  volta 
dai   turchi;  in  ultimo  fu  dall'imp. 

U  Napoleone  I  eretta  m  due.  a  fa- 

jj  vore  del  maresciallo  Oudinot ,  ed 
è  dist.  5  1.  al  S.  E  da  Messina, 
80  al  S.    cj.  E.  da  Napoli  ,     e    34 

1  al  S.  cj.  O.  da  Cosenza.  Long.  33, 
38;  lat.  38,  6. 

Reggio  o  Reggio  di  Mode- 
na, Regìum  Lepidi  antica  e  bella 
città  episc  del  reg.  d'it.  (  Cro- 
stolo  )  nell'  ex-due.  di  Modena  „ 
posta  sul  Crostolo  al  N.  degli 
Appennini  ,  in  un'  amena  e  fer- 
tile pianura.  Questa  città  fu  an- 
ticamente una  colonia  romana  w 
spesse  volte  rovinata  dai  barbavi,  e 
Carlo  Maglio  ne  fu  il  ristaurato- 
re;  indi  fu  cap.  dell'ex- due.  dello 
stesso  suo  nome,  ed  ora  è  capo  luo- 
go della  prefett. ,  ha  una  corte 
civile  e  criminale,  la  di  cui  corte 
d'  appello  è  a  Bologna  ,  e  vi  si 
contano  145069  abitanti.  Il  ma- 
teriale di  questa  città  è  bello  ,  e 
meritano  1'  osservazione  dei  fo— 
rastieri  ,  le  due  statue  di  Adamo 
ed  Eva  che  sono  nella  cattedrale, 
opera  del  celebre  Clemente  ,  la 
chiesa  della  Madonna  della  Ghia" 
ra  d'ottima  architettura,  e  adorna 
di  pitture  della  scuola  bolognese  3 
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p3  il  museo  del  celebre  Spallan- 
qtani  acquistato  da  questa  comune. 
Èssa  l'i  un  considerabile  traffico 
<ij  I  istiame  ,  scia  e  vino,  ed  ha 
(ielle  fabbriche  (li  stoffe  di  seta, 
io  tu  occupata  dai  fr.  nel 
l'^oa  ,  e  presa  dal  princ.  Eugenio 
nei  1706  II  re  di  Sardegna  se  ne 
impadronf  nel  r742?  ma  tornò 
poi  al  duca  di  Modena.  E  la 
patria  di  Guido  Panciroli  ,  del 
Card.  Toschi  ,  del  celebre  Ariosto, 
di  Prospero  Clemente  scultore  in- 
signe ,  del  conte  Agostino  Para- 
disi ,  dell'  abate  Salaodri  ,  e  di 
varj  altri  uomini  illustri  ,  ed  è 
dist.  5.  1.  al  N.  O.  da  Modena,;, 
5  al  S.  E.  da  Parma  ,  la  al  S.  j 
0.  da  Mantova  ,  e  33  al  S.  E.  |; 
da  Milano.  Leng.  n3,  12;  lat 
44,  43. 


PtEHOBOTH  bor.  considerabile  del- 
l' Amer.  scit.  nella  nuova  Ing.  , 
l'Osto  in  una  pianura.  Esso  è  edifi- 
cato in  forma  circolare  ,  ha  una 
i.  e  m<  zzo  di  diametro,  e  fa  parte 
della   cont.  di  Barnstahje. 

j       Reichelsbekg  signoria  di  Germ. 

|  nel  circolo    di    brancolila  ,    posti 
fra  le    città    d     Aub  e  Rotili <rcn  , 

]  in    passare    appartenente    al    vesc. 

!di    Wurtzb'irgo  ,     ed    ora    al  gran 

j  due.   d>   questo   nome. 

Reichemberg  cast,  di  Germ. 
nel    gran    due.  di   Darmstadt  ,    © 

!  nella    cont.   di   Catzenelienbogen  , 
il  tjuale   è  posto   sui     Reno  vicino 

|  a  s.   '..ovv^r. 

Reichenau  o  Ricuenatj.  Ailgh.U 

Iria  d.ves    isoietta    del    lago 

di  Zeli  ,    il    quale   confina  col  lago 

di   Costanza    Qùest'  is.   appartiene 


PlEcgio  (due.   di)  ex-duo.    d' It,  ,  ai  gran    duca    di    Bad<>n  ,    ed  evvi 
che  confinava    all'  O.   coli'  ex-due. 
eli    IVfodeua  ,     al     di     cui    duca   ap- 
parteneva ,     eccettuato     il     mai  di. 


di     s.    Martino     d'  Este  ,     che     era 

patrimonio     particolare     asse^n^io 

ad    un    prin".     della     casa    d'  Este. 

"Unito   in    oggidì    reg.  dit.  fa  par-  \  ponte     di     legno,     amniirabii'-    pef 

te    dej     dipart.   del    Crostolo    e   dei,   l'arditezza     della    sua   costruzione. 


una  celebre     abb.  .   nella  qu 
seppellito  nel  808  1  imp.    Carlo  il 
Grosso. 

Reichenau  bor.  delia  Svizzera 
nel  cantone  dei  Grigiooì  ,  posto 
sul   Reno,  ove  ha  un   sorprendente 


'  Questo  ponte   è   d'un  solo  arco,  ha. 


Pam 

Regima  (cont.  della)  v.  QuEEjsfs-  '  240   piedi   d.    lung.  ,    ed    è  porhis- 
CouNTY.  |  simo  centinato.  Nel     1799  1  fr.   va 

Regino    città   di  Corsica     (Cor-  '  scalciarono  gli   svizzeri  che  vi  era- 


sica). 

Regeisse  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella    Ci card'i. 

Rfom^lainp  hor.  di  Fr  (Orna) 
nel  Percese  ,  posio  sui  fi.  Hiue  , 
ci  pò  luogo  di    cantone    nel    r.irc.* 


no  trincerati,     ed    è   dist.    3   1.   al 
&.   O     da   Coirà. 

Reichejniau  bor.  di  Boemia  , 
che  ha  un  sorpiend-nte  cast.  ,  la 
di  cui  galleria  "merita  d  essere 
vista  pei   quadri    di    celebri    mae~ 


*  dist.  5  i.  al  S.  E.  da  MortaTie,  j|  stri  che  contiene  ;  sonovi  delle 
4  all'È  p.  N  da  Bellesmè,  e  12  !  fabb.i.  he  di  panni  e  calze,  come 
iùl    !..  di   Ahnzone.  |j  pure  d   Ile  cure     per  le   tele,     che 

Regimi tz  fi.  di  Germ   nella  Fran- Il  lo   rendono  mercantile, 
conia    1  he,  dopo  aver  ricevuto  nelle  lì       Rfc-icHsìNBACH    città    di    Germ. 

nel    ieg.    di    ^assonia,   .     nel    \  oigt- 
land  ;    sooovi     diverse   fabbriche    di 


Bue  acqn<--  U  fi  Kgnitz  a  Fuith, 
prènde   i'    nome   di    ilednitz 

Kjt<  Hif  bo.  di  Fr\  (Loira), 
dist.  d'te  1.  a.'I  E.  da  Roanue,  una 
al  Kl  da  Lay,  e  12  al  IN.  O.  da 
Lion" 

Rf.uLA  isol  M  •!•  !J  Amer.  sett., 
wna  delle  Granatino. 


e    fa    un     traJùco 
panni.     Essa     e 


'  stoffe     di     lai 

|  considerabile 

i  dist     4    l.    al   S.    da   Zwn  kau. 

;       ÌJeiohfnbach     città     di     Germ. 

]  r.p'ia     Silesia  ,     e     nel     princ.     di 

]  Schweidiutz  P    posta    sui,    £.   I$fi\1 
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r.nenbacli  ,    la  quale  fa  un     traffi- 
co considerabile    in  tele  ,  basini  e  ! 
frnstagni.  Gli  imp.  la  presero  nel 

l633  ,  e  passarono  a  fil  di  spada  ! 
tutti  jj  1  ì  abitanti.  Essa  è  di&t.  6  i 
1.   al   S.    E.   da  Schvv-idnitz. 

Re  (cu  ekef.ro  citlà  considera- 
bile di  Boemia  nel  càvolo  di  Bo-  i 
leslaw.  La  sua  popolazione  aseen-  J 
de  a  10,000  abitanti  ,  e  le  rag-  ! 
^luadin oli  sue  fabbriche  di  panni  i 
la  rendono  di    somma    importanza 


nel  vpg.  di  Baviera,  posta  sulì' In»A 
e   dist    5   1.  al   8.    da   Paravia. 

Reichewald  Sidva  di  Germ. 
nella  West.,  che  s'  estende  fìuo  a 
Nimega. 

E-eioh^hoefen  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  Reno)  nell  Alsazia  infwr.  , 
munita  d'  un  caot.,  dai  qj  ne  nel 
1792  i  fr.  discacciarono  gii  al- 
leati. Essa  è  dist.  3  1,  ai  N.  d* 
Aghenò. 

Reideesgbantz  forte  d  Olan. 
.  di 


nel  commercio  ,    calcolandosi    che  |  (Ems   occid.)    nell1  antica  ] 

da  questa    città    vengano     spedite  j!  Groninga;    esso  è   poslo  sopra   una. 

Ogni   anno  2,0,000     pezze   di   panni  I  punta   di  terra  che  sporgi  in  fuori 


per    1'  estero.    Essa    è    dist.  9   1.  al 
Jtf.   da  Boleslaw. 

FcEteiiENBERG  pie.  città  di  Genti, 
nel  gran  due.  di  Darmstadt  ,  e 
nella  Franconia  ,  dist.  4  1.  al  N. 
O.   da  Eibach. 

Reichekberg  bai.  e  cast,  di 
Gjerm.  nella  cont.  di  Catzenel- 
ìenbogen  ,  posto  sopra  un  alto 
monte. 

Reiciienburgo  pie.  distretto  del- 
la Svizzera  ,  che  fa  parte  in  oggi 
del   cantone   di    Sehwitz. 

Reichekhall  città  di  Germ. 
liei  reg.  di  Baviera  ,  posto  sulla 
riva  dritta  del  fi.  Sala  ;  sonovi 
delle  sorgenti  d'  acque  salse  ,  ed 
un  bell'acquedotto  sotterraneo,  ed 
è  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Saltzburgo. 
Reichenstein  pie  città  di  Germ. 
nella  Silesia  ,  ne'  di  cui  contorni 
sonovi  delie  ricche  miniere  ,  e 
specialmente  una  d'  oro  ;  essa  è 
dist.  -j.  1.  all'  E.  da  Glatz.  Long. 
34  ,  36  ;    lat.   5o  ,  25. 

R.eichen3tein  ex-signoria  im- 
mediata di  Germ.  nella  cont.  di 
Nessclrode  ,  ora  unita  al  reg.  di 
West.  Evvi  nn  cast,  dello  stesso 
nome  nellAust.  super.,  e  nel  quar- 
tiere di  Mihel. 

Reichenweyeb,  Reuchenette,  I 
PtlQUEVID    o     Riqueville     città    di  I 
Fr.     (  Alto     Reno)     n  11' Alsazia, 
munita  d'  un    ca^t.  ,     e    dist.    3    1. 
al  N    O.   da   Colmar,     e    3    al    S. 
O.   da  Schelestadt. 

Rexch.ei\3Bergpìc,  città  di  Germ. 


nel   Uollart. 

B.EIFF  pie.  città  del  reg.  d'  It. 
(Alto  Adige)  ne!  Trentino  ,  post* 
sul  lago  di  Garda,  e  in  un  ter- 
ritorio che   abbonda   d'  agrumi. 

ReiFFerscheiu  pie.  città  di 
Germ.,  ora  unita  alla  Fr.  (iloér), 
posta  sul  fi.  Brayff  ;  in  passata 
era  capo  luogo  d  una  cont.  ,  che 
apparteneva  ai  priuc.  di  2*alm  a 
ora  è  capo  luogo  del  cantone  ,  e 
vi  si  contano  1000  abitanti  ;  so- 
novi d  ;ile  fabbriche  di  coperte,  e 
delle  fucine  da  ferro  ,  ed  è  dist. 
6  1.  al  N.  da  Frum,  i5  al  S.  da 
Giuliers,  5  al  N.  O.  da  Hil- 
desheim  ,  e  21  all'  O.  O.  N.  da 
Coblentz. 

Reilianess  v.  Islanda. 

Reilianne  pie.  città  di  Fr» 
(Varo)  nella  Provenza  ,  dist.  3  1. 
al  S.   O.  da  Forcalquier. 

Reims  ,  Durocorturwn  ,  Memi  , 
Orimi  città  di  Fr.  (Marna)  nella 
Sciampagna,  posta  sul  fi.  V  esle  , 
e  in  una  pianura  deliziosa  ,  ba- 
gnata dallo  stesso  fi  ,  e  cinta  da 
collinette,  che  producono  dei  vini 
deliziosi.  Questa  città  è  una  delle 
più  antiche  ,  più  celebri  e  più 
grandi  della  Fr.  ;  in  passato  era 
la  cap.  d«d  Remese  ,  aveva  un 
arciv.  che  era  primo  duca  e  pari 
di  Fr,  ,  e  gli  antichi  re  vi  veni- 
vano consacrati.  Ora  è  capo  luogo 
d'una  sotto  prefeit.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e  1'  altro  di 
cpmjnerciu  3   la    di  cui  coite  imp. 
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il  a  Parigi,  e  vi  si  contano  32  ooo 
abitali ii.  Essa  è  assai  interessante, 
tat.lo     pel    suo    so.  pieuden'e    ma-   :  da     Seuiur 


teriale  ,  quanto  pel  suo  traffico 
Ti  a  i  suoi  edifizj  ammirami,  la  cat- 
tedrale d'ottima  architettura  got- 
tica  ,  il    palazzo   di   ritta  ,    ove  os- 


suoi    contorni  trovatisi     delle  mi- 
niere di   ferro.    È   dist.  4  I.   all'È, 
in    Auxois      Long.    22  , 


Auxoìs 
9 ,   24;   lat.  47,   32  ,    iri 

PcEiNMck  o  ILeneck,  R,  inc- 
oimi pie.  città  di  (^erm.  ne)  £iari 
dm  .  di   Franrot'orte,   e  nella  Fran- 


ricca  bililioteca  ed  un  j  conia,    che  faceva  parte  della  cont. 

1  d  Hanau.  Essa  è  posta  sul  fi    Sinn, 

VU'ino  al   Meno,   ha  un   bei   cast., 


servasi 

museo,  il  teatro,  i   pubblici   bagni, 
Parco  trionfale,    elettovi  in   onore 
di    Cesare  ed  Angusto  ,  ed  il  mo- 
ni.mento     di    Jovia    cittadino  rei- 
mese  e  console   romano  nell:  anno 
366;   indire   è  adorna   di   deliziose 
passeggiate.    Le  sue   due   fiere  an- 
nue,  e   le   importanti    fabbrieli 
panni     leggieri  ,     casimiii  ,    vt 
S»;ali   ,     coperte   ,     ben  ette,     « 
pelli    e    candele,     rendono    il 
tiaffico  di'  una  grande  conseguen- 
za, a  cui  unisce   una  negoziazione  !> 
Inerite  meno  <  onsiderabile  di  vini,  < 
grani   e   lane  di   Sciampagna.   Es^a  J 
è  la  patria    di    molti    valenti   uo-  :: 
mini,  e  tra  questi  annoveratisi,  Dom  . 
Thierry-Ruinart,  Pluche,   il  padre 
€uy  j   Lebatteux    e   Linguet  ,    ed 
è    dist.    25    1     al    N.     da     Troyes,1! 
S4  al   N     E.  da  Parigi  ,  40   al   N.  i! 
O    da  Nancy  ,    io    al    N.    O.    da 


ed   è    dist.  9   1.   al    N.  da    Wurtz- 
bur^o. 

Reineick  v-  Rhineck. 
Reineck  pie.  città  di  Germ. 
jj  nell  ex—  iicolo  del  Reno  infer.  , 
>  disposta  fi  a  Brcysigh  ed  Andernach. 
li  ,  !  Re  mekz  pie.  città  di  Germ. 
ap-  i!  nella  cont.  di  Glaia,  nella  quale 
suo  ||  sonovi  delle  fabbriche    di  panni   e 


i.y 


N. 
42 


q.   E.   da 
53    :  lat. 


o  dell' 

Stiria 


or- 
in- 


Ohà'ons  ,     e     5o     al 
Digiune.   Long.   2 
49  ,   i3  ,  36. 

Rfin  ricco  monaste 
dine  cistercense  nella 
fé» . ,  vicino  a  Gratz. 

Eeinchebhall  città  di  Germ. 
nel  ieg.  di  Baviera  ,  posta  sni  fi. 
Steinbach  ,  e  nel  ciucilo  d  1  a 
fealzach  ;  in  questa  città  evvi  un 
Sorprendente  a<  quedotto  d<  inez- 
ia !•  ga  di  (un;:.,  5  piedi  di  larg., 
e  12  di    profondità,  il  quale  porta 


tiri  corpo  ri  a' qua  come  un  fa  ,  e 
ne'  suoi  contorni  sonovi  delle  sa-  .' 
line  considerabili. 

Reine  (  )  e  Altse  bor.  di  Fi. 
(Costa  d'Oro)  nella  Bo.  gogna,, 
ed  fi'-ato  sulle  rovine  deli  antica} 
città  à  Al- sia,  fatta  distruggere  da! 
Cesare.  In  questo  bor.  sonovi  d  l-\ 
le  sorgenti   d'acque   mine,  ali   mol- j 


carta,     ed    una     fontana    d    acqua 
minerale. 

Reijjfrew  v.  Renfrew. 
Rfinhartz  bor.  e  signoria  del 
reg.  di  Sassonia,  posto  al  8.  di 
Wittemberga,  ove  sonovi  d^  Ih  fab- 
briche d'istrumenti  di  meccanica, 
d  ottica   e  di  fisica. 

Retnsbt'Rg   v.   Rheinsbfrg. 
Reipefswler   pie.    città  di  Fr. 
(Alto    Pieno)     nellAlsazia  ,     poco 
lue  gì   da  Colmar. 

Rfissouse  pie.  fi.  di  Fi.  nella 
j  Bresse  ,  che  va  a  gettarsi  nella 
';  Saona  ,  mezza  1.  al  di  sotlo  di 
j|  Pont  de-Vaux. 

)       Reeliwgen    vii.    di     Fr    (Mo- 

:;  sella)     nella    Lorena  ,     po^to    sulla 

Sarra  ;  è    capo    luo^o  di     cantone 

nel  eirc. ,   e  dist.   3   1.    al    S.   E.   da 

Bonn,     e     12     al     N.     O.     da  Go<- 

bbntz. 

jj       Remagen  bor.    di     Fr.    (Reno  • 

ij  Moseli   )   nell'ex-  lett.  di   Colonia». 

1]  posto  sul  Reno  ;     è  capo  luogo  di 

jj  cantone  nel  ciré  ,  e  ri i s r .  4  1.   al— 

|  1*  E     da   Nions,  e     16  al  S.   E.  da 

|  Valenza. 

Remalaro  bor.  di  Fr.  (Orna) 
nel  Percese  ,  dist.  5  1.  ali  E.  da 
iVìortagne. 

Keme-e  (il),  Rotomgensi"  Ager 
intieo  paese   di  Fr.  nella  J\omiaix- 


*©  salubri,  td  un  ospedale  f  e  nei  ||  dia  super.,  che  faceva  parte  delift 
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jfeocesi  di  Roano,  s'  estendeva  tra 
i  fi.  Senna  e  Rille  ,  ed  il  di  r-ui 
territorio  è  fertile  di  grano,  fratta 
e  lemia.  1  luoghi  principali  di 
questo  paese  erano  .  Quilleboeuf , 
Pont- Audemer  ed  Eioeuf  Ora  è 
diviso  tra  i  d;part.  dell  Eui-e  ,  e 
della  Senna  inferiore. 

Remich     vili,   di    Fr.    (Foreste) 
He!l'  ex-due.  di  Lussemburgo,  ca- 
po Kio^o    di  cantone    nel  circ.  ,  e 
dist    4  1.     al     S.     E.   da     Lussem-  l 
burgo. 

Remilly  bor.  di  Fr.  (Aube)  in  j 
Sciampagna,  posto  sulla  Senna,1 
e  dist.  4  1.  da  Nogent. 

Remiremdut  ,     Romarici  Mons  ' 
città  di   Fr.  (Vosges)  nella  Lorena, 
posta  sulla  riva  sinistra  della  Mo-  I 
sella  ,  ed   al  piede  dei   monti   Vo-  | 
sges.  È   capo     luogo    d'  una    sotto 
prefett.,   ha  un   trib.  di  prima  ist.,  | 
e  vi  si  eontano  34.00  abitanti.  Que-  j 
sta  città  era  celebre  in   passato  pel  ' 
suo  rapitolo   di   canonii  hesse,  la  di  j 
cui  badessa  aveva  il  titolo  di  prin-  j 
cipe^sa  dei  sacro     impero.     Essa  è 
il  centro   del     commercio  di  tutte! 
le  mont.   vicine,  i  di  cui   abitanti  ! 
vendono  a  vendervi  le  loro  derrate,  ! 
•d  a  comperare  ciò  che  è  loro  ne-  j 
cessano.   I  suoi  contorni   abbonda-' 
no  di     ciliege  ,     colle     quali    vien  i 
fabbricato  molto     kirsckwasser.  Si  j 
raccoglie  pure   sulle  sue  mont.  vi-  I 
«co    e  pece,    che  si  spediscono  peri 
varj   luoghi  della  Fr.,  sonovi  delle  | 
miniare  d'argento  e  rame  che  sono  ;j 
neglette,   e  vi  si  fa  un  traffico  con-  il 
siderabile  in  segale,  avena  ,    mi-; 
glio    ec.  È  dist.    17   1.   al  S.   q.  E. 
da  Nancy,   11   al  N.  O    da  Mont-  j 
belliard  ,  e    aa   al    N.  E.  da    Be- 
sanzone.   Long.  34.  aa;   lat.   43,  5.  ; 

Remnick   città  della  ValachiaJ 
posta  sul  fi.  Aluta  ;  essa  è  ben  fab- 
bricata ,  ed  è    la  residenza    d'  un  . 
vesc.  greco. 

Remo  (s.)  pie.  città  e  porto  d'It. 
(Alpi  maritt.)  nell'ex— Genovesato. 
È  capo  luogo  di  una  sotto  pre- 
tett. ,  ha  due  trib.,  uno  di  prima 
i"«t.  e  l'altra  di    commercio  »  *  Ti 


si  confano  9000  abitanti.  Fa  Ufi 
traffico  considerabile  in  olio  e  li» 
moui  ,  fu  bombardata  dagl'ini?. 
nel  1744,  ed  è  di=,t.  5  1.  all'È,  dà'. 
Monaco. 

Remoulins  bor.  di  Fr.  (Gard) 
nella  Li n guado  a  ,  posto  sul  fi. 
Gàrdon;  è  capo  luogo  di  cantone 
nel  .ire,  e  dist  3  I.  al  d.  E. 
da    CJzès,  e   5   al    N".  E.    da   Nimes» 

Rems  fi  di  Germ.  nel  rég,  di 
Wirt.  ,  che  ha  origine  a  Plòchina 
gen  ,   e   va    a    gettarsi   nel   Necker. 

Rems-e-Fils  (dipatt.  del)  di- 
part.  del  r^g  di  Wirt.,  eh;-  pren- 
de il  nome  dai  due  fi.  che  lo  scor* 
rono  all'  O.  ;  la  sua  popolazione 
ascende  a  1 14,000  abitanti  ,  ed  il 
capo   luogo  è   Schorndorf. 

Remsiwg  vili,  di  Germ.  nA  gran» 
due.  di  13ad<  n,  e  nella  Svevia,  dist. 
a  1.   al   S.    O.   da  Friburgo. 

Remusat  vili  di  Fr.  (Droma) 
nel  Delfinato  ,  posto  sul  fi.  Ar- 
gues  ;  è  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ,  e  dist.  4  1-  all'  E.  da 
Mons,  e   16   al  S.   E    da  Valenza, 

Remy  (s.)  bor.  di  Fr.  (Maina  e 
Loira),  posto  sulla  Loira ,  e  dist. 
6   1.   da  Saumur. 

Remy  (s  )  anticamente  Glanum 
pie.  città  di  Fr.  (Bocche  del  Ro- 
dano) nella  Provenza,  posta  in  un, 
territorio  montuoso,  ma  fertile  di 
legumi  ,  frutta  ed  olive.  La  sua 
popolazione  ascende  a  5ooo  abitan- 
ti, sonovi  diverse  fabbro  he  di  stoffa 
di  lana  ordinarie  ,  e  fa  un  com- 
mercio considerabile  in  vini.  Poe» 
lungi  dalla  città  v-ìdesi  un  magni- 
fico arco  trionfale  eretto  in  onora 
di  Mario,  ed  un  monumento  se- 
polcrale, pure  antico,  <  he  ha  la  for* 
ma  d'una  piramide.  Essa  è  la  pa- 
tria di  Giovanni  Nostradamus  « 
d"  Expilly  .  ed  è  dist.  4  1.  al  N» 
E.   da  Arles. 

Remy  bor.  di  Fr.  (Oisa)  ,  dist. 
a  1.  al  N.  da  Clermont  nel  Bo-« 
vese. 

Remy  bor.  di  Fr.  (Puy  de  Dò- 
me) nell'Alvergna  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e    dÌ9t.  %  1.  *t 
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TT.  E.  da  Thiers,  e  io  all'  E.  N. 
«?a  Chrmont. 

Rl.MV— EH— -BotTZEMOKT  vili,  di 

Fr.  (Marra)  nella  Sriamj  ajjna  , 
capo  luogo  di  cantone  nel  oirc,  e 
dist.  3  1  al  S.  da  Vii.y  sulla 
Marna,   e   io  al  S.   E.   da   Chalons.  j 

Rekaisoìn    bur.   di   Fr.    (Loira)      ., 
*)re  fa    un   g>an   traffico    in     vini  , 
ed   è   dist.   a   1.   ali  O.    di   Roamie.  || 

Renatx  città  di  Fr.  (ScbeJda) 
tieli  ex -Fiaml.a  aust.j  è  rapo  luo- 
go del  cantone,  vi  si  e- ntano  q5oo 
abitanti,  fa  un  considt  labile  com- 
mercio in  tole  di  cotone,  di  cui 
•onovi  d<Ue  impottant  fabbriche, 
ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da  Oudenar- 
ie5  e  9   al   S.  O.   da  Gand. 

Renatici  luogo  di  Boemia  nel 
circolo  di  Boleslatv  .  rimarcabile 
|>er  "esservi  morto  Ticha-Brahe  ce- 
lebre astronomo  ,     e     dist.  4  1-    al 

5.  O.    da  BoleslaW. 

Renaud   (s.)  vili,    di    Fr.    (Fi-  i 
sosterrà)     nella    Brettagna  ,   posto 
*ul  pie.   fi.  Alberhaut;  è  capo  luo- 
go  di     cantone    nel     circ  ,  e    dist. 
3  1.   allO.   p    N    da  Brest,   e  3   al 

6.  da   Pioodal    Mezeau. 
B.ejntco<;tnte.  (la  grotta  di)  famosa 

grotta  di  Fr.  (Charente)  nelle  vi- 
cinanze «iella  Rocb  foucault;  essa 
£  degna  d"  ammirazione  ,  mentre 
cntrandovisi  da  un  atrio  angusto 
e  basso,  ed  avanzandosi  un  poco, 
*i  giunge  a  delle  gròtte  tanto 
Vaste  che  appena  vedesi  la  vol- 
ta, la  quale  sovrasta  in  mille  for- 
ine diverse  ;  seguendo  poi  i  sentieri 
alquanto  stretti,  che  lasciano  fra 
loro  le  mont  ,  giungesi  a  dei  sot- 
terranei pieni  di  stalattiti  di  d'i 
versi  colori  e  di  diverse  forme  , 
che  col  riverbero  delle  torce  for- 
mano un  effetto  maraviglioso,  ed  in 
cui  la  '  on^rezi  ne  pietrosa  produ- 
ce  delle  piramidi  di   diverse  figure.  ;( 

Renuinf   città  episc.  della  Tur-  I 
chia  eiu-    rifila    Macedonia  ,    posta  'j 
all'  imboccatura  del    fi.     Stremona 
nel    golfo  Contessa  ,     e    dist.     I     1. 
èia  Ampoli. 

-Rejndssukgo,  Rendsburgum  cit- 


tà grande  e  commerciante  d-1  f**$* 
di  Danimaca,  divisa  dal  fi.  hydee 
in  città  vecliia  e  nuova:  la  D uo- 
va, che  è  ben  fabbricata,  resta  nel 
OLtein  ,  e  la  vecchia  dipende  dal 
due.  di  Sii  swick.  Questa  città,  la 
di  cui  popolazione  ascende  a  6ooo 
abitanti  ,  è  molto  forte  ,  ha  un 
buina  arsenale  ,  ed  è  il  baluardo 
della  D  animai  ca  dalla  parte  della 
Gcrm.   Essa  fu  presa  nel   1627  da- 


imp  ,  e  ni 


i6A3    da>*li  svedesi. 


ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Sleswick. 
Long.   27  ,  28  ;   lat.   64  ,  3o. 

René  bor.  di  Fr.  (Sarta)  ,  dist. 
6  1.   al  N.  da  Mani. 

Reufrew,  Renfroana  cont.  del- 
la Scozia  merid. ,  che  confina  al- 
l' O.  col  golfo  di  Clyde,  al  I\T. 
col  fi.  Clyde,  all'  E.  colla  cont. 
di  Lanerck  ,  ed  al  S.  con  quella 
d'Air.  Essa  ha  7  1.  di  lung. ,  4 
di  larg.,  visi  contano  78,066  abi- 
tanti ,  il  territorio  è  fertile,  ric- 
co ,  e  bagnato  da  varj  fi.  ,  e  gli 
abitanti  s'  occupano  nella  pesca 
e  nella  navigazione.  La  sua  cap. 
è  Renfrevv. 

Renfbevt  ,  Renfroana  città  di 
Scozia,  posta  sul  fi.  Clyde,  e  cap. 
della  cont.  del  suo  nome  ;  vi  si 
contano  2o3i  abitanti,  sonovi  del- 
ie fabbriche  di  refTe ,  sapone  e 
candele,  manda  un  deput.  al  pari., 
ed  è  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Gla- 
scow,  e  22  al  N.  O.  da  Edim- 
burgo.  Long.   i3,   i5;  lat.  55,  53. 

Rekkes,  Condates,  Redones  an- 
tica,  bella  e  considerabile  città 
di  Fr.  (Iile  e  Viìlaine),  posta  sul 
fi.  Viìlaine  ,  che  la  divide  in  due 
partii  in  passato  era  la  cap.  della 
Brettagna,  sede  d'un  vesc,  d'un 
celebre  pari.  ,  ed  eravi  un  inten— 
denza  ,  un  presidiale  ed  una  ge- 
neralità. Ora  è  capo  luogo  della 
piefftt.  ,  e  d'  una  senatoria  ,  re- 
sidenza della  corte  imp.  pei  di- 
part.  del  Finisterra  ,  delle  Coste 
del  Nord  ,  dell'  Ille  e  Viìlaine  , 
del  Morbihan  e  della  Loira  infer. 
Fla  due  trib. ,  uno  di  prima  ist. 
e  l'altro   di  commercio >    uua  «#* 
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jmera  consultiva  eli  fabbriche,  ar- 
ti e  mestieri  ,  e  vi  si  contano 
37,000  abitanti.  Questa  città  si  di- 
vide in  città  aita  e  bassa  :  1'  ul- 
tima è  sovente  inondata  ,  ma  la 
città  alta,  ch'è  posta  sopra  un'e- 
ininenza  .  e  che  nel  1720  venne 
incendiata  ,  fu  dopo  ben  riiab- 
bricata  ,  lia  de'  superbi  edifiz}  , 
vaste  piazze  ,  e  lunghi 
gtrfcde  ben  selciate  in  pietre  co- 
lorite. Il  palazzo  detto  del  pari,  è 
bellissimo;  sonovi  inoltre,  un  arse- 
nale, una  scuola  ài  matematiche  , 
una  scuola  di  disegno^d  una  di  chi- 
rurgia, una  società  d' agrieoltura, 
quattro  spedali,  un  museo,  un  giar- 
dino botanico  ,  e  delle  belle  pas- 
seggiate. Sonovi  delle  fabbriche 
di  tele  da  vele  ,  reffe  ,  coperte  di 
lana  ,  carta  ,  cappelli  ,  majoìicà  , 
amido,  delle  conce  di  cuojo ,  e 
Varie  fucine  da  ferro.  Il  suo  com- 
mercio principale  consiste  in  lino, 
canapa,  butirro,  miele,  cera, 
piombo  ,    bestiame    e  legna  ;     è  la 


na  ,   all'  O.  col    dipart.   del  Pana- 
;  10  ,  ed  al  N.  col  dipart.   del  Bas- 
I  so    Po.    Questo    dipart.  è   diviso   in 
1  4     distretti,    che    sono,     Bologna 
capo   luogo  della  prefett   ,  i lento  , 
Imola     e     Velgato     vice     prefett. 3 
questi   distretti    sono     srMuivisi    in 
ia  cantoni  ,  ognuno    de'  quali  ha 
Una  giudicatura  di    pace,    t-d   as- 
iache jl  sieme     compongono    77   comuni.   I 
suoi     trib     sudi»   4otto    la     giurisdi- 
zione della  coi  le  d  appello   di    Bo- 
ì  logna.    La    superficie  è   di  4.82,10$ 
i  tortì.   di   nuova  misura  '<t.,  e  la   sud. 
[popolazione  ascende  a  360197  abi- 
I  tanti.  I    prodòtti  principali  di  que- 
1  sto     dipart.    sono,    uva,     canapa» 
j  seta  e     riioj  ed  ha   molte     fabbri- 
i  che  di  veli,  e  tele  di  canapa.  Long. 
29,    1,   45;   lai     44,    29  .    35. 

Reno  pie.  fi.  dì  Fr  (  Loiia  ) 
nel  Forez,  che  va  a  gettarsi  nella 
Loira  vicino   a  Fica  une. 

RENO  pie.   fi    di    Cerni.,  che  ha 


ghesf 


sorgente     nel    MLecklebur- 
sèorre     nella  cont.   di   Più- 


patria  di  molti  vaienti   uomini  ,   e  |  pin.   ove  forma  varj    laghi    attorno» 
fra    questi     annòveransi  ,    il   padre  jj  al  Rhinsberg  ,  e   va   a   gettarsi  net 

grand'  Havel. 

Reno  (dipart.  del)  antico  di- 
part. d»dla  passata  rep.  Batava  9 
che   comprendeva  porzione  cìeH'O- 


Tournemine  ,  la  Chalotais  e  Du« 
guesclin  ,  ed  è  disi.  26  1.  al  N. 
da  Nantes,  44  al  N.  O,  da  Tours, 
16  al  S.  E.  da  s.  Malo,  e  83  al- 
l'O.  q.  8.  da    Parigi.     Long.    i5»!|làn.  e  parte- della  prov.   d'Utrecht) 


$8,   7;   lat.   48,    6,  46. 

Reno,  Rhenus  fi.  del  reg.  d'It 
*h«  ha     la  sua  sergente     nell'Ap 
pennino,   alle  frontiere  della    To- 
•cana  ,  e  va  a   gettarsi  nel  Po  al- 
l' O.   di  Ferrara. 

Reno  (dipart.  del)  dipart.  del 
xeg.  d'  It.  nella  quarta  divisione 
militare,  che  riceve  il  suo  nome 
dal  fi.  Fieno  che  lo  attraversa  , 
•d  è  composto  dalla  maggior  par- 
te dell'  er-prov.  di  Bologna  ,  dà 
quasi  tutto   il    territorio  di   Cento 

•  della  Romagnola  ,  dall'  intero 
territorio  d'  Imola,  da  alcune  al- 
tre frazioni  delie  prov.  di  Ferrara 

•  di  Ravenna  ,  da  una  porzione 
del  Modenese  ,  e  da  alcuni  ex- 
feudi.  Confina    all'  E.  col     dipart 


|  e  di  cui  Aruheim  era  il  capoluogo* 
Reno  (dipart.  dfd  Basso)  dipart, 
di  Fr  ,  ch'è  formato  da  una  por- 
sione  dell'Abazia  iufer. ,  e  da  al- 
cuni paesi  del  Pàlat.matd.  Con-* 
fina  all'È,  col  R'  no  frontiera  del-* 
la  Svevia,   all'  O.  col  dipart    del-* 

j  la  Meurihe  e  con  una  porzione* 
di  quello  dei  Vosges ,  al  S.  coi 
dipart.  dell  Alto  Beno  ,  ed  al  N, 
coir  quello  di  Montonnerre.  Il  ea-* 
pò  luogo  della  prefett.  è  Strasbur- 
go ,  ha  4  circ  o  sotto  prefett.  4 
cioè,  Strasburgo,  Saverna,  Sene- 
lestadt  e  Wissemhurgo  ,  87  can- 
toni o  giudicature  di  pace  la  dì 
cui  corte  irnp.  è  a  Colmar.  L& 
sua  superficie»  è  di  876  1  qua- 
drate ,    e  vi     si    contano     ^5,ov^ 


It!  Rubicone  9  al  S.  colla  Tessa-  £  abitanti.  Il  twritViiQ  $  ajtmta^s^ 
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«ella  parte  oceid.,  ma  in  generale 
è  fertile  di  grano,  vino,  palale  , 
canapa,  papaveri,  tabacco  e  rob- 
bia,  abbonda  d  ottimi  pascoli  ,  e 
vi  si  alleva  quantità  di  bestiame. 
Trovanti  nelle  sue  mont.  29  mi- 
iiiere  di  ferro,  7  sale  flelle  quali 
sono  in  attività,  una  d'  piombo, 
e  due  di  lame  assai  abbondanti  ; 
sonovi  pure  delle  sorgenti  d  ar- 
•que  minerali  ,  e  delie  salme  , 
-molte  lucine  da  ferro  ,  dell(  fab- 
t>ri(he  di  vetri,  maiolica,  robb 
amido,  panni,  fustagni  ,  carta  , 
tabacco,  tele  ordinarie,  sapone  e 
berrette.  Fa  un  traili»  o  conside- 
rabile ir»  legname,  vino,  acqua- 
vite, aceto,  birra,  zafferano,  tre- 
mentina, tartaro,  sego,  aniri,  e 
negli  altri  prodotti  del  suolo  e 
delle  fabbriche  ,  che  formano  la 
sorgente   delle  sue  ricchezze. 

Keno  (dipart.  dell'Alio)  dipart. 
di  Fr.,  che  è  formato  da  una  por- 
zione dell'  Alsaz'a  super.  ,  dagli 
ex-princ.  di  Poentruy  e  Mont- 
belhard  ,  e  dail  ex-rep,  di  Mul- 
ìiausen.  Confina  all'È,  col  Reno, 
frontiera  dalla  parte  S.  O.  della 
Svevia  ,  al  S.  colla  Svizzera  ,  al- 
l' O.  coi  dipart.  del  Doubs  ,  del- 
l' Alta  Saona  e  dei  Vo?ges  ,  ed 
al  N.  col  dipart.  de]  Basso  Reno. 
Il  capo  luogo  della  prefett.  è  Col- 
mar ,  ha  5  ciré.,  o  sotto  prefett.  , 
cioè,  Colmar,  Altldrch.  Délemont, 
Porentruy  e  Belfort  ,  3g  cantoni 
o  giudicature  di  pace  ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Colmar.  La  sua 
superficie  è  di  38i  1.  quadrate  , 
e  vi  si  contano  390,000  abitanti. 
La  parte  S.  di  questo  dipart.  ab- 
bonda d  ottimi  pascoli  e  d'alberi 
di  frutta;  una  parte  è  montuosa, 
ed  in  questa  trovasi  il  Monte- 
Terribile,  che  è  1 operto  in  parte 
da  sterili  iupi  ,  ed  in  parte  da 
folti  boschi  ;  il  rimanente  del 
territoiio  pioduce,  grano,  orzo, 
avena,  legumi  ,  tabacco,  navoni, 
Canai  a  .  rol  bia  ,  vini  ,  frutta  e 
legna     Trovanvisi   d<- l]e  miniere  di 


terra ,  molte    fucine ,  e  delle  fab- 
briche    di     panni   ,     tele  ,     carta  , 
cappelli  ,    lavori   di  ferro  e   d*  ae— 
I  ciajo  ,  maiolica  ,   0  moli  ,    e    delle 
1  conce  di  cuoj. 

Beno  ,  Rhenus  gran  fi.   d'Eur., 
di     cui     1'  illustro     Saussure     pre- 
cisa    1    origine     da    tre     differenti 
sorgenti     nel     paese     dei     Grigio— 
ni  ,  cioè  ,     una  detta    Alto  Reno  , 
rh^     soi te     dalla     caiena  di   mont. 
j'  detta     Orispalt     all'  entrata     della 
,  I  valle   di    Disentis  ,     V  altra    Reno 
,  |  di    Mi  zzo  ,     che    esce     dalla     vai— 
j.  le     di     Medola  ,     dipendenza     del 
monte    5.     Gottardo  ;     questi    due 
|;  torrenti     ricevono     il    terzo     chia- 
j.  mato  il  Basso    Reno  ;     esso    sorte 
dal  monte  Adula,  che  è  una  ghiac- 
Ji  oiaja  posta   all'  entrata  del  Rheìn- 
wall,  la  di  cui  parte  super,  è  un 
deserto  coperto  di  ghiacci  e  neve, 
ove  discende  il  fi.,  talvolta  visibile, 
e  talvolta  scorrendo    sotto  a  delle 
volte  di  ghiaccio.  Questo  bel    fi.  , 
che     era    l'antica     barriera  tra  la 
Gallia  e  la  Cerni.  ,    forma  ora  in 
gran    parte    la    frontiera  della  Fr. 
colla  Germ.  stessa;  al  forte  Schen- 
koscha.itz    in    Olan.    si  divide  in 
due  rami:  il  ramo  sinistro  prende 
il  nome  di    W  aliai  ,    e;d    il    ramo 
dritto    giunto    ad   Arntifyn  forma 
due  canali,  uno  de' quali  che  pren- 
de il  nome  d! Issel,  scorre    diretta- 
mente al  N.  ,   e  va  a  gettarsi  nel 
Zwderzée  :   1'  altro  ramo,  che  ri- 
tien  pure  il  nome  di  Reno  ,  con- 
tinua   il    suo    corso     direttamente 
all'O.  sino  a    Wickthe-Duerstede  , 
nell'  ex-prov.   d'  Utrecht ,  ove  un 
gran   canale  artificiale  sortendo  da 
I  questo  fi.  prende  il   nome   di  jLeeh, 
j  e   va  ad  unirsi    alla    IVI  osa  ;     indi 
ridotto  ad  un   pie.  corpo   d    a^qua 
I  passa  a  Leida  ,     e    va     a    perderà 
{  n  Ile  sabbie  dell'Oceano.  Il   Reno 
I  comincia     ad    esser    navigabile     a 
{  Coirà  ,     la    navigazione    di    questo 
[  rapido  e  profondo  fi.  è  difficile  nel 
!  rimontarlo,  a  cagione  del  gran  nu- 
'  mero  d'is.  che  sonosi  formate  dalle 


ferro,     piombo    e    di    carbone  di  jj  inondazioni ,    «d    il    suo  corso 
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di  circa  3oo  1.  Le  sue  sponde  dalla 
parte  dei  la  Germ.  sono  talvolta 
formale  da  rupi  ,  e  talvolta  da 
mont.;  da  Basilea  fino  a  Spira  esse 
sono  poco  interessanti,  ma  vicino 
a  IVI  agonza  presentano  1'  aspetto 
della  ricchezza  e  della  varietà. 
Esso  riceve  nelle  sue  acque  varj 
fi.  consideiabili  ,  particolarmente 
la  Mosa  ,  la  Mosella  ,  e  vicino  a 
Magonza  il  Meno  ,  clie  lo  rende 
maestoso.  Il  Reno  clava  il  nome 
a  due  circoli  dell'  imp.  Germani- 
co ,  cioè,  il  circolo  del  Reno  su- 
per, ed  il  circolo  del  Reno  infer. 
Quest'ultimo,  chiamato  anche  cir- 
colo elett.,  comprendeva  gli  arciv. 
di  Magonza  ,  Treveri  e  di  Colo- 
nia ,  ed  una  porzione  del  Palati- 
nato.  Il  circolo  del  Reno  super, 
■veniva  formato  dai .  vesc.  di  Ba- 
silea, Strasburgo,  Spira  e  Worms, 
«la  parecchi  stati  dei  cadetti  della 
casa  Palatina,  dai  langraviati  d'As- 
sia, e  da  molte  città  imp.  e  cont. 
In  oggi  il  Reno  dà  il  nome  a  quat- 
tro dipart.  fr.,  cioè,  Alto  Reno, 
Basso  Reno  ,  Reno  e  Mosella  e 
Bocche  del  Reno.  Dall'anno  1793 
al  1799  questo  fi.  è  stato  passato 
e  ripassato  diverse  volte  da  for- 
midabili  eserciti. 

Reno  (confederazione  del)  dopo 
la  pace  di  Presburgo  del  1807  , 
colla  quale  V  imp.  d'Aust.  rinun- 
ciò al  titolo  d'  imp.  de'  romani  , 
•  sciolse  P  antica  confederazione 
dell'  imp.  Germanico  ,  la  di  cui 
dieta  tcnevasi  a  Ratisbona  ,  for- 
mossi  una  nuova  confederazione 
«otto  la  protezione  dell'  imp.  Na- 
poleone I  ,  che  porta  il  nome  di 
Confederazione  del  Reno.  Essa 
dividesi  in  due  colleg]  :  uno  detto 
collegio  de'  re ,  e  questo  è  for- 
mato dal  principe  primate  e  gran 
duca  di  Francoforte  ,  presidente  , 
dai  re  di  Baviera  ,  V/irt.  ,  Sas- 
sonia e  pr  est.,  dai  gran  duchi  di 
JSaden  ,  Berg  e  Cleves  ,  Ansia 
Darmstadt  e  Wuitzburgo  membri 
del  collegio;  l'altro  detto  collegio 
4e  principi  si  gomnon.*  «lai  priuo. 


li  di  Nassau-  Usingen,  Nassau-  WeiBL* 
j;  burgo  ,     Hoenzollern-  Hicìiingen  » 
!  Hoenzollern- Sigmarmgen  s    Isem— 
I  burs-Bir Stein,  lÀchtenstein  e  del— 
{,la     Li-yen;     moire    dai     due.     di 
lì  Sassonia- Weimar  ,    Sassonia- Go- 
I  tha,   Sassonia-  Meinun  gen ,   Sasso- 
j!  nia-Hildburghausen,  Sassonia- Co- 
J  burgo—Saulfeld  ,     alleati     del    re 
J|  di    Sassonia;  dai   princ.  d'Anhalt- 
iBernburg,  Goethen,  Dessau,   Lip— 
p<< — Drtmold    e    Lippa—- Schaum- 
|  burg,   alleati  del  re  di  West.  ;  dai 
'  princ.     di     Mfclkemburgo-Si.hwe- 
;  rin,  Mecklenbur go- Strelitz,  Rtuss— 
{.Ebersdorf,    Rtuss- Greitz, ,  Reuss- 
Lobensl'jin    e    Rcuss-Schleiz  ,  al- 
!  leati    del  re    di     Sassonia  ;     ed     in. 
|  fine  dai  princ.  di   Schwartzburgo- 
]  Roudohtad   e  Schwartzburgo- Son- 
;  derhausen  alleati   del  re  di   West. 
'  Negli   stati   di    questi  sovrani  sono 
;  divisi     gli     antichi     circoli     della 
|  Germ.  La  dieta  per  trattare  degli 
I  interessi     della     confederazione     si 
tiene     a    Francoforte    sul     Meno  ; 
ed   ognuno  dei    confederati,    sepa- 
ratamente o   unitamente     agli     al- 
j  leati,   contribuisce  un   contingen- 
j  te  in   uomini  ,  per  le    guerre    che 
!  il   protettore  dovesse  sostenere. 
Reno    (Bocche    del)   dipart.   di 
Fr.,  che  formato  da  una  porzione 
j  del   Brabante  olan.  Il    capo  luogo 
J  della    prefett.  è    Bois-le-JDuc ,  ha 
I  3  circ.    o  sotto    prefett. ,     che  so- 
no ,  Bois— le — Due  ,  Eindhoven  e 
Nimega ,  ai    cantoni   o   giudicatu- 
re  di  pace  ,    la  di  cui    corte  imp. 
è  a     Brusselles.    La    superficie     di 
questo  dipart.  è   di  ...  1.   quadra- 
te ,     e     la    popolazione     ascende  a 
2,57,573  abitanti.   Il    suo  territorio 
è  fertile  di  frumento  e  grano  turco, 
e  sonovi     degli    eccellenti     pascoli 
ove  si  alleva    molto    bestiame.  Vi 
sì  fa  una  ricca  pesca  d'  acciughe, 
storioni  e  salamoni,  e  sonovi   delle 
fabbriche  di  tela  ,  stoffe  di  lana  , 
e  di    birra ,     che  lo    fanno    essere 
assai  commerciante. 

Rens,  Renns  o   Rkes  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Mesella)  nell'  ex-arciv. 


BEN 

Ci  Colonia  ,  posta  sulla  riva  sini- 
stra d<-i  Reno,  e  vicino  a  Gblentz. 
In  questa  città  si  osserva  il  Koe- 
nigstuhl  o  trono  reale  ,  posto  so- 
pra 9  colonne  di  piètra,  sotto  ad 
altissimi  alberi  di  noci  ,  ove  an- 
ticamente si  proclamavano  ed  eleg- 
gevano  i   re    e   gì'  imperatori. 

Rentt  ,  lìeutìca  pie.  città  di 
Fr.  (Pas-de-Calais)  nell' Artois  , 
posta  sul  fi.  Aa  ,  alle  frontiere 
della  Picardia  ;  è  celebre  pel  fat- 
to d'  armi  clie  seguì  nelle  sue  vi- 
cinanze il  ±3  ag.  i554,  ed  è  dist. 
6  1.  al  S.  O.  da  Aire,  4  al  S.  O. 
da  s.  Omero  ,  12  al  N.  O.  da 
Arazzo,  e  64  ai  N.  da  Parigi. 
Long     19,  /\5  ;  lat.   5o,   56 

Renwez  bor.  di  Fr.  (Ardermi) 
nella  Sciampagna,  capo  luogo  di 
cantone  nel  ciré.  ,  e  dist.  3  i.  al 
3J8F.  O.  da  Mezieres  ,  e  3  al  S.  p. 
E.  da  Rocroy. 

Reole  (la),  Regnici  pie.  città 
di  Fr.  (Gironda),  posta  sulla  Ga- 
ronna  ;  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefatt. ,  e  della  seconda  coorte 
della  legion  d'onore,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.  ,  e  vi  si  contano 
^ooo  abitanti.  Il  suo  traffico  con- 
siste in  vino  ,  grani  e  bestiame, 
di  cui  è  il  maggior  deposito  del 
dipart.  ;  sonovi  delle  conce  di 
cuoio  e  delle  fabbriche  di  spille 
è  d'acquavite,  che  unite  col  pri- 
mo ramo  di  commercio  la  fanno 
èssere  assai  mercantile.  Luigi  XIV 
vi  trasferì  per  qualche  tempo  il 
pari,  di  Bordeaux,  ed  è  dist.  8  1. 
all'È.  S.  da  Bordeaux,  e  4  al  N.  E. 
da  Bazas.  Long.  17,  35;  lat.  44,  36. 

Repeham  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
fli  Norfolck. 

Repes  fontana  d'acqua  mine- 
rale di  Fr.  (Alta  Saona)  nella 
Franca-Contea,  e  vicino  a  Yesoul. 

Reppt.^  forte  di  Prussia  ,  nella 
nuova  marra  di  Brandeburgo ,  e 
nel  circolo  di  Stenberg;  sonovi  del- 
le fabbriche  di  panni  ,  ed  è  dist. 
4   1    al  N.   da  Stenberg. 

Repubblica  Cisalpina,  o  Ita- 
2HA2TA  y.  Italia  (reg.  di). 
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Repubblica  delle  Sette-Isolk 
o  Settinsulare  v.  Provincie  IL- 
LÌRICHE. 

Repubblica  Elvetica  o  Elve- 
zia v.  Svizzeba. 

Requena,  Jìcqucna  città  forte 
di  Spag.  nella  Cartiglia  nuova, 
jì  posta  sul  pie.  fi.  Oliano,  in  un 
territorio  fertile  di  grano,  vino  e 
zafferano  ,  ed  ai  confini  del  reg. 
di  Valenza.  Vi  si  coniano  6000 
abitanti,  e  sonovi  (Vile  fabbriche 
di  stoffe  di  seta.  Questa  città  fu 
presa  da  milord  Peterborough  nel 
1706,  e  ripresa  dal  due.  d' Orbarli 
nel  1707.  Essa  è  dist.  17  1.  all'O. 
da  Valenza,  24  al  S.  E.  da  Cuen- 
za  o  Cuenca,  e  52  all'  E.  q.  3. 
da  Madrid.  Long.  16 ,  40J  lat. 
39  ,   3o. 

Rerbesa  v.  .Mexat-Ocem. 

Reremont  città  d'Egitto,  abi- 
tata da  cofti  j  e  posta  dirimpetto 
a  Rhode;  sonovi  in  questa  città 
molte  macchine  idrauliche  che 
trasportano  le  acque  del  Nilo  nei 
canali  secondar]  ,  per  irrigare  1« 
piantagioni   dello  zucchero. 

Rebone  pie.  fi.  del  reg.  d'  It. 
(Bachiglione)  nell'ex- stato  veneto^ 
che  bagna  la  città  di  Vicenza,  • 
va  a  gettarsi  nel   Bachiglione. 

Rescht  v.  Recht. 

R.escow  città  di  Russia,  prossi- 
ma alia  sorgente  del  Volga;  essa 
è  la  cap.  del  due  dello  stesso  su* 
nome,  ed  è  difesa  da  due  citta- 
delle  di   legno. 

Resovia  o  Rasow,  Resopia  pie. 
città  della  Polonia  aust.,  posta  sul 
fi.  Wisoch,  e  difesa  da  un  cast.^> 
vi  si  tiene  ogni  anno  una  fiera 
considerabile,  ed  è  dist.  3a  1.  al- 
l' O.  da  Leopcld.  Long.  4°>  ia« 
lat.  49,   53. 

Ressel  o  Roessal  pie.  città  dì 
Polonia  nell'ex-palatiuato  di  War- 
mia,  posta  vicino  al  lago  di  Zaim. 

Ressons  bor.  di  Fr.  (Oisa)  nel- 
la Picardia,  dist.  4  1.  al  S.  d* 
Mont-Didier. 

Restigne  bor.   di  Fr.  Maia*  « 
(  Loiraj  nell'Ansie. 


ResTONICA     fi.     dell'  Ì3     di   Gal- 
ilea ,    che    va  a  gettarsi    nel  Ta 
■Vigliano  a     Corte;  le   sue    acque  ,  j 
alquanto     minerali     e    molto      sa- 
lubri, imbiancano  qualunque  cosa 
tì  s'intinge,  specialmente  i  metalli, 
e  perciò  gli  abitanti  dell'is.  vi  tuf- 
fano il  ferro  dei  loro  furili,  olia  di- 
viene bianco  quasi  come  l'argento, 
e  non  è  più  soggetto   alla  ruggine. 

Retcnha  prov.  dell'  Indo.stan  , 
che  ha  25  l.  di  larg,,  ed  è  situa- 
ta fra  il  Ravec  ed  il   Gl»en-Ab. 

Retelese  (  il  )  paese  di  Fr.  , 
the  confinava  al  N.  coi  Paesi  - 
Bassi  ,  all'  E.  coll'Argona  ed  il 
paese  di  Glermont  ,  al  8  col  Re- 
nièse  ,  ed  all'  O.  col  Laonese. 
Sonori  molti  boschi  ,  ottimi  pa- 
scoli ,  e  delle  miniere  di  carbone 
di  terra.  Il  suo  traffico  consiste 
in  grano,  olio  e  cordagli,  e  sonovi 
delle  fabbriche  di  stoffe  di  lana  , 
tele  e  sapone  ;  la  sua  cap.  era 
Rethel  o  Rhetel  ,  ed  ora  fa  parte 
del  dipart.  delle  Ardenne. 

Reteort,  Éetforctium  bor.  d'Ing. 
nella  cont.  di  Nottingham,  che 
inanda  due  deput.  a!  pari.,  ed  è 
ahi.   55  1.   al  N.   O.    da   Londra. 

Rethel  ,  Regiteste  antica  cit- 
tà di  Fr.  (Ardenne)  nella  Sciam- 
pagna ,  posta  sopra  un  monte  vi- 
cino al  fi.  Aisiie.  In  passato  era 
la  cap.  del  Retelese ,  ora  è  capo 
luogo  d'una  sotto  prefett.  ,  ha  un 
trib.  di  prima  ist  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  ,  manifat- 
ture, arti  e  mestieri,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  5aoo  abitanti. 
Te  molte  sue  fabbriche  di  casi- 
miri  ,  stoffe  e  coperte  di  lana  , 
tele  di  canapa  ,  e  le  diverse  con- 
cie di  cuojo  che  vi  sono  la  ren- 
dono molto  mercantile ,  e  a  ciò 
unisce  un  traffico  considerabile  di 
grani.  Questa  città  fu  presa  nel 
l65o  dagli  spag ,  che  l'abbando- 
narono dopo  essere  stati  battuti  da 
Plessis-Pra^lirt  maresciallo  di  Fr., 
ai  i5  die.  del  medesimo  anno. 
Essi  se  ne  impadronirono  di  nuo- 
f'j  ael    iQkì  »    wia  il    maresciallo 
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diTurrenàe  de-la-Ferté,  generali 
fr.,  loro  la  ritolsero  dopo  \  giorni 
d'  attacco.  È  d.st.  9  1.  al  N.  E„ 
|  da  Reims,  tq  al  Nj  da  Cliàlons  4 
14  al  S.  O.  da  Sedano  ,  e  43  ai 
N,  E.  da  Parigi.  Long.  22  ,  5  3 
lat.   49  ,   53. 

Rethem  ex-bai.  di  Germ.  neb- 
1'  Annover  ,  e  nell'  ex — *duc.  di 
Luneburgo  ,  ora  unito  alla  Fr. 
(  Bocche  dell'  Elba).  Esìc  s'e- 
stendeva lungo  il  fi.  Aller  ,  ave- 
va 34  vili,  sotto  la  sua  dipenden- 
za,  ed  è  dist.  5  1.  all'È,   da  Hoya. 

Retibrs  vili,  di  Fr.  (Ille  e  Vi- 
laine)  nella  Brettagna,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ. ,  e  dist.  <f 
1.  al  S.  O.  da  Vitré,  e  4  al  S.  E, 
da  Rennesr 

Retimo  ,  Rlthymna  città  episc. 
dell'  is.  di  Gandia  ,  posta  sulla 
costa  sett.  dell'  is. ,  e  in  un  ter- 
ritorio fertile  ed  ameno;  essa  è  edi~ 
ficata  sulle  rovine  dell'  antica  Ri" 
thymna,  appartiene  al  Turco  sin» 
dal  1647,  è  la  residenza  d"un  ba- 
j  scià,  e  la  sua  popolazione  ascende  a 
55oo  abitanti.  Questa  città  è  bea 
fabbrieata  ,  sonovi  de'  begli  edi- 
lizi ,  de'  deliziosi  giardini  ,  ed  è 
difesa  da  una  buona  cittadella  5 
e  quantunque  il  suo  porto  noni 
sia  capace  che  pei  pie  bastimen- 
ti ,  pure  fa  un  discreto  traffica 
di  seta ,  miele  ed  olio.  E  dist. 
18  1.  all'O.  da  Gandia.  Long.  42, 
20  ;   lat.   35  ,   22 

Retorbio  o  Ritoreio,  Ritoolum, 
Litupìum  bor.  d'It.  (Genova)  nella; 
nella  prov.  di  Voghera  ,  ove  so- 
novi dei  bagni  caldi  molti  salu- 
bri,  dist.   6   l.   da   Pavia. 

Rkttels  tein  pie.  città  della 
Stiria  ,  posta  sul    fi    Mar. 

Flettcnghery  piazza  f  >rte  del- 
l' Indostan  ,  n  -gli  stati  del  rajah 
del  Mysore.  ,  e  nel  distretto  di 
Chitteldroug.  da  dove  è  dist.  6  1. 
all'  E.  ,  33  al  N.  E.  da  Serin- 
gapatnam  ,  e  41  a'  -N*  ^*  ^* 
!  da  Mysore.  Long.  74  »  4^  ì  ^at* 
14  ♦  a- 

Hsxusarz    is.    del    mar  Baltio» 
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sotto  il  clorn inio  russo  sino  $a\ 
1710  ,  ora  è  la  cap.  de]  governo 
del  suo  nome  ,  ha  Un  vesc.  surf, 
di  Riga,  e  vi  si  eontano  12,000 
abitanti.  11  suo  Commendo  è  as- 
sai importante,  tanto  per  1  es- 
portazione di  grano ,  lino  ,  ca- 
napa, cera  e  cuoj  ,  che  in  gran 
copia  vengono  estratti  dal  suo 
[.orto  da  tutte  le  nazioni  com- 
mercianti ,  quanto  per  i  comide- 
rahili  affari  di  negozio  che  se- 
guono nelle  sue  due  fiere  annue, 
ove  concorrono  gì'  ing.  }  olan.  e 
che  scorre  dal  S.  al  N.  il  circolo  |[  tedeschi,  apportandovi  ogni  sorta 
del   Rezat  ,     ed    unito    al  Rednitz  !  di  manifatture  ,     ed     altri     generi 


Siel  golfo  d'  Ingria  ,  sulla  quale  è 
situata  la   città  di   Cronstadt. 

Retz  ,  Rotiate  o  Rai'uitensis 
pagus  cantone  dell'  ex  diocesi  di 
.Nantes  in  Fr.  (  Loira  infer.  )  , 
nella  Brettagna,  che  era  stato 
eretto  in  due.  e  pari  nel  i53r  al 
favore  d'  Alberto  di  Gondi.  Il 
suo  capo  luogo  era  Machecoul. 

Retz  pie.  città  del  reg.  di  Ba- 
viera ,  posta  sul  fi.   Schwartza. 

Retzat     (  il     circolo     del  )     v. 
Rezat. 

Retzat  fi.  del  reg.    di   Baviera, 


va  a  gettarsi  nel  Meno. 

Reveillon  vili,  di  Fr.  (Orna) 
nel  Percese,  dist.  1  1.  da  Mortagne. 

Revel,  Rebelìum  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Garonna)  nella  Linguadoca; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  38  00  abitanti,  sonovi  del- 
le filature  di  cotone  e  delle  fab- 
briche d'  indiane  ,  ed  è  dist.  6  1 
all'  E.  da  Villefranehe  ,  e  4  al 
N.  da  s.  Papoul.  Long.  19  ,  41  » 
lat.  43  ,  3o. 

Revel  governo  della  Russia  eur., 
che  comprende  l'Estonia,  in  pas- 
sato appartenente  alla  Svezia  ,  e 
confina  al  S.  col  governo  di  Riga, 
all'  E.  con  quello  di  Pietroburgo, 
al  N.  col  golfo  di  Finlandia,  ed  \ 
all'  O.  col  mar  Baltico.  Si  divide 
in  cinque  circoli  ,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  ar^ooo  abitanti. 
Il  territorio  abbonda  di  pascoli  , 
ove  si  alleva  molto  bestiame  ,  e 
produce  della  segale  ,  canapa  e 
lino  ;   la  sua  cap.   è  Revel. 

Revel  ,  Regalia  grande  ,  forte 
e  ricca  città  della  Russia  enr.  , 
fondata  nel  iai8,  sulla  costa  me- 
rid.  del  golfo  di  Finlandia  ,  ove 
ha  un  buonissimo  porto  ;  è  ben 
fabbricata,  cinta  di  buona  mura 
e  profonda  fossa  ,  è  difesa  da  un 
forte  cast.  ,  e  le  sue  case  d'  ot- 
tima architettura  sono  quasi  tutte 
ornate  da  giardini.  Essa  apparte- 
neva alla  Svezia  ,   ed  era  anseati- 


occorrenti  alla  Russia  ,  ed  espor« 
tandone  gli  articoli  che  produce 
questo  vasto  imp.  Questa  città,  che 
è  uno  degli  arsenali  della  marina 
imp.  ,  sostenne  un  lungo  assedio 
nel  1570  contro  Magnus  duca 
d'  Holstein  ,  ed  un  altro  contro 
i  russi  nel  1677.  E  dist.  5o  1.  al 
N„  da  Riga,  40  all'O.  da  Narva, 
40  al  S.  E.  da  Abo,  e  53  all'O. 
q.  S.  da  Pietroburgo.  Long.  4a  » 
26  ;   lat.  59  ,   26  ,  22. 

Plevel  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,  dist.  6  1.  al  S.  E.  da 
Vienna. 

Revello  bor.  d;  It.  (Stura)  nel 
Piemonte  ,  e  nell'  antica  prov.  di 
Saluzzo,  il  quale  è  la  patria  del 
celebre  abate  Denina- 

Re  vere  pie.  città  del  reg.  d'It. 
(Mincio)  nel  Mantovano  ,  posta 
sul  Po,  dirimpetto  ad  Ostiglia.  È 
capo  luogo  d'  una  vice  prefett.  , 
vi  si  contano  7600  abitanti  ,  ed 
ogni  anno  vi  si  fa  una  fiera  con- 
siderabile ;  essa  è  dist.  8  1.  al  S. 
E.  da  Mantova,  e  4  al  N.  E. 
dalla  Mirandola.  Long.  28  ,  44  » 
lat.  44  :   58. 

Reugny  bor.  di  Fr.  (Indra  e 
Loira)   nella   Turrena. 

Reuilly  bor.  di  Fr.  (Indra) 
nel  Beni  ,  posto  sul  fi.  Arnon  , 
e  dist.  6  1.  all'  O.  da  Bourges  ,  • 
3  al  N.   da  Issoudun. 

Revit*  ,    Rcvinum    pie    città    di 


e    cap.    dell'Estonia;    passata  ||Fr.  (Aideane}  ,  posta  sulla  Mosa, 
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alle    frontiere     d  Ila  Sciampagna  , 
e  dist    4   l     ali    E.    da  llocroi. 

Rets  città  di  Spag.  Bella  Ca- 
talogna, posta  nel  centro  del  Lam- 
po-Ta;  ragonese  ,  vi- ino  al  marp, 
e  nel  1.  ù  fertile  territorio  d'-l- 
1'  Eur.  Vi  si  contano  8uoo  abi- 
tanti, e  vi  si  fa  un  tiaffico  consi- 
derabile in  vini  ed  acquavite.  E 
dist.   5  1    al    N.   O.   da   Tarragona. 

ReìJSCHEMEEKG  bur.  di  Fi'.  (Koè    ) 

nell  ^x-d'ic.   di   Gi'liers,  da  dove 
è  dist.   4  I.  al   S.   E. 

Reuss  fi  dflla  Svizzera  ,  che 
esce  dal  lago  di  Lncendio  al  N. 
E  del  monte  s.  Gottardo;  questo 
fi.  divide  la  Svizzera  in  due  parti 
quasi  eguali  dall' E.  ali  O.,  scorre 
al  N.  nella  valle  d  Urseren,  attra- 
versa il  lago  di  Lucerna  ,  da  cui 
esce  di  nuovo  alla  città  di  Lu- 
cerna ,  e  va  a  gei  tarsi  nell'  Aar, 
virino  a  Windisrh,  dopo  un  corse 
di  circa  4^  1-  ^  ponte  detto  del 
Diavolo  è  posto  sul  s.  Gottardo, 
nel  luogo  ove   discende   questo   li. 

Reuss  o  Reussen  (il  princ.  d;) 
princ.  di  Germ.  ,  posto  al  S.  del 
paese  di  Kaumburgro  ,  ed  attra-j 
versato  dall  E.  ali  O  dal  circolo' 
di  Neustadt.  Questo  princ.  ha? 
lina  superficie  di  72  1.  quadra  I 
te,  la  sua  popolazione  ascende  ai 
820,0^0  abitanti,  l'entrate  an- ; 
nue  si  calcolano  a  924.000  1  i re  | 
it  ,  ed  il  suo  contingente  ,  cornei 
facente  parte  della  confederazione  ; 
del  Reno  ,  è  di  45o  soldati  ;  di-  jj 
videsi  tra  quattro  princ.  e  conti  li 
della  stessa  famiglia  ,    alleati     di 


xe    di     Sassonia  ,     e  sono  :   1. 


il 


princ.  di  Reuss-Ebersdorf,  che  pos- 
siede un  paese  fertile  di  grano  , 
ed  abbondante  di  bestiame,  la  di 
cui  cap.  è  Gera  ;  2  °  il  prino.  di 
ReuSS- Grc.itz  ,  il  di  cui  paese  ha 
gli  stessi  prodotti  del  precedente, 
e  la  sua  cap.  è  Greitz  ;  3  °  il 
princ.  di  R.nss-Schleiz  ,  il  m-ag- 
gior  prodotto  del  di  cui  territorio 
è  il  legno  di  bosso,  ed  ha  per  cap. 
S  hleiz;  e  4.0  il  princ.  di  Rews- 
LobemteM,  i  di  cui  possessi  eom- 


I  pongonsi  di  mont.  ricche  di  mi- 
li  niere  d'  argento  ,  rame  ,  piombo  t 

'  cobalto  ed  allume,  e  la  sua  cap. 
;  è  Lobenstein. 

j|  Kedtlihgek  ,  Reutlinga  antica 
jl  e  vaga  '  itià  di  Gemi,  nella  Sve- 
;  via  ,  posta  sul  fi  Echelz,  e  pros- 
|  sima  al  Necker  ;  in  passato  era 
j  libera,  ora  è  unita  al  reg.  di  Wirt., 

II  e  fa  parte  del  dipart.  delle  Alpi. 
j  Questa  città,  ia  di  cui  popolazione 
!  ascende  a  8000   abitanti,  ha  molte 

fabbriche  di  tele  ,  stoffe  di  lana 
e  cotone  ,  coltelli  ,  sapone  ,  conce 
di  cuoj  e  mulini  per  olio,  che  la 
rendono  asaai  commerciante.  È 
dist.  4  1-  »U  E  da  Tubìnga  ,  e 
7  da  Stuttgatd.  Long.  26,  48, 
20  ;   lat.  48  ,   29  ,    i5. 

Rewan  paese  dell'Indie,  posto 
ali"  E.  del  Bordelong,  ed  al  N. 
del  paese  de'  JVJ aratti;  il  suo  ter- 
ritorio ha  1000  I.  quadrate  di  su- 
perficie,  e   la   sua   cap.   è    Rewan. 

Revv^n  città  dell'Indie,  cap. 
dei  paese  d^llo  stesso  suo  nome; 
è  ben  fortificata,  ed  è  molto  com- 
meiciante. 

Rey.  altrevolteRAGES,  città  del- 
j  l'As.  neìT  Irac— Agemi  ,  in  pas— 
!  sato  molto  florida  ;  quantunque 
1  abbia  in  oggi  circa  1000  case , 
■  dicasi  ne  avesse  anticamente  io» 
!  mila. 

Reyes   (los)  v.  LrivrAj  Ciudad. 
Reygny    bor.     di   Fr.     (Loira)fl 
dist.   3  1    all'  E.   da   Roanne. 

Reywa  (città  della),  Regina 
antica  città  di  Spag.  nell'Anda- 
luzia  ,  posta  in  una  pianura  ab- 
bondante di  viti,  ed  in  cui  si  al- 
leva molio  bestiame;  ha  un  cast, 
sopra  un  eminenza ,  ed  è  dist.  7 
1.  all'È.  S.  dall'  Drena,  e  5  al 
N.   E.   da  Guadanus. 

Reyni  E  bor.  di  Fr  (Alta  Mar- 
na), capo  luogo  di  cantone,  e  dist. 
5  1  al  N.  O.  da  Bourmont ,  5  al 
S.  E.  da  Joinville,  e  6  al  N.  E. 
da  Chaumont. 

Rez,  Rctza  pie.  città  dell'Aust.., 
posta  sul  fi.  Teya,  e  in  un  terri- 
torio che   produce    ottimi  vini.  È* 


Rheijne 


REZ  eie    3© 

|3ìst.  4  1.  all'  O.    da  Znaim  ,  e  ao 
all'  O.  da   Vienna. 

Rezan  ,  Rczania  antica  città 
episc.  della  Russia  eur.  ,  cap.  dtl 
governo  dello  stesso  suo  nome  ,  e 
situata  sul  fi.  Occa.  'Questa  città, 
quasi  distrutta  nel  i56o  dai  tar- 
tari della  Crimea ,  venne  in  se- 
guito i-istaurata  ;  ora  vi  si  conta- 
no 8000  abitanti  ,  ed  è  dist.  62 
1.  al  S.  E.  da  Mosca.  Long-.  57  , 
38  ;  lat.  55,    3. 

REZA3f  (governo  di)  governo 
della  Russia  eur.,  posto  al  N.  E. 
di  quello  di  Toula  Si  divide  in 
la  circoli,  e  vi  si  contano  870,000 
abitanti.  Il  territorio  è  general- 
mente fertile,  abbonda  d'  ottimi 
pascoli  ,  e  sonovi  molte  miniere 
di  ferro. 

E.ezat  (il  circolo  del)  circolo  del 
reg.  di  Baviera,  posto  al  S.  O.  di 
quello  del  Meno;  è  formato  dagli 
ex-  margraviati  d'Ampaeh  e  di  Ba- 
reith,  e  dalla  città  e  territorio  di 
ISIorimberga.  I  suoi  due  capi  luo- 
ghi sono   Anspacfe    e  Norimberga. 

Rhaukem  vili,  di  Fr.  (  Sarra  ) 
siell' ex-princ.  di  Birkenfeld  ,  po- 
sto sul  lì.  Diber  ;  è  capo  luogo 
eli  cantone  nel  circ. ,  e  dist.  7  1. 
ni  N.  p.  E.   da  Birckeiifeld. 

Rhe  (!'  is.  di)  ,  Radis  is.  del- 
l' ()<  ear.o  ,  posta  vicino  alla  cosi  a 
d'Aunis  in  j^r.  (Charente  infer.)  , 
che  ha  circa  4  1.  di  lcng.  e  a  di 
laig.  ,  comprende  7  vili.  ,  la  sua 
superficie  è  di  11  1.  quadrate  ,  e 
la  tua  popolazione  ascende  a  17.000 
abitanti  ;  i  prodotti  di  (guest'  is. 
tono,  vino,  orzo,  avena,  canapa,  citta  di  Jfruss 
fichi  e  mandorle  ;  sonovi  delie  ||  ca  di  Biande 
«aline ,  e  delle  miniere  di  ferro , 
"vi  si  fabbrica  dell'  acquavite  ,  ed 
tin  liquore  chiamato  anisette.  La 
■situazione  di  quest'  is.  è  astai  co- 
moda pej  commercio  ,  ed  è  cele- 
bre per  lo  sbarco  che  vi  fecero 
gì'  ing.  nel  XVII  secolo.  La  sua 
cap.   è  Martino  di  Rhe. 

Rhe  (a.  Martino  di)  v.  Mabti- 
•MO    (s.). 


E  lì  E 

ver  ,    ora    unita  alla  Fr.  (Boccia 

del    Weser)  ,    posta  sul  Weser  ,    e 

,dist.     4    !•     a^     8.     da    Nienburgo. 

liHi'DA     pie.     città    di     Germ.  , 

i  che  faceva  parte  del   gran   due.  di 

Berg,  ora  unita  alla  li,  (Lippa), 
|e  posta  vicino  a  Rietberg;  essa  è 
!  munita  d'un  cast.,  trovansi  varie 
I  sorgenti     d'acqua    salata   ne'  suoi 

contorni  ,  ed  è  dist.  io  1.  all'  E„ 
'  da  Munster. 

Riiein  pie.  città  di  Prussia,  posta 
'sul  lago    dello    slesso     suo  nome, 

la  quale    è  difesa  da     un  castello. 
RheinaU   pie.   città    della   Sviz- 
1  aera    nel     cantone    di    Turgovia  , 
I  posta  fra  Sciaffusa  ed  Eglisavv. 
i      Rheinberg  v.  Khikberc. 


vag£ 


città    di   Germ. 


che  faceva  parte  del  gran  due. 
di  Berg,  ora  unita  alia  Fr.  (Lip- 
pa) ;  è  posta  sail'Erns,  ed  è  dist. 
9    1    al  JN.   da  Munster. 

Rheineac  vili,  di  Fr.  (Reno  e 
Mosella),   pooto  sopra   un5  eminen- 

j  za  ,    sulla  riva  sinistra  del  Reno; 

j  còso    faceva    parte     dell'  ex— elett. 

|  di  Colonia  ,  in  passato  era  capo 
luogo  d'  una  cont.  ,  ed  è  dist.  7 
1.  al  N.  p.  O.  da  Coblentz,  e  l3 
al  N.  O.    da  Andernach. 

E.HEIKECK  pie.  città  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  s.  Gallo, 
posta  sul  Reno,  e  cap.  del  Rhtnt- 
hal.  La  sua  situazione  è  molte, 
vantaggiosa  ed  amena  ,  ed  è  poco 
dist.  dall  imboccatura  del  Reno 
noi  lago   di  Costanza. 

RhEIÌSFELD    V.    RlIINFELn. 
RliEINSBERG     O      ReINSBERG     pie. 

città  di  Prussia  nella  media  mar- 
ca di  Biandeburgo  ,  posta  sopra 
|  ni  lago  dello  stesso  suo  nome; 
evvi  una  fabbrica  di  tenaglia 
|  all'  uso  ing.  ,  ed  un  magnifico 
j  palazzo  reale  adorno  di  superbi 
!  giardini  ,  il  quale  si  rese  celebre 
(pel  soggiorno  che  vi  fecero  i  princ. 
\  Enrico  e  Federico  II,  sino  a  che 
|  f u  princ.  ereditario.  È  dist.  4  !• 
j  al  N.  da  Rupin. 

E.hei:ns:burgo  vili.  d'Olan.  (Boc- 
Rìiejbkro  pie.  città  «Udì'  Anno»  J  che  «iella  Mosa),  dist.  1  1.  da  Leida. 
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Rhetsjthal     (  il)     valle     d'dla.  ,  nell'Abazia,     posto  sul  Rene? ,    C 
:  i  ,     ohe    si    estende   circa   7  j' dist    2   1.   al  S.   da  Benfeld. 


1.  lungo  il  Reno,  daita  baronia 
di  5 ausonia  fi  10  al  lago  di  Co- 
stanzo. Il  paese  è  fertile  ,  parti- 
colarmente di  vino  ,  vi  si  trovano 
delle  cjve  di  cristallo  colorito  .  e 
fo  ina  uno  d'i  discetti  del  canto, - 
ne  di  s.  Gallo.  Questa  vaile  si 
Compone  di  nove  pie.  cantoni,  nei 
quali       i   contarlo      iJ.ooo    abitan- 


I,  Rh  nbebg  ,  Rhìiiobcrgi  citte 
;  forte  <Ji  Germ.,  che  apparteneva 
|  all'ex  arci v.  di  Colonia,  o^a  unita 
alla  Fr.  (Iloér)  ,  e  posta  sul  Re- 
i  no.  E  capo  luogo  di  cantone  ,  e 
Ivi  si  contano  1700  abitanti.  Fu 
I  presa  dai  fr.  nel  1689  ,  essi  vi 
j  posero  guarnigione  nel  1702  ,  © 
i  nel   1703  si   diede   ai  prussiani  cha 


ti,  ed     il   suo   priucipai    traffico  è  ,  la  bloccavano   da   qualche  tempo 


Rhenavaìlis  valle!, 

;  il 


in   reffe   e    tele 

Rheinvvald 
della  svizzera  nel  cantone  dei 
digiuni,  ove  scaruiisce  una  delle 
tre  sorgenti  del  Reno  j  es:pa  ha  8 
1.   di   lung 

Rhein-Zabern  pie.  città  di 
Fr  1  basso  Reno)  n^ll'  ex-Paiati- 
nato,   dist.    1    I.    all' O.   dal    Reno. 

Khebta  o  Rhen  città  e  bai.  di 
Germ.  nel  due.  di  Meckleburgo  , 
posti  sul  fi.  Ra-l'jgast,  e  dist.  8  1. 
all'O.   da    Wismar, 

Rhenea  o  Uelos  la  Graitde 
jsoletla  dell'  arcipelago,  divisa  da 
quella  di  Qelos  mediante  un  ca- 
riale. Essa  è  f  O. 'tigli  degli  anti- 
chi ,  e  vi  si  yedono  le  rovine  di 
una  gran  città  ,  e  molte  tombe. 
Quantunque    passabilmente     estesa 


ma  alla  pace  d"  Utrecht  ritorno; 
all'  arciv.  di  Colonia;  nel  1760 
i  fr.  vi  batterono  gli  annoveresi 
ì  nelle  sue  vicinanze  ,  ed  è  dist. 
j  16  1.  al  N  O.  da  Colonia,  e  16 
'  al  S.  E.  da  Gueldria.  Long.  34  > 
j  14  ;  bit.   5l  ,  3o. 

Rhjjveck  v.  Rheineck. 
Rhinfeld  pio.  città  dalla  Sviz- 
|  sera  ,    the   forma     uno    dei     io   di- 
'  stretti  del  cantone   dArgovia  ,   ed 
1  in  p  issato    era  una    delie    quattro 
!  città  Silvestri.  E  situata  sul   Reno 
1  che    la   divide  in  due   parti,   e   sul 
quale   ha   un   bel   ponte    di    pietra. 
Poco  prima  di    attraversare  questa 
città  ,     il     Reno    scorrendo     sopra 
un   letto     ài     scoglj     va     con     una 
gran   veemenza ,   ed  è   assai  rumo- 
reggiante;  per     ciò     questo     luog» 


ed    alia   alla  coltivazione,  essa  non  j  è  c^sai  pericoloso  per  le  barche  che 


p  abitata. 


navigano  su  questo   fi.  Questa  città 


Rhknen  antica  e  fovte  città  1  fu  più  volte  presa  e  ripresa  nelle 
dOl.in  (Bocche  del  Reno)  nell'ex- ;i  differenti  guerre  di  Germ.  ,  ed  è 
prov.    d'  Utrecht,   posta     al  Reno}  j  memorabile   per  la  strepitosa    bat- 


vi  si  contano  i63o  abitanti  ,  so-  j 
novi  d^lle  fabbriche  di  tabacco  , 
ed  è  dist.  8  1.  al  S.  E.  da  Utrecht, 
e  4  al    i\     O     da   Nimega. 

Rhento  o  Capo-Rjjento  capo 
il  più  sett.  dell'is.  di  Negroponte, 
sul  quale  era  situata  la  città  di 
Cari-  ta 

Ruktel   v.  Rethel. 

Rhetico  ,  Rheticoet  o  Alpi 
Rezie  v-   Alpi. 

Rhetymo  v.  Retimo. 

Riiey  città  d  As.  nella  Persia, 
•  nella  prov.  d>  ii'  Ira  • — Agemi  , 
£lb     fronti,  re   del   Ghilan. 


taglia  ,  che  si  diede  nel  i638 
nelle  sue  vicinanze.  Essa  è  dist. 
3  l  all'  E.  da  Basilea,  9  al  8.  E. 
da  lixisaco,  e  8  al  S.  O.  da  Fri- 
burgo.   Long.    n5,    a3  ;   lat.  47>  4°9 

Rhikfe.ls  v.   Gowes. 

Rhingaw  ptese  di  Germ.,  che 
faceva  parte  dell'ex—areiv.  di  Ma- 
gonza  ,  celebre  non  tanto  per  gli 
eccellenti  vini  che  produce,  quan- 
to pei  punti  di  vista  imponenti, 
che  presenta;  quivi  il  Reno  scorre 
attraverso  a  delle  enormi  mont. 
che  sono  coronate  da  maestosi  cast. 

RhINGRAVKNSTEIN    O    R.HINOT.A- 


JR.ui.nau  bor.  di  Fr.  (Bas,so  Reno)  jj  fejmsteuj  cast,  e  cont.  di    QerHiy 


RHI 
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sposti  sul  fi.  ]Siave,  e  Ticino  a 
Creutznach. 

Rhinland  nome  elio  si  dava 
ad  una  porzione  dell  Olan.  merid., 
che  si  estende  lungo  le  due  rive 
del  Reno  ,  la  di  cui  cap.  era 
Leida.  Questo  paese  fa  parte  in 
og'gi  del  dipart.  fr.  delie  Bocche 
della  Mosa. 

Rhustmagen  pie.  città  di  Fr. 
(Roèr)  neil'  ex-arcJv.  di  Colonia  , 
posta  sulla  riva  sinistra  del  Reno; 
fu  abbruciata  in  parte  dagli  sve- 
desi nel  i633,  e  ne'  suoi  contorni 
osservansi  degli  avanzi  d'  antichi 
monumenti.  E  dist.  9  1.  al  N.  p. 
O.  da  Coblentz,  3  al  S.  p.  E.  da 
Bonn  ,  e    io    al  S.   E.   da   Colonia. 

Rhìnmarcic  is.  formata  dal  Reno, 
poco   dist.   da  Brisaro. 

Rhikow  pie.  città  della  media 
marca   di   Biandebiugo. 

Hhinìbf.bc  v.  Rheinsberg. 

RhIMTHAL    V.    PtHEINTHAE. 

Rho  ,  Rhaudii  Campi  bor.  del 
yeg.  d'It.  (Olona)  ,  celebre  per  la 
vittoria  ch<-  Mario  vi  riportò  sui 
cimbri ,  e  dist.   a  1.   da  Milano. 

Riioda  gran  vili,  d'  Egitto  , 
posto  sulla  riva  octid.  del  JMilo  , 
e  dist.    i5  1.   al   S.   da  Minieh. 

Rhode  (is.  di)  o  Rhode  Island 
is.  deìl'Amer.  sett.,  che  dà  il  nome 
ad  uno  degli  Stati— Uniti  di  cui 
fa  parte.  E  situata  al  S.  d'  una 
penisola  che  confina  all'  E.  col 
distretto  di  IVlassacuset  ;  ha  5  1. 
di  lung.  e  due  di  larg.  ,  produce 
del  grano,  canapa  e  cotone,  tro- 
vanvisi  delle  miniere  di  rame  e  di 
ferro  ,  e  sonovi  diverse  fabbriche 
di  tele  di  cotone  e  stoffe  di  lana. 
La  maggior  parte  de'  suoi  abi- 
tanti sono  pescatori.  Long,  occid. 
73  ,    u  ,   74  »    io  ;  lat.   41  5  4a' 

Rhode-Island  uno  degli  Stati- 
Uniti  deìl'Amer.  sett.  ,  che  com- 
prende il  cantone  di  Provvidenza 
sul  continente  e  1'  is.  di  Rhode. 
La  sua  popolazione  ascende  a 
69,000  abitanti  ,  e  la  cap.  è 
3\ewport. 

Rkodes    o    Rhoden    pie.    città 


*.  RHO 

di  Germ.  nella  cont.  di  Waldeck, 
munita  d'  un  cast.  ,  e  dist.  8  1. 
da   Waldeck. 

Rhooez   v.    Rodez. 

Rhoktioon  (  il  monte  )  catena 
di  rnont.  della  Svizzera  ,  distac- 
cata dalle  Alpi  ,  che  esteudesi 
verso  1'  O.  ,  separa  il  paese  dei 
Grigioni  dal  Voralbtrg  ,  ma  la 
principal  forza  di  questa  stessa 
catena  è  tra  il  Voialberg  ed  il 
Titolo  ,  ove  trovasi  l' Ariberg  o 
moni,   dell'  Aquila. 

Rhopjaseck  famosa  miniera  di 
sale  d  Ung.  nella  cont.  di  Mar- 
inaro»» h  ,  dalla  tpaale  se  ne  rica- 
vano 5oo,ooo  quaii ali  annui;  essa 
è  dist.   3  1.   da  Sigeth. 

Pihotenfels  città  di  Germ.  nel 
reg  di  Baviera  ,  posta  sul  Jago 
Alb  ,  ,e  cap.  d'  una  cont.  dello 
stesso  suo  nome.  Sonovi  varie  fab- 
briche di  tele  che  la  rendono 
mercantile. 

Rhuis  penisola  di  Fr.  (Morbi- 
han)  nella  Brettagna,  che  colla 
penisola  di  Quiberon  forma  la 
baja   di   Morbihan. 

Rhula  città  di  Germ.  nel  due. 
di  Sassonia- Weimar;  vi  si  contano 
25oo  abitanti,  e  le  sue  diverse 
fabbriche  di  calze,  guanti  e  chin- 
caglierie la  fanno  essere  molta 
mercantile. 

Rhum    is.     di    Scozia,  prossima 
all'  is.   di   Side.  In    quest'  is.  tro- 
|  vansi  dei  daini  ,  animale  ora  raro 
I  in   questo  paese. 

j  Rhunberg  alta  mont.  della  Car- 
niola  ,  sempre  coperta  di  neve  ; 
è  posta  al  S.  d'  Idria,  e  fa  parte 
delle  prov.   Illiriche. 

Rhunen  v.  Ruen. 

Rhur  fi.  di  Germ.  ,  che  ha  la 
sua  sorgente  nelle  mont.  della 
West,  vicino  a  Corvey ,  e  va  a 
gettarsi  nel  Reno  a  Rhenroot. 

Rhur  (  il  dipart.  del  )  dipart. 
del  gran  due.  di  Berg  e  Cleves  , 
che  si  compone  dall  ex-cont.  della 
Marck,  e  dal  territorio  della  cit- 
tà di  Dortmund  ;  prende  il  suo 
nome  dal  fi.  che  1'  attraversa  dal- 
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l'E.  all'O.,  la  sna  popolazione 
ascende  a  280. boo  aiutanti,  ed  il 
tuo     apo  luogo  è  Hamm. 

Ria  llé  vili,  di  Fr.  (Loira  in- 
fer.)  nella  Brettagna;  vi  si  con- 
tano i5oo  abiìanti  ,  ed  è  dist.  5 
1.  al  N.  da  Ancenis,  e  9  al  N. 
E.   da    "Nantes. 

Riale\-a  a  Reallejo  città  del- 
Ia  nuova  Spag.  nella  prov.  di  Ni- 
caragua, posta  in  una  pianura 
sopra  un  pie.  fi.  L'aria  ve  mal- 
sana, a  cagione  delle  paludi  che 
la  circondano,  ed  è  dist.  2  1  dal 
mare   del  Sud.  Long    290,  20;  lat. 

J2,    20. 

Rialto    (1'  is.   di)   v.   Venezia. 

Riaws  bor  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Varo)  nella  Provenza,  dist. 
5  1    ali"  E.   da   Aix. 

Riazan  v.   Rezan. 

R  badavia,  Ripadania  o  Riparia 
città  e  cont.  di  Spag  nella  Ga- 
lizia, posta  al  confluente  del  Mi- 
nilo e  dell' Avia,  in  un  territo- 
rio che  produce  i  migliori  vini  della 
Spag.;  essa  è  la  patria  di  Tom- 
maso Lemos,  ed  è  dist  6  1.  al  S.  O. 
da  Orense.  Long.  9,  5o;  lat.  42»  i3. 

Ribadeo,  Ribadium  città  di  Spag. 
nella  Galizia,  che  ha  titolo  di 
cont.  Essa  è  posta  sul  pendìo  di 
una  rupe  ,  vicino  all'  imboccatura 
del  fi.  Eo  ,  ove  ha  un  vasto  ed 
ottimo  porto,  ed  è  dist.  9  1.  al- 
l'È. N.  da  Mondonedo.  Long,  io, 
48;   lat.  43,  44. 

Ribadesella  porto  di  Spag.  nel- 
le Asturie  ,  posto  all'  imboccatura 
della  Sella,  ove  tassi  una  pesca 
prodigiosa  di  sermoni;  questo  por- 
to ha  un  buon  molo  nel  quale 
possono  comodamente  ancorarsi  i 
vascelli   da   4°   cannoni. 

RibaGorce  cont.  di  Spao\  nel- 
l'Aragonese, alle  frontiere  della 
Catalogna;  essa  è  molto  estesa  , 
ma  poco  popolata,  ed  il  suo  ca- 
po luogo  è    Venasca. 

Ribas,  Riha  città  di  Spag.  nel- 
la Castiglia  nuova  ,  che  ha  titolo 
di  march.  Questa  città  fu  edifi- 
cata da  Ribas  di  Segovia  nel  11 00, 

Voi  IV. 


è  posta  sul  fi.   Xarama,  ed  è  dist' J 
3  1.  all'È,  da  Madrid. 

Ribaudon  ,  Stu,  ium  una  delle 
is.  di    Hyeres. 

RlBAUPIEBRE    V.    R  A  V  E  N  S  T  E IIT . 

Ribauv'LLERs  pie.  ci.tà  di  Fr. 
(Alto  Reno)  ,  capo  luogo  di  can- 
tone ;  vi  si  eontano  4600  abitan- 
ti ,  sunovi  d^ile  fabbriche  di  tele 
di  cotone  e  d  indiane,  ed  è  dist. 
3  1.  al  N.  da  Colmar  ,  e  3  al  S. 
O.   da  Schebistadt. 

Ribbliì  fi.  d  Ing.,  che  va  a  get- 
tarsi nel  mare  d'  Irl.  vicino  a 
Preston. 

Ribchester  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Lanoastre  ,  posta  sul  fi. 
Ribble  ;  in  questa  città  si  con- 
servano degli  avanzi  d'antichi  mo- 
numenti. 

Ribe  v.    Ripen". 

Ribecourt  vili,  di  Fr.  (Oisa) 
nell'  Isola  di  Francia  ,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist. 
3   1.   al  S    O     da   Compiegne. 

Ribemont,  Ribodcmons  città  di 
Fr.  (Aisne)  nella  Puaidia  ,  posta 
sopra  un'eminenza,  e  vicino  al  fi. 
Oisa;  vi  si  contano  25oo  abitan- 
ti ,  ed  è  dist.  4  l  al  S.  E  da  s. 
Quintino.  Long.  21,   6;   lat.  49-  4$* 

Ribenbutel   v.  Ritzenbutel. 

Ribenick  pie.  città  di  Germ. 
nella  SiLsia,  e  nel  {trine.  d'Oppeln. 

Rteerac  pie.  città  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigord  ,  posta  sulla 
riva  sinistra  del  fi.  Droma  ;  è  ca- 
po luogo  d'una  sotto  prefett. ,  ha 
un  trib  di  prima  ist  ,  vi  si  con- 
tano 2800  abitanti,  e  fa  un  con- 
sid-  rabile  traffico  di  grano  e  vino. 
È  dist.  2  1  all'  E.  da  Aubeterre, 
e   7  all'O.  N.  O.  da  Perigu^ux. 

Rìbera-Grande  .  Ripa  Magna 
città  deli' is  di  s.  Jago,  la  piin- 
ripale  d  Ile  is.  di  Capo- Verde, 
che  ha  un  buon  porto,  ed  un  vesc. 
surf,   di    Lisbona. 

Ribiers  bur.  di  Fr  (Alte  Alpi) 
nel  Delfinato.  posto  sul  fi.  Bu^ch; 
è  capo  luogo  di  cantone  ,  vi  si 
contano  1/400  abitanti,  sonovi  del- 
le fabbriche  di  panni  ordinar]  , 
3 
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«ci  è  (list,  io  1.  al  S.  S.  O.  da 
Cap. 

Kibmtz  ,  Bihnitzinm  cilta  e 
jviona  tero  di  fanciulle  nobili  in 
Ceim.  nel  due.  di  Mecldeburgo  , 
po>ti  sopra  un  pie.  golfo  del  mai" 
Babbo  ,  nella  signorìa  ,  e  dist. 
5  1.   al    N.  E.   da   Kosto.k. 

Ricca  pie.  città  ,  princ.  e  cast. 
d  It.  nel  reg.  di  Napoli,  e  nella 
cont.  di  Molise,  alle  frontiere  del- 
la Capitanata  ,  e  dist  6  1.  al  N. 
da   Benevento. 

Riceys  (i)  pie.  città  di  Fr. 
(Aubej  ,  posta  sul  fi.  Laigne  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  4°°°  abitanti,  e  fa  un 
considerabile  traffico  in  vino,  che 
si  ra<  coglie  nel  suo  territorio.  E 
dist.  3  1.  e  mezzo  al  S.  da  Bar- 
sulla-Senna  ,  e  9  all'  j£.  da  Ton- 
naire. 

Richflieu  lilcolodis  pie.  città 
di  Fr.  (India  e  Loira)  nel  Poilù 
ànfer. ,  posta  sui  fi  Atnable  e  Vi- 
de, ed  in  un  territorio  arido,  il  di 
cui  maggior  prodotto  consiste  nei 
vini  bianchi  che  vi  si  fanno.  Questa 
città  fu  edificala  nel  1687  dal  card, 
di  i?  chelieu  Le  sue  strade  sono 
rettilinee  ma  strette,  ha  un  ma- 
gni Uro  palazzo,  e  delle  belle  piaz- 
za ,  ed  in  passato  aveva  il  titolo 
di  due  e  pari.  Ora  è  capo  luo- 
go di  cantone  ,  e  vi  si  contano 
3iao  abitanti;  sonovi  delle  fab- 
brichi di  stoffe  di  lana,  e  d"  ac- 
quavite ,  di  cui  ,  come  pure  in 
fano  e  lana,  fa  un  consider- 
ile traffico.  È  dist,  n  I.  ai  N. 
da  Poitier»,  io  al  S.  O.  da  Tours. 
e  67  al  S.  O.  da  Parigi.  Long. 
17,  55;  lat.  /j.7.  I  Ir.  danno  an- 
cora il  nome  di  R.rk  l  u  ad  un 
gran  numero  d'isola  tte  dell  Amer. 
s>tt.  nel  Canada  ,  situate  all'  im- 
boceatura  del  fi.  s.  Lorenzo,  e 
sul    lago   di    s     Pietro. 

RiGHEMo^p  ,  Bigodunum  bella 
pitta  d'  liitg  ,  posla  sulla  riva  si- 
nistra d^l  fi.  Svvale,  e  nella  cont. 
di  SFqrck  ;  ha  titolo  di  d  10  .  ed 
appartiene    agli    eredi  di   Carlo  di 
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1  henox,  figlio  naturale  del  re  Car- 
i|  lo  IL  Sonovi  delle  fabbneh  di 
{  panni  fini  e  di  b  rrelt<-,  de.  quali 
articoli  fa  un  considerabile  cotìar 
mercio.  Questa  città,  che  man- 
li  da  due  deput.  al  pari.  .  ha  nei 
'  suoi  contorni  varie  miniere  di 
'•\  rame  ,  piombo  e  carbon  fossil  -  , 
i  ed  è  dist.  9  1  al  N.  E.  da  Yorck. 
■.  Long,    iG  ,  2  ;  lat.  5/j.  ,  22. 

lltCMFMoND   bor.   celebre   d"  Ing. 
nella     coni.,     di    Surre  y,    posto    sul 
Tamigi,     e     nella     situazione     più 
[pittoresca  di  questo  paese.  In    que- 
|  sto  bor.    evvi    uno  dei  più   soipren- 
.  denti     palazzi     di   re   d"  ing.  :     txa 
esso   morirono    Eduard)    Ili,    Mn- 
1  rico   VII     e  la  regina.   Elisabetta. 
I     suoi     giardini     sono     magn.fi.  i   , 
ma   ciò  che     ha  veramente   d'  am- 
mirabile  si   è    1   osservatorio  astro- 
nomico   fatto  edificare  da    G 
1  ino   III,     che     contiene     una    rac- 
j  colta    di     macchine  ,     la    quale     è 

■  ì  unica    al  mondo. 
RicufiwvEiR  bor.    di    Fr.   (Alto 

|   Reno)   ,     capo     luogo     di     cantone 
nel     <  ire  ,     e     dist.   2   i.   al   N     da 
[CoJmar,     e     1    al  S.    da  Ribauvil- 
i  lers 

ì  Richmai-jvvotìth  città  d'Ing.  nel- 
;!  la  coni,  d  Henford;  ^ssa  e  multq 
i  popolata  ,  ma  l'aria  è  poco  sana, 
|  vi  si  fa  una  pesca  considerabile 
d'anguille,  le  quali  formano  il 
p ri  ri •  ipa'  suo  ramo  di  commercio. 
J  Richmond  eira  d  gii  Stati - 
j  Uniti  dell'Amor,  sett.  ,  cap.  dello 
i|  stato  della  Virginia  ,  posta  sni  fi. 
James,  ed  in  un'  amena  situa- 
J  zioae  5  <-s?a  dividesi  in  alra  e 
ji  bassa  ;  ha  de"  b^gli  edifizj  pub- 
|  biici  ,  e  tra  questi  ammirasi  il 
ij  campidoglio  ,  rfie  giace  sopra  un 
il  colle  ohe  domina  la  ritta  ;  questi 
ì.  è  costruito  di  mattoni  rossi  .  sul 
|j  modello  della  co?ì  d  ita  maison 
j|  ca  ré"  di  Mmes  in  Fr.  ,  ma  ;  o- 
!  pra   dimensioni   p^ù  estese  .     ed     è 

■  adorno   della   statua   di     l^/ashing- 
I  ton.    Questa    città,     che    gli     amer. 

tolsero     agi    ing.     nel     1780  ,     e    ia 
ij  di   cui  popolazione  ascendo  a  Cocu 
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abitanti  ,  è  ora  la  residenza  del 
consiglio  esecutivo,  deli'  assem- 
blea generale  degli  Stati  ,  e  di 
vari  trii)  ,  ed  è  dist.  92  1.  al  S. 
O.  da  Filadelfia,  2,09  al  S  da  Bo- 
ston ,  e  4.4  al  S.  O.  da  Washiug- 
lat     37,  3a. 


Puchmoad  v  ti  d<  gii  Stati- Uniti 
d'Amer.  ,  po^to  all'  i£  del  fi.  Ra- 
pa ìuinock,  e  nello  stato  dilla  Vir- 
ginia ;  è  capò  luogo  d'  un  can- 
tone dal  medesimo  suo  nome  ,  ed 
è  d.st.  4  1  al  S  O.  da  Wctmo- 
reland,  3 %  al  INI.  E.  da  Richmond 
cap.  ,  e  28  al  S.  E.  da  Wa- 
shington. 

Richmond  città  degli  Stati- 
Uniti  df-ll  Amer.  sett.,  nello  stato 
di  Riiode-island,  e  nella  cont.  di 
Washington,  dist.  11  1.  al  S.  O. 
dalla   Provvidenza. 

Richmond  cont.  degli  Stati- 
Uniti  d<  11'  Amer.  sett.,  nella  Ca- 
rolina del  Nord,  posta  al  S.  E. 
di  quella  di    iV'lontgommevy. 

Richmond- — Town  città  degli 
Stati-Uniti  dell'Amer  sett.,  nel- 
l'is.  degli  Stati  0  Sto  tan-I<la  id, 
posta  sopra  un'eminenza,  ed  all'e- 
stremità sett.  dell'Ì3.;  essa  è  bellis- 
sima, l'aiia  molto  sana,  ma  man- 
ca d' acqua  potabile.  E  dist.  11 
1.  al  S.  da  Nuova-Yorck.  Long. 
3co  ,   i5  ;   lat     40  ,  3o. 

Rjchtenberg  pie.  città  della 
Pomerania  prussiana  ,  posta  sui 
fi.   Trebel  ,  e  vicino  a  varj     laglii. 

Ricotes  pie.  città  di  Spag  nei 
reg.  di  Murcia,  posta  in  una 
■Vaile. 

Ridagshausen  abb.  di  teologi 
protestanti  in  Germ.,  e  nel  reg.  di 
"West.,   poco   lungi   da  Brunswick. 

Riddarhyta  pie.  città  della  Sve- 
zia propria  nella  Vestmania  ,  ove 
sonovi  delle  considerabili  fucine, 
in  cui  lavorasi  il  ferro  che  sca- 
vasi   dalle   vicine   miniere. 

Rie  (is.  di)  is.  della  costa  di 
Ir.  (  \  caldea  )  nel  Poilù,  posta 
tra  ii  ra.xra  ,  il  pie.  fi.  Riè  ,  e  la 
palude  di  Pciié  ;  essa  è  dist.  6  1. 
d.$.  Sdbk'j-d'-Oionne. 


Riedenburgo  ,  Ri.-denuu:gum 
pie  città  di  Germ.  nel  reg.  dì 
Baviera  ,  e  nel  circolo  della  Sal- 
zacli  ;  <  ssa  è  difesa  da  un  cast.  , 
ed  è  dist.    i5  l.   al  S.   da  Monaco. 

RiEDLINGEN,  Redllnga  pie.  cit- 
tà di  Germ.  nei  reg  di  Wirt.  ,  e 
nella  Svevia  ex-aust.,  j>osta  sul 
Danubio,  e  dist  6  l.  al  S.  O. 
da    Ulma.  Long    7,   8;   lat.  48,  ir. 
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Riegate  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Surrey  ,  circondata  da  belle 
colline  ,  ed  in  cui  si  osserva  un 
profondo  sotterraneo. 

Riehen   bei  bor.  della   Svizzera, 

!  nel   cantone   di  Basilea  ,    posto   in 

un  territorio  delizioso,   alla  dritta 

j  del   Reno  ,   ed  alla  frontiera  degli 

!  stati  di   Baden. 

RlENECK    V.    ReINECK. 
RlESENBERG  O    RlSENBERG    UtOgO 

|  di  Boemia  nel  circolo  di  Pilsen  , 
cel  bre  per  la  battaglia  che  nel 
i43i  Procope  lo  sbarbato  ,  capo 
degli  ussiti  ,  guadagnò  contro  i 
tedeschi, 

Riesenburgo  antica  città  di 
Prussia  ,  posta  sul  fi.  Liebe  ;  ha 
un  cast.,  ove  sino  ai  1Ò87  i  vesc. 
di  Pomerania  fecero  la  ioio  re- 
sidenza. Questa  città  fu  incen- 
diata varie  volte  nelle  guerre  di 
Germ.  ,  ora  è  rifabbricata  ,  e  fa 
un  traffico  considei  abile  in  grani 
e  bestiame.  Essa  è  dist.  4  1-  a*  ^» 
E.  da  iVIarienwerder  ,  l5  al  N. 
E.  da  Culm  ,  e  8  al  S.  da  Ma- 
rienburgo. 

RtESEN-GeBURGE  V-MoNTAGNA- 
DEI-GlGANTI 

Rietberg  bor.  considerabile  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.,  in  pas- 
sato capo  luogo  della  cont.  ili 
Rietberg- Kaunitz  ;  è  posto  sul- 
V  Eros  ,  fa  un  commercio  consi- 
derabile in  reffe  e  tele,  ed  è  dist. 
7   1.    all'  O.    da  Paderborn. 

Rietberg*— ?Kau-^itz     cont.    di 
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CJerm,,  che  in  passato  apparteneva 
a}la  Prussia  ;  aveva  8  l.  di  lung. 
e  2  di  latg-  >  ed  era  rinchiusa 
nella  cont.  della  Lippa  Produce 
molto  linone  sonovi  delle  fabbri- 
che di  reffe  ,  nei  quali  articoli 
fa  un  gran  traffico.  La  sua  cap. 
era  Rielberg.  Ora  questa  cont. 
unita  al  reg  di  West,  fa  parte 
del   dìpart.   della  Fulda. 

Rieti.  Beate  antica  ritta  episc. 
d'  lt.  (  Roma  )  neh'  ex- due.  di 
Spoleto,  po-ta  sul  fi  Velino,  vi- 
cino al  lago  del  suo  nome  ,  e  tra 
i  due  fi.  Turano  e  Salto  ,  alle 
frontiere  di-H'  Abruzzo.  È  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.  ,  ha 
«n  trib  di  prima  ist.  ,  è  la 
patria  dei  due  imp.  Vespasiano  e 
■Tito  ,  che  morirono  ambedue  in 
una  villa  de'  suoi  contorni  ,  ed  è 
dist.  ii  1.  al  S.  q.  E.  da  Spoleto, 
e  16  al  N.  E  da  Roma.  Long. 
3o  ,   3i  ,   55  ;  lat.  43  -   24  ,  25. 

Rieume  pie.  città  di  Fr.  (  Alta 
Garonna  )  nella  Guascogna  ,  e 
neh'  ex-co«t.  di  Commingt  s  ;  è 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
e  dist.  4  1  da  iVJurets,  e  4  al  S. 
E.   da   Lombez. 

Rieui-eyroux  bor.  di  Fr  (Avey- 
lon)  nel  Roer^io  3  capo  luogo  di 
cantone  nel  che.  ,  e  dist  4L  al- 
l' E.  p.  S.  da  Villafranea,  e  6 
all'  O.   O.   8.    da  Rhodez. 

Rieux  ,  R'wi  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Garonna)  nella  Linguadoca 
super.,  posta  sulla  riva  dritta  della 
Garonua  ;  è  rapo  luogo  di  can- 
tone, vi  si  contano  1700  abitanti, 
sonovi  delle  fabbriche  di  panni  , 
cappelli  e  majol'ca  ,  che  la  ren- 
dono mere  antile,  ed  è  dist.  10  1.  al 
S  O  da  foiosa  ,  33  ali*  O.  da 
Karbona  ,  6  al  S.  S.  O.  da  Mu- 
iet  ,  e  179  al  S.  q.  O.  da  Parigi. 
Long.    18,    52;   lat.   43,    16. 

Rieux  pie.  eitìà  ed  ex- cont.  di 
Fr.  (Ande)  nella  Linguadoca  in- 
fer.,  posta  sul  fi.  Lariza;  vi  si  am- 
mira il  rampante  della  sua  chie- 
sa principale  ,  eh'  è  uno  de5  più 
antichi  e    de'  più    curiosi  di  Fr., 


per  la  sua  struttura  e  per  la  sua 
altezza  Questa  città,  che.  conta 
2800  abitanti  ,  ha  diverse  fabbri- 
che di  panni  e  terraglie,  che  la 
fanno  essere  mercani  ile,  ed  è  dist. 
4  1.   all'  E.   da   Carcassonna. 

Rieux  bor.  di  Fr.  (Morbihanjf 
nella  Brettagna,  posto  sul  fi.  Vil- 
lanie,  e  dist.    2   1.  al   S.    da    Redon. 

Riez  ,  Ridi  Apoliinarii  vaga  e 
pie.  città  di  Fr.  (Basse  Alpi)  nel- 
la Provenza  ,  posta  sul  fi.  Auve- 
stre  vicino  al  ruscello  Coloster,  e 
in  una  pianura  fertile  di  frutta 
e  d'ottimi  vini;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  2950  abi- 
tanti, e  sonov'  delle  conce  di  cuoi 
jo  ,  e  delle  corderie  assai  consi- 
derabili. In  questa  città  si  tenne, 
un  concilio  nel  4^9  '  essa  e 
dist.  8  1.  al  S.  O.  da  Digne  ,  14 
al  N.  E.  da  Aix ,  io  al  S.  E.  da 
Sisteron ,  21  al  N.  E.  da  Tolone, 
e  173  al  S.  q  E  da  Parigi.  Long. 
23,    57;    lat.   43,    52. 

Riga  ,  Riga  ricca,  grande  e 
forte  città  della  Russia  eur.  ,  in 
passato  anseatica,  ed  ora  cap  del- 
la Livonia,  e  del  governo  del  suo 
nome.  Questa  città,  che  fu  ionda- 
ta  nel  1200,  è  situata  in  una  bel- 
la pianura  sulla  Dwina  ,  e  lungi 
tre  1.  dall'  imboccatura  di  questo 
fi.  nel  golfo  di  Riga;  es3a  dopo 
Pietroburgo  è  la  città  più  com- 
merciante della  Ptussia  ,  ha  un 
buono  e  sicuro  porto  lungo  1  op- 
posta spiaggia  del  fi.,  la  quale  co- 
munica colla  città  mediante  un 
ponte  di  legno  della  lung.  di 
2600  piedi  e  40  di  larg.,  il  quale 
nell'  inverno  vien  levato  ;  evvi 
alla  disianza  di  circa  un  quarto 
di  1.  un  gran  numero  di  magaz- 
zini ,  ne'  quali  si  conserva  la  ca- 
li ipa  ,  il  lino  ed  altre  m-rci;  essi 
vengono  posti  al  sicuro  dalle  inon- 
dazioni mediante  un  scaricatoio 
dalla  parte  del  fi.,  e  sono  sepa- 
rati dalle  abitazioni  p<»r  evitare 
o<jni  pericolo  d'incendio.  Quivi 
risiedono  il  governatore  generale 
della    Livonia,    e  tutte  le    magi* 
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Stature  del  governo.  Il  suo  traf- 
fico principale  consiste  in  grano  , 
potassa,  cotdaggi,  sego,  sapone  , 
tele  da  vele,  sinuje,  pelliccerie;, 
cuojo  ,  pece,  catrame,  bestiame, 
lino,  canapa,  seme  di  lino,  miele, 
cera,  segale  ,  tavole ,  alberi  da 
bastimenti  ,  ed  altri  articoli  del- 
la Lituania  ,  Curlandia  ed  altre 
prov.  della  Russia,  che  vengono 
trasportati  in  questa  città,  nell'in- 
verno sulle  slitte;,  e  nell'estate 
sulle  barche.  Le  merci  d'  intro- 
d  zione,  che  vi  ritrovano  conti- 
nuamente un  esito  considerabile, 
consistono  in  vini  ed  acquavite 
di  Fr.  e  d'altri  luoghi,  sale,  frutta, 
drogherie  ,  spezierie  ,  caffè  ,  thè  , 
zucchero,  panni  e  stoffe  di  lana, 
seta  e  cotone  ,  tele  fine  ,  chin- 
caglierie, ed  altre  manifatture  di 
uso  e  di  lusso.  Riga  fa  presa  nel 
1621  da  Gustavo  Adolfo  re  di 
Svezia  ai  polacchi,  ai  quali  appar- 
teneva, e  questi  tentarono  invano 
liei  1622  di  riprenderla.  L'imp.  di 
Russia  nel  i656  fu  costretto  di  le- 
varne 1  assedio,  ma  nel  1710  i  russi 
se  ne  impadronirono  dopo  un  asse- 
dio di  tre  mesi,  ed  è  poi  loro  rima- 
sta. Essa  è  dist.  9  al  N.  da  Mittau, 
78  al  S.  E  da  Stockolma  ,  86  al 
S.  O.  da  Pietroburgo  ,  e  72  al 
K.  E.  da  Elbinga.  Long.  41  ,  38; 
lat.  56  ,  56  ,  4. 

Rica  (governo  di)  governo  di 
Russia,  che  è  formato  clall'  antico 
due.  di  Livonia.  Confina  al  N. 
col  governo  di  Revel  ,  all'  E.  con 
quello  di  Pietroburgo  ,  da  cui  è 
«Lviso  mediante  il  lao-o  Peipous  , 
al  S.  colla  Curlandia  ,  da  cui  lo 
separa  la  Dvvina  ,  ed  all'  O  con 
un  golfo  del  mar  Baltico.  Questo 
governo  si  divide  in  7  circoli  ,  e 
vi  si  contano  602,000  abitanti  ; 
il  suo  territorio  è  fertile  di  grani, 
ed  abbonda  di  selvaggiume  j  so- 
novi  molti  laghi  e  boschi,  e  la 
sua  cap.  è   Riga. 

Rigate  v.  Ryegate. 

Rigi  (il  monte)  pittoresca  mont. 
della  Svizzera,  che  forma  un  masso 


isolato  ,  il  quale  estendesi  tra  il 
lago  dei  quattro  cantoni  e  quello 
di   Zug 

Rigjntac  bor.  di  Fr  (Gharenteh 
dist.    1   1.  al  S.   da   Ba<  bczieux. 

Rigniao  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Roergio  ,  capo  luogo  dì 
cantone;  vi  si  contano  900  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
carta,  berrette  e  stoffe  che  la 
[rendono  mercantile,  ed  è  dist,  3 
'  1.  al  S.  E.  da  s.  Albin  ,  e  6  al- 
l' O     N.   da  Rhodez. 

Rigjs  y-le-Pekon     bor.     di     Fr. 
(\ube)  ,    posto   3nl   fi.    Vanne,   di- 
rimpetto    a    Ville  neave-P— Arche-» 
1  véque  ,     ed    in    un    territorio  che> 
!  produce   ottimi  viui  bianchi,    ma 
;  i   vini  rossi   sono  mediocri.  E  dist. 
8   1.   a.  S.   O.   da  Troyes. 
Rihla  v.  Eriha. 
Rika   città  d'As    nel  Diarbeck  , 
la  quale   è    cap.   d'  un    beglierbey. 
Rille   fi.    di    Fr.   nella  Norman- 
dia ,     che     ha     la    sua    sorgente  a 
s.   Wandrille  ,    dist.  4  1.   al  N.  E. 
da    8é"z  ,    e     va     a    gettarsi  nella 
Senna  alla   Roque  ,     dist.    2    1.    da. 
Ojjillebeuf  5     questo    fi.   non  è   na- 
vigabile ,   che  solo  dist.   3   1.  dalla 
stia  imboccatura. 

Rille  pie.  città  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nell'  Angiò  ,  dist.  3  1. 
all'  E.   da  Baugé. 

Ruvunc  ,  Ariminum  antica  » 
bella  città  episc.  del  reg.  d'  Il„ 
(Rubicone)  nella  Romagna,  posta 
al  piede  dell'  Appennino  ,  e  in, 
una  pianura  fertile  e  ben  colti- 
vata ,  all'imboccatura  del  fi.  Ma— 
recchia  nel  mare  Adriatico.  Essa 
è  capo  luogo  d'  una  vice  prefetti 
ha  un  trib  di  commercio  ,  e  vi 
si  contano  10,000  abitanti.  Il  sua 
porto,  anticamente  molto  frequen- 
tato ,  è  ora  quasi  ricolmo.  Da 
Rimini  partono  in  senso  opposto 
le  due  antiche  vie  E  nUla  e  Fla- 
minia, ed  entrando  in  cit  à  dalla 
parte  della  Flaminia  si  passa  sot- 
to 1'  arco  trionfale  d'  Augusto  » 
che  è  il  più  antico  ed  il  maglio 
conservato    tU    quanti  ne    rimana 
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gono.  Una  gran  strada  che  attra-  j»  Zelanda  ,  ove 
Tersa  la  città  condure  alla  viojj  Valdemaro  e 
Emilia,  al  cui  principio  vedesi  il 
famoso  ponte  della  iMarecchia  , 
incominciato  da  Augusto  e  ter- 
minato da  Tiberio.  La  città  è 
ben  fabbricata  ,  le  strade  sono 
rettilinee,  e  vi  si  rimarcano  avan- 
zi  preziosi    di   antichi    monumenti; 


sono  le  tombe     di 
di     Erico    il    pio  » 


sonovi  varj   edifizj   di  marmo  d 
stria  ,     tra    i   quali   si     ammira     il  | 
tempio  di  s.   Francesco  ;     ha     una 
piazza  di  forma  rettangolare,  ador-  j 
na  d'  una  fontana,  e   della   statua 
di    Paolo  V,  pontefice     molto  be- | 
jiomerito  di    questa  città.     In   essa 
si     tenne     nel     371      un    concilio  ,  j 
preseduto     dal    papa    Liberio  ,     in  i 


ariani  ottennero    con 


ar- 
loro 


pa- 
?   di 


cui 

tifizio  una  formola  ohe  ora 
molto  favorevole.  Rimini  è  li 
tria  di  Gregorio  1'  eremita 
Pietro  e  Giacomo  Leoni ,  ed  è 
dist.  8  1.  al  S.  E.  da  Ravenna  , 
7  al  N.  O.  da  Pesaro  ,  e  58  al 
3NT.  q.  E.  da  Roma.  Long.  3o,  20, 
l5;   lat.  44  ,  3  ,  43. 

Rimmagen  ,  Rigomagum  pie. 
città  di  Fr.  (Roér)  nell'ex-duc.  di  I 
Giuliers,  posta  sul  Reno,  la  quale  1 
fu  in  parte  abbruciata  nel  i638  1 
dagli  svedesi,  Sonovi  ne'  suoi  con-  I 
torni  degli  avanzi  d'  antichità  ro-  j 
mane  ,  ed  è  dist.  11  1.  al  S.  dai 
Colonia. 

Rindagg    fi.    d'As.  ,  che  scorre 
al  N.   della    penisola    di    Malaca  , 
passa  da    Ligor  ,     e   tenendo     una  j 
direzione    E.     attraversa     una  pie. 
catena     di     mont.  ,     che  separa  la  I 
penisola  dal   reg.   di   Siam. 

RiNgbavjo  o  Conte  del  Reno  ' 
nome  che  si  dava  in  Germ.  ai  I 
signori  che  avevano  dei  possessi  j 
di  qua  e  di  là  della  Sari  a  ,  e  \ 
questi  erano.  1  tì    la  cont.   di  Rìiin-  ! 


ambedue   re  di   Danimarca.   Long. 
29  ,    38  ;    lat.    55  ,    28. 

Ringvood  città  d'  Ing.  nella 
eont.  di  Southampton,  posta  in  una 
valle  sul  fi  Avon  ,  nella  quale 
sonovi  delle  fabbriche  di  panni, 
ed  altre  s'offe  di  lana,  che  la 
rendono  mercantile. 

Riniooping  città  di  Danimarca 
nella  Jutlandia  sett.  ,  e  mila 
diocesi  di  Rypen  ,  posta  sopra 
un  golfo  profondo  e  sicuro  ,  il 
di  cui  ingresso  è  però  assai  pe-» 
rieoloso,  ed  ove  ha  un  buon  por- 
to. Essa  è  molto  commerciante  « 
ma  il  più  importante  dei  rami 
del  suo  traffico  è  quello  che  fa 
coli'  Olan.  e  la  Norvegia;  è  dist. 
5   1.   al  N.   da  Rypen. 

Rinteln  ,  Rintelia  pie.  e  forte 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  West.  , 
posta  sid  Weser,  ed  in  passato  cap. 
della  cont.  di  Schauenburgo  ;  ha 
un  univ.  fondata  nel  1621  da 
Ernesto  princ.  d'  Holstein  ,  fu 
piesa  dagli  svedesi  nel  1622,  ed 
è  dist.  6  1.  al  3.  E.  da  jttinden. 
Long.   26,   46;   lat.   62,   18. 

Rio-Alvabado  fi.  dell'  Amer. 
sett.  nella  nuova  Spag.,  che  scor- 
re al  S.  E.  della  Vera^Cruz  ,  e 
facilita  la  navigazione  nel  reg.  di 
Guai-mala. 

Riobamba  pie.  prov.  e  città  del 
Perù  nel  governo  di  Quito.  La 
città  fu  quasi  distrutta  nel  1797 
da  un  terremoto  che  staccò  una 
gran  parte  del  monte  Calsa  ,  ai 
piceli  del  quale  essa  è  edifica- 
ta.  Long.  O.   80  ,   3o  ;  lat.     merid. 

1  i   45. 

Rro- JSravo-del-Nobd  gran  fi. 
deil'Amer.  sett.  nella  nuova  Spag., 
chiamato     anche    fi.     del    No  d    0 


gruvensiein 
due  di  D 
T.ov  ri  ,  2  ° 
3°  la  cont. 
4°  'a  signori; 
RiNGSTEO   , 


utuata 
uè-  Ponti  , 


fra  gli  ex-  '|  della  stella  Polare  ;  il  suo  qors.o  , 
dalla  mont.  di  Sierra-  Verde  si- 
no alla  sua  imboccatura  nel  golfo 
del  Messico  n<  Ila  prov.  di  Nuovo 
s.  Ander.   è   di    5i2   leghe. 

Rm. Cacca   (  la  valle    di  )   ricca 


»   V  elett.    di  ; 
il   princ.    di    Sahn  ,  | 
d  Hochstrcten  ,     e  j 
d'  énhalt. 
Pdngstadium     città 


bai.  di  Danimarca,    nel!'  is.  di  j  valle    deil'Amer,    merid,  nel  reo-. 
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della    ntJOYa     Granata  ,     che  s'  e-  Rio— de — Dos — 3ocas  O  FiUME 

Stende   lungo   la    «osta  del    g -aride     delle  duiì    Bocche  fi.   dell' \ruer. 
Oceano ,   e    nel     distretto   d      Bar-  .,  merid*    uel   paese    delle   Amazzoni, 
bacoas ;   il     prodotto  principale   di  j|  eh3  è  foimalo  dall'unione  de'  due 
questa     \all<    è   I'  oro  che     ritraesi  i  fi.    Guanapuc  ,   e   de    Tacaias. 
lavando   le  sàbbie.  j      Rto- de-la-Macha fi.  dell' ArriW. 

Rio-ColoBaìio  o  Fiume  Rosso  m<jrid.  uel  nuovo  reg  di  Granata, 
fi.  dell'Amer.  sett.,  nel  r-g  della  .!  che  va  a  gettarsi  nel  mar  del  i\oid. 
nu.iva  6pag.,  clu  ha  origine  dal-  '•',  Rto-db  la-  Hacha  o  Nuejtra- 
la  stessa  mont.j  ed  ali  O  del  Rio-  |!  Sencra — -deì-los— Rfmedios  oi(  à 
Bravo  al  3i°  grado  di  lai  ;  a  mo-  dell  Amer.  merid  nel  nuovo  reg. 
tivo  delle  sinuosità  che  forma  nel  :  di  Granata,  posta  sulla  riva  del 
suo  oi  ìo  calcolasi  -he  abbia  a5o  l|  mare ,  e  in  un  territorio  fertile. 
1.  diluì)'',  ma  scorrendo  esso  nel-  il  Essa  era  in  passato  molto  consi- 
la  l'arte  |>>ù  incolta  d  Ha  nuova  jj  derabile  per  la  ricca  pesca  di  per- 
Spag  non  puossi  ciò  accertare  sulle  ]e  che  si  fa  èva  sulle  sue  còste  , 
relazioni,  mentre  evvi  chi  -li  dà  ora  affatto  esaurita,  per  1  avidità 
un  corso  di  sole  33  1.  ,  ed  inno-  de^li  spag.  che  ne  distrussero  li 
imita  l'origine;  diepsi  navigàbile  -j  razza  d^lle  ostriche.  Liong.  3o6j 
pei   bastimenti     a    fondo   piatto,   e     lat.    ri      3o 

va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Gali-  !j  Rto-D  — 'la— •Madfra  o  Ficivììì 
fornia  al  33  °  grado  di  lat.  N.  Se  j  hkl  Lemu  tì  considerali  le  del- 
la navigazione  di  quésto  fi.  iosse  p  Amer.  merid.  nel  paese  delle 
meglio  conosciuta,  esso  presterebbe  Amazzoni,  che  prende  il  svio  no- 
ia miglior  comunicazione  ti  a  il  mar  i  me  dalla  quantità  d'alberi  che 
Pacifico  e  l'Oceano  .Atlantico.  li  trasporta  nelle  sue  escrescenze. 
Rro — -Colorai  o — de— Texas  fi.  I  Esso  ha  origine  vicino  alle  mi-» 
d  11  Amer.  sett.  nei  reg  delia  nuo-  liniere  di  Potori  ,  e  va  a  gettarsi 
va  Spag.,  che  ha  origina  al  33°  ij  nel  fi.  ci •  - 1 1  -=•  Amazzoni, 
grado  di  lat.  N.  ed  al  io4-°  e  5o  i(  Rio-della  Plata  v  Plata. 
di  long.  O.;  entra  nella  prov.  di  jj  Riò-dbia'- Assunzione  fi  d  1- 
Texas  ,  scorrendo  al  N.  ,  e  dise*  J|  l'Amer.  sett.  nel  reg.  della  nuova 
gnando  un  corso  tortuoso,  ed  a'-,  Spag.,  che  bagnai  la  prof  d"l'a 
lorchè  giunge  alla  gran  strada  ha  i|  Sonora  ,  e  vi  a  gettarsi  nel  golf» 
5oo  piedi     di    larg  ;   le   sue     acque  |  di   California 

conservano  sempre  un  colore  ros-  Il  Rio-della-Sìtmi*  \-Paz  téfren-» 
sastro  ,  è  navigabile  per  le  bar-  |;  te  fanioso  dell' Amer  merid.  nel 
che  di  3  a  4  tonnellate,  e  dopo  j  Perù,  che  scorre  nella  valle  di 
un  corso  di  2,00  1.  va  a  cadere  1  Pandi  ;  es-o  si  è  formato  un  ra- 
nella baja  di  s.  Bernardo.  !  naie  naturale  tra  inaccccsibiii  sco- 
Rio-Conchos  fi.  dell'Amer.  sett.  ;  glj,  ove  la  natura  formò  due  pon- 
nel  reg.  della  nuova  Spag.,  ;  he  ;  ti  ,  che  sono  una  delle  meiavi-* 
scorre     la  pvov.     della    nuova   BÌ-*  |  glie    del   paese. 

scaglia.  R'o  Dolce     fi     dell'Amer.    me- 

Rn  -Cultcan  fi.  dell'Amer.  sett.  j  rid.    nel    reg.    della   Piata,  che  La- 
ttei reg.     della    nuova  Spag  ,     che  ,  gna  la  prov.   di   Tueumau,   e  va  a 
baf-'na  la   prov.   di    Sinaloa,  e   va  aggettarsi    nel    la^cs    di   Paron^as. 
gettarsi  ni   golfo  di   Cai  fornia.       li       Rro-Dos-  ilheos     fi.     dell'Amer. 


P.io-da- Volta  o  Fiume  della  |  merid  nel  Biasile. 
Volta  fi.  tortuoso  e  rapidissimo  |!  Rio — O'Up.as  ,  Hyerwi  ,  Sacer 
d'Af.,  sulla  costa  d'Oro  della  jj  fi.  dell  is.  di  Sardegna  ni  rapo 
Guinea,  che  va  a  gettarsi  in  mare,  lidi  Cagliari,  che  dopo  b  ève  cor^o 
jjfot.  10 1.  da  Acara,  e  18  da  Juda,  [|va  a  gettarsi  nel  ^ol-fu  d  Oristano. 
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Rio-Florido  fi  dell'Amer.  sett 
liei  reg.  della  nuova  Spag.  ,  che 
ibagna  la  prov.  della  nuova  Bi- 
scaglia. 

Rio-Fufrte  fi.  d  H'Amer.  sett 
nel  .eg.  del  la  nuova  Spag.,  che  scor- 
ie nella  prov.  di  Sinaioa ,  e  va  a 
gettarsi   nel   golfo   di    California. 

Rio-Gilo  fi.  dell'Amer.  sett.  nel 
reg.  della  nuova  Spag.,  che  scor- 
re parallelo  all'equatore  nelle  im- 
mense pianure  al  N.  della  prov. 
di  Sonora  ,  e  va  a  gettarci  nel 
Rio- Bravo,  poro  prima  della  sua 
imboccatura.  Lungo  la  riva  S.  di 
questo  fi.  i  (Ìup  padri  francescani 
Garies  e  Font  nel  1773  riconob- 
bero le  rovi, .e  d'una  antica  città  no- 
minata Aztef  ca,  nel  di  cui  mezzo  si 
eleva  un'edifi.  io  dettola  casa  gran- 
de ;  queste  rovina  occupano  una 
1.  quadrata  Hi  terreno;  tutta  la 
pianura  è  ingombra  di  materiali,  e 
di  vasi  di  terra  assai  ben  dipinti, 
ed  il  più  grande  edifizio  che  vi  esi- 
sta è  costruito  in  pietre  non  cot- 
te, ed  ha  480  piedi  di  lung.  ,  e 
a6o   di   larghezza. 

Rio-Grande  fi.  dell'Àf.  nella 
Guinea   v.   Kiger. 

Rio  Grande,  Fluvlus  Magmi* 
gran  fi.  dellAmer.  merid.,  che  ha 
la  sua  sorgente  nel  Popayan  . 
scorre  nel  nuovo  reg.  di  Granata, 
e  va  a  gettarsi  rei  mare  Atlanti- 
co   da   tre   imboccature. 

B.to. — Opasde  capitanata  del- 
l'Amer. merid.  nel  Brasile,  che 
confina  al  N.  coi  Patagoni,  all'È, 
co]   mar  del   Sud,    al   S.  colla  capi- 

o. 

ti- 
le  d>     grano  tnreo  ,   canapa     e  t 
d 


mar   de] 
tanata     di     Tarn'  raca  ,  ed     all' 
coi    Tapuye.   Il    territorio  è   fé: 
le  d>     grano  turco  ,  canapa 
haceo,    abbonda     d'eccellenti 


sco'i  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame .  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  12,000  abitanti  ,  e  la  sua 
cai  .   è   Bio-Grande. 

Bio-Grande  città  dell  Amer. 
merid.  ne!  Brasile  ,  cap.  della  ca- 
pitanala d-llo  stesso  >uo  nome  , 
la  q  ale  ha  un  porto  all'  imboc- 
catura del  fi.  Rio- Grande, 
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Kio-Guasacualco  fi.  dell'Amer . 
sett.  nel  reg  della  nuova  Snag.,  che 
scorre  al  S.  E.  della  Vera-Cruz, 
e   facilita  la     navigazione  col  reg. 


di    Guatimala. 

Rio-Janfieo  grande  capitanata 
dell'  Amer.  merid.  nel  Brasile  , 
situata  tra  i  fi  iJolee  e  di  s.  Pie- 
tro. Confina  ali'  E.  col  mare  ,  ed 
all'  O.  coi  paesi  di  s.  Paolo  e  di 
Minas-Geraes.  Essa  riceve  il  nome 
da  un  fi.  che  la  bagna  ,  e  che 
va  a  gettarsi  nel  mare  Atlantico. 
Il  territorio  produce  mo'.te  canne 
da  zucchero,  ed  in  alcuni  .distretti 
si  raccoglie  del  cotone  ,  riso  ,  ta- 
bacco, p-pe,  caccao  e  caffè  j  da 
questa  prov.  ritraggonsi  i5  specie 
di  legno  da  tinta  ,  come  pure  un 
arboscello,  la  di  cui  corteccia 
serve  a  fare  delle  tele  da  vele  e 
della  corda  ;  abbonda  di  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame  , 
dal  quale  ricavasi  una  quantità 
prodigiosa  di  cuoj  ,  che  forma  un 
ramo  considerabilissimo  di  com- 
mercio. Inoltre  è  ricca  d'  abbon- 
danti miniere  di  purissimo  oro  in. 
piena  attività.  La  sua  cap.  è  R.io- 
Janiero  o   s.  Sebastiano. 

Rio-Janeiro  grande,  ricca  e 
la  più  bella  città  del  Brasile  , 
posta  sulla  costa  del  governo  del 
suo  nome  ,  precisamente  sotto  il 
tropico  ,  e  in  un  territorio  che 
produce  in  abbondanza  cotone  , 
indaco  ,  caffè  ,  riso  ,  legno  da 
tintura  e  qualche  poco  di  coc- 
ciniglia ;  il  suo  clima  non  è 
troppo  sano  ,  per  1'  impedimento 
alla  bbera  circolazione  dell'  aria  , 
causato  dalle  selve  originarie,  che 
trovami  n^ll'  interno  del  paese. 
Questa  città,  che  fu  fabbricala  dai 
oortog.  nel  i553  sotto  il  re  Se- 
bastiano ,  venne  chiamata  sulle 
prima  s.  Sebastiano.  Ora  essa  è 
la  rap.  di  tutto  il  Brasile  ,  la  re- 
sidenza ordinaria  della  corte  di 
Portog.  ,  e  d'  un  vesc.  suff.  della 
baia  di     tutti    i     Santi.     Il    mate- 


ria 

riale   di    questa 
le    strade    sono 


it'à  è   assai   bello, 
dritte  e  ,b«*  <wta 
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«iate,  un  sorprendente  acquedotto,  j  passeggiate    sono    belle,    e  le  9U» 


costruito   come  quelli  degli  antich 
rimani  ,  vi   |  o.ta  l' aequa  ,  ha  dei 
magnifici  cdifiz]  ,  e  singolarmente 
ammirabili  sono,  il   convento  dei 
benedettini,   l'antico  convento  dei 
gesuiti  ,    la  zecca  ,    il  suo  vasto  e 
buon   porto,  difeso  dal  famoso  cast, 
di   s.    Cruz,   che     vien    confrontato 
a   Gibilterra,  essendo  costruito  so- 
pra ad  un  enorme  masso  di  granito 
(preso  però  nel     171  r   da  Duguai- 
Trouir.  ,  che  lo    evacuò    mediante.,. 
una   ragguardevole  contribuzione),     E.   da  Clermont  ,     19   al  S.   O.   da 
ed  il  magnifico  suo   arsenale,  vicino  ;  Moulins  ,     e     90    al  S.    da   Parigi. 


diverse  fabbriche  di  candele,  tele 
di  cotone,  e  conce  di  euojn  la  ren- 
dono molto  mercantile,  e  a  ciò  uni- 
sce un  ti  africo  considerabile  di 
tele  ,  chincaglierie  e  droghe.  Fu 
presa  dal  re  Filippo  Augusto  dopo 
varj  assalti  ,  è  la  patria  di  molti 
valenti  uomini  ,  e  fra  questi  an- 
noverami, Anna  Dubourg,  Grego- 
rio di  Tours  ,  il  padre  Sirmond  , 
Giovanni  Sirmond,  suo  nipote,  e 
Danchet  ,    ed    è    dist.  3    1.   al     N. 


i    L 


ong.     20 
5i  ,  3o. 


46  ,     5o   ;     lat.    45 


al   quale   sonovi    tutti   1  magazzm 

per  la  marina,  situati  in   un'is.  se 

parata   dalla  città.  La  popolazione]1       Rio-Madera  gran  fi   dell' Amer 

di    Rio — Janeiro,  che    ascende     a' 

60,000   abitanti  ,     dovrebbe     essere 


molto   addetta  al  commercio,  tanto 


merid.  ,  che  si  foima  dall'  unione 
dei  tre  fi.  Beni  ,  Mamora  e  Y  te- 
nas  ,  la    di  cui    sorgente  è  all'  E. 


>el  comodo  suo  porto,   quanto   pei     delle   Cordigliere.  Esso  scorre   una 
preziosi     prodotti  li  vasta     estensione     di     questo     un- 


tanti    ricci 


che      possiede  ;    ma      all'  incontro  L  menso  continente,     avendo   700  1 


anzi  i  suoi  abitanti  ,  totalmente 
dati  al  divertimento,  lasciano  che 
tutto  il  commercio  venga  fatto 
dalle  nazioni  eur.  ,  che  andando 
alle  Indie  approdano  in  questo 
porto  ,  e  da  qualche  portog.  che 
vi  si  porta  per  fare  la  sua  fortuna. 
Ciò  che  rende  oltremedo  riera 
questa  città  sono  le  vicine  mi- 
niere d'oro  e  di  diamanti  ;  sono  vi 
peiò  delie  raffinerie  di  zucchero  , 
e  qualche  fabbrica  di  vinari.  Long. 
334»  55  ;  lat.  meiid.  2S  ,  54  ,  io. 
Riom  ,  Ricomagus  città  di  Fr. 
(Pny  de-Bóme)  nella  Limagna  , 
posta  sopra  un  colle  ,  e  in  un 
territorio  fertile  di  grano  ,  vino  , 
canapa,  frutta,  e  specialmente  di 
quantità  di  noci,  colle  quali  fassi 
molto  olio.  Essa  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  e  d'una  sena- 
te  a,  vi  ridiede  la  corte  imp.,  ila 
cui  dipendono  i  ti  ih.  dei  dipart. 
dell'Alta  Loira,  dì  Puy-de-Dóme, 
del  Cantal  e  dell' Allier  ,  ha  due 
trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e  l'altee 
di    rommerr  o  ,     e     vi    si     contano 


di  lung. ,  e  si  può  riguardare  co- 
I  me  una  delle  sorgenti  del  fi.  del- 
|  le  Amazzoni,  ove  es^o  va  a  get- 
I  tarsi. 

Rio — Ma  job  sorgente  d'  acqua 
,  salmastra  del  Portog.,  la  sola  che 
I  trovisi  in  questo  reg.  ;  essa  è 
1  prossima     a     Santarelli  ,     e    il  sal^ 

che  se  ne  ricava  forma  un  rame 
!  di  commercio  per  gli  abitanti  dei 
I  suoi   contorni. 

RlOM-DFS-MoNTAOMES      boi'.       di 

'  Fr.  (Cantal)  nall'Alvei  gna  ,  capo 
luogo,  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
5   1.   a!   N     E.   da  Mauriac  ,    e    ia 

j  al  N.  O.   da  s.    Flou», 

Ibo-MoETEzuMA  fi.  dell' Amer. 
sett.  n<-l  reg  della  nuova  Spag.  , 
che  porta  le   acque  della  valle    di 

!  Tenochiitìan     nei     Rio — Panuco  ; 

|  da     questo     fi.  ,     obbliando    V  im- 
mensa elevazione   del  Messico    sul 
livello  del   mare  ,    erasi   pv<  . 
di   costruii  e   un    canale    navigabile 
dalia  cap.   sino  alla  costa   occid. 

Rioms  ,  Reontiiim  pie.  città  di 
Fr.     f  Gironda  )     nel    Bordelese , 


1  S.ooo     abitanti.     Onesta     città     èj  dist.  3   1.  ali    E.   da    Bordeaux. 
h&u    fabbricata  j    lt    strade    9    !*!•      Rio-Nassau  fi.  dall'Amor.  set$» 
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K»el  reg.  della  nuova  Spag.  ,  che 
scorre  nella  prov.  della  nuova 
Biseaglia. 

Rio-Negro  o  Fiume  Nero  gran 
fi.  dell'  Amer.  merid.  ,  che  va  ad 
■unirsi  all'  Orenoque  ,  e  forma  la 
frontiera  occid.  della  Gujana.  I 
portog  hanno  un  forte  vicino 
all'  imboccatura  di  questo  fi.,  ove 
trovarono  una  ricca  miniera  di 
diamanti. 

Rioni  fi.  della  Mingrelia  ,  che 
va  a  gettarsi  nel   mar  Nero  a  Poti. 

Riopara  bor.  di  Spag.  nella 
Castiglia  nuova  ,  alle  frontiere 
dell'  Andaìuzia  ,  nelle  di  cui  vi- 
cinanza trovasi  la  famosa  miniera 
di  giallamina,  che  porta  il  suo 
nome  ,  e  la  grandiosa  fabbrica 
reale  d'  ottone.  É  dist  4  *•  a^  S. 
p.  E.  da  Alcai^z,  7  al  S.  E.  da 
Ciudad-Real  ,  e  34  al  S.  E.  da 
Madrid. 

Rio-Paria  v.  Orenoque. 

Rio-Real  fi.  poco  conosciuto 
del  Brasile  ,  che  credesi  sia  un 
ramo   del  fi.   s.    Francesco. 

Rio-Salado  fi.  dell' Amer.  me- 
rid. nel  reg.  della  Piata,  il  prin- 
cipale della  prov.  di  Tucuman  , 
il 


li  Rioxa  o  Rioja  ,  Ruconia  pie. 
!  prov.  di  Spag.  nella  Castiglia  vec- 
j  chia,  che  trae  il  suo  nome  dal  fi. 
Oxa  che  l'  attraversa  ;  il  terri- 
torio è  ameno  e  tentile  dì  grano, 
vino  e  mi»  le.  La  sua  cap.  è  s.  Do- 
mingo della  Calaada. 

Rio-Yaqui    fi.    dcir  Amer.   sett. 


nel 


reg. 


delle 


npag. 


he 
S(  orre  nella  prov.  di  Sonora  e  va 
a  gettarsi    nel   golfo   di    California. 

Rioz  bor.  di  ir.  (Alta  Saonaj  , 
capo  luogo  del  cantone  ;  vi  si 
contano  800  abitanti,  sonovi  delle 
fabbriche  di  majolica  ,  ed  è  dist. 
6   1.   al   S.  S.   O.   da  Vesoul. 

Ripaille  ca3t.  di  Fr.  (Lema- 
no)  nella  Savoia  ,  posto  sul  lago 
di  Ginevra,  ove  si  ritirò  Amedeo 
dura  di  Savoja  ,  allor»  he  il  con- 
cilio di  Basilea  1  elesse  papa  , 
sotto  il  nome  di  Felice  V.  E  dist. 
mezza  1.  al  N.  O.  da  Thonon. 
Long.   24,   20;   lat.  46'    23. 

Ripa-Tran son e  ,  Cupra  Mon- 
tana pie.  e  forte  città  del  reg. 
d'  It.  (  Tronto  )  nell'ex — marca 
d'Ancona  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi   si   contano  47ao*    abitanti, 


quale 

un     paese     paludoso 
nel   Rio  della  Fiata. 

Rro — Sanguin  fi. 
Guinea  ,  che  va  e 
mare  ,  ove  i  fr.  vi 
stabilimento  ,  di  cui 
padroniti  i  portog.  •, 
furono  però  discacciati  dagF 
ed  oian.   uniti.   Lat.   5  ,   12. 

Rio-San-PuebLA  fi.  dell'  Amer. 
sett.  nel  reg.  della  nuova  Spag.  , 
che  ba,;na  la  prov.  della  nuova 
Biscaglia. 

Rio-Vermfjo  fi.  dell'Amer.  me- 
rid nel  reg.  della  Piata,  le  di  cui 
acque  in  estate,  essendo  alquanto 
basse  quantunque  sempre  in    corso, 


va   a  gettarsi 

d'Af.    nella 

gettarsi   nel 

avevano    uno 

si   erano  im- 

nel    1604     ne 

ing. 


dist. 


1.    dal   golfo   di   Ve- 


dopo  aver  attraversato  II  nezia , -2  al  N.  O  da  M  ont  alto  , 
e  3     al     S.     E.  da     Feimo.     Long. 

!  3i  ,  a5,   i5;  lat.  43,  o,  24. 

j  Ripen,  Ribe  o  Ripin  ,  Ripa 
città  episc.  di  Danimarca  ,  nella 
Jntlandia  sett.,  cap.  della  diocesi 
di  Ripen  ,  e  posta  all'  imboccatu- 
ra del  fi.  Nibsaae  nel  mar  del  Nord, 
ove  ha  un  buon  porto.  Questa 
città,  la  di  cui  popolazione  ascen- 
de  a     3ooo     abitanti,    è     residenza 

'  vpse .,  ha  due  colb-gj  ,  in  uno  dei 
quali  v'è  una  biblioteca  pubblica, 
e  degni  d'osservazione  sono,  il  suo 
cast.,  e  la  superba  cattedrale,  in  cui 
vedonsi  le  tombe  di  varj  re  di  Da- 
nimarca. Essa  è  dist.  18  1.  al  N. 
O.    da  Sleswick.  e    23   al   S.   q.  O. 


divengono   salmastre,     cosa    natu-ìj  tanto   da   Wiburgo     quanto   da   A— 


rale  a  tutti  i   fi.   e  laghi   posti  nel 
Chaco 

Rioux    bor.     di     Fr.    (Ghnrente 
ànfer.)  nella  Saintonge. 


rhus.   Long    26,   6  ;  lat.  65,  23. 

Ripen  o  Rieen    (il  governo  di) 

governo  ,    diocesi     o     bai.   di     Da- 

Ì  nixnarca  ?  ehe  ha    4°°  '■  f°*^r*t* 
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di  superficie,  e  conta  112,000  abi- 
tanti ,  gran  parte  de'  quali  so- 
no marinari.  Il  suo  territorio  pro- 
dare  01  zo,  avelia  e.  segale  ,  ed 
abbonda  d'ottimi  pascoli,  ove  al- 
lexasi  d  miglior  bestiame  che  ab- 
bia  qn   sto   regno. 

RlPlN    V.    RlPEN. 

RrPtN  pie.  ritta  di  Prussia  , 
nel   paese   di    Dobrzin. 

Ripita  pie.  città  di  Spag.  nel- 
la Catalogna  ,  posi  a  a!l"  imbocca- 
tura dell'  Ebro  iJ  quale  forma 
quivi  un   porto  ed   alcune   isolette. 

Ripoll  pio.  città  di  Spag  nella 
Catalogna  ,  posta  sul  6.  Ter  ;  fu 
presa  dai  fr.  nel  1794 ,  ed  è  dist. 
9   1.   al   S.  E.   da   Puycedra. 

Rippon  ,  Uriponium  città  po- 
polata dTng.  nella  cont.  di  Yorck, 
posta  sul  fi.  Youte,  e  in  una  deli- 
ziosa situazione.  Essa  è  ben  fab- 
bricata, ha  una  bella  chiesa  ed  una 
sorprendente  piazza,  che  riguar- 
dasi come  la  più  bella  dell' Ing., 
essendo  anche  abbellita  da  un  obe- 
lisco assai  curioso.  Questa  città  è 
considerabile  pel  suo  commercio  , 
essendovi  varie  fabbri  «ho  di  pan- 
ni e  di  sproni  ,  e  le  -ne  fiere  di 
cavalli  sono  pure  ragguardevoli. 
Manda  due  deput.  al  pari.,  ed  è 
dist.  73  1  al  N.  O.  da  Londra. 
Long.   i5,  58;  lat.  54,  3. 

RlQUEVfLEE     V.    EeICHENWEYER. 

Piiquiep.  (3.)  ,  Suncti  Rica  di 
Fanum  antica  e  pie.  città  di 
Fr.  (Somma)  nella  Picardia  e  nel- 
1'  ex-cont.  di  Ponthieu,  posta  sul 
pie.  fi.  Cardon  ,  e  in,  un  territo- 
rio fertile.  Essa  è  dist  6  1  al  N. 
O.  da  Amiens  ,  a  al  N.  E.  da 
Ahb  ville  ,  e  43  al  N.  da  Parigi. 
i  19  ,   29  :    lat.    5o,    io.. 

Ris  bor.  di  Fr.  (Senna  e  Oisa), 
dist.   una    1.   al   N.   da  Co.beìl. 

Ris  ,  Rivus  pie.  città  di  Fr. 
(Allier)  nel  Borbonese  ,  posta  so- 
pra r.n  còlle  vi'  ino  al  fi,  Allier  , 
e   dis1.   una  1.   al   S.   da   Viohy. 

RiSAJSo  pie.  cittadelle  prov.  li- 
neila Dalmazia;  ha  un  vesc. 
aaif.  di     Ra^usi  ,  è  difesa     da  un 


cast.,  ed  è     dist.    a  1.   da    Ragù?';, 

Risano  fi  delle  prov  Illiriche 
npll  lina,  che  va  a  gettarsi  nel 
golfo   di    Venezia. 

RtscLE  pie.  città  di  Fr-.  (Gers) 
nell  Atmagnac  3  dist.  3  1.  all'  E. 
da  Aii  e. 

R'sÉ    v.    IbizÉh. 

Risoep.  pie.  città  maritt.  della 
Norvegia,  dist.  27  l.  al  ]N.  E.  da 
Christìansatid  ,  e  17  al  S.  O.  da 
Arandal 

RfSPKN    V.     RoSWEIN. 

Rissosi  (moiit.  dei)  mont,  di 
Fr.  (Do  bs),  ch<>  ha  33g  tese  d'e- 
levazione  sul   livello   del  mare. 

Riswick  v.   Ryswick. 

RlTZENBUTEL  O  R.EENBUTEL  eX- 

bal.     di    Germ.   n  1    due.    di    Bre- 

men  ,  che  aveva  4  f  di  bmg.  e 
due  di  larg.  ,  ed  era  soggetto  fi- 
no dal  i3g3  alla  città  d'Ambur- 
go; ora  è  unito  alla  Fr. ,  e  fa 
parte  del  dipart.  delle  Bocche  del- 
l' Elba. 

Riva,  Rica  pie.  città  forte  del 
reg,  d'It.  (Alto  Adige)  nel  Tren- 
tino, posta  in  un  amenissimo  ter- 
ritorio, fecondo  d'agrumi,  ed  al- 
1  imboccatura  d'  un  pie.  fi.  nel 
lao'o  di  Garda.  Questa  città  è 
edificata  sopra  un'eminenza,  chia- 
mata la  Ricca  ,  ed  è  difesa  dà 
un  boon  cast.  Essa  è  capo  luogo 
d'  una  viee  prefett.  ,  vi  si  conta- 
no aooo  abitanti  ,  e  fa  un  consi- 
derabile traffico  iji  agrnmi  e  le- 
gnami ;  fu  presa  dai  fr.  nel  1703, 
ed  è  dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Trento. 
Long.  28,  22;   lat.  45,   48. 

Riva    v.  Wallewstadt 

RlVA-DI-Qu'EKS    V.     ChIERI. 

Rivallo  città  d'  It.  nel  reg.  dì 
Napoli  ,  e  nella  terra  di  Lavoro  , 
posta  sop'-a  un  monte  ,  e  dist  8 
1.   da  Napoli. 

Rivalta,  Ripa  Alta  luogo  d'It. 
nel  Piemonte  (Po)  ,  situato  nel- 
F  ex-dioeesi  di  Torino  ,  alla  sini- 
stra del  torrente  Sangone.  Sonovi 
in  Piemonte  altri  tre  luoghi  del- 
lo stesso  nome  ,  il  primo  nella 
prov.     d'Acqui     (Montenotte)  ,    ii 


RTV 


44 


RIV 


secondo  (Stura)  vicino  a  Cherasco,  \ 
ed  il  teizo  (Genova)  vicino  a  Tor- 
tona. 

Rivara  e  Rivarolo  due  vili 
del  Piemonte  (Dora),  capi  luogh: 
di  due  cantoni  nel  circ.  di  Chi-  I 
vasso.  Nel  cantone  di  Rivara  con- 
tanti 5700  abitanti  ,  e  nell'  altro 
8900. 

Rive-de-Gier  pie.  città  di    Fr. 
(Loira)   nel   Forez,  posta  sul   Gier, 
nel  golfo  ove  termina  i!    cariale  di 
Givors;    è  capo   luogo    del  cantone, 
vi   si     contano    3200    abitanti,   so- I 
novi    delle  fabbriche   di  vetri   mol-  I 
to     considerabili  ,    fa     un     tratfico  | 
ragguardevole     di   carbon    fossile  ,  I 
ed  è  dist.   5  1.  al  N.   E.  da  s.  Ste-  ! 
fano. 

Rivel  bor.  di  Scozia  nella  cont.  j 
di  Dumfries,  ne'  di  cui  contorni  j 
sonovi  delle  ricche  saline  ,  dalle  j 
quali  ritraesi  una  quantità  prò-  I 
digiosa  di   sale. 

Rivera-d'-Abajo  luogo  di  Spag.  i 
vicino  ad  Oviedo,  ove  sonovi  del-  I 
le  acque   termali   molto   salutifere. 

Rives  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfmato,  capo  luogo  di  cantone. 
Vi  si  contano  i5oo  abitanti  ,  fa 
tiri  considerabile  traffico  in  ferro , 
aceiajo  ,  carta,  tele  e  reffe,  nei 
suoi  contorni  sonovi  delle  minie- 
re di  ferro,   e   delle   sorgenti   d'ac-  I 


qne 


minerali  ,  ed  è  dist.  6  1.  al 
N.  q.  E.  da  s.  Marcellino,  1  al- 
l' O.  da  Voivon,  e  5  ai  N.  O.  da 
Grenoble. 

Rivesaltes  bor.  di  Fr.  (Pire- 
nei Orientali)  nel  Rossiglione  , 
posto  sul  fi.  Egli  ;  è  rapo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  1900 
abitanti,  fa  un  considerabile  com- 
mercio cogli  eccellenti  vini  mo- 
scati ,  che  racrolgonsi  ne'  suoi 
contorni  ,  ed  è  dist.  due  1.  al  N. 
da  Perpignano. 

Rtviep.a  pie.  paese  d'It.,  ap- 
partenente alla  Svizzera  ,  il  quale 
fa  parte  del   cantone  Ticino. 

Riviere   pie.   città   di   Fr.   (Lo 


Riviere-Thibouville  bor.  di  Fr. 
(Eure)  nella  .[Normandia,  dist.  8 
1.  al  N.  O.  da  Evreux  ,  e  io  al 
S.   E.   da  Lisieux. 

Riviebe-Verdun  paese  di  Fr.  , 
situato  vicino  ali  ex  cont.  di  Com- 
minges  ,  lungo  la  Gai  orma,  il 
quale  fa  parte  in  oggi  del  dipart. 
dell'Alta  Garonna. 

Rivoli  vili,  del  reg.  d'It.  (Adi- 
ge) nel  Veronese  ,  posto  in  un'a- 
mena pianura,  ove  nel  1797  l'ar- 
mata fr.  comandata  dallimp.  Na- 
poleone I,  allora  generale  in  capo, 
riportò  una  segnalata  vittoria  con- 
ti o  agli  aust.  ,  comandati  dal  ge- 
neral Ahinzi  ,  nella  quab  occa- 
sione i  fr.  fecero  u3,ooo  prigio- 
nieri. Ora  questo  vili,  è  stato 
eretto  in  due.  dall'imp.  dei  fr.  a 
favore  del  maresciallo  Massena. 

Rivoli  ,  Ripulce  bor.  considera- 
bile d'It.  nel  Piemonte  (Po),  posto 
sopra  un  colle  fertile  ed  ameno;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  vi  si 
contano  5ooo  abitanti.  In  questo 
bor.  evvi  un  magnifico  palazzo 
imp.  ,  ove  nacque  Carlo  ^  Emma— 
nuele  I  re  di  Sardegna.  E  dist.  a 
1.  alFO.  da  Torino.  Long.  35,  6.; 
lat.   44,.  53. 

Riza  o  Rizier,  Rhlzceum  an- 
tica città  dell'As.  minore  nella 
Natòlia  ,  posta  sulla  costa  orient. 
del  mar  Nero,  e  in  un  territorio 
fertile  di  seta  ,  cera  e  noci.  Que- 
sta città  ha  un'  eccellente  porto  , 
e  vi  si  contano  5ooo  abitanti;  so- 
novi delle  fabbriche  di  belle  tele, 
dette  di  Trebisonda  ,  delle  quali, 
come  pure  in  piombo,  rame,  ac- 
eiajo ,  ferro  ,  tabacco,  polvere  da 
schioppo  ,  carta  ,  frutta  secca  e 
pelliccerie  ,  si  fa  un  importantis- 
simo traffico.  È  dist.  3o  1.  al  N. 
p.    E.   da   Trebisonda. 

Rizano  v.  Risano. 

Roa  ,  Secoìitia,  Roa  città  forte 
di  Spag.  nella  Castiglia  vecchia, 
posta  sul  fi.  Doueio,  in  una  vasta 
e  fertile    pianura     che   produce  in 


ra)   nel    Forez ,    dist.  sei  1.    al  N.  jì  abbondanza    grano    e  vino.    E  di 
«la  s.  Stefano.  |!  fesa  da  una  cittadella,  ha  un  bei 
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palazzo,  ed  è  dist.  4  !•  a^  S.  O. 
eia  Arancia  ,  e  3o  al  N.  da  Ma- 
diid     Long.    1 4  j    20;   lat    41,  48. 

RuAJMJM  E    O    ÌÌOUANNE,    RoduuUUl 

oittà  considerabile  di  Fr.  (Loira) 
nel  Foifz  infer.,  posta  sulla  riva 
sinistra  «iella  Loira,  ove  questo  fi. 
comincia  ad  e5sere  navigabile.  Es- 
sa è  capo  luogo  d'  una  sotto  pre- 
fett.  ,  La  un  trib.  di  prima  ist.  , 
una  camera  consultiva  di  labbri- 
che  ,  arti  e  mestieri,  e  vi  si  con- 
tano 8000  abitanti.  Questa  città 
è  assai  importante  ,  per  essere  il 
punto  ove  giungono  tutte  le  mer- 
ci, che  da  Lione  e  dai  dipart.  me- 
rid.  della  Fr.  vengono  spedite  a 
Parigi,  pei  mezzo  della  navigazione 
del  canale  di  Bri  a  re.  Sonovi  delle 
filature  di  cotone  ,  e  delle  conce 
di  cuojo,  dalle  quali  manifatture, 
come  pure  in  vini  ,  lino  ,  tele  e 
carbon  fossile  ,  fa  un  commer- 
cio considerabile  E  la  patria  di 
Pernety,  ed  è  dist.  25  I.  al  N  E. 
da  Clerrnont,  6  al  N.  O.  da  Feurs, 
e  92  al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 
ai  .   44  j   So  ;   lat.  46  ,   a  ,   29. 

Roano,  Rothomagus  una  delle 
più  grandi,  più  popolate,  più  mer- 
cantili e  più  ricche  città  di  Fr. 
(Senna  infer.)  nella  Normandia,  il 
di  cui  arciv.  portava  in  passato  il 
titolo  di  primate  di  Normandia.  ! 
Queslo    arciv.,   in   oggi  ristabilito,! 
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Roano    nel    rango  delle  città  m»- 

"  uogo 


iissa  e  capo  li 
e  d  una  senatoria  , 
corte  imp. ,  da  cui 
trib.  di  prima  ist. 
Ila  Senna  infer.  e 
ba    pure   due   trib.  , 


ntt.  di  Fr. 
della  prefett. 
vi  risiede  la 
dipendono  i 
de'  dipart.  di 
e   dell    Euro  , 

uno  di  prima  ist.  e  l'altro  di  com- 
mercio ,  una  zecca,  e  vi  si  con- 
tano 87,000  abitanti.  La  oitià  à 
mal  fabbricata,  ma  la  chiesa  del- 
l' ex-abb.  di  s.  Ouen  e  la  catte- 
drale sono  bellissime,  ed  in  una 
delle  torri  di  quest'  ultima  chiesa 
eravi  in  passato  la  famosa  cam- 
pana, chiamala  Giorgio  ci  Amboise, 
la  quale  veniva  giudicata  per  una 
delie  più  grosse  del  mondo;  essa  pe- 
sava 40  mila  libbre,  e  venne  fusa  nel 
1793.  Questa  città  ha  però  delle 
passeggiate  molto  ararne,  un  giar- 
dino botanico. ed  alcuni  begli  edi- 
lizi .  fra  i  quali  si  rimarea  la  gran 
sala  del  palazzo,  ed  il  mercato- 
delie  tele.  La  quantità  imponen- 
te di  fabbriche  di  panni  ,  bam- 
bagine ,  baracani  ,  cotonine  li- 
scie e  rigate  ,  coperte  ,  flanelle  , 
nanehin  ,  siamesi  ,  velluti  ,  dro- 
ghete ,  tele  ,  indiane  ,  mussoline  , 
tappezzerie  di  broccatello,  cappelli, 
calze  di  reffe  e  di  cotone,  carta, 
ma.jol.ica  ,  fazzol  tti  ,  confettura  , 
liquori  ,  birra  ed  olio  di  vitriuo- 
lo  ,  che  vi  sono,  la  rendono  assai 
importante  pel  commercio.  Sonovi 


coltissime  filature  di  cotone, 
conce  di   cuoio,  e   delle  raf- 


comprende  il  dipart.  della  Senna 
infer.,  ed  ha  per  suff.  i  vesc.  di  Cou-  [j  pu 
tances,  Bayeux,  Seez  ed  Evreux.  !  dell 
Essa  aveva  pure  un  paii.  eretto  <  linerie  di  zucchero,  nelle  quali 
nel  ioi5  un  bel  collegio,  ed  un  lj  manifatture,  ed  in  ogni  genere  di. 
gran  numero  di  chiese.  È  posta  ji  merci  ,  fa  essa  un  t raffi <  o  consi- 
situazione    sul-  jj  derabile  per    ogni  parte   del  mon- 


ili   una  br  Ili: 


la  riva  dritta  della  Senna  ,  ove  ha 
un  b  1  ponte  di  barche  che  s'apre  per  J 
lasciar  il   passaggio    libero   a   quel-  j 
le  che     navigano    sul   fi.  ;      ora    se 
ne    cestruisce    uno    di   pietra    (che 
è     quasi     terminato)   ,      ed     ha     6  l 
archi,  953     piedi    di     lung.    e    44  j 
di    larg.  ;  la    marea    rimonta  quivi 
a  tale     altezza,     che  le  navi   ch'Ila  [ 
portata     di    i5o    a  aoo     tonnellate! 
possono  abbordarvi  >  ciò  che  pone  J 


do.  Questa  città  è  la  pairia  di 
molti  valenti  uomini,  e  tra  que- 
sti annoveransi,  Pietro  e  Tommaso 
Corneille  ,  Fontenelie  ,  Basnage  , 
Sanadon  e  Daniel.  E  dist.  24  1. 
al  S.  O.  da  Amiens,  68  al  N.  E. 
da  Rennes,  4a  a*  ■N*  °ì>  ®'  ^a 
Orleans,  41  al  N.  E.  da  Mans,  e 
3o  ai  N.  O.  da  Parigi.  Long.  18, 
45,  20;   lat.  49>  26,  a3. 

Roatan  o  Ruatan    is.    deserta 
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«iell'Amer.     nella  baja    d'  Ilondu-  j,  6400  abitanti  ,  ed  è   rlist.   a  1.  al- 
ias ,   che     ha   l5   l.   di   Jung.  ,     e  4'  1   E.   da    Asti,  e   a5     all'  O.   p.    S. 


e     mezzo   di     larg;.     GÌ' 


'g 


vi    si  !  da  Alessandria. 


erano  stabiliti,  ma  ne  vennero  |l  Rocua-di  -Baldi  vili,  del  Pie- 
scacciati  dagli  spag.  Long  290  ,  Il  monte  (Montenotte)  ,  caj>o  luugo 
2,4;  lat.    16  ,   25  d'un    cantone   nel    circ.   di   Ceva  , 

Robecco   pie.  bor.  del  reg    d'It.  j|  il  quale   fonia  55uo   abitanti. 
(Olona)    neile     vicinanze  di   iVi  ila-  i>       Rocca  di-Mondbagon   v.  Mon- 
j.10  ,   dove   nel    i5a4  Bonipet  fu  re- j  dbagon. 
spinto,    ed   il   cav.   Baia  do   ucciso.  Rocco    (s.)     città   importante   di 

Roben-Eyland  v.   Robino    (is.)  !  Spag.    nell'Alido iuzia ,   di     recente 

Robeque  bor.  ed  ex-prov.  di  1  fabbrieata;'  essa  è  lungi  solo  mez- 
Fr.  (Pas  de-Calais)  ntll'Artois  ,  j:  za  1.  da  Gibilterra,  ed  ha  un  cam- 
dist.    una  1.   da  s.    Venant.  |>  pò     trincerato    ove     gli     spag.     te- 

RoBtR     pie.   fi     di     Fr.    (  Sarra  )  j  nevano     sempre   un'  armata     d    os- 
ameli' cx-arciv.   di   Treveri,   ehe   va  I  servazione.     Le  linee     di   s.   Rocco 
a  gettarsi    nella   Mosella     a     Tre- 
Veri. 

ìxobil  o  Rebil  ,  Rebclìio  città  i  cano  il  mare  .  il  quale  separa  la 
di  Germ.  nel  Mecbb  burghese,  pò-  j'  penisola  di  Gibilterra  da  tutte  le 
sta     sul     lago     di   Muritz  ,  e     dist.  jj  dipendenze   di   quella  piazza. 


;  sono  torniate  da  un  fortissimo  mu- 
li ro  ,   di   cui   le   due    estremità    toc- 


j/j.   1.    al   S.    E.    da   Gustro' 

Rubino   (l'is  )   is.  d  Af.,  posta  al 
3N.   O    del  capo  di   Buona-Speran- 


Rocella    pie.   città     del  reg.    di 
■Napoli,   nella   Galabiia   alter.,   che 
ha    un    cast,   fortificato  dalla  parte 


7a,  che  ha  circa  tre  1.  di  circuito^  del  mure;  sulle  sue  coate  si  pesca 
il  suo   territorio    è     sabbioso  e  co-     dei   corallo. 

j.eiio  di  macchie,  ma  servendo  di  |j  R.jCella  (la)  ,  Stipella  bella  , 
luogo  di  relegazione  pei  malfar-  jj  grande ,  fjrte  e  ricca  città  di  Fr. 
tori,  che  rimi  sortono  che  in  leni-  i,  (Charente  infer.),  posta  sul  Gt ca- 
po dì  guerra  ,  questi  vi  coltivano  lj  no  ,  ove  ha  un  poito  comodo  e 
la  terra.  Long.  17,  40  ;  lat.  me-  Jj  sicurissimo  ,  e  in  un  fertile  ter- 
si id    33  ,  5o.  ritorio,   che  pioduce   specialmente 

Rocca-Banna  bor.  d'It.  (Alpi  1  vino  e  canapa,,  ed  abbui. da  an- 
Maritt.)   neil  ex-princ.  di  Monaco.  :;  che   di    miniere   di   ferro,     rame   e 

Rocca — Biglieee  vii!,  ed  ex-  lj  carbone  fossile.  Questa  città  era  in 
cont.  di  Fr.  (Alpi  maritt.)  ,  capo  'j  passato  la  eap.  del  paese  d'Aunis, 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist.  jj  ora  è  capo  luego  duna  sotto  pre- 
9  1.  al  N.   da  Nizza.  \  fett.,   ha  due  tiib.  ,   uno  di  prima 

Rocca-Bruna  bor.  d'It.  (Alpi]  ist.  e  l'altro  di  commercio,  la  di 
Maritt.)  nell'  ex-princ.  di  Mona-  I  cui  corte  imp.  è  a  Poitiers,  e  vi  si 
co,   capo   luogo   di   cantone.  contano   18.000   abitanti.   Ha  pure 

Rocca-d'-Aneo  pie.  e  forte  cit-  j  un  vesc.  sufi,  di  Bordeaux,  che 
tà  del  reg.  d'It.  (Mella)  nell'ex-  compiende  i  dipart.  della  Charen- 
stato  Veneto,  e  nel  Bresciano,  jj  te  infer.  e  deila  Vaudea,  ixu  col- 
posta  sul  lago  d'  Iseo.  Long.  23,  I  legio  ,  un'accademia  di  belle  let- 
2,;   lat.   40,   5o.  Ijtere,    una    scuola   di     medicina   ed 

Rocca-di- Annone  e  Rocca-»'- Jì  una  zecca.  Essa  è  ben  fabbricata, 
Arazzo  due  forii  del  Piemonte  |j  ed  uoa  porzione  delle  case  sono 
(Marengo)  nel  Monferrato,  posti  lj  sostenute  da  arcate  e  portici.  La 
su  due  differenti  xnout-  vicino  al  |j  piazza  d'  anni  è  una  delle  più, 
Tanaio.  e  sulla  strada  da  Asti  ad  j  belle  di  Fr.,  come  pure  la  pas- 
Alessandria.  Ro  e  e  a- d -Arazzo  è  \  seggiata  del  pallamaglio.  Questa, 
capo  luogo  d'  un    cantone  che  ha  jj  città  fa    uu  traffico    considerabile 
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in  tempo  di  pace  con  tutte  le 
parti  del  mondo,  e  principalmen- 
te coll'Amer.  e  l'Ai'.  ,  ed  è  uno 
de'  poni  più  commercianti  della 
Fr.j  sonovi  delie  raffinerie  di  zuc- 
chero ,  delle  fabbriche  di  tabac- 
co,  vetri  e  d  acquavite.  La  R<»e- 
cella  è  cel<  bre  neLa  storia  d'dle 
guerre  di  i  ligione ,  chi  afflissero 
la  Fr.;  i  calvinisti  s»-  ne  impaci  oni- 
rono  Del  1507,  ed  avendola  assediata 
nel  1627  Luigi  XIII,  gli  assediati 
Sostenere  coraggiosamente  una  dd- 
le  pia  orribili  carestie  ,  prima  di 
arrendersi,  ciò  ohe  sepiì  nel  1628, 
ed  >llora  il  eoi  q tastatore  fece  sman- 
tellare le  fortificazioni  j  ma  Lu;gi 
XIV  la  t'-ce  peiò  di  nuovo  forti- 
ficare, e  vi  costruì  il  porto  Essa 
è  la  patria,  di  Paolo  Colomiès.  di 
Reaumar,  di  Venetie  e  di  Desa-gui- 
liers  .  ed  è  dist.  35  1.  al  N.  da 
Bordeaux,  27  al  S.  q.  E  da  Nan- 
tes,  69  al  S.  O.  da  Orleans,  e 
120  al  8.  O.  da  Parigi.  Long.  36, 
So,  5  •.  lat.  46,   9,  al 

Rochdale  pie.  città  popolata 
d'  Ing.  nella  oont.  di  Lanea^tre , 
posta  smI  fi.  Pale; in  questa  città  so- 
novi molt  fabbriche  di  stoffe  di  la- 
na, eh-  la  rendono  assai  mercantile. 

Roche  (  la  )  pie.  città  di  Fr. 
(Lemano)  nella  vSavoja,  posta  so- 
pra un'  eminenza  ;  è  capo  luogo 
di  cantone  ,  vi  si  contano  2000 
abitanti  ,  ed  è  dist.  2  1.  all'  O. 
S.  da  Bonneville,  e  4  al  S.  E. 
da    Ginevra. 

Roch?  (la),  Rupes  A  demios 
città  di  Fr  (Foreste)  negli  ex- 
Paesi- Bassi  aust.  ,  e  nella  selva 
delle  Aidenne;  è  capo  luco  di 
cantone  n>  1  circ.  della  Marca,  ed 
è  dist.  i3  1  al  N.  O.  da  Lussem- 
burgo.  Long.   23,    26;   lat.   5o  ,  5. 

Roche -IL-,  ron  vili,  ed  ex-si- 
gnor 1  a  di  Fr.  (Alta  Loira  )  nel 
Forez,  dist.  8  1.  al  S.  da  Mont- 
brison. 

Roche- Beaucourt  (la)  vili  di 
Fr.  (Dordogna),  posto  sul  fi.  Li- 
sonna  ;  ne'  suoi  contorni  sono- 
yi  delle    miniere     di  ferro  ,  yarie 


fucine  ,  ed  una  fonderia  di  can- 
noni ,  ed  è  dist.  5  1.  all' O.  q.  S, 
da    Non 1 10 a. 

IIoche-Bernard  (  la  )  ,  Rupes 
Bernardi  pie  città  ed  ex-baronia 
di  Fr.  (iVloib  han)  ,  posta  sul  fi. 
Vili  ai  ne  ,  e  in  un  territorio  ,  che 
abbonda  di  pascoli,  ed  in  cai  si 
alleva  molto  bestiame  ;  essa  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  e  vi  si 
contano  6200  abitanti  ;  fa  un 
traffico  considerabile  di  reffe  ,  ed 
è  dist  4  !•  dall'  imboccatura  del 
fi.   Villanie,   e   9   ali  E.  da  Va.ines. 

Roche  Canil-lac  (la)  vili,  di 
Fr  (Correza)  nel  Limosino,  posto 
sul  fi  Doustre  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  4  1- 
all'  E.  p.  S.  da  Tulle  ,  e  3  al  N. 
da   Argentai. 

Roche- Chou art  ,  Rupes  Ca- 
vardc  :ittà  di  Fr.  (Alta  Vienna)  , 
posta  ai  confini  del  Poiiù  e  del 
Limosino,  alla  sorgente  della  Cha- 
rentij,  e  poco  lungi  della  Vienna; 
es,>a  è  edificata  sii  pendìo  d'  una 
mout.  ,  alla  di  cui  sommità  vi  ò 
un  cast.  ;  è  capo  luogo  d'  una 
soUo  prefett.  ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist. ,  e  vi  si  contano  1600 
abitanti.  Ne'  suoi  contorni  sonovi 
varie  miniere  di  ferro  ,  ed  è  dist. 
5  1.  al  S.  da  Confolens  ,2  al  S. 
q.  E.  da  Poitiers  ,  e  86  al  S.  q. 
O  da  Parigi.  Long.  18  ,  3o  ;  lat. 
45  -,   43. 

Rocke-Derrien  (la)  pie.  città 
di  Fr.  (Coste  del  Nord)  nella 
Brettagna;  capo  luogo  di  cantone; 
essa  è  celebre  per  diversi  assedj 
che  sostenne  ,  e  per  la  battaglia 
che  nel  l347  si  diede  nelle  sue 
vicinanze  ,  ed  è  dist.  3  1  all'  E. 
da  Lannion  ,  e  a  al  6.  da  Tre- 
guier. 

Roche — .Donezat  bor.  di  Fr„ 
(Puy-de-Dórne)  ,   neli'  Aivergna. 

Ruche-en-Reyniee  bor.  di  Fr. 
(Alta  Loira)  ,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ.  ,  e  dist.  5  1.  al  N. 
da   Puy. 

PcOCHEFORT       O      RoCIIFORT      Città 

d'  Ing.  nella  cont.  d'  Essex.  ?  ck- 


siderabili  sue  fiere  annue  ,  ove 
vengono  fatti  dei  ne^ozj  impor- 
tantissimi in  panni  e  chincaglierie. 
'  Rochefort  bai.  della  Svizzera 
nel  orme,  di  JNer.chatel,  che  com- 
prende il  vili,  di  Roeheiort  ,  ed 
alcuni  altri  vili.,  i  quali  formano 
ima  popolazione   di   aooo    abitanti. 


I   Loschi 


>!i    ed   i  lo 


raggi 
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Éendata    da     varj    prati  paludosi;     e  considerabile  città  di  Fr.  (Cha-» 

ossa  è  ragguaid<  volo     per    le   con-     rente   infer.)  ,     edificata    da    Luigi 

XIV  nel   1064  ;  è   posta  nel  paeae 
d' Aunia     sulla     Guarente,  ove   ha 
uii    porto     assai     comodo    e   difeso 
da  varj   forti.  Questa  citlà  è   capo 
luogo     d'  una    prefétfe.  mariti.  ,     e 
d'  una    sotto    prefett.     civile  ,     ha 
due     trib.  ,     uno  '  di     prima  ist.   e 
1'  altro     di    commercio  ,     e    vi    si 
contano    17,000    abitanti.     Essa     è 
ben  fabbricata,  le  sue   strade   sono 
larghe  e  dritte,  e  magnifici  sono, 
la     piazza      d'   armi  ,     situata     nel 
centro  della  città  ,    1'  arsenale  ,  il 
cantiere    per     la    costruzione   dello 
!  navi  ,     i     vasti     magazzini     per    la 
j  marina  ,     e     lo    spedale  ;    ha  pure 
I  una  fonderia  pei  cannoni  ,     ed  in 
j  tempo  di   pace  arma    molti    basti — 
I  menti  per  la  pesca  dei     baccalari. 
;  È      assai     commerciante   ,     e     spe- 
cialmente considerabile    vi  si  ren- 
de il  traffico   dei  vini  ,   acquavite, 
sale  e  giani.     È    la    patria    di     de 
Calissonniere  ,     ed    è    dist.   5  1. 


sono  il  reddito  principale   di  qu 
sto  paese. 

Rochefort  ,  Rupifnrtlum  città 
di  Fr.  (Sambra  e  iviosa)  negli  ex- 
Paesi— Bassi  aust.  ,  e  nel  Condros, 
posta  tra  1'  ex^vesc.  di  Liegi  e 
1"  ex-due.  di  Bouillon.  E  capo 
luogo  di  cantone  nel  ciré.  ,  e 
dist.  3  1.  al  S.  da  s.  Hubert  ,  6 
al  S.  E.  da  Dinaiit  ,  e  ao  al  N. 
O.  da  Lussemburgo.  Long,  aa  , 
5o  ;  lat.  5o  ,  9. 

Rochefort  bor.  di  Fr.  (Senna 
e  Oisa)  nella  B  auce  ,  posta  so- 
pra un  ruscello  ;  vi  si  contano 
800  abitanti,  sonovi  delle  filature 
di  cotone  ,  ed  è  dist.  a  1.  al  N. 
da  Dourdan. 

Rochjefokt  pie.  città  di  Fr. 
(Loira)  nel  Forez  ,  posta  sul  fi. 
Iignon  ,  e  dist.  4  !•  all'  O.  da 
Feurs. 

Rochffort  pie.  città  di  Fr. 
(  Puy-de-JJòme  )  noli'  Al  vergo  a  , 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
e  dist.  6  1.  al  S.  O.  da  der- 
ni ori  t. 

RociiEFor.T  pie.  città  di  Fr. 
(Loira)  nel  Beaujolais  ,  dist.  3  1. 
all'  E.   da  R'>anne. 

B.OCHEFORT  pie  città  di  Fr. 
(Iv'Jorbihan)  nella  Brettagna,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
7  1.  all'È,  da  Vanr.es,  e  5  ali  O. 
da  Re  don. 

Rochefort  vili,  di  Fr.  (Jura) 
nella  Frane  i-Contea  ,  posto  sul 
fi.  Doubs  ,  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  ,  e  dist.  a  1.  al  N.  E. 
da  Dóle  ,  e  i5  al  N.  da  Lons- 
le-Saunier. 

Rochefort  ,    Rupifortium  bella 


1 

dall'  imborcatura  della  Charente  , 
3  al  N.  da  Brouage  ,  7  al  S.  E. 
dalla  Rocelia  ,  e  ia7  al  S.  O.  da 
Parigi.  Long.  16 ,  41  ,  2,6  ;  lat. 
46  ,  a  ,  34. 

Rochefoucavlt  (la),  Rupes  Fa- 
caldi  città  di  Fr.  (Charente)  nel- 
i'Anjjomcse,  po^ta  sul  fi.  Tar- 
douère,  che  in  passato  aveva  titolo 
di  due.  e  pari  ;  ora  è  capo  luogo 
del  cantone,  e  vi  si  coniano  a4oo 
abitanti  ;  sonovi  delle  fabbriche 
di  tele  e  stoffe  di  lana  ,  è  la  pa- 
tria del  celebre  la  Rochefoucault , 
ed  è  dist.  5  1.  al  N.  O.  da  An- 
gouléme  ,  e  114  ai  S.  cp  O.  da 
j  Parigi.  Long.  18  ,  1  ,  34;  lat. 
|  45  »  44  »  3o. 

Koche-Guyon  (la)  cast,  ed  cx- 
duc.  di  Fr.  (Senna  e  Oisa)  nel 
Vessinese  ,   dist.  3  1.  da  Mantes. 

Kocke-l'-Absule  (la)  vili,  di 
Fr.  (Alta  Vienna)  nel  Limosino  , 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ., 
e  dist.  3  i.  al  N.  p.  E.  da  s.  Yrieix, 
e   7   al  S.  da  Limoges. 

Roche-IYIacherew    città  di  Fr. 
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(Foreste)  ,  posta  sulla  Mosella  , , 
che  in  gassalo  apparteneva  alla 
caso,  di  Baden  ;  è  munita  d'  un 
buon  ca3t.  ,  che  fu  preso  dai  fr. 
nel  i63o,  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N. 
Jì.   da  Lussemburgo. 

Rochemaure  bor.  di  Fr.  (Ar- 
divi].) nel  Vivarese  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  4  1. 
al  S.  da  Piivas  ,  ed  una  al  S.  O. 
da.   Montelimar. 

Roche — Posay  ,  Rupes  Poselll 
ritti  di  Fr.  (indra  e  Loira)  nella 
Turrena,  posta  sul  fi.  Creuza  ;  in 
questa  città  sonovi  delie  sorgenti 
d  acque  minerali  molto  salubri  , 
ed  è  (list.  8  1.  da  Loches  ,  e  /[ 
dalla  Guierohe. 

RuCHepot  (la)  vili,  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Costa  d'Oro)  nella  1}  etta- 
£ua,  dist.  4  l.  al  S.  O.  da  Beaime. 
Rochfsebviere  (la)  bor.  di  Fr. 
{Vaudea)  nel  Poitù  .  capo  luogo 
del  cantone  nel  circ,  e  dist.  3  1. 
all'  O.  da  Montaigu  ,  e  5  all'  E. 
da  -Uachecoul. 

Rochester  ,  Rossa  antica  città 
ppisc.  d'  Ing.  nelia  cont.  di  Kent, 
posta  sul  fi.  iVJedvvay,  ove  ha  uno 
de'  più  bei  ponti  che  siano  in 
Ing.  ,  la  sua  cattedrale  è  magni- 
fica ,  ha  una  vasta  strada  e  dei 
begli  edifizj  ,  vi  si  eontano  6000 
abitanti ,  ma  è  di  molto  decaduta 
dall'antico  suo  lustro.  Essa  è  dist. 
l3  1.  al  S.  E.  da  Londra.  Long. 
18  ,    io  ;   lat.  5i  ,   22. 

Roche-sulla-Jqnna  v.  Napo- 
leone-Citta'. 

Rociiette  vili,  di  Fr.  (Monte 
Bianco}  nella  Savoja  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  5  1. 
all'  E.   da  Sciambery. 

Rochlitz  antica  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  e  nel  circolo 
d'Ertzgebirg,  posta  sul  fi.  Mulda, 
ove  ha  un  bel  ponte  di  pietra  di 
260  piedi  di  lung.;  ha  pure  un  cast., 
o  sonovi  delle  buone  fabbriche  di 
panni  e  di  tele  che  la  rendono  mer- 
cantile; questa  città,  che  fu  presa 
dall'  elett.  di  Sassonia  nel  1&47  , 
fea  nelle  sue    vicinanze    delle  ca- 


ve  di    pietre  preziose  ,     ed  è  dist, 

7  1.  al  S.  E.  da  Lipsia.  Long,  io, 
a5  ;   lat.   5l  ,  4- 

Rocicengham  pie.  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Northampton  ,  po- 
sta sul  fi.  Nen. 

Rockknhauseet  pie.  città  di  Fr. 
(Montonnerre)  nell'  ex-Palatinato 
infer.  ,  posta  sul  fi.  Alseu  ;  « 
capo  luogo  di  cantone,  ed  è  dist. 
4  1.  al  ]\.    da    Kayserslautern  ,     • 

8  ai  N.  E.  da  Due-Ponti. 

RoCOSEL    V.    F1.EURY. 

Rocoux    vili,     di    Fr.    (Ourthe) 


poco 


lui) 


nei   Paesi — Bassi 

Liegi  ;  esso  è  celebre  per  la  bat- 
taglia guadagnatavi  nelle  sue  vi- 
cinasze  il  dì  u  ott.  1746,  dai  fr. 
comandati  dal  maresciallo  di  Sas- 
sonia contro  agli    alleati. 

Rockoy,  Rupes  Regia  città  fort» 
di  Fr.  (  Ardenne  )  nei  Retetese  , 
posta  in  una  pianura  attorniata 
da  boschi  ,  e  alle  frontiere  del 
Hainaut  ;  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.  ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  vi  si  contano  3ooo  abitan- 
ti ,  e  sonovi  diverse  fabbriche  di 
panni  e  chincaglierie  che  la  ren- 
dono mercantile.  Questa  città  è  ce- 
lebre per  la  vittoria  riportata  nel- 
le sue  vicinanze  il  dì  19  mag. 
1643  ,  dal  princ.  di  Condé  all' e  tal 
di  22  anni  ,  contro  agli  spag.,  ed 
è  dist.  5  1.  da  Marienburgo  ,  20 
al  N.  da  Rethel  ,  e  63  al  N.  E, 
da  Parigi.  Long.  22,  li»  3q  i 
lat.  49  »  65  ,  26. 

Roda  pie.  città  di  Germ.  nel 
princ.  di  Sassonia— -Altenburgo , 
in  cui  evvi  un  gran  numero  di 
fabbriche  di  calze  e  di  stoffe  di 
lana,  delle  quali  manifatture  fa 
un  considerabile  traffico.  Essa  è 
dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Jena. 

Roda  bai.  di  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia  ,  e  nella  Turingia  ,  dist. 
3  1.   ai  S.  da  Mansfeld. 

Roda  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna  ,  posta  sul  fi.  Terno  , 
e  dist.  2  1.  al  N.  dalla  città  di 
Wich. 

R.ODAQH    pie.    città     di     Gena, 
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cella  Franconia  ,    nel    princ.  ,    e 
dist.  6  i.  al  l\.   O.   da  Coburgo. 

Rodauh  pie.  iì.  di  L»erm.  ,  che 
ha  la  sua  sorgente  nella  Franco- 
nia ,  e  va  a  gettarsi  nel  JVieno 
Ticino  a   Lichtenfels. 

KoDack  piazza  forte  dell'  Indo- 
Jtan  ,  una  delle  più  importanti 
fortezze  delle  Indie  ,  dist.  25  1. 
al  N.  O.  da  Delhi,  e  63  al  S.  O. 
da  Syrinnagar.  Long.  73  ,  16  ; 
lat.  29. 

Rodano  ,  Rhodanus  gran  fi. 
d'  Eur.  ,  ora  appartenente  in  to- 
talità alla  Fr.  ,  che  ha  la  sua 
sorgente  dalla  ghiacciaja  del  mon- 
te della  Forca  vicino  a  Grimsel 
nella  Svizzera  ,  e  900  tese  al  di 
sopra  del  livello  del  mare.  Le  sue 
acque  sono  piuttosto  calde  vicino 
alla  sorgente;  esse  vanno  ad  unirsi 
ad  una  corrente  più  considerabile, 
che  esce  da  una  vasta  ghiacciaja, 
chiamata  la  ghiacciaja  del  Ro- 
dano; scorre  in  seguito  il  V alese, 
entra  neLlago  di  Ginevra  dirim- 
petto a  Villeneuve,  ne  esce  a  Gi- 
nevra ,  e  vicino  a  questa  città 
riceve  le  acque  d<  1  fi.  Arve;  lungi 
4  1.  dalla  medesima ,  al  ponte  di 
Luccy  vicino  a  Bellegaide,  forma 
una  sorprendente  cascata  ,  e  va  a 
perdersi  in  un  vortice  per  lo  spa- 
zio di  60  passi  ,  indi  ricompare 
in  una  tomba  formata  da  un  cir- 
colo di  mont.  così  rinserrate,  che 
questo  fi.  ha  allora  la  larg.  ap- 
pena di  due  piedi.  Scorre  poscia 
dall  E.  ali  O.  ,  riceve  il  fi.  Ain  , 
e  giunto  a  Seyssel  comincia  ad 
essere  navigabile  ,  ma  la  sua  ra- 
pidità ne  rende  la  navigazione 
peri,  olosa  ;  attraversata  la  città 
di  Lione  ,  all'  estremità  della 
quale  la  Saona  si  unisce  alle  sue 
acque  ,  allora  diviene  maestoso  ; 
volgendo  poi  il  suo  corso  dal  N.  al 
S.  passa  da  Vienna  ,  Tournon  , 
"Valenza,  Montelimar  e  Avignone 
ingrossato  dalla  Luranza,  tìall'  I 
«era  e  da  diversi  altri  fi.  ,  e  dopo 
aver  bagnato  la  città  d'  Arles,  e 
hxngi  da  essa  3  1.,    cjò  che    com-l 


pie  le  320  del  total  suo  corsoi 
!  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Lione, 
j  in  passato  questo  fi.  formava  il 
confine  tra  la  Ir.  e  la  bavoja  3 
perciò  col  trattalo  del  iuoi  il 
suo  corso  e  Je  sue  due  rive  tra 
la  Savoja  e  la  Biesse  appartene- 
vano alia  Fi.,  ma  pel  trattalo  del 
1760  il  ponto  di  mezzo  serviva 
di  limite  a  queste  due  piov.  Là 
il  nome  a  due  dipart.  li.,  cioè,  a 
quello  delle  Bocche  del  Rodano 
ed  a   quello  del  Rodano. 

Rodano  (dipart.  del)  dipart.  di 
Fr.,  che  è  formato  dal  Lionese  e 
dal  Beaujolais;  il  capo  luogo  della 
prefett.  è  Lione,  ha  due  circ.  o 
sotto  prefett.  ,  cioè,  Lione  e  Vil- 
laf ranca  ,    20    canloni    o    g 


neh 


ture  di  pace,  la  di  cui  corte  ìmp. 
è  a  Lione.  La  superficie  di  que- 
sto dipart.  è  di  187  1.  quadrate, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
32o,ooo  abitanti.  11  clima  è  me- 
diocremente temperato  ,  piuttosto 
freddo  che  caldo  ,  ed  il  territorio 
è  variato  da  colli  ,  da  pianure  e 
moni.  Ha  delie  miniere  di  rame 
e  di  carbon  fossile  ,  e  le  produ- 
zioni principali  sono  grano  ,  ca- 
napa ed  ottimi  vini.  Abbonda  di 
pascoli  ,  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame ,  dal  quale  si  ricavano 
dei  buonissimi  formaggi.  Sonovi 
delle  fabbriche  rinomate  di  seterie 
d'  ogni  sorta,  nastri,  tele  di  lino 
e  di  cotone  ,  e  di  molti  altri  ge- 
neri. Long.  1  ,  56  ,  2  ,  28  ;  lat* 
45,  53,  46  ,  19. 

Rodano  (dipart.  delle  Bocche 
del)  dipart.  di  Fr.  ,  uno  dei  4 
formati  dalla  Provenza.  Compren- 
de in  parie  1' ex-diocesi  d' Arles  , 
Aix  e  .Marsiglia  ,  che  è  ri  capo 
luogo  della  prefett.  ;  ha  3  oirc.  o 
sotto  prefett.,  che  sono,  Marsiglia, 
Tarascon  ed  Aix  ,  27  cantoni  o 
giudicature  di  pace  ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  ad  Aix.  La  supeificie 
di  questo  dipart.  è  di  355  1.  qua- 
drate, e  la  sua  popolazione  ascende 
a  320,ooo  abitanti.  11  territorio  0 
poco    fertile,    ed    i    suoi  prodotta 
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principali  sono,  vini  ,  capperi  , 
mandorle  ,  fichi ,  poco  grano  ed 
olive  ,  che  formano  il  più  ricco 
prodotto.  Ha  delle  miniere  di  vi- 
triuolo,  delle  cave  di  marmo,  va- 
rie sorgenti  d'  acqua  minerale  ,  e 
delle  vene  d'acque  salmastre.  Sulle 
sue  coste  si  fa  la  pesca  del  tonno, 
ed  un  gran  commercio  maritt.  di 
cabottaggio  e  d'esportazione,  prin- 
cipalmente dal  porto  di  Marsiglia. 
Long.  2  ,  3  ,  3o  ;  lat.  4.3  ,  io, 
/t3  ,  55. 

Kodas  forte  dell'  Indie  nel  Ben- 
gala, e  neli'imp.  dei  birmani,  po- 
sto sopra  un  monte  ,  e  dist.  82  1. 
da  Agra.  Long.  102,  20  ;  lat. 
a5  ,  22. 

Rodenbekg  luogo  di  Germ.  nella 
cont.  di  Schauenburgo,  nel  quale 
sonovi  delle  sorgenti  d'  acque  mi- 
nerali. 

Rodentfiurn  cast,  e  fortezza  del- 
la Transilvania,  vicino  ad  Aiuta. 
Rodesto  o  Rodosto  ,  Rhcede- 
stum  città  della  Turchia  eur. 
nelia  Romania,  posta  in  un'ame- 
na situazione  sul  pendìo  d'  un 
colle  ,  presso  al  mare  di  Marina- 
ra, ove  La  un  porto  che  la  rende 
assai  commerciante  ;  è  dist.  3  1. 
al  S.  da  Eraclea,  e  25  al  S.  O. 
da  Costantinopoli.  Long.  l\S ,  ia; 
lat.  40  ,  56. 

Rodez  ,  Rodes  o  Rhodez  ,  Se- 
godunum  Ruùheni  antica  città  di 
Fr.  (Aveyron)  ,  altre  volte  episc, 
cap.  del  Roergio,  e  di  cui  è  fatta 
menzione  nei  commentar]  di  Ce- 
sare- E  situata  sopra  un  monte 
che  domina  una  vasta  estensione 
di  paese  ,  ed  ai  piedi  del  quale 
scorre  il  fi.  Aveyron  ;  essa  è  in 
oggi  capo  luogo  della  prei'ett.,  ha 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e 
1'  altro  di  commercio  ,  ia  di  cui 
corte  imp.  è  a  Montpellier  ;  ha 
pure  una  camera  consultiva  di 
manifatture,  fabbriche,  arti  e  me- 
stieri ,  e  vi  si  contano  6000  abi- 
tanti. Vi  è  un  bel  collegio  ,  ed  il 
campanile  della  cattedrale  è  am- 
mirabile   per   la  sua  altezza  j    so- 


novi delle  fabbriche  di  panni  or-! 
dinarj  ,  tele  e  candele  di  cera  ,  » 
fa  un  traffico  considt?* abile  in  be- 
stiame ,  e  nei  prodotti  d«l  ter- 
ritorio. E  dist.  i3  1.  ali  U.  q  S. 
da  Mende  ,  23  al  N.  da  Tolosa  , 
60  all'  E.  da  Bordeaux,  e  141  ai 
S.  da  Parigi.  Long.  20,  14  ?  20; 
lat.  44  ,   ai. 

Rom  ,  Rhodus  is.  d'As. ,  sulla 
costa  merid.  della  JNatolia,  famosa, 
tanto  negli  antichi  quanto  nei  mo- 
derni tempi.  È  celebre  soprattutto 
per  la  sua  statua  colossale  di  rama 
rappresentante  Apollo  ,  che  aveva. 
l3o  piedi  d'altezza,  ed  era  riguar- 
data per  una  delle  meraviglie  del 
mondo.  Vegenero,  scrittore  del  16.** 
secolo,  è  il  primo  che  abbia  pre- 
teso, che  questo  colosso  fosse  col- 
locato all'ingresso  del  porto;  Ma- 
rotori  perà  sostiene  a  torto  cha 
neppure  esistesse  ,  mentre  si  ha, 
dalla  storia,  che  fossero  impiegati 
900  cammelli  nel  trasporto  del  ra- 
me, che  componeva  questa  statua, 
stata  poi  rovesciata  in  mare  da  uni 
terremoto.  L' is.  di  Rodi  è  spesso 
nominata  nelle  storie  de' greci,  alla 
qual'  epoca  fu  rep.  assai  potente, 
massime  per  le  sue  forze  maritt.,  ecì 
è  memorabile  per  esser  stata  la  re- 
sidenza dei  cav.  di  s.  Giovanni 
•di  Gerusalemme  (detti  poi  cav. 
di  Malta)  ,  che  se  ne  resero  pa- 
droni nel  i3io,  allorché  perdettero 
la  Palestina  ,  e  la  possedettero 
fino  al  i52Ì  ,  allorché  Solimano 
imp.  de'  turchi  1'  espugnò  sotto 
il  governo  del  gran  maestro  Vil- 
liers  de  l'Ile  Adam,  che  la  difen- 
dette vigorosamente.  Carlo  V,  pei; 
ricompensare  i  cav.  di  tal  perdita, 
diede  loro  l'is.  di  Malta  ,  ove  fis- 
sarono la  loro  sede.  Dopo  1'  anno 
i523  1'  is.  è  sempre  restata  sotto 
il  dominio  ottomano.  Essa  ha  a5 
1.  di  lung.,  20  di  larg.,  e  circa  44 
di  circuito,  e  la  sua  popolaziona 
ascende  a  3o,ooo  abitanti  di  ca- 
rattere gioviale  e  benestanti.  Il 
suo  territorio  è  delizioso  ,  compo- 
nendosi   di    beli*    collinette    e  di 


Il  O  D 


ftijl 


52 


•«0 


ROD 


y-ìgne,  e  quantunque  il  fondo  del 
terreno  sia  piuttosto  sabbioso  ,  è 
peiò  fertile  di  grano  ,  vino  ec- 
cellente ,  frutta,  olio,  miele,  seta 
«  cotone  ;  sonovi  pure  delle  mi- 
niere di  feno  e  rame  ,  e  la  sua 
cap.  è   Rodi. 

Rodi,  Rhodus  città  forte    d'Aj., 
eap.  dell'is.  dello  stesso  s*.o  nome. 


Cantone  ,  e  dist.  3  1.  al  S.  p.  O. 
da  Quillan  ,  7  al  S  p.  O.  da. 
Limoux,  e  12  al  S.  S.  O.  da  Car- 
cassonna. 

Robusto  v.  Rodesto. 

Rodriga   (is.)    is.  d'Af.    nel  mai? 

j  dell'  Indie,  posta  al  S.  E.    dell'is. 

j  Sedi  elle  ;    ha  5   1.   di   lung.  ,    2   di 

lai£f.  ,    ed    apparteneva  ai   fr.     che 


che  ha  un'  eccellente  porto  sulla  |J  vi  tenevano  una  guarnigione;  pro- 
posta orient.  dell'is.,  che  è  Far-  [duce  riso  e  frutta,  ma  è  poco, 
senale  più  considerabile   della  ma-  .J  abitata  ,    ed  era  utile  allo  stabili- 


lina  turca.  Questa  città,  quantu 
que  decaduta  ,  è  sempre  bella  , 
varj  forti  la  difendono  ,  e  fa  un 
considerabile  traffico  ,  tanto  colle 
manifatture  delle  sue  fabbriche  di 
cambellotti  ,  tappeti  e  sapone  , 
quanto  coi  prodotti  dell'  is.  .Long. 
46  j    lat.   36  ,  24. 

Rodi  (is.  di)  is.  degli  Stati- 
Uniti  dell'Amer.  selt.,  nello  stato 
di  Rhode-Island  ,  situata  al  S.  di 
Una  penisola  ,  che  confina  all'  E. 
Col  distretto  di  Massacuset  ;  es- 
sa forma  una  cont.  ,  ha  5  1.  di 
lung.  e  a  di  larg.,  e  produce  grani, 
canapa  e  cotone.  La  maggior  par- 
te de'  suoi  abitanti  si  occupano 
Bella  pesca,  e  la  sua  cap.  £  3\ew- 
port, 


mento  dell'  Isola  di  Francia  ,  an- 
dandovisi  a  prendere  quantità  di 
tartarughe,  che  servivano  pel  nu- 
trimento de'  marinai.  Essa  è  dist. 
120  ì.  all'  E.  dall'  Isola  di  Fran- 
cia. Long.  80  ,  3i  ,  3o  ;  lat.  ae- 
rici.  19  ,  40  ■>  4°* 

Roe  (la)  bor.  di  Fr.  (Majenna), 
di  it.  7  1.  all'O.  da  Chateau-Gon- 
tier. 

Roebel  pie.  città  di  Germ.  nej 
Meclileburghese,  posta  sul  lago, 
IVfuris. 

Roedelheim  città  di  Germ.  nel- 
la cont.  di  Solms  ,  posta  sulla 
Nidda,  e  dist.  due  1.  ali*  O.  da 
I  rancoforte. 

Koemhilu  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.    nel  princ.     d'  Henneberg  » 


Rodnau  gran  vili,  della  Tran-  •  ora  uniti  al  reg.  di  Sassonia  ;  il 
9Ìlvania,  posto  ai  piedi  dei  monti  l  "bai,  comprende  12  vili.,  e  la  eit- 
Krapachi  ,  abitato  in  gran  parte  j  tà  è  dist.  i3  1.  al  S.  da  Smalkalda. 
dai  valacchi  ;  ne'  suui  contorni  |  Roeb  fi.  di  Fr.  nel!'  ex-due.  di 
sonovi  dnlle  miniere,  e  varie  sor-  L  Giuliers ,  che  ha  la  sua  sorgente 
genti     d'  acque     minerali  ,    ed     è  <a     Montjoie  ,     passa     da    Duren 


dist.   8  1.   da   Bistricz 

Rodno  città  della  Danimarca  , 
cap.  dell'  is.  di  Bornholm  ;  ha 
Un  porto  sul  Baltico  ,  ed  una 
fabbrica   di  porcellana. 

Rodo     terra    d'  It.     (Stura)     nel 


emonfe  ,    posta  sulla  riva   destra 


Pi 

«lei     Tanaro  ,     e     nell'   ex-diocesi 

d    Alba. 

Rodolphsxaut    citta  di  Boemia 
nel    circolò   di     Bechin  ,    edificata 


Giuliers  e  Linnich,  è  navigabile  s 
e  va  a  gettarsi  nella  Mosa  vicino 
a  Buremonda.  Est-o  dà  il  nome 
j  al  diparto  che  bagna  dal  S.  al 
N.  O. 

Roìèr  (dipart.  del)  dipart.  di 
Fr.  ,  eh'  è  formato  dall'  ex-prov. 
prussiane  di  Gleves  ,  Gueldria 
e  Menrs,  situate  sulla  riva  sini- 
stra del  Reno,  dal  paese  di  Giu- 
liers,   da     una     porzione    dell'  tx- 


dall'  imp.  li  dolfo  II  ,  ne'  di  cui!  elett.  di  Colonia,  e  da  varj  altri 
contorni  sonovi  varie  miniere  d'ar-  |!  paesi.  Il  capo  luogo  della  prefett. 
gento.  j  è   Aquisgiana  ,   ha  4   circ.    o  sotto 

Rudome     bor.     di     Fr.    (  Ande  ]  fi  prefett.     che     sono,     Aquisgiana, 
«ella  Lmguadoca  ,    capo  luogo  dijjCleves,    Colonia    e  Creyvlt  »    4* 
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cantoni  o  giudicature  di  pace  :,  la  ;  ir 
di    cui   corte     imp.  è    a  Liegi.    La     « 


superficie    dì    Quésto    dipart.    è  di  (j 
44a  1.     quadrate,  e  la    sua  popò- 1 

lazione  ascende  a  r)8o,ooo  abitau-  j 
ti.  Il  territorio  abbonda  d'  ottimi  j 
pàscoli,  e  di  vaste  selve  ,  produce  i 
inulto  grano,  lino  ,  tabacco,  e  vi 
si  alleva  quantità  di  bestiame,  e 
delle  pecore  di  Spag\,  dette  ineri- 
rle. Trovanvisi  pure  delle  miniere 
di  ferro,  rame,  piombo,  zinco, 
e  varie  sorgenti  d'acque  minerali. 
Anche  l'industria  vi  è  attiva,  es- 
sendovi delle  fonderie  di  cannoni, 
delle  fucine  da  ferro,  ed  un  gran 
numero  di  fabbriche  di  panai,  cà- 
simiri  ,  ed  altre  stoffe  di  lana, 
come    pure   di   tele  ,    aghi  ,  velluti, 


p  ROG 

Bastia,  una  al  S.  E. 

una    al  N.   da  Lury. 


da  Erba., 


Rogna  vili,  dell'  is.  di  Corsica 
(Corsica)  ,  vicino   a  Corte. 

Rognes  pie.  luogo  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  nella  Provenza  , 
vicino  a  Làmb.?sc,  il  quale  è  pa- 
tria  di    Pagi  ,   celebre   critico. 

Roguins  bor.  di  Fr.  (Loira)  nel 
Beaujolais,  dist.  due  1.  all'  E.  da 
Roànne. 

RoHACzovr  ,  Roknezovia  città 
consideràbile  di  Polonia,  nella  Li- 
tuania, cap.  del  territorio  delle* 
stesso  suo  nome  ,  e  situata  nel 
luògo  ove  il  Dnieper  riceve  il  fi. 
Ordwa  nelle  sue  acque.  Esàa  fri 
unita  alla  Russia  nel  1773  ,  ed  è 
dist.    55  1.  al    N.  dà    Kief,    e   i5 


Filo    di  ferro  ,  vetri,   carta  e  delle  jj  al   N.   O    da   Rzeczycà.   Long.  49, 
conce  di  cuoio,  che  lo    fanno  es-  j  i5;  lat.    53,   la. 

aere   assai  commerciante.  j       Rohan   pie.   città    o  bor.  di    Fr. 

Roergio  (ili,  Rhutenensis  Jger  \  (Morl/ihan)  nella  Brettagna,  po- 
antica  prov.  di  Fr.  nell'  ex-go-  !•  sta  sul  fi.  Aouse  ,  la  quale  era  irt 
verno  dalla  Guienna  ,  ehe  confi—  11  in  passato  due.  e  pari.  Ora  è  capo 
nava  all'È,  colle  Cevenne  ed  il  I luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
Gevaidan.  all' O.  col  Quercì  ,  ài  j  8  I.  a;  N.  O.  da  Ploermel  ,  e  lf> 
±VT.  col  Quercì  e  eoll'Alvergna,  ed  |  ai  N*.  O.  da  Vanne*, 
al  S.  colla  Linguadoca.  Essa  avp-  jj  Rohas-Rohan  bor.  di  Fr.  (Due 
va  circa  3o  1.  di  lung.  e  20  d 
laro-.,  e  si   divideva    in    alta  e  ba^ 


sua     cap.   era 
parte    del  di- 


pic. 

alia 


città  della 
quale  v'  è 


sa,  ed  in  cout.  Li 
Rodez  ,  od  ora  fa 
part.  dell' Aveyron 

RoERMERSTEIN 

Moravia  ,     vicino 
Una  miniera  di   ferro. 

Roeteln    V.    RoTET.rN. 

Roetz  pie.  città  d'Aust. ,  posta 
in  un  delizioso  e  fertile  territorio, 
ed  alle  frontiere  della  iVToravia. 

Roeux  v.iga  città  ed  ex-corit. 
eli  Fr.  (Gemraape)  nell'  Hainaut , 
capo  !uo«"0  di  calitene  nel  circ.  , 
e  dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Mons. 
Long,    ai,  4°>  *at    5o,   29. 

Rogenburgo  ex-abb.  di  Gemi. 
nel  reg.  di  Wirt.,  che  possedeva  8 
▼  ili.  i  quali  formavano  una  po- 
polazione di  2700  abitanti.  Essd 
è  dist.  4  1.  al  S.   E.  da   Ulma. 

Rogliano  vili,  dell' is.  di  Cor- 
jiaà    (Corsica),    dist.    8.  1.    al  N. 


Sévre)  nel  Poitu ,  capo  luogo  di 
cantone  n-l  circ,  e  dist.  r  1.  al. 
6.   O    da  Niort. 

R.ohilcok'd  paese  d'As.  nell'In- 
dostau ,  che  dipende  dalla  prov* 
d  Onde  ,  e  confina  col  monte 
Kemmaoun  's  esso  è  abitato  dat 
!  Mohillas.,  popoli  feroci  e  guerrieri, 
venuti  dai  monti  Afghanei.  Il  $\ió 
territorio  è  fertile  di  grano,  zuc- 
chero ,  tabacco  e  droghe.  La  su* 
cap.   è   Rampour. 

Rohitsch   pie.  città   della  Stiria^ 
nella  quale  sonori  delle  acque  mi- 
ubri;   è  poco    lun~ 


neràn 
gi   da 

R01 
mont, 

More, 


molto 
Cilley. 

NO       O 

della 

1'      al 


rripuìit: 


MenaIé  catena  dì. 
Turchia  pur.  nellx 
di  cui  piede  trovaù 
essa     s'  estende   dal'a 


iarinra   di  Jllantinea  sino   al  mon 
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al  vortice-  d'Ai- 
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Dive,  e  «list.  4  1.  al  S.  da  Lusignati, 
[liiiart.   £1.  in. 


.'1 
E.   di    quello  del 

si   compone   del— 


Roma    (il  dipart.) 
It.  ,  posto  al  S. 
!  Trasimeno  ,     ch< 

[l'antico  Patrimonio  di  s.  Pietro. 
,  della  Sabina  ,  della  Campagna  di 
i  Roma,  e  di  una  parte  dell'ex-duc. 
di  Spoleto.  Il  capo  luogo  delia 
•  prefett.  è  Roma  ,  ha  sei  circ.  o 
cioè,   Roma,     Fro- 


*ieìla  Picardia,  capo  luogo  di  (an- 
ione nel  circ,  e  dist.  2  1.  e  rntz- 
20  da  Perenna. 

Roissy  vili,  di  Fr.  (Senna  e 
Marna)  nella  Bria-Parigina,  pò- 
•sto  vicino  ad  uno  stagno,  e  dist 
a  1     e  mezzo  da  Lagny. 

Rokisan  città  di  Boemia  nel 
circolo  di  Pilsen  ,  che  ha  varie 
•fucine   da  ferro    ne'  suoi    contorni,  j  sotto  prefett. 

«d  è  dist.  4  I  all'È,  da  Pilsen.  Uinone,  Rieti,  Tivoli,  Veletri  e 
Rokosch  (la  pianura  di)  fame-  J  Viterbo ,  60  cantoni  o  giudicatu- 
6a  pianura  d' Ung.,  poto  lungi  da  j,  re  di  pace,  e  la  sua  oorte  imp. 
Presburgo ,  celebre  per  essere  il  i  è  a  Roma.  La  superficie  di  que- 
luogo  ove  gli  ung.  radunati  eleg-  j  sto  dipart.  è  di  246  1.  quadrate, 
gevano  i   loro  re.  !  e  la    sua     popolazione     ascende     a 

Rulantj     pie.   città     687,867   abitanti.  Il  territorio,  che 
icg.  di  Sassonia  ,   e  j  sarebbe     uno     de'   più,     fertili     del 
infer.,  pesta  sull'El-  '  mondo  se  fosse    coltivato,   produce 
dist.    7   1.  al  N.   da  1  nonostante     grano  ,     vino    e     allu- 
me;  abbonda  di  bestiame,  special- 


E.OLAKD      O 

eli  Cerni,  nel 
nella  Lusazla 
«ter-JSiero,  e 
Dresda. 

Roluuc  ,  Eodia  Ducis  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Ourthe)  nel  Limbur- 
ghese  ex-aust.,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ,  e  dist.  7  1.  all'È, 
da  Maestricht  ,  5  all'  E.  da  Wal- 
kenburgo,  e  3  al  N.  da  Aquis- 
grana.  Long.  a3  ,  65;  lat.  5o,  5a. 
Rolle  vaga  città  della  Svizze- 
ra nel  cantone  di  Vaud,  posta  in 
l'iva  al  lago  di  Ginevra,  dist.  7 
1.  da  questa  città ,  e  5  da  Lo- 
sanna. 

Rolles  isoletta  d\Af.  sulla  co- 
sta di  Guinea,  posta  al  S.  di  s. 
Tommaso;  ha  una  buona  rada, 
ed  i  vascelli  v'  approdano  per 
provvedersi  di  rinfrescamene.  Es- 
sa produce,  miele,  limoni  e  ba- 
nani ,  ed  abbonda  di  pollame  e 
di  maiali. 

Rollot  bor.  di  Fr.  (Somma) 
ne  la  Picardia,  dist.  2  1.  al  S.  E. 
da    Montdidier. 

Rom  o  Roem,  Roma  is.  di  Da- 
nimarca ,  sulla  costa  occid.  d'Ila 
Jntlandia  merid. ,  posta  tra  le  is. 
di  Manne  e  di  Sylt.  Ha  a  1.  di 
lurg.  ed  1  di  larg.,  sonovi  parec- 
chi vili  ,  e  in  uno  di  questi  evvi 
•un    pie  porto. 

Rom  ,     Rosamim     bor.     di     Fr. 


mente  cavalli,  bufali,  e  di  una 
quantità  prodigiosa  di  pecore  che 
forniscono  molta  e  bella    lana. 

Roma,  Roma  antica,  superba 
e  gran  città  d'It.,  la  più  celebre 
dell'universo,  situata  nella  prov. 
chiamata  la   Campagna  di  Roma  3 

1  sopra  7  colline ,  e  vicina  al  Te- 
vere che  la  attraversa  in  parte. 
Fu  fondata  da  Romolo  763  anni 
prima  dell'era  cristiana,  e  diede 
essa  il  nome  alla  famosa  rep.  ,  e 
quindi     all'  imp.  romano ,     di  cui 

I  era  la  cap.  Divenne  in  seguito 
la  residenza  dei  pontefici  ,  ciò 
che  fu  fino  al  1798,  allorché  i 
fr.  ,  essendovi  entrati  ,  ne  forma- 
rono una  rep.  che  durò  soli  18 
mesi.  I  napoletani  e  gl'ing.  se  ne 
impadronirono  nel  1799,  ed  il  papa 
Pio  VII  vi  rientrò  nel  1800.  Nel 
1009  Roma  fu  unita  alT  imp.  fr. 
(Roma),  dichiarata  città  libera  ed 
imp. ,  e  divisa  in  9  circ.  di  giudi- 
cature di  pace,  quantunque  né  essa 
ne  V  Aa.ro  Romano  facessero  par- 
te de'  due  dipart.  fr.  formati  da- 
gli stati  della   chiesa.    Indi  l' imp. 

!  Napoleone  I  le  cambiò  il  titolo 
di  città  libera  in  quello  di  se- 
conda città   dell'  imp.  ,  e  dichiara 


{Vienna)  nel  Poitw?  posto  sul  fi.  j|  re  di  Roma    il  suo    auguste 
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Napoleone  Fance*co.  Essa  è  ora 
fcapo  luogo  di  prefett.,  residenza 
d>dla  corte  im;>.  de'  dìpart.  di 
Roma  e  del  Trasimeno  ,  ha  un 
trib.  di  prima  ist. ,  un  trib.  ordi- 
nario dell  •  dogane,  la  di  cui  cor- 
te prevostale  è  a  Firenze  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  circa 
l5o;ooo  abitanti.  In  nessuna  città 
del  moudo  vedesi,  come  in  Roma, 
una  quantità  d'antichi  monumen- 
ti preservati  in  tutto  o  in  parte 
dai  guasti  del  tempo,  come  pure 
un  gran  numero  di  chiese  ,  palaz- 
zi e  fontane.  Vi  si  ammirano  mol- 
te preziose  antichità,  particdar- 
mente  bagni,  obelischi,  anfitea- 
tri, circhi  ,  colorine  ,  mausolei  , 
archi  trionfali  ec.  ;  tra  gli  edi- 
fizj  i  più  degni  d'  ammirazione 
sono  ,  il  panteone  d'Agrhjjpa,  ora 
».  Maria  della  Rotonda,  il  Colos- 
seo, anfiteatro  magnifico  fatto  co- 
struire da  Flavio  Vespasiano,  l'ar- 
co di  Tito  ,  quello  di  Costantino, 
la  magnifica  chiesa  e  la  piazza  di 
S.  Pietro,  che  è  la  più  bella  del 
mondo,  la  chiesa  di  s.  Maria  Mag- 
giore,  quella  di  s.  Giovanni  La— 
terano,  il  palazzo  imp.  del  Vati- 
cano ,  contiguo  alla  chiesa  di  s. 
Pietro  ,  e  nel  quale  i  pontefici 
lisif-devano  ;  in  questo  palazzo  vi 
è  il  celebre  museo  Pio  Clemen- 
tina ,  ove  si  osserva  la  famosa 
biblioteca,  ed  una  copiosa  rac- 
colta d'antichità;  ma  una  porzione 
dei  capi  d'opera  di  scultura  e  di 
pittura  di  questo  museo,  e  di  al- 
tri luoghi  di  Roma,  è  stata  tras- 
portata  a  Parigi  nel  1798,  e  ne- 
gli anni  successivi.  Non  permet- 
tendoci i  limiti  di  quest'  opera 
di  annoverare  ,  se  non  i  più  clas- 
sici fra  i  tanti  sorprendenti  mo- 
numenti, che  adornano  questa  ve- 
ramfnte  maravigliosa  città,  aggiun- 
geremo soltanto,  il  grande  spedale 
di  s.  Spirito,  uno  de' più  belli  del- 
l' Eur.  ,  il  palazzo  di  Monta  Ca- 
vallo ,  ossia  il  Quirinale  ,  la  villa 
del  duca  Mattei,  il  Campidoglio  , 
i  palazzi  di  s.  Marco,  dalla  cangel- 
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leria  ,  il  Farnese  ,  la  porti  e  iflfs* 
so  del  Popolo  ,  e  presso  la  piazza 
di  Spagna,  il  palazzo  già  Medici, 
o  dei  gran  duchi  di  Toscana  ,  1© 
sorprendenti  fontane  della  piaz- 
za Navona,  di  Trevi,  e  molte 
altre  che  abbelliscono  le  sue  piaz- 
ze, ove  il  granito,  il  porfido, 
ed  il  verde  antico  vi  si  vedono 
prodigalizzati.  Il  collegio  iella  Sa- 
pienza, che  il  più  antico  dei  col- 
legi di  Roma  ,  ed  in  fine  le  stu— 
I  pende  ville  de'  suoi  contorni,  par- 
li ticolarmente,  quelle  Borghesi,  Pan- 
fili ed  Albani  meritano  d!  esser» 
vedute.  Sonovi  in  questa  città  va- 
rie accademie  di  scienze  ed  arti, 
e  le  principali  sono,  quella  de- 
gli arcadi,  quella  di  s.  Luca  con- 
seerata  alle  arti  del  disegno  ,  • 
quella  di  Lincei  ristaurata  ulti- 
i  mamente,  che  la  più  antica  del- 
le scientifiche  istituzioni.  Le  ca- 
tacombe, che  sono  fuori  della  cit- 
tà ,  si  estendono  sotto  terra  ad 
una  grande  distanza  ;  in  esse  si 
rimarcano  le  tombe  de'  martiri  , 
che  i  cristiani  seppellivano  segre- 
tamente nei  primi  tre  secoli  ;  il 
cast.  s.  Angelo,  che  può  anche  ser- 
vire di  cittadella  ,  è  degno  pur* 
d'esser  osservato;  fu  fabbricato  nel 
i3q3  dal  pontefice  Bonifacio  IX. 
poscia  ben  fortificato  e  munito  di 
cinqne  bastioni  In  fine  ,  per  epi- 
logare    le     prerogative     di     Renna, 

Ci  r  o 

diremo  ,  che  in  es^a  trovansi  ra- 
dunate le  magnificenze  di  molti 
reg  ,  e  che  le  paterne  cure  del- 
l'imp.  Napoleone  I  sono  volte  » 
renderla  ancor  più  imponente  coi 
tanti  nuovi  scavi  ,  fabbriche  ed 
edifizj,  che  starisi  costruendo.  Que- 
sta città  è  pure  rispettabile  per  la 
sua  industria,  essendovi  molte  fab- 
briche di  veli  ,  nastri  ,  velluti  « 
panni  ordinar'),  storfe  di  cotone, 
majolica  ,  fiori  artificiali  ,  profu- 
merie ,  vasi  sacri,  ed  altri  lavori 
d'  oreficeria,  guanti  ,  perle  false  ., 
che  riescono  d  una  bellezza  sor- 
prendente, cappelli,  filature  di 
cotone  ,  e  fabbriche  d'allume  d«n- 
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Roma,  che  s'  estrae  dalle 
della  Toffa  ,  che  ne  sono 
4L  Vi  si  fa  un  traffico 
considerabile  di  antichità  ,  me- 
daglie ,  quadri  ec,  e  tutte  queste 
cose  unite  la  rendono  assai  con- 
siderabile anche  in  commercio. 
Essa  è  dist.  277  1.  al  S.  E.  da 
Parigi,  100  da  Milano,  180  al 
S.  O.  da  Vienna,  358  al  S.  q,  E. 
da  Londra  ,  S'jò  al  S.  q.  E.  da 
Amsterdam  ,  25o  al  S  q.  O.  da 
Cracovia  ,  3oo  al  N.  E.  da  Ma- 
drid ,  e  3oo  al  N.  O.  da  Costan- 
tinopoli. Long.  3o  ,  9  ,  i5  ;  lat. 
41  ,  53  ,  54. 

Romagna  ,  Romandiola  antica 
prov.  d'  It.  nelP  ex-stato  della 
chiesa  ,  che  confinava  al  N.  col 
Ferrarese,  al  S.  colla  Toscana  ed 
il  due.  d'  Urbino,  all'È,  col  golfo 
di  Venezia  ,  ed  all'  O.  col  Bolo- 
gnese e  parte  della  Toscana.  Il 
è  fertile  ,  ed  ab- 
grani,  frutti  squi- 
e  selvaggiume  ;  so- 
iscoli  ,  ove  si  ai- 
varie 
acque 
minerali ,  massime  saline  ,  e  la 
cap  di  quella  legazione  era  Ra- 
Tenna.  Ora  questa  prov.  è  unita 
al  reg.  d'  It. ,  e  forma  la  maggior 
parte  del  dipart.  del  Rubicone. 

F.oMAGNAT  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)   nell'  Alvergna. 

Romagne  (  la  )  bor.  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  nell' Angiò.  Av- 
vene  un  altro  pure  in  Fr.  (Vien- 
na) ,    dist.  4  b   a^  S.  da  Vivonne. 

Romain-Moutier  ,  Romanum 
Monasterium  pie.  città  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  Vaud  ,  posta 
in  una  valle  ,  ai  piedi  del  monte 
Jura  ;  è  munita  d'  un  cast.  ,  ed 
è  dist.  4  1.   al   S.   O.   da  Yverdun. 

Roman  città  dalla  Moldavia  , 
posta  al  confluente  dei  fi.  Mol- 
dava e  Sireth  ,  che  è  la  residenza 
d'  un   vesc.   greco. 

Roman d  paese  della  Svizzera, 
che  confina  al  S.  col  Vale3e  e  la 
Savujaj    questo  paese  ha,  24  L  &} 


suo  territorio 

tonda  d'ottimi 

sitissimi,   ulivi 

novi    ottimi     p, 

Jeva  quantità  di  bestiame  , 

zrtjniere,  e  delle  sorgenti  d' 


lung.  ,  il  maggior  suo  prodòtto  ì> 
il  vino  ,  la  di  cui  qualità  è  ec- 
cellente ,  e  divid'  si  tra  i  cantoni 
di   Vaud   e   di   Friburgo. 

RoManée  vili,  di  Fr.  (Costa 
d'Oro)  nella  Borgogna  ,  i  di  cui 
contorni  producono  dei  vini  squi- 
sitissimi, ed  è  poco  lungi  da  Nnits. 

Romania,  Tracia  o  Romelia  , 
Romania  prov.  considerabile  della 
Turchia,  eur.  ,  posta  all'  E.  della 
Macedonia  ,  dalla  quale  è  sepa- 
rata dal  monte  Castagnatz,  ed  al 
S.  della  Bulgaria,  che  ne  vien 
separata  dal  monte  Baìkan.  Que- 
sta prov.,  che  corrisponde  all'  an- 
tica Tracia,  ed  a  cui  fu  dato 
il  nome  che  ora  porta,  per  essere 
stato  1'  ultimo  paese  che  posse- 
dettero i  romani  in  Or.  ,  confina 
al  S.  coli'  arcipelago  ,  ed  all'  E. 
col  mar  Nero.  Il  suo  territorio 
componesi  di  mont.  e  pianure  ; 
sulle  prime  il  clima  è  freddo  ,  e 
scarseggiano  i  prodotti  ,  ma  ab- 
bondano le  miniere  d'  argento  ., 
piombo  ed  allume;  al  contrario  le 
pianure  sono  di  clima  temperato 
ed  ubertosissime  ,  producendo  in 
abbondanza  frumento,  segale,  gra- 
no turco  ,  vino  ,  riso  ,  seta  ,  co- 
tone ,  ed  abbondano  di  pascoli  9 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  La 
Romania  forma  uno  de'  più  rag- 
guardevoli governi  della  Turchia 
eur.  ,  è  governata  da  un  basci-à 
che  risiede  a  Soffia,  e  la  sua  cap. 
j  è  Costantinopoli. 

Romano  ,  Romarium  bor.  del 
reg.  d'It.  (Serio)  nel  Bergamasco, 
posto  sopra  un  fi.  che  scorre  fri 
l'Olio  ed  il  Serio;  esso  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  grani. 

Romano  (3.)  bor.  di  Fr.  (Cha- 
rente)  nell'Angomese,  dist.  una  1. 
al  N.  O.   da  Aubetene. 

Romano    (s.)  bor.   di  Fr.     (Cha- 
j  rente)  ,     dist.     5     1.     al  S.  da  An- 
gouléme. 

Romano  (s.)  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia  ,  dist.  4 
1.   all'  E.   da  Harflour. 

#W&ano    (s.)    W.  di  Er.   (R«* 
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dano)  ,  il  di  cui  territorio  som- 
ministra ottimi  vini  ;  è  dist.  a  1. 
al  S.   da   Lione 

Romano  (s.)  capo  d'  Af.  ,  posto 
al  S.  d^U'  is    di   Madagascar. 

Ruuano-le-Puy  (s.)  pie.  città 
di  Ir.  (Loira)  nel  Forez,  dist.  r 
1.  al   S.   dj.  Montbrisou. 

Ilo  ma?;  a.  llomanwn  città  di  Fr. 
(Droina)  nel  Delnuato.  posta  sul- 
1*  Isera  ,  e  in  una  bella  pianura 
che  produce  degli  eccellenti  vini 
e  d<-lla  seta  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ha  un  trib  di  commer- 
cio ,  una  camera  consultiva  di 
fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  e  vi 
s>.  contano  6ooo  abitanti.  Fa  un 
traffico  considerabile  in  panni  e 
tele  ,  ed  è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da 
Valenza,  3  dal  Rodano,  io  all'O. 
da  Grenoble,  12  al  S.  da  Vienna, 
e  1 18  al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 
22  ,  42  ;  lat.  45  »   6. 

Romatut  pie.  luogo  di  Fr.  (Val- 
chiria) ,  posto  sul  Rodano  ,  e 
situato  fra  Avignone  e   Beaucaire. 

Rome-de-Ceknon  ($.)  bor.  di 
Fr.  (Tarn),  dist.  1  1.  da  s.  Rome- 
de-Tarn. 

Rome-de-Takn  (3.)  pie.  città 
«li  Fr.  (Aveyion)  nel  Roergio  , 
posta  sul  fi.  Tarn  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  ciré.  ,  e  dist.  2  1.  al 
N.  «la  s.  Africo  ,  e  4  a*  N.  da 
Vabres. 

R. omelia  v.  Romania. 

Romebswal,  Romanorum  Vallis 
antica  città  d'Olan.  (Bocche  della 
Schelda)  ndla  Zelanda,  e  nell'is.  di 
Sud-B-veland,  ch'era  edificata  sulla 


R  O  M 

che    vien     formata     <1a 
quale    ha  utì 


d'  Essex  , 
1  una  sola  strada 

[miglio  di  lung.  j  questa  ciltà  è 
j  considerabile  per  gli  importanti 
|i  mercati  di  bestiame  che  vi  si  fanuoj 

)         RoMHILDEN    V-    RuEMHiLD. 

|  Romilly  bor.  di  Fr.  (Eure)  , 
posto  sul   fi.   Andelle;    questo   bor., 

!  quantunque  non  vi  si  contino  che 
soli    800   abitanti  ,   è     assai   impor- 


tante ,     essendovi     la 


più     gran- 


diosa ed  importante  fonderia  di 
bronzo  della  Fr.  È  dist.  4  1.  ai 
N.   O     da    And-Jy. 

Romilly-sulla-Senna  pie.  citta 
di  Fr.  (Aube)  ,  posta  sulla  riva 
ministra  della  Senna;  è  capo  luogo- 
dei  cantone  ,  vi  si  contano  2000 
abitanti  ,  sonovi  delle  considera- 
bili fabbriche  di  berrette  ,  ed  è 
dist.  4  1.  all'È,  da  Nogent-sulla- 
Senna  ,  5  al  S.  da  Sezanne  ,  e  8 
al  N.   E     da   Troyes. 

Rommey  o  Ne\v-R.omney  bor» 
d'  Ing.  nella  cont.  di  Eent  ,  che 
esso  pure  ha  il  titolo  di  cont.  ; 
manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  S.  O  da  Cantorbery. 
Long.   18  ,  40  i  lat.  5o  ,  58. 

ROMONT    O    RoHUMOST    ,    Rjtlbìl- 

dus  Mons  città  della  Svizzera  a 
posta  sopra  un  monte  rotondo  9 
ed  uno  dei  5  distretti  del  cantone 
di  Friburgo  ;  sonovi  diversi  con- 
venti ,  e  le  fiere  annue  che  vi 
si  fanno  la  rendono  importante,  e 
particolarmente  quelle  di  bestiame. 
Essa  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Fri- 
burgo. Long.  25;  lat.  46,    4°"- 

RoMORAifTis  ,    lìivwi  Moreni ini 
riva  oriextt.  della  Schelda,  e  che  ora  [j  città  di   Fr.    (  Loir  e  Gher  )    nella 

Soìogna,     posta     sulla     riva   dritta 


le  inondazioni  hanno  affatto  di- 
strutta ;  era  dist.  1  1.  da  Cholen. 
Romescamp  bor.  di  Fr.  (Oisa)  , 
Capo  Iuoìto  di  cantone  nel  circ.  , 
e  dist.  12  1.  al  N.  O.  da  Gran- 
villiers  ,  1  all'  E  da  Gisors  ,  e  5 
Vi  S.  O.  da  Beauvais. 

R.OMETTE     O    RaTIETTA    pie.    città 

di  Sicilia  nella  valle  di  Demona , 
posta  sopra  un  eolle  ,  e  dist.  2  1. 
all'  O.   da  Messina. 

Rojtf*  orj  città  d'Ing.  nella  co&t, 


del  Saudre  ,  al  confluente  del  ru- 
scello di  Morentin.  E  capo  luogo 
d' nna  sotto  préfett.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e  1'  altro  dì 
commercio,  una  camera  consultiva 
di  fabbriche,  arti  e  mestieri,  e  vi 
si  contano  63oo  abitanti.  Sonovi 
molte  fabbriche  di  panni  e  berrette^ 
e  delle  conce  di  cuoj  che  la  ren- 
dono molto  mercantile.  E  la  pa- 
tria della  regina  Claudia  »  Wgìi« 


ftON 

&ì   Francesco  I   re  di    Fr. , 
dist.  40   1.  al  S.   q.   O.   da    P 
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28   air  E.   da  Tours 
E.  da  Blois.     Long.    19 

47  >  ao- 

Bona  pio.  is.  di  Scozia  ,  una 
delle  Ebridi  esteriori  ,  la  di  cui 
piccolezza  1*  aveva  fatta  (immet- 
tere da  quasi  tutte  le  carte  della 
Scozia.  Essa  è  dist.  12  1.  al  N. 
O.  dal  capo  Wrath ,  e  i3  all' O. 
dalle   Orcadi. 

Ronas  (V  is.)  is.  di  Scozia,  una 
delle  is.  di  Shetland  ,  e  la  più 
elevata  di  questo  arcipelago,  aven- 
do ao6  tese  d'  altezza. 

Roncaglia  bor.  d'  It.  (Taro)  , 
po^to  vicino  a  Piacenza  ,  poco 
lungi  dal  Po  ,  che  in  antico  era 
una  città  considerabile  ,  ove  nel 
li 58  1'  imp.  Federico  I  convocò 
una  dieta. 

Ronoevaux  valle  di  Spag.  nel 
reg.  di  Navarra  ,  che  si  estende 
tra  Pamplona  e  s.  Giovanni-Piè-di- 
Porto;  la  retroguardia  dell'armata  di 
Carlo  Magno  fu  sconfitta  quivi  nel 
778  dai  saraceni,  e  da  Loup  duca 
di  Guascogna.  NV1  1794  i  fr-  di- 
strussero la  piramide  che  ram- 
mentava questa  rotta. 

Ronchamp  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Saona  )  nella  Franca — Contea  , 
dist.  a  1.   all'  E.   da  Lure. 

Roncherolles  due  vili,  di  Fr. 
(Senna  infer.J  nella  Normandia  , 
il  primo  de'  quali  è  dist.  1  1,,  e 
1'  altro   7  al  N.   E,    da  Roano. 

Roncheville  t^rra  ed  ex-vi- 
srontea  di  Fr.  (Calvados)  nella 
Normandia  ,  poco  lungi  da  Pont- 
Y  Evèque. 

R.0NCICL10NE  ,  Rondilo  vaga  e 
pie.  città  d'  It.  (Roma),  posta  sul 
fi.  Tereja,  ed  in  un  paese  ricco  e 
popolato  3  che  in  passato  faceva 
parte  del  Patrimonio  di  s.  Pietro, 
di  cui  questa  città  era  la  cap.  E 
dist.  5  1.  al  S.  da  Viterbo,  e  n 
al  N.  O.  da  Roma.  Long.  39,  603 
làt.  42  ,   i5. 

Ronda  ,  Arunda  vaga  e  forte 
città    di    Spag.    nel     reg.  di  Gra- 


d  è  nata,  alle  frontiere  dell'  Andairf* 
gi  ,  zia.  Essa  è  edificata  sopra  una  dopp- 
ia al  S.  pia  rupe  molto  scoscesa,  ed  uri 
22;  lat.  jsupeibo  ponte  che  attraversa  uno 
spaventevole  precipizio,  detto  Tuzo, 
le  da  comunicazione.  Al  piede  di 
questa  mont.  scorre  il  lì.  Guadayra 
in  un  profondissimo  letto,  taichè 
dalla  città,  per  arrivare  all'acqua, 
bisogna  discendere  una  scaladi  4000 
gradini.  Nel  1784  la  piazza  maggio- 
re si  profondò  con  tutte  le  case  che 
la  circondavano,  essendosi  minata 
naturalmente  la  porzione  della  ru- 
pe su  di  cui  era  situata.  Questa 
città,  che  conta  12,000  abitanti  , 
e  che  ha  molte  fabbriche  di  cuoj, 

!  fu  presa  ai  mori  nel  148 5  ,  ed  è 
dist.  8  1.  al  N.  da  Gibilterra  ,  * 
25  al  S.  E.  da  Siviglia.  Long.  12, 
43  ;  lat.  36  ,   3a. 

Ronde  (la  fontana  di)  fontana 
di  Fr.  (Doubs)  ,  poco  lungi  dalla 
strada  maestra  che  va  da  Pontar- 

i  lier  a  Touillon  ;     essa    è  ammira- 

:  bile  per  avere  il  flusso     e    riflusso 

!  come  il  mare. 

RONDOLSTADT    V.    Rt/DOLSTADT. 

Roneby  o  Runeby  città  assai 
popolata  di  Svezia  nella  Bleckin- 
gia,  circondata  da  scoglj  ,  e  dist. 
1    J.   dal  mare. 

Ronesag  bor.  di  Fr.  (Charente) 
nell'  Angomese  ,  dist.  4  1.  da  An- 
goulème. 

Ronné  pie.  città  di  Danimar- 
ca ,  cap.  dell'  is.  di  Bornholm  ; 
ha  un  porto  poco  profondo  ,  vi  si 
contano  2000  abitanti  ,  e  sonovi 
delle  fabbriche  di  porcellana. 

Ronnebey  bor.  considerabile  di 
Svezia  nella  Bleckingia  ,  posto  iiw 
una  situazione  pittoresca  sul  Bal- 
tico ,  e  vicino  alla  bella  cascata 
del  fi.  del  suo  nome;  ha  un  porto 
che  lo  fa  essere  mercantile  ed  in- 
dustrioso. 

Ronneburco  pie.  città  di  Gemi. 

nel  princ.   di  Sassonia-Altenburgo, 

ove  sonovi  varie  fabbriche  di  tele, 

!  stoffe     di     lana    e    stoviglie.    Tro- 


;  vaii visi  varie  sorgenti  d  acqua  mi- 
!  uerale  ,  e  gli  edilìzi  qyc  prendami 
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ì  Lagni  sono  sorprendenti.  Essa  è 
dist.  6   1.   al  S.   O.   di    Altevihungo. 

Rohkow  oont.  di  Boemia  nel 
circolo  di  Czaslau  ,  da  dove  è 
dist.   3  1.   all'  E. 

JleHNow  cont.  di  Boemia  nel 
circolo,  e  dist.  6  1.  al  S.  da  Bo- 
leslaw. 

Ronsbebg  bor.  di  Boemia  nel 
circolo  di  Pilsen,  che  era  in  pas- 
sato città;  è  cinto  di  antiche  mura, 
poco  popolato  ,  ed  è  dist.  9  1.  al 
S.  O.  da  Pilsen. 

Roous  o  Rous  una  delie  is.  Or- 
cadi  ,  prossima  a  quella  di  Main- 
L arido;  ha  1  1.  di  lung.,  1  di  larg., 
ed  è  fertile  di  grani. 

Roque  (  la  )  bor.  di  Fr.  (Pire- 
nei orient.)   nel  Rossiglione. 

Roque  (la)  bor.  di  Fr.  (  Lot  ) 
vicino  a  Cahors. 

Roque  (la),  Bupes  pie.  città  di 
Fr.  (  Varo  )  nella  Linguadoca  s 
posta  in  una  bella  situazione  ,  e 
dist.   a  1.   all'  E.   da  Miìhau. 

Roque  (il  capo)  uno  dei  prin- 
cipali  capi   del  Brasile. 

Roque  (  capo  della  )  moni,  del 
Portog.,  situata  7  1.  dist.  da  Lis- 
bona ;  essa  serve  d'  indizio  per 
entrare  nella  barra  di  questa  città. 

Roquebboue  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
nell'Alvergna  ,  posto  sul  fi.  Cer  ; 
è  capo  luogo  di  cantone  nel  circ., 
e  dist.  5  1.  all'  O.  da  Aurillac  ,  e 
7   al  S.   O.   da  Mauriac. 

Roquebbune  pie.  città  di  Fr. 
(  Alpi  maritt.  )  nell'  ex-princ.  dì 
Monaco  ,  posta  sul  Mediterraneo 
tra  Monaco  e  Menton  ,  e  difesa 
da   un   castello. 

Pcoqu  ebrune  vili,  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provriza  ,  posto  sul  fi.  Ar- 
gens  ,  e  dist.  4  1.  al  S.  p.  E. 
da  Draguignan  ,  e  2  all'  O.  da 
Fre]ns. 

Roquecor  città  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna)  ,  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
V:llonenve-d'  Agen  ,  io  al  S.  O. 
da  Montaigu  ,  e  6  al  N.  E.  da 
Ag  n. 

P  QUECOUREE  bor.  di  Fr.  (Tarn) 
nella  Linguadoca  f    cape  luo^o  di 


cantone  ;  sonovi  delle  fabbrico© 
di  berrette  ,  e  nel  suo  territorio 
trovatisi  varie  miniere  di  rame. 
Essa  è  dist.  a  1.  al  N.  E.  da  Ca- 
stres. 

Roque-Estebon  (  la  )  vili,  di 
Fr.  {  Alpi  maritt.  )  nell'  ex-cont. 
di  Nizza  ,  posta  vicino  al  fi.  Ste- 
ron ;  è  capo  luogo  di  cantone  nel 
circ,  e  dist.  2  1.  e  m<  zzo  al  S.  p. 
E.  da  Pugpt-Theniers  ,  e  6  al 
N.   O.   Aa  Nizza. 

Roquefeuil  bor.  di  Fr.  (Aude) 
nella   Linguadoca  3   dist.    7  1.   al  S. 

0.  da   Alet. 

R.OQUEFORT  vili,  di  Fr.  (Tarn) 
nel  Roergio  ,  ove  si  fanno  degli 
ottimi   formaggi. 

Roqueeort  vili,  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ,  e  dist.  9  1.  al 
S.  da  Limoux,  e  6  e  mezzo  al- 
l'È.   S.   da   Roquefeuil. 

Roquefort-de-Maksan  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Lande)  nella  Guasco- 
gna ,  posta  sul  fi.  Lonze,  e  in 
un  territorio  abbondante  di  ca- 
napa, micie  e  cera,  ed  in  cui  si 
alleva  dell'  ottimo  bestiame,  spe- 
cialmente a  lana.  È  capo  luogo 
di  cantone  ,  vi  si  contano  1100 
.-.lutanti,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  E. 
da  Monte-de-Marsan. 

Roquelaure  pie.  ciltà  di  Fr. 
(Gcrs)  nell'Armagnac,  che  aveva 
titolo  di   due  e  pari.   È   dist.   una 

1.  da  Auch. 
Roquemadoure  ,     Bupes     Ama- 

toris  pie  città  di  Fr.  (Lot)  nel 
Quercì  ,  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Sarlat. 

Roquemaure  ,  Bupes  .Maura 
città  ed  ex-baronia  di  Fr.  (Gaid) 
nella  Linguadoca  iufer.,  posta  so- 
pra una  rupe  scoscesa  ,  vicino  al 
Rodano  ;  è  capo  luogo  di  canto- 
ne ,  vi  si  contano  4°00  abitanti  , 
fa  un  traffico  considerabile  in. 
vini  ed  olio,  che  raccoglie  nel 
suo  territorio  ,  sonovi  delle  fab- 
briche d'acquavite  e  delle  filai  uro 
di  cotone,  ed  è  dist.  7  1.  all'È. 
E.  N.     da     ya.es,     e    a  al    N.  da 


ROQ 


Avignone.  Long.  9,  20;  lat.  53,  3/j. 

Roquetimbaut  (la)  borg  di  Fr. 
(Lot  e  Garonna)  neli'Agenoese  ; 
è  capo  luogo  di  cantone  nel  (ire., 
«  dist.  2  1.  al  N.  E.  da  Agen  ,  e 
3  e  mezzo   al  S.   da  Villeneuve. 

Roquette  città  di  Fr.  (Tarn) 
nella  Lingnadoca  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ,  e  dist.  3  1.  da 
Castres. 

Roquevaire,  Rupes  Varia  pie. 
città  di  Fr.  (Bocche  del  Rodano) 
nella  Provenza.,  posta  sul  ruscello 
Veaume;  fa  un  traffico  considera- 
bile in  vino  moscatello  ,  frutti 
secchi  e  capperi  ,  ed  è  dist.  4  1. 
all'  E.   da  Marsiglia. 

Rorbach  vili,  di  Fr.  (Mosella) 
nella  Lorena  ,  dist.  3  1.  al  S.  E. 
eia  Sarguemines  ,     e    2,0   all'  E.  da 

Metz. 

Rorras  città  della  Norvegia  , 
liei  governo  di  Drontheim ,  posta 
in  una  piai.'ura,  e  nella  situazio- 
ne più.  eminente  di  questo  paese, 
essendo  a  8900  piedi  d'elevazione 
Sul  livello  del  mare.  Il  clima  di 
questa  città  è  assai  rigido,  la  sua 
popolazione  ascende  a  3ooo  alti- 
tanti,  ed  è  importantissima  per 
le  ricchissime  miniere  di  rame 
che  trovatisi  ne'  suoi  contorni,  es- 
sendo esse  le  più  abbondanti  di 
Eur.  Nelle  sue  vicinanze  sta  ac- 
cantonato il  famoso  reggimento 
de'  pattinatori  ,  truppa  leggiere 
che  arrampicasi  sulle  mont.  con 
Una  celerità    indicibile. 

Rorsciiach   v.  Roschach. 

Ros  pie.  città  d'  As.  sulla  costa 
di  Soria  ,  posta  tra  Antiochia  ed 
Alessandretta. 

Rosa  (monte)  alta  mont.  d'  It., 
che  fa  parte  della  catena  delle 
Alpi  ;  ha  243o  tese  d'  altezza  ,  e 
si  presenta  come  un  circo  attor- 
niato dn  picchi  giganteschi  ;  vi  è 
chi  eiede  ,  che  questa  rozza  so- 
miglianza ad  una  rosa  mezzo  aper- 
ta le  abbia  fatto  dare  il  nome 
di  monte  Rosa. 

Rosalia  forte  dell'  Amer.  sett, 
Sitila.  Luigi ana.  Lat,   35. 
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Rosana  città  di  Polonia  nella 
Lituania,  e  nell'  ex-palat  inalo  di 
Novogrodeck  ,  vicino  al  fi.  Zolva, 
ed  ora  unita  alla  Russia;  essi  è 
la  residenza  del  princ.  Sapieha,  so- 
novi  dei  bellissimi  edifizj,  ed  è  dist. 
20  1.    al  S.   q.   O.   da  Novogrodeck. 

Rosate  o  Ros  tate  luogo  in  an- 
tico famoso  del  reg.  d'Et.  (Olona), 
circondato  da  un  territorio  fer- 
tile ;  è  posto  vicino  ai  canale 
detto  Naviglio  Grande  ,  dist.  4 
1.   da  Milano. 

Rosay  bor.  di  Fr.  (Senna  • 
Oi-a)  ,   dist.   2   1.    al  S.   da  Mantes. 

Rosbach  vili,  di  Germ.  nel  reg; 
di  Sassonia  ,  vicinò  al  fi.  Saala  , 
e  poco  dist.  da  Naumburgo  e  Mer- 
sebur^o;  esso  è  celebre  per  la  bat- 
taglia  che  i  prussiani  guadagna- 
rono nel  mese  di  nov.  1767  con- 
tro ai  fr.;  per  eternarne  la  me- 
moria eravi  stata  eretta  una  co- 
lonna ,  che  nel  1807  i  fr.  stessi 
trasportarono  a  Parigi. 

Roschach  ,  Rosacum  bel  bor. 
della  Svizzera  ,  che  forma  uno 
dei  distretti  del  cantone  di  s.  Gal- 
lo. È  posto  sul  lago  di  Costanza 
dirimpetto  a  Lindau,  ha  un  porto* 
molto  frequentato  ,  e  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  grani  ,  sali  , 
frutta  ,   tele  ,  bestiame   e  vino. 

Roschestvenskoc  vili,  della  Rus- 
sia eur.  nel  governo  di  Pietro- 
burgo. 

B.OSCHILD    V.    RoSKILD. 

Roschinar  bor.  della  Transil- 
vania  ,  nella  cont.  d'Hermanstadtj, 
residenza    ri'  un   vesc.    valàcco. 

Roscofe  porto  di  Fr.  (Ille  e 
Villaino)  nella  Brettagna  ,  postò 
in  un  territorio  fertile.  In  tempo» 
di  pace  questo  porto  è  assai  con- 
siderabile pel  suo  commercio  ,  es- 
sendo un  deposito  del  traffico  dì 
acquavite  ,  vino  e  thè  coli'  Ing,  , 
ed  in  passato  v'era  pure  ragguar- 
devole quello  delle  tele.  Esso  0 
dist.    1   1.    da  s.  Malo. 

Roscommon,  Ro*cc<nmenum  città 

d'  Irl.  ,    cap.    della    cont.    del  suo 

liiorae.    0  situata  ia  un  bel  naestf 


ROS 


•te  61  •«» 


ROS 


fertile  di  grano  ;  è  la  patria  di 
Goldsmith  ,  manda  un  depul.  al 
pail.  ,  ed  è  dist.  27  1.  all'  O.  q. 
N.   da  Dublino. 

Roscommon  ,  Roscommenum 
cont.  d'  Irl  nella  prov.  di  Con- 
nauglit  ,  che  confina  all'  E.  colle 
cont.  di  Longfort  ,  d'  Est-lVleath  , 
del  Re  e  di  Leitrim  ,  all'  O.  con 
quelle  di  IVIayo  e  di  Galloway  , 
al  N.  con  quelle  di  Sligo  e  di 
Leitrim  ,  ed  al  S.  colle  cont.  di 
Galioway  e  di  Leitrim  ;  ha  18  1. 
di  Jung,  e  7  di  larg. ,  il  territorio 
si  compone  di  mont.  ricche  di 
miniere  di  ferro  e  di  caibon  fos- 
sile, e  di  pianure  fertili  di  grano. 
La  popolazione  di  questa  cont. 
ascende  a  86,000  abitanti  ,  e  la 
sua   cap.   è   Roscommon. 

Ro^ebecq,  Rosebequium  vili,  di 
Fr.  (Lys)  nei  Paesi-Bassi  ,  capo 
luo;ro  di  cantone  ;  è  celebre  per 
la  battaglia  del  i38a  ,  in  cui 
V  ori  fiamma  fu  portata  per  l'ul- 
tima volta  ,  e  per  la  vittoria 
riportata  dai  fr.  contro  ai  fiam- 
minghi. 

Rose-Hill  o  Pakamatta  città 
della     Nuova     Olan.  ,    che     conta  ;   diterraneo,  e  vicino  al  capo  Greu 


lesia  nella  prov.  d'  Oppeln  ,  dist. 
io   1.  dalla  città  di  questo  nome. 

Rosenberg  pie  e  forte  piazza, 
di  Germ.  neir  ex-elett.  di  Ma? 
gonza  ,  dist.  io  1.  e  mezzo  al  S. 
E.  da  Erpach,  e  a  e  mezzo  all'È. 
N.    da  Adoltzheim. 

Rosenberg  pie.  città  dell'Ung. 
supcriore. 

Rosenberg  signoria  di  Germ., 
nel  gran  due.  ,  e  dist.  18  1.  al 
N.   da   Wurtzburgo. 

Rosenfeld,  Rhinsiaeia  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Wirt.  ,  e  nella 
Svevia  ,  posta  sul  fi.  Tayach  ,  e 
dist.  5  1.  al  S.  O.  da  Sultz  ,  e  8 
al  S.  O.  da  Tubinga.  Long.  26  , 
24  ;   lat.   48  ,    io. 

Rosenheim  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera  ,  che  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  grani  ,  ed  è 
dist.  11  1.  al  S.  S.  E.  da  Mo- 
naco. 

Rosenthal  palazzo  di  campagna 
del  re  di  Prussia  ,  dist.  1  1.  da 
Berlino. 

Roses  ,  Rhodla  pie.  ma  forte 
città  di  Spag.  nella  Catalogna  ,  e 
neli'Ampurdan  ,     situata    sul  Me- 


i5oo  abitanti  ;  una  gran  strada 
tra  vaste  foreste  la  fa  comunicare 
con  Sidney— Gowe,  da  dove  è  dist. 
9    l.    all'  O. 

Rosenau  città  dell'Ung.  super., 
circondata  da  mont.,  e  nella  cont. 
di  Gomer  ;  eysa  è  ricca  per  le 
abbondanti  miniere  d'  argento  e 
d'  antimonio  che  soncvi  ne'  suoi 
contorni,  ed  è  dist.  3  1.  al  N>  da 
Gomer. 

R-osenberg  bella  e  popolata  città 
dell'  Ung.  super. ,  clie  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  sale  ,  cui 
trasporta  alla  riva  del  Wag  ,  che 
le  è  poco  discosto  ,  e  di  là  viene 
spedito  pel  Danubio  ;  ha  deJle 
acque  minerali  molto  apprezzate, 
e  d<dle  fabbiiche  di   terraglia. 

R.o»e:neerg  pie.  città  di  Boemia 
liei  circolo  di  Bechin  ,  dist.  7  1. 
al   S.    da  Budveis. 


ove  ha  un  buon  porto  ,  difeso  da 
un  ottima  cittadella,  ma  poco  si- 
curo. Questa  città  fu  presa  dai 
fr.  nel  i6(j3  e  nel  1794  >  questi 
se  ne  impadronirono  di  nuovo  nel 
1808,  dopo  una  vigorosa  resisten- 
za che  fecero  gli  spag.  3  ma  la 
città  fu  abbruciata  in  parte  da- 
gli assediarti.  Essa  è  dist.  7  1. 
al    N.     da     Girona,     18     al    S.    da 


Pe 


rpign; 


1  N. 


Barcellona.     Long.   20  ,     4°"  >    ^atj 
42  ,  6. 

Rosetta  o  Raschili),  Rosetum 
città  d'Egitto,  posta  sopra  uno 
dei  rami  principali  del  Nilo  ,  il 
quale  ,  senza  causarle  verun  pre- 
giudizio, s'avanza  ogni  anno  fino 
alle  mura  delle  case,  e  in  un. 
territorio  che  abbonda  di  tutto 
ciò  che  è  necessario  alla  vita  „ 
specialmente  verdura  e  frutta  squi 


Rosenberg   pie.    città    dell?  Si-{  sitissima.  Questa  città  mostrasi  iiy 
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lontananza  tra  mezzo  a  dei  boschi 
di  datteri  ,  banani  e  sicomori  ; 
le  sue  antiche  mura  indicano , 
eh'  era  assai  più  estesa,  ma  non 
conserva  ver  un  monumento  am- 
mirabile. Il  suo  materiale  è  mol- 
to migliore  di  quello  d'  Ales- 
sandria ,  ma  le  fabbriche  sono 
costruite  con  poca  solidità  ,  tal- 
ché riconoscono  la  loro  esistenza 
dalla  dolcezza  del  clima  che  nul- 
la distrugge.  Le  case  sono  edifi- 
cate in  modo  che  i  piani  avanza- 
no uno  sull'altro,  ciò  che  rende 
le  strade  molto  oscuie.  Il  delta 
della  riva  opposta  del  fi.  forma 
quivi  una  deliziosa  is.  d'  una  1. 
d'  estensione  ,  ed  essendo  questa 
coltivata  a  giardino  riesce  molto 
aggradevole  l'abitare  le  case,  che 
sono  sulla  sponda  del  fi.,  e  ciò  fa 
sì  che  riguardasi  il  suo  soggiorno 
pel  più  bello  dell'  Egitto.  Come 
ad  Alessandria,  la  popolazione  di  1 
Rosetta  diminuisce  sempre  consi- 
derabilmente  ;  sonovi  delle  fab- 
briche di  tele,  e  fa  un  traffico 
importante  specialmente  con   Ales— 


li 


gran 


canale     che   dal 


Cairo  viene  a  terminare  a  Roset- 
ta è  as^ai  vantaggioso  al  suo  com- 
mercio, da  che  quello  che  dal  Cai- 
ro andava  ad  Alessandria  non  è 
più  navigabile.  Es3a  fu  presa  dai 
ir.  nel.  1798,  ed  è  dist.  io  1.  al 
N.  E.  da  Alessandria  ,  e  4°  a^ 
N.  O.  dal  Cairo.  Long.  59,  io  ; 
lat.  3i,   io. 

Rosheim  pie.  città  di  Fr.  (Bas- 
so Reno)  nell'Alsazia  ,  posta  ai 
piedi  de'  monti  Vosges,  e  in  un 
territorio  che  produce  molto  vi- 
no ,  ed  abbonda  di  pascoli  ove 
allevasi  quantità  di  bestiame.  Essa 
è  capo  luogo  del  cantone,  sonovi 
delle  fucine  da  ferro,  delle  filatu- 
re di  cotone  ,  e  delle  fabbriche 
di  majolica  ,  de'  quali  articoli  fa 
un  considerabile  commercio.  Nei 
suoi  contorni  sonovi  delle  minie- 
re di  ferro  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  N. 
da  Bar,  e  4  al  S.  O.  da  Strasburgo. 

Rosienwe,    Rosiena  pie     città 


della  Polonia  russa  nella  Samogl- 
!  zia,  posta  sulla  riva  del  fi.  Uubis- 
j  sa;  vi  si  contano  1000  abitanti  , 
ed  dist.  2,5  1.  al  8.  da  iVlittau  ,  e 
76  al  N.  E.  da  Varsavia.  Long. 
41,  57;  lat.  55,  5o. 

Rosieues,  Rosai  hot  bor.  consi- 
derabile di  Fr.  (Somma)  nella 
Picardia,  capo  luogo  di  cantone 
nel  tire,  e  dist.  5  JL  al  JS.  E.  da 
IVJont-Didier. 

Rosieres-aux-Salines,  Rosarios 
città  di  Fr.  (Me urti» e)  nelia  Lo- 
rena ,  posta  sul  fi.  Meurthej  vi  si 
contano  2200  alitanti.,  ed  il  re 
Sla.islao  di  Polonia  la  fece  di 
molto  abbellire.  Essa  è  considera- 
bile per  le  ricche  saline  che  tro- 
vami nelle  sue  vicinanze,  le  quali 
riescono  d'un  reddito  ragguardevo- 
lissimo, ha  una  fabbrica  di  carta 
assai  importante ,  una  razza  di 
cavalli  la  più  grande  delia  Fr. , 
e  ne'  suoi  contorni  si  trovano 
de'  fossili  molto  curiosi.  Essa  è 
è  dist.  2  1.  al  S.  E.  da  Nancy, 
e  3  al  S.  O.  da  Luneville.  Long. 
2/j.,   2  ;  ìat.  48,  32. 

RosKILD    O    KOSCHILD,    RoiCÌlìl- 

dìa  città  di  Danimarca  nell  is.  di 
Selanda,  posta  al  fondo  del  Ca— 
tegat  ove  ha  un  porto.  Essa  « 
l'antica  cap.  della  Danimarca, 
era  sede  reale  ,  e  tuttora  nel- 
la chiesa  principale  sonovi  i  de- 
positi della  famiglia  regnante.  Ev- 
vi  un  bel  palazzo,  ed  un  colle- 
gio ,  è  sede  vesc. ,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  1800  abitanti. 
In  questa  città  si  sottoscrisse 
nel  1608  un  trattato  di  pace  tra 
la  Danimarca  e  la  Svezia  ,  ed  è 
dist.  6  1.  al  S.  O.  da  Copena- 
ghen, e  26  al  S.  E.  da  Arhus. 
Long.   29,   17;  lat.  55,   4°- 

Rosla  o  Roslau  città  e  bai. 
di  Germ.  nel  due.  di  Sassonia- 
Weimar,  posti  sull'  Ilm,  e  poco 
lungi  da.  Weimar. 

Roslin  bor.  di  Scozia ,  ove  ve- 
desi  una  superba  cappella  fonda- 
ta da  Sainclair ,  princ.  delle  Or- 
cadi  ?  e  duca  d'  Oldemburgo. 
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Hosnay  boi.  ed  ex-due.  e  pari 
<fli  Fr.  (Ai.bf)  nella  Sciampagna, 
dist.  7  1.  ai  N.  O.  da  Bar-sull'- 
Anbe. 

Rosky  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa),  celebre  per  essere  la  patria 
del  famoso  ?ully,  e  dist.  una  1. 
all'  O.  da  Muntos. 

Rosoy  i  ic.  città  di  Fr.  (Senna 
e  Marna)  nella  Bria,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ,  e  dist.  /j.  1. 
al  S.  O.  da  Coulommiers,  8  al  S. 
da  Meaux,  e  12  al  S.  E.  da  Pa- 
rigi. Long.  20  ,   32  5  Jat.  48,  3o. 

Ro-oy  bor.  considerabile  di  Fr. 
(Aismj  nel  Th  érache,  dist.  8  1. 
al   N.   E.   da  Laon. 

Rosr-oBOEN  pie.  città  di  Fr. 
(Finisterra)  nella  Brettagna,  ca- 
po luogo  di  cantone  ;  vi  si  con- 
tano 56o  abitanti,  ed  è  dist.  6  1. 
al  K.    da  Quimper. 

Ross ,  Russia  cont.  di  Scozia  , 
la  ]  iù  vasta  fra  le  cont.  sett.  E 
situata  al  S.  di  quella  di  Suther- 
land  ,  e  s'estende  da  un  mare  al- 
l'altro;  vi  si  contano  52,291  abi- 
tanti ,  e  quantunque  il  tenitorio 
sia  montuoso  ,  abbonda  però  di 
frutta  ,  grani ,  legna  ,  e  sonovi 
degli  ottimi  pascoli  ,  ove  si  alle- 
va molto  bestiame.  Ve  una  quan- 
tità d'  uccelli  di  terra  e  di  mare, 
e  nelle  sue  baje  si  pesrayjo  molte 
aringhe.  Manda  un  deput.  al 
pari.  ,  e  la  sua  cap.   è  Tayne. 

Ross  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
d'Hevefoid;  è  mollo  popolato,  ed! 
i  suoi  mercati  lo  rendono  impor- 
tante, venendovi  fatte  delle  ven- 
dite ragguardevoli  ,  in  sidro,  che 
vi  si  fabbrica,  ed  in  ferro,  che 
cavasi  dalle  miniere  del  suo  ter- 
ritorio. 

Rossa  città  di  Spag.  ,  posta  sul 
golfo,  e  dist.  i3  1.  da  Macri. 
Rossa  is.  del  mar  Nero  ,  nella 
Natòlia,  e  nel  golfo  di  Negropoli. 
Rossano  ,  Roscianum  forte  e 
considcj abile  città  episc.  d'It.  nel 
reg.  di  Napoli ,  e  nella  Calabria 
citer.  ,  posta  sopra  un  pie.  fi.  che 
«i  getta    nel  Celano,  «  circondata 


da  fertili  mont.  che  producono 
molt'olio,  zafferano,  della  resina 
e  del  catrame.  La  sua  popolazio- 
ne ascende  a  6000  abitatiti  ,  è 
molto  mercantile  ,  ed  è  dist.  una 
1.  dal  golfo  di  Venezia,  12  al 
N.  E.  da  Cosei.za,  18  al  N.  q. 
O.  da  s.  Severino  ,  e  56  al  S.  E. 
da  Napoli.  Long.  34»  27  ;  lai. 
39,  45. 

Rosse  vaga  città  d'  Irl.  nella 
cont.  di  Yexftnd,  dist.  8  1.  al- 
l' O.   dalia   città  di  questo  nome. 

Rosse  città  d'Irl.,  nella  cent. 
di  Corck  ,  al  presente  assai  deca-» 
duta  dalla  passata  sua  floridezza. 

Rosseka  bor.  d"  It.  (Taro)  nei- 
1'  ex- due.  di  Parma  ,  ora  unito 
alla   Fr. ,  e  dist.    5   1.   da  Parma. 

Kosses  is.  del  grand'  Oceano  , 
una  delle  Lovisiadi  ,  e  la  più 
orient.  di  questo  arcipelago. 

Rossiglione,  Ruscinonensis  Co- 
mitatus  antica  prov.  di  Fr.  nei 
Pirenei,  che  aveva  in  passato  ti- 
tolo di  cont.  ,  e  confinava  all'  E. 
col  Mediteli  aneo  ,  all'  O.  colla 
Cerdagna,  al  N.  colla  Lingua- 
doca  infer.  ed  al  S.  colla  Cata- 
logna, dalia  quale  vien  separata 
dai  Pirenei.  Essa  aveva  circa  20 
1.  di  lung  ,  ed  il  territorio  è  fer- 
tilissimo, ed  abbonda  d'ulivi.  Ap- 
parteneva anticamente  alia  Spag.; 
Luigi  XII  nel  1642  la  conquistò, 
e  gliene  fu  confermato  il  possesso 
nel  1659  col  trattato  de'  Pirenei, 
e  la  sua  cap.  era  Perpignano.  In 
oggi  questa  prov.,  unitamente  alla 
Cerdagna  ,  forma  il  dipart.  dei 
Pirenei   Orientali. 

PtossiGLioNE  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ.  s  e  dist.  5  1.  al  S. 
da*  Vienna. 

Rosso  (mare)   v.  Mare-Rosso. 
Rosso    (il  fi.)   fi.  dell'Amer.  sett. 
nella  Luigiana,   che  va  a  gettarsi 
all'  O.   nel  fi.  s.   Luigi. 

Rost  is.    delle  coste  di    Norve- 

I  già  ,  le  di  cui  case  sono  rotonde, 

fabbricate  in  legno,  ed  hanno  un 

apertura  in  ci»aa;  da  cui  ricevono 
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Ja  luce.  Qulrini,  che  vi  svernò  nel 
1 43 1 ,  tiovò  i  suoi  abitatiti  di  co- 
stumi purissimi;  essi  s'occupano 
«-Iella  pesca,  il  di  cui  prodotto  lo 
cambiano  contro  ciò  eh'  è  loro 
necessario.   Long.  8;   Jat.   68. 

Rostack  città  d'As.  nell'Arabia 
Felice  ,  e  nella  piov.  d'  Oman  0 
Omon  ,  che  dividesi  tra  alcuni 
seiki. 

Rostaw  una  delle  più.  antiche 
città  di  Russia  ,  nel  governo  di 
Jaroslaw;  è  la  residenza  d'un 
arciv. ,  ed  ha  varie  fabbriche  di 
tele  da  vele.   Long.   87;  lat.   57. 

Rostekbprgo  città  di  Prussia 
«iella  prov.  di  Natangen,  bagna- 
ta dal  fi.  Guben  ,  e  cap.  d'un 
circolo. 

Rostino  bor.  dell'  is.  di  Corsi- 
ca  (Corsica),  poco  dist.   da  Porta. 

Rostock  o  Rostoch  ,  Rosto- 
phium  città  forte  e  considerabile 
di  Gtim.  nel  due.  di  Meckebur- 
«go  ,  posta  all'  imboccatura  del  fi. 
"Warnow,  e  lungi  tina  1.  dal  Bal- 
tico. Questa  città,  ph'  era  in  pas- 
sato libera  ed  imp.  T  è  ora  la  più. 
considerabile  dei  due. ,  ed  il  cen- 
tro del  suo  commercio;  col  estero. 
Ha  un  univ.  fondata  nel  141 9  , 
delle  belle  chiese,  e  vi  si  conta- 
no i4;ooo  abitanti.  Il  suo  porto  , 
che  ie„ta  alla  distanza  di  due  ore 
«'alla  città,  vien  chiamato  V\ar— 
nemunda ,  è  capace  pei  bastimen- 
ti di  gros.-a  portata,  è  sicurissimo, 
e  vi  si  costruiscono  de"  bastimenti 
xnercantili;  questo  riesce  assai  van- 
taggioso a'  di  lei  traffico  ,  tanto 
più  che    non  si   può     arrivare  fino 


l'estero  tutte  le  manifatture,  co- 
me pure  vi  s'  introducono  i  vini 
di  Fr. ,  acquavite,  diogherie,  spe- 
zierie  e  pesci  salati.  E  dist.  una 
).  dal  nuir  Baltico  ,  5  al  JN.  da 
Gustrow,  e  19  al  S.  da  Lubecca. 
Long.  So,  17;  lat.  54,  io.  La 
signoria  di  R.ostock  ,  situata  sul 
mar  Baltico,  ha  ia  1,  di  long.,  ed 
altrettante  di  larg. 

Rostof  o  Rostow,  Rosta-via  gran 
città  e  due.  di  Russia.  Il  due. 
confina  al  N.  con  quello  di  Ja- 
roslaw ,  all'È,  col  due.  di  Susdal, 
al  S.  col  due.  di  Mosca,  ed  all'O. 
con  quello  di  Twere.  La  città, 
che  è  una  delle  più  antiche  della 
Russia  ,  è  posta  sul  lago  di  Co-» 
tori  a  ,  ha  un  arciv.  ,  varie  fab- 
briche di  tele  ordinarie  .  biacca 
e  vitriuolo,  ed  è  dist.  38  1.  al  N. 
E.  da  Mosca.  Long.  58;  iat.  57,  5. 

Rostkenen  bor.  di  Fr.  (Coste 
del  JMord)  nella  Brettagna  ,  posto 
sul  fi,  Blayet  ,  e  in  un  territorio 
che  abbonda  di  pascoli  ,  ove 
si  alleva  quantità  di  bestiame  ;  è 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 1000  abiianti,  ed  è  dist.  9  L 
al  S.  S.  O.  da  Guingamp  ,  e  8  al 
N.   O.  da  Pontivy. 

Roswein  o  Ripfn  pie.  città  del 
reg.  di  Sassonia  nel  circolo  di, 
Misnia  ,  che  fa  un  traffico  con- 
siderabile di  panni   e  lana. 

RoswENCEa  o  Ruspen  ,  Rusvi- 
num  città  di  Gemi,  nel  reg.  di 
Sassonia  ,  posta  sul  fi.  Mulda  , 
e    dist.    7   I.   all'  O.   da  Dresda. 

Piota  città  di  Spag.  sulla  costa 
dell'  Andaluzia  ,  ne'  di  cui  con- 
tila città  che  con  pio.  naviglj.  lì  torni  si  raccoglie  il  tanto  apprez- 
II  suo    negozio   d'estrazione    con- j!  zato  vino,  conosciuto  sotto   il   no- 


siste  ne'  prodotti  del  due,  parti- 
colarmente in  frumento  ,  segale  , 
orzo,  avena,  piselli  ,  lana,  lup- 
poli ,  canapa 
peli 


'!e£ 


riami 


lino,  cera,    n 
conce  e  verdi 


1 

be- 
stiame ,  e  segnatamente  cavalli. 
«Questa  esportazione  in  tempo  di 
pace  occupa  4  a  5oo  navi  nazio- 
nali. Siccome  non  vi  sono  fabbri-  j  prodotto  è  il  riso  ,  ed  e 
phe  d'importanza,  così  ritira  dal-  |1.  al  N.  da  Guam. 


me  di  tinto  di  Rota,  del  quale 
si  fa  un  considerabile  traffico  ; 
avanti  1'  epidemia  del  1800  ,  in 
cui  perirono   1400  persone  ,     vi  si 


1400  persone  ,     vi 
contavano  6000    abitanti  ;    essa    è 
dist.  5  1.  al  N.  da  Cadice. 

Rota,     una    delle  is.  Maiianne , 

appartenente     alla    Spag.  ;     il  suo 

list,    su? 
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ÌIotas     grande    fortezza     d'  As. 
Meli'  Indodtan  ,     e    nella    prov.  di  ■„ 
Bahar;  è  edificata  sopra  una  mont.,  j 


Osta  al 


sul  fi.  Tauber  ,  in  un  territorio 
fertile  di  grano  e  di  eccellenti 
pascoli  ,  ove  si  alleva  molto  be— 
stiame.  Lia  sua  popolazione  ascen- 
de a  5ooo  abitanti  ,  e  sonovi 
molte  fabbriche  di  stoffa  di  lana; 
questa  città  fu  presa  d.igli  svedesi 
nel  i63i,e  ripresa  nello  stesso  anno 
dal  duca  di  Lorena.  È  dist.  i5  1. 
all'  O.  da  Norimberga,  e  6  al  K. 
O.  da  Anspach.  Long.  27  ,  53 i 
lat.   49  ,   22. 

PtoTEKFELs      cast,     e     cont.     di^ 
nei     recr.     di     Baviera  ,     * 


ha  4   1.   di   circuito,  e< 
S.  O.  di  Chuprah. 

RoTELKN    O    iloETELfiN    pie.    Città 

di  Geiai  n<  i  gran  due.  di  Badjn, 
manata  -l"  un  buon  cast.  ,  e  dist. 
4   1    al   N.  E.  da  Basilea. 

KoTENBtRG    V      PiATEMBERC. 

Roteixbu  kuo,  Rotenburgum  città 
.11  ne]  reg.  di  Wirt.  ,  e 
nelT  ex-5vevia  aust.  ,  posta  sul 
Necker  ;  è  capo  luogo  del  dipart. 
del  Necker  citer.  ,  ed  è  munita  nella  svevia,  posti  sul  lago  d'Ai- 
ri' un  cast  Poco  lungi  dalla  città  J  ba.  Jl  suo  territorio  produce  del— 
vi  è  una  fontana  d  acqua  mine-  !  l'ottimo  lino,  abbonda  di  pascoli, 
rale  ,  ed  è  dist.  3  1.  ali  O.  p.  S.  ,  ove  si  alleva  molto  bestiame,  par- 
da  Tubinga.  Long.  26  ,  3o  ;  lat.  j  ticolarmente  eccellenti  cavalli  ,  e 
48.  2  5.  -Evvi  pure  in  Germ.  un'al-  sonovi  multe  fabbriche  di  tele, 
tra  città  dello  stesso  nome  \iel  princ.  I  Esso  è  dist.  1  1.  da  immenstadt, 
di  Sehwartzburgo-llndeLtadt.  1  e  5   al   S.   O.   da  Kempten. 

Rotenburgo     bor.     e     oa^t.     di  ì       Rotenfes     pie.    città    di    Germ. 
Germ.     nel     c^g.    di    Sassonia  ,     e  '  nel     gran     due.     di      Wurtzburgo, 
nella    Lusazia    super.  ,     dist.    6  1.    !  che  è  bagnata  dal  Meno, 
al  N.   da   Goriitz.  Rotenmann      città      di      Germ. 

RoTENBffRoo  città  e  cast,  di  |  nella  Stiria  super.  ,  posta  sul  fi, 
Germ.  nel  due.,  e  dist.  4  1.  al  jj  Paiten  ,  dist.  8  1.  al  N.  O.  da 
N.  da  Ferden.  |l  Judenburgo. 

Roteniuìrgo  bor.  ,  cast,  e  bai.  lì  Roxen-ìVIunster  bor.  ed  ex- 
di  Germ.  nel  due.  di  Magdebur—  |!  abb.  di  dame  dell'  ordine  cister- 
go  ,  posti  sulla  Saala,  e  dist.  8  1. 1  cense  nel  reg.  di  Wirt.  ,  la  di 
al  S.   da  aUagdeburgo.  jj  cui   badessa     era    principessa    del- 

Rotenburgo  città  di  Germ.  nel  j1  V  imp.  ;  vi  si  contano  1200  abi- 
reg.  di  West.,  posta  sulla  Fulda,  e  \,  tanti  ,  ed  è  dist.  1  1.  al  S.  da 
che  fa  parte  del  dipart.  della  Wer-  j|  Ptotvil,  e  io  e  mezso  al  N.  da 
ra    Essa  è  l'antica     cap.  del  land-  i  Sciaffusa. 

graviato     d' Assia-Rotenburgo  ,  ed  j       Rote^stein  ,   Castrata  Rubrum 

gran  cast,   d'  Ung.   nella  cont.     di 
.    posto     in     un'    amena 
sul   pendìo     d^l  monte 
esso  è  fortificato  all'an— 
li  tiene   al  conte    Paify  , 
j  ed  è   dist.  4  L  a^  N.  O.  da  Tirnaw. 
Roth     città    di    Germ.    nel  reg. 
di     Baviera ,     posta    sopra    un    fi. 
che  poco  di~t.   da  essa  va     a    get- 
tarsi nella  Rednitz;  questa  città  è 
difesa  da  un  buon  cast.,  e  sonovi 
de- ile  fabbriche  di  calze,  galloni  e 


evvi    tuttora    un 

che   gli    apparteneva  ;   è 


uperbo    palazzo  j 

dist.  4  1.  Il  Presbur 


al  N. 
R( 


situazione  , 
Sommolan; 
tica  ,     appj 


da   Hirschfeld. 
lotenburgo     pie.    città  e  cont. 
di  Germ.  nella  bilesia,  e  nel  due. 
di  Crossen. 

Rotenburgo  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera ,  dist.  6  1.  al  N. 
da  Land sh ut. 

Rotensurgo-sul-Taubeh  ,    Ro- 
tenbu:  gum  ad  Tubarmi  bella  città 
di  Germ.  nella  Franconia,  in  pas- 
sato  libera  ed  imp.  ,   ed   ora   unita     panni 
al  reg.  di  Baviera,  la  quale  fa  parte!        Rothf.neerg  v.  R-otenburgo, 


del  circolo  del  Rezat.  Essa  è  postai 

Voi.  ir. 


OTHEUBEBG 


citta 
5 


Gena. 
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nell'  Aust.  super  ,    e  nel  quartiere  u      Rotter  pie.  ruscello     d'  01  an 


di  IV'lihel.  Il  territorio  di  questa 
<*ittà  è  chiamato  Aschau  ,  ed  ab- 
bonda d'  ottimi  vini  Essa  è  dist. 
8   1.  <ia   Passavia. 

Rothehburgo  bai.  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  Lucerna,  che 
abbonda  di  grani  e  d'  ottimi  pa- 
scoli ,  ed  in  cui  vi  era  antica- 
mente una  città  dello  stesso  suo 
ixome. 

E.OTHENHAUS    V.    ScHOENOFEN. 

Rotheb  fi.  d'Ing.,  che   ha  la  sua  f 
''sorbente  nella     cont    di  Sussex,  e 


che  attraveesa  la  città  di  Rot- 
terdam ,  e  va  a  gettarsi  nella 
IVI  osa. 

Rotterdam,  Rolerodamum  città 
grande  ,     forte     e     bella     d1  Olari. 

,  (Bocche  della  Mosa),  la  più  con- 
siderabile e  più.  commerciante  do- 

,  pò  Amsterdam.  Essa  riceve  il  no- 
me dal  pie.  fi.  Rotter  che  l'at- 
traversa ,  ed  è  posta  lungo  il 
braccio  se.tr.  della  Mosa  ,  ove  ha 
uno  de'  più  bei  porti  dei  Paesi- 
Bassi  ;    da    questo  porto  i   vascelli 


va  a  gettarsi  nella  Manica  a   Rye.  I  possono     entrare     sino    nel    centro 

Rothesay    città  di   Scozia,   che  i;  della    città,     mediana    7   profondi 

La   un    porto,   ed  è   la  cap.   dell'is.  ;  canali     che     la     bagnano     in     varj 

e   della  cont.   di   Bute.  .        [sensi.   In  passato  veniva  governata 

Rothess     città    di    Scozia  nella  jj  da  una  reggenza  di  24  consiglieri, 

cont.    di   Murray  ,     dist.     3o    1.     al  1  4    &e*     qnàli     erano    borgomastri  , 

N.   da   Edimburgo.  !  ed  ora   unita   alla  Er.   è  capo   Ino- 

Rothesset  bor.   e  cast,  di    Sco-  !'  go   d'  una  sotto   prefett.  ,     ha    duo 

zia  nell'  is.   di  Bute  ,    posti     sulla  jj  trib.  ,   uno  di   prima  ist.   e   V  altro 

costa    dflla     cont.     di    Argyle  ,     e  \'>  di   commercio  ,     e    vi     si     contano 

dist.   34  l.   all' O.    da    Edimburgo  ,  |J  53  000     abitanti.     Questa     città     è 

e   124  a*   N.   q.    O.   da  Londra.  j  superbamente  edificata,  e  merita- 


KuTHWEIL    V.    RoTVIL. 

Rotleberode  vili,  di  Germ. 
nel  reg,  di  West,  e  nell'  ex-cont. 
di  Stolberg  ,  nel  quale  sonovi 
varie  fonderie   di   rame. 

Rotondo   (il  monte)    una    delle 


no  una  p articolar  attenzione  ,  i 
suoi  sorprendenti  arsenali,  la  bor- 
sa che  è  un  glande  edilìzio  qua-? 
drato,  ove  vi  è  una  spaziosa  piazza, 
nel  mezzo  ,  attorniata  da  comodo 
gallerie   coperte  ,    il     palazzo  della 


jpiù  alte  moni,  dell'is.  di  Corsica,  ■  città  ,  la  casa  del  banco  e  quello 
che  ha  i449  tese  a'  elevazione  j,  della  compagnia  delle  Indie  orient. 
sul  livello  del  mare  ;  alla  sua  j' ed  occid.  ,  la  chiesa  maggiore,  la 
sommità  sonovi  i  due  laghi  Ino  e  !  chiesa  anglicana,  e  la  piazza  di 
(treno.  j  Erasmo,  la  di   cui  statua  colossale 

Rotta  pie.  città  di  Germ-  nel  ij  di  bronzo  vedesi  sul  ponte  d  ila  Mo- 
reg.  di  Baviera  ;  è  la  patria  del  ;j  sa.  Abbencliè  il  commercio  di  Rot- 
cebbre  G^ssner  ,  ed  è  dist.  8  1.  il  terdam  non  sia  tanto  importante 
all'È,   da  Auspaeh.  )i  quanto  quello   di   Amsterdam,  tut<* 

Rotta  fi.  d'  It.  nell'  ex-cont.  |j  tavia  è  assai  florido  ,  e  si  estende 
«li     Nizz,a  ,     che      bagna     la     città  j  quasi  per  tutto  l'universo.  Il  trar'fi- 


«li  Tenda  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
mare     di    Genova     a    Ventimiglia. 

Pcuttas   o  Rodasgar  v.   Rotas. 

Rottefredo  bor  d'  It.  (Taro)  , 
vicino  al  quale  i  gaì'ispani  per- 
dettero una  battaglia  nel  1746. 
Si   dà    a    questa     battaglia     oidio 


co  di  queste  due  piazza  consiste  ne- 
gli stessi  articoli,  aia  Rotterdam  ha 
di  più  il  commercio  della  robbia 
e  dell'  acquavite  che  sono  ,  per 
cosi  dire  ,  di  sua  proprietà.  La 
robbia  è  un  prodotto  naturale  dei 
suoi   contorni  ,  e   quivi  se   ne  f'or~ 


riamente  ii  nome  di  battaglia  di  j  ma  il  principal  deposito;  questa 
Piacenza,  da  dove  Rottefredo  è.  Il  è  una  pianta  delicata  di  sua  na- 
jjoco   lungi,  jj  tura  ,  la  di  cui  radice  si  àdoper- 
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particolarmente  per  tingere  in 
ios.<o,  e  dà  una  t:nta  bella  e  du- 
revole. L'acquavite  di    Rotterdam 

<  di  suoi  coitomi  vien  fabbri- 
i  orzo,  con  qualche  porzione 
di  ginepro  ,  e  chiamasi  per  cjÒ 
acquavite  «li  ginepro  ;  i  paesi  «lei 
Nord  ,  e  particolarmente  1'  LI.  e 
1'  Ing.  ,  in  tempo  di  pace  n'  e- 
sportano  una  gran  quantità  ,  la 
quale,  uni' a  alla  ragguardevole 
esportazione  della  robbia,  le  pro- 
Cura  dpoli  utili  considerabili.  So- 
novi  inoltre  delie  raffinerie  di 
succherò  ,  delle  fabbriche  di  sale 
saturno  ,  sale  ,  stagno  ,  olio  di 
vitriuolo  ,  biacca,  lacca  musica , 
ovvero  amido  turchino  ,  sapone  , 
tabacco  da  naso  e  da  fuino  ,  e 
bina.  B.otterdam  per  la  confluen- 
za dei  fi.  Rotter  e  Mosa ,  per  la 
vicinanza  del  mare  ,  per  i  suoi 
canali  profondi  ,  e  generalmente 
per  gli  altri  canali  e  fi.  che  at- 
traversano r  Olan.  ,  si  ritrova  in 
una  situazione  molto  vantaggiosa 
anche  per  i  trasporti  e  le  spedi- 
si oni  delle  merci  ,  non  avendo 
bisogno  di  servirsi  dei  carri,  fuorché 
jieir  inverno  ,  quando  i  canali 
ed  i  fi.  sono  gelati.  È  la  patria 
d'  Erasmo  ,  dei  fratelli  de  Wal- 
lemburg,  del  celebre  pittore  Wan- 
derwerf ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E. 
uall'Aja,  a  al  S.  E.  da  Delft  ,  5 
al  IX.  E.  dalla  Brille  ,  la  al  S. 
O.  da  Amsterdam  ,  e  uà  al  N. 
N.  E.  da  Parigi.  Long,  ar  ,  5i  , 
3o;   lat.   5i  ,  55. 

Rotterdam  is.  del  mare  del  Sud, 
posta  vicino  a  quella  di  Middelbur- 
go.  Long.  2o3,  io:  lat.merid.  20,  i5. 

Rottum  is.  d'Olan.  (Ems  occid.) 
nel  Zniderzée. 

RoTVIL,     RoTHWETL    O    RoTWSIL, 

Jtubea  Villa  città  di  Oerm.  nella 
Svevia  ,  posta  sul  Necker  ,  |n 
passato  libera  ed  imp. ,  ed  alleafa 
colla  Svizzera  fino  dal  1619.  Ora 
unita  al  reg,  di  Wirt.  è  capo  luo- 
go del  dipart.  del  Neoker  super.  , 
ha  un  arsenale  ,  un  liceo  e  molte 
fiatare  di  seta  e  di  cotone;  la  sua 


popolazione  ascende  a  5ooo  abi» 
tanti  fa  un  commercio  conside- 
rabile di  frutta  ,  ed  è  disi.  7  1. 
al  S.  da  Tubinga,  i5  ai  i\.  E. 
da  Brisaco  ,  e  9  al  l\.  da  5ciaf- 
rusa.  i-ong.  a6  ,  12  ;  lat.  48,  7. 

Rotz^jn-Luy.n  boi.  di  Germ. 
nella  Veteravia  ,  e  nel  gran  due. 
di  Berg  e  Cleves  ,  dist.  8  1.  al 
S.  p.  U.  da  Sif  gen  ,  e  a  e  mezzo 
al   S.    p.   E.  da   tlaehemburgo. 

Rouad  is.  piana  e  deserra ,  • 
scogfo  d'As.  sulla  costa  di  Sina  , 
ove  era  situata  in  aulico  la  città 
e  potente  rep.  d'Aiadus.  Non  ri- 
mangono più  vestigia  delle  sur» 
case  a  varj  piani  tanto  decantate. 
Dipende  dal  pascialic  di  Tripoli, 
ed  è  dist.  n  1.  al  N.  p.  E.  dalla 
città  di  questo  nome.  Long.  33  , 
45  i  lat.   34  ,  5i. 

RoUANNE    V.     IÌOaNNE. 

Rovano  v.   Roano. 

Roubaix  città  di  Fr.  (Nord) 
nella  Fiandra  ,  capo  luogo  del 
cantone  ;  ha  una  camera  consul- 
tiva di  fabbriche,  arti  e  mestieri, 
e  vi  si  contano  9000  abitanti.  So- 
rtovi delle  fabbriche  di  divers» 
stoffe  di  lana  ,  calamandrie  ,  saj» 
alla  turca  ,  prun-  ili  ,  nanchini  , 
e  65  assortimenti  per  la  filatura 
del  cotone  ,  che  possono  parago- 
narsi a  quelli  d'  Ing.  Essa  è  dist. 
5  1.  ai  S.  O.   da  Lilla. 

Roucr,  Ruuclacum  antica  città 
ed  ex-due.  di  Ir.  (Aisne)  nella 
Sciampagna,  posta  sul  fi.  Aisne, 
dist.  4  1.   al  N.   O.  da  Reirns. 

Roveredo,  Roborttum  città  del 
reg,  d'  It.  (  Alto  Adige  )  nel  Ti- 
rolo,  situata  nell*  amena  valle  La- 
garina,  alle  rive  drd  torrente  Leno 
che  si  attraversa  sopra  un  ponte, 
difeso  da  due  torri  e  da  un  buon 
cast.  Quantunque  annessa  in  pas- 
sato alla  cont.  ed  al  governo  del 
Tirolo,  veniva  essa  compresa  nel- 
l'It.  Le  notizie  che  la  riguardano 
prima  del  XII  secolo  sono  incerte 
ed  oscure.  La  città  e  la  valle  fu- 
rono soggette  un  tempo  ai  signori 
di     Castelbarco  ,    indi     nei     i4r7. 
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alla  rep.  veneta;  ma  nel  1609  la  i 
città  si  died^  spontaneamente  al-  j 
l'imp.  Massimiliano  1,  da  cui  otten- 
ne moltissimi  piivilegj,  che  contri- 
buii ono  ad  accrescerne  la  popo- 
lazione ,  ed  a  renderla  una  delle 
primarie  città  del  l'iiolo.  Fu  uni- 
ta al  reg.  di  Baviera,  da  cui 
venne  ceduta  a  quello  d'  It.  ,     ed 


ora     capo     luogo 


d1    una     vice 


prefett.  ,    e     vi     si     contano    6227 
abitanti  j   ha  un'  accademia   lette- 
raria ,   è  adorna  di  belli   edifizj  ,   e 
sonovi     in      numero     considerabile 
dei    filatoj    e  fabbriche     di     stoffe 
di    seta  ,     nel     di     cui      lavoro     e 
traffico  si   occupa   la  maggior  par- 
te   degli    abitanti  ,    e   se     ne  spe- 
disce   una     quantità    considerabile 
in     tutta     1'  Eur.     Dopo     le     sete 
il  principal    commercio     di   questa 
città     è     quello    del  vino  ,     che  si 
raccoglie     nel     suo     territorio ,     il 
qnale  è     assai    stimato  in     Germ., 
Come   pure  nell'  altro  prodotto  del 
tabacco.     Vi     è     una     fabbrica     di 
corde   armoniche,    eccellenti  ed  as-  j 
sai  ricercate  ,  particolarmente    nel  | 
Kord.    In     questa     città     si     ten-  ' 
nero     due     congressi     fra    la     casa. 
d'Aust.  e  la  rep.     di    Venezia  ,     è 
patria     di     varj     uomini     insigni  ,  ' 
tra  i   quali   annoveratisi   i   due  ira-  il 
telli   Tartarotti ,      fu     prpsa   dai   Ir.  ;j 
riel    1796,    ed   è   dist.  4  1.   al  S.   da  ;j 
Trento,  e  i3   al   N.   O.   da  Verona.  ,| 
Long.  28  ,  36  ;  lat.  46  ,    12. 

Roufz  ,    Ruceium    bor.    di    Fr.  !j 
(Sarta)  nel  Manesé  .    dist.     una  1.  'j 
al  S.   da    Siile   le-Guillaume,    e  6 
a]   N.  O,   da   iVlans. 

Rotjge  bor.  di  Fr.  (Loira  in-  j 
fer.)  mila  Brettagna;  è  capo  Ino-  il 
go  di  cantone,  vi  si  contano  2200 
abitanti,  ed  è  dist.  a  1.  al  N  O.  ! 
4a  Chàteaubriant  ,  e  una  e  mez-  jj 
jao  all'  O.  N.  da  Nantes. 

Kougemont  bor.  di  Fr  (Donbs) 
nella  Franca-Contea  ;  è  capo  luo- 
go di  cantone  ,  sonovi  varie  fu- 
Cine  da  farro,  ed  è  dist.  5  1.  al 
U.  da  Baurne,  e  0  al  N.  J>.  E.  da 
jtaauap&c. 


Rougnat  bor.  di  Fr.  (  Crema  j 
nei  paese  di  (  .ombraille ,  dist.  Ji 
1.   al   S.   da  Evaux. 

Koujan  bor.  di  Fr.  (Herault) 
nella  Linguadoca  ,  capo  luogo  di 
cantone  ;  fa  un  traiiieo  conside- 
rabile in  mandorle  ed  acquavite  9 
ed  è  dist.  una  1.  all'  E.  da  Be- 
ziers. 

Bovi  ono  ,  Arupinum  pie.  città 
dtlle  prov.  llliriehe,  nell  Istria, 
posta  in  riva  al  mare,  ove  ha  due 
porti  ;  nel  suo  teriitorio,  che  è 
fertile  d  eccellenti  vini  ,  sonovi 
varie  cave  di  bellissime  pietre;  in 
essa  si  contano  10,000  abitanti , 
la  maggior  parte  de'  quali  sono 
marinari  ,  ed  è  dist.  14  1.  ai  S. 
O.  da  Capo-d  -Istria.  Long.  3l  , 
28;  lat    45,    14. 

Kovigo  ,  Rhhdigium  pie.  città 
del  reg.  d  It.  (Basso  Po)  ,  posta 
sull  Adgett»,  eh  è  un  ramo  del- 
lAd-ge  ;  in  passato  era  la  cap. 
del  Polesine  di  Rovigo,  che  ap-» 
parteiicva  ai  veneziani,  ed  ora  è 
capo  luogo  d'  una  vice  prefett., 
ha  un  tiib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  6960  abitanti.  Essa  è  uno 
de'  12  due.  gran  feudi  dell'  imp. 
fr. ,  il  di  cui  investito  è  il  gene- 
rale Savary .  fa  un  gran  tialfìco 
in  giani,  ed  è  la  patiia  di  Barto- 
lomeo llovarella,  di  Lodovico  Ce- 
lio ,  e  di  Gio.  Bonifazio.  È  dist. 
9  1.  al  S.  O.  da  Padova,  i5  al 
S  O  da  Venezia,  e  i3  al  N.  O. 
da    Ferraia.     Long.  29.     21;     lat. 

45,  4- 

Rouìllac  fior,  di  Fr.  (Charen- 
te)  nell  Angomese  ,  prossimo  alla 
sorgente  del  fi.  Neurce  ;  è  capo 
luogo  d^l  cantone,  vi  si  contano 
1200  abitanti  ,  fa  un  considerabi- 
le traffico  di  grano,  vino  ed  ac- 
quavite ed  è  dist.  5  1.  al  J\.  O. 
da  Angouième,  e  4  ^  N.  E.  da 
Cognac. 

Rouiljle  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Vienna),  dist.  6  1.  al  S.  O. 
da  Poiti-rs  ,  e  una  allO.  da  Lu- 
signan. 

RoVLAWD— LAr-CHIfi^    Vili.  àX 


R  O  V  «> 

Vrs     (Donbs)     nella    Franea-Con 
tea,     capo     luogo  di    cantone    ìu-l 
circ. ,     e   dist.     a  I.   e    mezzo  al   S. 
O    da     Banale,     e     /|.  e    mezzo  al 
N.  E    «la   lleaanzone. 

Rovina  o  Roussflart  ,  Rous- 
silaria  [»ic.  città  di  Fr.  (Lys) 
nell"  ex-Fiandra  an<t.  ,  posta  sul 
fi.  Mwidel;  è  capo  luogo  di  can- 
tone ,  vi  si  contano  9000  abitan- 
ti ,  fa  un  traffico  esteso  in  tele  , 
ed  è  dist.  5  1  al  N.  E.  da  Cour- 
tray  ,  4  al  N.  E.  da  Ypres ,  e 
8  al  S    O     da  Bruges.. 

Roumacnez  bor  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia,  poco  lun- 
gi   da   Mortain. 

Roumieu  (la)  bor.  di  Fr.  (Gers), 
dist.   a   1.   ali   E.   da  Gondom. 

RoUPEIROUX    V.      RtEUPEYROUX. 

Roura  forte  della  Gujana  fr., 
posto  al  S.   O.   d^Ha  Gajenna. 

Rousselart  pie.  città  di  Fr. 
{Lys)  nella  Fiandra  ,  dist.  4  *• 
da  Ypres. 

Routot  bor.  di  Fr.  (Eure)  nel- 
la Normandia,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ,  e  dist.  4  ^  ai''  ^- 
da   Pont-Audemer. 

Row  pie.  città  della  Podolia  , 
posta  sul  fi.  dello  steso  suo  nome. 

Rowale    pie.  città  di   Prussia. 

Rowey  o  Ravvey  gran  fi.  d'As. 
nel  Mogolistan  ,  che  va  e  gettar- 
si nell'  Indo  a  Suckor. 

Rouvroy  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
nella  Picardia  ,  vicino  a  s.  Quin- 
tino ,  e  dist.  6  1.  all'  E.  da  Pe- 
ronna. 

ROXBOROUGH    O  RoxBURGH    COnt. 

di  Scozia,  posta  al  S.  di  quella  di 
Merse,  e  che  vien  chiamata  anche 
Twisdalc  II  suo  territorio,  quan- 
tunque montuoso,  abbonda  d'otti- 
mi grani  ,  vi  si  contano  33,68a 
abitanti,  e  la  sua  cap.  è  Tedburgh. 
Royan  ,  Royanum  città  nei 
tempi  antichi  considerai  le  di  Fr. 
(Gharente  infer.)  ,  in  oggi  mezzo 
tepolta  fra  le  sue  rovine ,  e  si- 
tuata all'  imboccatura  della  Gi- 
ronda,  ove  ha  un  pie.  porto;  vi 
ti    «ontano     ai««    abitanti  ,    e  la 
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pesca  delle  sardine  forma  il  ptM« 
cipal  suo  traffico.  Essa  è  e  lebró 
per  1  assedio  che  gli  ugonotti  vi 
sostennero  nel  1623  contro  Luigi 
K1II  ed  è  dist.  r 3a  I  al  S.  O. 
da  Parigi.  Long.  16  :  Òq ,  54;  lat. 
45,    37,  55. 

Royanese  (il)  antica  contra- 
da di  Kr  nel  Delfinato.  la  di  cui 
<-ap.  era  Pont — de—  R.oyai«3  ;  essa 
vien  ora  divisa  ne  dipart.  del- 
l'Isera  e   della   Droma. 

Roybow  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,  capo  luogo  di  canto- 
ne; sonovi  delle  fabbriche  di  stof- 
fe di  lana,  ed  è  dist  3  1.  al  N". 
N.  O.  da  s    Marcellino,  e  9  alLO. 

0.  N.    da   Grenoble. 

Roydrak  pie.  prov-  dell'  Indo- 
stan,  che  ha  io  1.  di  long.,  e  5 
a  6  di  larg.  È  situata  all'  Occ, 
del  Gouty,  e  attraversata  dal  fi. 
Hyderne,  fu  conquistata  da  Hy- 
d-T-Ah,  ed  ora  fa  parte  dellimp. 
Birmano. 

Roye,  Riga  città  ed  ex-bai* 
di  Fr.  (  Somma  )  nella  Picardia 
super  ,  e  nel  paese  di  Santerr© 
sull'Avre.  E  capo  luogo  del  can- 
tone ,  vi  si  contano  3ooo  abitan- 
ti ,  fa  un  traffico  considerabile 
in  grani  e  far. ne  ,  ed  è  uno  de* 
mercati  che  provvedono  Parigi. 
Sonovi  delle  fabbriche  dì  calze 
di  lana  ,  e  delle  filature  di  coto- 
ne ,  ed  è  dist.  4  1.  ali  E.  N.  d» 
Mont- Didier,  3  al  S.  O  da  Nes- 
le  ,  5  al  N.  O  da  Noyon  ,  e  26 
al  N.  cp  E.  da  Parigi.  Long,  ao  , 
37  ,  20;  lat.  49  s  41  '  55. 

Royon  ex-march.  di  Fr.  (Pas-» 
de-Galais)  nellArtois,  dist.  4  1» 
al  N.   E.   da  s.    Poi. 

Royston  città  d  Ing.,  nella  conP. 
d'  Hereford. 

Rozan  pie.  città  di  Polonia  nel 
gran  due.  di  Varsavia  ,  e  nell» 
Mazovia,  dist.  14  1.  al  N.  E  d» 
Varsavia. 

Rozans  (s.)  vili,  di  Fr.  (Alte 
Alpi)  nel  Delfinato  ,  capo  luogo 
di  cantone     nel    circ.  ,    e  dist.   i& 

1.  all'  O.  p.  N.  da  Gap. 
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ìloziEP.s    (le)     bor.  consìdtrabi-  !  risdizione  della  corte  d'appello  dì' 


le  di     Fr.     (Maina  e  Loira)     nel- 
FAngiò ,  dist.  6  1.  all'  E.  da  An- 

èers- 

Rschwa  Pustaja  città  di  Rus- 
sia ,  nel  governo  di  Fslsof  ,  po- 
sta in  un  isoletta  del  lago  di  Podzo. 

Rscow  ritià  delia  Polonia  aust  , 
posta  sopra  un  torrente  che  va  a 
gettarsi  nel  fi  San  o  Sana  ;  vi 
si  fa  un  commercio  considerabile 
in  tele. 

Rscw — Wolodimeeow  città  di 
Prussia  ,  posta  sul  Volga  che  ha 
la  sua   sorgente  in  questo  distretto    !  d'It.    (Panaro) 

Rubbo  fi.  d'Af.  nel  Zanguebar ,  \, 
che  attraversa  il  reg.  di  Quiloa,  ba-  1 
gna  la  città  di  questo  nome,  e  va  \ 
a  gettarsi  in  un  golfo  dell  Oceano  \ 
Indiano.  j 


RirrEMBBÉ  bor.   di  Fr.    (Somma)  li 
nella   Pi  cardia  ,   dist.  4  1.   al  S.  da 
Dourlens. 

Rubekach  vili,  di  Fr.  (Reno  e 
Moseila)  nell'ex- elttt.  di  Treveri, 
capo  luogo  di  cantone  nel  circ.  , 
e   dist.   2"!.   all'O.  N.  da  Coblentz. 

Rubenick  città  di  Germ.  nella 
Silesia  ,  posta  nel  due.  3  e  dist.  6 
J.  all'È,   da   Ratibor. 

Rubicone  v.  Fiumicino  e  Pisa- 

tELLO. 

Rubicone  (dipart.  del)  dipart- 
del  reg.  d'  It.  nella  quarta  divi- 
sione militare  ,  il  quale  riceve  il 
nome  dal  fi.  Rubicone,  ed  è  com- 
posto della  maggior  parte  dell'ex- 
ìegazicne  pontificia  di  Ravenna,  e 
di  pie.  parte  della  Romagnola. 
Confina  all'È,  col  mare  Adriatico, 
al  S.  col  dipart  del  IVIetauro,  colla 
Toscana  e  colla  rep.  di  s  Marino, 
all'  O.  col  dipart.  del  Reno,  ed 
al  N.  con  quello  del  Basso  Po. 
Questo  dipart.  dividesi  in  5  di- 
stretti che  sono,  Forlì  capoluogo 
di  prefett.  ,  Cesena  ,  Faenza,  Ra 
venna  e  Rimini  vice  prefett.  ;  i 
detti  distretti  sono  suddivisi  in 
l4  caoioni  ,  ognuno  dei  quali  ha 
una  giudicatura  di  pare  ;  questi 
assieme  compongono     42  comuni  , 


Bologna.  La  supeificie     di    questo 
I  dipart.  è  di  323,726  toro,  di  nuo- 
,  va  misura    it.  ,    e    la    popolazione 
■  ascende  a  253,287     abitanti.    Esso 
I  è  sempre  fiancheggiato  al  S.  dagli 
ì  Appennini   ,     ed    i     suoi     prodotti 
i  principali   sono,  canapa,  fiumento9 
!  vino  ,  robbia  ,   lino  ,  fave  ,  frutta 
!  e  legumi.  Trovanvisi  delle  miniere 
|  di  zolfo  ,  e  sonovi   delle  fabbriche 
i  di  majolica,   olio  e  seterie.  Long. 
;  27  ,    19  ,    12  ;  lat.  45  ,  41  3   0I- 
1       Rubieba,  Herbaria  bor.  del  reg. 
posto    sulla     Sec- 
chia. Era  in  passato    assai    forte  , 
ed   una  delle  chiavi  del  .Modenese, 
è  patria  del  famoso     Antonio  Co- 
diò,  ed  è  dist.   3   I.   all'O.   da  Mo- 
dena. Long.   23  ,   3o  ;  lat,   44  ,  34- 
Rubina     (lo    stagno  della)    lago 
di   Fr.    (Aude),  poco  lungi  da  Nar- 
bona,   che    in   passato  formava    un 
porto,  ora  colmo. 

Ruckebswalda  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Misnia  e  nell'Ert- 
vseburg  9  poco  lungi  da  Marien- 
berg. 

Rud  o  Divbud  fi.  della  Persia^ 
che  va  a  gettarsi  nel  golfo  Per- 
sico, vicino   all'ingresso   di    questo 


^ 


Ifo. 
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RunccrìNG  v.  Langelatnd. 

Rudelstadt  pie.  città  di  Germ. 
nella  Turingìa,  posta  sul  fi.  Saala; 
fa  parte  della  cont.  di  Schwartz- 
burgo  ,  ha  un  bel  cast.  ,  ed  è 
dist.  7   1.   al   S.  da  Jena. 

Kvden, Rudi  pio.  città  di  Germ., 
che  apparteneva  all'  elett.  di  Co- 
lonia ,  ed  ora  unita  al  reg.  di 
West.;  è  posta  sul  fi.  Moen,  ed  è 
dist.   9  1    al  S.    O.   da    Paderborrt. 

Rupenhaupen  luogo  di  Gemi, 
nella  Franconia  ,  dist.  3  1.  al  3NL 
E.    da   Castell, 

R.UUESHEIM  città  di  Germ.,  po- 
sta sul  Reno  ,  e  in  un  territorio 
eh»*  produce  degli  ottimi  vini  ; 
è  dist.  6  1.  all'  O.  da  Magonza. 
Long.  25  ,  3o  ;  lat.   49  -  55 

RUDOLPJBSTAPT      V-      R0JP0LPH5» 

SAP?» 


R  IT  D  •*  7  r 

RUBOLPHSWORTH,     NeUSTAEDEL, 

Rn.J,  Ipkiverda  oittà  forte  di  Germ. 
nella  Camicia  ,  che  ricevette  il 
nome  dall' imp.  Rodolfo  li,  o  dal- 
l' uicid.  Rodolfo  IV  che  la  fece 
fabbricare.  È  situala  sul  fi.  Gurck, 
in  un  territorio  che  produce  otti- 
lui  vini  ,  fa  parte  delle  prov.  Il- 
liriche ,  ed  è  dist.  5  li  al  N.  O. 
da  Merlin  g,  e  io  al  S.  Ha  Cilley. 
Long.  33  ,  a5  ;  lat.  46  ,  3. 

Rudolstadt  pie.  ma  bella  città 
di  Germ.,  posta  sulla  Saala,  e  cap. 
del  princ.  di  Sch\varzburgo-Ru- 
dolstadt  ;  ha  un  bel  cast,  edificato 
sopra  una  rupe,  ove  ammiratisi  le 
scuderie,  e  la  collezione  dei  qua- 
dri del  princ.  La  sua  popolazione 
ascende  a  4000  abitanti  ,  ed  ewi 
una  superba  fabbrica  di  porcel- 
lana. 

RuDSCHUK  v.   Orostschuk. 

Rue  ,  Rua  pie.  città  di  Fr. 
(Somma)  nella  Picardia,  posta  sul 
fi.  iVIage  ,  in  un  territorio  abbon- 
dante di  pascoli,  ove  vi  alleva  mol- 
to bestiame,  ed  in  cui  sonovi  vàrj 
itagni;  è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  coniano  i3A6  abitanti  ,  fa 
un  gran  traffico  in  bestiame,  pesce 
e  grani  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  li. 
O.  da  Abbeville,  e   1   al  N.  O.  da 


Lon 


16  ;    lat.    5o 


Crotoa 
16  ,    19. 

Rue  pie.  città  della  Svizzera 
nel  cantone  di  Friburgo  ,  posta 
tifino  al  fi.  Broye,  e  ragguardevole 
per  le  sue  importanti  fiere  e  mer- 
cati di  bestiame. 

RuEl  bor.  considerabile  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa),  in  cui  vi  è  un  bollo 
e  magnifico  palazzo  edificato  dal 
cardinale  di  RicHalieu,  delle  belle 
caserme  ,  ed  ò  poco  dist.  dal  cast, 
àmp.  della  IVÌalmaison. 

RuÉLLÈ  bor.  di  Fr.  (Chàrente), 
posto  sulla  liva  dritta  della  Tou- 
viv  ;  vi  si  contano  1000  abitanti, 
èvvi  una  iselebre  fonderia  di  cau- 
zioni ,  ed  è  dist.  1  1.  e  mezzo  al 
iN.  E.  da  Angouléme. 

PtUEN  o  Rhcken  abb.  di  fan- 
v.l'e  protestanti  in  Gerwv  e  **«!£ 
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princ.  di  Scliwerin  ,  pòsta  éul  fi. 
Warnau,  e  dist.  8  1.  al  N.  O.  da 
Schwerin. 

E.UF   (  s.  )  v.  Valenza. 

Rupach,  Rubcacwn  antica  e 
pie.  città  di  Fr.  (Alto  Reno)  nel- 
l'Alsazia ,  posta  sul  fi.  Rotbach  , 
la  quale  in  pas^to  era  ihip.  ;  ora 
è  capo  luogo  di  cantone  ,  vi  si 
contano  33oo   abitanti,  ed  è  dist. 

2  1.  al  S.  O.  da  Colmar,  7  al  N". 
O.  da  Basilea,  e  116  al  S.  E.  da 
Parigi.  Long.  24,  57,  /t5  ;  lat. 
47»  $7  >  3o. 

Ruefec  ,  Rufificum  pie.  città 
di  Fr.  (Guarente)  nell'Angorne- 
se,  posta  sul  ruscello  Lieu  ;  è 
capo  luogo  di  una  sotto  picfctt.  ^ 
ha  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
contano  ai 00  abitanti.  Sonovi  ne* 
suoi  contorni  varie  miniere  di 
ferro  ,  e     delle   fucine  ,  ed    è   «list. 

3  l.   al   N.   da   Cnàteau-Regnault. 
Pcuiia     fi.     della    Turchia     eur. 

nella  Morea,  eh' è  1"  antico  Alfeo. 
Questo  fi  ha  origine  dal  monte 
Parthenius,  bagna  la  pianura  di 
Tegea  vicino  a  Tripolitza  ,  per— 
desi  varie  volle  sotto  terra,  indi 
ricomparendo  dirigesi  al  N.  0. 5 
giunto  al  monte  Demitzana  ripie- 
ga»i  all'  O. ,  e  dopo  un  còrso  di 
45  1.  ,  e  di  avere  bagnato  le  soli- 
tàrie rovine  d"OÌ;mpia ,  va  a  get« 
tarsi  nel  golfo  d"  Albania. 

Rueisque  fattoria  fr.  in  Af., 
dist.   3  1.,  dà  Corea. 

RufuveU.ee  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia  ,  dist.  3  I. 
all'  O.   da  Murtain. 

Rugen  ,  Bugia  is.  e  princ.  di 
Svezia,  nel  mar  Bàìtico,  compre- 
sa nella  Pomerania  svedese,  e  pò- 
Sta  dirimpètto  a  Stralsurida;  essa 
è  fortificata  cibila  naturi  e  dal- 
1*  arte  ,   ha  ciica    5   1.   di  lung.  ,  <ò 


abfmndà  di 


pascoli  ore  allevasi  quantità  dì 
bestiame,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  24aooò  abitanti.  I  fr'J 
se  ne  impadronirono  nel  1806  ,  « 
la  sua  cap.  è  Bergeri. 
iluesK'i«Ai  v.  MogeìsÌ-- 
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Rugunwalde,  Iìugium  vaga  cit- 
ta, della  Pomerania  prussiana,  po- 
sta all'imboccatura  de!  il.  Wip- 
per,  ove  ha  un  huon  pòrto  ,  ed  un 
cantiere  in  cui  si  costruiscono  de' 
bastimenti  mercantili.  La  sua  po- 
polazione ascende  a  23oo  abitanti, 
sonovi  diverse  fabbriche  di  stof- 
fe di  lana  ,  ha  un  bel  cast.,  ed  è 
snolto  mercantile.  Essa  è  dist.  3 
3.  dal  mare  ,  e  14  al  N.  E.  da 
Colberg.  Long.  3^.,   20;    lat.  64,  35. 

RuoiEisr  bor.  di  Scozia,  nella 
cont.  di  Glydesdaìe  ,  posta  sul  fi. 
Clyde. 

Eugt.es,  Jluguloe  bor.  di  Fr. 
(Eure)  nella  Normandia,  posto  sul 
£.  Rille;  è  capo  luogo  di  canto- 
ne, vi  si  contano  1600  abitan 
ti,  sonovi  delle  fucine  importanti 
di  ferro  e  chiodi  ,  delle  fabbriche 
di  spille,  e  nastri  di  reffe,  che  la 
rendono  mercantile,  ed  è  dist.  9 
1.  al  S.  E  da  Evreux,  e  4  al  S. 
O.  da  Conches. 

Ruhla  pie.  città  di  Gemi,  nel- 
la Sassonia  super.,  posta  nel  princ. 
d'Eisenach,  ohe  fa  parte  del  due. 
di  Sassonia-Weimar.  Sonovi  mol- 
te fabbriche  di  pippe,  calze,  guan- 
ti e  chincaglierie,  che  la  rendono 
assai  mercantile,  ed  è  dist.  2  1. 
e  mezza  a'1'  E.  da  Eisenach  (  e  5 
all'  O.  O.  S.  da. Gotha.  Long.  7, 
69:   lat.  5o,  62. 

Ruilly  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel- 
la Beauce  ,  dist.  3  1.  all'  E.  da 
Chàteau-du-Loir ,  e  n  all' O.  da 
Venderne. 

E.UIJSES  città  di  Fr.  (Cantal) 
nell' Alvergna,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ,  e  dist.  2  1.  e  mez- 
zo al  S.  E.  da  s.  Flour  ,  6  al  N. 
E.  da  Chaudes-Aignes  ,  e  i5  al- 
l' E.   p.   S.   da.  Anrillac. 

Ruxand  v.   Roland. 


Rui 


"W  esterna  ,     posta  al  S, 
di   Side.   Ha     varj   pie.  fi    eh 
bondano  di  pesce  sermone,  e 
le   sue     mont 


una  delle 
di     quella 


l  mia,  nella  quale  sonovi  delle  brio** 

ne  fabbriche  di  tele. 
I  Rumigny  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
n°lla  Thierache  ,  capo  luogo  di 
!  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  6  1.  al 
i  S.  O.  da  Rocroy,  e  2  al  N.  da 
i  Rosoy. 

RtjMTONY  città  di  Fr.  (Arden- 
'  ne),  posta  sul  fi.  Aule;  è  capo  luo- 
|  go  di  cantone,  sonovi  delle  ec- 
cellenti fabbriche  di  panni  ,  è  la 
patria  del  c«  lebre  astronomo  Cail- 
Je,  ed  è  dist.  5  1.  ai  S.  O.  da 
Rocroy  ,  1  al  S.  E.  da  Auben- 
ton  ,   e  7   all'  O.   da  Ghaileville. 

Rumilly  pie.  città  di  Fr.  (Pas- 
de-Calais)  nella  Picardia  ,  posta 
vicino  alla  sorgente  del  fi.  Aa. 

Rumilly  ,  Romiliacum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Monte  Bianco)  nella 
Savoja,  posta  al  confluente  de'  fi. 
Seran  e  Nefa  ;  in  passato  era  for- 
te, ma  fu  smantellata  nel  1600  da 
Luisi  XIII;  ora  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  2800  abi- 
tanti, ed  è  dist.  3  1.  all'  O.  S. 
O.  da  Annecy.  Long.  23,  4°'  ^at» 
45,   5o. 

Rummeisbtjrco  pie.  città  della 
Pomerania  ulter. ,  dist.  io  1.  al  S. 
da  Rugenvvalde.  Long.  14,-  4°>  ^at' 
63,    55. 

Rumowt  vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Senna  e  Marna)  ,  dist.  4  1. 
all'  Ò.  da  Nemours. 

R.um:sey  pie.  città  d'  Ing.  nella 
cont.  d'Hamp ,  posta  sul  fi.  Test, 
e  in  una  situazione  pittoresca.  In 
questa  città  sonovi  delle  eccellen- 
ti fabbriche  di  paoni,  che  la  ren- 
!  dono  molto  mercantile. 

Runckel  pie.  città  e  cont.  di 
Germ.,  posti  sulla  Lahn  fra  Dietx 
i  e  Weilbnrgo,  dist.  12  1.  ali  E. 
da  Wied.  da  cui  dipendono.  In  vii'-» 
tu  del  trattata  della  confedera- 
zione del  Reno  ,  il  gran  duca  di 
Berp-  ha    diritto    di   sovranità    so- 


ib-  j   pra  una  porzione    di   questa  cont. 

el-   I       Rt/nopore  città  dell'Indie,  po- 

trova     molto  sei-  .'  sta  alle  frontiere  del  Boutan,  nella 

il  suo  ter— 
raccolti    di 


yagffinme.  Long.  7,  59;  lat.  67,  12.  Jj  pari-?   N.   del    Bengala; 
RuMBuaco    pie.    città   di   Boe-J  ritojjo    preluse    Uue 
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'         ali'  anno,    dell'  ottimo  tabao- j 
co,   e  qualche    poco  d'indaco.    Una  j 
caravan  a  del   Boutan    vi   trasporta 
armo,  aranci,    noci,  e  stoffe' 
ni    <li     lana,    e   dopo    il    sog- 
giorno    d    un     mese     so  ne  parte  , 
esportando    in     cambio     delle  tele 
di   cotone,     ed    altri     prodotti     del 
suolo.    È     disi.    5   1.   ai     N.   E.     da 
Morscoudabad,    e  82   al  N.  E.   da  | 
Calcutta.  Long.   87,  5;   lat.  a5   42.  j 
PtUKSALA     pio.     e     pittoresca  is.  ] 
della   Finlandia,  lungi   solo  mezza 
I.   da  Abo. 

Runthal  città  del  reg.  di  Sas-  j 
Sonia  nel  circolo  di  Ertzebirg  ,  ! 
che  ha  varie  fabbriche  di  utensilj  ! 
di  rame.  ! 

Rupee    nome     che     riceve   il  fi. 
Nethe  ,     dopo     essersi    unito     alla  ' 
Dyle. 

RrjPELMONDA,  Rupelmnnda  città! 
di   Fr.   (Due  Nethe)  nell'ex-Fian- 
dra    anst.  ,     posta    sulla   riva   sini-  | 
etra    della  Schelda,     e     dirimpetto! 
all'imboccatura  della   Rupe!  ;   è  lai 
patria  di   Mercator,     ed    è    dist.   3 
1.  al  S.   O.   da    Anversa  ,     e    9     al 
N.   E.   da  Gand.  Long.     21  ,     55  , 
34  ;   lat.   5i  ,  8. 

IlmpiN  o  Rapin,  Rupinum  città 
di  Germ.  nella  media  marca  di' 
Brandeburgo  ,  cap.  del  circolo! 
dello  stesso  suo  nome  ;  giace  sul 
lago  Rnpin  che  la  divide  in  due 
parti  ,  è  difesa  da  un  cast.  ,  e  vi 
«i  contano  7000  abitanti  ;  sonovi 
delle  fabbriche  di  tela  e  birra  , 
ed  è  dist.  14  l.  al  N.  O.  da  Ber- 
lino ,  e  1  al  N.  E.  da  Brande- 
burgo.  Long.   3o  ,   58   ;   lat.    53. 

Ruremonda  ,  Ruremunda  bella 
città  di  Fr.  (Mosa  infer.)  nei 
Paesi-Bassi  ,  e  nell'  ex-Gueldria 
aust.;  e.-sa  aveva  un  vesc.  suff. 
di  Alnlines,  che  ù  in  oggi  sopresso. 
Questa  città  è  posta  al  confluente 
•del  Roèr  colla  Mosa,  alle  frontiere 
dell'  ex-vesc.  di  Liegi  e  dell'  ex- 
dnc.  di  Giuliers  ,  è  capo  luogo 
d'  una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.  ,  vi  si  contano  4000 
abitanti,  e  ìonoyi  jnoite  fabbriche 
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di  nastri  di  seta  e  di  velluti* 
Essa  sofferse  molto  per  un  in- 
cendio nel  iG65,  e  venne  presa  e 
ripresa  più.  voJte  nelle  guerre  dei 
Paesi — Bassi  ,  tanto^  dagli  olan, 
quanto  dagli  spag.  E  dist.  6  1.  al 
S.  O.  da  Venloo  ,  8  al  S.  O.  da 
Gueldria  ,  11  al  N.  N.  E.  da 
Maestricht  ,  e  24  al  JSl.  E.  da 
Malines.  Long.  23  ,  35  ;  lat. 
5i  ,    12. 

Ru  schei,  città  di  Fr.  (Mon— 
tonnerre  )  nell'  ex-due.  di  Due- 
Ponti. 

Rusco  is.  d'Ing.,  una  delle  Sor- 
linghe  ,  posta  al  S.  dell'  Irl. ,  ed 
all'O.   dell'Inghilterra. 

Rushin  città  ds  Ing.  nell'  is.  di 
Man  ,   ove   risiede   il  vesc  dell'  is. 

Rusoer  pie.  città  della  Norvegia 
nel  governo  di  Christiansand  ,  la 
quale  è  suffieentemente  mercantile. 

Russey  (il)  bor.  di  Fr.  (Doubs), 
capo  luogo  del  cantone  nel  circ.  , 
e  dist.  4  1.  al  S.  da  s.  Ippolito  0 
9  all'È,  da  Pontalier,  e  12  all'È, 
da  Besanzone. 

R-Tjssia  o  Moscovia,  Russia  il 
più  vasto  imp.  che  esista  ,  ma 
non  già  il  più  popolato  ne  il  più. 
opulento  ;  esso  si  estende  in  una 
gran  porzione  dell'Eur.  e  dell'As., 
dividesi  in  eur.  ed  as.,  e  la  parte 
orient.  si  compone  di  deserti  poco 
abitati,  e  chiamati  Steppi.  La  sua 
lung.  è  di  circa  7950  miglia  geo- 
grafiche, e  la  larg.  di  2080.  Fino> 
al  i6.°  secolo  la  Russia  fu  poco  co- 
nosciuta in  Eur.,  mentre  tra  i  nu- 
merosi popoli  d'Occ. ,  che  si  ele- 
varono sulle  rovine  dell'  imp.  ro- 
mano ,  la  tribù  schiavona  dei 
rossi  isfuggì  all'istoria  fino  al  9.* 
secolo  ;  ignorasi  se  tal  nome  le 
appartenesse  ,  o  se  fu  soltanto  in- 
trodotto dagli  scandinavi,  che  for- 
marono 1  imp.  Russo.  Questa  mo- 
narchia venne  fondata  nel  862  da 
Ruric  capo  degli  scandinavi,  la  di 
cui  posterità  regnò  più  di  700  anni, 
e  nel  io."  secolo  i  russi  si  con- 
vertirono al  cristianesimo.  Invaso 
questo  paese  dai  tartari  nel  ia3b» 
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fu  contìnuamente  inquietato  da 
rivoluzioni,  che  gli  stossi  conqui- 
statori vi  eccitavano,  e  dalla  di 
cui  dipendenza  liberossi  definitiva- 
inente  Bèi  i5o5  sotto  il  reg.  di  Jwan 
III.  I  primi  sovrani  di  questo  paese 
prendevano  il  titolo  di  gran  duchi, 
e  facevano  la  loro  residenza  a 
Kief;  i  loro  successori  trasferirono 
a  Mosca  la  sede  del  governo  ,  ciò 
che  fu  sino  a  che  Pietro  il  grande 
fondò  la  nuova  città  di  Pietro- 
burgo ,  ora  cap.  di  tutto  1'  imp. 
Jwan  Basilowitz ,  conosciuto  dagli 
storici  sotto  il  nome  del  tiranno 
Giovanni  Basilule ,  prese  il  titolo 
di  czar  ,  ed  anche  questo  fu 
conservato  dai  suoi  successori  sino 
a  Pietro  il  grande  ,  il  primo 
che  prese  il  titolo  d'  imp.  Questo 
Jwan,  il  di  cui  reg.  durò  dal  i53/{. 
fino  al  i5o"4  ,  conquistò  il  reg. 
tartaro  d'  Astracan  ,  ed  alcune 
prov.  al  N.  O.  Fcodor  I  suo  ere- 
de vi  aggiunse  la  Siberia,  e  colla 
ànorte  di  questo  princ.  ,  accaduta 
nel  1608  ,  si  estinse  la  linea  di 
Kuric  ,  alla  quale  successe  quella 
dei  Romano f  nel  i6i3,  e  nella  per- 
sona di  Michele  Feodorowitz,  che 
lasciò  Alessio  padre  di  Pietro  il 
grande  ,  il  quale  salito  sul  trono 
liei  i68a  unì  ai  suoi  stati  1'  In- 
gria  ,  1'  Estonia  ,  ia  Livonia  ed 
tuia  porzione  della  Finlandia.  Il 
suo  reg.  risplende  molto  nella  sto- 
ria moderna  .  perchè  non  si  fa 
attenzione,  (he  sotto  Jwan  IV,  e 
sótto  i  successori  dì  lui,  i  russi  co- 
minciarono a  dirozzarsi  ,  e  che  i 
jlojo  lumi  e  le  loro  cognizioni  an- 
darono sempre  aumentando.  Il  reg. 
di  Catterina  II  forma  l'epoca  più 
brillante  di  quest'imp.;  essa  ingran- 
dì i  suoi  dominj  ,  unendovi  varie 
prov.  della  Polonia  e  della  Turchia, 
è  l'imp.  Alessandro  ,  attualmente 
regnante  ,  vi  ha  aggiunto  la  Fin- 
landia svedese  e  le  is.  d'  Aland  , 
la  Moldavia  ,  la  Valachia  e  la 
Georgia.  Nel  i6.°  secolo  il  nome 
tfli  Moscovia  ,  ohe  deriva  dalla 
èittà  di  Mosca  3  '  antica  cap.  della 


Russia  ,  si  accreditò  tra  gli  stra- 
nieri ,  e  non  è  ancora  fuori  di 
uso.  La  Russia  dividesi  in  53  go- 
verni ,  49  dei  quali  appartengono 
alla  Russia  eur.,  e  4  alla  Russia 
as.  Quantunque  le  opinioni  sulla 
sua  popolazione  siano  discordi,  a 
cagione  dell'  immenso  suo  territo- 
rio ,  pure  le  si  dà  ora  circa  40 
milioni   d'abitanti. 

La  Russia  europea  è  posta 
in  oggi  tra  il  44. °  ed  il  69° 
grado  di  lat.  N.,  e  tra  il  19. °  e  il 
60. °  grado  di  long,  orient.  ;  si 
estende  dal  Danubio  al  S.  sino  al 
fi.  Kara  e  la  Laponia  danese  al 
N.  ,  e  dal  Niemen  e  il  Dniester 
fino  ai  monti  Urali,  ed  i  suoi  limiti 
all'  Or.  sono  gli  stessi  dell'  Eur. 
Confina  al  N.  col  mar  Glaciale  e 
la  Norvegia,  all'  O.  colla  Svezia, 
il  mar  Baltico  ,  la  Prussia  ,  il 
gran  due.  di  Varsavia  e  1'  Aust.  , 
al  S.  colla  Turchia  ed  il  mar 
Nero  ,  ed  all'  E.  colla  Svezia  , 
colPAust.  ,  e  col  Danubio  che  la 
separa  dalla  Turchia.  I  49  go- 
verni della  Russia  eur.  portano 
quasi  tutti  il  nome  della  loro  cap., 
e  comprendono  ciò  che  in  passato 
chiarn.ayasi  gran  Russia,  pie.  Fius- 
sia  e  Ptussia  Bianca  ;  più  le  con- 
quiste fatte  sugli  svedesi  tra  il  1721 
ed  il  1743, e  nel.  1809,  *a  Cntlandia 
e  la  Samogìzia,  porzione  delia  Po- 
lonia, la  Lituania,  e  le  conquiste 
fatte  sui  turchi;  questi  governi 
sono:  1  d'Arcangelo,  2  Finlandia^ 
3  Olonets,  4  Vibnrgo,  5  Estonia j 
6  Livonia  ,  7  Pietroburgo,  8  Pa- 
kof .  9  Novogorod  ,  io  Vologda  , 
il   Tver,  ia  Jaroslaf,  i3  Kostroma, 


M 


Smol 


ensko, 


5   Mosca,  16  Vh 


dimir,  17  Nijneigorod,  18  Kaluga, 
19  Toni  a.,  20  Biazan,  21  Tombof, 
22  Orci  ,  23  Koorslc  ,  24  Voro- 
netch  ,  a5  Tehernikof,  26  Pulta- 
\va,  27  Charkow,  28  Kief,  29  Jecka^ 
rinoslaw,  3o  Tauride  ,  3i  Pcrm  , 
32  Viatka  .  33  Orenburgo  ,  34 
Kasan  ,  35  Simbirsls  ,  36  Penza  , 
37  Saratof,  38  Cosacchi-del-Don, 
3o,    Caucaso  ?    Ao     Astrakan  ,     4.' 
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Cmlandia,  42  Wilna,  43   Vitepsk» h  bric  ate  ,  sonovi   in  esse  delle  stufi 

44     Mohilof  ,      45     Grodno    ,     46  !   l'er  garantirsi  dal  freddo,  e  presso  i 

Minski  .   47    Voluiia  ,    48    Podolia  | 

e   49   Kerson,  oltre  le  is.  di  Dagho, 

Oest  1     od   Aland   nel  mar  Baltico. 

Il  rlima  della  Russia  eur.,  stante  la 

diversità   delle  sue  latitudini,  offre 

tutte  le  varietà  ,  dall'  orrido  del- 
la  Laponia     fino     al     dolce     clima 

dell"  It.  ;  il  suo  vasto  territorio  si 
d'immense  spopolate  pia- 
cile rivalizzano  in  estensio- 
desertl   dell'  As.  e   dell'  Af.j  i 


compone 
mire 
ne  e 


fertili 


3   paesi   più   tertm   sono     1     governi 
di    Koorsk  ,    Orel  ,   Kief  e  di   Vo 
Jinia.    I    p 

rio  consistono  in  frumento,  segale, 
canapa,  lino,  miele,  cera,  grano 
turco  e  tabacco.  1/  immensità  dei 
pascoli  che  vi  sono  nutre  in  pro- 
porzione molte  greggi  ,  la  di 
Cui  lana  è  ordinaria  ,  non  che 
quantità  d'  altro  bestiame,  e  spe- 
cialmente degli  eccellenti  cavalli; 
in  somma  la  Russia  eur. 
quelle  specie  d'  animai 
voiìo  ,  dalla  calda  lat.  ove  sus- 
siste il  cammello,  alla  fredda  del 
gli     abitanti      di     questa 


ricchi  vi  si  aggiungono  alcuni 
tubi  di  lastre  di  ferro,  che  co- 
municano il  calore  nei  differen- 
ti luoghi  delle  abitazioni.  Si  ri- 
marca sovente  nei  loro  visi  un 
misto  d'eur.  ed  as.,  ed  è  singolare 
fra  gli  altri  quello  delle  ricche 
dame,  di  tenere  presso  di  loro  delle 
donne  incaricate  di  addormentar- 
le ,  facendo  ad  esse  dei  racconti 
sul  modello  dei  romanzi  arabi. 
Generalmente  si  professa  in  que- 
sto   paese    il  rito    greco  ,     di     cui 


,     j    —  _   -    _-       -    ^ 

rodotti   the  si    raccolgo-  f,  la     Russia     può     esser     riguardata 
'  rome    la  sede  principale  ,   dopo  la 
:j  rovina  dell'  imp.    di    Bisanzio.     II 
j]  patriarca  russo  aveva  usurpato  po- 
!   teri    straordinarj     alle    prerogativa 
il  imp,  ,     ma     Pietro    il    grande    re- 
jj  presse  quest'  abuso..   Il  clero  è   as- 
jì  sai    numeroso  ,     ed    oltre    a    molti 
ìj  altri     privilegi    gode  quello     d'  es- 
ha  tutte     sere  esente    da    tasse  ;    il    numero» 
che  vi-  j  de'  preti  secolari  e  regolari  ascen- 
de a. 67,000,  e  la  religione   greca 
permette  il  matrimonio     ai    primi- 
Si     contano     in    Russia    3o    vesc.  , 


parte  dell'  imp.   si  compongono  di  '  480   conventi    di    religiosi  e   74  di 
nazioni  tra  esse  molto    differenti  ,  [  religiose  ;     ma     dacché     Pietro     i?. 


dande* 
di  scli 


formandosi   di   laponi 
tai tari  ,  e  discendenti 
voni  ;    si 

solo    questi     ultimi  ,    essendo 
cerne  l'anima  di  tutto  l'imp.  : 
robusti  e  di   statura   media  ,     sop- 
portano con  pazienza     il    freddo  < 
la  fame  ,     non    si     servono  in   gè- 
aerale  nelle   loro  malattie  ,  che   d 


essi 
sono 


grande  e  Catterhta  II  hanno  aper- 
te tante  sorgenti  d'  industria  ,  ì 
descriveranno  per  esteso  '  monasteri  sono  meno  popolati.  Sem- 
bra che  il  governo  ru ssso  sia  sem- 
pre stato  dispotico,  foi mando  una 
monarchia  alla  quale  succedono;' 
anche  le  donne;  il  governo  è  mi- 
litare, ed  il  potere  legislativo  noti 
è  separato  dall'esecutivo.  Evvi  un 
senato  ,     i     di    cui    attributi    sono 


bagni  freddi  o  bagni  di  vapore,  il  di 

cui    calore   è   sopra  ai  32  gradi   del  ;i  quelli   d'  una   corte    suprema  ,     ed 
;    la    1< 


u  rango  d^-i  nobili  vien  definito 
da  qupllo  che  occupano  nelle  ar- 
mate. Il  primo  codice  russo  £n 
opera  della  volontà  arbitraria  di 
Iwan  IV,  ma  Catterina  II  ebbe  poi 
il  merito  di  scriverne  uno  di  pro- 
pria mano.  Le  forze  militari  di 
questa  potenza  vengono  calcolate 
in  tempo  di  pace  a  480,000  uo- 
le  piriche  degli  antichi  |j  mini.  La  sua  marina  è  poco  coli- 
le lyr#  (ìaìq  sono  ben  hb-  >  «iterabile,  e  la  flotta  principale  è 


termometro  di  Rcaumur 
lingua  è  co:ì  difficile  a  pronun- 
ciarsi come  ad  impararsi  ,  ha  36 
caratteri  ,  ed  abbenchè  i  russi  la 
pregino  assai  ,  pure  le  persone 
coite  parlano  «^neralmente  il  fran- 
cese. Il  canto  e  la  musica  loro 
sono  melodiosi  ,  e  le  danze  hanno 
qualche  assomiglianza  colle  joni- 
che 
greci 
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«t^ella  dei  porti  del  Biltiro  ,    che 
consiste    in     36    vascelli   di   linea; 
quella   del  mar  Nero,   che  si  tiene 
ordinariamente  nei  porti   di  Seba- 
stopoli e   di   Kerson  ,    è  di    12  va- 
scelli  di  minor  grandezza,  ai  quali 
convien   aggiungere  molte  fregate, 
sciabecchi  e   scialuppe  cannoniere;  [ 
tna   in   generale   i  russi  hanno  del-  I 
T  avversione  pel  mare.    Oggidì    le 
rendite    di    quest'  imp.  ascendono  ! 
a  A8'3     milioni     di     lire     it.  ;     con  J 
tutto  ciò,  non    essendo  sufficienti  il 
alle  spese  dello     stato  ,    evvi    una 
carta  monetata  ,  ma    1'  esuberante 
quantità     che    trovasi  in    circola- 
zione   le    fa  perdere  assai  in  con- 
fronto al  numerario.    Quantunque 
i     russi     siano     lungi     dall'    essere 
affatto  civilizzati  ,    pure  lo  zelo  e 
la    premura     degli    ultimi    sovrani 
li    fece     progredire     nelle     scienze. 
Pietro    il     grande     fondò   a   Mosca 
dei   collegi   che  non   prosperarono, 
Caiteriua  II  instituì  a  Pietroburgo 
un    univ.   ed    un     accademia    mili- 
tare    per     la     nobiltà  ,     e     1'  imp. 
Alessandro     li  a    creato    in     ultimo 
luogo  varie  univ.  e  scuole  ,  divise 
per  parrocchie  ,    per  circoli  e  pe 
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governi  ;  quest'  ultime  portano  il 
nome  di  ginnasj.  I  principali  fi. 
della  Russia  eur.  sono,  il  Volga, 
il  Don,  il  Dnieper  ,  il  Bog ,  il 
Dniester  ,  la  Dvvina,  la  Duna  e 
lo  Swir  ,  ed  i  laghi  più  conside- 
rabili quelli  d'  Imandra  ,  Onega  , 
Ladoga  ed  il  Peypus.  Le  gran- 
diose viste  dei  suoi  sovrani  si 
scorgono  pure  nella  costruzione 
di  vari  canali,  utili  tanto  al  com- 
mercio quanto  alle  relazioni  d'uno 
stato.  Pietro  il  grande  formò  il 
progetto  d'  aprire  una  comunica- 
zione per  acqua  fra  Pietroburgo 
e  la  Persia  p^l  mar  Caspio  ,  il 
Volga  ,  il  Malsa  ,  il  lago  di  No- 
vogorod  ec.  ,  che  non  venne  por- 
tato a  termine  per  1'  ignoranza 
degli  ingegneri  ;  Catterina  II  col- 
1'  apertura  di  varj  altri  canali 
perfezionò  quest'  opera  ,  di  cui 
devesi  attribuire  ad  essa    i'  ou^re. 


Il  celebre  canale  di  V'^hney-V'o^ 
loskok,  che  fa  comunicare  Pietro- 
burgo con  Astracan  ,  può  dirsi 
creato  da  Pietro,  ed  i  canali  di 
Ladoga  ,  Cronstadt  e  d'  Ogniskb 
sono  pure  da    citarsi. 

La  Russia  asiatica,  la  di  cui  lung. 
è  quasi  eguale  a  quella  dell'As.,   si 
estenda   dal    35.°     grado    di    long. 
orient.  fino  al   188. °,   ossia  fino    al 
172.°  di  long,  occid.,  ciò  che  fovma 
un  estensione  di  4^90  miglia  geo- 
grafiche  di   lung.   La    sua  maggior 
larg.,  dal  capo    Ceoero-  Vostochnoi, 
chiamatogli   alcune  carte  Taimuraf 
fino   alla  catena  dei    monti  Altay- 
chi  al  S.   del  lago   Baikal,  è  di  28 
gradi  ossia   1680    miglia    geografi- 
che, estensione  che  sorpassa  quella 
dell'  Eur.  intiera.     Confina  all'  E. 
eoli'  As.     stessa  ,     e     coi     mari     di 
Kamtscatka  e    d'  Okhotsk  ,  al  N. 
colf  Oceano  Artico  ,  all'  O.   colla 
frontiera  che  separa  l'As.  dall'Eur., 
ed     al     S.     coli'   imp.     Ottomano  „ 
colla  Persia  e  colla    China.     Que- 
sto   vasto    paese    portò     nei  tempi 
più     remoti    il    nome     di    Sibir     o 
Siberia  ,    che  sembra  gli  sia  stato 
dato  dai  primi    suoi    conquistatori 
mongoli,   che  stabilirono    un    reg. 
dalla  parte  Nord;   abbsnchè  que- 
sto nome     fosse    andato     in    disu- 
so .  e  non     lo    conservasse  che  un. 
pie.   stabilimento     presso     la    città 
di     Tobolsk  ,    pure  allorquando    i 
russi  se  ne    impossessarono  l'este- 
sero sulla  totalità  delle    loro  con- 
quiste ,  senza    conoscerne  però  né 
il  significato  né    1'  etimologia.  La. 
Russia  as.   si     divide  in  4  governi 
che  sono,   di    Tobolsk,  d'Irkoutsk, 
di   Tomsk     e     Ja    Georgia.  I     suoi 
abitanti,     salva     qualche    pie.  ec- 
cezione per    le    colonie  russe     eh» 
vi  si  stabilirono,  consideransi   co- 
me originari  „   e  si  compongono  di 
nazioni   che    dif'feris •■••ono    assai  fra 
loro.  Quella   dei     tartari    propria- 
mente detti  è  la     più     numerosa  , 
ed  occupa  non  solo    1'  antico  reg. 
di    Sibir  ,  ma  ha   anche   data  1'  o- 
riffine   a  varie  tribù  dell'Q.,   cioè, 
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*i    nogasi  ,  kirguisi,     basititi  ec,  | 
clip  s'  estendono  finn  alle  sorgenti  ; 
iellJ  Oby.   Dopo  i  tartari    la     na-  j 
zio.ie  la  più  consid -labile  è  crucila  i 
dei  mongoli  ,    dei   quali    i   calmuc-  | 
chi     formano   una    tribù  ,  ed  abi-  ! 
tano   all'  O.   del    mar    Caspio  ;   gli 
allri   chiamati    bwrtti  ,   torgutl    ec. 
sono   stabbiti   in   gran  parte   vicino 
al   lago   Baikal    Più  avanti    ancora 
all'È,   sonovi  i  mantchou-i  o  lan- 
guiti; e  traeste  sono  le  tre  nazioni 
ben    distinte  fra   loro  ,    che   avanti 
i  progressi  della  geografia    eonfun-  . 
devansi   in   Eur.   sotto  il  nome  £■*•  | 
nerico  di  tartari,  i  quali  soli    sono  j 
i   discendenti   degli     antichi    winì. 
La  total    popolazione   della  Russia 
as.  non  as<  ende  ora  che  a  4m,lioni 
d'abitanti,   ragione  per  cui   l'Eur. 
Ita   poco  a   t- mere  per     j'  avvenire 
dalle    sue   invasioni.     La  religione 
cristiana   greca  ha  l'atto  pochi  pro- 
gressi  tra  questi   popoli  ;    varie  tri- 
bù  tartare  del  S      O.    sono    raao- 
m-ttane  ,   altre  seguitano     il    dog- i 
ma  del  Dalay-Lama  ,  e  quanto  ai  , 
tartari   oricnt.   la  loro    religione  è  : 
quella  di    Sciaman.    Anche  i   lin-  j 
guaggi   di   queste   nazioni  sono  as-  \ 
sai  varj  :   i  tan^ousi ,   i  mongoli  ed  I 
i   tartari   sono  i   soli  che  conservino  I 
alcune   trac  eie  di  letteratura,  e  che 
abbiano    qualche     manoscritto  nei  \ 
loro  idiomi.    La    varietà     degli    usi  ' 
e  costumi   d'un  sì     gran     numero, 
di   popoli  è  tale,    che  si   descrive- : 
ranno  solo  quelli  dei  mongoli,  come  ! 
più   uniformi   alla   generalità  :    essi  ! 
sono    erranti  ,     ed   allevano  molto  j 
bestiame,  e   specialmente  ottimi  ca-  | 
valli.   Le   donne  s'occupano  a  con- ' 
ciar  il  cuojo,   a  Cercare   nella  ter- 
ra le    radiche  ,   che  formano     una 
parte  essenziale  dei  nutrimento  di 
questa  nazione  ,  ed   a    distillare  il 
leumiss,  che  è   una  specie  di  liquor 
forte  fatto  col  latte     di  giumenta. 
Gli  uomini  vanno  a  caccia,  essi  co- 
struiscono de'piccoli  tempj,  attorno 
ai   quali  in  alcune  capanne  di  le- 
gno  abitano  i  loro  preti.     I   mon- 
goli sono  generalmente  pie,  han- 


no il  vÌ90  schiacciato,  gli  occhi 
loschi,  le  labbra  grosse,  il  mento 
corto,  la  barba  rara,  e  souo  di  co- 
lor bruno  o  giallo;  le  donne  però 
sono  più  bianche,  sono  docili,  be- 
nefici, voluttuosi  ,  esercitano  vo- 
lentieri f  ospitalità,  ed  i  loro  li- 
bri di  religione  sono  scritti  in  lin- 
gua tango  t  a  o  dei  Tibet-  Tra  loro 
si  dividono  in  corpi  o  tubu  eli 
i5o  a  3oo  famiglie  che  vengono 
chiamate  imak  ;  ogni  imak  ha  un 
maestro  di  scuola  che  instruisce  i 
fanciulli,  meglio  di  quello  polreb- 
besi  supporre.  Si  nutrono  di  car- 
ne e  di  vegetabili  ,  la  loro  be-« 
vanda  ordinaria  è  1  acqua  ,  tal- 
volta bevono  anche  del  latte  di- 
venuto agro  ,  e  preparato  all'  uso 
tartaio,  ma  sono  trasportati  per 
1'  idromele  e  V  acquavite.  Quando 
mancano  loio  i  pascoli  ,  1'  intiera 
tribù  pie  ora  le  sue  tende,  e  si  tra- 
sporta verso  il  N.  nelf  estate  ,  e 
nell'  inverno  verso  il  S,  Queste 
emigrazioni  avvengono  per  l'or- 
dinano io  a  i5  volte  1'  anno  j  le 
maadre  ,  le  greggi,  gli  uomini,  le 
donne  ed  i  fanciulli  formano  una 
specie  di  processione  regolare  ,  e 
le  fanciulle  seguono  la  truppa  can- 
tando in  cadenza.  I  divertimenti 
di  questa  nazione  sono  il  tirar 
l'arco,  la  lotta,  la  pantomima, 
le  dmze  e  le  corse  a  cavallo, 
nelle  quali  anche  le  giovinette 
sono  molto  esperte,  ed  il  giuoco  che 
preferiscono  è  quello  degli  scacchi. 
La  Ptnssia  as.  ha  nell'  inverno  un 
clima  freddissimo,  ed  un  caldo  ec- 
cessivo nell'  estate;  la  parte  me- 
rid.  è  però  più  temperata.  Il  paese 
in  generale  si  compone  di  vaste  e 
paludose  pianure,  coperte  di  nev© 
e  traversate  da  imponenti  fi.,  che 
sotto  un  denso  ammasso  di  ghiac- 
ci portano  il  loro  spaventevole 
corso  verso  il  mar  Artico  ;  nei 
centro  della  Siberia  non  si  tro- 
vano alberi,  e  la  vegetazione  è 
quasi  annientata  dal  rigido  freddo. 
Abbenchè  la  maggior  parte  dì 
queste    vasto    uaese    non    sia   au,*r 
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Ctettibile  di  agricoltura,  pure  of-  1.  fiori.  Le  foreste  della  Russia  soro 
ire  in  parte  un  eccezione  impo— j|  così  immense  e  uumeios^  che  non 
aaente.  Verso  il  S.  il  territorio  è  j  ne  daremo  verun  dettaglio  :  vi  si 
coperto  eli  selve  ,  ed  un  contrasto  {:  fa  la  caccia  dei  caprioli  ,  cervi  , 
^piacevole  e  maestoso  presentano  i  I  orsi  ,  castori  ,  lupi  ,  volpi  ,  zibel- 
contorni  del  lago  Baikal,  ove  sco-i  lini,  e  di  molti  altri  animali  sel- 
pronsi  tutte  le  traccie  dell'  indù-  jj  vatici ,  da  cui  ritraggonsi  le  più 
«tria  umana,     sì     nell'agricoltura  'belle  pelliccerie.   Qui  si   osserverà, 


in  generale  ,    come   nei  ben   ordi- 
nati    giardini    che  vi  si  veggono  , 
e  dove  i  fi.  sono    già    ingrossati  e 
regolari  ,    come  il    Danubio  ed   il 
Heno.   Al    N.   di    Kolivan    1'  agri- 
coltura è  così  prosperosa  ,    che    si 
ha  un  reddito,  su  tutti  i  grani  che  ! 
ei  seminano     (  escluso  il  frumento  j 
che  non    produce  )  ,  di  venti     per  ! 
uno  ,   e  di  più  vi    si  raccoglie  del  j 
eccellente  rabarbaro;  ma  una  delle  j 
cause  principali   dei  ritardati  prò-  j 
gressi  dell'  agricoltura,  in  generale 
della     Russia  ,     e     particolarmente 
<ii    questa  parte,  si   è  la  schiavitù 
dei   coloni  ,   che     non  lascia  luogo 
all'  indurrla,  mancandone  i  com- 
pensi.   L'  unico     animale    partico 


che   il  S.   della  Russia   a3.     sembra 
esser  stato  il  paese    primitivo     dei 
cavalli,  trovandovisi  ancora  questo 
nobile  animale,  come   pure  il  mic- 
cio,  nello   stato  selvatico,     li   reg. 
minerale   vi  è   assai   ricco,  essendo- 
vi  delle  miniere   il'  ogni   specie  di 
metallo  ,     non     che   di   pietre   pre- 
ziose ,     come     crisoliti  ,     giacinti  , 
topazzi  ,   acque  marine  ,   granate   e 
opali  ,     ma     manca     totalmente    di 
mercurio  ,   così     neccessario  al  la- 
voro  delle    miniere  ,  e  trovasi  co- 
stretta a  procurarselo    dall'  estero» 
La  vantaggiosa  posizione  di  que- 
I  st   imp.  ,    che  è     bagnato  dai   ma- 
|  ri    Bianco  ,  Baltico,  Nero     e   Cas- 
I  pio  .,   rende  il     suo  commercio  im- 


iare   alla  Siberia  è  il     renne  ,   che  |»  portantissimo     con    tutto    il     moli- 


le riesce  di  grande  utilità  ,  sup- 
plendo alla  mancanza  dei  cavalli, 
bielle  vacche  e  delle  pecore.  I 
principali  fi.  della  Russia  as.  sono 
I'  Oby  ,  il  Jenissei  ,  1'  Hoan-ho  , 
il  Kianff-ho  e  la  Lena,   i  suoi   la- (' 


ì  do.  I  generi  che  si  esportano  dal- 
la Russia  sono,  legname  per  la 
marina  ,  catrame  ,  pece  ,  olio  e 
osso  di  balena,  pelliccerie,  potassa, 
grani  ,  canapa  ,  lino  ,  cuojo  ,  e 
specialmente  vacchette  ,     rabarba- 


ri sono  quelli  di  Piazimho,  Altari-  jj  ro  ,     tabacco  ,     caviale  ,     colla     di 

<Nòr  e   Baihal,  e  le  più  considera-  ;  pesce  ,  ferro  ,  tele  da  vele,  rame, 

bili  catene  di  mont.  sono  quelle  dei 

suoliti  Altaychi,  Caucaso  e  Schlan- 

£,enb  :ig.     Riepilogando    1'   aspetto 

eli     quist'  imp.     si   citerà    ]a  parte 

più  fertile,  che  confina  all'O.  col 


cera  ,  cordami  ec.  ;  il  prodotto  di 
queste  esportazioni  ,  secondo  il 
quadro  statistico  dell'  imp.  rus- 
so di  Stordì  ,  ascende  annual- 
mente    all'  imponente     somma     di 


.Don  ed  il  Volga,  all'È,  coi  monti  12.12,600,000  lire  it.,  nel  qua!  pro- 
dotto si  pretende  che  le  pellicce- 
rie ,   oro  ,     argento  ,    sale  ,    ferro  e 


Urali  ,  e  al  S.  col  mar  Caspio  e 
le  frontiere  della  Turchia  e  della 
Pernia:    il    suo   clima  è  delizioso  ,  !  pietre     preziose,     che    fornisce    la 


ed  alte  mont.  la  riparano  dai  venti     Siberia 


ipa 

del  N.  ;  il  territorio  è  assai  fer- 
tile ,  e  la  sue  produzioni  assomi- 
gliano a  quelle  della  Tauride  , 
trovandovisi  gli  alberi  di  cedro,  di 
cipresso,  le  pesche,  le  mandorle  e 
xnolti  altri  frutti,  ed  inoltre  vi  cre- 
scono ottimamente    le    viti  ,    V  u- 


siano     comprese    per 


1'  ammontare  di  5i  milioni.  Non 
ostante  1'  entità  delle  sue  espor- 
tazioni ,  i  generi  che  dall'  estero 
vi  vengono  somministrati  le  as- 
sorbiscono di  gran  lunga;  gli  ar- 
ticoli che  vi  s'  introducono  sono  , 
vino  ,  acquavite  ,     olio  ,    indaco  , 


H\o3  il  platano  ed  ogni  specie  di  j  tabacco  del    Brasile  ,    manifattura 
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il'  ogni  specie,  sì  eli  lusso  ohe 
di  prima  necessità',  chincaglierie, 
fiutta  secca  ,  riso  ,  drogherie  , 
spezierie  ec.  Lo  stato  delle  ma- 
li iiatttire  e  fabbriche  è  tuttora 
nella  sua  infanzia,  non  contando- 
visi  che  poche  fabbriche  di  drappi 
di  seta  e  di  lana  }  unni  da  fuoco 
e  da  taglio  ,  ed  alcuni  altri  ije- 
neri  ,  ma  assai  lontane  ancora 
dal  o-inngeie  alla  perfezione.  La  cap. 
di  questo  vasto  imp,  è  Pietroburgo. 

Russiani  o  Rutesti,  Rutheni 
popolo  sparso  nell'  Ung.  da  molti 
Secoli  ,  parte  al  N.  E.  di  rruestq 
reg.  nella  coni,  di  Marmarcs  ,  e 
parte  ne'  contorni  della  Cassovia, 
e  nelle  cont.  Gredesi  eh'  essi  ab- 
biano 1'  origine  comune  coi  russi 
d'oggidì,  e  (juantmi^ue  osservino 
il  rito  greco  ,  non  sono  mai  stati 
scismatici  ,  ed  abitano  questo 
reg.  fin  dal  tempo  di  s.  Ste- 
fano. 11  loro  veso.  risiede  a  Munt- 
caz  ,  e  la  loro  lingua  è  la  schia- 
Tona.  Ve  ne  sono  molti  d'  essi 
anche  in  Polonia. 

Plusswyl  bai.  e  bor.  del  canto- 
ne di  Lucerna  nella  Svizzera,  ove 
trovami  de'  bagni,  le  di  cui  ac- 
que sono  linoinatt-,  per  essere  sto- 
matiche, purificanti     e  sudorifiche. 

Rust  città  pie,  libera  ed  imp. 
d'  Ung.   nella    cont.   d'  Oedenbur- 

f^o  ,  posta  sul  lago  Neusiediersee. 
suoi  contorni  producono  ottimi 
vini  ,  che  sono  i  migliori  dopo 
quelli  di  Tokay  ;  questi  formano 
il  commercio  essenziale,  ed  il  so- 
stentamento degli  abitanti  di  que- 
sta   città. 

llusTENBERG-  cast,  di  Germ.  nel- 
F  Eiffel  ,    posto  sopra  un  monte. 

RuSZIG,    R.USCHUK    O    RuSTSCHUK 

V.   Orostsghuk. 

RUTHEKOLEN       città       di        Scozia 

nella  cont.  di  Lanerk  ,  dist.  una 
1.  da  Glascovy,  e  20  all'  O.  da 
Edimburgo.  Long.  1  3,  28;  lat.  55,49. 

RuTHti*  pie.  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Denbigh  ,  posta  sul  fi. 
Cluyde. 

Futigliano    città    del    rez.  di 


Napoli  ,  nella  terra  ,  e  disi".  2.  Ir 
al  8.    E.   da  Bari. 

Rtjtkoping  unica  città  dell'  is. 
di  Langeland  nel.  mar  Baltico  t 
appartenente   alla  Danimarca. 

Hutland,  Jlutliiidta  cont.  d  Ing., 
posta  all'È,  di  quella  di  Leicester. 
Essa  ha  20  1.  di  circuito  ,  la  sua 
superficie  è  di  I  10,000  jugtui,  e 
vi  si  coniano  i  ó ,  ci  5  G  abitanti. 
Questa  è  la  cont.  più  fertile  del- 
Flug. ,  l'aria  è  ottima  ,  ed  il  ter- 
ritorio produce  molto  grano  ,  ab- 
bonda d'  ottimi  pascoii  ,  6  vi  si 
alleva  quantità  di  bestiame.  La 
lana  che  si  ricava  dai  castrati  ha 
un  colore  rossiccio  come  il  suo 
terreno.  Manda  due  deput.  al 
pari.,   e  la  sua  cap.  è  Okeham. 

Rutlahd  città  dell'*  Anier.  aett. 
negli  Stati-Uniti,  posta  sull'Otter- 
Creek  ;  è  la  cap.  dello  stato  di 
Vermont  ,  alternativamente  colia 
città  di  Windsor,  e  vi  si  contano 
l5oo   abitanti. 

Ryvo  ,  Rubi  pie.  città  episc. 
d'  lt.  nel  reg.  di  Napoli  ,  e  nel- 
la terra  di  Bari,  disi.  3  1.  al  S.  O. 
dalla  città  di  questo  nome.  Long, 
34  ,    io  ;  lat.  4r  ,   i3. 

P.UY  bor.  di  Fr.  (  Isera  )  nel 
Delfinalo  ,  dL>t.  io  all'  E.  q.  N. 
da   Vienna. 

RlJYSSELEDE    Vili,    di    Fr.     (  Lys  ) 

nell'  ex-Fiandra  aust.,  capo  luo- 
go di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist. 
5   1.   al   S.  p.   E.    da  Bruges. 

E.Y  bor.  di  Fr.  (  Sunna  infer.  ) 
nella  Normandia  ;  è  patria  dello 
storico  Mez.-ray,  ed  è  dist.  4  1» 
all'  E.   da  Roano. 

Rye  ,  Ri.pa  città  d'  Ing.  nel- 
la cont.  di  Sussex ,  bagnata  dal 
mare  all'  O.  ed  al  S.,  e  dal  Ro- 
ther  all'  E.  Vi  si  gode  una  pro- 
spettiva superba,  e  manda  a  deput. 
al  pari.   Long.  18  ,   3o;  lat.  5o,  58» 

Ryegate  pie.  città  d'Ing.  nella 
cont.  di  Snrrey  ;  manda  a  deput. 
al  pari.,  ed  è  dist.  io  1.  al  S.  da. 
Londra.  Long.    17,  3o;  lat.   5i,  14. 

Rynbach  bor.  di  Fr.  (Reno  e 
Mosella)    nell'  ex-arciv.    di  Coì<*~ 
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llia,    capo    luogo  di     cantone  nel 
ciré.,   e  di^t.  5  1.   ail'O.  da  Bonn. 
R.YS  lago  di  Norvegia  nella  Fin- 
marchia  orientale. 

Ryswick,  Risvicum  vili.  d'Olan. 
(-Boccile  della  Moia)  ne'  Paesi- 
Bassi  ,  posto  sul  Reno,  che  ha 
un  cast,  celebre  pei  trattato  di 
pace  che  vi  fa  condii  uso  nel 
1697,  tra  la  Fr.,  la  Spag.,  1  Olan., 
la  Germ.  e  l'Ing.j  è  poco  lungi 
dall' Aja. 

Rzeczyca  ,  Jlzcczyca,  città  di 
Polonia  nella  Lituania,  eap.  del 
territorio  dello  stesso  suo  nome  j 
«ssa  è  situata  ai  confluente  dei 
fi.  Wyedrzyck  coi  Nieper,  fu  uni- 
ta alla  Russia  nel  I7*)3,  ed  è 
dist.  42  1.  al  N.  da  Kìqat.  Long. 
49»   io;  lat.  5o  ,   ai. 

R.ZESSOW  città  delia  Polonia  aust., 
che  fa  un  considerabile    commer—  ; 
«io  in    oreficerie  ,  ed    incisioni  in  j 
rame. 

Rzsva  città  di  Russia,  neli'an-  ' 
tica  prov.  dello  stesso  suo  uonie. 
E  situata  sul  Wolga,  è  poco  lungi  !j  cantone 
dalla  sorgente  di  questo  fi.  ,  ed  e 
dist.  27  1.  all'  O.  q.  N.  da  Mo- 
sca. Long.  54,  4^  '  iat-  00  y  °6- 
Evvi  un'  altra  città  nella  stessa 
prov.,  chiamata  Rzeva  la  deserta, 
che  è  diot.  76  1.  da  Rzeva.  Long. 
5o  ,    io  ;   iat.   56  ,   22. 
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IJAADAH    O    SaADI,      Saada.  Città 

forte  e  popolata  dÀs.  nell'Arabia 
Filice,  ove  sonovi  delle  fabbriche 
di  bei  m  arrocchi  ni,  dist.  120  1.  da 
Saana.  Long.  62,  3o;  lat.  17,  i5. 
Saal  (il  circolo  di)  ex-circolo 
di  Gemi.,  che  formava  QU  dist 
to  dell'  cx-duc.  di  Magdeburgo  , 
apparteneva  alia  Prui-ia,  e  la  sua 
eap.  era  Mail.  Colla  pace  di  Tif- 
ali questo  paese  fu  unito  al  reg. 
di  Wfst.  ,  ed  ora  fa  parte  dei  d«i- 
yart.  delia  Saala. 


Saala  fi.  di  Germ.,  che  ha  IdC 
sua  origine  alle  frontiere  della 
Franconia  ,  scorre  nel  reg.  di 
W est. ,  dà  il  nome  ad  un  dipart. 
di  questo  reg.  ,  e  va  a  perdersi 
riell'  Liba  al  di   sotto  di   iìarby. 

Saala  (dipart.  della)  dipart.  del 
reg.  di  West.  ,  che  si  compone 
dei  princ.  d'Halberstadt  e  di  Blau- 
chenburg,  della  parte  prussiana 
di  quello  di  Mansfeld  ,  della  rit- 
ta di  Quedlimburgo  e  del  suo  ter- 
ritorio ,  dell'  ex-circolo  del  Saal  , 
e  di  qualche  altro  vili,  dell'  ex- 
due,  di  Magdeburgo.  Il  capo  luo- 
go della  prefett.  è  Halbei  stadi  , 
ha  ò  ciré,  e  sono  ,  Halberstadt, 
Blamhenburg  e  Hall  ,  la  sua  su- 
perficie è  di  68  miglia  tedesche 
i  quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
}j  ascende   a  232,856   abitanti. 

Saalbubgo  pie.  città  di  Germ., 
posta  sulla  Saala,  e  nel  princ.  dì 
Reuss. 

Saaues    vili,    di    Fr.   (  Vosges  ) 

nell'Alsazia  super.,   capo  luogo  del 

dist.  3  1.  al  N.   £.  da 

j  s.  Die  ,  e  i3  ali'  E.   da  Epinal. 

j       Saalfeld     antica  e     bella  città 

i  di  Germ.  ,  nel  princ.  di   bassonia- 

|  Cobuigo  ,    posta    sulla     Saala  ;    ha 

;  un  b-1  cast.,   e    sonovi   delle  fab— 

\  bri<  he   di     vitriuolo  ,  d'  azzurro  dì 

j  Berlino,  e  di    panni,   de'  quali   ar- 

I  ticoli   fa  un    importante    commer— 

j  ciò  ;      ne'     suoi     contorni     trovan- 

si   delle  miniere,    ed  è   dist.    12   L 

I  al  N.   Q.     da  Coburgo  ,    e  8   al  S. 

O.   da  Jena.   Long    9;   lat.   5o,  38* 

Saawa     fi.   di   Germ.     nell'Aust. 

infer.,   che  va     a    gettarsi     nei  £» 

Sassonia  in   btiria. 

Saaka  v.   San  a  a. 

Saar  Bockeshkim    o    Bouque- 

won    pio.   città  di  Fr.  (Basso  Reno) 

nell'Alsazia  ,     dist.    una    1.     al  N. 

i-  |j  O.   da  Saverden. 

Saakbbuck  v.  Sabbkuc. 
Sì 


&AAEBUBGO    V.    OARBUKGO. 

Saabdam  v.   Saedam. 

Saaemuhd  pflc.  città  di  Germ.* 
posta  sulla  Saar ,  e  nel  Brande- 
burghese. 


SAA 


Saarstaede  pie.  città  del  reg. 
di  West.  ,  dist.  2  1.  al  N.  O.  da 
Hildeslieim. 

Saar — Union  o  Sarba — Union 
pie.  città  di  Fr.  (  Basso  Reno  ) 
nell'Alsazia,  capo  luogo  del  canto- 
ne, e  dist.  6  1,  al  N.  O  da  S  \  rna 
?aar-\Verden.  Sar  Verda  cit- 
tà ed  -x-cont.  di  Fr.  (Bano  Re- 
ne») nella  Lorena  tedesca,  la  quale 
apparteneva  in  passato  al  princ.  di 
Nassau- Usingen.  Essa  è  dist.  A 
1.   aJ    N.  da  Saarbruek. 

Saastekt  città  di  Germ.  nel 
reg  di  West.,  posta  sul  fi.  Irnest; 
sonovi  delle  importanti  fabbriche 
di  tele ,  in  cui  consiste  il  suo 
commercio ,  ed  è  poco  dist.  da 
Hildesluiim. 

Saatz  città  della  Boemia,  posta 
sul  fi.  Eger,  e  cap.  del  ciicolo 
del  suo  nome;  in  questa  città  vi 
è  una  sorprendente  macchina  i- 
draulioa. 

Saba,  Saba  città  di  Persia  nel- 
1'  Irac- Agemi,  posta  in  un'  estesa 
pianura,  e  sulla  strada  che  con- 
duce da  Sultama  a  Kom.  Long. 
83  ;   lat.   54,   56. 

Saba,  Saba  pie.  is.  d'Amer.,  una 
della  Garaibe,  che  appartiene  alla 
Fr.  Ha  4  a  5  1.  di  circuito,  è 
deliziosa  e  fertile ,  ed  essendovi  il 
mare  molto  basso  non  vi  si  può 
avvicinare  che  con  piccoli  battelli; 
al  S.  essa  è  divisa  in  due  parti  , 
ed  è  abitata  da  60  famiglie  olan., 
e  200  schiavi,  che  vi  coltivano  il 
cotone  e  V  indaco  ;  sonovi  molte 
fabbriche  di  calze  di  cotone  e  di 
scarpe,  di  cui  si  fa  un  gran  traf- 
fico coi  paesi  vicini.  Long.  3i/l  , 
19;   lat.   17,  39,  3o. 

Saba  o  Azabo  paese  d'Af. ,  po- 
sto all'  O.  del  capo  Guardafui  , 
che  s'  estende  lungo  il  mar  Ros- 
so j  vi  si  raccoglie  in  gran  copia 
la  mirra  ed  il  balsamo  che  vi 
è  indigeno  ,  e  che  da  qui  fu 
trasportato  in  Giudea  e  nell'Ara- 
bia. 

Sabakzar  città   di  Russia,   nel- 

l'is.  di  Mokrita  sul  fi.  Volga  ,  la 

Voi  IV.  * 
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»  quale    fa    parte     del    governo     ài 
K  asari. 

Sabarat  bor.  di  Fr.  (  Arriege  ), 
famoso  per  le  sue  grandiose  fab- 
briche di  pettini  di  corno  e  di 
bosso  ,  che  vengono  spediti  per 
iutto  il  mondo.  Esso  è  dist.  A  1. 
all'  O.   da  Pamiers. 

Sabastch  ditta  della  Servia,  po- 
sta al  co'flaente  della  Sava  e  della 
.Urina,  ove  in  un'is.  vi  è  il  forte 
che  porta  lo  stesso  suo  nome.  Es- 
sa è  dist.    i5  1.   da   Belgrado. 

Sabbato  fi.  d  It.  nel  reg.  di 
Napoli  ,  che  ha  la  sua  sorgente 
nel  princ.  citer.  ,  attraversa  la 
terra  di  Lavoro,  e  va  a  gettarsi 
nel   Volturno. 

Sabbia  (  is.  di  )  is.  dell' Amer. 
sett.  nel  Canada,  the  ha  i5  1.  di 
circuito  ;  essa  è  deserta  per  la 
total  mancanza  d' acqua  potabile  3 
ed  è  dist.  3o  1.  dal  capo  Breton. 
Sabbia-Nera  (il  deserto  di)  v. 
Karakoum. 

Sabbie  (is.  delle)  pie.  is.,  posta 
all'  E.  del  Madagascar  ,  la  quale 
è  un  nudo  masso  di  corallo.  Long. 
71,   3o  ;   lat.   inerid.    i5,  25. 

Sabbioneta  bor.  del  reg.  d' It. 
(Mincio);  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  vi  si  contano  2000  abi- 
tanti ,  ha  un  cast.,  ed  è  dist.  8 
L  all'  E.  da  Cremona  ,  e  8  al  S. 
O.  da  Parma.  Long.  27-,  5g  ;  lat. 
45,  2. 

Sabea  pie.  is.  dell'  Indie  ,  che 
apparteneva  agli  olan.  ;  è  posta 
al  S.  delle  Molucche,  ed  abbon- 
da di  frutto,  e  di  bestiame. 

Sabia  reg.  d'Af.  nella  Cafreria 
orient. ,  posto  al  S.  di  quelli  di 
Solala  e  di  Manica.  Il  xe  chia- 
masi Sedando,  ,  e  la  sua  cap.  è 
Mandoue. 

Sabie  antica  città  della  Dani- 
marca nella  Jutlandia,  posta  sopra 
un  fi.  dello  stesso  suo  nome  ,  che 
le  forma  un  porto  ,  e  la  rende 
molto  commerciante. 

Sabin  alta    mont.  della    Russia 
as.,  da  cui  ha  origine  il  fi.  Aba« 
kan  f  essa    è  affatto  nuda ,  ma  al 
6 
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ivo  piede  sonovi  delle  folte  selve. 

Sabina  ,     Sabina    antica     prov. 
d'  It     negli    stati    ex-papali  ,    che 
faceva   pai  te  dell'antico  Lazio,  e 
che  ritraeva  il  nome  dai  popoli  sa- 
bini che  l'abitavano.  Essa  confina? 
fa  al  N.  coli'  Umbria,   all'È,    col- 
l' Abruzzo  ulter.,  al  S.   colla   Cairi-  j 
paglia  di  B.oma,  ed  ali  O.  coli  ex- ! 
Patrimonio    di   s.   Pietro.   Ha    9    1   1 
di    lung. ,    e  quasi    altrettanto    di  ! 
ìarg.,   il  suo  territorio  è  assai  ter—  j 
file,  particolarmente  d'olio  e  vino, 
e  la  sua  pap.  era    Magliano.     Ora 
questa  prov.  è    unita    all'imp.  fr. , 
e  fa  parte   del   dipart.   di   Roma. 

Sabìoncello  ,  LTyllis  penisola 
della  Dalmazia  ,  che  apparteneva 
alla  rep.  di  Raglisi,'  ed  ora  è  unita 
alle  prov.  Illiriche  ;  è  posta  al  8. 
del  golfo  di  Narenta,  ha  3o  1.  di 
circuito  ,  ed  un  canale  che  la 
t.ipia  al  N.  la  divide  dalle  is. 
di   Cuzzola  e  di   M  eleda. 

Sablanceaux  bor.  di  Fr.  (dia- 
mente infer.)  ,  dist.  3  1.  al  S.  O. 
da  Saiutes.  Evvi  pure  in  Fr.  , 
Bello  stesso^  dipart.  e  nelT  is.  di 
Rhe,  un  forte  del  medesimo  nome 

Sable  ,  Sablolium  antica  città 
ed  ex- .air h.  di  Fr.  (Sarta)  ,  po- 
sta sulla  liva  sinistra  della  Sarta, 
in  un  fertile  territorio  ,  ed  ai 
confini   dell'  Angiò     E  capo  luogo 
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I  buon  porto  ;  è  capo  luogo  d'  una 
j  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib.  di  pri- 
j  ma  ist.  ,  e  la  sua  popolazione 
|  ascende  a  52oo  abiiauti.  Il  piin- 
'  cipal  commercio  di  quesla  città, 
j  è  in  grani  ,  godendo  il  privilegio 
j  di  poterne  trasportare  dai  suo 
Sporto  per  1'  estero  ,    ed    in    tempo 


pace  fa    un   ragguaidcv.  le  traf- 
fico  coi  la  pesca  dei   baccalari,  spe- 
dendo   direttamente»  i  suoi    arma-» 
tori   a  Terra— Nuova.    Essa   è   dist. 
9  1.  al  S.   O.   da  Napoleone- Città. 
Sablestan    o  Sablustan  ,     Sa- 
blestanha  piov  di  Persia,  alle  fron- 
tiere  dell    Indostan  ,    che   è   ì'  an- 
tica    Arac  ho  sia  ;     essa     confina  al 
N.     col     Korasau   ,     all'    lì.     colle 
mont.   di   fialek  e  del     Candahar  , 
'  al  S.  co!   Segistan  ,    ed  all'  O.   col, 
i  paese     d'  Heri.     Il    suo  territorio  , 
i  abhenchè  montuoso  ,     essendo  ha- 
!  gnato  da   molti     fi.     e    laghi  ,     ab- 
bonda  di    granaglia  ,  e  particolar- 
mente  di  riso.  .La  sua  cap.  è  Can- 
j  dahar. 

j  Sablet  bor.  di  Fr.  (Valchiusa), 
I  capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  I 
!  1.  e  mezzo  al  6.  O.  da  Vaison  ,  e 
,3   al   N.   da   Carpefitras. 

Sabola  bor  della  Tran  sii  vani  a, 
nelle  di  cui  vicinanze  sonovi  delle 
miniere   di   sale  fossile. 

Sabon  pie.  is.   dell'  Oceano    In- 


del  cantone  ,  vi  si  contano  3200  j:  diano  ,  che  vien  separata  dall'  is. 
abitanti  ,  ed  importante  si  è  il 
éuo  commercio  di  grani  e  guanti, 
di  cui  sonovi  delle  grandiose  fab- 
briche ,  ed  il  principale  smercio 
di  tale  manifattura  consiste  nelle 
Spedizioni  che  vengono  fatte  a  Pa- 
trizi. Nei  contorni  «li  questa  città 
•onovi  d,eile  cave  di  lavagna  e 
marmo  a  colori  ,  che  impiegano 
un  numero  grande  di  opera],.  Es- 
sa è  la  patria  di  Urbano- Gran- 
dier,  ed  è  dist.  4  1.  al  N  O. 
dalla  Flè.he,  io  al  N.  E.  da  An- 
gus ,  e  11  al  S  O.  da  Parigi. 
L01  ig     17      i5;  lat    47 ,   5o. 

^abi  es-d'Olonne    (les)    città  di 
Fr     (Vai, dea}     nel     Poitù    iufer, ,,  |] 
posta    euir  Oceano ,    ove    ha    un  jj 


,  di  Sumatra  dallo  stretto  del  suo 
!  nome. 

Sabok  pie.  città  della  Silesia 
!  prussiana,  nel  dac,   di   Glogaw. 

Sabmue  o  ^abl-É  |iic.  reg.  d'Af. 
i  sulla  costa  d'Oro  della  Guinea, 
j  che  confina  al  N.  col  reg.  d  4- 
canis  ,  all'  E.  con  quello  di  Fan- 
!  tino  ,  allO  con  quello  di  Fetu  , 
,  ed  al  S.  col  mare.  Il  suo  territo- 
;  rio  è  molto  fertile  di  grano  e 
1  frutta  ,  ed  è  in  questo  reg.  ove 
j  gli  olan.  avevano  il  forte  Nassau. 
I  Long     18,    3o  ;    lat.   5  ,   6 

Sauban  Vili  di  Fi.  (Card)  nella, 
|  lÀnguadoca,   dist.    1    1.   dal  Ponte- 


s.-S 


info. 


Sa.bbj;3    vili,    di    Fx.  (  Laude  ) 
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nella  Guascogna  ,  dist.  9  1.  al  N. 
O.   da  Mont-de-Marsan. 

J'ABUgal  pio.  città  del  Portog.  , 
posta  sul  fi  Goa,  la  quale  fa  parte 
della  prov.  di  JBeira  ;  ha  titolo  di 
cont.  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  da 
Guarda. 

Pagania  ,  Laconia  paese  della 
Turchia  eur.  nella  Morea ,  che 
con  isponde  all'antica  L  iconia  i 
esso  è  posto  tra  i  golfi  di  Lepan- 
to ,  d' Engia  e  di  Napolia,  e  tra 
il  dac.  di  Clarence  e  1*  istmo  di 
Gomito. 

Sacaria  fi.  della  Turchia  as. , 
che  è  il  Sangarius  degli  antichi  ; 
ha  la  sua  origine  lungi  14  1.  da 
Angora  ,   scorre  al  N.   O.  ,  e  va  a 


SAC 


ha  origine  dal  monte  Atlante  4 
scorre  negli  Stati-Uniti  ,  e  va  a 
gettarsi   nel  Connecticut. 

Sacottay  pie,  città  d  A?,  nel 
reg.  di  Siam  ,  posta  sul  fi  Me— 
nan  ,  che  fa  [iarte  della  indie  al 
di   qua  del    Gange. 

Sacramento  (ss.)  città  e  colo- 
nia portog  sul  Rio  d.  Ila-Piata  , 
posta  quasi  dirimpetto  a  Buenos- 
Aires.  Gli  spag.  vi  espulsero  i 
portog.  nel  1705,  ma  loro  la  re- 
sero colla  pace  d  Utrecht  ;  aven- 
dola ripresa  gli  slessi  'pag.  nel 
1777  ,  venne  ad  essi  ctduta  defi- 
|  nativamente  colla  pace  sottoscritta 
\  il  primo  ott.  dì  qnest'  anno  ,  • 
ne  sono  tuttora  in   possesso. 


gettarsi  nel  mar  Neio,   dist.   ac  1.  jj      Sacramento   (il  lago    del  ss)  • 
ali   E.  da  Costantinopoli.  |  Qxorgio     (di  s.  )   gran    lago    degli 

Saccai  ,  Saccaia  città  forte  del  jj  Stati — Uniti  d'Amer. ,  nello  stato 
Giappone  ti"li' is.  di  ÌNJifon  ,  una  jj  di  .Nuova- Yorck  ,  al  S.  del  lago» 
delle  più  celebri  di  qjesto  imp.  ;  j|  Champlain  Evvi  un  altro  I  igo 
essa  è  posta  in  una  h  Ila  situa-  B  delio  stesso  nome  pure  nell'Amer. 
sione  alla  riva  del  ma  e  ,  ha  una  -\  sett.  e  nel  Canada,  celebre  per 
znunt.  che  In  serve  di  bastione  . 
un  buon  potto  d  leso  da  va.  j  castv 
Long 


da    Osaca. 


ed  è  dÌ9t.  5    1 
i53  ;  lat.   34 

Sacé  hor.  di  Fr.  (Manica)   nella 
Uormaud-a,    dist.   a    l,  al  S.   E 
Pontorson. 


sett. 

la  disfatta  che  vi  ebbe  lungo  1* 
sue  rive  il  generale  ing.  Burgoyna 
dagli   americani. 

?adao  ,     Sado    o    Cadao   fi.  del 
Portog  ,  che  ha  origine   dal  monta 


da  |  Monchi qu?    nell  Alentejo  ,     scorro 
1  al     N.     O.  ,     ed    è    navigabile    da 


Sachion  città  (T  As.  ,  posta  al  Alezar-do-Sol  ,  sino  aila  sua  im- 
N.  dei  Jago  Ghiamay  nella  gran-  '  boccatura  nell'  Oceano  vicino  a 
de  Tartaria ,  e  nell'  antico  reg.  h  Setural  ,  ove  forma  la  baja  di 
del  Tongut.  i,  questo  nome. 

Sachseneerg  città  di  Gemi,  nei  |  Sabletz  monastero  famoso  di 
princ.  di  Waldeck  ,  dist.  5  1.  al  ![  cistercensi  in  Boemia  nel  circolo 
S.   da  Corbach.  lidi   Czaslau  ,  ed  all'È,   di   Kuttem- 

bei 


Sauhsenhagf.s  città  di  Germ  , 
pra  unita  alla  Fr.  (Ems  super), 
che  faceva  parte  dell  ex-cont.  di 
Sehauenburgo  ;  ha  un  cast.  ,  ed 
è  d,=t.   8   1.   al  N.   da  Mmden. 

Sachsenheim  pie.  città  di  Germ. 
nel  r^g.   di    Wirtemberg. 

Saciee  ,  Saclllwii  grosso  bor. 
del  reg.  d  it.  (ragliamento)  nei 
Trev. giano  ;  è  caj.o  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti, e  fa   un  ragguardevole  com- |j  l.     ali    O.     S.    da   Neufchàteau 

'  28  al  N.   O    da  V 


I  uerg  ;  la  chiesa  di  questo  mona— 
!  stero  è  una  delle  più  belle  della 
'■  Boemia  ,  ed  il  suo  cimitero  è  co- 
'  petto  d'uno  strato  di  terra  portato 
dalla  Giudea. 

Sado    V     «ANDO. 

Saì'kas  stabilimento,  olan.  sulla 
costa  del  Co  io  ma  idei  ,  dist.  12,  I. 
al  S.  da   Madras. 

Saens  (s  )  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer  )   nella    Normandia  ,     dist.     3 

e 


Sbercio  di  s^ta  ,  vino  e  bestiame. 
Sacq  fi.  dell'  Araer,    sett.  ,    che 


SAEULGEN    V.    SOLCEN. 
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Satt" et  o  Safad  antica  città  in 
passato  considerabile  delia  Siria  , 
che  credesi  fosse  l'antica  Betulia  5 
essa  era  posta  sul  dorso  d'  una 
mont.  ,  ed  abitata  da  molti  ebrei, 
ed  in  un  territorio  che  produce 
quantità  di  cotone.  Un  terremoto 
nel  1769  rovinò  totalmente  questa 
città  ,  che  è  al  presente  ridotta 
ad  un  miserabile  vili.  ,  il  quale  è 
però  celebre  per  la  completa  vit- 
toria riportatavi  nelle  sue  vicinan- 
ze dai  ir.  ne]  1799,  contro  un  po- 
deroso esercito  di  turchi  ed  arabi 
Esso  è  dist.  40  l.  da  Acri.  Long. 
33,  27  ;    lat.   32  ,    58. 

Saffie  o  Affi  ,  Sofia  città 
forte  ,  ragguardevole  e  meicantile 
d'Af.  nei  reg.  di  Marocco,  e  nella 
prov.  di  Duquela  ,  posta  in  un 
territorio  fertile  e  circondato  da 
xnont.  Ha  un  porto  sull  Oceano 
Atlantico  difeso  da  un  cast.  ,  è 
assai  mercantile  ,  e  fu  per  molto 
tempo  in  potere  dei  portog.  ,  che 
V  abbandonarono  nel  1641.  Long. 
9   ,  55  ;  lat.  3i  ,  20. 

Sagaliek- Oula  v.   Amou. 

Sagan  ,  Saganum  bella  città 
d<  Ila  Silesia  ,  posta  al  confluente 
dei  fi.  Bober  e  Queis,  ed  ai  confini 
della  Lusazia.  Essa  è  la  cap.  del 
due.  delio  stesso  suo  nome,  ha  un 
cast.,  vi  si  contano  4&oo  abitanti, 
ed  è  celebre  pei  la  battaglia  che 
yi  perdette  Federico  II  nel  T759 
Contro  ai  russi  È  dist.  2,7  1.  al 
N.  O  da  Breslavia  ,  e  40  al 
3M.  q.  E.  da  Praga  Long.  33  ,  2, 
3  5  ;  lat.  5i  ,  42  ,  12. 

Saganian  città  d'As.  nella  «ran- 
de liuccaria,  dist.  45  1.  al  N  p. 
E.  da  Balle.  Long.  69  ,  20  ;  lat. 
38  ,  20. 

SagaKD  pie.  città  della  Svezia  , 
prossima  al!'  is.  di  Rugen  e  nella 
penisola  di  Jasmund;  sonovi  delle 
acque  minerali,  ed  è  dist.  5  l.  al 
IN.   E.   da   Bergen. 

Saghalew-Oula-Hata  grande 
«d  importante  is.  d'As..  posta  tra 
la  Tartaiia  chinese     ed    il    Kanit- 


i(H 

SAG 

Sagne 

(la) 

bai.     dell 

1  princ 

di 

£\  ci  chat  e 

Svizzera 
celebre 
per  essere  la  patria  di  Daniet-Gio. 
Richard,  che  lu  quello  che  intro- 
dusse le  fabbri»  he  d'  oriuoli  in 
questo  paese. 

Sagojsa  città  rovinata  di  Corsica, 
uosta  nella  parte  occid.  d<-li  isola» 
Sagoea  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  Komania  ,  posta  sul  gol- 
fo dello  stesso  suo  nome  ,  e  tra 
feesopoli  e  Stagnara. 
Sagrab  v.  Zagbab. 
Sagre,  Sacrum  Promontorium 
città  fortissima  del  Portog.  nella 
prov.  d'Algarve,  fondata  dall'in- 
fante don  Enrico  figlio  del  re  Gio. 
I  nel  i5.°  secolo;  ha  un  buon  por- 
to, un  forte  ove  si  tiene  una  uu= 
merosa  guarnigione  ,  ed  è  dist.  j 
1.  e  mezzo  dal  capo  s.  Vincenzo 3 
e  5o  al  S.  da  Lisbona.  Long.  8  9 
i3  ;  lat.  36,  3o. 

Saguenay,  Saguenea  prov.  del- 
l'Amer.  sett.  nel  Canada,  lungo  il 
fi.  s.  Lorenzo  ;  essa  confina  coi 
Kilistinom.  gli  Esquimoni,  il  fi.  s. 
Lorenzo  ed  il  taguenay.  La  sua 
cap.   è  Quebec. 

Sague  reg.  d'  As ,  appartenente 
ad  un  capo  maiatto  ;  la  superficie 
del  suo  territorio  è  di  85o  1.  qua- 
drate, si  compone  d'  una  parte 
del  reg.  di  Malva,  ed  i  suoi  prin- 
cipali fi.  sono  la  JNarbuda,  il  Be- 
livah   e   la   Cana. 

Sahagun  ,  Sanctus  FacunduS 
ciuà  di  Spag.  nel  reg.  di  Leone  ,  . 
posta  sul  fi.  Sea  ,  in  una  pianura 
t'ertile  di  frumento  ;  ha  un'  abb. 
reale  di  benedettini  ,  ed  è  dist  7 
I.  al  N.  O.  da  Placencia.  Long-. 
i3  ,   14  i   lat-   4a  >  32 

Sahar  città  maritt.  ed  assai 
importante  d'As.  nell'Arabia  Feli- 
'  e  ,  il  di  cui  porlo  è  uno  dei  più 
commercianti  dell'Hadramut  ,  ve- 
nendo frequentato  dai  bastimenti 
eur.  ,  che  fanno  il  viaggio  delle 
Indie,  della  Persia,  del  Madaga- 
scar e  di  Melinda.  Questo  è  il 
i'rimo     porto     che     visitarono     gli 


aeatkaj  ove  si  pescano  delle  £>erie.  jj  oian.  piima  «d'abbordare  ad  Ade», 
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prov.  d'Af.  i 


Zara  ,  Sihara  gran 
lelia  Barbarla  ,  che  si 
emende  al  N.  d.  Ila  N'inizia  .  dal 
fi  -Ubarli  dirimpetto  alle  Canarie, 
«i'io  all'Egitto  e  la  Nubia,  e  eli" 
dall'  ()  all'  E.  dello  stesso  fi.  si 
estende  sino  ali  imboccatura  del 
Senegal  dal  N.  al  S  Essa  confina 
al  N.  col  Giledulg-rid  ,  all'  O. 
coli  Oceano  Atlanrico,  al  S.  rolla 
Guinea  e  colU  Nigrizia  ,  ed  al- 
l' E.  colla  Nabia  e  rodi'  Egitto. 
Questa  immensa  estensione  di  pae- 
se dividesi  in  5  parti,  cioè,  la 
Zangra  ,  la  Targa,  la  Znenziga, 
la  Lenita  ed  il    ilerdos  ,     e 


Sai  città  dell'interno  dell'AF.;, 
prossima  al  Niger  ,  e  dist.  i5  1. 
al   S.   O.   da   Sego. 

Saìd  nom^  r.he  i  turchi  danno 
all'  alto  Egitto  ,  che  in  antico 
ehiamavasi  Tebaide,  perchè  Tebe 
ne  era   la  capitale. 

Saigaki  popoli  erranti  della  Tar- 
taria  russa  ,  che  abitano  tra  il 
Jenissei  e  l'Oby ,  al  N.  dei  monti 
Altayrhi  .  al  S.  d'  Abakan^koi  ,  e 
nel  governo  di  Kolivan  ;  essi  col- 
tivano le  terre  per  avere  tanto 
grano  quanto  basti  pel  loro  nu- 
trimento, cibandosi   ancora  di  ra- 


com-  jdiri  e  vegtabili.  La  maggior  par- 
prende  per  la  maggior  parte  le  e-  te  di  questi  popoli  sonosi  conver- 
stesissime  pianure  di  sabbie  co- (Ititi  al  cristianesimo, 
centi  quasi  disabitate  ,  conosciute  j  Saigne  (il)  bor.  di  Fr.  (Arde— 
sotto  il  nome  di  Deserto  di  Sa-  !  che)  nel  Vivarese,  dist.  4  1  all'O. 
Jiara,  e  que'  pochi   abitanti  che  vi  Ida  Tournon  ,    e    3   al  N.   da  Ver- 


si incontrano  sono  arabi  erranti 
e  feroci  ,  oltre  molti  leoni  ,  tigri , 
leopardi  e  struzzi  ;  il  suo  clima  è 
caldo  all'eccesso,  e  sonovi  de'  tratti 
di  100  1.  di  paese,  in  cui  non  si 
trova  una  goccia  d  acqua.  La 
parte  occid.  però  è  meno  ingrata, 
•S3 "ndo  coperta  d'alberi  da  cui 
ricavasi  delia  gomma,  della  quale  | 
si  fanno  due  abbondanti  raccolte 
all'anno,  e  sonovi  delle  ricche! 
miniere  di  sale. 

Saharatoga  o    Saratoga  luogo  ! 
famoso  dell'Amer.    sett. ,  posto  sul 
lago  dello  stesso  suo  nome,  e  nel-  | 


?„ 


noux. 

Siignf.3  vili,  di  Fr.  (Cantal) 
n*dl"  Al  vergo  a  ,  capo  luogo  del 
cantone  .  dist.  4  1.  al  N.  E.  da 
s.   Maurizio. 

Saignon  pie.  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nella  Provenza  ,  dist.  1  I. 
da   Apt. 

Saì'-Gona  città  d'  As.  nell'  An- 
nan  ,  posta  all'  imboccatura  del 
fi.  dello  stesso  suo  nome  ,  ove  ha 
un  eccellente  porto.  Essa  è  la 
cap.  della  prov.  di  Don-nai,  ed  ha 
un  grandioso  arsenale ,  ove  si  co- 
struiscono delle  navi  alla  perfe- 
zione 

Saì-Gona  importante  fi.  d'As.  9 
chiamato  volgarmente  il  fi.  di 
Camboge  o  Giapponese  ;  esso  ba- 
ffna   l'An-nan,    ed  avendo 


lo  stato  di  Nuova-Yorck.  Quivi 
il  dì  26  ott.  1777  il  generalo  in 
Eourgoyiie  colle  sue  truppe 
costretto  a  diporre  le  armi  di- 
nanzi ad  un  corpo  amer.  ;  questo 
luogo  è  dist.  io  1.  al  N.  da 
Albany.  Long.  3o3  ,  33  ;  lat. 
42  ,  59. 

Sahel  selva  dell'Af.  occid.,  ove 
dai  negri  di  Trarshaz  si  rac- 
coglie una  quantità  prodigiosa  di 
gomma  bianca  ,  che  vendono  aedi 
eur.  che  fanno  il  commercio  del 
Senegal.  Questa  selva  è  dist.  25 
1.  all'È,    da  Portendick,     e  28  al 

N.    E.   da    un    porto    posto    sopra  j  è  dist.  4  1.   all'  O.   S.   da   Die 
m  fi.  dei  negri   di  Trarshaz.  |       Sailby    pie.    città    di  Fr.  (Alta 


1  tra- 
ripam^nti  periodici  come  il  Nilo, 
lo  fertilizza  come  fa  quest'  ultimo 
fi.  nell'  Egitto. 

Saili^ans  ,  Saliente?  pie  cittì 
di  Fr.  (Drorna)  nel  Delfinato  in- 
fer.  ,  posta  tra  Die  e  Crest  ;  « 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  i5oo  abitanti  ,  nel  suo 
territorio  sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  seta  e  di  cotone  ,     ecf 
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Marna)  nella  Sciampagna,  capo  fi  molte  conce  di  cuoj.  In  «pi  est* 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  6  1. 1  città  si  tennero  varj  coneilj  ,  ed 
all'È.  S.  da  Vussy,  e  lo  al  N.  j  è  dìst.  i5  1.  al  S.  E.  dalla  Ro- 
E.   da  Chaumont.  j  rei  la  ,    i5   all'  O.   da     Angoulème  , 

Sail-sutts-Cousatsts    vili,  di   Fr  h  3o   a1    N.   da     Bordeat  x  ,   e    122   al 
{Loiia)      nel     Forez  ;     sonovi   delle  11  S.   O.   da    Paiigi.   Long.    17,    1,   6j 
acque  minerali  ,    ed     è    dist.    1    1.  '  lat.  45     44     4^- 
da   Boen.  Saijmtonge    (la)  ,     Santonici    anN 

Sa'j'ma      o     Saìmen      gran      lago  ì  tira  prov.    di    Fr.  ,     ch«j    confinava 
della   Finlandia  russa,   posto   nella     all'È,     coli' Àn^omese    ed    il    Pe- 


dane JNJ.  O.  del  governo  di  Vi-  rigord  ,  al  N.  col  Poitù  ed  il 
burgo,  antica  frontiera  della  Fin-'  paese  d'Aunis,  all'O.  cull'Oeeano, 
landia  svedese  ;  «  sso  ha  60  1  di;  ed  al  S  col  Bordelese  e  la  Gi- 
lung.  e  8  a  9  di  larg  ,  e  cònru—  ronda;  aveva  a5  1.  di  lung.  e  ia 
nica  con  quello  di  Ladcga  per  di  la:g  ,  e  la  Chaiente  la  divi- 
mezzo  di   fi.   Woxen.  'deva  in    merid.   e  sett    II  suo  ter— 

Sain,  Stìia  pio.  is.  dell'Oceano,  ritorio  abbonda  di  frumento,  vi- 
appartenente  alia  Fr.  ,  fumosa  i  no,  frutta,  zafferano  ,  assenzio, 
nella  storia  antica  dei  galli  ,  per;  torba  e  legnami;  sonovi  degli  ec- 
esser:;  il  luogo  io  fi  si  ritira-)  celienti  pascoli  ,  ove  si  alleva 
vano  le  sace;do<  sse  ad  adorare  la  quantilà  di  bestiame  ,  pirticol al- 
luna, j  mento  molte  pecore,   da  cai  ricava- 

Satims  bor.  di  Fr.  (Aisne)  nella  I  si  della  lana  in  gran  copia,  e  dei 
Picardia  ;  è  capo  luogo  del  can-  j  cavalli  molto  apprezzati  ,  e  dai- 
tone,  ed  è  dist.  3  1.  al  6.  O.  da  j  le  sue  saline  si  ritrae  il  miglior 
"Vervi»?.  ji  sale     d'  Eur.     Questa  prov.  fu  ini. 

Saintes  o  Xaintes  ,  Me diola-  j  vasa  dagl' ing.,  ricuperata  e  unita 
num  Sanctorum ,  Santones  antica  alla  Fr.  da  Carlo  V  ,  e  la  sua 
e  cons'derabile  città  di  Fr.  (Cha-  j  cap.  era  Saintes.  Ora  la  parte 
rente  irfer.)  ,  posta  sulla  Charen-  Sett.  è  unita  al  dipart.  della  Oria- 
te ,  in  un  territorio  fertile  ,  -par- li  rente  ,  e  la  merid.  a  quello  delia 
titolarmente  di  vino  e  grano,  ed  !  Charente  inferiore. 
in  cui  si  trovano  molte  cave  di  bel  |  Saintrailles  ex-signoria  di  Fr. 
man  o  Questa  città  era  in  pas-  ;;  (Ger  ),  dist.  4  1-  all'O.  da  Audi, 
sato  la  cap.  della  traintonge  ,  e  |l  Saissac  pio.  città  ed  ex-march. 
conserva  molti  monumenti  anti-  i  di  Fr.  (  Ande)  nella  Linguado- 
chi  ,  e  fra  questi  meritano  una:1  ca  ;  è  capo  luogo  del  cantone,  vi 
singoiar  attenzione,  il  sorprendente  |  si  contano  1600  abitanti,  sonovi 
ponte  sulla  Charente,  che  è  or-!  delle  fabbriche  di  panni  e  molte 
nato  d'  un  bellissimo  arco  trion-  j  fucine  da  f>  rro,  ed  è  dist.  5  1.  al 
fale  ,  1'  anfiteatro  e  l'  acquedotto,  j  N.  O.  da  Carcassonna,  e  3  all'  E. 
ipo     luogo    d'  una     sotto 


prefett.  ,     ha     due     trib.  ,     uno     di 
prima   ist.   e  l'altro  di   commercio, 


da  s.   Papoul. 

Saissans     bor.     di    Fr.    (  Gers  ) 
ned'  Astarac,     dist.  1  1.  al  N.  da 


e     la     sua     popolazione     ascende  a  J  Masseube. 

Il, 000  abitanti  Essa  fa  un  im-  !  Saisy  vili,  di  Fr.  (Saona  e  Loi- 
portante  commercio  coi  prodotti  !  ra)  nella  Borgogna  ,  capo  luogo 
del  suo  territorio  ,  "che  consistono;  del  cantone,  e  dist.  4  1.  all'È,  da 
m   grano  ,     acquavite  e  lana  ,   e  a!  Autun. 

ciò  unisce,  per  viepiù  aumentarlo,  j       Saivbe  bor.   di   Fr.    (Due  Sevre) 
le  manifatture   delle  sue  fabbriche}  nel   Poitù  ,    dist.     1    1.  da  s.  Mai- 
di   berrette  ,  saje  ,   dobletti  ,  chin-  il  xent. 
«aglierie  ,    ìnajolica ,  porcellana  «jj      SaxaIU    yil.1,    dell'Egitto,    $» 
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da  Miranda,  42  al  S.  eia  Leone, 
7  al  S.  E.  da  Compostala  ,  e  35 
al  N  O.  da  Madrid.  Long-  12  , 
3o  ;    lai:.   41  ,   5. 

Salampria  fi.  della  Turchia 
eur.  nell'Albania  ,  che  ha  orìgine 
nella  mont.  di  Mozznvo  ;  esso  è 
il  Penco  degli  antichi  ,  bagna  là 
città  di  Larissa  ,  indi  scorre  dal 
N.  al  S. ,  e  divergendo  ali  E» 
1  di  larg.  ;  il  suo  I!  va  a  scaricarsi  nel  golf-»  di  éa- 
ir  immensa  quan-  jj  Ionico  ,  tra  i  monti  Olympo  e 
Kìssavo. 

,  Salakches  ,Salà  ichia  pie.  cittì 
di  Fr.  (Monte  Bianco)  nel  Fos- 
signi  super.  ,  posta  sopra  un  e- 
minenza  ,  al  di  cui  pi<  de  scorre 
il  fi.  Arvo;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  vi  si  tengono  de  4i  impor- 
tanti ióaercàti  di  bestiami  ,  ed  è 
dist.  5  1  all'  E.  da  Bpnneviìle. 
,  Salandrei.la  ,  Acalarid,  us  fi. 
tt'  It  nel  i.g.  di  Napoli  ,  the  va 
a  sboccare  nel  golfo  di  Taranto. 
Valanga   v.   Ju.vksryloN. 


fnato  all'O.  del  Nilo  ,  al  S.  della 
città  del  C^iio;  nelle  vicinanze 
di  questo  vili,  sonovi  le  più  an- 
tiche   piramidi. 

SakrotsckIm  città  della  Polonia 
prussiana  ,  che  faceva  parte  del 
pala'inato  di  Tschersk. 

Jtal  (ilha  do)    o  Isola -del-Sale  j| 
13.     d'  Af.  ,     la    più   orient.    dell'  is 
del   Capò- Verde,    che   ha     circa.  9 
1.   di     lung.     e 
nome  deriva  d 

tità  di  sale  ,  che  vi  si  raccoglie. 
Long.  35.|,  40;    hit.    16  ,   3g. 

Sala  o  Salberg  ,  Sali  pie. 
città  della  Svezia  nella  Westma- 
nia,  alle  frontiere  della  Nencia 
e  dell'  Uplandia.  Vi  si  contano 
2200  abitanti  ,  e  ne'  suoi  con- 
torni sonovi  delle  acque  minerali, 
e  tre  miniere,  una  d'  argento  , 
l'altra  di  rame  e  la  terza  di  ferro. 
Essa  è  dist.  12  1.  all' O.  da  Up- 
sal  ,  e  20  al  N.  O  da  Stocolma. 
Long.   34  >   5o  ;   lat.    59  -    58. 

Sala  (la)  fi.  di  Germ.  nell'ex- 
arciv.  di  Saltzbuvgo  ,  che  va  a 
gettarsi  n<"-lla  Saltz.  formando  una 
Cascata  vicino  a  Saltzburgo. 

Salagnac  bor.  di  Fr.  (  Al 
Vienna)  nel  Limosino  ,  dist.  7 
al  N.  E.  da  Limojjes. 

Salamanca,  Salamantica  an- 
tica ,  grande  e  considerabile  città 
episc.  di  Spag.  nel  reg.  di  Leone, 
edificata  parte  sopra  una  collina  , 
e  parte  in  pianura  ;  questa  è  sul 
fi  Tormes  ,  ove  ha  un  bel  ponte 
di  pietra  di  27  archi  ,  e  della 
lung.  di  5oo  piedi  ,  opera  dei 
romani.  Questa  città  è  una  del- 
le più  belle  e  più  commercian- 
ti della  Spag.;  sonovi  dei  su- 
perbi edilìzi,  e  singolarmente  am- 
mirabile si  è  la  sua  magnifica  catte- 
drale; ha  delle  buone  scuole,  una 
celebre  univ.,  e  perciò  vien  chia- 
mata la  madre  delle  virtù  ,  delle 
Scienze  e  delle  arti.  I  suoi  con- 
torni sono  i  più  deliziosi  del  suo 
xeg.  ,  essendo  adorni  di  amene 
case  di  campagna  ,  giardini  e 
Vili,    gssa    è    dist.    j$  1.  4  3.  £. 


|      Saljnk   miìv  ,     Salanèena    città 
jj  dell    U    g    nella  Schiavonia  ,    che 
'•  fa  parte  del  territorio   di    Sirmio  5 
jj  essa  è   posta  sulla   riva    dritta    del 
'a  i  Danubio  ,     è    celebre   per  la   còni- 
1    ;  pietà   vittoria  riportata     nelle     sue 
vicina  >2°   dal    princ.    Lodovico    di 
Baden   nel    1691    contio  ai  turchi, 
ed  è  dist.   8  1    al   N.  O    da  Belgra- 
do, e   io  al  S   E    da  Peter- Wara- 
dino    Long.   38  ,  28;  lat.  45  ,  14* 
Salarolo    anti<  o    bor.    «lei    reg. 
d'  It    (Reno)  ;     postò  sul  Sennio  , 
tra  Bagnata  e   Gotignola;   in   pas-* 
sato  fu  molto  contrastato  dai   par- 
titi  dei    gneKi    e   ghibellini,   appar- 
tenendo   e.-so     ai    famosi    conti   di 
Balbiano   Belgiojoso. 

Salat  fi.  di  Fr.,  che  scende  dai 
Pirenei  ,  e  cade  nella  Garonna  * 
helle  sue  sàbbie  trovatisi  dell* 
particelle  auree. 
Salberg  v.  Salì. 
Salbris  bor.  di  Fr.  (Loir  e 
Cher)  nel  Blesese  $  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  i3oÒ 
abitanti  .  ed  è  dist,  6  l.  all'  Eo 
da  Piomwraati», 
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Saldanha  (baia  di)  baja  sulla 
«osta  occid.  d' An  er.  ,  situata  tra 
le  baje  di  s.  Elma  e  della  Tavo- 
la. In  questa  baja  la  flotta  ing. 
nel   1796   sorprese  l'olandese. 

Saldebf  palazzo  di  campagna 
nel  reg  di  West.  ,  che  apparte- 
neva al  duca  di  Brunswick,  ed  è 
poco  lungi  dalla  città  di  questo 
nome. 

Sai,di.nskoi  città  di  Russia  nel 
governo  di  Tobobk  ,  nella  quale 
«onovi  molte  fucine  da  ferro,  ed  i 
di  cui  contorni  sono  coperti  di 
foreste. 

Sale  bor.  d  It.  nel  Piemonte 
{Genova)^  capo  luogo  del  cantone, 
e  dist.   4   1.   ali    O    da   Voghera. 

Sale  (il  de  erto  di)  gran  dese.to 
di  Persia,  che  si  estende  dalle  vi- 
cinanze di  Kom  sino  al  mare  di 
Zurra ,  formando  una  linea  E  O. 
di  circa  220  1  di  lung  e  140  di 
larg.  ;  ma  siccome  vicino  a  Nau- 
bei'-Dejian  si  unisce  al  deserto 
di  Herman  ,  che  ha  un'estensione 
di  circa  altre  200  1.  ,  così  questi 
due  deserti  hanno  assieme  una 
lung-  di  circa  400  1.  ,  la  loro 
larg.  media  è  di  no  I.  .  e  divi- 
dono il  vasto  imp.  di  Persia  in 
due  parti  quasi  fguali.  Il  terreno 
di  questa  estesissima  superfìcie  è 
tutto  pregno  di  nino  e  d'  altri 
sali,  e  da  ciò  ne  avviene  che,  non 
solo  i  fi  ed  i  laghi  circonvicini 
sieno  salmastri  .  ma  comunican- 
dosi i  sali  a  tutti  i  terreni  della 
Persia,  tu+te  le  a<  qne  basse  di 
questo  paese  riescono  salate,  ed  in 
ogni  luogo  ov«  si  foimano  dei 
grandi  ammassi  d'  acque  ,  o  che 
vi  iestaro  stagnanti  nell'  inverno, 
divengono  salmastrose. 

Paté  ,  Sala  grande,  bòia  e 
forto  c'ttà  d  Af  nel  reg.  di  Fez  , 
pò  ta  sul  fi  Babath  o  del  Guerou, 
che  vi  forma  un  porto  e  la  di- 
vide in  due  parti  ,  una  al  N. 
chiamata  V-  echio- Sale  o  Sale-  e 
1'  altra  al  S.  che  chiamasi  Rabath 
o  Tritavo- Sale  I  suoi  abitanti,  che 
«.scendono  a  16*000  ,  si  governano 
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!  da  loro  in  forma  di  rep.  sotto  li. 
protezione  della  Porta  ,  e  la  loro 
I  maggiore  occupazione  si  è  quella 
j  di  fare  il  pirata  ;  sonovi  pure  in 
j  onesta  città  delle,  fabbriche  di 
'lidie  stoffe  di  seta,  panni  lini  e 
ricami  in  oro  ,  che  unite  al  pro- 
,  dotto  delle  piraterie  la  rendono 
j  al  sommo  commerciante.  Essa  è 
!  dist.  40  1.  all'  O.  q.  N.  da  Fez. 
!  Long.  d<  I  Nuovo-Sale  io,  56  5 
i  lat.   34  ,  5. 

;  Salem  città  dell'  Amer.  sett.  , 
•nello  stato  di  Massacuset  ,  po- 
1  sta  sul  fi.  Delavare  ,  ove  ha  un 
\  buon  porto  ,  che  in  tempo  di 
,  guerra  serve  di  ri'  overo  ai  cor- 
,  sari  amer.  La  sua  popolazione 
j  ascende  a  io  000  abitanti,  è  mol- 
'  to  commerciante  ,  specialmente  in 
■caini  salate  ,  ed  è  dist.  io  1.  ai 
j  S.  O.  da  Filadelfia.  Long.  3oa  , 
;5;  lat.  3q  ,  38. 

j  Salemi  o  Salen  città  della 
(Sicilia  nella  valle  di  Mazara  , 
;  che  un  terremoto  nel  174°  fe- 
'  ce  abbassare  tutta  di  100  piedi  , 
!  senza  che  abbia  minimamente  sof- 
j  ferto. 

Salency  vili,  ed  ex-signoria  di 
I  Fr.  (Senna  e  Oisa)  ,  ove  1'  antico 
ìsuo  feudatario  s.  Medard  aveva 
;  fondato  un  luogo  pio  sotto  il  no- 
|  me  del  ss.  Rosario.  E  dist.  1  1. 
j  all'  E.   da  Noyon. 

Saleon  vili,  ed  ex — march,  di 
iFr.  (Alte  Alpi)  nel  Pettinato, 
i  dist.    io   1.   al  S.  O.   da  Gap. 

Salevne  pie.  città  di  Fr.    (Va- 
Iro)   nella  Provenza,    posta     in   un 
!  fertile  territorio  <  he  produce  vino, 
seta  ,   frutta   ed  olio  ;   è  capo  luo- 
go del   cantone  ,     ed     è     dist.  4  L 
all'O     da  Draguignan. 

Salerno,  Salemnm  città  autìoa, 
epise.  e  considerabile  d'It.  nel  reg. 
di  Napoli,  cap.  del  princ.  citer.  , 
Ile  posta  in  fondo  ad  un  golfo  dello 
j  stesso  suo  nome,  ove  ha  ^n  porto  di- 
j  feso  da  un  forte  cast  Qne-sta  città 
'  era  in  passato  celebre  per  la  scuola 
;  di  medicina  che  vi  esisteva  ora 
j  lo  «  pel  suo  grandiose  commercia; 
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*  per  le  due    grandi    fiere     che  vi  ..  mo  dol   suo  trafnro  s     e     c]ie    son^ 
«i  tengono    ogni  anno,   una  il    io  ||  conosciuti   sotto    il    nome    di   pre-» 
mb.,  che  |!  sclutti  (ii  Bajonna.  Essa    è  dist.  4 


mag    e  l'altra   il 

durano  ognuna  i5  giorni,  le  quali  j 
sono  importantissime  pel  traffico  , 
che  vi  si  fa,  specialmente  in  seta  ! 
e  lana.  Essa  è  dist.  11  1.  al  S.  E.  | 
da  Napoli,  e  12  al  S.  da  Bene- { 
"vento.    Long.   3a,    19;  lat.  40,  4°-  I 

Salers,    Salerum    pie.     città  di 
Fr.   (Cantal)   nell'Alvergna   super.;  j 
è  capo   luogo  del   cantone,    fa  un; 
ragguardevole     commercio     di   be- 1 
stiame,  specialmente  di  cavalli,  e  di; 


fo 


maggio  ,  sonovi 


delle  fàbbriche  ! 


di  reffe  e  tele,  ed  è  dist.  4  1-  ftl  N.  ! 
da  Aurillac.  Long.  O.  7;  lat.  45,  8. 
Saleve  deliziosa  mont.  lungo  il 
lago  di  Ginevra  ,  che  forma  una 
delle  più  belle  passeggiate  nei  con- 
torni  di   quella  città. 

Salfeed  o  Zolfeld  pie.  città 
d'Àust.  nella  Oarinzia  in fer.,  posta 
sul  fi.  Gian.  Quivi  risiede  il  prio- 
rato di  Maria  Sani,  Ja  di  cui  chie- 
sa è  la  più  antica  del  paese.  Essa 
è  dist.  2  1.  alN.E.  da  Clagenfnrt. 
Salfeltj  pie.  città  di  Germ.  I 
nella  Turingia,  posta  sulla  Saala; 
ha  un  buon  cast.,  dà  il  suo  nome 
ad  un  ramo  della  casa  di  Sassonia- 
Coburgo ,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  O. 
da  Jena. 

Salhberg  città  di  Svezia  nella 
Westmania. 

Salice  bor.  del  reg.   d'  It.  (Ta-  [ 
gliamento)    nell'  ex-marca    Trevi- 
giana ,  posto  sul  fi.    Livenza. 

Saeicetto  bor.  d'  It.  nel  Pie- 
monte (Montenotte)  ,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  7  1.  all'È,  p. 
N.  da  Mondovì. 

Saeies  cit'à  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Bearn  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  evi  si  contano  6aoo 
aiutanti;  fa  un  consid- rabile  com- 
mercio di  bestiame  ,  spc:  ialnv  nt» 
d'  eccellenti  cavalli,  come  pure 
d'  entità  si  è  quello  del  sale  che 
estrae   dalle    vicine    saline,    a  cui 


1.   al  S.  E    da  s.    Gaudenzio, 
ali  O.   da  Orthez. 

SaliGNAC    O    5AIAIGNAC   ,      Sali" 

niacum  pie.  città  di  Fr.  (Dordo- 
gna)  nel  Perigord  infer.  ,  capo 
luogo  del  cantone,  e  celebre  per. 
aver  dato  il  nome  alla  famiglia 
Fenelon.  Essa  è  dist.  3  1.  al  N. 
j>.  E.  da  Sarlat,  e  io  ali  E.  S.  da 
Periguenx. 

Salimene  is.  della  Turchia  eur., 
una     dell'  arcipelago  ,    posta  al  S, 


O.  di  quella  di  Lembro  ;  ha  io 
di  lung.  e  8  di  larg  ,  il  suo  ter- 
ritorio è  fertile  ,  producendo  in 
abbondanza  frumento,  vino,  frutta, 
seta  ,  cotone  ,  ed  una  gran  quan- 
tità di  terra  sigillata.  La  popola- 
zione totale  dell'  is.  ascende  a 
20,000  abitanti,  e  la  sua  cap , che 
ha  lo  stesso  nome,  ha  un  buon, 
porto  difeso  da  un  cast.  ,  e  fa  uà 
commercio  ragguardevole  coi  pro- 
dotti  del  suolo. 

Saline  (is.  delle)  is.  del  Medi- 
terraneo, una  delle  is.  di  Lipari  , 
che  conta  4000  abitanti  ,  e  pren- 
de il  nome  dalle  ricche  saline  che 
vi  sono,  col  di  cui  prodotto  fa  un 
rilevante  commercio  ,  come  pure 
in  frutta  secca.  Essa  è  dist.  2  1.  al 
N.   O.    da   Lipari. 

Salinelles-Montredon  vili,  di 
Fr.  (Gard)  nella  Linguadoca,  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  nel  di 
cui  territorio  trovasi  molta  terra 
saponacea  e  della  magnesia.  Esso 
è    poco  lungi   da   Sommières. 

Salins  ,  Salina  città  ragguar- 
devole di  Fr.  (Jura)  nella  Franca- 
Contea,  posta  al  piede  delle  mont. 
sul  pio.  fi.  Furieuse,  in  una  valle 
fertile,  e  che  produce  specialmente 
dell'  eccellente  vino.  Essa  è  rapo 
luogo  del  cantone,  vi  si  contano  8ooo> 
abitanti  ,  ed  è  difesa  da  in  forte  ; 
1'  importanza    di   questa  città  con- 


si   attribuisce    la     squisita  riuscita  jj'sisre  nelle  ricche  saline  che  ha  entro 

dei  prosciutti  che     quivi     si     fab-     je  sUe  mura  ,    e     la  principale     di 
fixHtzxw  t    che     formano    un    ra-j|  queste  «situata  in  mezzo  alla  città* 
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stessa.  Ora  il  loro  prodotto  vi?n 
amministrato  per  conto  de]  go- 
verno ,  e  quivi  risiede  la  seconda 
amministrazione  delle  imj>.  saline 
Essa  è  la  patria  dell' ab.  d  Olivet, 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Poli- 
gny  .  8  al  8.  da  Beoanzone  ,  8  al 
S.  E.  da  Dole,  e  95  al  S.  E. 
da  Parigi.  Long.  a3  ,  36  ;  lat. 
46  ,  58. 

Salisburgo  v.  Saltzbubgo. 

SaLISKURY  o  Sàlesbury  ,  Se*  - 
vìodwium  Salisbur  la  un  a  delle  più 
belle  città  dell'Ingo  che  ha  il  ti- 
tolo di  cont.  ,  posta  in  una  fer 
1i!e  valle  bagnata  dai  fi.  Avon 
e  Bourn  ,  e  la  cap.  della  cont. 
di  Wilt.  Essa  è  hm  fabbiicata  , 
ba  un  vesc.  sufi,  di  Cantorbery  , 
e  la  sua  cattedrale  è  magnifica  ; 
sonovi  molte  fabbriche  di  stoffe  di 
lana,  eh-!  formano  il  principal  suo 
traffico  ,  e  particolarmente  apprez- 
zate sono  le  flanelle  che  vi  rie- 
scono d'  una  finezza  sorprendente 
Questa  città  manda  due  deput.  al 
pari.,  e  nelle  sue  vicinanze  evvi 
una  masseria,  «he  in  antico  era  un 
bor.  chiamato  SarUm ,  che  con- 
serva il  diritto  di  mandare  due 
deput.  al  pari.  Salisbury  è  dist.  22 
1.  al  S.  O.  da  Londra,  e  n  al  8. 
E.  da  Bath.  Long.  i5  ,  5o,  ;  lat. 
5i  ,  5. 

Salive  bor.  di  Fr.  (Costa  d'Oro), 
èapo  luogo  del  cantone,  dist.  2  1. 
all'  O.  da  Grancey  ,  e  8  al  N.  da 
Di  ginn  e. 

Sallagoussa  vili,  di  Fr.  (Pire- 
nei Orient.)  nrl  Rossiglione,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  9  1.  al 
S.  O.  da  Prades  ,  2  al  N.  E.  da 
Mont-Lotiis  ,  e  18  al  S.  O.  da 
Perpignano. 

Sallartatne  bor.  di  Fr.  (Van- 
dea)  nel  Poitù  ,  dist.  3  1.  al  S. 
O.   da  Garnache. 

Salle  (la)  bor.  di  Fr.  (Gard) 
nella  Linguadoca  ,  capo  luogo  di 
cantone  ,  e  dist.  5  1.  all'È.  N. 
da  Vigan  ,  e   3   all'  O.   da  Alais. 

Salle  (  la  )  grosso  bor.  di  Fr. 
(Alte  Alpi)  t  che  conta  jiq«  abi- 


j  tanti  ;  sonovi  delle  filature  di  co* 
tene  ,  fabbriche  di  berrette ,  e 
d*dle  cattaje  ,  ed  è  dist.  2  1.  al 
N    O.   da  Bcsanzone. 

Salles  nome  d'  un  bor.  e  5 
vili,  di  Fr.  ,  il  bor.  (Puy — de— : 
Dome)  neil'Alvrrgna  ,  ed  i  vili. 
sono  situati  ,  il  r.°  (Vosges)  ,  il 
20  (Sauna  e  Loira)  ,  il  3.°  (Alte 
Alpi),  il  4.0  (Lemano),  ed  il  5.°, 
(Ande). 

Sallescuban  bor.  di  Fr.  (Avey- 
ron)  neir  Alvergna  ,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  5  1.  alP  O.  p. 
N.    da   Milhaud. 

Salltaw  città  di  Persia,  posta 
sul  fi.  Kur  ,  la  quale  fa  parte 
della   prov.   dello  Sehirvan. 

Salliez   v    Sàlies. 

Salm  o  Sàlmss,  Sulmona  princ. 
di  Germ.,  posto  al  N.  del  fi.  Sar- 
ra ,  e  alle  frontiere  della  Lore- 
na e  dell'Alsazia  ;  esso  ,  il  bor. 
!  e  là  città  dello  stesso  suo  nome 
furono  uniti  nlla  Fr.  Il  princ; 
ed  il  bor.  chiamavansi  Oher- Saint 
o  Alto-  Salm  ;  questo  bor.  aveva 
un  cast,  specialmente  eretto  iti 
princ.  nel  1622  dall'  irnp.  Radi,' 
riandò  II,  ed  è  dist.  8  1.  all'O. 
da  Strasburgo  ,  e  22  all'  E.  S.  da 
Nancy.  Tanto  questo  princ.  quanto 
il  bor.  fanno  parte  del  dipart.  dei 
Vosges.  La  citià  chi  àtri  ata  Nie- 
dcr-Salm  o  Basso- Saba  ,  per  di- 
stinguerla dal  precedente,  era  està 
pure  cont.,  giace  sul  fi.  Albe, 
e  faceva  pai  te  dell'  ex-due.  di 
Lussemburgo;  ora  è  capo  luogo 
di  cantone  del  dipart.  dell'  Oar- 
the,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da 
Malmedy  ,  e  7  al  S.  da  Lim- 
burgo. 

Salm  cont.  di  Gérm.,  posta  al 
N.  O.  del  gran  due.  d'Assia-Darm- 
stadt ,  che  dividesi  in  due  cont.  , 
una  di  Salm-  Salm  ,  e  1'  altra  di 
Salm-Klrburgo.  La  superfìcie  to- 
i  tale  di  questa  cont.  è  di  3o  mi- 
glia quadrate  di  Germ.,  il  ferri* 
torio,  eh'  è  montuoso,  abbonda 
di  pascoli  ove  allevasi  molto  be- 
stiame,,   sonoyi     dell*    Marniere    é.k 
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terrò  e  de*  boschi,  dai  quali  rica-  mare  del  Sud,  poste  al  5.  dell* 
vasi  molto  legn-ime  ,  la  sua  pò-  i  nuova  Brettagna,  all'  8°  giadii 
polàzione  ascende  a  53,4oo  ahi-  di  lat.  S.  ,  ed  al  i55.°  di  long, 
fatiti,  1'  entrata  annua  a  600.000  ;  E.  Sembra  ohe  queste  13.  siano  stale 
lire  it.,  ed  il  contingente  oome  M  scoperte  nel  1675  da  /ilo-ira  di 
membro  della  confederazione  del  M end  ma  spag.  »  che  navicava  da. 
Reno   è  di   3a3   uomini. 

Salmade    fonte    d'  acque  mine- 


Lima  all'  O.,  ma   per  molto  tem- 
po   furono     assai     incerte     le   loro 


ra'i    'li    Fr.    (Vosg'-s)  ,   poco     lune 
da  Baasange. 

SalmanSweileji,  Salmovis  vii' 
ex-^-abb  ri"ca  ed  immediata  de] 
l'imp..  dell'ordine  de'  cistercensi,  I!  al  N.  O. ,  sino  a  quella  d' Eg- 
in  T-vevia,  posta  vicino  al  lago;  moni  al  S.  E.;  ma  tutto  in  in- 
izio di    Bougam- 


relazioni  ,  e  <Y  Arrows  tnìlh  uella 
sna  carta  d<  1  mar  P.i:  ifieo  ne 
descrive  un  gruppo  considerabile, 
che   s'  estendono    dall'  is.    ó'Ansori 


le     sue     rendit 
120,000      lire     it 


certo   sino    al   vi 

vilie  ,  che  cominciò  a  riconoscer- 
le ,  e  le  chiamò  terra  degli  trsdf 
cidi;     formano     esse     la     parte    più 


di   Costanza.   L'  abate   aveva  voce, 

e  sed  '  nella    dieta,     era   princ    di 

8000     vassalli, 

ascendevano     a 

Ora  questa     abb.   è   unita   al  gran  jl  interessante     d  I   viaggio    di   Z>f"i— 

duc.   di     Baden,     ed     è    dist.     5  1.  H  *  ecisteaux  ■     che  ne    completò  lai 

all'  E.   da  Uberlengen. 

Salmiegh     pie.     città     dì     Fr 
(Aveyron)     nel    Roprgio  ,    dist.   7 


1.  al   S.   E.   da  Rhodez. 
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di  West.,  posta  sul   fi.    Kind,  e  dist. 
io  1.   al  S.   O.   da  Fulda. 

Salò,    Salodium   bella  città  del 
reg.  d' It.   (Mella),  posta  sul  lago  j 
di   Garda  ,    e  in   un    delizioso   pae- 
se abbondante     di  limoni    ed    ec- 
cellente    vino.     E    capo     luogo  di 
una  vice    prefett. ,   ha   un  trib.    di 
prima     ist. ,     vi     si  contano     4600 
abitanti,   e  fa     un   rilevante  com- 
mercio di  l'effe,  seta,  vino,  olio  ed 
agrumi  ;  questa    città  fu  presa    nel  ; 
1706  dagli  imp.,  che  labbandona    ] 
rono  dopo  la  battaglia  di  Calcinato,  i 
è  la  patria   di  Bernardino  Paterno,  j 
ed   è  dist    4  1.   al    N.   O.   da   Gar- 
da, e    7    al     N.    E.     da    Brescia.] 
Long.  28  ,   6;  lat.  45,  38.  j 

Salobbena    o    Salambiuna  pio.  I 
città  di  Spag.  nel    reg    di    Grana- 
ta,  posta  9opra   un'eminenza,   pros-  ] 
sima  all'  imboccatura  del    fi.     che  i 
ha   lo     stesso  suo  nome,  e  che    le 
forma  un  porto.  Ha  un  forte  cast., 


coperta,  cosi  ora  se  ne  hanno  lei 
più  accertate  notizie.  Le  is.  di 
Salomone  sono  in  numero  di  sei 
a  otto,  circondate  da  banchi  di 
corallo  formati  da  polipi,  come 
quelli  Ò.A  calcedonio  ,  ciò  che 
vi  rende  la  navigazione,  molto  pe- 
ricolosa ;  il  suoio  vi  è  tutto  ar- 
borizzato sino  alle  più  alt^>  som- 
mità ,  e  produce  dello  zucche- 
ro, dei  banani,  dell'  igname  ,  de- 
gli anici  e  del  cocco,  ed  i  bo- 
schi abbondano  di  cinghiali,  lon- 
tre ,  piccioni  ,  ed  altri  volatili  , 
ciò  che  loro  dà  un'  aspetto  fertile, 
ed  un  colpo  d'occhiò  sorprenden- 
te. Le  principali  fra  esse  sono  j 
Bouka  ,  eh  è  la  più  prossima  al- 
la nuova  Irl.,  e  quella  di  Boitr- 
gai  ìpille ,  che  vien  sepa  ata  dalli 
precedente  da  uno  stretto  canale. 
Gli  abitanti  di  queste  is.  sono  di 
statura  media  ,  il  loro  colorito  è 
un  nero  sbiadito  ,  hanno  i  musco- 
li assai  marcati,  e  dimostrano  mol- 
ta forza,  ma  la  testa  è  assai  gro»^ 
sa  e  sproporzionata  ;  la  loro  fac~ 
eia,  abbenchè  piatta  e  brutta,  è 
molto    espressiva,   vanno  nudi,  ed 


fa     un     ragguaid-vole     traffico    di  ''  usano   a  dipingersi  il   corpo. 

zucchero  e   pesce  ,    ed  è  dist.   5  1.1        Salon  ,      Salum    città     di     Fr. 

all'  E    da  Almunezar.  I  (  Bocche   d»l    ìlodano  )   nella   Pro- 

Salqmwnk    (  U  is.    di)    is.    del  avanza,  posta  sopra  un  canale  det-f 
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lb  la   Fossa    Craponna,     e  in  un,  ai  ^„oH  nelle  Sue  vicjnarize  ,    j» 

cambiò     il     nome    che    aveva  ,     in 


territorio    abbondante  di  frumen- 
to   e    frutta.    Essa  è     capo    luogo 
del  cantone  ,    vi   si    contano  6000 
abitanti,  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio d'  olio  ,    mandorle  ,  lana  e 
bestiame,  ed  ha  dei    filatoj   da  se- 
ta ,   e  delle  conce    di  cuojo.  Que- 
sta città  è  la  patria  di  Graponne, 
e  d'  Hozier,   ed  è  dist.  4  1.   all'O. 
N.  O.     da    Aix,    e   io    all' E.  da 
Arlps.  Long,  aa,  5o  ;  lat.  43,  40. 
Savona    bor.     della    Dalmazia  , 
posto  al  N.   E.    di    Spalatro  ,     ora 
unito  alle   prov.  Illiriche.    In    an- 
tico era  una    città    considerabile  , 
servì  di  ritirata    all'  imp.     Diocle- 
ziano ,    e  conserva  ancora  diverse 
rovine  antiche. 

Salone  ,  Amphissa  pie.  città 
della  Turchia  eur.  nella  Livadia, 
posta  sul  gollo  dello  stesso  suo 
nome  ,  ed  abitata  da  greci  e  tur- 
chi. Ha  un  vesc.  surf,  d'  Atene  , 
ed  è  dist.  17  1.  al  N.  E.  da  Le- 
panto. Long.  40  5  36;  lat.  38.,  5o. 
Salonico  ,  Salonicchi  o  Sa- 
lonicchio  ,  Thessalonica  antica  , 
grande,  ricca  e  celebre  città  della 
Turchia  eur.  ,  cap.  della  Mace- 
donia e  del  pascialick  del  suo 
nome,  posta  sulla  riva  del  mare, 
all'  estremità  d'  uno  stretto  golfo, 
pure  dello  stesso  suo  nome.  Vi 
risiede  un  arciv.  greco  ,  è  difesa 
da  diversi  forti  ,  ha  un  eccellente 
porto  sull'  arcipelago  ,  che  è  il 
più  commerciante  della  Turchia  , 
per  la  quantità  degli  oggetti  di 
prima  necessità  ,  che  si  fabbri- 
cano e  raccolgono  ne'  suoi  con- 
torni e  nei  paesi  circonvicini. 
Questa  città  è  degna  di  rimarco 
p^r  le  grandiose  sue  vicende  po- 
litiche ;  essa  chiamavasi  Thermes 
dal  golfo  Terminilo  sul  quale  è 
posta  ,  ne  fu  mai  la  cap.  dell'  an- 
tica Macedonia  al  tempo  di  quei 
re  ,  come  alcuni  asseriscono  ,  poi- 
ché lo  era  la  città  di  Fella. 
Avendo  Filippo  il  macedone ,  3oo 
anni     prima     dell'  era     cristiana 


quello  eli  Thessalonica,  che  signifi- 
j  cava  vittoria  tessalonica;  quindi  col 
!  tempo  si  abbreviò  il  nome,  e  «liia- 
I  mossi  tanto  la  città  quanto  il  golfo 
Salonico,  nome  che  tuttora  conser- 
va.  I  cambiamenti   di   autorità  che 
essa  sofferse  fanno  epoca  nella  sto- 
ria.   Cento  sessanta  anni  prima  di 
G.   C.,  mentre  vi    regnava  Perseo 
ultimo  re     macedone    ,    il    console 
i  Paolo   Emilio  la  conquistò  per   la 
seconda  volta  ;  ottant'  anni    dopo, 
!  Mitridate    re    di    Ponto  se  ne  im- 
padronì   unitamente  alla   Grecia  « 
la     Tracia  ;     ma    vinto    questo  da 
Siila  e  Lucullo,  e  totalmente   scon- 
fitlo  da  Pompeo,  i  romani  di  nuove 
gli  levarono  tutte  le  conquiste  fatte, 
e  ritornarono  in  possesso  di  questa 
città.     iSFella     divisione     dell'  imp. 
romano     Salonico      fece     parte     di 
quello  d'  Or.  ,   e  ricevette   le  leggi 
dai  successori  di    Costantino    sino 
al   t283,  allorché  approfittando  Gu- 
glielmo re     di     Sicilia     dei     disor- 
dini causati    dalle    usurpazioni     di 
Adronico    I    se    ne  impadronì  ;     i 
greci    lo  sloggiarono  poco  dopo ,  e 
ne     rimasero     in     possesso     sino   ai 
i36o,   quando  Amurat  I  terzo  imp. 
munsulmano     la    fece  assediare   da 
un    esercito    comandato    da    Cara- 
tina   ,     ed     Emanuele     Paleologo 
che    vi     faceva     il    suo     soggiorno 
ordinario    fu    costretto    ad    arren- 
dersi.    Nel    i/j.oa  i  turchi  la  ven- 
dettero di  nuovo    allo    stesso    Pa- 
leologo ,  che  vi  mandò  suo  nipo- 
te  Giovanni  ,  il  quale  regnandovi 
dopo    la    disfatta    d'  Andra  ,    ove 
Bajazete     quarto      imp.     ottomano 
restò  prigioniero  e  vittima   di    Ta- 
merlano  che  conquistò  tutto  l'imp., 
ricoverò  esso  in  questa  città  il  pro- 
fugo Solimano,  figlio  di  quello  che 
j  po^o  prima  lo  faceva  tremare.  Mor- 
to Solimano  i  generali  di  suo  figlio 
Musa  ripresero     Salonico;  ma  nel 
141 3     Maometto     I     quinto     imp. 


'  I  turco    la    restituì    nuovamente    ai 
guadagnato    una  battaglia    contro  \\  PaU0l0ai  con  tutte  le  forfcezae  oh» 
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le  appartengono  lungo  il  Ponto 
Eusi no.  JNel  1423  Adriano  Pa- 
leol  go,  fratello  e  predecessore  del- 
l'ultimo imp.  greco  Costantino  IX, 
vendette  Salonico  ai  veneziani  , 
e  questi  la  possedettero  appena  tre 
anni,  essendosene  Amurat  11  im- 
padronito nel  1426  ,  mercè  il  tra- 
dimento di  certi  monaci  ,  che 
ab.tavano  in  un  monastero  situato 
nel  luogo  più  eminente  dc.-lla  città, 
e  da  dove  passano  i  condotti,  che 
portano  1'  acqua  alla  medesima  ; 
gìò  seguì  avendo  i  turchi  cor- 
lotti  que-ti  religiosi  con  una  som- 
ma di  denaro  ,  e  colla  promessa 
di  varj  piivilegj,  ed  il  tradimento 
venne  operato  dai  monaci  col  de- 
viare il  corso  dille  acque  ,  as- 
setando così  gli  abitanti ,  che  fu- 
rono costretti  ad  arrendersi.  Da 
guest'  epoca  in  poi  restò  sempre 
Salonico  sotto  l'autorità  della  Por- 
ta ,  die  la  fa  governare  da  una 
magistratura  militare  e  dispoti- 
ca, presieduta  da  un  haseià  a 
tre  code  ,  che  ha  un  potere  as- 
soluto. L'  epoca  del  più  gran  lu- 
stro di  questa  città  fu  sotto  l'imp. 
di  Teodosio,  che  1  abbellì  e  gran- 
demente F  estese  ,  ed  il  suo  com- 
mercio era  in  allora  uno  dei 
più  grandi  del  mondo.  K^sa  con- 
serva ancora  molti  avanzi  d'  an- 
tichi monumenti  ,  e  la  sua  esten- 
sione è  talmente  grande  che  sem- 
bra    spopolata   ,      non     ostante     vi 
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siano  70,000  abitanti  ,  composti 
d'  ebrei  ,  che  vi  hanno  un  gran 
rabino  e  molte  sinagoghe,  di  tur- 
chi, che  vi  mantengono  delie  su- 
perbe moschee,  e  di  greci  che 
vi  hanno  essi  pure  le  loro  chiese. 
Se  questa  città  non  fosse  in  po- 
tere d'  un  governo  detestabile  ,  la 
sua  vantaggiosa  posizione  tra  le 
due  considerabili  città  di  Costan- 
tinopoli e  Smirne  la  porrebbe 
tuttora  in  istato  d'essere  una  delle 
più  ragguardevoli  del  mondo;  ciò 
la  fa  essere  non  ostante  il  prin- 
cipale scalo  del  Levante  ,  ed  il 
*uq  commercio   in    tempo   di  pace 


è  d'  un  importanza  grandissima  a 
particolarmente  pei  fr.  e  vene-» 
ziani  ,  che  sono  le  due  nazioni 
che  vi  fanno  il  traffico  più  esteso, 
ma  anche  gì'  ing.  concorrono  a 
fruire  del  suo  commercio.  I  ge- 
neri che  vengono  annualmente 
esportati  dal  suo  porto  ,  e  in  una 
quantità  prodigiosa  sono  ,  cotoni 
sodi  e  filati,  grano  ,  lana,  seta, 
grana  gialla  ,  conosciuta  in  com- 
mercio sotto  il  nome  di  grana 
d'Avignone,  la  quale  serve  per  la 
tintuia  ,  tabacco,  cera,  sponghe  , 
legname  ,  pelli  di  lepre  ,  cordo- 
vani ed  altre  pelli  conce,  abà , 
che  è  una  qualità  di  panno  ordi- 
nario ,  e  cappotti.  Le  merci  d'in- 
iroduzioiie  consistono  in  caffè  , 
indaco  ,  cocciniglia  ,  panni  ,  ber- 
rette ,  pepe  ,  mandorle  ,  piombo, 
stagno  ,  liquori  ,  cannella  ,  noci 
moii  ale  ,  ed  altre  spezie  ri  e,  latta, 
pallini  da  schioppo,  zucchero, 
mussoline,  veti-i  ,  chiodi  ec.  Non 
osiante  l'infinità  ds  articoli  che 
gli  esteri  introducono  in  Salo- 
nico ,  il  bilancio  è  sempre  a  suo 
favore  di  molti  milioni  ,  mentre  i 
fr. ,  olire  alle  manifatture  delle 
loro  fabbriche  ed  j  prodotti  delle 
colonie  ,  vi  portavano  delle  som-» 
me  grandi  in  cambiali  per  Co- 
stantinopoli, ed  in  effettivo  nu- 
merario .  ed  i  veneziani  anche 
essi  vi  introducevano  una  quan- 
tità indicibile  di  zecchini  veneti  3 
che  da  qui  venivano  sparsi  per 
tutta  la  Turchia  ,  ove  ne  circola 
una  quantità  ragguardevolissima. 
Salonico  è  dist.  20  1.  al  JN.  da' 
!  Larissa  ,  49  al  S.  O.  da  Sofia  ,  e 
108  all'O.  da  Costantinopoli.  Long, 
40  ,  48  ;  lat.  40  ,  41  >    Iu- 

Salpe  pie.  città  d'  It.  nel  reg. 
di  Napoli  ,  e  nella  Capitanata  , 
posta  sopra  un  lago  dello  stesso 
suo  nome ,  prossima  a  delle  sa- 
line ,  ed  in  poca  distanza  dai 
mare. 


in     Fr. 

Feurs. 


fontana  <■ 
(Laira) 


acqua    minerale 
poco    lungi   d& 
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Salsbach  luogo  famoso  di  Germ. 
*1  di  là  dei  Reno  ,  posto  tra  Ba- 
den  e  btiasbmgo  ,  ove  nel  1675 
fu  ucciso  il  maresciallo  di  Tur- 
rena  ,  a  cui  il  famoso  card  di 
Boemo  nel  1784  vi  fece  erigere 
un  superbo  monumento  in  me- 
Wioiia   di  tale   avvenimento. 

Salses  ,  Sahuloa  boi.  di  Fr. 
(Pirenei  orient.)  n.  1  Rossiglione  , 
posto  tra  uno  stagno  e  le  mont. , 
e  in  un  territorio  che  produce 
dell'  eccellente  vino  ,  che  ha 
delle  saline  ,  ed  ai  confini  della 
Linguadoca.  Questo  bor.  ha  un 
fortissimo  cast,  che  fu  preso  dal 
princ.  di  Con  de  nel  1689  ,  gli 
epag.  lo  ripresero  nel  i6/(.o5  ed  i 
fr.  lo  presero  di  nuovo  nel  1642. 
Esso  è  dist.  4  1.  al  N.  da  Per- 
pignano.  Long.  20,  35;  lat.  43,  48* 

Salsette,  Salsette  is.  dell  Indie 
al  di  epa  del  Gange,  che  ha  una 
città  dello  stesso  nome  ;  la  sua 
lung.  è  di  7  1.,  la  larg.  di  5,  la 
«circonferenza  di  24 ,  ed  il  suo 
territorio  abbonda  di  riso,  frutta, 
cotone  e  zucchero.  Quest'  is.,  che 
apparteneva  ai  portog.  ,  fu  pre- 
sa dai  niaratti  ,  ai  quali  venne 
levata  d'  assalto  la  notte  28  die. 
3774  dagl'in?.  ,  ed  a  questi  resrp 
Colla  pace   del    1782. 

Salso  uno  dei  p  ù  grandi  fi. 
delia  Sicilia,  che  ha  origine  nella 
\alle  di  Demona,  attraversa  quella 
di  Noto  ,  e  va  a  gettarsi  nel  Me- 
diterraneo da  due  imboccature. 
Evvi  un  altro  pie.  fi.  dello  stesso 
nome  pure  in  Sicilia  ,  che  scorre 
nella  vabe  di  lYlazara,  e  che  va 
a   perdersi   nella   Platina. 

Salstadt  città  della  Svezia  nel- 
1'  Uplandia,  dirimpetto  ali  is.  di 
Aland  ,  vicina  al  mare  ,  e  dist. 
so  1.  al  N.  E.   da   Upsal. 

Salta  ,  Salta  città  dell'Amer. 
ìnrrid.  n<  1  Tueuman,  che  fa  parte 
del  Chili  ,  posta  all'Or,  della  ca- 
tena delle  Cordigliere  ,  e  situa- 
ta in  una  valle  fertile  di  grano 
e  vino.  E  la  sede  d'  un'  inten- 
denza ,   e    vi   si  fa  un  importante 


commercio  nei  prodotti  del  paese 
ed  in  bestiame  ,  particolarmente 
m  Ila  fiera  che  vi  si  tiene  ogni 
anno  nei  dne  mesi  di  feb.  e  marzo. 
Essa  è  dist.  i5  1.  al  N.  O.  da 
E3leco.  Long.  3:4  3  l^  i  ^at-  me~ 
rid.  25  ,  5o. 

Saetash  bor  d'Ing.  nella  ca.nt. 
di  Couiovagiia,  edificato  sul  peti- 
dìo  d'  una  collina  ,  al  di  cui 
piede  scorre  il  ti.  Tamar  ,  che  vi 
torma  un  porlo  ;  è  commerciante, 
manda  due  deput.  al  pail.  ,  ed  è 
dist.  60  1.  al  S.  O.  da  Londra, 
Long.    i3  ,   3o  ;   lat.   5o  ,   3o. 

Saetée  (le  is.)  is.  situate  al 
S.  E.  dell'  Irl.  ,  ma  di  poca  con- 
seguenza. 

Saltfeect  pie.  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Lincoln  ,  in  pas- 
sato florida  ,  ma  ora  molto  deca- 
duta. 

Salth  città  antica  della  Pa- 
lestina ,  ai  di  là  del  Giordano  , 
prossima  ad  un'  estesa  pianura  , 
ove  nascono  delle  melagrane  di 
una  grossezza  straordinaria. 

Saetz  (L  )  fi.  di  Germ.  ,  che  ha 
la  sua  origine  alle  frontiere  del 
Tirolo ,  e  va  a  gettarsi  nell'  Ina 
al   di  sotto  di    Burghausen. 

Salxza  o  Salxzach  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  posta 
sull'Elba;  ha  delle  sorgenti  d'ac- 
que salate,  ed  è  dist.  4  1.  al  S. 
da  IVlagd^burgo.  Long.  29  „  36  3, 
lat.   62  ,   25. 

Saltzach  (il  circolo  della)  cir- 
colo del  reg.  di  Baviera  ,  che 
prende  il  nome  dal  fi.  Saltz  ,  che 
lo  bagna  da'l' E.  al  N. ,  e  giace 
all'  E.  del  circolo  dell'  lser.  Esso 
si  compone  della  parte  merid. 
dell  alta  Baviera,  vi  si  contano 
190,713  abitanti  ,  ed  il  suo  capo 
luogo  è   Burghausen. 

Saetz  buffer- Kopf  la  più  alta 
cima  delle  mont.  del  Saltzburghe- 
se  ,  che  ha  334  te$e  a  elevazione 
sul  livello   del   mare. 

Saltzbtjrgo  (1'  arciv.  di)  ex— 
arciv.  sovrano  di  Germ.,  che  ave- 
va 56  1.  di  lung. ,  e  36  di  larg.  t 


S  A  L  «-ciò  c)b  <>*>•  S  A  L 

'#  confinava  al    N.  colla  Baviera  ,  jj  tolo  di  legato    della    9,    sed 


all'  E.  coli  'Aust.,  al  S.  colla  Ca 
rij.Zia  ed  il  Titolo,  ed  all'  O.  col 
precedente  e  la   Baviera.  Il   primo 


apo- 
stolica per  tutta  la  Gemi.  Ora 
questa  città  è  u.tita  al  reg.  di  Ba- 
viera, e  fa  patte  del  circolo  della 
rciv.   fu  s.   Iiupert   o  Roberto,  ed  jl  Saitzach.   £s3a  è   assai   l'urte  per  la 

in  questo  arciv.  eravi   L'ordine   dei  JJ  sua  situazione,   essendo   posta  sulle. 

cavalieri  di  s.  Roberto  fondato   nel  .1  due  rive  della  Saltz,  e  difesa  da  un 

170 1.  11  suo  territorio  è  una  valle 

cinta  d'alte  mont.  coperte   d'  una 

neve  eterna,  e  bagnata  dalla  Saltz. 


fortissimo  cast,  che  ha  delle  buone 
strade  sotterrànee.  Iti  essa  nac- 
que C.ii  io  Magno  ;  ha  dei  sor- 
trovansi  tutti  1  SI  prendenti  palazzi  0  pubblici  edtfizj, 
pittoreschi  della  Svizzera  ,  j e  specialmente  la  cattedrale  ,  il 
dei  torrenti,  delle  cascate  ,  delie  jj  palazzo  reale,  e  1'  univ.  fondata 
ghiacciaie,  delle  folte  selve  di  I  nel  i6a3  ,  sono  magnifici.  La  sua 
bini ,     e     de'  superbi     pascoli     ove  !  popolazione   ascendo  a   18,000   ahi- 


In   questo    pae« 


erra  una  quantità  di  mandre  di 
pecore,  le  quali  cose  unite  for 
mano  un  colpo  d'  occhio  impo- 
nente, Il  suo  clima  è  Irei  do,  ma 
in  certe  posizioni  si  passa  da  un 
momento  ali  altro  dal  freddo  al 
Caldo  smoderato.  I  suoi  prodotti 
si   riducono   a  lino  ,    canapa  e  po- 


co frumento  ,  vi  si  alleva  quanti- 
tà di  bestiame  ,  ma  abbonda  di 
minerali,  e  vi  si  contano  4  'li- 
niere d  010 ,  oltre  a  molte  altre 
d'argento,  rame,  piombo,  ferro 
e  oai  gemma.  Nei  bocchi  e  nell^ 
mont.  sonovi  delle  camozze,  dei 
caj.rioli,  castori,  lupi  cervieri  ed 
orsi.  Oltre  la  Saltz,  che  gli  dà  il 
nome,  e  da  cui  è  bagnato,  i  suoi  fi. 
principali  sono,  la  Sala,  la  Muer 
e  la  Lava  ;  questo  paese  è  molto 
commerciante,  sonovi  diverse  fab- 
briche ,  e  la  sua  cap.  era  SaUz- 
bur^o.  Questo  stato  e  la  sua  cap, 
il  gran 


s-> 


furono    ceduti     nel     i8o3 

duca     Ferdinando    d  A>ist.     in  ìn- 

dennizzazione   della  Toscana.;  colla 


pace  di  Presbuigo  furono  uniti 
all'Au-t. ,  ed  in  fine  colla  pace 
di  \  ienna  del  1809  vennero  in- 
corporati al  reg  di  Baviera,  di 
cui  t'ormano  ora  parte  ,  e  com- 
prendono quasi  in  totalità  il  cir- 
colo  d.-lla  Saltzich. 

Saltzburgq.  SaLlsburgum  gran- 
de ,  antica  e  torte  ciltà  di  Germ., 
che  era  la  cap.  dell'  ex-arciv.  di 
Saltzbiirgo  ,   il    di     cui    arciv.     era 


tanti  ,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio consiste  in  sale  ,  ferro  , 
rame  ,  legnami  e  macine  da  mu- 
lino; i  fr.  la  presero,  nel  1800  e 
nel  1809  ,  ed  è  dist.  ao  1.  al  S. 
da  Passavia  ,  37  all'  E.  q.  S  da 
Monaco  r  e  62  all'  O  da  Vienna» 
Long.  3o ,  39;   iat    47»   46 

Saltzburgo  pie.  città  di  Dani- 
marca nella  Norvegia,  posta  sulla 
Serpenta  e  nel  governo  d' Ajjgerhus; 
essa  fu  incendiata  nel  1697,  e  do- 
po riedificata. 

Saltz  dal,  Vallis  Sallnarv.m  ma- 
gnifico palazzo  di  campagna  nel 
reg.  di  West.  ,  che  apparteneva 
all'  ex-duca  di  Brunswick,  ove 
eravi  un  ricchissimo  monastero 
fondato  nel  1701  ,  in  cui  non  si 
ammettevano  che  le  sole  princ.  È 
dist.    I    1.   da  Volfenbuttel 

8ai-tz>Dsr-Helden  bor. ,  cast, 
e  bai.  di  Germ.  nel  reg.  di  West., 
che  ha  una  salina,  ed  è  situato 
tra   Grubenhagen  ed  Eimbeck. 

Saltz- Hemm^ndokf  pie.  città 
di  Germ.  nel  quartiere  d  tìameìn, 
ove  trovasi  una  sorgente  d  acqua 
salmastra. 

Saltz kotteh  pie.  città  di  Germ, 
nel  reg.  di  West.,  e  nel! 'ex-arciv. 
di  Padeiborn  ,  nelle  di  cui  vici- 
nanze sonovi  delle  sorgenti  salma- 
strose. 

Saltzungen  pie.  città  di  Germ. 
nella  Fianconia  ,  che  ha  un  sor- 
prendente    cast,     di     ragione     del 


i»nnc.  sovrano,  e  prendeva    U  ti- |  priac.  di  Sassonia-Mei uungea» 


! 


SAI.  «e»  cf>  <*• 

Salvadico  scoglio  pericoloso  sul-     abbordò 
le  coste  della  Natòlia,  posto  all'È,  il  tra  prese 
dell"  is.     Calimene  ,    e   tra    il  capo 
Gumichlu  e   Patera. 

Salvador  o  Danza  gran  città 
d'Af.  ,  cap.  del  reg.  del  Congo  . 
nella  prov.  di  Sogno  ;  essa  è  po- 
sta sopra  una  mout.  isolata  ,  in 
mezzo  ad  una  pianura  deliziosa  , 
che  viene  irrigata  dalle  sorgenti  , 
che  scendono  dalla  mont.  stessa. 
Le  sue  case  sono  piuttosto  dei  tu- 
gurj 


SAL 

Colombo    ,     quando     in* 


■d  il   palazzo  del    re 
risiede    non  oltrepas 
generalità     delle    alti 


?he  vi 
di  molto  la 
re  abitazioni. 
Long.  3a  ;  lat.  merid.  5.  Evvi  una 
città  di  questo  nome  in  Ara«r,  , 
nel  governo  di  Guatimala,  che  dà 
il  suo  nome  ad  un  paese. 

Salvador  (s.)  o  Bahta-de-To- 
dos  ■  LOS — Santos  o  Ciudad-de- 
la-Bahia  ,  Soteropolis  grande  , 
bella  e  ricca  città  dell'Amer.  me- 
rid., ed  antica  cap.  del  Brasile  , 
posta  sopra  un'  eminenza  ,  al  di 
cui  piede  ha  un  superbo  porto 
sulla  baja  di  tutti  i  santi.  Questa 
città  è  la  sede  del  governo  del 
Brasile  ,  del  vice-re  ,  di  tutte  le 
amministrazioni  portog.  e  di  un 
arciv.  ;  la  sua  popolazione  ascende 
a  4O5O00  abitanti,  i  più  voluttuosi 
ed  ignoranti,  e  nello  stesso  tempo 
i  più  religiosi.  Il  commercio  di 
San-Salvador  è  di  una  importanza 
grandissima  ,  essendo  essa  il  de- 
posito di  tutti  i  prodotti  e  ric- 
chezze delle  colonie  portog.  Long. 
339  ,  35  ;  lat.  merid.    i3. 

Salvador  (s.)  città  dell'  Arner. 
merid.  nel  Paraguai.  Long.  3a5  j 
lat.  3o. 

Salvador  (s.)  nome  di  due  vili, 
dell'  It.  ;  uno  nel  Nizzardo  (Al- 
pi maritt.),  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.  ia  1.  al  N.  da  Nizza, 
e  6  al  N.  p.  E.  da  Pujet-The- 
niers,  e  l'altro  nel  Piemonte  (Ma- 
rengo), capo  luogo  del  cantone  , 
e  dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Casale.,  e  4  I 
al  N.  N.  E.   da  Alessandria. 

Salvador  (  s.  )  una  delle  is. 
Lucaje  ,    la    prima    terra    a   cui  1 


la     scoperta     del    nuova 
mondo. 

Salvage  (le)  due  is.  d'Af.,  at- 
torniate da  seoglj  ,  e  poste  tra 
Madera  e  le  Canarie  ;  esse  sono 
deserte,  coperte  di  lava  ,  e  vi  si 
trova  quantità  di  canerini  ;  qual- 
che volta  vengono  comprese  nelle 
Canarie  ,  ma  dipendono  da  Ma- 
dera. Long,    i/j.6  ;   lat.   3o  ,   8. 

Salvagwac  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  ,  capo 
luogo  del  cantone,  e  dist.  4  !•  al— 
l'O.  da  Gaillac. 

Salvanez  v.  Selvanez. 
Salvatierra,  «Soipuferm  pie.  città 
del  Portog.  neli'Estremadura  ,  po- 
sta sul  Tago,  ove  vi  è  un  superbo 
palazzo  reale  ,  e  dist.  io  1.  al  N. 
E.  da  Lisbona.  Long.  9,  44  ;  lat. 
38  ,   59. 

Salvatierra  città  fortissima  del 
Portog.  nella  prov.  di  Beira,  po- 
sta sul  fi.  Elia  ,  e  alle  frontiere 
dell'Estremadura  spag  Questa  cit- 
tà fu  presa  dai  fr.  nel  17049  e  ri- 
presa dagli  alleati  nel  1705  ;  essa 
è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da  Alcantara. 
Long.   11  ,  48;  lat.   39  ,  33. 

Salvatierra  pie.  città  di  Spag. 
nella  Galizia,  posta  sul  fi.  Minho, 
dist.  ia  1.  al  N.  da  Braga,  e 
a3  al  S.  da  Composteli».  Long.  9, 
3o  i   lat.  41  ,  48. 

Salvatierra  città  di  Spag.  nel- 
la Biscaglia,  e  nella  prov.  d  Alava, 
vicina  alla  mont.  di  s.  Andrea,  una 
delle  più  alte  dei  Pirenei;  essa  è 
dist.  5  1.  all'È,  da  Vittoria.  Long. 
*5 ,  a8  ;  lat.  4a  ,  5o. 

Salvatore   (i'is.  di  s.)  v.   Gua» 

KAHANI. 

Salvatore  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Manica)  ,  posta  sul  fi.  Douve  , 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  3  1. 
al  S.  da  Valogne,  e  5  al  N.  O. 
da  Carantan. 

Salvatore  (s.)  bor.  di  Fr.  (Jen- 
na), capo  luogo  del  cantone,  dist.. 
4  1  da  Entrain  ,  6  al  N.  O.  da. 
Glameci,  e  7  al  S.  O.  da  Auxerre. 

Salvatore    (s.)    luogo    di   Fr. 


SAL 
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(Alti  Pirenei)  nella  valle  di  Bare- 
ni-, celebre  per  le  sue  aeqae  sul- 
furee, e  poco  lungi  dalla  città  di 
Luz. 

òalvatore-Landelin  (s.)  nome 
di  due  bor.  di  Fr,:  uno  (Ylanica) 
nella  JSlormandia  ,  capo  luogo  del 
cantone,  dist.  a  1.  al  N.  da  Cou- 
tances  ;  1*  altro  (Orna)  ,  posto  fra 
pa!  adi,  e  dist.  \  1.  al  S.  da  Argentan 

Salvatore-il-Visconte  (s.)  pie. 
città  di  Fr.  (Manica)  nella  Nor- 
mandia ,  posta  sul  fi.  Ouve  ,  in 
un  territorio  fertile  ed  abbondante 
di  pascoli  ove  si  alleva  molto 
bestiame  ;  è  capo  luogo  dei  can- 
tone ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
stamina,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Valognes. 

Salvetat  (!a)  bor.  di  Fr.  (He- 
rault)  nella  Lmguadoca,  capo  luo- 
go del  cantone  ;  fa  un  considera- 
bile commercio  di  butirro  ,  ed  è 
dist.  3  1.   al  N.  da  s.-Pons. 

Salvetat  (;a)  Salvitas  pio.  cit- 
tà di  Fr.  (Aveyron)  nel  Roergio  , 
posta  sopra  un  ruscello,  e  capo 
luogo  d<4  cantone;  è  patria  del  ce-  j. 


4  al 


lebre  ministro  Claude  ,  ed 
8  1.  al  S.  O.  da  rihodez, 
S.  O.  da  Vilhfranche. 

Salviao  bor.  di  Fr.  (Lot)  nel 
Queroì,  capo  luogo  del  cantone, 
e  dist.  a  1.  al  S.  p.  O.  da  Gour- 
don  ,   e   7   al  N.   O.  da  Cahors. 

Saltjm  fi.  d  Af.,  che  scorre  tra 
il  Senegal  e  la  G  ambia,  dalla 
quale  esso  sorte;  il  paese  bagnato 
da  questo  fi.  prende  il  suo  nome, 
ed  esso  va  a  gettarsi  in  mare  da 
sei  imboccature. 

Saluzzo,  Salutici  città  episc. 
del  Piemonte  (Stura),  posta  sopra 
un'  ameno  colle,  e  poco  lungi  dal 
Po;  in  passato  era  cap.  del  march. 
dello  stesso  suo  nome  ,  ed  ora  è 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett. , 
ha  un  trib.  di  prima  ist. ,  la  sua 
popolazione  ascende  a  10,400  abi- 
tanti, e  la  sua  cattedrale  è  sor- 
prendente. Sonovi  delle  fabbriche 
di  seterie,  cappelli,  molti  filato] 
da  seta,  ed  il  suo   principal  com- 

Vol,  IV, 


mercio  consiste  in  grano  ,  vino  o 
bestiame.  Es^a  è  la,  patria  del- 
lo storico  Agostino  della  Chiesa  , 
e  del  celebre  tipografo  Bodone  , 
ed  è  dist.  1  1.  circa  dal  Po  ,  7 
al  N.  O.  da  Cuneo  ,  io  al  S.  q. 
O.  da  Torino  ,  e  6  al  S.  £.  da 
Pinevolo.  Long,  26,   8;  lat.  44,   35. 

Salwatti  is.  dell'  Australasia 
nel  Papou,  che  da  una  città  del- 
lo stesso  suo  nome  ;  è  assai  popo- 
lata ,  e  vien  governata  da  un  ra- 
jah; i  suoi  abitanti  assomigliano 
a  quelli  di  Papou,  sono  feroci,  e 
si  nutrono  di  pesce  a  tartarughe  e 
di  sagù. 

Salzwedel  città  di  Germ.  nel 
Brandeburghese  ,  che  il  fi.  Jetze 
divide  in  vecchia  e  nuova  ;  ha 
molte  fabbriche  di  panni ,  stoffe 
di  lana  e  tele,  di  cui  fa  un  rag- 
guardevole commercio.  Long.  8, 
58  ;  lat.  5a,  5a. 

Salzwezel  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  che  faceva  parte 
del  due.  di  Luneburgo  ;  questa 
città  è  la  sola  di  qualche  impor- 
tanza che  siavi  nel   dipart.   d'  Un~ 


è  dist.  Il  ter-Elba. 


Samana  (il  capo)  capo  dell' A.- 
mer.  sett.,  posto  all'  O.  di  s.  Do- 
mingo. Evvi  pure  una  delle  is. 
Lucaje  ,  che  ha  lo  stesso  suo  no- 
me, la  quale  è  poro  coltivata,  ed 
abitata  da  indigeni.  Questo  capo 
dà  il  nome  ad  uno  dei  dipart.  fr., 
ne'  quali  venne  divisa  1'  is.  di  s„ 
Domingo. 

Sam.vndrachi  is.  dell'arcipelago, 
posta  ali'  E  di  quella  di  Thaso  , 
la  quale  è  1'  antica  Samotracia; 
ha  8  1.  di  circuito  ,  abbonda  di 
grano,  vino  e  frutta,  e 
tano  aooo  abitanti.  Li 
dello  stesso  nome  dell'  is.  ,  ha  un 
buon  porto,  fa  uu  considerabile 
commercio  di  miele  e  marocchi- 
ni, ed  è  dist.  5  1.  dalie  coste  della 
Romania.  Long.  44»  43>  '•at-  4°>  $4- 
Samar  o  Tanday  is.  del  mar  del- 
l'Indie, una  delle  Filippine,  posta 
al  S.  E.  di  quella  di  Lusson,  dalla 
quale  è  separata  dallo  stretto  di 
7 


vi   si  con- 
sua  cap. , 
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?.  Bernardino;  ha  i3o  3.  di  cir- 
cuito, ed  abbenohè  montuosa  è 
assai  fertile  ,  mentre  nelle  valli 
si  raccoglie  dello  zucchero,  le- 
gumi ,  molta  frutta  ,  e  1  articolar- 
mente arali  ci  s  e  le  mont.  sono 
cor. erte  di  boschi  ,  che  abbonda- 
lo d'  uccelli  ,  e  singolarmente  di 
galline     faraone.     Gli    abitanti    di 


i  quali     vengono    spediti     in  Per- 
sia e    iiell'  ludostan,    e    del   pepe. 
Questa     città     era     in     pacato    la 
|  cap.    del   reg.   di  TamerLno  ,  e    in 
Il  quel   teiupo    era   floridissima;     ora 
'  è   la  cap.  della  grande    tiri'  caria,   e 
j  dietro  la    relazione  di  Bentink,  cLo 
Illa    visitò   alla    fine   dei    17. °     sece- 
'lo,  era  allora   as^ai    decaduta.   Es- 
quest'is.   sono  molto  bravi  per  la-  I  sa   era  cinta  da    mura  di  terra,  le 

case  erano  costruite  per  la  mag= 
gior  parte  d'argilla  indurita,  nan- 
ne qualcuna  costruita  colie  pie- 
tre dulie  Vie  ne  «ave  ,  e  trovan- 
dosi il  cast,  mezzo  rovinalo  ,  il 
kart  d^lla  grande  B  'craria  abi- 
tava in  una  specie  di  campo  edi- 
ficato    in     una    prateria     dei     con.» 


vorare  la  seta  ed  il  cotone  ,  fab- 
bricano quantità  di  stoffe  ,  tanto 
di  seta  quanto  di  cotone  ,  come 
pure  di  scorza  d'  albero  ,  e  di 
queste  manifatture  fanno  un  lu- 
croso commercio. 

Sahara     nome   di     due    città   di 
Russia  ,   una   sul     Volga,   nel    go- 


verno di  Kasan,  eh   è    una   grande  :  torni  d 


spedisce  per  tutto  i  Or.,  ed  Ebri* 
H iukal  assicura,  che  questa  città 
av*-va  una  fabbrica  di  tal  carta, 
sino  dal  65o.  E*sa  fu  presa  da 
poco  lungi  va  a  cadere'  Gengis—Kan  nel  1220,  ed  è  dist. 
disi.     26     1. 


Ila  città.  l\ono3tante  ciò  il 
città,  composta  di  2000  case,  e  fa  11  commercio  vi  e  dr  qualche  con- 
nn  ragguardevole  commercio,  par-  segueriza,  specialmente  per  le  sue 
ti  colar  mente  )n  cnoj  che  quiyi  li  fabbriche  di  carta  di  seta,  che 
si  conciano  ,  ed  in  stoffe  di  seta 
delie  9ue  fabbriche.  L'ali  ra  è  nel 
governo  d  jeckaterinosiaw  ,  posta 
sopra  un  fi.  d»Jlo  stesso  suo  no- 
me,   che 

nel     Pnieper  ,     e     disi.     26     1.     ai  ;  40   b     all'  E.     da   Bokhara.     Long. 
E.  S.    E.    da    Krementchuk.    Long,  i  86,   3o;    lat.   39,   20. 
33  ;   lat    43.  29,   35.  Sam^eia     o     tamarein    città    o 

Samaran  città  importante  d  As.,  !  grosso  bor.  dell  l-ng.  ,  nell  is.  dì 
nella  parte  orienl.  dell'is.  di  Già-  Sclrut  ,  importante  per  le  fiere 
va,  e  residenza  ordinaria  dei  re  i,  che  vi  si  tengono  annualmente, 
di  qnest'  is  ;  essa  è  molto  popò-  jj  Samabow  città  dilla  Russia  as., 
lata  ed  assai  mercantile,  i  chi-  posta  al  confluente  dei  fi.  Irtisch 
nesi  la  frequentano,  e  gli  clan,  ed  Oby ,  e  nel  goveinn  di  To— 
v'avevano  una  fattoria  ed   un   for    ;  bolsk      Questa     città  è    fabbricata 

in  legno,  i  suoi  ab  tanti  sono  co- 
loni venuti  nel  1637  dalle  con- 
trade N  di  Kasan  ,  e  fanno  un 
•  gian  traffico  di  spedizione,  median- 
i  te  la  navigazione  dei  due  fi.  Essa 
è  dist.  3o  1.  al  N.  da  Tobolsk. 
!  Long.  66,   5o,  lat.  61. 


te.  E  dist.  70  1.  da  Batavia  ,  5 
giornate  da  Mataram,  e  4  da  Car- 
tasoura. 

Samarath  città  d'As.  nell'  A- 
rabia,  che  fa  parte  dell' Irac- Ara- 
bi ,  in  passato  considerabile  ,  ma 
ora  cjua=i  rovinata;  essa  è  dist. 
44  1.   al  S.   E.   da  Bagdad. 

Samarcanda  ,  Marcando  o  Sa- 
marcanda grande,  ed  in  passato 
forte  ed  importante  città  d9  As. 
nella  Tartaria  indipendente,  posta 
sulia  riva  merid.  del  fi.  Songari,  e 
nella  deliziosa  valle  di  questo  no- 
me ,     che   produce     della     squisita 


frutta,  specialmente  uva  e  meloni,  jj  Borau. 


Sambales  pie.  is.  dell'  Amer. 
merid.,  posta  sulla  costa  sett.  del- 
l' istmo  di   Panama. 

Sabibali  pie.  prov.  d'As.,  la  di 
cui  cap.  ha  lo  stesso  suo  nome  3 
ed  è  dist.  40  1.  all'  E.  da  Agra. 

Sambar  pie.  città  della  Silesia 
prussiana  ,  dist.  80  1.  al  S.  0.  d* 
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Sambas  città  dell'  Indie  ,  posta  : 
dia  costa  orient.  dell'is.  di   iior- 

eo  ••.,.> 

Sambahl  grande  città  dell'Indie; 
tieni,  nella  prov.  d' Agemere  ;  il! 
rmcipal  3uo  commercio  è   il  sale,  ! 


iie  ricava  da  \xn  lago  delle  sue 
i  inaaze,  il  quale  ha  ao  1.  di  cir- 
uito 

Samblancey 
ra  e     Loira)  , 


«li 


Fr.   (In-| 

1.    al  N.  | 


bo 

dist. 
>.  da  Tours 
Sambor  città  della  Polonia  aust.  j 
ella  Gallizia,  prossima  al  Dnie-  i 
er  ;  sonovi  delle  fabbriche  di  ' 
de  ,  delle  ricche  saline  ne'  suoi  ! 
onto ni  ,  ed  è  poco  lungi  da 
iemberg. 

S^MBOLTANGAN  O   SAMBUANG    pie.  > 

itlà  dAs.  nell'i?,   di  Mitidanao  ,| 
na  delle    Filippine  ,     solo  stabi- j 
imento     spag.  che    siavi    in  que- j 
t'  is.,  il    quale  s'estende    all'  O.  • 
.'  una  costa,    e     in     una  pianura  , 
nmensa.  Questo  stabilimento  vien  ; 
ifeso     da    un     forte  nascosto     tra 
miti     alberi    di     cocco ,    il    quale 
?rve     d    esilio    ai     condannati     di 
la. lilla.   Essa    è  dist.   i5  1.  al  N. 
».   da   Alindanao.    Long.    120,   l3j 
it.  6,  41. 
S amera     (la)  ,     Sabis    fi.   di  Fr. 
ei     Paesi-Bassi,     che   ha    origine 
i-^ino  al    vili,   di  Novion     in  Fi-  ! 
ardia ,    comincia  ad   essere   navi- 
abile    per    m^zzo     di     sostegni    a 
iandrecy,  e  lo  è  sino  a  Maubeu- 
e,     passa  da    Gharleroy  ,   e  va    a 
ettari   neila  Mosa  a  Naraur. 
.  Sambra  e  Mosa  (  dipart.  della) 
ipart.     di     Fr.  ,    che  si     compone 
'una  porzione   delia  Fiandra  ex- 
ust. ,  che     taceva    parte     d  di'  ex- 
j.:t.    di     Naniur.     Il  capo     luogo 
ella     prefett.     è     Namur ,     ha    l\ 
re   o    sotto    prefett.,     cioè,  Na- 
mr  ,     Dinant,    Marche    e  s.    U- 
;rt,   21    cantoni   o  giudicature   di 
ace  ,     e   la    sua     corte     imp.    è   a 
iegi.   La  superficie   di   questo  di- 
art.  è  di     3oa   1.   quadrate  ,     e  la 
ouolazione  ascende  a  170,000  abi- 
liti.  Il    suo  territorio    è  fertilis- 


simo ,  tanto  m  vegetabili  quanta 
in  minerali  ;  vi  si  raccoglie  del 
frumento  ,  ed  altri  grani  ,  tabac- 
co, pomi  di  terra,  e  dei  luppoli 
in  abbondanza;  sonovi  delle  ec- 
cellenti praterie  ove  allevasi  quan- 
tità di  bestiame,  spelai  mente  ca- 
valli e  montoni;  trovarsi  delle  ric- 
che miniere  di  ferro,  rame,  piombo 
e  petrolio,  drflle  cav,j  di  marmo  t 
cristallo  di  rocca  e  terra  j>er  lab- 
bricare  le  pipe  ,  ed  in  fine  mol- 
te selve  dalle  quali  si  ricava  dtd 
legname  per  la  costruzione  na- 
vale ;  col  prodotto  del  suo  ter- 
ritorio, e  le  manifatture  delle  sue 
fabbriche  di  sapone,  colla,  ma- 
iolica ,  chincaglierie,  coltelli  e  li- 
quori ,  filature  di  canapa  e  lino, 
birrerie  e  conce  di  cuojo  ,  fa  uri 
ragguardevolissimo  commercio. 

Ì5AMENA  prov.  d'Abissinia,  che 
il  fi.  Tacazze  divide  dal  Sire  il 
suo  territorio  si  compone  d  una 
vasta  catena  di  mont.,  e  fra  que- 
ste evvi  la  roccia  Ebrea  ,  che  à 
la  sommità  la  più  alta  dell' Abis- 
sinia,  come  pure  tutta  la  catena, 
che  Tellz  assicura  essere  la  più 
elevata  delle  altre  di   questo  paese. 

Samer  bor.  di  Fr.  (Pas-de- 
Calais)  nella  Picardia ,  prossimo 
al  fi.  Liane  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1600  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  una  1.  da  Bolo- 
gna sul  mare. 

Samland  tratto  di  paese  nel 
reg.  di  Prussia,  che  comprende  5 
ciuà  e  5oo    villaggi. 

Sammatan  ,  Sa  nmatanum  città 
di  Fr.  (Gers)  ,  posta  in  una  valle 
sul  fi.  Save ,  e^  nell'  ex— cout.  di 
Comminges.  E  capo  luogo  del 
cantone  ,  ha  un  forte  cast,  sul- 
la sommità  d'  una  mont.  ,  è  la 
patria  di  Francesco-di-B  lle-Fo- 
rét,  n\  è  dist.  una  L  al  N.  E. 
da  Lombez.  Long.  18,  37  j  l&t. 
43  .  34. 

Samogo  una  delle  catene  di 
mont.  della  Turchia  eur.  ,  che  si 
estende    lungo  il    Dan.  bij. 

Samoens  o    Samoew  grosso  bor. 


SAM 


S  A  M  a*a  *o° c6e 

cave'di   marmo  bianco,  ed  abbon- 
da    di  selvaggiume.   In     antico    le 
tenaglie,   che  vi  si  fabbricavano 
erano  assai  ricercate  ,  ina   al   fre- 


narle    del    Fossili     super.; 


sa      ii>ic      ~v,- r  ili-* 

e  0  l-.ogo  del  cantone,  ed  e  dist. 
6  J  ali  E.  E.  S.  da  Bonneville  , 
3    ali    E.   E.    N.   da    Cinse,     e      il 

TOar  Bamco      e,  ai  8     co. a  IV»,     ^^  V„°^„,,  3 
ff£?'    ^r'-tathorif,     ab-      dena     ,1     «.<*-»•     ««J 


di  larg.,     il     suo    territorio 


benché  montuoso  ,  abbonda  di 
miele  ,  cera  e  bestiame,  singolar- 
mente di  cavalli  molto  apprezzati.  ( 
I  suoi  abitanti  sono  rozzi  ,  ma  di  ; 
somma  probità,  e  le  città  princi- 
pali di  questa  prov.  sono  Rosienne 
e  Medniki.  Al  presente  essa  e 
unita   all'  imp.  russo. 

Samcjei»i  (i),  Samc'iedh  popoli 
che  abitano  la  parte  sett.  della 
Russia  as.,  lungo  le  coste  dell  U- 
ceano  sett.  ed  il  mar  Glaciale  , 
tra  i  gradi  66  a  70  di  Ut.  ;  essi 
assomigliano  assai  ai  lapom,  tanto 
nei  loro  costumi  ,  quanto  nella 
figura  ;  e  ciò  che  vi  è  di  straoi- 
dinario  è  che  le  donne  all'  età  di 
dieci  anni,  essendo  già  giunte 
alla   pubertà  ,   si  maritano. 

Samoba  o  Samara  fi.  di  Russia, 
che  gettasi  nel  Nieper  ,  ove  que- 
sto fi.  forma  una  bellissima  cas- 
cata. 

Samorin  v    Calicut. 
Samos  ,    Samos  is.    dell'  arcipe- 
lago ,  posta  sulla  costa  della  Na- 
toti a  ,   al    N.    del   golfo   delio   stesso 
suo  nome,  al   S.   del   golfo  d  Ef  so, 
ed     all'  E.     dell'  is.     di     Nicana  ; 
essa  conserva  V  antico  suo  nome  , 
ed  è  la  patria    di    Pittagora  ,     ha 
18   1.   di   lung.   e   9   di    larg   ,   è   at- 
traversata da  una  catena    di    col- 
line ,     la     parte      più      amena     di 
que.t'  is.     è    la    pianura  di   Cora  , 
e  la  città  d,:llo     stesso  nome    è  la 
cap.  dell  is.  Il  territorio  di  quest'is., 
la     di    cui     popolazione    ascende   a 
12.000    abitanti,  tutti   di  religione! 


monti    K.apa.Tii  ,    e  1'  altra  chia 

r  _  "L  _        m-i  ,nri 


mata 


Samos 


ha     orijrin 


vicino  alla  città  d  Humiade;  cpiesi 
due  rami,  uniti  che  sono,  pas*an 
perl'Ung.,  bagnano  la  citta  diZai 
mar,  e  vanno   a  gettar*,   nel  leis 

SaMOSATE    V.    SeMISAT.        _ 

Samosk  città  della  Polonia  ausi 
prossima     ai     monti    Krapachi  , 
posta  sul  fi-   San. 

Samos-Vivar  o  Nuova  Citt 
di  Samos  bella  città  della  Irai 
silvania  ,  posta  sul  fi.  Samos,  e  : 
un  paese  fertile  eri  ameno;  e  la 
Ibricata  assai  bene,  ha  un  antj 
cast.  ,  ed  i  suoi  abitanti  sono  ■ 
la  maggior  parte  armeni. 

Samothbace  v.  Samandbach! 
Sampacha  o  Sampaka  citta  d  1 
nel  reg.  di  Lndamar;  il  suo  pri 
c.pal  commercio  è  nel  nitro  e 
ritrae  dalle  ricche  miniere  de  si 
contorni.    Long.   40,    20  »  lat. 

T^  .    ID-  M1      1   11. 

Sampi  o  Sampiebo    vili,   dell 
di   Corsica    (  Corsica  )  ,   capo  lue 
di  cantone  nel  circ.  d  Ajaccio 

Sampigny    bor.    ed    ex-cont.i. 
Fr.   (IVI osa)  nella  Lorena  ;    ha  » 
bel     cast,     edificato     nel    i636  ,M 
giace  tra  Commercy  e  s     Miche. 
g  Sampit    fi-     à   As.    nel!    i>.  M 
Borneo,     che     va    a    scaricarsi? 
una  vasta  baja,  ove   mille  vasca 
si     possono     ancorare     al     copeOj 
di  tutti  i  venti. 

Sampou  o  Bebhapoute  n.  a  *, 
il  principale  del  Tibet,  che  * 
origine   nella  stessa^  monto  ed  ^ 


12,000    abitanti,  tutu   or  ieugiu«<-     ''£"',.  ,.       .1.1    Gan2 

greca,  abbonda  di  frumento,  vinoni' O.    di    quello   del  Cang 


SAM 
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Verve  in  un»  di lezione  E.  S.  E. 
per  lo  spazio  di  56a  1. ,  sino  ai 
Confini  del  Tibet  col  reg  d'Asam; 
allora  dirigendosi  al  S.  O.  scorre 
un  tratto  di  paese  d'  altre  i5o  l.s 
e  va  a  gettassi  nell'  imboccatura 
del  Gange  :  così  il  total  corso  di 
questo   fi.  è  di   712  leghe. 

Samsche  prov.  d  As.  nella  Geor- 
gia .  1  he  confina  al  S.  coll'Arme- 
nia  ,  all' O.  colla  Georgia  russa, 
'»1  N.  coli'  Itnerette ,  ed  all'È. 
icol  Caket  Questo  paese  è  posse- 
duto da  un  princ.  tributario  del 
jran   signore. 

:     Samsoe  ,     Samus  Danica  is.  del 
aiar    Baltico  ,   circondata    da  altre 
pie.,  la  quale   appartiene  alla  Da- 
nimarca; essa  è  posta  tra  1'  is.  di 
Fionia     e     la    Jutlandia  ,     ed     ha 
circa    3     1     di     lung.  e    1    di  larg. 
'Long.  a8  .  a  ;  lat.  55  ,  54« 
,    Samson    (  s.  )    nome    di   tre  bor.  ; 
li  Fr.  :     uno    (Eure)     nella     Nor-  j 
nandia  ,  posto  sul  fi    Kille  ,   dist.  j 
'i     1.    al     N.     da     Pont-Audemer ,  ì 
r  altro   (Sarta)    nel  Manese  ,    dist.  [ 
\     1.    ai  '  O.   da    Alenzone,    ed    il 
erzo   (Maina  e   Loira)  nell'Angiò, 
noro   lungi   da  Angers. 

Samsoue  ,  Ainlsus  antica  città 
Ulla  Turchia  as.    nel    governo  di 


posta  in  un  paese  fertilissimo  ì 
ed  irrigato  da  diversi  ruscelli  » 
in  questa  città  ,  eh»  è  assai  com- 
merciante, particolarmente  cogli 
abbondanti  prodotti  della  sua  prov., 
si  contano  7600  abitanti  ,  ed  è 
dist.  40  l  al  N.  da  Truxillo  , 
e  i5o  al  N.  Q\  da  Lima.  Long. 
occid.  81  ,  45  >  'at  merid.  5,  5o. 
Sanaa  ,  S.ììiaa  città  d' As.  nel 
tpot.  di  Yemen  ,  cap.  deli.'  A.abia 
Felice  ,  posta  al  piede  del  monte 
Nikkurn  ,  in  una  deliziosa  valle 
assai  fertile,  specialmente  di  sa- 
poritissima frutta.  Questa  ci  ita 
non  è  molto  grande  .  è  munita 
d'  una  mura  di  mattini,  ha  sette 
porte,     qualche    palazzo,     di   bei 


iardini 


delle  buone  caravan^ 
se.  al  j>ei  viagg-atiri  e  negozian- 
ti, essendo  essa  molto  mercantile; 
il  traffico  del  bestiame  ,  partico- 
larmente di  «avalli  assai  apprez- 
zati, vi  è  il  più  importante.  Essa  è 
dist.  100  l.  al  N.  da  Aden.  Long. 
64  ;  lat.    r5 ,   ai. 

San-Brandon  mont.  d'Irl.,  che 
fa  parte  della  pie.  catena  che 
si   estende   al   S.   di   Trale". 

Sancaho  antica  città  d  Af.,  alla 
frontiera  dellAbis.inia  dalla  parte 
della   Nubia;     si     compone   di    3oo 


'ivas;  ha  un   porto  sul  mar  Nero,  ji  case    fatte    di    legno    e   coperte   di 
ri    è    dist.     i5    1.  al  N.  q.  O.   da  !  foglie  ,    ed  è   abitata  da    maomet- 


\masia. 

!  San  fi-  di  Polonia  ,  che  ha  la 
la  origine  nei  monti  Krapachi. 
I  va  a   gettarsi  nella  Vistola. 


tani  discendenti   dai   shangallesi. 

Sancergue  bor.  ed  ex-mai  eh. 
di  Fr.  (Cher)  nel  Berrì  ,  posto 
sull'  Aubons   ;  è    capo     luogo     del 


>  Sana     prov.     dell'  Amer.   merid.  j  cantone  ,  ed    è  dist.   5   1.    al  S.  p* 
<el  Perù  ,     e    nell'  intendenza    di  !   E.   da  Sancerre. 


lima  ;     essa     confina     all:  O.     col 

.are  del   Sud,  e  all'È,  colla   prov. 

i  Caxamalca  ;   ha    ao    1.   di   lung. 

»  14  di  larg.  ,    il    suo  territorio  è 

'rtilissi.no  di  saporitissima  frutta, 

eccellente   vino,    cassia,  datteri, 

.da  ,   canapa  e  tabacco  ,    vi  fab- 
'rieano     dei     marrocchini  ,     e     vi 
ammassa  quantità     di   sego.    La 
ùa  cap.  è  Sana. 
1  Sana  o   Lambateque   città  del- 

Amer.     merid.     nel    Perù  ,     cap. 

ella  prov.  dello  stesso  suo  nome, 


Sancerre  ,  Sacrimi  Cereris  , 
'  Slncerra  città  ed  ex— cont.  di  Fr* 
J  (Cher)  ,  posta  sopra  una  mont.  , 
lungi  mezza  1.  dalla  riva  sinistra 
della  Loira.  Questa  città  fu  uno 
dei  principali  baluardi  dei  pro- 
testanti nelle  guerre  di  religione; 
ma  nel  i575  ,  dopo  un  assedio  il 
più  ostinato  ,  essendosi  resa  per 
la  fame  ,  ne  furono  demolite  le 
fortificazioni.  Ora  è  capo  luogo 
d'  una  sotto  pref^tt.  ,  ha  un  ttib^ 
di  prima  ist.,  e  vi  si  contano  a5oo 
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Abitanti;  sonovi  delle  fabbriche  di 
calze  e  berrette  ,  e  fa  un  impor- 
tante commercio  di  grano  ,  vino  , 
canapa  e  lana.  Essa  è  dist.  9  1. 
al  N.  da  Nevers  ,  lo  al  N.  E. 
da  Bourges  ,  e  48  al  S.  da  Pa- 
arigi.  Long,  ao  ,  3o  ,  ao  j  lat. 
47  ,  16  ,  53. 

Sancheville  bor.  di  Fr.   (Eure 


SAN 

Carlo  V  re  di  Spag.  e  Trance* 
&eo  I.  re  di  Fr.  ,  avendo  le  ar- 
mate di  queat'  ultimo  passato  il 
Po  ed  il  Lambro  davanti  questi 
fortezza  ,  i  frati  la  diedero  inmi.;- 
dialamente  in  |>osse.-so  d>-i  vìi. fi- 
tori  ,  ai  quali  fu  pvesa  d'  assalto  , 
j  dal  princ.  di  Belgio joso  gene-' 
j  rale  imp. ,  che   per  premio     v>nne! 


e  Loir)  }  capo  luogo  del  cantone ,  !  investito  di  questo  feudo  il  dì  24 
dist.  5  1.  al  N.  da  Chàteaudun  ,  I  aprile  i5ao,  ;  ma  di  nuovo  fu 
3  all'  E.  da  Bonneval,  e  6  all'È,  j!  tolto  da  Francesco  II  Sforza,  e 
«la  Chartres.  ridato     ai     certosini     con     parante 

Sanciano  v.  Chang-tchuen.  |[  del  aa  die.  i535  ,  e  questi  frati 
Sancoins,  TinContium  pie  città  j  ne  furono  tranquilli  possessori  si- 
di  Fr.  (Chf-r)  nel  Beni,  posta  j  no  al  1786.  allorché  vennero  sop- 
sul  fi.  Aubois;  è  capo  luogo  del  il  pressi  dall' imp.  Giuseppe  II.  Vi 
cantone,  vi  si  contano  1400  abi-  .  rimangono  tu;  torà  dei  grandi  ai- 
tanti ,  ed  è  dist  8  1.  all'  E.  N.  |  vanzi  delia  antica  fortezza  ,  ec!| 
da    s.    Amand-Montrond  ,  e    6    al  I  il   bor.     conta  una  popolazione  -di< 


S.   O.   da  Nevers. 


3ooo    abitanti  ,  è  molto    commer- 


San-Colombano  antichissimo  ed  ;  ciante,  particolarmente  in  grano 
importante  bor.  del  reg.  d'It.  (Al- !  e  lino,  ed  è  dist.  un  terzo  di  1, 
to  Po)  ,  posto  al  confluente  del  •  da  Belgiojoto,  IO  tanto  da  Pa- 
Lair.bro  nel  Po  ,  in  un  territorio  j  via  quanto  da  Lodi,  i3  da  Pia- 
salubre,  e  circondato  da  collinette 
che  producono  del  vino  eccellente. 
Questo  bor.,   che   credesi   edificato 

dall'  imp     Federico   I  ,  era  in  an-  J  no,  che  faceva  parte  del  reg.  d' 
tico  fortificato,  e  riguardavasi  come  li  posta  sul  fi.  Irraouaddy.  Essa 
una  fortezza  di   primo  rango.   Ga 


cenza ,  e   16   da  Milano. 

Sandant  o  citta'  degli  Ele- 
fanti città  d'As.  nell'imp.  Birma- 


primo  rango 
eluto  in  potere  dei  Visconti  duchi 
d:  Milano,  servì  anche  di  prigione 
di  stato  ,  e  quivi  Luchino  Vi- 
sconti fece  rinchiudere  il  vinto 
suo  cugino  Leodrisio,  dopo  la  fa- 
mosa battaglia  di  Parabiago.  Re- 
gnando Gio.  Galeazzo  Visconti 
duca  di  Milano,  e  fondatore  del- 
l' ancora  sorprendente  certosa  di 
Pavia,  fece  dono  dell'insigne  feudo 
di  San-Colombano  ,  della  fortezza 
e  di  una  estesa  possidenza  in  fondi 
stabili  ai  frati  certosini  di  quel 
monastero,  non  solo  pel  loro  man- 
tenimento, ma  particolarmente  per- 
chè terminassero  la  grandiosa  ed 
allora  non  finita  fabbrica  della 
certosa  ,  coli'  obbligo  però  a  que- 
sti frati  della  difesa  del  forte.  Essi 
furono  facili  a  prometterne  la 
dilesa,  ma  incapaci  di  sostenerla, 
aaaentre  nella  guerra  delj$aa,  tra 


de  il  nome     dagli     Elefanti     negi 
antichi   re,   che  vi  venivano  adde> 
I  strati,  ed  è  dist.    17  1.   all'O.  dall' 
I  l'ovine  della  città  d'Ava. 

Sandau  città  di  Germ.  nel  reg 
di  West.  ,  dist.  7  1.  al  N.  da  Je 
richau. 

Sandbach  pie.  città  d'Ing.  nel 
la  cont.  di  Chester,  posta  sv, 
fi.  Wheelock,  e  poco  dist.  dal  £ 
Dan. 

Sandecs  ,  Sandecìum  città  dell 
Polonia  aust. ,  posta  al  piede  de 
monti  Krapachi  sul  fi.  Dunaiso 
e  dist.  r3  1.  al  S.  E.  da  Cracovia 
Long.  38,  56;  lat.  49»  5o. 

Sandepora  città  d'  As.  nel  re^' 
di   Laos. 

Sandebhausen  luogo  di  Gern 
nel  reg.  di  West.,  e  nell'Assia,  pò 
co  lungi  da  Cassel  ,  ove  nel  176 
i  fr.  guadagnarono  una  battagli 
epjitre  gli  aus  triadi» 
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Sa-nderstt*  v.    Ursanne    fs  ) 
Sanuham  porto  della  Svezia  uella 
Uplandia  ,    difeso    da     una     torre 
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tutti   1 
sortono 


di    Fr.  | 


ritta  GtOTli  ICter;  quivi 
pastini  nti  che  entrano  o 
da  Stooolma  sono  visitati. 

Samd  cuuc.t     ex-march. 
nel    <li, .art.    deli  Oi5a. 

SàNDILlon  bor  di  Fr  (Loiret), 
dist    3   I.  al  S.    E.  da  Orleans. 

Samhzzel  bor  di  Germ.  nel 
re  di  Baviera,  che  ha  un  cast., 
ed  è  f-udo  dei  conti  dillo  stesso 
■uo  nome 

Saxdo  ,  Sanctwiì  is.  del  Giap- 
pone, sulla  co.ta  s-tt.  di  quella  di 
]Miibn  ,  che  ha  una  città  dello 
Stesso  sjo  nome  ;  ha  35  1.  di  cir- 
cuito, il  territorio  abbonda  di  bò- 
schi e  pas.  oli  eccellenti  ,  e  sulla 
costa  vi  si  fa  una  ricca  pesca. 
Long-.    i56  ;    lat.    3?  ,    l5 

Sanoomir   v.   Sendomir. 

San- Dona  bor.  dei  reg.  d'  It; 
(Adriatico)  nell'  ex-stato  Veneto 
posto  sulla  Brenta  ;  è  rapo  luo- 
go d'una  vice  prefett.,  vi  si  con- 
iano i5oo  abitanti  ,  ed  è  dist.  /j. 
1.  al   S.   da   Venezia 

Satcdoux  (s.)  bor.  di  Fl\|Puy- 
Àe— Dòme)  nel!'  Alvergna. 

San^rio  v.  Sondrio. 

Sanhurma  o  Panorma  città  del- 


ha 


porto 


la  Turchia  fiu.,  che 
8ul  mar  di   Marinara. 

Sandwick  gruppo  d'is.  nel  mar 
Pacifico,  scoperte  nel  1778,  dal  ca- 
puano Cook  che  loro  diede  il  nome 
del  suo  protettore  il  contea  San'4- 
w'.ch  ;  esse  sono  poste  tra  i  gradi 
19  a  24  di  ^at#»  e  91   e  2°3  di  l°u£' 


La  prima  di  quest'is.,  nella  quale  il 
detto  navigatore  abbordò  è  quella 
&  Atto  "i  ,  e  la  principale  fià  esse 
è  quella  d' Owhyhée,  ofe  il  loro  sco- 
pritore perde  la  vita  il  dì  14  feb. 
*779>  P**-1  Per  un  movimento  di 
Vendetta  ,  che  per  la  ferocia  dei 
suoi  abitanti.  Il  loro  clima  è  più. 
temperato  di  quello  d'Amer. ,  no- 
nostante che  siano  poste  sotto  la 
foedesittia  lat.;  esse  abbondano  del- 
l'albera a  jane  *j  di  canne  <H  zuc- 


chero di  una  grossezza  prodigiosa,  i 
quadrupedi  che  vi  si  trovano  sono 
solamente  porci,  cani  e  sorci,  ma 
dei  volàtili  all'  incontro  sonovene 
dei  bellissimi  ed  incogniti  in  Eur. 
I  suoi  abitanti  sono  di  colore  oli- 
vastro più.  carico  di  quello  degli 
otaìti  ,  hanno  il  naso  schiacciato, 
cosa  che  può  riguardarsi  derivante., 
più  alluso  d-1  loro  saluto,  il  quale 
consiste  nell'  incontrarsi  l'uri  l'al- 
tro il  naso  e  premerselo,  che  dalla 
natura.  Il  capitano  Ki  •«•,  che  vi- 
sitò queste  is.  dopo  la  merlo  di 
Cook.  descrive  il  carattere  d<-3  suoi, 
abitanti,  siccome  docile  e  b  cigno, 
meno  leggiero  di  quello  d-gli  otaiti, 
e  meri  orgoglioso  di  qo  'lo  degli  abi- 
tanti  d^llc  is  de;-,li  amie.  ;  portano 
i  capelli  talvolta  sciolti  ed  anche 
si  pettinatalo  a.l'  erir.  „  gii  uomini 
si  lasciano  crescere  la  barba  ,  ed 
usano  |er  vestito  una  sola  pezza 
di  Stoffa  ordinaria  chiama* a  maro» 
che  passano  tra  le  c>scis  e  le- 
garlo alle  reni  ,  eie  donne  Usano 
un'ampia  sciarpa  leggierissima  :  ài 
punzecchiano,  e  dipingono  il  coipo, 
e  le  donne  anche  la  punta  della 
lingua  ;  però  quando  vaino  alla 
guerra  si  coprono  d'  una  stoja  di 
giunchi  fatta  in  modo  che  loro  ser- 
ve di  difesa  ,  e  nei  giorni  di  ce- 
rimoni  a  i  capi  si  vestono  con  de- 
gli abiti  dì  penne  assai  belle,  è 
lavorati  con  molta  eleganza  Que- 
sti isolani  si  nutrono  di  pesce j 
d  i  marni,  di  banani,  e  di  canne 
di  Zoccaro,  ed  i  signori  mangiano 
come  la  cosa  più  squisita  là  car- 
ne di  cignale  o  di  cane.  Abitane 
che  lo  stesso  King  dica  di  averli 
trovati  molto  civilizzati,  ed  avan- 
zati nell'  agricoltura  e  nelle  ma- 
nifatture, pure  fanno  sempre  dei 
I  sàgrificj  umani  ,  ma  non  li  man«s 
I  giano  come  fanno  gli  abitanti  della 
j|  nuova  Zelanda  ;    sembra  anzi   che 

Ìne  risentano  qualche  ribrezzo,  noit 
succedendo  uri  tal  sacrificio  che  di 
rado,  e  quasi  0ccùltanient&  Baciti* 
so  questo  ributartte  uso  religiose)  j 
il  rimaneiìte  dei  loro  Cc-ltc    è  é* 
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snìle  a  quello  degli  abitanti  delle 
is.  d<dla  Società.  La  popolazione  di 
queste  is.,  che  ascende  a  200.000 
abitanti,  La  una  forma  regolare 
di  governo  e  di  dinastie.  Un  capo 
supremo  che  chiamasi  Eti-Tabou 
ne  è  il  sovrano  j  alla  di  cui  mor- 
te il  limerai  e  vien  onorato  col 
sacrificio  d'uno  o  due  dei  suoi 
domestici.  Le  altre  classi  sono  : 
la  prima  quella  degli  erti  o  capi 
inferiori  dopo  il  sovrano,  la  se- 
conda dei  proprieturj  ,  e  la  terza 
degli  operaj;  questa  divisione  sem- 
bra eieditaria  e  permanente. 

Sakdwìck  (le  terre  di)  is.  d^l— 
l'Amer.  merid.  ,  poste  ai  gradi  59 
di  lat...  ed  al  S.  E.  delle  is.  Malo- 
vine  ,  scoperte  da  la  Eoche  nel 
1675,  e  visitate  da  Cook  nel  1776. 
Esse  si  compongono  di  enormi 
massi  neri,  sempre  coperti  di  neve 
e  di  ghiaccio  ,  e  possonsi  riguar- 
dare come  la  sede  dell  inverno  di 
quest'  emisfero  meridionale. 

Sandwich.  Sanduicus  città  d'Ing 
nella  cont.  di  Kf  nt  ;  essa  pure  ha 
il  titolo  di  cont.  ,  è  posta  all'im- 
boccatura del  fi.  Stoure  ove  ha  un 
porto  ,  manda  due  deput.  al  pari., 
ed  è  dist.  17  1.  al  S.  E.  ha  Lon- 
dra. Long.    19  ,    1  ;   lat.  5i  ,    16. 

Sandwich  città  di  Scozia  nella 
cont.  di  Ross  ,  posta  sul  golfo  di 
Murray  ;  ha  un  antico  obelisco  , 
ed  è  dist.  6  1."  al  S.  E.  da  Cromar- 
ty  ,  13  al  N.  O.  da  Elgin  ,  e  71 
al  N.  da  Edimburgo.  Long,  occid. 
5  ,   5o  ;  lat.  57  ,   5o. 

Sandy  fi.  dell' Amer.  sett.  nello 
stato  del  Kentucky  ,  che  va  a 
gettarsi  nell'  Ohio. 

Sandy-Hook  punta  dell' Amer 
sett.  nella  Nuova-Jersey,  che  for- 
ma una  baja  ,  ed  è  situata  in 
faccia   all'  lsola-Longa. 

Sane  o  Sabine  fi.  della  Sviz- 
zera .  che  ha  origine  nel  cantone 
di  Berna  dal  monte  Sanetsch  , 
scorre  al  N.  ,  e  voltandosi  alF  O. 
attraversa  il  cantone  di  Friburgo, 
e  v:  a  gettarsi  nell'  Aar  ,  al  di 
«otto  di  Guemirie, 


ÌSaneN  o  Gessenai  bai.  impor- 
tante della  Svizzera  nel  cantone 
idi  Berna;  esso  si  forma  da  una 
j  valle  che  ha  io  1.  di  lung.  ,  ove 
I  si  alleva  quantità  di  bestiame  , 
e  si  fa  del  formaggio  in  gran  co- 
pia. Il  suo  luogo  principale  è  il 
bor.  di  Sanen,  che  gli  dà  il   nome. 

Sanga  v.   Chitok. 

Sangaab  o  Zungaar  città  del 
Giappone  ,  posta  nella  punta  la 
più  sett.  dell'  is.  di  Nifon  ;  essa 
dà  il  nome  ad  un  distretto,  situato 
tra  la  prov.  in  cui  la  città  stessa 
è  compresa  ,  e  la  costa  dell'  Yupi 
in  Tartaria. 

Sangadieni    o  Sangarieni  pi- 

;  rati     che     infestano     la     costa     di 

l.lVjekrar    sull'Oceano    Indiano,     i 

quali      dimorano      ordinariamente 

verso  la  baja  di  Cutchoukartch. 

San-Gallo  v.  Gallo  (s.) 

Sangari  v-  Sacakia. 

Sangay  mont.  dell'  Amer.  me- 
rid. nel  reg.  della  Nuova  Grana- 
ta ,  che  fa  parte  del  vulcano  di 
Cotopaxi  ;  è  al  S.  E.  del  Chim- 
borazo  ,  'd  ha  2680  tese  di  ele- 
vazione  sul   livello  del  mare. 

San-Genabez  nome  di  due  pio. 
is.  della  Sardegna  ,  poste  dirim- 
petto all'  is.  di  Corsica  ,  ma  che 
particolarmente  distinguonsi  ,  una. 
col  nome  di  Bizze  e  f  altra  con 
quello  di   Perugia. 

Sangfbhausen  città  del  reg: 
di  Sassonia  nella  Turingia,  che 
ha  un  bai.  e  un  cast.  ,  ed  è  dist. 
3  1.   al  S.  da   Mansfeld. 

San-Gebmanico  pie.  fi.  d'  It. 
nel  re^.  di  Napoli  ,  che  bagna  la 
Terra  di  Lavoro  ,  e  va  a  gettarsi 
nel   Garigliano. 

San-Gtnesio  città  del  reg.  d'Jt. 
(Tronto)  nell'ex-marca  di  Fermo, 
che  conta  6696   abitanti. 

San-Gravino  forte  dell'  is.  di 
Sardegna  ,  dist.  5   1.   da  Sassari. 

Sangbo  o  Sanguina  fi.  d'  It* 
nel  reg.  di  Napoli,  che  scorre  V  A- 
bruzzo  citer. ,  e  va  a  gettarsi  nel- 
l'Adriatico. 

àfiJNCUfiJUR   0  SA.NOUEHAR    città 
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4i  Scozia  nella  cont.  di  Dumfries, 
posta  alla  sorgente  del  fi.  In jtli  : 
deputa  al  pari.  ,  ed  è  dist,  17  1. 
al  8.  O.  da  Edimburgo.  Long. 
l3  ,   3o  ;   lat.   55  .   43. 

Sanouesa  ,  Iturlssa  ,  Andelus 
antica  e  pie  città  «li  Spag.  nel 
reg.  di  Navarra  ,  posta  sul  fi. 
Aragona ,  ed  ai  confini  dell  Ara- 
gonese. Questa  città ,  la  di  cui 
popolazione  ascende  a  3ooo  abi- 
tanti ,  non  ha  nessun  commercio 
né  industria,  e  sofferse  dei  danni 
grandi  nel  1787,  causati  da  una 
piena  del  fi.  sul  quale  è  situala, 
essendovi  perite  molte  persone. 
Essa  è  dist.  11  1.  al  N.  E.  da 
Cai  aborra  ,  e  8  al  S.  E.  da  Pam- 
plona.  Long.  16  ,  3a:  lat.  4.2,,  28. 
Sangui^,  Sanguinimi,  reg.  delle 
indie  orient.  nell'  is.  Celebe  ,  po- 
sta al  S.  di  quella  di  Mindanao  ; 
ha  20  1.  di  Jung,  e  io  di  larg.  , 
ed  una  città  chiamata  Calanda. 
Long.   143  ;  lat.  merid.    6. 

Sanguinara  fi.  d'It.  negli  stati 
di  Rema  ,  che  ha  la  sua  origine 
vicino  al  lago  di  Bracciano,  e  va 
a  gettarsi  nel   Mediterraneo. 

Sawguinetto  grosso  bor.  del 
reg.  d'  It.  (Adige)  ,  la  di  cui  po- 
polazione ascende  a  1798  abitanti, 
ed  è  molto  commerciante. 

Sanore  prov.  d'As.  ,  che  ha  i3 
1.  di  lung.  e  8  di  larg.  ,  e  faceva 
parte  del  Visapour;  fu  conquistata 
da  Yde.r-Aly  ,  il  quale  la  restituì 
agli  antichi  suoi  padroni.  La  sua 
cap.   è  Sanore  o  Bancapour. 

Sansac  bor.  di  Fr.  (Charente) 
nell'Angomese,  dist.  4  1.  al  S.  dal- 
la Rocbefoucau.lt. 

SawsamdiWG   grande   città   d'  Af. 
He]    reg.  di   Bambarra,   posta  sul  fi. 
Niger,  ove  sì  contano   10,000   abi-  | 
tan'i.   Gli    arabi  vi  fanno  un  ricco 
ed   importante   commercio  ,  appor-  j 
tandovi  del  *ale  ,  oggetti   di  vetro  i 
e  coralli  ,     e     ricevono    in    cambio 
polvere    d'  oro    e    tele    di   cotone. 
Es^a    è     dist.     9     1.    al    N.    E.   da 
Sejro.    Long-,    occid.    4 ,    45  ,    lat.  j 
14,  ao.  j 


(^      Sansay  pie.  città  di  Fr.  (Vien- 
na)  nel   Poitù,  dist.   6  1.  al  S.  O; 
da   Poitieis ,   e   5   all'O.   da  Sivray. 
8ans-Souui  famoso  e  celebre  pa- 
lazzo d)  campagna  dei  re  di   Prus- 
sia, nella  media  marca   di  Brande- 
burgo  ,    in  poca  distanza   ed   al  S. 
O    di  Potzdam,    fatto  edificare    da 
Federico  li  ;     la    sua   architettura 
j  è  elegantissima,  ed  è  quivi  che  la 
lj  famiglia  eli    Prussia  conservava  la 
■spada,  la  cintura  ed  il  cordone  del- 
l'ordine dell  aquila    nera,    che   por- 
|  tava  il  suddetto   Federico  II.     Al- 
lorquando  nel   1806   1' imp.  Napo- 
:  Leone  I   conquistò     la    Prussia  ,     e 
!  visitò    questo    palazzo  ,    fece  tras— 
!  portare  le   suppellettili   di    Federi- 
■  co  il  grande    all'  ospizio  degli  in- 
;  validi   di    Parigi. 

San-ta  città  della  China,  ven- 
|  tunesima  metropoli  della  prov.  del- 
l' \ru-nan  ;  ha  una  furtezza  eh® 
i  difende  l'entrata  nell'imp.,  essendo 
j  situata  alla  frontiera  del  reg.  d'Ava. 
(Long,    uà,   5a  ;   lat.   24  >  41- 

Santa  o  Farilla  (la)  prov.  e 
!  città  dell'  Amer.  merid.  nel  Perù. 
La  prov.  confina  all'È,  con  quella 
di  Guailas  ,  al  N.  con  quella  di 
Truxillo  ,  ed  all'  O.  col  mare  del 
Sud  ;  ha  40  1.  di  lung.  e  13  di 
larg.  ,  è  assai  fertile  ,  producendo 
J  in  abbondanza  cotone  e  canne  da 
j  zucchero,  e  vi  si  trovano  delle  mi- 
niere di  stagno.  La  città  che  n'è  la 
cap,  è  posta  sul  fi.  dello  stesso  suo 
nome  in  poca  lontananza  dal  mare. 
Il  suo  traffico  è  ragguardevole  , 
particolarmente  in  bestiame  ,  co- 
tone e  sego,  che  spedisce  a  Lima, 
e  sonovi  delle  raffinerie  di  zuc- 
chero e  delle  fabbriche  d'  acqua- 
vite. Essa  è  dist.  27  1.  al  S.  E.  da 
Truxillo,  e  85  al  N.  O.  da  Lima. 
Long,  occid.  81;  lat.  merid.  9.  5. 
Sawt-Agnesk  pie.  ma  fertilis- 
sima is.  d'  Ing.  ,  una  delle  Sor- 
lingbe  ;  abbenchè  non  abbia  che 
3oo  abitanti  ,  vi  si  alleva  molto 
bestiame  ,  particolarmente  buoi  e 
cavalli,  e  questi  quantunque  pie. 
sono     di     qualità    eccellente  ;     al 
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contrailo  le  pecore  ed  i  conigli  vi 
■vengono  d!  una  grandezza  straor- 
dinaria. Sonovi  in  quost'  is.  delle 
miniere  di  stagno  abbondantissime, 
«r;he  l'interesse  polìtico  del  gover- 
no non  permette  d'  attivare. 

Santa- Cruz,  Sar<cta-Ciux  città 
d'Af.  sulla  costa  della  Barbarla  , 
nel  reg.  di  Marocco,  e  nella  prov. 
di  Suse;  è  situata  all'  estremità 
del  monte  Atlante,  ha  un  porto, 
ed  è  dist.  4  1.  al  S.  E.  dal  capo 
Geer.  Long.  8;  lat.  3o,  3o. 

Santa-CRuz  città  d'Af. ,  posta 
al  N.  dell' is.  Graziosa,  una  delle 
Azzore,   e  la  cap.   di   queir  isola. 

Santa- Cruz  arcipelago  del  mare 
«lei  Sud  ,  scoperto  nel  1696  da 
Ale are-z- de- M endan a  spag.  ,  e  di 
nuovo  ritrovato  nel  1768  da  Car- 
teret.  Le  is.  di  questo  pie.  arci- 
pelago, <n  numero  di  nove,  giac- 
ciono al  N.  ,  ed  in  poca  distanza 
<3alle  nuove  Ebridi  ,  e  le  princi- 
pali sono,  Santa- Cruz  e  Treva- 
nion  ;  gii  abitanti  sono  alti  di 
statura,  la  maggior  parte  di  colo- 
re olivastro  ,  e  questi  hanno  una 
fiso  nomi  a  truce  e  dispiacente  ,  ed 
assomigliano  agli  abitanti  delle 
Molucche;  quei  pochi  negri  che 
vi  si  trovano  non  differiscono  per 
Snulla  dalla,  loro  specie;  tutti  han- 
no  i  capelli  lanuti  ,  ed  usano 
la  calce  per  farli  venire  bion- 
di ,  cosa  che  fa  un  cattivo  assie- 
me col  loro  colorito;  vanno  nudi, 
si  punzecchiano  e  dipingono  il 
«corpo,  particolarmente  la  schiena, 
ed  usano  anche  di  portare  degli 
anelli  al  naso  ed  alle  orecchie. 
La  parte  sett.  di  questo  arcipe- 
lago è  più  abitata  «he  la  merid., 
e  le  capanne  de'  suoi  abitanti  so- 
no meglio  fatte,  e  più  comode  di 
quelle  degli  abitanti  delle  is.  de- 
gli   Amici. 

Santa-Crtjz  is.  la  più  grande 
dell'  arcipelago  di  questo  nome  , 
avendo  100  1.  di  circuito.  Fu  co- 
sì chiamata  dal  suo  scopritore 
Mendana ,  essendo  la  prima  ove 
abbordò,  Cariarsi    la  descrive  cei 
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j  nomi  di  Quecn's  Charlotte  IslanS, 

New    Guerrtesey    o    isola  di    lord 

Egmor.d-   Long.  200;  lat.   20  ,   ai. 

Santa—  Cruz-de-Caravaca     v. 

Cacavaca. 

SANTA-Gr.UZ-DETXA-SlERRA  città 

episc.  dell'  Araer.  merid  ,  cap, 
della  prov-  dello  stesso  suo  nome 
nel  Perù,  che  fa  parte  dell' udien- 
za de  los-Charcas  ,  ed  è  posta  al 
piede  d'un  monte  sul  fi.  Guapay, 
ai  confini  del  Paraguai.  Long. 
3 18  ;  lat.  merid.   20  ,  4°- 

Santa-Fè  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Granata  ,  fatta  edifi- 
care dal  re  Ferdinando  il  catto- 
lico per  servirsene  di  campo  allor- 
ché assediava  la  città  di  Granata, 
da  dove  è  poco  lungi  all'  O.  Essa 
è  pesta  sul  fi.  Xenil,  e  vi  si  con- 
tano a/foo   abitanti. 

Santa-Fè,  Santa  Fldei  Fanum 
città  dell'  Amer.  sett.  ,  posta  tra 
monti  ,  e  sul  Rio-del-Norte.  Essa 
è  la  cap.  del  Nuovo  Messico ,  ed 
è  dist.  3oo  1.  da  Messico.  Long. 
2,7!  ;  lat.  35  ,  32. 

Santa -FÉ  città  dell' Amer.  me- 
rid. ,  posta  sul  fi.  Panama  ,  e  nel 
governo  della  Piata,  dist.  80  1.  al 
N.   da  Buenos-Ayres. 

Santa-Fè  di-Bogota  città  del- 
l'Amer.  merid.  ,  posta  sul  pie.  fi. 
del  Pati  ,  prossima  ai  monti  Bo- 
gota.  Essa  è  la  cap.  del  reg.  della 
Nuova  Granala  ,  vi  risiedono  il 
vice  re  ,  un  udienza  ,  un  arciv., 
ed  ha  un'  univ.  fondata  nel  16 io. 
Abbenchè  questa  città  sia  posta 
sotto  la  quarta  parallela  N.  ,  pure 
essendo  il  suo  suolo  talmente  ele- 
vato, che  ha  r365  tese  sul  livello 
del  mare,  il  clima  vi  è  sempre  ad 
una  temperatura  di  primavera, 
ed  ii  suo  territorio  abbonda  di 
frumento  e  d'  altre  granaglie,  e  vi 
sono  varie  miniere.  Essa  fa  uà 
ragguardevole  commercio  coll'Eur: 
e  colla  prov.  di  Cartagena  ,  per 
mezzo  del  fi.  della  Maddalena,; 
Long.  307,   3o  ;  lat.  3,   58. 

Santa-Makxa-Magciore     città 
Jd'It.  nel  reg.  «Ri  Napoli,  cap.  de1!.? 
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prov.   eli  terra  di    Lavoro;    la  sua  fl  trib.  di  prima  ist.  è  a  Vercelli,  e 


popolazione  ascenae  a  oooo  abitatiti 

Sant^nobr  v.   Andrea   (s) 

Santaren  ,  Soilabis  città  àe 
ii  11'  Estremadura  *  edili- j 
cat.t  ,  par»-©  sopra  uà'  eminenza  e 
parto  in  una  pianura  ove  scorre 
il  Ta^o  ,  la  quale  è  assai  fertile  , 
Lmeiite  di  frumento,  vino 
ed  olive  Questa  città  fu  presa  ai 
mmi  nel  1447  ,  da  don  Alfonso 
ffenriquez  ,  vi  si  coniano  8  00 
abitanti  ,  ed  è  'list.  8  1.  al  S.  da 
Leiria,  e  14  al  N.  E.  da  Lisbona. 
Long.  9      5o  ,•  lat.  39  ,    12 

SantÉe  fi.  dell' Amer.  sett.,  che 
Scorre   all'È     degli   Stati- Uniti. 

Santen,  Sa-'tena  pie.  città  di 
Fr.  (Roér)  .  posta  in  una  valle 
circondata  da  mont.,  e  poco  lungi 
dal  Reno.  Questa  città  appartene- 
va alla  Prussia:  ora  è  capo  luogo 
del  cantone ,  è  la  patria  di  s.  Nor- 
berto fondatore  dei  premonstr atesi 
ed  è  dist.  3  1.  al  N  E.  da  Cleves. 
e  2  al  N.  O.  da  Wesel.  Long.  23, 
58  :   lat.   5i  ,   39. 

Santerrf,  Sangultetsa  pie.  pae- 
se di  Fr.  nella  Picardia,  che  con- 
finava al  N.  col  Gambrese,  all'  E. 
col  Vermandese,  all'O.  coli  Amie- 
nese  ,  ed  al  S.  col  fi.  Somma  j  il 
suo  territorio  è  fertilissimo  ,  e  la 
cap.  era  Peronna.  Ora  questo  pae- 
se fa  parte  del  dipart.  della  Somma. 

Santhenay  pie.  città  di  Fr. 
(Costa  d'Oro),  posta  in  un  terri- 
torio abbondante  d'  eccellente  vi- 
no-; vi  si  contano  i36o  abitanti,  il 
suo  principal  commercio  è  nel  vi- 
no del  suo  paese  .  ed  è  dist.  3  1. 
al   S.   O.   da  Beaune. 

Santhouen  vili,  di  Fr.  (Due 
Nethe)  nel  Brabant^;  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  ed  è  dist.  3  1. 
all'  E.   da   Anversa. 

Sajmtta'  .  Sa  età  Agaiha  pie.  e 
celebre  città  d<d  Piemonte  (Sesia), 
edificata  sulle  rovine  dell'  antica 
V  cus  vice  longae,  in  una  bella  pia- 
na ,a  .  e  prossima  al  eanale  che 
po'ta  da  Iv^ea'a  Vercelli.  È  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefetti  il  suo 


vi  si  contano  2800  abitanti  ;  com- 
mercia nei  prodotti  del  suo  terri- 
torio, che  consistono  in  granaglie 
e  foraggi  ,  ed  è  celebre  per  aver- 
vi Carlo  Magno  ricevuti  gli  am- 
basciatovi di  Persia  e  d'Af ,  e  per 
essere  la  patria  di  Giacomo  Du- 
ranti poeta  e  geografo.  Essa  è  dist. 
5  l.  all'  O.  da  Vercelli,  e  12  al 
NE  da  Torino.  Long.  5  ,  48  j 
lat     45  .   24. 

Sajntibaivez— Zabzaguda  città 
di  Spag.  nella  nuova  Castijjlia  „ 
nella  qnale  sonovi  molte  fabbri- 
che di  manifatture  d'  a<  eiajo.  par- 
ticolarmente d'ogni  qualità  d'aghi* 

Santtllano,  Sanctos  fulianas  Fa- 
rtum  città  di  Spag,  cap.  dell'Astu- 
ria-di— Santillano  .  che  ha  titolo 
di  march.  Questa  città  è  posta 
in  riva  al  mare  ,  in  un  territo- 
rio fertilissimo  di  grano  e  lino,  e 
vi  si  alleva  molto  bestiame4}  ha  un 
buon  porto,  ed  è  celebre  ri -1  ro- 
manzo di  La  ago,  il  Giblas.  Essa 
è  dist.  5  1  ai  S  O.  da  s.  Andr-a, 
22  ali  E.  d'Oviedo  ,  38  al  N.  O. 
da  Burgos  ,  e  80  al  N.  O.  da 
Madrid".    Long     i3.   2;  lat.  43,   3o. 

Santin  (s.)  luogo  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia  ,  ove  vi  è  unsi 
sorgente  d'aequa  minerale,  in  po- 
ca distanza   da   l'Aigle. 

Santortno  o  Saint-  Eb ini.  The  rei 
is  deli'  arcipelago  ,  posta  al  N". 
di  quella  di  Candia  ,  al  S  di 
quella  di  Nanfio.  ed  una  del!  Oi- 
cladi.  Quest'is.  ha  la  fig  ra  d'ori 
f  Jrro  da  cavallo,  proporzior,  atamen- 
te  alla  sua  estensione  che  è  di  3 
i.  ;  essa  è  la  più.  ricca  e  la  più 
popolata  delle  is.  d-dl'  arcipelago  3 
(  ontandovisi  12,000  abitanti  quasi 
tutti  grpei;  produce  del  frumento 
e  del  cotone,  ma  il  principale  tra  i 
suoi  prodotti  è  il  dilicato  vino  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  vino  $antot 
del  quale  fa  un  estesissimo  com- 
mercio. Dalla  parte  della  costa  so- 
novi le  is.  di  nuova  formazione  , 
sortite  dal  mare  dal  1707  al  171  ij 
la    loro    forma   elevata  a    picco , 
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il  vederle  attorniate  da  banchi  di 
materia  vulcanica  ,  e  le  traccie 
che  sonovi  delle  più  spaventevoli 
eruzioni,  unite  all'  odore  fetido 
e  sulfureo  delle  acque  che  le  cir- 
condano ,  non  lasciano  punto  di 
dubbio,  che  non  esista  quivi  un 
vulcano  sotto  marino.  La  sua  cit- 
tà principale  è  Scaro.  Long.  43  , 
33  ;  Jat.    39  ,    io. 

Santvliet  forte  di  Fr.  (Due 
Net  he)  nei  Paesi-Bassi,  posto  sul- 
la riva  orient.  della  Schelda  ,  e 
tra  Lillo  e  Berg-op-Zoom.  Long, 
aa,  48  ;  lat.  5i ,   ai. 

Sanzai  pie  città  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù;  è  capo  luogo  del 
cantone,  ed  è  dist.  5  1.  all'O.  da 
Sivray,  e  la  al  S.  O.  da  Poitiers. 
Saoisia  (la),  Arar,  Saccona  rag- 
guardevole fi.  di  Fr.  ,  che  ha  la 
sua  origine  nei  monti  v  osges  vi- 
cino a  Darneyj  esso  passa  dalla 
Franca-Gontea  ,  dalla  Borgogna 
e  dal  Beaujolais,  comincia  ad  es- 
sere navigabile  ad  Auxonne,  nel 
suo  corso  riceve  sei  fi.  ,  dà  il  no- 
me a  due  dipart  ,  e  va  ad  unirsi 
al  Rodano  a  Lione.  Evvi  un'  al- 
tro fi.  dello  stesso  nome  in  It. 
nel  reg.  di  Napoli  ;  questi  ha  la 
sorgente  a  Triano  ,  attraversa  la 
terra  di  Lavoro,  e  va  a  gettarsi 
nel  Mediterraneo. 

Saona  (dipart.  dell'Alta)  dipart. 
di  Fr.  ,  che  si  compone  del  bai. 
d'Amont,  e  di  parte  della  Fran- 
ca-Gontea. Il  capo  luogo  della 
prefett.  è  Vesoul  ,  ha  3  circ.  o 
sotto  prefett.,  cioè,  Vesoul,  Gray 
e  Lure,  38  cantoni  o  giudica- 
ture di  pace  ,  e  la  sua  corte 
imp.  è  a  Besanzone.  La  super- 
ficie di  questo  dipart.  è  di  3o/j.  1. 
quadrate,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  3o5,ooo  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è  ubertosissimo,  producen- 
do frumento  ,  j^rano  turco,  cana-  1 
pa  e  vino  ;  ha  de'  pingui  pascoli 
ove  si  alleva  quantità  di  bestia- 
me, particolarmente  d  gli  eccel- 
lenti cavalli,  e  sonovi  delle  ricche 
miniere    di  ferro  ,  che    fanno  la-  jj  scontea   di   Fr.    (Orna)   nella   Nor» 


vorare  molte  fucine  e  forni;  inol- 
tre vi  si  trovano  delle  cave  di 
torba  e  di  granito,  de'  boschi  che 
somministrano  quantità  di  legna- 
me per  la  costruzione  navale  , 
diverse  sorgenti  d'  acque  mine- 
rali e  salmastre  ,  e  da  queste 
ne  ricava  una  quantità  prodigio- 
sa di  sale  ,  del  anale  fa  delle 
ragguardevoli  spedizioni  in  tutto 
1'  imp.  francese. 

Saona  e  Loiba  (dipart.  della) 
dipart.  di  Fr.  ,  che  si  compone 
dalla  parte  merid.  della  Borgo- 
gna. Il  capo  luogo  della  pre- 
fett. è  Macon ,  ha  5  circ.  o  sotto 
prefett.,  cioè,  Macon,  Autun, 
Chàlons— sur — Saone  ,  Charolles  e 
Louans,  48  cantoni  o  giudicature 
di  pace  ,  e  la  sua  corte  imp.  è  a 
Dizione.  La  superficie  di  questo 
dipart.  è  di  667  1.  quadrate,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  460,000 
abitanti.  Il  territorio  è  interrotto 
da  mont.,  colline,  e  da  belle  e 
fertilissime  pianure,  nelle  quali 
si  raccoglie,  frumento,  canapa,  della 
saporita  frutta ,  e  dell'  eccellente 
vino;  sonovi  pure  de' buoni  pa- 
scoli ove  si  alleva  molto  bestiamej 
la  parte  montuosa  ha  dei  ricchi 
boschi  ,  dai  quali  ricavasi  del  le- 
gname da  costruzione  navale,  so- 
novi delle  miniere  di  carbon  fos- 
sile, delle  cave  di  marmo  e  d'  a- 
labastro  ,  ed  in  fine  sonovi  delle 
fabbriche  di  cristallo  ,  di  rame  in 
lastre  ,  e  di    strumenti  di  ferro. 

Saobgio  ,  Saorgium  grosso  bor. 
del  Piemonte  (Alpi  Marittime) , 
ove  trovasi  un'  inespugnabile  for- 
tezza, che  difende  il  passo  del 
colle  di  Tenda,  unica  strada  pei 
cui  puossi  penetrare  in  Piemonte 
da   quella   parte   delle    Alpi. 

Saovadi  bor.  d'Af.  nell'  Egitto, 
posto  sulla  riva  orient.  del  Nilo  , 
ove  cominciano  le  grotte  della 
Tebaide  antica,  e  le  famose  cave 
degli  egizj.  Esso  è  dist.  aò  1.  al 
S.  p.   E.   da  Faioum. 

Sap   (il)     grosso    bor.    ed    ex-vi- 
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sieux. 

SapaNce  pie.  città  d'As.  nella 
Natòlia,  posta  alla  riva  d'un  la- 
go abbondante  di  pesce,  ed  in  una 
deliziosa  situazione. 

Saphf.t  v  Saffft. 

Saphie  v.  Saff  e. 

Saphorin  (s  )  nume  di  due  bor. 
della  Svizzeia  ,  nel  cantone  di 
Vaud  :  imo  sul  lago  di  Ginevra  , 
dist.  tre  1.  da  Losanna,  ed  una 
da  Vevey,  e  l'altro  pure  sullo 
stesso  lago,  poco  lungi  da  Mor- 
ges. 

SaPHOR'N-d'-OzON  (s.)  V.  SyM- 
PHOBTEN     (s.) 

Sap  enza  (is.  della)  pie.  is.  del- 
l' arcipelago  ,  la  principale  d  un 
gruppo  di  inconcludenti  altre  i- 
di  pochissima  considerazione;  so- 
no cinque  ,  e  dae  sole  hanno 
qualche  abitante  ,  e  producono 
deile  olive. 

Sappa  vesc.  della  Turchia  eur. 
nell'Albania,  posto  tra  Antivari  e 
Durazzo  ,  di  cui  questo  vesc.  è 
suffraijaneo. 

Saptes  vili  di  Fr.  (Ande)  nel- 
la Lingnadoca;  sonovi  molte  fab- 
bri he  di  panni  di  cui  fa  un 
ragguardevole  commercio,  ed  è 
poco  dist.    da   Careassonna. 

Sababat  ti.  della  Turchia  as. 
nella  Natòlia,  che  è  V  Hermus 
degli  antichi  ;  nel  suo  rorso  che 
è  circa  di  55  1.  riceve  il  fi.  Pac— 
tola  ,  bagna  la  città  di  Magne- 
sia ,  e  va  a  gettarsi  nell'  arcipe- 
lago. Nelle  sabbie  di  questo  fi. 
si  trova  dell'  oro. 

Sababoy  pie.  città  delle  Indie  , 
posta  sulla  costa  sett.  dell'  is.  di 
Giava. 

Saraceni,  Saraceni  popoli  ori- 
ginar] dell'Arabia  Felice  ,  la  di 
cui  cap.  era  Medina.  Questi  po- 
poli cominciarono  a  divenire  con- 
quistatori nel  5.°  secolo,  ed  allora 
avevano  per  la  maggior  parte  ab- 
bracciato il  cristianesimo;  avendo 
in  seguito  lasciato  affatto  questo 
«ulto  ,  ed  appigliatisi    ali'  islami- 


smo, conquistarono  una  gran  par- 
te dell'  As.  e  dell'Af.,  ed  oppose- 
ro una  resistenza  formidabile  con- 
tro alle  crociate,  allorché  queste 
intrapresero  la  conquista  della  Ter- 
ra Santa.  In  fine  Ottomano,  uno 
dei  generali  degli  ultimi  Caiifi  dei 
saraceni ,  si  divise  questo  inip. 
coi  suoi  compagni  d'  armi,  e  fon- 
dò 1'  irnp.  tuico,  che  porta  il  suo 
nome,  non  essendo  questi  che  un 
seguito  del  precedente. 

Saragozza,  Coesai  Augusta  an- 
tica, grande  e  bella  città  di  Spag., 
posta  sulla  riva  sinistra,  deli'  li- 
bro, in  un  territorio  fertilissimo; 
essa  è  la  cap.  del  reg.  d'Aragona, 
e  del  paese  che  posta  il  suo  no- 
me; è  assai  ben  fabbricata,  ha 
un  gran  numero  di  bellissimi  edi- 
lìzi s  e  meritano  paiticolar  men- 
zione ,  la  famosa  chiesa  di  nostra 
donna  dtl  Filar,  lo  spedale  mag- 
giore, il  palazzo  dell' inquisizio- 
ne ,  che  serve  di  cittadella  alla 
citià  ,  e  quello  di  città,  oltre 
molte  belle  chiese  e  conventi.  In 
passato  era  la  residenza  del  vice 
re ,  di  tutte  le  amministrazioni 
della  prov.,  d'un  trib.  dell'in- 
quisizione ,  e  d'  un  arciv.  La  sua 
popolazione  ascende  a  4a>6oo  abi- 
tanti ,  fa  un  ragguardevole  traf- 
fico, specialmente  di  panni  e  stof- 
fe di  seta,  avendone  delle  eccel- 
lenti fabbriche.  Nel  1710  i  gal- 
lispani  furono  sconfitti  nelle  vi- 
cinanze di  questa  città  ,  ma  nel 
1809  *  fr*  la  presero  dopo  uno 
de  più  ostinati  e  memorabili  as- 
sedj  ,  che  causò  molti  guasti  ai 
suoi  principali  edifizj.  Essa  è  la 
patria  d'  Antonio  Agostini  ,  ed  è 
dist.  39  1.  allO.  q.  N.  da  Tarra- 
gona  ,  24  a"  O-  ^a  Lerida  ,  53 
all' O.  da  Barcellona,  e  60  al 
N.  E.  da  Madrid.  Long.  16,  57; 
lat.    41  ,  47. 

Sarajo,  Bosna-Seray  o  Sara- 
jevo, Seraium  grande  e  ferte  cit- 
tà della  Turchia  eur.  ,  posta  sul 
ruscello  Migliataska  e  la  Bosna; 
essa  è    la  Gap.  della  Bosnia,  e  re* 


S  A  R  ot«  t  io  *•  S  A  li 

aidenza  d'un  vesc.   latino.   Questa  ,.  nel  tempo  d.^11  importante  nera  ch« 
città  è  assai  commerciante,  parti-  |  vi   si   tiene   ogni   anno.   Es„a  è  dist. 


colarmente  in   cotoni,    lane  e  ce- li  55   1. 
raj  fu    incendiata    nel   1697  dagli  J| 
imp. ,   un'altro  incendio  nel    1788  jj 
vi  fece   de'  grandi  guasti,  e  vi   pe-  j 


I     nonostan- 
isce  Palnta 


rirono  3ooo  abitanti 
ti  questi  disastri  nfe 
che  nel  18 io  si  componeva  di 
1 5,ooo  case,  vi  si  contavano  65, 000 
abitanti ,  ed  il  suo  commercio  era 
floridissimo.  È  dist.  38  1.  al  S.  O. 
da  Belgrado,  24  al  N.  E.  da  Ba- 
aiialuca,  e  27  al  S.  E.  da  Jaycza. 
Long.  36,  28;  lat.  44,  40. 

Saealbe  pie.  città  di  Fr.  (Mo- 
sella)  nella  Lorena,  posta  al  con- 
fluente dei  fi.  Sarra  e  Albe,  in  un 
territorio  abbondante  d'  eccellenti 
pascoli  e  di  sorgenti  salmastre  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist. 
3  1.  al  S.  O.  da  Sarguemine,  e  7 
al  N.  O.  da  Bilobe. 

Saramon,    Cella     Medulfi    città  j  buoni  pascoli 
di  Fi.    (Gers),  capo  luogo  del  can- 
tone, dist.    5   1.  al  S.   E.   da  Auch. 

Saeakd  città  e  cont.  deli'Ung. 
super.  ;  la  città  è  bagnata  dal  fi. 
Kceresch. 

Saramoa    V.    SrCClSTAK. 

Sarawsk  città  poco  importante 
di  Russia  nel  governo  di  Penza  ; 
è  capo  luogo  del  circolo  dello 
stesso  suo  nome,  i  suoi  abitanti 
sono  molto  attivi,  e  s'occupano 
particolarmente  a  tingere  le  stoffe 
di  lana,  che  vi  riescono  assai  bene, 
avendo  ne'  suoi  contorni  dei  sem- 
plici ottimi  per  la  tintura  ;  inol- 
tre sonovi  molte  conce  di  cuojo  e 
fabbriche  di  sapone,  che  la  fanno 
essere  molto  oommerciaute.  Essa 
è  dist.  i5  1.  al  N.  da  Perizia.  Loiig. 
/|3  ;    lat.   54  ,    i5. 

Sarapoui,  città  della  Russia  nel 
governo  di  Viatka  ,  posta  sul  fi. 
Karna  ,  ed  all'  estrema  frontie- 
ra dell  Eur.  ;  è  edificata  al  pie- 
de d'  un  eminenza  ,  vi  si  osser- 
vano le  rovine  d'  un  antica  for- 
tezza ,  e  la  sua  popolazione,  che 
ascende  a  5or;o  abitanti,  s'occupa 
nel    commercio  ,    ^aiticolarmente 


al  S.  E.  da  \  ìatka,  e  52  ai 
S.  O.  da  Perni.  Long.  5o  ,  5  $ 
lat.  56  ,  3o. 

^aiìaquìmo  una  delie  is.   dell'ar- 
cipelago ,    posta    all'   entrata     del 
j  golfo  di  Salomco  ;    ha   7   1.   di  cir- 
l  cullo,    ma  è   deserta. 

òaratof  o  Sakatow   governo  e 
città  della  Russia  eur.,  che   in  pas- 
sato facevano  parte     di    quello    di 
governo, 


Kasan.  11  governo,  che  è  composto 
di  90  vili.,  abitati  da  tedeschi  di 
religione  luterana,  e  la  di  cui  to- 
tal popolazione  a.-cende  a  600  000 
abitanti  ,  confina  al  S.  con  queìlo 
del  Caucaso  ,  al  N.  con  quello  di 
Simbirsk,  all'È,  con  quello  d  L'fa, 
ed  ali  O.  col  paese  dei  cosacchi. 
Il  suo  territorio  è  fertilissimo  , 
producendo  in  abbondanza  frumen- 
j  to ,  canapa  e  seta  .  sonovi  dei 
ove  si  alleva  mollo 
bestiame ,  dei  laghi  salmastri  da 
cui  estraesi  quantità  di  sale,  vi 
si  fabbrica  molto  olio  di  seme  di 
canapa  ,  e  sonovi  delle  conce  di 
|  cuojo  in  tal  copia,  che  formano 
!  il  principale  ramo  del  suo  com- 
mercio, La  città  che  n'è  la  oap~, 
e  che  giace  sul  Volga,  è  edificata 
sul  pendìo  d'un  montp,  e  la  mag- 
gior parte  de'  suoi  abitanti  sono, 
negozianti  ,  che  fanno  un  traffico 
ragguardevole  in  grano  ,  cuoio  , 
seta,  olio  e  sego.  Essa  è  dist.  i3o 
1.  al  S.  O.  da  Mosca.  Long.  65  j 
lat.  52  ,  4. 


Saratoga    lu 


ogo 


fam< 


del- 


l'Amer.  sett.  nello  stato  di  IMuova- 
Yorck  ,  ove  nel  1777  il  generale 
ing.  Burgoyne  fu  costretto  col 
suo  corpo  a  deporre  le  armi,  e  ren- 
dersi prigioniero  agli  amer.  Que- 
sto luogo  è  dist.  io  1.  al  N.  da 
Alb.iny. 

Saratschik  fortezza  della,  Rus- 
sia as.  nel  governo  del  Caucaso  s 
edificata  in  una  penisola  formata 
dal  fi.  Jaiok,  e  dist.  5  1.  al  IN .  da 
G-uriel,  e  62  all'È    N.  da  Astracan, 

Baravi  prov.  d  Ai  neil'Abisiinia, 


S  AH. 
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is.  posta  nel  punto  centrale  del 
Mediterraneo,  egualmente  dist.  dal- 
l' Af.  e  dal  continente  d'  It.  La 
sua     lungf.    dal    S.  al  N.  è   di   1761 


Jn   cui     si  allevano  i  più     bei  ca- 
valli dell'  Mj.  s  □ 

tarat  città  d'  As.  ,  che  era  la 
più.   "rande  della  Cornatila,  posta 

sulla  riva  dritta  del  Volga;  fu  ì  miglia  geografiche,  la  larg.  dal- 
distrutta  dai  tartari  ,  ed  è  dist.  i  I'  E.  all'  O.  di  100  ,  la  circonfe- 
35  1.   al  N.   O.   d<t  Astracan. 

Sabburgo  o  oaarburgo  v.  Sar- 

HEEI.HCu. 

Sarbuc  o  Kaufman—  Sarburgo 
V.  Sakrebruck 

Sarck  o  Ckrs  pie.  is.  apparte- 
nente u.g\'  ing.  ,  posta  tra  quelle 
eli  Jersey   e  di  Guernasey. 

Sarcus  vili  di  Fr.  (Oisa)  nella 
Picardia  ,  impor  rante  per  le  molte 
sue  fabbriche  di  calze  ,  sa|e  dette 
di  s.  Lo,  rovesci  ,  mezzi  rovesci  e 
filature   di   cotone.   Evvi   :n  questo 


renza  di  700  ,    e    lo  stretto  Boni- 
facio ,    che    ha  sole   3  1.   di   larg., 
e  tia  cui   sonovi    diverse    isolette  , 
la  separa  dalla  Corsica.     Quest'is. 
i  passò  dal  dominio  dei    cartaginesi 
j  sotto  quello  dei   romani,   dei  vati- 
:  doli  e  dei  goti  ;     alla  fine   del   9. 9 
!  ed     al     principio     del     io.°    secolo 
;  ebbe     i    suoi     giudici     o     re  ,    che 
j  venivano    presi     dal     corpo     della 
|  nazione  ;   indi   passò  in   potere   dei 
i  saraceni  ,    dei    pisani  ,    dei  geno- 
j  pesi  ,    e     dei    re    d   Aragona    e  di 
vii.   un   palazzo  stato  edificato  nel  J.  Spag.  ;  in   fine,    essendo   nel   1713 


JÓ22  ,  la  di  cui  facciata  ha  dei 
bassi  rilievi  ad  arabesco,  che  ven- 
gono riguardati  rome  un  rapo  d'o- 
pera in  questo  genere  Esso  è  dist. 
8  1.  al  N.  O.  da  Beauvais  ,  7  al 
M.  da  Grandviliiers,  e  i3  al  S.  E. 
da   Aumale. 

Sarda  pie.  città  dell'is.  di  Sar- 
degna nella  pvov.  dì  Logudoro  , 
disi.   3   1.    all'  E.   da  Terra- Muova. 

Sardam  bello  e  gran  bor.  d  O- 
lan  (Zuiderzée),  che  vien  riguar- 
dato come  il  principal  cantiere 
per  la  marina  mercantile  ;  esso  è 
posto  sul  Zuideizée,  e  quasi  tutte 
le  case  sono  edificate  ad  un  solo 
piano  Le  strade  vengono  inter- 
secate da  canati  spalleggiati  d'al- 
beri ,  ha  400  mulini  a  vento  per 
segare  il  legname  occorrente  alla 
Costruzione  delle  navi  ,  ed  i  suoi 
abitanti  sono  tutti  negozianti  o 
marinari.  Questo  bor.  è  celebre  , 
per  essere  il  luogo  ove  Pietro  il 
grande  sotto  il  nome  di  Mtcha'él-t,  ■> 
facendo  il  semplice  garzone  da 
legnaiuolo  ,  e  dormendo  in  una 
misera  capanna,  di  cui  tuttora  si 
fa  vedere  il  luogo,  imparò  1'  arte 
della  costruzione  ria  \  ale  Esso  è 
dist.  6  1.  all'  E.  S.  da  Alkmaer, 
e  2  da  Amsterdam. 

Sardegna  (l'  is.    di)  ,    Sardinia 


pervenuta  alla  casa  d  Aust.  ,  que- 
sta dietro  il  trattato  di  Londra 
d<T  1718  la  cedette  nel  1720  al 
duca  di  Savoja  ,  in  cambio  djlia 
Sicilia  ,  ed  a  quell'  epoca  questo 
dura  prese  il  titolo  di  re  di  Sar- 
degna. Ora  avendo  quel  re  per- 
duto gli  stati  che  possedeva  nella 
Savoja  ,  ed  il  Piemonte  ,  non  gli 
rimase  che  quest'  is.  ,  le  di  cui 
,  rendite  ascendono  a  1,695,062  lire 
I  it.  ;  e  dal  1790  a  questa  parte 
esso  vi  risiede  con  tutta  la  sua 
corte.  Il  suolo  dell'  is.  di  Sarde- 
gna si  compone  di  mont.  .  di 
belle  ed  elevate  pianure  assai  fer- 
tili ,  il  di  cui  elima  è  delizioso  , 
e  di  basse  paludose  e  mal  sane. 
!  Essa  dividesi  in  due  prov.  ,  chia- 
mate, una  Capo  di  Cagliari  e  Gil- 
Lu  a,  che  ha  Cagliari  per  cap.  ,  e 
questa  comprende  la  parte  S.,  e  foi> 
masi  per  la  maggior  parte  di  mont., 
e  1'  altra  detta  Cupo  di  Sassari  e 
Logudoro,  di  cui  Sassari  è  la  cap., 
ed  il  suo  territorio  e  uno  de  più 
ubertosi  che  si  conoscano.  Questi?, 
è  bagnata  da  due  fi.  principali,  cioè, 
il  Flumendosa  che  la  scorre  dalla 
ì  parte  E.  ,  e  1'  Oristano  che  ir- 
I  riga  la  parte  O.  Sono  così  va- 
ati  ed  abbondanti  i  prodotti  di 
]  quest'  is. ,    che     ha    in   se  stessa.^ 
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spn za  ricorrere  agli  esteri  ,  tutto 
ciò  che  può  abbi sognate  ai  suoi 
abitanti,  i  quali  dopo  lo  stabilimen- 
to della  corte  ascendono  a  Ó20,ooo, 
tutti  cattolici  di  religione,  e  que- 
sti si  compongono  per  la  mag- 
gior patte  di  pastori  mezzo  sel- 
vaggi che  parlano  la  lingua  sar- 
da, la  quale  è  un  misto  d'  antico 
greco  ,  d'  it.  e  d'  altre  lingue. 
Essendo  la  civilizzazione  in  que- 
sto paese  molto  trascurata  .  an- 
che gli  abitanti  parlano  in  parte 
la  lingua  del  maggior  numero 
degli  stranieri  che  sonovi  nei  di- 
versi cantoni  ,  e  per  ciò  ad  Al- 
gheri  si  parla  lo  spag.  ,  a  Ca- 
gliari ed  a  Sassari  V  it.  I  pro- 
dotti  che  si  ritraggono  dalla  Sar-  | 


degna  consistono,  in  una   quantità 
prodigiosa    di     grano  ,    venendone 
estratto  ogni  anno   un  milione     di 
starelli  di   quella  misura,  in   vino, 
olio  ,    tabacco  ,     soda  ,   lana  ,   pel- 
lami  e  sale  ;     ciò    poi    che    forma 
una  delle  principali  sue   ricchezze  \ 
sono  le  pesche  ;    quelle    dei  tonni 
e     dei     muggini     riescono     d'  una1 
gran  rendita  ,  ma  la  più,  conside-  J 
rabile   è   quella     del     corallo  ,    che  r 
si   fa  sulle   sue  coste.    Nelle  mont.  jj 
sonovi  molte  miniere    di    piombo  , 
ferro  ,     rame   ed  argento  ,  che  es- 
sendo mal   dirette    nell'  escavazio- 
ne    non  rendono  che    64,2.48    lire 
it.     per     anno  ,     e     trovami     pure1 
molte  cave     di    porfido  ,    alabastro 
e  corniole.     Nei    boschi    si    alleva 
molto    bestiame  ,     e     specialmente 
degli  eccellenti    cavalli    assai    ap- 
prezzati ,    come  pure   dei   micci  di 
grandezza  e  di  forza  straordinaria; 
i  cavalli  poi  vi  si  trovano  pure  sel- 
vatici  e  nello  stato  naturale;   que- 
sti  sono  pie.  ma  assai  agili  e  forti, 
e  non   appartenendo  a    verun  pro- 
prietario ,     quelli    che  riescono     a. 
fermarli  ne   sono  i  padroni  ;  nelle 
mont.  raecolgonsi    pure  molte  erbe 
medicinali  e  curiose,   e  fra  queste 
trovasi   quella  fletta    sardoena  ,  la 
quale  odorandola    causa  un   movi- 
mento    convulsivo    che   affetta  un 


modo  di  ridere  involontario  ,  # 
da  ciò  ne  venne  il  nome  di  riit) 
sardonico.  Long.  25,  4°  >  a7» 
20  ;   lat.    38  ,  4a  >   41  ,    **• 

Sardes  ,  Sardes  o  Sardii  anti- 
ca, celebre  ed  opulenta  città  d  Ai. 
nella  Natòlia  ,  che  fu  la  cap.  del 
reg.  di  Creso  ,  e  che  venne  ro- 
vinata da  Tamerlano.  Ora  è  ri- 
dotta ad  un  misero  vili,  detto 
Sari  ,  posto  sul  Pactola  ,  ove  ai 
osbeivaoo  molte  rovine  della  sua 
antica  grandezza  ,  ed  è  dist.  20 
l.    all'  E.    da   Smirne. 

Sabe  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pirenei), 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist.  a 
1.  al  S.  È.  da  s.  Gio.-de-Luz  ,  e 
22   all'O.   da    Pau. 

Sap.en  bor.  di  Fr.  (  Loiret  }  , 
dist.   2  1.   al  N.  da  Orleans. 

Sarepta  floridisssima  città  della 
Russia  eur.  nel  governo  d'  Astra- 
can, posta  tra  i  fi.  Volga  e  Don; 
ne'  suoi  contorni  sonovi  molte 
colonie  tedesche  che  vi  coltivano 
le  viti  ,  e  vi  raccolgono  dell'  ec- 
cellente vino.  Essa  è  benissimo 
edificata,  ha  dei  bellissimi  edifizj, 
e  veramente  magnifica  si  è  ia 
piazza  del  mercato  molto  regolare-, 
adorna  di  buonissime  fabbriche  s 
e  non  meno  ammirabili  sono  ,  la 
casa  del  direttore  ,  quella  delle 
vedove.,  e  la  dogana.  Ciò  che  ren- 
de lo  splendore  a  questa  città 
sono  gli  stabilimenti  dei  fratelli  e 
sorelle  Moravi,  che  nei  loro  riti- 
ri fabbricano  ogni  sorta  di  ma- 
nifatture, e  specialmente  in  quello 
degli  uomini  stoffe  di  seta  ,  ber- 
rette di  cotone  ,  velluti  e  saje  , 
ed  in  quello  delle  donne  ogni 
sorta  di  ricami  e  pitture.  Uh 
ramo  considerabile  di  commercio 
di  questa  città  consiste  nelle  fab- 
briche di  candele  e  d'  acquavite  , 
che  spedisce  in  tutta  la  Russia  ; 
essa  è  posta  al  S.,  ed  in  poca  di- 
stanza della  fortezza  di  Zarizin. 

Sargans  ,  Sarunetes  città  ed 
ex-cont.  della  Svizzera  ,  posta  sul 
rovescio  d'  una  mont.,  ed  in  poca 
distanza    dal    Reno.    È    uno    dea 
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distretti  del  cantone  di  s.  Gallo  , 
Me'  suoi  contorni  sonovi  delle  ac- 
que minerali  molto  salubri  ,  ed 
è  dist.  5  1.  al  »  O.  da  Coirà. 
Long    27  ,    io  ;   lat.  47  ,    ir. 

Saroel  ,  Canuccis  gtaude  ed 
antica  città  d'Àf.  nel  reg.  di  iVIa 
socco,  e  nella  prov.  di  Tremecen, 
po3ta  io  riva  al  mare,  ove  ha  un 
porlo  difeso  da  un  cast.  Nelle 
vicinanze  di  questa  città  Andrea 
Dar  a  fa  battuto  dal  corsara  Bar- 
baov a;  è  dist.  io  1.  tanto  da 
Algeri  .  quanto  da  Tenez.  Long. 
16  ,    io  ;    lat.   33  ,  3o. 

Saronac  bor.  di  Fr.  (  Gard  ) 
nella  Linguadoca  ,  dist.  2  1.  al 
U.  E.   da  Nìmes. 

Sarguemine     v.     Sarreguemi- 

KES. 

Sari  città  di    Persia  ,     cap.     del 

ai 


t3 
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capo  luogo  d'  una  sotto  prefetti.  4 
ha  due  trib.  ,  uno  di  prima  is£„ 
e  1  altro  di  commercio  ,  vi  si 
contano  53oo  abitanti  ,  e  fa  uà 
importante  commercio  in  bestia- 
me j  olio  di  noce  ,  panni  e  mer- 
cerie. Essa  è  dist.  li  l.  al  N.  G. 
da  Perigueux  .  14  al  N.  E.  da 
•Jahors  ,  35  all'  E.  q.  N.  da  Bor- 
deaux ,  e  127  al  8.  q.  O.  àa  Pa- 
rigi.  Long.    18      54  ;   lat.   45  ,    3. 

Sa r man  giande  e  popolata  città 
d'  At.  nel  reg.  di  Tripoli  ,  i  di 
cui  abitanti  sono  tutti  barba- 
reschi. 

bARMAZiA  nome  che  davasi  dai 
romani  a  quella  estensione  di  pae- 
se ,  che  comprende  la  moderna 
Polonia  e  P  antica  Mo;cjvia.  I 
s armati  poi  si  suddividevano  in 
Veneti,  borusst,  ulani  e  vandali,! 


zanderan  ,  e  residenza  del  kan  li  quali  abitavano  diversi  paesi,  cioè, 
di  questa  prov.  ;  essa  è  posta  jc  j!  i  veneti  lungo  la  Vistola  ,  i  bo- 
un  tettile  territorio,  abbondante  jj  russi  nella  moderna  Prussia,  gli 
eli  riso,  aranci,  cotone,  zucchero  ij  alani  nella  Lituania,  ed  1  van- 
8  seta.  In  passato  era  una  città  dali  in  quella  parte  della  Polonia, 
ragguardevole  ,  ma  fu  rovinata  cke  confina  coita  Pomerania  sve- 
nelle  guerre  civili   che    desolarono  I  dese. 

la  Persia,  dopo  la  morte  di  Schah-  •'!      Sarnen  bor.   della  Svizzera   nel 
Nadir.  cantone  di    Uuderwald. 

Sarjou     o     Gagra    fi.     dell  As.         Sarno.   Sarnus  città  episc  dTt. 
nel!     Indostan  ,     che  va  a  gettarsi  i  nel  reg.   di  Napoli  ,   sul  fi.   Sarno, 


ael  Barrumpooter. 

Sark  pie.  is.  nello  stretto  d^lla 
Manica,  che  appartiene  all'  In"-.  ; 
ibbenchè  non  abbia  che  2  1.  di 
^ung.  e  4  di  larg.  ,  e  che  la  sua 
popolazione  non  oltrepassi  i  3oo 
ibitanti  ,  pure  essendo  questi  per 
a  maggior  parte  manifatturieri 
ittivi,  i  quali  fabbricano  guanti, 
salze,  barrette  e  camiciuole  a  ma- 
glia, che  essi  vanno  a  vendere  nei 
porti  dell'Ing.,  ciò  rende  cjue*Jt'-i's, 
importante;  al  che  unisce  un'nber- 
:osa  fertilità  ,  producendo  abba- 
stanza per  nutrire  quelli  che  l'a- 
litano, col  lavoro  di  pochi  che  si 
jccupano  nelF  agricoltura. 

Sarlat  ,  Sarìatum  città  di  Fr. 
[Dordogna)  ,  posta  in  una  bassa 
circondata  da  mont.  ,  e  sul  ru- 
scello   dello    stesso    suo  nome.    È 

Voi.  IV. 


\  ed  assai  prossima  alla  sua  sorgen- 
j  te;  essa  ha  titolo  di  due,  fa  parte 
i  del  princ.  citer.  ,  ed  è  dist.  5  L 
|  al  LSI.  da  Salerno,  e  8  al  S.  E. 
S  da  Napoli.     Long.     3i  ,     io  ;    lat. 

I  40  >  48- 

Saros  cast,  dell'Lng.  nella  cont. 
!  dello  stesso  suo  nome  ,  posto  sul 
fi.  Thareza  ,  alle  frontiere  della 
Polonia  ,  e  dist.  2  1.  ali  U.  da 
Eperies.  Long.  39  ,  28  ;  iat. 
49,     12. 

Sarra  (  la  )  pie.  città  e  cast, 
della  Svizzera  nel  cantone  di  Vaud, 
posti  sopra  un  eminenza  ,  ne'  di 
cui  contorni  sonovi  delle  acque 
minerali    e   sulfuree. 

Sa rra  (la)  ,  SardQUS  fi.  di  Fr.s 
che  ha  origine  nella  Lorena  te- 
desca al  di  sotto  di  Salm  ,  co- 
mincia ad  essere  navigabile  a  Sa- 
8 
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yalbe  ,    e  va  a  gettarsi  nella  Mo- 
ssila passato  Treveri. 

Sarra  (dipart.  della)  dipart  di 
Fr.,  tonnato  da  una  parte  d>  Uex- 
«lett.  di  Treveri  ,  e  del  due.  di 
Due—Ponti  j  esso  confina  all'  O. 
<5oi  dipart.  delle  Foreste  ,  al  S. 
con  quello  della  Mosella  ,  all'  E. 
Con  quelli  del  Mqi>  tomi  erre  e  del 
Reno  e  Mosella  ,  ed  al  N.  eoi 
precedente  e  quello,  del  Roisr.  Il 
Capo  Inogo  delia  piefett.  di  que- 
sto dipart  è  Treveri  ,  ha  4  circ. 
O  sotto  prefett.  ,  cioè,  Treveri  , 
Biikenfi  ld  ,  Pruni  e  Sarrebruok  , 
3a  cantoni  o  giudicature  di  pare, 
ed  il  suo  vesc.  e  la  corte  imp.  da 
cui  dipende  sono  a  Treveri  La  su- 
perficie di  questo  dipart.  è  di  /j.47  1- 
quadrate,  e  la  popolazione  ascende 
a  260,000  abitanti.  Il  suo  terri- 
torio, parte  piano  e  parte  montuo- 
so ,  produce  d^l  orzo  ,  segale  , 
grano  turco  e  poco  frumento,  del 
vino  eccellente  ,  conosciuto  sotto 
il  nome  di  vino  della  Mosella  , 
molti  pomi  di  terra  ,  e  quantità 
di  frutta  .  da  cui  ricavasi  una 
gran  quantità  di  sidro;  sonovi  dei 
Boschi  ragguardevoli  ,  e  de«b:  ot- 
timi  pascoli,  ove  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame  ,  particolarmente 
pecore  e  cavalli;  nelle  mont.  tro- 
vami delle  miniere  di  petrolio  , 
ferro  ,  piombo  ,  rame  ,  zinco  e 
magnesia,  delle  cave  di  to#ha  , 
lavagna  ,  pietra  mollare  ,  mar- 
mo ed  agate  di  diverse  specie  ; 
abbondando  di  fi.  ,  la  pesca  vi 
è    ricchissima  ,    ed     ha    delle   sor- 
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è    dist.  3  1. 
e  8  al 


al  S.  da 
S.  E.  da 


v. 


Castel- 
(Bassi  Piie- 


nianno.  Essa  < 
Baithe-de-Nei 
Ta.J.-s. 

ùarrasin. — [Castel 
Sakasin. 

Sarre  bor.  di  Fr. 
inei)  nel  paese  di  Labour ,  dist.  3. 
!  1.  all'È,  da  s.  G10.  de-Luz. 
!  òarreal  pie  città  di  Spag.  nella 
|  Catalogna,  posta  sul  fi.  Francoli, 
1  ne'  di  cui  contorni  sonovi  delle 
'bellissime  cave  di  talco;  essa  è  dist. 
3  1  al  N.  E  da  Monte-Bianco. 
Sarre-Ai.be  pie.  città  di  Fr. 
(  Mosella  )  ,  posta  al  couiluente 
j  dell'Albe  nella  Sarra;  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  vi  si  contano, 
,  2700  abitanti  ,  ed  è  importante 
j  per  le  diverse  fiere  annue  di  mer- 
i  canzie  che  yi  si  tengono.  Essa  è 
dist.  4  1.  al  S.  da  Sarreguemmes. 
Sarrebruck  o  Sarbuc  ,  Punì 
j  Saravi  città  di  Fr.  (barra)  nel- 
1  ex-elett.  di  Treveri,  po.>ta  sulla, 
Sarra ,  che  ivi  si  passa  sopra  uà 
ponte;  questa  città  tu  ceduta  alla 
Fr.  nel  1661  sotto  Luigi  XI V  ,  e 
sonovi  in  essa  dei  beg.i  edifiz]  di 
buona  architettura.  E  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib.  di 
prima  ist.  ,  e  vi  si  contano  3ooo 
abitanti  ;  le  sue  molte  fabbriche 
d'  istrumenti  di  ferro  e  di  panni  , 
come  pure  di  mobili  di  b  gno ,  1*. 
rendono  assai  mercantile.  Essa  è 
dist.  16  1.  al  S.  E.  da  Treveii. 
Long.  34  ,   i3  ;  lat.  49  >  4*« 

Sarreburuo  o  Sarburgo  ,  Sar— 
r  Castra  città  di  Fr.  (Meurthe) 
nella   Lorena  ,    alle    frontiere  dei- 


capo    luogo 
ha    un   trib. 


genti  salmastrose  e  minerali.  Tur- •{  1' Alsazia  ,  posta  sulla  riva  si- 
to ciò  rende  questo  dipart.  as- 
sai ragguardevole  e  commercian- 
te ,  al  che  unisce  le  molte  sue 
fabbriche  di  lime  ,  falci  *  ed  altri 
stiumeuti  di  ferro  e  di  latta,  te- 
le ,  porcellana  ,  e-uta  ,  vetraje  e 
terraglie. 

Sarran COLIN  pie.  città  di  Fr. 
{Bassi  Pirenei)  nella  valle  d'Aure, 
nella   quale  sonovi   delle  fabbriche 

di  ca'z  -   e   delle   vetraje  ,    e  ne'   di  Jj  burgo  ,     6    al   S.   da    Sar-Werden  . 
fai   contorni  trovansi  delie  cave  di  jj  io     all'È,     da     Maraal ,     ij     ivi 


nistra  della  Sarra.     E 

d'  una  sotto  prefett, 
!  di  prima  ist.  ,  e  vi  si  contano 
!  1800  abitanti  ;  sonovi  delie  lab* 
;  brich*   di   corde,     e     delle  filature 

II  di  cotone  ,  ne'  suoi   contorni   tro- 
j  van*'     delle     fabbriche    di   vetri   e 
!  cristalli,   ed  il  suo  principal  com- 
I  mercio  è  in   lana.    Essa  è  dist.   !§, 
|jl.  da     Nancy  ,    4  ali  O.  da  Falsai 
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W.  E.  da  Luneville  ,    e    28  al  S. 
E.  «la  Metz.  Long.  a4  >    i3  i    iat. 

SARUEGUEMIIfrs    O     bARGUEM'NE 

città  di  Fr.  (  alaseli  a  )  nella  I^o-  J 
ren3    tedesca  ,    posta  al  Confluente | 
deìla  Sarra  e    tirila  B.ise  ;    essa  è 
rapo  luogo  d'  una  sotto     prefett.  , j 
ha  un    trib.  di     prima     ist.  ,     e   vi  \ 
pi  contano  aóoo  abitanti  ;    fa     uni 
ra""iaidevolc.  commercio   di  grano  l 
e   legname  da  costruzione  navale, 
ed  importante  vi  è  puse  il  traffico  j 
dalle     manifatture      delle     proprie  I 
fabfcriehe  di  scatole    di    carta-pe- [ 
»ta  ,  majolica  ,    e    cuoj     che  ritrae  j 
dalle   proprie  conce.     Essa    è    dist. 
3  1.  al  S.    da    Sarrebruck  ,    e     17 
all'  E.   da  Meta.     Long;.    24  ,    5o  5 
lat.  49  ,  8. 

Sarre-Louis  ,     Sarus    Ludovici 
città   forte  di  Fi-.   (  Uoseila)    nella  j 
Lorena,    fatta    edificare  nel   1680  1 
da  Luigi  XIV  sopra  un  istmo  for- 
mato    dalla     Sarra,     e     fortificata) 
da  Vauban.  È  capo  luogo  di   can- 
tone, vi   si  contano  4oot>    abitanti,  1 
ed   avendo   ne'   suoi  contorni    delle 
miniere  di  ferro  e  di  caibon    fos- 
sile ,  sonovi  molte  fabbriche  d'ar- 
mi ,     di     lime  ,     delle     trafile    pel 
rame,    per  la  latta  ,  per  l'acciajo  j 
e  pel  fil  di  ferro  ,  dei    quali   arti- 
coli fa  uno  smerci©  ragguardevole. 
Es»a    è    dist.    4    1.    al    N.    O.  da 
Sarrebruck  ,   ia   all'  E.   da  Thioa- 
ville  ,     i3     al    N.  E.  da  Metz,    e 
90  all'  E.  q.   N.   da  Parigi.  Long. 
114,   a8  ;   lat.  49  5    i4* 

Sarrians  pie.  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nell'ex-contado  Venesiuo, 
posta  in  un  territorio  che  produce 
molta  seta  e  dello  zafferano.  Questa 
città  fu  saccheggiata  nel  1791  dai 
briganti  che  devastarono  il  con- 
tado Venesino  ,  ed  è  dist.  a  1.  al 
N.  O.  da  Garpentras  ,  e  |  al  N, 
E.   da  Avignone. 

Sarsina  ,  Sarsina  bor.  del  reg, 
d'  It.  (  Rubicone  )  nella  Roma- 
gna ,  posto  al  piede  dell'Appen- 
nino ,     ai    confini    della    Toscana . 


dist.   5   l.   da  Pietrobui 
Sarstede    città     di 
reg.     di     West.  ,    prossima 


un'  importante  città  ,  ritenne  lì. 
diritto  (V  aver  uà  veso.  sino  al* 
l'ultimo  concordato  del  1804,  do- 
po il  quale  venne  soppresso.  Que- 
sto boi.  è  la  patria  d  Accio  Plau- 
to ,  ed  è  dist.  12  l.  al  S.  da  Ra- 
venna, e  54  al  N.  O.  da  Roma. 
Long.   29  ,   5i  ;    lat.    43  ,  63  ,  54. 

Sarskob-Zelo  magnifico  palazzi 
di   campagna  dell  imp.   di  Russia» 
go. 

Germ.  nel 
ad  uà 
passaggio  difficoltoso  del  fi.  In- 
star ,  e  dist.  3  1.  al  N.  O.  da 
Hildesheim. 

Sarta  fi.  di  Fr.  ,  che  ha  ori- 
gine al  S  hiime  di  Sarta,  lungi  % 
1.  da  Mortagne  ,  comincia  ad  es- 
sere navigabile  a  Mans  ,  e  va  a 
gettarsi  nella  Majenna  in  faccia 
all'  is.  di  s.  Aubin  ,  e  dist.  a  1. 
al  di  sopra  d'  Angers. 

Sarta  (dipart.  della)  dipart.  di 
Fr.  ,  che  si  compone  della  mag- 
gior parte  del  Manese  ;  il  capo 
luogo  della  prefett.  è  Mans ,  ha 
4  circ.  o  sotto  prefett.,  cioè,  Mans, 
la  Fieche  ,  Marnerà  e  s.  Galais  , 
3 a  cantoni  o  giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  imp.  è  ad  Angers. 
La  superficie  di  questo  dipart.  • 
di  4^a  !•  quadrate  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  38o,ooo  abi- 
tanti. Il  territorio  è  composto  di 
belle  pianure  e  di  mont.  ;  dalla 
parte  piana  produce  in  abbon- 
danza grano  ,  canapa  ,  lino ,  vino 
e  frutta  in  quantità  tale,  che  so 
ne  fa  molto  sidro  ;  sonovi  della 
superbe  praterie  ,  in  cui  si  alleva 
dell'  eccellente  bestiame  ,  e  nelle 
mont.  trovansi  delle  vaste  foreste, 
delle  ricche  miniere  di  ferro ,  e 
delle  cave  di  marmo  e  di  lava- 
gna. Il  suo  commercio  non  versa 
che  nei  prodotti  del  proprio  terri- 
torio. 

Sartena  città  dell'  is.  di  Cor- 
sica (  Corsica  )  ,  posta  vicino  al 
golfo  di  Viliuca;  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  ha  un   trib.  di 


e  sul  fi.  Savio.    Essendo  i»  antico  {  prima  ist.  >  e    la    sua  popolazione 
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ascende  a  5ooo  abitanti.  Essa  è 
dist  9  1.  al  a.  E  da  Ajaccio  ,  a 
al  S.  O.  (la  Tallano  ,  6  ai]  O  q 
3M.  da  Poito- Vecchio,  e  28  al  S. 
O.   da  B.istia. 

Saktilly  vili,  di  Fr.  (Manica) 
Della  INormandia  ,  capo  luogo  del 
cantone,  e  d;st.  2  1.  al  N.  O.  da 
Avar.rhes,  e  8  al  S.  da  Còìitances 
Sarwar  ritta  e  cont  dell'Ung., 
posta  al  confluente  dei  fi.  Raab  e 
Gudnez  ,  ove  pretendesi  che  siasi 
ritrovato  il  sepolcro  d  Ovidio  col 
6uo  epitaffio;  è  la  patria  Hi  s.  Mat- 
tino vesc.  di  Tours  ,  ed  è  dist. 
so  1.  al  S  da  Raab.  Long.  35,  a3; 
lat;  47  >Jo 

Sab-Wbkdek  v   caar-Wfrden. 
Sarvitza  ,     Secitia    ritta    del,  a 
Turchia     eur.     nella     Macedonia 
posta   sopra   un    pie    fi.,   e   dist.    18 
1.   ali'o.   q.   S.   da    Salonico. 

^arzana  ,  Sergiamim  antica  e 
forte  città  episc.  d  '  It.  nell'ex 
*ep.  Li iru te  ,  ora  unita  alla  Fi 
(  Appennini  )  ,  e  posta  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.  Magra  ,  cui  dal 
mare  le  pie.  navi  possono  rimonta- 
re. Questa  città  fu  cambiata  dai 
genovesi  contro  Livorno  ,  che  ce- 
dettero alla  r^p.  di  Firenze,  del 
qual  ramino  tbbero  luogo  a  pen- 
ti rsi  moire  volte  ,  perchè  i  gran 
duchi  Cosimo  I  e  Francesco  I 
ridussero  Livorno,  che  «jta  un 
bor  di  pescatori  ,  in  uno  dei  mi- 
gliori porti  del  Mediterraneo.  Ora 
SarzHni  è  capo  luogo  d'una  sotto 
pr<fett..  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
ina  è  dì  pochissima  <  onsiderazio- 
3ie  t;  s.(  è  dist  i3  I.  all'È.  S.  E 
da  Chiavari,  i3  al  N.  O.  da  Pi 
sa  e  20  al  S.  E.  da  Genera. 
Lo  ,g    97,    37  ;   lat    44  ,   8. 

SAfczEAU  pie.  città  di  Fr  (Mor- 
bihan!  nella  Brettagna,  e  nella 
penisola  di  Rhuys  ;  è  rapo  luogo 
de'  cantone,  ed  è  dist  4  1  al  S. 
da  Vannes  e  7  ali  O.  dalla  Ro- 
che Bernard. 

Sas-j>e-(  aivd  ,    Sasso,  piccolis- 
sima <  ittà   di   Fr.    (  Sohelda  )   n<d 
V  ex-Fiandra  olan.,  posta  fra    pa^ 


l6    •«• 

ludi     ; 

case  , 
che  la 
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essa  si  compone  di  ao» 
e  di  soli  700  abitanti  ;  eia 
fa  essere  di  qualche    limar  co- 


si è  la  tortezza  naturale  «he  le 
proeuia  1<*  sua  situazione,  unita  ai 
forti  eh  la  difendono,  costituen- 
dola una  piazza  di  quarto  rango. 
Questa  città  ha  due  eanali  ,  uno 
dei  quali  la  fa  comunicare  eolla 
città  di  Gand  e  l'altro  col  mare; 
vi  si  tiene  una  fiera  annuale  di  18 
giorni  ,  <he  comincia  il  29  d  ag.  , 
nella  quale  vengono  fatti  dei  glan- 
di affari  di  commercio  in  mer- 
canzie e  mobili.  Gli  olan.  la  pre- 
sero nel  1644  ,  ed  è  dist.  3  1.  al 
N  da  Gand,  e  4  al  N.  E.  da 
Eecloo.   Long,  ai,  ao;   lat.   5i,   i5. 

Saseno  pie  is.  dell  Albania  , 
prossima   alla   città  di    Valona. 

Saseron  o  Saseram  grande  città 
dell'  Indie  nel  reg.  dei  Bengala, 
posta  al  piede  delle  mont.  ,  e 
prossima  ad  un  gran  stagno  ,  nel 
di  cui  mezzo  evvi  un'  is.  ,  ove 
è  edificata  una  sorprendente  mo«. 
schea;  quest'is.  comunica  per  m»  z- 
zo  di  un  ponte  col  continente  e 
la  città  di  Saseron  ,  che  è  d.st. 
24  1.  al  S.  O.  da  Benares.  Long, 
ioa  ;   lat.   a6  ,    io 

Sash ashawiix  fi  dell'Amer.  sett.* 
eh  e  va  a  perdersi  nel  lago  W  in- 
ni peg. 

Sasjgfan    nome    d'  un    pie.    ar- 
da 


pelago 


h      fa    parte   del   g-ande 

arcipelago    delle    is.     Aieutiae  ,     e 

si   estende   dal    180     al    a28     gì  ad©. 

di   long.,     e     tia     il    5o     e    53    di 

!  lat.  ;     fa    maggior    parte  delle  sue 

i  is,  sono  deseitc 

Saslaw  cita  della  Russia,  pò-* 
|  s?a  sul  fi.  Ei orili  ,  che  dà  il  suo, 
I  nome  ad    un    durato. 

.^asqiiehakock     fi.     dell'  Amer. 
I  sett.,  che  percorre   lo  stato  di  Pen- 
siivania  dal  JS: .  al  S.,  una   parte  d:i, 
quello  di   Maryland  .    e   va  a  get- 
tai si  nella   baja   di   (..hesapeak. 

^asqufs^-HaN'.xi   popoli    selvaggi 

lell    Am-r      sett.     nella     Virginia  ,   J 

he    abitano     lungo    un   fi.  che  va,  ! 

*  gettarli     nel    golfo    Botus  ;     «M|  J 


S'AS 


ci* 


ifòno  alti  di  statura  ,  si  coprono 
ti'  iuta  pelle  d  ..rso  ,  e  vanno  ar- 
mati  d'  ar  o  e  freccia. 

Sassanidi    v.    Persia. 

Sassari,  Sassaris  grande  ,  bella 
ed  importante  oittà  d^lla  Sarde-  ! 
tpta  ,  cap.  del  Cupo  di  Sa  ci  /  , 
e  di  tutti  i  d  part.  di  Logudoro.  I 
Essa  è  posta  in  un'  am  ni-.-ima  II 
situazione  al  piede  di  deliziose  il 
collinette  che  Ja  circondano  ,  è  ; 
la  residenza  d  un  governatore  mi-  I 
iitave  ,  e  di  un  arciv.  ,  ha  un  | 
conr.oIa^o  mercantile,  ed  un'univ.j  l 
è  c'nta  da  mura  di  forma  got-  ' 
tica,  vien  difesa   da   un  forte   cast.,  ; 


ri7  *•  SAS 

du-  pie.  fi.  ohe  vanno  a  gettarsi  net 
Vfarosch.  e  dist.  9  l.  tll'O.  da  Lder- 
manstadt.  Long   \i,  5,  iac  4(1     16. 

Sassenag-e  bor.  di  Fr.  (ls-ra), 
he'  di  cui  contorni  si  fanno  de- 
glì  eccellenti  formaggi  ,  <•  suuovi 
dille  cav  di  ietr^  da  mulino  e 
di  marmo  giallo  Questo  bor.  è 
assai  rinomato  per  Je  sue  belle 
iiiternj  ,  che  vengono  riguardate 
come  una  ddle  merav  glie  del 
Delfinato  .  ed  è  diot.  a  I.  ali  O. 
da  Grenoble. 

Sasslach  pio.  città  di  Gerire 
nel    gran    due.   di   Wurtzburgo. 

saìsonia   (il  r^g.  di)  nuovo   re^ 


e  la  sua  popolazione  as'-ende  a  i  della  Germ  sett.,  composto  di  due 
3oooo  abitanti.  Abh  n«hè  questa  .;  stati  essenzialmente  differenti  fra 
citrà  sia  lungi  dai  mare  4  1«  >  'loro,  che  sono,  i'anlieo  elett.  di 
pure  è  ass  li  commerciante  ,  men-  I  Sassonia,  ed  il  gran  due.  di  Var- 
tre   il   porto    Torres,   che   comunica  j  savia ,   e   questi     nou    solo   vengono 


con  questa  città  mediante  una 
bella  e  comoda  strada  carrozza- 
bile ,  vien  riguardato  come  il  sixo 
porto  ,  ove  però  non  possono  ab- 
bordare '"he  pie  bastimenti.  Qui 
vi  è  un  magnifico  santuario  molto 
Deaerato  nell'  is.  ,  ed  a  cui  i  de- 
voti concorrono  in  gran  numero  ; 
ed  essendo  esso  attorniato  da  bel- 
lissima rase  di  campagna  ,  è  assai 
brillante  nella  primavera,  pel  con- 
corso dei  signori  della  città,  che  vi 
vanno  a  villeggiare  ,  non  potendo 
nella  stagione  estiva  frequentarlo 
per  esservi  T  aria  mal  sana  ;  qui 
pure  comincia  il  sorprendente  ac-  ; 
quedotto  ,  che  porta  1'  acqua  alla  il  140  d 
città.  Sassari  non  ha  fabbriche  di  j  perfidie 
man  fatture  ,  tranne  la  r»gia  fab 


separati  .lai  'entro  della  monar- 
ehia  dalla  Prusaia,  ma  totalmen- 
te opposti  sono  fra  loro ,  i  costu- 
mi ,  le  1  fffi  e  la  lingua  ,  ab- 
ben  ohe  siano  sottoposti  abo  stesso 
sovrano;  quindi  è  ohe,  per  rende- 
re 1  hi  ara  e  r-golare  la  descrizione 
di  questo  interessante  reg..  ne  da- 
remo due  separate  r  dazioni ,  cioè, 
primi  quella  deila  Sassonia,  indi 
quella    del   gran    ducato. 

La     Satso'iia    è     situata  tra     il 

7.0     grado     e     4°     minuti  ,     ed    il 

l3.°   grado   e     lo     minuti     di    Sat.  5 

ha    circa     276     miglia    geografiche 

tedesche    di    i5   al   ^rado   di   lung, 

larg.     e     11  968     di     su- 

i,  e    counua  al    NT.   e   ali   E» 

Prussia        al     S.      colT   imp* 


brica  del  tabacco  ;  ma  fa  un  im-  '  d'Aust.  ,  ed  all'  O  col  reg  di 
portantissimo  traffico  coi  generi  ij  West.  ,  ed  i  gran  du^.  di  Darm- 
ene spedisce  all'  -stero  ,  i  quali  {  stadt,  Francoforte  e  Wurtzburgo. 
consistono  in  olio  ,  in  Una  quau-  !  Gli  antichi  duchi  di  Sassonia  di- 
tità  considerabii  :  di  grano  ,  for-  ■!  scendevano  da  quei  re,  ohe  si  di- 
maggio ,  lana,  agrumi  e  frutta,  fesero  così  valorosamente  contro 
Essa  fu  presa  e  saccheggiata  dai  i  la  Fr.  Ottone  111,  saluo  alla  di-* 
fr.  nei  iSif  >  ed  è  dist.  6  1.  al  |  gnità  imp  nel  936,  cedette  la  Sas- 
N.  da  Algheri  ,  e  8  a.  S.  da  Ca-  \  sonia  alla  ca-a  di  Stubenskorn  o 
stel-Aragonese.  Long.  26  ,  14  ;  !  B Ming,  la  quale  si  estinse  nel  1x06, 
lat.  40  >  46'  !  e  poco     dopo     un    matrimonio    fe- 

SassEBEs  o  Millknbach   città  e!  ce  passare  questo  duo.  aUa  casa  di 
cout.  deila  Transilvania ,  posta  suj  Baviera,  Nel  xi8o  la  parte  orienta 


SAS 
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♦Iella  Sassonia  fu  data  a  Bernardo  ! 
d'A^cagne,  a  1' alrra  metà  all'  ar- 
civ.   dj    Bologna.     La     linea  degli 
Ascagni  ,   essendo  finita  nel    14.21 
colla  morte     d'Alberto  III  ,   passò  I 
tutta    la     Sassonia     nei     conti    di  | 
Jdisnia,  ciò  che  fu  sino  alla  mor- 
te d-1     d'ica   Federico   II   successa; 
nel     i485  ;     allora  i    suoi    due    fi- I 
glj    Ernesto     ed     Alberto    forma-  i 
xono   due  rami   elett.   che  portaro-  ; 
no  in  seguito  il  nome  d'  Ernesti-  \ 
no     ed     Albertino.     La    prima    di  : 


popolazione  di  questo  reg.  ascen» 
de  a  2,086,000  abitanti  ;  questi 
parlano  la  più  tersa  lingua  tede- 
sca, e  tutti  professano  la  religio- 
ne luterana,  abbenchè  la  casa 
regnante,  dall'elett.  Federico  Au- 
gusto I  a  questa  parte  ,  professi 
la  cattolica,  abbiurazione  fatta  da 
questo  sovrano  n:d  1697,  sulla  Vil- 
na lusinga  e  desiderio,  che  non 
si  verificò  mai  neppure  ne'  suoi 
posteri,  di  montare  sul  trono  di 
Polonia;  ciò  però  non  causò  la 
minima     violenza     ai     sudditi     sul 


queste  dinastie  si  mantenne  sino 
al  1647  '  n8^a  qual' epoca  Carlo  \  punto  dell'opinione.  Le  rendite 
V  depose  Glo.  Federico,  e  la  sua  ìi  parziali  del  rag,  si  calcolano  a 
parte  dell'  elett.  fu  unita  a  quel-  ì  28  milioni  di  lire  it.  annui  ,  e  la 
ìa  di     Maurizio ,    della  linea    Al—  !  forza  armata    nel   1802    ascendeva 


hertina,  ebe  è  quella  che  sussiste 
ancora  ,  e  1'  elett.  Federico  Au- 
gusto, in   forza  del  trattato  di   p 


a  34,3i 3  uomini,  di  differenti  ar- 
mi. L'  Elba  attraversando  la  Sas« 
sonia    dal  S.   al   Né    la  divide  ra- 


ce coita  Fr.  ,  sottoscritto  a  l'osen  1  tnralmente  in  due  parti;  questo  fi. 
il   dì    11    die.    1806,   prese  il   titolo  3  feeonda  il  suo   suolo,  ch'è  uno   dei 


di  re,  e  concorse  alla  confedera 
zione  del  Reno ,  ricevendo  molti 
aumenti  nel  suo  territorio  ;  in 
fine  col  trattato  di  Tilsit  del  9 
lug.  1807  fu  riconosciuto  gran 
duca  di  Varsavia  ,  col  possesso  di 
quei  paesi  che  lo  compongono.  Il 
3reg.  di  Sassonia  propriamente  det- 
to si  divide  in  11  circoli  ,  i  qua- 
li si  formano  dagli  antichi  stati 
elett.  cioè,  il  due.  di  Sassonia,  il 
margraviato  di  Misnia  ,  il  lan- 
graviato di  Turingia,  una  parte 
del  Voigtland.  il  princ.  di  Quer- 
furt,  e  1  Henneberg,  l'alta  e  bassa  | 
Lusazia  col  circolo  di  Cotbus,  che 
appartenevano  alla  Prussia.  Il  go- 
verno della  Sassonia  è  una  monar- 
chia moderata;  sortovi  degli  stati 
generali  formati  dalle  tre  classi, 
nobili  ,  clero  e  cittadini  ,  i  quali 
radunami  ogni  sei  anni  per  san- 
zionare le  imposizioni;  il  princi- 
pe non  può  attivar  veruna  legge 
senza  la  loro  approvazione  ,  ed 
ogni  paese  ha  delle  leggi  partico- 
lari e  municipali,  come  pure  de'  j 
privilegi,   ohe  vanno   in  gran  par-  J 


più  fertili  d'Eur. ,  e  unisce  a  ciò 
un  clima  delizioso  ,  che  lo  ren- 
de uno  df'  più  bei  paesi  del- 
la Germ.  ;  la  parte  S.  partico- 
larmente è  graziosamente  inter- 
rotta da  vaghe  collinette  e  da  u- 
bertose  valli,  talché  rivalizza  col  N. 
dell'  It.  Ha  questo  paese  diversi 
altri  fi.  importanti  oltre  1'  Elba  , 
e  sono,  la  Saala,  la  Mulda,  la 
Pleisse  ,  l'Elster  e  la  Sprea  ;  so- 
novi  delle  mont.  ricche  di  mi- 
niere ,  e  cave  di  pietre  preziose  I 
la  catena  più  ragguardevole  .  e 
1'  Ertzsebcrg,  e  le  miniere  più 
considerabili  sono  quelle  di  Jo- 
hann-Georgen-Stadt ,  dalle  qna$| 
ricavasi  argento,  stagno,  bismuti 
magnesia  e  cobalto  ;  sonovi  pure 
delle  cave  di  topazzi  ,  unici  nei  la 
loro  specie  ,  corniole  ,  alabastri 
ec. ,  e  n-dla  signoria  di  Moscati  , 
nell'alta  Lusazia,  vi  si  trova  una 
singolarissima  terra  bianca,  che 
i  poveri  di  quella  contrada  Usane 
di  mescolare  colla  farina,  e  farnj 
del  pane  che  non  è  pregiudicavo- 
le  ,     ma     all'  incontro     nutritivo 


te  ad  essere   uniformati   eoli'  atti-     vedasi    ciò     che    ne     dice    Bu.'ìon 
vaiione  del  codice  Napoleone.  La  |j  Accoppia    queste    £wtuju.ato    j>*e- 
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«e  alla  bellezza    delh 


rispettabile     ne 
le     scienze    e 


suoi 
per 


inoli  nazione 

abitanti     pe 

f  industria.     La    letteratura     vi   èl 

Coltivata  con    somma  riuscita,  a- 1 

\t,mdo  molte  scuole,  collegj  ed; 
accademie,  e  fra  queste  la  scuo- ; 
la  di  mineralogia  instituita  nel  : 
1765  a  Freyberg  viene  riguar- ; 
data  •  ome  la  prima  d' Eur.  ;  inol- j 
tre  vantasi  di  riconoscere  da',  prò-  \ 
i.rj  nazionali  1  elevazione  dell^  1 
scienze  e  delle  arti  ,  annoverando 
tra  i  suoi  letterati  Goì&shed,  hcib-  \ 
nitz.  Wolfe  molti  altri,  e  fio») 
gli  artisti  Merigo,  Hasse  e  Gluck.  jj 
Le  manifatture  ed  il  commercio  1 
trovansi  nello  Stato  il  più  b'il-  1 
lante  ,  essendo  la  Sassonia  quella 
parte  della  Germ.,  ove  si  perfezio-  il 
na  o^ni  cosa  eh.-  vi  si  fabbrica,  ! 
stando  al  confronto  della  Fr.  e  ;l 
dell'Ing.;  quivi  sonovi  in  gran  nu-  ; 
mero  le  fabbriche  di  tele  ,  panni,  j 
stoffe  di  cotona  e  di  séta  d'  ogni 
qualità,  conce  di  cuoj  ,  fabbriche 
di  tabacco,  porcellana  e  molti  al- | 
tri  articoli  die  forniscono  ,  tanfo  j 
all'It.  quanto  alla  Spag.  ed  ai  N.  | 
della  Germ.  ,  ciò  che  contribuisce  I 
alla  ricchezza  e  alla  tranquillila  , 
d' Ilo  stato.  "La  città  cap.  del  reg.  ! 
di   Sassonia  è   Dresda. 

Il  gfanduc.  di  Vcàr  savia  fu  in-  j 
Stituito  in  seguito  del  trattato  di, 
TiUit  del  9  lug.  1807  ,  e  si  com- 
pone d'  una  parte  considerabile 
dell'antica  Polonia,  e  precisamente 
di  iiujlla  che  formava  tutta  la 
Prussia  meriti.,  di  una  parte  della 
Prussia  occid  e  della  nuova  Prus- 
sia oiient.  ,  e  colla  pace  di  Vien- 
na del  14  ottob.  1800,  vi  si  ag- 
giunse pure  la  Galizia  occ'd  ed 
ii  circolo  di  Zamosc  che  apparte- 
nevano all'Aust.  ;  esso  è  situato 
dal  i3.°  grado  e  5o  minuti  ,  sino 
al  20  °  gradu  e  5o  minuti  d'  long. 
Crient.,  e  dal  5o  °  grado  di  lat. 
boreale  ,  sino  al  55  ;  confina  al  N. 
e  all'  O.  colla  Prussia  che  lo  se- 
para dalla  Sassonia  ,  all'  E  ^olla 
B'^ria  3    ed    al    S,  «olla  porzione  [ 
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ura  una     delta  Gallizia  che  rimane  all' Aust. 
La  sua  Superficie  è  di    34,4.48  mi- 
glia  geografiche   di      60    al     ^rado  , 
la   popolazione  ascende  a  3,774,000 
abitanti,  e  viene    diviso  in    io   di- 
part.   che   portano   il  nome  de:  loro 
capi   luoghi,  e  sono,   Varsavia?  Ka<* 
U<ch,    Plock  ,  Posen,  Brombergt  , 
Lotuza.  Ridtm,    Cracovia,    Siedlec 
e  Lublino.    La  sovranità  di   questo 
gran  due.   è   ereditaria  nella   fami- 
glia del   re   di  Sa-ssonia,  il  qoale  ha 
ii  diritto  di   nominare  un    vice- re. 
£1  re   ha  il   potere    esemivo,    essd 
propone  le  leggi  alla   di  ta    gene-* 
rale ,   che  si   raduna  due   volte   al- 
l'anno  per  approvar!  e  o   rigettarle. 
Questa  dieta  si   divide   in   due   ca- 
mere .     che     sono     il     senato    e    il 
haadbothe  ,    composto    dai   deput. 
della  nobiltà.   Quivi     è   in   attività 
il   Codice   Napoleone  ;   questo   è   il 
perno  della   legislazione  ,     e     tutti 
gli   atti     pubblici     sono     scritti  in 
lingua  polacca.    La    rendita  totale) 
del  gran   due.     ascende     a   39    mi- 
lioni  di   fiorini   polacchi  ,  di   cui   9 
sonò   assegnati    al  gran   duca,  e  3o 
vengono   amministrati   dallo  stato; 
la  religione   dominante  è   la   catto- 
lica,  ma   però  tutti   gli   altri   culti 
Kanno  il  libero  esercizio  .  e   l'  ar- 
mata attiva  è  di   40,000  uomini  di 
diverse  armi.  11  gran  due     viene  in- 
tieramente  bagnato  dalla   Vistola  * 
che   dopo     aver     marcato  i    confini 
coll'Aust.   al  S.   lo  divida    in    due 
parti.   Questa  parte   di  Polonia  go- 
de (Y  un  clima  moderato  e   molto 
salubre,   ed  il  sUo  territorio,   com- 
ponendosi intieramente  di  pianure^ 
produce   d^l   frumento  ,     l<no  ,   ca- 
napa e   legnami   in    quantità  ;   so** 
novi    dei     pingui     pascoli     ove     si 
alleva  molto  bestiame  ,   di    cui     si 
fa     un     considerabile     commercio. 
Gli   usi  ,  il  carattere  ed  i   costumi 
di  questo  paese    sono    eguali  alla 
generalità  dei   polacchi,  ma  i  suoi 
abitanti     sono    tra     questa     nazio- 
ne i   più    sottoposti    a     qufella   ffl-i* 
,j  lattia    dei    capelli  ,  singolare     alla 
il  Polonia,  ckiamata    plica.  Abbe** 
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che  un  paese  piano  come  la  Po- 
lor  ia  non  pos.^a  essere  per  nulla 
importante  nella  mineralogia,  pure 
le  miniere  di  sai  fossile  di  fi  ic- 
Llczka-  che  appartengono  a  questo 
due,  sono  d'una  importanza  con- 
siderabile. La  cap.  del  gran  due. 
è  Vai  sa  vi  a  Ora,  per  dare  in  un  solo 
aspelto  tutla  1'  enti  là  del  reg.  di 
Sassonia  e  del  gran  due.  di  Varsa- 
via si  dirà  ,  che  la  loro  intiera 
superficie  è  di  4*  600  miglia  geo- 
grafiche  di    60   al    gradi, ,   la   popò- jj  danno  molto  legname  ,   pece,  ca- 
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e  dalla  maggior  parte  dell'ex-prin*. 
di  Sassonia- Aitano urgo.  La  sua 
superficie  è  di  63  miglia  tedes- 
che, vi  si  contano  180.000  abitanti, 
Iti  rendite  annuali  ascendono  a 
2.000,000  di  lire  it.,  ed  il  suo  con- 
tingente come  membro  della  con- 
federazione è  di  1100  soldati.  11 
territorio  di  questo  due  si  com- 
pone d'ottime  pianure  che  pro- 
ducano grano  ,  lino  ,  anici  ,  lob- 
bia e  luppoli,   di  bei    boschi    che 


lazione  ascende  a  5.83o  262  ab 
tanti  .  la  rendita  generale  a  eir<  a 
40  milioni  di  lire  it.,  la  foiza  ar- 
mata 80.000  uomini  ,  e  «  he  il  suo 
contino-ente  come  membro  della 
confederazione  del  Reno  è  di  20,000 
soldati. 

SASSONIA- CoBUtfGO  SAALFELD    (il 

due.  di)  due.  di  Germ.  ,  che  fa 
parte  della  confederazione  del  Pie 
no.  e  formasi  della  maggior  parte 
deli'"  ex-princ.  di  Cobi» go;  la  sua 
superficie  è  di  19  miglia  quadrate 
tedesche,  la  popolazione  ascende 
a  61  000  abitanti,  le  rendite  an 
ni"-  a  832..ooo  lire  it.,  ed  il  suo 
contingente  come  membro  della 
eonfedei  azione  è  di  4°°  soldati. 
Il  territorio  di  questo  due.  com- 
ponesi  di  boschi  e  niont.,  per- 
ciò i  suoi  prodotti  consistono  nel- 
le miniere  di  ferro,  e  nelle  cave 
di  roaimo,  lavagna  ed  argilla,  a 
cui  unisce  le  pelliccerie  ,  eh*3  ri- 
cavansi  colla  caccia  delle  bestb 
selvatiche,  di  cui  abbondano  i 
suoi   bos»  hi.    La    cap.   è  Coburgo 

Sassonia-Gotha  (il  due.  di)  due. 
di  Cena.  ,  che  in  passato  aveva 
titolo  di  princ;  il  suo  sovrano,  e 
le  altre  4  case  di  Sassonia  disoen 
denti  dalla  linea  Ernestina,  in  for- 
za del  trattato  del  i5  dio.  1806 
concorsero  alla  confederazione  del 
Rfno,  f  pr- *ero  il  titolo  di  duchi; 
sono  sotto  la  protezione  del  re  di 
Sassonia  ,  il  quale  comanda  i  loro 
contingenti,  che  uniti  ascendono  a! 
a8oo  soldati  Questo  due.  vien  for- 
mato dall'antico  princ.  di  Qothttfì 


trame  e  potassa  ,  e  di  mont  ,  ove 
sonovi  delle  miniere  di  ferro,  sal- 
nitro ,  e  delle  cave  di  maimo. 
La   sua  cap.  è  Gotha. 

Sassonia—  Hildburghausen  (il 
due.  di  )  due.  di  Germ.  ,  che  fa 
parte  della  confederazione  del  Re- 
no; esso  è  composto  d'una  parte 
dell'  ex-cont.  d'  Henneberg ,  e  di 
parte  d^ll"  ex-princ.  di  Coburgo. 
La  sua  estensione  è  di  11  miglia 
quadrate  di  Germ.,  la  popola- 
zione ascende  a  36, 000  abitanti 9 
la  rendita  annua  è  di  3oo.ooo  li- 
re it. ,  ed  il  suo  contingente  co- 
me membro  della  confederazio- 
ne è  di  200  soldati.  Il  prodotto 
principale  del  territorio  di  que- 
sto due.  deriva  dai  boschi,  e  la 
sua  cap    è   Hildburghausen. 

Sassonia-Meiwungen  (il  due. 
di)  due.  di  Germ.  ,  che  fa  parte 
della  confederazione  del  Reno  ,  e 
viene  formato  da  una  porzione  del- 
l'ex-princ.  di  Coburgo  ,  e  dalla, 
maggior  parte  d-lf  ex— eont.  di 
Henneberg.  La  sua  superficie  è 
di  18  miglia  tedesche  quadrate  , 
la  popolazione  ascende  a  48,000  abi- 
tanti, le  rendite  annue  a  700,000 
lire  it. ,  ed  il  contingente  come 
membro  della  confederazione  è  di 
3oo  soldati.  La  sua  cap.  è  Mei- 
nungen. 

Sassonia-Weimar  (il  due.  di) 
due.  di  G<rm..  >  he  fa  parte  della 
confederazione  del  Reno  ,  e  com- 
prende l'antico  princ.  di  Weimar 3 
è  V  ex-princ.  d'  Eisenach.  La  su- 
perficie   è    di   56    miglia  tedesca» 
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quadrate ,  la  popolazione  ascende 
a  ri  1,000  abitanti,  il  reddito  an- 
nuo u  2,200,000  lire  it.  ,  ed  il 
contingente  come  membro  della 
con  federazione  è  di  800  soldati. 
Il  territorio  «li  questo  due  è  fer- 
tile in  vino  ,  lino,  canapa  e  frut 
ta  ,  sonovi  dell»»  miniere  di  sal- 
nitro ,  produce  della  potassa  ,  e 
la   sua   cap.   è    W<  imar. 

Sassuolo,  Saxulum  bor.  del  reg. 
d'It.  (Panato)  nel  Modenese,  in  cui 
travi  un  sorprendente  palazzo  de- 
gli ex-durhi  di  Modena.  E  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
looo  abitanti  ,  ed  evvi  una  gran-  | 
diosa  fucina  pel  rame  ,  il  quale  j 
viene  scavato  dalle  vicine  miniere. 
Esso  è  dist.  4  1.  al  S.  O  da  Mo- 
dena. Long.  28  ,  2/1  ;  lat.  44  ,  32. 
Sas-Varos  pie.  città  della  Tran- 
silvania,  posta  sul  fi.  Marosch  ,  e 
in  un  territorio  fertilissimo  ,  diat. 
i3  1.  da  Carlsburgo  ,  e  4  da  Deva. 
Sasum  pie.  città  d'As.  nella  Na- 
tòlia ,  in  passato  episc. ,  e  dist. 
ir   1.   al  N.  da   Tianea. 

Satalia  ,  Satalia  antica  ,  ed  in 
passato  importante  città  dell'  As. 
minore  ,  posta  sulla  costa  della 
Caramania  ,  ove  ha  un  pie. 
in  fondo  ad  un  golfo  dello  stesso 
suo  nome  ,  il  quale  è  molto  pe- 
ricoloso; il  territorio  di  questa  cit- 
tà è  assai  fertile  ,  parti*  olarmente 
d'  agrumi  molto  belli.  Dell'antica 
sua  grandezza  non  conserva  che 
una  superba  moschea  ,  la  quale 
era  una  chiesa  dedicata  alla  B. 
V.  Non  ostante  che  il  di  lei  ma- 
teriale sia  assai  meschino,  essen- 
dovi le  case  edificate  di  terra 
molto  basse,  e  le  strade  sudicie  e 
stratte  ,  è  però  importante  pel 
suo  commercio  ,  esportandosi  dal 
suo  porto  della  lana  ,  cotone  , 
pdo  di  capra  ,  gomma  dragante  , 
oppio  e  cera  vergine  della  mi- 
gliore del  Levante  Essa  è  dist. 
60  1.  ali"  O.  q.  S.  da  C.gni  ,  e 
irò  al  S.  q  E.  da  Costantinopoli. 
Long.  /,8  ,  46  ;  lai  3 7  .  8. 
Saie»  pie,  sittà  della   Dalecar- 


121  «•  SAT 

Ha ,  posta  sulla  riva  del  lago  Linw 


btern  ;   ne     suoi  contorni     trovami 
delle   ricche  miniere   di   rame. 

Sateblaivd  (  il  )  ex-rep.  demo- 
cratica di  Germ.  nella  West.  , 
che  esisteva  sotto  la  protezione 
dell'  ex-vesc.  di  Munster  ;  i  suoi 
abitanti  conservano  la  lingua  fri— 
sona,  e  gli  usi  di  quest'antica  na- 
zione. Ora  è  unita  al  reg.  di 
Westfalia. 

SaTjllieu  bor.  di  Fr.  (Ardéche), 

capo  luosfo  del  cantone  ,  e   dist.  a 

1.   al  S.   p.  O.  da    Annonay  ,  4    al 

i!  N.  O.  da  Tournon  ,    e     io    al  N. 

da   Privas. 

Satur  (s.)  bor.  di  Fr.  (Cher)- 
nel  B^riì,  il  quale  in  passato  era 
una  riera  abb.  che  possedeva  al— 
tri  due  bor.  In  questo  luogo  si  fa 
un  commercio  ragguardevole  di 
vino,  il  quale  viene  spedito  parti- 
colarmente a  Parigi  ,  per  mezzo» 
del  eanale  di  Briare;  sonovi  molte 
conce  di  cuoi  che  lo  rendono 
mercantile  ,  ed  è  dist.  1  1.  all'  E. 
'  p.    N.    da    Sancerre. 

Saturnino  (s.)  nome  di  due  bor. 
ed  un  vili,  di  Fr.  ,  uno  (Puy-de- 
j  Dome)  neir  Alvergna  ,  dist.  4  *• 
porto  II  al  S.  da  Clermont ,  l'altro  (Avey- 
;ron)  dist.  3  1.  al  N.  da  Severac  , 
I  ed  il  vili.  (Valchiusa)  dist.  a  1« 
|  al  N.    da  Apt. 

Satz  o  Zadeck  città  di  Boe— 
1  mia,  cap.  d'un  circolo  dello  stesso 
;  suo  nome  ,  che  in  passato  era  uri 
i  due.  particolare.  Questa  città  sof- 
i  ferse  assai  nel  1788  pel  disastro 
d'  un  incendio  ,  ed  è  dist.  16  L 
all'  O.  da  Praga. 

Sava  (la),  Savus  fi.  di  Germ., 
|  che  ha  la  sua  origine  neila  Car- 
j  niola  super.  ,  alle  frontiere  delta 
!  Carinz^a  ,  scorre  all'È.,  bagna  la 
{  Croazia  ,  e  va  a  gettarsi  nel  Da- 
!  nubio    vicino   a  Belgrado. 

Savagnac  bor.   di   Fr.  (Creuza), 

I  capo  luogo  del   cantone,  e  dist.  3  1. 

al  S.  E     da  Souterraine,  1  al  N.  da 

Benevento  ,   e  4  ali  O.  da  Gueret. 

Savanah    città  degli  Stati-Uniti 

dell' Amer.  sett.,  posta  sul  fi.  dello 
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fcresso  suo  nome,  ove  ha  un  porto,  e 
the  era  l'antica  oap.  della  Georgia. 
Quivi  erano  le  linee  d<>gli  ing.  nella 
guerra  dell' indipendenza,  che  nel 
J779  furono  inutilmente  attaccate 
dall'  armata  gallo-americana.  Un 
incendio  nel  1797  ridusse  4ua^  due 
terzi  di  questa  città  in  cenere  ; 
ma  dopo  fu  di  nuovo  assai  b^h 
rifabbricata ,  ed  ora  vi  si  contano 
9000  abitanti  ,  è  molto  mercan- 
tile ,  ed  è  dist.  3  1.  dal  mare  ,  e 
260  al  S.  S.  O  da  Washington. 
Long.    297  ,    io  ;   !at.   33  ,   64. 

Savakah  fi.  degli  Stati- Uniti 
d'Amer.,  che  divide  lo  stato  della 
Carolina  da  quello  della  Geor- 
gia ;  il  suo  corso  è  assai  ragguar- 
devole ,  e  le  scialuppe  lo  rimon- 
tano per  più  ili  100  1.  dalla  sua 
imboccatura  ,  che  è  nell'  Oceano 
Atlantico  al   32.°   grado  di  lat. 

Savanah-la-MaSr  città  d'  A- 
hier.  nella  Giammaica,  posta  sulla 
«costa  merid.  della  prov.  di  Corn- 
Vval  ;  nel  1780  un  inondazione  la 
rovinò  ,  e  vi  perirono  molti  abi- 
tanti. Essa  è  dist.  4  1.  all'  O.  da 
Kingstovvn.  Long.  80  ,  Za  ;  lat. 
18.  7. 

Savanah-l'-Ebbeo  vili.  del! 'A- 
iner.  merid.  nella  Gujana  ,  nella 
prov.  e  sul  fi.  Suririam  ,  dist.  16 
I-  per  terra  e  23  per  acqua  al 
S.  E.  da  Paramaribo.  Long.  O. 
47  ,    io  ;   lat.  5  ,    18. 

SavastopOli  v.  Sebastopoli. 

Saucheri  bor.  di  Fr.  (Aisne)  , 
dist.  3  1.  al  S.  da  Chàreau— 
Thierry. 

Saucoùrt  ,  Sathuìartis  vili,  di 
Fr.  (Somma),  ove  Luigi  II  nel  881 
sconfisse  i  normandi  ;  esso  è  dist. 
à  I.   al  S.  da  s.   Valéry. 

SaUdre  fi.  di  Fr.  (Cher)  ,  che 
r.a  la  sua  sorgente  nel  Berrì  ,  e 
gettasi  nel  Cher  al  di  sotto  di 
Romoranlin. 

SavellI  bor.  ed  ex-princ.  d'It. 
toegli  ex-stati  della  chiesa,  ora 
uniti  alla  Fr.  (Roma)  ,  posto  nel- 
la Campagna  di  Roma  ,  e  pros- 
simo al  curioso  lago  di  Solfatara. 
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Questo  lago  merita  una  special» 
osservazione  ,  per  essere  ìe  su* 
acque  impregnate  di  zoifo  al  se- 
gno ,  che  bollendo  al  fondo  ren- 
dono la  loro  supejfìcie  sempre  tie- 
pida ,  e  questa  è  coperta  d'  una 
pàtina  calcarea  e  sulfurea  ;  ha 
inoltre  delle  is.  galleggianti  ador- 
ne d'alberi  ,  ed  i  suoi  bagni  sono 
ottimi  per  diverse  malattie  cuia- 
née.   Esso  è   dist.   4  '•   ua  Roma. 

S avena Y  pio.  città  di  Fi  j(  Loira 
infer.  )  nella  Brettagna,  posta  sulla 
riva  dritta  d-  Ila  Loira;  è  capo 
luogo  d'una  sotto  pi<f-tt.  ,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  vi  si  contano 
1800  abituati,  ed  il  suo  principiai 
commercio  è  in  bestiame.  Essa  è 
dist.  7  1.  all'O.  da  Nantes,  2  al 
N.  da  Blauchecourouue  ,  e  96  al 
S.  O.  da  Parigi.  Long  4  >  *^  » 
lat.   47,   20. 

Savenuboog  o  la  Roccta-deela- 
Morte  forte  imponente  dell'Indie, 
edificato  sopra  uu  enonne  masso 
composto  da  diversi  scoglj  ,  la  di 
cui  elevazione  è  di  600  tese  per- 
pendicolari; le  base  di  questo  masso 
è  di  3  1.  di  circuito,  ed  esso  è  cin- 
to da  mura  e  palizzate.  Il  forte 
dividasi  in  due  cittadelle  situate 
sopra  due  Opposte  sommila,  e  se- 
parate da  uno  spaventevole  precipi- 
zio ;  essendo  questo  baluardo  nel 
1791  in  potpr':  di  tipoo-Saib,  gii 
ing.  se  n'impadronirono.  Esso  è 
dist.  io  1.  all'O.  S.  da  Bangalore, 
e  i5  al  N.  E.  da  Seringaputan. 
Long.   74,   56:    lat.   12,  5.6. 

SAVÈNffcKEs  bor.  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nell'Angle  ,  nei  di  cui 
contorni  sonovi  delle  cave  di  mar- 
mo; esso  è  dist.  3  1.  al  S.  da  Angers. 

Savep.dujnt,  Saver dumvn  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Arriege)  nell'ex^-cont. 
di  Foix,  divisa  dall' Arriege  che 
l'attraversa;  è  capo  luogo  «lei  can- 
tone, vi  si  contano  2.800  abitanti, 
ed  è  la  patria  del  papa  Benedet- 
to XII.  Es.a  è  dist.  8  1.  al  N.  O. 
da  Pamirrs,  4  ai  N.  da  Foix,  e  7 
al  S.  da  Tolosa.  Long.  rf,.  l5  j 
lat.  43,  16. 
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Fr.   (  Alta    Loira  )   nell'  Alvergna, 

Savigliano,  Savillanum  bella  e 
forte  città  d'  It.  nel  Piemon- 
te (Stara),  prossima  alla  riva 
dritta  dorila  Macia,  ed  alla  riva 
sinistra  della  Grana.  In  passato 
era  la  cap.  della  prov  del  suo  no- 
me, ed  eravi  pure  un'  abb  di  be- 
n-dattini  ,  fondata  ni  io38  da 
Abelonio,  ed  arricchita  colle  pro- 
prie sostanza,  e  con  quelle  di  sua 
mogl:e  Amalt'udn.  Ora  è  rapo  luogo 
d'una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.,  e  vi  si  contano 
16,000  abitanti  j  sonovi  delle  fab- 
briche di  panni  ,  filato]  da  seta  , 
e  fa  un  considerabile  traffico  di 
grano,  bestiame  e  seta.  Es>a  è  dist. 
2  1  all'O.  da  Fossano,  3  all'È,  da. 
Sai  uzzo.  5  al  N.  da  Cuneo  ,  e  (^ 
al  S.  da  Torino.  Long.  24  »  18  5 
lat.  44,   3o- 

Savignach-les-Eglises  bor.  di 
Fr.  (  Dordogna  )  nel  Perigord  t 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  4 
1.  al  N.  E.   da  Perigueux. 

Savigwano  grosso  bor.  del  reg*, 
d'  It.  (  Rubicone  )  nella  Roma- 
gna ,  capo  luogo  del  cantone  3 
vi  si  contano  3496  abitanti  ,  fa 
un  traffico  ragguardevole  di  gra- 
no ,  seta  e  mandorle,  ed  è  dist.  a 
l.  al  N.  da  Rimini,  e  41  a^  ^* 
da  Cesena. 

Savigné  Vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (ìndra  e  Loira)  ,  capo  luogo 
del  cantone  ,  e  dist.  3  1.  al  If* 
da  Langeais  ,  6  all'  O.  da  Tours  , 
e  7  all'  E.  S.  E.  da  Baugé. 

Savigné-il-Vescovo  bor.  di  Fn 
(Sarta)  nel  Manose  ;  ha  un  cast., 
eè  è  dist.   2  1.   al  N.  E.  da  Mans. 

Sa  vigni  vili,  ed  ex-march  di 
Fr.  (Senna  e  Oisa)  ,  posto  sul  fio 
Orge,  e  dist.  5  1.  al   S.   da  Parigi. 

Savigny  grosso  bor.  di  Fr. 
(Costa  d'Oro)  nella  Borgogna, 
che  conta  1100  abitanti;  il  suo 
territorio  produce  molto  ed  ec- 
cellente vino  ,  e  questi  forma  il 
suo  commercio,  il  quale  vi  rie- 
sce importante.  Esso  è  dist.  x  L 
lai  N.  da  Beau».e« 


Savebna  o  Zaberw,  Tabcraa 
città  di  Fr.  (Alto  Beno)  nell  Al- 
sazia iufer.,  deliziosamenle  posta 
al  piede  dei  monti  Vosges,  sul  fi. 
Tom,  e  in  un  territorio  che  pro- 
due*»  dell'eccellente  vino.  Questa 
città  fi  incendiata  da  Attila,  ma 
dopo  fn  rifabbìi<-ata  ,  ed  ora  è  ca- 
po luogo  d'una  sotto  piofett. ,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  42oo  abi- 
tanti In  [  assato  eravi  un  sorpren- 
dente palazzo  dei  veso.  di  Stias- 
b'itgo,  e  li  e  nel  1779  fu  incenerito 
Ess-ndovi  molte  fabbriche  di  pan- 
ni, calze,  birra,  tabacco,  vasella- 
mi  di  ram"  ,  terraglia  ,  sapori"  e 
corda,  come  pure  delle  fonderie 
di  ferro,  bronzo,  e  conce  di  cuoj, 
tutte  queste  manifattura  vi  fanno 
essere  il  suo  commercio  assai  con- 
siderabile. E^sa  è  dist.  9  1.  al  N. 
O.  da  Strasburgo,  e  107  al  N.  E 
da  Parigi.  Long.  25,  2,  26;  lat. 
48,  44,   20. 

Saverna  (la)  Sabrina  fi.  d'Ing., 
che  ha  origino  dal  monte  Plin- 
lommon  ,  nella  corit.  di  Montgo- 
meiì  ,  alle  frontiere  di  quella  di 
Cardigan  e  nel  princ.  di  Galles  ; 
questo  fi.  va  a  gettarsi  nel  canale 
di   S.   Giorgio. 

Saverna  o  Rhein-Zabern-  nel- 
l'ex-vesc.   di  Spira,    v.  Berg— Za- 

5EBN. 

Sauflieu  (s.)  bor.  di  Fr.  (Som- 
ma) nella  Picardia  ,  dist.  3  1.  al 
S.   da  Amiens. 

Sacge  (3.)  pie.  città  di  Fr. 
(  Nievre  )  nel  Nivernese  ,  oapo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  6  1. 
al  N.  E.   da  Nevers. 

Sauces  bor.  di  Fr.  (Maina  e  Loi- 
ra) nell'Angle,  diat.  I  1.  da  Brissac. 

Sangue»,  Salgce  città  di  Fr.  (Lo- 
Zera)  nella  Linguadoca  e  nel  Ge- 
vaudan,  posta  in  un  terriiorio  ab- 
bondante di  grano,  foraggi  e  le- 
gna, ma  affatto  mancante  di  vi- 
no. E  capo  luogo  del  cantone, 
ed  è  dist.  6  1.  all'O.  da  Puy ,  e 
11  al  N.  da  Mende.  Evvi  un 
bor.    dello    stesso    nome    pure   in. 
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Savino  (s.)  nome  d'una  città  e 
<\ne  bor.  di  Fr.  :  la  città  (Vienna) 
nel  Poitù  è  posta  sul  lì.  Gar- 
tempe,  è  capo  luogo  del  cantone, 
ed  è  disi.  4  1.  al  N.  da  Montmoiil- 
lon;  i  bor.  sono,  uno  (Gironda) 
nella  Guienna ,  capo  luogo  del 
cantone  ,  dist.  4  1.  all'  E.  da 
Blaye  ,  e  1'  altro  (Alti  Pirenei) 
nel  Bigorra,  pure  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  un  terzo  di  1.  al 
S.  E.  da  Argellez  ,  e  8  ai  S.  O. 
da  Tarbes. 

Savinentro  vili,  dell'  is.  di 
Corsica  (Corsica) ,  capo  luogo  di 
cantone. 

Savines  bor.  di  Fr.  (Alte  Alpi) 
nel  Uelfinato  ,  capo  luogo  del 
cantone  ,  dist.  a  1.  all'  O.  da 
Embrun. 

Savìnien-del-Powte  (s.)  grosso 
bor.  di  Fr.  (Charente  ini'er.)  nella 
Saintonge  ,  capo  luogo  del  can- 
tone; vi  si  Contano  2800  abitanti, 
fa  un  ragguardavole  traffico  di 
grano  ,  majoliea  ed  acquavite  , 
ed  è  dist.  4  1.  al  S  O.  da  s.  Gio.  ! 
d'Angely  ,  e    1    da  Tailleburgo. 

Savio  fi.  del  reg.  d'It.  (  Ru- 
bicone )  ,  che  attraversa  1'  antica 
Romagna,  e  -ra  gettarsi  nell'A- 
driatico. 

Saujon    bor.    di    Fr.    (Charente 
infer.)   nella  Saintonge,  posto  sulla 
Saudre  ;  è  capo  luogo  di  cantone, 
vi  si    contano    aooo     abitanti  ,    ed 
è  dist.   5   1.   ali'  O.   da  Saintes. 
Saules  v.  Memdozza. 
Saulgen    città    d»l  reg.  di   Ba- 
viera nella  Svevia  ,     e  nella  cont.  J 
di  Walburgo  ,    dist.    3  1.  al  S.   O. 
da  Buchau. 

Saulgon  bor.  di  Fr.  (Charente), 
dist.   9   1.   da  Augoulème. 

Sauliku  ,    Sidolocum    città    di 
Fr.     (Co.ta    d'  Oro)     nella  Borgo- 
gna ,     posta    sopta    un'  eminenza ,  \ 
e   in   un   territorio  fertile  di  grano,  | 
in  cui    si     alleva     molto   bestiame.  I 


sacro;  una  tale  supposizione  è  fon* 
data  sull'aver  trovato,  non  è  moitoj 
scavando     sotto      terra      dei      reati 
d'  un     tempio     del    sole  ;    essa    fa 
presa  ed  incendiata  dagl'  ing.  nel 
i35q,  ,     indi  essendo  in  mano  alla 
lega  ,     nel   i58o.    Taverne*     la   pre- 
se.    Ora     è     capo    luogo  del  can- 
tone ,    ha  un  trib.  di  commercio  , 
e     vi     si     contano     3 100    abitanti  ; 
sonovi     delle    fabbriche    di     panni 
ordinarj  ,  chiodi  ,    acqua  vulnera- 
ria molto  apprezzata  ,    e     delle  fi- 
lature di  cotone;  ma  il  principale 
suo  traffico  consiste  in  grano,  ca- 
j  napa,  lana  molto  fina,   e   legname 
per  la  costruzione  navale.    Essa  si 
vanta    d'  essere     la    patria  del  ce- 
lebre maresciallo   di   Vauban  ,     ed 
è  dist.   5  1.   al    S.    O.     da    Semur  , 
i3  all'  O.  da  Digione  ,    5o    al  N. 
c[.   O.   da  Lione  ,     e     63    al    S.   E. 
da    Parigi.    Long,    ai  ,     53  ,    56  j 
lat.  47  ,    16  ,  49. 

Saulnot  sorgente  d'acqua  salsa 
di  Fr.  (Alto  Reno)  neii'  ex-princ. 
di  Montbeillard ,  e  poco  lungi  da 
Gran  gè  s. 

SaulnoY  pie.  contrada  di  Fr. 
(IVI osella)  ,  che  faceva  parte  del- 
l' antico  paese  Messinese. 

Sault  ,  Saltus  pie.  città  ed 
ex-cont  di  Fr.  (Valchiusa),  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  ,  7  1. 
all'  E.    da  Carpentras. 

Saulx  bor.  di  Fr.  (Costa  d'Oro) 
nella  Borgogna  ,  {tosto  tra  Gran- 
cey  ed  Isola-su'-Tille  ;  da  questo 
bor.  prese  il  nome  la  celebre  ia- 
miglia  fr.  di   Stiulx—Tiivaiies* 

Saulx  vili,  di  Fr.  (Alta  Saona) 
nella  Franca — Contea,  capo  luo- 
go del  cantone,  e  dist.  4  '•  all'O. 
da  Lure,  e  3  al  N.  E.  da  Vesoul. 
Saumhb  ,  Sahnurium  città  con- 
siderabile di  Fr.  (Maina  e  Loira), 
posta  sulla  riva  sinistra  della  Loira, 
ove  ha  un  bel  ponte,  ed  una  sor- 
prendente    e    comoda    caserma.    E 


Questa  città  era  in  passalo  cap.  I  capo  luogo  d'  una  sotto  piefett. 
del  bai.  d  Auxois  ,  e  credesi  che  il  ha  due  trib.  ,  uno  di  prima  ist. 
fosse  in  antico  un  collegio  dei  e  1'  altro  di  commercio  ,  una  ca- 
druidl/ì  quali  vi  avessero  un  bosco  .(  mera  consultiva  di  fabbriche,  arti 
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e  mestien,  -  Ja  sua  popolazione  pria  e  ■ffere»*Mej  la  sua  estexx- 
as.  ernie  a  12000  abitanti;  sonovi  .  S3orie  era  ^  3o  1.  di  lung  e  ^5 
molte  fabbriche  di  tele  e  fazzo-  |  neua  maggior  larg.  ,  ]a  popolazio- 
letti  .  (1  Ile  raffinerie  di  polvere 
da  schioppo  e  delle  conce  di  cuoj, 
le  quali  manifatture  la  rendono 
molto  commerciante  ;  ina  il  più 
con.-id<  rab  le  suo  traffico  è  in  vi- 
no, acquavite,  aceto.  Imo  e  ca- 
napa. In  questa  ritta  si  tennero 
due  concili,  uno  n<4  1276  e  l'al- 
tro nel  i3i5  ,  fu  ceduta  al  dura 
di  Lorena  nel  i54o,  «d  a.  quie- 
ta di   nuovo  ne'  1670   da  Curio   IX 

venne    unita  alla  corona      Essa     è 

la  patria  di   madama  Daeier  ,     ed 

è  dist.   9   1    al    S.    E.     da  Angers  . 

17  al    S.  O.  da    Tours  ,     e     76   al 

S.   O.   ria    Parie-i.     Long     17  ,     35  , 

6  ;    laf.  47  .    i5  .   24. 

Savoca    pie.     •  itlà     della   Sicilia 

nella   Vcdle   di    Demoua       posta  so- 
pra  un   fi.    dello    -t  sso   suo   nome  ; 

lia   un   cast.  ,     ed    è     dist.    3   1.   da 

Messina. 

Savoja  ,     Sabauda    nom°  g-ene 

rale   che     davasi   in    antico  a    tutta 

quella  part"   della    Galla   T,  ansai- . 

pina,  che   indica  il   paese   degli  al- 

lobroglii,   i   quali   abitavano  tra  lei 

alpi    Colie  ,   Graie  e    Pe-  itine  .     le 

di  cui   sommità  principali   sono    il] 


ne  ascende  9^370,000  abitanti  ,  e 
la  sua  cap.  era  Sciamberì.  Occu- 
pato questo  paese  nel  1792  dalle 
armate  fr  ,  venne  in  seguito  ce- 
duto alla  Fr. ,  ed  ora  forma  tutto 
il  dipart.  del  Monte  Bianco  ,  e 
parte  di  quello  del  Lemano.  Il 
territorio  della  Savoja  è  intiera- 
mente coperto  d'alte  e  sterili  mont., 
e  le  pie.  valli  che  le  separano  sono 
dall'industria  de' suoi  abitanti  eoi- 
1  ivate  m  guisa  e  he,  appena  le  mont. 
stesse  promettono  qual»  he  vegeta- 
zione rie  ritraggono  profitto,  vi  rac- 
colgono del  frumento  e  del  fieno,  e 
v'  allevano  molto  bestiame,  da  cui 
ricavano  del  buon  butirro;  ne'  con- 
torni del  Ginevrino  raccolgono 
altresì  dell'  eccellente  vino  e  del- 
l  ottimo  miele.  In  questo  paese 
sonovi  delle  fabbriche  di  vetri, 
merletti  ed  indiane;  ma  ad  on- 
ta della  docilità  e  semplicità  dei 
suoi  abitanti,  il  prodotto  del  suo- 
lo è  così  limitato  ,  che  una  gran 
paite  della  popolazione  è  costret- 
ta di  cercarsi  il  vitto  fuori  di 
paese,  nella  manieìa  la  più  in- 
nocente e  la  più  laboriosa.  Abbon* 
monte  Csn'iùo  ed  il  monte  Ma-  II  danvi  le  miniere  di  ferro,  rame, 
infitto.  Nei  tempi  moderni  si  for-  j  avg0Xìt0)  piorribo,  carbone  di  terra 
mo  un  due.  di  questo  nome,  facente  j  e   sale       je    cave     dl    marmo  e  ja_ 


parte  dell'Ir.,   ma  molto  più     ste.o  |  vagna  ?     e     faantità  d'  acque  mi- 
dell'antico   paese,    confinando  esso  il  ne,.a[;   e  salmastre. 
al    N.    col     lago     di     Ginevra  ,    il  il       Savolax  antica  prov.  di    Svezia 
filale     serviva     di    frontiera    colla  !  nella   Finlandia,   ceduta  alla   Kus- 
Svizzera ,     all'  E.     con    parte  delle 


Alni  ,  che  lo  separavano  dal  Pie- 
monte e  dal  V alese  ,  all'  O.  col 
Rodano  ,  che  dopo  la  pace  del} 
1760  formava  la  frontiera  colla 
Fr.  ,  ed  al  5.  col  Delfinato  ed 
una  parte  del  Piemonte.  Esso  era 
in  passato  1'  unirò  possesso  dei 
du'  hi  di  Savoja  ,  che  dopo  molte 
ardite  guerre  giunsero  al  grado 
di  re  di  Sardegna  ,  ed  a  quel 
tempo  dividivi-si  in  7  prov.,  cioè, 
CarovgcS;  SciabhfSc,  Fossigrì,  'Ji-\ 
nevrino ,  Morienna,   Savoia    prò-] 


sia  colla  pace  del  1809.  Essa  con- 
fina al  N  colla  Botnia  ,  al  S. 
colla  Carelia  ,  ed  all'  O.  colla 
Finlandia  propria,  ed  apparteneva, 
parte  al  governo  dell'  Lleinola  e 
parte  a  quello  di  Europio  ,  che 
comprendeva  pure  la  Carelia  ;  il 
suo  territorio  è  coperto  di  laghi 
e  boschi  ,  e  gli  abitanti  fanno 
un  considerabile  commercio  colla 
pesca  e  le  pelliccerie.  La  sola  città 
che  vi   si  trova  è  Nislot. 

Savona  ,    Savona  grande,  epise.» 
forte    e    bella    città    d'  it,     negli 
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Stati  di  Genova  ,  ora  unita  alla 
Fr.  (JV1  ori ten otte)  ;  essa  fu  fon- 
data dai  goti  sennoni  ,  alla  riva 
del  Mediterraneo,  ove  ha  un  por- 
to ,  ed  è  poco  lungi  dalle  rovine 
dell'antica  Sabbatici,  le  quali  si  ve- 
dono lungo  il  golfo  di  Vado.  Saona 
è  capo  luogo  della  prefett.  ,  ha 
due  tr>b.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
1*  altro  di  commercio  ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Genova  ,  è  ben 
fabbricata,  ha  delle  belle  chiese  , 
due  forti,  uno  de'  quali  domina  la 
città  e  1'  altro  difende  il  porto  , 
Un  cantiere  ove  si  costruiscono  delle 
navi  mercantili  ,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  12,000  abitanti. 
Questa  città  è  ragguardevole  pel 
suo  commercio  ,  sonovi  delle  fab- 
briche d'  ancore  ,  sapone  ,  carta 
d'  ogni  qualità  ,  calze  di  lana  , 
vitriuolo  ,  vetri  ,  majolica  ,  tele 
ordinarie  di  filo  e  cotone,  e  da  vele, 
cordagli:  e  merletti ,  come  pure 
delle  conce  di  cuoj  e  delle  fucine 
da  ferro;  e  tutte  queste  manifat- 
ture danno  un' attività  grande  al 
suo  traffico.  Essa  è  la  patria  del- 
l' imp.  Pertinace  ,  dei  papi  Siato 
IV  e  Giulio  II,  di  Cbiabrera, 
detto  il  Pindaro  di  Savona  ,  e  si 
pretende  che  Io  sia  pure  di  Cri- 
stoforo Colombo.  E  dist.  io  1. 
al  S.  O.  da  Genova  ,  5  al  N. 
E.  da  Finale  ,  8  al  S.  O.  da  Ac- 
qui ,  e  a5i  al  S.  E.  da  Parigi» 
Long.   26,   46,    i5;  lat.   44'    IO*- 

Savonieres  ,  Saponario»  boi*,  di 
Ir.  (India  e  Loira)  nella  Lorena, 
nelle  di  cui  vicinanze  sonovi  del- 
le grotte  sorprendenti  per  le  loro 
congelazioni;  è  disi.  2  1.  al  S.  da 
Tours.  Sonovi  pure  in  Fr.  due  vili. 
dello  stesso  nome  ,  uno  nel  di- 
part.  della  Marna  ,  e  V  altro  in 
quello  della  Mosella. 

Saurat  bor.  di  Fr.  (Arriege)  , 
dist.  3   1.   al   S.   da  Foix. 

SaussejSbeeg  antico  cast,  di  Sve- 
via  nel    gran   due.   di   Baden,    pò-  I 
sto  tra  la    Brisgovia  ed    il   Reno, 
il     quale    era     la  residenza     ed  il 
capo     lu 


ISaussenbei 
è   dist.  5   1.   al  N.  E.   da  Basilea. 

Sauvagebe  (  la  )  bor.  di  Fr. 
(Orna)  nella  Normandia,  dist.  4 
1.   all'  E.   da  Domiront/ 

Sauv^kx  (  s.  )  pie.  città  di  Fr. 
(Vienna),  dist.  7  1.  al  S.  O.  d» 
Poitiers. 

Sauvassakges  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)  nell  Alvergna,  dist.  4 
1.   al  S.  da  Ambert. 

Sauve  (  s  )  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)   nell'Alvergna. 

Sai/ves,  Solva  grosso  bor.  di  Fr. 
(Gard)  nella  Lii.guadoca  ,  pu~to 
sul  fi.  Vidourle;  è  capo  luogo  dei 
cantone  ,  vi  si  contano  2700  abi- 
tanti ,  e  fa  un  considerabile  tiaf- 
fico  colle  manifatture  delle  prò-* 
prie  fabbriche  di  calze  di  seta  ,  e 
calze  e  berrette  di  cotone.  Esso 
è  la  patria  d'Astrae,  ed  è  dist. 
7  1.  all'È,  da  Vigan  ,  7  all'È, 
p.  S.  da  Ledignan  ,  e  5  al  s,  O, 
da  Alais. 

Sauve tat  (la)  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóine)  nell' Alvergna  ,  dist.  3 
1.  da   Issoire. 

Sauvetat — de— Caumo^t  (la) 
bor.  di  Fr.  (Lot  e  Garonna),  dist. 
a  1.  all'  O.   da   Lauzun. 

Sauvetat-le-Savebes  (la)  bor. 
di  Fr  (Lot  e  Garonna),  dist.  A 
1.   da   Agen. 

Sauveti'bre  nome  di  4  bor.  di 
Fr. ,  uno  (Lot  e  Garonna)  11  eli' A- 
genoese,  dist.  2  1.  al  ]M.  da  Fu- 
mel,  1'  altro  (Lot)   dist.   2  1.   al  S. 

0.  da  Casteinau~de-Montratier, 
il  terzo  (Gironda)  nel  Bazadese  , 
capo  luogo     del  cantone  ,     dist.   3 

1.  al  N.  O.  dalla  Reolle  ,  ed  il 
quarto  (Aveyron)  nel  Boergio  , 
capo  luoffo  del  cantone,  e  dist.  6  1. 
al  S.  O.'da  Rhodez,  e  5  all'  E. 
da  Villefi  anche. 

Sauvetebre  nome  di  due  città 
di  Fr.,  una  (  Bassi  Pirenei  )  nel 
Bearn  ,  capo  luogo  del  cantone  , 
dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Ortez ,  e  7 
al  N.  O.  da  Pau,  e  1'  altra  (Gi- 
ronda) nell'  ex-cont.  di  Commin- 
ges,  dist.  I  1.  all'  O.  da  Lombea. 
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Savvicost  città  della  Polonia 
$mst.  nella  Gallizia ,  posta  sulla 
Vistola. 

Sawolax  v.  Savolax. 

Sauxilajtges  ,  Celcimatus  pie 
città  di  lrr.  (Puy-de-Dó.ue)  n<-l- 
l'Alvergna  in  passato  cel.-bre  mo- 
na-iero  di  Cluni.  Ha  un'ospizio, 
è  ;apo  luogo  di  cantone,  e  fa  un 
ragguardevole  commercio  colle  ma- 
nir'at'ure  delle  sue  fabbriche  di 
stamigne  ,  cambellotti,  e  col  pro- 
dotto delle  conce  di  cuoj ,  come 
pure  in  carboue  di  terra.  E  dist. 
4  I.  ali    E.  da   Issoire. 

Sauzay  pie  città  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù,  che  conia  i3oo 
abitanti,  ed  è  poco  lungi  da  Lu- 
signan. 

Sauze— Vaussais  vili,  di  Fr. 
(Due  Sevre)  nel  Poilù,  capo  luo- 
go d^l  cantone,  dist.  5  1.  al  S.  E. 
da  Mei  le.  e    la  al  S.   E     da  Niort. 

Saxejnburgo  o  Sachsenburco 
pie.  città  d^lla  Carinzia  super., 
posta  sulla  Drava  ;  in  passato  ap- 
parteneva all'  arciv.  di  Saltzbur- 
go ,   ed   ora  è  unita    all'Austria. 

Saxenburco  o  Sachsejmbijrgo 
pie.  città  «  bai  del  reg.  di  West., 
posta  sul  fi.  Unstrut  ,  che  faceva 
parte  dell'  ex-prine.  «li  Querfurt , 
ed  è  dist.  8  1.  al  S.  E,  da  Kord- 
ìiausen. 

Saxeuhausen  v.  Francofortk, 

Saxuma  is.  dell'Oceano  orient-, 
che  forma  un  reg.  dipendente  dal 
Giappone. 

Sayansk  mont.  d^lla  Russia  as., 
che  fa  parte  dei  monti  Altaychi  j 
essa  secondo  PaJLas  si  estende 
tra  l'Irtiscb  ,  e  1  Oby ,  in  un  se- 
guito di  scoscese  ed  alte  rupi 
sempre  coperte  di  neve  ,  sino  ai 
contorni  d'  Okhotsk  ,  ove  prende 
il  nome  di    Yablonoi. 

Saycock  ,  Saicocum  grand'  is. 
(teli'  Oceano  orient.,  appartenente 
al    Giappone. 

Sayiìa  pie  città  del  reg.  di 
West,  nella  Misnia,  e  nel  circolo 
dell'  Ertzebirg. 

Sayde  v.  Tebaide 


Sayn  o  Sehw  «-x-cont.  immo-» 
diata  dell'  imp..  posta  lungo  il  Re- 
no; ora  è  unita  al  due.  di  Nassau-* 
CJsingen,  ed  è  dist  3  1  da  Coblentz. 
Saypan  v.  Giuseppe  (s.) 
>caer  vili,  di  Fr.  (Finisterra), 
posto  sul  fi.  Lei  le  ;  è  capo  luogo» 
del  cantone,  tia  un  bel  campa* 
nile  da  dove  si  gode  una  sor-» 
prendente  vista  ,  il  suo  territorio 
è  fertile  ed  irrigato  da  bei  ru- 
scelli ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N  0% 
da  Ojiimperlay,  3  all'O.  da  Faouet, 
e   1  all'  E.  da  Quimper. 

Scaiksocij  mont.  situata  sulle 
coste  della  Scozia,  e  alla  sorgente 
del  fi.   Dee. 

Scala  ,    Scala  pie,  città    episc. 
d' Tt.  nel    reg.   di    Napoli,   e   nel- 
l'Abruzzo   citer. ,  dist.    a  1.  al  N. 
da  Amalfi.  Long.  3a,  7;  lat.  40,  38. 
Scalanova  ,  anticamente    chia- 
mata Neapulis ,    città    della  Tur- 
I  cbia  as.  nella  Natòlia,   in  un  ter- 
1  ri  torio   che   abbonda  di   ottimo  vi- 
no;   ba  un  cast.,    un  buon  porto  , 
!  e  vi   si  esporta  del  caffè  d'Aiabia, 
della  canapa  e   del  lino   d'  Egitto, 
j  del  cotone   di  Smirne  ,   e   dei   pan- 
I  ni    di     Salonico.   Essa  è    dist.  5  I, 
'al  S.   da  Efeso.  Long,  ^ò ,  6;  lat. 
|37,  54. 

Scalea  città  d'  It.  nel  reg.  di 
,  Napoli,  e  nella  Galabria  citer.,  il 
di  cui  territorio  è  uno  de'  più 
I  fertili  d'  It. ,  producendo  in  ab- 
i  bondanza  ,  olio  ,  vino  ,  cotone  , 
j  manna  ,  miele,  e  molte  canne  da 
1  zucchero. 

Scalemuee  o  Amf.muto  antica 
|  città  della  Turchia  as.  nella  Na-> 
tolia  ,  posta  in  riva  al  mare ,  so- 
pra un  pie.  capo  che  porta  il 
suo  nome;  essa  è  dist.  3  1.  da 
Efeso.  Long.  45  ,  6  ;  lat.  37,  64. 
Scaletta  (la  mont.  della)  mont. 
della  Svizzera  nel  cantone  dei 
Grigi  oni ,  la  quale  fa  parte  della 
catena  che  al  N.  E.  della  sor- 
gente dell  Inn  si  stacca  dalla  gran 
catena  delle   Alpi. 

Scali-del-Levante  nome  che 
in  commerci©    vie»  dato  a  tutti  i 
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porti  della  Turchia  ,  ove  le  na-  Sour.  Questo  fu  edificato  ed  abi- 
aiorii  cristiane  hanno  un  con-  I  tato  da  Alessandro  il  grande,  nel 
sole  ,  e  vi  commerciano,  e  parti-  ('  tempo  in  cui  assediava  la  città  di 
colarmente    intendonsi     per     Seali     Tiro. 


del  Levante  le  piazze  ,  di  Co 
stantuiopoli ,  Satanico  ,  Smirne  , 
tutti  i  porti  della  Morea  ,  dell'is. 
di  Candia  ,  della  Siria  ,  dell'  E- 
gitto,  Tunisi,  Algeri  ,  e  le  fatto- 
rie dell'  antica  compagnia  d"Af. 
di  Marsiglia,  eh"  erano  a  Cala, 
Bonna  e   Collo. 

Scalitz  o  Scala  città  dell'Ung. 
super,  ai  confini  della  Moravia  , 
sul  fi.  March,  nella  cont.  ,  e  dist. 
20  1  al  N.  da  Presburgo  ,  e  18 
]Nj.  O.  da  Leopoldstadt.  Long.  35, 
32  ;   lat.   48.   53. 

Scalloway  pie.  città  di  Dani- 
marca nell'  is.   di  Schetland. 

Scalpa  is.  di  Scozia,  poco  po- 
polata ,  ove  trovansi  dei  daini  , 
animale  divenuto  raro  in  questo 
paese. 

Scamachia  o  Camaki  ,  Scama- 
clùa  città  di  Persia ,  cap.  della 
prov.  dello  Schirvan,  posta  in  una 
Valle  fra  due  mont.  ;  era  impor- 
tante ,  ed  aveva  delle  fabbriche 
assai  ragguardevoli  di  stoffe  di 
seta  e  di  cotone,  ma  essendo  sta- 
ta rovinata  da  Schah- Nadir  ora 
è  di  molto  deteriorata.  Essa  è  dist. 
75  1.  al  N.  E.  da  Naccaiwan.Long. 
54  ,  4°»  J'1*'  4°>   5°- 

Scamahdro  o  Xanto  fi.  famo- 
so  della  Turchia  as.  ,  che  ha  la 
sua  origine  dal  monte  Idi  nella 
Natòlia  ,  e  che  andava  a  gettarsi 
in  antico  nel  Simo'is ,  che  è  un 
torrente  che  perdesi  nello  stretto 
dei  Dardanelli  ;  avendo  i  romani 
deviato  il  corso  di  questo  fi.,  che 
Va  ora  a  sboccare  nell'  arcipelago, 
rimase  per  lungo  tempo  incerto 
il  definire  il  luogo  ove  esiste- 
va F  antica  Troja,  ciò  che  è  ora 
accertato  per  la  cura  de'  più  dili- 
genti viaggiatori. 

Scandarion    o    Scandaram  ora 
il     campo    de'  Leoni  forte    cast.  ! 
della  Turchia  as.  ,    posto  sul    mar 
Ài  Levante  ,    e  nelle  vicinanze  di  j 


Scanderburg  città  considerabi- 
le  della  Danimarca  nella  Jntlan- 
dia;  ha  un  porto  sul  Categat,  ed 
era  1    antica   residenza  reale. 

ScAKDtROMA  V.   AlEssAMDRèTTA. 

Scandiano  grosso  bor.  del  reg. 
d'  It.  (vJrostolu)  nel  Modenese  ;  è 
capo  iuogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti  ,  ed  è  celebre 
per  essere  la  patria  di  Spallan- 
zani.  Esso  è     dist.   3  1.    all'  E.  da 


Ile, 


Se" 


e  j  al  S.   da   Modena. 


Scandinavia,  Sca ridia  gran  pe- 
nisola d  Eur. ,  che  comprende  la 
Danimarca,  la  Svezia  e  la  .Nor- 
vegia. 

Scanta    o    Schonkn,     Scnndia 
prov.   di   Svezia,    alla  quale  fu  ce- 
duta dalla  Danimarca    nel     1659  ; 
essa     confina     all'  O.     collo     stret- 
to del    Sund,    che  la     divide  dalla 
Zelanda  ,     al     S.     colf  Halland    e 
lo  Smaland,   ed     ali  E.   colla  Ble- 
ckingia  ed    il    mar    Baltico,     che 
la     circonda    pure     al    N.    La  sua 
estensione    è    di    a3    1.   di   lung.  e 
16    di  "  larg.  ,     il     clima    è    il    più 
ameno  della  Svezia  ,     il    territorio 
jcomponesi    di    belle  e  fertili    pia- 
!  nure  ,     che    producono  molto  fru- 
j  mento  ,   di  eccellenti  pascoli ,    ove 
I  si     alleva     quantità     di     bestiame, 
I  particolarmente    cavalli    assai    ap- 
!  prezzati  ,     e     di    mont.     ricche     di 
miniere  di  carbon  fossile,  cave   di 
j  lavagna,  pietre  mollari  e  calcina  ; 
i  sonovi   dei  boschi,    da  cui  ricavasi 
molto    legname  ,     potassa ,    pece  e 
catrame.   La  sua  cap.  è   Luuden. 

Scanzano  pie.  città  d  It.  nei. 
gran  due.  di  Toscana  (Ombrone), 
e  nelle  Maremme.  Essa  è  capo 
luogo  del  cantone,  e  vi  risiede  il 
trib.  di  prima  ist.  del  circ.  di 
Grossetto. 

Soareoroug-  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Yorck  ,  posta  sopra  una 
mont.  assai  scoscesa  ;  ha  titolo  di 
cont,,    evvi  un    bel    cast,    ed  mi. 
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fettina  porto  al  piede  della  mont.,  ,  pUrto.    Long.    44,    35,    45 


ed   è  assai   tinomata,  tanto  per  le 
suh   acque  e  bagni  minerali,  quali-  I 
tu  per  la   fab:>ricaziune   dei   panni.  ; 
Manda   un   deput.  al  pari.  ,     ed    è 
disi     14    i     al    N.    E.    da  Yorck. 
Lori;:    17  .    14  ;   lai     f>4  ,    i4- 

Scardina   città  della   Dalmazia 

turca  .     posta    sopra  un   golfo  ,     e 

,.ii  d'un   vfse.  cattolico.  Ora 

fgneflta  città  è  quasi   rovinata  ,    ed  i 

è  dist.   3   1.  all'  E.  da  Sebenieo. 

ScARENA     O     Es^AREIfA     Vili,      di 

Fr.  (  Alpi  Marittime  )  nell'  ex- 
cout.  di  Nizza,  posto  sul  fi.  Pa- 
glia .   e  dist.  3    1.   da  Nizza. 

Scarlino,  Scarlinum  pie.  città, 
d'It.  nel  princ.  di  Piombino,  che; 
la  un  cast.,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da  ! 
Massa  ,  e  4  da  Piombino.  Long,  j 
«8  ,  3a  ;   lat.  42  ,  58. 

Scaro,  Scaro?  città  della  Tur- I 
cliia  eur.  nell  is.  di  Santorin  ,'■ 
ove  risiede  il  vesc.  latino,  mentre 
la  maggior  parte  de'  suoi  abitanti  il 
professano  questa  religione.  Long.  | 
43  ,  33  :   lai.  36  ,    io. 

Scarpa   (la),    Scarpa    fi.   di  Fr.j 
nei     Pae.i-Bassi  ,     che     ha    la    sua  !  pascci 
origine     nell'  Artois    ,     vicino     ad 
Ar.izzo  ,     ove     comincia    ad    essere 


lat. 


grosso  bor.  d'  It.  nel 
Toscana  (Arno),  ova 
fabbriche  d'  ottimi 
è  dist.  7  i.  al  N. 
e    io    al    N.    da 


35  ,  26  ,  46. 

Scarperìa 
gran  due.   di 
sonori     delle 
coltelli  ,    ed 
E.    da   Pistoja 
Firenze. 

Scaw  (il  capo)  capo  di  Dani- 
marca ai  N,  della  Jutlandia. 

Sceaux  pie  ciftà  di  Fr.  (Senna), 
capo  luogo  di  una  sotto  prefett.  , 
che  conta  1400  abitanti.  Quivi 
eravi  un  sorprendente  palazzo  con 
un  magnifico  parco  ,  che  appar- 
teneva al  duca  di  Pentieere>  ma 
ora  sono  intieramente  distrutti. 
Questa  città  ha  una  grandiosa 
fabbrica  di  terraglie  alla  prova 
del  fuoco  ,  ed  è  dist.  2  1.  e  mez- 
zo al    S.   S.  O.    da  Parigi. 

Scella,    Scelli  prov.   d"Af.  nel- 
l'Abissinia,   che  giace  aU'O.  della 
prov.     di     liemba  ,     ed    all'  E.     di 
quella     di     Tamba  ;     abbenchè     il 
suo  territorio  sia  coperto   d'  altis- 
sime   mont. ,    esse  sono  popolate  e 
coltivate  ;    sonovi    dei     buoni 
ove  si    alleva    molto    be- 
stiame ,     il   quale     forma     il  prin— 
pai  commercio   della  provincii 


ben 


navigabile  per  mezzo  di  chiuse;  esso  •        Schaennis    bel  bor.   della  Sviz- 

attraversa  questa  città  e   quella  di  [  zera  nel     fMSe    di    Gaster  ;     vi    è 

Douay  ,     e     va    a     gettarsi     nella  1  un-  aD.D.  di     religiose  agostiniane , 

Schelda,   al  di  sotto  di  s.   Araand.  ]  la  di  cui   abadessa  era  principessa 

Evvi     pure    in     Fr.     (Schelda)    un  ;  dell'  impero. 

forte  dello  stesso  nome,    che  serre]]       Sckaerding    città     del 

di  cittadella  alla  città  di   Gand 


citta     uei    reg. 
un  cast.  ,     e 


Tu, 


di 

ì!  Baviera  ,  che  ha  un  cast.,  e  fu 
Scarpawto,  Carpathus  is.  della  presa  dagli  aust.  tanto  nel  1742, 
urclua  eur.  nell  arcipelago,    pò-  ,'j  quanto  nel    1748;  essa  è  dist.   4  1. 

sta  al  S.   O.    di    quella    di    Rodi  ,  j  al  3,   da  Passavia. 

ed  al  N.   E.  di   quella  di  Candiajl       Schaesburgo    città  della  T 

ha  9   1     di   lung.  ,     3     npll- 

gior  larg.  ,     e     12    di 


suo  territorio  ,  abbenchè  montuo- | 
so  ,  è  fertile  di  grano  e  vino  ,  vi 
si  alleva  mollo  bestiame  ,  e  so- 
novi delle  miniere  di  ferro  ,  cave 
di  marmo  ,  ed  il  selvaggi  urne  vi 
è  abbondantissimo.  Tutta  1'  is. 
conta  4000  abitanti  ,  e  la  sua 
cap.  che  porta  lo  stesso  nome  è 
molto  mercantile,  ed  ha  un  buon 
Toh  IV> 


aesburgo    citta  Iella    iran- 
mag-  lisilvania    ,      posta     sulla     riva    tìel 
l  «  grande  Koekal  ,    ed    in    una    valle 
assai   ristretta. 

Schaft  città  di  Persia  nella 
prov.  del  Gh ilari  ,  posta  in  un 
territorio  abbondante  di  riso  e 
seta  ;  quest'  ultimo  prodotto  for- 
ma il  principal  commercio  e  ric- 
chezza  di   questi    ritta. 

Schagen  ,    Scabenia  città  della 
Danimarca  ,     posta     all'  estremità 
9 
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$ett.  del  Calegat  ,  e  dirimpetto  a 
Gothenburgo  ;  il  suo  porto  è  si 
1uato  in  vicinanza  d'  un  capo  . 
gialla  di  cui  punta  un  banco  d 
sabbia  s"  inoltra  d'  assai  in  mare. 
e  quindi  per  la  sicurezza  dei  na- 
vigatori  vi   f;i   costruito   un  fanale 

SCHALECMARCH    O     SHOLI CRIABCH 

f.  dell  Aladulia  nella  Natòlia 
che  bagna  la  città  d  Ariana  ,  e  si 
getta  nel  Mediterraneo  al  bor.  di 
IVlala. 

Schalholt  pie.  città  deilTdan- 
da  ,  che  ha  un  vesc.  suff.  di 
Drontheim  ,   ed    un  collegio. 

Schamaki  città  di  Persia,  cap. 
della  proy.  del  Shiryau  ;  sonori 
delle  fabbriche  di  stoffe  di  seta  e 
di  cotone  ,  ed  è  poco  lungi  dal 
mar  Caspio. 

Sohamsée  pio.  città  del  reg.  di 
Baviera,  nella  coni,  di  Stenatein. 
ScHANBKBU  vili,  di  Fr.  (>arra) 
nel  Lussemburghese  ,  che  è  capo 
luogo  di  cantone  nel  ciré,  di  Prnm. 
Schanuau  città  nel  reg.  di  West, 
nella  Misnia  ,  pusta  sulla  riva 
dritta  dell'  Elba  ,  ed  ai  confini 
della  Boemia;  i  suoi  abitanti  sono 
i  più  bravi  navigatori  dell'  Elba  , 
ed  è  dist.  io  1.  al  S.  E.  da  Dres- 
da Evvi  una  pie.  città  dello 
stesso  nome  in  Boemia  nel  circolo 
di  Leutmeritz  •  la  quale  è  dist  n 
1.  al  N  E.  dalla  città  di  quésto 
nome,  e  7  al  S.  daila  precedente 
Schand.»u. 

Schanfig  o  Schallfik  bor  della 
Svizzeia  «ri  autone  di  Grigio- 
ri, posto  sop'a  una  ro-ieia:  il  suo 
territorio  ,  abbenchè  alpestre  3  è 
fertile   di   frumento. 

Schapbooe  città  della  Poraera- 
nia  svedese  ti.  Il'  s  di  Rugen  , 
la  quale  ha  un  ec  elleute  port». 
assai  importante  venendo  da  qui 
fatte  le  spedizioni  di  frumenio 
per    SLraisunda. 

^chabnitz  pie.  città  del  reg  di 
Baviera  nel  Tirolo  Prima  d'  1- 
Y  unione  di  questo  paese  al  detto 
ifg.  era  un  punto  importante  . 
essendo    posta    in  una    stretta    tra 


ai    confini   della  Ba- 
è    dist.  A  1.  al   N.  da 


le  mont.  ed 
vieta.  Essa 
lnspruck. 

6chartsfeld  bor.  del  reg.  di 
West.  ,  che  era  un  bai.  dell'  ex- 
princ.  di  Grubenhagen  .  nell'  Ati- 
nover  ;  esso  è  posto  sopra  un'  alta 
roccia,  nelle  di  cui  vicinanze  os- 
servasi un'  ammirabile  caverna  a 
co'ma  di  cadaveri  d'  uomini  e 
di  bestie  petrificate  ;  questo  bor. 
è   in    poca  distanza  d'Osterode. 

Schat-el-Abab  o  Fiume  degli 
Ababi  fi.  della  Turchia  as.  ,  che 
si  forma  dall'  unione  dell'Eufrate 
e  del  Tigri  ,  e  che  va  a  gettarsi 
nel   golfo  Persico 

Schauein  terra  del  reg.  di  West., 
che  in  passato  era  immediata  al- 
l' imp.  ,  ed  apparteneva  al  princ. 
d'  Halbe-rstadt  ;  essa  è  in  poca 
distanza  d:  Osterwick, 

Schaven  città  di  Svezia  nella 
Pomerania  alter.  ,  posta  sul  fi. 
Wipper,  e  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Rugenwald. 

Schauenbukgo  cont.  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  posta  tra  1'  ex- 
princ.  di  Minden  ,  ed  il  paese  di 
Brunswick  ,  la  quale  s'  estende 
lungo  il  Weser.  11  suo  territorio 
essendo  montuoso  abbonda  di  mi- 
niere di  carbon  fossile  ,  cave  di 
gesso  e  di  cristallo  ,  ed  è  in  es- 
so che  si  trova  il  bellissimo  la- 
go di  Steinhude.  Questa  cont. 
si  formava  da  un  bai.,  e  tiiava 
il  suo  nome  dall'  antico  cast,  di 
Schauenburgo,  che  è  situato  sulla 
mont.  di  Resselberg  ,  dist.  a  1.  a| 
N.  E.  da  Rinfeln.  Ora  la  mag- 
gior parte  d'  essa  è  compresa  nel 
dipart.   del   Weser. 

Scheemsba  pie.  città  d' Olan, 
nel   dipart.   di    Frisia. 

Scheep.  città  ed  exr— -signoria 
di  Svevia  nel  reg.  di  Baviera,  po- 
co   lungi    da   Pfullendoif. 

Scheffield  città  considerabile 
d'  Ing.  mila  cont.  di  Yorc-k  ,  la 
di  cui  popolazione  ascende  a  46.000. 
abitanti,  la  maggior  parte  invi 
oiegati    alia  labbri  e  azione   «li  coi- 
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tclli  ,  manifatture  d'  acciajo  ,  ed 
in  plaquet  ,  delle  quali  ne  spe- 
divo   ;  er   tutto   il   mondo. 

^GU.   HÉKE--UL  OSCHÌAHRASUL  cit- 
tà delia  f  nenia  a»,  nel  Diacbeck, 


al  di  là  di  Tigri  j  ed  ai  confini 
della    Persia 

rcHEiBs  grosso  bor  d'Aust.,  mol- 
to  popolato. 

Scnt'IUINGEN      O      BoRGO-ScHEI- 

I)in;en  forte  di  Gemi,  nel  reg. 
di  Sassonia,  sul  fi.  Un-trutt,  e  nel 
■princ.  di  Qu  rfirt.  Esso  è  dist. 
4  1.  al   N.   O.  da  Naumburgo. 

Schelda,  Scildis  uno  de'  fi.  i 
più.  considerabili  della  Fr.  ,  che 
ha  origine  vicmo  al  vii.  di  Beau- 
revoir  nel  dipart  della  Somma; 
bagua  la  città  di  Cambrai  ,  e 
giunco  a  Valenciennes  comincia 
a.d  essere  navigabile  ;  indi  passa 
dalle  città  di  Tournay  ,  Aude- 
narde  ,  Gand  ed  Anversa,  por- 
ta-i sino  al  forte  di  Lillo  ,  e 
poco  dopo  dividesi  in  due  rami  , 
uno  chiamato  Schcldi  orienta  che 
scorrendo  vicino  a  Berg-op-Zoom 
va  a  gettarsi  nell'Oceano,  e  f altro 
dftto  Schelda  occid- ,  che  costeg- 
giti la  Fiandra,  e  va  a  perdersi  nel 
medesimo  mare  ,  prendendo  alla 
sua  imboccatura  i!  nome  di  Hont. 
Schelda  (dipart.  della)  dipart. 
di  Fr.,  che  si  compone  dell'  Hai- 
na-it  e  della  Fiandra  ex-aust.,  di 
parte  del  Bvabante  e  del  paese  di 
Liegi.  TI  capo  luogo  della  prefett. 
è  Gand  ,  ha  4  circ.  o  sotto  pre- 
f  tt.  .  e  sono,  Gand,  Oudenaide  > 
Ee'loo  e  Termonde,  4*  cantoni  o 
giudicature  di  pace  ,  e  la  sua 
corte  imp.  è  a  I>russelles.  La  su- 
perficie di  questo  dipart.  è  di  276 
1.  quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  687,000  abitanti.  11 
suolo  vi  è  fertilissimo  ,  produ- 
cono in  abbondanza  ogni  qualità 
di  grano  ,  lino  ,  canapa  ,  luppoli, 
tabacco  e  frutta  ;  sonovi  dogi 
eccellenti  pascoli  ,  ove  si  alleva 
molto  bestiame  ,  particolarmente  | 
b  ionissimi  cavalli  ,  0  dei  boschi 
da  cui    ritrassi    del    legname    per] 


r  et» 

la  costruzione  navale.  Esso  è  assai 
commerciante ,  avendo  un  gran, 
numero  di  fabbriche  di  reife  , 
mei  letti,  tele,  tele  tovaglie,  sto  fé 
di  lana  ,  nastri  ,  azzurro  di  Ber- 
lino j  e  molte  yetraje. 


Schelda  (dipart.  delle  Bocche 
della)  dipart  di  Fr.,  che  si  com- 
pone d'  una  parte  del  Brabante 
ulan.  Il  capo  luogo  della  prefett. 
è  A'liddelburgo  ha  3  circ.  o  sotto 
prefett.  ,  e  sono  ,  IVliddelburgo  , 
Goes  e  Zieriokzée  ,  io  cantoni  o 
giudicature  di  pace  ,  e  la  sua 
coite  imp.  è  a  B. usselles.  La  su- 
perficie di  questo  dipart.  è  di  72 
1.  quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  74^00  ab<4anti.  Il  ter- 
ritorio è  as-.ai  fertile,  poducendo 
in  abbondanza  del  frumento,  so- 
novi dei  buoni  pascoli  ,  in  cui 
si  alleva  molto  bestiame  ,  parti- 
colarmente delle  numerose  man* 
dre  di  pecore,  ed  il  suo  principat 
commercio  è  la  pesca. 

Schelda  e  Mosa  (dipart.  della) 
antico  dipart.  doli' Gian.,  formato 
al  tempo  dell' ex-rep.  Batava,  che 
comprendeva  il  Brabante  ,  la  Ze- 
landa e  le  is.  della  Mosa  j  IVlid- 
delburgo n'era  il  capo  luogo. 

Scheleiden  bor.  di  Fr.  ( O ur- 
tile) nel  paese  di  Liegi  ,  che  ap- 
parteneva all'ex-cont.  della  Marck; 
è  ora  capo  luogo  del  cantone  ,  ed 
è  dist.  8  1  al  N.  E  da  Malme- 
dy  ,  8  al  S.  E.  da  Aquisgrana , 
e   i5  all'  E.  da   Liegi. 

Scheleisheim  sorprendente  pa- 
lazzo di  campagna  del  re  di  Ba- 
viera ,  che  passa  pel  più  bello 
che  trovasi  in  Germ.  ;  vi  si  con- 
tano 3oo  appartamenti  ,  lo  sca- 
lone e  la  sala  maggiore  sono  due 
pezzi  unici  nel  loro  genere ,  ha 
una  ricca  galleria  di  quadri  ,  ed 
un   giuoco     di     paramagjlio  di  970 


"i 


pas: 


lung.  Esso  è  dist.  4  1.  al 
N.  da  Monaco,  e  8  al  S.  p.  O. 
da  Freisingen. 

Schelestadt,  Scladlstadlum  an- 
tica e  forte  città  di  Fr.  (Basso 
Beno)    nell'Alsazia    super. ,    posta 
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falla  riva  sinistra  dell'  111  ,  e  in 
Un  territorio  abbondante  di  vino, 
fiutta,  con  crii  fabbricasi  molto 
sidro,  e  di  pingui  praterie  che 
nutrono  molto  bestiame.  E  capo 
luogo  d'  ima  sotto  prefett. ,  ìia 
un  trib.  di  prima  ist. ,  vi  si  con- 
tano 8100  abitanti,  e  fa  un  ri- 
levante commercio  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  d'  armi  , 
berrette ,  potassa  ,  cordami  e  cap- 
pelli di  paglia;  sonovi  delle  cure 
per  le  tele  ,  e  delle  fonderie  di 
ferro  e  di  bronzo.  Questa  città,  in 
cui  si  inventò  In  vernice  pei  vasi 
di  terra,  fu  presa  dagli  svedesi  nel 
1602,  è  la  patria  di  Martino  Bu- 
cer,  ed  è  dist.  io  1.  al  8.  O.  da 
Strasburgo,  e  5  al  N.  O.  da  Col- 
mar. Long    25,    II  ;  lat.   48,    17. 

Schelfe  pie.  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Meckleburgo.  che  for- 
ma quasi  seguito  della  città  di 
iSch  werin. 

SCHELKLINGEN   pie.  Città   di  Sve- 

via  nel  reg.  di  Baviera,  e  nel  Vo- 
ralherg  ,  posta  sul  fi.  Aeh. 

Schellenjserc    città    di    Germ. 


Schemnitz  ,  Scemnitium  città 
con  sidei  abile  dtll'Ung.  super.,  po- 
sta al  lungo    d*  una    valb 


le 
mont.     sopra     un     pie.    fi.  ,    e    nei 
circolo     al    di     qua    del    Danubio» 
Essa  è  una   delle  sette   città     dille 
mont.  ,     ed     è    ragguardevolissima 
per     ie    ricclie     miniere     d    oro     e 
d'  argento  ,  che  trovansi   nelle   sue 
vicinanze,  le   quali  sono  d'un   red- 
dito grande  ,    occupando  5ooo  la- 
voratori. La  sua  popolazione  ascen- 
de  a  22,000  abitanti,  ha  una  reale 
I  scuola  delle  miniere  ,   ed    è   difesa 
da  tre  forti  ;    nelle    sue  vicinanze 
!  vedesi   un'  alta  mont.   che   da    una 
I  parte  ,     dalla     cima     al    fondo  ,     è 
composta     di     una    pietra  di   color 
turchino  carico,  con   diverse   mac- 
J  chie   verdi     e   gialle  ,  che     in    lon- 
,  tananza  forma    un   colpo   d'  occhio 
'  il    più     aggradevole.    Questa     città 
!  è  dist.  26   1.  al   N.  E.   da  Presbur- 
go.  Long.  7,6;   lat.   48,  20. 

Schemockonskie  nome  che  das- 
si  nelle  ultime  carte  russe  ad  una 
alta  catena  di  mònt.,  che  fa  parte 
dei  monti  O'uali  ;  essa  si  estende 
nel  reg.  di  Sassonia  ;  sonovi  delle!,  dali'E.  di  M*zen  sino  al  capo  Ka- 
fabbriche  d:  ferrareccia  e  di  latta, 
delle   quali  manifatture,   ed   in   ac- 


nin-Nos,  promontorio  che  si   avan- 
za ad    una     lat.     elevatissima    nel 


quavite,  fa   un  ragguardevole  com- L  mar  Glaciale. 


mercio. 

ScHELLENBERG     bor 

vostuta  nel    reg.  di   Baviera  ,   dist. 
4  1-    al    S     da   Saltzburoo.   Eravi  in 


^chenbfrg   pie.    città  della  Mo- 
ti ex-pre-  ';  ravia  nel   circolo     d'  Olmutz  ,   ove 
sonovi   diverse  fabbriche  di  panni. 
Schenck  forte     di     Germ.  ,   ora 


passato     una     sigr 


dello  stesso  nome  in  Isveva,  pros- 
sima a  Feldhirch  che  appartene- 
va al    princ.   di   Lincht*  nst^in. 

Schflling  is  d'Olan  (Zuider- 
«ée)  posta  tra  quelle  d*  Ameland 
e  di  Vi'  land.  e:,sa  non  comprende 
che   5   vili.  .     ma    il    suo   territorio 


immediata     unito  alla    Fr      (Roér)  ,    posto  nel 


lu 


opo  ov^   1 


I    Reno  si  divide  in  due 


rami,  de'  quali  uno  ritiene  il  suo 
nome,  e  l'altro  prende  quello  di 
Wnhal  ;  questo  forte  fu  preso  nei 
1Ó62  da  Turrena,  indi  apparteneva 
alla  Prussia  che  lo  cedette  alla 
Fr.   col   trattato  di     Tibit  ;   esso  è 


è  molto  fertile,  paiticolarm^nte  di  j  diit     al     al  N    da   CWes 


pascoli  ,   ne'   quab 
tità     di     be.tiame 


dleva   cjuan- 


Schenckekdorf  città  ed  ex-bai. 


Scavando  -eue  j  della   Lusazia   super.,   ora  unita   al 


una  quantità  considerabile  di  for- 
maggio e  butirro.  Essa  è  dist.  4 
1.  dalla  costa  di  Frisia  ,  e  5  al 
K"     E.    da    Alkmaer. 

SchiìMbfrg-  pie    città   di  Svevia, 
dist.  1  1.  al  N.  da  Hohenberg. 


re^.  di  Sassonia,   e  dist.  a  1.   al  S. 
da   Gub^n. 

Schenìng,   Schenìngìa  pie.  città 

di   Svezia  nell'Ostrogozia,  posta  in 

un    territorio  fertile   e   d  eccellente 

|  aria.  Quivi  si  tenne    un    concili* 
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«el  1248  ,  ed  è  (list.  3  1.  al  S.  E. 
da  Wadstena.  Long.  3a  ,  22  j  lat 
53,    12. 

SCHENINGEN    O    ScANTNGEN    Cit- 


ta   del    reg-.    di  West,  neli  e^ 


princ. 


di  Wolfenbuttel  ,  dist.  2  1.  al  S. 
O.    da    Helmstadt. 

Schennis  ricca  abb.  di  dame 
nella  Svizzera  >  fondata  nel  806  , 
eli  e  faceva  parte  dell'  ex-cont.  di 
Sargans  ,  ed  ora  è  unita  al  can- 
tone  di   s.   Gallo. 

ScHEPPENSTADT      Città      del     reg. 

di  West.,  nell'  ex-princ.  di  Wol- 
fenbnttel,  la  quale  è  bagnata  dal 
fi.   Altenau. 

Schepsihai  alta  mont.  della  Rus- 
sia eur. ,  che  fa  parte  della  catena 
del  Caucaso. 

SCHER    O     SCHEER      pie.       città      e 

«ast.  di  Germ.  nella  Svevia,  posta 
«al  Danubio,  che  ivi  si  passa  so- 
pra un  bel  ponte  ;  essa  faceva 
parte  della  cont.  di  Walburgo , 
ora  è  unita  al  reg.  di  Wirt  ,  ed 
è  dist.  18  1.  al  S.  O.  da  Cima. 
.  Scherding  città  di  Germ.  nel 
reg  di  Baviera  ,  po->ta  sulla  riva 
orient.  dell'Iun,  ed  al  S.  di  Pas- 
savia ;  questa  città  era  stata  ce- 
duta all'Aust.  nel  1779  col  trat- 
tato di  Teschen  ,  e  venne  resti- 
tuita alla  Baviera  con  quello  di 
Presburgo. 

Scheren  nome  che  vien  dato 
ad  una  catena  di  roccie  e  scoglj, 
«he  da  36  1.  in  mare  si  estendo- 
no sino  vicino  al  porto  di  Stocolma. 

Schekinoam  o  Schiranguan  is. 
dell'  Indie  orient.  sulla  costa  del 
Coromandel  ,  formata  da  un  ra- 
mo del  fi.  Caveri;  essa  è  lunga  e 
fertile  ,  ed  è  celebre  per  il  fa- 
moso pagode  fortificato  che  vi  è  , 
essendo  esso  uno  dei  più  grandi 
dell'Indie.  I  fr.  vi  si  erano  sta- 
biliti nel  1761,  ma  gì'  ing.  se  ne 
impadronirono  assieme  a  tutta  la 
costa    del  Coromandel. 

Schermberg  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Cleves  ;  ha  un 
cast.,  ed  è  dist,  $  1.  al    S.  E.  da 

WfMl 


SCHERNJM     ©       SHERNES3       forte 

V  Ing.  nella  c«it.  di  Kent,  po-^ 
sto  all'  imboccatura  del  fi.  Swale; 
qui  vi  è  uu  gran  cantiere  per  la 
costruzione  delle  navi  di  linea , 
con  un   comodo  bacino. 

Schernetz  o  Gseretz  città  ddla 
Valachia,  posta  sulla  riva  sett. 
del  Danubio,  la  quale  venne  in- 
cendiata nel  1798  da  Fa^wim- 
Oglou.  Essa  è  dist.  8  1.  allE.  da 
Orsova  ,  e   ir   al  N.  da  Widino. 

ScKEr.^ITZ    O    SCHAEMTTZ     .  ittà 

forte  del  reg.  di  Bavie.a,  nel  Tirolo. 

Scheslitz  b<d!a  città  del  reg. 
di  Baviera  nrlla  Eranconia;  ha 
un  cast.,  e  fareva  parte  deli'  ex- 
vesc.   di  Bambeiga. 

Sghestein  città  di  Prussia,  cap. 
d'  un  circolo  che  comprende  6 
pie.   città. 

Schetjland  (le  is.  di)  Mmodoa 
gruppo  d'iS.  del  mare  di  scozia, dalla 
quale  dipendono;  esse  s«mo  poste 
al  N.  E.  della  medesima,  e  tra  i 
gradi  5q  e  61  di  lat.,  ed  i  2  e  4  di 
long.  Sene  contano  465  la  maggior 
parte  disabitato ,  e  la  principale 
tra  loro  è  quella  di  ATainland,  la 
quale  è  più  grande  di  quella  eh© 
loro  dà  il  noma,  avendo  22  1.  di 
lung.  e  7  di  larg.  Qjieste  is.  fu- 
rono sottoposte  ai  normanni  sino 
al  IÓ23,  allorquando  ess°ndosen9 
impadronito  Magno  di  JSForveglalo 
vendette  al  re  di  Scozia.  Il  clima 
è  freddo,  ma  sano,  e  per  otto  mesi 
d^:l)'  «ano  è  difficilissimo  l'abbor- 
darvi per  esservi  il  mare  assai 
burrascoso,  e  perchè  coperte  da 
una  densa  debbia  ,  che  non  1« 
lascia  scoprire  alla  più  pie.  di- 
stanza ;  nei  mesi  di  giug.  e  lug. 
non  hanno  che  due  ore  di  notte, 
e  vice  versa  i-ti  die.  e  genn.  il 
giorno  non  è  che  d'  altrettanto. 
Il  territorio  abbenchè  montuoso 
vien  coltivato,  pi'oduce  del  grano  • 
legumi  più  del  bisogno  pei  ^uoi  abi- 
tanti ,  e  vi  si  ali;  vano  dei  cavalli 
che,  quantunque  pie,  sono  di  una 
bellezza  tale  ,  <  he  vengono  tutti 
trasportati  a  Londra,  ove  si  usane> 
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sotto  alle  più  ricche  carrozze  ,  a 
preferenza  «lei  miglior»  cavalli  ing. 
Sortovi  in  queste  is.  varie  miniere 
d'  argento  ,  ferro  e  piombo  ,  come 
pure  delle  cave  di  marmo  e  la- 
vagna ;  ma  l"  occupazione  princi- 
pale «le'  suoi  abitanti,  che  ascon- 
dono a  2,0.186  ,  è  la  pesca  delle 
aringhe  ,  ciò  che  causa  un  mi^to 
nella  loro  lingua  d'olan.,  di  teuto- 
nico e  schiavone  ,  pei  popoli  che 
le  signoreggiarono.  I  costumi  dei 
schetlaudesi  ,  tranne  1'  essere  più 
areligiosi  ed  onesti  ,  sono  quasi  si- 
mili a  quelli  degli  abitanti  delle 
pianure  della  Scozia.  Da  qualche 
anno  a  questa  parte  i  ricchi  hanno 
d:  assai  migliorato  la  loro  vita 
civile  ,  costruendo  le  loro  case 
alla  moderna  ,  e  di  buon  gusto  , 
non  trascurando  il  lusso  e  la  de- 
licatezza ;  questi  mantengono  del- 
le fabbriche  di  tele  che  riesco- 
no d"  una  bellezza  ammirabile  ;  il 
popolo  però  vive  rozzamente,  nu- 
trendosi di  butirro  e  formaggio  , 
di  qualche  legume  e  di  pesce,  e 
la  sua  bibita  più  delicata  con- 
siste in  latte  vieto ,  a  cui  si 
fa  prendere  il  gusto  del  vino. 
La  principale  città  di  quest'  is.  è 
Larwick. 

Schevelinge  vili,  d'  Olan.  in 
riva  al  mare,  ove  n«-l  1795  s' im- 
barcò lo  Stathouder  per  salvarsi 
dalla  rivoluzione  eli'  era  scoppia- 
ta. Questo  vili,  nel  1764  sofferse 
de'  gravi  danni  p^r  un'inondazio- 
ne ,  essendosi   rovesciate   i5o  case. 

Scheves  pie  città  di  Danimar- 
ca nel  Notd-Jutland  ,  e  nfìla 
diocesi  di  Wiborg  ,  posta  all'  im- 
boccatura d'  un  fi.  nel  golfo  di 
Wirk-Sund  ;  il  suo  territorio  è 
nbertosissimo ,  e  sonovi  degli  ec- 
cellenti pascoli ,  ove  allevasi  mol- 
to bestiame  ,  specialmente  eccel- 
lenti  cavalli. 

Scheuta  grandioso  cast,  del- 
l' Ung.  super,  nella  cont.  di  Nei- 
tra,  edificato  sopra  un'alta  mont., 
ove  si  gode  una  sorprendente  vi- 
sta t  ed    al  di  cui    piede  scorre  il 


Waag;  ora  è  però  abbandonato, 
ed  è  dist.  9  1.  al  N.  O.  dà  Neitra. 
Schiaua  città  della  Sicilia,  nel- 
le di  cui  vicinanze  sonovi  dei  ba- 
gni molto  salubri,  che  sono  que- 
gli stessi  dell'  antica  Selimontti  , 
i  quali  conservano  sempre  la  ve- 
tusta loro  celebrità. 

Schiavonia  paese  celebre  d'Eur  ., 
i  di  cui  abitanti  sono  i  soli  ,  che 
!  conservino  il  nome  di  slavi  6 
!  schiaffoni  .  discendenti  da  quei 
|celebii  schiavoni,  che  nel  6.°  se- 
ij  colo,  sortiti  dalla  Polonia  e  dalla 
j;  Russia,  stabilirono  varie  colonie 
,'  in  Germ.  ed  in  Ung..  Questi  pò- 
.  poli  abitavano  un  paese  che  la  na- 
ti tura  favoriva  colla  foltezza  dei 
j  bosclii,  e  rapidità  de'  suoi  fi.,  on- 
,  de  renderne  difficile  la  conqui- 
jl  sta  ;  fra  essi  la  libertà  trovò  un 
ji  rifugio  contro  l'  oppressione  ro- 
jl  mana ,  essendosi  raccolti  assieme 
,1  tutti  gli  avanzi  delle  differenti 
l'  nazioni ,  a  cui  riuscì  di  ffiun- 
j  gere  in  questo  fortunato  canto- 
;!ue;  perciò  trovasi  fra  loro  un 
lì  numero  tanto  differente  di  popoli 
'distinti  tuttora  di  nome,  lingua 
jt  e  costumi.  Questi  compongonsi   di 

!'  '  serviani ,  radrini,    croati,  vàlac* 
j  chi  ,  germani  ,  ungheresi  e  molte 
I  altre  nazioni  ,   di   cui   anche    1'  at- 
1!  tual  loro  sovrano  ne  ignora  il  no- 
me.  La  Schiavonia,    che  forma  al 
ì!  presente  lina  prov.   dell'Aust.  ,  ha 
! |  3 3 1  1.  quadrate  di  superficie,  e  di~ 
jj  videsi  in     alta  e  bassa  :     la  prima 
j[  fa  ora    parte    della   Croazia,     e  la 
I  seconda,     che  fu   unita     all'  Ung. 
sino     dal    1746  »     dividesi     in    tre 
cont.,  che     sono,  quella     di    Wcr- 
|  raescke  ,  Sirmium    e    Posega.  La 
|  total     popolazione    della     Schiavo- 
I  nia   ascende  a  ^00,000   abitanti ,  i 
quali     sono     zelantissimi     cattolici 
'romani,   abbenchè    fra  essi  sia  tol- 
lerata    la  religione    greca  ,     buoni    j 
soldati    e    fedelissimi     sudditi.   La    1 
!  Schiavonia  è    attraversa'a  dall'  O. 
all'È,   dalla  catena  dei  monti  Ca- 
rieùitza,  ch^    attraversano  pure  la 
Croazia  j    le   loxe    ciine    sono  co-  ' 
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perte  di  magnificile  foreste  ,  e  la 
più  elevata  che  vi  abb  a  in  que- 
sta pai-re  è  quella  di  Papuk  che 
ha  /j.58  tese  d'  elevazione  sul  li- 
vello del  mare.  Il  restante  d<d 
paese  ,  che  è  1  omposto  d'  uber- 
tose terre  ,  a  cui  un  elima  medi- 
cato dà  un  proporzionato  calore, 
ed  una  benefica  umidità  conser- 
va sempre  verdeggianti  per  otto 
mesi  del!'  anno  ,  sarebbe  anche 
il  ,iù  produttivo  ,  se  la  coltiva- 
•z  one  venisse  m*  no  trascurata;  no- 
nostante ciò  la  generosità  di  suo- 
lo produce  in  modo  sorprendente, 
e  compensa  con  una  usura  in- 
vidiabile le  poche  cure  de'  suoi 
abitanti  Vi  si  raccoglie  ogni  sor- 
ta di  granaglia  che  rendono  cen- 
to per  uno  ,  del  lino  ,  canapa  , 
tabacco,  robbia  e  regolizia  d'ec- 
cellente qualità;  sonovi  molti  gel- 
si coi  quali  allevane!  de'  bachi  da 
seta  ,  e  trovasi  naturalmente  Una 
quantità  di  penestrolìa.  che  è  una 
pianta  la  quale  serve  per  tingere  in 
giallo.  Le  sue  pingui  praterie  nu- 
trono molti  buoi  che  vi  riescono 
grandi  quanto  quelli  d'  Ung.  ,  < 
di  molto  più  grassi  ,  ed  i  boschi 
foni  ii^ono  quantità  di  legname 
per  la  costruzione  navale.  In  fine 
nella  parte  orient.  di  questo  pae-e, 
conosciuta  sotto  il  nome  di  Sir- 
miiim  ,  si  raccoglie  un  vino  de- 
licato e  saporito  ,  che  sta  al  con- 
fronto di  quello  di  Tokay  ,  ma 
che  non  resiste  alla  navigazione. 
La  sua  cap.  è   Posega. 

Schiedam  città  d'  Olari.  (Boc- 
che della  Mósa)  ,  posta  al  cori- 
fluente  del  fi.  Schie  nella  Mosa,  e 
in  un  territorio  in  cui  si  racco- 
glie molto  ginepro;  i  suoi  abitan- 
ti -i  occupano  principalmente  nel- 
la pesca  delle  aringhe  ,  in  cui 
verte  il  principal  suo  commercio; 
è  dist.  t  1.  da  Rotterdam  ,  e  a 
al  S.  da  Delft.  Long,  ai,  53, 
3o  :   lat.  5i,  53 ,  3o. 

Schieder  cast,  forte  del  reg.  di 
"West.  ,  posto  sull'  Emmer  ,  ed  al 
N.  E.  di  Paderbgn,    il  guale  ap- 


parteheva     al  conte    della    Lippa* 
Bue  kenburgo. 

ScHCEFELBElìf       città  ,      Circolo    é 

caot.  di  Prussia  nella  nuova  inarca 
1  di  Brandeburgo  ,  posta  sul  fu 
Rega:  in  questa  città  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  panni  e  rasi.  Essa 
ed  il  circolo  facevano  parte  dei 
possessi  della  gran  maestra  di  Son- 
neburgo,  che  furono  uniti  alla  co- 
rona    È  dist.    6  1.  al     N.   da  Fal- 


ckenbu 


go 


5CHìek4Bade,  Antbioe ,  m  pas- 
sato chiamata  Besa  ,  città  d'  Af. 
nell'  Egiìto  ,  fatta  edificare  da 
Adriano  in  onore  dell'infame  An- 
t  noo.  Essa  è  situata  sulla  riva 
dritta  dei  Niro  ,  e  non  restanvi 
altre  vestigia  dell'antica  città,  eh© 
le  rovine  d  un  anfiteatro  ,  e  di 
qualche  altro  monumento  E  dist. 
5o   1    al  S.    dal   Cairo. 

Schcl  fi.  della  Russia  pur.-,  che 
scorre  dui  N.  al  S.  della  Va!a<,hia, 
e   va   a  gettarsi  nel    Danubio. 

Sch'lue    pie.    città    deJ    re^.   di 


Sassonia  tu  Ila   Misnia  ,    d;st.    8    L 
al   N.    E.   da   Torgau. 

Schildesche  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Wirt.  ,  e  nella  cont.  di 
Ravensb  jrg.  Qui  vi  è  un  abb.  di 
figlie  nobili,  fondata  nel  940,  che 
si  compone  di  17  fanciulle  ,  di 
cui    12  protestanti   e   5     Cattoliche* 

ScHJXDLO    O    SCHILDLAU    vili     dei 

reg.   di  Sassonia  ,   posto  sul  Oder9 
e   nella   Lusazia  superiore. 

SCHINfANG    V.    JVIOTJKDEN. 

ScHiwzNACtì:  luogo  della  Svìe-s 
zSra  nel  cantone  d'  Argovia  ,  ove 
sonovi  dei  bagni  minerali  assai 
salubri;  esso  è  situato  in  poca  di- 
stanza da   Habsburg. 

Sema  g<~os,o  bor.  del  regi  d'It* 
(Bachigliene)  nell'  ex  statp  Ve* 
neto  ,  e  nel  Vicentino.  E  capo 
luogo  d'una  vice  pr  fett.  -,  ha  uri 
trib.  di  prima  ist  ,  e  la  sui  poas 
polazione  ascende  a  5^55  abitanti^ 
la  maggior  parte  dei  quali  occu- 
pami nella  fabbricazione  d  i  panni, 
tanto  fini  quanto  leggieri*  ed  altre 
staffe  di  lana  ,    le    quali  mariifa** 
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ture  formane  la  ricchezza  di  que- 
sto Lor.  ,  e  lo  rendono  assai  mer- 
cantile. Ne'  suoi  contorni  sonovi 
delle  miniere  di  rame  ,  che  non 
sono  però  ancora  potate  all'  at- 
tività di  cui  sai*  hbeto  suscetti- 
bili. Esso  è  dist.  5  1.  al  N.  O. 
da  Vicenza  ,  e  12  al  S.  E.  da 
.Tienio.  Long.  9  ;  lat.  45  ,  38. 

Schippeivbuì-  città  di  Prussia  , 
posta  di  coi  'fi. lente  dei  fi.  Guber 
ed  Ali. 

Schiras,  Schirasium  grande  e  ce- 
lebre olita  d'As.,  la  seconda  della 
Persia,  e  la  cap.  della  prov.  del  Far- 
sistan,  ohe  è  il  Persis  degli  antichi. 
Essa  è  posta  nel  mezzo  d'  una 
deliziosa  valle  che  porta  il  suo 
nome  ,  la  quale  ha  9  1  di  lung. 
e  4  di  larg.  ,  ed  è  circor  d.<ta 
da  alte  mont.  ;  la  bontà  e  de- 
licatezza dei  prodotti  ,  uniti  alla 
salubiità  del  clima  ,  al  fi.  Ben- 
demir  che  l'attraversa ,  ed  a  mol- 
ti altri  ruscelli  che  la  bagnano 
in  tutti  i  sensi  ,  diede  motivo  a 
molti  poeti  orient.  di  celebrare 
le  delizie  di  questo  paiadiso  ter- 
restre ,  che  per  certo  tale  devesi 
ravvisare  il  soggiorno  di  questa 
città.  Schiras  fu  fondata  1'  anno 
387  dell"  e  fitta  >  si  compone  di 
4ooo  case  ,  il  suo  circuito  è  di 
circa  1  l.  e  mezzo  ,  e  vien  cinta 
da  una  mura  di  25  piedi  d'  al- 
tezza e  io  di  grossezza  ,  fiancheg- 
giata da  torri  ,  e  difesa  da  una 
cittadella  edificata  in  mattoni.  Il 
suo  materiale  è  molto  bello  ,  es- 
sendovi dei  sorprendenti  edifìzj  , 
«delle  magnifiche  moschee  .  e  su- 
perba sarebbe  quella  di  Kerim  se 
fosse  terminata;  vi  è  altresì  un  col- 
legio ove  si  coltivano  le  scienze  e 
le  arti.  L'  acqua  potabile  vien 
condotta  alla  città  da  un  gigan- 
tesco acquedotto  scavato  nel  mas- 
so; ma  ciò  che  compie  la  bellezza 
di  questa  magnifica  città,  sono  le 
passeggiate  esterne  ,  ove  spaziosi 
viali  ombreggiati  da  diversi  alberi 
odoriferi  conducono  a  dei  giar- 
dini smaltati    d'  altrettanti   fiori, 


che  colla  loro  fragranza  ne  prc= 
fumano  1'  a»ia  ,  e  nella  prima- 
vera singolarmente  divengono  al 
sommo  amene  queste  passeggia- 
te ,  concorrendovi  una  lolla  d'  ar- 
moniosi uccelletti  a  popolarne  i 
contorni.  I  viveri  sono  ad  un  c09Ì 
modico  prezzo  in  questa  città  , 
che  tutto  ciò  che  .  è  necessario 
alla  vita  vi  è  a  profusione  ,  es- 
sendo il  suo  territorio  abbondan- 
tissimo di  riso  ,  frumento  ,  orzo 
ed  eccellente  vino,  incominciandosi 
la  messe  nel  mese  di  mag.  IV el 
1782  ,  epoca  delle  ultime  turbo- 
lenze di  Persia,  Schiras  fu  presa 
e  saccheggiata  ;  allora  essa  per- 
dette assai  nella  ricchezza  ,  lusso, 
magnificenza  e  commercio  ;  ma 
la  felice  sua  situazibne  la  fece 
risotg^re  ben  pres+o,  ed  ora  sonovi 
molte  vetraje  e  fabbriche  di  stoffe 
di  seta.  Poco  lungi  dalla  città 
osservansi  i  sepolcri  dei  due  peeti 
Hafez  e  Sadi  ,  quest'  ulti m o  na- 
tivo della  citià  stessa  ,  non  che 
le  rovine  dell'  antica  Persepolls  ; 
essa  è  dist.  90  1.  al  S.  E.  da  Ispa- 
han  ,  e  63  al  N.  O.  da  Laar. 
Long.  73  ,  35  ;  lat.   29  ,   35. 

Schikecke  città  di  Russia  nel- 
la cont.  di  Wernigerode  ,  posta 
sul  fi.  Kolde-Bode  ,  nei  di  cui 
contorni  sonovi  delle  miniere  di 
ferro. 

Schirmeck  bor.  di  Fr.  (Vosges) 
nell'  Alsazia  ,  che  in  passato  ap- 
parteneva alla  cont.  di  Salm  ,  ed- 
era capo  luogo  del  cantone  ,  dist. 
9  1.  al  N.   E.  da  s.  Die. 

Schirvan  ,  Chirvan  o  Servan 
v.  Shirvaw. 

Schirvelbein  città  di  Prussia 
nella  nuova  marca  di  Braudebur- 
go  ,  ove  sonovi  molte  fabbri  he 
di  panni;  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  lane  fine,  ed  è  dist.  27 
1.  al  N.  E.  da  Custrin.  Long.  i3, 
3i  ;  lat.  53  ,  42. 

Schistov  v-  Sisrov. 

Schizar  ,  Larissa  antica  e  fa- 
mosa città  à'  As.  nella  Siria  .  po- 
sta in  \ft#  territori*    «he    pio  «lue» 
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^legli  eccellenti  eibaggi  e  della 
saporita  frutta.  Questa  città  fu  la 
sepoltura  di  Pompeo  ,  ed  il  re 
Baldovino  di  Gerusalemme  vi  in 
avvelenato;  essa  è  dist.  25  1.  al 
S.  q.  E.  da  Aleppo  ,  e  i5  al  N. 
O.   da   Emesse. 

Schkeuditz  pie.  città  del  reg. 
di  Sassonia  ,  posta  sul  fi.  El- 
ster ,  «  nell'antico  paese  di  Mer- 
seburgo. 

Schkxow  città  della  Russia  eur., 
posta  sul  Nieper  ,  e  nel  governo 
di  Mori  ilo  w. 

Schlacken  pie.  città  e  bai.  di 
Franconia  nel  due.  di  Sassonia- 
Coburgo  ,  dist.  7  1.  al  S.  O.  da 
Coburgo. 

Schlage  pie.  città  della  Po- 
merania  prussiana  ,  posta  sul  fi. 
Wipper. 

SfHLAiTz  bella  città  di  Germ. 
nel  Voigtland  ;  ha  nn  buon  cast, 
ove  un  ramo  dei  princ.  di  Reus- 
sen  fa  la  sua  residenza  ,  ed  è 
dist.  6  1.  al  N.  da  Goff. 

Schlakkkwalbk  città  di  Boe- 
mia nel  circolo  d'Elnbogen,  ricca 
per  la  quantità  di  miniere  di 
ferro  e  piombo  che  sonovi  nel  suo 
territorio  ,  e  specialmente  con.i- 
'ierabili  sono  quelle  di  stagno  che 
trovansi  nelle  sue  vicinanze,  stan- 
do questo  al  confronto  di  quello 
d'  Ing.  Essa  è  disi.  4  1.  al  S.  E. 
<ia  Elnbogen. 

ScHr.AKfuwERDE  città  eonside- 
rabi!"  di  Boemia  nel  circolo  di 
Elnbogen;  ha  un  cast.  ,  un  buon 
collegio  ed  un  ginnasio  nel  sob- 
borgo, e  ne'  suoi  contorni  sonovi 
delle  fabbriche  di  merletti  e  delle 
miniare  di  stagno.  Essa  è  vicina 
a  Carlsbad  ,  e^  dist.  4  l.  al  N.  E. 
da  F'nbogen  ,  e  27  all' O.  N.  da 
Pia-       Long,    io,    35;  lat.   5o,   16. 

J(HLAH     V.    SLAÌNY. 
SCHLANGENDBAD      pie.      Città      di 

Germ.  nella  cont  di  Katzeuel- 
lerbo^en  ,  che  non  ha  nulla  di 
in  ;  urtante  ,  esclusi  i  suoi  bagni 
«aldi. 

Se«iA?iGEi}i>BJsji^    «    Zmiefka. 


mont.  della  Russia  as.  ,  che  £à 
parte  dei  monti  Altaychi  ;  essa  è 
posta  al  N.  E.  di  questa  catena  , 
e  nel  governo  di  Kolivan  ,  esten- 
dendo,! al  N.  O.  del  fi.  Aliay  ; 
abbonda  di  minerali  ,  trovando- 
sene d'  ogni  specie  sotto  ad  uno 
schisto  che  la  copre  ;  essendo 
affatto  trascurata  la  mineralo- 
gia della  principale  catena  ,  au— 
cke  di  questa  mont.  non  si  ha 
al:  un  dato  preciso  Sulla  maggior 
sommità  ,  che  resta  al  IN.  del  fi. 
Oby  ,  e  che  ha  700  te^e  di  eleva- 
zione sul  livello  di  questo  fi.,  tro- 
vasi un  forte  ,  che  è  dist.  24  1- 
dal  fi.  Iitisch  ,  37  dall'  Oby  ,  e 
26  al  N.  da  Oustkamenogorsk. 
Long.   80  ,   5  ;   lat.   5i  ,    12. 

Sciilawa  pie.  città  di  Prussia 
nel  princ.  di  Glogau  ,  posta  vici- 
no ad  uno  stagno  che  ha  degli 
abbassamenti  periodici  ,  e  nello 
di  cui  sabbie  si  trovano  dell© 
particelle  auree. 

Schleitz  città  di  Germ.,  cap. 
del  princ.  di  Reuss-Schleitz  ;  vi 
si  contano  5ooo  abitanti  ,  sonovi 
molte  fabbriche  di  stoffe  di  lana 
e  di  cotone,  e  particolarmente  di 
mussoline,  le  quali  manifatture  la 
rendono   molto  mercantile. 

SchlEjSTsingen  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Turingia  ,  la  dì 
cui  popolazione  ascende  a  2100 
abitanti. 

ScHLESWIK    V.    SlESWICK. 

Schleussiwgen  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Sassonia-M  e  inungen  , 
posta  sul  fi.  Schleuss;  essa  appar- 
teneva al  princ.  di  Henneberg, 
ha  un  bel  cast.,  un  ottimo  colle- 
gio, ed  è  dist.  i3  1.  al  N.  O.  da 
Coburgo. 

Scheieben  pie.  città  di  Germ., 
nel  reg.  di   Sassonia. 

SCHLOSGRUND    V.     PrESBUBGO. 

Schlossbebg  mont.  di  Germ. 
nel  re£.  di  West.,  che  fa  ]  arte 
della  catena,  che  s'estende  lungo 
l'Assia. 

Schlosshof  superbo  palazzo  di 
campagna,  nelle  vicinanze  «li  Vie»- 
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ìia,  il  quale  appartiene  agli  aroid. 
della  casa  d'Austria. 

Schluckenau  bor.  di  Boemia, 
ove  bi  fabbricano  molte  tele  e  reffe. 

Sch.lt/ssflbfbg  cast,  e  bai.  di 
Gena,  nel  reg.  di  West.,  posto  sul 
\Veser,  e  dist.  8  1.  al  N.  E.  da 
Minden.  Evvi  un  altro  cast,  del- 
io stesso  nome  nell'Aust.  super., 
e  nel  quartiere  di  Haus  ,  dist. 
5  1.   al  N.   O.   da  Linta. 

Schlusselbtjrgo,  cbe  in  passato 
Hiiamava«i  Noteetjrgo,  fortezza  di 
.Russia  sul  la£;o  Ladoga  .  e  nel 
luogo  ove  sorte  la  Neva.  Questa 
fortezza  serve  di  prigione  di  sta- 
to, ed  è  ove  il  czar  Giovanni  VI 
di  Brui^oik-<~Bvocrn  fu  rinehiuso 
nel  1741  a^  e|à  di  un'  anno  , 
dopo  essere  sfato  detronizzalo  ; 
nel  1764  il  suo  custode  l'uccise, 
pel  timore  che  fosse  liberato  dai 
ribelli.  Essa  è  dist.  8  1.  all'  E. 
da  Pietroburgo. 

ScHMALKALDE     O     SmALKALUE   , 

Smalcaìdia  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  antica  cap.  del  princ. 
«T  Henri  eberg;  è  posta  sul  fi.  del- 
io stesso  suo  nome  .  prossima  al 
ii.  Werra  ed  ai  confini  della  Tu- 
lingia,  in  un  territorio  che  ab- 
bonda di  miniere  di  ferro  e  d'ac- 
eiajo.  Questa  città  è  difesa  da  un 
forte ,  la  sua  popolazione  ascende 
a  6228  abitanti  ,  e  fa  un  gran 
Commercio  col  sale,  die  ricava 
dalle  saline  che  trotansi  ne'  suoi 
contorni,  e  eolie  manifatture  del- 
le sue  fucine  da  ferro,  e  fabbri- 
che d'  armi.  E  la  patria  di  Cel- 
larius  ,  ed  è  dist.  14  1.  al  S.  O. 
«Ja  Erfuvt,  20  a!  N.  O.  da  Bam- 
fcerga,  e  i5  al  N".  E.  da  Fulda 
Ijong.    28,    12;   lat.   5o  ,  45- 

Schmeciitfn  luogo  di  Geim. 
nel  reg.  di  West.,  vicino  a  Pa- 
derbon  .  ove  trovansi  d  Ile  acque 
minerali  molto  salubri  ;  è  eel^- 
hre  per  avervi  nelle  sue  vicinanze 
Arminiò   disfatto   Qub  t'Ho    Varo. 

SciinjVD-B-ErM.Sc/imidebcrga,  cit- 
tà della  Sii  sia,  posta  al  piede  di 
tuia  moii!.    Prossima  alla  sorgente 
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.  del  fi.  Bober  ;  in  questa  cittft 
jjj  si  fa  un  considerabile,  commercio 
jt  di   tele   delle  proprie  fabbriche,  ed 

I  essa  fa  parte  del  due.  di  Jauer , 
|  da  dove  è  dist.   9    1.   al   S.   O. 

j       ScHMiEDEBERGpic.  città  di  Germj 
!  nel    reg.   di    Sassonia,    ove  si  fab- 
brica   dell'  eccellente  birra;  è  dist. 
4  I.   al  S.  E.  da  Wittemberga. 

Sohmoellejnt  pie.  città  di  Germ. 

nel   due.   di   Sassonia— Gotha  ,  dist. 

3  1    al   S.   O.   da  Altenburgo. 

Schn.aokekburgo    città    e    baL 

jj  di   Germ.   nel  reg.   di    West.,  nel- 

1 1' ex-trine,   di    Zeli  ,     posta     sul- 

|!  l'Elba  /ove  si  paga  un  pedaggio^ 

jj  e  dist.   io  1.   al   N.    O.  da  Havel- 

berg. 

ScHNEBrr-o  mont.  di  Germ.  nel 
j  reg.  di  Baviera,  che  fa  parte  del- 
!  la  catena  del  Fichtelberg,  nell'ex* 
ji  margraviato  di  Bareith  ,    e   di  cui 

II  essa  è  una  delle  sommità  princi- 
j  pali  ,  avendo  750  tese  d'  eleva- 
zione; questa  mont.  abbonda,  co- 
li me  tutta  la  catena,  di  miniere 
lidi  ferro,  rame,  vitriuolo,  allume, 
■salnitro     e     potassa;     Sono  vi  delle 

f)elle  foreste  di  alberi  fruttiferi, 
e  vi    si  alleva  molto  bestiame. 

Schneeberg    città     del     reg.    di 
Sassonia  nel  circolo  dell'  E  rrzebirifj 
1  sonovi     molte     fabbriche     di  mer- 
letti ,    azzurro   di   Berlino,   latta   é 
l  delle    fucine     da    ferro.     In     poca 
[distanza     da     questa    città,   in    un 
bor.     detto    Neiistadcl  ,     si     trovò 
nel    141 7   una    ricca  miniera   d'ar- 
gento,, che  ora    produce   una   som- 
ma immensa.   E=sa    è   dist.  4  1«  al 
S.   O.   da  Zwickau. 

Schkekopf  mont.  di  Boemia  , 
che  fa  parte  della  catena  delle 
Sudate  ;  la  sua  elevazione  è  di 
662  tese  sul  livello  del  mare. 

Schof.bef.ey  bor.  d' Ing.  nella 
cont.  d'  Essex  ,  posto  all'  imboc- 
catura del   Tamigi. 

Schoena  cast,  del  reg.  di  West. 
nella  Misnia  ,  in  passato  resi- 
denza del  jirinc.  di  Salm-Sehcena, 
il  quale  giace  in  poca  distanza 
via  Freybcrgr. 
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Schoenau  città  della  Silesia  nel 
due  di  Jauer  ,  ne'  di  cui  con- 
torni sonovi  delle  ricche  miniere 
di  rame  ;  essa  è  «list.  4  1.  al  S. 
O.   dalla  città  di  Jauer. 

Schoenbiìrck  pie.  città  di  Gertn. 
nel  due  di  Magd^ l.urgo  ,  posta 
sull'Elba,  e  nel  circolo  di  Holtej 
il  suo  principal  commercio  consi- 
ste in  legname  e  sale,  ed  è  dist. 
tre   1    al   S.   da  ftlagdebarg-o, 

Schoenbeho  bor.  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Lusazia  super.,  dist. 
a  J.  al  S.  da  Òoerlitz  Sonovi  pure 
in  Germ.  due  signorie  d  dio  stesso 
nome  ,  una  nella  Carniola  infer.  , 
che  appartiene  al  princ.  d'  Ave- 
sberg  ,  e  T  altra  in  Moravia  nel 
circolo  d'  Olmutz  ,  di  ragione  del 
princ.   di   Lichtenstein. 

Schoenberg  pio.  città  di  Germ 
nel  due.  d'  Olstein-Oidenburgo  ; 
ha  un  cast  ,  che  apparteneva  al 
princ.  di  Ratzburgo  ,  ed  è  in  po- 
ca lontananza  da   Lub^cca. 

Schoenberg  o  Suoi  nenberg  su- 
perbo palazzo  di  campagna  di  Fr. 
(Dyle)  nei  Paesi-Bassi  ex-aust.  , 
e  nel  vili,  di  Lreke,  edificato  nel 
1782  per  servire  di  residenza  al- 
l' ex-governatore  generale  ;  esso  è 
posto  sopra  un'  eminenza  ,  ove 
gode  d'  una  vista  pittoresca  e  di 
un'aria  deliziosa,  ed  è  prossimo  al 
canale  ,  che  va  da  Vilvorde  a 
Brusstltes  ,  da  dove  è  dist.  mezza 
lega  al  N. 

SoHOEKERTjTvrw  vili,  della  Siles-ia 
nel  due.  di  Brirgh  ,  nelle  di  cui 
vicinanze  trovasi  una  cava  di  cri- 
stallo di  rocea  così  puro  e  b^Mo  , 
che  vien  chiamato  diamante  db 
Schoenbrunn. 

Schoensrukf  superbo  palazzo 
di  campagna  d<dl'  imp.  d'  Aust.  , 
nelle  vicinanze  di  Vienn«a  ;  l'ar- 
chitettura è  di  gusto  it.  ,  la  fab- 
brica fu  incominciata  dall'  imp. 
Giuseppe  I,  ed  ultimata  dall'imp. 
Mnrla  Teresa-  Questo  palazzo  è 
celebre,  per  avervi  tenuto  il  quar- 
tier  generale  1'  imp.  Napoleone  I 
«el  i8o5,  dopo  la  battaglia  d'Au- 


% 
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sterlitz,   come   pure   nel   1809   dopo 

quella   di    Ratisbona.     Long.     33  , 

5g  ;   lat.  48  ,    12- 

|      Schoenbukgo    cont.    di    Germ.  , 

|  posta  al  S.  d  I  circolo  di  Lipsia,  la 

quale  gode  dei  privilegi  particolari, 

!  ma  dipende  dal  reg.   di   Sassonia  ; 

i  il   suo  territorio    abbonda    di    mi- 

!  niere  ,     ed    i     suoi     abitanti  ,     che 

1  ascendono  a  60269  ,     si    occupano 

i  n-lla    fabbricazione     d'  ogni     sorta 

di   manifatture  della  Sassonia. 

Schoeneck,  Nosonacum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Roer),  uosta  sul  fi.  Nyms, 
e   dist     8   1.    al  N     da  Treveri. 

Schoenfeld  bor.  di  Boemia  nel 
circolo  d'  Elnbogen  .  ne'  di  cui 
contorni  sonovi  delle  miniere  di 
stagno. 

Schoenflies  cit  à  di  Prussia 
nella  nuova  marca  di  Brandebiir— 
go  ,  posta  sopra  un  lago  ,  e  nel 
circolo  di  Kooenisberg,  da  dove» 
è  dist    a   l.   all'  E. 

Schoenhausen  palazzo  reale  di 
campagna  di  re  di  Prussia,  dist. 
a   1.   da   Berlino. 

SCHOENHOFEN  O  RoTHENATTS  Cast. 

magnifico  di  Boemia,  nelle  vioi- 
j  nanze  d'Egra,  nel  quale  evvi  un 
j  superbo    -arco. 

Schoenlinden  luogo  di  Boemia, 
i  ove  sonovi  delle  cure  per  le  tela 
1  assai  ragguardevoli  ,  e  vi  si  fab— 
I  brica  molto  re  fife. 

Schoensee  pie.  città  di  Prussia 
nel   territorio  di   Culm. 

ScHOEPPENSTAEDT    V.    SoiIEPPElT- 

I:  STADT. 

Scholasse  (s  )  bor.  di  Fr..  (Or- 
na) nella  Normandia  ,  dist.  7  1. 
all'  E.  N    da  Alenzone. 

Schomberg  o  Schoenberg  pie. 
città  ed  ex-due.  di  Fr.  (Rpno  e 
Mosella)  nell  ex-  elett.  di  Treveria 
posta  sopra  una  mont  ;  è  capo 
luogo  del  «anione  ,  ed  è  dist.  t 
1.  alJO.  N.  da  Prum,  e  6  al  9. 
da  Limbnrgo. 

Schomberg     pie.    città    di    Fr. 

(  Reno     e     Mosella  )  ,     che  faceva 

parte   dell'ex-cont    di  Sponheim;  è 

|  capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist,  4 
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1.  e  mezzo  al  S.  E.  da  Simmeren,  .  tria    di     Graff  ,  ed  è  dist.  3  1.  at 

e   12   ai  S.  da  Coblentz.  ;ì  S.   E.   da  Gouda  ,     3    al  JN.   O.  da 

Schonbech    pio.  città  di   Cerai.  I  Goaum  ,  e     6     all'  E.  da  Rotter- 

nella  Sassonia  infer.  ,     che    faceva  [j  dam.   Long.   22  ,  20;  lat.   5i  ,    58. 


parte     del    due.     di     Magdeburgo 
ed    ora  unita  al  reg.   di  West   ; 


Schopfheim   pio.   città  di  Svevia 
nel  reg.  di    Witt.  ,     posta    sul    fi. 


•osta  sulla  riva  sinistra  dell'Elba,  ||  Wiesa  ;  sonovi  varie  fabbriche  di 
sonovi  delle  fabbriche  di  diverse  ,j  tele  cotonate,  filo  d'  acciaio,  e 
stoffe  ,  e  fa  un  rilevante  com-  '|  delle  cure  per  le  tele  ,  che  la 
meicio  di  droghe  ,  e  col  sale  che  rendono  molto  mercantile, 
ricava  dalle  saline  situate  nelle  |l  ScnonN  non?..  Schorndorfium  città 
sue  vicinanze;  essa  è  dist.  4  1.  ,  forte  di  Svevia  nel  reg.  di  Wirt., 
e  mezzo  al  S.  E.  da  Magde-  j  posta  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
burgo  ,  e  3o  al  S.  O.  da  Ber-  Il  Rems  ;  ha  un  buon  cast.  ,  ove  vi 
lino.  jè   un  arsenale,   la  sua  popolazione 

Schonburgo  v.  Schoenburoo.       |{  ascende  a   35oo   abitarrti,  e  sonovi 
Schosech  pie.  città  di  Fr    (Reno  P  delle  fabbriche  di  mollettoni    Que- 
e   Mosella)    nell'  ex-eìett.   di   Tre-  fl  sta     città ,     che     fu    presa    dai    fr. 
veri  ,     posta    tra    la  Mosella  ed  il     nel    1647  >     è     dist.  6  1.    al  N.  E. 
Reno,    e    dist.   5  1.   al     S.     O.    da     da     Stuttgard  ,    11     ai     S.     E.     da 


Coblentz. 

Schomen  v.  Scania. 

ScHONGAW  O   SCHOMGA   pie.    Città 


Heilbronn  ,  e  7  al  N.  O.  da  Ge- 
munda.  Long.  a8  ,  8;  lat.  483  35. 
Schotten     pie.     città     del    reg. 


del     reg.     di    Baviera  ,     posta     sul  |j  di  West,  nell*  Assia  super.  ,  posta 
Lech  ;  ha  un  vecchio  cast.  ,  ed  è  |j  sul   fi.  Nidda  ,     e     dist.  2  1.  al  N. 

|j  dalla  città  di  Nidda. 

Schotzow    pie.    città    della    Si- 


dist.    ia  1.  al  S.  da  Augusta 

Schowick    pio.  città  di  Prussia,] 
posta    sul     Fers  ,  la  quale  ha    un  I  lesia  nel  due.   di    Teschen  ,    posta 
trib.   di  giustizia  territoriale. 

Schonrein  città  e  bai.  di  Germ., 
posta  lungo  il  Meno,  nel  gran 
due.  di  Wurtzburgo  ,  da  dove  è 
dist.    17   al  N.  O. 


sulla  Vistola  ;  ha  un  cast.  ,    ed    e 
dist.  5  1.   al  S.   E.  da  Teschen. 

Schouayehdonc    bella    ma  pie. 

città     dell'   Indostan    ,     nell'  imp. 

dei  birmani  ,     che    si    compone   di 

Schojntrekdobf  circolo  e  città  del  li  sole  3oo  case,  ognuna  dell<=>  quali  ha 


reg.  di  Wirt.  Nel  circolo  ,  che  è 
posto  all'  E.  di  Stuttgard  ,  vi  si 
contano  100,400  abitanti;  la  città 
che  ne  è  il  capo  luogo  è  posta 
sul  fi.  Rems  ,  ma  non  ha  nulla 
di  rimarcabile. 

Schonwalda  pie.  città  del  reg. 
di  Sassonia,  posta  sul  fi.  Fliebach, 
dist.   6   1.   all'  E.   da  Wittemberga. 


.1  suo  giardino  circondato  di  bam- 
bù. Essa  si  estende  lungo  il  fi. 
lrraouaddy,  ed  è  dist.  35  1.  al  S. 
O.  da  Ummeiapoura  ,  e  5  al  N. 
da  Pagahm. 

Schouten  is.  del  mare  del  Sud, 
al  N.  della  terra  dei   Papusi  ;   essa 
fu  scoperta  nel   16 1 6  dali'olan.  Gu- 
glielmo  Schouten,  che    le  diede  il 
Schoonhove  ,     Schonhovia  città  j  suo  nome.   Questo  navigatore  ave- 


forte  d'Olan.  (Bocche  della  Mosa) 
nell'  ex-cont.  d'  Olanda  ,  posta 
all'  imboccatura,  del  fi.  Lech  ,  ove 


va  annunciate  più  is.  ,  ma  rico- 
nosciuta in  seguito  si  trovo  es- 
sere    una    sola  e  diverse  penisole. 


ha  un  buon    porto     che    è    molto  jj  Essa    è     dist.  45  1.    al  S.  dalle  is. 
commerciante,  ed  in  cui  si   fa  una  j,  Fortunate.    Long.     162  j  lat.    rne- 


vicca  pesca    di    sermoni.     La     sua  j 
popolazione     ascende    a    52oo  ab 


rid.   o  ,   20. 
Schowen 


Scalta    is.    d'Olan. 


tanti  ,     sonovi    molte    fucine     da1   (Bocche    della  Schelda)   nella  Ze- 


ferro  , 


dell 


e  cartaje  ,  è    la    pa-  |i  lamia  ,    posta    al    S,     dell'  }s. 


di 


et»     l4l     °** 
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"Waloheren  ,  al  N.  di  quella  di 
Word-Beveland,  ed  all'È  di  Duy- 
veland  ;  ha  7  1  di  circuito  ,  5  e 
mezzo  dall'  £.  all'  O.  ,  e  a  dal 
JS.   al   3. 

Schramberg  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Francoforte  ,  e 
nei  li   S<  Iva- Nera. 

Schrapelau  pie.  città  di  Germ. 
nel  re>>  di  West.  .  in  passato 
capo  luogo  d'  un  hai.  dell'  ex- 
cont.  di  Mansfeld-Roeblingen,  che 
aveva  12  vili,  sotto  la  sua  giu- 
risdizione ;  ora  è  unita  al  dipart. 
della   Saala  ,    ed  è  dist.  4  1*    al  S. 

0.  da  Mansfeld. 

Schreck  vili,  di  Germ.  nel  gran 
due.  di  Baden  ,  posto  sul  Reno  , 
ove  gli  aust.  il  dì  2  lug.  1744  , 
eotto  il  comando  del  duca  Carlo 
di  Lorena,  valicarono  questo  fi.  ; 
Bcbreck  è  dist.  4  1.  al  S.  da  Fi- 
lipsburgo. 

Schretck-Hotìn  una  delle  più  al- 
te eim-  delle  Alpi,   posta  tra  il  Va- 
lese  ed   il   rantone    svizzero  d'  Un-  I 
de'wald  ,   la   sua   sommità  ,     che   è  | 
una  ghiacciaia  eterna  ,     è  visibil 
sul  la^o   di    Lucerna. 

Schrewsb'irt  città  considerabile  |j 
e  meicantiie  d'  Ing.  ,  cap.  della  \\ 
cont.  di  Shrop  ,  posta  sulla  Sa-  ;j 
verna;  la  sua  popolazione  ascen-  jj 
de   a    i6.5oo   abitanti. 

S  chrobekhausen  b<41a  ma  pie.  ;| 
città    di   reg,    di    Baviera  ,    dist.    6  1 

1.  al   S.   O    da  Ingolstadt. 
Schulpe     vili,      di      Danimarca:! 

nella     Jutlandia  3   il     quale   ha   un  ;i 
buon    porto  frequentato  dagli  olan. 
nell'  estate  ,     ed  è  dist.    2    1.   al  6.  J 
da   Tonninga. 

Schumi  a  città  forte  della  Tur-  jj 
chia  eur.  nella  Bulgaria,  posta  al  | 
N.  di  Rutschuck  ,  ed  al  piede!' 
dei  monti  Balkan.  Essa  è  celebre  ;! 
pel  famoso  campo  trincerato  del  >| 
gran  visir  ,  e  pel  combattimento  \ 
sanguinoso  seguito  nelle  sue  vi-  jj 
onaiìze  nel  i3io,  tra  i  russi  ed  i  jj 
turchi. 

Schus;cnried.  Abbatta  Sor  etana  | 
«x-abb.  di  Svevia  ,     ora      unita   al  il 
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reg.  di  Wirt. ,  il  di  cui  abate  era 
uno  dei  prelati  della  Svevia.  Essa 
è  dist.  9  1.  al  N.  da  Buchera  ,  e 
2  al   S.  da  Buchau. 

Schutt  importante  is  dell'Ung. 
infer.  nel  palatinato  di  Presburgo, 
formata  dal  confluente  dei  due  fi. 
Raab  e  Wag  nel  Danubio  ;  essa 
ha  20  1.  di  lung.  e  14  di  larg,  e 
comprende  le  4  ritta  di  Comora, 
Sturdahelg  ,  Vaikiu  e  Samai  ia  ; 
il  suo  territorio  è  fertile  di  pa- 
scoli ,  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame, e  di  frutta  ,  e  la  sua  po- 
sizione intersecata  da  fi.  e  paludi 
la  rende   d'  una  facile   difesa. 

Schuttorf  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Berg  ,  che  è  la  più 
antica  dell'ex-cont.  di  Bentheim; 
essa  è  posta  sul  fi.  Veihte,  ed  ha 
un   castello. 

SCHVVABACH    O    SCHWEBACH     città 

assai  mercantile  di  Gerrn.  nella 
Franconia,  in  passato  libbra  ed 
imp.,  posta  vicino  al  fi.  Rednitz  , 
ed  ora  unita  al  reg,  di  Baviera  fa 
parte  de]  circolo  di  Pegnitz.  Essa 
è  ben  fabbricata,  e  specialmente 
ammirabili  sono  ,  1'  aitar  maggio- 
re della  cattedrale  d'una  delicata 
architettura,  e  la  casa  di  corre- 
zione. Riconosce  questa  città  il 
suo  ingrandimento  commerciale 
dalla  tolleranza  di  religione,  men- 
tre ad  ogni  tempo  vi  si  trovarono 
molli  ebrei,  e  mi  17. °  secolo,  al- 
l'epoca della  guerra  d'opinione  in 
Fr.,  moiri  protestanti  vi  si  ritiraro- 
no, e  avendovi  essi  stabilito  diverse 
fabbriche  di  manifatture,  queste  vi 
prosperarono  ,  specialmente  quelle 
di  calze  e  di  altri  lavori  a  ma- 
glia,  d'indiane,  tabacco,  fil  doro 
e  ci'  ogni  qualità  di  chincaglie- 
rie ,  ^nto  di  legno  quanto  di 
metallo  ed  osso;  questi  artico- 
li ,  la  fabbricazione  della  bir- 
ra .  e  le  farine  ,  formano  il  suo 
traffico  che  è  d'  una  entità  rag- 
guardevole. Essa  è  dist.  4  1'  a^ 
fi.  O.  da  Norimberga,  e  7  all'  E, 
da  Anspach.  Long.  8  ;  lai.  49- 
S«kwaeeck  ex-cont.   di  Svevi?^ 


SCH 


*i»    142 


SCH 


!>ra    unita  al    reg.   di  Baviera ,    e 
dist.   6  1.   al  S.  O.  da  Augusta. 

Schwabmuin'chen  ricco  bor.  del 
xeg.  di  Baviera  nell'ex-vesc.  d'Au- 
gusta ,  posto  sul  fi.  Sinkel  ,  nel 
quale  sonovi  molte  fabbriche  di 
tele  di  cotone. 

SCHWACAD    V.    EeREISCHDOKF. 

Schwachat  bor.  considerabile 
di  Germ.  neir  Aust.  infer.  ;  vi  si 
contano  3ooo  abitanti,  la  maggior 
parte  di  essi  s'  occupano  nella 
fabbricazione  delle  indiane,  le  qua- 
li formano  il  principal  suo  com- 
mercio. 

Schwadoef  bor.-  di  Germ.  nel 
reg.   di    Baviera. 

SCHWAEBISCH-GuEMUNDA  V.  Ge- 

MUND. 

Schwaebisch-Hall  v.  Hall. 

Schwalbach  pie.  città  di  Germ. 
nella  cont.  di  Katzennellenbogen, 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
soli  i5oo  abitanti;  non  perciò  es- 
sa è  importante  pei  bagni  ed  acque 
minerali  che  vi  sono  ,  e  per  le 
curiosità  di  storia  naturale  che 
trovami-  ne'  suoi  contorni.  Essa  è 
dist.    3   1.   al   N    O.   da  Magonza. 

8eHWA.ÌM>EK  bello  e  grosso  bor. 
della  Svizzera  nel  cantone  di  G la- 
ria  ,  i  di  cui  abitanti  sono  tutti 
protestanti  ;  è  posto  al  confluente 
dei  fi.  Linth  e  Semft. ,  e  ne"  suoi 
contorni  trovasi  una  cava  di  bel 
marmo  nero  rigato  di  bianco;  es- 
i>o  è  dist.   2   1.   al  S.   da.  Giuria. 

Schwaimdobf  bella  ma  pie.  città 
del  reg.  di  Baviera  ,  posta  sul  fi. 
Nab  >  e  dist.  5  1.  al  S.  E.  d: 
Amberg. 

Schwanebeck  città  di  Germ 
nel  reg.  di  West.  ,  che  facevi 
parte   dell'ex-cnnt.    d'Halberstadt 

Schwansey  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Glamorgan;  ha  un  porto, 
e  fa  un  ragguaidevole  traffico  in 
carbon  fossile. 

Schwatz  o  Schwartz,  Scbatum 
città  ragguanlevole  del  reg.  di 
Baviera  nel  Tirolo,  posta  sull'Imi; 
vi  si  contano  8000  abitanti  ,  è 
snolto    ricca    per     le    miniere    di 


ogni  specie  di  metalli,  particolar- 
mente <l'  argento  e  di  rame  ,  che 
sonovi  ne'  suoi  contorni  ,  ed  è 
dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Inspruck  , 
e  3  al  S.  O,  da  Ratenberg.  Long. 
29  ,  31  ;   lat.  47  .   6. 

Schwartzach  pie.  città  del  gran 
due.  di  Wurtzbargo  m  Francoma, 
posta  sul  Meno  ,  e  dist.  ni.  al- 
l'È.  Ha  Wudzbtirgo. 

Schwartzburgo  (  il  princ  di  ) 
princ.  di  Germ.  ,  posto  tra  i  reg. 
di  West,  e  di  Sassonia  ;  1  esten- 
sione di  questo  princ  è  di  45  mi- 
glia quadrate  tedesche,  la  sua  mag- 
gior ricchezza  consiste  nelle  minie- 
re d'argento  e  di  rame,  ma  è  fer— 
tile  pure  in  prodotti  naturali.  Di- 
videsi  questo  princ.  in  egual  por- 
zione tra  i  due  princ.  di  Shwartz- 
burgo-RoiuLjhtadt  e  Shwaitzbur- 
gc-Sonderhuusen,  che  fanno  par- 
te della  confederazione  del  Re- 
la     total     popolazione     è     di 


114^000  abitanti,  in  rendite  an- 
nuali di  990,000  lire  it.  ,  ed  il 
loto  contingente  come  membri  del- 
la confederazione  del  Reno  si  è  di 
65o  soldati.  Ea  cap.  del  primo  di 
questi  princ.  è  Roudolstadt,  e  quel- 
la del  secondo  è  Sonderhausen. 

Schwartzbukgo  pie.  città  di 
Germ.,  nel  princ.  a  cui  dà  il  no- 
me ;  ha  un  cast.  ,  ed  è  dist.  3  1. 
al  S.  E.  da  Erfurt,  e  i4alN  da 
Culmbach.  Long.  29,  2;  lat.  5o,  45* 

SCHWARTZENBEBG  CX-COnt.  e  cit- 
tà di  Germ. ,  ora  unita  al  rpg.  di 
Baviera.  La  cont.  è  fertile  ,  pro- 
li duce  molto  vino,  e  vi  si  alleva 
quantità  di  bestiame  ,  e  tutti  i 
suoi  abitanti  sono  protestanti.  La 
città  è  posta  sul  fi.  Lech ,  ha  un 
bel  cast.,  ed  è  dist.  20  1.  al  N. 
O.  da  Norimberga,  e  18  all'È,  da 
Wurtzburgo.Long  233  2;  lat  49»  4^* 

SCHWARTZENEERG    pie.     città    del 

reg.  di  Sassonia  nella  Mishia  ,  e 
nel  circolo  d'  Ertzebirg  ,  ne'  di 
cui  contorni  sonovi  molte  miniere 
di  stagno,  piombo  e  ferro.  Questa 
città  fa  un  considerabile  commer- 
cio d'acquavite  t  sonovi  molte  fu- 
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•Ine  da  ferro  e  trafile  per  la  latta,  n  lazzo  ,  ove  s'  adunava    il     senato  , 
nei  quali    articoli  fa  un     rilevante 
traffico.  Essa  è  dist.  6  1.  al  N.  E. 
da  Zwickau. 

Schwartzenberg  (il  canale  di) 
famoso  canale  di  Boemia  nella  si- 
gnoria di  Krumlaw  il  quale  fa  co- 
municare la  Moldava  col  Danubio. 

JCHWARTZENBORN      pie.     Città    dì 

Gemi,  nel  gran  due.  di  Darmstadt, 
e  nell'Assia  infr.;  nelle  sue  vici- 
nanze vi  è  una  ricca  miniera  di 
allume  ,  ed  è  dist.  5  1.  all'  O.  da 
Hiischfeld. 

Schwartzknborgo  bor.  ,  bai.  e 
cast,  della  Svizzera,  nel  cantone  di 
Berna 


e  la     sua    popolazione     ascende     a 
7000   abitanti.   Le    diverse   fabbri- 
che di   panni  ,   tele    e    cerusa  che 
vi  sono  ,  il  traffico   ragguardevole 
che  fa  col  vino  che  raccoglie   nel. 
suo  territorio,  ed  il  transito  della 
merci   pei  Meno ,     rendono  questa, 
città   assai   ragguardevole    in   com- 
mercio.   Essa    è   dist.   11     1.   al  N, 
E.    uà   Wnrtzlmrgo,     18   al   N.   O, 
|  da     Norimberga  ,     e   o,     ali'  O.     da 
1  Bamberga.    Long.   28  ;   lat.   5o  ,   5. 
Schweiwitz   pie.    città    del  reg. 
I  di   Sassonia  sul  fi.   Elster  ,  memo- 
j  rabile   pel   triste  accidente  accadu- 
ì  tovi  nel  1406,  allorché  trovandosi  in. 


Schwartzvvald    bai.    nel    bo»co  |j  questa  città  Sigismondo  e  Vinces- 


della  Turingia  ,   <  he   appartiene  al 
duca  di   Sassonia- Gotha. 

Schwedt  pie.  città  di  Prussia 
nella  Marca-Ukrania  ,  posta  sul- 
1  Oder  ;  si  compone  di  3io  case  , 
ha  un  bel  cast.  ,  e  vi  si  contano 
4100  abitanti.  Essa  è  dist.  5  1.  al 
Ivi.  E.  da  Oderberg  ,  e  io  al  S. 
E.    da    Prentzlow. 

SCHWEIDNITZ    Q    ScHTTENITZ,    Su- 

pinnia  città  forte  di  Prussia  n^lla 
Bile  si  a  inf^r.,  posta  sopra  una  emi- 
nenza, al  di  cui  piede  scorre  il  fi 
Wedstritz.  Essa'  si  compone 
660  case,  ha  un  cast.,  vi  si  con- 
ta 8200  abitanti  ,  e  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  e  vasellami  di 
rame.  Questa  città  è  famosa  per 
la  battaglia  datasi  nelle  sue  vici- 
nanze nel  1642  ,  gli  anst.  la  pre- 
sero nel  1757,  e  la  rendettero  nel  , 
1768  ,  ed  in  fine  nel  dì  16  f-b. 
1807  fu  presa  dalle  armate  unire  fr. 
e  bavarese,  e  restituita  colla  pace 
di  TiJsit.  Schweidnitz  è  dist.  ni. 
al  8.  E.  da  Lignitz.  e  io  alS.O.  da 
Bivslavia  Long.  34,  23;  lat  60,46. 
Schweìsfubt  ,  Sohweinfttftum 
forte  ed  antica  città  di  Germ.  , 
posta  sulla  riva  dritta  del  Meno, 
ed  in  un  territorio  fertile  di  gra- 
no e  vino  ;  in  passato  era  libera 
ed  imp.  ,  ed  ora  è  unita  al  gran 
due  di  Wurtzburgo.  Essa  è  ben 
fabbricata,  ha  un    magnifico  pa-^ 


tao  ,  figli  dell'  elett.  P«.udolfo  e 
nipoti  d'Alberto  III,  la  torre  ove 
erano  alloggiati  precipitò,  edessi 
restarono  uccisi  sotto  le  rovine  ; 
questo  disastro  fece  terminare  la 
linea  degli  elett.  di  Sassoma- Asca- 
nia  nel  1443,  colla  morte  d'Alberto 
j  III.  Essi  è  dist.  7  1.  al  S.  E.  ddi, 
Wittembero-a. 


nel    gran 
l'Ansia  ini 
nenza     su. 


di  Darmstadt,  nel» 


posta  sopra  una  emi- 
ri va     dritta    del     fi. 
di  ìjOhm  ;    ha   un   cast.,     ed    è   dist.    r 
1.   al    N.    O.   da   Homberg. 

SCHWERIN  (il  due.)  V.  ìVlECKLE- 
BURCiO. 

Schwerin,  Suerinum  città  forte 
di  Germ.,  cap.  del  due.  di  Me- 
ckleburgo-Schvverin,  deliziosamen- 
te situata  sul  lago  dello  stesso  n\o 
nome  ;  essa  è  ben  fabbricata  ,  il 
palazzo  ov«  risiede  il  sovrano,  che 
è  foitificato  ,  è  magnifico  ,  ed  ha 
un  superbo  giardino  ;  anche  la 
cattedrale  è  sorprendente,  e  tutta 
la  città  che  si  compone  di  1000 
case,  e  che  conta  8600  abitan- 
ti, è  pure  molto  bella.  Nel  i6if) 
si  diede  una  sanguinosa  balta- 
glia  nelle  sue  vicinanze  ,  ed  è 
dist.  5  1.  al  S.  da  Wismar,  e  i5 
al  S.  E.  da  Lubecca.  Long.  3 9  5 
lat.   53  ,  46. 

Schwerijn'sburgo  Magnifica  cast. 
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«Iella  Pomerania  prussiana ,  nel 
princ.  di  Stetino  ,  che  appartiene 
al  due.  di   Schvrerin. 

Schwetziwgen  palazzodi  cam- 
pagna del  gran  duca  di  Barlen  , 
che  in  passato  apparteneva  all'elett. 
Palatino  ,   dist.  3   1.  da   Mankeim. 

SchwibusEN  città  torte  della  Si- 
lesia  nel  due.  di  Crossen ,  che  hai 
un  buon  cast.,  degli  estesi  sobbor- 
ghi e  dei  deliziosi  giardini.  Que- 
sta città  col  circolo  del  suo  nome 
fu  data  dall'  imp.  nel  1686  a  Fe- 
derico Guglielmo  elett.  di  JBrande- 
burgo ,  onde  rinunciasse  alle  pre- 
tese che  aveva  sul  Jagerndorf; 
dopo  la  morte  del  suddetto  princ,  | 
essendosi  impegnato  Federico  III, 
nel  tempo  che  era  ancora  piinc. 
ereditario,   di   retrocedere  tanto  la 


al  N-  con  quello  di  Zug.  Esao  si 
rompone  ora  delle  comuni  eh* 
formavano  1  antico  cantone  del 
suo  nome,  inoltre  del  Gcrsaw,  del 
Kumacht,  e  d'I  territorio  d'  Hlii- 
silden,  dell' Hofe,  della  Marca,  e 
del  Reichenburgo.  Il  suo  territorio 
è  per  la  maggior  parte  esperto 
di  sterili  mont.,  ove  sonovi  diver- 
se miniere  ,  e  specialmente  di  un 
certo  metallo  ,  che  assomiglia  al- 
l' ottone,  ma  non  è  solubile;  ab- 
bonda di  selve  e  pascoli  ,  ove  si 
alleva  quantità  di  bestiame  ,  il 
quale  unito  al  formaggio  e  butirro 
che  se  ne  ricava  costituisce  tutto 
il  commercio  di  questo  paese  ;  pe- 
rò la  parte  N.  ,  e  quella  che  co- 
steggia il  lago  di  Zug,  sono  fer— 
tili  di     prodotti     naturali.  La  po- 


città  quanto  il  circolo  all'  imp.  , .  ;  polazione  di  questo  cantone,  che 
glieli  vendette  di  fatto  nel  1695  |  ascende  a  3i, 000  abitanti,  è  com- 
j>er  la  somma  di  a5,ooo  fiorini  ,  jj  posta  per  la  maggior  parte  d'  uo- 
i  quali  gli  furono  pagati  in  danaro  II  mini  molto  forti  ,  particolarmente 
contante.  Nonostante  questo  con-  quelli  delle  mont.  ,  lavoratori  in- 
tratto, il  re  di   Prussia  Federico  II     defessi  ,  buoni    soldati ,   e  somma- 


ravvivò  nel    1740  i  suoi   diritti   su 
questi  antichi   possessi,  che  gli  fu- 
rono di   nuovo    ceduti    dall'  Aust.     contro  i  fr.,   tanto  nel   1799  quan- 
La  città  è   dist.   3.  1.    al  N.  E.   da   !  to     nel     1800.     La   loro     ricchezza 


mente  gelosi    della  propria    liber- 
tà;  essi     si   difesero    valorosamente 


Cros 


vien  .costituita  dal  bestiame,   e  la 


Schwinborgo  o  Suwbtjrgo  ,  (sovranità  di  questo  cantone  risie- 
Sulnburglim  città  di  Danimarca  ,  [de  nellassemblea  generale  dei  cit- 
sulla  costa  orient.  dell' is.  di  Fio-  [>  tadini ,  che  hanno  voto  all'età 
nia,  da  dove  nel  i633  Carlo  Gu-  n  di  20  anni.  Il  suo  capo  luogo  ha 
stavo   re  di  Svezia,    attraversando  jj  lo  stesso  nome  del   cantone. 


il  mare  sopra  i  ghiacci  ,•  colla  sua 
armata  si  portò  nelle  is.  di  Fio- 
nia  ,  Langeland ,  Falster  e  Se- 
landa.  Questa  città  è  dist.  8  1.  al 
S.  E,  da  Odensée..  Long.  28,  3o  ; 
lat.   55  ,  8. 


5CHWINGE-Ì5CHA.NTZF.      pie. 


for- 


tezza del  reg.  di  West,  sul  fi. 
Schwinge  ,  poco  lungi  da  Stade, 
che  faceva  parte  dell'  ex-due.  di 
Bremen  ;  quivi  vien  esatto  un  pe- 
daggio sull'Elba. 

Schwitz  o  Svitz  (il  cantone  di), 
Svitium  cantone  della  Svizzera  , 
che  confina  all'  O.  col  lago  dei  4 
cantoni,  al  S.  col  cantone  d'Uri, 
all'  E.    con     quello  di    Glaris  .  ed 


Schwitz  grosso  bor.  ben  fab- 
bricato nella  Svizzera,  capo  luo- 
go del  cantone  dello  stesso  suo 
nome;  esso  è  posto  vicino  al  lago 
dei  4  cantoni,  tra  due  mont., 
ed  in  un  territorio  ameno;  è  la 
patria  di  Werner  e  di  Guglielmo- 
Teli  ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  E.  da 
Lucerna,  e  4  al  §.  da  Zug.  Long. 
I  26,    16;   lat.  '47,   2. 

bcnwoECHAT  bor.  di  Germ.  nel- 
l'Ausa infer. ,  e  nel  quartiere  di 
Bas-  Wiener-  lA'àM  ;  ha  due  fab- 
briche d'  indiane  ,  ed  è  dist.  a  1. 
all'  E.   da  "Vienna. 

Schwords  pie.  città  d'Irl.j  nella 
cont.   di  Dublino. 
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SctaccA  pie.  città  maritt.  di 
Sicilia  nella  valle  di  Mazara  , 
la  quale  ha  un  buon  porto;  è  mol- 
to conimeli  iante  ,  e  nelle  sue  vi- 
cinanze sonovi  i  famosi  bagni  di 
s.   Calocero. 

Sciaffusa  (il  cantone  di)  can- 
tone della  Svizzera,  che  compren- 
de lo  stesso  territorio  dell'  antico 
cantone  di  Sciaffusa,  e  confina 
al  N.  ed  all'  O.  colla  Svevia  ,  al- 
l' E.  col  cantone  di  Zurigo,  ed 
al  S.  colla  Turgovia;  ha  5  1.  di 
Jung,  e  3  di  larg.,  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  3o,ooo  abitanti 
di  religione  protestante,  e  vien 
governato  da  due  consigli,  uno 
detto  il  pie.  formato  da  5  mem- 
bri ,  e  F  altro  il  grande  che  ne 
ha  i5.  Questo  cantone,  che  è 
uno  dei  più  fertili  della  Svizzera, 
essendo  anche  il  più  sett.  ,  si  di- 
vide in  quattro  distretti,  che  so- 
no, la  città  di  Sciaffusa  che  n'è 
an  he  il  capo  luogo,  Klcttgau  , 
Stein  e  Reyet.  I  prodotti  del  suo- 
lo, che  è  cjuasi  tutto  piano,  tran- 
ne qualche  alta  collina  ma  fer- 
tile, consistono  in  vino,  frutta  e 
frumento,  ma  non  in  qnantità  ba-  i 
stante  pel  mantenimento  della  sua  j 
popolazione,  dovendone  tirare  dal-  | 
la  Svevia.  Sonovi  degli  eccellenti 
pascoli  che  nutrono  molto  be- 
stiame ,  di  cui  fassi  un  ricco 
commercio  ,  come  pure  del  for- 
maggio ,  che  se  ne  ricava  in  gran 
copia.  Questo  cantone  è  molto 
mercantile,  essendovi  un  gran  nu- 
mero di  fabbriche  di  tele  di  lino, 
cotone  ,  stoffe  di  seta  e  fil  d'  ac- 
ciajo. 

Sciaffusa  ,  Seafusia  bella  e 
forte  città  della  Svizzera  ,  cap. 
del  cantone  dello  stesso  suo  no- 
me ,  posta  sulla  riva  dritta  del 
Reno,  ove  aveva  un  sorprendente 
ponte  di  pietra,  distrutto  nel  1754; 
a  questi  venne  sostituito  uno  di 
legno  della  lung.  di  378  piedi,  opera 
ammirabile  del  falegname  Gru- 
benman,  sul  quale  passavano  i 
«arri  i  più  carichi,  ad  onta  che  esso 

Voi.  IV. 


tremasse  tutto  ;  questo  pure  fu 
abbruciato  nel  1798  ,  ma  fu  ri- 
staurato  in  seguito  ,  ed  esiste 
tuttora.  Questa  città  è  ben  fab- 
bricata, ha  un  cast,  ed  una  for- 
te cittadella  ,  due  bei  tempj  , 
un  oriuolo  d'  un  meccanismo  am- 
mirabile, e  la  sua  popolazione 
ascende  a  7000  abitanti.  La  fe- 
lice sua  situazione,  che  la  fa  es- 
sere il  punto  di  comunicazione 
tra  la  Svevia  ,  la  Fr.  e  1'  It., 
contribuisce  assai  all'  attività  del 
suo  commercio,  tanto  pel  transito 
dtlle  merci  estere,  quanto  per  le* 
smercio  delle  sue  manifatture,  aven- 
do molte  fabbriche  d'indiane,  te- 
le, stoffe  di  cotone  e  di  seta,  del- 
le cartaje  ,  ed  una  sorprendente 
fabbrica  d' aociajo  fuso,  e  di  di- 
versi oggetti  di  questo  metallo , 
invenzione  di  G.  C  Fischer  ,  che 
riescono  d-dla  perfezione  di  quelli 
d' Ing.  ;  oltre  di  ciò  d'  una  rag- 
guardevole importanza  si  è  il  traf- 
fico di  vino  e  granaglia,  che  quivi 
si  fa  direttamente  colla  Svevia. 
Essa  è  dist.  una  1.  dalla  famosa 
cascata  del  Reno,  ove  si  è  ob- 
bligati a  scaricare  la  barche,  9 
al  N.  da  Zurigo  ,  9  all'  O.  da 
Gostanza  ,  17  all'  E.  da  Basilea, 
e  i5o  all'  E.  S.  E.  da  Parigi. 
Long.  26,  26;  lat.  47,  3g. 

Sciambery,  Camberiacwn  an- 
tica città  di  Fr.  (iVIonte  Bianco), 
posta  sulla  riva  dritta  del  fi.  Leis- 
se  ,  e  sul  ruscello  Albans,  e  in, 
una  valle  fertile  e  deliziosa.  Que- 
sta città  era  in  passato  la  cap. 
della  Savoja,  ed  apparteneva  al 
re  di  Sardegna  j  impadronitisene 
i  fr.  nel  1792,  ora  è  capo  luogo 
della  prefett.  e  d'un  vesc,  ed  ha  un 
trib.  di  prima  ist.,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Grenoble.  Essa  è  ben  fab- 
bricata ,  ha  un  bel  teatro  e  delle 
belle  passeggiate  ,  e  particolar- 
mente quella  detta  Ferney  è  sor- 
prendente ;  la  sua  popolazione 
ascende  a  12,000  abitanti  ,  sonovi 
delle  fabbriche  di  tele,  calze  e 
stoffe  di    seta,  berrette,    «culture 
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in  marmo,  maiolica,  e  delle  conce 
di  cuojo.  È  dist  16  1.  al  N  E. 
da  Grenoble,  14  al  S.  O.  da  Gi- 
nevra, 22  all'È,  da  Lione,  e  i3o 
al  S.  E.  da  Parigi.  Long.  a3,  35* 
ìat.  45,  fri. 

Sciampagna  ,  Cwnpania  antica, 
e  considerabile  prov.  di  Fr. ,  che 
confinava  al  N.  coli'  Efainaut 
ed  il  Lussemburghese,  all'È,  col- 
la Lorena  e  la  Fi  anca-Contea , 
al  S.  colla  Borgogna  ,  ed  all'  Q. 
Coll'Isola  di  Francia.  Ebbe  in   an- 


Sciati,  Sciatius  is.  dell'arci- 
pelago,  vicina  alla  costa  di  Janna, 
posta  al  N,  di  Negroponte,  e  epa- 
si  all'  entrata  del  golfo  di  ^alo^ 
nito,  Ih  quale  ha  circa  9  1.  di 
j  lung  e  3.  di  laig.  Long.  41,  60  , 
42;    lat.   3g,   29,   40. 

sciel.  città  ili  Sicilia  nella  val- 
le di  .Noto  ,  nelle  di  cui  vicinan» 
ze  sonovi  delle  10. ine  d'una  an- 
tica città  ,  che  sopponesi  siano 
quelle   di    Cu^mena. 

Scjglio     (il  capo     di),    capo  del 


tico  i  suoi  conti  sovrani,  e  fu  !;  reg.  di  .Napoli  nella  Calabria  ci- 
vinita  alla  corona  di  Fr.  pel  ma-  J  ter. ,  che  è  il  famoso  Scjlla  degli 
trimonio  di  Filippo  U  Bello  con  '  antichi  ;  alla  sua  base  torma  i.na 
Giovanna    di     Navarro,.     La     sua  i;  profonda  1  averna,    ove   prei -ipitan- 


cstcnsione     era  65     1      di     lunj 


furiosamente   le   onde  d-1   ma- 


$.5  di  larg.,  e  dividevasi  in  super,  j'  re  fanno  un  rumor  tale  ,  che  in, 
ed  inf  r.  :  \a,  super,  comprendeva  lontananza  sembra  1' abbacare  di 
il  Retelese  ,  il  jR-erae.se  ed  il  Per-  molti  cani  uniti}  esso  è  posto  di- 
fese ,  e  1' infer.  si  formava  dalla  rimpetto  a  Chqribde  ch;j  rosta  vi- 
Sciampqgna  propria,  il  Vallage ,,  ci  no  a  Messina  in  Sicilia  Essen- 
il  Bassigny  ed  il  Senone.se.  Il  suo  do  il  nome  di  questo  capo  anche 
territorio  è  un  misto,  di  paesi  fer-  j  quello  d'  un  princ,  il  suo  signo- 
tili    d'  eccellenti     vini  ,     segale     e  '■'<  re  vi   aveva  fatto  edificare  un  for- 


poco  frumento,  che  abbondano  di 
pascoli,  ove  si  alleva  del  bestia- 
me, particolarmente  quantità  di 
pecore,  e  di  rnont.  ove  sonovi 
d^lle  miniere  di  ferro,  e  delle 
cave    di    lavagna;    evvi     però,    un 


te  alla  cima,  ed  una  città  al  pie- 
de, ma  la  scossa  orribile  del  ter- 
remoto del  5  feb.  1783  fece  pre- 
cipitar per  metà  il  forte,  e  rovinò 
totalmente  la  città,  ove  trovavasi 
il  princ.,  il  quale  essendo  montato 


tratto  di   paese,  detto   la  Sciampa-     in  una  barra  colia  sua  famiglia  per 

fna  Pouillcqse ,  che  s'"  estende  d^  salvaci,  pe.ì  perla  furia  del  ma- 
ezanne  a  Vitry  ,  che  è  affatto  re  burrascoso  che  l'inghiottì,  e  270Q 
sterile.  I  suoi  abitanti,  che  sono  ':  abitanti  ch'eransi  rifugiati  sulla, 
docili  ed  industriosi  ,  tengono  in  I'  spiaggia  perirono  annegati  dai  ri- 
attività molte  fucine  da  ferro  ,  ;  bocchi  del  mare.  Questo  capo  è 
delle  fabbriche  di  panni,  stoffe  i  dist  4  \-  aJ  ^N-  4a  Reggi°  *M  Ca- 
di  seta,    cappelli,    ennee     di   cuoj  ;  labria. 

e  cartaje .  che  unite  ai  vini  ed  al  j'j  Scilly  'le  is.  di)  v.  Soblinch** 
bestiame  fanno  essere  questo  paese  f  Spio,  Chios  una  delle  più  bei- 
assai  commerciante.  Ora  la  Sciam-  j;  le  >  più  amene  e  più  celebri  isu 
pagna  forma,   i  dipart    dell'Ard«jn-  il  àe\ì'  arcipelago,  eh  è  l'antica  Qhio» 


ne,  d  Ila  Marna,,  dellAuhe,  d  1- 
l'Alta  Marna,  e  la  parte  N.  U. 
di   quello  dell'  Jonna. 

Sciampagna- Propria.  (I.)  una 
delle  paiti  d'Ila  Sciampagna-  che 
Comprende-  quel  tratto  di  paese  , 
ov^  sonovi  le  città  di  Troy.es ,  di 
Vhàlqns  ,  s.  Menehould 
nay  e   Vtrtu,s, 


Essa  è  prossima  alla  costa  della 
Natòlia,  al  S.  di  Metelino,  ed  al 
N  O.  di  Samos;  ha  i3  1.  di  lung., 
6  di  larg.,  e  i5  d,i  circuito.  11  sua 
territorio  abbenchè  montuoso  è 
ameno  e  fertile  ,  specialmente  di 
vino  eccellente,  tanto  celebrato  da 
JEper-  !  Or  .zìo  ,  il  quale  conserva  ancora 
ili  antica  sua  bontà,  La  descrizione 
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v-J  r  fa  di  quest'is.  Chandler  e  am-  1 
mirabile,  narrandoci  esso  ìa  soavità 
de' suoi  boschi  d'aranci,  ove  l'odore 
de'  fiorì  profuma  1  aria,  e  la  bel- 
lezza de  i'tuttJ.  la  simvnerria  delle 
piante  rallegra  1  occhio;  quivi  si 
coiliva  un  albero,  eh 'è  una  specie 
di  lentischio  ,  dal  quale  ritiae- 
si  La  deliziosa  gomma  mastice  ,  j 
che  Berve  in  gran  parte  per  prò—  li 
fumare  il  serraglio  del  gran  signo-  | 
re  e  gli  appartamenti  de'  più  rie-  ! 
Chi  inunsi'imani,  ed  a  questo  In- 
truso prodotto  accoppia  un  iaccolto 
grandissimo  di  seta.  (Questa  fortu- 
nata is.;  che  alla  ricchezza  de' pro- 
dotti ,  alia  bellezza  del  sito,  alla 
regolarità  delia  coltivazione  uni- 
sce il  clima  il  più  dolce  e  salu- 
bre, fu  in  potere  de'  genovesi  per 
a4o  anni,  e  loro  venne  levata  dai 
turchi  nel  i566;  i  veneziani  se  ne 
impadronirono  nel  1694»  ma  non 
la  possedettero  che  un  solo  anno, 
av  n dola  ricuperata  i  turchi  nel 
1696.  Ora  la  sua  popolazione  a- 
scende  a  60.000  abitanti,  la  mag- 
gior parte  greci  ,  ricchi  e  liberi  , 
governandosi  tra  loro  mediante 
il  pagani  n  to  di  un  tributo  alla 
Porta.  La  sua  cap.  ha  lo  stesso 
nome  dell'isola. 

Scio  bella  e  grande  città  ,  po- 
sta sulla  costa  orient.  dell'  is.  dei 
suo  nome  ,  di  cui  è  la  cap.  ;  i 
§uoi  <  ontomi  sono  deliziosissimi , 
ed  abbondano  di  selvaggi  urne,  ha 
«n  vasto  e  comodo  porto  ,  e  fa 
un  ragguardevole  commercio,  tan- 
to coi  prodotti  dell  is.  ,  special- 
mente in  seta  ,  mastice  e  vino  , 
quanto  colle  manifatture  delie 
proprie  fabhriche  di  stoffe  di  seta 
e  di  cotone  ,  velluti  e  damaschi  , 
tanto  lisci  quanto  tessuti  in  oro 
ed  argento  ,  che  spedisce  in  As.  , 
in  Egitto  e  nella  Barbaria.  In 
questa  città  risiedono  due  vesc.  , 
uno  latino  e  l'altro  greco  assai  ric- 
co, ed  i  suoi  abitanti  credono  che 
Q  nero  vi  sia  nato.  Essa  è  dist.  19 
1.  all'  O.  da  Smirne,  e  84  al  S. 
O.  da  Costantinopoli.    Long.  43  , 


5o,    43  ,    io;    lat.    38  ,    8  ,    47, 

Scioto  gran  fi.  dell'  Amer.  sett., 
cui  un  caiiale  artificiale  d'una  sola 
1.  e  mezzo  basterebbe  per  far  co- 
municare col  Sandusiii,  il  quale 
va  a  cadere  nel  lago  Érié  al  Ca- 
nada Lo  Scioto  scorre  placida- 
mente lungo  il  territorio  dell'Ohio, 
traripando  periodicamente  in  pri- 
mavera fertilizza  delle  estesissime 
campagne  di  riso ,  e  va  al  S.  * 
gettarsi  nell'Ohio. 

Scioto  (il  paese  di)  paese  del- 
l'Amer.  sett.,  posto  al  N.  O.  del- 
l' Ohio  ,  il  quale  prende  il  nome 
dal  fi.  che  lo  bagna.  Il  suo  territorio 
sarebbe  assai  fertile  ,  il  fi.  che  lo 
bagna  è  ricoo  di  pesce,  ed  il  sel- 
vaggiume  vi  è  abbondantissimo  ; 
ma  mancando  dei  comodi  i  più, 
necessarj  alla  vita  ,  ed  essendo 
assai  distante  dai  luoghi  in  cui 
poterseli  procurare  ,  ciò  ha  fatto 
che  molti  eur.  che  vi  si  stabili- 
rono ,  se  non  sono  fuggiti  ,  do- 
vettero morire  miseramente  di  fame. 

Scipione  nuova  città  d«gli  Stati- 
Uniti  dell'Amor,  sett.,  capo  luogo 
d  un  distretto  dello  stato  di  Nuova- 
Yorckj  essa  è  posta  sul  lago  Gayu- 
ga  ,  ed  è  dist.  14  1.  al  N.  E.  da 
Catherinestown ,  35  all' O.  N.  da 
Cooperstown  ,  e  80  ai  N,  O.  da 
Filadelfia. 

Sciro  ,  Scyros  is.  dell'  arcipe- 
lago ,  posta  all'  O.  di  Metelino , 
al  N.  E.  di  JNlegroponte  ,  ed  al 
S.  E.  di  Sciati  ;  essa  ha  6  1.  di 
lung.  e  3  di  iarg.  ,  ed  il  suo 
principale  prodotto  è  il  vino.  In 
quest'  is.  evvi  una  pie.  città  d<illa 
stesso  nome  ,  che  ha  un  buon 
porto.  Long.  4*  9  4°  »  M  »  ^at' 
39  ,  4  »  2°- 

Scistova  bella  città  deila  Tur- 
chia eur.  nella  Bulgaria  ,  posta 
in  un'amena  situazione,  prossima 
al  Danubio.  Essa  è  famosa  per 
esservisi  sottoscritta  il  dì  4  a&* 
1791  la  pace  tra  1'  imp.  Leopoldo 
II  ed  il  gran  signore  ;  in  virtù 
di  questa  1'  Aust.  rendette  alla 
Porta  tutte  le  conquide   fatte    da 
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Giuseppe  II  ,  eccettuato  il  vec- 
chi Orsova  ,  che  restò  unito  al 
bauato  di  Temeswar.  Scistova  è 
ttjst.  a3  1.  ali  E  da  Nicopoli  ,  e 
85  al  N    da  Sofia. 

Sciurnlu  città  deila  Turchia 
cur,  nella  B\lgaiia,  edificata  in 
legno  ,  posta  in  una  bella  si- 
tuazione, e  circondata  da  collinette 
coltivate  a  viti. 

Sckozow  pie.  città  della  Silesia 
aust.  .    oosla  sulla   Vistola. 

Scomar  pie.  is.  d  Ing.  ,  lungo 
la  costa  della  cont.  di  Caernarvon. 

Scomobkka  is.  di  Sj  ag.  nel  ìeg. 
«li  Murcia.  j>osta  all'  imboccatura 
del  porto  di  Cartagena  ,  ove  si  la 
una  ricca   pesca   di   sgombri. 

Scopklo  ,  Scòpulus  is.  dell'  ar- 
cipelago ,  posta  al  N.  di  qu.-Ua 
di  Neg'opon-te.  ed  all'  entrata  del 
golfo  di  Salonico  ;  essa  ha  8  1. 
di  long,  e  4  di  larg  ,  il  ter- 
xitoiio  è  assai  fertile  ,  particolar- 
mente in  ottimo  vino  ,  la  sua  po- 
polazione ascende  a  12.000  abi- 
tanti tutti  di     religione     g^eca ,    e 
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Nord  ,    all'  O.     col    mare    d'  Ir!.  t 
che   lo  separa  dall'  lrl.,  al  S.  col- 
1'  Ing.  ,    ed     ali    E.     col    mare    di 
Germ.  La  Scozia,  per  quanto  puos- 
si     penetrare     nell'  oscurila      della 
sua  storia  ,     sembra  sia  stata  abi- 
|  tata  pei    primi   da    colonie     venute 
dal    ChersoneseCimbùco     e    dalla 
Norvegia,   negli  ultimi   secoli   che 
precedettero   l'era  cristiana  ;   que- 
sti    conosciuti     sotto     i     nomi     dì 
]  cimbri  e  pitti    si     difesero  valoro- 
I  sauiente    contro     ai     romani    ,    dei 
quali     il     primo     che     vi     pose     il 
j  piede  fu  Agricola.   Tacìt  >  suo  gè- 
j  nero     chiama     la     Scozia    la     Ca— 
\  leiionia  ,    nome     che    conservò  sia 
!  tanto     che     fu     in    potere  dei    ro- 
!  mani.     Ma     però  Bfde  ,     il     padre 
i  della  storia  ing.  ,  chiama  gli   abi- 
1  tanti    di   questa  contraila  pitti.  Nel 
i  tempo  in  coi    vi   dominavano    i  ro- 
|  mani  ,     una    colonia    d'  irl      ven- 
I  ne     verso     1    anno      a58      dell'  era 
!  cristiana     a    stabilirsi     al   N.   della 
i  Scozia  ,    e     neila  cont.   d'  Argyle  s 
\  e  questi   sono  i  daliradi  di   Bvde  , 


la  sua    cap.   è   una   pie.   città   dello  i  o    gli     attacati     dei     romani  ,     ma 


stesso  nome  dell'  is.  ,  che  ha  un 
buon    porto. 

Scopi  a  v.   Uscop'A. 

Scozia, Scotta  reg.  famoso  d'Eur., 
posto  tra  i  gradi  55  ai  59  di  lat. 
N.  ,  e  tra  i  /(.  ai  9  di  long.  O. 
La  sua  storia  è  assai  interessante, 
per  aver  e^so  figurato  sempre  come 
una  potenza  rispettabile.  Sino  dai 
più  remoti  tempi  ebbr  i  proprj  re, 
è  tutto* a  ahb'nchè  foimi  la  parte 
sett.  dell'is.  gran  Brettagna,  porta 
pure  il  ttolo  di  reg.  Ea  sua 
estensione  si  è  di  100  1.  di  iung., 
«5o  di  larg.,  e  3ooo  di  supeificie  , 
la  popolazione  attuale  ascende  a 
x,6oo;ooo  abitanti  ,  ciò  che  co- 
stituii e  5ca  anime  per  ogni  1. 
quadrata  ,  numero  però  assai  li- 
mitato per  una  tale  superficie  ; 
ma  qu'  sto  difetto  è  causato  dalla 
ingratitudine  del  montuoso  suo 
territorio  ,  che  appena  per  metà 
è  suscettibile  d1  essere  coltivato 
£sso  coniina  al  N.    col    mare    dal 


più  comunemente  conosciuti  sotto 
il  nome  di  scotti  ;  non  potendo  i 
romani  sottometterli  colla  forza  , 
attesa  la  loro  ferocia  ed  inquie- 
tudine ,  come  pure  pel  favore 
che  loro  prestava  il  terreno  mon- 
tuoso ,  ciò  costrinse  questi  con- 
quistatori ad  opporvi  un  argine  , 
mediante  il  muro  solidissimo  co- 
minciato    da  Adriano   e  terminato 

!  da  Antonino  il  Pio;  e  questo  muro 
prendeva  tutta  la  lung.  dell'  is. 
Nel  414  Di  u$t  capo  dei  pitti 
scacciò  gli  òcotti,  questi  vi  torna- 
rono nel  5o3  ,  e  vinsero  in  gran 
parte   i   loro  rivali;  regnando  Bru- 

i  di  li  nel  565  vi  s'  introdusse  il 
cristianesimo  ,  e  nel  843  Kennet 
vinse  totalmente  i  pitti  ,  divenne 
sovrano  di  tutto  il  paese,  e  dal  no- 
me della  sua  nazione  ,  ch:  erano 
gli  scotti,  prese  il  nome  di  Sco- 
zia. E'  epoca  in  cui  comincia  la 
sua  civilizzazione  è  sotto  il  reg. 
di  Malcohi  IH  nel  ie5é  ;  ques*^ 
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femigìia  si  estinse  colla  morte  di 
Margherita  di  .Norvegia  seguita 
liei  1290.  ed  un  tale  avvenìm  rito 
aperse  il  campo  a  Giacomo  I  re 
d'Ing.  d'interporre  la  sua  niedia- 
aiune.  ciò  'he  causò  atterrirne  guer- 
re tra  i  due  stali  ,  le  quali  non 
ebbero  fine  che  nel  1870,  per  es- 
sere la  casa  degli  Stuardi  .«alita 
sul  trono  d>  lia  Scozia.  Nel  i56o 
vi  si  stab  lì  la  religione  protestan- 
te ,  ed  in  fine  ni  i6o3,  avendo 
Giacomo  IV  ereditato  la  corona 
d'Ing.  dalla  regina  Eìisabttta, 
la  Scozia  cominciò  ad  essere  uni- 
ta a  quel  reg.,  questi  due  pa^si 
furono  chiamati  il  reg.  della  gi  ari 
Brettagna  ,  ed  il  loro  sistema  po- 
litico divenne  in  gran  parte  comu- 
ne; però  la  Scozia  conservava  an- 
cora un  pari,  separato  e  differente 
da  quello  d'Ing.,  non  avendo  esso 
«he  una  sola  camera  ,  oltre  a 
molte  altre  leggi  e  diritti  affatto 
disparati;  nel  1701,  sotto  Gu- 
adino III,  gli  Stuardi  della  linea 
mas  dina  furono  esclusi  per  un 
atto  del  pari,  dal  diritto  di  succe- 
dere al  trono,  e  nel  1707,  sotto  il 
reg.  della  Regina  Amia,  questo  atto 
che  aveva  incontrato  delle  grandi 
difficoltà  fu  confermato;  allora  il 
pari,  dflla  Scozia  fu  abolito,  e  Tat- 
to dell'unione  definitivamente  com- 
pito. Fu  a  quest'epoca  che  la 
Scozia  venne  divisa  in  33  cont.  , 
che  assieme  mandano  3o  deput.  al 
pad,  e  queste  cont.  sono:  Orkaey, 
Caithness,  Sutherland,  Ross,  Cro- 
martv,  Nairn,  Inverness,  Elgin, 
Bamff,  Aberdeen,  Kincardìn,  An- 
gus, Perth,  Argyle,  Fife,  Kinross, 
Clacmannan  ,  Linlithgow  ,  Stir- 
ling,  Dumbarton,  Renfrew,  Bute, 
Ayr  ,  Wigtovvn  ,  Kirkudbright  , 
Dumfries  ,  Lanerk  ,  Edimburgo, 
Haddington  ,  IVIers,  Roxborough  , 
Selkirck  e  Peebles.  Ora  un  vice- 
re,  che  viene  destinato  dal  re 
d'Ing.  la  governa;  ha  però  con- 
gedato diversi  privilegi  ,  ed  essen- 
ziali sono  le  alte  corti  di  giusti- 
zia,   che    nana©  il  diritte  di  giu- 


dicare inappellabilmente  diverse 
accuse;  quelle  però  rhe  sono  suscet- 
tibili d  appello  non  possono  esse- 
re  portate  dinanzi  ad  alcun  altro 
trib.,che  al  pari,  della  gran  Bret- 
tagna Anrhe  nelle  leggi  civili 
conserva  dell*?  varietà  radicali  da 
quelle  dell  In;.,  rondando  la  Sco- 
zia la  sua  legislazione  sul  diritto 
civile  e  sugli  statuti,  che  sono  una 
raccolta  di  decisioni  de  proprj 
trib.  ,  le  quali  hanno  preso  forza 
di  legge.  Gli  antichi  erano  molto- 
ignoranti  sulla  geografia  di  quest' 
is.,  mentre  la  carta  disegnata  da 
Tolomeo  nel  200  .  per  quanto  sia 
esatta  nella  descrizione  dei  popo- 
li che  1'  abitavano,  ha  molti  er- 
rori su  tutto  il  resto;  e  non  fu  che 
7  a  800  anni  dopo  che  s' introdus- 
sero i  itomi  e  le  divisioni,  ch'ora 
si  conoscono  I  romani  formarono 
di  quest'  is.  per  un  breve  spaziò 
di  tempo  due  prov. ,  una  detta 
Valentia,  la  quale  comprendeva  il 
paese  al  S.  dei  Glyde  e  d  1  Forth,  e 
l'altra  Vespasiani,  che  si  formava 
del  paese  tra  il  Forth  ed  il  Loeh— 
Ness;  divisione  la  quale  non  du- 
rò ,  che  dal  140  al  170  ,  mentre 
nel  medio  evo ,  al  paese  che  si 
estende  al  N.  del  Clyde  e  del 
Forth ,  fu  dato  il  nome  &'' Al- 
bania. Le  prime  carte  della  Sco- 
zia ch'abbiano  qualche  verità  sono 
nell'istoria  d*d  ve3C.  Éeslegfi  Pont 
e  Gio.  Scott  sono  i  primi  ,  che 
compilarono  un  atlante?  di  questo 
paese,  il  quale  fu  in  seguito  per- 
fezionato. Il  suo  territorio  si  for- 
ma per  la  maggior  parte  d'altissi- 
me e  sterili  mont.,  e  appena  uà 
terzo  è  coltivabile  ;  abbonda  di 
fi.,  ed  i  principali  fra  essi  sono  it 
Clyde  ,  il  Forth  ed  il  Tay  de' 
laghi  sonovene  in  numero  pro- 
digioso, e  de'  molti  estesi,  belli  e 
curiosi;  i  principali  f;a  loro  sono 
il  Lomond,  quello  di  Ken,  ed  il 
Loch-Ness.  Le  più  considerabili 
tra  le  sue  mont.  sono  quelle  che 
formano  la  catena  metallica  ,  che 
occupa  il  centro  del  paese  ,  ckia- 
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mate  Head  Hllls  o  mont.  di  piom- 
bo, e  la  più  alta  loro  sommità  è  di 
58o  tese  d' eleva2Ìone  sul  livello 
del  mare  ;  essa  non  è  però  la  più  I 
alta  delle  mont.  della  Scozia  , 
mentre  la  più  eminente  ,  e  che 
vien  anche  riguardata  come  la 
più  elevala  della  gran  Bretta- 
gna ,  è  il  Ben-Nevis  nella  cont. 
d'Inverness,  la  quale  ha  680  tese  di 
altezza  ;  questo  paese  al  tempo 
de'  romani  era  coperto  di  selve  , 
venendo  specialmente  descritta  da 
Tacito  la  famosa  selva  Caledonica, 
la  quale  non  esiste  più  da  gran  tem- 
po, e  le  altre  sono  ridotte  a  po- 
che, non  restandovi  che  ,  all'  E. 
quella  d'  Abernety ,  che  Alkin  e 
Cadel  ii<onobb  ro  per  un  resto 
de  11  antica  selva  di  Mar,  al  N. 
nella  cont.  d'Argyle  1'  altra  di 
Boa  hiltive,  ed  in  fine  quella  di 
Athul  n  Ila  cont.  di  Perth  ,  che 
sembra  un  resto  dell'antica  Cale- 
donica ',  sonovi  però  sempre  i  te- 
stimoni di  questa  asserzione,  tro- 
vandosi in  ogni  luogo  sotto  terra 
de'  grandiosi  tronchi  d'alberi  che 
vengono  carbonizzati  per  estirpar- 
li. La  Scozia  rinchiusa  tra  ilFirth 
e  il  Clyd^  ,  e  tra  il  Firth  ed  il 
jForth  ,  dividesi  naturalmente  in 
due  parti,  una  merid.  e  1'  altra 
sett.,  entrambi  composte  di  mont. 
e  poche  pianure.  La  parte  sett.,  do- 
po l'apertura  del  nuovo  e  sorpren- 
dente canale,  che  fa  comunicare  il 
Forth  col  Clyde  ,  cominciato  nel 
1768..  e  terminato  il  dì  38  lug.  1790, 
si  è  formata  un'  is  ,  di  cui  le  na- 
vi della  più  gran  portata  posso- 
no fare  il  giro  Questa  divisione 
naturale  fa  sì,  che  ambe  le  parti 
hanno  le  differenze  che  passano 
tra  gli  abitanti  della  pianura  ,  e 
quelli  della  mont  ,  talché  diver- 
sificano fra  di  loro  in  modo  as- 
sai osservabile.  Si  distinguono 
col  nome  di  lowlanders  gli  abi- 
tanti della  pianura,  e  questi  par- 
lano un  dialetto  eh'  è  un  misto 
di  scandinavo  e  d'  anglosassone  ; 
gli  abitanti  delle  mont.  sono  chia- 


mati hìghlanders  ,  e  questi  par- 
lano l'irlandese,  o  la  lingua  JSJrsoj 
oltre  la  lingua  la  diversità  del  ve- 
stirsi è  rimarcabile,  mentre  i  pri— 
I  mi  vestono  all'ing.  ,  ed  i  monta- 
nari portano  un  vestito  caratteri- 
stico e  singolare,  che  consiste  per 
I  gli  uomini  in  una  eamiciuola  cor- 
ta, ed  un  ampissimo  mantello,  the 
usano  come  facevano  i  romani 
della  toga  ,  e  questo  è  di  panno» 
|  tessuto  a  quadretti  di  varj  colori; 
dello  stesso  panno  sono  i  cal- 
zoni e  le  calze,  portano  dei  san- 
dali di  f  uojo  naturale,  e  si  copro- 
no la  testa  con  una  specie  di  tur- 
bante ,  fatto  d'una  stoffa  di  lana 
turchina  ;  le  donne  portano  una 
eamiciuola  colle  maniche  strette  , 
guarnita  in  varie  maniere  ,  uà 
abito  spazioso  ,  un  corto  mantello 
di  panno  come  quello  degli  uo- 
mini, che  esse  allacciano  sotto  là 
gola  ,  e  si  adornano  la  testa  Con 
un  finissimo  fazzoletto  accomodato 
in  varie  guise  La  differenza  che 
passa  tra  loro  nel  vestito  vi  è 
pure  in  tutto  ciò  che  riguarda  la 
maniera  di  vita  ,  essendo  i  mon- 
tanari ,  pastori  ,  sobrj  ,  semplici  e 
scevri  di  qualunque  vizio,  amando 
meglio  di  avere  un  bel  vestito  per  la 
festa,  che  di  frequentare  le  Lettole; 
cantano  essi  certe  canzoni  accom- 
pagnate da  una  musica  loro  pro- 
pria, che  è  assai  armonica  e  bella,  £ 
nella  quale  fanno  consistere  il  prin  - 
cipale  loro  divertimento.  All'  op- 
posto gli  abitanti  della  pianura 
hanno  ,  come  il  vestito,  gli  usi  e 
costumi  all'  ing.  ,  e  da  qualche 
tempo  hanno  pure  superata  1  an- 
tica opinione  d'essere  buoni  giar- 
dinieri ma  cattivi  agricoltori,  aven- 
do migliorata  d'assai  la  loro  col- 
tivazione. Gli  scozzesi  sono  molto 
penetrativi  ,  1'  educazione  vi  è  as- 
sai curata,  e  sonOvi  diverse  univ. 
,(  nelle  città  principali  ,  come  ad 
|j  Edimburgo  ,  s.  Andrea  ed  Aber- 
\\  dr  eri  ,  ed  ogni  parrocchia  ha  una 
I  scuola  primaria;  e  se  le  lettere  ritar- 
](  darono  a  fiori; yi,  yì  sono  però  com* 
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rendono  sempre  una  quantità  pro- 
digiosa. Il  commercio  di  questo 
*••  g.,  che  comprende  le  is.  di  Bute 
ed  Arran  ,  le  Ebridi  esteriori  ,  le 
Orcadi  e  le  is.  di  Sch'etlarid,  ab» 
benché  più,  limitato  di  quello  dei- 


parse  assai  ripide  iti  poco  tempo, 
essendovi  stati  degli  scrittóri  cele- 
bri ,  e  tra  questi  Buchnau  ,  Er- 
tteldon  .  Ti  itila  e  molti  altri.  Il 
clima  di  questo  paese  è  tale  come 
devesi  figurare  dalla  sita  lat.,  ed  in 
mezze»  a  tanto  moht.j  dalla  parte  E. 
1'  umidità  è  minóre  dell'Inff. ,  ve 
nendo  riparata  all'  O. ,  per  nnzzo 
delle  alte  mont.,  dai  vapori  del  ma- 
re; all'incontro  dalla  parte  oecid 
è  inondata  dalle  pi  oggi  e  }  ciò  che 
vi  ritarda  i  progressi  dall'agricol- 
tura; l'inverno  è  più  rigido  per  la 
quantità  di  neve  rhe  vi  viene  , 
che  per  la  forza  del  Freddo;  nel- 
le valli  il  caldo  nell'  estate  vi  è 
assai  sensibile  ,  ed  avendo  questo 
emisfero  le  giornate  più  lunghe 
di  18  ore  e  20  minuti  ,  e  le  più 
corte  di  6  ore  e  lo  minuti,  ciò  fa 
che  nell'estate  non  vi  è  mai  notte 
decisa,  come  nell'  inverno  il  gior- 
no non  è  mai  ehiaro.  Avendo  ora 
gli  scozzesi  imparato  molto  dagli 
ing.  per  l'agricoltura,  col  porre  a 
«roltivazione  quantità  di  macchie  e 
paludi  che  asciugarono,  come  pu- 
re traendo  dalle  mont.  tutto  quel 
profitto  che  può  Ottenersene,  i 
coltivatori  sono  al  presente  ben 
alloggiati ,  coperti  e  nutriti  ,  rac- 
cogliendo in  abbondanza  frumento, 
segale  ,  orzo,  avena,  cànapa,  lino, 
molta  frutta,  ed  avendo  dei  buo- 
ni pascoli  ove  si  alleva  quantità 
di  bestiame.  Non  è  però  così 
toelle  alte  vette  ,  óve  gli  abitanti 
languiscono  nella  più  squallida 
miseria,  ed  il  bestiame  vi  è  pie.  e 
magro  ;  difatti  nella  rivoluzione 
de'  1716,  allorché  questi  montanari 
si  portarono  alla  pianura  ,  erano 
coperti  d' un  sdrnseito  giubbone 
senza  camicia.  Questo  paese  mon- 
tuoso abbonda  di  miniere  ,  ne  ha 
qualcuna  d'oro  ma  di  poca  entità,  e 
la  sua  ricchezza  minerale  vien  for- 
mata da  quelle  di  piombo,  e  spe- 
cialmente da  quelle  inesauste  di 
caibon  fossile,  b  quali,  adonta  che 
■prove  indubitabili  attestino  la  loro 
attrita  sino  dal  ia.'    secolo  ,    ne 
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Versa   però    nei     medesimi 


articoli,  e  le  sue  principali  espor- 
tazioni consistono  in  grano,  tele, 
ferro,  piombo,  saporie,  Vetri,  stoffe 
di  lana  Ce.,  ricev  ndo  in  cambio  vi- 
no, acquavite*  rhum,  Zucchero,  caf- 
fè, riso,  indaco  ec.  Le  antichità  jàù 
ragguardevoli  che  vi  si  conseivanó 
sono,  il  famoso  muro  dei  romani, 
Uh  pie.  edificio  sul  rus  elio  Ca— 
ron ,  che  credesi  fosse  un  tempio 
d  dinaro  al  dio  Tenne ,  diversi 
campi  romani,  dei  sepolcri  gettici* 
e  diversi  altri  antichi  monumenti 
danesi   e   scandinavi. 

Scozia- — la— Nuova  v*  Nuova 
(Scozia). 

Scrissa  pie.  città  della  Dalmazia 
turca,  posta  sulia  costa  della  IVIor-* 
lacchià.  e  dirimpetto  all'is.  di  Pago. 

ScrivIa  torrente  assai  impetuoso 
d'  It.,  che  ha  origine  dalle  Alpid 
scorre  il  Tortones*,  bagna  la  città 
di  Tortona,  e  va  a  gettarsi  nel  Po. 

Scuraban  mont.  di  Scozia,  che 
fa  parte  della  catena  delle  Papà 
o  Manelle.' 

Se u tari  o  Esodar,  Scadrà  cit- 
tà  grande  della  Turchia  eur.,  cap. 
dell'Albania  ,  posta  tra  le  mont. 
sopra  il  lago  del  suo  nome,  ed  alla 
imboccatura  della  Boccana.  Que- 
sta città  ,  che  conta  20  óóo  abi- 
tanti, ed  iì  di  cui  Commercio  è  di 
una  entità  ragguardevole,  fu  fan-* 
tica  cap.  del  reg.  illirico  e  sedè 
de'suoi  re  ;  essendo  passata  in  po- 
tere dei  veneziani  ,  i  turchi  net 
r 4f  7  e  1478  1'  assediarono  inutile 
mente,  ma  ì  primi  loco  la  cedete 
tero  assieme  a  tutta  1  Albania* 
Ora  vi  risiede  un  bascià  ,  ha  un 
yesc.  latino  suff.  d'Antivari,  da 
dove  è  dist.  11  1.  all'È,  p*  N" ,  20 
all'O.  p.  N.  da  Alessio,  e  3a  aU 
Ì'E.  p.  S.  da  Ragusi.  Long,  ti  1 
lat.  4»,  foi 
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Scutabi  (il  lago  di)  lago  della 
Turchia  eur.  nell'  Albania  ,  che 
ha   ia  miglia  geografiche  di  lung. 

Scutabi— di— Natòlia  grande, 
iella  ed  importante  città  della 
Turchia  as.,  posta  al  pendìo  d'una 
mont.,  sullo  stretto  e  dirimpetto  a 
Costantinopoli,  di  cui  vien  riguar- 
data come  un  sobborgo.  Essa  è 
l'antica  Chrysopolis  ,  celebre  per 
la  battaglia  guadagnatavi  sulle  sue 
alture  da  Costantino  contro  Lici- 
nio »  e  precisamente  dicontro  alla 
torre  di  Leandro  (che  tuttora  esi- 
ste), battaglia  che  decise  della  sorte  , 
dell  imp.  romano.  Ora  questa  città  i 
è  importante,  tanto  pel  bel  serra- 
glio  e  superba  moschea  che  quivi 
ha  il  gran  signore  ,  quanto  pel 
grandioso  commercio  che  vi  vien 
fatto,  arrivandovi  per  terra  le  ca- 
ravane  della  Persia  e  dell'Armenia, 
apportatrici  d'ogni  genere  dei  loro 
ricchi  paesi;  per  mare  abbordano 
poi  nel  suo  porto  tutte  le  nazio- 
ni commercianti  del  mondo  ,  tro- 
vandovi in  esso  un  sicuro  asilo  , 
ed  il  modo  di  fare  degli  impor- 
tantissimi affari  di  commercio. 
Long.  46  j  4°  '  *at-  41  >  40, 

ScYLLA    V.    SCIGLIO. 

Scy-sulla-Saona  pie.  città  di 
Fr.  (Saona)  ,  posta  sulla  Saona  , 
ove  ha  un  bellissimo  ponte  ;  vi  si 
contano  1600  abitanti,  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  e  tele  ,  ed  è 
dist.  3  1.  all'O.  da  Vesoul. 

Scyti  v.  Tubchia  e  Pebsia. 

Sdili  is.  disabitata  dell'  arcipe- 
lago ,  posta  all'  E.  di  quella  di 
Syra.  Essa  è  1'  antica  e  famosa 
Del os  dei  greci,  che  la  dicevano 
patria  d'  Apollo  e  di  Diana.  Qui 
vi  era  un  famoso  tempio  dedicato 
alla  prima  di  queste  deità  ,  il  di 
cui  oracolo  veniva  al  sommo  ri- 
spettato. Trovansi  tuttora  in  quest' 
is.  molti  avanzi  d'  antichi  raonu- 
m-ntì,  specialmente  sepolcri,  ca- 
pitelli .di  colonne  ,  e  dei  muri  di 
qualche  tempio.  Long.  43  ,  20; 
lat.  37  ,  23. 

Sbafo»»  città  d'Inj.  nella  coat. 
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di  Sussex,  la  quale  ha  un  buon  por* 
to  ,  e  manda  due  deput.  al  pari. 
Seaba  prov.  del  Brasile  ,  posta 
all'È,  di  quella  di  Maragnan  ;  il 
suo  principal  prodotto  è  il  legno 
da  tintura,  il  quale  viene  spedito 
in  gran  copia  dalla  sua  città  cap. 
che  ha  lo  stesso  nome  di  Seara  , 
avendo  un  eccellente  porto  sul- 
l'Oceano Atlantico 

SEAUX    V.    ScEAUX. 

Sebasta,  Augusta  o  Samabia 
v.  Sivas. 

Sebastiano  (s.)  ,  Fanum  sancti 
Sebastiani  bella  città  di  Spag. 
nella  Biscaglia  ,  posta  fra  due 
bracci  di  mare  che  ne  formano  una 
penisola  ,  i  di  cui  contorni  sono 
amenissimi,  all'imboccatura  del  fi. 
Gurmea  nell'  Oceano  ,  ove  ha  uri 
buon  porto,  e  vicino  a  una  mont., 
alla  di  cui  sommità  evvi  una  buona 
cittad  Ila.  La  sua  popolazione  a— 
scende  a  ia,ooo  abitanti,  è  molto 
commerciante,  e  sonovi  diverse  fu- 
cine da  ferro,  delle  eccellenti  fab- 
briche di  lame  da  spade  ,  e  del!*» 
conce  di  cuojo  ed  altri  pellami. 
Nel  1793  questa  città  fu  presa  dai 
fr.  dopo  una  completa  vittoria  ri- 
portata sugli  spag.  nelle  sue  vici- 
nanze, e  nel  1808  i  ir.  stessi  se  na 
impadronirono  di  nuovo.  Essa  « 
dist.  ao  1.  all'È,  da  Bilbao,  e  20  al 
N.  O.  da  Pamplona.  Long.  i5  , 
36  ;  lat.  /j.3,  a3.  Sonovi  due  altre 
città  di  questo  nome,  una  nell'is. 
di  Tercera,  una  delle  Azzore,  che 
conta  1000  abitanti  ;  essa  è  difesa 
da  un  forte,  ed  in  essa  si  aduna 
il  senato.  L'  altra  è  nell'  Amer. 
sett.  ,  e  nella  prov.  di  Chiamet- 
lan  nel  Messico. 

Sebastopoli,  Act'iar  bella  città 
della  Ptussia  eur.  nel  governo  di 
Kief  ;  ha  dei  superbi  edifizj  ,  ed 
il  suo  porto  ,  che  è  uno  dei  più 
belli  dell'  'mp.  russo  ,  serve  di 
ricovero  alle  sue  flotte  navali. 

Seeen  bor.  del  rcg.  di  Baviera 
nell'  ex-vesc.  di  Brixen  ,  poste» 
sopra  una  mont.,  da  dove  ha  ori- 
gine il  fi»  Eisack  ;    Delle    aue  ?i- 
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•inanze  trovansi  gli  avanzi  «Iella 
città  di  Saidona  rovinata  da  Attila. 

Sebekico.  Sebanicum  citi à  forte 
ed  episc.  della  Dalmazia,  ora  unita 
alle  prov.  Illiriche  ;  ha  un  buono 
e  spazioso  porto  sull'  Adriatico  , 
ed  ali  imboccatura  del  fi.  Charca, 
il  quale  vi<jn  difeso  da  diversi 
forti  e  da  un  cast.  In  questa  cit- 
tà si  contano  5ooo  abitanti  ,  ed 
è  dist.  i5  1.  al  N.  O.  da  Spala- 
tro,  e  io  al  S.  E.  da  Zara.  Long. 
34,   18;   lat.  44,    io. 

Secchia  fi.  del  reg.  d'  It.  ,  che 
ha  onorine  nell'Appennino,  bagna 
i  dipart.  del  Panaro  e  del  Cro- 
stolo  ,  e  va  a  gettarsi  nel  Po  vi- 
cino  a  s.  Benedetto. 

Seccia  fi.  d'Af.  nel  reg.  d'Algeri 
in  Baibavia,  il  quale  si  getta  nel 
Mediterraneo  vicino  alla  città  di 
Algeri. 

sechelle  (  le  is.  )  is.  del  mare 
dell'  Indie  ,  poste  al  N.  E.  del 
Madagascar;  esse  sono  in  numero 
di  cinque  o  sei  assai  vicine  fra 
loro  ,  ed  appartengono  alla  Fr.  I 
loro  prodotti  consistono  in  riso  e 
cocco  marmo  ,  ed  in  tempo  di 
burrasca,  cadendo  questi  frutti  in 
mare,  la  foiza  dei  venti  li  tra- 
sporta sino  alle  Maldive  ;  le  co- 
lonie fr.,  che  vi  si  erano  stabilite, 
vi  coltivavano  con  molto  profitto 
le  spezierie  delle  Molucche  ,  ab- 
bondanvi  pure  i  legnami  ,  e  l'ac- 
qua vi  è  eccellente.  Long.  73  , 
i5  ;   lat.  merid.  4,   38. 

Sechebok  pie.  luogo  di  Fr. 
(Loraano)  ,  posto  sulla  riva  del 
lago  di  Ginevra  ,  e  poco  lungi 
dalla  città  di  questo  nome  ,  la  di 
cui  posizione  è  una  delle  più.  pit- 
toresche che  sianvi  su  questo  lago. 

Sec-hou  lago  della  China,  po- 
sto ai  confini  delle  prov.  di  Kiano-- 
nan  e  Quan-tung,  e  prossimo  al- 
l' Hoan-ho. 

Se-chuen  prov.  della  China  , 
posta  al  S.  di  quella  di  tìhen-sée. 
Questa  prov.  è  d'una  fertilità  pro- 
digiosa ,  abbondando  di  frumento, 
Tino.,    frutU,    rabarbaro    e    seta  i 


trovanvisi  delle  miniere  di  stagna, 
e  di  mercurio  ,  e  la  sua  cap.  è 
Tching-tou-fou. 

Segkaw  o  Seccau  ,  Secovict  , 
Secovium  pie.  città  episc.  di  Germ. 
nella  Stiria  infer  anst.  ,  dist.  3  1. 
al  N.  E.  da  Judenburgo  ,  e  36 
al  S.  O.  da  Vienna.  Long.  3a  , 
5 a  ;  lat.  47  ,  24.  Evvi  un  prio- 
rato dello  stesso  nome  nella  Stiria 
superiore. 

Seckenborf  bor.  del  reg.  di. 
Baviera  nelil'  ex- margraviato  di 
Anspach,  e  nella  Franconia,  pros- 
simo  a   Langen-Zeen. 

Seckijvgen  o  Secking,  Sancti» 
città  del  reg.  di  Baviera  nella 
Svevia  ex-aust.  ,  posta  sopra  un 
is.  formata  dal  Reno  ;  essa  è  una 
delle  quattro  città  Silvestri,  fu. 
presa  nel  i638  dal  duca  di  Sas- 
sonia-Weimar, ed  è  dist.  a  1.  al  S. 
E.  da  Basilea,  e  11  all'O.  da  Sciaf- 
fusa.   Long.   25  ,  39  ;   lat.  47  >  3  7. 

Secliùst  bor.  di  Fr.  (Nord)  nella 
Fiandra,  capo  luogo  del  cantone,, 
e  dist.  2  1.  al  S.  da  Lilla,  e  5  al 
N.   da  Donai. 

Sfconde  nome  di  due  forti  d'Af. 
sulla  costa  dei  Fantini  ;  ognuno 
di  essi  ha  un  vili.,  ed  appartengono 
uno  agi'  mg.  o   1'  altro   agli  olan. 

Secondiune  bor.  di  Fr.  (Due 
Sevre)  nel  Poitù  ,  posto  alla  sor- 
gente del  Thouet  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  ,  droghetti  ,  saje 
e  mollettoni  ,  ed  è  dist.  3  1.» 
mezzo  all'O.  S.  O.  da  Parthenay  , 
e  8   al   N.   da  Niort. 

Sedano  ,  Solarium  città  forte  9 
considerabile  ,  ed  ex-prinn.  di  Fr. 
(Ardenne)  nella  Sciampagna  ,  po- 
sta sulla  riva  dritta  della  Mosa  , 
ai  confini  del  Lussemburghese  , 
ed  in  passato  una  delle  principali 
chiavi  della  Fr.  ;  essa  è  difesa  da 
un  forte  cast.  ,  ove  vi  è  un  bello 
e  ben  fornito  arsenale,  ed  essendo 
in  passato  proprietà  del  duca  di 
Bou'iìLon,  esso  nel  1642-  'a  cedette 
alla  corona.  Ora  è  capo  luogo  d'una 
sotto  prefttt.  ,  ha  due  tri]».  ,    «n» 
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Gì  fritnn  ìst.  e  I'  altro  di  corr~ 
mereio  ,  una  camera  consultiva 
di  fabbriche,  arti  e  mestieri,  e  Ja 
sua  popolazione  ascende  a  11,000 
abitanti.  TI  commercio  di  questa 
ciltà  è  d'  un'  entità  ragguardevo- 
le ,  pr;  nei  palmento  nei  superbi 
panni  fini  delle  sue  fabbriche  ,  la 
di  cui  qualità  è  la  più  bella  che 
si  conosca  ,  e  che  vengono  spe- 
diti per  tutto  il  mondo  ;  inoltre 
sonovi  diverse  fabbriche  -}  tanto 
nella  città  quanto  nei  contorni,  di 
berrette  ,  armi  ,  chincaglierie  ,  e 
delle  conce  di  cuoj,  delle  quali  ma- 
nifattura fa  un  assai  importan- 
te traffico  :  a  <  io  unisce  quello 
dei  prodotti  naturali  ,  cioè  ,  be- 
stiame, granaglia  ,  canapa  e  lino. 
Questa  citta  è  la  patria  del  ma- 
resciallo dì  Turrcna  di  Baudin  e 
Desportes,  ed  è  dist.  i/f  1  al  N. 
E.  da  Bethel  ,  17  all'O.  da  Lus- 
semburgo ,  4  all'  E.  S.  E.  da 
IVlezières  ,  e  61  al  N.  E.  da  Pa- 
rigi. Long.  22  ,  37  ,  36  ;  lat. 
40  ,   42  ,   59 

SedisAAi  bor  d'Af.  nell'Egitto 
Super.  ,  ove  i  fr  nel  1759  ,  dopo 
ima  sanguinosa  battaglia  ,  ripor- 
tarono una  completa  vittoria  contro 
diluirai   Bey  ed    i   mammalucchi. 

SedltI?  o  Tzetl.tz  vili,  di 
Boemia  nel  circolo  di  Elnbogen  , 
Ove  il  celebre  medico  Hofmann 
scoperse  ne]  1724  una  fontana  di 
acqua  acida  minerale  ,  il  di  cui 
■uso  «  mol'o  ?alutare  ,  ed  inoltre 
se  ne  estrac  il  «ale  purgativo  , 
conoscici 0  sotto  il  nome  di  sale 
di   Sefflitz. 

Seebfju;  collina  famosa  di  Germ. 
nel  due.  di  Sassonia-Gotha,  ove 
nel  17111  fu  edificato  un  super- 
bo osservatori^  il  quale  gode  una 
vista  ammirabile;  essa  è  poco  lun- 
gi   dalla    città   di    Gotha. 

Sfebi^tz  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia mila  Misnia  ,  posta  in  una 
situazione  cii  condata  da  mont.  ; 
essa  è  ragguardeynle  per  le  molte 
fabbriche  di  tele  e  seterie  che 
ti  3ono. 
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Sfebubro 
Germ.  ,  ora 
nelle  di  cui 
gran  laghi 
le  acque  d 
quelle  dell' 
dist.   6    1.    al 

SeebubOo 


ex-signoria  e  bai.  di 
unita  al  regi  West.  , 
vicinanze  sonòri  dus 
ibbondanti  di  pesce  ; 
uno  sono  dolci  ,  e 
altro  calate.  Essa  è 
S.  E.  da  Mansfeld. 
pie.  città    di   Germ.  , 


nella   Prussia  orientale. 

Sbehaus  sorprendente  Cast,  del 
re  di  Wirt.j  di  recente  edificato, 
nelle  vicinanze  di   Stnttgard. 

SefhauseN  città  di  Germ-  nella 
vecchia  maica  di  Brandeburgo,  po- 
sta sul   fi.   Alande,  le  di   cui  acqUe 
fo. mano  una   specie  di  lago  all'in- 
tomo   di  questa    città,   la  quale   è 
disi.    16     1.   al  N.    O.   da     Brande- 
burgo,   e   6    al  N   O.  da  Havelberg. 
Sfektfchfn     pie    città  del  r<g. 
di   Baviera  nel    Sallzburghese,   po- 
I  sta  sul    lago  Mailer* 
J       Seeland    (l'i»,   di)   is.     del  mar 
j  Baltico,  e  la  principale   della  Da- 
j  nimarca.     Lo  stretto  del    Sund   la 
!  separa   all'È,  dalla   Scania;  il   gran 
!  Beh  la     divide   all'  O.     dall'  is.   di 
jFionia,  ed  è  posta  al   S.   delle  is. 
!  di     Laland    e     di   Falster  ,     ed    al 
!  N.   ha  il   mare.   La  sua  estensione 
è  di.  22    1.     di    lung.     e     20   nella 
I  maggior   sua    larg.  ,   e   ad   coita   del 
I  suo  clima  umido,  che   la  fa  esse- 
re  poco  salubre,     è  molto  popola- 
ta; i  suoi    prodotti    consistono  in 
orzo    e  tabacco  ,   sonovi  molti  bo-* 
si  hi  ,   abbonda   d'acque    minerali, 
e  la   sua  cap.   è  Copenaghen. 

Seéland    j  io.   prov.   della  Sviz- 
zera, nel   cantone     di  Berna  j  che 
!  forrna     uno  de'  suoi    distretti  ;   di- 
vetsi   laghi     che   vi   sono  le   danno 
il     nome,    ed    abbonda    di   pascoli 
ove  si   alleva  molto   bestiame. 
Seeleùrgo  pie.  città  della  Rus- 
I  sia  éur.  ,   posta  sulla  Duna,  e  nel 

!  governo   di    Curlandia. 
Seesen  v.  Sesen. 
Seevvah    pie.  rep.  d'Af.  ,  posta 
I  tra      1'  Eo-iìto      ed     il     Fezan  ;      il 
'  suo  territorio     ha     i5  1.    di  lung.  , 
e  vien   governata    da  un  concigli" 
di  etto  T?ecehi 
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Se«z  o  Sais,  Sagium  antica  cit- 
tà di  Fr.  (Orna)  nella  Normandia 
infer.,  posta  sul  fi.  Orna,  in  un 
territorio  assai  fertile,  e  vicino  alla 
selva  d'Escouves,  ne'  di  cui  con- 
torni sonovi  delle  miniere  di  rame 
e  di  magnesia  fuori  d'  attività. 
Questa  città  era  assai  più  impor- 
tante in  passato  ,  ma  essendo  stata 
incendiata  e  saccheggiata  diverse 
volte  nelle  guerre  civili  è  di  molto 
decaduta.  Ora  è  capo  luogo  del 
cantone,  ha  un  vesc.  suff.  di  Roano, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
56oo  abitanti.  Essa  è  però  ragguar- 
devole pel  rilevante  commercio 
che  vi  si  fa  di  grano  e  ouo^o  ,  e 
per  le  molte  sue  fabbriche  di  cal- 
ie ,  merletti  ,  panni  ,  stoffe  di  co- 
tone, tanto  bianche  quanto  stam- 
pate5  mussoline,  e  per  le  molte  fi- 
lature di  cotone  ,  le  quali  mani- 
fatture la  rendono  molto  mercaii» 
ti!e.  È  dist.  5  1.  al  N.  da  Alen- 
arne ,  3  al  S.  O.  da  Roano,  e 
4o  all'  O.  da  Parigi.  Long.  17  , 
49,  4q;  lat.   48  ,  36,  2r. 

Sefiu-Roud  v.  KrziL-OzEw. 

Sefti&en  una  delle  quattro  giu- 
risdizioni, che  formavano  il  bai.  di 
Berna  ,  la  quale  si  componeva  di 
no  re  parrocchie  ,  varie  signorie  e 
cast.,  ed  il  luogo  principale  era 
Blumenstein. 

Segalien  o  Tchoka  is.  o  penisola 
della  Tartaria  chinese,  la  più  rag- 
guardevole delle  scoperte  dello 
sfortunato  la  Peyrouse;  essa  è  posta 
tra  i  gradi  45  e  55  di  lat.,  e  tra 
i  140  e  145  di  long.,  all'imbocca- 
tura del  fi.  Amou  o  Segalien. 
Questo  navigatore  la  descrive  per 
un'  is.,  separata  da  quella  di  Jeso 
da  un  pie.  stretto  di  circa  7  1.  , 
quando  àAnv'-lle  la  poneva  di- 
stante 80  1.;  nella  carta  disegnata 
dallo  stesso  la  Peyrou>e  la  sua 
lung.  è  di  160  1.,  e  la  larg.  media 
3o.  I  suoi  abitanti  s'assomigliano  ai 
tartari,  si  tingono  il  labbro  supe— 
rioie  di  turchino,  si  vestono  di 
una  larga  zimarra  di  pelle  o  di 
nankin  fermata  con.  una  cintura s 


ed  hanno  delle  capanne  di  legno 
che  coprono  di  foglie  verdi.  Al  S. 
di  quest'  is.  si  trovano  degli  ar- 
ticoli di  commercio,  che  i  suoi 
abitanti  ricevono  dai  giapponesi, 
cgsendo  in  relazione  con  questi  , 
come  pure  coi  mantchousi.  I  russi, 
che  non  praticano  che  la  parte 
sett.,  sono  essi  che  la  nominarono 
Segalien  dal  fi.  ove  è  posta,  ma 
il  suo  vero  nome  è  Tchoka.  Il 
centro  di  questo  paese  è  montuo- 
so e  coperto  di  selve,  e  le  sue  co- 
ste sarebbero  atte  alla  più  felice 
agricoltura;  lo  stesso  la  Peyrouse 
loda  di  molto  la  dolcezza  ed  in- 
telligenza degli  abitanti  di  quest" 
is.  o  penisola,  e  assicura  che  noti 
assomigliano  in  alcun  rapporto,  né 
ai  mantchousi,  né  ai  chinesi.  L'in- 
certezza se  questo  paese  sia  is.  o 
penisola  viene  dalla  relazione  di 
Broughton,  il  quale  avendo  rimon- 
tato più  al  N.  il  golfo,  che  la  separa 
dall'As.,  crede  che  sia  unita  al 
continente  per  mezzo  d"  un  stret- 
tissimo istmo  ;  ma  Pinkerton  as- 
sicura essere  una  cosa  assai  dub- 
bia e  difficile  a  verificarsi  ,  senza 
fare  uno  sbarco  nella  costa  vi- 
cina, mentre  ancorché  esista  lo 
stretto ,  non  può  essere  praticabi- 
le dalle  scialuppe,  e  tanto  meno 
dalle  navi  ,  trovandovisi  molti 
bassi  fondi ,  e  delle  coste  che  si 
avvicinano,  e  formano  degli  angoli 
acuti. 

Segeberg  ,  Segeberga  città  ti 
bai.  dell' Olstein.  Il  bai.  i  compo- 
ne per  la  maggior  parte  della 
Stormania,  e  d'una  pie.  porzione 
della  Wagria  La  città  eh' è  nella 
Wagria  è  posta  sul  fi.  Trava,  ed  è 
dist.  io  1.  al  S.  da  Kiel  ,  e  u  al 
N.  E.  da  Amburgo.  Long.  37,  58j 
lat.  54,  5. 

Segelmessa  prov.  e  città  d'Af.s 
posta  al  S  del  reg.  di  Fez.  La  prov. 
è  assai  fertile,  venendo  bagnata  da 
diversi  pie.  fi.  che  vengono  dal 
monte  Atlante  ;  questi  fi.  debor- 
dano come  il  Nilo,  e  vanno  a  per- 
derei aelle    sabbi©   del  deserto    ài 
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Sahara;  i  prodotti  ohe  raceolgon- 
si  da  questa  prov.  consistono  in 
grano,  frutta  e  quantità  di  datte- 
ri. La  città  eh'  è  la  cap.  è  posta 
«ul  fi.  Ziz,  molto  grande  ed  assai 
popolata  ;  essa  fu  Ja  prima  sede 
della  dinastia  degli  Al-Moravidi  , 
famosi  per  le  conquiste  fatte, 
tanto  in  una  parte  dell'Af.  quan- 
to nella  Spag.  Segelmessa  è  dist.  60 
1.  al  S.  q.  E.  da  Fez,  e  circa  3oo 
da  Tombut  sul  Niger. 

SeGESWABT    O   ScHE9BURGO,  Sge- 

thusa, città  della  Transilvania,  fab- 
bricata in  forma  d'anfiteatro  sul 
pendìo  d'un  colle,  al  di  cui  piede 
scorre  il  fi  Koke.l  ;  ha  titolo  di 
cont.,  ed  è  dist.  ao  1.  al  N.  O. 
da  Cronstadt,  e  i5  al  N.  da  Her- 
manstadt.  Long.  41,  3o;  lat.  46,  55. 

Segewolb  o  Sewold,  Segewol— 
dia  città  della  Russia  eur.  nella 
Livonia,  posta  sul  fi.  Treiden  ,  e 
dist.  11  1.  al  N.  E.  da  Riga. 
Long.  4a,  48;  3at.   bq,   14. 

Seghediko  o  Szeghedin  città 
forte  e  ben  fabbricata  dell'  Ung. 
super.,  posta  al  confluente  dei  fi. 
Theiss  e  Marosch,  e  in  un  terri- 
torio assai  fertile,  particolarmente 
di  tabacco.  Gl'imp.  la  presero  nel 
1686  ,  ed  ora  la  sua  popolazione 
ascende  a  16,000  abitanti.  Questa 
città  è  ragguardevole  pel  conside- 
rabile suo  commercio  di  bestiame, 
tabacco  e  potassa,  ed  è  dist.  6  1. 
all'O.  da  Chonad.  Long.  38  ;  lat. 
46  ,   16. 

SEGISTAN  ,    SlSTAN     O    SlGISTAN   , 

StgLstanict  vasta  prov.  alle  fron- 
tiera E.  della  Persia,  la  qnale  con- 
fina al  S.  col  Sablestan,  al  N.  col 
Korasan  ,  ed  all'O.  collTndostan  ; 
essa  corrisponde  alla  Drangiana 
degli  antichi  ,  che  comprendeva 
1'  Aracosia  e  la  Soragna-  Il  suo 
territorio  è  montuoso  e  sterile  , 
ma  non  era  così  allorché  trova- 
vasi  sotto  il  dominio  degli  ahda- 
ìidl,  vinti  nel  1407  da  Tamerìano, 
mentre  allora  i  tranquilli  pasturi 
vi  abitavano  colle  loro  mandre  , 
ciò  che  loro  è  vietato  ora  per  essere 
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infestata  dai  turcimanni.  La  capf, 
di   questa  prov.   è  Zareng. 

Segna  ,  Segni  o  Semia  ritta 
dell'ex-Dalmazia  aust. ,  ora  uniti 
alle  prov.  Illiriche  ,  posta  in  riva 
al  mar  Adriatico  ,  ove  una  paliz- 
zata di  i5o  piedi  di  lung.  le  for- 
ma un  comodo  molo,  nel  quale  pos- 
sonsi  ancorare  i  bastimenti,  abben- 
chè  non  siavi  porto.  Questa  città 
non  è  importante  per  altro ,  che 
per  la  sua  situazione,  essendo  il 
deposito  dei  grani  che  vengono 
dal  Banato  e  dall' Ung.,  per  essere 
trasportati  a  Trieste;  difatti  trovan-» 
si  quivi  degli  ampj  e  comodi  grana], 
tanto  di  ragione  pubblica  quanto 
dei  privati.  Nel  suo  territorio  mon- 
tuoso sonosi  ricoverate  diverse 
colonie  di  morlacchi  fuggiti  dal- 
l'Albania, i  quali  vivono  col  pro- 
dotto delle  greggie  che  vi  allevano; 
da  questa  emigrazione  venne,  che 
qualche  volta  chiamasi  impropria- 
mente Morlacchia  la  Dalmazia  ex- 
aust.  Segna  è  dist.  6  1.  al  N.  O. 
da  Wihitz  ,  3a  al  S.  E.  da  Trie- 
ste ,  e  80  al  S.  O.  da  Vienna. 
Long,    ia  ,   5o  ;  lat.  ^ò  ,    io. 

Segni  ,  Signia  antica  e  pie. 
città  .episc.  d'  It.  negli  ex-stati 
della  chiesa  (Roma)  ,  posta  sopra, 
una  mont.  ;  quivi  credesi  siano 
stati  inventati  gli  organi  ,  ed  è 
dist.  i3  1.  al  S.  E.  da  Roma,  e 
5  al  S.  E.  da  Palestrina.  Long. 
3o  ,  4a  5  lat»  41  >  41  »   53. 

Segnitz  bor.  e  bai.  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Francoforte,  po- 
sto sul  Meno. 

Sego  città  dell'  Af.  centrale  , 
posta  sul  fi.  Niger,  e  cap.  del  reg. 
di  Bambara  ;  la  migliore  relazione 
di  questa  città  si  ha  da  Mungo 
Parck  che  la  visitò.  Essa  è  divisa 
dal  fi.  in  due  parti,  e  suddivisa  in 
quattro  quartieri  cinti  da  mura  di 
terra,  di  cui  due  dalla  parte  N.  e 
due  dalla  parte  S.,  ed  i  suoi  abitanti* 
che  ascendono  a  3o.ooo,  comunica-» 
no  fra  di  loro  per  mezzo  di  canots 
formati  da  due  tronchi  d'albero.  Le 
U  sue  case  som»  edificate  4'argilla,  • 
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«lì  forma  quadrata,  alcuna  fra  esse 
ha  due  piani,  ed  i  tetti  sono  fatti 
a  terrazza;  la  maggior  parte  delle 
abitazioni  sono  abbiancate,  vi  si 
truvdjio  delle  moschee,  le  strade  so- 
no strette,  non  vi  si  conosce  l'uso 
della  carrozza  ,  ed  il  re  risiede  in 
un  palano  posto  sulla  riva  orient. 
del  fi.  È  dist.  90  1.  al  S.  da  Wa- 
les    Long    occid.  4>   5o;  lat     14,  io 

Segonzac  grosso  lior.  di  Fr.  (Clia- 
ronte)  nell  Angomese,  capo  luo- 
go del  cantone  ,  e  dist.  a  1.  al  N. 
E.   da    Cognac. 

Secorba  ,  Segobriga  antica  e 
bella  città  episc  di  ^pao-  nel  reg. 
di  Valenza  ,  che  ria  il  titolo  d; 
due.  Essa  è  posta  sul  pendìo  di 
una  collina  tra  due  mont  ,  ed  in 
un  territorio  fertile  di  grano,  ec- 
cellente vino,  ed  in  cui  vi  sono 
delle  cave  di  bel  marmo  Questa 
città  è  poco  lungi  dal  fi  Morvie- 
dio,  t-ct  è  dist.  ìi  1.  al  N.  p.  O. 
da  Valenza,  60  all'È  da  Madrid, 
e  3o  al  S.  O  da  Tortosa.  Long. 
17  ,  i3  ;   lat.  39  ,   54. 

Segovia  ,  Segovia  antica,  gran- 
de, bella,  ricca  e  forte  città  episc. 
di  Spag.  nella  Cartiglia  vecchia  , 
•d.ficata  sopra  una  immensa  roccia, 
al  di  cui  piede  scorre  il  fi  Eresina, 
e  tra  due  profonde  valli  molto  fer- 
tili ,  abbondanti  di  pascoli  ove  si 
allevano  molte  pecore,  che  danno 
la  tanta  rinomata  lana  che  porta 
il  nome  di  iana  di  Siviglia.  Essa 
è  benissimo  fabbricata,  ha  dei  sor- 
prendenti edifizj,  ed  ammirabili  so- 
no, il  palazzo  reale  detto  VJlcazar, 
nel  quale  si  sale  da  una  scala  sca- 
vata nel  masso  ,  la  zecca 
d  offni   altra 


più 
)gni  altra  cosa  merita  una  par- 
ticolar  attenzione  l'  acquedotto 
fattovi  edificare  da  Trajano,  che 
e  una  delle  più  ardite  opere  ro- 
mane ,  ed  è  tuttora  intatto.  La 
popolazione  di  questa  città  ascen- 
de a  soli  10,000  abitanti,  ciò  che 
la  fa  sembrar  deserta  in  confronto 
del  passato  ,  mentre  le  sole  fab- 
briche di  «eterie  e  panni  impie- 
gavano 16,000  opera]  j   ad  onta  che 
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non  istia  per  nessun  rapporto  in 
paragone  1'  antico  suo  commer- 
cio coli'  attuale,  pure  è  sempre  di 
qualche  conseguenza,  specialmente 
per  le  lane,  tanto  di  quelle  della 
propria  prov.  quanto  di  altre  che 
acquista  nell'  Estremadura  ,  per 
proprio  conto  e  conto  dei  ne- 
gozianti esteri;  anche  l'olio  cho 
si  raccoglie  nel  suo  territorio  è 
un  ramo  di  traffico  ;  ma  le  fab- 
briche di  seterie  e  panni  fini,  eba 
vi  riescono  d'  ottima  qualità,  sono 
un  nulla  a  confronto  del  passato, 
■  ontandovisi  ora  appena  4°°  °Pe~ 
raj  impiegati.  Essa  fu  presa  dai 
fr,  nel  1809  ,  e  sofferse  assai  in 
quell  epoca.  E  la  patria  di  Do- 
menico Sotto,  ed  è  dist.  14.  *•  a^ 
N.  O.  da  Madrid,  37  all'È,  q.  S. 
da  Salamanca,  e  ai  al  S.  q.  E.  da 
ValUdolid.  Long.  i3,  56;  lat.  40,  56. 

Segovia  (  la  nuova  )  ,  Segovia 
città  dell'  Amer.  sett.  nella  nuova 
Spag.,  posta  sul  fi.  Yare  ;  fa  parte 
dell'  udienza  di  Guatimala  ,  ed  è 
situata  ai  confini  di  quella  d'Hon- 
duras ;  essa  è  dist.  400  1.  da  Mes- 
sico. Long.   29»  ;   lat.    i3  ,   a5. 

Segovia  (la  nuova)  città  d'  As. 
nelle  13.  Filippine  ,  posta  sulla 
costa  -sett.  dell'  is.  di  Lusson  ,  ed 
all'  imboccatura  del  fi  Gougayan; 
è  difesa  da  un  forte  ,  ed  ha  un 
vesc.  Long.  i38,  5;  lat.    18  ,  5g. 

Segovia  (  la  nuova  )  città  del- 
l'Amer.  merid.  nella  Terra-Ferma, 
edificata  dagli  spag.  nel  i55a,  vi- 
cino ad  un'alta  mont.,  ove  sonovi 
delle  miniere  d'oro,  e  sul  fi.  Ba- 
riqui-amelo 


fa  parte  della  prov. 
di  Venezuela  ,  ed  è  dist.  6  1.  da 
Tueuyo.  Long.  3ii,  5o;  lat.  7,  55. 

Segb.*is  vili,  di  Fr.  (Loiret)  nel 
Gatinese,  nel  quale  evvi  una  fon- 
tana d'  acqua  minerale  ,  ottima 
contro  le  malattie  croniche ,  ed 
è  poco  lungi    da  Pithiviers. 

Segre,  Sicoris  fi.  di  Spag  ,  che 
discende  dai  Pirenei  ,  passa  da 
Lerida,   e  va  a   gettarsi   nell'Ebro. 

Segre  ,  Segredum  città  ed  ex- 
bai  eni a    tli  Fr.    (Maina  e    Loix;aj| 
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n-ell'Angiò,  posta  sul  fi.  Oudon; 
è  capo  luogo  d'una  sotto  prefett., 
li  a  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
contano  55oo  abitanti;  sonovi  del- 
le fabbriche  di  tele  e  reffe  ,  ed  è 
dist.  8  1.  al  N.  O.  da  Angers. 
Long.  O.  3,  ia;  lat.  47»  4°* 

Segrie  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese. 

Segui*  o  Jegun  vili,  di  Fr. 
(Gers)  nell'Armagnac ,  capo  luo- 
go del  cantone ,  e  dist.  4  l«  a^  N. 
O.  da  Auch. 

Segur  bor.  di  Fr.  (Cantal)  riel- 
l'Alvergna,  dist.  6  1.  al  S.  da 
6  Flour.  Avvene  un'  altro  pure 
in  Fr.  (Aveyron) ,  dist.  6  1.  al  S. 
E.   da  Rhodez. 

Segura,    Terebus    fi.    di  Spag.  , 
che  ha  origine  nelle     mont.    della 
nuova  Castiglia  .   bagna  ed  arde 
chisce  la  bella  valle  di  Murcia,  e 
gettasi  in  mare  a   Guadarama. 

Segura  ,  Sscura  pie.  città  for- 
tificata nell'  Estremadura  portog., 
prossima  ai  fi  Elia  e  Tago,  e  mila 
prov.  di  Beira.  Il  re  di  Spag.  Fi- 
lippo V  la  prese  nel  1704  •>  ma 
gli  venne  tolta  dagli  alleati  nel 
1705.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  E,  da 
CastelrBiaiico^e  13  al  N.  O.  da  Al- 
cantara.  Long.    11,   6;   lat.  39,  40. 

Segura-de-la-Fkontef.a  ,  Se- 
curltas  Confìnium  città  dell' Amer. 
setr.,  fondata  nel  i5ao  da  Ferdi- 
nando Cortcz;  essa  è  edificata  sopra 
ima  roccia  al  S.  da  Lo^-AugeloSj  e 
pagn 
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nella  nuova  S 

Sehuja  città  della  Russia  nel 
governo  di  Kostroma  ,  ove  sonovi 
delle  fabbriche  di  sapone,  e  delle 
Conce   di   cnojo. 

Seiches  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  :  uno  (Maina  e  Loira)  'posto 
sulla  riva  sinistra  della  Loira;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 1400  abitanti  ,  ed  è  dist.  5 
l.  all'O.  N.  da  Baugé  ,  e  5  al  N. 
E,  da  Angers  ;  l'altro  (Lot  e  Ga- 
ronna)  nella  Guascogna  ,  è  pure 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist. 
3  1  al  K.  E.  da  Marmande,  e  li 
al  N.  E.  da  Agen. 


Seide  o  Sayde  città  della  Tur-» 
chia  as.  nella  Siria,  che  è  l'antica 
S'ulonia.  Essa  è  posta  sulla  costa 
del  Mediterraneo,  in  un  territorio 
fertilissimo  ,  e  prossima  ad  un'  is. 
che  ha  una  cittadella  ,  la  quale 
comunica  colla  lena  farina  per 
mezzo  d'  un  sorprendente  ponte. 
Questa  città  ha  un  porto  al  pre« 
sente  quasi  colmo,  ma  il  fi.  Aoulay, 
che  per  mezzo  di  canali  secondar] 
la  bagna  in  diversi  sensi,  vi  fa- 
cilita la  comunicazione  col  mare. 
In  passato  vi  risiedeva  un  bascià, 
e  la  sua  popolazione  ,  abbenchè 
j  non  oltrepassi  i  5ooo  abitanti  , 
è  molto  attiva  ed  addetta  al  trafr 
fico;  sonovi  molti  cristiani  star 
jbiliti  pel  commercio,  e  questi  co- 
!  me  pure  i  religiosi  latini  che  vi 
j  abitano  sono  ricchissimi,  quantun- 
que non  possano  dimorare  nella 
città  che  alla  notte,  ed  in  un  ca-> 
rfwanserai  ad  essi  destinato.  I  ge- 
neri che  gli  eur.  estraggono  da 
questa  città  sono,  seta,  cotone, 
tele  di  cotone  ,  cenere  di  soda , 
sapone  ,  galla  ,  cera  ,  gomma,  sale 
amoniaco  ,  cassia,  sena  ,  incenso  , 
penne  di  struzzo  ,  uva  secca  e 
pistacchi.  Long.  53,  3o;  }at  33,  io. 
Seidenberg  boi.  del  reg.  di  Sas- 
sonia nella  Lusazia  super.  ,  rhe 
era  una  signoria  immediata  ;  ha 
un  superbo  cast.,  ed  è  dist.  4  L  al 
S.  da  Gorlitz.  Evvi  una  signoria 
dello  stesso  nome  nella  Carniola, 
infer.,  appartenente  al  princ.  d'A- 
versherg  ,  e  dist.  p  1.  all'  O.  da 
Rudolphsworth. 

Seidsghitz  bai.  di  Boemia,  ove 
trovasi  una  sorgente  d'acqua  mi—, 
nerale  acida,  più  efficaee  di  quella 
di   Sedlitz  che  ne  è  poco  lungi. 

Seignelay  ,  Sclìllnìacuni  pie. 
città  ed  ex-march  di  Fr.  (Jonna), 
posta  sopra  una  collina  ,  i  di  cui 
contorni  producono  dell'  ottimo 
vino  ,  e  vi  si  trovano  delle  acque 
minerali.  E  capo  luogo  del  canto- 
ne, ha  un  cast.,  vi  si  contano  i3oo 
abitanti,  ed  è  dist.    3  1.  al  N.   da 
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Seigneleger  bor.  di  Fr.  (Alto 
Reno),  che  in  passato  faceva  par- 
te dell'arciv.  di  Basii  a  ;  è  capo 
luogo  del  cantone,  ed  è  dist.  5  1. 
al  6.   da  Torentruy. 

Seiki  ,  Siri  o  Pillasi  setta  re- 
ligiosa dell'  Iudost&n  ,  formatasi 
alla  metà  del  17. °  secolo  a  poco  a 
poco  da  individui  guerrieri,  e  spe- 
cialmente uttimi  cavalieri,  i  quali  si 
resero  formidabili  ai  loro  vicini,  e 
formarono  uno  stato  indipendente 
dai  maratti.  Questa  setta,  che  può, 
armare  1 00,000  cavalli  ,  possedè 
al  presente  un  territorio  di  a5o  1. 
di  lung.,e  100  di  larg.,  il  quale  com- 
prende la  città  di  Lahor  (he  èia 
cap.,  i  cantoni  vicini,  il  Panjab  , 
ed  una  parte  del  Multali  ,  e  si 
estende,  all'È,  sino  al  fi.  Jumna 
assai  prossimo  a  Pelhi,  al  S.  sino 
al  deserto  di  Registan  ,  al  S.  Q. 
sino  alle  frontiere  di  Tatta,  all'O. 
lungo  all'  Indo  sino  alla  città  di 
Attock,  ed  al  IN.  sino  ad  una 
catena  d'i  mpnt.  che  si  prolungar 
no  verso  il  Tibet  ed  il  Cach  -mi- 
ro. Siccome  i  suoi  possessi  si  confon- 
dono con  quelli  di  Zemansha,  co>ì 
i  confini  ne  sono  indeterminabili. 
Seillag  vili,  di  Fr.  (  Correza  ) 
nel  Limosino,  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.  3  1.  e  mezzo  al  N.  N. 
O.  da  Tulle*  ,  e  5  all'  E.  S.  da 
Uzerches. 

Seille   fi    di  Fr.  (Mosella)  nella 


dist.  4  1.  al  S.  da  Aneli,  e  3  all'È, 
da  Miranda. 

Seis-el   v.   Seyssee. 

Seian.dk   v.  Seeland. 

Selburgo  città  della  Russia  eur. 
nel  due.  di  Senigallia  ,  e  nella 
Curlandia,  la  quale  è  posta  sulla 
Dyrma. 

oeleschia  città  di  Persia  sul 
Tigri,  edificata  sulle  rovine  del- 
l'antica  Selcitela 

SELESTAT    V.    SCHELESIAT. 

Sei, mg; a  città  delia  Turchia 
as.  nella  JNìatolia,  e  nella  Carama- 
nia,  lungi  4  1.  dalla  costa.  Evvi 
Un'  altra  città  delio  stesso  nome 
nella  medesima  prov.,  dist.  33  1, 
al  N.   da  Perga. 


Seleucia-J  elber  città  d'As  nel- 
la Siria  ,  posta  sul  Mediterraneo, 
lungi  1  1.  dall'imboccatura  del  fi. 
Farfar,  e  dist.  8  1.  al  N.  da  Antiochia. 

Selima  (il  deserto  di)  gran  de- 
serto d'At'.,  posto  all'O.  dei  JNJilo 
e  del  gian  deserto  della  Nubia, 
cui  le  caravelle  del  Cairo  attra- 
versano, andando  a  Sudan  o  nella 
Pigrizia 

Seliqenstat  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  che  faceva  par- 
te deliex-arciv  di  M  agonza  ,  la 
quale   è   pesta   sul   Meno. 

Selin  court  ,     Scliiicurtis    bor, 

di   Fr.     (óoniniu)      nella     Picardia, 

ove  in  passato  eravi    un5    abb.     fa- 

|  mosa    di     premonstrateai  ,    dist.    7 


Lorena,  il  quale  ha  origine  allo  sta-  jj  l-   ali  O.    da    Amiens. 


gno  di     Li t.dre  ,    e  va 
nella  Mosella  a  Metz. 


a  gettarsi 


Selinga  fi.   della    Tartaria  da- 
nese,  che   attraversa  l'As.  centrale, 


Seille  fi.  di  Fr.  (Nord),  che  ha  |  scorre  i  deserti  che  separano  la 
origine  alle  frontiere  della  Picar-  n  Russia  as.  dalla  China  ,  e  va  a 
dia  ,  scorre   nel  Cambrese,   e  va   a  I  gettarsi   nel   lago  Baikal. 


gettarsi   nella  Schelda    al  di  sotto 
di  Valenciennes. 

Seinsheim   pie.  città     d 
nel   jrran    due.    di   Wurtzb 


&Elinger  lago   della  Russia  eur, 

j  nel   governo   di  Tverj    non   è  molto. 

Germ.  |i  largo,   ma   ha  circa    14  1.   di   lung, 

Selinginskoi     città    forte   della 


rgo  > 


nella  Franeonia,   che  fa  parte  del  I  Russia  as.  nel  governo  d'Irkoutsk, 


princ.     di     Schwartzenberg  ,    dist 
14  1    al  S.   E.   da   Wurtzburgo. 

Seisenkerg  bor.   della  Camici 
infer.,     dist.     6     1.    da    Paldolphs 

Seisiani  pie.  città  di  Fr.  {Gers! 


J 


posta  sul  fi.  Sebnga  ,  ed  in  un 
territorio  che  produce  dell'ecfel- 
lente  rabarbaro  ;  questa  è  la  for- 
tezza all'estremo  confine  della  Rus- 
sia colla  China  ,  ed  è  da  qui 
che  partono  le  caratane  russe  che, 
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vanno  a   commerciare    nella   Chi-  :;  deliziosa   situazione  sul  fi.  Etterìck 
ma.  Essa   è   dist.  3oo  1.     al   JM .    da     che  l'attraversa.     Essa    è    la    cap*. 


Pe-kin,  e  5oo  all'È,  da    Tobolsk. 
Long.    124,    12  ;   lat.   5i,  7, 

SkLIPJGSTADT,  étLIOENSTAT  O  Sa- 

iimguijstadt  ,  Seìingstadium  cit- 
tà ili  Germ.  nell'ex-elett.  di  Ma- 
gonza,  posta  al  confluente  del  fi. 
Gernsprentz  nel  Meno  ;  in  pas- 
sato era  libera,  ed  ora  è  unita  al 
gran  duo.  di  Darmstadt;  ha  un 
bai.  ed  un  sorprendente  convento 
eli  benedettini,  ed  è  dist.  2  1.  al  S. 
O.  da  Francoforte  ,  e  4  al  N.  E. 
da  Magonza.  Long.  26,  7;  lat.  5o. 
Selino  pie.  città  deila  Turchia 
as.,  sulla  costa  orient.  dell'  is.  di 
Candia,  edificata  sulle  rovine  del- 
l'antica Lissa,  e  posta  in  un  ter- 
ritorio abbondante  di  ulive;  V  o-  I 
lio  che  producono  forma  il  prin- 
cipal  commercio  di  questa  città  , 
ch'è  dist.    11   1.   al  S.  O.  da  Canea. 

SeLITRENNOI-GoROD  bor.  e  po- 
sto fortificato  della  Russia  as. 
nel  governo  del  Caucaso,  prossimo 
al  fi.  Aktouba  ,  ed  alle  rovine  di 
una  città  dei  tartari  Nogai  ,  dist. 
35   1.  al  N.  N.   O.   da  Astracan. 

Selivrea,  Selimbria  città  della 
Turchia  eur.  nella  Romania,  po- 
sta sui  mar  di  Marinara,  in  pas- 
sato assai  ragguardevole,  ed  ora 
quasi  rovinata  ;  non  vi  si  conta- 
no che  2000  abitanti,  i  quali  s'oc- 
cupano nel  commercio  de'  grani. 
Essa  è  dist.  4L  all'O.  da  Costan- 
tinopoli. Long.  4-5,  4a  »  lat-41'   3. 

Selkibck  pie.  cent,  della  Sco- 
zia merid.  ,  posta  all'È,  di  quella 
di  Roxborough ,  al  S.  di  quella 
di  Dumfries  ,  all'  O.  di  quel- 
la di  Peeblesi  ed  al  N.  di  quella 
di  Lothian  ;  ha  8  1.  di  lung.  dal 
N.  al  S. ,  e  4  dairE.  all'O.,  ed  il 
suo  territorio  abbenchè  montuoso 
abbonda  però  di  pascoli,  ove  alle- 
vasi molto  hestiame.  La  popola- 
zione di  questa  contea  ascende  a 
5070  abitanti,  e  la  cap.  ha  lo  stes- 
so suo  nome. 

Selkibck  pie.  città  mal  fabbri- 
cata di  Scozia,  posta  però  in  una 


della  cont.  dello  stesso  suo  nome, 
ed  è  celebre  per  la  disfatta  data 
nelle  sue  vicinanze  dalle  truppe  del 
pari,  al  march,  di  Montross,  sotto 
il  reg.  di  Cario  I.  11  maggior  traf- 
fico di  questa  città  consiste  nel- 
la fabbricazione  di  scarpe  e  stivali, 
ed  è  dist.  9  1.  al  S.  da  Edimbur- 
go.   Long.     i5,     4  5  ^at-   5°>  4°' 

Sella  pie.  ti.  di  Spagna  ,  che 
scorre  1  Asturia  di  Santillane  e  va 
a   gettarsi   nell'Oceano. 

Selle  (la)  Cellula  bor.  di  Fr. 
(Cantal)  neli  Aivergiia  ,  dist.  2  1. 
al   S.    da   Aurillac. 

Selles  o  Celles,  Cella  pie.  città 
di  Fr.  (India)  nel  Bei  ri,  posta  sul  fi. 
Cher,  che  ivi  si  passa  sopra  un  bel 
ponte,  e  in  un  territorio  abbon- 
dante di  vino  ,  grano  e  pascoli  , 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  E 
capo  luogo  del  cantone  ,  ha  un 
cast,  e  diverse  fabbriche  di  panni, 
ed  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Romo- 
rantin,  9  all'È,  da  Arnboise,  9  al 
S.  E.  da  Blois,  18  da  Bourges,  e 
44  da  Parigi.  Long.  19  ,  i5  ; 
lat.  47,  i5. 

Selles-s. -Dionigi  bor.  di  Fr. 
(Loir  e  Cher),  dist.  due  1.  all'È, 
da  Romorantin. 

Selliers  ex-abb.  di  Fr.  (Sen- 
na), prossima  al  Ponte-sulla-Senna, 
ove  fa  sepolto  Voltaire  nel  mese 
di  giug.  1778;  il  vesc.  di  Troyes 
ne  fece  consumare  la  carne  colla 
calcina  viva,  e  le  ossa  furono 
trasportate  a  Parigi  nel  1791,  e 
depositate  nel  Panteon. 

Selliers  bor.  di  Fr.  (  Jura  ) 
nella  branca-Contea,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  4  I.  al  N.  da 
Lons-le-Saunier,     e   3     all'  O.   da 


Poi 


gny- 


Se^lowitz  bella  città  di  Mo- 
ravia nel  circolo  di  Brinn,  da 
dove  è  dist.  4  b   al  S.  E. 

Selommes  vili,  di  Fr.  (Loir  e 
Cher),  capo  luogo  del  cantone,  e 
dist.  due  1.  e  mezzo  da  Vendòme, 
e  5  e  mezzo  al  N.  p.  O.  da  Blois. 
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Silongey  pie.  città  di  Fr.  (Co-  tra  la  Sassonia  infer.  e  la  stipe?,' 
sta  d'Oro)  nella  Borgogna,  posta  Questa  selva  è  d'assai  diminuita 
sul  fi.  V7enelle,  e  in  un  tenuto-  li  dall'  antica  ,  e  s'estende  dal  N. 
rio  abbondante  di  viti.  È  capotai  S.  tra  l'Ortenau,  la  Brisgovia, 
Juogo  del  cantone,  vi  si  conta-  1»  parte  del  paese  di  Wirt.  ed  il 
no  1700  abitanti,  sonovi  molte  !j  princ.  di  Fuistemberg,  e  verso  la 
fabbriche  di  droghetti  ,  cappelli 
ordinar]  e  chincaglierie,  ed  il  suo 
principili  traffico  è  in  vino.  Essa 
è  dist.  9  I.  al  N.  E.  da  Digione, 
e  a  al  N.   E.  da  Is-snl-Tille. 

Selsey  pie.  penisola  d'  Ing. 
nella  t  ont.  di  Sussex  ,  posta  al  S. 
della  città  di   Chichester. 

Selten  pie  città  della  Vetera- 
via  nei  gran  due.  di  Baden  ,  po- 
sta sul  fi.  Lohn  ,  la  quale  appar- 
teneva all'  ex-elett.  di  Treveri  ; 
sonovi  delle  acque  minerali  ,  ed  ! 
è  dm.    ni     ai  N.   da  Magonza. 

Seltz,  Saletia  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  R-no^  nell'Alsazia  infer.,  po- 
sta sul  Reno,  e  ne'  di  cui  contorni 
soiiuv.  delie  acque  minerali.  È 
capo  loogo  del  cantone,  ed  è  dist. 
3  i.  al  S.  E.  da  Weissemburgo  , 
9  al  N.  E.  da  Strasburgo  ,  e  126 
all'  E.  da  Parigi.  Long.  a5  ,  47  , 
li  ;  lat.  48  ,  53  ,  3o. 

Selva  pio.  is.  della  Dalmazia 
aust.  ,  posta  tra  1'  is.  d'  Oserò  e 
quella  di  Pago,  la  quale  fa  ora 
parte   delle  prov.  Illiriche. 

Selvaggia  mont.  degli  Stati- 
Uniti  dell'  Amer.  sett.  ,  ohe  fa 
parte  della  catena  degli  Apala- 
.  *  '  falche  volta  dassi  il  nome 
di  Selvaggia  a  tutta  la  catena  di 
queste  montagne. 

Selvaggia  (l'ir.)  is.  del  mare  del 
Sud,  il  di  cui  territorio  è  mon- 
tuoso, ed  i  di  cui  abitanti  sono 
assai  crudeli  ;  la  circonferenza  di 
que3t'is.  è  di  circa  ia  1.  Long. 
O.   171,  55;   lat.  8,    19,    1. 

Selva-Nera  ,  Marciana  Sylva 
grande  selva  di  Germ.  nella  Sve- 
Tia  ,  che  è  un  resto  della  famosa 
Selva  Ercìnla  dei  romani,  la  quale 
al  tempo  di  Cesare  aveva  nove 
giornate  di  lung.  e  sei  di  larg  , 
e  questo  nome  lo  porta  tuttora 
una  catena  di  mont.,  che  s'estende 

Voi.  iy. 


'!  sorgente  del  Danubio  sino  al  Reno 
al  di  sotto  di  Basilea  ;  gli  alberi 
che  principalmente  vi  crescono  sono 
pini,  quercie  e  ciliegie,  col  di  cui 
trutto,  che  raccogiiesi  in  gran  co- 
pia, vien  fabbricato  il  kirskwasser. 
Selve  città  di  Fr.  (Aveyron)  , 
capo  luogo  del  cantone  ,  dist.  6 
1.   al  S.   da   Rhodez. 

Seluretta  alta  mont.  della  Sviz- 
zera nel  cantone  dei  Grigioni  , 
che  fa  parte  della  catena  dei  monti 
staccati   dalle  Alpi. 

Sembiew— GfliEWN      pie.     città 

j  dell'  Indostan  nell'  imp.  Birmano, 
posta  sul  fi.  Irraouaddy  ;  essa  è 
importante  per  essere  il  deposito 
delle  merci  del  Bengala,  che  ven- 
gono spedite  per  acqua  ad  Ara- 
can,  ed  è  dist.  90  1.  al  S.  O.  da 
Ummerapoura. 

Semegonua  città  dell'  Af.  cen- 
trale, posta  sulla  riva  orient.  di 
un  lago  ,  chiamato  in  antico  Ly~ 
bla  Palus  ,  che  è  uno  dei  laghi 
ove  perdesi  il  Niger.  Questa  città 
è  dist.  95  1.  al  S.  O.  da  Bornou, 
e  ao8  ali'  E.  E.  S.  da  Kassina. 
Long.   19  ,    io  ,  lat.    i5  ,    ao. 

Semolino  città  e  fortezza  della 
Schiavonia  aust.  ,     posta    al    con- 

I  fluente  della  Sava  e  del  Danubio, 
dirimpetto  a  Belgrado.  Essa  è  il 
centro  del  commercio  tra  Vienna 
e  Costantinopoli,  quivi  risiede  un 
magistrato  di  sanità  ,  e  vi  è  un 
lazzaretto  ove  fanno  la  quarantina, 
tanto  gli  uomini  quanto  le  merci 
che  vengono  dal  Levante,  essendo 
questa  città  posta  in  modo  ,  che 
tanto  pel  Danubio  ,  quanto  per 
terra  bisogna  passarvi,  per  andare 
o  ritornare  dalla  Turchia.  La  sua 
popolazione  ascende  a  9000  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  4  1.  all'  O.  N. 
da  Belgrado,  e  5  e  mezzo  da  Pe- 
ter- W  aradino. 
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SlMEWDRIA  O  SpENDEROW  ,  Sc- 
pieiidria  città  lorte  dilla  Turchia 
fur  nella  Servia  ,  posta  sul  Da- 
nubio, e  presa  dai  turchi  agl'imp. 
liei  1690;  essa  ha  una  buona  citta- 
della ,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  E.  da 
Belgi  ado,  •  20  al  S.  O  da  Te- 
jnetwar.  Long.   39,   i5;  lat.  44,  5o. 

Semknk  mont.  che  fornici  una 
delle  più  elevate  cime  della  catena 
di  1  monti  Rrapachi,  dalla  parte  che 
dividono  la  Valachia    dal  Bauato. 

Semigallia  (il  due.  di)  due. 
della  Russia  «ur. ,  che  Comprende 
Un  paese  lungo  la  riva  sinistra 
della  Dwina,  ed  all'È,  della  Cur- 
landia  di  cui  fa   parte. 

Seminara,  Seminarla  bov.  d'It. 
Del  reg.  di  Napoli  ,  e  nella  Ca 
iabria  ulter.  ;  esso  è  celebre  per 
le  due  battaglie  seguite  nelle  sue 
vicinanze  tja  i  fr.  e  gli  spag  , 
Una  nel  i^<)ò ,  ove  il  maresciallo 
H'Aubigny  disfece  gii  spag.  ,  e 
l'altra  nei  i5o3  nella  oprale  lo 
stesso  dAublgìty  vi  fu  disfatto  II 
terremoto  del  5  f  b.  1783  rove- 
sciò questo  bur  ,  ma  gli  abitanti 
che  sono  la  maggior  parte  agii- 
colrori  si  salvarono.  Esso  è  d i 3 f . 
io  1.  al  N.  da  lìeggio.  Long.  33. 
£6;  lat    38,  20. 

feEMtrALATJNoi  fortezza  e  città 
della  Russia  tur.  ,  capo  luogo  di 
un  circolo  del  governo  di  Eolivan; 
questa  città  fa  un  commercio  rag 
guardevolissimo  coi  kirguisi  ,  ed 
è  dist.  16  1.  al  S.  O  da  Rolivan 
Long.   77  ,  5o  ;   lat.   ho  ,   35. 

Semisat  ,  Samosate  pie  città 
della  Turchia  as.  ,  posta  sull  Eu- 
frate, la  quale  fu  fondata  da  un 
ramo  discendente  dagli  Antiochi 
Te  di  Siria,  ed  in  passato  cap.  del 
reg.  di  Comagena-  Ora  fa  parte 
dilla  pie.  Armenia  e  del  governo 
di  lVlarasch.  E  la  patria  di  Lu- 
ciano e  lell'  eresiarca  Paolo  ,  ed 
è  dist.  a3  1  al  S.  S.  O.  da  Ma- 
laga, aò  all'  O.  O.  N.  da  Orfa, 
e  16  ali  E.  E.  S.  da  Marasch. 
Long.   ^5  ,  a3;  lat.  37  -   6 

Sbmcy  fcfi.  dei  ^f  at5i-Baàsi ,  che 


ha  la  sua  origine  nel  Lussembur- 
ghese, vicino  a  quella  dell'Arino, 
e  va  a  gettarsi  nella  Mosa  lungi 
2   1.   da   Chtuleville. 

Sempach...  Setnpaihium  pie.  città 
della  Svizzera  nel  1  antone  di  Lu- 
cerna ,  posta  sul  lago  dello  stesso 
suo  nome;  essa  è  celebre  per  la 
vittoria;  riportata  nelle  sue  "vici- 
nanze nel  i386  dagli  svizzeri  con- 
tro gli  aust.  ,  nella  quale  occasio- 
ne Leopoldo  duca  d  Aust.  perde 
la  vita,  ed  Arnoldo  di  Winktlried 
s'  immortalò  ,  essendosi  sagiificatQ 
per  la  salvezza  della  sua  patria. 
Questa  città  è  dist.  3  1.  al  N.  q. 
O.  da  Lucerna.  Long.  a5  ,  5o  j 
lat.  47  ,    ia. 

Sempjonp.  mont.  che  fa  parte 
della  catena  delle  Alpi  ,  divide  il 
Valese  dal  reg.  d'  It.  ,  ed  esaendo 
ora  il  Valese  unito  alla  Fr.,  forma 
V  estrema  frontiera  dell'  imp  da 
questa  parte.  L'elevazione  dr  que- 
sta mont  è  di  1040  tese  sul  li- 
vello d«rl  mare;  essa  è  uno  dei  pas- 
saggi dalla  Svizzera  in  lt.,  e  doj'O 
che  1'  imp.  Napoleone  I  vi  lece 
costruite  una  sorprendente  strada, 
opera  che  perpetuila  !a  memoria 
di  'questo  sovrano  ,  gareggiando 
essa  colle  più.  sorprendenti  dei 
romani  ,  tanto  per  la  sua  co- 
modità ,  quanto  per  1'  arditezza 
de'  ponti  ,  lunghezza  e  spaziosità 
delle,  sue  gali-rie,  ciò  la  fece  di- 
venir anche  più  frequentata  ,  es- 
sendo ora  la  strada  tutta  carroz- 
zabile; alla  rima  di  questa  mont., 
in  un  luogo  chiamato  la  parroc- 
.  hia  di  SimyLc'uerg,  evvi  un  ospi- 
zio di  Irati  beiuaidirri,  i  quali  rico- 
verano gratis  per  ire  giorni  ogni 
passeggiavo,  e  nei  tempi  più  bur- 
rascosi hanno  dei  cani  ,  che  scor- 
rono la  mont.  per  iscoprire  se  qual-. 
ohe  infelice  assiderato  dal  freddo, 
o  per  lefietto  della  nebbia  si  fos- 
se smarrito  ,  e  <  orresse  pericola 
di  perdersi  ;  all'abbajar  dei  cani  , 
che  danno  V  avviso  d'  aver  sco- 
perto f  uomo  ,  questi  anacoreti 
accorrono  ,    e    prestano    ogni    as- 
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jistenza  per  riavere  in  vita  lo 
disgraziato  ,  che  dalla  loro  carità 
viene  salvato.  Ora  questa  mout. 
dà  il  nome  al  dipart.  fr.  formato 
dal  Valese  ,  e  la  sua  sommità  è 
dist.  14  1.  all'  E.  da  Sion  ,  ed  al- 
trettante al  N.  N.  O.  da  Domo- 
Dossula. 

Semfione  (dipart.  del)  dipart. 
di  Fr.  ,  che  si  compone  dell'  ex- 
re]),  del  Valese.  Il  capo  luogo 
doli  a  prefett.  è  Sion  ,  ha  3  circ. 
©  sotto  prefett.  ,  e  sono  Sion  , 
Briga  e  s.  Maùriaio  ?  ia  cantoni 
o  giudicature  di  pace  ,  e  la  sua 
corte  imp.  è  a  Lione.  La  super- 
perficie  di  questo  dipart.  è  di  ...  . 
1.  quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  80,000  abitanti.  Il  suo 
territorio  ,  abbenchè  montuoso  , 
offre  una  varietà  sorprendente  di 
climi  ;  e  per  ciò  la  parte  super, 
abbonda  di  pascoli ,  ove  si  al- 
leva molto  bestiame  ,  dal  quale 
ricavasi  quantità  di  Formaggio  , 
e  vi  si  raccolgono  dei  legumi  e 
dell'  eccellente  vino  ;  la  parte  in- 
fer.  ove  il  clima  è  assai  caldo 
produce  molta  frutta  e  dello  zaffe- 
rano. Sonovi  delle  miniere  di  pe- 
trolio, piombo  e  cristallo  di  rocca, 
delle  cave  di  marmo  nero,  d'  ala- 
bastro e  di  lavagna  .  e  molte  ac- 
que minerali. 

Sempiin  città  dell'  Ung-  super., 
cap.  d'  una  cont.  dello  stesso  suo 
nome  ,  il  di  cui  territorio  è  ba- 
gnato dal  fi.  Bodrog. 

Semur-edc-Auxois,  Sinemnrum 
c*tà  di  Fr.  (Costa  d'  Oro)  nelja 
Bretagna  ,  edificata  sopra  una 
rocci  di  granito  rosso  ,  e  circon- 
data «^  tre  parti  dal  fi.  Arman- 
son  ,  1*  quale  forma  delle  bellis- 
sime casate  in  fondo  alle  valli 
che  avvici ano  questa  città  Essa 
tre  parti  ,  cioè ,  il 
una  bella  chiesa  , 
è  una  specie  di 
•  azza  forte  ,  >,e  servfì  <jj  citta- 
della al  borgo  ,  d  y  casteJi0  ch„ 
forma  la  terza 
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sendo  stata  l'unica  città  della  Boi> 
gogna  ,  che  sia  stata  fedele  al  r» 
di  Fr.  nella  guerra  delia  lega , 
Enrico  IV  vi  trasportò  il  parla- 
mento di  Digione,  che  risiedette  in 
questa  città  sino  alla  pace.  Ora  à 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.  , 
ha  un  trib.  «li  prima  ist.  ,  e  vi  ai 
contano  5ooo  abitanti  ;  sonovi 
delie  fabbriche  di  pauni  ordinarj, 
saje  e  tele  ,  e  £1  un  considerabile 
commercio  di  grano  ,  lane  fine  e 
canapa.  È  la  patria  di  Clemente 
Saumaise  ,  ed  è  dist.  i5  1.  al  N. 
da  Autun  ,  7  all'  E.  da  Avalon  , 
i3  al  N.  O.  da  Digione  ,  e  58  al 
S.  E.  da  Parigi.  Long,  ai  ,  i5  , 
3o  ;  lat.  47  ,  a8. 

Semtjr-en-Brionnais  ,  Semu- 
rium  città  ed  ex-baronia  di  Fr. 
(3aona  e  Loira)  nella  Borgogna  , 
posta  sopra  una  pie.  mont. ,  lungi 
mezza  1.  dal  fi  Loira.  In  passato 
era  la  cap.  del  Brionese,  ora  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  5oco  abitanti  ,  e  fa  un 
ragguardevole  commercio  di  vino, 
grano  e  bestiame.  Essa  è  dist.  6 
1.  al  S.  O.  da  Charolies  ,  8  al 
N.  da  Roano  ,  e  84  al  S.  da  Pa- 
rigi. Long,  ai  ,  40  ;  lat.  46  »  14* 
Senarpont  bor.  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia,  dist.  3  1.  al  N.  da 
Aumale. 

Senda  o  Sinedi  contrada  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.  ,  che  fa- 
I  ceva  parte  dell'  ex-vesc.  di  Pa- 
derbon  ;  essa  è  sabbiosa  ,  deserta 
e  poco  popolata  ,  si  estende  sino 
alle  cont.  della  Lippa,  di  Ra- 
vensberg  e  di  Ritberg,  ed  è  po- 
sta tra  gli  ex-vesc.  di  IVI  master  e 
d'  Osnabruck. 

Sendomir  o  Sandomir  ,  Sendo- 
miria  città  forte  di  Polonia  nel 
gran  due.  di  Varsavia  ,  posta  so- 
pra una  collina  ,  ed  al  confluente 
della  Vistola  e  del  San  ;  in  pas- 
sato questa  città  era  la  cap.  del 
palatinato  del  suo  nome  ,  che  ora 
unito  alla  Gallizia  orient.  fa  parte 
d'  uno  dei  tre  dipart.  che  essa 
forma,  Sendomir  ha   un  forte  cast., 
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«  fu  presa     nel     ia59     dai    tartari  ,1 
che  la   desolarono,   avendovi  com-  | 
messo  delle  crudeltà  inaudite;  indi 
nel  i655  gli  svedesi  se  ne  impadro-  j 
jiirono  ,     ina    i   polacchi   gli   espul-  ! 
•prò  nel    i656;     essendo   pervenuta! 
all'Ausi,  colla  divisione  del    1773, 
questa   potenza   la  cedette   al  re   di 
Sassonia  colla   pace    di   Vienna  del 
1809.    Essa  è  dist.   3o   1.   ali"  E.   da 
Cracovia,  e   46   al    S.   da  Varsavia. 
Long.  49  ?  52  ;  lat.   60  ,  a3. 

Seneca  (il  Jago  di)  lago  dell'A- 
mer.   sett.,  che  dà   il  suo  nome  ad  j 
uno     stabilimento    dello     stato     di  ) 
Nuova- Yorck;    ha   la  1   di  lung.   e 
6    di     larg.  ,   e  viene     attraversato 
dal   fi.  dello  stesso  suo  nome  ,  che 
Va  a  gettarsi     nel     lago    Ontario  ; 
questo  lago  giace  al  i\.  della  città; 
di  Catherinestown  ,    e  le  sue  rive  i 
sono  abitate  da  selvaggi. 

Senecey  (  il  grande  )  bor.  di 
Fr.  (Saona  e  Loira)  nelJa  Borgo- 
gna ,  posto  in  un  territorio  che 
produce  dell'  eccellente  vino;  è 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist. 
4  1«  al  8.  da  Chàlons-sulla-Saona, 
e  9   da   Ma  on. 

Senef  ,  Senefum  vili,  di  Fr. 
{Byle)  nel  Brattante  ,  famoso  per 
la  battaglia  guadagnatavi  nelle  sue 
vicinanze  il  dì  11  ag.  1674  dal 
princ.  di  Ci-ndé  È  capo  luogo  del 
cantone,  ed  è  dist  a  1.  al  N.  O  da 
Chaitexoi,  e   a   al   S.   O.  da  iMivel 

Sjenegal  gran  fi.  d  Af.  ,  che 
Jéribut  e  Demanet  pretendono  sia 
un  braccio  d<  Ma  Gambia,  ma 
ciò  viene  smentito  da  d' Anelile  , 
avendo  questi  chiaramente  fatto  ve- 
dere nella  sua  carta,  che  ad  onta 
d'  aver  questo  fi.  1'  origine  dalla 
Sierra-Leona  come  la  Gambia,  es- 
so ne  è  totalmente  separato  li  Se- 
negal attraversa  la  Guinea  ,  il 
tuo  corso  è  di  400  1-  ,  va  a  get- 
'Oceano    Atl 


Senecalia  nome  che  vien  date? 
a  tutte  le  contrade  d'Afi,  che  sono 
bagnate  dai  fi.  Senegal  e  Gambia, 
e  che  si  estendono  dalla  riva  sett. 
del  Senegal  sino  al  Rio  grande  o 
fi.  Niger  ,  e  sono  comprese  tra  1* 
II.*  ed  il  17.°  grado  di  lat.  Il 
commercio  principale,  che  gli  eur. 
fanno  su  queste  coste,  consiste  nella 
tratta  dei  negri  e  nelle  gomme  , 
ed  i  negri  che  lo  esercitano  ven- 
gono dipinti  da  Brisson  per  01  go- 
gliosi,  perfidi  e  barbari,  carattere 
che  s'  accorda  perfettamente  con 
quello  che  descrive  Mungi)  Park 
dei  negri  abitanti  del  Tombouctou. 
Tutta  la  costa  che  s'  estende  dal 
3i.°  grado  di  long.,  sino  al  17. ° 
di  lat.,  o  dal  capo  Bianco  sino  alle 
mont.  al  N.  del  Senegal,  chiamasi 
Senegal  super»,  ed  è  specialmente 
su  queste  coste  che  fassi  il  prin- 
cipal  traffico  degli  schiavi,  i  quali 
vengono  quivi  condotti  dai  negri 
pastori  che  vivono  erranti  nel  de- 
serto di  Saara  ,  e  che  riconoscono 
la  superiorità  dell'imp.  di  Maroc- 
co, sempre  che  vi  stia  la  loro  con- 
venienza. I  primi  eur.  che  formaro- 
no degli  stabilimenti  su  queste  co- 
ste furono  gli  olan.,  i  quali  causa- 
rono molte  differenze  tra  le  potenze 
commercianti  ,  e  dopo  che  queste 
questioni  politiche  furono  appiana- 
te, la  Fr.  aveva  la  preponderanza 
di  un  tal  commercio,  giacché  pos- 
sedeva gli  stabilimenti  più  nume- 
rosi e  considerabili  ,  contandosi 
fra  questi ,  il  forte  Litigi  sul  Se- 
negal ,  un  tratto  di  paese  ent*> 
terra  di  3oo  1.,  e  nel  reg.  di  Ca- 
lam  i  forti  s.  Giuseppe  e  s.  P^tro, 
oltre  Fis.  Gorea  ed  altre  i?  su-Ua 
Gambia.  Col  trattato  di  V«aillei 
dd  i763  la  Fr.  cedette  ali'  *ng. 
tutti  questi  possedimen'  »  ma  "el 
1779,  avendogli  i  f r  di  xlovo  oscu- 
li   distrussero  .  d  aìIa  pace 


tarsi  nell  Oceano  Atlantico,  dist.  )|  pati 
40  1.  al  N.  dal  Gapp-Verde,  e  l'en- i  del  1783  restò  alla  *"*■  un  terri- 
trata,  venendo  impedita  da  una  bar  !  torio,  in  cui  nel  1P1  S1  contavano 
ra  di  sabbia  detto  il  passo  de  Ila  bar   j    10,000   abitanti.    ^  1809   gì  ing 


ra,  si   rende  necessaria  1  assistenza  i 
d'un  pilota  pratico  per  rimontarlo.  ì 


occuparono  tutt/C10    che   appar- 
teneva  ai  fr.,  vsi  stabilirono»  «d 
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inoltre  hanno  3  latterie  sulla  Cam- 
bia ,  cioè  ,  una  a  Vintala,  V  al- 
tra a  Joukakouda,  e  la  terza  che 
è  molto  entro  tena  a  PÌsania.  La 
stagione  delle  pioggie  in  queste 
contrade  è  da  gi"g.  a  nov. ,  ed 
allora  sono  a»sai  frequenti  gli  ura- 
gani. Sonovi  alcuni  dei  popoli  che 
abitano  lungo  il  Senegal  ,  i  qua- 
li si  nutrouo  d'  una  terra  fari- 
nacea, ma  (io  non  è  nulla  di 
singolare  ,  essendovene     in    Amer. 


cap.     d'  un    tfe$» 
l  prov.  di  Quan* 


l' is.  di  Nifon 
che  fa  parte  de 
tung. 

Sengs  v.  Zengs. 

SeNIGALÌA    V.     SlNTOAGLlA. 

Senlis  ,  Aùgustomafrus  ,  Silva- 
nectes  o  Silvanectum  ari  tira  città 
di  Fr.  (Oisa)  nell'  Isola  di  Fran<- 
cia,  posta  sul  pendìo  d'  una  col*» 
lina  e  sul  fi.  Nonette  ,  quasi  rin- 
chiusa da  una  gran  selva;  il  suo 
territorio   abbonda   di   grano  ,  cave 


n^lla  Nuova-Caledonia,  ed   in  Eur.  Il  di   pietre,  e   vi   si   trova   della  terra 
nella  Lusazia  super.     La    patte  di  ij  vetraja,   ottima  per  fare 


queste  contrade,  che  *ia  stata  mag- 
giormente visitata,  e  di  cui  si  ab- 
biano maggiori  nozioni ,  è  il  Se- 
negal proprio.  Questo  è  abitato 
dai  j a  lofi  che  sono  guerrieri  in- 
quieti ,  e  che  passano  pei  negri 
i  più  ben  fatti.  Sonovi  inoltre  i 
foules  che  abitano  lungo  la  Gam- 
bia,  e  questi  sono  generalmente 
di  colore  olivastro  ,  hanno  i  ca- 
pelli lisci,  i  lineamenti  regolari, 
e  sembrano  essere  popoli  venuti 
dalla  Mauritania;  i  prodotti  che 
ritraggono  dai  loro  paesi  sono  le 
diverse  qualità  di  gomme  che  ven- 
dono agli  eur. 

Senescey  v.  Senecey. 
Seneuil  fontana     d'  acqua  mi- 
nerale in  Fr.    (Dordogna)   nel  Pe- 
rigord ,  poco  lungi   da   Riberac. 

Senez  ,  Sanitium  pie  città  di 
Fr.  (Basse  Alpi)  nella  Provenza,  po- 
sta tra  due  mont.,  e  in  un  territo- 
rio ingrato  e  molto  sterile.  È  capo 
luogo  del  cantone,  fa  un  ragguar-  i 
devole  commercio  in  bestiame  e 
leta  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  O.  da 
Castellane  ,  18  al  S.  O.  da  Em- 
brtn  ,  e  178  al  S.  E.  da  Parigi. 
Lon^   24,   17  ;  lat.  43  ,  53. 

SeN'TENBERg  pie.  città  di  Germ. 
nell'  Auti  infer.  ,  e  nel  quartiere 
dell' ».lto:>vianftartsberg,  che  ha  un 
cast.  Evv.  un  altra  pie.  città  del- 
lo stesso  xime  nel  reg.  di  Sasso- 
nia, e  nel  <rcolo  di  Misnia,  po- 
sta sull'Elst._]>jer0j  e  di^  IO 
1.  al  N.  E.  dLDresda- 


sorpren- 
denti   specchj    che   si   fabbricano   a 
j  s.  Gobin.  Questa  città  è  capo  luo- 
j  go  d'  una  sotto   prefett.  ,     ha     un 
1  trib.  di  prima  ist.,  un  palazzo  de- 
I  gli   antichi  re  della  linea  Cirlovi*- 
!  gni,  ed  il  campanile  della  sua  catte- 
drale è  uno  dei  più  alti   di  Fr.   La 
sua    popolazione    ascende     a    44°° 
abitanti,  la  maggior  parte  de'  qua- 
li si     occupa    nel    commercio     dei 
grani   e  di   legnami,  che  vi   è  con- 
siderabile ,  come    pure     nelle  ma- 
nifatture    delle     sue    fabbriche    di 
tele  ,  merletti  ,    filature    di     coto- 
ne e  cure  per  le  tele.  Essa  è  dist. 
11   1.   al  S.  E.   da  Beauvais ,  a  al- 
l'È, da  Chantilly,  8  al  N.  E.   da. 
Meaux,   e   n  al  N.  E.  da  Parigi. 
Long.  20  ,   i5  ;  lat.  49»   Ia>  2^. 
Senlisses  vili,  di    Fr.   (Senna  • 
■  Oisa)   nell'Urepese  ,    che     ha    una 
fontana    d'  acqua    minerale  ,  ed  è 
poco  lungi   da  Chevreuse. 

Senna  (la)  ,  Sequana  uno  dei 
principali  fi  di  Fr.,  che  ha  la  sua 
origine  nella  Borgogna  tra  Ghan- 
|  ceaux  e  s.  Senna  ,  dist.  6  l  da 
Digione  ,  scorre  al  N.  O.  della 
Fr. ,  e  giunto  a  Nogent  comincia 
ad  essere  navigabile ,  indi  passa 
maestosamente  da  Troy^s  ,  Parigi 
e  Roano  ,  e  dopo  un  corso  di 
circa  70  1.  va  a  gettarsi  nella 
Manica  ad  Havre— -de— Giace.  Il 
riflusso  del  mare  rimonta  questo 
fi.  sino  a  6  1.  al  di  sopra  di  Roa- 
no .  ed  allora  i  pie.  bastimenti 
possono    dal     mare     venire  sino  a 


SawcAMi  citi  della.  China  nel- 1|  Parigi  -f  ma  però    1'  entrata  è  pe- 
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jricolosa,  a  causa  delle  sabbie  mo- 
bili che  trovami  dopo  Quillebeuf. 

Senna  (dipart.  della)  dipart.  di 
Fr. ,  che  si  forma  dl  una  parte 
dell'Isola  di  Francia.  Il  capo  luo- 
go della  prefett.  è  Parigi ,  ha  3 
circ.  o  sotto  prefett.  e  sono  ,  Pa- 
rigi,  3.  Dionigi  e  Seaux,  20  can- 
toni o  giudicature  di  pace  ,  e 
l' arciv.  e  la  sua  corte  imp.  sono 
a  Parigi.  Nonostante  che  la  su- 
perficie di  questo  dipart.  non  sia 
che  di  33  1.  quadrate,  la  sua  po- 
polazione ascende  a  66o,ooo  abi- 
tanti ,  ma  ciò  non  deve  far  sor- 
presa quando  si  consideri  che  la 
sola  Parigi  ne  ha  580,609.  Il 
clima  è  temperato  ,  1'  aria  pura  , 
ma  eccede  il  freddo;  il  territorio, 
interrotto  da  colline  e  pianure,  è 
mediocremente  fertile,  producen- 
do del  frumento  ,  orzo  ,  legumi , 
della  buona  frutta,  ma  del  vino 
ordinario.  Sonovi  delle  acque  mi- 
nerali,  delle  cave  di  pietre  e  di 
gesso  ;  pel  commercio  e  1'  indu- 
stria v.  Parigi. 

Senna-Inferiore  (dipart. della) 
dipart.  di  Fr.  ,  composto  della 
maggior  parte  della  Normandia  , 
é  della  parte  super,  del  Percese. 
Il  capo  luogo  della  prefett.  è 
Roano,  ha  5  circ.  o  sotto  prefett., 
cioè,  Roano  ,  Dieppe  ,  Havre- 
de-Gràce,  Neufehàtel  e  Yvetot , 
5i  cantoni  o  giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  imp.  è  a  Roano. 
!La  superficie  di  questo  dipart.  è 
di  434  !•  quadrate,  e  la  popola- 
zione ascende  a  643,000  abitanti. 
Il  suo  territorio  abbonda  di  fru- 
mento, legumi  ,  luppoli,  e  molta 
frutta  rhe  serve  alla  fabbrica- 
zione del  sidro  ;  sonovi  degli  ec— 
Celienti  pascoli  ove  allevasi  quan- 
tità di  bestiame  ,  e  fra  questi  dei 
bellissimi  cavalli  e  montoni  ,  e  vi 
si  fa  molto  formaggio  ,  ed  otti- 
mo butirro.  L'  industria  vi  è  as- 
sai attiva  e  variata,  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  ,  siamesi  ,  te- 
le, rasi,  droghetti,  manifatture 
«li  pettini  f    scatole  «Cf    tante  di 
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corno  quanto  di  tartaruga,  molte 
cartaje  ove  fabbricasi  carta  tantu 
da  scrivere  quanto  pergamena  , 
conce  di  cuoj ,  e  di  molti  altri 
generi.  La  pesca  vi  è  assai  ricca 
sulle  coste,  e  1'  importantissimo 
suo  traffico  consiste  nei  prodotti 
del  suolo  e  delle  fabbriche,  e  ciò 
che  lo  rende  più  considerabile  so- 
no i  depositi  di  Dieppe  ,  e  di 
Havre-de-Gràce. 

Senna  e  Marna  (dipart.  della) 
dipart.  di  Fr.,  che  si  compone 
j  della  parte  N.  dell'Isola  di  Francia; 
il  capo  luogo  della  prefett.  è  Me* 
lun ,  ha  5  circ.  o  sotto  prefett.,  e 
sono  Melun  ,  Coulommiers  ,  Fon- 
tainebleau  ,  Meaux  e  Provins  , 
ag  cantoni  o  giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  imp.  è  a  Parigi. 
La  superficie  di  questo  dipart.  è 
di  395  1.  quadrate,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  3o/|.sOOO  abi-* 
tanti.  Il  territorio  è  fertilissimo 
di  frumento  e  vino  ;  sonovi  mol-* 
te  selve  ,  eccellenti  praterie  ove 
si  alleva  molto  bestiame  ,  da  cui 
si  ricava  quantità  di  formaggio. 
Il  suo  commercio  consiste  nel- 
le manifatture  delle  diverse  sue 
fabbriche  dJ  indiane,  porcellana  , 
terraglia  all'uso  ing. ,  vetri,  con- 
ce di  cuoj,  e  nella  fabbricazione 
delle  macine   da  mulino. 

Senna  e  Oisa    (  dipart.  della  ) 
dipart.     di     Fr. ,    che  si     compone 
della  parte    dell'  Isola  di    Francia 
nei    contorni     di    Parigi;     il  cape 
luogo  della     prefett.  è  Versailles  , 
ha  6  circ.  o  sotto  prefett.  e  sono, 
Versailles,  Corbeil,  Etampes,  Man- 
tes,  Rambouillet  e  Pontoise,  36  car- 
toni o  giudicature  di  pace,  e  la  'ua 
corte  imp.  è  a  Parigi.  La  supplici© 
di   questo  dipart.   è  di  376   '  qua- 
drate, e  la  sua  popolazione  ascen- 
de    a    42o3O0°     abitanti.  Il     ter- 
ritorio    è     molto    fertile/     produ- 
cendo in     abbondanza  aumento, 


fa 


qnan- 


vino  e  frutta 
tità  di  formagg 
briehe  d'  armi  . 
la»a,    fretto,    ^tB*    *»    «* 


jpVi  delle  fab- 
iane ,     porcel- 
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tone  e  lana ,  delle  conce  di  cuoj ,  *  e  vi   si  trovano  pure   delle  giraffe 
ma     il     suo     piincipal     commercio  t:  Long.   5o  ,   25  ;   lat.    l3  ,  4. 
consiste     nei    prodotti 


del 


suolo,  j!       Seknaar  grande  città  d'Af.,  cap. 

Senna  (la)  città  di  Fr.  (Varo)  !i  del  reg.  del'o  stesso  nome  ,  e  di 
nella  Provenza,  posta  in  riva  al  ji  tutta  la  Nubia  ;  essa  è  posta  sul 
mare,  e  dist.  uija  1.  ali  O.  da  Tolo-  j!  ramo  occid.  del  Nilo  ,  che  per  le 
ne,  e   una  all'  E.   da  s.  Nazaro.       j;  escrescenze  subitanee  a  cui  è  sog- 

Senna  (s  )  bor.  di  Fr.  (  Costa  1  getto  le  causa  di  sovente  molti 
d'Oro)  nella  Borgogna;  vi  si  con-  6  guasti.  Le  case  di  questa  città  so- 
lano 7J0  alitanti,  e  nelle  sue  !  no  edificate  in  terra  alluso  del 
Vicinano?  li  a  origine  la  Senna;  es-  ,  paese,  il  re  risiede  in  un  palazzo 
so   è   dist.   5    I-    al   N.   da   Digiorte.    !!  cinto   di    mura,     e   la  sua   popola- 

Sennaa  città  d'As.  nel!  Arabia  r  zinne  ascende  a  100,000  abitanti. 
Felice,   ove     risiede  il   suo  Imano  ;  Gli  eur.  fanno   quivi    un     conside- 


dist.    io 


o   sovrano  ;     essa 
nate  da    Moka. 

Senna  ab  reg.  d'Af,  posto  al  S. 
dell'Abissinia  ,  e  bagnato  o*al  Ni- 
lo.  Questo  reg.  è  abitato  da  una  na~ 
zione  che  poco  digerisce  dai  negri, 
ed  è  originaria  di  una  contrada  del- 
l'Af.  posta  alla  sorgente  del  Nilo. 
Questi  popoli  discesero  il  fi.  nei 
canotti  nel  1604  ,  attaccarono  e 
disfecero  il  princ.  arabo 
.Aguid ,  che  n'  era  il  sovrano  ,  e 
se  ne  impadronirono  ;  fondarono 
la  città  di  Sennaar,  che  è  la  cap.,  j] 


!  rabile  commercio  ,  portandovi  del 
ferro,  carta,  spezierie,  perle  di  ve- 
tro, gomma  nera,  e  ricevono  all'in- 
contro, schiavi,  polveie  doro,  avo- 
rio e  penne  di  struzzo.  Long.  33, 
3o,  3o;   lat.    ì3.   34,   36. 

Senna  ica.    (il  lago)    Vo  Seneca 
(il  Jago   di] 

Senne   (il   fi.  di)    fi.     famoso    di 

Af.  nella  Gafreiia,  prossimo  al  Mo- 

Ved-  \  zambiqu 

tog.;  sull 

molti  stabilimenti  ,     ove     coltivasi 
un  ricco  e   considerabile  commer 


che   appartiene   ai   por- 
rive  di  questo  fi    vi  sontf 


ed     abbracciarono     in      seguito     il  ì  ciò,  èstraendosi   degli   schiavi,  pie- 


inaomottismo  per  potere  più  van- 
taggiosamente commerciare  col  Cai 
to.  Quando  Browne  visitò  il  Daf- 
four,  gli  schiavi  del  Sennaar  eransi 
rivoltati  ,  ed  avevano  usurpata  la 
sovranità;  e  Bruce  dice,  che  le 
donne  in  questo  paese  ,  almeno 
quelle  del  re  ,  hanno  il  costume 
di  bacarsi  il  labbro  infer.,  ove  pas- 
sano un  pesante  anello  d'  oro  che 
glielo  piega  sino  al  mento  ,  che 
si  anneriscono  l' interno  di  questo 
labbro  coll'antimonio,  e  che  portano 
di  macchinosi  orecchini.  I  prodotti 
di  questo  paese  sono  frumento  e 
fiso  ,  ma  questo  vien  venduto  per 
1'  est°ro  ,  nutrendosi  il  popolo  di 
doura  che  è  una  specie  di  miglio; 
vi  si  raccoglie  d<=lla  polve  d''  oro, 
dei  denti  d'  elefante,  e   delle  pen 


tre  preziose,  come  diamanti,  zaffiri^ 
smeraldi  ,  ed  altre  di  minor  con- 
seguenza, oltre  molto  oro  ed  avorio. 

Senne  fi,  di  Fr.  n^i  Paesi-Bassi; 
ha  origine  nellTIainaut  4  passa  da 
Brussèlles,  e  forma  il  canale,  che 
dalla  Dyle  serve  per  andare  aà 
Anversa. 

Sbnnegas  e  Tkevtsy  bor.  di 
Fr.  (Tarn)  nella  Linguadoca,  po- 
co lungi   da  Castres. 

Senona  pie.  is.  dTt.  nel  reg.  di 
Napoli ,  all'  entrata  del  golfo  di 
Gaeta. 

SeNonchks,  Senonès  Celsi  bofi 
di  Fr.  (Eure  e  Loit")  ne!  Per  e- 
sej  posto  alla  sergente  del  fu  Bdai^ 
se,  e  vicino  ad  una  selva;  è  capd 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
1800  abitanti,    sono  vi  moli—  farine 


ne  di  struzzo  ;  abbonda  pure  di!'  da  ferro,  ed  è  dist  5  1.  al  S.  O  da 
bestia  ne,  particolarmente  di  cam-  >j  Dreux ,  e  4  al  S.  E  da  Vernerai, 
nielli  ed  eccellenti  cavalli,  che  B  Senones  ,  Seaonioò  bor.  di  Fri 
Ijinnaao  uu  oggetto  di  o«uyyjercio, g  (Yosges)  nella  Lorena  j  è  capo  lue* 
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go  elei  cantone  ,  vi  si  contano 
i65o  abitanti,  sonovi  delle  fabbri- 
che di  tele  di  lino  e  di  cotone  , 
siamesi  e  fazzoletti  ,  ed  è  dist. 
a  1.  al  N.  da  s.  Die,  e  a  al  S  E.  da 
Raon.  Long.  24,  37;  lat.  48,  0,3,  7. 

Senonese,  Scnoneiisis  Jger  an- 
tico   paese   di   Fr.  lungo  il  fi.Jon- 
na,  che  faceva  parte     del  governo 
della    Sciampagna;  il  suo  territorio  j 
è  fertile   di  frumento,  segale,   ec-  | 
celiente  vino  e  legname,   abbonda" 
di  bestiame,  e  sonovi   delle  minie—  i: 
re  di  carbon  fossile  ;     la    sua  cap.  I 
era  Sens,  ed  orafa  parte  deldipart. 
della  Jonna. 

Sekozan  (s.  Martino  e  s.  Pietro 
di)  due  vili,  di  Fr.  (Saona  e  Loira) 
nella  Borgogna  ;  in  uno  eravi  un 
magnifico  cast,  incendiato  nel  1789, 
e  sono  dist.  ,  uno  1  1.  e  1*  altro  2 
da  Macon. 

Sens  ,  Senones  antica  città  di 
Fr.  (Jonna)  ,  posta  al  confluente 
della  Vanne  nella  Jonna  ,  in  un 
fertile  territorio  ,  la  di  cui  situa- 
zione è  molto  favorevole  pel  com- 
mercio. Le  mura  di  questa  cit- 
tà sono  opera  degli  antichi  ro- 
mani; in  passato  era  cap.  del  Se- 
nonese,  faceva  parte  del  governo 
di  Sciampagna  ,  vi  si  tennero  di- 
versi concilj ,  ed  il  più  celebre  fra 
questi  fu  quello  del  11/j.o,  nel 
quale  venne  condannato  Abeilard- 
Nel  coro  della  cattedrale  ,  che  è 
bellissima  ,  sonovi  i  due  mausolei 
del  Delfino  e  di  sua  moglie  morti 
Mei  1765  ,  i  quali  sono  due  capi 
d'  opera  nel  loro  genere  ,  ma  ora 
alquanto  mutilati.  Al  presente 
questa  città  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prff  tt  ,  ha  due  trib.  ,  uno 
di  prima  i  t.  e  F  altro  di  com- 
mercio, una  camera  consultiva  di 
fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  10.000  [ 
abitarti.  Il  commercio  e  1'  indù-  | 
stria  vi  sono  a«sa<  rargnardevoli  ,  ; 
avendo  molte  fabbriche  di  velluti  ; 
di  fotone  ,  cappelli,  mollettoni,!; 
flanelle  ,  coperte  di  lana  ,  stoffe  li 
di  cotone  ,    cartaje    molto    accre-jj 


ditate  ,  conce  di  cuoj  ,  cure  da 
tele,  e  vi  si  fabbricano  certi  oriuoli 
ad  acqua  molto  curiosi  ;  al  traf- 
fico che  le  procurano  tante  ma- 
nifattore unisce  un'  estesa  ne- 
goziazione di  grano,  vino,  lana,, 
legname  ,  canapa  e  carbone  di 
terra.  Essa  è  la  patria  di  Giacomo 
Almin  e  di  Cousin,  ed  è  dist.  3o 
1.  al  S.  E.  da  Parigi  ,  12  all'  O. 
da  Troyes,  i3  al  N.  da  Auxerre , 
e  3i  al  S.  O.  da  Reiiris.  Long. 
20  ,  56  ,  58  ;  lat.  48  .  11  ,  56. 

Sewtiko  pie.  fi.  di  r^g.  d'  It. , 
che  ha  origine  nell'ex  due.  d'  Ur- 
bino ,  e  va  a  gettarsi  nel  Fiu- 
micino. 

Sepaux  bor.  di  Fr.  (Jonna)  9 
dist.   3   1.   all'  O.   da   Joigny. 

Septemes  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato  ,  dist.  3  1.  all'  E. 
da   Vienna. 

Sepulveda  pie.  città  di  Spag. 
nella  vecchia  Castiglia  ,  posta  so- 
pra un'  eminenza  prossima  al  pie. 
fi.  Duranlon,  e  dist.  8  1.  al  S.  O. 
da  Segovia. 

Sequino  fi.  d'  As.  nella  Cara- 
mania  e  nella  Natòlia,  che  ha  ori- 
gine nel  monte  Tauro  ,  e  si  get- 
ta nel  Mediterraneo  a    Sealemure. 

Sequibe  v.   Ghihiri. 

Sera  bor.  dell'  is.  di  Corsica 
(Corsica)  ,  prossimo  a  Cervione. 

Sera  prov.  dell'  Indostan  ,  che 
fa  parte  del  reg.  di  Mysorej  giace 
tra  i  gradi  i3  e  14  di  lat.  ,  e  tra 
i  92  e  g3  di  long.  ,  ha  22  1.  di 
lung.  e  12  di  larg.  ,  il  suo  clima 
è  molto  caldo  ,  ed  il  territorio 
assai  fertile,  e  la  sola  città  di  questo 
reg.  che  si  conosca  è  Sera  o  Sirrlpi. 

Seeaglio  v.  Bosna-Serac. 

Seraì  città  della  Turchia  eur.  , 
cap.  dell'  is.  di  Sifanto  ;  essa  è 
situata  sopra  una  roccia  scoscesa, 
e  vi   risiede  un   arciv.   greco. 

Seraino  vili,  di  Fr.  (Ourthe) 
nel  paese  di  Liegi  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  ed  è  dist.  1  1.  al 
S.  O.  da  Liegi. 

Serajo  v.  Bosna-Seraf. 

SsKAUCQURT  bor.   di  Fr,   (Aisn«j 
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S.  1  miniere    di    ferro    e  di    calamite  3 

ed    è     dist.    20     I.     ai    N.     O.    da 

Naxia  ,     e     3o    dalla     costa     della 

Morea.    Long.   42>   36;   lat.  373 

Sergines  bor.   e  " 


nella  Picardia  ,     dist.     a 
da   s.   Quintino. 

Serchio  (il)  ,  Sercius  fi.  d'  It. 
che  ha  origine  peli'  Appennino 
attraversa    il     Lucchese  ,     e     va 


baronia  di 


gettarsi   nel  mar   di   Toscana.  Il  Fr.     (Jonna)     nella    Borgogna  ;    ò 

Sfhé    (s.)   v.   Ceke.  j  capo  luogo     del     cantone,     fa     uà 

Seregippe  o  Seregippe— del-  i!  rilevante  commercio  di  vino  e 
Rey,  Seregippa  prov.  e  città  del-  jj  grano  ,  ed  è  qui  ove  fu.  ucciso 
1'  Amer.  merid.  nel  Brasile.  La  h  s.  Paterno.  Esso  è  dist.  4  1-  a^ 
prov.     è     molto   fertile   di   grano   e  !  N.    da   Ser>s. 

tabacco  ,  e  vi  si  alleva  quantità  jj  Sekgijiefsk  città  di  Russia,  cap. 
di  bestiame.  La  città,  che  n'  è  lardella  prov.  del  suo  nome,  che  ha 
cap.  ,  ha  un  buon  porto  soli'  O-  i,  ne'  suoi  contorni  molte  sorgenti  di 
ceano  Atlantico.  Long.  340  ,  5  ;  j  acque  sulfuree;  questa  città  fa  parto 
lat.  merid.   11,  l  del  governo  d'Ufa,  ed  è  dist.  70  1. 

Serena  v-   Coquimbo.  j  alJ'O.   dalla   città   di   questo  nome. 

Sericnan,  Serignanum  pie.  città 


Serenega   città  dell'Indie,  po- 
sta  sul   Gange  ,     e     nella   prov.   di   idi   Fr.   (  Herault  ~)     nella   Lingua 
Seba.   Lat.  29. 


:  doca   int'er. 


■he 


m    p 


cererei 


P) 


Sfrigni   città  d'  As.   nell'  is.   di 
posta     sulla     riva     dritta 


negri  d'  Af.  nella  !j  una  sede  d'ammiragliato,  ora  rim- 
Guinea,  che  abitano  nei  contorni  j  piazzata  da  un  trib.  di  commercio, 
del  Capo- Verde.  Questi  sono  pò-  j  Essa  è  dist.  2  1.  al  S.  da  Beziers. 
poli  liberi  ed  indipendenti  ,  co- 
stituiti in    pie.     rep.  ,  comunicano  li  Giav 

poco   cogli   altri   negri   loro   vicini  »  ;!  della   Sonda  ,    ora   unita   al   reg.    di 
essendo  sempre  in    guerra ,    si   oc-  I  Bantam  ,    e     di     cui     gli     olan.     si 
cupano  nel  fare   il     pastore,  e  col  i.  erano  riservati  il  commercio, 
prodotto  delle  loro  mandre   si  ve-  jj       Seri-Nagar     antica  città  al  N. 
stono  e  si   nutrono.  j  dell'  Indostan  ,     edificata  parte  in. 

Seres     grande     città   della  Tur— j  pietra   e   parte   in   legno,   le  di   cui' 


«hia  eur.  nella  prov.  di  Jamboli  , 
posta  sul  fi.  Marinara  ,  e  in  un 
territorio  che  produce  una  quan- 
tità prodigiosa  di  cotone.  Essa  è 
una  città  aperta,  assai  commer- 
ciante ,  vi  si  contano  20,000  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  17  1.  al  N.  E. 
da  Salonico  ,  e  6  all'  O.  da  Tri- 
cala.   Long,   ai  ,   34  ;   lat.   40  ,    53. 

Seret  h.    della  Russia  eur.,   che 
vien    anche    chiamato   la   Moldtou;  t 
questo  fi   ha  origine  ai  confini  della 
Tre.nsilvania  ,  bagna   la  Moldavia,! 
e     la    divide     dalla     Valachia   ,     e 
scorrendo  all'O.   va   a  gettarsi  nel! 
Danubio  ,    dist.    4    1.  pure   all'  O.  ! 
dall'  imboccatura   del   Pruth.  1 

Serfo  o  Se:  tante  ,  Seriphos 
is.  dell'  arcipelago  ,  posta  al  S. 
E.  del  golfo  d'  Engia  ;  essa  ha  4 
1.  di  lung.  e  a  nella  maggior  sua 
iarg,  ,    è    .montuosa  f    abbonda    di 


fabbriche  sono  di  due  e  tre  piani, 
ed  i  tetti  coperti  di  terra  ;  essa 
è  divisa  sulle  due  rive  del  fi.  Ja- 
lum  ,  che  si  tragitta  mediante  uà 
ponte  di  legno,  le  strade  sono 
strette  e  sucide ,  e  tali  sono  an- 
che gli  abitanti  ,  non  ostante  cha 
abbiano  molti  bagni  galleggianti 
sul  fi.  ,  e  che  il  clima  vi  sia  sa- 
luberrimo. Essa  è  dist.  60  1.  al 
N.  O.  da  Delhi  ,  n5  all'  E.  da 
Lahor,  120  al  N.  O.  da  Luekno\r, 
e  3 io  al  N.  O.  da  Calcutta.  Long. 
75,   52,   lat.  3i,   1. 

Seringapatam  una  delle  prin- 
cipali città  dell'Indostan,  cap.  del 
My-:ore  ,  posta  sopra  un'  is.  for- 
mata dal  fi  Caveri.  Questa  ciltà 
ha  de'  magnifici  palazzi,  delle  su- 
perbe moschee,  ed  i  suoi  contorni 
sono  ornati  di  ameni  e  ben  in- 
tasi giardini.  Essendo  essa  in  pas- 
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saTo  la  residenza  di  Tìpoo-Saib  ,  ?. 
allora  eia  cinta  da  una  folta  sie- 
jie  alta  40  a  5o  piedi,  formata  da 
alberi  spinosi  che  produce  il  pae- 
se, la  quale  le  serviva  di  difesa; 
ina  un  tal  baluardo  nulla  servì  per 
ritenere  gl'ing.  dal  prenderla  nel 
1799,  nella  quale  occasione  vi  fe- 
cero un  bottino  gigantesco,  e  do- 
po la  rendettero  agli  antichi  re 
del  Mysore,  che  n'orano  stati  spo- 
gliati da  Hyder-Aìy,  padre  di  Ti- 
Jioo-Saìb.  Questa  città  è  dist.  100 
J.  all'O.  da  Madras,  e  100  al  S.  E. 
da  Goa  Long  76,  47?  laT-  I2>  3»< 
Serio  fi.  del  reg.  d'It.  ,  che  ha 
origine  nel  dipart.  a  cui  dà  il  no- 
me ,  e  dopo  averlo  attraversato 
dal  N.  al  S.  bagna  la  città  di 
Crema  ,  e  va  a  gettarsi  n  eli' Adda 
ài  di  sotto    di   Lodi. 

Serio  (dipart.  d^l)  dipart.  del 
reg.  d'It.  nella  seconda  divisione 
militare  ;  riceve  il  nome  dal  fi. 
Serio  eli  e  l'attraversa  ,  e  si  com- 
pone della  Valeamonica,  che  ap- 
parteneva al  Bresciano  ,  di  tutta 
la  prov.  Bergamasca  ,  e  di  qual- 
che comune  del  Cremasco,  paesi 
«  he  facevano  pai  te  dell'  ex-rep. 
veneta;  inoltre  comprende  ancora 
quella  pnrte  del  Milanese  detta  Ge- 
radadda  ,  e  la  Cnleiana  che  face- 
va parte  del  Cremonese.  Questo  di- 
part. confina  all'È,  col  dipart.  del- 
l'Alto Adige,  al  S.  con  quelli  del 
Mella  e  dell'Alto  Po,  all'O.  con 
quelli  d*  Olona  ,  Lario  ed  Adda  , 
ed  al  N.  con  quello  dell'Adda.  Di- 
Videsi  ir  4  distretti,  cioè,  Bergamo 
capo  lungo  della  prefett,,  Breno, 
Clusone  e  Treviglio  vice  prefett.  ; 
detti  distretti  sono  suddivisi  in  18 
cantoni  ,  ognuno  de'  quali  ha  una 
giudicatura  di  pace,  e  questi  as- 
sieme compongono  142  comuni  , 
ed  i  suoi  trib.  sono  sotto  la  giuris- 
dizione della  corte  d'  appello  di 
Brescia.  La  sua  superficie  è  di 
435,644  torn.  di  nuova  misura 
Stai.  ,  e  la  popolazione  ascende  a 
291,386  abitanti.  Il  suo  territo- 
rio è  formato  di  bellissime  piajavt- 
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re  assai  fertili,  e  di  mont.  ricche  <t: 
miniere  ,  ed  i  suoi  prodotti  con- 
sistono in  frumento,  grano  turco, 
vino,  ed  una  quantità  prodigiosa  di 
seta;  sonovi  degli  eccellenti  pasco- 
li ove  allevasi  molto  bestiame,  da 
cui  si  ricava  del  formaggio  e 
della  lana  ordinaria;  dalle  mime* 
re  ritraisi  molto  ferro,  nelle  mont. 
sonovi  pure  delle  cave  di  pietre 
cotte,  che  passano  per  le  miglio- 
ri d'eur. ,  ed  abbondano  pure  di 
boschi,  che  producono  molto  le- 
gname d'opera.  Gli  abitanti  di 
questo  dipart,  ,  particolarmente 
quelli  della  mont.  ,  sono  assai  in-* 
dustriosi  ,  e  con  ciò  lo  fanno  es- 
sere molto  commerciante  ;  oltre 
al  traffico  ragguardevole  della  se- 
ta, di  grande  importanza  vi  rie- 
sce quello  delle  manifatture  delle 
sue  fabbriche  di  panni  mezzo  fini 
ed  ordinarj  ,  mollettoni  ,  tele  di 
lino  e  frustagni  ;  sonovi  molte 
cartate  ,  conce  di  cuoj  e  fabbri- 
che d'ogni  istrumento  e  vasellame 
di  ferro,  oltre  quella  regia  di  lai- 
ci di  ferro  ad  uso  di  Carinzia. 
Long.  2,7,    19,    ia  ;  lat.  46,  41»  °ì. 

Sermatze  pie.  città  di  Fr.  (Mar- 
na) nella  Sciampagna,  nelle  di  cui 
vicinanze  vi  è  una  fontana  d'ac- 
qua minerale  ;  è  dist.  3  1.  al  N< 
da   S.-Dizier. 

Sermiowe  pie.  citta  del  reg.  d'Iti 
(Adige)  nel  Veronese,  posta  sopra 
una  pie.  penisola  formata  dal  la- 
go di   Garda. 

Sebmoneta  bor.  d'It.,  nelle  pa- 
ludi Pontine  (Roma)  ,  il  quale 
aveva  titolo  di  due,  ed  è  dist.  3 
1.  da  Segni. 

Sermur  bor.  di  Fr.  (Creuza) , 
dist.  a   1.   al  S.  O.  da  Auzance. 

Sèrnin  città  di  Fr.  (Aveyronh 
dist.  a  1.  alTO.  S.  O.  da  s.  Africo, 
3  al  N.  O.  da  Belmont,  e  la  al  S< 
da   RhodeZi 

Sebonge  gran  città  dell'Indi» 
nel  reg.  di  Malva,  posta  sulla  stra- 
da che  conduce  da  Surate  ad  Agr» 
Essa  è  abitata  da  negozianti,  »  he 
fanjdt  uè  consideratile  traffico  cot* 
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le  manifatture  delle  proprie  fab- 
briche  di  stoffe  di  seta  ,  mussoli- 
ne e  dobletti ,  oh?  vi  riescono  di 
qualità  sorprendente.  Long.  g5,  4°ì 
lat.   24,   i5. 

Set.pa,  Serpa  città  forte  del 
Portop.  neH'Alentejo,  ed  ai  confi- 
ni dell'Andai uaia;  essa  è  posta  so- 
pra ad  una  scoscesa  t-miuenza,  ove 
ha  un  eccellente  ca^t.,  e  lc  cam- 
La<r;ie  cne  la  circondano  sono  co- 
perte d'uliveti  e  d'alberi  di  fico. 
È  dist.  1  1.  dal  fi.  Guadiana,  33 
al  S.  E  da  Lisbona  ,  e  i5  al  S.  E. 
da  Evora-  Long,  io,  28;  lat.  37,  5a. 
Serpaize  bor.  di  Fr.  (Isera)  , 
nel    Delfinato. 

Serpaka  (is.  di)  is.  d'Amer.,  po- 
sta tra  la  Giammaica  e  la  costa  di 
Nicaragua,  che  ha  2  1.  di  circuito. 
Long.  299  ;     lat.    14. 

Serpentara  (is.  di)  is.  del  Me- 
diterraneo, dipendente  dalla  Sarde- 
gna ;  è  dist.  1  1.  dal  capo  Ferra- 
to, e   6   all'È,   da  Cagliari. 

Serpenti  (is.  dei)  is.  piccolissi- 
ma, posta  all'imboccatura  del  Da- 
nubio. 

Serpukoé  città  della  Russia,  po- 
sta sulla  Naiva,  e  nel  governo  di 
Mosca  ;  sonovi  molte  fabbriche  di 
seterie  ,  tele  da  vele  e  sapone  ,  fa 
un  ragguardevole  traffico  di  grano 
ed  altri  commestibili  con  Pietro- 
burgo ,  ed  è  dist.  27  1.  al  S.  S. 
O.   da  Mosca. 

Serra-Brava  mont.  altissima  del 
Portog.  ,  che  forma  la  parte  S. 
delle  Alpi  portog.  ;  essa  è  la  più 
elevata  di  questa  catena,  come  pu- 
re la  più  scoscesa  e  pericolosa  , 
terminandosi  in  enormi  precipizj. 
Serra-d'Arabida  (la)  catena  di 
mont.  del  Portog.  ,  che  comincia- 
no al  di  là  del  Tago  all'  E.,  s'e- 
stendono all'  O.  ,  vanno  a  formare 
il  capo  Espletici-,  e  diramansi  al  N. 
ed  al  S.  lungo  il  mare,  in  forma 
molto  scoscesa. 

Sbrra-de-Calderon  (la)  mont. 
del  Portog.,  la  più  bassa  della  ca- 
tena della  Serra-de-Monchique  5 
essa  va  gradatamente  abbassandoci  j| 


verso  la  Guadiana,  e  termina  co» 
delle  bassissime  mont.    calcaree. 

Serra-de-Estrella  (la)  la  più 
alta  mont.  del  Portog.,  che  occu- 
pa la  parte  S.  O.  della  prov.  di 
Beira  ;  la  sua  sommità,  eh'  è  in- 
accessibile, chiamasi  il  Cantaro* 
Dalgado  ,  ed  ha  circa  8000  piedi 
di  elevazione  sul   livello  del  mare. 

Serra-de-Foja  (la)  mont.  del 
Portog.,  che  forma  la  parte  più 
elevata  della  Catena  della  Serra- 
de-Monchique. 

Sèrba—de — Lousao  (la)  mont. 
del  Portog.  ,  che  occupa  la  parte* 
orient.  della  prov.  di  Beira  ;  que- 
sta è  un'  alta  mont.  calcarea  ,  che 
vedesi  superare  V  estremità  della 
catena  ,  che  si  estende  da  Lisbo- 
na sino  a  Goimbra. 

Serra-de-Monchique  (la)  mae- 
stosa catena  di  mont.  ,  che  sepa- 
ra il  Portog.  proprio  dalla  prov* 
d'  Algarve  j  essa  estende  qualche 
ramo  anche  nell'  Al;  ntejo  ,  e  la 
Serra-dn-M'jnchique  proprio  si  fa 
vedere  in  tutta  la  parte  S.  O.  del 
reg.,  e  non  la  cede  in  altezza  che 
all'Estrella. 

Serr\-de-Navalheira  (la)  bella 
mont.  del  Portog ,  ammirabile  per 
la  sua  vegetazione  ,  essendo  co- 
perta d'alberi  e  di  viti  selvatiche, 
che  s'  arrampicano  per  gli  alberi 
sino  ali'  altezza  di    5o  piedi. 

Serra-de-Noguiera  (la)  catena 
di  mont.  ,  che  s -para  la  pianura 
di  Braganza  dal  resto  del  Portogi 
essa  è  ricca  di  piante  medicinali 
e  rare. 

SeRra~d*-Ossa  (la)  mont.  del 
Portog.  neH'Alentejo  ,  che  signo- 
reggia le  altre  mont.  sparse  e  po- 
co elevate   di   questa  provincia. 

Serra-Mansa  (la)  mont.  chat 
forma  la  parte  sett.  delle  Alpi 
portog.  Essa  è  la  parte  meno  ra- 
pida, e  la  più   praticabile. 

Serranosi  v.   Puelchi. 

Sebrant  vili  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  nell'  Angiò  ,  nel 
di  cui  territorio  raccogliesi  il  mi- 
glior via»  di  questo  paese  j  ha  vi» 
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bel  cast.,  ed  è  dist.  3  1.   all'O.  da 
Angers. 

Serravalle,  Seravallis  pie.  città 
forte  del  Piemonte  (Marengo),  po- 
sta sul  torrente  Chezza  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist. 
5  1.  al  S.  p.  E.  da  Tortona  ,  6 
al  S.  E.  da  Alessandria,  e  8  al 
N.  da  Genova.    Long.  6,  3o  ;  lat. 

44.  45- 

Seebavalle  bor.  del  Piemonte 
(Sesia),  che  ha  una  grandiosa  ear- 
taja  ,  ed  è  la  patria  del  celebre 
Redento  Baranzano  ,  sommo  filo- 
sofo ,  chp  si  meritò  gli  encomj  di 
Bacone  da  Verulamio.  Esso  è  dist. 
9   1.   al  N.    da  Vercelli. 

Serre  ,  Serra  nome  di  due  pie. 
città  di  Fr.,  entrambi  capo  luogo 
di  cantone:  una  (Drorna)  nel  Del- 
finato  ,  dist.  6  1.  al  N.  p.  E.  da 
Romans  ,  e  9  al  N.  E.  da  Valen- 
za ;  T  altra  (Alte  Alpi)  dist.  8 
1.  al  S.  p.  O.  da  Gap  ,  e  7  al  N. 
p.  O.    da  Sisteron. 

Serre-Liona  v.  Sierra-Leona. 

Serres  o  Ceres,  Seme»  città  ar- 
civ.  della  Turchia  eur.  nella  Ma- 
cedonia ,  posta  sul  fi.  Calicot  ,  e 
nella  prov.  di  Jamboli.  Long.  4°> 
ao  ;   lat.  40  ,    54- 

Serrieres  bor.  di  Fr.  (Ardéche) 
nel  Vivarese,  posto  sul  Rodano  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  ed  è 
dist.  7  1.  al  N.  O.  da  Tournon, 
e   17   al  N.    E.  da  Privas. 

Serroinsu  vili.  dell'is.  di  Cor- 
sica (Corsica)  ,  che  è  capo  luogo 
del  cantone. 

Serselly  città  d'  Af.  nel  reg. 
d'Algeri,  e  nella  prov.  di  Tenez , 
che  ha  un  porto,  ed  è  difesa  da 
una  cittadella. 

Servan  (s.)  pie.  is.  di  Fr.  (II- 
le  e  Villaine)  nella  Brettagna,  po- 
sta all'imboccatura  del  fi.  Rance. 
In  quest'  is.  ewi  una  bella  città 
che  è  capo  luogo  del  cantone,  ed  in 
cui  si  contano  9000  abitanti  ;  so- 
novi  due  porti  molto  comodi,  uno 
de'  quali  serve  per  la  marina  mili- 
tare e  l'altro  per  la  mercantile.  In 
tempo  di  pace  quest'  ultimo  porto 


fa  un  florido  commercio  eolle  Tri-» 
die  orient.  ed  occid.,  tanto  pel  ca- 
botaggio quanto  per  la  pe?ca  dei 
baccalari  ,  ed  in  tempo  di  guerra 
vi  si  armano  molti  corsali.  Ora  si 
sta  costruendo  un  canale  per  far 
comunicare  il  Rance  colla  Villaine, 
che  sarà  d'  un  gran  vantaggio  al 
suo  commercio.  Essa  è  dÌ3t.  mezza 
1.   da  s.  Malo. 

Servance  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
ta Saona)  ,  che  conta  4000  aD1" 
tanti  ;  essa  fa  un  traffico  consi- 
derabile in  tele  ,  ed  è  dist.  5  1. 
al  N.   E.   da  Lure. 

Serverettes  pie.  città  di  Fr. 
(Lozera)  nel  Gevaudan  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  saje  ed  altre  stoffe  di 
lana  ,  ed  è   dist.   4    1-    e  mezzo  al 

Il  N.  E.  da  Marvejols  ,     3     al  S.  E. 

il  da  s.   Chely  ,     e  5   e  mezzo    al  N. 

|l  p.   O.   da  Mende. 

I      Servi  pie.  is.  della  Turchia  eur., 

([prossima  alla  costa    dell'arcipela- 
go ,  ed  al  N.  di   Gerigo. 

Servia  ,  Servia  prov.  famosa 
della  Turchia  eur.  ,  che  confi- 
na al  N.  col  Danubio  e  la  Sa- 
va  ,  al  S.  coll'Albania  e  la  Ma- 
cedonia ,  all'È,  colla  Bosnia  e  la 
Dalmazia  turca  ,  ed  all'  O.  colla 
Bulgaria.  Ha  circa  38  1.  dal  N. 
al  S.,  e  76  dall'  E.  all'  O.  Il  suo 
clima  è  molto  salubre  ,  ed  il  ter- 
ritorio sarebbe  assai  fertile  se  fosse 
coltivato;  abbonda  però  di  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame  ,  e 
vi  si  trovano  delle  miniere  d'ar- 
gento. La  sua  popolazione  ascen- 
de a  960,000  abitanti  ,  che  hanno 
scosso  il  giogo  della  Porta  ,  e  so- 
nosi  dichiarati  liberi  ed  indipen- 
denti ,  ma  ora  un'accanita  guerra 
fa  essere  assai  precaria  la  loro 
dipendenza  ,  dopo  che  la  pace  del 
181 1  tra  la  Porta  e  la  Russia  fe- 
ce che  quest'  ultima  potenza  ab- 
bandonasse i  serviani  alle  proprie 
forze.  La  cap.  di  questa  prov.  è 
Belgrado. 

Servia  (  la  nuova  )  nome  cha 
1'  imp.     di    Russia    Elisabetta    ha 
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«Bato  ad  una  parte  della  Tartaria, 
al  di  sotto  dell'  Ukrania  ,  che 
essa  occupò  nel  1754»  e  che  fece 
popolare  da  colonie  venute  prin- 
cipalmente dalla  Servia;  ora  que- 
sto paese  forma  la  parte  O.  del 
governo  di  Catherinoslaf. 

Sebvian  bor.  di  Fr.  (  Herault  ) 
nella  Linguadoca,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  4  *•  al  N.  E.  da 
Beziers. 

Servieres  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  ,  uno  (Correza)  nel  Limosino, 
capo  luogo  del  cantone  ,  dist.  6 
1.  al  S.  E.  da  Tulle,  e  l'altro 
(Lozera)  nella  Linguadoca,  dist. 
a  1.  e  mezzo  al  N.  da  Mende. 

Servon  vili,  ed  ex-ojftnt.  di  Fr. 
(Senna  e  Marna)  nella  Bria-Pa- 
Tigina  ,  dist.  mezza  1.  da  Brie- 
sur-Hyeres. 

Sesarga  pio.  is.  del  mar  Paci- 
fico j   una   delle  is.   di   Salomone. 

Sesen  o  Sesem  pie.  città  del 
leg.  di  West.  ,  dist.  5  1.  all'  O. 
da  Goslar. 

Sesia  fi.  d  It.  nel  Piemonte  , 
che  ha  origine  nelle  Alpi  al  S. 
del  Valese  ,  passa  al  S.  di  Ver- 
celli ,     ove    forma  la  frontiera  tra 
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l'imo,  fr.  ed   il  reg.   d"  It. 


Casal 


asale    va 


dopo 
get- 


aver    bagnato 
tarsi  nel   Po. 

Sesia  (dipart.  della)  dipart.  fr. 
in  It.  ,  composto  d'  una  parte  del 
Piemonte  ;  esso  confina  all'  O.  col 
dipart.  della  Dora,  al  S.  con  quello 
di  Marengo  ,  all'È,  col  dipart.  it. 
dell'Agogna  ,  ed  al  N.  con  quello 
fr.  del  Sempione  ;  il  capo  luogo 
della  prefett.  è  Vercelli  ,  ha  3 
circ.  o  sotto  prefett.,  e  sono  Ver- 
celli j  Biella  e  Santhia  ,  a3  can- 
toni o  giudicature  di  pace,  e  la 
sua  corte  imp.  è  a  Torino.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
9,21  1.  quadrate  ,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  an3,ooo  abitanti. 
Il  territorio,  composto  di  belle  pia- 
nure e  ricche  mont.  ,    abbonda  di 


li  ritrae  dalla  pianura;  nelle  monf. 
poi  sonovi  dei  buoni  pascoli  ,  ove 
si  alleva  molto  bestiame  ,  e  tro- 
vami delle  ricche  miniere  di  ferro 
e  di  rame,  ed  una  pie.  d'oro. 

Sessa,  Suasa  antica  e  pie.  città 
epic.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli, 
e  nella  terra  di  Lavoro,  che  ha 
titolo  di  due,  ed  in  passato  fu 
una  città  ragguardevole,  ma  ora 
assai  decaduta;  nelle  sue  vicinan- 
ze evvi  una  palude,  che  credesi  il 
luogo  ove  rifugiossi  Mario,  per 
salvarsi  dalle  persecuzioni  di  Siila. 
Sessa  è  dist.  8  1.  al  N.  O.  da  Ca- 
pua,  e  i3  al  N.  E.  da  Napoli. 
Long.  3t,    34;   lat.  41,  ao. 

Sesto — Calende  bor.  del  reg. 
d'It.  (Olona),  posto  ove  il  Ticino 
sorte  dal  lago  Maggiore  ;  la  sua 
situazione  lo  fa  essere  mercantile, 
ed  è  dist.  7  I.  da  Novara,  e  il 
da  Milano. 

Sestola  bor.,  ed  in  passato  for- 
tezza del  reg.  d'  It.  (Panaro)  nel 
Frignano,  e  nell'  ex-due.  di  Mo- 
dena ,  da  dove   è   dist    8   1.   al  S. 

Sestra  (il  grande)  o  Sestra- 
Parigi  città  rovinata  d'Af. ,  po- 
sta all'  imboccatura  dell'  Estravos. 
Long.   O.    io     ao  ;  lat.   4,  55. 

Sestra  (  il  pie.  )  città  grande 
e  molto  commerciante  d'Af,  posta 
al  S.  di  Sestra  il  grande;  essa  fa 
un     rilevante    traffico  sulla     costa 


di  Malaguetta  ,    in  pepe 


di    Gui- 


Sestri — di—- Levante,  Tignila 
antica  e  pie.  città  d'It.  (Genova) 
nell'  ex-rep.  Ligure  ,  e  nella  ri- 
viera di  Levante;  ha  un  pie  por- 
to, è  la  residenza  del  vesc.^  di 
Brugneto,  ed  è  dist.  io  1.  all'È, 
da  Genova.  Long.  27,  4,  lat  44,  3a. 

Sestri — dì — Ponente,  Sextum 
grosso  bor.  d'It.  (Genova)  nell'ex- 
rep.  Ligure,  posto  lungo  la  spiag- 
gia del  Mediterraneo ,  in  un  sito 
delizioso,  adorno  d'ameni  giardini, 


ove  gli   agrumi    d'  ogni  sorta   pro- 
frumento ,     riso  ,     segale  ,     grano  ||  fumano    p  aria.   Sonovi    delle  fab- 

e    di     tele  da 


turco  ,   cani 


apa  ,  Imo  ,    seta  e  vino  jj  briche    di     sapone 
jccellente,  e  tutti  questi    prodotti  jj  veiCj   fid  è    &ist.  due  1.  all' O.  da 
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Canova.  Long.  26,   3o;  lat.  44>  2^.  •  tenevanc 

Setia,  Citlieum  città  posta  sul- 
la costa  sett.  dell'  is.  di  Candia  , 
che  ha  un  vesc.  greco,  ed  è  dist. 
37  1.  all'  E.  da  Candia.  L'  antica 
jnont.  detta  Dictoous  mona  ,  che 
porta  ora  il  nome  di  Setia,  è 
poco  lungi  da  questa  città. 

Setina  v.  Atene. 

Setledje,  Saranga,  Zardrus  fi. 
dell'  Indostan  ,  il  più  orient.  del 
Pange-Ab  ;  sorte  dai  monti  di 
Ghaloor  ,  riceve  il  Biah  s  e  va  a 
gettarsi  nell'  Oceano  Indiano. 

Sette-Comuni  (i)  antica  e  pie. 
rep.  d'  It.  ,  che  si  componeva  di 
ri  grossi  bor.  situati  sulle  mont. 
del  Vicentino  ,  alla  frontiera  del 
Tirolo.  Il  capo  luogo  era  Asiago  , 
che  unito  ad  Enega  ,  Foza  ,  Ro- 
viana  ,  Gellio  ,  Lusiana  e  Rozzo 
formava  il  corpo  intiero  ,  che 
ad  onta  d'  essere  tra  due  potenze, 
come  erano  la  rep.  veneta  e  l'Aust., 
ei  è  sempre  conservato  indipenden- 
te sino  al  1797.  Questa  rep.  aveva 
le  proprie  e  particolari  sue  leggi; 
i  suoi  abitanti  discendenti  dai 
cimbri ,  di  cui  conservano  tuttora 
la  lingua  e  la  vita  pastorale,  sce- 
glievano fra  di  essi  gli  annuali  am- 
ministratori. Ora  questo  paese  è 
unito  al  reg.  d'  It. ,  e  fa  parte 
del  dipart.  del  Bachigliene  ;  il 
suo  principal  traffico  consiste  nel 
prodòtto  delle  numerose  greggio 
che  vi  si  allevano  ,  da  cui  gli 
abitanti    ritraggono   il   loro  vitto. 

Sette-Isole  gruppo  di  7  pie. 
js.  dell'  Oceano,  poste  tra  Brest 
e  s.  Malo  ,  al  N.  della  città  di 
Treguier  ,  e  dist.  2  1.  dalla  costa 
sett.   della  Brettagna. 

Sette-Isole  o  Isole  Ioniche 
nome  che  di  recente  si  è  dato  alle 
«7  is.  ,  di  Cor  fu,  Pcxo,  s.  Maura, 
Ce  f aloni  a,  Theaki,  Zante  e  Cerigo, 
a  cui  vanno  unite  altre  pie.  iso- 
lette che  ne  dipendono  ;  esse 
sono  poste  all'  entrata  del  mar 
Adriatico,  e  formano  come  i  posti 
avanzati  delle  prov.  Illiriche  e 
flel  reg,  d'  lt.     Queste    is.    appar- 


SET 

U'  ex 
lopo 


ep.  veneta  ,  • 
nel  1797,  dopo  che  i  fr.  occupa- 
rono Venezia  ,  se  ne  impadroni- 
rono con  i5oo  uomini,  e  colla 
pace  di  Campo-Formio  loro  ne  fu 
confermato  il  possesso;  allora  ven- 
nero queste  is.  costituite  in  rep. 
indipendente  ,  sotto  il  nome  di 
rep.  delle  sette  isole  ,  e  garantita 
dalla  Fr.,  dalia  Russia  e  dal  Turco. 
Dopo  essendo  nate  dellp  differenze 
tra  i  componenti  questa  rep.  ,  la 
Russia  nei  1799  so*t(>  il  prete- 
sto di  protettrice  vi  mandò  delle 
truppe  e  dei  ministri  ,  che  ter- 
minarono col  renderla  proprietà 
di  quel!'  imp.  ;  e  ciò  fu  sino  alla 
pace  di  Tiltftt,  allorché  vennero  re- 
stituite alla  Fr.  ,  alla  quale  ap- 
partengono tuttora.  La  situazio- 
ne di  queste  is.  è  molto  van- 
taggiosa, comandando  l'entrata  del 
golfo  Adriatico  ;  il  loro  clima  è 
delizioso  quanto  quello  della  Si- 
cilia e  di  Napoli  ,  e  sebbene  il 
territorio  sarebbe  atto  alla  più 
florida  agricoltura  .  pure  questa 
vi  è  totalmente  trascurata  ,  e  gli 
abitanti  sono  obbligati  a  far  ve- 
nire il  grano  della  lVIorea.  Ab- 
bondano però  d'agrumi,  olive,  vi- 
no, e  della  tanto  considerata  pie, 
uvetta  che  si  fa  seccare,  ed  è  co- 
j  nosciuta  sotto  il  nome  d'uva  pas- 
!  sa  0  uva  (U  Corinto  ,  delia  qua- 
le si  fanno  delle  spedizioni  rag- 
guardevolissime ,  specialmente  per 
r  Ing.  La  totale  nopolazione  del- 
le sette  is.  ascende  a  170,000 
abitanti  ,  composti  di  greci  ,  it. 
ed  ebrei  ,  i  quali  si  occupano, 
quasi  tutti  nel  commercio  dei  pro- 
dotti naturali  ,  e  trascurano  af- 
fatto le  manifatture  e  l'industria, 
procurandosi  da  Venezia  tutto  ciò, 
che  loro   abbisogna. 

Settenil  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Granata  ,  posta  sopra 
un'  eminenza,  e  in  una  situazione 
deliziosa  ,  dist.  18  I.  al  N.  da 
Gibilterra. 

Sette-Sorelle  (  le  )  gruppo  di 
7  pie,  is.  nel  mar  Pacifico  ,  posta 
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*1  N.  E.  dello  Spitsberg,  le    quali  .  tre  ,    e    n    al  S.  E.   da  Chàteau- 

formano  la    regione  più  sett.,  a  cui  ;j  roux. 

siasi  fin  qui  peuetrato.  j      Severac-tl-Castello   pie.  città 

Sette-Tobbi  v  Costantinopoli.  ;j  di   Fr.    (  Aveyvon  )     nel     Roergio  5 

Sèttimo-Vistose  ber.  del  Pie-  Ivi  si  contano    an3    abitanti,    edl 
monte    (Dora)  ,     posto     sopra     una  A  è   dist.  4  1    al   JS.   dà   Alilhaud. 
collina;    è    capo  luogo   del  canto-;!       Severe  forte   di   Fr      (Charente} 
ne,  ed  è   dist.   a   1.   al  N.  da  Ivrea,  ì  nell'Angomese  ,    e  nel  cantone   di 
e    11    al   J.  £    da  Aosta.  j  Jarnac  ,     ove     si     vede     un  antico 

Setubal  baja  famosa  doi  Portog.  <  campo  romano  ,  capace  per  con- 
sulle di  cui  rive  sonovi  5oo  sa- j:  tenere  io  000  uomini;  esso  è  qua- 
line  in   piena  attività.  idrato  peifetto  ,   molto  ben   eonser- 

Seiuvai.  o  s.  Lbes  ,  Sostobris  <  vato,  vedeudovisi  ancora  dei  bagni., 
citrà  fotte  e  considerabile  del  j  Severia  ,  Severia,  prov.  della, 
Portog.,  posta  all'imboccatura  del  li  Russia  pur.,  che  ha  titolo  di  duc.5 
Zadaon  ,  in  un  territorio  fertile  |l  essa  confina  al  N.  coi  due  di  Smo- 
di frumento  ,  vino  eccellente  e  j  lensko  e  di  Mosca,  all'È,  col  princ. 
frutta.  Questa  città,  che  fa  parte  ;l  di  Vorotenski  e  col  paese  dei  co- 
deli'  Estremadura  ,  fu  quasi  rovi- ij  sacchi  ,  al  S.  col  paese  dei  00- 
nata  dal  terremoto  del  1755,  ma  R  sacchi,  ed  all'O.  col  due.  di  Czer- 
poco  dopo  ristaurata  ,  ed  ora  vi  )|  nikow.  Il  suo  territorio  è  un  paese 
si  contano  12,000  abitanti  ,  ha!  tutto  coperto  di  boschi,  e  dalla 
un  buonissimo  porto  di  mare  di-  :  parte  m-rid.  una  seda  selva  ha  a^, 
feso  dal  forte  s.  Giacomo  ,  fa  un  «  1.  tedesche  di  lung4  La  sua  cap. 
considerabile  traffico  col  vino  che  jj  è  Novogorod-Sewerskoy. 
raccoglie  nel  suo  territorio,  e  col  I;  Sevebina  (s.)  Sìberina  pie.  cit— 
sale  che  producono  le  vicine  sue  [ita  episc.  d'It.  nel  rag.  di  Napoli, 
saline.  Ne'  suoi  contorni  si  sco-  j!  e  nella  Calabria  ultt  r.  ,  posta  so- 
persero  ,  non  è  molto,  delle  gran-  ■  pra  una  scoscesa  rupe,  prossima  al 
diose  rovine  d'  edifizj  ,  ed  altri  I,  fi.  Netoj  è  dist.  3  L.  dal  mare,  18 
monumenti  antichi.  Setuval  è  la  }i  al  S.  E.  da  Rossano,  e  i5  al  S. 
patria  di  Michele  Vasconeellos  ,  4  E.  da  Cosenza.  Long.  3/j.,  55;  lat. 
ed  è  dist.   7  1,   dal  Tago  ,   9   al  S.  ''  ' 


E.  da  Lisbona  ,  e  20  all'  O.  da 
Evota.   Long.  9  ,   £4  ;   lat.  38,   a6. 

Sevastopoli  v.  Sebastopoli. 

Sevenbergh  pie.  città  d'Olan. 
(Bocche  d*l  Reno)  ,  ove  F  am- 
miragliato di  Rotterdam  aveva  un 
Ufficio  ;  è  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Breda. 

SeVENEOBGH    V-    SUEVENBORG. 

Seven-  Fuori  bor.  dell'  is.  di 
Corsica  (  Corsica  )  ,  prossimo  a 
Vico. 

Sevenne  v.  Cevenne. 

Sevenwoldeno  Se veìstwald  con- 
trada dell' Gian.,  una  delle  quat- 
tro parti  dei  la  Frisia,  di  cui  Sloo- 
ten   era   la   capitale. 

Severa  (s.)  bor.  di  Fr.  (Indra) 
nel  lierrì  ,  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.   3  1.  e  mezzo  da  Chà- 


39,  io. 

Severino  pie.  città  della  Vala- 
chia  ,  posta  sul  Danubio  ,  che  fu 
fondata  dall'imp.   Severo. 

Severino  (s.)  bor.  di  Fr.  (  Gi- 
ronda),  di=t.  9  1.  al  3..  da  Angou- 
lème. 

Severino  (s)  pie,  città  episc. 
del  reg.  d'Ir.  (Tronto)  nell'  ex- 
Marca  d'Ancona  ,  posta  tra  due 
colline,  e  sul  fi.  Potè  nza  ;  essa  è 
la  patria  di  Cacciahupi  ,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  O.  dd  Tolentino, 
5  al  N.  E.  da  Camerino,  e  io  al 
N.  O.  da  Fermo.  Lonjj.  3o,  5i,  aoj 
lat.  43,   14,    17. 

Severino  (s.)  pie.  città  d'It.  nel 
reg.  di  Napoli ,  e  nel  princ.  citer., 
prossima  al  fi.  Sarnon  ;  essa  ha 
dato  il  nome  ai  prin#.  di  s.  Seve- 
rino, ed  è  dist.  a  i.  al  N.  da  Salerno. 
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Sevf.RN  (il  forte)  forte  dell'Amer. 
Sett.  nel  Canada  ,  posto  sulle  co- 
ste della  baja  di  Hudson,  e  al- 
l'imboccatura d'un  gran  fi.,  che 
sembra  sortire  dal  lago  Wenipeg; 
quivi  gì'  ing.  mantengono  una 
guarnigione,  essendo  uno  dei  pun- 
ti, ove  i  selvaggi  vengono  a  cam- 
biare le  pelliccerie  contro  generi 
d'Eur. 

Skverna  ex-abb.  di  benedetti- 
ni, nel  reg.  di  West.,  e  nel  princ. 
di  Minden. 

Severo  (s.)  ,  Seorropolis  pie. 
città  episc.  e  ben  popolata  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nella  Capita- 
nata, posta  in  una  bella  pianura, 
e  dist.  n  1.  all'O.  da  Manfredo- 
nia, e  3o  al  N.  E.  da  Napoli. 
Long.   32,   59;     lat    41,  40. 

Severo  (s.)  bor.  di  Fr.  (Calva- 
dos) nella  Normandia,  eh3  era  in 
passato  una  abb.  di  benedettini; 
ora  è  capo  luogo  del  cantone,  ed 
è  dist.  a  1.  e  mezzo  all'O.  da  Vi- 
re,  e    16  al    S.  O.  da  Caen. 

Severo-Capo  (s.)  o  Monte  Adour, 
Severopolis  città  di  Fr.  (Lande)  nel- 
la Guascogna,  posta  sul  fi.  Adour; 
e  capo  luogo  d'una  sotto  prefett., 
lia  un  trib.  di  prima  ist.  ,  vi  si 
contano  58oo  abitanti  ,  ed  il  suo 
principal  commercio  consiste  in 
vino,  acquavite  e  cuoj  .  che  vi  si 
preparano  alla  per+ezione.  Essa  è 
dist.  3  1.  al  S.  S.  O.  da  Mont- 
de-Marsan,  8  all'  E.  da  Dax,  6 
al  N.  O.  da  Aire,  26  al  S.  q. 
E.  da  Bordeaux,  e  174  al  S.  q. 
O.  da  Parigi.  Long.  16,  5o;  lat. 
43,  45. 

Severo-db-Ruspan  (  s.  )  nome 
di  due  pie.  città  di  Fr.,  una  (Al- 
ti Pirenei)  dist.  2  1.  al  N.  da 
Tarbes,  e  l'altra  (  Gers  )  nell'A- 
starac. 

Sevestria  città  d'As.  sulla  co- 
sta della  Caramania,  e  nella  Na- 
tòlia ,  situata  tra  Scalemure  e 
Tarsa. 

Sevka  (  la  )  nome  di  due  fi.  di 
Fr.  ,  che  distinguonsi  coi  nomi  di 
Sevra-Nantese    e   di    Seora-Nior' 
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tese.  La  prima  ha  origine  a  Par- 
thenay  nel  Poitù  ,  e  va  a  gettarsi 
nella  Loira  a  Nantes  ;  la  se- 
conda ha  la  sua  sorgente  lungi  3 
1.  da  s.  Maixent,  passa  da  Niort, 
ove  comincia  ad  essere  navigabile, 
e  va  a  perdersi  nell'  Oceano  At- 
lantico ;  questi  due  fi.  bagnano  il 
dipart.   a  cui   danno  il  nome. 

Sevre  (dipart.  delle  due)  dipart. 
di  Fr.  ,  che  si  compone  d'  una 
terza  parte  del  Poitù  ,  e  d' una 
porzione  della  Saintonge  ;  il  capo 
luogo  della  prefett.  è  Niort  ,  ha 
4  circ.  o  sotto  prefett.  ,  e  sono 
Niort  ,  Bressuire  ,  Melle  e  Par- 
thenay  ,  3r  cantoni  o  giudicature 
di  pace  ,  ed  il  vesc.  e  la  corte 
imp.  .sono  a  Poitiers.  La  super- 
ficie di  questo  dipart.  è  di  4*5  1. 
quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  242,000  abitanti.  Il  suo 
territorio ,  che  viene  attraversa- 
to da  una  catena  di  colline  co- 
perte di  selve  ,  è  peto  fertile  e 
ben  coltivato,  ed  abbonda  di  fru- 
mento e  legumi,  eccellenti  vini  , 
lino  ,  canapa  e  saporita  frutta  ; 
ha  delie  pingui  praterie ,  ove 
si  alleva  molto  bestiame  ,  parti- 
colarmente degli  ottimi  muli.  Nella 
parte  montuosa  è  ricco  di  miniere 
di  ferro  ,  antimonio  ,  petrolio  e 
stagno  ,  come  pure  se  ne  ricava 
molto  legname  da  fabbrica,  e  per 
la  costruzione  navale.  Il  suo  com- 
mercio principale  consiste  nei  pro- 
dotti del  suolo,  ma  ha  pure  delle 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  ,  ber- 
rette e  siamesi. 

Sevres,  Sevre  o  Seve  pie.  città 
di  Fr.  (Senna  e  Oisa),  posta  sulla 
Senna;  è  capo  luogo  del  cantone, 
e  vi  si  contano  2700  abitanti. 
Essa  è  importante ,  tanto  per  la 
sorprendente  fabbrica  imp.  di  por- 
cellana, ove  si  fanno  le  più  belle 
porcellane  del  mondo,  quanto  pe>r 
i  le  altre  di  terraglia  bianca  alla 
prova  del  fuoco ,  di  cristalli  ed 
indiane  che  vi  sono  ,  che  la  ren- 
dono assai  mercantile,  e  a  ciò  ac- 
coppia   un    traffico    importante  di 
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Essa  è  diòt.  a  1.   all'È,    da  j  nel   Bugey,  posta  sul   Rodano  cTi« 


Ve  sailles. 

Seukre  pie.  città  di  Fr.  (Costa 
d'  Oro)  nella  Borgogna  ,  che  fu 
eli  a  ■  ita  S  //  sarde  ti  al  :6ao  sino 
a;  1791»  >  nella  qnal  epoca  ri 
prese  il  suo  antico  nome.  Essa 
è  posta  sulla  riva  sinistra  nMLi 
Sauna,  è  capo  luogo  del  cantone. 
vi  si  contano  3aoo  abitanti  ,  e  fa 
un  ragguardevole  commercio  colla 
navigazione  della  Saona ,  ed  un 
altro  ancor  considerabile  in  vini 
colla  Svizzera.  È  dist.  6  1.  all'È, 
da  Beaune,  3  al  S.  O.  da  s.  Gio. 
d»  Losnes  ,  8  al  S.  da  Digione  , 
8  al  N.  E.  da  Chàlons  ,  e  3a  al 
N.  da    Lione. 

Seusk  città  episc.    della    Russia 


a  divide  ,  e  situata  in  un  ter- 
j  ri  torio  ove  abbondano  le  minier» 
d'  asfalto  e  di  catrame  minerale. 
La  parte  di  questa  città  posta  al 
di  là  del  fi.,  che  è  ove  il  Rodano 
comincia  ad  essere  navigabile,  era 
stata  ceduta  dalla  Fr.,  colla  pace 
del  1760  ,  al  re  di  Sardegna.  Ora 
|  è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
coniano  a8oo  abitanti  ,  ed  il  suo 
principal  traffico  condiste  in  vino, 
sale  ,  e  nella  filatura  del  cotone. 
Essa  è  dist,  6  1.  al  N.  da  Belley. 
Long1.  a3  ,   3o  ;  lat.  45  ,   56. 

Seyssuel,     bor.     di     Fr.     (Isera) 

nel  Deificato,  dist.  r  1.  da  Vienna. 

Sezanna  ,     Sezrtnna     pie.    città 

di   Fr.   (Starna)    nella  Bria,   ed  ai 


par.  ,    posta     sul  fi.    Sosna;   essa  fa  li  confini     della    Sciampagna,    posta 

£arte   del    governo   d'  Orel  ,  è  ben  sul    ruscello  Auges,  e  in   una  bella 

fortificata  ,  ed  è  dist.    5o  1.   al  N.  1  e  fertile  pianura     Essa  è  capo  luo- 

O.     da     Kief,    e    a8  al    N.    O.   da  go  del  cantone,    e   vi    si  contano 

Belgorod.  Long.   3a,  4$;  lat.5a,  a8.  4^°°   abitanti  ;    sonovi  molte  fab- 

Sewer  fi.    «1  Irl.   nella  Momonia,  |  liriche    di    panni    ordinar]  ,     saje  , 

che  scorre  sino   a   Barou,   ove  fior-  l  berrette   e  delle  conce  di  cuoj,  dei 


ma  il  porto  di  Waterford. 

Sewesk  t.  Seusk. 

Sewi  antica  città  dell'  Indie  , 
posta  sull'Indo;  essa  è  l'antica  Mu- 
sìcanus    sottomessa  da    Alessandro 


quali  articoli  fa  un  ragguarde- 
vole commercio ,  e  a  ci©  unisco 
un  traffico  non  meno  importante 
di  grano,  vino  e  legname.  Questa 
città    è     dist.     io     1.    al    S.   O.   da 


il  grande.    Ora    è    la  cap.  del  go-     Epernay,   11    al  N.   O.  da  Troyes, 


verno  di  Siwan  ,  ed  è  dist.  00  1 
al  N.  E.  da  Tatta.  Long.  67,  io; 
lat.  26  ,  5. 

Seychelle  (is.)  v.  Sechelle. 

Seyda     pie.    città  di   Germ.   nel 
*xeg.  di   Sassonia,  la  quale  ha  sede 
nella   dieta  degli  Stati. 

Seytje  v.  Seide. 

Seydenberg  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Lusazia  super.,  che 
ha  molte  fabbriche  di  panni  ,  di 
cui   fa   un   ragguardevole   traffico. 

Seyne  ,  Scdena  pie.  città  di 
Fr.  (  Basse  Alpi  )  nella  Provenza 
super.,  posta  sopra  un  fi.  il  quale 
gettasi  nella  Duranza;  essa  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
a6oo  abitanti  ,  ed  è  dist.  8  1.  al 
N.  E.  da  Digne  ,  e  4  al  S  O 
da  Barcellonetta. 

Seyssel  pie.  città  di  Fr.    (Ain) 

Voi  ir. 


e  37  al  S.  E.  da  Parigi.  Long» 
ai ,  33  ;  lat.  48  ,  43  ,   17. 

Sezanna  bor.  d'It.  nel  Piemon- 
te (Po),  e  nell'ex-march.  di  Susa; 
esso  è  posto  al  piede  del  monte 
Ginevro ,  e  dist.  4  k  a^  -^*  ^a 
Brianzone. 

Sezza  bor.  d' It.  nel  Piemonte 
(Marengo);  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  dist.  3  1.  e  mezzo  al  S.  da 
Alessandria  ,  e  3  e  mezzo  al  N. 
p.   E.   da  Acqui. 

Sezza  pie.  città  d'It.  nelle  pa- 
ludi Pontine  (Roma)  ,  ove  si  ve- 
dono le  rovine  d'  un  tempio  di 
Saturno.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a  6000  abitanti  ,  e  ne'  suoi 
contorni  raceogliesi  il  miglior  vino 
dell'  antico  Lazio,  in  cui  consista 
il  traffico  di  questa  città,  che  è 
dist.  6  1.  e  mezzo  al  N.  O,  da 
sa 
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STevracina,  6  e  mezzo  al  S.  E.  da 
"Velbtri  ,  e   18  ai  S.  E.   da  Roma. 

Sfacia  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nell'  is.  di  Gandia  ;  ha  un 
jbuon  porto  ,  in  cai  si  fa  un  ri- 
levante commercio  di  cotone,  olio 
e  legname  ,  ed  i  suoi  abitanti 
sono  robusti  ,  intraprendenti  e 
commercianti. 

Sfax  o  Sfake3  grande  e  b-dla 
città  d  Af.  nella  reggenza  di  Tu- 
nisi ,  posta  in  un  territorio  deli- 
zioso ;  i  contorni  di  questa  città 
sono  coperti  d'  ameni  giardini  e 
di  ville.  I  suoj  abitanti  sono  per 
la  maìririor  parte    corsari  ,     e     ciò 


in  gran  pregio  presso  agli  antichi, 
conservarono  sempre  il  Imo  pre- 
gio. Nel  1734  fu  rovinata  da 
Se kac li- Nadir,  il  quale  non  vi  la- 
sciò che  de'  miseri  avanzi  ,  cui 
un  terremoto  nel  1760  terminò  di 
annientare,  colla  pe;dita  di  8000. 
abitanti.  11  conquistatore  ed  fr  ò 
una  nuova  città  dello  stosso  nome 
lungi  una  giornata  dalla  vecchia,; 
essa  pure  fu  presa  dai  ribelli  nel 
1766,  ed  affatto  distrutta  nel  1769, 
e  trasportati  gli  abitanti  nella  vec- 
chia, ove  nel  1771  eravi  una  mal 
fabbricata  città  della  figura  d'un, 
pentangono  allungato,  e  circonda— 


contribuisce    a    farla    essere  molto  I  to  da  mont.   dal  N.  all'  O.  ;    tutta 


commerciante,  mentre  raccogli 
dosi  quivi  i   loro  ladronecci 
chiama  molti   negozianti  eur.,    eh 
estraggono    dal     suo     porto     olio  , 
grano  ,     sena  ,    pistacchi  ,     datteri 
e  tele  ,     oltre    tutto    ciò  che  vi   si 
trova   derivante   dalle   prede.     Essa 


a  sua  popolazione     consisteva     in. 

ciò  vi  Jj  95o  famiglie  di   persiani  e  tartari, 

!  ed  altre  5©   d'armeni.  E^sa  è   dist. 

!  80  1.   all'È,   p.  N.    da  Erivan  ,    75, 

|  al  S.  E.  da  Teflis,  e  40  al  S.  S.  E.  da 

Derbend.   Long  46»  5o;   lat.  40,  5o. 

Shangallasi  (1)  negri  d'Af.,  che 


fu  bombardata  dai  veneziani  nel  1  discendono  dai  custriti  ,  e  che  a- 
?785,  ed  è  dist.  22  1.  al  S.  da  :'  lutano  l'Abissinia  infer.,  tra  i  gra- 
fcjuez  ,  e  i3  al  S.  O.  da  Africa.  I  di  12  e  i3  di  lat.;  il  loro  paese  è 
Long.   8,9;   lat.  35  I  delizioso,  il  suolo  assai  fertile,  pio- 

Sfetigrado,  Spheita  pie.  città  ;  ducendo  in  abbondanza  del  coto— 
della  Tur»  hia  eur.  nell'Albania,  |  ne  e  della  seta,  ma  però  il  fru- 
jposta  alle  frontiere  della  Mac  e-  i  mento  ed  i  legumi  non  vi  allir 
donia.  J  guano;  ciò   fa  che  questi    negri,  che? 

Shaftsbury     o     Schaftsbury  ,  jj  non    hanno     dimora    fissa ,    e    vi- 

j  vono  nell'  estate  sop*a  gli  albe- 
!  ri  coperti  di  pelli  ,  e  nel  tempo 
;  delle  pioggie  nelle  caverne  del- 
;  le  mont.  ,  si  nutrono  di  ciò  che 
j  producono  le  loro  mandre  e  la, 
I  caccia. 

Shanngn  fi.  il  più  considerabi- 


le d'Iti.,  che  ha  origine  nelle  pa-s 
ludi  d'Alien  e  nella  cont.  di  Lei- 
trim;   esso  scorre  dal  N.  al  S.,  ed 


Septonia  borg.  d  Ing.  nella  cont. 
eli  Dorset,  che  es^o  pure  ha  il  ti- 
tolo di  cont.  ;  in  passato  era  im- 
portante, ma  ora  è  molto  decadu- 
to, manda  due  deput.  al  pari  .  ed 
£  dist.  3a  1.   al  S.   O.  da  Londra. 

Shahab  bella  città  d'As.  n<  Ila 
Arabia  F  lice,  posta  all'entrata  del 
mar  Rosso  ,  i  di  cui  abitanti  sono 
.molto  civilÌ2zati    Long.  66;  lat.  i/[. 

Shahs  v.  Sirr. 

Sh  ama  kia  città  d'As  nella  Oeor-  j  Lougli-Ree  e  di  Lough-Derg,  da 
già  persiana  ,  posta  in  un  torri-  j  dove  sortendo  scorre  al  di  sotto  di 
torio  feitile  ,  ma  incolto  ,  e  cap  |j  Limerick,  e  dopo  un  corso  di  5q 
della  prov.  del  Shirvan.  Questa  il  1  va  a  gettarsi  per  una  larga  im- 
cii  rà  è  interessante  per  le  sue  vi-  |  bocc  atura  in  un  golfo  dell  Ocea- 
cende  :  e^sa  faceta  parte  dell  an  ji  no  Atlantico.  Questo  bel  fi.  era  in 
tica  Media,  alloia  era  florida  e  coni-  li  passato  interrotto  nella  sua  navi- 
merciaut-,  e  le  su-  fabbrich-  di  il  gazione  ,  da  una  catena  di  scogli 
Stoffe  di  seta  e  cotone,  eh    erano  jj  che  1  attraversavano  in  tutta  la  5Vfà 


attraversa  i  duf 


gran 


laudi 


dì 
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lung  ,  ed  al  S.  di  Killalow;  ma  si 
è  rimediato  a  quest'  inconvenien- 
.  diante   la  costruzione    d    un 

canale,  che  ha  reso  la  sua  navi- 
gazione diretta  e  Panile. 

Sh.\N-SÉe  prov.  della  China,  po- 
t  i  a'I  E.  di  quella  di  Shen-Sée. 
11  suo  territorio  è  rompono  di 
belle  pianure,  «he  abbondano  di 
molto  frumeuto  e  d  uva  «-f^eli'.-rite, 
e  di  inout.  ove  sonovi  d  iU-  rave  di 
■mio  marmo,  di  dia. prò.  r  di 
una  '-erta  pietra  turchina,  che  ma- 
cinata serve  per  colorir*  la  porcel- 
lana.  La  sua  cap.  e     a  a>-yu<ii-fou. 

Shaìst-  tunu  penisola  d'  As.  sul 
mar  Giallo  ,  che  forma  una  prov. 
della  China  ;  e**a  confina  all'  O. 
colla   prov.    di     Pé-che-lee    e     con 


Sheffield    città    ragguardevole 
d'Ing.  nella  cont.  di   Yorck;  l'im- 
portanza di   questa    città    consiste 
nella  quantità  di   fabbriche  di  col- 
telli ed  altre  manifatture  d'accia- 
jo,     che  si  fanno    tanto  nella  cit- 
tà quanto  in  tutta   la  cont.,  e  per 
cui  ottenne  una  privativa  dal  pari. 
I  sino     dal     i6a5  ,   ma  però    la     sua 
I  grandezza   comincia  dal    1716  ,   al- 
}  lorchè  il  fi.  Don  fu  reso  navigabile 
i  sino  alla  distanza  d'una  lega  dalla 
città ,   il    che  rese    più    facile      ed 
:  economica  la  spedizione  delle  sue 
!  manifatture  ,    e  se  ne  aumentò  lo 
j  tmercio  ad  un  grado  tale,  che  ora 
j  è  una  delle  più  ragguardevoli  cit- 
(  tà  dell'Ing.;   dall'  incremento  del— 
;  la    sua    popolazione     se     ne     vede 


parte    di    quello    di    ido-nan  ,    ed  j' l'influenza  ,  mentre    nel   i6i5  non. 


al  S.  con  quella  di  Kiang-nan  e 
col  mare.  La  di  lei  estensione  è 
immensa  ,  veti«ndo  calcolata  la 
sua  copulazione  a  24,000,000  di 
abitanti  ;  essa  è  bagnata  dal  ca- 
nale imp.  ,  e  da  vari  laghi  che 
abbelliscono  il  paese  «  fertilizzano 
le  '  ampagne  ,  le  quali  producono 
in  gran  copia  frumento  ,  miglio  , 
tabacco  e  cotone;  vi  si  allevano 
molti  bachi  da  seta  ,  e  da  un 
certo  bruco  naturale  ricavasi  del 
filo  consimile  alla  seta,  ma  molto 
più  ordinario  ,  di  cui  fabbrican- 
si  delle  stoffe  che  hanno  una  mag- 
gior consistenza  e  durata  delia 
seta  stessa.  Piovendo  di  rado  in 
questo  paese,  sono  di  sovente  espo- 
sti i  raccolti  ad  essere  devastati 
dalle  cavallette.  11  famoso  Coti- 
fuclus  era  nativo  di  questa  prov., 
la  di  cui  cap.  è  Tsi-nan-fou. 

Shapour,  Sapora  città  dell'In- 
do^tan,  nel  reg.  di  Berar,  e  nella 
prov.  di   Bahar  ;    essa  fa  un  cum- 


j  ascendeva  che  a  2000  abitanti,  e 
nel  1755  ne  contava  i3,ooo.  Nel 
T758  s'introdusse  in  questa  città 
la  fabbricazione  degli  oggetti  pla- 
quet  3  che  prosperò  in  modo  da 
influire  essa  pure  all'aumentazione 
degli  abitanti,  i  quali  nel  1798  era- 
no giunti  a  3o,ooo.  Ora  l'accre- 
scimento delle  fabbriche  è  tale  , 
e  lo  smercio  delle  loro  manifattu- 
re è  così  importante  per  tutto  il 
mondo  ,  che  vi  si  contano  45>ooo 
anime. 

Sheffort  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Bedford  ,  posta  in  mezzo  a  di- 
versi ruscelli  che  vanno  a  gettarsi 
nell'Ouse. 

Shehy  (le  mont.  di)  pie.  catena 
di  colline  d'Irl.,  che  s'  estendono 
al  N.  O.   della  baja  di  Bantry. 

Shelburne  città  della  nuora 
Scozia,  edificata  dai  realisti  ainer., 
la  quale  nel  1786  contava  9000 
abitanti,  ed  armava  3oo  bastimen- 
ti per  la  pesca  della  balena  e  dei 


considerabile     in     salnitro  j  baccalari.     Essa     è     dist.  6     1.     da 


ed   oppio.  Long.  97,50;   lat.  21.  3o. 

Shatpourta  catena  di  mont. 
dell' Industan,  che  s'  estende  tra  i 
fi.  Nerbadda  e  Taptea. 

Sheal  borg.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Durham  ,  che  ha  delie  ricche 
tftline  ne'  suoi  contorni. 


Annapolis. 

Shelfield  città  d'Ing.  nel  princ. 
di  Yorck,  nelle  di  cui  vicinanze 
sortovi  molte  miniere  di  ferro,  ed 
una  di  allume. 

Shen-See  v.  Chen-See. 

Sheppy,  Cvnvennos  is.  d'  Ing.  , 
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formata  «lai  fi  Medway,  nel  luogo 
ov  quesio  fi  si  divide  in  due 
laui  Essa  lia  7  1.  di  circuito,  è 
deliziosa  e  t'ertile,  e  la  su..  cap.  è 
Qr.et  nboroug, 

Shi  pton-Mallet  pie.  città  di 
»ng.  nella  cojit.  di  S'òmmerset  ,  è 
posia  sopì  a  una  collina  ,  e  sonovi 
molte  fabbriche  di  panni  che  ia 
rendono   mercantile. 

^HEBBURisr  città  d'  Ing.  nella 
coi't.  di  Dorset  ,  nella  eguale  so- 
novi molte  iabbiiche  di  thinca- 
glierie  ,  di  storte  di  lana,  td  un 
filaiojo.  Essa  fa  un  ragguardevole 
ti  attico,  tanto  nelle  proprie  mani- 
fatture ,   quanto  in    altre   merci. 

Shebeurme  città  d<  H'Amer.  sett., 
la  sola  che  trovasi  n'ilo  stato  di 
3S:antucket,  i  di  cui  abitanti  sono 
per  la  maggior  putte  quakeri,  che 
esercitano  la  professione  di  ban- 
chiere. Evvi  un  cast,  dello  stes- 
so nome  in  Jng.  nella  cont.  di 
Barcks  Eong.  oecid.  3,  17,  3o,  lat. 
61,  39,    2.5. 

?hkk:Sgam  ,  Shidamla  um  is. 
famosa  >i  li'lndostan  ,  formata  dai 
h.  Caveri  <  he  quivi  si  divide  in 
Vaij  rami,  per  poi  andare  ad  unir- 
si al  Tanjaour.  In  cjuest*  is  evvi 
un  magnifico  tempio,  ov*  si  vej.e- 
rauo  le  statue  di  Ruftrern  e  2^  is- 
chnou  i  quali  vengono  serviti  da 
un    infinità   di   monaci. 

bHERKEss  città  e  rad»  d' Ing. 
nella  cont.  di  Kent,  ed  ab  imboc- 
catura del  Tamigi.  Eong.  r8;  2.0; 
lat     5i  ,  a5. 

Shetland  v.  8chftland. 

Shields  pie.  cit  à  d  log.  nel- 
la cont  di  Northumb  rlai.d,  pros- 
sima ali  imboccatura  de!  fi.  Ty- 
ne  ;  è  dia  4  1.  all'È,  da  JNtw- 
caslle. 

ÌMimost  nazione  d'Af.,  the  abi- 
ta lungo  la  costa  d'Ajan  nel  rie— 
seito  del  ^atiahar,  e  sulle  alte  mont. 
dtll  Abissiiia;  qu  sti  popoli  sono 
di  coiore  olivastro  carico,  e  vivono 
facenilo  il  pastore  ;  essi  portanti 
a*  11  pianure  del  mar  Rovo,  al- 
lertili ie  pio^gie  hanno  fecondato 


i  pascoli  per  nutrii  e  i  loro  ajmeiM 
ti,  e  tornano  ri. .11  altra  parte  delie 
mont  ,  al!oi<  he  (pici  pascoli  sono 
divenuti  ti  •;  d.    d*  1   pari. 

MUKVAjs,  Sci  vania  prov.  d;  Per- 
sia, pOsia  lungo  la  Costa  i).  del 
mar  Caspio,  che  taceva  parte  del- 
l  antica  Aljaiua  Essa  vien  sepa- 
rala riail'Adeibijan  e  dal  Da^hts- 
fan,  dal  Jago  ri'Aial  e  rial  fi.  lvur. 
il  suo  teiritoiio  si  rompone,  di 
alte  mont.  sempre  coperte  di  ne- 
ve alla  cima  ma  che  alle  laide 
produ<  ono  molte  piante  medicina- 
li, e  di  piantile  abbondanti  di 
gelsi,  con  cui  allcransi  molti  ba- 
chi da  seta  ,  dai  quali  si  ritrae. 
la  più  bella  qualità  di  seta  della 
Peisia.  La  .Russia  invase  questa 
prov.  nel  1772,  e  ia  rendette  alla 
Persia  nel  1782.  La  sua  Cap.  è 
CE  am  alti. 

t?HBt  vrsBUEV,  Saìopia  bella  e  po- 
polata città  dTng.  uella  cont  di 
Shro.p,  di  cui  è  la  cap.;  essa  è 
posta  sopra  una  penisola  foimata 
dalla  Saverna  ,  è  ben  iahbricata, 
ed  ha  dei  begli  <  d .fizj  ;  il  suo  com- 
mercio è  assai  importante  ,  parti- 
colarmente in  panni  01  dinari,  es- 
sendo  il  depositi»  generale  eli  tutto 
quello  ch<  st  iabbv.ca  nella  cont. 
di  Montgomery,  ed  in  carni  por- 
cine, ta<  endone  delle  rilevanti  spe- 
dizioni  pei  tutto  il  ieg.  Manda  due 
d«-put.  al  pari.  ,  ed  *è  dist.  40  1. 
al  N.  O.  da  Londra,  e  3  al  N .  E. 
da  Montgomery.  Long.  i5  ,  io; 
lat     Ò2:   45. 

hHBoP  <  ont.  d  Ing.,  che  confina 
all'Ò.  col  p.inc  di  Galles,  al  N. 
colla  cout.  di  Chester,  all'È,  con 
quelle  di  Worcestei  e  di  Staftort, 
ed  al  S.  col  fi.  Tweda  ,  che  le 
serve  di  frontiera  colle  cont.  di 
Rado  or,  Herefort  e  Worcester.  La 
popolazione  di  questa  cont.  ascen- 
de a  107,639  abitanti,  ed  il  suo 
territorio  si  compone,  d'alte  mont. 
nelle  quali  il  ireddo  è  assai  sen- 
sibile, e  di  pianure  il  di  cui  cli-i 
ma  è  molto  temperato  ,  ma  però 
poco  fertili  j  ed  escluse  le  parti  Nv 


STA  *  t 

tod  E.,  che  producono  del  fiume  n- 
to  e  dall'orzo,  il  restante  oompo- 
riesi  di  pascoli  .  ove  peiò  alleva- 
si una  quantica  prodigiosa  di  pe- 
core, che  rendono  niulia  e  bdli->- 
kàraa  lana.  Le  sue  mont  abbonda- 
no di  miniere  di  piombo,  rame  , 
ferro  e  carboni  t'ossile,  e  q ne st' ul- 
time sono  coperte  di  uno  strato 
nerastro*  duro,  poroso,  e  pregno  di 
iu?a  (piantila  di  bitume,  ec-tilen- 
te .  preferibile  ai  catrame  per  ca- 
1  tare  i  bastimenti,  poiché  questo 
non  si  stacca, mai.  La  cap.  di  que- 
sta cont.  e  Shrewsbury 

Siacca,  Tli  rmce  Selinuntix  pio. 
citlà  d'it.  sulla  costa  S.  O.  della 
Sicilia,  e  nella  valle  di  Mazara  ; 
nelle  sue  vicinanze  souovi  i  fa- 
mosi ba^ui  di  s.  Galocero,  ed  è 
dist.  ir  !  ali  E.  p.  S.  da  Mazara, 
e  19  al  8.  p.  O.  da  Palermo.  Long. 
io,  /p3  ;   lat.   37,  34. 

Siam  (il  golfo  di)  golfo  dell'As. 
nell'Indie  ,  che  fa  parte  dtl  mar 
Pacifico  ,  nel  quale  trovanti  tre 
gruppi  d' is.  ,  chiamate  Puìo-  Con- 
dor ,  Pulo- l\'ay  e  Pulo-Timo:i. 

Siam  o  Mayjde  (il  fi.)  fi.  del- 
l'Indostan  ,  che  attiave-sa  l'  imp. 
Birmano  ;  la  sua  geografia  è  poco 
conosciuta 

Siam  ,  Siamum  reg.  d'As.  ,  che 
prima  dell'ingrandì  mento  dell'imp. 
Birmano  veniva  riguardato  come 
la  più  florida  e  principal  monar- 
chia dell'  Indie  al  di  là  del  Gan- 
ge ;  questi  nuovi  conquistatori  , 
avendo  anche  di  recente  invaso 
qualche  porzione  di  questo  reg.  , 
ciò  induce  dell'  incertezza  nel  de- 
terminarne l'estensione  ed  i  confini; 
non  ostante  seguendo  i  più  ac- 
creditati autori  9Ì  dia,  che  è  po- 
sto tra  1'  8.°  ed  il  20. °  grado  di 
lat.  N.,  e  tra  il  96. °  rd  il  101.* 
di  long,  orient.  Esso  confina  all'O. 
colla  penisola  di  Malaca  ,  al  S. 
qualche  possedimento  che  ancor 
gli  rimane  alla  frontiera  della 
prov.  di  Tanasserim  lo  fa  confi 
nare  coi  birmani  ,  al  N.  una  ca- 
tana di  mont.  lo  divide  dal  Pegù, 
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ed  all'È  confina  coi  reg.  di  Lào.« 
e  Camboge.  Riesce  diffi  il  il  de- 
finire i  primi  abitatori  di  questo 
pae86  ,  m  ntre  essendo  il  con- 
fronto delle  lingue  l'appoggio  prin- 
cipale per  determinare  le  indagi- 
ni, e  parlando  gli  attuali  abitanti 
uno  dei  dialetti  malesi  ,  lingua 
assai  poco  analizzata  per  fornire 
una  tegola  agli  osservatori  ,  noi 
non  abbi  imo  su  ciò  che  l'asser- 
zione di  Turpin  il  quale  supponej 
che  allorquando  i  birmani  deva- 
starono i  reg  di  P  gù  e  di  Laos, 
una  colonia  considerabile  di  quelli 
abitami  vi  siasi  stab  lira  ;  anche 
i  malesi  vi  hanno  degli  stabilimenti^ 
e  gli  antichi  re  vi  avevano  ina  guar- 
dia giapponese,  e  questa  circostan- 
za convalida  1'  idea  di  molti  sfo- 
rici ,  che  le  nazioni  orienta  i  co- 
municassero fra  loro,  mentre  adon- 
ta di  quanto  si  di  e  della  vietata 
emigrazione  dei  chinesi,  è  di  l'arto 
che  le  più  floride  coionie  sono  le 
loro.  Gli  att  lab  abitanti  di  questo 
reg.  chiamansi  fra  ioo  fai,  che  vuol 
dire  uomini  liberi,  ed  il  loro  reg. 
Meouang—Tai  o  reg.  degli  uomini 
liberi;  il  nome  poi  di  Sian  sem- 
bra gli  sia  stato  dato  dagli  eur. 
dopo  la  scoperta  dei  portog.,  chia- 
mando essi  questi  popoli  siotios 
d-ll  antico  nome  orient.  skam, 
Abb  ne  he  questo  paese  fosse  in- 
cognito all'  Eur.  sino  al  i5  °  se- 
colo ,  epo  a  in  cui  i  portog  né 
fecero  la  scoperta  ,  e  che  Man- 
dchlo  sia  stato  il  primo  a  compi- 
lare una  buona  relazione  del  reg. 
di  Siam,  in  seguito  di  molto  am- 
pliata   e     migliorila     dagl'i     autori 


fr.  ,  pure  secondo  1  più  classici 
autori  le  cognizioni  geografiche  di 
questo  reg.  rimontano  alla  più  re- 
mota antichità.  Semb.a  assai  fon- 
dato ,  che  i  siame.->i  non  siano 
che  i  sinoe  di  Tolomeo.  Cosmas 
detto  indicoplewtsr  dice  che 
sotto  l'  un,  di  Giustiniano  le 
sette  di  si'ioe  erano  trasportate  a, 
Taprobana:  che  è  l'is.  di  Geilan  , 
ed  aggiunge  ,    che    quest'  Ì3.  è  a« 
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tm'  egual  distanza,  tanto  dal  golfo 
Persico  ,  quanto  dal  paese  dei 
sinoe  ,  ciò  che  è  positivamente  di 
Siam.  La  storia  di  questo  reg.  è 
tm'  ammasso  di  favole,  attribuen- 
dosene il  principio  alla  sparizio- 
ne del  legislatore  Boudh  ;  secon- 
do Loubere  il  primo  re  fu  nel- 
l'anno i3oo  dell'era  di  que'  popo- 
li ,  o  1'  anno  766  dell'eia  cristia- 
na. Le  epoche  dopo  la  scoperta 
dei  portog.  non  sono  che  rivo- 
luzioni e  guerre  coi  re  vicini  ; 
Turpin  ,  che  ne  narra  la  storia 
sino  al  1770  ,  dice  che  la  con- 
quista della  maggior  parte  del 
Siam  fatta  dai  biimani  dipendet- 
te dalla  guerra  dell'elefante  bian- 
co, che  avendo  il  re  di  Siam  ri- 
fiutato nel  i568  il  tributo  di  due 
di  questi  animali  al  re  di  Pegù  , 
ciò  causò  urta  guerra  sanguinosa  , 
nella  quale  restò  soccombente,  e 
che  in  seguito  ,  avendo  fatto  un 
simile  rifinto  all'imp.  dei  birmani, 
gliene  derivò  una  nuova  guerra  che 
deteriorò  d'assai  i  suoi  stati.  j>fel 
1754  un  giardiniere  ,  eletto  re  di 
Siam  dai  birj»ani,  ebbe  tanto  ta- 
lento di  sottrarre  i  suoi  compa- 
triota dal  giogo  dei  peguviani  ; 
ma  dopo  la  sua  morte  ,  avendo  il 
re  di  Siam  protetta  la  ribellione 
d'  un  governatore  birmano  ,  si 
riaccese  la  guerra  tra  queste  due 
«azioni  ,  ed  il  dì  io  genn.  1765 
i  birmani  presero  Margui,  e  dopo 
aver  messo  tutto  il  reg.  a  fuoco  e 
a  sangue  ,  il  dì  7  settemb.  1766 
s'  impadronirono  d'una  torre  lungi 
xin  quarto  di  1.  dalla  cap.  ,  che 
fu  es«a  pure  presa  d  assalto  il  dì  8 
apr.  1767;  appena  però  i  birmani 
ebbero  soggiogato  questo  paese  l'ab- 
fcandonarono  ,  condurendo  prigio- 
niere il  re  e  tutta  la  famiglia 
reale.  Tosto  partito  il  nemico ,  i 
siamesi  si  scelsero  per  loro  capo 
tra  ufficiale  chiamato  Paìa-Thae  . 
che  pose  lo  stato  in  un  piede  di 
difesa  tale  da  poter  far  fronte 
ai  nuovi  attacchi  dei  nemici.  Que- 
sto reg.  è  diviso    in    dieci  prov.  3  i 
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che  sono  Supthia  ,  Bancok  ,  Trft- 
celon  ,  Pipli  ,  Camp hina  Rappri  , 
Tanasscrìm  ,  Ligor  ,  Cambouri  e 
Concaccrna;  queste  prov.  vengono 
amministrate  da  altrettanti  gover- 
natori che  dipendono  dal  re  ,  il 
quale  è  un  perfetto  despota,  e  te-* 
muto  al  segno  che  vien  onorato» 
come  una  divinità.  11  trono  è 
ereditario  nei  figli  maschj ,  e  le 
leggi  di  questo  paese  sono  seve- 
rissime. La  statistica  del  reg.  di 
Siam  è  anch'  essa  molto  dub- 
bia ,  ma  Lo  uh  ere  assicura  ,  che 
la  sua  popolazione  non  oltrepassa 
r,()oo,ooo  abitanti  ,  i  quali  se- 
no pie.  di  statura  ,  ma  ben  fatti  j 
il  loro  colocito  è  un  bruno  ros- 
siccio ,  la  forma  della  testa,  ed 
i  lineamenti  della  figura  sono  sin- 
golari, e  per  gli  eur.  molto  brut- 
ti ,  avendo  la  faccia  lunga  ,  la 
fronte  stretta  e  puntata  ,  la  som- 
mità delle  guance  molto  promi- 
nente ,  e  per  conseguenza  gli  oc- 
chi incassati  ,  ed  il  bianco  del- 
l' occhio  giallognolo  ,  la  borea 
assai  grande  ,  le  labbra  grosse  e 
pallide ,  ed  usano  di  annerirsi  i 
denti  col  betel.  Il  loro  vestimento 
è  leggierissimo,  ed  il  clima  li 
dispenserebbe  anche  da  questo  } 
sono  agili  ,  molto  bravi  nei  giuo- 
chi di  forza  ,  e  per  ballare  sulla 
corda  ,  facendo  dei  balli  panto- 
mimi, dei  quali  prendono  i  soggetti 
dalla  loro  mitologia;  generalmente 
gli  uomini  sono  poltroni  ,  ed  api 
passionati  pei  giuochi  d'  azzardo  , 
e  le  donne  all'incontro  attive  fa 
industriose  ;  fra  loro  è  ammessa 
la  poligamia  ,  ed  i  matrimonj  si 
fanno  senza  formalità  pubblica* 
Questo  stesso  autore  asserisce,  che 
il  re  non  ha  altra  truppa,  che  la 
sua  guardia  ,  e  Mandelslo  all'  in* 
contro  fa  ascendere  la  sua  ar* 
mata  a  60,000  combattenti  ,  ol- 
tre 3  a  4000  elefanti  accostumati 
per  la  guerra.  La  marina  vi  è  nu- 
merosa, componendosi  di  bastimen- 
ti di  varie  grandezze,  e  fra  questi 
qualcun^  #    riccamente  guai  sito  J 
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«n^t  a  è  anche  ben  addestrata, 
avendo  delle  frequenti  battaglie 
navali  coi   birmani  ,   ed  il   gran   fi. 


Gange  ne 
uinato.  Si 
ndi  te 


il.  11"  [ndie  al  di  là  del 

fu  inulte  volte  insang, 
ignorano  assolatamente  le  r 
di  questo  reg.  ,  mentre  i  due  ci- 
dano  di  diverse  ini— 
dia  determinare.  I 
usi     e    la     i eli 'ione 


tati  autori  i>a 
poste  senza  n 
costum*  i     gli 


d-d     siamesi    sono    eguali   a  quelli 
dt  11'  Indostan  e   della    China.     La 
loro  lingua  ,     abbenchè    sia     deri- 
vante dal   malese  ,     è    però    singo- 
lare;  essa     ha    37     consonanti,  le 
■Vocali  formano  un'  alfabeto  a  par- 
te, ed  usano  le  due   lettere  R  e  W 
che  i  cliinesi   non   hanno  ;   la  loro 
pronunzia  è  una  specie  di   canto  , 
e  non    hanno    né    inflessioni  ,     né 
nomi  ,   né  verbi  ;     siccome  la  base 
della  lingua  discostasi  d'assai   dalle 
eur.,  così  le  traduzioni   si   rendono 
d'  una  difficoltà    somma  ,    essendo 
amlie     le     parole    monosilìabe  co- 
me nella   lingua  ehinese.   Il  terri- 
torio  di  questo  reg.  ,   che  si   com- 
pone d'una  larga  valle  ,  posta  tra 
due  alte  catene    di    mont.  ,     asso- 
miglia all'  Egitto  ;   ma  i  suoi  abi- 
tanti trascurando  l'agricoltura  non 
coltivano  che  lungo  i  fi.  ,     ove    le 
terre  sono  assai     grasse  ,     e     quivi 
seminane     il     riso  ,     che     produce 
in    gran  quantità  ,  ma  il  frumen- 
to   vien     coltivato     nelle    terre     al 
coperto  delle    inondazioni  ,     ed    il 
grano  turco   ne'  giardini.  Le  mont. 
sono    coperte  di  boschi    primitivi, 
ma    il     suolo  è    arido.   11     clima  è 
co^ì  delizioso  ,  che  se  questo  pae- 
se  non    venisse     oppresso    dal   dis- 
potismo    che      lo     governa    sareb- 
be uno     dei    più    belli    del     men- 


ci pai  suo  fi.  è  il  Meinam  ,  le 
catene  di  mont.  che  lo  circon- 
dano abbondano  di  miniere  ,  av- 
vene  qualcuna  d'  oro  ,  ed  alcune 
d'  oro  e  rame  misto ,  ma  le  più 
ricche  ed  importanti  ,  e  che  for- 
mano un  ramo  raggUardeVolè  di 
commercio  per  gli  eur.,  sono  quelle 
di  piombo  e  di  stagno  ;  un  altro 
articolo  pel  commercio  sono  le 
pelliccerie,  che  si  ritraggono  dalla 
caccia  nelle  foreste  ,  ove  abbon- 
dano gli  elefanti  ,  rinoceronti  , 
bufali  ,  daini  ,  cignali  ,  tigri  0 
seimie  in  gran  quantità.  Fi  a  le 
molte  is.  tributarie  di  questo  reg. 
Junkseylon  è  la  più  ragguarde- 
vole.   La  cap.  è  ciani. 

Siam  o  Juthia  ,  Juthià  grande 
e  celebre  città  d'As.,  cap.  d^l  reg. 
dello  stesso  suo  nom^  ,  edificata 
sopra  un'  is.  formata  dal  fi.  Mei- 
nam. All'epoca  in    cu?  questa 


ttà 
fu  visitata  da  Louhere  «-ira  gran- 
dissima ,  eranvi  delle  bellissimo 
moschee,  il  palazzo  ove  risiede- 
va il  re  era  magnifico ,  e  nelle 
sue  vicinanze  aveva  una  sorpren- 
dente piramide  alta  100  piedi,  in, 
memoria  d'una  completa  vittoria 
riportata  sui  peruviani;  nonostan- 
te ciò ,  anche  allora  era  appena 
per  un  sesto  abitata,  ma  dopo  la 
rivoluzione  del  1766,  allorché  que- 
sta città  scosse  il  giogo  dei  bir- 
mani, non  si  hanno  relazioni  pò-4 
sitive  del  suo  stato  ,  quantun- 
que sia  frequentata  dai  negozianti 
eur.,  e  gli  clan,  vi  avessero  una 
florida  fattoria.  Gli  abitanti  di 
questa  città  riguardano  con  utt 
rispetto,  che  si  avvicina  all'ido- 
latria ,  gli  elefanti  bianchi  ,  cre- 
dendo    che     1'  anima  dei     loro    ré 


do.  Il  reg.   di     Siam,    essendo  pò- 1  vada  a  riposarsi  in    questo   anima- 


le, superstizione  che  causò  tante 
[uerre  seiao-urate,  e  la  rovina  del- 
l'imp.   Long.    118,  38;  lat.  14,    18. 


sto  dalla  stessa    nostra  parte    del- 
l' equatore  ,   ha  1'  inverno  nei  me- 
si di  die.  e    genn.  »    il  piccolo  in- 
verno nei  tre  mesi    che    seguono  ,  il      Sia»-Yang  ,     Slanganurti    città 
e  negli  altri  sette  mesi  l'estate;  ma  ij  della  China,  quarta  metropoli  dei- 
colla     differenza  che    1'  inverno  è     la  prov.  di  Hou-quang;  essa  è  pi 
tanto  caldo    come    la   nostra  està-  Il  sta  vicino  al   fi.   Ham  ,   ha  un  bel 
te,  e  non  vi  «  au.tviA.u9.  Il  pria-  J  palazzo  s  e    dai  fi,  delle    sue  vici- 
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Jrvanze  si  ricava  una  quantità  rag- 
guardevole di  oro.  Long.  129,  5; 
lat.  3a,    i5. 

Siaba  ,  Stara  città  dell'Amor, 
merid.  nel  Brasile,  cap.  della  ca- 
pitanata dello  stesso  suo  nome  , 
posta  sulla  cista  sett. ,  e  tra  i 
governi  di  Maragnan  e  di  Rio- 
•Graude;  essa  è  poco  commercian- 
te, e  nelle  sue  vicinanze  evvi  un 
forte  sopra  una  mcnt.,  che  domi- 
na il  fi.  della  Siara.  Long.  338  ; 
lat.   merid.  3  ,   l5. 

Siabman  o  Sabamena  bor.  di 
Persia  nel  Mazanderan,  posto  sul 
amar  Caspio. 

Siba  prov.  d'As.  nell'Indostau  , 
che  confina  al  N.  eon  quella  di 
Nagracut,  all'È,  col  gran  Tib^t , 
al  S.  colie  prov.  di  Gor  e  di 
Janiha  ,  ed  all'  O.  con  quella  di 
Pange-Ali.  In  questa  prov.  ev- 
vi  un  gran  lago  da  dove  sorte  il 
Gange. 

StBEB  pie.  fi.  del  reg.  di  West. 
mell'Ar-nover  ,  che  va  a  gettarsi 
nel   Weser. 

Sibebia,  Siberia  nome  che  vien 
dato  a  tutta  la  Russia  as.,  ai  quale 
articolo  convien  riportarsi  ;  ma  la 
Siberia  propria  è  la  parte  delia 
Russia  as.  posta  all'  E.  dei  monti 
Ourali ,  fhp  comprende  i  4  g°~ 
Verni  di  Tobolsk,  Tomsk  ,  Koli- 
van  e   d'Ikoi/tsk. 

Stbebico  città  della  Dalmazia 
turca,  posta  in  una  deliziosa  si- 
tuazione, il  di  cui  territorio  com- 
prende la  valle  di  Siasela,  che  è 
abitata  da  uomini  pigri  ma  intre- 
pidi. 

Sibilotf  città  della  Ru-siacur., 
i  di  rui  sobborghi  sono  più  este- 
si e  popolati   della   città  stessa. 

Sib'b  o  Sibeb  citlà  antira  della 
Russia  as..  posta  sul  fi.  Sibir,  che 
va  a  gettarsi  peli' Irtisch.  Es?a 
era  1'  antica  cap.  della  Siberia, 
e  residenza  reale,  ed  è  dist.  i5 
1.  da    T  obol.sk. 

Sjboubbe  bor.  di  Fr.  {  Bassi 
Pirenei)  nella  Guascogna,  poco 
lungi    da  Ustarits.  Questo   bor.  è 
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separato  per  mezzo  del  pie.  fi,  Ni" 
velie  da  s.  Gio-de-Luz,  col  quale 
comunica  per  mezzo  d'  un  ponte. 
Sibret  vili,  di  Fr.  (  Foreste  ) 
nel  Lussemburghese;  è  capo  luo- 
go del  cantone,  ed  è  dist.  6  1. 
al  N.  E.   da  Neufohàfeau. 

Sibt  pie.  porto  d  As.  sul  mar 
i|  Rosso  ìieU'Arabia-Felice  ;  sonovi 
jj  circa  venti  capanne  abitate  da 
Il  poveri  arabi  che  coltivano  le 
jj  palme ,  colle  di  cui  foglie  fab- 
jj  bracano  delle  stoje  e  delle  vele 
•  da  bastimento.  Long.  36  ,  36  ; 
lat.    17,  38. 

Sibylla   (il  monte  della)   mont. 

!:  del   reg.    d'  It.     (Tronto)   nel)    ex^ 

'[Marca  di  Fermo;   essa  è   una  delle 

più     alte     cime     dell'  Appennino  , 

avendo   11 73    tese  d'elevazione   sul 

livello  del  mare. 

Sicambri,  Sicambri  antichi  po- 
poli di  Gema.  ,  che  abitavano  Ja 
parte  di  paese  del  r^g.  di  West,  nei 
contorni  della  città  di  Paderborn. 
Sicantjro  pie.  is.  deserta  del- 
l'arcipelago, prossima  a  quella  di 
Policandio,  che  ha  5  I.  di  circuito. 
Sicastca  prov.  dtll'Amer.  merid. 
nel  reg.  della  Piata  ,  confinante 
al  N.  e  N.  E.  colle  Cordigliere  « 
colla  prov.  di  Larecaja,  all'  E. 
con  quella  di  Cochabamba  ,  al  S. 
E.  con  quelle  di  Paria  e  dOruro, 
al  S.  O.  con  quella  di  Para|es  , 
ed  allO.  con  quella  della  Paz.  Que- 
sta prov.  è  una  delle  più  grandi  di 
questo  reg.  ,  e  nello  stesso  tempo 
delle  più  floride  ed  ubertose;  ab- 
bonda d'  eccellenti  pascoli  ,  ove 
si  alleva  ogni  qualità  di  bestia- 
me ,  e  in  quantità  ,  produre  del- 
la saporita  frutta  ,  canne  da  zuc- 
chero, eccellenti  vini  ,  della  chi- 
na—china ,  tabacco  ,  e  sonovi 
delle  selve  di  cedri  ed  altri  legni 
preziosi.  Nelle  mont.  trovansi  delle 
miniere  d"  oro  e  d'argento,  e  r  olla 
lana  che  ricavai  dalle  numerose 
greggje  ,  si  fabbricano  panni  ed 
altre  stoffe  di  lana.  La  citlà  di 
Sicasica,  che  ne  è  la  cap..  è  dìsU 
i  a3  1.  al  S.  da  Paz,  e  16  al  W.  O, 


SIC 


<3a  Oruro.   Long-,   oceid. 

lat.   merid.    x8  ,   20. 
•Sicilia,  Sicilia  i*.  la  p 
la   più  considerabile 
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d    It.      nel 

Medi  lena  neu,  che  ha  titolo  di  reg.j 
e.-~sa  è  posta  ira  lAs.  e  1  It.  ,  ed 
al   6    del   r>  g.   di  JNlaj>oli,  da'  quale 

aiata     dallo     stretto     0     faro 
di   Messina.    In   antico  fhiamavasi 

cria  per  la  sua  forma  trian- 
golate ,  e  pei  tre  capi  che  ha  , 
uno  per  punta,  cii-è  il  capo  Beco 
ali  O.  ,  il  capo  Furo  all'  E.  ,  ed 
ii  ca]  o  Passato  al  S.  Qnegt'  is.  è 
situata  dai  gradi  36,  So  ai  38:  12 
di  lat.,  e  tra  il  io  ed  il  i3,  3o 
di  long,  •iperid.  ,  ed  ha  60  1.  di 
lung.  e  36  di  larg.  La  Sicilia  , 
dopo  essere  stata  un  punto  di 
reiterate  guerre  tra  i  cartaginesi 
ed  i  romani  ,  terminò  per  essere 
proprietà  di  questi  ultimi  ;  dopo 
la  decadenza  flell'imj 
fu  soggetta  a  varie  rivoluzioni  ; 
ebbe  dei  re  proprj  ,  nel  828  fu 
invasa  dai  saraceni  ,  che  la  pos- 
sedettero sino  al.  io58,  nella  qual 
epoca  un  pellegrinaggio  fatto  da 
Tina  compagnia  di  cavalieri  nor- 
mandi  al  monte  Gargano  loro  fece 
nascere  l'idea  della  conquista  dei- 
ris., il  che  effettuarono,  e  presero 
il  nome  di  duca;  nel  n3o  Bu- 
gerò fu  poi  in  eoi  onato  re  di  Sicilia. 
In    srgnito     ai. che    tra    i  moderni 


in  tre  classi ,  le  quali  vengono  ifflP 
dicate    coi  nomi    di  braccio  mali* 

tare  o  la  nobiltà  .  di  braccio  ec- 
clesiasticq  o  il  clero  ,  e  di  brac- 
cio demaniale,  il  quale  componesi 
dei  deput.  o  governatori  d'Ile 
città  che  appartengono  allo  sta- 
to. Dachè  la  Sicilia  è  governata 
qual  reg.  separato  da  quello  di 
Napoli,  le  sue  rendite  annuali 
ascendono  a  io  milioni  di  lire 
it.  ,  e  le  sue  forze  a  10,000  uo- 
mini di  linea  ,  ed  a  3  vascel- 
li da  guerra  e  5  pie.  fregata 
le  forze  navali.  Quest'  is.  vien 
divisa  in  distretti  o  valli  ,  lo 
quali  sono  ,  la  Valle  di  Demo- 
na  al 
io    al    i 


N.   E.  ,    la     Valle    di  N~o- 
.  e  la    Valle  di   Ma  zara  ab 


!  F  O.  La   total  sua     popolazione  ,   la 
'maggior  patte  peiò    abitante  nelle 
|  città,  ascende  a   1,655.556  anime;  il 
romano  essai  clima   di  questo  paese  è  delizioso,  e 
l'aria  vi,  è  pura  e   salubre  in  gene- 
rale, ma  in  qualche  luogo  le  acque 
stagnanti   che  vi  sono  causano  del- 
le forti    nebbie  ,  cosa   che  sarebbe 
assai   facile   a    rimediarsi  con  dare 
uno  scolo   a   que9ti   stagni  ,    il   che 
si  eseguirebbe  agevolmente.   Il  ter- 
ritorio ?i   compone   d   alte    mont.  » 
e  fra  queste  trovasi  la  famosa  Etna 
o  IVIongibello  ,  e    di   ubertosissime 
pianure:    le  prime   sono    ricche  di. 
miniere    d'  oro  ,     argento  ,     rame, 
'fé 

zolfo  ;  vi  si  trovano  delle  cave 
di  porfido  ,  alabastro,  marmo  bel- 
lissimo, smeraldi,  diaspro  ed  aga- 
te ,  come  pure  molte  acque  mi- 
nerali ,  sì  calde  che  fredde  ;  le 
pianure  o  valli  sono  d'una  fecon- 
dità ammirabile,  e  la  quantità 
sorj  rendente  di  frumento  che  pro- 
duce ,  dando  le  sue  terre  60  per 
uno,  la  fece  chiamate  nei  tempi 
non 


potentati  fu  la  Sicilia  un  punto  \t  ferro  ,  piombo  ,  allume  ,  vitriuol© 
di  quistione  politica,  e  dopo  molte 
guerre  e  rivoluzioni  passò  in  po- 
tere di  Carlo  d' Jngiò  ,  che  ne 
■fu  scacciato  nel  1  82  per  l'effetto 
del  cognito  vespro  siciliano,  ed  al 
loia  se  ne  impadionì  il  re  Pietro 
III  d'  Aragona  ;  in  fine  eolia  pa- 
ce di  Vii  una  del  1^36  la  Sici- 
lia venne  unita  al  reg.  di  Napoli, 
ma  p;iò  con  una  costituzione  po- 
litica affatto  differente,  e  che 
me- ita  di  essere  conosciuta.  In 
questo  reg.  tulle  le  tene,  rome 
anch'  le  città,  «cno  piopiietà  del- 
lo sialo  o  della  nobiltà,  perciò 
il  potere  risiede  nella  persona  del 
re,     ed   in    un    pailamento    diviso 


antichi  il  granaio  di  Roma; 
meno  floridi  e  ropiosi  sono  i  tanti 
altri  prodotti  ,  che  si  raccolgano 
da  questo  felice  paese,  abbondando 
di  vino  eccellente,  saporitissima 
frutla  olio  in  abbondanza,  ma  di 
qualità  ordinai ia,   cera,  miele,  stta9 


SIC  *  i'86 

codone,  lino,  canapa,  zuc-|j 


SID 


lana 

eh  ero,  nicisma,  agrnm 


^mplj  ce 


zuc 
soda,  can 
taridi  e  sale,  e  tutto  ciò  ad  onta 
che  1'  agricoltura  vi  sia  trascura- 
tissirrìa.  Di  tutta  questa  abbon- 
danza di  prodotti  vien  fatto  un 
lucroso  traffico  coli'  estero  ,  e  a 
ciò  si  unisce  il  ricavo  d^lla  pesca, 
e  parlicolarmente  quella  dei  tonni, 
che  vi  riesce  di  grande  entità  ; 
ma  non  oétante,  mancando  affatto 
di  manifatture,  e  dovendo  riceverle 
tutte  dalla  Fr.,  Ing.  ed  ìt.y  risulta 
il  suo  bilancio  perdente,  dovendo 
compirlo  con  molla  materia  me- 
tallica. La  Sicilia  non  ha  fi.  con-  |  quantità 
siderabili  ,  ed  il  principale  è  il 
Salso.  Ciò  che  ha  di  sublime  que- 
sta famosa  is.  r0no  le  quantità 
«V  antichità  greche  e  romane  che 
vi  si  trovano,  ov~>  l'uomo  versato 
e  curioso  trova  di  che  istruirsi  e 
diiettarsi;  la  principale  fra  esse  è 
5.1  gran  tempio  vicino  a  Girgenli. 
Questo  paese  invidiabile  per  la 
salubrità  del  suo  clima  ,  per  la 
varietà  ed  abbondanza  de'  suoi 
prodotti  ,  e  per  le  memorie  su- 
blimi d'  antichità  che  conserva  , 
è  però  soggetto  a  dei  disastri  ful- 
minanti ,  cagionati  dalie  frequen- 
ti eruzioni  dell'Etna,  e  dai  terre- 
moti che  vi  causano  gravi  danni; 
fra  questi  memorabili  sono,  quello 
del  1693,  e  quello  del  1782  che 
te-vino  Messina.  La  cap.  delia  Si- 
cilia è   Palermo. 

Srcti  città  e  baronia  di  Sicilia 
nella  valle  di  Noto  ,  da  dove  è 
dist.  3  I.  al  S.  O.  Long.  3a,  5o  ; 
lat.   36  ,  Sa. 

Sicomaiuo  boi.  dfl  Piemonte 
(Genova),  posto  al  confluente  del 
Ticino  <  del  Po,  e  prossimo  a  Vo- 
ghera. E  opinione  d'alcuni  sto- 
rici ,  che  nel  territorio  vicino 
a  questo  bor.  abitassero  i  metrici, 
popoli   che  fondarono  Pavia. 

Sicuxia.no  pie  città  di  Sicilia 
Snella  vallp  di  Mazara  ,  posta  al 
confluente  del  fi.  Canne  ,  e  dist. 
4  1.  all'  O.   da   Girgenti. 

Sigyojs£  città  io  vinata  dell'an- 


tica Grer>ia  nella  Morea,  prossima 
al  vili,  di  Vasilico  ,  e  dist.  3  1. 
all'O.   da  Corinto. 

Sidatshow  città  della  Polonia 
aust.  ,  posta  sul  Dniester. 

Sidaya,  Sidctìa  città  d'As.,  altre 
volte  l'urte,  posta  sulla  costa  selt. 
deiris,  di  Giava,  ove  ha  un  buon 
porto.  Essa  è  la  residenza  del  re 
di  Surubaja;  in  passato  essa  era 
assai  commerciante,  ma  dopo  che 
gli  olan.  stabilirono  un  impor- 
tante  fattoria   a   J  a  para  ,      il     traf- 


fico di  questa  città  si  è  ridotto  al 


egozio  del  riso  ,  che  in 
rrande  si  raccoglie  nel 
suo  territorio.  Long.  i3o  ,  5o  ; 
lat.  merid,  6  ,  4°* 

Sidbim  antica  e  fertile  valle  d'As; 
nella  Palestina  ,  ove  erano  le  5 
città  di  Gomorra,  Sodoma,  Adama, 
Libina  e  Bela  ,  ora  convertite  nel 
famoso  lago   Asfaltico. 

Siderocapsa,  Cry<>ites  pie.  città 
della  Turchia  eur.  nella  Macedo- 
nia ,  nelle  di  cui  vicinanze  evvi 
una  ricca  miniera  d5  oro.  Essa  è 
dist.  a  1.  dal  golfo  Contessa.  Long. 
4.1  ,    19  ;    lat.  4°  5    3o. 

Sidebs  o  Siena  bor.  di  Fr* 
(Semóione)  nel  Valese  ,  il  di  cui 
V 


ritorio  è  fertile  di  pascoli  e  vino. 

Sidmouth  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Devon  ,  posto  sul  fi.  Side  ,  che 
ha  un  porto  quasi  colmo. 

Sidney  città  della  nuova  Olan., 
posta  sulla  riva  merid.  del  portd 
Jackson  ,  e  in  uno  de'  suoi  seni 
principali.  Questa  è  una  nuova 
città  edificata  dagl'  ing.  ,  che  si 
estende  sul  rovescio  di  due  col- 
line assai  vicine  tra  loro  ,  ed  è 
attraversata  da  un  ruscello  ,  che 
forma  un  colpo  d'  occhio  pitto- 
resco. Essa  è  la  cap.  della  cont. 
di  Cumberland  ,  e  di  tutte  le  co- 
lonie ing.  dell'  Australasia.  Forse 
non  si  è  mai  veduto  un'  esempio 
così  imponente  e  maestoso  del- 
l' effetto  salutar-  e  possente  delle 
buone  leggi  e  saggie  instituzioni, 
quanto  sui  primi  abitanti  di  qnc-, 
sta  nascente  città  ;    popolata  essi 
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dalla  più  immorale  ,  pericolosa  e 
ributtante  leccia  della  società  in 
ambi  i  se^si  ,  la  bene  intesa  am- 
ministrazione di  tali  istituzioni 
operò  una  rivoluzione  totale  nelle 
loro  viziose  abitudini  ,  e  formò  di 
questi  pericolosi  esseri  degli  onesti 
e  tranquilli  cittadini,  dei  coltiva- 
tori laboriosi,  non  che  delle  oneste 
madri  di  famiglia  e  spose  fedeli; 
ciò  «i  ottenne  col  vegliare  sulla 
popolazione  nascente  ,  e  separarla 
dalla  esistente,  acciò  una  radicale 
educazione  regolare  e  morale  non 
lasciasse  neppur  il  germe  dei  pas- 
sati difetti  de'  maggiori  ne'  futuri 
suoi   abitanti. 

Sidon   v.  Sa'ìd. 

Sidra  is.  dell'  arcipelago  sulla 
costa  dì  Scania,  posta  tra  i  golfi 
di  Napoli  e  di  Egina. 

Sidu  (is.)  mont.  vulcanica  d'Is- 
landa. 

SlEBENEEHN"      O      SlEBELTiT       città 

del  reo-,  di  Sassonia  ,  nel  circolo 
di   Misnia  ,  posta  tra  le  mont. 

SlEBENTHAL    V.   SlMMENTHAL. 

Sieg  fi.  di  Germ.  nel  gran  due. 
di  Berg,  che  ha  origine  nelle  mont. 
della  West.,  s'unisce  all'Agger,  e 
Va  a  gettarsi  nel  Reno  vicino  a 
Siegeberg. 

Sieg  (dipart.  della)  dipart.  del 
gran  due.  di  Berg  e  Cleves  ,  che 
prende  il  nome  dal  fi.  che  1'  at- 
traversa dall'E.  all'O.  ,  ed  è  for- 
mato dai  due  due.  di  Nassau-Sie- 
gen    e  Nassau-Dillenbnrgo. 

Siegeberg,  Siegeburgo  o  Sig- 
bebg  pie.  città  di  Germ.  nel  gran 
due.  di  Berg,  posta  sul  fi.  Sieg; 
aveva  in  passato  un  superbo  mo- 
nastero ,  ed  è  dist.  6  1  al  S.  E. 
da   Colonia. 

Siegen,  Slega  città  di  Germ. 
nella  Weteravia,  posta  sul  fi.  Sieg, 
e  nel  gran  due.  di  Berg;  ha  un 
cast.,  vi  si  contano  6000  abitanti, 
ed  in  passato  era  la  cap.  della  pie. 
cont  dello  stesso  suo  nome  ,  che 
ora  fa  parte  del  gran  due.  Nei 
contorni  di  questa  città  sonovi 
molte  fucine  da    ferro,  ed  è  di.at. 


•  7  1.  al  N.  O.  da  Dillenburgo ,  e 
2,5  ali'  E  da  Colonia.  Long.  a5  $ 
40  ;   lat.    5o     zp* 

Siena,  Soena  antica  ,  grande  e 
celebre  città  episc.  della  Toscana 
(Ombrone),  posta  sopra  un'  amena 
collina,  in  un  territorio  fertile  e 
delizioso,  ed  antica  cap.  del  due* 
del  suo  nome,  che  fu  ceduto  dalla 
Spag.  al  gran  duca  di  Toscana 
nel  i554«  Questa  città  è  celebre 
nella  storia  per  essere  stata  colo- 
nia romana,  indi  repub.  indipen- 
dente dai  fiorentini  ,  e  poi  unità 
dai  Medici  al  gran  duc.\  di  Tos- 
cana. Ora  appartiene  alla  Fr.  ,, 
è  capo  luogo  della  prefett.  ha  dua 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e  1'  altro 
di  commercio,  la  di  cui  corte  imp. 
è  a  Firenze.  Il  suo  materiale  & 
bellissimo,  sonovi  molti  edifizj  mo- 
derni e  antichi  degni  di  rimarco  9 
e  particolarmente  osservabili  sono, 
la  cattedrale,  ed  il  battisterio  di 
una  bellissima  architettura,  la  bi-« 
blioteca  pubblica,  l'università  ,  il 
collegio  Tolomeo,  ove  vi  è  una  sa- 
la dipinta  da  Raffaele  d'  Urbino  3 
la  sorprendente  piazza  maggiore  , 
che  ha  nel  mezzo  una  magnifica 
fontana  di  marmo  ,  il  bellissimo 
teatro,  e  la  passeggiata  della  Lizza 
sopra  i  bastioni  dell'antica  citta* 
della,  oltre  molte  altre  magnifiche» 
chiese.  Siena  ,  che  sofferse  molti 
guasti  nel  1798  per  un  parziale 
terremoto,  fa  ascendere  la  sua 
popolazione  a  32, 000  abitanti,  dei 
quali  i5  mila  entro  la  città,  e  i<f 
mila  nei   sobborghi.     Essa    fa     un 

|  commercio  rilevante  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  panni 
ordinar],  e  stoffe  di  seta,  e  con  uà 
certo  marmo  detto  broccatello  dà 
Siena,  che  scavasi  ne'  suoi  con- 
torni. Vantasi  di  essere  patria  di 
sette  papi  e  di  molti  uomini  il- 
lustri, e  fra  questi,  di  Gregorio  VII 
ed  Alessandro  III,  di  Federico  Pe- 
truceio,  Tommaso  Domo,  Mariano, 
Lelio  e  Faustino  Socino,  capo  del- 
la setta  dei  sociniani.  E  dist.  ia 
1.  al  S.  da  Firenze,  20  al  S.  E.  da 
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Pisa,  17  all'È,  q.  S.  da  Livorno, 
42  al  N.  q  O.  da  Roma,  72  al  S. 
da  Milano,  e  357  &1  S.  E.  da  Pa- 
rigi    Long-.    28,  47,  i5;   lat.  43,  20. 

Sienese  antico  due.  d'It.  nella 
Toscana,  che  confinava  al  N.  col 
Firentirio,  al  S.  col  Mediterraneo, 
all'È,  col  Perugino  ,  1'  Orvietano 
e  l'ex-duc.  di  Castro,  ed  all'  O. 
col  Firentino  ed  il  mar  di  Tos- 
cana La  sua  lung  era  di  22  1.  , 
e  n'aveva  quasi  altrettante  di  larg. 
Appartenne  sino  al  i554alla  Spag., 
che  lo  cedette  al  gran  duca  di 
Toscana,  colla  riserva  di  alcune 
piazze,  le  quali  vennero  prese  da- 
gl'imp.  nel  1744-  H  territorio  di 
questo  paese  è  composto,  d'alpestri 
mont.  ricche  di  miniere  di  anti- 
monio e  di  rame,  come  pure  di  ca- 
ve di  lavagna  e  marmo  giallo  *  e 
di  belle  e  fertilissime  valli  ,  ab- 
bondanti di  pascoli,  grano  e  vino. 
Ora  il  Sienese  è  unito  alla  Fr.  ,  e 
forma  la  maggior  parte  del  dipart. 
dell'Ombrone. 

Sierck  pie.  città  di  Fr.  (  Mo- 
sella),  posta  sul  fi.  dello  stesso  suo 
nome;  sonovi  molte  fucine  da  fer- 
ro, e  delle  fabbriche  di  lesine,  ed 
è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Thionvil- 
le,  e   io   al  S.   O.   da  Treveri. 

Sierra  (la)  contrada  montuosa 
di  Spag.  ,  che  comincia  nel  i'^g- 
della  nuova  Cartiglia,  e  si  estende 
sino  all'  Aragonese  ;  essa  è  poco 
popolata. 

Sierra  (la)  gran  tratto  di  paese 
dell'Amer.  meiid.  nel  Perù,  molto 
montuoso,  e  che  dai  confini  del  di- 
stretto di  Ghapoyas  nell'intenden- 
denza  di  Truxillo  s'  estende  sino 
al  gran  territorio  minerale  di  Po- 
tosi.  Le  alte  cime  delle  sue  mont., 
sempre  copeite  da  un  ammasso  pro- 
digioso di  neve,  forniscono  tant' 
acqua,  che  precipitasi  a  torrenti, 
scavandosi  de'  gran  precipizj,  ai 
quali,  come  ai  ruscelli  che  forma, 
i  peruviani  danno  il  nome  di  que- 
bradas.  Queste  abbondanti  acque 
servono  per  irrigare  la  parte  di  que- 
sto   paese    eh' "è     coltivabile  a     e 


che  produce  in  abbondanza  cir^ 
eh'  è  necessario  alla  vita.  Il  pen- 
dìo delle  mont.  è  coperto  d' er- 
ba 3  ove  nutronsi  degli  armenti, 
ma  il  resto  rappresenta  ,  o  un 
nudo  musco,  o  una  superficie  sem- 
plicemente  coperta   di   musco. 

Sierra-Bermejo,  e  ni  Bonda 
lunga  e  scoscesa  catena  di  mont. 
in  Ispa"-.,  che  si  estende  sopra  di- 
versi punti  della  costa  ;  dove  si 
presenta  più  maestosa  è  lungo  la 
costa  di  Gibilterra,  nel  qual  luo- 
go avanzasi  talmente  vicino  al 
mare,  che  sembra  vogliasi  unire 
all'Affrica. 

Sierra-d'-Abibe  (la)  mont.  del- 
l' Amer.  sett.,  che  è  una  dirama- 
zione delle  Cordigliere  ;  essa  a- 
vanzasi  nella  prov.  di  s.  Marta,  e 
va  ristringendosi  sempre  ,  a  pro- 
porzione che  s'  avvicina  al  golfo 
del  Messico  ed  al  capo  di  Vaia; 
indi  estendesi  all'È,  verso  le  mont* 
di  Paria  ,  come  pure  verso  1'  is. 
della  Trinità. 

Sierra-de-CordovA  (la)  mont. 
di  Spag.,  eh  è  il  seguito  della  Sier- 
ra-Morena ,  e  prende  il  nome  di 
Cordova  arrivando   a  questa  città. 

Sier-ra-be-Gador  (la)  mont.  di 
Spag.,  composta  d'un  enorme  mas- 
so di  marmo  eh'  è  coperto  di  ne- 
ve tre  quarti  dell'  anno  ,  il  quale 
ha  no5  tese  d'elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 

Sierra-de-Guadalupa  (la)  mont. 
di 'Spag.,  che  fa  parte  della  cate- 
na che  s'  estende  tra  il  Tago  e 
la  Guadiana,  e  che  divide  la  vec- 
chia   dalla  nuova  Castiglia. 

Sjei:ra-de-Luxar  (la)  alta  mont. 
di  Spag.,  coperta  di  neve  la  mag- 
gior parte  dell'  anno,  la  quale  ha 
970  tese  d'  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Sierra-de-Madero  (  la  )  alta 
mont.  di  Spag.,  che  fa  parte  dell» 
Cordigliere  Iberiche,  e  che  s'at- 
traversa andando  da  Madrid  nel- 
la Na  varrà. 

Sifrra-de-Pakedes  (la)  catena 
di  mont.,  t;he  si  stasea  dalle   C*r- 
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dìglìere  Iberiche  in  Ispag.  ;  està. 
attraversa  la  penisola  della  Spag. 
da'l  Or.  al!"  One,  e  divide  il 
Tago  dal  Donerò. 

Sikrra-de-Pinos  (la)  prov.  del- 
l' Km ■•!-.  3ett.,  nel  reg  cibila  nuo- 
va Galizia,  e  che  dipende  dal 
reg.  della  nuova  Spag.;  essa  è  po- 
sta al  IN.  del  governo  di  Mechoa- 
can.ed  abbonda  di  ricche  miniere 
d  0,0  che  forniscono  il  materiale 
alle  fonderie  di  s.  Luigi  di  Poto- 
si.  La  cap  di  questa  p»<  v.  ,  ch« 
ha  lo  stesso  suo  nome,  è  dist.  y5 
I,  al  N.  N.  O  da  Messico  ,  e  i5 
al  J\     O.  da  s.    Luigi-di-  Potosi. 

Sierra-Gata  mont.  di  ^pag. 
nella  prov.  di  Salamanca,  eh*  fa 
paira  della  catena,  che  s' e»tende 
dalla  soi gente  dei  fi  Eresma  e 
JLozoya  sino  a  Madrid 

Mkrra-Leona  ,  Moas-Leonum 
una  delle  principali  mont  d  Af.  , 
che  separa  la  Guinea  dalla  Ni- 
gr'zia  ;  da  questa  mont.  sorte  un 
ragguardevole  fi.  che  porta  lo  stes- 
se suo  nome  ,  esso  scorre  sino  ai 
due  famosi  capi  di  Taurini  e  della 
Vcga ,  e  va  a  gettarsi  in  mare  da 
una  imboc  atura  di  4  1.  di  laru\ 
La  costa  lungo  questo  fi.,  che  chia- 
masi ancor  essa  Sierra — Leona  , 
è  uno  de'  più  ubertosi  paesi  di 
Af  GP  ing.  vi  hanno  stabilito  una 
colon  a  la  quale  ,  oltre  il  com- 
meicio  della  tratta  dei  negri,  ne 
esivae  del  caffè,  zucchero,  pepe 
e  zanzero. 

Sierra- Ministra  (la)  catena  di 
mont.  nell  Aragonese  in  Ispag.  , 
da.  dove  hanno  origine  i  fi  Xalon 
e  Tajugna  ;  la  maggior  sua  som- 
mità è  nel  luogo  ove  s'  attraver- 
sa ,  avendo  ivi  610  tese  d'eleva- 
zione  sul  livello  del  mare. 

Sierra-Morena  (la)  famosa  ca- 
tena di  mont.,  eh'  è  le  terza  su- 
balterna delle  Cordigliere  Iberiche 
in  Ispag.  Essa  comincia  nei  con- 
torni d'  Alcarez,  ai  confini  orient. 
della  Manica  ,  da  basse  collinette 
eh--  a  poco  a  poco  vanno  alzan- 
dosi ;  giunta    ad    Almuriadel     ed 
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al  Fuerto  del  R'-y,  sulla  strada  eh* 
da  Madrid  porla  nelP  Andaluzia  , 
nel  primo  luogo  ha  370  ,  e  nel 
secondo  35o  tese  d'  elevazione  sul 
livello  del  mare.  Questa  catena 
dirig  si  all'  O.  tra  la  Manica  e 
1  Lstiemadura  spag. ,  e  costeggian- 
do P  Alentrjo  ,  i  reg.  di  Jaen  ,  di 
Cordova  ,  di  Siviglia  e  d'  Aigar— 
ve  al  JN .  ,  in  fine  portasi  al  capo 
s  Vincenzo  ,  ove  marca  P  estre- 
mila »«ccid.  delP  Eur.  In  passato. 
era  qua^i  disabitata,  ma  il  signor 
d'  Olavidez  vi  stabilì  diverse  co- 
lonie di  tedeschi  ,  che  prospera- 
rono sulle  prime  ,  ma  ora  non  ve 
ne   restano   che   degli    avanzi. 

Sierra-  lNevada    (la)  mont.  del- 

I  Amer.  sett.,  che  forma  la  più- 
alta  sommità  della  catena  della 
Sierra  d Abibe,  avendo  235o  tese 
d'  elevazione   sul   livello   del  mare. 

Sierra- JM evada  (la)  cima  più 
elevata  delle  Cordigliere  spag.  , 
che  oltrepassa  la  maggior  altezza 
dei  Pirenei,  avendo  essa  i8a/(.  te- 
se d  elevazione  sul  livello  det  mare, 

Sievershausen  v.  Sivershausen. 

Sieuli  (  il  paese  dei  )  contrada 
della  Transilvania ,  che  vien  di- 
visa in  sette  vesc,  e  comprende 
400   villaggi. 

Stewers  o  Severia  pie.  città 
di  Prussia ,  posta  alla  frontiera 
della   Silesia. 

Sieyes  (  i  )  vili,  di  Fr.  (Basse 
Alpi)  nella  Provenza  ,  posto  nel 
cantone   e  circ.   di   Digne. 

Si — Fani  popoli  soggetti  alla 
China  ,  e  che  abitano  i  deserti 
che  separano  la  China   dall'Indie. 

Sijanto,  Siphnos  is.  dell'arci- 
pelago, posta  all'  O.  di  quella  di 
Paros,  al  N.  E.  di  quella  di  Mi- 
lo ,  ed  al  S.  E.  di  quella  di  Ser- 
fo.  Essa  ha  9  1.  di  lung.  e  a 
di  larg.,  vi  risiede  un  arciv.  gre- 
co, e  vi   si  contano  9000     abitanti. 

II  suo  territorio  si  compone  di 
mont.  abbondanti  di  miniere  di 
ferro,  piombo  e  cave  di  marmo,, 
e  di  deliziose  pianure  fertili  di 
vino,  olio,    cotone,    seta,  cera  © 
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frutta,  prodotti  che  alimentano 
il  suo  commercio,  e  ai  quali  unisce 
le  manifatture  delle  sue  fabbriche 
di  cappelli  di  paglia  e  di  tele  di  co- 
tone. Sonovi  diversi  porti  ,  e  la 
sua  cap.  è  Serai.  Long.  4a  >  5o; 
lat.  38. 

Sigean  pie.  città  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca  ,  posta  sul  fi. 
Berre  ;  è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  1800  abitanti,  ed  è 
celebre  ,  tanto  per  la  battaglia 
che  si  diede  nelle  sue  vicinanze 
nel  737,  nella  quale  Carlo  Mar- 
tei  disfece  i  saraceni,  quanto  per 
le  sue  paludi  salmastre,  dalle  qua- 
li ritraesi  mollo  sale.  Essa  è  dist. 
4   1.   al  S.  da  Narbona. 

Sigeth  mìsero  bor.  dell'  Ung. 
ànter.,  che  ha  titolo  di  cont.,  po- 
sto in  una  palude;  fu  preso  dai 
turchi  nel  i566  ,  e  liberato  dagli 
imp.  nel  1689;  esso  è  dist.  5  1.  dal- 
la Brava  ,  e  26  all'  O.  da  Coloc- 
sta.  Evvi  una.  città  dello  stesso  nome 
nell'  Ung.  super.  ,  che  è  il  capo 
luogo  della  cont.  di  Marmaros. 

SlGISTAN    V.    SEGrsTAN. 

Sigmari2tge5*  ,  Sigmoringa  pie. 
città  di  Gemi,  posta  snl  Danubio, 
che  conta  3ooo  abitanti  ,  ed  è  la 
cap.  del  due.  di  Hohin3ollern-Sig- 
maringen.  Essa  è  dist.  8  1.  al  IN. 
E.   da  Tufcinga. 

Sicmound-Cron  ,  detto  anco- 
ra Firmxam  ,  bor.  de!  rrg.  d'  It. 
(Alto  Adige)  nel  Tirolo,  pos^o  sopra 
una  scoscesa  raont.  ;  ha  un  cast., 
ed  è  situato  all'  O.  di  Bolzano. 

Sion  a  u  bai.  e  cast,  della  Sviz- 
zera nel  can'one  di  Berna,  e  nel- 
1'  Emmenthal. 

Signi  pie.  città  episc.  d'It.  nel- 
l'alta Romagna  (Trasimeno),  posta 
sopra  una  mont.,  e  in  un  territorio 
che  produce     dell'eccellente  vino. 

Sigimy,  Signiacum  nome  di  due 
città  e  due  bor.  di  Fr.  Delle  due 
città  (Ardenne)  ,  una  capo  luogo 
del  cantone,  fa  un  ragguardevole 
commercio  di  panni  ed  alberi  frut- 
tiferi, ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
^lezieres  ,    e    4  al  N.  da    Rethel; 


9° 


e* 


SIG 


F  altra  è  dist.  due  1.  al  N.  O.  da 
Aubenton.  I  due  bor.  sono,  uno  det- 
to il  pie.  (Ardenne),  <iist.  5  1.  da 
Rocroy,  e  1'  altro  detto  Slgnets 
(Senna  e  Marna),  ohe  fa  parte  del 
cantone  della  Ferté-aous-jouarre. 

Sigtuna ,  Sigtunli  antica  e 
pie.  città  di  Svezia,  in  passato 
molto  considerabile  ;  essa  è  posta 
sul  lago  Melar  nell'  Uplandia  , 
tra  Stocolma  ed    Upsal. 

Si-gtjan-foU;  Siganum  grande  e 
bella  città  della  China,  cap.  della 
prov.  di  Shen-iee  ,  posta  sopra, 
il  fi.  Guei,  in  un  paese  delizio-o. 
Essa  è  edificata  in  forma  d'  anfi- 
teatro, ed  ha  molti  e  belli  palaz- 
zi. Long.    126;  lat.  35,   20. 

Siguenza  ,  Segontia  forte  città 
di  Spag.  nella  vecchia  Gastiglia  , 
posta  sopra  una  collina  al  piede 
del  monte  Arienca  ,  e  prossima 
alla  sorgente  del  fi.  Henarez.  Es- 
sa ha  un'  uuiv. ,  un  forte  cast, 
con  un  bell'arsenale,  e  ne'  suoi 
contorni  sonovi  varie  sorgenti  di 
acque  salse.  È  dist,  25  1.  al  N. 
E.  da  Madrid,  e  20  al  S.  O.  da 
Calatayud.  Long.  i5,  12;  lat.  41,  ó. 

SiHALLiou  mont.  di  Scozia,  che 
ha  55o  tese  d'  elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 

SlHON    V.    SlRR. 

Sijak  pie.  città  di  Fr  (Aude), 
dist.  4  1.  al  S.  da  Narbona  ,  8 
al  JM.  da  Perpignano,  e  12  al  S. 
E.  da  Carcassonna. 

Sikijntos,  Sirino  o  Zikenos,  Si' 
cynus  pie.  is.  dell'  arcipelago,  che 
conservò  l'antico  suo  nome;  que- 
st'is.  ha  un  pie.  bor.  dello  stesso  sua 
nome  ,  e  tutta  la  sua  popolazione 
non  oltrepassa  200  abitanti.  Il 
suo  territorio  è  fertile  di  vino  , 
frumento,  orzo,  cotone  e  frutta. 
Essa  è  dist.  3  1.  da  Nio  ,  2  al- 
l' O.  da  Amargos ,  e  7  al  S.  da 
Paros.   Long.   23,  48;   lat.  36,  40. 

Siklos,  Slclosiwn  città  deli' Ung. 
nel  pastinato  di  Baranya,  la  qua- 
le è  posta  sopra  una  mont.  Que- 
sta città  servi  di  prigione  nel  J^ot 
all'  imp.   Sigismondo. 
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8ikov  v.  Xicoco. 

Sil  fi.  d'As .,  che  ha  origine  nel 
Carduel  in  Georgi::  ,  e  va  a 
gettarsi   nel    mare   di  Zabache. 

Silaro  fi.  d'it.   nel   reg,  di  Na- 
poli,   che     bagna  il    prìnc.   citer.  ,  ! 
e  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Salerno. 

SlLBEUBERG   O   MONTAGNA  d'Ak-   j 

gesto  pie.  città  della  silesia  nel  ! 
àvv.  di  Munsterberg  ,  ne'  di  cui  \ 
contorni  «onovi  delle  ricche  mi-  • 
niere  d'argento,  dist.  6  I.  al-  j 
IO.  da  Munsterberg.  Evvi  un'al-  , 
tra  città  dello  stesso  nome  in  '■ 
Boemia  | 

Silchester     pie,     citi à     d'  ing.  ; 
nella  cont    di    Hamp,   eh  era  1  an- 
tica   Vindamia  dei   romani. 

Silden    pie.   città    di   Germ.   nel 
gran   du  :.   di    Baden,   e   nella   Sve-  ! 
via  ,  dist.   2   1.   al    S.  da  Friburgo. 

Sile  torrente  del  rcg.  d  It., 
che  ha  la  sua  sorgente  all'  O.  di 
Treviso  ,  s'  unisce  ad  un  ramo 
delia  Piave  ,  e  va  a  gel  tarsi  nel 
golio  di   Venezia. 

Silesia  o  SLKsrA,  Sllesia  an- 
tico due.  di  Germ.  ,  uno  dei  più, 
estesi  d'  Eur.  ,  che  con  lina  al  N. 
Col  march,  di  Brandeburgo  e  la 
Polonia  ,     al     S,     co» la     Moravia  e 
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all'  O.     colla    Lusazia     infer.   e  la 
Boemia  ;     ha   iso   1.   di  lung.  ,    40 
di    larg.  ,    e     F  Oder  lo  divide  in 
super,  ed  infer.    Questo  due,  dopo 
aver  fatto  parte   della   Polonia  per 
molto  tempo  ,    fu  unito   alla  Boe- 
mia    alla    metà     del     14.0     secolo; 
Federico    II    re    di    Prussia  se  ne 
impadronì   nel   1742  ,  e  colla  pace 
di    Dresda    la  casa   d' Aust.    glie- 
ne cedette  la    maggior    parte  ,    la 
quale  venne   conquistata  nel   1806 
dalle     truppe     fr.     comandate    dal 
princ.     Gerolamo    Bonaparte     (ora  j 
re   di    West.)  ,     e     di  nuovo   resti-  j 
tuita     alla    Prussia    colla     pace  di 
Tihit.   Al   presente   questo  due.  di-  ì 
videsi  in    Silesia  prussiana  e    Sile-  I 
«ia  aust.  La  Silesia  prussiana,  che  I 
comprende  la  maggior    parte    del-  , 
V  antico    due.  ,    forma    diecisette 


pie.  due.  ,  sette  stati  o  signorie 
libere  ,  non  compresa  la  cont.  di 
Glatz,  la  sua  popolazione  ascende 
a  2,000,000  d'  abitanti  ,  che  pro- 
fessano le  religioni  cattolica  e 
protestante,  e  che  parlano  la  lin- 
gua polacca:  la  cap.  di  questa  por- 
zione è  Biesjavia.  La  Silesia  ausi, 
si  compone  d  uua  pai  te  della  Si- 
leaia  super,  ,  e  forma  circa  uà 
quinto  della  totalità  del  due.  ; 
essa  comprende  il  princ.  di  Tes-» 
chea  ,  le  otto  signorie  che  di- 
pendono da  questo  princ,  le  città 
forti  di  Troppau  e  di  Jagcrn- 
dorf ,  la  signoria  d'  Qlbersdorf '„ 
quella  d'  ffennendorf  ,  ed  in  fine 
tutte  le  città  frontiere.  Tutto  que- 
sto possedimento,  ivi  comprese  tan-> 
te  città  ,  non  conta  che  270,000 
abitanti  ,  quasi  tutti  cattolici  di 
religione  ,  che  parlano  ia  lingua 
tedesca  ,  ed  ai  quali  1'  imo.  G'ii- 
seppe  II  nel  1782  levò  la  schiavitù 
che  avevano;  ia  cap.  della  Silesia 
Aust.  è  Troppau.  Il  territorio  del 
diic.  di  Silesia  è  uno  dai  più  belli 
del  mondo,  componendosi  di  niont. 
ricche  di  miniere  ,  e  d'  ubertosis- 
sime  pianure  ;  la  pavte  aust.  è 
però  più  montuosa  deli'  altra  ,  ed 
i  suoi  prodotti  consistono  in  fru- 
mento a  sufficienza  pei  suoi  abi- 
tanti ,  vi  si  raccoglie  del  lino  e 
della  canapa  ,  souovi  molte  selve 
e  pascoli,  ove  si  alleva  quanti- 
tà di  pecore,  trovanvisi  delle  minie- 
re d'  oro  ,  argento  ,  ferro  ,  rame  e 
piombo  ,  ed  i  suoi  abitanti  fab- 
bricano molte  tele,  ed  in  qualche 
città  si  trovano  delle  fabbriche  di 
panni.  La  parte  prussiana  ,  oltre 
all'  avere  le  stesse  produzioni  mi- 
nerali e  vegetabili  in  maggior 
copia ,  ha  di  più  diverse  miniere 
d'  antimonio  ,  cristallo  di  monte  » 
allume,  vitriuolo,  mercurio  e  car- 
bon  fossile,  delle  cave  di  marmo  e 
d'altre  pietre;  vi  si  raccoglie  dello 
zafferano  ,  cera  e  miele  3  articoli 
che  non  ha  la  parte  aust.  ,  vi 
si  alleva  una  quantità  prodigiosa 
di  bestiame  ,     anche    le  fabbriche 
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«31  tele  e  di  panni  vi  sono  più 
numerose  e  floride,  e  vi  si  fa  pure 
una  quantità  d  olio  di  lino.  11 
commercio  della  parte  prussiana 
xendesi  anche  rntfl.o  più  ragguai- 
devole,  per  la  <  omunicazione  che 
questa  parte  ha  tanto  col  reg 
quanto  coli'  estero  ,  per  mezzo  dei 
canali  artificiali  ,  e  specialmente 
quello  di  Fediico  Gullclmo  ,  che 
comunicando  coli  Oder  e  la  Sprea 
va  nell'Elba  e  nell'  Havel  ,  e  co- 
sì ha  una  navigazione  diretta  con 
Berlino  ed   Amburgo. 

Sieges  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna  ,  il  di  cui  territorio 
produce  il  miglior  vino  di  questo 
paese. 

Silhet  prov.  e  città  del  Ben- 
gala ,  nella  montuosa  e  pie.  con- 
trada di  Tipera,  posta  lungo  il  fi. 
Sourma  ,  che  va  a  gettarsi  nel 
Burrumpooter.  Essa  è  dist.  24  *• 
all'  O.  da  Cospore  ,  e  65  al  N. 
E.   da  Calcutta. 

Silistbia  o  Dristra  ,  Dorosio- 
rum  grande  e  forte  città  della 
Turchia  eur.  nella  Bulgaria  ,  po- 
sta al  piede  d'  una  mont.,  ed  ai 
confluente  della  Dristra  nel  Danu- 
bio, e  circondata  da  un  territorio 
coperto  di  selve.  Vi  risiede  un 
arciv.  greco  ,  ha  una  buona  cit- 
tadella, e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  60,000  abitanti  ;  essa  è  cele- 
bre per  la  sanguinosa  battaglia 
datasi  nelle  sue  vicinanze  nel 
1773  tra  i  russi  ed  i  turchi  ;  nel 
1810  fu  presa  dai  russi  ,  e  nelle 
sue  vicinanze  osservansi  tuttora  le 
rovine  delle  sorprendenti  mura  , 
che  gì'  imp.  greci  avevano  fatto 
edificare  per  garantirsi  dalle  in- 
cursioni dei  barbari.  Questa  eira 
è  dist.  39  1.  al  N.  E.  da  Nicopoìi, 
81  al  N.  E.  da  Sofia  ,  68  al  N. 
E.  da  Adrianopoli  ,  e  21  al  S.  E. 
da  Buckarest.  Long.  4-5  >  16  ;  lat. 
44  .    io. 

Sieea  città  dell'Af.  centrale,  vi- 
sitata da  Mungo  Park;  ivi  que- 
sto celebre  viaggiatore  si  pro- 
curò molte    cognizioni     di    quelle 
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;  contrade  che  non  visitò  ,  essen- 
do stala  questa  ci;tà  il  termine  del 
suo  camminò.  Essa  è  dist  2,7  i. 
ali  E.  da  Sego.    Long.   3,    3o. 

Silla-dk-Caracas  moni,  del- 
l'Amer,  sett  ,  che  fa  parte  delle 
C«<idigliere  ;  ad  un  luo-o  detto 
CaraoeUedo  evvi  un  pieeipizio  il 
l'iù  spaventevole,  avendo  un  al- 
tezza perpendicolare  di  i3oo  te- 
se, ed  al  di  sotto  il  golfo  del  Mes- 
sico, il  quale  ha  probabilmente 
distrutto  la   parte  sett.  d^lla  mont. 

Sillah  Miou  città  d-11  Indie 
nel  reg.  d'Ava,  eh--  fa  parte  del- 
l'imp.  Birmano;  sonovi  delle  buo- 
ne fabbriche  di  stoffe  di  seta,  ed 
è  dist.  g5   1.   al  N.   O.   da   Pegù. 

SlLLE-LE-GuiLLAUME    pie.   Città 

di  Fr.  (Sarta)  nel  Manese  ,  posta 
poco  lungi  dalla  sorgente  ded  fi. 
Vegre,  e  in  un  tenitorio  alpestre, 
le  di  cui  mont.  erano  coronate  dì 
bellissime  selve,  che^  vennero  in- 
cendiate nel  1801.  E  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  2100 
abifanti,  e  sonovi  molte  fabbriche 
di  tele  fine  ed  ordinarie  ,  delle 
quali  fa  un  considerabile  com- 
mercio. Questa  città  fu  presa  nei 
l43 1  e  1432  dagl 'ing.,  ed  è  dist.  8 
1.  al  N.  O.  da  Mans,  e  4  al  S. 
O.   da  Fresnay. 

Sileery  bor.  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Marna)  ,  posto  sul  fi.  Wsle  , 
e  in  un  territorio  che  produce 
dell'  ottimo  vino  ;  è  dist.  3  1.  da 
Reims. 

Silling  o  S^nning  città  forte 
alla  frontiera  della  China  ,  dalla 
parte  del  Tibet.  Essa  è  assai  im- 
portante pel  commercio  che  vi  si 
fa  ,  essendo  il  centro  del  traffico 
tra  queste  due  nazioni  ;  quivi  i 
tibetani  apportano  oro,  diaman- 
ti ,  perle  ,  coralli  ,  musco  e  pel- 
li di  lontra  del  Bengala  ,  e  ri- 
cevono in  cambio  dei  broccati 
d'  oro  e  d'argento  ,  stoffe  di  seta, 
thè  ,  tabacco  ,  verghe  d'  argento  , 
porcellana  ,  frutti  secchi  e  degli 
istrumenti  musicali.  Long.  99  » 
lat.  36  3  3o. 
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Stlvanez,  Sihuneìlum  pie.  città 
«li  Fr.  (Aveyron)  ,  dist.  3  1.  da 
Vabres,    e   a  da  Noningue. 

Silvano  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (Cal- 
vados) ,  dist.  4  1.  al  S.  E.  da 
Caen. 

Silvano  bor.  d'It.  nel  Piemonte 
(Genova)  ,  capo  luogo  del  can- 
tone ,  dist.  due  1.  al  N.  O  da 
Voghera  ,  e  5  al  N.  E.  da  Ales- 
sandria. 

SrcvES  ,    Silva  pie.  ma  deliziosa 
città     del     Porlog.    nell'  Algarve  , 
posta    in  mezzo    ad    una    cam [>a- 
gna  coperta   di  bellissimi    giardini, 
di    boschetti     d'  alberi    fruttiferi  , 
ed    in    vicinanza     del    mare  ,     ciò  j 
che  la  fece    chiamare    il    p&radiso  I 
del   Portog.    In  passato  aveva  una] 
sede    vesc.     che     fu      trasferita     ai 
Faro  ,     da     dove     è    dist.    io  1.   al 
N.    O.    Long.    O.     io  ,    18  ;    lat. 
37,  i3. 

Silvestri  (  le  città  )  nome  che 
dassi  a  quattro  città  di  Germ  ,  poste 
sul  Reno  ,  nella  svevia  ex-aiist.  , 
ed  all'entrata  della  Selva-Nera, 
le  quali  sono,  Waldo huth  ,  Lauf— 
fenburg  ,     Secklngen  e  Rhinfeld. 

Simancas-  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Leone,  posta  sul  Doue- 
ro  ,  ove  ha  una  fortezza  ,  e  dist. 
a  1.   all'  O.   da   Valladolid. 

Simau  o  Sinau  pie.  città  episc. 
d'As.  nella  Natòlia  propria,  posta 
sul  mar  Nero. 

Simisirsk  o  Sinbirsk  governo  e 
città  d*41a  Russia  eur.  Il  gover- 
no, che  è  posto  al  S.  di  quel- 
lo di  Casan  ,  si  estende  lungo  il 
Wolga ,  si  divide  in  14  circoli, 
e  vi  si  contano  700,000  abitanti  , 
la  maggior  parte  agricoltori  ,  es- 
sendo il  suo  territorio  fertilissimo 
di  grano.  La  città  ,  che  è  la  cap. 
del  governo  ,  è  situata  sopra  una 
mont.  ,  munita  d'  un'  alta  mura  e 
fossa  ;  al  piede  di  questa  mont. 
scorre  il  Wolga  ,  ed  ivi  segue 
1'  unione  del  Svijega  in  questo  fi. 
Questa  città  è  vantaggiosamente 
situata  pel  commercio,  è  ben  fab- 
bricata ,     ha    un    campanile  assai 

Voi.  IV. 


alto  ,  e  fa  un  traffico  considera*» 
bile  con  tutto  1'  imp.  Essa  è  dist. 
3o  1.  al  S,  da  Gasan ,  e  100  al- 
l'O.  da  Ufa.  Long.  47,  i5;  lat. 
5/+,    28. 

tiMFEROPOL  pie.  città  della  Rus- 
sia eur.  rifila  Grimea,  nella  qua- 
le  si  contano    1800   abitanti. 

Simiso  città  dell  As.  nella  Natò- 
lia ,   posta  sul  mar  Nero. 

SlMMENTHAL  O  ftlEB  ENTHAL  Vali© 

della  svizzera  nel  cantone  di  iber- 
na, la  quaie  ha  12  1.  di  long.;  essa 
è  abitata  da  semplici  ed  onesti 
pastori  ,  che  vivono  del  prodotto 
delle  loro  mandre  ,  e  fabbricano 
molto  formaggio  e  butirro,  in  cui 
consiste  il  principale  loro  traffico. 

Sjpmmebhf  città  forte. di  Fr.  (Re- 
no e  iVI osella)  ,  posta  sul  fi  d?ilo 
stesso  suo  nome  ,  che  in  passato 
faceva  parte  del  palatinato  del 
Reno,  ed  era  la  cap.  dell'  ex-due. 
di  Simmern.  Ora  è  capo  luogo» 
d'  una  sotto  prefett.,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.,  e  vi  si  contano 
i5oo  abitanti;  sonovi  molte  conce  di 
cuoj  ,  e  cartaje,  nelle  quali  ma- 
nifatture consiste  il  suo  commer- 
cio. Essa  è  dist.  4  *■  a^  ^).  tanto 
da  Baccarach,  quanto  da  Bngen, 
5  al  S.  Coblentz  ,  e  9  ali  O  da 
Magonza.   Long.  25,   6;  lat.  49»  55. 

Simmern  (il  due.  di)  ex-due. 
di  Germ.,  la-di  cui  estensione  era 
di  poca  importanza.  Esso  confina- 
va al  S.  coli'  arciv.  di  T  reveri, 
ed  ora  unito  alla  Fr.  fa  parto 
del  dipart.   del  Reno  e  Mosella. 

Simo  fi.  delia  Russia  eur.  nella. 
prefett.  di  Uleaborg.  Questo  fi. 
scorre  questa  parte  dell'imp.  Rus- 
so al  S.  ,  e  va  a  gettarsi  nel  gol- 
fo di   Botnia. 

Simon  (s.)  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  :  uno  (Aisne)  ex- due.  e  pari, 
ora  capo  luogo  del  cantone,  e  dist. 
3  I.  al  S.  O.  da  s.  Quintino,  e 
2  all'  E.  da  Ham  ;  1'  altro  (Can- 
tal) nell'Alvergna  ,  poco  lungi  da 
Auriilac. 

Simonthorna     città     dell'  Ung. 
infer.    nella  cont.  di  Tolna ,   po- 
x3 
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#ta  tra  paludi  ,  e  sul  fi.  Sarwisa. 
JMel  1686  il  prino,  di  Baden  la 
prese  ai  turchi  ,  ed  è  disi.  3  1. 
pi  N.  O.  da  Tolna  ,  e  a  al  JST.  da 
Kaposwar.  Long  36,  45;  lat.  46.  4°- 
Simorre  bor.  di  Fr.  (Gers)  nel- 
1'  Armagnac,  dist.  4  X-  al  S.  E. 
da  Auch. 


col  iv are,  ed  all'  O.  colla  Persia; 
essa  ha  100  l.  di  lung.  e  56  nell» 
maggior  3tia  larg.  ;  il  suo  territo- 
rio si  rompone  ,  d'  una  gran  ca- 
tena di  mout,  dalla  parte  N. ,  che» 
8*  estende  sino  al  Ccindahar  ,  e  di 
fertilissime  pianure  che,  essendo 
attraversate   dall    Indo,   che   le   fe- 


T41W,  Sina  grande  città  il  conda  co'  suoi  traripamenti  come 
fa  il  Nilo  nell'  Egitto  ,  producono 
una  quantità  prodigiosa  di  riso, 
poco  frumento,  dell  orzo ,  e  mol- 
ta frutta  ;  sonovi  de'  buoni  pasco- 
li   ove    allevanti      molte    pecore    e 


della  China  ,  che  ha  il  titolo  di 
prima  città  della  prov.  di  Shen- 
see.  Long.  127,  8;  lat.  a6 ,  3a. 

Sinai    o    Gibel-Mousa  ,     Sina 
(  il  monte  )   mout.     famosa    <T  As, 


nella  Arabia--  Petrea,  posta  in  una  ìj  cammelli;  nelle  mout.  trovansi 
penisola  formata  dai  due  bracci  delle  miniere  di  ferro,  zolfo  e  sa» 
del  mar  Rosso.  Essa  forma  alla  sua  'e,  e  sonovi  in  gran  numero  le  fab-» 
sommità     due   promontori  ,    il    più     briehe   di   tele   ordinarie,  e   d'  olio 


elevato    de'  quali ,   detto  s.    Catte- 
rina>  vien  creduto  il  Sinai  di  Mol- 


ai  pesce  ,     di     cui     fa  un     impor- 
tante   commercio    col  Portoff.     La 


sé ,  dal  quale  scopresi  il  monte)!  sua  cap.  è  Tatta. 
Horeb,  ove  questo  legislatore,  stan-  J  Sindia  nome  d'un  reg.  deU 
do  a  pascolare  le  pecore  del  suo  !  1'  Indostan  ,  che  i  maratti  ave- 
suocero  Jetkro  ,  disse  d'  aver  ve-  !ì  vano  invaso  contro  la  volontà  de- 
duto  in  un  cespuglio  ardente  il  j|  gì'  ing.  ;  essendosi  questi  ultimi 
dio  d'Israele.   Al    piede    di    questa  '\  opposti   colla  forza     vinsero    i   pri- 


mout.  evvì  un  monastero  di  greci 
latini,   ch'è  ben  fortificato,  e   di- 
feso dall'  invasione    degli  arabi  del 
vicino  deserto  j  entro  a  questo  con-  * 
vento  trovasi  tutto    ciò    che     può 
abbisognare    ad    una    comunità  di  , 
uomini  così  isolati  Anche  sulla  ci- 
ma  della  medesima    mont.    sonovi 
diversi   ospizj    e     cappelle  ,     ma    il 
principale  è    il  succennato  mona- 
stero ove  risiede  un  vesc,  che  ha 
una  relazione  diretta    cogli     ospi-  ! 
zj   del    Calta   e  di     Tom ,  ove    di 
xigonsi  i   viaggiatori   che    vogliono  i 
visitare  la  Terra-Santa.  Long.  3a,  j 
32;  lat.  28,  25. 

SlNAMAHI    V.    SlNNAMAHI, 

Sinaed  vili,  rovinato  di  Fr.  (Ise- 
xa  )  nel  Deinnato.  ,  che  essendo 
stato  incendiato  nel  1800  ora  non  \  luo^o   del   cantone,   ed  è  dist.   5  I. 


mi  ,  e  resero  lo  stato  all'  antico 
sovrano. 

Sindo  o  Inde  v.  Indo, 

Sindbingen  pie.  città  e  bai, 
del  reg.  di  Baviera  in  Franco-» 
nia,  dist.  20  1.  al  N.  O.  da  Hai* 
in  Isvevia. 

Sine  città  d'As.  nell'Armenia 
persiana  ,  e  nella  prov.  d'Erivan, 
di  cui  è  una  delle  più  considerabili. 

Sinez  ,  Merobrlga  città  mariti, 
del  Portog.  ,  posta  sopra  un'  emi- 
nenza ,  e  nella  prov.  dell'  Aleri- 
tejo.  Essa  è  la  patria  del  famoso 
Vasco  de  Gama ,  ed  è  dist.  24  1. 
al  S.  da  Lisbona,  e  16  al  N.  O. 
da  Lagos. 

Sinforiano  (s.)  vili,  di  Fr.  (Gi- 
ronda)    nella     Guier-na  ;     è     capo 


«  che  un'  ammasso  di    rovine,  ed 
è  poco  dist.   da  Grenoble. 

SlNBIRSK    V.    SlMB!RSK. 

Sindi  o  Tatta  prov.  dell'  In- 
dostan ,  che  confina  al  N.  colla 
prov.  di  Buccor,  all'È,  con  quel- 


;  all'  O.  da    Bazas ,    e    1%  al    S.  da 
Bordeaux. 

Sinforiano-de-Lat  (s.)  grosso 
bor.  di  Fr.  (Loira)j  è  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si  contano  3ooo 
abitanti  ,     sonovi     delle    fabbriche 


fé  di  Jesselmera  «  di  Sorei ,  ajl  S.  |  considerabili  di  tele  di  cotone  t  © 
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di    siamesi  ,    ed  è  dist.  3  1.     al    S.  .  teri    chinesi  e    siriaci ,    che    spìe- 
E.    da  Roanne.  j  g*va  i    principali    articoli    di   lede 

Sinforiano-d'-Ozon  (s.)  bor.  di  i  della  religione  cristiana;  questi  ve- 
Fr.  (Vienna)  nel  Deifinalo,  posto  jj  nivano  sormontati  da  una  croce,  e 
al  piede  d'  una  collina;  è  cupo  j;  nella  stessa  tavola  eravi  pure  in- 
HMgo  dei  cantone  ,  vi  si  contano  ji  ciso  1'  anno  782  ;  questa  lapida 
i3oo  abitanti,  ed  è  dist.  3  1.  al 
N.   da  Vienna. 

SlNFORIANO TL CASTELLO      (s.) 


pie.  ritta  di  Fr.  (Predano)  nel 
Lionese;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  sonovi  delle  conce  di  cuoj  , 
ed  è  -list.  7  1.  al  S.  O.  da  Lione. 
Sincen    pie.  is.   di   Danimarca, 


proverebbe,  che  la  religione  catto- 
lica fu  introdotta  alia  China  prima 
dei  missionari  porìog.  Sin-guan— 
fou  è  dist.  188  1.  all'  O.  N.  da 
N  anidri,  e  aoo  al  S.  O.  da  Pe-kin. 
Long.   126,  34i  lat.  34,  17. 

6miGAGLiA,   Seno galliu  pie.  ma 
bella     città     epi.se.  del    reg.  d'  It. 


gptessima  alla  Norvegia,  ove  lassi  (  JVXetauro  )  ,  posta  sulla  riva  del 
uà  abbondante  pesca    d'aringhe.       limare  Adriatico,   e  nell' ex-lVIarca 

Singhik  (  is.  delle  )  is.  dell'  ar-  :|  d'  ancona.  Essa  era  un  pie.  bor. 
cipei-igo,  posta  tra  quella  di  rtodi  jj  abitato  da  pescatori,  ma  essendo- 
ed  il  capo  Crio;  quest' is.  ha  io  ji  le  stata  accordata  nel  1718  una 
1.  di  circuito;,  e  urodc.ee  deli'  ec—  !  fiera  franca,  la  quale  comincia  il  i3 
celiente  vino.  ;  di    lug.  ,    e    dura    tutto     il     mese  , 

SiNGo ,  Singits  città  della  Tur-  j  l'affluenza  de'  negozianti  da  tutte 
chia  eur.  nella  Macedonia  ,  pò—  ,  le  parti  d'  Eur.  ,  ed  anche  d  Af.  , 
sta  sulla  costa  del  golfo  di  Mon- |l  che  vi  accorrevano,  portò  ad  un 
te-Santo   Long.  ^.1,  5x;  lat.  40,   i5.  ij  grado  tale  di  prosperità  questa  cit- 

SiisGon,  Singora  Ci^t:.  dell"  In-  là,  che  vennero  di  molto  estesi  i 
die  ne]  reg.  di  Ma;ai  ,  posia  sulla  j<  suoi  fabbricati  ,  specialmente  con 
costa  di  Malaca  ,  ed  all' imbocca— !  a  mpj  magazzini  e  case  comode, 
tura  d'un  pie.  fi.  il  quale  va  a  get-  j  ina   senza     lusso;    questa    ampiia- 


tarsi   nel  golfo   di    Petane.     Long. 
119;  lat.   6,  4°- 

Sin-guan-fou,  Singanum  gran- 
de e  b  Ila  città  dalla  China,  cap. 
della  prov.  di  Shen-see,  posta  sul 
fi.  Hoey-ho  ,  e  in  un  territorio 
ameno;  essa  è  cinta  d'  alte  mura, 
che  la  formano  un  quadrato  per- 
fetto ,  ed  ha  4  L  di  circuito.  Que- 
sta città,  che  ne  ha  37  altre  sot- 
to la  sua  giurisdizione  ,  è  fabbri- 
cata in  forma  d'  anfiteatro  ;  sono- 
vi  delle  bellissime  torri  ,  le  sue 
porte  sono  magnifiche  ,  e  gì'  imp. 
della  China  vi  mantengono  una 
forte  guarnigione  ,  per  difendere 
la  parte  N.  dell'  imp.  dell'  inva- 
sione dei  ;artari.  In  un  quartiere 
separato,  e  cinto  da  un'alta  mura 
circondata  da  l'osse,  evvi  il  famo- 
so palazzo  degli  antichi  imp.  ,  e 
nel  162')  scavando  sotto  terra  nelle 
sue  vicinanze  fu  trovata  una  ta- 
vola di  marmo  ,  incisa    in    carat- 


zione  di  fabbricati  faceva  sì,  che  ad 
onta  che  la  sua  popolazione  ordi- 
naria non  ascenda  che  da  a  a 
3ooo  abitanti,  in  tempo  di  fiera  vi 
concorreva  un  numero  conside- 
rabilissimo di  forastieri  ;  al  pre- 
sente questa  fiera  è  di  molto 
decaduta  ,  abbenehè  sia  sempre 
conservata.  Sinigaglia  è  capo  luo- 
go d'una  vice  prefett.,  ha  un  trib. 
di  commercio,  e  fa  un  ragguarde- 
vole traffico  di  granaglia  ,  olio  0 
seta,  i  quali  generi  si  ricavano  dal- 
l'ubertoso suo  territorio.  Essa  è  dist. 
7  1.  al  S.  E.  da  Pesaro  ,  7  all'  O. 
da  Ancona,  e  12  al  N.  O.  da 
Urbino.  Long.  3o  ,  53,  i5  ;  lat. 
43,  43,   16. 

Sinicocien  città  della  China,  ter* 
za  metropoli  della  prov.  di  Pe-che- 
lee,  e  nel  dipart.  di  Fokien;  nelle 
vicinanze  di  questa  città  vedesi  un 
sorprendente  tempio. 

3innabjs  pie.   città    d'A«.  nella 


SIN 


•te    ig6  •*• 


SIN 


Natòlia,  posta  alla  sorgente  del  fi. 
Sarabat  ,  e  dist.  a5  1.  al  N.  da 
Apami. 

Simnamari  fi.  d'  Amer.  nella 
Gujaua  fr.,  che  ha  la  sua  origine 
ai  55  gradi  e  24  di  long,  occid. , 
ed  ai  4  gradi  e  la  di  lat.  ;  dopo 
un  corso  di  3o  1.,  nel  quale  forma 
3  gran  cateratte  ,  va  a  gettarsi 
nell'Oceano  occid.,  dist.  aa  1.  da 
Cajenna.  Tra  le  coste  di  questo 
iì. ,  e  quelle  del  fi.  Kourou,  si 
fa  una  abbondante  pesca  di  te- 
stuggini ;  specialmente  memora- 
bili sono  le  coste  del  fi.  Sinna- 
mari  ,  per  essere  stato  il  luogo  in 
cui  1'  orgasmo  della  rivoluzione 
fr.  confinò  nel  1797  un  numero 
grande  d'individui,  che  per  la  mag- 
giore  parte   vi   perirono. 

Sinintaya-Sopka  catena  di  mont. 
della  Russia  as  ,  le  più  alte  del 
governo  di  Kolivan  ;  esse  sono 
composte  di  granito  rosso  alia  som- 
mità, e  d'uno  schisto  argilloso  al 
piede  ,  e  la  maggiore  loro  eleva- 
zione è  di  5oo  tese  sul  livello 
del  mare. 

Sino  fi.  d'  It.  nel  reg,  di  Na- 
poli, che  scorre  la  Basilicata,  bagna 
la  città  di  'Inrsi,  e  va  a  gettarsi 
nel    golfo  di   Taranto. 

Sinope  ,  Sinope  antica  e  fa- 
mosa città  d'  As.  nella  Natòlia  , 
posta  sull'  istmo  d  una  penisola 
sul  mar  Nero  ,  ove  ha  due  buoni 
porti.  Abbenchè  non  conti  che 
5ooo  abitanti  ,  la  sua  situazione 
la  rende  molto  forte  e  commer- 
ciante, ed  i  generi  che  se  ne  espor- 
tano sono,  lino,  cera,  catrame, 
legnami  da  fabbrica  e  da  costru- 
zione navale  ,  stoffe  di  seta  ,  e 
tappeti  di  Persia.  Essa  è  dist.  3o 
1.  al  N.  O.  da  Amasia.  Long.  5a, 
58;   lat.   41,   26 

Sintet  popoli  della  Turchia, 
che  abitano  al  di  sotto  dello  stret- 
to di    Costantinopoli. 

Sjntra  pie.  città  dell'Estrema- 
dura  portog.  ,  che  ha  un  cast,  so- 
pra una  mont.,  nella  quale  evvi 
un  monastero,  la  di  cui    chiesa  e 


la  foresteria  sono  scavate  nel  mas- 
so ;  essa  è  dist.  6  1.  al  JNi.  O.  da 
Lisbona. 

Sintzheim  pie.  città  di  Germ. 
nella  Svevia,  che  faceva  patte  del 
gran  bai.  di  IViosbach  ,  ed  ora  è 
unita  al  gran  due.  di  Baden;  essa 
è  posta  in  un  fondo  paludoso,  nel, 
1674  «e  suoi  contorni  il  mare- 
sciallo di  Turrena  vi  disfece  gli 
imp.j  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  E.  da 
Heidelberga,  e  3  al  N.  O.  dal 
Heilbronn.     Long.     27  ,     3a  ;    lat. 
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Sin  uva  prov.  e  città   cap.  ,  pò— 
j  sto  lungo  il  golfo  della  Gochinchi- 
na,  e  verso  i  confini  del  xeg.   del 
Tunquin. 

810  0  Sia  v.   Zia, 
SipiiKi  nome     dato    nella    cartai 
j  dell  As    di  Pinkerton  ad    ui  a  ca- 
i  lena  di  mont.,  che  separa  la  Man- 
curia  dalla  Mongolia. 

Sion  celebre  mont.  d'  As.  nelU 
!  Giudea,  univa  alla  città  di  Gerusa- 
;  lemme,  e  dalla  sua  parte  6.  Essa  < 
j  molto  encomiata  dalla  sacra  scrit- 
tura ,  ma  oia  non  vi  si  vedon» 
j  che   delle   rovine. 

01  ojn  ,    Sedunum    antica  e    bel 

\  la  città    episc.     di     Svizzera  ,     gì 

i  cap.   della    rep.     del     V alese  ,    or 

(.unita  alla     Fr.    (Sempione)  ,    post 

I  sul  fi.  Sitten,  prossima  al  .Rodane 

j  in   un    territorio  fei  tilissimo,  ed  a 

j  piede  di  una  mont.;  su  questa  mon 

;  sonovi  3  cast,  che  appartenevano  i 

[  vesc.  ,  il   quale     in  passato     avev 

|  titolo  di  princ,  ed  abitava  il  pi 

!  grande  detto  May  Oria,  ove  si. te 

!  nevano  anche  le  adunanze  dei  cor. 

|  siglio   della   città.   Sion   è  una  citi 

■  ben  fabbricata  ,  le  sue    strade  si 

ìj  no  larghe  ,   ha  delle    belle     chie; 

j!  e  conventi  ,  ed     un    collegio  for. 

datovi   dai  gesuiti;   ora  è  capo  lui 

go  delia  prefett.  ,    e  vi  risiede  t 

tiib.  di   prima  ist.,  la   di  cui   cor' 

imp.   è  a    Lione.    Nelle    vicinali 

di   questa    città    nascono     gli     u 

mini     cretini  ,    come     nella     vai 

d'Aoita  in   Piemonte;  ma  qui  ev 

uno  spedale  in   cui  vengono  ritv 


sto 
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"aerati  con  innlta  carità.  Essa  è 
dist.  20  1.  all'È,  da  Losanna,  20 
al  S.  O.  da  Berna  ,  i3  al  N.  da 
Aosta  ,  e  160  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long.  24,    45;    Jat.   46,    io. 

SroR  ,  Sioum  città  d'  As.  nella 
prov.  di  S^ngago ,  posta  sopra  un 
bel  fi.  ;  essa  è  la  cap.  d<*l  reg.  di 
Corea  ,  e  residenza  reale.  Long. 
141  »  4°  '■>  'at    ^7  >   3o. 

Siovab,  Ammon  paese  d'Af.  nella 
Barbaria  ,  che  fa  parte  della  reg- 
genza di  Trìpoli,  il  di  cui  territorio 
«  fertile  di  riso,  olive,  datteri  ed 
altre  frutta.  La  sua  cap.  che  ha  lo 
stesso  nome  dpi  reg.  è  una  città 
di  poca  conseguenza. 

Sioule  fi.  di  Fr.,  che  ha  origine 
nei  contorni  del  monte  d'  Oro 
nelT  Alvergna  ,  e  va  a  gettarsi 
nelTAllier  ad  Escuroles. 

Siout  o  Siut  ,  Lycopolis  città 
grande  e  bella  d'  Af.  nell"  Egitto 
super.,  posta  sul  Nilo,  al  piede  di 
una  rnont,,  ove  sonovi  delle  gran- 
di e  spaziose  grotte  abitate  da 
cotti,  ed  in  un  territorio  delizio- 
so, essendo  ornato  di  bellissimi 
giardini,  che  mediante  un  la^o  ar- 
tificiale possono  essere  inaflìati 
in  ogni  tempo.  Questo  territorio 
è  fertile  d'  ogni  prodotto  ,  e  vi 
si  raccolgono  i  più  saporiti  dat- 
teri dell' Af.  La  città  di  Siout 
è  ben  edificata  ,  ha  delle  su- 
perbe moschee  ,  vi  risiede  un  ca- 
]if ,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  25,ooo  abitanti;  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  tele  ,  ed  è  assai 
commerciante  ,  essendo  il  punto 
ove  si  radunano  le  caravane  che 
dal  Cairo  ,  Aleppo  ed  Alessan- 
dria devono  andare  nella  Nu- 
bia.  Neil'  interno  di  Siout  si  ve- 
dono le  rovine  di  un  antico  anfi- 
teatro romano,  ma  i  più  sorpren- 
denti avanzi  delle  fabbriche  di 
quelli  antichi  conquistatori  sono 
ne'  suoi  contorni.  Prima  d'entrare 
in  città  v^donsi  molti  frammenti 
di  colonne  di  granito,  e  gli  avanzi 
dell'antica  Licopoli,  non  che  delle 
aaont.  meraviglitìiameftte    scavate  > 


che  servivano  di  sepolcri,  e  ad  uria 
mezza  lega  dist  ,  e  sul  Nilo,  vi  è 
un  ponte  di  pietra  bellissimo  , 
l'  unico  che  trovasi  su  questo  fi. 
Siout  è  dist.  70  I.  dal  Cairo.  Long. 
49  ,  3o  ;   lat.  26  ,  5o. 

Siracusa  ,  Sy>acusa  antica  ed 
in  passato  famosa  città,  cap.  della 
Sicilia  ,  fondata  da  una  colonia 
di  corinti  venuti  da  Arc/ua;  allora 
era  una  grandissima  città  «he  ave- 
va 8  1  di  circuito,  e  si  componeva 
di  5  quartieri  separati,  cioè,  quel- 
lo di'  Or  ti  già  che  era  edificato  sul- 
1'  is.  di  Naso  ,  quello  d^Acradma 
che  comunicava  col  precedente 
mediante  un  ponte ,  il  terzo  che 
chiamavasi    Tycha  formava  un  se- 

|!  guito  d'Acradina ,  ed  aveva  al- 
l' E.  quello  di  Neopolis  o  città 
nuova  ,  che  si  estendeva  lungo 
il  gran  porto ,  ed  in  fine  1'  ul- 
timo era  quello  d'  E pipale ,  si— 
inalo  all'  estremità  orient.  Allor- 
quando i  romani  presero  questa 
città  sotto  il  comando  di  Mar- 
cello, epoca  che  venne  segnalata 
colla  morte  del  divino  Archimede 
(il  di  cui  sepolcro  fu  scoperto  da 
Cicerone  tra  i  cespuglj,  nel  viag- 
gio che  questi  fece  in  Sicilia),  la  sua 
popolazione  ascendeva  a  1.200  000 
abitanti  ,  ma  questi  conquistatori 
la  rovinarono  e  la  resero  deserta. 
La  moderna  Siracusa  ,  che  com- 
prende il  solo  quartiere  isolato  di 
Orti  già  ,  fa  parte  della  valle  di 
Noto  ;  essa  è  città  episc.  ,  ha  un 
eccellente  porto  difeso  da  un  cast., 
vicino  al  quale  trovasi  tuttora  la 
famosa  fontana  d  Aretusa.  La  cir- 
conferenza di  questa  città  è  di 
due  miglia  it.  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  i5,ooo  abitan- 
ti; conserva  ancora  la  celebrità 
dei  suoi  vini  moscati  ,  nei  quali 
consiste  il  principal  commercio. 
Osservansi  sempre  dei  grandiosi 
avanzi  della  vetusta  sua  grandez- 
za ,  e  fra  questi  il  sorprendente 
tempio  di  Mincroa,  ora  convertito 
in  una  chiesa,  dei  gran  frammenti 

[d'  un,  teatro  e  d'un  anfiteatro  }  ai- 
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«uni  sepolcri  e  catacombe  ,  le  la-  fi  Tacazzé,  vicino  ad  una  valle  stret- 
tomi^ e  le  orecchie  di  Dionigi,  le  II  ta  e  profonda,  ed  in  una  delle  più 
quali  erano  prigioni  singolari  soa-  ]•  belle  contrade  dell'  Af.  ,  ma  la- 
Vate  nel  masso,  in  cui  i  raggi  sonori  j  talmente  soggetta  alle  febbri  pn- 
raceo^l invasi  in  un  sol  punto,  od  il  |.  tride  .  ohe  vi  l'anno  delle  stragi 
tiranno  portandovisi  sentiva  ad  una  j  quanto  la  peste.  I  suoi  abitanti 
gran  lontananza  tutto  ciò  ohe  di  -  jj  fabbricano  una  quantità  prodigio* 
cevano  fra  loro  i  prigionieri.  Van-'i  sa  di  tele  di  cotone,  ed  usano  per 
tasi  questa  famosa  città  d'  essere  numerario  dei  grani  di  vetro.  L;i 
la  patria,  non  solo  d'Archimede,  sua  città  cap, che  ha  lo  stesso  no- 
ma pure  di  Teocrito  e  Mosco  poeti  me  della  prov.,  -è  disi  80  1.  al  N. 
pastorali,  di  Lisia  oratore,  e  di  Fé—  E.  da  Gondar.  Long.  35,  42>  l^i 
listo  e  Diodoro  storici.  Essa  è  dist.     lat.    i/\.  ,  4  »   35. 

39  1.  al  S.  q.  O.  da  Messina  ,  29  j  Sikxa,  Sorta,  Suristan  o  Chawi 
al  S.  E.  da  Reggio,  e  44  a^  ^'  1'  Prov-  della  Turchia  as.  ,  la  qua- 
da  Palermo.   Long.  33  ;  lat.  37,  4-  :  ^e     'ia  ritenuto     1   antico     suo  noi 

Sikadia  ,  Siradia  beila  città  del  me,  e  che  corrisponde  alle  antiche 
gran  due.  di  Varsavia  nella  gran  I !  ptov.  della  Siria-  Comagcna  ,  ■Si- 
Polonia  ,  che  era  la  cap.  dell'ex-  |j  ria—  Splenda: :a  ,  Sirlu — Eufrate 
palatinato  del  suo  nome,  il  quale  ;ì  sia  ,  Fenicia,  Cele — Siria,  Pai" 
essendo  pervenuto  alla  Pi  ussia  colla  mirerà,  e  una  parte  della  Pa- 
divisione  del  1793,  questa  lo  cedette  Ulestina  antica.  Essa  ebbe  i  suoi 
al  re  di  Sassonia  colla  pape  di  ;  re  proprj  ,  passò  sotto  il  dominio 
Tilsit.  Questa  città  è  situata  sulla  "' degli  egizj,  e  Stllm  II  se  ne  iin- 
riva  sinistra  della  Warta  ,  ha  un  padroni  nel  i5i6,  allorché  faceva 
cast.,  ed  è  dist.  a5  1.  al  N.  E.  da  [I  ancora  parte  dell'Egitto,  e  vi  ag- 
Breslavia,  e  42  al  N.  O.  da  Cra- jj  giunse  qualche  conquista  fatta  sul- 
covia.   Long.    36,   20  ;   lat.   5i,   3o.  \\  la   Persia  ,     che     non  faceva  parte 

OIRAF   pio.    città   di   Persia  ,    pò-  j    dell'  antica   Siria  ,     e     per     rio     al 


Sta  sul  golfo  Persico,  in  faccia  al- 
l' is.  di  Keisch,  ed  ai  confini  delle 
prov.  del  Farsistan  e  del  Kerman. 
Questa     città    era     assai     florida   e 


presento  i  suoi  confini  sono  al  N. 
col  Diarbecli  e  la  Natòlia  ,  ali  E. 
ancora  col  Diarbeek  e  lArabia- 
Deserta,     al   S.   colla   precedente  e 


commerciante  nel  14.  °  secolo,  es-  j  la  Palestina,  ed  .ili  O.  col  Mi 
scndo  allora  il  centro  del  traffico  |l  diterraneo.  Questa  celebre  e  f  r- 
che  vien  esercitato  sol  golfo  ,  ma  !j  tile  contrada,  la  quale  ha  una  popo- 
dachè  questa  negoziazione  venne  ':  lazione  di  2,5oo,ooo  abitanti,  ccm-: 
trasportata  a  Bender-Congo  ed  a  !|  posti  d'  un  misto  iV arabi  ,  turco- 
Ormus  ,  Siraf  andò  nella  massima  j| \  mani  ,  curdi  e  boduini  ,  che  par- 
decadenza.  Essa  è  dist.  45  1.  all'O.  jj  Jano  tutti  la  lingua  araba,  divi- 
da Pender- Abassi,  e  4^  a'  S.  da  !j  desi  ora  in  4  pascialirk  o  governi 
Gihouar.  Long.  5a  ;  lat.  26  .  36.  jj  di  bascià.  «  he  sono  quelli  d' Alep- 
Sjr.'N  nome  d'una  pie  città  ed  jj  pò ,  Tripoli,  Damasco  e  A' Acri  ; 
un  bor.  di    Fr.  mila  Linguadoea  ;  jl  il     loro     governo    è   dispotico 


la   città     (Alta    Garonna)      è    dist.  j 
6    l.   al  S.   O.   da  s.  Pons.  ed  il  bor. 


affatto     tirannico    ,      indire  ridente 
dalla     Poita  ,     alla     quale     pagano 


(Herault)  5  l.  al  S.  O.  da  s.  Pons-  un  tributo.  I  prodotti  di  questo 
de-Thomieres.  paese  sono  ubertosissimi    e   ricchi  , 

SlRAJf    v     CfRAKT.  ji  raccogliendovi-i  in  gran  copia  fru— [. 

Sire  (il)  prov.  d'Af.  nell'  Abis-  \\  mento  .  riso  ,  olio,  frutta,  piante» 
sinia,  che  s'  estende  lungo  il  Ti-  |!  aromatiche  e  medicinali  ;  sortovi 
gri,  cominciando  dalle  mura  della  dei  pingui  pascoli  ,  ove  si  al- 
città  d'Axum  sino  alla  riva  del  fi.  jjleva  molto    bestiame,    e    special- 
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ttiente  pecore  a  grossa  coda.  Ma  | 
la  vessazione  del  governo  ,  e  le  j 
incursioni  degli  arabi  fanno  sì  ,  j 
che     gli     abitanti   di   una  sì   felice,  j 


sime  tele  -,   delle  quali    fa  Ufi  con* 
siderabile  smercio. 

Sis   pie.  città   d'As.  nella  Natò- 
lia ,     e     nella     prov.    di    Maraschi  , 
ove   risiede    il     patriarca   degli    ai-» 
più     infelici    e    miserabili  |  meni   cattolici.  Essa  è   dist.   9  1.  al 
N.   O.   da   Anzarba  ,    17    al'  O.   O. 


.:    il 


parte 

del  mondo.    I    fi',  nel    1797   vi    fe- 
cero un  incursione. 

Siringos  niont.  dell'  is.  di  De- 
los  ,  uni  delle  i^  d  li'arcipelago  , 
dist.  1  1  dalla  città  di  Deios  ;  da 
questa  mont.  sorte  una  sorgente 
d'  acqua  eccellente  ,  che  ne  som* 
ministra  in  abbondanza  alla  sud* 
detta  città. 

Sirmich  ,    Sirminm    città  episc. 
e  cont.     della     Schiavonia  ,     posta  j 
sul  fi.   Bocvv -th  ,  vicino  alla  Sava,  I 
ed   edificata  suile   rovine    dell'  an- 
tica e   celebre    città    di    Sirmium  , 
di   cui    si     vedono     tuttora     gli    a- 
Vanzi    nei   contorni    di   Mitrowitz. 
In    questa     città     si     tennero    due 
concilj,  essa  è  la  patria  di  Valerio  | 
Massimo  j   e   degl'  irnp.   Costanzo  , 
Graziano  e   Probo  ,   il  quale  vi   fu 
anche   ucciso.  L'attuale    Sirmich   è 
dist.    i3   1.   al    S.  E.   da    Essek  ,    e 
l5  al   M.   O.   da    Belgrado.     Long. 
38  ,   4  5   lat.  45  ,  3. 

Sirr  o  Shas  fi.  considerabile  della 
Taitaria  indipendente,  il  quale   è  il  I 
Jaxartes  degli  antichi;  questo  fi    ha 
la  sua  origine  nelle  mont.  di   Terek- 
JDaban,  che  formano  la  parte  sett 


N.  da  Marasch,  e  17  al  N  O.  da 
Adaua.   Long.  33)  48;   lat.   37,    a3. 

Sisarga  pie.  is  di  Spag.  nel 
golfo  della  Gorogna,  prossima  alla 
costa   delia    Galizia. 

SisERTSKot  città  d.  Ila  Russia 
as.  nel  governo  di  Tobolsk  ,  ove 
sonovi  delle  fucine  che  fabbricano 
dei  bei  lavori   di  ferro   e  d'acciajo. 

Sissach  bel  bor.  della  Svizzera 
md  cantone  di  Basilea  ,  da  dove 
è  dist.  4  1.   al  S. 

Sisseg,  Segesta  piazza  forte  delie 
prov.  Illiriche  nella  Garniola,  po- 
sta sulla  Sava,  ed  ai  confini  della 
j  Schiavonia  5  essa  è  dist.  24  1.  al 
N.  E.  da  Garlostad.  Long.  34  , 
3a  5   lat    45. 

Sissone  bor.  di  Fr.  (  Aisne  ) 
nella  Picardia  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ne'  suoi  contorni  tro- 
vasi delle  piriti  ,  ed  è  dist.  5  1. 
all'  E.  da  Laon  ,  e  6  al  S.  da 
Vervins. 

Sissopoli,  Apollonia  città  della 
Turchia  eur.  nella  Romania  ,  po- 
sta in  una  penisola  formata  dal 
mar    Nero  ,    all'  entrata     del    gol- 


delia  catena  del  Bclour  ;  bagna  jj  fo  di  Foros  ;  abbenchè  essa  sia 
le  città  d'Andegan  e  Cojend  ,  poi  jj  spopolata  ,  e  che  i  suoi  abitan- 
dirigendosi  al  N.  O.  passa  vicino  1  ti  consistano  in  un  pic4  nume* 
a  quelle  di  Tashkund  e  Tuncat  ,  I]  io  di  greci  ,  pure  è  molto  fr6- 
dopo  riceve  il  Taraz ,  e  va  ad  at- !  quentata  dai  navigatori,  avendo 
traversare  il  deserto  di  Barzuk,  e  jj  un'  eccellente  rada  ove  le  navi 
sortendo  da  questi  all'  E.  coni-  ;  da  guerra  sono  al  sicuro  ,  ed  ì 
pie  il  suo  corso  di  160  1.  ,  e  va 
a  gettarsi  nel    lago    d'Arai 


Sirt  fi    di     Persia  ,     che    attra- 
a    get- 


*ersa  il  Chursistan  ,   e  va 
tarsi  nel  golfo  di    Balsora. 

Sirung  o  Sebondy  città  del 
1'  Lidostan  nello  stato  dell'  In 
doon  ;     essa    è     edificata    al    piede 


bastimenti  mercantili  vanno  a  ca- 
ricarvi della  legna  e  del  vino» 
Essa  è  dist.  20  1.  al  S  p.  O.  da 
Costantinopoli.  Long.  a5  ,  a5  } 
lat.  42  ,  3o. 

SlsTAN    V.     SeGISTAW. 

SisTerberg-  pie.  città  della  Rus- 
sia eur.   nel  governo  di   Wiburgo 


d'  una  collina  ,  è  ornata  di  sor*  j.  la  quale  ha  una  fabbrica  d'  armi» 
prendenti  pagodi  e  moschee  ,  e  |  Sisteron  ,  Sìstarica  o  SeCù'* 
»*u»TÌ  delle    fabbriche    di   belli*-  \  stero    città,   di  Fr.  (  Basse  Alpi  ) 
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d    grande     in   onore     d  Augusto 
>d   ora   ridotta   ad    ima     assai     p 


«iella  Provenza  ,  posta %  sulla  riva  |  difieare  ed  abbellire  da  Erodoto 
dritta  della  Duranza.  E  capo  luo- 
go d'  una  sotto  profett.  ,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si  con- 
tano 36oo  abitanti.  Essa  è  dist.  6 
1.  all'  O.  N.  O.  da  Digne  ,  18  al 
3ST.  E  da  Aix,  r4  al  S.  O.  da 
Embrun  ,  e  i63  al  S.  q.  E.  da 
Parigi     Long.   23,   36;   lat.    n,   ai. 

Sistov  o  Schistov  città  consi- 
derabile della  Turchia  eur  nella 
Brlgaria  ;  si  compone  di  Ziooo 
case  ,  la  sua  popolazione  ascende 
a  20.000  abitanti  ,  e  fa  un  rile- 
vante   commercio   di   cuoj   ed   olio 

SlTHANAKA  is.  della  Russia  as.  , 
prossima  a  quella  di  B  ring  ;  è 
molto  popolata,  ed  i  suoi  abitanti 
hanno  gli  stessi  costumi  ed  usi 
degli  altri  isolani  di  questo  alci- 
pelago. 

Sitia,  Sitelum  città  della  Gre- 
cia, sulla  <  osta  sett.  dell'  is.  di 
Candì  a  ,  edificata  in  un  terre- 
no ineguale  che  sporge  entro  il 
mare.  *  Essa  è  di.-t.  23  1.  all'  E. 
da  Candia.  Long.  44  >  4  5  lat- 
35  ,  6. 

Sitomiers  pie.  città  della  Russia 
eur.  .  posta  sul  fi.  Ciecier  ,  il 
quale  va  s    gettarsi   nel   Dnieper. 

?;ttard  pie.  cit'à  di  Fr.  (Rcéi  ). 
che  faceva  parte  dell'  ex-due.  di 
Giuliers  ,  ed  è  dist.  i  1.  dalla 
Mo,a  ,  e  8  al  N.  O.  da  Aquis- 
grana. 

SlTTAU    V.    ZtTTAU. 

Sittich  ex-monastero  delle  prov. 
Illinche  nella  Carninla  infer.  ,  il 
di   cui   abate  era  ricchissimo. 

Stttinbourn  pie.  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Kent  ,  situata  in 
un  luogo   di   gran    passaggio. 

Sivas  governo  e  ritta  della  Tur- 
chia eur.  nella  Natòlia.  11  gover- 
no ,  che  viene  anche  chiamato  il 
paese  di  Boum ,  confina  all'  E. 
col  governo  di  Rotaie,  al  N.  col 
mar  Nero  ,  ed  il  principal  suo 
prodotto  consiste  nel  cotone.  La 
città  ,  che  ne  è  la  cap.  ,  trovasi 
edificata  sulle  rovine  dell'  antica 
Sebasta  ,    città    famosa  fatta  rie- 


importanza,  se  vi  si  eselude  il 
commercio  del  cotone.  Essa  è  dist. 
i5  1.  al  N.  da  Gerusalemme  ,  e 
18   al  S.   da  Toeat. 

Siit-cheu  ,  Sicheum  città  della 
China  ,  quarta  metropoli  della 
prov.  di  Se-chuen  ;  essa  è  posta 
sui  fi.  Kiang  e  JVlahu  ,  prossima 
ad  un  gran  lago  ,  ed  in  un  ter- 
ritorio fertilissimo  ,  ove  trovasi 
una  quantità  di  pappagalli.  Long. 
122  ,    3o  ;    lat,   29  ,    i3. 

Sivershausek  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.  ,  memorabile  per  la 
battaglia  che  si  diede  nelle  sue 
vicinanze  nel  i553  ,  tra  Alberto 
margravio  di  Brandeburgo  e  l'elett. 
Maurizio  di  Sassonia.  Esso  è  dist. 
18   1.   all' O.   da  Brunswick. 

Siviglia,  Hispalis ,  Juìia-Ro- 
mula  antica,  grande  e  bella  città  di 
Spag. .  posta  sulla  riva  sinistra  ed 
all'  imboccatura  del  Guadalqui- 
vir ,  ove  ha  un  bellissimo  porto  , 
ed  attorniata  da  una  fertile  e  de- 
liziosa pianura,  abbondante  spe- 
cialmente d' oliveti.  Questa  città 
vien  riguardala  come  ia  più  gran- 
de di  Spag.,  dopo  Madrid  ,  ed  era 
!'  la  cap.  del  reg.,  prima  che  i  re  si 
stabilissero  in  quest'  ultima  città; 
essa  fu  pure  il  centro  del  commer- 
cio dell  Amer.,  prima  che  Cadice 
glielo  levasse,  ma  nonostante  l'at— 

!  tuale  sua  decadenza  conservasi 
ragguardevole  ,  per  essere    la  cap, 

\  dell'Andalazia  ,  avendo  un  ricco 
arciv. ,  una  celebre  univ.,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  90,000 
abitanti.  Siviglia  ha  il  titolo  di  cit- 
tà reale,  il  suo  materiale  è  ma- 
gnifico ,  ed  in  lontananza  si  pre- 
senta maestosamente;  è  di  figura 
rotonda  ,  e  vi^n  cinta  da  un 
muro  di  terra,  per  la  mancanza 
nelle  sue  vi  finanze  di  pietia  ,  ma 
questo  è  incrostato  con  una  terra 
grassa,  che  all'aria  s' indurisce 
più  della  pietra  stessa  j  le  sue 
strade    essendo  strette  rappreseli-* 
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riprendenti  (  ne  che  può  meritare  ancora  qual- 


tano  un'ammasso  di 
edifizj  soi montati  da  frecce  indo- 
rat-  ,  che  ne  formano  un  colpo 
d  occhio  particolare.  Tra  le  mol-  ! 
te  sue  fabbriche,  che  meritano  una 
singolare  menzione  ,  devonsi  spe- 
cialnonte   osservare     la  cattedrale, 

ed    il   suo   campanile    detto    la    Gì-  il  roochini  ,    CUOj     pelosi,   tabacco    e 
ralda,     eh' è   un     capo    d'opera   di  il  frutta  secca,  ricevendo  all'incontro. 


che  osservazione.  Sonovi  sempre 
alcune  fabbriche  di  stoffe  di  seta 
e  di  panni  fini  ;  ma  il  suo  princi- 
piai traffico  consiste  nella  quan- 
tità prodigiosa  di  lana  e  d'olio  che 
spc  disce  all'estero,  come  pure  mar- 


an  hitettura  moresca,  essendo  an- 
che una  d<-lle  più  belle  curiosila 
della  Spag-  5  l'altezza  di  questo 
campanile  è  di  36/j.  piedi  spag.  , 
ciò  che  lo  costituisce  di  tre  quar- 
ti dell  altezza  perpendicolare  in 
confronto  alla  più  aita  piramide 
dell'Egitto  ;  la  sua  salita  è  tanto 
dolce  e  spaziosa,  che  due  uomini 
a  cavallo  possono  comodamente 
montare  sino  a.'la  sommità;  la  ric- 
chezza degli  arredi  sacri  ,  pietre 
preziose  ,  pitture  originali,  ed  i 
vetri  a  colori,  che  ornano  questa 
chiesa,  la  rendono  assai  interessan- 
te, ciò  che  viene  aurora  accresciu- 
to dall'osservarvisi  il  mausoleo  del 
celebre  Ciistoforo  Colombo;  inol- 
tre sonovi,  l'ospitale  della  cari- 
tà ,  le  chiese  dei  cappuccini  e  di 
s.  Croce,  il  palazzo  reale,  la  bor- 
sa, la  fabbrica  ove  eravi  la  zecca, 
la  certosa,  la  sorprendente  fabbrica 
reale  del  tabacco  ,  la  quale  sem- 
bra una  fortezza,  ed  il  gigantesco 
acquedotto,  che  porta  l'acqua  alla 
città  dalla  distanza  di  6  1.  A 
rendere  maggiormente  bella  que-  j 
sta  città  concorrono  le  delizio-  j 
se  passeggiate  che  ha  all'  ester- 
no, e  q  ielle  che  veramente  sor- 
passano tutte  le  altre  sono,  V Aia- 
meda  ed  il  Qucmadero ,  ove  si 
e-eguivano  i  ributtanti  Aulo-da-fe. 
Nel  i8co  la  febbre  gialla  vi  fece 
stragi,  essendovi  periti  dal  ia  ag\ 
a!  primo  di  nov.  3o,ooo  abitanti  , 
di  cui  j  2.000  nel  solo  sobborgo  di 
Triana.  ove  in  passato  eravi  una 
fondina  di  cannoni.  Ad  onta  che 
il  commercio  di  Siviglia  possasi 
riguardare  rem  nullo  se  si  con- 
fronta ali*  grandezza  dell'antico, 
©onestante  conserva  un'  attitudi- 


t*  le,  panni,  seterie,  baccalari,  arin- 
ghe e  sj.ezierie.  Essa  si  vanta  di 
essere  la  patria  di  molti  valenti 
uomini,  e  fra  questi  annoverami  , 
Bartolomeo  de-lat— Casas  ,  Luigi 
Aleacar  gesuita,  Nicolò  Monardes» 
Die^o  Velasco  ,  Ferdinando  di 
s.  Giacomo  ,  ed  Alias  Montanus. 
E  dist.  i  1.  dalle  rovine  dell'an- 
tica città  d'  Italica  ,  4^  all'O.  da 
Granata  ,  76  all'È,  q.  S.  da  Lis- 
;  bona. ,  e  85  al  S.  q.  O.  da  ÌVla- 
I  drid.  Long,  ir,  55  ;  lat.  87,  2,0. 
Siviglia  pie.  città  dell'  Amer. 
sett.,  sulla  costa  sett.  d^lla  Giam- 
maica  ,  ove  ha  un  buon  porto. 
Long.   299  ,  40  5   lat.    i35  ,  4°- 

Sivita  pie.  is.  della  Turchia 
eur.  nel  mare  Tonico  ,  posta  tra 
1'  Albania  e  la  costa  merid.  del- 
l' is.  di   Corfù. 

SrVEAI    V.    ClVRAY/. 

Siubana  fortezza  di  Spag.  nella 
Catalogna  ,  posta  tra  mont.  .  che 
ne  rendono  l'accesso  assai  difficile. 
In  questa  fortezza  Carlo  II  re  di 
Napoli  vi  fu  ritenuto  prigionie- 
ro prima  di  salire  al  trono.  Essa 
è  dist.  5  1.  al  N.  O.  da  Tar- 
ragona. 

Sivei  nome  di  due  vili,  di  Fr., 
uno  nel  dipart.  della  Senna  « 
Marna  ,  e  1'  altro  in  quello  della 
Mosa.  Sonovi  in  Fr.  molti  altri 
pie.  luoghi    di  questo  nome. 

Siwah  città  d'  Af.  ,  all'  O.  del- 
l' Egitto  ,  e  nel  deserto  della 
Libia  ;  essa  è  posta  sopra  un'emi- 
nenza circondata  da  catacombe  , 
ed  è  prossima  all' Oasis  d' Amnione, 
che  sono  le  rovine  d'  un  tempio 
dedicato   a   Giove. 

SrxFot'it  pie.  città  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza  >  posta   sulla  coita 
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SrzEPOLi  v.   SissopoLr. 

Sizban  citta  di  Rustia,  capo  luo- 
go  fi'  un  circolo  del  governo  di  ] 
Sinbirsk  ,  edificata  sopra  un'  emi- 
yiei,za  lungo  il  fi.  Krimsa,  in  una 
deliziosa  situazione  ;  essa  dividesi 
5n  due  parli  ,  ma  la  sua  popola- 
zione è  assai  povera  ,  consistendo 
la  prhn  ipal  ricchezza  degli  abi- 
tanti nella  quantità  di  pollame 
che  posseggono;  è  (list.  3i  1.  al 
Si  p.  O  da  Sinbirsk.  Long.  ^6, 
4,  45;  hit.  53,  9,  53. 

Sizum  jiic.  is.  piatta  di  Fr. 
(Finisterra),  sulla  costa  della  Bret- 
tagna ;  è  capo  luogo  del  cantone, 
ed  è  dist.  3  1.  dalla  terra  ferma  : 
e   6   al  S.  O.   da  Morlaix. 

Skagen  pie.  città  maritt.  di 
Danimarca,  prossima  al  capo  del 
suo  nomo  ;  ha  un  fanale  per  sal- 
vezza dei  navigatori  ,  ed  è  si- 
tuata dirimpetto,  e  dist.  ao  1. 
ali  O.  da  Gothenburgo  ,  e  ai  al 
N.  E.  da  Alburgo.  Long.  8,  17, 
35;   Jat.    53,  47,   44. 

Skala  convento  di  monaci  gre- 
ci ,  nel!'  Albania  ,  edificato  sul 
monte  Kahìk-Dak  ,  eh'  è  1'  an- 
tico Olimpo,  e  circondato  da  fol- 
te selve  di  pini  ,  cipressi  ed  al- 
tri albeii,  ove  abbondano  i  por- 
ci cinghiali,  i  cervi,  i  caprioli  e 
gli  orsi.  Questo  luogo  gode  di 
una  delle?  più  sorprendenti  viste 
del  mondo,  seoprendovisi  un  lun- 
go tratto  di  mare  seminato  d'  is., 
e  le  bellissime  pianure  della  Ma- 
cedonia. 

Skalfatntda  uno  de'  principali  fi. 
dell'  Islanda. 

Skaliìolt  s  Skalholtum  città 
dell'  Islanda  ,  cap.  dell'  is.  ,  resi- 
denza d'nn  vesc,  e  che  ha  un  col- 
legio. E -sa  è  posta  sopra  ad  un'al- 
ta mont.  ,  circondata  da  altre  as- 
sai scoscese  „  ed  ove  trovansi  4° 
fontane  d'  aerina  bollente  a  diver- 
si colori  ,  e  che  sortono  formando 
■un  getto  più  o  meno  alto;  al  cen- 
tro evvi  la  più  ragguardevole,  chia- 


mata Geyser  ,  il  di  cui  getto  % 
periodico,  e  lo  slancio  è  tanto 
forte  ,  che  qualche,  volta  va  al- 
l' altezza  di  90  piedi.  Long.  357* 
6  ;    lat.    64»   io. 

Skalice  pie.  città  di  Boemia  , 
nelle  di  cui  vicinanze  sonovi  del- 
le grandi  caverne.  Essa  fa  parte 
del  circolo  di  Konigsgratz  ,  da 
dove  è   dist.   3   1.   al   N. 

SkallowaY  pie.  città  posta  sul- 
la cesta  O.  dell'  is.  di  IVIainland, 
prossima  alle  rovine  d'  un  cast.  , 
e  dist.  6  1.  al  N.  N.  E.  da  Lar- 
wick. 

Skanderbup.oo  pie.  città  di  Da- 
nimarca nella  Nord- Jutlandia,  ove 
risiedevano  gli  antichi  re  ;  sonovi 
molte  raffinerie  d'  ocria  di  cui  ab- 
bonda la  Jutlandia.  Essa  è  dist.  5 
l.   al    S.   O.    da    Aarhus. 

Skakor  città  di  Svezia  nella 
Scania  ,  posta  in  riva  al  mire  , 
ove  i  cigni  abbondano  tanto,  che 
ogni  anno  ne  vien  fatta  una  ric- 
ca caccia. 

Skasa,  Skara  antica  città  episc. 
di  Svezia,  nella  Westrogozia ,  po- 
sta sul  fi.  Lida  ,  e  tra  le  paludi. 
Questa  città  era  la  residenza  degli 
antichi  re  goti,  e  vi  si  vt'lono  an- 
cora le  rovine  d'  un  palazzo  ,  e 
molti  sepolcri  di  questi  re. 
Vesc.  j  ed   un   collegio  ,    ed 


ìgio 


Ha  un 
è  dist. 


al  N, 


Norvegia 
conside- 


2  1.  dal    lago     Wener 
da  Falekoping. 

SkabsFfei.d  mont.  di  Norvegia, 
che  fa  parte  del  ramo  merid.  dei 
monti  Kirlen  ,  i  quali  dividono 
la  Norvegia  dalla  Svezia. 

Skeen  pie.  città  di 
nel  governo  d'Aggerhus  . 
rabile  per  le  ricche  miniere  di 
ferro  e  di  rame  ,  che  trovansi  ne* 
suoi  contorni.  Essa  è  dist.  4  1.  al- 
l' O.   da   Tonsbcrg. 

Skefde  pie.  ed  antica  città  di 
Svezia  nella  Westrogozia  ,  posta 
in   una  delizior-a  situazione. 

Skelligs  pie.  is.  dell'  Oceano, 
posta  al  N.  O.  dell'  Irl.,  della  qua- 
le fa  parte. 

S«Kitj;«TADY  pie.  città  dell' Aiser 
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sett.   nello  stato  di  Nuova -Jorck  ,  |t      Skiptow  città  <T  Ing.  nella  cont. 
posta  sul  fi.  Mohawk.  Essa  è  edi-  jj  di  Yorck  ;     ne'  suoi   contorni  tro- 

si   una  fontana,   la  di  cui   acqua 


ficata  in  pietre,  Je  sue  fabbri- 
che sono  regolari,  ha  un  collegio, 
e  vi  si  contano  4000  abitanti.  Il 
suo  commercio  è  considerabile,  es- 
sendo il  deposito  del  traffico  d'Al- 
bauy  ro^li  abitanti  delle  rive  dei 
fi  Mohawk  e  Genesée;  ma  pe- 
rò il  traffico  principale  di  qu*sta 
città,  ch'era  quello  delle  pellicce- 
rie, è  ora  molto  diminuito.  E  dist. 
6   1.   ali*  O.   da   Albany. 

Skfninge  città  di  Svezia  nella 
Ostrogozia  ,  posta  sul  fi.  Skena. 
In  passato  era  assai  considerabile 
pel  suo  commercio  il  quale  è  ora 
assai  diminuito;  ma  una  fiera  an- 
nuale, che  vi  si  tiene,  la  conserva 
àncora  in   qualche   floridezza. 

Skey  e  in  scadinavo  Skua  is.  di 
Scoz;a,  la  più  estera  delle  Ebridi, 
posta  al  S.  di  quella  di  Lewis  ; 
essa  ha  14  1-  di  long,  e  7  di  larg. . 
il  territorio  intersecato  da  molti 
golfi  è  montuoso  ,  abbonda  di 
pascoli  ,  ove  la  popolazione  ,  che 
ascende  a  i5  000  abitanti,  vi  al- 
leva molto  bestiame  ,  e  fra  que- 
sto de'  pie.  cavalli  molto  apprez- 
zati; ciò  costituisce  l'unico  suo 
commercio  ,  esportandosene  una 
quantità  ragguardevole,  mentre  le 
poche  terre  lavorabili  ,  abbenchè 
fertili  ,  non  producono  che  il  bi- 
sogno   per     alimentare    gì'  isolani. 

Skialeanga  fi.  d'  Islanda  ,  che 
scorre  nella  valle  di  Piadarsal  , 
nella  parte  sett.  dell'  is.  ,  e  va  a 
gettarsi  nell'  Oceano. 

Skidavv  mont.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Yorck,  la  quale  ha  circa  55o  tese 
d'  elevazione  sul   livello  del  mare. 

Skie  v.  Skey. 

Skiern  fi.  della  Danimarca  nel- 
la Jutlandia,  che  ha  origine  nel- 
la prov  di  Ptipen,  si  dirige  dal  N. 
al  S.,  indi  portandosi  all'  E.  va 
a  gettarsi   nel  Stuvening-Fiord. 

Skikosa  pie.  is.  deserta  dell'arci- 
pelago, la  quale  ha  4  1.  di  circuito; 
essa  è  coperta  d'alberi  di  lentischio, 
e  d'  altri  alberi  sempre  verdi. 


è  salmastra   e    sulfurea. 

Skive  città  della  Danimarca  nel- 
la Jutlandia,  i  di  cui  abitanti  s'oc- 
cupano nella  pesca  ,  e  nel  com- 
mercio del  bestiame  e  dei  grani  , 
che  vi  riescono  d'  un  entità  as- 
sai  importante. 

Skofde  pie.  città  di  Svezia  nel- 
la Westrogozia ,  posta  sul  fi.  Li- 
da  ,  e  dist.  6  1.  al  S.  E.  tanto  dal 
lago  Wener ,  quanto  dalla  città 
di  Marienstadt. 

Skooa    bor     di    Norvegia,    nel 
governo   di  Drontheim  ,  il   di  cui 
j  territorio  è  il  più  fertile    di    gra- 
;  no  ,  che  siavi  nel  reg.   della  Nor- 
vegia. 

Skopin  pie.  città  di  Russia  ,  ca- 
po luogo  d'  un  circolo  del  gover- 
no di  Riazan  ,  da  dove  è  dist.  18 
1.  al  S.   S.   E.  Long.  37;  lat.    5/±,  6. 

Sky  v.  Skey. 

Skyros  is  dell'  arcipelago,  po- 
sta al  S.  di  quella  di  Negropon- 
te  ,  che  ha  ritenuto  il  suo  antico 
nome.  Essa  ha  6  1.  di  lung.  ,  e  3 
di  larg.,  e  la  sua  popolazione,  che 
ascende  a  6000  abitanti  ,  si  com- 
pone d'  attivi  agricoltori  che  col 
loro  travaglio  raccolgono  grano  , 
frutta  e  cotone,  i  quali  prodotti  ven- 
dono poi  agli  abitanti  delle  is.  vi- 
cine ;  inoltre  allevano  quantità  di 
capre  ,  e  dalle  mont.  scavano  del 
bellissimo  marmo.  La  sua  città 
cap.  ,  che  ha  lo  stesso  nome  del- 
l'is. ,  è  posta  sulla  costa  S.  O.  ,  e 
ne'  suoi  contorni  si  osservano  di- 
versi avanzi  d'antichi  monumenti, 
che  ricordano  la  passata  sua  gran- 
dezza. In  essa  risiede  un  vese.  gre- 
co,  ha  un'eccellente  porto  assai 
mercantile,  ed  è  dist.  12,  1.  all'È, 
dall'  is.  di  Negroponte  ,  e  ao  al- 
l' O.  O.  N.  dall'  is.  di  Scio.  Long. 
aa,  a4;  lat.  38,  5o. 

Slagel  ,  Slagella  pie.  città  e 
prefert.  di  Danimarca,  nell'  is.  di 
Zelanda. 

SìiA©t;em  pio.     eittà    di    Genp» 


SLA 


od»   2.0À.  °<ì° 


SLE 


«pila  Pomerania  prussiana  ,  posta 
sul  fi.  Wipper  ,  e  dist.  /j.  1.  al  S. 
E.  da  Rugenvralde. 

Slains  hor.  maritt.  di  Scozia 
nella  cont.  d'Aberdeen,  ove  trovasi 
una  grotta  sorprendente  chiamata 
Grotta  alle  Goccle,  nella  quale  os- 
servami delle  stalattiti  singolaris- 
sime. È  dist.  i3  1.  al  S.  E.  da  Bamff, 
e8alN.  E.  dalla  nuova- Aberdeen. 
Slaney  fi.  d'  Irl. ,  che  alla  sua 
imboccatura  nell'  Oceano  forma  il 
porto  di  Wexford. 

Slany  o  Schlan  città  e  cir- 
colo di  Boemia  ;  la  città  ha  un 
cast.  ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  O.  da 
Praga. 

Slara  capitanata  del  Brasile, 
la  di  cui  cap.  ha  lo  stesso  nome  ; 
1'  unico  suo  prodotto  consiste  in 
legno  da  tintura. 

Slatei  negri  d'Af.  ,  che  fanno 
il  commercio  degli  schiavi  cogli 
europei. 

Slave  lago  dell'Amer.  sett.,  sco- 
perto recentemente.  Stando  alla 
carta  d' Arrowsmith ,  esso  ha  6o 
1.  di  lung.  ,  e  3o  nella  maggior 
sua  larg.  ,  ed  è  da  questo  lago 
che   sorte  il  fi.  Mackensie. 

Slavi  ,  Slavoni  o  Schiavoni 
antico  popolo  sarmata,  ohe  viveva 
errante  nel  paese  posto  tra  la 
Vistola  e  1'  Elba  ,  e  che  stabilì 
varie  colonie  in  Germ.  ed  Ung. 
v.  Schiavonia. 

Slaukau  ,  Slaukaoia  pie.  città 
del  gran  due.  di  Varsavia  ,  che 
faceva  parte  della  grande  Polo- 
nia; ne'  suoi  contorni  sonovi  del- 
le miniere  di  piombo  misto  d'ar- 
gento ,  ed  è  dist.  12  1.  al  N.  O. 
da  Cracovia. 

SLAWKOW    V.    AuSTEBLITZ. 

Slawonitz  pie.  città  di  Moravia, 
la  quale  si  compone  di  sole  23o 
case;  essa  fu  edificata  dagli  slavi, 
de'   quali   porta  il    nome. 

Sleafort  o  Nuovo— -Sleafort 
pie.  città  d'  Ing  nella  cont.  di 
Lincoln ,  posta  in  un  delizioso 
sito. 

Sjlegre  v.  Sligo. 


Slesia  v.  Silesta. 

Sleswigk  (  il  due.  di  )  due, 
di  Danimarca,  chiamato  ancora 
Sud-Jutlandia,  che  confina  all'È, 
col  mar  Baltico,  al  S.  coll'Holstein, 
ed    all' O.     coli'  Oceano;   ha     8  L 


di  li 


lg 


5   di  larg.,   il  suo  ter- 


ritorio è  molto  fertile,  producen- 
do in  abbondanza  del  frumento  , 
e  sonovi  degli  eccellenti  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  La 
sua  cap.  porta  la  stesso  nome  del 
ducato.  N 

Sleswick  ,  Slcsvicum  antica  e 
ragguardevole  città  di  Danimarca, 
cap.  del  duo.  di  Siesvrick,  e  fon- 
data dalla  regina  Hetlia  ,  per  cui 
in  passato  ohiamavasi  Hethevy. 
Essa  è  posta  sul  golfo  di  Slyt 
ove  ha  un  buon  porto,  e  fa  parte 
della  Jutlandia  merid.  ;  in  passa- 
to era  libera,  anseatica  e  molto- 
florida  ,  ma  essendo  stata  incen- 
diata nel  i447  »  ec^  avendo  assai 
sofferto  nelle  diverse  guerre  di 
Germ.,  ora  è  molto  decaduta.  La 
sua  popolazione  ascende  a  soli 
5700  abitanti,  e  fa  ancora  qual- 
che commercio  colle  manifatture 
delle  proprie  fabbriche  di  tele  ba- 
tiste ,  la  di  cui  qualità  sta  al 
confronto  di  quelle  di  Fr.,  reffo 
per  merletti  ,  sapone  ,  raffinerie 
di  zucchero,  e  mulini  per  1'  olio. 
Poco  lungi  da  questa  città  evvi 
il  magnifico  cast,  di  Gottorp,  ed 
essa  è  dist.  io  1.  al  S.  da  Apenrada, 
24  al  N.  O.  da  Lubecoa  ,  24  al 
N.  da  Amburgo,  e  5o  al  S.  O.  da 
Copenaghen.  Long.  27,  8;  lat. 
54,   36. 

Sleyda  o  Sleidekt  cont.  di  Germ. 
nel  paese  d'Eiffel,  che  apparteneva 
all'  ex-cont.  della  M arck ,  ed  ora 
unita  al  gran  due.  di  Berg.  E  la 
patria  di  Sleiden  ,  ed  è  dist.  8  1. 
all'È,   da   Limburgo. 

Sliedpecht  pie.  città  d'  Olan. 
(Bocche  della  IVIosa)  ,  poco  lun^i 
da   Del ft. 

Sligo   o  Slecre,  Slegum  cont.  e 

città   d'Irl.   La  cont..   che    è   posta 

il  all'È,   di   quella  di  Mayo,  è  m0n* 
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illesa  e  sterile  ;  la  città  che  ne  è 
la  cap.  lia  un  buou  porto  difeso  I 
da  un  cast.  ,  e  posto  al  l'ondo 
della  baja  del  suo  nome;  iti  que- 
sta città  si  contano  8000  abi- 
tanti ,  è  molto  fionda  e  commer- 
ciante ,  particolarmente  in  lana, 
manda  un  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  40  1.   al  Jtf.  O.  da  Dublino. 

Sloimim  ,  Seldttiraa  città  consi- 
derabile delia  Russia  eur.  nel  go- 
verno di  Grodensk  ,  posta  sul  fi. 
Sezara;  ha  un  cast.,  ed  è  dist.  12 
1,  al  S.  O.  da  INovogrodeck.  Long 
44  ,    12  ;  lat     5a  ,   4a- 

Slooten,  Siota  città  mercantile 
d'Olan.  (Zuideizée),  posta  sul  lago 
Stootermer,  lungi  1  1.  dal  Zuider- 
zéej  essa  era  l'antica  cap.  del  We- 
stergoo  ,  ed  è  dist.  8  l.  al  N.  O. 
da  Steenwick  ,  e  4  all'È,  da  Sta- 
veren.    Long.   2.3,    io;  lat.   5a,   57. 

SijUczk  ,  Slucum  dar.  e  città 
ragguardevole  della  Polonia  ,  che 
appartengono  alia  Russia  sino  dai 
1793.  La  città,  che  è  posta  sul  fi. 
Sluczk  ,  è  dist.  36  1.  al  S.  E.  da 
lVlinski.   Long.   ^5,   20;  lai.  52,  26. 

Sluis  bor.  e  fortezza  d'Olan. 

Slupza  pie.  città  della  gran  Po- 
lonia nel  gran  due.  di  Varsavia, 
ove  Carlo  XII  re  di  Svezia  fe- 
ce scorticar  vivo  il  ribelle  Patkul. 
Essa  è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da  Po- 
snania. 

Slykens  vili,  di  Fr.  (Lys)  nel- 
la Fiandra  olan.,  ove  trovasi  una 
sorprendente  chiusa  del  canale  di 
Bruges  ,  il  quale  va  al  mare  ;  gli 
ing.  nel  1798  la  danneggiarono  , 
ma  ora  è  riparata. 

Slyt  pie.  is.  di  Danimarca,  po- 
sta ali  £     del  due.   di    Sleswick. 

Smaland  o  Gozia-Meridiona- 
LE  ,  SmaLu lidia  prov.  di  Svezia  , 
che  forma  la  parte  merid.  della 
Gozia  ;  essa  confina  al  N.  colla 
Ostrogozia  ,  ali  E.  col  mare  Bal- 
tico ,  al  S.  coila  Scania  e  la  Ble- 
ckingia  ,  ed  all'  O.  colla  Westro- 
gozia.  11  suo  territorio  è  esteso  , 
avendo  45  1.  di  lung.  e  25  di  larg., 
ma  per  la  maggior  parie  montuoso; 


abbonda  di  selve,  è  intersecato  da 
laghi,  e  le  terre  lavorabili  produ- 
cono del  frumento;  sonovi  dei  pa- 
scoli ,  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame ,  e  nelle  moi'.t.  tiovaisi 
delle  miniere  d'  oro,  ai gtnto,  fer- 
ro e  rame.  Il  bestiame  ed  i  me- 
talli formano  il  commercio  di  que- 
sta prov.,  e  la  sua  cap.  è  Cai- 
mar. 

©MALICA  LDA    V.    ScHMALKALDE. 

Smirne  ,  Smyrna  ,  ed  in  turco 
Iimir  ,  città  celebre  dell'  antica 
Jonia  ,  al  presente  una  delle  più 
importanti  della  Turchia  as.  nella 
iNlatolia,  posta  in  mezzo  al  pascia- 
iick  d'Erzerorn  ,  e  governata  par- 
ticolarmente da  un  ufficiale  che 
dipende  dal  sultano  Valide.  Que- 
sta città,  stante  la  vastità  del  suo 
commercio,  è  il  principale  scalo  del 
Levante.  Credesi  fondata  4°°  an"" 
ni  prima  di  Alessandro  il  gran- 
de ,  e  riedificala  da  questo  con- 
quistatore. Strabone  la  descrive 
per  una  magnifica  città,  che  ave- 
va allora  molti  tempj  ,  dei  gin- 
nasi ed  un  sorprendente  portico  ; 
ma  la  presente  Smirne  non  è  più 
nello  stesso  luogo  ove  era  l'antica, 
la  quale  un  terremoto  distrusse 
nell  anno  180  di  G.  G.  Ora  essa  è 
ed}ficata  al  piede  d'una  mont.,  in 
parte  s'  appoggia  alla  medesima  , 
e  in  parte  si  estende  lungo  il  goifo 
del  suo  nome  ,  ove  ha  un  gran- 
dissimo e  sicuro  porto,  che  si  cre- 
de esser  il  solo  avanzo  della  antica 
Smirne.  Questa  città  ,  che  il  suo 
porto  rende  la  più  commerciante 
della  Turchia,  la  di  cui  situa- 
zione accoppia  1'  amenità  del  cli- 
ma all'  ubertosità  e  squisitezza 
dei  prodotti  ,  e  che  tanti  uniti 
vantaggi  dovrebbero  far  essere  uno 
dei  soggiorni  i  più  invidiabili  del 
mondo  ,  al  contrario  è  uno  dei 
più  miserabili  e  compassionevo- 
li che  si  conoscano ,  pei  flagelli 
a  cui  è  esposta,  tanto  per  le  varie 
malattie  epidemiche  e  per  la  peste, 
ohe  vi  fanno  stragi  spaventevoli  , 
quanto  pei  frequenti  terremoti  eli* 
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la  devastano;  all'ultimo  del  5  lag. 
1778  ,  che  la  rovinò  ,  si  aggiun- 
se un  incendio  che  ne  distrus- 
se totalmente  gli  avanzi.  L'avidi. 
tà  del  lucro  commerciale,  per  nulla 
calcolando  questi  nemici  orrendi 
della  umanità,  la  fece  ben  tosto 
rifabbricare,  ed  ora  vi  si  contano 
i5  moschee,  7  sinagoghe,  3  chiese 
latine,  due  greche  ed  una  armena; 
sonovi  molti  magazzini  e  dei  bei 
palazzi  ,  e  la  sua  popolazione,  che 
ascende  a  iao,ooo  abitanti  ,  com- 
ponesi  di  differenti  nazioni  orient. 
e  molti  eur.  ,  specialmente  fr.  , 
ing.  ed  olan.  ;  ognuna  di  que- 
ste ultime  nazioni  vi  manti  ne  il 
aispettivo  console  per  la  difesa  dei 
proprj  diritti  commerciali  ,  consi- 
stendo attualmente  nel  solo  traf- 
fico la  sua  importanza.  Le  nazioni 
eur.,  che  fanno  la  negoziazione  di 
questa  importante  piazza  ,  hanno 
per  lo  più  delle  case  di  negozio 
di  proprio  conto  quivi  stabilite  ; 
a  queste  vengono  spedisi  i  generi 
adattati  al  consumo  della  Turchia, 
5  quali  sono  panni  ,  saje  ,  stoffe 
di  seta  ,  carta  da  scrivere  ,  latta, 
piombo  ,  verderame  ,  essenze  ed 
olj  odoriferi  ,  oriuoii  ,  lavori  di 
tartaruga,  droghe,  coralli,  ogni 
qualità  d'  igtrumenti  ,  vasi  à'  fc-" 
ciajo,  ferro  ed  ottone  ,  come  pure 
diversi  altri  generi  ;  ed  in  cambio 
spediscono,  grani  ,  frema  secca  , 
cera  ,  spugne  ,  sena  ,  rabarbaro  , 
ed  altri  medicinali  ,  seta  e  cotone 
5n  una  quantità  grande  ,  pellami 
verdi  e  conci,  particolarmente  mar- 
roechini  ,  pelo  di  cammello  ,  lana 
di  Garamania  e  d'  Angola,  oppio, 
ambra,  olio,  soda,  galla,  allume, 
vitriuolo,  potassa,  tappeti  di  Tur- 
chia e  di  Persia  ,  fazzoletti  di  co- 
tone e  di  seta,  scamonea,  muschio, 
zafferano  e  caffè  di  Molta  ;  oltre 
a  tutti  questi  generi  spediscono 
pure  per  un  valore  insigne  di  perle, 
diamanti  e  smeraldi.  Questo  cam- 
bio però  è  sempre  in  vantaggio 
dei  turchi,  non  bastando  agli  eur. 
ì  g<  neri  cke  vi  apportano  per  bi- 


lanciare r esportazione, e  dovendovi 
essi  aggiungere  delle  somme  gran- 
diose in  numerario.  Smirne  è  una  di 
quelle  città  che  vantami  d'  essere 
la  patria  d'  Omero  ,  e  nelle  s-ue 
vicinanze  ve  donai  le  rovine  delie 
antiche  città  d'  Efeio  e  Troia. 
Essa  è  dist.  73  1.  al  S.  da  Co- 
stantinopoli. Long.  44  >  °9  3  4-5  » 
lat.   38  ,   28  ,  7. 

SmoleivSko  governo  della  Rus- 
sia eur.  ,  posto  al  Ó  E.  di  quel- 
lo di  Pslcof  ;  esso  dividesi  in 
i3  circoli,  comprende  3  città, 
fra  queste  la  cap.  che  ha  lo 
stesso  nome,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  892,300  abitanti.  Que- 
sto è  uno  dei  governi  più.  fertili 
della  Russia,  producendo  una  quan- 
tità grande  di  canapa,  lino  e  fru- 
mento, e  fa  un  considerabile  com- 
mercio in  sego,  cuojo  e  belle  pel- 
liccerie. 

Smolensko  ,  Stnolancum  gran- 
de e  forte  città  episc.  della  Russia 
eur.,  poita  sulla  riva  dritta  del 
Dnieper,  e  alla  frontiera  della  Li- 
tuania ;  e  cap.  del  governo  dei 
suo  nome.  Questa  città  ,  che  ha 
1  1.  di  circuito,  è  edificata  in  un 
terreno  ineguale  ,  è  cinta  da  una 
solida  mura,  che  ha  3o  piedi  d'al- 
tezza e-i5  di  grossezza,  difesa  ai 
lati  da  4  torri  all'  antica  ,  ha  un 
cammino  coperto,  diversi  fortini  la 
circondano  ,  e  nell'  interno  evvi 
un  forte  cast.  Il  suo  materiale  ha 
qualche  cosa  di  stravagante  ,  ve- 
nendo le  case  di  gusto  moderno 
confuse  tra  edifizj  gottici,  o  sepa- 
rate da  estese  praterie  e  giardini 
guarniti  d'alti  alberi,  che  sorpas- 
sano i  fabbricati  ,  ciò  che  forma 
un  assieme  singolare  ed  imponente. 
La  sua  popolazione,  che  ascende 
a  12,000  abitanti  ,  s'  occupa  per 
la  maggior  parte  nel  commercio 
dei  prodotti  del  proprio  territorio, 
e  nelle  conce  di  cuojo  e  di  pellic- 
cerie che  spedisce  nell'  interno 
della  Russia  ed  a  Danzica.  Il  re 
Sigismondo  III  di  Folonia  la  pre- 
se  nei    i&ii  ,    e    la    restituì    alla, 
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Russia  nel  1687.  Ora  divenne  ce- 
lebre Smolensko  per  la  sanguinosa 
battaglia  seguita  nell^  sue  vici- 
nanze il  di  17  ag.  i8ia,  tra  le  ar~  ![  re 
mate  fr.  ed  alleate  contro  i  russi 
avendo      avuto      traesti     ultimi     l 


peggio  mce 


ndi< 


pri- 


ma d'  abbandonarla  al  vincitore  j 
che  T  occupò  poco  dopo.  Essa  è  I 
dist  70  1.  al  N.  E.  da  Novogro- j 
deck  ,  22  ai  N.  da  Kiow  ,  73  al-  j 
TE.  da  Wilna,  e  75  al  S.  O.  da  j 
Mosca.  Long.   5o  ,  b*  ;  lat.   54,   5o.  { 

Snaaskn  lago  della  Danimarca,  ! 
posto   al   S.   della   Norvegia. 

Sneeck  o  SifiTz  bella  e  forte  \ 
città  d'  Olan.  (Frisia)  ,  posta  in  j 
un     territorio    paludoso    nel    We—  1 


ster 


goo. 


Essa  è  capo 


pò  1  uogo  d  una  I 
«otto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri-  j 
ma  ist.,  e  vi  si  contano  5ooo  abi-  I 
tanti.  Le  sue  scuole  latine  pas-  : 
«ano  per  celebri  ,  ed  è  dist.  5  1.  ; 
ai  S,  da  Leuwarden.  Long.  a3,  12;  ' 
lat.   53  ,  4. 

Snowdon     alta  ed  isolata  mont.  ] 
d'  Lng.    nel  princ.   di   Galles  ,     si- 
tuata  vicino  ad  Anglesey;   la  prin- 
cipale  sua  sommità  ,  ohiamata    Y-  1 
widdfa      ha   567  tese   di  elevazione  j 
sul  livello   dei  mare. 

Snyatih  città  della  Polonia  i 
aust  ,  posta  sul  Pruth  ,  cap.  della  ! 
Pokuoia  ,  e  dist.  3  1.  all'  E.  da 
Colomey.     Long.     41   >      Ia  »     lat« 

48  ,  44- 

Soan  fi.  dell'Indostan,  che  sorte 
dallo  stesso  lago  da  cui  ha  ori- 
gine il  fi.  Nerbudda  ,  e  gettasi 
nel  Gange,  poco  prima  della  sua 
giunzione  col  Jumna. 

Soana,  Sunna  antica  città  episc. 
d'  It.  nel  gran  due.  di  Toscana 
(Ornbrone),  posta  sopra  una  mont. 
prossima  al  fi.  Flora.  E  la  patria 
del  papa  Gregorio  VII,  ed  è  dist. 
16  1.  al  S.  E.  da  Siena.  Long. 
39,    i5  ;   lat.   42  ,  43. 

SOBERNHEIM      pie.      città     di      Fr. 

(  Reno  e  Mosella  )  ,  posta  sulla 
Nave,  ed  in  passato  facente  parte 
dell'  ex-palatinato  dei   Reno.    Ora 


dist.   7  1.   al  S.   E.   da     Simmeren  , 
e  4  ali'  O.   da   Greutznach. 

Sobkarva.  prov.  di  Spag.  nel 
d  Aragona  ,  che  confina  al 
N.  coi  Pirs-nei  ,  ed  al  S.  coila 
cont.  di  Ribagorce.  Questa  prov. 
in  antico  formava  un  reg.  se- 
parato. 

Sochaczow  città  della  gran  Po- 
lonia nel  gran  due.  di  Varsavia  , 
che  apparteneva  alla  Prussia  ,  ed 
è  dist.    11    1.   all'  O.    da   Varsavia. 

Sq-cheu  o  So-tcheou  città  deila. 
China  nella  prov.  di  Shen-see,  di- 
fesa da  uri  buon  forte.  In  questa 
città  evvi  un  magnifico  tempio 
dedicato  ad  un  cieco  ,  che  dicesi 
essere  stato  uno  dei  più  grandi 
politici  dell'  imp.  Long,  no  ,  46; 
lat.  3g  ,   45  >   4°- 

Società'  (  is.  della  )  is.  della 
Polinesia,  scoperte  da  Cook  che 
loro  diede  questo  nome  ,  e  poste 
al  S.  E.  di  quelle  dei  Navigatori. 
Si  comprendono  so<*o  il  nome  dalle 
is.  dalle  Società  tutte  quelle  is. 
che  trovatisi  dal  175.0  grado  di  long. 
occid.  ,  sino  all'  estremità  orient. 
della  Polinesia.  Esse  formano  un 
arcipelago  di  60  a  70  is.  ,  che  si 
estendono  dal  io.°  al  a5.q  grado 
di  lat.  S.,  e  le  principali  di  que- 
ste sono  quelle  di  Huahelne,  Ulie- 
tea ,  Otaha  ,  Bolabola  e  Maturi. 
I  loro  prodotti  in  generale  con- 
sistono in  frutta  ed  ignami  ,  ab- 
bondano di  porci  e  pollame  ,  e 
gli  abitanti  ,  che  sono  ben  fatti 
di  corpo  è  di  colore  olivastro,  ven- 
gono  governati   dai   loro   re. 

Socoa  pie.  porto  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  ,  posto  tra  s.  Gio.-de- 
Luz  e  Bajonna. 

Soconusco  ,  Soconusca  prov. 
dell'Amer.  sett.  nella  nuova  Spag., 
che  confina  al  N,  colia  prov.  di 
Chiapa  ,  all'  E.  con  quella  di 
Gu atimala  ,  al  S.  col  mare  del 
Sud  ,  ed  all'  O.  colla  prov.  di 
Guaxaca.  Questa  prov.,  che  ha  35 
1.   di  lung. ,  e   quasi   altrettante    di 


arg.  ,   si   compone 


d'  un   territorio 


è  capo  luogo  del    cantone  t    ed   è  |  piano    che    abbonda    di    frutta    & 
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eaccao  ;  ma  i  naturali  che  Tabi-  ., 
tano  sono  poco  civilizzati,  arro- 1 
ganti  ,  crudeli  e  nemici  degli! 
spag.  La  sola  città  che  vi  si  trova 
è  Guageltan  o  Socontisco,  che  è  : 
«list.  4^  I.  al  jj.  O.  da  Guatimala,  Il 
e  38  al  S.  E.  da  Ghiapa.  Long. 
96,   i5;  lat.   i.5,  25. 

Socotoba  o  SoguTba  ,  Socotera 
o  Discuria  is.  del  golfo  Arabico  , 
po.-ta  tra  l'Ai abia-Feliee  e  l'Af. , 
la  quale  è  l'antica  Dioscoride.  Essa 
è  situata  all'  E.  liei  capo  Guar- 
daci, tra  il  12. p  e  i3.°  grado  di 
lat.  N.  ,  e  tra  il  5o.°  e  5a.0  di 
long.  E.,  e  la  sua  estensione  è  di 
2,5  1.  di  long,  e  io  di  larg.  Qnest'ia.  I 
apparteneva  al  tempo  di  Wiebur 
allo  scer iffo  di  Keschin,  ma  ai  pre- 
sente obbediice  all'  imano  di  Ma- 
scate.  Il  suo  territorio  ,  che  viene 
attraversato  da  alte  e  nude  monr., 
è  in  generale  assai  sterile;  ma  peiò 
quei  pochi  prodotti  che  ne  ri- 
cavano i  suoi  numerosi  abitanti , 
che  sono  arabi  d'  origine  ,  ven-  ,j 
gono  ad  essere  d'  un'  importanza  :. 
grande  nel  commercio  ;  da  qui 
si  riceve  il  miglior  aloe  del  mon-  j: 
do  ,  conosciuto  sotto  il  nome  di  jj 
aloe  socotorino  ,  la  gomma  mo- 
sunbrun,  anche  essa  ricavata  dal- 
l'albero dell'  aloe,  cinabro,  san- 
gue di  drago  ,  che  è  pure  una 
gomma  di  color  pavonazzo  ,  molto 
corallo  e  dell'  ambra  grigia.  Ab- 
bonda di  datteri  ,  trovanvisi  delle 
capre  e  del  pollame  ,  ma  i  buoi 
sonovi  rarissimi.  Ha  due  buone 
baje  e  qualche  comodo  porto  ,  ed 
il  migliore  tra  questi  è  quello  di 
Tamarinda  ,  che  è  la  città  cap. 
Essa  è  dist.  67  l.  dalla  costa  me- 
lili, dell'  Arabia,  e  60  al  N.  E 
dal  capo   Guardafui. 

Soczowa  ,  Socsavia  città  della 
Moldavia,  posta  sulla  riva  del  fi 
Seret  ,  e  dist.  i3  1.  al  S.  O.  da 
Ivaminieck.  Long.  44»  4^  »  ^at- 
47,   20. 

Soderkioping-  città  di  Svezia 
nell'  Ostrogozia  ,  posta  alla  sor- 
gente del  fi.  Ragnild.  Questa  città 


fa  un  commercio  considerabile  col* 
1'  interno   del    regno. 

Soi>krtel,ge  città  della  Svezia 
nella  Sudej  mania  ,  posta  tra  il 
mare  ed  il  iago  iVlaier  ;  nel  suo 
territorio  si  coltiva  molto  ta- 
bacco ,  ed  in  questa  città  sonovi 
diverse  fabbriche  di  calze  di  seta 
e   di   lana. 

Sodoma,  antica  città  d'  As.,  che 
era  nell'antica  valle  di  Simmeren, 
ora  lago  Asfàltico  ,  la  quale  fa 
sebi »aàta  dall'  eruzione  d'un  vul- 
cano. 

Sodoub  vili,  d'  As.  nella  Siria  , 
[tosto  nel  deserto  tra  Hassia  ed 
ilaouarain  ,  ne'  di  cui  contorni 
si  raccoglie  del  vino.  Le  sue 
case  sono  edificare  di  terra  ,  ed 
è  abitato  da  maroniti  assai  po- 
ve  ri . 

Soederfors  luogo  di  Svezia  net- 
la  Nericia,  ove  trovasi  una  gran- 
de fucina  di  acciajo  ,  che  è  1'  u- 
nica  che  siavi  nel   regno. 

SoEDERHAM  O  SuDERHAFEN  cit- 
tà di  Svezia  nell'  Eisiugia  ,  posta 
tra  due  mont.  e  sul  fi.  Liujnam  ; 
sonovi  delle  fabbriche  di  tele  ed 
armi  ,  e  fa  un  rilevante  commer- 
cio di   legname. 

SOEST,    SOUST    O  ZoEST,    SltSCltlltìl 

grande  e  beila  città  di  Gemi,  nel 
gran  due.  di  Berg  ,  posta  alla 
riva  d'  un  bel  lago  ,  le  di  cui 
acque  servono  per  iuaffiare  le  con- 
trade. Questa  città  fu  libera  ed 
imp.  ,  faceva  parte  dell'  ex-cont. 
della  Marck  ,  ehe  apparteneva  al 
re  di  Prussia,  e  vt  si  contano 
5ooo  abitanti.  Il  maggior  suo 
traffico  consiste  nel  prodotto  delle 
saline,  che  trovansi  ne'  suoi  con- 
torni ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da 
Lipstadt  ,  7  al  S.  E.  da  Munster, 
e  ir  al  S.  O.  da  Paderborn.  Long. 
26  ,   5o  ;   lat.   5r  ,   ^5 

Soest— Dick  sorprendente  pa- 
lazzo imp.  in  Olan.  (  Zuiderzée  j, 
nelle  vicinanze  d'Ameisfort  ,  fatto 
edificare   dal    princ.   d'  Orange. 

Sofala,  Cefala  o  Sophir  reg. 
e  città  d'Af.   nella  Gafreria,  sulla 
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«osta  di  Mozambi<iue  ,  e  verso 
il  Zanguebar.  Il  reg.  confina  al 
N  cogli  stati  di  Monomotapa , 
all'  E.  rol  mare  di  jVluzambique  , 
al  S.  col  reg.  di  Sabia ,  ed  ali  O. 
e...  quello  di  clanica.  11  suo  ter- 
ritorio montuoso  e  coperto  di  sel- 
ve è  ricco  di  miniere  d'  oro  ,  e 
sonovi  molti  elefanti.  La  città  , 
che  è  la  cap.  ,  è  posta  sul  golfo 
dello  stesso  nome,  il  quale  fa  parte 
del  canale  di  ÌYlozambique.  Sic- 
come questa  citlà  chiamasi  ancora 
Saphlra,  così  vien  creduta  1  O/i/',  ove 
Salomone  spediva  le  sue  flotte  a 
cari*  are  1'  oro  e  1'  avorio.  Ora  è 
in  potere  dei  portog.,  che  vi  edi- 
ficarono un  forte  il  quale  li  ga- 
lani isce,  e  protegge  l'utile  com- 
mercio che  essi  fanno  colle  In- 
die e  colla  Cafreria.  Long.  54,  i5; 
lat    merid.    20. 

Sofia  (s  )  pie.  città  delia  Geor- 
gia russa  ,  posi  a  sul  mar  Nero  , 
«d   all'  E.   di  Seva- tu -oli. 

Softa  nuova  citlà  di  Russia  , 
ed  fu  ala  nel  1780,  la  quale  fa  parte 
del    governo   di    Pietroburgo. 

Sofia  o  Tbtaditza.  Sophla  gran- 
de città  della  Turchia  eur,,  cap. 
della  Bulgaria,  edificata  sulle  ro- 
vine dell'  antica  Sardhca  ,  e  posta 
ni  un  estesa  pianura  ,  in  poca 
distanza  dal  fi.  Iskar.  Essa  è  mal 
fabbricata  ,  il  suo  clima  è  mal 
«ano  ,  e  vi  risiedono  due  vesc.  , 
uno  greco  e  1'  altro  latino.  La 
sua  popolazione  ascende  a  46. 000 
abitanti  .  e  fra  questi  contansi 
6000   cristiani  ;     essendo    essa   uno 


dei 


principali    passaggi     dall'  Eur. 


in  Turchia  ,  il  commercio  vi  è 
Considerabile.  Ha  dei  bagni  caldi, 
e  celebre  pel  concilio  tenutovisi 
nel  347  a  favore  di  s.  Atanasio  , 
ed  è  dist.  100  1.  al  N.  O.  da  Co- 
stantinopoli ,  81  al  S.  E.  da  Bel- 
grado ,  55  al  N.  O.  da  Adriano- 
poli  ,  e  28  al  S.  E.  da  Nissa. 
Long.  41  ,  3o;  lat.  41  ,  8. 
•  Sofiana  ,  Suphia  città  di  Per- 
sia nell'Aderbijan  ,  posta  in  una 
▼alle  molto  umida,  e  dist.  io  1. 
Voi.  IV. 


al  N.  O.  da  Tauri*.  Lon<r.  6$; 
lat.  38  ,   i5. 

Sofroy  pie.  città  d'Af.  nel  reg. 
di  Fez  ,  posta  sopra  una  collina  , 
al  piede  del  monte  Atlante  ,  ove 
scorre  un  fi  Nel  mezzo  di  questa 
città  vi  è  una  sorprendente  mo- 
sihea,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Fez 

&OGDUNA  fertile  prov-  di  Per- 
sia ,  che  corrisponde  ali  antica 
prov.  di  Sogd  ;  ora  questo  nome 
lo  prende  un  fi.  che  attraversa 
la  moderna  città  di  Samarcand  , 
che  è  la  cap.  di  questa  pro- 
vincia. 

SoGimana  (1"  antica)  prov.  della 
Tartari  a  indipendente  ,  così  chia- 
mata dai  romani  ,  la  quale  ora  fa 
parte   della   grande   Buccaria. 

Sognefiobd  uno  dei  principali 
golfi  della  Danimarca,  nella  Nor- 
vegia. 

Sogno  prov.  d'Af.,  ch'è  la  secon- 
da del  reg.  del  Congo  Que-ta  prov. 
forma  un  reg.  separalo ,  essa  con- 
fina al  N.  col  fi.  Zaire,  al  S.  col- 
1'  Ambrisi  che  la  divide  dal  due. 
di  Bimba,  all'  O.  coi  mare,  ed 
ali  E.  colle  signorie  di  Paugo  e 
di  Sondi.  Il  suo  territorio  è  ari- 
do e  sterile  ,  estendesi  lungo  il 
mare  ,  ed  abbonda  di  sale.  11  re 
di  questo  paese  è  motto  possente, 
e  tanto  esso  quanto  i  suoi  popoli  ave- 
vano abbracciato  il  cristianesimo  , 
ma  terminarono  coli 'uccidere  i  mis- 
sionarj.  Nella  cap.,  eh'  è  una  pie. 
città  chiamata  Banza-Sogno,  vi  è 
ancora  una  chiesa  cattolica  ove 
ufficiano  i  cappuccini  Long.  29, 
40  ;   lat.   merid.  6. 

Sohoum  pie.  citlà  della  Turchia 
as.,  ai  confini  della  costa  degli  Aba- 
ses ,  e  sulla  costa  orient.  del  mar 
Nero,  ove  ba  una  buona  rada.  Long. 
07,    27  ;   lat.   4-3^    a5. 

Soigks  selva  di  Fr.  nel  Braban- 
te,  che  unita  ai  restanti  boschi,  i 
quali  s'estendono  ali  E.  ed  al  N. 
dellTIainaut  e  del  Lussemburghe- 
se, cominciando  quasi  da  Valen- 
ciennes sino  a  Treveri,  forma  uà 
14 
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resto  delle   antiche    ed    imponenti 
foreste   delie   Ardenne. 

Soicnies,  Sonegioe  pie.  città  di 
Fr.  (  Geminale  )  nell'  Hainaut  , 
posta  verso  la  sorgente  (Iella  Sen- 
na ,  e  circondata  da  ricche  cave 
di  bellissime  pietre  da  fabbrica- 
re, di  color  turchino,  delle  quali 
vien  fatto  uno  smercio  considei abi- 
le in  Olan.  Essa  è  capo  luogo  del 
Cantone,  e  vi  si  contano  4600  abi- 
tanti; oltre  alle  pietre  il  suo  com- 
mercio consiste  in  refìe  finissimo 
per  far  merletti.  E  dist.  a  1.  al 
fX.  E.  da  Mon3,  5  al  N.  O.  da 
Binche,  e  7  al  8.  Q.  da  Brussel- 
les.  Long-,   ai,  44»   lat.   5o,  3a. 

Soissonese  antica  prov.  di  Fr. , 
che  confinava  al  N.  col  Laonese  , 
all'È,  colla  Sciampagna,  al  S. 
colia  Bria,  ed  all'  O,  col  Valois. 
Il  suo  territorio  è  in  generale  fer-  j 
tile  ,  abbondando  di  frumento  , 
pascoli  e  legna.  La  cap.  era  Sois- 
sons,  ed  ora  questa  proy.  fa  parte 
del  dipart.   dell'  Aisne. 

Soissons  ,  Augusta  Suessionum 
beila  città  di  Er.  (Aisne)  ,  posta 
sul  fi.  Aisne  ,  e  in  una  valle  fer- 
tilissima, la  quale  produce  in  ab- 
bondanza frumento,  legumi,  lino, 
«canapa  e  molta  frutta,  ed  ha  dei 
buoni  pascoli  ove  allevasi  quan- 
tità di  bestiame,  particolarmente 
a  lana.  In  antico  questa  città  era 
la  residenza  dei  re  di  Fr.  delia 
razza  Mcrovigna ,  e  tuttora  esiste- I 
vi  il  loro  palazzo.  Al  presente  è 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.  , 
ha  due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
E  altio  di  commercio,  e  la  sua 
popolazione  ascende  ad  8000  abi- 
tanti. Sonovi  diverse  fabbriche  di 
tele  ordinarie  ,  calze  ,  filature  di 
cotone,  conce  di  cuoj  e  cordaje,  ed 
il  suo  principai  commercio  consiste 
nei  piodotti  d<l  suo  territorio,  e 
nello  manifatture  delle  sue  fab- 
briche Essa  è  patria  del  celebre 
storico  Galliaid  ,  di  Ramus,  e  di 
Colìot-d'-Hcrbois  ,  ed  è  dist.  io 
1.  ali  O.  da  Reims  ,  a3  al  S.  E. 
Aa  Amisns  3  8  al  S,  O.  da  Laon ,  j 
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•  e  af>   al   N.  E.   da    Parigi. 


Long, 
ao,   69,   a8;  lat.  49,   aa,  3a. 

S.  LiJ\y  pie.  città  di  Prussia 
nella  Galiudia,  prossima  alla  sor- 
genti-  del  Bug. 

Soldsn  bella  città  di  Germ.  , 
cap.  delia  nuova  marca  dj  iiran- 
deburgo  ,  posta  sul  lago  ,  e  nel 
circolo  dello  stesso  suo  nume  ;  essa 
è  dist.  7  1.  al  j\i.  O.  da  LandsbergJ 

Sole  (  ia  valle  dei)  o  òulzbebg, 
Vallis  Sulis  valle  dei  reg.  d'  it. 
(Alto  Adi-ej  nei  Trentino,  nella 
q.;a:e  trovatisi  due  sorgenti  d  ac- 
que minerali  molto  salubri  ;  essi 
è  assai  fertile  e  popolata,  e  confl 
prende  due  bor.  ch«  sono  AJ.ls- 
e    Caldei,    oltre     diversi     villaggi. 

Sole  (  is.  del  )  is.  deli  Amor, 
merid.,  (a  quale  ha  una  1.  di  cir- 
cuito, ed  è  posta  ali  imboccatura, 
del  fi.  delle  Amazzoni. 

Soleme  bor.  di  Fr.  (Nord)  nel- 
rilaiiiaut  fr.,  posto  sulla  Selle  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si 
contano  3aoo  abitanti,  sonovi  del-? 
le  fabbriche  di  linoni  e  tele 
batiste  ,  ed  è  dist.  a  1.  ai  S.  da 
Quesnoy  ,  e  4  da  Sciambery. 

Soleme  bor.  di  P  r.  (ftaiia)  nel 
Manese,  posto  sul  fi.  Sarta,  e  dist, 
I    1.    e  mezzo   al  N.    da  >abié. 

Solfabìwo  bor.  ed  ex — prine, 
del  r'g.  d'  lt.  (  ^lincio)  nel  .ilari'.; 
tovano,  ed  ai  confini  degli  ex  sia- 
ti   Veneti. 

Solfataja  (la)  altissima  mont, 
dell'  Amer.  sett.  nella  Guadalupaj 
nella  quale  da  tutte  le  parti  si 
scoprono  delle  traccie  d'un  nuovo 
vulcano. 

Solfatara  famoso  vulcano  vi- 
sibile d'  lt.  ,  nel  reg.  di  I\apoii, 
posto  al  S.  della  ci  tea  di  Napoli, 
e  vicino  a  Pozzuolo.  Questo  è  un 
vasto  cratere  di  allume  e  zoifo  mi- 
sti ,  continuamente  ardente  ,  dai 
quale  raccolgonsi  queste  materie  j 
e  590  peiò  non  fa  eruzioni  cla-t 
r.'Oiuse  ,  ma  allorquando  il  Vesu- 
vio the  gli  sta  in  faccia  fa  le 
sue  ,  ia  Solfatara  è  in  una  mag- 
gior   attività,    ed    arde    con    pi\» 
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forza;  egli  è  per  ciò  che  qualche 
saturali  sta  credette  che  questi  due 
vulcani  si  comunicassero  sotto 
■erra,  ma  B?eitlack  ci  assicurò  non 
esistete  veruna  comunicazione  tra 
di  essi. 

Solho  nome  che  i  tartari  maut- 
ch  i  si  danno  alia  peninola  della 
Corca. 

Soltgnac  bor  di  Fr.  (Alta  Loi- 
ra)  ,  disi.  3   1.  al  S.   da  Puy. 

Sot-IMAKA  paese  d'  Af ,  ove  ha 
origine  il  fi.  Gambia  ,  il  quale  è 
diat.  3a  1.  dalla  sorgente  d-^l  Senegal. 

Solxm-\n-Koh  o  Montagna  di 
Solimano  alta  mont.  di  Persia»  po- 
sta all'È,  della  prov.  del  Segistan. 

Solingen  bella  e  mercantile  cit- 
tà di  Gemi,  nel  gran  duo.  di 
Berg  ,  posta  sul  fi.  Wipperj  essa 
ha  diverse  fabbri  e  ne  di  manifat- 
ture d'  acciajo,  e  d<  chincaglierie, 
e  particolarmente  apprezzate  sono 
ptr  la  loro  tempera  le  spade  ed 
i  coltelli  che  vi  si  fanno  ;  ma  ciò 
che  rende  importante  questa  città, 
la  quale  non  conta  che  soli  6ooo 
abitanti,  si  è  l'essere  il  capo  luo- 
go d  Ila  calle  di  Birmen,  ove  ne  — 
lo  spazio  di  due  miglia  tedesche 
souovi  24,000  abitanti  ,  al  sommo 
industriosi,  e  che  fabbricano  mol- 
te stoffe  di  seta  ,  nastri  ,  tele  di 
cotone  ,  siamesi  ,  ed  altre  mani- 
fatture. Solingen  è  dist.  6  1.  al  N. 
da  Colonia,  e  8  al  S.  E.  da  Dus- 
seldorf 

Solkamskoi  città  della  Russia 
eur.  ,  nel  governo  di  Perm  ,  po- 
sta sul  fi.  Usolsha  ;  ne' suoi  con- 
torni sonovi  delle  ricche  saline, 
■yi  si  allevano  degli  eccellenti  ca- 
valli ,  ed  è  dist.  20  1.  al  S.  da 
Perm.  Long.    77,  20;   lat.  59,   16. 

Sollapour  ricca  e  fertile  valle 
dell'  Indostan  ,  bagnata  dai  fi. 
Brehma  e  Kristna.  Essa  è  pro- 
prietà d"  un  rajah  tributario  del- 
l' imp.  Birmano  ,  e  la  sua  cap.  è 
Sourapour. 

SoI.lies  grosso  bor.  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza,  posto  sul  fi.  Latay, 
$4  in  cui  si  con  uno  5o»o  abitan- 


ti; fa  un  commercio  consìderabw 
le  di  frutta  secca,  agrumi  ed 
olio  ,  ed  è  dist.  a  1.  al  N.  E.  da, 
Tolone. 

Sollinger  considerabile  selva, 
di  Germ.  ,  che  vien  riguardata 
come  una  porzione  dell  antica 
selva  delta  Sih-sia. 

Solivis  o  HoHLJN-SoLMs ,  SoLna 
ex-cont.  di  Germ.  nella  Vetera- 
via,  che  prendeva  il  suo  noma 
dal  fi.  Solms  che  scorre  vicino  a 
Weteaìar,  e  va  a  gettarsi  nel  Lohn. 
La  sua  estensione  era  ia  1.  di 
Jung,  e  4  di  larg. ,  ed  il  territo- 
rio, quantunque  montuoso,  ab- 
bonda di  pascoli  ove  allevasi 
molto  bestiame  ,  e  di  miniere  di 
ferro ,  rame  ed  argento.  In  que- 
sta cont.  evvi  un  cast,  fortifica- 
to ,  ed  entrambi  sono  ora  uniti 
al  gran  due.  di  Darmstadt  ;  il 
cast,  è  dist.  a  1.  al  N.  O.  da 
Giessen  ,  e  3  al  S.  E  da  Her- 
born.   Long.   a6  ,   19  ;  lat.  5o  ,  34. 

Ì50L03REKA    V.     SaLO^RENA 
SoL,ODlMEROSKA      fi.      di      Russia  , 

ohe  scorre  all'  E.  di  governo 
d'  Astrakan  ;  esso  è  un  ramo  del 
Volga,  ed  in  questa  situazione 
o-mi  poco  di  vento  l'  agita  tal- 
mente ,  che  fa  delle  onde  assai 
furiose  ,  e  non  v  è  che  il  Ta- 
migi al  di  sotto  di  Londra,  che 
lo    eguaglj . 

Sologna,  Secalaunia  antico  pae- 
se di  Fr.  ,  che  faceva  parte  del 
governo  dell'  Orleanese  ,  il  quale 
si  estende  al  S.  della  Loira.  La 
sua  superficie  era  di  circa  a5  1.  di 
lung.  e  ia  di  larg.,  il  clima  vi 
è  ameno  ,  ed  il  suo  territorio  ab-* 
bonda  di  pascoli  e  legnami.  La 
cap.  era  Romorantin  ,  ed  ora  esse 
fa  parte  del  dipart.  di  Loir  e  Cher. 

SoLOGNAC  O  SoLIGNAC  V.  SaLIGNAC, 

Solola  prov.  dell  Amer.  sett. 
nella  nuova  rfpag.,  che  confina  al 
N.  coi  governi  di  Quesaltenango 
e  Tatonicapan,  al  S.  col  mar  Pa- 
cifico, ali  O.  colla  prov.  di  Suchi- 
tepeque  ,  ed  all'  E.  colla  valle  di 
Guatimala,  Essa  è  poco  estesa,  ma 
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assai  fertile  di  frumento,  legumi 
e  frutta  saporitissima  ;  sonovi  due 
vulcani  ,  ed  1  suoi  abitanti  occu- 
pami nella  filatura  del  cotone  , 
ch<-  forma  Y  oggetto  del  principal 
loro  commercio. 

ìSolor  is  Ufi  mar  dell'  Indie  , 
posta  al  S.  della  Celibe,  la  quale 
forma  un  reg.  separalo.  Long.  140, 
lat.    8 

JOLOBiCO  bella  e  forte  città  del 
Portoff.,   nella   prov.   di  Bei) a. 

ftoLowEiisitoi  is.  di  Russia  nel 
mar  Baltico  ,  da  dove  estraesi 
del  talco  netto  e  trasparente  come 
il   cristallo. 

Solre-il-Gastello  bor.  di  Fr. 
{Nord)  nel  Hamaut  ,  preso  dal 
maresciallo  di  Turrena  nel  1637; 
vi  si  contano  i5oo  abitanti  fa  un 
rilevante  eommen  io  di  leuname  , 
lino  e  lana,  sonovi  delle  fabbri»  he 
di  merletti  e  conce  di  cuoio  ,  ed 
è  dist.   3   1    al   S.   da   Maubeuge 

Sclsona  o  isalsona  ,  Gehona 
pie.  <  ittà  episc.  e  forte  di  Spag 
nella  Catalogna  ,  posta  sopra  una 
eminenza  virino  al  fi.  Cardonero, 
e  dist.  4  1.  al  N.  da  Cardona,  18 
al  N  E.  da  Tarra^ona  ,  e  16  al 
al  N.  O.  da  Barcellona.  Long.  19, 
lat.   41  ,   5o. 

Solstizio  v.   Tropico. 

Solta  pie.  is.  del  golfo  di  Ve- 
nezia ,  prossima  alle  coste  delia 
Dalmazia,  o  dirimpetto  a  quella  di 
Bua  ,  la  quale  è  ora  unita  alle 
prov     Illiriche. 

^oltania  città  di  Persia  nella 
Irac-Agrmi,  posta  ai  confini  del- 
l'Ad^rbijati   e   del    Ghilan. 

boLTAU  bor  del  reg  di  West.  , 
famu?o  per  ia  battaglia  seguitavi 
nel  i5ig  .  ove  Co.  vesc.  d"  Hi  - 
desìi- un  disfece  JSnrico  duca  d> 
Bruswck.  Esso  è  dist.  11  1.  al  N. 
O.    da   Zeli. 

Soltcakp  forte  d'  Oian.  (  Ems 
©ocid.),  posto  a]]"  imboccatura,  ed 
al  N.  dei  fi.  Untse,  nella  antica 
piov.    d     Gì onir ga 

Soi.TWhn-F.L    O    SaLTZWFDEL,     So- 

Minutila,  Mcliojjolii  citlà  «li  Germ. 
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nel  reg.  di  West.,  che  faceva  parta» 
della  vecchia  marea  d»  Biande-, 
buigo;  essa  è  posta  sul  fi  .letze, 
ed  è  dist.  7  1.  al  5.  da  La  ne- 
beiga  Long.  a8  .  23  ;  lat.  53,  4- 
roLURA  (il  cantone  di)  cantone 
della  >v\v.2j  ia  ,  che  si  compone 
del  territoiio  dell'  antico  cantone 
del  suo  nome,  escluso  il  Leimeiif 
thal  ceduto  aba  F  .  E»so  confina 
al  N.  col  cantoni'  di  Basilea,  al- 
1  E.  ed  al  S.  <  on  quello  di  Berna, 
ed  ali  O.  col  precedente  ed  una 
parte  deil'ex-vesc.  di  Basilea.  Que- 
sto cantone  si  estende  lungo  il  fi. 
A.ir  ,  si  divide  in  5  distretti,  i 
qnali  sono  Solura,  Bnberist,  BaU 
stai,  Olten  e  Dorna<  h  ,  ed  il  ^uo 
jgoverno  vien  formato  da  due  consi- 
gli ,  uno  di  60  membri  che  ha  il 
potere  legislativo,  e  l  aluo  di  ax, 
lolti  dal  precedente,  in  cui  risii  da 
il  potere  esecutivo  La  popolazione 
di   questo  cantone  ascende  a  4^000 


ibitunl 


quali    pio 


lessano  la  reli- 


gione cattolica  ,  ed  il  suo  territo- 
iio è  uno  dei  più  floridi  della 
svizzera,  abbondando  di  frumento» 
jvino,  frutta,  eccellenti  pascoli  ove 
si  alleva  molto  bestiame,  e  so- 
novi delle  b  Ile  s»lve,  dtlle  acque 
mineiali  e  qualche  miniera.  Es-j 
sendo  questo  cantone  direttoi iale, 
ogni  6  anni  la  dieta  della  conte-. 
derazion  elvetica  risiede  neJla  città 
di   Polirà,  che  ne  è  la  capitale. 

Sollha  o  Soletta  ,  Solodurur» 
antica  .  bella  e  forte  città  della 
Svizzera  ,  posta  in  una  amena  si- 
tuazione, al  piede  del  monte  Jura^j 
e  snl  fi  Aai.  Essa  è  capo  luogo 
del  cantone  del  suo  nome  ,  è  ben' 
fabbricata  ,  ha  dei  superbi  edifizj, 
e  singola) mente  ammiiabili  sono, 
il  collegio  di  s.  Orsola  ,  la  chiesa 
d'gii  ex-gesuiti,  il  palazzo  del- 
l' ambasciatore  di  Fr.  ,  ed  il  pa- 
lazzo di  città,  adorno  di  magnifiche 
1  itture  che  rappresentano  le  glo- 
riose battaglie  degli  svizzeri  ;  hs 
un  buon  arsenale,  e  la  sua  popo-j 
'azione  ascende  a  4000  abitanti.  pei 
la  maggior    parte    eoini&erc.iàiU-*, 
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1  quali  s'occupano  nel  traffico  del 
manifatture  delle  proprie  fabbriche  | 
di  calze  di  lana  ,  ehineaglierie  e 
cappelli.  Solura  è  celebre  pel  trat- 
tato d'alleanza  stipulato  nel  I777 
tra  la  Fr.  ed  i  i'i  cantoni  svizzeri, 
duraturo  per  5o  anni  consecutivi 
Nel  i-q8  fu  occupata  dall'armata 
fr,  ed  è  dist.  6  J.  al  N.  E  da  Ber- 
na, ia  al  S.  da  Basilea,  e  18  all'O. 
da   Zurigo.  Long.  a5,  5;  lat.  47,  18. 

Solway  golfo  della  gran-Bretta- 
gna, che   divide  l'Ing.  dalla  Scozia. 

Sox-wìtzbokg  città  di  Svezia  J 
nella  Bleksngia  ,  posta  sul  mari; 
Baltico. 

SolwitzchegoTskaia  città  della! 
Russia,  bagnata  dal  fi.  Wytschegda,  j| 
toei  di  cui    contorni    sonovi     delle 
Saline. 

Soma  bor.  del  reg.  d'It.  (Olona); 
è  capo  luogo  d-.  1  cantone,  vi  si 
contano  1000  abitanti,  ha  un'an- 
tico cast.  ,  ed  è  dist.  8  1.  all'  E. 
da  Milano. 

Somasco  vili,  del  reg.  d'It.  (Se- 
rio) ,  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Ber- 
gamo. 

Sombebnojst  pie.  bor.  ed  ex-bà- 
ronia  di  Fr.  (Costa  d'  Oro)  nella 
Borgogna;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  vi  si  contano  800  abitanti, 
fa  un  importante  commercio  di 
grano  ,  lana  e  canapa,  ed  è  dist. 
6  1.   all'O.   da  Digione. 

Sombrero  is.  deserta  dell'Amer. 
sett.,  una  delle  Antille.  Long.  5i4,  ! 

2  ,  3o  ;   lat.   18,  38.   Evvi   un'altra  t 
is.   dello  stesso  nome  nel  mar  delle  ì: 
Indie,  i   di  cui   abitanti  sono  assai  j 
docili,    timidi  ed  ospitalieri.   Essa 
•  dist.  ar   1.  al  N.  da  Nieobar. 

Sombron  grande  e  popolata  città 
dell'  Ung.  infer.  nella  cont.  di 
•Bazsch  ,  posta  in  un  territorio  as- 
sai fertile. 

Somma  pie.  città  del  reg.  di 
Napoli  nella  Calabria  citer.  ,  nel 
di  cui  territorio  si  raccoglie  una 
■santità  d'  eccellente  seta.  | 

Somma  (la),  Sumina  ,  So  mano  j 
fi.  di  Fr.  ,  che  ha  origine  a  Fer-  > 
*a«jues  nel  dipart.  dell'  Aisae,  attra- 1 


versa  la  Picardia  ,  e  giunto  a5 
Amiens  comincia  ad  essere  navi-i 
gabile  -,  e  lo  è  sino  alla  sua  im- 
boccatura nella  Manica,  ove  va  a 
gettarsi    a    s    Valéry. 

Somma  (dipart.  della)  dipart.  di 
Fr.  ,  die  si  compone  della  parte 
oecid.  della  Picardia,  e  confina  al 
N.  col  dipart.  del  Pas-de-Calais  , 
all'È,  con  quello  deil'Àisne  ,  al  S. 
con  quello  dell'Oisa,  al  S  O.  con 
quello  della  Senna  infer.  ,  ed 
all'  O.  colla  Manica.  Il  capo 
luogo  della  prefett.  è  Amiens  ,  ha 
5  ciré,  o  sotto  prefett..,  e  sono» 
Ami^s  ,  Abbeville  ,  Dourlens  , 
Montdidier  e  Peronne,  41  cantoni 
o  giudi>  ature  di  pace  ,  e  la  sua 
corte  imp.  è  ad  Amiens.  Questo  di- 
part.. che  fa  parte  della  quindicesi- 
ma divisione  militate,  ha  401  1.  qua- 
drate di  superficie  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  49^'°°°  abi- 
tanti. Esso  è  uno  dei  più.  fertili  e 
più  commercianti  della  Fr.j  vi  si 
raccoglie  in  abbondanza,  frumento, 
grano  turco  ,  lino  ,  canapa  ,  molti 
legumi  oleosi  ,  olio  d'  uliva  e 
toiba  ;  sonovi  degli  eccellenti  pa- 
scoli ove  si  alleva  quanti!  à  di 
bestiame,  particolarmente  a  lana, 
e  sulle  coste  la  pesca  vi  è  ricchis- 
sima; tutti  questi  prodotti  lo  fan- 
no essere  assai  mercantile,  e  a  ciò 
unisce  le  manifatture  d  Ile  sue 
fabbriche  di  panni  ,  stoffe  di  la- 
na ,  siamesi  ,  tappezzerie  ,  tele 
fine  bati-te  ,  e  calze. 

Somma rtva-del-Boscò,  Summa- 
ripa  Nemorìs  bor.  d'  It.  nel  Pie-i 
monte  (  Stura  )  ,  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  5  1.  all'O.  da  Al- 
ba, 8  al  S.  O.  da  Asti,  e  7  al  S. 
da  Torino. 

SoMMER    (ÌS.)    V.    BEBMUDE. 

Sommebda  o  Grossen — Soem- 
meru  città  di  Germ.  nel  reg  di 
Sassonia  ,  posta  sul  fi.  Unstrutt, 
che  faceva  parte  dell'ex-bal.  dell* 
Turingia  ;  essa  è  importante  per 
le  tre  fiere  annuali  che  vi  si  ten- 
gono ,  ed  è  dist.  S  1.  all'  E.  d* 
IVI  ulhausen. 
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Somme  udì  ic  bor.  d'  Olan.,  capo 
luogo  dell    is.  d'  Over-Flacber 

Sommerp.ux  bor.  di  Fr.  (Oisa) 
nella  Picardi*  ,  dist.  6  1.  al  N. 
da   Beauvais 

Sommerfeld  città  del  reg.  di 
Sassonia  mila  Lusazia  mfeft,  po- 
sta sul  fi.  Cupa  ;  lia  un  vecchio 
cast.  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  S.  da 
Crossen. 

Sommerset  ,     Somcr^etìa     cont. 
«l'Ing,   la  quale  ha  il  titolo  di  duci., 
•     confina     al     N.     colla     cont     di 
Glocest'T  ,   ali"  E.   con     quella    di 
"Wilf.   al   S.    con  quelle  di    Dorset  e 
di   Devon.   Questa  è  una  delle   più. 
floride   contee   dell'  lng.,il  suo  cli- 
ma  è   temperato   e    dolce  >   ha  17  1. 
di   lung.  e     14  di  larg.,  ed  il   ter- 
ritorio, compo-to  di  moni,   e  ferti- 
lissime   valli  ,   abbonda     di    grano  , 
frutta  eccellènte,  colla  quale  fvb- 
bikasi      quantità    di   sidto,  e     so- 
novi    molti    paioli,  ove    si    alle- 
va   ^ti  grau   numero  di   be.-tie,  par- 
ticolarmente a  bina.   Il  reg'.  mine-  j 
Tale  vi    è   ricchissimo    trovandovisi  il 
delle   minieie   di     piombo,    rame ,  i! 
calamita,  cristallo,  robbia  e  carbou  i| 
fossile    I  suoi  abitanti,  che  ascendo-   ! 
310  a    35o.ooo,  sono  assai   attivi   edj 
industriosi,   mentre  oltre  l'occupa—  | 
gdone  dell'    agricoltura,   la  quale  è  ' 
stata  da  -  ssi  portata  alla  perfezione, 
sono   i   migliori   manifatturieri  del- 
l'I ng.  .     essendovi   in    questa   conr. 
un   rmthero     considerabile   di   fab- 
briche  di   panni  ,   saje  ,    droghetti, 
calze,   berrette  di  colore  e  merletti 
assai   b^lli.  A   Chidder,  il  quale  fa 
parte   di    questa     cont.  ,    si    fanno 
i  migliori   formaggi   d'Ing.  La  sua 
cap    è  Tauton 

8ommeb8et  (la  cont.  di)  pie.  prov. 
ma  assai  fertile  dell'  Amer.  sett.  , 
nello  stato  di  Nuova-Jersey.  Una 
pie.  ritta  posta  al  confluente  del 
Baritan  con  un  altro  pie.  fi.  le  dà 
il  nome.  Evvi  un' altra  cont.  pure 
di  Ilo  stesso  nome  pure  nell'Amor, 
sett.,   e  nello  stato  di  Maryland. 

Sommerton  pie.   città  d'Ing,  in   j 
gassato  considerabile,  la  quale  diede  | 


il  nome  alla  cont.  di  Sommersa, 
Essa  è  dist.  26  1  al  S.  O.  da 
Londra  Long.  14,  5o;  lat.  5i.  G. 
Sommures,  Sumerium  pie,  città 
di  Fi  (  Gard  )  nella  Linguadooà 
inier.,  posta  sulla  riva  sinistra  del 
fi.  Vidonrle';  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ha  una  camera  consultiva 
di  fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a  35oo 
abitanti.  Questa  città  fa  un  rag* 
guardevole  commercio  d'acquavite, 
e  colle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  mollettoni  ,  coperte  di 
lana  e  cuoj  ,  ed  è  dist.  4  !•   a^  Sj 

0.  da  Nìmes. 

Sompy  bor.  ed  ex-baronia  di 
Fr.  (Marna)  ,  posto  sul  fi.  Py  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist.  4 

1.  al   S.   O.    da    Vitry-sulla-Marna. 
Soncino  ,   Soncimtm  grosso  bor. 

ed  ex-mar  db.  del  reg.  d  It.  (Alto 
Po)  nel  Cremonese  ,  posto  sul 
Oglio,  ed  ai  confini  del  Bresciano. 
Questo  bor.  è  celebre  nelle  guerre 
d  It  ,  essendo  stato  fortezza  rag- 
guardevole, e  molto  popolato.  Qui- 
vi nel  ra5g  Ezzelino  da  Romano, 
essendovi  rinchiuso  dopo  la  scorni 
fitta  sofferta  al  passaggio  dell'Ad- 
da ,  s'  uccise  di  propria  mano  ; 
vantasi  questo  bor.  d'  essere  stato 
il. primo  luogo  d'It  ove  si  stampa- 
rono dei  libri  in  lingua  ebraica,  che 
portano  la  data  dell'  anno  del 
mondo  5a4o ,  corrispondente  al- 
1  anno  1480  dell'  era  cristiana. 
Nel  i5aa  fu  una  delle  vittorie 
più  segnalate  dell'  armata  imp. 
1'  aver  preso  questa  fortezza  d'  as- 
salto dalle  mani  dei  fr.  ,  per  cui 
1'  imp.  aveva  investito  del  feudo 
di  Soncino  il  generale  Lodovico 
Belgiojoso  comandante  le  sue  ar- 
mate. 'Ritornato  il  due  di  Milano 
nel  i53q  agli  sforza,  dopo  la  pace 
di  Bologna  ,  il  march,  di  Soncino 
viine  conferito  alla  casa  Stampa 
di  Milano  ,  che  ne  fu  in  potere 
sino  al  1796  Ora  questo  bor. ,  f 
assai  deteriorato  dal  passato  suo 
lustro,   è   rapo  luogo   del   cantone, 

vi  si  «©«tane  i8«e  abitanti^,  ed  kf. 
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«list.  8  1.  al  N.  O.  da  Cremona  ,  ,  prefetti  ,  li  a  una  corte  di  giusti- 
f$  al  S.  O.  da  Brescia  ,  e  3  da  \\  zia  civile  e  criminale  ,  la  di  cui 
■cerna  Long.  27.  22;  lat.  ^ò, ,  2/j.-  ji  coite  <J'  appello  è  a  Milano  ,  la 
Sonda  (is  della)  is.  dell'  arci-  ji  sua  popolazione  ascende  a  55oO 
pelago  Australe,  che.  formano  parte  !  abitanti  ,  e  fa  un  considerabile 
delI<T  catena  al  S.  O.  dell*  Filip-  !  commercio  in  tele  e  panni.  Essa 
inno,  e  sono  poste  tra  il  9.0   grado  ji  è  dist.   7   1.   al  S.  E.  da  Ghiavenna, 


fli  lat.  S.  ,  ed  il  7.0  di  lat.  N.  ,  j 
«  tra  il  94.0  e  117.0  di  long.  E.' 
Le    principali    di    queste   is.   sono, 


gnmi  ,  ove  si  alleva  una  quan- 
tità di  montoni.  E  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  io5o  abi- 
tanti ,  e  fa  un  rilevante  commei- 


e   34  al   N.  N.    E.   da  Milano. 

Songeons  bor.  di  Fr.  (Oisa)  , 
posto  al  piode  d'una  mont  .  pros- 
,  Giava  ,  Boneo  ,  Bali  ,  j  simo  alla  riva  sinistra  del  fi  The- 
Lombok,  Sumbava  ,  Florez  e  l'i-  \\  rain  ,  e  in  un  territorio  abbon- 
ino?- ,  oltre  altre  quattro  pie.  ,  ||  dante  di  frumento  ,  canapa  e  le 
traendo   in   tutto   dodici. 

Sonda  (lo  stretto  della)  pie. 
Stretto  tra  l'is.  di  Sumatra  e  quella 
di  Giava,  il  quale  ha  2  1.  di  larg  ;  ^ 
esso  è  coperto  di  pie.  is.  e  basse  jl  ciò  coi  prodotti  del  suolo  ,  e  colle 
di  corallo  ,  che  rendono  assai  pe-  'manifatture  delle  sue  fabbriche  di 
ricolosa  la  sua  navigazione  ,  ed  è  |  occhiali  e  specchi  In  una  pia- 
situato  tra  i 
meridionale. 

SondersbcrGo  città  della  Da- 
nimarca ,  posta  sul  pendìo  d'  una 
collina  nell'is.  d'Alsen  ;  vi  risiede 
un  bali  reale  ,  ha  un  eccellente 
porto,  ed  i  suoi  abitanti  sono  buo- 
ni marinaj.  Vi  «  in  questa  città 
un  reale  cast.  ,  ove  il  re  Cristia- 
no II  fu  rinchiuso  dal  r53a 
sino  al  i549-  Essa  è  dist.  8  1. 
»l  S.  E.  da  Apenrada,  e  47  al 
N.  N.  E.  da  Sleswick.  Long.  7  , 
»8  ,  29  ;  lat.   54  ,   54  ,  69. 

Sondepshausen  città  forte  di 
Gcrm.  nella  Turingia ,  Gap.  e  re- 
sidenza    del    princ.    di     Schwartz 


radi  5  e  6  di  lat.  jj  mira  vicina  a  questo  bor.  vedesi 
J  la  piazza  dell'antica  città  dei  Ma- 
|  à-uetì,  di  cui  non  resta  che  il  no- 
me. Esso  è  dist.  5  1,  al  N  O.  da 
Beauvais^  e  4  al  S.  p.  O.  da  Gran- 
villieis. 

Song-ìciang-fou  città  della  Chi- 
na ,  nella  prov.  di  Kiang-nan  5 
essa  è  edificata  sull'  aequa  come 
Venezia  ,  sonovi  delle  importanti 
fabbriche  di  tele  di  cotone,  e  edace 
al  S.  E.  della  città  di  Sou-tchou-fou* 

Songkoy.  fi.  navigabile  d'  As. , 
che  attraversa  il  Tong-quin  dal 
S.  al   Nord. 

Songo  ieg.  d'Af.  neir  Abissi^ 
nia  ,  il  quale  s'  estende  lungo  it 
mar  del  Congo  ;  la  sua  cap.  ha 
lo  stesso  nome. 

SoNgo  lago  del  reg.  d'  It.(Mel- 
la  )  nella  Valcamonica  ,  nelle  di 
cui  vicinanze  trovansi  delle  cave 
di  cristallo  di   rocca. 

SoNgri  fi.  d'  As.  nella  Tartan 
ria  chinese  ,  che  dopo  aver  riwa 
cevuto  il  fi.  Nonni  va  a  gettarsi 
nell'Arnou. 

Sonnebeeg  pie.  città  e  bai.  dì 
Germ.  nel  princ.  di  Sassonia-Co- 
burgo  j  sonovi  delle  fabbri  he  di 
specchj    e    di   chincaglierie   di    le-» 


bourg-Sondershausen.  Essa  è  posta 
al  confluente  dei  fi.  Wipper  e 
feober,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  4000  abitanti.  Appena  fuori 
dalla  città,  e  sopra  una  mont. ,  vi 
è  un  sorprendente  palazzo  del 
princ,  ornato  di  magnifici  giar- 
dini, ove  trovasi  una  statua  co- 
lossale d'  un  metallo  incognito. 
Essa  è  dist.  6  1.  al  S.  E.  da  Nord- 
hausen  ,  14  al  N.  da  Gotha  ,  e 
14  al  N.  N.  O.  da  Erfurt.  Long. 
8  ,  3o,  6  ;  lat.  5r  ,  22  ,  33. 
Sondrio  pie.  città  del  reg.  d'It. 


(Adda)    nella     Valtellina,    posta     gno  ,  ed  è  dist.    6  1.  al    N.  E.  da 
lui  k.  Adda,  è  oapo    luogo    della  ||  Geburge» 
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?onki;bfrg  ex — cont.  e  cast, 
della  tv»  via  aust. ,  posta  su!F  111, 
e  lungi  5  1  dall'  imboccatura  di 
questo  fi.  nel  Reno.  Ora  è  imita 
al  reg  di  Baviera,  ed  è  dist.  4  1. 
all'  E    da   Eeldkirch. 

Sokbi'.buego  bella  città  di  Prus- 
sia i;ella  nuova  marca  dì  Brande- 
hurgo,  posta  su'  fi-  W art h a.  Que- 
sta città  è  il  capo  luogo  d'  una 
commenda  di  cavalieri  * ì i  Malta, 
creata  dal  re  di  Prussia  ,  e  vi  è 
un  magnifico  cast.  ,  in  cui  ri- 
siede il  loro  capo  ;  il  patrimonio 
di  questa  commenda  si  compone 
di  io  vili.  ,  che  sono  sotto  la  sua 
dipendenza.  Essendo  questi  cava- 
lieri di  ìeligiene  protestante,  e  non 
osservando  il  celibato  ,  essi  dipen- 
dono direttamente  dal  re,  non  cor- 
rispondono col  capo  dell'  ordine, 
ciò  che  diede  luo^o  a  molti  ri<  la- 
mi per  parte  del  gran  maestro  di 
Malta,,  ma  su  za  riuscita.  Essa  è 
dist.  4   1.   all'  E.   S.    da   Custrin. 

SoWBEFELB  vie.  città  e  bai.  di 
Franconia  ,  nel  pnncijalo  di  Sas- 
sonia-Cebi1 ;go. 

SoUWEOTIJN    V.    TlBI'TA. 

ScwjNEWALn  p;c.  città  ed  ex-si- 
gnorìa frati <  a  nella  Lnsazia  infer.  , 
ora  unita  al  rcg.  di  Sassonia;  essa 
è  posta  ..ul  fi.  Bober  .  ha  qualche 
foitificazioue  .  un  buon  ca:t.  ,  ed 
è  dist.   6   1     al  N     O.    da    Cotbus. 

SoKKINO  pie.  città  ed  ex-due. 
d'It.  (  Ptoma  )  nella  Campagna  di 
Roma. 

Sonoka  prov.  dell'  Amer.  sett.  , 
che  s'  estende  lungo  il  mare  Ver- 
miglio, ed  è  ricchissima  di  mi- 
niere. Questa  prov.  ,  unitamente 
a  quelle  della  nuova  Navarra,  di 
Cinaloa  ,  e  la  California,  formano 
un  governo  particolare  ,  il  quale 
dipende  dal  vice  re  del  Messico. 

Sowquast  popoli  d'Af.,  che  abi- 
tano le  moni,  della  parte  merid.  ; 
essi  sono  cafri  ,  vivono  di  radici 
e  della  caccia,  e  sono  molto  agili 
e  gran   eorritori. 

Sons  v    Zons. 

£o;nsouat.a.  o   SuW8obata  proy. 


j  dell' Amer.  sett.,  appartenente  agli 
spag.  ,     che    confina     al    N.     colle 
mont.  del  reg.  di  Guatimala  ,  al- 
l' O.   colla    prov.    di  Gnazuoapan  , 
all'  E.  col  distretto  di  s    Salvador, 
|l  ed  al  S.   col  m*ar  Pacifico.  Questa 
i-  prov.   ha  2,5   1.    di    lung     e     i5   di 
1  lavg.  ,  il   suo  clima  è  molto  caldo, 
I  ed  il  territorio  produce  caccao,  zuc- 
rheio,   riso,   olio    e     una   quantità 
!j  prodigiosa  d'anici.     11  traffico    di 
j  questa     prov.     è   intermedio     tra  il 
I  Perù    ed   il    Messico,     ed    ha  luo- 
'   g<,  parti   otarmente     per    mezzo   del 
jotto    della     Trinidad,   eh' è  l'u- 
nico di   questo    paese ,  capace  per 
le     grosse     navi;     nelle     vicinanze 
,  di    questo     porto  evvi  infuna  bas- 
ij  sa   un    vulcano     inaccessibile  ,     ed 
il    porto    è     dist.    i5   1.     all'  E.     da 
j  Guatimela. 

l|  Sontheim  pie.  città  della  Fran- 
conia  nel  reg.  di  Wirt.  ,  dist.  6 
1.  al  S.  E.  da  Hall  in  Isvevia. 
ij  Sontino  pie.  città  di  Sicilia 
;  nella  valle  di  Noto  ,  posta  sui  fi. 
ij  Anapo  ,  dist.   3  1.   da  Siracusa. 

Soktopfkn  bor.     di     Svevia  nel 
reg    dr    Baviera,  ne'  di  cui  contor- 
;  ni  sonovi  delle  miniere  di  varj  me-  , 

I  talli  :  nel  bai.  di  cui  esào  fa  par- 
'  te  ha  origine  il   fi.   Iller. 

Sontra  pie.  citta  e  bar.  nel 
!  gran  due.  di  I^armstadt  ;  essa  è 
situala  tra  monti  ,  ed  è  dist.  7  1, 
all'  O.   d'  Eisenach. 

Sowzay  bor.  di  Fr.  (  Indra  e 
Loira  ),  che  ha  un  cast.;  è  pros- 
simo a  Chàteau-Regnaud ,  ed  è 
dist.  5   1.   al  N.   da  Tours. 

Sooloo  is.  d'As.,  una  delle  Mo- 
lucche,  posta  tra  quelle  di  Bor- 
neo  e  Mindanao.  Essa  è  gover- 
nata da  un  sultano  ,  e  la  sua  si- 
tuazione la  rende  molto  ragguarde- 
vole, per  essere  il  punto  centrale 
del  commercio  di  tutti  i  reg.  cir- 
convicini.   Long.   i36;  lat.  sett.   6.  , 

Soonda  città     dell'  Indie,    capo 

II  luogo    d'  un      ricco     cantone     ciré 

Il  apparteneva  a  Tipoo-Saib,  il  quale  t 
|J  venne  ceduto  dagli  ing.  ai  ma—  ' 
il  ratti.  Essa  è  dist.  40  1.  all'  O.  N.  j 
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da  Chitteldrong.  18  al  N.  da  Bed-  (j  de  a  65oo  abitanti,  e  sonovi  delle 
noni-  ,  e  24  al  S.  p.  O.  da  Sarwar. Il  importanti  fabbriche  di  panni  e  te- 
Long.    72  ,   4°  i  bit.    lA  »   ^2  ij  Ir.     E    la    patria 

Sooska   pio.  città  di  Russia  ne 


E    la    patria     di    Basile    Faber 
I  e   di    IVJii  h<'le   Neandre  ,  ed  è   dist. 
prov.   di    Wullogtia  ,   dist.  35  1.   al-   i  5   1.   al  N.   da  Budissen  ,    e     i3    al 
1'  E.   dalla  ciità    di    questo   nome.  '  N.   O.   da   Gorlitz.   Long.   32  ,  58; 

Sophbokt  o  OEdenbubgo,  Sin-  j  lat.  5i  ,  38. 
jjonluin  bella    città     e    cont.   del-  Sobbon    o  Sorbonna  vili,   di  Fr. 

I'  Ung.  infer.  ,  posta  sopra  un  pie.  .  (Ardenne)  nella  Sciampagna,  ce-* 
fi.  ,  e  prossima  al  lago  di  Ferto.  '  lebre  p«r  essere  la  patria  di  Ro- 
J  a  sua  popolazione  ascende  a  i2.3oo  J  berta  di  Sorbon  confessore  di 
abitanti,  la  maggior  parte  dei  J  s.  Luigi  re  di'  Fr.  ,  quello  che 
quali  s'  occupa  nella  coltivazione  j  fondò  nel  1253  la  Sorbona.  Esso 
dello  viti  de'suoi  contorni  ,  che  .  è  dist.  2  1.  al  N.  da  Rethel. 
rendono  il  miglior  vino  d'  Ung.  Ij  Soecy  bor.  di  Fr.  (  Mosa  )  nel 
dopo  quello  di  Tockai  ;  in  questo,  :;  Barrese,  po-to  sulla  Mosa,  e  dist. 
e  negli  animali  porcini  consiste  il  1  ).  da  Conimi  rei, 
commercio  di  questa  città  ,  eh"  è  ||  Sobdf.s  ,  Sordua  bor.  di  Fr. 
dist.  11  1.  al  S.  E.  da  Vienna,  e  !  (Lande)  nella  Guascogna,  posto 
11  al  S.  O.  da  Presburgo.  Long.  !|  sul  Gave-d'Oleron,  e  dist.  4  !•  a"- 
34,  /-a;   lat.   47,   40.  |!  S.   da   Dax. 

Soba  ,  Soia  città  cpisc.  d'  It.  |j  Sordevolo 
nel  reg.  di  Napoli,  che  ha  il  titolo!.  (Sesia)  ,  nel 
di  due.,  ed  è  posta  sul  fi.  G ari-  ■  fabbriche  di 
gliano  ,  nella  terra  di  Lavoro  ,  ed  '}.  è  dist.  2  1. 
ai  confini  dello  stalo  di  Roma.  |  Biella. 
Ha  un  bel  cast,  e  una  bella  piazza,  |  Sordovat,  ] 
è   la    pallia     del     card.     Baronio  ,  ;  madura  portoa 


bor.     del     Piemonte 

quale     sonovi     delle 

panni    ordinar]  ,    ed 

all'  O.    N.     Ò.    da 


ed  è  dist.  22  1  al  S.  E.  da  Ro-  ; 
ma  ,  e  26  al  N.  O.  da  Napoli.! 
Long.  3i,   14;   lat.  4*5  47- 

Sora  pie.  città  forte  di  Dani- 
marca nell'  is.  di  Selanda  ,  pros- 
sima ad  un  lago,  e  dist.  i5  I.  al 
S.  O.  da  Copenaghen.  Long.  29, 
ao;   lat.   55,  26. 

Soba  pie.  città  della  Silesia  nel 
due.  di  Ptatibor  ,  la  quale  fa  un 
considerabile  commercio  di  sale  e 
frutta,  ed  è  dist.  9  1.  al  S.  E.  da 
Ratibor. 

Soracte  o  s.  Oreste  (la  mont.) 
mont.  vicino  a  Roma,  che  fa  par- 
te della  catena  de^li  Appennini  , 
la  quale  ha  355  tese  di  elevazione 
sul   livello  del  mare 

SOBATOV    V.    SABATOF. 

Sobau  o  Soravv,  Sorovia  città 
del  reg.  di  Sassonia  nella  Lusazia 
infer.,  la  quale  in  passato  era  una 
signoria  libera;  essa  è  posta  vicino 
al  fi.  Bober  ,  ed  ai  confini  della 
$il«sia  ,  la  sua  popolazione  aseen- 


j,   città   dell'Estre- 
,    nella    eorregido- 


ria   di   s.   Thamar. 

Sorijun  vili,  ed  ex-viscontea  di 
Fr.  (Senna  e  Marna)  ,  dist.  1  1. 
da  Provins. 

Sorento,  Surr.entum  città  epise. 
del  reg.  di  Napoli,  posta  sul  golfo 
di  questo  nome  ,  nella  terra  di 
Lavoro,  e  in  un  territorio  delizioso, 

I  la  di  cui  popolazione  ascende  a 
l5  000  abitanti.  Questa  città,  che 
fu  famosa  presso  agli  antichi  per 
essere  la  sede  d^lle  sirene  ,  non 
conserva  nessuna  memoria,  esclu- 
sa qualche  iscrizione,  e  de'  serba- 
to]. Essa  è  però  celebre  per  esse- 
re la  patria  di  Torquato  Tasso ., 
e  nelle  sue  vicinanza  vedonsi  le 
rovine  dell'  antica  Baia  ,  consi- 
derabile al  tempo  dei  romani  , 
quelle  dell'  antica    Cuma .   i  laghi 

I  d1  Aver  no  «»  d'  Acheronte,  ed  i  carn- 
ai Elisi  Essa  è  dist.  7  1.  al  S.  E. 
da  Napoli,  e  4  al  N.  O.  (la  Amalfi. 
Long.   3i,   52;  lat.  40,  4° 

i      Sojrjbsiwa-    grosso    bor.    «lei     reg. 
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$•  tt.  (Alto  Po)  nel  Cremonese, 
capo  luògo  del  cantone  ,  e  che 
conta  2000  abitanti  ;  in  questo 
l>or.  si  fa  un  importante  com- 
mercio di  lino,  grano,  e  mostarda, 
ted  è  dn<t.  5  1.  al  S.  da  Cremona. 
Soret  prov.  dell'  Indostan,  ap- 
partenente ai  seiki,  la  quale  ha  6o 
1.  di  lung".  e  3o  di  larg.  ;  è  ba- 
gnata dal  fi.  Paddar,  abbonda  di 
pascoli  i  ove  allevasi  quantità  di 
bestiame  ,  particolarmente  caval- 
li, cammelli  e  buoi,  e  la  sua  cap. 
è  Jainagur. 

Sobe?e,  Sorìcinium  pie.  città 
di  Fr.  (  Tarn  )  ,  nella  quale  evvi 
nn  famoso  collegio;  poco  lungi  da 
innesta  città  vedesi  iì  sorprendente 
bacino  di  s.  Ferreol  ,  le  di  cui 
acque  alimentano  il  canale  di  Lin- 
guadoca.  Essa  è  dist.  2  h  al  N. 
da  s.   Papoul 

Sgbgues  fi.  di  Fr.  nell'  ex-con- 
tado Venesino,  il  quale  sorte  dal- 
la fontana  di  VaJchiusa;  è  na- 
vigabile dalla  sua  origine  sino  al 
Rodano,  ove  va  a  gettarsi  da  due 
ainboccature  :  una  d'  esse  vien  for- 
mata da  un  ramo  che  attraversa 
Avignone  ,  e  V  altra  da  un'  altro 
l'amo  che  riceve  le  acque  della 
Nasca  ,  1'  Quveze  ,  e  bagnato 
Sorgue  va  nel  Rodano. 
Sorta  v.   Siria. 

Sobia,  Sorta  città  di  Spag.  nella 
Vecchia  Castiglia,  fabbricata  sulle 
rovine  dell'  antica  JYumanzia ,  e 
prossima  alla  sorgente  del  Douero. 
Essa  fa  un  commercio  rispettabile 
di  lana  di  qualità  sopraffina,  che 
si  ritrae  dalle  pecore  che  s'  alle- 
vano ne5  suoi  contorni,  ed  è  dist. 
Ì2  1.  al  5.  O.  da  Tarazona.  Long. 
l5,   83;   lat.  41,  48. 

Soriasgo  bor.  del  Piemonte  (Ge- 
nova) ,  il  quale  è  capo  luogo  del 
Cantone,  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  da 
Voghera  ,  e  3  all'  E.  da  Tortona. 
Soblin  (s.)  bor.  pd  ex-march. 
èì  Fr.  (Ain)  nel  Bugey  ,  posto 
sul  Rodano  ,  prossimo  a  s.  Ram- 
fcert  ,  e  dist.  7  J.  al!'  O.  da  Belley. 
SoRXlWGtìfi     o    SciiLY  (le   is.)  , 
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j  SU  linea  is.  d'  Ing.  nel  mar  d'Irla 
[poste  al  3.  O.  della  cont.  di  Cor- 
j  novaglia  ,  dalla  quale  dipendono* 
Esse  formano  un  gruppo  di  iA$ 
is.  o  isolette  tutte  coperte  di  ve- 
getazione, oltre  un  gran  numera 
di  scogl]  sterili  ;  le  principali  di 
quest'is.  sono  s.  Maria  e  s.  Agne- 
se ,  abbondandovi  i  pascoli  vi  si 
alleva  molto  bestiame ,  e  sonovi 
diverse  miniere  di  stagno,  che  la 
politica  del  governo  ing.  proibisca 
di  porre  in   attività. 

Sj^lino  pie.  città  di  Sicilia  nel- 
la valle  di  Noto  ,  posta  sul  fi. 
Anapa  ,   e  dist.  8    1.     da  Siracusa. 

Sobnac  vili,  di  Fr.  (  Correza  ) 
nel  Limosino,  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.  4  1.  al  N.  O.  da  Us- 
sel,   e   i3  al  N.  E.   da  Tulle. 

Sobnin  (s.)  bor.  di  Fr.  (  Cha- 
rente  infer.  )  nella  Saintonge,  disti 
3   1.   all'  E.   da  Marennes. 

Soro  fi.  del  Portog.,  che  ha  ori- 
gine nell'  Estr»madurà  spag.,  scor- 
re sui  confini  di  quella  portog.  ,  e 
va  a  gettarsi  nel  Tago  al  bor.  di 
Benevento. 

Sobock  piazza  forte  di  Polonia, 
situata  sul  Niester  ;  ha  un  buori 
cast.  ,  ed  i  turchi  furono  costret- 
ti  nel    1692    di     levarne   1'  assedio. 

Soboe  is.  deserta  della  Laponia, 
nel  mare  Artico. 

Soboe  città  della  Danimarca 
nell'  is.  di  Selanda,  posta  in  una 
deliziosa  sistuazione  ,  circondata 
da  tre  laghi  d'  acqua  dolce.  Que- 
sta città  ha  una  celebre  ed  antica 
univ.  Long.  29,  28;  lat.   65,  66. 

Soboingoin  città  dell' is.  di  Cor- 
sica (Corsica)  ,  poco  lungi  da  Vico. 

Soroinsu  città  dell'  is.  di  Corsi- 
ca  (Corsica)  ,   poco  lungi  da  Vico. 

Sorotschinskaìa  città  forte  di 
Russia  nel  governo  d'  Ufa  ,  abi- 
tata da'  calmucchi  ,  e  la  più  con- 
siderabile   della  linea  del    Samara. 

Sorr  bor.  di  Boemia  nel  circolo 
di  Koenigsgratz  ,  famoso  per  la 
battaglia  seguita  nelle  sue  vicinan- 
ze il  dì  3o  settemb.  174^,  quandw 
i  prussiani  «Uàfe«*ro  gli  austriaca 


SOS  **>  2 

Sos  pie.  città  di  Fr.  (Arriege)  , 
prossima  ad  una  selva  ,  e  dist.  6 
I.   Ha  Foix. 

Sos  bor.  di  Spag.  nella  Navar- 
ra  ,  il  di  cui  territorio  è  fertilis- 
simo di  frumento;  in  questo  bor. 
vi  è  il  cast,  ove  nacque  Fé  di- 
na ìdo  il  cattolico,  ed  è  dist.  a  1. 
al  S.  da  Sanguessa  ,  e  aa  al  N. 
O.    da  Saragozza. 

Sosna  fi.  della  Russia,  che  scor- 
re tra  il  Doniek  ed  il  Don  ,  e 
va  a   gettarsi   in  quest'  ultimo. 

Sospkllo  ,  Sospitelìum  città  d°l 
Piemonte  (  Al;>i  maritt.  ).  che  fa- 
ceva parte  dell'ex-cont.  dì  Nizza, 
ed  è  posta  in  un'amena  situazione. 
Questa  città  fu  presa  dai  fr.  nel 
1692  ,  e  restituita  al  te  di  Sarde- 
gna nel  1696;  avendola  occupata 
di  nuovo  i  fr.  nel  1792  venne  uni- 
ta alla  Fr. j  ed  ora  è  rapo  luoo-o 
del  cantone,  e  vi  si  contano  3ooo 
abitanti;  essa  si  gloria  d'essere  la 
patria  del  padre  Teofilo  Ptainand 
gesuita,  insigne  scrittore  del  XV IT 
secolo,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  da 
Nizza,   e   3    al    N.   E    da    Monaco. 

Sottegheim  bor.  di  Fr.  (Schel- 
da)  nell'  ex-Fiandra  aust.;  è  capo 
luogo  del  cantone,  ed  è  dist.  4  '• 
all'È,  da  Oudenarde,  e  5  al  S. 
E.    da   Gand. 

Sottevast  bor.  di  Fr.  (  Mani- 
ca )  nella  Normandia  ,  dist.  3  1. 
air  O.   da  Valogne. 

Sottevilee  bor.  di  Fr.  (  Sen- 
na infer.  )  nella  Normandia  ,  po- 
sto sulla  Senna  ,  ed  al  di  là  del 
ponte  di  barche  che  giace  in 
faccia  a  Roano. 

Sotto-Vento  (le  is.)  v.  Antille. 

Sovaidié  pie.  porto  d'  As.  nella 
Siria,  all'  imboccatura  del  fi.  Oron- 
te,  ove  vedonsi  delle  grandi  rovi- 
ne d'una  città  forte,  edificata  da 
Seleuco-Nicanore ,  ed  ora  ridotta 
a  poche  capanne  di  pescatori.  E 
dist.  6  1.   al  S.   O    d'Antahié. 

Souakem  paese  ragguardevole 
«FAf  n°,lla  Nubia,  posto  al  S  E.  di 
D  rigala.  Il  suo  -lima  enormemen- 
te caldo    vieu    medicato    dai    £re- 
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sco  che  gli  procurano  le  alte  mont, 
che  lo  circondano,  le  quali  qualche 
volta  sono  coperte  di  n  v  .  La 
parte  piana  è  molto  ferrile,  facen- 
dovisi    due    raccolte     all'  anno    di 


I  grano  turco  e  ciglio;  produce  inol- 
,  tre    una  quantità  ragguardevole  di 
[canne   da  zucchero,    gomma  e  le— 
1  gno    d'  ebano.     I   quadrupedi    che 
j  sonovi     in    questo     paese  ,     ed     in 
|:  numero    considerabile,  sono  ,  buoi 
|a  lunghe  corna,   giraffe,  gazzelle, 
jj  cammelli  ed  elefanti;  vi  si  trova  pu- 
j  re   la  civetta   a  musco,   oggetto  di 
somma     importanza    pel     commer- 
cio.   La  sua    cap.  ha   lo  stesso  no- 
me  del  paese. 

Souakem  città  considerabile    ed 
assai   mercantile   d'  Af.   nella   Nu- 
bia ,   edificata,  parte  sopra   un' is. 
sterile  del  mar  Rosso    ove    ha    uà 
buon  porto  ,  e   parte    lungo  la  ri- 
va del     mare  ;     le    sue    case    sono 
tutte  di   pietra    ed    i  tetti  costrut- 
ti  a  terrazza;  ha  due  superbe  mo- 
schee ,    sette    scuole,    ed     essendo 
il    punto  d*  unione    dei     pellegrini 
che  vengono  dall'  interno  dell'  Af. 
per     andare     alla    Mecca  ,    il     suo 
traffico  è  d'  un'  entità  molto     im- 
portante.    Gli  eur. ,   1  he     fanno   il 
commercio  dell'Af.  e  del  mar  Ros- 
so ,   portano  in   questa     città   dell* 
tele     di     cotone,     ferro,     acciajo^ 
delle     sciabole    d'  Eur.  ,     assai   sti- 
mate da  questi     af.  ,  tabacco  ,   og- 
getti   di     vetro     e  molte    pezze     di 
Spag.  effettive,    ricevend     all'  in- 
•  contro    delle    perle  e    madreperla  * 
li  cerni   di  montone   marino  ,   avorio* 
I  cuoi  j   butirro  ,  anelli  d'  oro     mol- 
li to    grossi,    penne    e   ova    di  struz-* 
I  zo  ,  legno   d"  ebano,  musco,  mie- 
jj  le    e  corallo    nero  ,    detto    jessus* 
i  Long.  55,  6;  lat.   19.   3o. 

Sovana  pie.  città  d  It.  nel  gran 
ij  due.  di  Toscana  (Ombrone),  e  nel 
tSienese,  la  quale  è  posta  sopra 
una  mont. 
I  Sovanneti  popoli  della  Russia 
j  as. ,  che  abitano  nel  centro  delia 
')  Georgia ,  e  sulle  più  alte  cime  def 
jj&oute  Caucaso. 
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?ottat?  città  dell'  Uxig\  infer.  nel  che  viene  spedita  in  In  gli  il  te  i-fa. 
circolo  al  di  là  della  Teissa  ;  essa  :  Sout.age  o  Soulagez  vili,  di  Fr. 
è  considerarle  per  le  ricche  sali-  [(  Aude  )  nella  Linguadoca  ;  ha  un 
ne  che  trovami  ne'  suoi  contorni,  ;  cast.  ,  è  la  patria  di  Bernardo  di 
dalle  quali  estraggonsi  annualmen-  |  Monfaueon  ,  ed  è  dist.  io  1.  al  S. 
te    12,000  quintali   di    sale.  j  da  JNarbona. 


Soubtse  ,  Subii  in  pie.  città  ed 
ex-princ.  di  Fr  (Charente  infer.) , 
posta  sopra  un'  eminenza  ove  go- 
de una  vista  magnifica,  un'aria 
salubre,    ed   al   di   cui  piede  scor- 


Soule  (il  paese  di)  antico  paese 
di  Fr.  ,  il  quale  s'  estendeva  tra 
la  Navarra  ed  il  Bcarn  ,  aveva 
i  suoi  stati  particolari  ,  ed  il  suo 
capo  luogo  era  Montleon.  Ora  que- 


re  la  Charente;   ne'   suoi    contorni  j  s*o   paese  fa    parte  del  dipart.  de 
sonovi   delle  acque  minerali  ,   ed  è  !  Bassi    Pirenei. 


dist.  2  1,  al  N.  da  Brouage  ,  e  5 
al  S     dalla  Rocella. 

Soucy  bor.  di  Fr  (  Jonna  )  , 
dist.   a  1.   al  N.  da  Sens. 

Soupa  porto  spazioso  dell'  is. 
di  Candia,  eh'  appartiene  ad  una 
pie.  città  che  ha  lo  stesso  suo  no- 


Soule  (s.)  bor.  di  Fr.  (  Aube  ) 
nella  Sciampagna,  poco  lungi  da. 
Troyes. 

Sotjllans  bor.  di  Fr,  (  Vandea) 
nel  Poitù,  dist.  3  1.  al  S.  da  Gai- 
nache. 

SouxtzMach-  bor.  di    Fr.   (  Alto 


me  ,  la  quale  è  posta  in  un'  iso-  jj  Reno)  nell'Alsazia,  ove  sonovi  delle 
letta,  in  mezzo  ad  un  golfo,  e  di-  !j  filature  di  cotone  ;  è  dist.^  a  1.  ai 
fesa  da  un   forte;    un   promontorio  |j  S.    da    Rufach  ,    e    3   al   S.  O.   da 


la  separa  dalla   Canea. 

Sovewa  o  As-ovan  antica  città 
d'Af.  nell'alto  Egitto,  eh'  è  l'an- 
tica Siena  ;  essa  è  posta  sotto  il 
tropico  del  Cancro,  ed-è  celebre 
per  esservi  morto  in  esilio  Giove- 
nale. Nel   1798   1  fr.   la  presero. 


Colmar. 

Soulz  o  Soulz-sotto-alle-Sel- 
ve  pie.  città  di  Fr.  (Basso  Reno) 
nell'  Alsazia  ,  posta  in  un  delizio- 
so territorio  abbondante  di  vino 
e  di  greggie,  ed  in  cui  si  trovano 
delle  miniere   d'  asfalto  ,  di  carboii 


Sovxx.x.Aa,  Solìiacum    pie.  città  I (fossile    e    d'argilla.    Questa  città 
di  Fr.   (  Lot  )   nel   Queroì  ,    postai  è  capo    luogo  del    cantone  ,    vi   si 


sulla   riva   dritta     della  Dordogna;  j 
è  capo  luogo  del  canlone  ,  ha  un  j 
trib.    di   commercio  ,  e  vi   si   conta- 
no 3700  abitanti     che     s'  occupa- 
no nell'  attivo    commercio     di  vi-  I 
no  ,   cuoj  ,   sale    e   pecore    merine;  I 
sonovi   delle     fabbriche    di     canne 
da  schioppo  ed   utensili   di     ferro,  i 
ed  è   dist.   5  1.  al    N.    N.     E.     da 
Gourdòn  ,  e     3    all'  E.    da  Sarlat.  ! 
Long.    19,   20;     lat.  4^5  3. 

Souillt  bor.  di  Fr.  (  Mosa)  nel-  | 
la   Lorena  ;    è  capo  luogo  del  cari-  ', 
tone  ,  fa  un   rilevante    commercio 
di  ferro  ,  ed  è    dist.  4   !•  a^  S.   O. 
da  Verdun  ,  e    3a     al     N.    E*    da 
Bar-sull'-Ornain. 

Soula  is.  di  Scozia  ,  una    delle 
Orcadi,  dist.    1    1.   dalla  costa;   es- 


contano i5oo  abitanti  ,  i  quali 
sono  tatti  negozianti  ,  che  la  ren- 
dono assai  tloiida  ,  tanto  colle 
manifatture  delle  fabbriche  d'  ar- 
mi,  calze,  berrette,  nastri,  cor- 
de armoniche  ,  e  tintorie  ,  quan- 
to col  traffico  importante  dei 
prodotti  del  suo  territorio  ,  par- 
ticolarmente col  sale  derivante 
dalle  ricche  Saline  che  trovan- 
si  nelle  9ne  vicinanze.  Essa  è 
dist.  4  1.  al  S.  p.  O.  da  Weis-» 
senburgo  ,  e  io  al  N.  da  Stra- 
sburgo. 

Soumelpour  città  dell'  Indie 
nel  reg.  di  B-ngala,  posta  sul  fi, 
Gouel  ,  e  dist.  3o  1  da  Ougli* 
Long.    102,   20;    lat     a4-    35. 

Soumi   lago  della   Russia  as.,  che 


sa  è  importante     per     la    quantità  1  un*  is.    divide   dal    lago  Tchani  ,  i 
di  lavagna    che    se  ne    estrae  ,    e  jj  quali  uniti    hanno  60   I.  di  lun§. 
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gran  copia  nel    suo  ter- 


Soungaria  fi.  d'  As.  nella  Tar- 
tarici chinese  ,  il  ipuale  dopo  aver 
ricevuto  il  Nonni  gettasi  nell' Ir- 
tisch. 

Scupks  bor.  di  Fr.  (  Senna  e 
IVI  arri  a  )  ,  che  conta  iooo  abi- 
tanti a=sai  industriosi,  essendo- 
vi diverse  f.iblniche  di  lime, 
se^he,  cilindii  ,  molle  per  le  car- 
rozze, e  diverse  carlaje  Esso  è  dist. 
6  1.  .il  S.  ».    E.    da    Fontainebleau. 

Couprose  ,  Supr-iza  pie.  città 
di  F,.  (Lande)  nella  Guascogna  , 
posta  tra  paludi  vicino  ali'Adour, 
e  dist.   3   1     ah'  E.   da  Tartas. 

ì*our  ,    Tyrus,   epiesla   è   l  antica  L  la  battaglia  die  si  died 
«  famosa  Tiro,  che   fu   a   un    tempo  I   vicinanze   nel  i663,  tra 
l'emporio    del    commercio    e   del- 
l'opulenza,    di    cui    noti   vi   restai 
più  alcuna  traccia.   Ora  è    ridotta 
ad  un  miserabile  Lor.  delia  Tur.  hia  ! 
eur.,  che  ha  un  poito,  e    vi  si  con- | 
tano     lutto    al    più     6oo    abitanti, 
comporti  di  maroniti,  greci  ed  ara-  I 
bi,    1    quali   si  occupano    nel   fare   il 
pescatore.   Long.   64,   3o  ;   lat.    33. 
Sona,  Sur  o  Saur 
il    qua 


prest 
ritorio. 

Souking-Kour  fi.  considerabile 
di  Persia  ,  ch«  va  a  gettarsi  nel 
mare   a  Tiz. 

SouRiQuotsi  popoli  dell'  Amer. 
sett.  nella  nuova  Scozia  ,  i  eguali 
abitano  lungo  il  ti.   s.   Lorenzo. 

Soukwia  vili,  di  Fr.  (Pirenei 
orient  )  nel  Kossiglione  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist.  3 
1.  ai  N.  da  Prades  ,  e  9  all'  O. 
da  Perpignano. 

Soù'sel,  ,     Susetla    pie.  città  del 

Portog.   neU'Alentejo  ,  famosa  per 

battaglia   che   si  diede  nelle   sue 

pag.  ed 

i   portog.  ;  è    dist.  3   1.    al    N.     da 

Est  remos. 

Sousosi  popoli  d'  Af.  nella  Ni- 
grizia  ,  i  uguali  abitano  le  alte 
mont.  situate  tra  i  reg.  di  Melli , 
xVIandinga,  la  Guinea  propria  ed 
il  paese  di  Malagueita,  nel  eguale 
vengono   compresi. 

Sousthon  pio.  città  di  Fr.  (Lan- 
de)   nelb 


citt 
fi.   di   Fr.  nei  ']  de)    nella  Guascogna  ,    capo  luogo 
Paesi-Bassi,    il    quale     scorre  nel  !j  del  cantone,    e    dist.    6    1,  all'  O. 
Lussembuighese  ,     e   va  a    gettarsi  jj  N.   da  Dax. 
nella  i\l osella,  lungi  2  1.  da  Treveri.  il       Sou-tchou-fou   o    il- Paradiso- 

Soubches   cast,  ed  ex-march.  di  y  dejlla-China  una  delle  principali 
Fr.   nel   dipart.   della  Carta.  i:  città    della    China     nella    prov.   di 

Sourdeval  bor.  di  Fr.  (ìVIanica)  ;  Kiang-nan;  essa  è  magnificamente 
nella  Normandia  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  35oo 
abitanti  ,  e  fa  un  commercio  assai 
ini p ottante  di  carta  ,  avendone 
diverse  fabbriche  ,    e   per  essere   il 


j   si  compone 


edificata  ,  il  canale  imp.  V  attra- 
versa ,  e  diveisi  altri  canali  la 
bagnano  in  vari  sensi,  e  per  mezzo 
di  questi  i  suoi  abitanti  comuni- 
cano con  tutta  la  città  nelle  pie. 
deposito  delle  numerose  carta]e  li  barche  ;  vi  si  osserva  un  sor- 
che tiovausi  ne'  suoi  contorni.  E  ;  prendente  arco  trionfale  ;  la  sua 
dist.  al  al  N.  da  Mortain,  e  12  ,  popolazione,  che  è  assai  numerosa, 
al  S.   E.    da  s.    Lo.  !l  si  compone  ,   d'  artisti    e    commer. 

Soure,  Souriwn  città  dell'Estre- 
madura  portog.,  posta  sul  fi.  dello 
stesso  suo  nome,  e  dist.  5  1.  al  S. 
O.   da   Coimbra. 

Soureze  v.  Soreze. 
Sourgout  città  della  Kussia  as., 
posta  sulla  riva  dritta  dell'  Oby  , 
e  nel  governo  di  Tobolsk;  vi  si  fa 
un  considerabile  commercio  di  pel- 
liccerie ,    particolarmente   di   zibel- 


cianti  ,  che  vi  esercitano  un  traf- 
fico consideiabile  ,  specialmente 
in  stoffe  di  seta,  e  tele  tinte  in 
turchino  d'  una  bellezza  straordi- 
naria ,  di  letterati  e  scienziati  ,  a 
di  ricchi  oziosi  che  vivono  nella 
mollezza  e  negli  slravizj.  Questa 
città  è  assai  rinomata  per  la  bel- 
lezza delle  sue  donne,  e  queste  sou» 
un   articolo    di    speculazione   com- 


Jini  e    volpi  nere,  le  quali  vengono-i  mertiale  ,     venend»     accostumala 
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«Ila  più  fina  e  ricercata  maniera 
di  piacere,  e  per  ciò  pagate  a  ca- 
rissimo prezzo.  Essa  è  dist.  i3  1. 
dal  mare  ,  3o  al  N.  da  Haug- 
tcheou-fou  ,  e  36  all'  E.  p.  S.  da 
'JNankin.  Long.  117,  25;  lat.  3i,  21. 

SOUTERRAIWE     pie.      città     di    Fi". 

{Creuza)  nel  Limosino;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
30oo  abitanti,  e  sonovi  diverse  fab- 
briche di  tele  e  di  reffe.  In  po- 
ca distanza  da  questa  città  evvi 
un'apertura  profonda  nella  terra, 
ove  vedesi  un  volume  d'  acqua 
corrente  sotterraneo,  da  cui  si  sep- 
pe ritrarre  profitto  ,  costruen- 
dovi sopra  un  mulino.  Essa  è 
dist.  7  1.  all'  O.  N.  da  Gueret,  e 
»  al  N.  da   Limoges. 

South \mptojm,  Clauscntum  città 
considerabile  d'  Ing  nella  eont. 
d'  Hamp  ,  posta  tra  i  fi.  llchirg 
e  Test;  ha  un  comodo  porto  sulla 
baja  dello  stesso  suo  nome  ,  ed  è 
difesa  da  un  cast,  fortificato.  Que- 
sta città  ,  che  disputa  il  rango  di 
cap.  della  eont.  a  Winchester  , 
ora  è  assai  decaduta  dall'  antica 
sua  attività  commerciale  ,  ed  è 
anche  la  sua  popolazione  molto 
scemata  ;  però  è  ancora  di  qual- 
che importanza  pel  traffico  dei 
vini  ,  essendo  il  suo  porto  uno 
dei  punti  principali  ove  sbarcano 
i  vini  del  Porlog.  e  della  Fv.,  de- 
stinati per  la  gran  Brettagna. 
Essa  manda  due  drput.  al  pari.  , 
ed  è  dist.  23  1.  al  S.  O.  da  Lon- 
dra. Long.  16  ,  18  ;  lat.  5o  ,  58. 
South-Moulton  città  d'  Ing. 
snella  eont.  di  Uevon  ,  posta  sul 
fi.  Taw  ;  sonovi  molte  fabbriche 
di  manifatture  ,  particolarmente 
di  saje  e   cappelli. 

SouTH-VisT  is.  di  Scozia  ,  una 
delle  Ebridi,  la  quale  ha  8  1.  di 
lung.  e  3  di  larg.  ;  i  suoi  pro- 
dotti in  generale  sono  gli  stessi 
delle  altre  is.  Ebridi  ,  essa  manca 
di  legna  ,  e  se  ne  esporta  del  be- 
stiame e   della  soda. 

Southwarck    o    Soudrick  bella 


di  Surrey,  posta  sul  Tamigi,  ove 
ha  un  bel  ponte  che  1'  unisce  a 
Londra,  della  quale  essa  forma 
al  presente  un  sobborgo.  Questa 
città  ,  che  è  1'  ordinario  soggior- 
no del  vesc.  di  Gantorbery  ,  il 
i  quale  abita  il  magnifico  palazzQ 
di  Lamoeth,  manda  due  deput.  al 
j  aiiamento. 

South-  Welt  città  d  Ing.  nella 
coni,  di  Nottingham  ,  posta  alla 
sorgente  del  fi.  Greet,  nella  quale 
si  osserva   un  magnifico   palazzo. 

South- VVould  città  mercantile 
d  Ing.  nella  eont.  di  Suffolek  , 
posta  sopra  una  collina,  e  allim- 
boccatura   del   Blyrh    nel   mare. 

Souvigwy,  Sahiniacum  pie.  ma 
famosa  città  di  Fr.  (Ailier)  nel 
JBorbonese  ,  posta  sul  fi.  Quesne  , 
e  in  un  territorio  fertile  di  fru- 
mento ,  vino  e  pascoli  ,  ove  si 
alleva  molto  bestiame  Questa  città 
iu  la  residenza  di  Cur  Ionia  grio  e 
dei  Siri  di  Borbone  ,  ed  in  ul- 
timo luogo  era  la  cap.  del  Bor- 
bonese.  Ora  è  capo  luogo  del  can- 
tone, e  vi  si  contano  2/100  abitan- 
ti; sonovi  delle  vetraje  ,  fucine  e 
fabbriche  di  soda  ,  ed  è  dist.  a 
1.  all'  O.  da  Moulins  ,  3  al  N." 
E.  da  Bourbon -F  Archambaud  ,  e 
72  al  S.  da  Parigi.  Long.  20,  01, 
38  ;   lat.  46,    32  ,  9. 

Soyon  pie.  città  di  Fr.  (ArdècheJ 
nel  Vivarese,  posta  alla  1  iva  del  Ro- 
dano. Questa  città  dava  in  passa- 
to il  titolo  di  princ.  al  d:ica  d'U- 
zes,  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  da  Valenza. 


Spa,  Spadam  bor.  di  Fr.  (O ur- 
tile) nel  paese  di  Liegi  ,  e  rid- 
i' ex-march.  di  Franchimont  ;  ora 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  e  vi 
si  contano  i5oo  abitanti.  Questo 
bor.,  che  un  incendio  nel  1808 
distrusse  in  gran  parte  ,  è  al  pre- 
sente riedificato  ,  e  dividasi  in 
Vecchio  e  nuovo  ;  il  primo  è  un 
ammasso  di  capanne  mal  ordinate, 
ed  il  secondo  si  compone  d'  una 
sola  strada  mal  lastricata  ,  con 
j  una  piazza  ed  una  fontana  singo- 
I  lare.  Esso  è  famoso  pei   suoi  bagni 
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ed  acque  minerali,  i  quali  vi  fanno  rati  dal  commercio  lo  possedet- 
coneoirere  aiolti  forestieri  ;  sono—  :j  tero  sino  da  200  anni  prima  del- 
vene  cinque  sorgenti  principali  ,  ni'  era  cristiana  ;  a  questi  venne 
chiamate  l'ouxhou ,  Geronsterde  ,  !|  tolto  dai  romani,  che  ne  restarono 
Saupenìere ,  Wattrotz  e  Torme-  jj  padroni  sino  al  principio  del  5° 
lei-  liji  abitatili  di  questo  pie.  1!  secolo  ,  ed  allura  ,  come  tutte  le 
bor.  sono  assai  industriosi,  e  fan- j  altre  prov.  deil'  imp.  d'oceid.  , 
no  un  considerabile  commercio  j  fu  invaso  dai  differenti  popoli 
colle   manifatture  delle     loro     fab-  [J  del  Nord.    I  vandiU  ,    gli  speps  e 

gli  alani  occuparono  la  parte  00- 
cid.  nel  415  ,  e  questi  avendo 
esteso  le  loro  conquiste  in  Af. 
s'  indebolirono  nella  penisola  ,  « 
vennero  in  seguito  debellati  dai 
visigoti  ,  che  sotto  il  comando 
d' Enrico  nel  4?a>  impadronitisi  di 
tutto  il  paese,  vi  fondarono  il  reg. 


briche   di   tele    fine  ,    chincaglierie  j 
e  latta,  che  spediscono   ali    estero,  j 
È  dist.  3    1.  all'O.   N.   O.   da  Mal-  j 
inedy  ,  8  al  S.  da  Liegi  ,    e    3    al 
S.  da   Limburgo. 

ìpacka  ,  Hispania  reg.  consi-  j 
derabile  d  Eur.,  che  unito  al  reg.  j 
di    Portog.  forma  la  penisola  della  l 

Spag.  Esso  è  posto  tra  i  gradi  37  e  jj  di  Spag.  Nel  713,  avendo  il  conte 
44  di  lat  N.,  i  12  di  long,  O.,  ed  [I  Giuliano  ricevuto  un  affronto  dal 
il  i.°  E.;  ha  2Óo  1.  di  lung.,  igójjre  Rodrigo  ,  vi  chiamò  gli  arabi 
di  latg.,  i5,io5  1.  quadrate  di  su-  |t  o  mori,  eh.1  vinti  i  re  spag-  vi 
perfide,  eia  sua  popolazione  ascen-  j  regnarono  700  anni,  però  in  con- 
cie a  10,351,076  abitanti,  ciò  che  lì  tinue  guerre;  da  queste  ne  ri- 
costituisce 690  anime  per  1.  qua-  IJ  sullo  la  divisione  in  pie.  reg.  ,  di 
drata.  Confina  al  N.  colla  Fr.  e  ji  cui  varie  prov.  di  Spa^.  conser- 
1'  Oceano  Atlantico  t  all'  O.  an-  |j  vano  tuttora  il  nome.  Queste  rivo- 
cora  coli'  Oceano  ed  il  Portog.  ,  ij  luzioni  seguivano  mediante  le  ribel- 
li S.  collo  stesso  Oceano,  lo  stretto  1.  lioni  dei  governatori  «ielle  prov.  con- 
di  Gibilterra  ed  il  iVieriiterraneo,  I  tro  ai  ealifi  ,  erigendosi  in  sovrani 
ed  ali  E.  coi  Mediterraneo.  I  pri-  jj  di  queste  prov.  che  prima  gover- 
ni! abitanti  della  Spag.  furono  dei  jjnavano,  ed  un  tal  esempio  veniva, 
etiti  venuti  dalle  Uallie  passando  |!  seguito  dai  priac.  cristiani  nelle 
i  Pirenei  ,  e  dei  mori  d*'  Af.  che  ]  pio.  conquiste  ,  eh  e  loro  riusciva 
passarono  lo  stretto  di  Gibilterra;  jj  di  fare  a  danno  dei  mori.  11  pri- 
dopo  poi  che  i  galli  germani  fu-  |i  mo  reg.  cristiano  si  stabilì  nelle 
rono  stabiliti  al  mezzo  dì  della  jj  mont.  delle  Asturie,  ove  essendosi 
moderna  Fr.  ,  si  eslesero  sino  al  jj  ritirato  dopo  la  battaglia  di  Xeresa 
N,  E.  della  Spag.  ,  ove  ricever-  jj  la  quale  assicurò  la  conquista  della 
tero  il  nome  di  celtiberi  ,  e  ciò  Ij  Spag.  ai  mori,  il  cavaliere  Pelago 
l5o  anni  prima  dell'  era  cristia-  -j  unitamente  a  molti  altri  cavalieri 
na  ,  e  dalla  parte  E.  prima  i  "  visigoti  ,  esso  fu  eletto  re  ,  e  vi 
cartaginesi,  indi  i  romani  vi  fon-  ;' si  mantenne  in  libertà.  I  suoi 
darono  delle  colonie.  La  Spag.  è  I  successori  estesero  le  loro  con— 
quel  paese  d'  Eur.  ,  che  per  la  |l  quiste,  e  da  questi  si  viddero  sor-» 
sua  situazione  ha  sofferto  più  di  il  tire  i  reg.  di  Leone  ,  Nqvarra,  , 
ogni  altro  nei  cambiamenti  con- i  Casti  glia  ,  Aragona  ec.  Quelli  di 
tinui  di  governi,  e  di  differenti  j  Castiglia  e  d'Aragona  s'  ingran- 
nazioni  ,  ed  è  per  ciò  che  trovasi  jj  di  rono  coli'  unione  degli  altri  .  e 
pei  suoi  abitanti  un  misto  così  li  nel  1479  divennero  un  sol  reg., 
singolare  di  fisonomie  e  di  carat-  ij  pel  matrimonio  di  Ferdinando  r* 
teri.  I  primi  che  regnarono  in  \  d'Aragona,  con  Isabella  regina  ui 
questo  ubertoso  e  felice  paese  fu-  lì  Castiglia.  Una  tale  unione  d'  in— 
xeno  i   cartaginesi  ,    i    quali  atti- a  ter  essi    e     di  forzo  diede  V  ulUm«t 
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crollo  al  reg.  dei  inori,  non  rima-  fi, 
nendo  loro  che  iJ  reg.  di  Grana- 
ta, e  questo  pine  venne  loro  tolto 
poco  dopo  da  Ferdinando.  Avendo 
questo  re  stabilito  il  trib.  dell'in- 
quisizione nella  Spag.,  questi  l'ob- 
bligò   ad    espellere    tutti   <jli    ebrei 
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di      questa     parte     dell'    Ear^. 
comincia   ad  essere    precisata,   es« 


6»? 

che   non    volevano     abbracciare    il  j 
cristianesimo  ,    ciò   che   gli   acqui- 
stò  il   titolo   di   re    cattolico  ,    che 
isiioi  successori  conservarono.  Do- 
po la  morte    del  re   Ferdinando  il 
cattolico,  non  avendo  esso  figlj  ma- 
schj  ,   il  reg.   di   Spag-.     passò     alla 
casa   d'Aust.,  pel  matrimonio  della 
princ.    Giovanna    sua    figlia  ,     col  | 
prine.   Filippo    d'Aust.     Da    questo! 
matrimonio    nacque   V  imp.     Carlo  1 
V  ,   celebre     per  la   gloria   che   ac-  j 
quistò  la  Spag.   sotto  il  suo  imp.,  e  j 
per  essersi  poi  ritirato    dalle  brighe! 
dei  governo,  dando   l'Aust.  e  tut-  \ 
ti  i   suoi   possessi  di   Germ.   a  Fer-  \ 
dinando  suo  fratello  ,  e    la    Spag. 
i   Paesi-Bassi  ,  la  Franca-Gontea,  i 
i   reg.    di  Napoli    e   Sicilia,  la  Sar-  j 
degna     ed    il    due.     di    Milano,    a 
Filippo  II    suo  figlio.   Il  ramo  del- 


sendo  stata  prima  molto  variata 
ed  incerta.  (Questi  conquistatori 
dividevano  la  Spag.  in  tre  1  ;ov. , 
ed  erano  ,  la  Tarragonese  al  N. 
£.,  la  B etica  al  S. ,  e  la  Lu>itania 
all'  O.  ;  do^o  1  invasione  dei  vi- 
sigoti queste  divisioni  disparvero. 
1  mori  la  dividevano  in  Spag.  Cai- 
l'dicae  Spag  Maomettana,  e  sot- 
to il  nome  d  Andalusia  compren- 
devano tutta  la  Spag.,  prendendo 
questo  nome  dal  primo  paese  che 
essi  occuparono  ,  e  distinguevano 
col  noni  e  di  Veledcaroum  o  terra 
de'  romani  la  N avaria  ,  il  reg. 
di  Leone  e  le  altre  parti  ,  le  quali 
non  erano  sottoposte  al  loro  do- 
minio. Ora  la  Spag.  dividesi  in  12 
prov. ,  e  sono,  la  nuova  e  vecchia, 
(Tù^t'ipt  a,  1  Estremadura  ,    l  An- 


daluziìts  il 


reg. 


di  Marcia,  ire 


d"  Aragona  e  Valenza  ,  La  Cata- 
logna,  la  Nuvarra,  la  Bis  caglia, 
o  prov.  di  Vascongadas,  Le  Astu- 
rie, il  reg.  di  Leone  ,  il  reg.  di 
Galizia  ,  e  la   is    Baleari.  11  clima 


la     casa     d'  Anst.     discendente    da  ,  di     questo    deliziosissimo     paese     è 


Filippo  II  si  spense  nel  1700  per 
la  morte  di  Cario  II,  e  dopo  mol- 
te quisiioni,  la  Spag.  ricevette 
sul  trono  un  re  delia  casa  dei 
Eorboni.  Quantunque  sembri  dalla 
storia  ,  che  la  Spag.  fosse  cono- 
sciuta dai  fenicj  ,  i  quali  ne  ri- 
traessero molto  argento,  dicci  se- 
coli prima  deli'  era  cristiana  ,  e 
che  la  loio  is.  di  Torsich  fosse  la 
pie.  is.  di  Tartessus  vicino  a  Ca- 
dice ,  è  però  as^ai  incerto  che 
fosse  conosciuta  a\àì  greci  al  tem- 
po d'Erodoto;  ma  dal  momento  in 
cui  gli  stessi  greci  stabilirono  una 
colonia  a  Marsiglia,  non  tarda- 
rono a  scoprire  la  parte  sett.  di 
questa  fertile  contiada,  e  la  chia- 
marono Iberia,  nome  ricavato  dal 
gran  fi.  Iberni  ora  Fòro-  La  sua 
sistuazione  alle  estremità  dell'  O. 
la  fece  chiamare  pure  Kesperia, 
i  romani  la  nominarono  Hispa- 
nia  ,  e  da  queli'  epoca  la  geogra- 


;  generalmente  asciutto  e  tempe- 
rato ,  ma  dalla  parte  sett.  1'  aria 
è  vibrata,  ed  anche  fredda,  con- 
finando coi  Pirenei  sempre  coper- 
ti di  neve  ;  la  parte  merid.  è  ec- 
cessivamente calda  nei  mesi  di 
giug.,  Ino;,  ed  ag.,  il  suo  aspet- 
to è  uno  dei  pia  belli  ,  ed  il  ter- 
ritorio de'  più  ubertosi  d'  £ur.  In 
tutte  le  stagioni  le  profumate  sue 
praterie  smaltate  di  fiori  ed  erbe 
odorifere  ,  le  ricche  vigne  ,  i  bo- 
schi d'  aranci,  e  le  colline  coper- 
te di  dittamo  ,  e  di  mille  altre 
piante  balsamiche  e  medicinali  , 
presentano  un  insieme  che  sorpren- 
de e  diletta;  essa  è  attraversata  da 
maestosi  fi.  (i  principali  de'tjuali  so- 

I  rio,  il  Minhu,  il  Donerò,  il  Tago, 
1'  Ebro  ,  la  Guadiana  ,  il  Guadal- 
quivir ed  il  Tinto  )  ,  ed  ii  rigata 
da  limpidi  ruscelli,  i  quali  fertiliz- 
zano le  pianure  e  le  valli  ,  e  ie 
mont.  più  importanti  che  vi  primeg- 
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giano  sono  le  due»  imponenti  ea- 
ten-r'  delle  Cordigliere  Iberiche.  Il 
suoio  è  uno  dei  più  fertili  del 
mondo,  e  lo  fu  assai  più  nei  tem- 
pi passati  ,  avendo  gli  antichi  si- 
tuati in  questo  invidiabile  paese 
i  Campi  Eliti  e  il  giardino  delle 
Mspendi.  1  romani  sorpresi  della 
floridezza  di  varie  prov.  della 
Spag.  v'  incori  aggirono  V  indu- 
stria e  l'agricoltura  ,  talché  diven- 
ne nello  stesso  tempo  jI  granajo 
del  loro  impero  ,  ed  il  semenzaio 
delle  loro  coorti.  L'  agricoltura 
fioiì  ancora  sotto  il  governo  dei 
mori  ,  ma  sotto  i  re  spag,  andò 
sempre  in  decadenza  ;  e  in  uri  ter- 
ritorio, ove  il  terreno  è  tanto  fer- 
race  ,  che  esige  solo  la  mano 
dell'uomo  per  generosamente  cor- 
rispondere alle  sue  fatiche  ,  ove 
1  suoi  prodotti  in  generale  ren- 
dono il  dieci  per  uno  (  in  par- 
ticolare neila  Catalogna  e  nella 
nuova  Casti  gli  a  il  5o  per  uno, 
nel  reg.  di  [VI  urei  a  negli  anni 
Scarsi  il  dieci  per  uno  ,  e  negli 
abbondanti  il  cento  per  uno),  al 
presente  appena  due  terzi  de' suoi 
campi  sono  malamente  coltivati  , 
ed  è  perciò  ohe  di  sovente  succede 
in  Ispag.  ad  un  viaggiatore,  di  fa- 
re dieci  leghe  di  cammino  senza 
vedervi  ombra  d'  agricoltura.  Que- 
sta devastazione  in  un  paese  così  fe- 
lice deriva  da  due  cause.  La  prima 
di  queste  cause  si  è  Io  stabilimen- 
to dell'inquisizione,  che  portò  un 
decremento  sensibile  nella  popola- 
zione ,  avendo  causato  1  espulsio- 
ne degli  ebrei  dopo  la  conquista 
del  reg  di  Granata,  e  quella  dei 
mori  sotto  Filippo  III  ;  inoltre 
gli  austeri  principi  di  questo  tri- 
bunale, ed  i  vizj  ad  esso  ineventi, 
portarono  una  decisa  alterazione  ai 
carattere  nazionale.  Siccome  la 
serietà  che  s'  ammira  negli  spag. 
non  è  che  un'  abito  contratto  pel 
continuo  timore  di  cadere  in  di- 
sgrazia di  questo  stesso  tribunale, 
cui  la  più  pie.  leggerezza  era  un 
pretesto  per  severamente  processare 
Voi.  IV. 


u  chi  che  sìa,  così  una  tal  temenza 
contribuì  pure  a  fare,  che  quello 
persone  ,  il  di  cui  pingue  stato 
avrebbe  determinate  ad  edificar* 
dei  magnifici  palazzi  nelle  tanto 
amene  campagne  che  abbelliscono 
la  Spag.,  per  non  isolarsi,  e  garan- 
tirsi dalle  calunnie  de'  malevoli , 
non  s'allontanavano  mai  d-illa  cap. 
o  dalle  grandi  città  ;  ciò  causi 
che  in  tutta  la  Spag.,  non  solo 
un  palazzo  o  una  casa  civile  non 
trovasi  nelle  campagne  ,  ma  beu« 
anche  le  case  dei  coloni,  non  sur- 
vegliate  dalla  cura  ed  interessa 
di  padroni  ,  sono  ora  ridotte  a 
a  miserissimi  tugurj  ,  e  non  dis- 
simili sono  lo  locande  su  quell» 
strade  di  questo  reg,  che  fortuna- 
tamente vi  si  trovano.  La  seconda 
causa  si  ripete  dalle  scoperte  di  Co- 
lombo, che  concorsero  imperiosa- 
mente a  spopolare  le  sue  prov.,  • 
ad  accrescere  1  inazione  e  trascu- 
raggine  de'  suoi  abitanti  per  l'a- 
gricoltura ;  mentre  le  miniere  del 
Messico  e  del  Perù  fornivano  il 
!  modo  di  alimentare  i  vizj  e  la 
j  pigrizia  ,  assai  più  che  1'  ono- 
rata gleba  del  proprio  paese.  I 
prodotti  della  Spag.  ,  quantun- 
que non  abbondanti  pel  difetto 
sopra  esposto  ,  sono  in  gran  nu- 
mero ,  e  ricchi  ;  vi  si  raccoglie 
del  frumento ,  però  non  suffìoente 
al  mantenimento  de'  suoi  abitan- 
ti ,  dei  vini  eccellenti  e  in  copia, 
dello  zucchero  ,  cotone  ,  seta  ,  li- 
no, grano  turco,  zafferano,  orzo, 
avena,  soda,  miele  ,  cera,  robbia, 
olio  e  frutta  saporitissima.  Negli 
eccellenti  suoi  pascoli  si  alleva 
una  quantità  immensa  di  pecore, 
e  1'  estensione  gigantesca  del  loro 
numeio  ridonda  pure  in  deterio- 
ramento dell'  agricoltura.  Un  co- 
dice speciale  detto  la  Mesta  de- 
termina le  leggi  su  questi  ani- 
mali ;  i  padroni  di  una  specie 
privilegiata,  chiamata  merinos,  di 
cui  calcolasi  il  numero  a  5, 000,000 
di  teste  ,  hanno  l'autorità  di  far- 
le viaggiare  di  prov.  in  prov.  9 
1$ 
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•per  pascolarle  nelle    valli    o  sulle 
mont.  ove  meglio  loro  conviene  ;  le 
altro    lazze    poi,    nominate   troshìtr 
mantes,  e  che  ascendono  a  8.000,000 
di    teste  ,  restano  tutto  l'anno  nei 
proprj  ovili,  ed  il  prodotto  di  que- 
ste innocenti  hestie      calcolasi    un  ti 
anno  per  1'  altro  a  5oo,ooo   quin-  I 
tali   di     lana,    metà    fina    e    metà  jj 
ordinaria.    In  questi  stessi   pascoli  j 
si    alleva     pure    molto     altro    be-  j 
stiaine  ,  e    specialmente  i   cavalli  ,  I 
che   dalla  più  remota,  età  sono  stati 
sempre  riguardati    come  i  j  iù  bel-  | 
li,     i     più    vivi    ed.    i    migliori   di  j 
Eur. ,   e  fra  <*ssi  i     più    apprezzati  , 
sono  gli   andaluzj  ,  e     quelli     del-! 
I'  Estremadura  ;    anche    i    muli   vi  j 
riescono  eccellenti ,  ed  i  micci    vi  I 
sono  rigogliosi  e  belli ,  e  s*  avvici-  ; 
nano    a    quelli    dell'  Arabia.     Gli  j 
accennati  cambiamenti  di  governi,  j 
e   di  tante  diffeienti  nazioni,  sono  j 
la  causa,  come  si  disse  di  sopra,  che 
yion  siavi  paese   al  mondo,  ove  in- 
contrisi   una    varietà    così    opposta  ì 
di   caratteri,  sì  fisici  che  morali,   da  ,; 
Una    prov.    all'  altra,    quanto    in  j 
questo  reg.     I  galiziani   sono     alti  j 
di  statura  ,  forti  ,    coraggiosi  ,   ai-  j 
tivi  ,   laboriosi  ,  ma  tristi     ed    in- 
sociabili ;   gli  abitatiti  dell'  JEtire—  > 
jnadura    sono    di    fisico     robusto, 
hanno  un   colore    olivastro    carico  | 
più  di  tutti  gli  altri    spag.  ,   e  di 
carattere     sono     vani    ed    indolen- 
ti i     quelli     del     reg.     di     Mnrcia 
sono     d5  un'  apatìa     inarrivabile  ,  i 
il    loro     colorito    è     un     piombato 
chiaro  ,    di    carattere     sospettosi, 
malfidenti  ,    lenti    e     pesanti  ,    ed 
all'  opposto    i    valenziani  loro  vi- 
cini    sono    delicati    di     carattere  , 
leggieri  ,  incostanti  ,     effeminati  , 
ma  peiò    industriosi,    attivi,     al- 
legri     ed     affabili  ,     ma     talvolta 
dissimulati.   I  catalani ,  la  di  cui 
statura     oltrepassa    la    media  ,  so- 
no    robusti    ed     infaticabili    ,     ma 
di  carattere  indocile  ,  fiero  e  vio- 
lento ;  lo  stesso  è  degli  aragonesi, 
che  preferiscono  il  loro    paese    ed 
i  loro  costumi    a    quelli    di  qua- 
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lunque  altro  ,  nonostante  la  lor« 
stimabile  penutrazione  ,  e  Tessero 
giusti  appressatosi  del  marito  alt 
trui.  Gli  andahiziari/i  sono  leg- 
gieri, svelti  e  eiailoiu,  ed  i  biscairù 
sono  forti,  vigorosi,  agili  ,  d  una 
fi^onomia  viva  ed  animata  ,  di 
un  bel  colorito,  ma  fieri  ed  ira-» 
scibili  a.11'  eccesso.  In  generale 
poi  gli  spag.  sono  singolarmente 
probi,  virtuosi,  di  una  rettitudi- 
ne esemplare  ,  e  persuasi  di  pos-^ 
sedere  questi  numeri  si  concen- 
trano ad  un  segno  che  tocca  l'orgo- 
glio,  ma  questo  è  l'orgoglio  della 
virtù.  Le  donne  al  presente  godo-s 
no  di  tutta  la  libertà  ;  esse  in  ge- 
neralo non  sono  belle  ,  ma  hanno 
dello  spiiito.  11  vestirsi  delle  per- 
sone di  distinzione  al  presente  è 
alla  fr.  ,  ma  il  popolo  conserva, 
ancora  l'antico  costume  naziona- 
le, eh'  è  quello  di  portare  le  ba- 
sette, ed  il  vestito  consiste  in  un 
corto  abito  nero  ,  coi  calzoni  iun-j 
ghi  e  stretti.  Questo  popolo  ,  che 
per  le  sue  qualità  fisiche  era  atto 
a  fare  una  della  principali  figure 
nel  mondo,  ma  che  i  pregiudizi 
popolari,  accresciuti  e  resi  sempre 
più  austeri  e  dannevoli  dalla  auto- 
rità inquisitoria,  hanno  alterato  ^ 
conservò  sempre  nei  suoi  diverti- 
menti, e  specialmente  nelle  danze, 
qualche  cosa  di  libero  ,  e  nella< 
tanto  usata  caccia  del  toro  qual- 
che cosa  di  fiero  i  a  fronte  della/ 
guerra  aperta  ,  che  sempre  ha 
fatto  la  potestà  ecclesiastica  alle 
scienze  ed  alla  coltivazione  dei 
talenti  ,  la  Spag.  conta  16  univ.j 
e  la  principale  di  queste  è  quel- 
la di  Salamanca  ,  da  cui  sor- 
tirono degli  uomini  illustri  ,  che 
onorarono  la  letteratura  coi  loro 
scritti,  abbenchè  poco  conosciuti 
dopo  la  decadenza  di  questa  mo- 
narchia ;  ma  i  nomi  d'  Isidoro  di 
Siviglia,  padre  della  letteratura 
spag.  ,  à'Aben-Boe,  d'Abeit-Zoa> , 
dell'  illustre  Rodrigo  Didac  de  Bi- 
var ,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Cid»  nome  arabo  che  significa  $4«    \ 
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nove,  ed  in  fine  d'Alfonso  il  Savio 
fie  fece  compilare  il  famoso  libro 
el  tesoro  ,  ove  vengono  trattate 
ìlla  maggior  chiarezza  ed  esten- 
one  le  tre  parti  principali  della 
losofia,  cioè,  la  logica,  la  fisica  e  la  I 
orale,  saranno  sempre  immorta- 
;  non  meno  chiari  e  tanto  più 
inidli  sono  i  nomi  de'  moderni 
rittori  ,  cresciuti  sotto  il  giogo 
solato  dell'  inquisizione,  e  spe- 
almente  quelli  di  Cervantes,  di 
ueeedo,  di  L  >pez  de  Vega  ec.  La 
Ijgioiìe  della  Spag.  è  la  sola  cat- 
hca  romana  ,  esclusa  qualun— 
ae  altra ,  e  questa  ha  esteso  tal- 
ente  il  numero  de'  suoi  ministri, 
ìe  il  due  per  cento  della  total  po- 
rzione consiste  in  preti  o  frati, 
a  lingua  spag.  è  uno  dei  tre  gran 
taletti  derivanti  dalla  latina,  mi- 

0  però  con  qualche  parola  aiabaj 
sa  è  grave  ,  sonora  ed  armonica, 
>n  tutti  però  gli  abitanti  del  reg. 
irlano  questa  lingua  ,  e  special- 
ente  i  catalani ,  gli  abitanti  del 
g.  di  Valenza  ,  e  quelli  delle  is. 
aleari  ,  parlano  un  dialetto  par-  j 
colare  ,  che  differisce  d'  assai 
all'  idioma  volgare  del  resto  del- 

.  Spag.  Il  governo  di  questo  pae- 

1  è    ereditario  ;   un    ammasso  vo- 
imiuoso   di  leggi,  conosciute  sotto 

nomi  di  novissima  recapitolac-  \ 
on  e  de  los  partidos  ,  forma 
1  base  delle  leggi  civili.  Questo 
5g.,  che  fu  ad  un  tempo  il  ter— 
ire  delie  potenze  civilizzate  di 
ar.  ,  per  le  sue  forze  di  terra  e 
i  mare,  è  ora  ridotto  a  soli  ò 0,000 
omini  di  truppa  di  linea  ,  i 
uali  in  tempo  di  guerra  possono 
addoppiarsi,  e  delle  sue  formi  da- 
ili  flotte  ,  ridotte  appena  a  5o 
asceiii  di  linea  ,  si  impadroniro- 
10  gì'  ing.  nelle  ultime  guer- 
e.  Le  sue  rendite  ascendono  a 
04,071,164  lire  it.  ,  ma  in  que- 
te  vi  è  compreso  il  prodotto 
ielle  sue  estese  colonie  d'  Aruer.  , 


is.  Filippine,  le  Marianne  e  le  Ca<* 
roline  ,  in  A  fi  le  is.  di  Fernando 
Pao  ,  d'  Anaboa  e  le  Canarie  , 
ed  in  Amer.  il  Messico  ,  il  Perù, 
ed  il  Paraguai  ,  oltre  molti  altri 
stabilimenti  ;  ma  ora  in  gran  par- 
te anche  questi  stabilimenti  sem- 
brano disposti  ad  approfittare  del- 
la circostanza  attuale  della  ma- 
dre patria  per  rivoluzionarsi.  Un 
altro  motivo  ,  il  quale  concor- 
re esso  pure  al  decadimento  di 
questo  bel  paese,  si  è  la  mancanza 
o  trascuraggine  della  navigazione 
interna,  e  di  ciò  fanno  fede  i  ca- 
nali d'  Aragona  ,  di  Segovia  e  di 
Guadarama,  destinati  a  rendere 
le  comunicazioni  libere  e  vantag- 
giose nell'interno  delio  stato, i  quali 
giacciono  incompleti.  Anche  il  com- 
mercio, anima  e  risorsa  d'  uno  sta- 
to, fu  sempre  un  monopolio,  il  quale 
non  ebbe  in  mira  che  1'  alimento 
di  poche  avide  compagnie  ,  il 
di  cui  sistema  rovinò  la  Spag.  ; 
poiché  le  materie  prime  ,  che  dal- 
le colonie  e  dal  reg.  si  ritraggo- 
no in  quantità  prodigiosa,  vengo- 
no vendute  agli  esteri  ,  e  questi 
lavorate  le  rivendono  alla  Spag.,  e 
con  ciò  tolgono  ad  essa  tutto  l'ef- 
fettivo danaro  ;  in  tal  guisa  la  pa- 
drona delle  miniere  d'  oro  e  d  ar- 
gento del  Messico,  del  Paraguai  e 
del  Perù  viene  a  risolversi  nella 
mediatrice  delle  nazioni  industriose 
dell'  Eur.,  alle  quali  tutto  passa 
per  non  ritornar  mai  più  nel  suo 
seno.  Proprietaria  delle  più  belle 
lane  del  mondo,  ha  appena  qual- 
che fabbrica  di  panno  ,  bello  sì  , 
ma  che  ne  fornisce  una  quan- 
tità di  gran  lunga  minore  di  ciò 
che  abbisogna  per  coprire  i  suoi 
abitanti,  trovandosi  essa  necessita- 
ta fin  qui  a  riceverlo  dallo  stra- 
niero ;  similmente  la  seta ,  l'olio, 
il  vino,  1'  acquavite  ,  la  soda,  che 
spedisce  all'  estero  ,  non  bastano 
senza  una  scorta  di  molti  milioni 
i' As.  e  d'Af  ,  essendo  la  Spag.  il  j|  in  effettivo  contante  per  avere  , 
olo  reg.  d'  Eur.  ,  che  rivalizzi  j  il  grano  onde  alimentarsi,  le  stof- 
ull'Ing.,  mentre  possiede,  in  As,  le  j  fé  di  seta    e    di   cotone  ,  le  tele  , 
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|e  chincaglierie ,  e  tutti  gli  altri 
favori  di  lame  ,  acciajo  e  ferro  , 
pesci  salati  e  carta  ,  che  riceve 
dalla  Fr. ,  Ing.  ed  It.  Da  un  tal 
quadro  si  deduce,  che  il  gian- 
dioso  e  ricco  commercio  della 
Spag.  coi  prodotti  delle  bue  co- 
lonie è  apparente  ed  effimeio  in 
effetto  ,  perchè  i  lucri  vengono 
in  totalità  divisi  tra  privilegiate 
compagnie  e  gli  esteri  ,  ed  il  ri- 
sultato per  la  Spag.  ne  fu  sempre 
rovinoso  ,  avendo  1'  effettivo  me- 
tallo delle  colonie  fatto  trascu- 
rare le  arti  e  1'  agricoltura  nei- 
1'  interno ,  perchè  quello  le  pro- 
curava dall'  estero  tutto  ciò  che 
essa  non  ha.  La  cap.  di  questo 
reg.  è  Madrid. 

&PAGWA  (  la  nuova  )  v.  Mes- 
sico 

-paichengen  bor.  del  reg.  di 
Baviera  ,  sul  fi.  Prim  ,  e  in  una 
Valle   della  Sy<  via. 

Spai tla  ,  Suffctula  città  d'  Af. 
nel  reg.  di  Tunisi  ,  ove  vedonsi 
diverse  iscrizioni  e  pezzi  d'  ar- 
chitettura antira.  Essa  è  dist.  25 
ì.  al  S.  E.  da  Tebe,  a5  al  N.  da 
Cafza  ,  e  4°  a*  S.  O.  da  Tu- 
nisi. 

Spala tro  ,  Spalatrum  ricca  e  !  Spangenberg  città  e  bai.  de 
forte  città  della  Dalmazia  ex-ve-  Il  reg.  di  West.  nell'Assia  infer.,  pò 
neta ,  ora  unita  alle  prov.  Illiri-  1  sta  sopra  un  pie.  fi.  che  getta; 
che,  e  posta  sul  golfo  di  Venezia,  j  nella  Fulda;  ha  un  forte  cast,  edi 
ove   ha  un   buon   porto.  Vi  risiede  j1  fieato  sopra  una  roccia,  ed  è  dis 


Spalmadori  ,  JEnussa  pie.  is,' 
disabitata  dell'arcipelago,  postq 
tra  la  punta  ]N.  E.  dell'  is.  d^ 
Scio  e  la  JNatolia  ;  questa  is.  tor- 
ma una  rada  sicura,  ove  i  vascelli 
di    guerra  stanno  al   coperto. 

Spìlt  pie.  città  del  reg.  di  Ba- 
viera ,  posta  sul  fi.  lletzat  ,  nei 
di  cui  contorni  si  raccoglie  una 
quantità  di  luppoli.  Es^a  faceva 
parte  dell'  ex  vese.   d  'Ai<  hstaedt. 

Spandavi,  Spandetela  città  forte 
di    Prussia  nella    media    marca    di 
Brandeburgo,    posta  al     confluen- 
te    dei     fi.     Havel    e    Sprea.    Essa 
è  ben    fabbricata  ,     ha     una    forte 
cittadella  ,  la  quale  ,  prima  che  i 
fr.     la     prendessero    il    dì    a5    ott. 
I  1806  ,  passava  per  inespugnabile; 
(  il     suo     arsenale     vien     riguardate 
!  per   uno   dei   più  belli  della  Germ. 
è   pure   magnifico    lo    stabilimentc 
j  della    casa     di    correzione  ,     tante 
J  pel  suo   materiale   quanto  per  l'or 
j  dine,  ed   evvi    una  fabbrica   d'arni 
I  e  di   canne   da  schioppo   molto  ap 
prezzate.  La  sua  popoiazone  ascen 
1  de  a  58oo  abitanti  ,    ed    è  dist.  / 
j  1.  al  N.  O.   da    B-rlino  ,673 
i  N.  E.   da   Brandeburgo.   Long.  3r 
i  io  ;   lat.   Ó2. 


un  arciv.  eh'  era  primate  di  Dal- 
mazia, e  la  popolazione  ascende  ora 
a  12,000  abitanti,  avendone  persa 
più  della  mela  pel  disastro  della 
peste  del  1792.  Questa  città  è 
però  sempre  molto  commerciante, 


6  J.  al  6.  E.  da  Cassel. 

Spanheim  v    Spokheim. 

Spamjshtown  o  s.  Jago-della 
Vega  città  dell  Amer.,  cap.  dell  i 
di  Giammaica  ;  essa  appartener 
agli     spag.  ,     ma  da    che     gli   in; 


ma  in  passato  lo  era  assai  di  più;  il  sono  i  possessori  della  Giamma 
essa  è  dist  5.  1.  al  S.  E.  da  Se-  jj  ca  ,  questa  città  divenne  la  sei1 
benico,  12  al  S.  da  Banialuca  ,  j  del  governo  dell'  is.  ,  ed  il  cent* 
4r  al  N.  O.  da  Ragusi  ,  e  36  al  -  del  commercio  de'  suoi  prodotti 
S.  E.  da  Zara.  Long.  34,  40;  lat.  !  che  consistono  in  zucchero,  rum 
43  ,   53.  j  caffè  ,  indaco  ,  zenzero    e     pimei 

Spalding     città     d'    Ing.     nella  jj  to.  Essa  è  dist.  5  1.  all'O.  da  Ki 
cont.  di  Lincoln,   posta  all'  irnboc-  <  gstown. 

catura  del  fi.  Weland  ;   essa   la  un  ,       Spabenberg     città    del    reg. 
considerabile    commercio    in    car-     West,   nella  cont.  di  B.aven-ber{, 
4on  fossile  e  grano.  [  la    quale    ha    una    fortezza    edi' 


SPA 


t^ta  sopra   ima   mont. ,  ed  è  posta 
al   S.,  edili  poca  distanza  di  Bile- 
.  feld 

Spanta  (le  rovine  dì)  città  fa- 
mosa di  Grecia  ,  che  dopo  la  più 
£ran<ìe  incertezza;  onde  definire  il 
luogo  ove  trovi  vasi  ,  da  circa  un 
secolo  viene  indicata  in  tutte  le 
carte  geografiche  lungi  mezza  1. 
ali  O  da  Misistra  3  in  un  luogo 
detto  dai  greci  Paleo- Castro  ,  ed 
eve  trovasi  un  vili  .letto  Mugolila, 
clie  esso  pure  è  rovinato. 

Spaver  ex-cont.   del    reg.   d'  It. 
{Alto   Adige)   nel    Tiroio  ,    dist.   4 
:  1.  al  N.  O.   da  Trento. 

Specie     is.   di     poca    considera- 
l  zione    della    Turchia    eur. ,    sulle 
coìte  della   Morea,    e  nel  golfo  di 
Napoli. 

Speckfeld    signoria    di     Germ. 

nel  reg.   di    Baviera,  e  nella  Fran- 

conia;  ha  un  vecchio  cast.,  faceva 

parte    dell'  ex-margraviato  d'  An- 

1  spaeh  ,  ed  è   dist.     n    1.    al  S.  O. 

i  da  Bamberga. 

Speldijmg-see  lago  considerabile 
di  Prussia. 

Spello  pie.  città  d'It.  nell'Um- 
bria (Trasimeno),  nelle  di  cui  vi- 
cinanze vedonsi  le  rovine  dell'an- 
tica  Hispeìlum. 

Spendebovia  V.  Semendbia. 

Speeillen  lago  di  Norvegia,  il  • 
quale  comunica  coi  laghi  Miesen  \ 
il  pie.  ,  e  Tyrifiord  per  mezzo  di  1 
fin  pie.   fiume. 

Sperlinga     città     della     Sicilia  ' 
nella  valle    di     Demona  ,     la  sola 
che  non   concorse  al  massacro    del 
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Spey  o  Spea  (la),  Spea  fi.  di  Sco- 
zia ,  uno  dei  più  considerabili  e 
più  rapidi  di  questo  reg.  ;  ha  ori- 
gine sortendo  da  uri  lago  dello 
stesso  suo  nome  nella  cont  dTn- 
v^rness,  e  dopo  averla  3co:sa  al  S. 
O.,  ed  al  N.  O.,  va  a  gettarsi  nel 
mar  di   Germania. 

Spezia  (la),  Spicium  città  d'It. 
(Appennini)  nel  Genovesato,  posta 
in  fondo  al  golfo  dello  stesso  suo 
nóme  ,  ove  ha  un'eccellente  porto 
clie  ora  si  sta  aggrandendo  ,  per 
renderlo  uno  dei  più  considera- 
bili d^l  Mediterraneo.  Gli  iug. 
nel  1800  fecero  saltar  in  aria  il 
forte  s.  Maria,  ma  ora  è  ripristi- 
nato. Questa  città  ha  una  prefett. 
maritt.,  un  lazzaretto  ed  un  can- 
tiere imp.  ,  fa  qualche  commercio 
d'olio.,  e  poco  lungi  dal  suo  porto, 
in  mezzo  al  mare,  evvi  una  fon- 
tana d'acqua  dolce.  Essa  è  dist.  3 
1.  all'O.  N.  O.  da  Sarzana,  19  al 
S.  E.  da  Genova  ,  23  al  S.  O.  da 
Modena,  e  26  al  N.  O.  da  Firen- 
ze.  Long.   27  ,  32  ;  lat.  44'    4 

Spezia  (il  golfo  della)  ,  Portu? 
Lunx  golfo  dei  Mediterraneo ,  al 
N.  O.  dell'  It. ,  e  nel  Genove- 
sato. 

SpHAcmÀ  città  e  porto  dell'is.  di 
Candia,  che  è  il   capo  luogo  della 
rep.  di     Sphachiati  ,   composta  di 
greci  i  quali  diconsi  discendenti  dai 
cretesi.   Essi   scelgono   tra  loro    un 
capo  che   li    governa,    ed    abitano 
le  alte  mont.  che  si  estendono  dal- 
l'E.   all'O.,  dalla  prov.    Selìno  sino 
alla   prov.   Amari  sulla  costa  S.  O. 
Vespro  siciliano  ;    anzi    5oo,   fr.  che  II  Questi  repubblicani  sono  i   più  in- 
vi si  rifugiarono  furono  salvi.   Essa  !  dustriosi   e  vaiolosi  tra  gli  abitanti 
«  dist.  8  1.  al  S.  E.  daCefalù. 
Spessakt  mont.     di    Germ.   nel- 


l'Assia ,  la  quale  forma  una  folta 
selva  dello  stesso  suo  nome,  che 
va   ad  unirsi   al  Tur  in  geriti  old. 

Speyerbach  vili,  di  Fr.  (Mon- 
tonnerre),  ohe  faceva  parte  dell'ex- 
palatinato  del  Reno;  ne'  suoi  con- 
torni  i  fr.  nel  i^o3  batterono  gli 
alleati  ;  esse  è  dist.  2  1.  all'O.  da  | 
Spira 


delF  is.,  essendo  pastori  ,  agricol- 
tori, artigiani  e  buoni  soldati;  il 
loro  paese  vien  compreso  nel  pa~ 
scialick  di  Candia.  Gli  abitanti  di 
questa  città  si  dedicano  al  com- 
mercio ,  ma  per  la  maggior  parte 
fanno  il  pirata. 

Spiecelberg     città    del    reg.    di 
Wirt.,  che  dà  il  nome  ad  un  pan- 
se    che    la    circonda  ,     ove    sonovi: 
]  delle  buone  fabbriche    di  specch-j. 


SPI 

Essai  aist.  3  1.  al    N.  E    d'Heil- 
bronn. 

Spiegelberg  ex-cont.  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  ,  il  di  cui  rapo 
luogo  era    Coppenbrugg 
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va  a  gettarsi  nel  golfo 


è     dist. 
a  1.  al  N.   E.    da  Harnoln. 

Spielberg  cast,  forte  di  Mora- 
via, edificato  sopra  un'  eminenza, 
appena  fuori  d<  Ila  città  di  Brinn, 
il  quale  serve  alla  prineipal  sua 
difesa.  Il  princ.  Murai ,  ora  re 
di  Napoli  ,  lo  prese  il  18  no?, 
i8o5  ,  e  1' irop.  Napoleone  I,  nel 
dì  20  d  Ilo  stesso  mese  ,  vi  rice- 
vette la  deputazione  degli  stati  di 
Moravia. 

Spietz    pie.   città    della  Svizzera 
nel  cantone    di     Berna ,    ove  am- 
mirasi   un  magnifico  cast,   che   ap- 
partiene    ai      conti     d'  Erìach  ,     i 
quali   posseggono     questa  città  col  II  del    Reno  , 
titolo    di     baronia    sino    dal    i5i6.  J  fi.   Spitzba"  o  Sp^y 
Es^a  è  Dosta  sul  lago    Thoun  ,  ed  !  sato     questa     città 
S.   da  B 


j  fi.  della  Turchia  eur.  nell'Albania^ 
che  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Ye- 
I  nezìa. 

Spincourt  vili,  ed  ex-marcli. 
Idi  Fr.  (Mosa)  nella  Lorena,  po- 
I  sto  sul  fi.  Otbain  ;  è  capo  luogo 
I  d'd  cantone  ,  sonovi  delle  fabbrfl 
|  ebe  di  panni  leggieri  e  dell  •  fiia- 
j  ture  di  lana  ,  ed  è  dist.  8  1.  al 
|S  E.  da  Montmedy,  e  i5  al  N. 
j  dy   E  stai  n. 

I  Spinta,  (il  lago  di)  lago  di  Sco- 
'  zia  vicino  ad  Elgin ,  il  quale  è 
i  importante  per  la  quantità  di  ci* 
1  gni   che   vi   sono. 

Spino  pie.  città  d'  It.    (Genova) 

nel    Genovesato  ,     la  quale     era  in 

passato  uno   dei  feudi    imperiali. 

Spira,  Spira  città  di  Fr.  (Mon- 

Ì  tonnerre),  posta  sulla  riva   sinistra 


1     confluente 


«   dist.  4  1    al 

Spiga  pie.  fi.  della  Turchia  as. 
jaella  Natòlia,  che  ha  origine  nel- 
le mont.  dell'  is.  di  Candì  a  ,  e  va 
a  gettarsi    nel  mar  di   Marinara. 

Spigno  bor.  d'  It.  nel  Piemonte 
I  Montenotte  )  ,  il  quale  è  capo 
luogo  del  cantone,  ed  è  dist.  3  1. 
al  N.  O.  da  Acqui,  e  9  al  S,  S. 
E.  da  Asti. 

Spilberg  cast,  di  Germ.  nel- 
1'  arcid.  d'  Aust.  ,  posto  al  con- 
fluente del  Traun  nel  Danubio  , 
poco  lungi  dalla  città  d'  Ens  ,  e 
dist.   a  1    da   Lintz. 

Spilimbergo  bor.  del  reg.  d' It. 
(  Tagliamento  )  nel  Friuli  ex-ve- 
neto; è  capo  luogo  d'  una  vice 
prefett.  ,  vi  si  contano  i58o  abi- 
tanti ,  e  sonovi  de'  grandiosi  fila- 
to]   da   seta. 

Spina- Longa  città  e  fortezza 
della  Turchia  as.,  posta  sulla  co- 
sta N.  E.  dell'  is.  di  Candia  ,  e 
in  una  valle  deliziosa  ,  ed  assai 
fertile  ;  ha  un  buon  porto  ,  ed  è 
dist.  9  1.  al  S.  O.  da  Setia  ,  8 
al  N.  E.  da  Lassiti,  e  17  all'  E. 
E.   S    da   Candia. 

Spxjstazza  o  Chervesta-Picgoi-a 


rbach  In  pas- 
era  libera  ed 
imp.  ,  faceva  parte  dell'  ex-pala- 
tinato  del  Reno  ,  ed  era  la  cap. 
del  vesc.  del  suo  nome,  al  di  cui 
vesc,  eh'  era  sovrano  e  surf,  di 
quello  di  Magonza,  venne  fatta  nel 
l525  una  protesta  dai  luterani  sul 
diritto  alla  sua  prebenda,  e  perciò 
venne  dato  a  que'  setta rj  il  nome 
di  protestanti.  Questa  città  era  assai 
florida,  commerciante  e  molto  po- 
polata, ma  essendo  stata  presa  ed 
incendiata  nel  1689  dai  fr.,  non  ri- 
tornò mai  più  al  suo  primo  essere; 
gli  stessi  fr.  la  presero  di  nuovo 
nel  1734  e  nel  1792  ,  ed  avendo- 
la per  poco  evacuata  la  riprese- 
ro di  nuovo  nel  1798  ,  alla  qua- 
le epoca  fu  definitivamente  unita 
alla  Fr.  Ora  essa  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.  ,  e  la  sua  popolazio*- 
ne  ascende  a  520O  abitanti.  Il  di 
lei  commercio  è  di  poca  conse- 
guenza, se  si  esclude  quello  del 
tabacco,  che  raccoglie  in  quanti- 
tà grande  nel  suo  territorio  Spi- 
ra è  dist.  2  I.  al  N.  da  I'ilius«* 
burgo,  5  al  S.  Q  da  Heidelberg 
ga  ,  19  al  S.  S.  E.  da  Magonza, 
i§  al  g.  E,  «la  Strasburgo.  e  T1§ 
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all'  E.     q.  N.     da     Parigi.     Long. 
26  ,    19  ;  lat.   49  >  2- 

?Pika  (il  ve«c.  di)  ex-vesc.  di 
Germ.,  ohe  vien  attraversato  dal 
R^iio  ,  ed  aVeva  2,0  1.  di  lung.  e 
12  nella  maggior  nia  larg.  Il  suo  j 
territorio  è  fertile  è  ricco,  proda-  ' 
cendo  in  abbondanza  grano,  vino, 
lino  ,  canapa  ,  tabacco  ,  robbia  e 
frutta;  sonovi  diversa  minier  >  d'ar- 
gento ,  ferro  ,  rame  ,  piombo,  mer- 
curio ,  pietre  preziose,  sale  e  car- 
toli fossile.  Ora  questo  vesc.  vien 
diviso  :  una  porzione  di  20  1. 
quadrate  di  superficie  ,  la  quale 
ha  una  popolazione  di  20.000 
abitanti  ,  e  s'  estende  lungo  la 
riva  sinistra  del  fieno  ,  appar- 
tiene alla  Fr.  t  e  fa  parte  del 
dipart.  dei  Montonnerre  ;  1'  al- 
tra parte,  che  ha  3o  1.  qua- 
drate di  superficie  ,  e  la  di  cui 
popolazione  ascende  a  3o,ooo  abi- 
tanti. ,  fa  parte  del  gran  due.  di 
Baden. 

Spira  (s.)  v.  Corbeil. 
Spirito  (terra  di  s.)  is.  del 
ìmare  del  Sud,  la  più.  estesa  delle 
Ebridi  ,  la  quale  venne  scoperta 
da  Quiros  nel  1606  ,  e  ricono- 
sciata  da  BougaUiiìille  nel  1768. 
Essa  ha  77  1.  di  circuito  s  ed  è 
coperta  di   boschi. 

Sitrito-tl-Bajonna  (  s.  )  sob- 
borgo della  città  di  Bajonna  ,  ove 
abitano  gli  *  brei  ;  nel  suo  recinto 
trovasi   la  cittadella. 

Spiritu-Sajtto,  Sanctus  Spivitùs 
|>rov.  e  città  dell'Amer.  merid.  nel 
Basile.  La  prov.  confina  al  S.  con 
quella  d'Ilheos,  all'O.  con  quella 
di  Porto-Seguro,  all'È,  con  quella 
di  ìlio-Janeiro,  ^d  al  N.  col  mare; 
in  passato  i  selvaggi  abitanti  di 
questa  prov.  erano  nemici  mor- 
tali dei  pórtog.  ,  ina  terminarono 
col  divenire  loro  alleali  ,  e  poi 
sudditi  }  ora  il  territorio  è  ben 
coltivato  ,  e  produce  in  abbon- 
danza ,  grano  turco  ,  frutta,  zuc- 
chero ,  tabacco  e  cotone.  La  cit- 
tà ,  che  ne  è  la  Gap.  5  è  posta 
Sa  un  paoie  delùuojQ    «  fartiH  di 
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frutta  ,  ha  un  eccellente  porle 
sull'  Oceano  Atlantico  ,  fa  uri 
commercio  considerabile  in  zuc- 
chero e  cotone  ,  ed  è  dist,  60  1. 
al  N.  E-,  da  Rio-Janeiro.  Longi 
339  ,   4°  >    k-t.   merid.    ao  ,   3o. 

SpiR^ACubor.  di  Fr.  (Montone 
nerre)  prossimo  al  Reno  ,  il  quald 
faceva  parte  d  ll'ex-veso.  di  Spira. 
Esso  è  famoso  per  la  battaglia 
guadagnata  nel  1703  dai  fr.  co- 
mandati dal  maresciallo  di  Ted- 
iarci ,  contro  agli  alleati.  Long. 
37  ,    7  ;  lat.   49  5    i5« 

Spital  pie.  città  drd]a  Carinzia 
super.  ,  posta  sulla  Drava  ;  ha  un 
cast,  fabbricato  all'  il.  ,  ed  è  dist. 
i5  1.  all'  O.  da  Clayenfurt.  Evvi 
un  luooro  <?ello  stesso  nome  in 
Ispag. ,  posto  vicino  al  mare  ,  é 
dis1".  7   l.   al   S.   O.   da   Tarragona. 

Spitafields  grande  sobborgo  dì 
Londra  ,  unito  alla  parte  di  quel-* 
la  città  chiamata  Clté  ,  nel  quale 
sonovi  le  principali  fabbriche  di 
seterie 

Spithead  famosa  rada  d'  Ing.  à 
posta  tra  Portsmouth  e  V  is.  di 
Wight.  Questa  rada  è  il  punto  ove 
si  adunano  le  flotte  britanniche  in, 
tempo  di   guerra. 

Spitz  pio.  città  dell' Aust.  infer.* 
posta  sul  Danubio  ,  e  noi  quar- 
tiere dell'Alto-Manhartsberg,  dist* 
t5  1.  all'  O.   da  Vienna. 

Spitzberg  ,  Spltzbcrga  Orribili 
e  lontane  is.  dell'Oceano  sett.  t 
la  di  cui  maggior  estensione  ^ 
sopra  una  lung.  di  260  000  tese  a 
è  dal  76. °  grado  e  3o  minuti  d 
al!'8o.°  grado  e  7  minuti  di  lat.;  esse 
sono  poste  al  N.  della  Norvegia  * 
e  tra  là  Groenlandia  all'È  j  e  là 
nuova  2embia  all'O.  Questo  spa«* 
Ventevole  paese  ,  che  credasi  sco- 
perto da  Guglielmo  Barentz  navi-* 
gatore  olan.  ni  i5gG  ,  e  che  ftt 
visitato  dà  liuetson  nel  1607,  aP"* 
partiene  alla  Russia;  esso  si  Coni-3 
pone  d'  aride  mont.  di  granite 
sempre  coperte  di  ghiacciò  ,  e"  d'« 
altri  monti  di  ghiaccio  di  cui  ab- 
feoad»    wache   il   mais  nella  st*"* 
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gione  la  più  Leila ,  quella  cioè 
del  giorno,  la  quale  è  da  gìng.  a 
settemb.  ,  ed  allora  si  popolano 
queste  is  di  orsi  bianchi,  volpi, 
renni  ,  e  d'  una  quantità  d'  uc- 
celli, che  v-ngono  a  visitare  que- 
ste solitudini;  ma  all'appro- simarsi 
la  stagione  d»  Ila  notte  i  quadru- 
pedi, passando  ilmaresfi  ghiacci, 
si  portano  mila  nuova  Zembla  e 
nella  Siberia.  Non  credasi  già,  che 
un  tal  paese  sia  stato  trascuralo 
dall'avidità  dei  negozianti  russi, 
mentre  una  compagnia  della  città 
d'  AirangeU  ,  speculando  sulla 
quantità  di  balene  che  trovasi  in 
queste  is.  ,  vi  mantiene  una  ro-v 
Ionia  ,  per  la  pesca  e  la  caocia 
nella  stagione  a  ciò  opportuna. 
Gli  infelici  abitanti  di  questo  in- 
gratiss  mo  cielo  ,  nella  stagione 
della  notte  approfittano  delle  au- 
rore boieali  ,  per  andare  alia  cac- 
cia di  qualche  leone  marino  onde 
nutrirsi. 

Spoleto.  Spoìetum  antica  e  bel- 
la città  episc.  d  It.  negli  stati  di 
Roma  (Trasimeno),  posta,  parte  so- 
pra una  collina  e  parte  in  piano, 
ove  scorre  il  fi.  Lesino  ,  ed  in  un 
territorio  fertilissimo  dal  quale  rac- 
colgonsi  degli  eccellenti  vini.  Essa 
e  benissimo  fabbricata,  ed  un  cast, 
edificato  sulla  rima  d'una  mont.  la 
difende;  sono  vi  dei  superbi  edifizj, 
e  ad  onta  dei  danni  che  .offerse  per 
lo  spaventevole  terremoto  del  1767, 
conseiva  tuttora  dei  capi  d'  opera 
d'an  hMeltura  antica  che  meritano 
di  essere  osservati  ,  e  fra  questi 
evvì  'a  sua  cattedrale  d'un  bellissi- 
mo stile  gottico,  edificata  in  marmo 
bianco,  il  famoso  acquedotto,  opei a 
dei  romani,  il  quale  somministra  le 
acque  alla  città,  venendo  da  Monte 
Jaico  che  ne  è  distante  5  miglia,  ed 
in  questo  tragitto  il  condotto  passa 
sotto  il  ponte.  Sanguinario  che  ha 
63o  piedi  d'  altezza  ;  inoltre  os- 
servami le  rovine  d'  un  anfiteatro, 
del  tempio  della  Concordia»  ed  in 
fine  i!   famoso  arco  trionfale  detto 

«T  Annibale  9  imialsate  1U1  l'tiu&ai 


per  1'  inutile  assedio  che  post 
questo  generale  alla  città  di  Spo- 
leto; dopo  la  battaglia  del  Trasi- 
meno. Questa  città  fu  data  ai  papi 
da  Carlo  Magno  nel  780  ,  ed  era 
cap.  dell'  Umbria  o  due.  di  Spo- 
leto. Avendola  occupata  i  fr.  nel 
1798,  venne  in  seguito  unita  cogli 
altri  stati  di  Roma  alla  Fr.  ,  ed 
ora  è  capo  luogo  della  prefett.  , 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  la 
sua  popolazione  ascende  a  ^Óod 
abitanti  ,  e  non  ostante  che  pel 
suo  commercio  non  sia  conclu- 
dente, pure  ha  una  grandiosa  e 
superba  fabbrica  di  cappelli.  Essa 
è  dist.  11  1.  al  S.  E.  da  Perugia, 
22  al  N.  da  Roma  ,  12  all'  E.  da 
Orvieto,  e  36o  al  S.  E.  da   Parigi. 

Long.  3o,  24,  4&;  iat-  42>  44»  5» 

Spoleto  (il  due.  di)  ex-due. 
d'It.,  che  apparteneva  al  papa  ,  e 
che  veniva  anche  chiamato  l'Um- 
bria ì  la  sua  estensione  era  di  -2d 
1.  dall'  E.  all' O.,  e  16  dal  N.  al 
S.,  e  confinava  al  N.  colla  marca 
d'Ancona  e  1'  ex- duo.  d'  Urbino  , 
all'È,  coli 'Abruzzo  ulter.,  al  S.  colla 
Sabina  e  l'ex- Patrimonio  di  s.  Pie- 
tro, ed  all'O.  coll'Orvietano  ed  il 
Perugino.  Il  suo  territorio  è  fer- 
tilissimo ,  ed  ora  questo  paese  è 
unito  agli  stati  di  Roma,  e  fa  par- 
te  del   dipart.   del  Trasimeno. 

Sponeck  ex-cont.  di  Germ.  nella 
Brisgovia,  posta  sul  Reno,  la  quale 
apparteneva  al  princ.  di  Montbe-* 
Hard.  Ora  è  unita  al  gran  due.  di 
Baden  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  da 
Brisaco. 

Sponheim  o  Spanheim  ex-cont. 
di  Germ.,  la  quale  faceva  parte  del 
palatinato  del  Reno,  ed  è  posta  tra 
il  Reno  e  la  Mosella  ;  rcssa  veniva 
divisa  in  super,  ed  infer.  ,  ed  ap- 
parteneva all'elett.  di  Baviera.  Il 
suo  territorio  è  fertile  di  vino  , 
frutta  e  legna  ,  vi  si  alleva  molto 
bestiame  ,  e  sonovi  delle  miniere 
di  ferro,  rame  e  piombo.  Ora  que- 
sta cont.  è  unita  alla  Fr.  ,  e  fa 
parte  del  dipart.  d*l  Reno  e  IVI*« 

gettai 
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Sponheim  città  di  Fr.   (Reno   e 
Mosella)  j  antica  cap.     della  cont. 
dello  stesso  suo    nome  ,  e  dist. 
1.  all'O.  da  Majti.na. 

Spobadi  ,    Sporades  isolette  del 
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i    arcipelago,  poste   lungo   la  rosta 
occid.    della  Natòlia  ,   ali 
Cicladi ,  e  tra     Y  is.     di  S 
N.  ,   e  quella     di     Rodi     al 
Il    loro    nome     viene      dall'  essere 
sparse   e   divise   l'una   dall'altra  ,   e 
principali  tra  esse    sono    q 


]e  principali  tra  esse  sono  qi.  Ilei 
di  Stellimene,  Sciro  ,  Colo  Uri  e 
Santo  r  ino- 

Sprea  (la),  Suevus  fi.  di  Gerrn., 
che  ha  origine  nella  Lusazia  , 
prossimo  alle  frontiere  della  Boe- 
mia, ed  in  poca  distanza  del  vili. 
d'  Ebersbach.  Esso  attraversa  la 
Lusazia,  bagna  la  marca  di  Bran- 
deburgo ,  e  dopo  esser  passato  da 
Berlino  va  a  gett 
vicino  a  Spandaw.  JJ  elett.  Fede- 
rico—  Guglielmo  di  Brandeburgo 
fece  scavare  un  canale  ,  il  quale 
fa  comunicare   la   Sprea  coll'Oder. 

Spbembebg  ,  Spremo  erga  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia  e 
nella  Lusazia,  posta  sul  fi.  Sprea; 
ha  un  bel  cast.,  ed  è  dist.  5  1.  al 
S.  da  Cotbus. 

Springe  città  del  reg.  di  West. 
nell'Annover  ,  posta  alla  sorgente 
dell  llamel  ;  il  principal  commer- 
cio  di  questa  città  è   nella  birra, 

Springfield  città  nuova  e  flo- 
rida degli  Stati-Uniti  d'  Amer.  , 
la  quale  nel  suo  principio  aveva 
qualche  fabbrica  d' istrumenti  or- 
dinari di  ferro  ;  ma  ora  queste 
fabbriche  sono  portate  ad  otti- 
me e  grandiose  officine  ,  ove  fab- 
bricasi ogni  sorta  d' istrumenti  di 
ferro  e  d'acciaio.  Essa  è  dist.  6  1. 
da  Filadelfia.  Sonovi  due  altre 
città  d:  Ilo  stesso  nome  nell'Amer. 
sett .  :  una  nello  stato  di  Kentu- 
cky, dist.  a5  1.  allE.  N.  da  Fran- 
coforte, e  16  al  N.  E  da  Lexing- 
ton, e  1'  altra  n<  Ilo  stato  di  Mas- 
sacnset  ,  la  quale  viene  attraver- 
sata dal  fi.  Connecticut,  ed  è! 
4i*t.    i    i.    all'  O.  d»    JSwstou  ,  e  | 


24  al    N.    p.  E.     da    New-Have». 

Sproe   pie.   is  di  Danimarca  nel 

gran  Belt  ,  che   va  decrescendo. 

Spbuttaw  ,    Sprottaoia     città     e 

i  bai.   di   Silesia   nel  due.  di   GlogaW, 

1  posta  ai   confluente   dei    fi.     Bober 

E.   delle   ,  e  SprotU  ,   ove   ha  un   forte  cast.; 

amos  al  j1  è  dist.   8   1.  al  S.     O.   da  Glogaw  è 

S.    E.  f  e   3    al   S.   E.   da  Sagan.   Long.  33, 

a3  ;   lat.  5i  ,    33. 

Squilla  ce,  Scylatium  città  d'It., 
in   passalo  episo.,   nel   reg    di   Na— 
poli   e   nella  Calabria  ulter.,  posta 
in    ima   deliziosa  situazione  sul  tor- 
rente Favelona  ;     la     sua    popola- 
zione  ascende  a  8000  abitanti ,  ma 
il  ti  i-remoto   del  1783  l'ha  in  grati 
parte      rovinata.    Essa   è     la    patria 
di    CassiodoTÓ,   ed  è   dist.    1   1.   dal 
golfo  del  suo  nome  ,     12  al    S.  O. 
da  s.   Severina  ,    e     25    al    N.     da 
eirHavelj   Reggio.  Long.   3/f,  3o  ;   lat.  38,53. 
i       Ssakoltz   pie     città     dell'  Ung. 
!  infer.  ,  nella  cont.   di'  Nytra. 
!       Ssala   cont.   dell'  Ung  ,   la  qua- 
I  le     prende     il     suo     nome     da    uri. 
cast.  ,   e   da  un'  abb.     che    trovasi 
j  nel    suo  territorio. 

Ssathmar — Nemathi   due  città 
j  dell'  Ung.  super.  ,   una  vicino  al- 
;  1'  altra,   e  nella  cont.  di  Ssathmar. 
j  La  prima   è  edificata  sopra  un'  is. 
!  formata  dal  fi.    Ssamos ,    e  I'  altra 
}  alla  riva  dello  stesso  fiume. 
'       Ssigeth   bor.   d'Ung.  ,  pésto  sul 
|  fi.    Almasch  ;     questo    bor.     dà     il 
j  nome  ad  una  contea. 
Starlo  v.  Stavelo. 
Stabroeck  bor.    di 
Nethe)  nella  Fiandra, 
contano  1600  abitanti;   esso  e  con- 
siderabile per    la    fiera   annua  che 
vi   si  tiene   dal  4  al    i5     d' ottob.  , 
ove  vengono  fatti  degli  importanti 
affaiù   di   negozio  in   si  offe  di  seta, 
panni  ,   mercerie,    chincaglierie  £ 
bestiame  ,  particolarmente  cavalli. 
È   dist.   3    1.    al  N.    da  Anversa. 

Stadbebc-  o  Mabsbebg  ,  Stam- 
berga città  di  Gerrn.  nel  reg.  di 
West.  ,  posta  sul  fi.  Dimel.  Gli 
svedesi  la  presero  nel  1645  ,  « 
«e  sm ajaUllar «no  le  fortificaaiokià 
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fessa  è  (Hot.   io  1.  al   S.  da  Pader- 
fcorn. 

Stade,  Stada  g  ?Tadt,  Statlo 
antica  e  forte  città  di  Ccrm.  ,  in 
passato  cap.  del  due.  di  Bremen  , 
e  posta  al  confluente  del  fi.  Schwitì- 
ge  nell'Elba,  ove  ha  un  porto.  Ora 
-unita  alla  Fr.  (Bocche-dell'Elba) 
è  rapo  luogo  d'una  sotto  prefctt., 
ha  un  trib  di  prima  ist.,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  6òoo  abi- 
tanti. La  vantaggiosa  sua  posi- 
zione sr.lF  Elba  la  fa  essere  assai 
snercantile  ,  tanto  col  commercio 
«lei  generi  che  riceve  dall'estero  , 
quanto  <  olle  manifatture  delle  sue  ] 
fabbriche  di  tele  ,  guanti  ,  cor- 
dami e  majolica.  Quésta  città  fu 
presa  dai  danesi  nel  1712  ,  ed  è 
dist.  i/(.  1  all'O.  da  Amburgo ,  e 
17  al  N.  E.  da  Brema.  Long.  26, 
5o  :    lat.   53  ,   37. 

Stade  v.  Oste-Stade. 

Stade l  (la  corit.  di)  paese  della 
Stiria  h;fer.,  che  forma  il  patrimo- 
nio dei  conti   del   suo    nome. 

Stadkagen  pie.  città  di  Germ. 
bel  rcg.  di  West.  ,  nella  cont. 
della  Lippa,  prossima  a  Buehem- 
fcurg  ,  e  dist.  io  1.  all'  E.  da 
Minden. 

Stadia   pie.  città   della  Turchia  ( 
*ur.  nella    Macedonia,    posta    sul  i, 
golfo  di  Salonico,    e    dist.  3  1.  al 
S.  E.   da   Cinto. 

Stad-Tlm  v.   Ilm. 

Staditz    vili,  di  Boemia  nel  cir-  ! 
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<tolo  di  Leutmcritz.  celebre  per  es- 
sere la  patria  del  villano  Pri- 
mlslauì  ,  che  la  prìnc.  Libusse 
prese  per  isposo. 

Stad-Lakd  contrada  di  Germ. 
lungo  il  Weser  ,  che  faceva  parte 
cieli'  ex- due.  d' Oldenburgo  ,  ed 
©ra  è  unita  al  dr.c.  d'Holstein-Ol- 
«denburgo.  Il  capo  luogo  di  questa 
contrada   è   Ovelgunné. 

Stadltv  o  Staedlau  bor.  della 
Silesia  nel  due.  di  Breslavia,  rag- 
guardevole per  le  molte  fucine  da 
ferro  e  velraje  eh  8  vi  sono,  co- 
inè pure  per  le  belle  razze  di  ca- 
malli   che     troy\.iià    ne'  suei  c©a- 


torni.  Esso  è  dist.  1 1  1.  all'È,  da 
Breslavia. 

Stadsbf.rg  o  Madsberg  ,  Stad" 
berga  città  di  Cerm.  nel  reg.  di 
West.  ,  posta  sul  fi.  Dimel  j  essa 
venne  presa  dagli  svedesi  nel 
i6/l5,  ed  è  celebre  nella  storia  di 
Sassonia. 

Stadt — Am— Hof  pie.  città  dì 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera  ,  posta 
sul  Danubio  ,  e  dall'  altra  parte 
del   ponte   di    Ratisbona. 

Stujt — Loo  pie.  città  di  Fr. 
(Lippa)  ,  posta  sul  fi.  Berckel  ; 
èssa  faceva  parte  dell'  ex-vesc. 
di  Munster  ,  da  dove  è  dist.  id 
1.   all'  O. 

Stadt-Oldendorf  città  del  reg. 
di  West.  ,  che  faceva  parte  del- 
l' ex-dne.  di  Wolfenbutel  ;  essa 
è  posta  sopra  una  collina  ,  ed  è 
cinta  da  mura. 

Stadt-Wettèr  bai.  del  reg.  di 
West.  nell'Assia  super.,  ove  éravi 
un  famoso  capitolo  di  ragazze  no- 
bili. Esso  è  dist.  2  1.  da  Mar» 
burgo. 

Staèfen  o  Staefa  una  delie 
più  grandi  parrocchie  del  cantone 
di  Zurigo  nella  Svizzera  ,  contan- 
dovisi   4^00   anime. 

Staffa  is.  di  Scozia,  una  della 
Ebridi,  rimarchevole  psr  le  sor* 
prendenti  coloune  di  basalto  eh* 
vi  si  trovano  ,  per  la  famosa  ca- 
verna detta  di  Au-va-vine  formata 
sul  livello  del  mare,  che  il  signof 
Banks  fu  il  primo  a  far  cono- 
scere ,  e  per  la  superba  grotta 
detta  di  Fingal  ,  la  quale  ha  37 1 
piedi  di  lnng.,  260  di  elevazione, 
e   53    d'  apertura. 

Staffarda  bor.  d'It.  nel  Piemon- 
te (Stura),  posto  sul  Po,  nel  quale 
in  passato  eravi  una  ricca  abb. 
di  cistercensi  ,  che  fu  soppressa 
n^l  1750  ,  e  convertita  in  una 
commenda  dell'ordine  militare  dei 
ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  ora  anche 
essa  soppressa.  Questo  bor.  è  fa- 
moso per  la  battaglia  guadagnata 
nelle  sue  vicinanze  nel  1690  dit. 
fr,  comandati    dal    maresciallo    òi 
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Gatinàl ,  contro  il  duca  di  Savoja 
ed  i  suoi  alleati.  Esso  è  dist.  I  1. 
al  N.  da  Saluzzo.  Long.  a5 ,  a  j 
lat.   44,   34. 

Staffe»  stein  pie.  città  di  Gerxn. 
nel  tee,  di  Baviera  ,  la  quale 
faceva  parte  dell'ex-vesc.  di  Barn- 
berga  ;  essa  è  posta  sul  fi.  Lauter, 
che  poco  lungi  da  qui  gettasi 
nel   Meno. 

Staffora  ,  Iria  fi.  d'It.  nel 
Piemonte  ,  il  quale  bagna  la  città 
di  Voghera  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
Po. 

Stafforo     (la     cont.    di)     cont. 


d'  In 


ohe     confina    al  N.   colle 


cont.  di  Chester  e  di  Darby  , 
all'  O.  con  quella  di  Shrop  ,  al 
S.  con  quelle  di  Worcester  e 
di  Warwick,  ed  all'È,  con  quella 
di  Darby.  Questa  cont.  ha  circa 
18  1.  di  lnng.  e  9  di  larg.  ,  e  vi 
si  contano  289,  i58  abitanti.  Il 
Suo  territorio  è  fertile  dalla  parte 
S.  ,  ove  trovanti  anche  molte  sel- 
ve ,  e  dalla  parte  N.  non  sonovi 
''he  aride  mont.  e  stagni ,  ma  ab- 
bonda di  miniere  di  carbon  fos- 
sile e  di  ferro  ,  come  pure  di  ca- 
ve d'  alabastro  e  di  calcina  ;  in 
questa  cont.  ,  che  manda  due  de- 
put.  al  pari.  ,  si  trovano  le  mi- 
gliori fabbriche  di  terraglia  del- 
l' Inghilterra. 

Stafford  ì  Staffar  dia  antica  e 
belli  città  d'  Ing. ,  posta  in  una 
valle  deliziosa  ,  e  sul  fi.  Saw  ; 
«  la  cap.  della  cont.  dello  stesso 
suo  nome,  ed  essa  pure  ne  porta  il 
titolo.  Questa  città  è  ben  fabbri- 
cata, le  sue  contrade  sono  larghe, 
e  vien  difesa  da  due  cast.  Sonovi 
delle  buone  fabbriche  di  panni  , 
manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  38  1.  al  N.  O.  da  Londra. 
Long.    i5  j    26  ;   lat.   62  ,   5o. 

Stagioni  (le  quattro)  dell'  an- 
no vengono  definite  dal  movi- 
mento della  terra  attorno  al  sole. 
Verso  il  20  di  die.  il  sole  entra 
nel  »egno  del  capricorno  ,  il  quale 
corrispondi'  a  quello  d>d  tropico  , 
*d     estendendo  i  sugi    raggi    sino 


all'  equatore  1,  allora  si  ha  1'  in- 
verno ;  dal  20  al  21  di  marzo 
entra  il  sole  nel  segno  dell'ariete, 
e  allora  si  ha  la  primavera  ;  da 
quel  punto,  andandosi  sempre  al- 
lontanando la  terra,  viene  il  sole  a 
corrispondere  al  tropico  del  cancro* 
ciò  che  succede  verso  il  22  di 
giug. ,  ed  allora  si  ha  1'  estate  j 
cosi  da  quel  punto,  ritrocedendo 
la  terra  sullo  stesso  corso,  ed  en- 
trando il  sole  ne!  segno  delle  bi- 
lancie  il  23  settemb.,  si  ha  1'  au- 
tunno ,  sino  a  che  il  sole  torna 
a  corrispondere  al  tropico  del  ca- 
pricorno. 

Stagnara  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania ,  posta  sul 
mar  Nero. 

Stagno  ,  Stagnimi  città  forte 
delle  prov.  Illiriche  ,  che  faceva 
parte  dell'ex  rep.  di  Ragusi;  essa  e 
posta  nella  penisola  di  Sabioncello, 
ha  un  pie.  porto  sulF  Adriatico  , 
e  un  vesc.  latino,  ed  è  dist.  il 
1.  al  N.  da  Ragusi.  Long.  35,  4°» 
lat.  4^»  54. 

Stahrenbf.ro  nome  di  due  cast. 
di  Germ.  ,  uno  nell'  Aust.  infer. 
e  nel  quartiere  del  Basso- Wiener-* 
Wald,  dist.  9  1.  al  S.  da  Vienna, 
e  V  altro  nell'  Aust.  super.  ,  n'jl 
quartiere  dell'Hans,  dist.  il  1.  al 
S.  E.   da  Passavia, 

Stain  o  Stein  pie.  città  di 
Germ.  nell'  Aust.  infer.  ,  e  net 
quartiere  di  Alto-WIanhartsberg, 
posta  sul  Danubio  ,  ove  ha  uri 
ponte  dirimpetto  a  MautTn,  e  vi 
si  paga  un  pedaggio.  Evvi  un,i 
signoria  di  questo  nome  nella  bassa 
Carinzia  ,  feudo  dei  conti  Ursini 
di  Rosenberg. 

Stain  o  Stein  pie.  città  e«Ì 
ex-signoria  delle  prov.  Illiriche 
nella  Carinzia  ,  posta  sul  fi.  Fei- 
stritz  ,  dist.  6  1.  al  S.  da  Clagen- 
furt.  Evvi  un  cast,  dello  stessa 
nome  nella  Carinzia  ,  poco  lungi 
dal  fi.  Lavant  ,  che  apparteneva 
all'  ex-arciv.    di   Saltzburgo. 

Stain bach  fi.  di  Germ.  nel  reg. 
di  Wirt.  ,    che  ha  origine  da  una 
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veemente  cascata,  la  quale  si  pre- 
cipita in  un  Tortice  sotto  terra,  e 
dopo  lo  spazio  di  mezza  1.  torna 
a  ricomparire  vicino  alia  città  di 
Bisigheim. 

Statnes  pie.  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Kent  ;  essa  è  molto  po- 
polata ,  e  sonovi  delle  grandio- 
se fabbriche  di  stoffe  di  coto- 
ne. 

Stainville  bor.  di  Fr.  (Mosa) 
nel  Barrese  -}  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  8.  da 
Bar-i)-Duca. 

Stàleck  cast,  di  Fr.  (Monton- 
nerre)  nell'  ex-Palatinato ,  posto 
sul  Reno,  ove  le  barche  che  mon- 
tano e  discendono  questo  fi.  pa- 
gano un    pedaggio. 

Stanimene  o  Lemnos  famosa 
is.  dell'  arcipelago  ,  posta  al  S. 
O.  dell'  is.  di  Lembro  ;  essa  è 
F  is  di  Lemno  degli  antichi,  ha 
io  1.  di  lung.  e  8  di  larg.,  e  dopo 
essere  stata  più.  volte  presa  e  ri- 
presa dai  veneziani  e  dai  turchi  , 
restò  a  questi  ultimi  nel  i636. 
Verso  l' E.  di  quest'  is.  evvi  un 
vasto  banco  di  sabbia  ,  che  si 
estende  a  più  di  dieci  mille  tese, 
e  che  sembra  fosse  l'is.  di  Chrjse, 
resa  celebre  dallo  sfortunato  Fi- 
ìotete  ,  la  quale  venne  inghiottita 
all'epoca  in  cui  comparve  V  is.  di 
Hìcra  vicino  a  Santorino  ,  feno- 
meno seguito  l'anno  197  di  G.  G.s 
nello  stesso  tempo  che  si  spro- 
fondò una  parte  dell'is.  di  Lemno. 
All'  Or.  di  quest'  is.  eravi  il  fa- 
moso vulcano,  di  cui  hanno  tanto 
parlato  gli  autori  antichi  ,  ed  ove 
la  favola  aveva  posto  la  fucina 
di  vulcano;  facendosi  tuttora  sen- 
tire delle  violenti  scosse,  queste  la- 
sciano sempre  luo^o  a  temere  qual- 
che nuova  catastrofe.  Quest'  is. 
ha  due  porti  principali  ,  uno  al 
N.  chiamato  il  porto  Paradiso  ó 
Burgna  ,  e  Y  altro  all'  E.  che  è 
il  più  considerabile  ,  detto  porto 
Mondros  o  s.  Antonio;  eravi  pure 


in  quest'i  s,  un    luogo  detto  Castro,  jj  seni,    ed  ha   due     porti  princij 
che    sembra  fosse   Myrina  o  Lem-  jj  uno  al  N.    e    F  alti*  al  S.  Essa  • 


nos  Cicìtas  dfgli  antichi,  il  qua- 
le ha  un  pie.  porto  sulla  costa  O. 
La  moni,  di  Thenna  posta  al  S. 
O.  ,  la  di  cui  sommità  ,  che  è  là 
più  elevata  dell'is.  ,  ha  174  tese 
di  elevazione  sul  livello  del  mare, 
prende  il  suo  nome  da  una  sor- 
gente d'  acqua  minerale  calda  , 
che  scaturisce  al  suo  piede  dalla 
parte  N.  E.  ,  e  le  acque  termali 
che  vi  si  trovano  hanno  3i  gradi  di 
calore.  Il  suolo  di  quest'is.  è  assai 
fertile,  producendo  in  abbondanza 
frumento  ,  vino  eccellente  ,  coto- 
ne ,  olio  e  seta  ;  vi  si  alleva 
quantità  di  bestie  a  lana  ,  parti- 
colarmente nelle  vaste  praterie  , 
che  sono  al  N.  di  Mondros  ,  ed 
inoltre  sonovi  delle  cave  di  terra 
sigillata  ,  che  serve  per  arresta- 
re 1'  emoragia  di  sangue.  Vi  si 
contano  76  vili.  ,  e  la  total  sua 
popolazione  ascende  a  3o,ooo  abi- 
tanti di  religione  greca,  assai  at- 
tivi ,  e  che  fanno  un  considera- 
bile traffico  coi  prodotti  naturali ,- 
e  colle  manifatture  delle  loro  fab- 
briche di  stoffe  di  lana.  La  sua 
cap.  ,  che  ha  lo  stesso  nome  del- 
l' is.,  ha  un  buon  porto  difeso  da 
una  fortezza  ,  è  molto  commer- 
ciante, ed  è  dist.  8  1.  al  S.  E. 
dal  monte  Athos  ,  a  al  N.  O.  da 
Metellinò,  e  7  al  S.  O.  da  Imbro. 
Long.  43   ,   3  ;  lat.  40  >   3. 

Staluppen  pie.  Città  di  Prus- 
sia, la  quale  fa  un  considerabile 
commercio  di  bestiame. 

Stamfopt  ,  Durobr'wa  bor.  dì 
Ing.  nella  cont.  di  Lincoln,  posto 
sul  fi.  Weland;  ha  due  ospedali  , 
manda  a  deput.  al  pari.  ,  ed  è  dist. 
17  1.  al  S.  da  Lincoln,  e  39  al  N. 
da  Londra.  Long,  ocerd.  a,  41  5 
lat.  5a,  39. 

Stampalia  is.  dell'  arcipelago, 
posta  al  S.  O.  di  quella  di  Stan- 
chio.  Essa  è  1'  antica  Astipulca  , 
ha  7  1.  di  Jung,  e  3  di  larg.  ,  ©• 
circondata  da  varie  pie.  isob'tte  , 
le  quali  formano  diverse  bajp  e 
porti   principali, 
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piana  ,     bella  ,    ricca      e     fertile 
producendo  in  abbondanza,  vino 
frutta  ,    olio      e     cotone.      La  sua  H 
popolazione  ascende     a     6000   abi- 
tatiti ;  e     la  sua    cap.,    che    ha  lo 
stesso  nome   dell'is. ,   ha    un    buon 
porto,  ed  è  dist.     24    1-   allo,   da 
Rodi  ,5     al  S.   O.     da     fttanchio  , 
so  al  S.   E.   da    Naxia  ,     io    al  S. 
E.  da    Amorgo,  e    i5    dalla    costa 
di  Natòlia.  Long.  44»  ai>  ^4;  iat- 
36,   io,   22. 

Stanchio  o  Stingo  ,  Cos  is 
dell'  arcipelago ,  mia  delle  Spora- 
di,  posta  al  fi»,  di  quella  di  Calamo 
e  che  ha  io  1.  di  long,  e  4  di 
larg.  ;  essa  vien  chiamata  da  Pli- 
nio V  illustre,  ma  pochi  viaggia- 
tori moderni  vi  hanno  abbordato. 
Le  prime  pietre  d'  arrotare  si  so- 
no avute  da  quest'  is.,  ed  il  loro 
nome  latino  di  Coi  lo  conferma  ; 
erano  pure  stimate  assai  dagli  an- 
tichi le  stoffe  di  lana  che  vi  si 
fabbricavano,  tanto  per  la  loro  fi- 
nezza ,  quanto  per  la  vivezza  de' 
colori.  Essa  è  coperta  «li  boschetti 
d'  agrumi  ,  e  vi  si  trova  una  spe- 
cie di  platano  d'  un'  altezza  pro- 
digiosa. Dalla  parte  S.  di  que-r 
st'  is.  sonovi  delle  altissime  mont., 
ma  il  resto  è  composto  di  bellis- 
simo pianure  ove  allevansi  molte 
bestie  a  lana  ,  e  vi  si  raccoglie  I 
deli'  eccellente  vino  moscato 
1'  olio,  e  dplla  seta.  Quivi  nac- 
quero Ippocrate  ed  Appella  ,  e 
1'  attuale  sua  popolazione  ascende 
a  5ooo  abitanti  La  città  cap.,  che 
poita  lo  stesso  nome  dell'  is.  ,  è 
deliziosamente  posta  alla  riva  del 
mare  ,  ed  è  edificata  sulle  rovine 
dell'antica  Coi,  di  cui  non  vi  ri- 
mangono più  vestigia,  neppure  del 
famoso  tempio  d!  Èsculnpio,  ch'e- 
ravi  in  uno  de'  suoi  sobborghi  , 
ed  il  suo  spazioso  porto  ,  che  vi 
si  conserva  ,  è  talmente  colmo  , 
che  appena  possono  entrarvi  le 
pie.  barche  ;  essa  è  la  residenza 
d'un  bastia  turco,  fa  qualche 
commercio  coi  prodotti  del  suolo, 
«d  è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da  Stam- 
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I  pana  ,  e  16  al  N.  O.  da  Rodi,: 
Long.  44,  45,  45,  4;  lat.  36,  22,  45. 

Stanfort   v.  Stamfort. 

Stang-Alp  alta  mont.  di  Germ., 
la  quale  fa  parte  della  catena  dell» 
Alpi  Npriche  ;  la  sua  elevazio- 
ne è  di  7764  piedi  sul  livello  del 
marf. 


Ionia  n'Ha  Gaìhzia, 
parte  della  Russia 
capo  luogo  d'  una 


Stawhope  bor.  d'  Ing.  sulla  We- 
ra  ,   e   nella  cout.   di    Durham. 

stanislaow  pie.  città  della  Po- 
la  ijuale  faceva 
Rossa  ,  ed  era 
stiirostia. 

6tanovoi  catena  di  mont.  della 
Russia  as.,  chiamata  pure  i  monti  di 
Qchot?k,  i  quali  formano  un  seguito 
■lei  monti  Daourie.  Questa  cate- 
na separa  la  Russia  dalla  Tartaria 
ehinese  ,  ed  è  posta  al  di  là  della 
55.i  parallela  del  paese  dei  ton- 
gusi.  Le  mont.  abbondano  di  pie- 
tre preziose ,  come  la  catena  di 
cui  fanno  parte  ,  ma  ciò  che  han- 
no di  singolare  si  è,  che  la  mag-r 
gipr  parte  d'  esse  sono  composte 
di  superbo  diaspro  rosso  o  verde; 
il  ramo  che  attraversa  il  Kamt- 
scatka,  esseudo  sempre  coperto  di 
ghiaccio  e  di  neve  ,  ha  diversi 
vulcani  ,  ed  è  poco  conosciuto. 
Lat.   120   a   i35. 

Stantz,  Statio  grosso  bor  del- 
la Svizzera,  capo  luogo  della  parte 
del-  jj  sett.  del  cantone  d'  Undervald  ; 
quivi  s'  adornavano  le  assemblee 
dei  cantoni  del  lago,  i  fr.  lo  pre- 
sero nel  1798  ,  in  seguito  ad  un 
j  sanguinoso  combattimento  ,  ed  è 
j  dist.  3  1.  al  S.  da  Lucerna  ,  ed  1 
dal   Jago   dei   quattro  cantoni. 

Stappen  is.  di  Norvegia  ,  dist. 
14   l    dal   Capo-Nord. 

Staradub  città  forte  della  Rus- 
sia cur.  nel  governo  di  Novogo— 
rod-Severskoi,  ove  il  sovrano  trat- 
tiene una  numerosa  guarnigione 
per  mantenere  in  obbedienza  i  co- 
sarceli i. 

Stabaja-Ladoga,  pie.  città  del- 
la Russia  eur.  nel  governo  di 
Novogomd  ,  posta  sulla  riva  del 
fi.   Wolckow, 
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Staraja-Russa  o  Saktausse 
j»ic.  città  della  Russia  eur.  nel 
governo  di  JNIovogorud,  posta  sul- 
la riva  del  fi.  Polissa  ;  nel  centro 
di  questa  città  evvi  un  lago  sal- 
mastroso  ,  dal  quale  si  ricava 
amolto  sale. 

Stardkenberg  bor.  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Darmstadt,  il  quale 
faceva  parte  del  hai.  d'  Heppen— 
heim,  che  apparteneva  all'ex-elett. 
di  M agonza  ;  ha  un  cast,  forte  , 
ed  è  dist.  5  1.  al  S.  da  Darm- 
stadt. 

Staremberg  magnifico  palazzo 
di  campagna  del  re  di  Baviera , 
posto  sul  lago  Wurm-See  ;  sonovi 
de'  deliziosi  giardini ,  ed  è  dist. 
C  1.  al  S.  O.  da  Monaco. 

Stargard,  Star gàr dia  pie.  città 
«li  Germ.,  cap.  della  Pomerania 
nlter.  ,  posta  sul  fi.  Imi,  in  pas- 
sato anseatica  ,  ed  ora  apparte- 
nente al  re  di  Prussia.  Essa  è  ben 
fabbricata,  e  la  cupola  della  chie- 
sa di  s.  Maria  vien  riguardata  per 
la  più  alta  della  Germ.  ;  la  sua 
popolazione  ascende  a  7000  abi- 
tanti, sonovi  molte  fabbriche  di 
pai: ni  ,  tele  e  cappelli  ,  che  la 
Tendono  molto  commerciante  ,  ed 
è  dist.  6  1.  al  S.  E.  da  iterino  , 
«*  19  al  N.  O.  da  Landsperg.  Long. 
83,  2;  lai.  53,  27.  Evvi  un'  altra 
città  delio  stesso  nome  nel  due. 
di  Prussia  ,  chiamala  ancora  Sla- 
rogard. 

Stargard  signoria  considerabile 
di  Germ.  nel  due.  di  Mecklem- 
hurgo,  che  confina  colla  marca  di 
35randeburgo ,  ed  ha  18  1.  di  lung., 
e  6   di    larg. 

Stargard  (  1'  alto  )  Stai  gar  dia 
vetus  pie.  città  di  Germ.  nel  due. 
di  Mecklemburgo,  ove  anticamen- 
te adoravasi  1'  idolo  Redega.it  ; 
sonovi  delie  fabbriche  di  tele,  ed 
è  dist.  5.  1.  al  N.  E.  da  Strelitz, 
f;   1  a   al  G.  O.   da  Andana. 

Stariza  città  dilla  Russia  eur., 
Siel   governo  di  Twer. 

Starnbei.g   v.  Sternberg. 

Staro-FcCssa    bella    città    «Iella 


Russia  enr.,  nel  due.    di  Novo^o*» 
•  rod-VVelcki. 

Staseord  pie.  città  di  Germ., 
ne' di  cui  contorni  sonovi  delle, 
j  saline  ;  fa  parte  del  due.  di  Mag- 
!  deburgo  ,  da  dove  è  dist.  6  1. 
'  al  S. 

Staten  Island  o  Isola-degli 
Stati  is.  dell'  Amer.  sett.  ,  nello, 
stato  e  nella  rada  di  Nuova- 
Yorck,  ed  ali  O.  di  Loug-Ysland; 
ha  7  1.  di  lung.  e  6  di  larg.  ,  la 
sua  popolazione  ascende  a  33oo 
abitanti,  ed  essa  forma  la  cont.  di 
Richmond. 

Stati  (  isole  degli  )  sonovi  tre 
is.  di  questo  nome  :  una  nel  mar 
1  Glaciale,  prossima  alla  Russia  dal-r 
la  quale  dipende  ;  l'  altra  verso 
lo  stretto  della  Mnire  ,  e  la  terza 
al  JN.  O.  dei  Giappone,  eh'  è  imt 
maginaria. 

Stati-de'-Presidj   v.   Presidi. 

Stati-Romani  o  Della  Chiesa 
v.   Chissà. 

Stati-Ungaresi    v.  Ungheria. 

Stati-Uniti  d'America  gran- 
j  de  e  famoso  paese  dell'  Amer. 
I  sett, ,  il  quale  s'estende  tra  il  45.* 
j  e  29. °  grado  di  lat.  N.  ,  e  tra 
1'  80. °  ed  il  q5.°  di  long,  orient.  \ 
esso  confina  al  N.  col  Canada  , 
all'  O.  colle  coste  del  Noid-Ouest 
ed  il  rtnpVo  Messico  ,  al  S.  col, 
j,  golfo  del  Messico  e  la  Florida, 
ed  all'  E.  coli'  Oceano  Atlantica 
ed  il  fi  di  s.  Croce,  che  lo  sepa- 
ra dalla  nuova  Scozia.  La  sua  at- 
tuale estensione  è  di  5a5  1.  di 
j  lung. ,470  di  larg.,  in, i3o  1.  qua- 
drate di  superficie  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  7  milioni  di 
anime.  I  primi  abitanti  di  questo 
paese  furono  alcune  tribù  sel- 
vaggie, le  quali  dis^arvero  all'ape 
prossimarsi  dolle  colonie  eur. ,  ed 
i  di  cui  nomi  passarono  in  dimenti- 
canza. La  prima  colonia  eur.,  che 
vi  si  stabilì,  vi  fu  condotta  da  i?a- 
Itigìi  nel  marzo  i584  ;  ma  questa 
vi  ebbe  un  infelice  successo  ,  e 
non  fece  che  scoprire  le  due  belle 
baje  ,  di  Chesapcak  e  di  Dslayarci 
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diede    il    nome    di 
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irginia 

glii  }  e  de- 

caratteristici     d 
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ma 

gli      altri      tratti 

questo  paese,  devon si  a  dei  fr.  sta- 
biliti nel  Canada.  Dopo  la  prima 
colonia  ,  de'  nuovi  avventurieri 
ing. ,  tedeschi,  olan.  e  svedesi  vi 
si  poetarono  nel  l63o,  e  ripopo- 
larono questo  continente  sotto  la 
protezione  dell'Ing.  Ja  quale,  per 
in<  oraggire  i  nuovi  abitanti  ,  loro 
aveva  accordato  molte  esenzio- 
ni e  privilegi  ,  calcolando  il  som- 
mo utile  ,  elie  doveva  ritrarre 
da  un  sì  florido  stabilimento;  ac- 
cresciutesi d'  aèsai  Ja  sua  popola- 
zione e  l'agricoltura,  non  che 
le  relazioni  commerciali  cogli  al- 
tri stabilimenti  d'  Amer,  ,  e  col- 
VEur.,  1'  Ing.  cominciò  nel  1728 
ad  obbligare  gli  amer.  a  traspor- 
tare tutti  i  loro  prodotti  con  ba- 
stimenti ing. ,  indi  a  non  potere 
neppure  con  questo  mezzo  traspor- 
tarne senza  licenza,  e  doversi  prov-? 
vedere  di  tutto  ciò  che  loro  ab- 
bisognava dalla  madre  patria  ; 
queste  disposizioni  venivano  delu- 
se eoi  contrabbando,  che  aperta- 
mente si  faceva  colle  colonie  fr. , 
spag.  e  danesi,  ma  nel  i^5o  una 
forte  crociera  levò  questa  risorsa 
agli  amer. ,  e  ridusse  molte  prov. 
alla  miseria.  Nel  1766  V  Ing.  de- 
cretò, che  anche  in  queste  colonie 
si  dovesse  far  uso  della  carta  bol- 
lata ,  cosa  che  venne  rifiutata  dai 
coloni  con  fermezza  e  nobiltà;  nel 
1770  1'  Ing.,  nell'  accondiscende- 
re al  ritiro  della  legge  del  bollo  , 
loro  impose  il  carico  di  dover  ri- 
cevere dai  suoi  porti  tutti  i  ge- 
neri di  manifatture ,  ed  il  the 
in  una  quantità  determinata  ed 
esuberante  dalla  compagnia  del- 
l' Indie  ,  pagando  sei  soldi  sterli- 
ni  di  dazio  per  libbra.  Gli  amer 
lottarono  per  5  anni  contro  que- 
ste dure  disposizioni  colla  più 
intrepida  ed  ammirabile  filosofia, 
e  privandosi  dalia  bibita  ,  cui 
1'  uso  aveva  costituita  una  neces- 
sità 9  e  vestendosi   coi  più  grosso- 
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Lini  panni  da  essi  fabbricati,  fece- 
ro in  maniera  che  le  navi  ing, 
erano  cosi  ielle  ripartirsene  col  ca- 
rico eh'  avevano  portato.  Nel  1773 
la  pazienza  di  questi  buoni  amer. 
si  stancò ,  e  cominciarono  gli  atti 
d'  aperta  rivoluzione  ,  avendo  essi 
in  quest'  epo>  a  incendiato  una 
goeleta  armata  ,  che  il  governo 
aveva  spedito  a  Rhode-Island  ,  e 
fatto  gettare  in  mare  da  17  uo-« 
mini  travestiti  da  amer.  selvaggi 
il  the  spedito  a  Boston  dalla  com- 
pagnia dell'  Indie.  Questi  atti  di 
violenza  portarono  il  Bill  del  pari, 
ing.  del  marzo  1774,  chiamato  l'at- 
to del  porlo  Boston,  il  quale  intera 
diceva  qualunque  traffico  sì  diret- 
to che  indiretto  con  questa  piaz» 
za.  Il  a6  ottob.  1774  dei  deput. 
delle  prov.  s'  unirono  a  .Filadelfia, 
ma  non  vi  proclamarono  1'  indi- 
pendenza ;  delle  nuove  vessazioni 
per  parte  del  governo  ing.  fece- 
ro scoppiare  la  guerra  civile,  che 
cominciò  con  delle  scaramucce  tra 
le  truppe  ing.  e  la  milizia  di 
Lexington  ;  il  dì  i5  g"g.  1776 
il  congresso  amer.  nominò  gene- 
rale delle  sue  armate  Washington  a 
nel  dì  17  si  diedi  la  memorabile 
battaglia  di  Bunker' s-Hlll ,  ed  il 
4  èluS-  J  776  il  congresso  pub- 
blicò in  nome  degli  Stati  la  so- 
lenne loro  indipendenza.  In  seguito 
il    3o    genn.    1778     conclusero   gli 


Stati  un  trattato  d  allenza  colla  Fr., 
e  l'assistenza  di  questa  potenza  , 
alla  quale  costò  38, 000, 000  di  lire 
it.  ,  assicurò  l'indipendenza  amer., 
e  fece  pèrdere  per  sempre  all'Ing. 
uno  dei  più  floridi  e  più  consi- 
derabili stabilimenti  del  mondo  ; 
finalmente  colla  pace  del  3o  nov. 
1788,  stipulata  a  Parigi  ,  tutte  le 
potenze  d'Eur.  riconobbero  l'indi- 
pendenza e  la  sovranità  degli  Sta-, 
ti-Uniti  d'Amer.,  che  costituivano 
12  prov.  Dopo  la  cessione  d'una 
parte  del  Canada  ,  della  Luigia- 
na  orient.  fatta  loro  dagli  ing.  ,  e 
della  Luigiana  occid.,  che  appai-* 
teneva  a^li    spaj. ,    ceduta    dalb% 
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Jfr.  nel  i8o3,  contatisi  ora  16  Stati- 
Uniti  ,  che  sono  ,  Nuovo-Hamp- 
shire ,  Massacuset,  Rhode-.ls:and, 
Connecticut,  Nuova-  Yo refe,  Nuo- 
va-Jersey, Pensilvania,  Delavare, 
Territorio- dell  Ohio  ,  Maryland  , 
Virginia  ,  Carolina  seti. ,  Caroli- 
na merid. ,  Georgia  ,  Kentucky  , 
e  Tenessée  ,  oltre  i  teiritorj  del 
Mississipi  e  della  Luigiana ,  che 
appartengono  in  comune  a  tutti 
gli  Stati.  Il  celebre  Washington  , 
dopo  essere  stato  il  condottiere 
degli  eserciti  ,  fu  il  legislatore 
deli'Amer.  Avendone  compilata  la 
nuova  costituzione ,  questa  ven- 
ne nel  dì  3o  apr.  1789  ricevuta 
ed  approvata  da  tutto  il  corpo 
della  nazione,  ed  esso  fu  eletto  pel 
primo  presidente.  Il  governo  di 
questi  Stati  forma  tante  repub. 
separate,  la  di  cui  forma  è  più 
o  meno  democratica,  venendo  or- 
dinariamente composte  da  un  se- 
nato ,  e  da  uria  camera  di  rap- 
presentanti che  si  eleggono  ogni 
anno;  ma  tutti  gli  Stati-Uniti  for- 
mano una  repub.  federativa ,  il 
di  cui  congresso  si  tiene  nella 
città  federativa  di  Washington, 
Il  governo  generale  degli  Stati 
si  compone  ,  da  un  presidente  , 
che  sta  in  carica  4  anni,  e  da  due 
consiglj  ,  de'  quali  uno,  chiamato 
senato  o  consiglio  super. ,  com- 
prende due  membri  d.'  ogni  sta- 
to ,  e  le  loro  funzioni  durano  sei 
anni  ;  nell'  altro  ,  detto  consiglio 
rappresentativo  ,  ogni  membro  ha 
la  rappresentanza  di  33  sino  a 
5o,ooo  individui,  e  questi  si  rin- 
nova ogni  due  anni.  I  due  con- 
siglj hanno  il  potere  legislativo, 
il  presidente  1'  esecutivo  ,  ed  evvi 
un  vice  presidente  per  supplire 
quando  le  circostanze  lo  esigano. 
Il  presidente  comanda  le  armate, 
ba  il  diritto  di  grazia  ,  esclusi  i 
casi  d'  aito  tradimento,  conclude 
i  trattati  colle  potenze  estere  ,  e 
nomina  gli  ambasciatori,  però  col 
concorso  dei  due  terzi  del  senato,* 
sonovi  poi    delle  leggi    subalterne 
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che  invigilano,  acciò  nessuno  degli 
Stati  possa  individualmente  pagaia 
a  dei  trattati  paiziali,  o  a  delle  di- 
sposizioni che  appartengono  al  cor-. 
pò  intiero.  Una  corte  suprema  è  in- 
vestita del  potere  giudiziario,  e  so- 
novi  tante    corti   infer.  ,   quante   il 
congresso  crede  opportune.  Le  leg- 
gi  di  questa  repub.  sono  in     gran 
parte  copiate    dall'  Ing. ,  cosa  na« 
turale  ,   poiché  i  primi  coloni     da 
colà  si  trasportarono  in  Amer.,  ma 
ogni  Stato  ha   delle     leggi     ed  usi 
particolari  ,   che  il  congresso    ap- 
prova  quando     non     urtano     colle 
generali.  Il  sistema  repubblicano  di 
non  aver  truppa  di  linea  fa  sì,   che 
gli     Stati-Uniti     non     hanno     che 
il    poco    di    truppa  che    abbisogna 
onde  mantenere  l'ordine  interno, 
ogni  tre    anni    fanno  una  leva  di 
5ooo     uomini    per    la  difesa     del- 
le  frontiere  ,  e  la  forza  dello    sta- 
to risiede    nelle     milizie  ,     che  in, 
tempo  di    guerra  possono    mettere 
in  piede   i5o,ooo  uomini  ;  la  ma- 
rina è  poco  importante  ,  ma  1    e-, 
stensione    attuale    del     loro    com-» 
mercio  ,     che    vi  procura     molti   e 
buoni    marinaj  >    e  *a     facilità    di 
avere     dai     proprj     prodotti     tutto 
ciò    che  può     abbisognare    per     la 
costruzione     navale  ,  fa     supporrò 
che  fra  non    molto  anche  in  que- 
sta parte  gli   Stati-Uuiti  si   rende- 
ranno imponenti.  La  rendita  annua 
di  questa  repub.,  ad  onta  che  le  im- 
poste siano  limitate  ai  dazj  percetti 
sui  generi  d'importazione,  di  ton<* 
nellaggio,   ed  a   qualche  altro  pie. 
tributo  ,    ascende  a   12    milioni   di 
dollari    o     pezze     dure    di    Spag.  , 
da  lire   5,  37   it.  Funa,    corrispon- 
denti a  64,44°j000  l're  **•   Gli  usi 
e  costumi  di  questi  amer.   differis- 
cono    di   poco   da   quelli   degl5  ing. 
loro  antenati  ;     ma    i     viaggiatoli 
v'  osservarono,  anche    nelle     città 
principali,  una  certa  freddezza  di 
trattare,   ed  una  mancanza     d'ur- 
banità che  rende   la  soci  'là  molto 
triste;  ed  il  popolo,  ridicolosamen- 
te  superbo  della    sua    indipendea-. 
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ya  ,  crede  di  darne  una  prova  af-  _  che  non  si  riesce  in  qualche  luo* 
iettando  una  maniera  fiera  ed  .  go  ,  neppure  col  ghiaccio,  a  sal- 
ari orante  ,  ciò  chi1  causa  una  j!  vare  daiia  p  ut  relazione  ie  carni 
mancanza  totale  di    quella    civiltà  j  per     nutrirsi  ;     verso     le     rnont.     il 

dima  è  sano  ,  anche  nelle  prov. 
le  più  merid. ,  e  nelle  prov.  al 
N.  1  inverno  è  più.  lungo  che 
nell'  Ing.  ,  come  pure  1  estate  vi 
è  assai  più  calda.  Comunemente 
le  p-oggie  sono  accompagnate  dal 
vento  N.  E.,  che  è  gelato,  perchè 
percorre  un  immenso  continente  di 
ghiacci  ,  ciò  che  succede  pure 
daila  parte  O.  delle  Apalaehe 
per  il  vento  S.  E.  Nella  Georgia 
1'  inverno  vi  è  assai  mite  ,  e  ra- 
ramente vi  si  vede  la  neve  ,  e  da 
questa  parte  il  vento  E.  è  il  più 
caldo.  Verso  1"  imboccatura  del 
VJiàsissipi  il  calore-  è  maggiore  di 
3  gradi  ,  di  quella  sia  sulle  coste 
consiste  nel  comperare  delle  tene  j;  dell*  Atlantico.  TI  callo  estremo, 
incolle  per  formarne  dei  nuovi  ji  che  si  soffre  nelle  pianure  di  que- 
stabilimenti  ,  e  rivendere  ;  siste-  !  sto  continente,  vien  riguardato  pel 
ma  simile  a  quello  del  famoso  '!  motivo  principale  della  affliggente 
haw,  e   che  non    giova  ad 


e  pulitezza  che.  non  ostante  la  po- 
ca loro  importanza  in  fondo,  ibi- ! 
mano  però  la  delizia  della  vita 
sociale.  .\on  si  finirebbe  così  pre- 
Sto,  se  si  volessero  individuare  le  di- 
f -renti  sett«e  che  aonovi  m  questo 
paese  ,  esse» do  libero  1  esercizio 
d  ogni  culto,  e  q  :e-ta  circostanza, 
unita  alla  cupidigia  che  predomina 
questi  repubblicani  ,  contribuisce 
alla  serietà  d  1  loro  carattere.  Nes- 
suna delle  feste  e  dei  giuochi  , 
tanto  usitati  tra  le  repub.  sì 
antiche  che  moderne,  si  usa  t'ia 
loro  ,  ed  il  principal  giuoco  di 
azzardo  ,  che  vi  si  conosca  ,  è 
una  specie  d'aggiotaggio  .   il  quale 


Itro 


ij  malattia,  conosciuta  sotto  il  nome 
non  ad  accarezzare  l'avarizia,  ed  a  II  di  febbre  gitila,  la  quale  comparve 
far  apprezzare  il  danaro.  Ad  onta  jj  per  la  prima  volta  in  Filadel- 
che,  dopo  la  gueria  dell'  indipen-  :  fia  nel  1793  ,  ed  in  seguito  fece 
denza,   gli  spiriti  fossero  esaltati  al  1]  dei   guasti  troppo    frequenti    nell 


segno,  che  si  propose  pubblicameli 
te  di  adottare  un'altia  lingua  ,  ed 
abbandonare  1'  ing  ,  e  che  fra  le 
tante  proposte  abbia  taluno  vo- 
tato anche  per  la  lingua  ebraica, 
terminarono  però  gii  abitanti  col 
parlare  quella  de'  loro  padri  ;  ma 
questa  lingua  soffre  sempre  del- 
l'alterazione, di  maniera  che  è  pro- 
babile fra  uno  o  due  secoli,  che  la 
lingua  ing.  che  si  parlerà  in  Araer. 
avrà  tanto  a  che  fare  colla  lingua 
che  si  parlerà  in  Ing.  ,  come  ha 
ora    d'  analogia    la  lingua    portog. 


colli 


spag. 


La  letteratura  vi  è 


coltivata,  e  sonovi  molte  accademie 
ed  univ.  ,  che  fioriscono  con  gran 
lustro.  Il  clima  di  questo  vasto 
paese  è  assai  variabile  ,  e  special- 
mente con  somma  prontezza  si 
passa  dal  caldo  al  freddo.  Nelle 
pianure  all'  E.  dei  monti  Apala- 
chi  il  caldo  è  eccessivo  al  segno  , 
Voi.  iy. 


diverse  città  degli  Stati — Uniti. 
Le  stagioni  dovrebbero  corrispon- 
dere a  quelle  dell'  Eur.  ,  essendo 
il  Labrador  sotto  la  stessa  lat.  di 
Stocolma  ,  ed  il  Canada  sotto  la 
medesima  della  Fr.  ,  ma  vi  corre 
una  differenza  enorme  nella  tem- 
peratura, mentre  qui  in  mezzo  ai 
più  caldi  giorni  dell'  estate  arri- 
varlo dei  giorni,  in  cui  è  della  mag- 
gior necessità  lo  scaldarsi  ,  ed 
anche  il  fi.  Delavare  agghiaccia 
per  lo  spazio  di  sei  settimane  nel- 
l'  inverno.  L'  aspetto  di  questo^ 
paese  non  offre  quella  varietà  che 
si  dovrebbe  trovare  in  un  tratto 
così  esteso  ;  la  natura  vi  è  per 
così  dire  marcata  con  dei  tratti 
più  uniformi  che  nell'  Eur.  ,  e 
non  vi  si  trovano,  né  di  quelle  ri- 
membranze classiche,  ne  di  quelle 
situazioni  relative  alla  storia,  che 
trasportano  io  spirito  ai  più  remoti 
16 
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secoli,  e  danno  luogo  a  molte  rifles- 
sioni e  congetture.  Gli  alti  alberile 
Li  diversità  delle  lorp  foglia,  forma- 
tola bellezza  della  campagna  ;  ma 
à  coloni  amer,  non  amano  questi 
vicini  così  orgogliosi,  pel  pericolo 
che  corrono  in  tempo  di  vento  , 
poiché  non  avendo  essi  le  radici 
molto  profonde  ,  sono  facilmente 
rovesciati  ;  e  per  ciò  li  tagliano 
Onde  non  crescano  di  troppo  , 
Specialmente  vicino  alle  loro  abi- 
tazioni, ire  questo  paese  non  è  ab- 
brillìo  dall'imponenza  d'alte  mont., 
è  pere  arricchito  da  maestosi  fi.  i 
quali  lo  bagnano  in  tutti  i  sensi; 
ed  oltre  a  quelli  che  attraversano 
tutta  l'Amor,  se.tt.,  evvi  il  lYIissis- 
sipi  ,  quello  di  s.  Cioce  ,  il  Pe- 
nabscot  ,  il  Kenncbi-c,  e  molti  al- 
tri (he  g'i  sono  particolari  ,  ed 
Una  quantità  di  laghi  ,  la  di  cui 
pesca  vi  è  d'  un  utile  gigantesco. 
Le  sue  mont.  non  sono  che  un 
seguito  delle  Apalache  ,  ma  le 
grandi  paludi,  e  le  estese  selve  che 
vi  si  trovano,  abbondano  di  aquile, 
pappagalli,  aironi  e  moiri  altri  uc- 
celli singolari  a  questo  emisfero,  co- 
inè pure  sonovi  molte  scimie,  orsi, 
lupi, 


daini,  castori  ed  altre  bestie 
feroci,  la  di  cui  caccia  rendesi  di 
un  utilità  grande  per  le  pelliccerie 
che  se  ne  ricavano.  L'agricoltura  è 
colla  maggior  diligenza  mantenuta 
an  uno  stato  d'  uh -rtosità  ,  ed  i 
raccolti  sonovi  abbondantissimi  , 
specialmente  di  frumento,  segale, 
crzo  ,  avena  ,  grano  turco  ,  riso  , 
lino  ,  canapa  ,  cotone  ,  zucchero  , 
tabacco,  luppoli,  fruita  in  quan- 
tità ,  molle  eibe  medicinali  e  per 
la  tintura  ,  e  nella  parte  del  Ca- 
nada \i  riescono  ottimamente  an- 
che le  viti.  Oltre  a  tutti  que- 
sti prpdotti  naturali  vi  si  alleva 
quantità  di  bestiame  ,  tanto  da 
lana  quanto  da  soma,  come  in 
Ing.  ,  di  più.  vi  è  il  bissone  o 
buf  a  gobb.^.  Dalle  miniere  che 
trovansi  nelle  mont.  ricavas  molto 
ferro  ,  rame  e  cajbone  di  terra  , 
f  dai    boschi  quantità  di  legnami 


d'  opera  e  da  costruzione  navule  , 
pece  ,     catrame  ,  cera    e    miele   m 
gran  copia,  essenduvisi  assai  piupa- 
gate   le   api   trasportatevi   dal!  Lur. 
Con    un'  infinità    di     prodotti   cos'i 
utili,  gli  Stati-Uniti   d  Amer.   non 
avrebbe! o  bisogno  di  dipendale  ^er 
nulla  dall'Eli n,  se  le  ioro  maniiat- 
ture  fossero  più  avanzale,   mentre 
i    soli  generi    da  loro   manifattura- 
ti,   che  vengono    spediti   all'estero, 
sono  le  pelliccerie  ed    il  cuojoj  e 
per  ciò  il   loro  commercio  condiste 
liei   trasportare  ,     specialmente     in 
Ing.  ,   i  proprj    prodotti,   per    avere 
dei    panni  ,     tele     ed     altri   oggetti 
di   prima  necessità  ,    e    ciò     tanno 
anche   colla     Fr.  ,   Porto;*.  ,    8  na^. 
ed   li.  ,     ove    portano   pesci  secchi 
e   salati  ,     olio     di     pesce  ,     grani  s 
!  fatine ,    rum  ,    ferro  ec.  ,    e    rice- 
I  vono  olio  ,     vino  ,     manifatture  di, 
I  seta  ec.  A  questa  nazione,  così  date* 
al  commercio  ed  al   iucio  ,  è   vie- 
tato  dalla  costituzione   il  commer— 
|  ciò   della  tratta  dei    negri,  divieta 
che   oncia  1'  umanità. 
j       Stavamgeb     città     della     Dani— 
•  marca  nella  Norvegia  ,     posta    sul 
j  golfo    di     Bukenfioid  ,    ove  ha   un, 
,  porto  ;   in   passato  aveva  un   vesc.s 
che     ora    risiede   a    Christiansand, 
vi   si  contano   3400   abitanti  ,  ed  è 
dist.      3  7      1.     al     S.     da     Bergen. 
Long.   a3  j  42  '  Jat-   ^9  »   $• 

Statelo.  Stabuletutn  pie.  città 
Idi  Fr.  (Ourthe),  posta  sul  fi.  Am- 
bleva,  la  quale  in  passato  apparte- 
;  ne  va  ad  un'abb  di  benedettini,  che 
eravi  in  questa  città.  Ora  è  caj  o 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
2760  abitanti  ,  e  fa  un  conside- 
rabile commercio  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  stoffe, 
i  eli  lana,  panni  leggieri  e  conce  di 
cnoj.  Essa  è  dist.  2  1.  al  S.  O. 
da  IVIalmcdy  ,  e  4  al  S.  da  Liin- 
hui£0.  Long.  23,  35;  lat.  5o,  28. 
fcTAVEKHAOEN  citta  di  Gerra. 
nel  due.  di  Meckleburgo-Si  hwe- 
rin  ,  alle  fiontiere  della  Ponir— 
rania  ,  e  dist.  14  1.  al  3.  E.  da 
Rostock. 


STA 
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Stàvenow  pie.  citta  di  Prussia 
cella  marca  di  Brand  bu.go  ,  po- 
sta »nl  fi.  Lockenitz  ,  e  dist.  3  i. 
al    i\.   da  Srhanaekenbuigo. 

Stavehen,  Papera  antica  città 
d'  Dlau.  (Zuideizé:1)  ,  posta  sul 
£uiderzée     all'  imboccatura    d 


j         StECHERS    V.    ESTAIRE. 

Stechnitz  bor.  di  Boemia,  OV* 
[sonovi  delle  acque  minerali  ape- 
|  ritive. 

i      Steckborn  pie.  città  «Iella  Sviz- 

I  zera  ,   posta  sui  lago  di  Costanza, 

1  I  la  quale  col  pie.  paese  che   ha    lo 


pie    fi.  ,   ove  ha  un   porto  ora  col-  ji  stesso    suo     nome    furma    1'  ottavo 
un»,  ii-ssa  tu   rovinata   dui   ribocchi  jj  distretto    del     cantone    di    Tuxgo- 


del   indie  ,     è   abitata   da   ma 
4 


.una)  , 
ed  è  dist.  4  1.  ali  O.  da  Slooten. 
Long.    22  ,   56  ;   lat.   52  ,    67. 

^TAUF-EhRENF£L8      v.     Regen- 
STaUF. 


via.  £s»a  è  dist.  3  L  al  N.  E.  da 
Frawenf  ld. 

Steebebgen  ,  Stenoberga  pie. 
e  forte  città  di  Fr.  (Bue  Nethe) 
nell'  ex-Biabante    olan. ,  la  quala 


5taunton  pie.   città    dell'Amer.  j:  comunica  con     Wolek-Rack  ,  per 
sett.    nello  stato  di    Virginia  ,     pò-  j:  mezzo  d    un     canale     che  vien   di* 
Sta  sol  fi.   iYIiddle-Creek  ,     e  sulla  |  leso  dal  forte    L.our.  E=sa  e  dist.  a 
stivda     da    Kentucky    ai    ba^ni  di 
Aup  ista  i    vi    si   contano   800   abi- 
tanti ,     ed    è    dist.    34  1.   al   8.   O. 
da   Washington  ,     e    36    al   N.   O. 


da  Richmond.  Long,  occid.  81,  25; 
lat.  38,   22. 

Staunton  fi.  degli  Stati-Uniti 
d'Amer.j  il  quale  va  a  gettarsi  al- 
l'entrata del  Roanok. 

Stauros  pie.  città  della  Tur- 
chia nella  prov.  d  \rnaul,  la  qua- 
le è   1'  antica   Staglra. 

Stawropol  o  Citta' — della— 
Croce  città  della  Russia  eur.    nel  •■  Cassel. 


1.  al  N.  E.  da  Berg-op-Zoom  ,  a 
7  all'  O.  da  Breda.  Loug.  ai,  5oj 
lat.   5l  ,   34. 

Steknvourde  bor.  di  Fr.  (Nord) 
nella  Fiandra  ;  è  capo  luogo  del 
!  cantone,  ed  è  eonsjd.nab  ie  per 
la  fiera  che  vi  si  ta  ogni  anna 
nel  mese  d'ott.,  ove  vendono  fatti 
dei  negozj  rilevanti  di  iormaggio, 
butirro  ,  euoj  ,  reffe  e  lana  fiiata, 
la  quale  vien  preparata  nelle  su® 
fabbriche.  Essa  è  dist.  a  1.  al  N. 
E     da  Hazebrouk ,  e   1    all'  E.  da 


Steenwick  ,  Stenoeicum  città 
[forte  d'Olan.  (Bocche  dell5  Issel), 
!  posta  sul  fi.  Aa  ,  e  dist.  8  1.  al 
|  S.   E.     da    Slooten,     e     i3     al    N. 

■  da  Devetiter.   Long.  a3  ,  4.8  ;  lat. 
1  52  ,  5o. 

Stefano    (  s.  )  porto  del  Medi- 

■  terraneo  negli  ex-òtati  dei  Presidj, 
ora  unito  al  gran  due.  di  Toscana 
(iVlediterraneo)  ;     è   posto   sopra  la 

considerabile    traffico     di    montoni  JI  punta  d'  una    penisola ,    difeso  da 
e  3e^o.     Essa     è     dist.    20   1.   al   S.     un  fotte,   ed  è  dist.    2   1.  da  Orbi- 


governo  del  Caucaso  ,  posta  sulla 
riva  occid.  del  Konnei- Volscki  , 
in  un  territorio  cinto  di  belle 
colline  ,  coperte  d'  alberi  di  pini  , 
ed  alla  frontiera  del  paese  dei 
cosacchi.  Questa  città  ,  che  fu 
fondata  dai  cosacchi  cristiani  ,  ha 
un  terzo  di  1.  di  circuito  ,  e  vi 
si  contano  3ooo  abitanti  ;  so- 
novi  11   fucine   da  ferro  .   e  fa   un 


da  Simbirsk.  Long.  46  s  4°  >  lat' 
53  ,  36. 

Stayning  bor.  d'Lig  nella  cont. 
di  Sussex,  che  manda  due  deput.  al 
pari.  ,  ed  è  dist.  9  1.  all'È,  da 
Chirhester. 

bTEBEKBURGO  ex-convpnto  di  da- 
me nel  reg.  di  West.  ,  e  nell'  ex- 
cont.  di  Wolfenbutel,  il  quale  ora 
(à  parte  dei  dipart.  deli'  Ocker. 


tello. 

Stefano  (s.)  ,  FMium  s.  Ste- 
fani o  Fannia  città  considerabile 
di  Fr.  (Loira)  nel  Forez  ,  posta 
sul  pie.  ruscello  Furens ,  dalle  di 
cui  acque  ,  ottime  per  la  tempera 
degli  acciaj,  riconosce  questa  città 
la  sua  floridezza,  come  pure  dalle 
cave  di  pietre  che  sonovi  nelle 
sue  vicinanze  ,   tanto  ner  arrotare 


STE 


•j»  244  ete 


STE 


«uanto  per  imbrunire.  Essa  è  capo 
luogo  d'una  sotto  prtfett.,  ha  due 
trib.  ,  uno  di  prima,  ist.  e  1  altro 
di  commercio  ,  e  )a  sua  popola- 
zione ascende  a  25,ooo  abitanti. 
1/  importante  commercio  di  yie 
sta  città  consiste  nelle  manifat- 
ture delle  molte  sue  fabbriche 
<T  armi  da  fuoco  e  bianche  ,  col- 
telli ed  altri  generi  d'  acciajo  , 
nastri  di  seta  e  di  velluto.  Essa 
è  dist.  8  1.  al  5.  E.  da  Montbri- 
son  ,  9  al  S.  E.  da  Feurs  ,  12  al 
S.  O.  da  Lione,  e  12/j.  al  S.  q 
E.  da  Parigi.  Lo>g.  22  ;  lat. 
45  ,   22. 

Stefanò-d'Agen  (s.)  nome  di 
diversi  luoghi  di  Fr.  neli'Age- 
noese. 

Stefano-d'Akgenton  (s.)  pie. 
città  ed  ex-mai  eh.  di  Fr.  /ladra), 
poco   lungi    da    Argenlon. 

Stefano-di-Belbo  (s)  bor.  del 
Piemonte  (  Moni  eli  otte'),  posto  sul 
fi.  Brino  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  poco  lungi  ed  ali  O.  di 
Acqui. 

5tefano-dj-s.-Gregorio  (  s  ) 
bor,  di  Fr.  ('  Isera  )  nel  Dt-lfina- 
to  ,  <h  è  capo  luogo  del  cantone. 
STEFFE  O  CT.FFiVL  citià  d'  Af. 
nella  Barbarla,  posta  sui  fi  iVJan- 
suna  ,  e  nella  prov.  di  Bugia;  in 
passato  era  consjdc-iabilp  ,  ma  ora 
è  quasi  deserta,  ed  è  dist.  27  1. 
al   S.    da   Gigeria. 

jtegebobg  ,  Stegelw  guru  pie. 
citià  di  '"■vezia  ntli'  Ostrogòta  , 
posta  sulla  costa  drJ  Baltico  ove 
ha  un  comodo  porto ,  e  dist.  3o 
1.  al  S.  q  Q  da  btocolma. 
Stein  v.  Stato. 
5ti:in,  Stcniùm  bella  e  con- 
siderabile città  d-v  Ila  Svizzej  a,  po- 
sta sul  Reno,  piossimà  al  lago  di 
Costanza  ,  ed  in  una  delizosa  si- 
tuazione. E  capo  luogo  d  mi  di- 
Stretto  del  cantone  di  beiaffusa  , 
e  nelle  sue  vicinanze  evvi  un  cast 
forte  chiamato  H ìhcnkltrigen.  Es- 
sa è  dist.  11  1.  al  N.  E.  da  Zu- 
rigo ,  e  7  «11  (J  da  Costanza. 
Lonj.  26  ,  4a  j  lat.  47,  5a. 


SteiNACh  pie.  città  e  bai.  dei 
reg.  «li  baviera  nella  Franconia, 
dist.  2  1  al  N.  da  Cuhribach.  Lv- 
vi  pure  in  Gemi,  un  allia  città 
dello  stesso   nome  nel   due.  di  Sas- 

j  sonia-<  oburgo,  ne'  di  cui  contor-i 
ni  sonuvi  de  le  cave  di  bri  mar- 
mo, ed    è  dist.   9  l.  al    JN.  O.  da, 

|  Cobuigo. 

5TtlN-AM-ANGER    fitta    d'  Ung.  9 

posta  sul  fi.  l/Uiiz,  e  nella  cont. 
d  Eisenburgo  ;  essa  è  edificata 
sulle  rovine  dell'  antica  città  di 
Sabarii  ,   ed  è   molto   popolata. 

tSTEIWAU    O      fcTElISA     pie.     citt* 

e  bai  della  Siksia  nei  due.  di  Wo- 
lau.  (Questa  città  la  un  considerabi- 
le commercio  colla  Polonia,  oltre- 
quello che  fa  coi  panni  ,  che  ri- 
trae dalle  molte  sue  fabbriche. 
Essa  è  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Wo- 
lau.  Evvi  un'  altra  <  ittà  dello 
stesso  nome  paie  in  Silesia  ,  e  nei 
due.   d    Oppeln. 

SS'i  pinbach  pie.  città  di  Germ., 
posta  in  un  territorio  fertile  ,  e 
ne}  giau  due.  di  Baden ,  da  dove 
è  dist.  3   1.   al    S. 

Steinfukt  o  Stenford  ,  Ste— 
nèfordium  città  di  Genti.  ,  posta 
sul  fi  Wecht  ,  antica  cap.  d"  una 
pio.  -  ont.  ,  che  apparteneva  ai 
re  di  West.,  ed  oa  unita  alla 
Fr.  (  Lippa  )  ;  è  ca^  o  !■  ogo  di 
una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib, 
di  prima  ist.  ,  un'  accademia  ,  ed 
i  suoi  abitanti  pr..f<-s»ano  la  reli- 
gione informata  ;  essa  è  dist.  6  1» 
al  N.  O  da  Munster.  Long.  20  ; 
li  lat.    52  ,    l5. 

S'fEiKHEiM  pie.  città  di  Germ. 
n  1  gian  due.  di  Fran>  olorte  ,  po- 
sta sopra  una  collina  prossima 
al  Meno  ,  e  dist.  4  1.  ali  O.  da. 
Francoforte.  Long.  26  ,  3i  ;  lat, 
5o  ,  4. 

bTEiNHEiM  città  di  Germ.  nel 
ttg  di  West.  ,  posta  sul  fi.  Em- 
mer,  dist.  10  1.  ai  N.  O.  da  Pa- 
derbórn. 

Steikhi  de  lago  considerabile 
di    Gè  m.  .    nel   teg.   di   We3;faiia. 

Steiwhuiìe  bor.    di    Germs  n><4 1 


STE 
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.yeo-.  di  Wpst.,  il  quale  faceva  parte 
«lei  1'  ex  d  te.  di  Calemberg  ;  esso 
è  posto  sul  lago  del  suo  nom  -  , 
ed  è  d,st.  5  1.  al  W.  O.  da  Au- 
liover. 

Steinkehque  vili,  di  Fr.  (Gem- 
Bia|»e  )  11  11  Hainaut ,  famoso  per 
la  completa  vittoria  riportata  nel 
1693,  dal  maresciallo  di  Limem- 
burgo  sopra  gii  alleaci.  Esso  è  j! 
dist.   3    I.   al  S.   O.    da  Halle. 

Steke   città  di  Danimarca,  sulla  ' 
costa     merid.     dell'  is.     di    Mona  , 
della     quale      è     la    cap.     Essa    è  jj 
quasi  circondata   da    un   lago  ,   ed  II 
è   posi  a  alla  riva   del    mare;   è  for-  :: 
te,  ma   lo  era  assai    di   più,    prima 
dell'incendio  del   1774=  °'je  la  ri-  :, 
dusse  quasi  in  cenere,  essendo  stata  jj 
prima      di     questo     disastro     asse-  jj 
diata   inutilmente  dai  lubecchesi  ;  ;j 
ha   una  scuola  di  manifatture,  ed  jj 
è  dist.    16   1.   al     S.    E.     da     Cope- 
naghen. 

Stella  fi.  d' It.  nel  Frinii  ,  il 
quale  va  a   gettarsi   nell'Adriatico. 

Stenay,  Stenacum  pie.  città  di 
Fr.  (  Mosa  )  neli'ex-due.  di  Bar, 
alle  frontiere  d<d  Lussemburghese, 
posta  sulla  Mosa.  Es^a  era  for- 
tissima ,  ed  apparteneva  al  princ. 
di  Cotelé;  ma  avendo  questo  princ. 
abbracciato  il  partito  degli  spag. 
contro  la  Fr.  nel  i654  ,  Luigi 
XIV  in  persona  la  prese  ,  e  ne 
Fece  demolire  le  fortificazioni,  che 
furono  in  seguito  ripristinate,  ed 
anche  di  nuovo  demolite,  dopo  che 
nel  1792  fu  presa  dagli  aust. 
Questa  città  ,  la  di  cui  popola- 
zione ascende  a  8000  abitanti,  ha 
diverse  cure  pel  panno  ,  e  seghe 
ad  acqua  ,  furine  ,  forni  e  fon- 
derie pel  ferro  ,  e  delle  fabbriche 
di  birra.  Essa  è  dist.  18  1.  al  N. 
q.  O.  da  Verdun  ,  3  al  S.  O.  da 
Montmedy,  e  65  al  N.  E.  da  Pa- 
rigi.   Long.    23,    54  ;   lat.    49  ,  3i. 

Stendal  ,  Steiuìaìia  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.  ,  posta 
sul  fi.  Ucht  ,  ed  in  passato  cap. 
della  vecchia  marca  di  Brande- 
kur°;o.  Questa  città,  che  fu  in.ee»-  { 


diata  nel  i5q5  ,  10S0  e  1687,  ^ 
stata  sempre  rifabbricata  ,  ed  ora 
ha  Una  bella  cattedrale  ,  e  molte 
fabbriche  di  .stoffe  di  lana  e  pan- 
ni. E  la  patria  di  Winkelrnann,  ed 
è   dist.    12   J.   da   Magdeburgo. 

eTVNFoBD    V.    STEtNFURT. 

Stkpanou"  città  della  Moravia, 
nel  cir.  di  Brinn,  posta  sul  fi". 
Swala  ,  nella  quale  sortovi  delle 
fucine  da    ferro  as-ai  considerabili. 

Stepfnitz  pie.  città  d  Ila  Po- 
merania  prussiana,  posta  aif  im- 
boccatura dell'  Oder  nnl  Friseh- 
Hatf  ,  ove  sonovi  dei  cantieri  ,  nei 
quali  si  costruiscono  delle  buone 
navi  mercantili  ;  essa  è  dist  7  1. 
al  N.  N.  E.  da  Statino,  ,ao  al  S. 
O.  da  Colberg.  ,  e  48  al  ,N.  O. 
da  Stargard.  Long,  ia  ,  a5  ;  lat; 
53  ,  40. 

SrFPHAJirswEBT  ó  Isola  di  s; 
Stefano  pie.  is.  dell'  Oceano  , 
che  apparteneva  alle  prov.  unite 
d'  Olan.  ,  ed  ora  è  unita  alla  Fr. 
(  Mosa  inf  r.  )  In  quest'  is.  evvi 
un'  importante  fortezza  .  che,  i  fr. 
presero  nel  1793  e  1794»  ed  è 
dist.  a  1.  al  S.  da  Ruremonda. 
Long     3  ,   3i  ;   lat.    5i  ,   9. 

Steppf-di-Barabijnt  gran  step- 
pe della  Russia  as.  ,  posto  al  N. 
O.  d'Ormkoi,  la  di  cui  lung.  è  di 
circa  io5  1.  ,  e  la  larg.  circa  90  ; 
il  suo  terreno  è  nerastro  e  pro- 
duttivo ,  trovanvisi  pure  dei  bo- 
schetti di  betulle  ,  e  vi  s'  incon- 
trano derdi    antichi    sepolcri      dei 

D    .  1. 

capi   pastori   tartari   e   mogoli. 

StEPPE-d'-IsSIM  ,  E  DEI  CAL- 
MUCCHI questo  vasto  steppe  del- 
la Tartaiia  indipendente  è  for- 
mato da  quello  dei  calmucchi  , 
che  comincia  all'È,  del  Volga,  ed  è 
così  <  hiamato  perchè  usavano  que-. 
sti  popoli  errarvi  ,  prima  di  ri- 
tirarsi dall'  obb-dienza  russa  nel 
1771.  I  due  steppi  uniti  ,  che  né 
formano  uno  solo,  hanno  un'  esten-* 
sione  di  ano  l.  dal  l'È.  all'  O  ,  ma 
la  larg.  al  N.  del  mar  Caspio  non 
eccede  le  40  1.  Questo  gran  step- 
pe   separa    il    paese    dei    kirguisr 
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dalla  Siberia  ,  e  la  minor  parto 
appartiene  alla  Russia.  E  diviso 
da  un  gran  fi.  dello  stesso  Suo 
riome  ,  ed  è  bagnato   da   molti    al 


tri  ratno  considerabili,  di 


al- 


cuno va  ad  unirsi  all'  Issim  ,  altri 
perdonsi  nelle  sabbie  ,  e  certi  get- 
tatisi nei  laghi  salati  ed  amari 
che  vi  sono.  IL  sno  terreno  è  pre- 
gno di  sale  e  di  nitro  ,  non  è 
affatto  sterile,  trovandovisi  degli 
alberi  di  b  tnlla  ,  e  sonovi  degli 
antichi  sepolcri,  adonta  che  tut- 
to provi  che  esso  era  una  vasta 
palude  salmastrosa.  Una  catena  di 
colline  di  sabbia  s'  estende  dai 
inoriti  Ourali  sino  al  mar  Caspio  , 
ed  il  resto  non  rappresenta  alla 
vista  ,  rhe  una  sabbiosa  pianura  , 
ove  non  ttovasi  che  qualche  sta— J 
gno  salmastro,  e  una  quantità  di 
conchiglie  marine.  Sonoven •  molti  ! 
altri  di  questi  steppi  nella  Russia 
enr. ,  e  specialmente  tutto  lo  spa- 
zio ,  che  s'  estende  dall'  Oby  al- 
l'Jenissei ,  e  dal  N.  di  Tomsk  si- 
no ali  Oceano  Artico,  vien  ri- 
guardato come  uno  steppe  ,  e  di 
fatto  è  una  prodigiosa  pianura 
senza  ombra  di  morit.  ne  di  col- 
line. 

Steppi  immense  pianure  d'  As.  , 
che  formano  uno  dei  caratteri  sin- 
golari di  questo  vasto  paese,  e  di 
quab  he  parte  della  Russia  enr. 
Queste  estesissime  pianure  sembra 
abb;ano  qualche  analogia  coi  de- 
serti .sabbiosi  dell' Af.  ,  ma  però 
non  sono  assolutamente  prive  di 
Vegetabili,  essendo  composte  d'una 
sabbia  tratto  tratto  coperta  di  zol- 
le di  terra  vivificata,  di  erbe,  tu- 
fo e  di   cespugli. 

Sterer\ge  città  d'  Ing.  nella 
cont  dTIereford,  nelle  di  cui  vi- 
cinanze vedonsi  gli  avanzi  d'  un 
antiro  campo  romano. 

Sterling   v.   Stirling. 

Sterneerg  bor.  della  Boemia 
nel  circolo,  e  dist.  4  1.  al  S.  da 
Caurzim. 

Sternberg  ,  Sternberga  b^lla 
città  di  Germ.  nel    due.    di    Me- 


cldeburgo  ,  posta  sopra  un    lago  , 
e    dist.    6   1.   all'  O.   da   Oustrow 

Stef.nberg  città  di  Prussia  nel- 
la nuova  marca  di  Brandembur- 
go,  !a  quale  fa  un  commercio  con-, 
siderabile  di  bestiame,  ed  è  di  t. 
6  1.  all'  E.  da  Francoforte  sul- 
T  Oder. 

Stekosa  is.  dell'arcipelago,  che 
ha  4  b  di  circuito  ;  essa  è  mon- 
tuosa ,  e  non  è  abitata  che  da 
pastori  ,  i  quali  v'  allevano  molte 
capre. 

Sterzino  o  Stertz^ntcen  bor. 
del  reg.  di  Baviera,  posto  al  pie- 
de d'  una  mont.  sul  fi.  Eisack  ,  e 
nel  circolo  di  questo  nome.  Esso 
è  importante  per  le  miniere  d'ar- 
gento che  sonovi  ne'  suoi  contor- 
ni, ove  vedonsi  degli  avanzi  di  mo- 
numenti romani  ,  ed  apprezzate 
sono  pure  le  lame  di  spada  che 
vi  si  fabbricano.  E  dist.  5  1.  al  N. 
O.   da   Brixen. 

Stetino  ,  Sietinum  ricca,  con- 
siderabile e  forte  città  di  Germ.j 
deliziosamente  posta  sopra  una 
collina,  la  quale  forma  la  spon- 
da dell'  Od  r  ,  e  al  di  crii  princt"* 
pio  questo  fi.  dividesi  in  quatti  o 
rami ,  i  quali  portano  i  nomi  di 
Oder  ,  Porìilz  ,  Regliz  grti  de 
e  Resji'z  pie.  ,  che  sotto  questa 
città  si  riuniscono  di  nuovo  in 
un  sol  fi.  che  scorre  sino  al 
mar  Baltico  ,  ove  gettasi  da  tre 
differenti  imboccature  ,  le  quali 
assieme  formano  il  porto  di  Ste— 
tino.  Questa  città  era  anseatica 
e  mercantile,  ed  apparteneva  alla 
Svezia;  gì'  imp.  1'  assediarono  inu- 
tilmente nel  i659  ;  I'  elett.  di 
Brandemburgo  dopo  un'  ostinato 
assedio  la  prese  nel  1677  ,  ma  la 
restituì  ancora  alla  Svezia  n«l  1679; 
avendola  riconquistata  la  Prus- 
sia nel  1713  la  conservò,  e  da  qne.- 
st'  epoca  rieonosce  1'  estensione 
rispettabile  del  suo  traffico  ,  pei 
vantaggi  accordatile  dalla  corte 
di  Bellino.  Essa  è  la  cap.  della 
Pomerania  ulter.  e  del  due.  del 
5wo  acme  9  il  quale  ha    ft*    1.    dft 
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irte  col   IVIe- 


ed   altre   droghe    o. 
tara  ,    e   molti   alti 


le -m     dà    tin- 
genéri  che  ri- 


vende alle  diverse    pi  jV.    del 


Jung  ,  e  confina ,  pa 
cklemborghese  e  parte  colla  mar- 
ca di  Rrawdeburgo  Nella  città 
di  Stetino  ìisiedono  il  governò  ij  alla  Russia  ,  alla  Polonia  ed  ai- 
delia  Pomerània,  una  camera  di  1 1'  In^.,  ciò  che  costituisce  il  suo 
guerra  ed  un'  altra  dei  beni  de-  ■ tràffico  di  uri  lucro  gigantesco. 
inaniali  .    un   consiglio   supremo  ,  i  j  01tr->  a  questo  attivo  commercio,  ha 

annue    d*  Un'  importanza 

ia    prima   delle   quali   co- 

anarittimo.  pd  un  fcanco  come  «fusi-  jj  mincia  il  giorno    della  ss.   Ànnun- 


! 
magistrati  degli  scabini  e  di  sanità»!!  due  fif 
1111    collegio  di  commercio,    un  tr;b.  j,  grand* 


lo     di 

questa 
difesa 
lia   un 
capo   d 
l"1 


Berlino.      Il     materiale     di 
eiltà   è     bellissimo,     essa  è 
da     una  buona     cittadella, 
cast.,  la  di   cui   chiesa  è    un 
d'opera    d  archittetura,   còme 
ammirabili   sono,  la    sua  cat- 
tedrale, e  la  superba  statua    colos- 
sale di  Federico  II,  la  quale  giace 
5n  m -zzo   alla  piazza   maggiore,    e 
li  sua  popolazione  ascende  a22.3oo 
abitanti.    Il   porto    di    questa  città 
è  a    Swinemùndn,  ove  i  grossi  ba- 
stim   nti    approdano    e   scaricano  le 
loro  merci,  che  vengono  poi   inol- 
trate   a  Stetino    per  mezzo    di   ba- 
stimenti più  leggieri,   dagl'incari- 
cati delle  caj4  commerciali    di  Ste- 
tino stesso;   questo  privilegio  accor- 
datole da  Federico  II,  cioè  che  tutte 
le  merci    dovessero  esservi    dirette, 
proibendo  V  approdo    delle   navi   a 
Swinerniinda,  fu  la  causa  per  cui  il 
suo  traffico   salì  ad   un  grado   emi- 
nente ,     essendo    questa     città  di- 
ventata il  centro     del     commercio 
della  Pomerania  ,     Silesia     e     Lu- 
sazia  ,  colla    Polonia,     Russia     ed 
In"-.   I   generi   d'  esportazione  con- 
sistono  in  legnami,    ferro,  tabac- 
co ,    lana  ,   panni  ,    vetri   e   cristal- 
li ,     oltre     a!ie     manifatture    delle 
proprie  fabbriche;  ,    di    saje  ,  pan- 
ni    ed   altre     stoffe    di   lana  ,  cap- 
pelli ,  calze  ,   tele   di  cotone,     fin» 
stagni,  tralicci  ,    tele    di   lino    fine 
ed  ordinarie  ,  sapone,  cuoj    e  car 
ta   ,     essendovi    inoltre     dei     can- 
tieri óve  si  costruiscono  delle  eccel- 
lenti navi  mercantili  ;    all'  incon- 
tro riceve     dall'    estero  ,   potassa  , 
piombo  ,    falci  ,     catrame  ,     vino  , 
aceto,  cotone,  cedri  ,   uva   passa, 
p&dactj  &e»zero  4  auo-jJ*ere  ,  pepe  ,  i 


mincia  il 

ciata,  e  l'altra  in  quello  di  s.  Cat- 
terirla,  e  durano  ognuna  i/j.  giorni, 
ed  in  queste  epoche  l'affluenza  dei 
negozianti  ,  e  la  quantità  di  ne- 
gozj  che  vi  si  fa  ,  sono  indicibili; 
Questa  città  fu  presa  dai  Ir.  il  dì 
29  ottob  1807,  ma  v  une  colla  pa- 
ce di  Tilsit  restituita  alla  Prussia. 
Essa  è  dist.  3a  1.  al  N.  da  Fran- 
cofobe, 3o  al  N.  q.  E.  da  Berlino, 
60  al  S.  E.  da  Lubecca  ,  i3o  al 
N.  q.  O.  da  Vienna,  e  ia  dal  Bai— 
tico    Long.  32  ,    35  ;  lat.   53  ,   32. 

Stetino     (  il   nuovo  )     città      e 
circolò     della     Pomuranià  ,     posta 
tra  il  lago    di   Villani     e     qualche 
altro  lago.     Questa    città    ha    una 
prevostura  ,   e   fu  saccheggiata  dai 
russi  nel   1^58     e    nel   1760;    ap— 
I  pena  fuori     delle    sue    mura     evvi 
I  un  magnifico  cast.  ,    ed  è  dist.  io 
1.   all'  E.    da   Draheirrt. 
|      Steyer  o  Steyr  ,     Styra    città 
Idi   Germ.   nell'Ausi,   super.,  posta. 
I  al  confluente   dei  fi.   Steyr  ed  Ens, 
je     cap.     del     quartiere     di    Traun. 
j  Tutti  i  suoi   abitanti    sono    Occu- 
pati nel   lavorare     V  àcciajd    ed  il 
ferro,  e   questo  ultimo  metallo,  che 
scavano     dalle   miniere   del   paese  , 
vien  condotto  alla  città  su'  fi.  Ens, 
e  lavorato  nelle     grandiose   fucine 
che  .*onovi  lungo  il  fi.  Steyer.  Que^ 
sta  città  è  celebre  per  l'armistizio1 
conchiusovi    tra    i     fr.    e  gli   aust; 
nel    1800  ,   ed     è    dist.    20   1     al   S. 
E.    da  Lintz.   Lotìg    3a,  i8;lat.  48^ 
Steykeck  pie.  città    deli'  Àust. 
super.,  posta  sul  Danubio,  nel  quar- 
tiere di     Mihel  ,    e     dist.     i3    l.   a). 
S.  E.   da  Lintz. 

Stickhausen-  ,   StlckhaUsa  forte 
d'  Olan.     (Enti   orieut.J  ,  poito  su? 
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fi.  Leda,  e  dist.   ia  1.   al  S.   E.  da 
Enobden. 

S'iigltaw  o,  Stilianum  pie.  città 
d'  li.  nel  tcg.  di  Napoli,  posta 
sul  fi.  Salandrella,  e  nella  Basili- 
cata. Ha  titolo  di  due.  ,  e  sonovi 
dei  bagni  minerali  assai  celebri  ; 
essa  è  disi,  io  1.  all'  E.  da  Ci- 
renza. 

Stilton  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
d'Huntington  ,   ove  si   esercii  a  un 
commercio  considerabile   degli   ec- j 
celienti  formaggi.  1  he  vengono  fatti 
ne'  suoi   contenni. 

Stingo  v  Stawchio. 
Stibia  (la)  ,  Stiria  prov.  consi- 
derabile di  Gevm.,  che  fa  parie 
deli  Aust.  infer.,  ha  tiiolo  di  due, 
la  sua  estensione,  è  di  5o  i.  di 
lung  e  3o  di  larg.  ,  e  la  popola- 
zione agende  a  800,000  abitanti. 
Essa  è  attraversata  in  tutta  la  sua 
estensione  d>  i  fi.  Drava  e  Sava 
che  la  dividono,  in  alta  la  di  cui 
cap.  è  Judenbw go  ,  ed  in  bassa 
di  cui  G  atz  è  la  cap.  Questa 
prov.  coi. lina  al  N.  colL'  arcid. 
d'  Aust.  ,  all'  E.  coli'  Ung. ,  al  S. 
colli  prov.  Illiriche,  ed  all'O.  colle 
precedenti  e  la  Baviera.  Il  suo 
territorio,  quantunque  montuoso, 
è  fertile  assai,  e  ricco  di  minerali; 
produce  del  frumento,  grano  tur- 
co ,  frutta,  lino ,  canapa,  tabacco 
e  molto  legname  ;  dalli  miniere 
estraesi  dell'  eccellen  e  ferro  ,  con 
cui  si  fa  molto  ed  oinmo  ac- 
ciajo,  dell'  oro  .  rame  e  del  v- 
tri  nolo,  ma  in  una  quantità  mine- 
re  di  quella  del  ferro.  L'  abbon- 
danza di  ferro  che  trovaci  in 
queste»  nafte  fa  sì.  <  he  le  princi- 
pal'  sue  manifatture  sano  le  fab- 
bri he  deile  falci,  chiudi  ed  altri 
ute  ';1'|  di  ferro,  «  ò  che  co- 
stituisce J  unico  mio  commercio. 

Stiplìng  1  ont.  di  S(  ozia  ,  che 
confina  al  N.  colia  cent,  di  Mein- 
tfjih  ,  all'O.  con  quella  di  Lin- 
lith  (W  ,  al  S.  con  quel  a  di  CK- 
desdale  .  ed  all'  E.  ron  quelle  di 
Fife  e  di  Lothian  ;  ha  6  l.  di 
lung.  e  4  di  larg.  ,  la    sua  popo- 


lazione ascende  a  5o,8a5  abitanti, 
ed  il  suo  territorio  è  fertilissimo, 
e  singolarmente  ricco  di  miniere 
di  earbon  fossile  La  cap.  di  que- 
sta cont.   è   Stirling 

Stikling  o  J-tehling  città  con- 
siderabile di  Scozia,  benìssimo  edi- 
ficata sopra  una  mont.,  e  sul  golfo 
di  Fife.  Essa  è  la  cap  della  cont. 
del  suo  nome  ,  una  buona  citta- 
della la  dif-nde,  e  la  sua  popola- 
zione* ascende  a  5a7l  abitanti;  so- 
novi mole  fabbriche  di  saje  e  oal- 
loni  ,  manda  due  deput.  al  paci.  , 
ed  è  dist.  io  1.  al  N.  O.  da 
Edimburgo  ,  e  no  al  N.  O.  da 
Londra.  Long.  i3,  43;  lat.  56,  7. 
Stikone  torrente  d'It.,  che  scen- 
de dalle   Alpi  ,  scorre   il    Piacenti- 

;  no  s  bagna  Borgo  s.     Donnino  ,  e 

-,  va  a  gettarsi  n"l  Taro. 
STIVA9    v.    Thiva. 

Siochf.m,  Stochemum  pie.  città 
di  Fr.  (IVI  osa  infer),  la  quale  faceva 
parte  d<dl  ex-vesc.  eli  Liej^i  ,  eel 
è  posta  sulla  Mesa.  Questa  città 
fu  inccnrliata  nel  i6t>5,  ed  è  dist. 
5  1.  al  N.  E  da  Maestrieht.  Long. 
2,3  ,    3o  ;   lat.    5i. 

Stockach  bor.  di  Germ.  nel 
ieg.  di  Wirt-,  posto  sopra  un  pie. 
fi.  ,  e  nelle   di   cui    vicinanze  l'ar- 

■  mata'  aust.,  comandata  dal  princ. 
Cario  d'  Aust.,  nel  1798  riportò 
una  compie  fa  vittoria  contro  ai  fr. 
E  dist.  2  1.  all'È,  da  JMellenburgo, 
e  6  al  N.  dal  lago  di  Costanza- 
Long.   26  ,  45  ;  lat.  47  ■>  00- 

Stockbridge  bor.  d"  Ing.  nella 
cont.  di  Hamp  ,  che  manda  due 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  3  1.  al 
N.    O     da    Winchester. 

St'.ckport    bor.     d'  Ing.     nella 

j  cont.  di  Chester,  posto  sul  fi.  ÌVIer- 
sée>  .  nel  quale  sonovi  delle  acque 
m  nera  li  ferrugginose. 

Stockton  bor.  d  Ing  nella  cont. 
di  Durham  ,  che  ha  un  porto  sul 
fi.  Tees,  da  dove  spedisce  a  Lon- 
dra del  piombe),  butirro  e  laalo, 
in  una  quantità  prodigiosa,  e  per 
mt-zzo  di   grosse  navi. 

i      Sxockzow  pie.  città  della  Sii»- 
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sia,  posta  sulla  Vistola,  e  nel  princ.  i 
di  Teachen  .  da  dove  è   dist.   4  1. 

Stogolma,  Stockholmia  grande,  | 
Leila  e  sorpxeiideute  città   maritt., 

cap.  dell' tj piami i a  ,  e  di  tutto  il 
reg.  di  Svezia  ,  fondata  dal  conte 
Birger  leggente  del  >eg,  verso  ia 
metà  del  i3.°  secolo,  e  diventata 
la  residenza  reale  nel  17.0  secolo, 
mentre   prima   i    re  dimoravano    ad 


verdeggianti     boschetti.     Tutti   gli 

edifizj    di   questa  città  sono  in  yie- 

tia  ,     esclusi    i     sobboii'hi     i   quali 

sono  edificati  in  legno,  e  dipinti    di 

rosso.  QuP3ta  città  è.  difesa  da  una 

cit  tati  fila  >     e     fra     i     suoi     edifìz) 

'  quelli   che   meritano   d'  essere    arn- 

j  mirati  sono,  l'ammiragliato,  il   sor- 

I  prendente     arsenale    di    iena     e   di 

[mate,  il  trib.  detto  &  H<. li  gerle  ht,  il 


Upsal.  Questa  città,  <  he  è  posta  |  quale  è  destinato  ad  esaminale  le 
tra  il  lago  Maelar  ed  il  Baltico  ,  jj  manifatture  dello  stato,  e  decidere 
rendesi  sorprendente,  tanto  per  la  1  le  controversie  tra  i  manifattuiieri, 
sua  situazione  quanto  pel  suo  ma- 
teriale. Essa  è  edificata  sopra  pa- 
lafitte, la  di  cui  estensione  com- 
prende sette  pie.  is.  e  due  peniso- 
le, circondata  da  un  gran  numero 
di  scoglj  di  granito  che  sorgono  j|  nelT  aite  di  salvare  ,  soccorrere  e 
dall'acqua,  e  presentano  l'aspetto  I;  pescare  le  navi  che  corrono  ri- 
il  più  ardito  per  la  loro  differente  sch io  di  far  naufragio,  o  quelle 
forma  e  visuale,  essendo  essi  parte  |j  naufragate  ,  tenendo  sempre  un 
affatto  nudi  ,  qualcuno  ornato  di  !|  certo  numero  di  questi  artefici 
bellissime  case  di  campagna  ,  ed  j  lungo  la  costa,  per  essere  pronti  ad 
altri  in  fine  coperti  di  folti  boschi,  jj  accorrere   al  minimo  avviso  in  soc- 


i  le  camere  di  sconto  e  d  assicura- 
!  zione  ,  il  banco  del  reg.,  e  quello 
!  delia  compagnia  dei  Palombari  , 
I  che  è  un'  istituzione  ove  allevasi 
i  un   certo     numero     di     falegnami  , 


ciò   che  forma     un'  insieme    il 


pu 


!|  corso    d<-<ili  infelici  <  he 


sono  m  pe- 


singolare  e  pittoresco.  Il  suo  porto,  j)  ricolo;  questo  salutare  instituto  , 
che  si  rende  d:  una  difficilissima  ij  specialmente  in  un  mare  così  sot- 
entrata  per  gli  scoglj  die  lo  eircon-  I   toposto    ai    disastri,   è   talmente  ben. 


i   flusso!! 


dano,  e  per  la  mancanza  di 
e  riflusso  ,  è  uno  dei  più  comodi 
e  spaziosi  ,  essendo  anche  molto 
profondo  ,  per  cui  rendesi  facile 
alle  navi  della  più  gran  portata 
di  potersi  avvicinare  alla  riva  dei 
magazzini  e  scaricarvi  le  loro  mer- 
ci ;  quello  che  ha  poi  di  sin- 
golare questo  porto  sono  le  sue 
aeque  chiare  e  cristalline  come 
quelle  d'  un  ruscello  ,  e  le  strade 
che  lo  costeggiano  sono  larghe  e 
ornate  di  sorprendenti  magazzini 
per  ricoverare  tutte  1<  merci  che  vi 
giungono.  All'  estremila  del  porto 
diverse  contrade  si  elevano  in  for- 
ma d  anfiteatro,  la  di  cui  sommità 
vini  coronata  dal  sorpt  endente  pa- 
lazzo re-ale  ,  posto  al  centro  della 
città  ;  esso  è  di  forma  quadian- 
golaie  ,  d*  un  architetto»  a  mac"i 
fic 


organizzato,  che  sotto  a  delle  d-e- 
terminate  retribuzioni  questa  com- 
pagnia s"  incarica  del  ricupero  e 
vendita  delle  merci,  come  pure  della 
riparazione  e  vendita  delle  navi.  La 
popolazione  di  Stocolma,  che  ascen- 
de a  80,000  anime,  è  composta  in 
gran  parte  di  negozianti,  mentre  il 
sistema  commerciale  della  Svezia, 
che  non  permette  il  traffico  marit- 
timo che  a  82  città  dette  s&alaStì- 
che,  e  la  proporzione  determinata 
pei  generi  d'esportazione  che  vea- 
II  gono  divisi  in  i3  parti  ,  d>  il*» 
|  quali  7  devono  partire  dalla  cap.» 
due  da  Gottemburgo  e  4  dalle  al- 
tre città,  come  per  le  merci  d'im- 
portazione la  metà  deve  essere  di- 
retta alla  prima  ,  un  quarto  alta, 
seconda  ,  e  1'  altro  quarto  alle  al- 
tre città,  fa  -ì  »he  il  commerci*» 
j  di   questa    prediletta    città     è  assai 


ia     prospettiva     di      questo 
ammirabile  quadro     vien     compita  II  rilevante  ,   ed   uno  dd   più    Consi- 
lia UB<i  lontana  terrazza  coperta  di  jj  derabili     del     JNerd,  L'importai  m 
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«lei  suo  traffico  fece  adottarvi  do- 
gli stabilimenti  molto  utili  ed  im- 
portanti. Il  banco  pubblico*  eretto 
nel  1668  sotto  la  protezione  im- 
mediata del  sovrano,  è  uno  di 
quegli  institutì  che  meritano  d'es- 
sere conosciuti  ;  esso  è  il  tesoro 
del  principe  ,  ove  tutte  le  rèndite 
dello  stato  vanno  a  colare  ,  questi 
sovviene  dr  He  somme  sopra  gli 
stabili  per  dne  terzi  ed  anche  tre 
quarti  del  valore, e  sull'oro,  argento 
ed  altri  metalli  ,  frumento  3  sale  , 
Sana  ,  seta  ed  altre  merci  inco- 
ruttibili  i!  total  loro  valore,  e 
ciò  sotto  l'interesse  del  5  per  ren- 
io ;  da  un  tal  sistema  ne  deriva 
che  il  negoziante  non  ha  mai 
incaglio  ,  e  che  pr  ?9Pntandofflisi 
«delle  lucrose  speculazioni  ,  an- 
che i  suoi  fondi  stabili  diventa- 
no al  momento  effettivo  nume- 
rario circolante  ,  mezzo  che  dà 
luogo  ai  più  gran  lucri,  e  fa  che 
di  rado  succeda  il  fatale  disa- 
stro iti  commercio  ,  di  veder  pe- 
rire delle  antiche  ed  onorate  ca- 
se per  liti  incaglio.  Evvi  una 
«amerà  di  assicurazione  maritti- 
ma ,  la  di  cui  puntualità  e  re- 
ligiosità nel  pagare  le  assicurazio- 
ni le  acquistò  un  credito  tale  , 
che  tutto  il  Nord,  ed  anehe  molte 
altre  piazze  d'Eur,  si  fanno  assi- 
curare le  loro  spedizioni  maritti- 
me a  preferenza  da  essa  ;  ed  in 
fine  la  camera  di  sconto,  insti! -aita 
per  lo  sonto  delle  cambiali  ,  è 
un'  altro  movente  alla  facilitazione 
della  negoziazione.  In  questa  ca- 
pitale sonovi  molte  fabbriche  di 
stoffe  di  seta  e  di  lana  ,  telerie  , 
bambagine  ,  frustagno  ,  indiane  , 
majolica  e  porcellana  ,  conce  di 
cuojo  all'uso  ing.  ,  raffinerie  di 
Zucchero  e  delle  fonderie  di  can- 
noni ,  i  quali  servono  in  parte 
per  la  marina  reale  ,  ed  in  parte 
per  le  tante  navi  mercantili  eh" 
quivi  sì  perfettanv-nte  vengono 
costruite,  le  quali  sole  formano  un 
ramo  di  traffico  assai 
Oltre  ai  suindicati  gene 
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lucrativo. 
xi   di  jua.-  ! 


nifatture,  che  questa  città  spodisc« 
in  tutte  le  prov  del  reg.  ,  ed  al- 
l'esteio,  i  generi  che  specialftienta 
formano  il  suo  commercio  d'espor- 
tazione sono  ,  ferro  in  verghe  ed 
in  utenailj  ,  cannoni,  chioui,  pal- 
le, ancore,  acci;.jo,  rame,  catrame, 
pece  ,  legnami  d'  opera  e  da  co- 
struzione navale,  zolfo,  magnesia, 
potassa,  polvere  da  schioppo,  ed 
altri  articoli  di  simile  sorta.  Al- 
l'incontro riceve  s,jta  ,  panni,  ge- 
neri coloniali  e  molte  altre  mani- 
fatture, specialmente  dall'Ing.,  có- 
me pure  in  tempo  di  pace  dal- 
l' Olan.  ,  Spag.  ,  Portog.  ed  It.  , 
commerciò  però,  che  fa  quasi  tutto 
colle  proprie  navi  ed  i  proprj  ma- 
rina]. Èssa  è  patria  di  Swenden- 
horg  ,  ed  è  dist.  80  1.  all'  E.  da 
Copenangh^n  ,  a5o  al  N.  O.  da 
Vienna,  25o  all'O.  da  Mosca,  38o 
al  N.  E.  da  Londra,  460  al  N. 
O.  da  Costantinopoli,  e  410  al  N. 
E.  da  Parigi.  Long.  35  ,  42,  3o; 
lat.  5g  ,  20  ,  3o. 

Stofr  o  Stor  fi.  di  Germ.  nella 
Sassonia  infer.,  e  nel  due;  d'Hol— 
stein  ,  il  quale  scorre  ai  conlini 
dell'Holstein  proprio  e  della  Stor- 
ni ari  a,  bagna  Itzehoe,  e  va  a  get- 
tarsi  nell'Elba. 

Stokesby  pie.  città  d'Ing  ,  posta 
sul  fi.  Leven,  e  nella  cont.  di  Yorck. 

Stolberg  grosso  bor.  di  Fr. 
(Roér)  nftll'  ex-due.  di  Giuliers  , 
edificato  nel  16.0  3ecolo  dai  rifu* 
irìati  fr.  di  religione  protestane 
te.  Esso  è  posto  in  un  territorio 
ove  sonovi  diverse  miniere  di  ra- 
me ,  ferro,  piombo,  calamita  e 
carbone  di  terra.  Quantunque  la 
sua  popolazione  non  ascenda,  che 
a  soli  1900  abitanti  ,  la  loro  in- 
dustria lo  rende  assai  commer- 
ciante ,  specialmente  colle  mani- 
fatture delle  sue  fabbriche  d'  ot- 
tone ,  panni  ,  tele  ,  sapone  ,  tra- 
file pel  rame  in  lastra,  ed  ottone 
in  filo  ,  a  cui  aggiunge  i  metalli 
che  scavansi  dalle  vicine  miniere. 
Evvi  in  questo  bor.  la  camera 
consultiva    di    f«J»fciick«  »    arti    #• 
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Tnestieri  dei  cantoni  d'Eschweiler, 
Dureil  ,  Froitzheim  ,  Moritioie  e 
Cemunde  ,  ed  è  dist.  mezza  l  da 
Cornelie-Munster,  e  a  al  S.  E.  da 

Aquisgrrina. 

^toliìkrg  pie.  cont.  e  città  di 
Gpim.  nel  reg.  di  West.,  post? 
tra  Mansfeld  ed  Hohenstein.  La 
Cont.  è  ristretta  ,  coperta  di  bo- 
schi ,  sonovi  delle  miniere  di  fer- 
ro ,  ed  abbonda  di  selvaggiume; 
la  città  ha  un  bel  cast.  ,  ed  è 
dist.  5  1    al  N.  E.   da  Northausen. 

Stolbe-.g  pie.  città,  cast  e  bai. 
del  reo-  di  Sassonia  nella  Misnia, 
i  quali  fanno  patte  del  circolo  di 
E.tzebirg  ;  sonovi  molte  fabbri- 
che di  panni,  e  sono  dist.  6  1.  al 
S.  E.  da  Zwiekau  ,  e  i5  al  S.  O. 
da  Dresda. 

Stolhofen  ,  Stoìhofa  città  di 
Germ.  nella  Svevia,  e  nel  gran  due. 
di  Badon  ,  posta  in  una  palude 
vicino  al  Reno,  la  quale  la  rende 
fortissima.  Quivi  nel  1707  il  ma- 
resciallo di  Villars  forzò  gì'  imp. 
a  ritirarsi  dalle  loro  linee  fortifi- 
cate. Essa  è  dist.  3  l.  al  S.  O.  da 
Badan,  e  5  al  N.  E  da  Strasbur- 
go. Long.   26  ,  41  ;   iat-  4-8  1   4^- 

Stolpen  o  Stolte  ,  Stolpla 
città  di  Germ.  nella  Pomerania 
prussiana,  posta  sul  fi.  dello  stesso 
suo  nome  ,  e  in  un'  amena  valle. 
In  questa  città  evvi  una  scuola 
dei  cadetti  reali,  che  è  un  super- 
bo edilizio;  sulle  sponde  del  fi. 
Stolpe  si  raccoglie  molt'  ambra 
gialla  ,  che  forma  un  ramo  d'  in- 
dustria pei  suoi  abitanti,  venendo 
convertita  in  scatole,  astucci  ,  ed 
altre  galanterie.  Essa  è  dist.  21  1. 
al  N.  E.  da  Colberg ,  e  28  al  N. 
O.  da  Danzica.  Long.  34  »  29  $ 
lat.  54  ,  3i. 

Stolpen  pie.  città  del  reg.  di 
Sassonia  nel  circolo  di  Misnia  , 
edificata  sopra  un  masso  di  ba- 
salto ;  fa  un  considerabile  traf- 
fico di  macine  da  mulino  e  pietre 
d"  arrotare  ,  ed  è  dist.  6  1.  alt 'E. 
da  DrPrda. 

Stowehaykk  grosso  bor.  di  Se*- 
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1  zia  nella  cont.  di  Kincardin  ;  ha 
Un  porto  di  mare  ,  e  vi  si  conta- 
no  1072   abitanti. 

Stoo  lago  di  Svezia,  nella  prov. 
di  Jempzia. 

Stoppau  vili,  della  Silesia  net 
due.  di  Jagerndorf,  nelle  di  cui 
vi-inanze  seguì  un  segnalato  com- 
battimento tra  i  prussiani  e  gli 
aust.;  esso  è  dist.  2  l.  da  Jagern- 
dorf 

Storckau  pie.  città  e  cast,  del 
reg.  di  Sassonia  n°lla  Lusazia  su- 
per. ,  posta  sul  fi.  Sprea  ,  nella 
quale  sonovi  delle  fabbriche  di 
tele  e  panni;  è  dist.  9  1.  al  S.  E. 
da    Berlino. 

Stor-Elv  nome  che  prende  il 
fi.  Glomnen  in  Svezia,  allorquan- 
do sorte  dal  lago  Miesen  ;  esso  va 
a  gettarsi  nel  mare  del  Nord  a 
Frederickstadr,  ed  in  poca  distanza 
dalla  sua  imboccatura  forma  una 
cascata   di    60  piedi    d'  altezza. 

Stobkov*t  città  di  Prussia  nella 
IVTarca-Ukrania  ,  prossima  al  lago 
Kucher  ;  il  suo  maggior  traffico 
consiste  nella  fabbricazione  della 
birra. 

Stormarià  ,  Stormarià  prov.  di 
Danimarca  nel  due.  d'  Holstein  ; 
essa  confina  al  N.  coli'  Holstein. 
proprio  ,  all'  E.  colla  Vagria  ed 
il  reg.  di  West.  ,  ed  al  S.  O.  col 
reg.  di  West,  ancora  ,  da  cui 
viene  separata  dall'  Elba.  Ha  5  1. 
di  lung.  e  3  di  larg. ,  e  la  sua 
cap.   è  Gluckstadt. 

Stornaway  città  di  Se  zia,  cap. 
dell'  is.  di  Levis  ,  la  principale 
delle  Ebridi  ;  ora  questa  citià  è 
florida  ,  avendo  700  case  coperte 
di  lavagna  ,  oltre  le  capanne. 

Storoe  is.  della  Danimarca,  nel- 
la Norvegia. 

Sroun  fi  d'  Ing.  nella  cont.  di 
Suffolck  ,  il  quale  gettasi  iteli'  O- 
ceano  vicino  ad   Harwick. 

Stourbridoe  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Dorset,  nella  quale  sonovi 
molte  fabbriche  d'aghi,  utensili  di 
ferro  e  vetraje,  le  quali  manifattu- 
re costituiscono  il  suo  commercio. 
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Stow-Market  bor.  d'Ing.  nella 
«ont.  di  Suffolck  ,  posto  su]  fi. 
Orwel;  in  questo  bor.  sortovi  mol- 
te fabbriche  di  stamigne  ed  altre 
stoffe  di  lana. 

Stow — 'OK— THE WoULDS     bor. 

d"  Ing.  nella  cont.  di  Glocester  , 
il  quale  fa  un  commercio  rilevan- 
te in  luppoli,  formaggio  e  pecore. 
Strackonitz  città  di  Boi  mia 
nel  circolo  di  Praehen  ,  ove  ri- 
siede un  gran  priore  dell'  ordine 
dei  cavalieri  di  Malia  ,  il  quale 
possiede  molti  beni  nella  Boe- 
mia. Essa  è  dist.  2  1.  al  S.  da 
Budweiss. 

Strabella  (  la  )  ,  Jelld  grosso 
bor.  d'  It.  (Genova)  nell'  Oltre- 
Po,  posto  sul  fi.  Versa  virino 
al  Po;  ne'  suoi  contorni  vedonsi 
le  rovine  dell'  antico  Cdmìlloma- 
gus  ,  ed  è  olisi.  4  1.  al  S.  E.  da 
Pavia.  9  al  S  E.  da  Milano  ,  e 
19  al  N.  O.  da  Parma.  Long.  26, 
47  ;   lat.   45  ,  5. 

Strafort  pie.  ma  florida  città 
d'Ing.,  nella  cont.  di  Buckingham 

Stralajne  ben.  d'Irl.  nella  cont. 
di  Tyronne  ;  manda  due  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  da 
Londondcrry. 

Stralkn,  Stralcnum  città  di  Fr. 
(Mosa  infer.),  dist.  2  1.  al  S.  O. 
da  Gueldr'a,  e  2  al  N.  E.  da  Ven- 
loo.   Long.   a3  ,   52;   lat.   ór,   27. 

Stralsujnda ,  Strabunda  ricca 
e  forte  ritta  di  Gprm.,  edificata 
nel  i23o,  in  passato  anseatica, 
ed  ora  cap.  della  Pomerania  sve- 
dese ,  alla  quale  la  corte  di  Sto- 
colma  concedette  molti  privilegi. 
Essa  è  situata  sul  mar  Baltico  , 
ed  il  suo  porlo,  eh' è  posto  sopra 
allo  stretto  dello  stesso  suo  nome, 
divide  1'  is.  di  Rugen  dal  conti- 
nente. La  popolazione  di  questa 
città  ascende  a  11,000  abitanti  , 
e  non  osi  ante  che  l'attuai  suo  traf- 
fico non    sia  confrontabile  coll'an- 


tico 


e     pero     sempre     me 


levante  . 


specialmente  quello  de'  grani,  de 
quali  fa  delle  rilevanti  spedi- 
zioni per    1'  estero,   tanto    prepa- \\ 
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rati     per     la     fabbricazione     della 
birra,  quanto  naturali,  e  di    pella- 
mi  conciati   e   di  lana;   sonovi    del- 
le  fàbbriche    d'  amido  ,    tabacco  , 
raffinerie   di   zucchero,   salnitro    e 
sai.*,  a  cui   unisce  il  nolo  che  ri- 
cava dalle  sue  navi,  godendo  essa 
del  privilegio    d'  una  diminuzione 
di   dazio  ,   su    tutte    le     merci   che 
vengono     trasportate    dalla    Svezia 
coi    suoi     ba-timenti  ,    ciò  che     le 
procura  l'utile  secondario,  coi   ri- 
torni che  fa,  specialmente  dall'Ingo 
da  dove    trasporta  riso,     tabacco, 
corame  ,  piombo  ,   stagno,  formag- 
gio ,   carbon    fossile,     dalla   Svezia 
ferro,      pece,     catrame,     allume, 
vitriuolo,     pesci     salati   ec,     dalla 
Fr.   vini  ,   acquavite  ,   frutta  secca 
e   droghe  ,    e   così   da  tutti   gli   al- 
tri    porti    dell'  Eur.  ;     ed     un     tal 
traffico  le  riesce  doppiamente  uti-s 
le  ,     perchè  i   generi     di    Svezia  li 
porta  ad  esitare  all'estero  con  pro- 
fitto, e  quelli  che  riceve   in   cam- 
bio li    smercia  in   Isvezia     con  un 
nuovo     guadagno.    Questa  città  fu 
presa     dall'  eh  tt.   di     Brandeburgo 
nel    1678,   e     di    nuovo   nel    1716, 
e  restituita  alla    Svezia  colla   pace 
del  Nord  del    1720;  in   ultimo  fu 
presa    dai  fr.   il     dì    20   ag.     1807. 
Essa    è    dist.    6  1.     al    N.    O.  da 
Gripswald  ,     28     al     N.   q.    O.    da 
Stetino  ,     e    i3   al  N.   O.     da   Gu- 
strow.    Long.   3i ,    12;   lat.  54,    19. 
Strambino    vili,    del    Piemonte 
(Dora),  capo     luogo    di     cantone 
nel   ciré,  d'  Ivrea. 

Strammehl  pie.  città  d^lla  Po- 
merania prussiana  ,  posta  sopra 
un  lago,  e  poco  lungi  del  fi.  Ptega. 
Strangfokt  pie.  città  d'Irl. 
Stkanbawer  città  di  Scozia  , 
nella  cont.  di  Galloway,  posta  al 
fondo  del  golfo  Riau  ;  manda  un 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  34  u 
al  S.  O.  da  Edimburgo.  Long. 
12,  35;  lat     56  ,   5. 

Stramberò  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West. ,  e  nel  dipavt. 
dell'Hartz;  essa  è  considerabile  per 
le  miniere  «T  ardente ,    che  sonevi 
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He'  suoi  contorni  ,    ed  è  dist.  5  1. 
al  N    E    «la   Nordhausen. 

Stbasbuuguo  Ahdh'M'na,  Stras- 
bvrgum  Argentoratum  antica  , 
grande,  forte  e  b^ìla  città  di  Fr, 
(Iìj-hi  Reno)  ,  im  sta  in  un  deli- 
zioso paese  ,  fert  le  di  vino,  ta- 
barro robbia  e  canapa,  eri  al  con- 
fluente dei  ri.  Ili  e  Bru  h  ■,  i  qua- 
li l'attraversano,  e  lungi  un  quar- 
to di  1.  dal  ll'Jno.  ove  uovasi  un 
sorprendente  ponte  di  legno,  la  d> 
cui  solida  costruzione  è  ammira- 
bile, tanto  |>  ù  che  nello  spazio 
d'un' ora  può  essere  levato.  (Que- 
sta «  iti à  er«  in  passato  libera  ed 
imp.,  cap.  di  tul'a  L'Alsazia,  e  spe- 
cialmente d^ll  A'sizia  ir.f  r.  Luigi 
XIV  la  prese  nel  1681.  e  venn 
ceduta  alla  Fr.  folla  pace  di  Krs- 
wiek;  oa  è  capo  luGgo  della  pie- 
fett.  ,  ha  due  tnb  ,  uno  di  p'ima 
ist.  e  I'  altro  di  commercio  ,  ia 
di  eui  corte  imp.  è  a  Coi  mar.  un 
trib.  delle  dogane  ,  che  ha  la  s.ra 
coite  prevostale  a  Nancy  .  una 
accademia  di  medicina,  una  scuo- 
la di  veterinaria,  un  museo,  una 
E*1  rea  ,  ed  uu  concistoro  prote- 
stante .  religione  che  fu  sempre 
tolleiata  in  qu  sta  città  ia  di  cui 
popolazione  ascende  a  27,264  abi- 
tanti. Strasburgo  ha  comunicazio- 
ne per  diversi  potiti  di  pietra,  ed 
è  ragguardevolissima,  tanto  per  le 
sorprendenti  sue  fortificazioni,  che 
la  costituiscono  una  piazza  di  pri- 
mo tango,  avendo  anche  un'eccel- 
lente cittadella,  quanto  pei  magni- 
fici edifizj  chi  vi  sono,  ed  in  fine  per 
la  viva  ed  ammirabile  industria 
e  commercio  Tra  gli  edrfizj,  quel- 
li che  meritano  d'essere  singolar- 
mente menzionati  sono  :  la  catte- 
drale, uno  de'  u  ù  belli  monumenti 
gotti»  i  ch'esistano,  il  di  cui  cam- 
panile è  d  un  lavoio  finito  e  del- 
l'altezza  di  44u  piedi,  sormonta- 
to da  una  freccia  dorata  lavorala 
a  giorno  ,  che  vi  forma  un  colpo 
d'occhio  imponente,  ed  inoltre  in 
questa  stessa  chiesa  ,  accanto  al 
•oro,  evvi  un  sorprendente  oriuo- 


lo  ,  capo  d'  opera  di  meccanica  e 
i  d'  astronomia  j  il  palazzo  imp.  , 
•  quello  della  prefett.,  e  della  cit- 
I  tà  ,  lo  spedale  militare,  il  nuovo 
teatro  ,  ed  il  mausoleo  del  mare- 
sciallo di  Saxe  o  Sassonia  nel 
tempio  dei  protestanti  ,  i  quali 
hanno  anche  in  questa  città  una 
accademia  per  1  istruzione  de'  lo- 
ro minisi  ri.  La  quantità  di  fab- 
briche di  panni,  tappeti,  tap- 
j.ezzejie,  tele  fine  ed  ordinarie  , 
armi,  oreficerie  ,  chincaglierie  , 
appelli  ,  acquavite  ,  istrumenti 
di  musica,  conce  di  cuoi,  e  pel- 
liccerie ,  fonderie  di  cannoni  e 
filine  da  f  ito  ,  e  le  rartaje  di 
recente  erette,  per  la  fabbrica- 
zione della  caria  mai  rocchi  nata  , 
fot  mano  un  emporio  di  manifat- 
ture ,  che  rende  al  sommo  consi-» 
derabile  una  città  di  commercio  9 
ma  a  tutto  questo  unisce  essa  il 
traffico  <iei  piodotti  naturali  del 
territorio  e  dell'Alsazia,  consisten- 
ti in  vino,  grano  .  zafferano  e 
tabacco  in  figlia  ,  poiché  il  ma- 
nifitturato  è  01  a  privativa  imp.  s 
ciò  <  he  la  costituisce  una  delle 
principali  piazze  di  commercio  del- 
la Fr. ,  e  la  sua  posizione  vicino 
al  Reno  il  centro  del  traffico  tra 
la  Fr.,  la  Svizzera,  l'Ir,  e  la  Germ. 
Essa  è  la  pania  di  Gultenberg  , 
uno  de'  primi  inventori  della  stam- 
pa, di  (Jio.  traspare  Eisensehmid, 
d'  Ulrico  Obrecht  e  di  Gugliel- 
mo Baur,  ed  è  dist.  22  1.  ai  N. 
da  Basilea,  3o  all'  E  da  Nancy, 
41  al  S.  E.  da  Lussemburgo  ,  3^ 
al  S.  q.  O.  da  Ai  agonza,  i5o  al- 
1  C\  da  Vienna,  e  116  all'È,  da 
Parigi.  Long.  26,  26,  18,  lat. 
48,  34,   36. 

Strasburgo  nome  di  tre  città  , 
delle  quali  una  è  in  Prussia,  nel-r 
la  Marca-  (Jkrania  ,  [osta  in  uu 
territorio  abbondante  di  tabacco, 
abitala  da  molti  fi,  ed  alle  fron- 
tiere della  Pomerania  .  dist.  4  1. 
al  N.  da  Prentzlow  ,  1'  altra  è 
una  |  ic.  città  della  Carinzia,  po- 
sta sul  fi.  Gur.U ,  e  la  terza  è  una 
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pio.  città  forte  «lei  gran  due.  di 
Varsavia,  posta  sul  fi.  Drisentz, 
la  quale  ha  un  buon  cast.,  ed  è 
dist.    due   L   da    Thorn. 

Stbasnitz  o  Straswitz  città 
della  Moravia  nel  circolo  di  Dira- 
diseli ,  poco  lungi  del  vili,  di  Pe- 
trau  ,  ove  sonovi  delle  acque  mi- 
nerali ,  e  dist.  5  1.  al  S.  da 
Hradisch. 

Stratfobt  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  W  ai -wick  ,  patria  del  celebre 
Shakespecvr,  e  dist.  4  1»  al  S.  O. 
da  Waivv'ick. 

Straubinga  ,  Strubinga  bella 
e  forte  città  dì  Germ.  ,  nel  reg. 
di  Baviera,  posta  sulla  riva  dritta 
del  Danubio;  fu  presa  dagli  aust. 
jiel  1743  a  e  restituita  alla  Bavie- 
ra nel  1745.  Essa  è  ben  fabbrica- 
ta ,  le  sue  strade  sono  larghe  ,  e 
Vi  si  ammirano  ,  la  chiesa  colle- 
giata ,  1'  antico  collegio  dei  gesui- 
ti ,  ed  il  convento  dei  carmelita- 
ni j  prima  era  il  capo  luogo  del 
circolo  del  Regen,  ora  lo  è  di  quel- 
lo del  basso  Danubio  ;  la  sua  po- 
polazione ascende  a  7600  abitanti, 
è  molto  commerciante,  ed  è  dist. 
9  L  al  S.  E.  da  Ratisbona ,  26  al 
N.  E.  da  Monaco,  e  16  al  N.  O. 
da  Passavia.  Long.  3o,  9,  3o;  lat. 
48,  54,   20. 

Stravicho  o  Stravico  pie.  cit- 
tà della  Turchia  eur.  nello  Ro- 
mania ,  posta  sul  goifu  del  suo 
nome  ,  ed  ai  confini  della  Bulga- 
ria. Evvi  un'altra  città  dello  stes- 
so nome  nella  Bulgaria  ,  posta  al- 
l' imboccatura  del  Danubio  nel 
mar  Nero. 

Stbausbf.bg  città  di  Prussia  , 
nella  media  marca  di  Brandem- 
burgo  ,  posta  sopra  un  pie.  lago 
detto  Straus;  ha  un  vecchio  cast., 
delle  fabbriche  di  tele  ,  ed  è  dist. 
8   1.   al  N.   E.  da  Berlino. 

Stbebebisik  città  della  Turchia 
eur.  nella  Bosnia,  ne'  di  cui  contor- 
ni sonovi   delle  miniere  d'argento. 

Stbehla  pie.  città  di  Germ  nel 
reg.  di  Sassonia  ,  nel  circolo  del- 
ia, Misnia,  posta  sull'  Elba  ,  e  tra. 
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Meissen  e  Torgau  ,  famosa  pej 
combattimento  seguito  nelle  sue 
vicinanze  nel  1760  ,  tra  i  prussia- 
ni  e  gli   austriaci. 

Strehlen  pie.  città  della  Sile- 
sia  nel  princ.  di  Brieg  ,  posta  sul 
fi.  Olaw;  ha  uu  ca5t.,  delle  fab- 
briche d'  ottime  tele  di  cotone  , 
ed  è  dist.   6    l.  ali'  O.   da  Brieg. 

Streilbebga  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Francoforte  ;  ha  uu 
cast.  ,  ed  è  dist.  16  1.  alf  E.  da 
Bareith. 

Strel.tz,  Strelitium  città  di 
Germ.  di  nuovo  fabbricata  ,  cap. 
del  due.  di  Meckiemburgo-Stre- 
litz  ;  vi  si  contano  3ooo  abitanti, 
sonovi  delle  fabbriche  di  calze  , 
delle  conce  di  cuoj  ,  e  delle  ca,r- 
taje,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
S targa rd. 

Stbelitz  pie.  città  di  Germ. 
nella  Silesia  ,  nel  princ,  ,  e  dist. 
4  J.  all'   E.  da  Oppeba. 

Stkengnes  ,  Stregnesha  città 
episc.  di  Svezia  nella  Suderma- 
nia  ,  posta  sul  lago  Meier  ,  ove 
ogni  anno  quand'  è  gelato  si  tie- 
ne una  fiera.  Nella  cattedrale  di 
J  questa  città  si  vede  il  mauso- 
leo di  Carlo  IX,  ed  è  dist.  14 
11.  al  S.  O.  da  Upsal,  e  12  all' O. 
Long.  35  ,   i5  ;  lat. 


S  da  Stocolma. 

j  59  ,     20. 

Stbeoms,  Sbromsa  una  delle  is. 
j  Orcadi  ,  posta  ali'  E.  di  quella 
j  di  Pomona  ;  è  assai  pie.  ,  ma  ha 
i  un  forte  ,  ed  un  porto  frequenta- 
j  to  dai  pescatori  ing.  ed  oìan. 

Stretto,  Frdum  braccio  di 
mare  ,  che  separa  due  continenti, 
'  e  che  va  a  corrispondere  a  due 
mari  ,  o  ad  uno  stesso  mare  ,  for- 
mando un  canale  naturale  più  o 
meno  largo. 

?trezera  città  di  Boemia  nel 
circolo  di  Pilsen  ,  considerabile 
per  le  miniere  d'  argento  che 
sonovi  nelle  sue  vicinanze.  Essa 
è  dist.  5   l,   all'  O.    da  Pilsen. 

Strigai;  o  Stbiega  ,  Strigavia 
città  della  Silesia  ,  posta  sul  fi. 
Zala,  e  nel  due.  di  Schweidnitz  i 
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<ruesta  città  fa  mi  considerabile  traf-  | 
fico  di  terra  sigillata,  è  memorala-  ! 
le  per  la  sanguinosa  battaglia  segui-  j 
ìa  nelle  sue  vicinanze  nel  17465  tra  [j 
gli  aiist.  ed  i  prussiani ,  ed  è  I* 
dist.    4   l.   al  N.   da  ftchweidnitz. 

Stkigonia  v.   Gkan. 

Stai  vali  (  le  is.  )  Strophades  :\ 
due  pie.  is.  prossime,  ed  al  S.  del  ìj 
Zanle,  che  producono  dell'  eccel-  I 
lente  trutta  ,  e  sono  abitate  da  jl 
monaci  greci,  i  quali  vi  hanno  |j 
un  convento  fortificato  ,  per  far  ; 
fronte  ai  pirati  ,  che  qualche  voi-  ij 
ta  1'  attaccano   per   derubarli. 

Stkomberg,  Strornbcrga  pie.  cit-  ,\ 
tà  di  Germ.,  in  passato  cap.  d'  un 
pie.  paese  che  faceva  parte  del-  I 
1' ex-vesc.  di  Munster,  ora  unita' 
al  reg.  di  West.  ,  e  dist  9  I.  al  ! 
S.  E.  da  Munster,  e  8  al  N.  O.  ! 
da  Paderborn.  Long.  a5  ,  65,lat.  j 
5i  ,  48. 

Strombebc  pie.  città  di  Fr.  j 
(Reno  e  Mosella),  la  quale  faceva] 
parte  dell'  ex-Palatinalo,  ed  è  pò-! 
sta  sui  pie.  ruscello  del  Gilbac  ;  j 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si  j 
contano  600  abitanti  ,  e  ne'  suoi  j 
contorni  sonoyì  delle  cave  di  mar—  j 
ino  e  di  cabina  ,  e  specialmente  j 
delle  ricche  miniere  di  ferro  che  ! 
somministrano  un  gran  lavoro  allei 
sue  fucine,  ciò  che  unito  al  clìo- 
30  che  ritrae  dalle  sue  conce,  ed  I 
alla  carta  che  vi  si  fabbrica  ,  la  i 
rende  commerciante.  Essa  è  dist.  J 
5   J.   all'  E.    S.    E.    da   Simmern. 

Stbomeoli  o  Strongoli  una  del-' 
le  is.    di    Lipari,     che     ha  4     1.   di' 
circuito;   è  quasi     disabitata,   noni 
avendo  che  pochi   tugurj   pei   con- 
tadini ,   che     da   Lipari     vi   si    por- 
tano  a  coltivare  le  viti  ed  il  coto- 
ne, e   non    è   abbordabile,   che   dal- 
le parti   N.     ed    E     Evvi   in    que- 
st'is.   il  famoso    vulcano     del    suo 
nome  ,  eh    è  in    una  continua    at- 
tività ,      gettando     sempre     cenere  | 
e  fuoco.   D  ìomleu,  e   diversi   altri 
autori    antichi  ,   pensano   che   siavi 
una  comunicazione  tra  questo  vul- 
fa.no  ,  r  Etna    ed    il    Vesuvio    di 
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Napoli.  Quest'  is.  è  memorabile 
del  combattimento  navale  seguilo* 
nelle  sue  vicinanze  nel  1676  ,  tra 
la  flotta  fr.  comandata  da  JD14— 
quesne  ,  e  quella  ulan.  comandata 
da  Ruyter-  ,  ed  è  dist.  due  1.  e 
mezzo  al  N.  E.  dall  is.  Panaria, 
i5  e  mezzo  all'  O.  da  Nicotera  ,  e 
14   al   S.    pi    E.    da   Napoli. 

Steomoli  o  Stkomcoh,  Stron- 
gylum  pie.  città  episc.  d  It.  nel 
reg.  di  Napoli  ,  e  nella  Calabria 
citer.  ,  posta  sopra  una  mont.  cir- 
condata da  altri  monti  ,  ìa  quale 
è  l'antica  PetiUa.  E  dist.  1  1.  dal 
mare,  e  3  al  N.  E.  da  s.  Òeverina. 
Long.  35  ,   1  ;   lat.   3o,  ,   20 

Stbomoe  is.  che  dipende  dal- 
l'Islanda, la  qualrt  è  la  più.  gran- 
de delle  is.  di  Feroe,  avendo  8  1. 
di   lung.  e   3   di    larghezza. 

Stromstadt  città  di  Svezia,  eh» 
fa  parte  del  feudo  di  Banus,  ed  è. 
un  punto  di    deposito  per  la  pesca. 

Stkomza  vili,  delia  Turchia  eur. 
nella  Piomania,  il  quale  si  com- 
pone  da   3oo   case. 

Stropkr  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  che  faceva  parte  dell'  ex- 
princ.  d'  Halberstadt ,  ora  unitot 
al   dipait.   drdla  Saala. 

Stroppesj  pie.  città  della  Sile- 
sia  nel  due.  d'  Qels  ,  dist.  2  1.  al 
N.   E.   da  Wolau. 

ÒTKOPPrANA  yill.  del  Piemonte 
(5esia)  ,  il  quale  è  capo  luogo  di 
cantone  nel    circ.    di   Vercelli. 

Strsibko-Mies  città  della  Boe- 
mia ,   posta  sul  fi.   Misa. 

Stbumeta  città  d'  As.  nella  Na- 
tòlia ,  in  passato  considerabile,  e 
chiamata  Myrra;  ha  un  areiv.  gre- 
co, ed  è  dist.  1  l.  dal  Mediterraneo. 

Strunkbwitz  bor.  di  Boemia, 
ch'appartiene  al  pvinc.  di  Schvrart- 
zenberg. 

Strymona  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.,  sul  fi.  Stromoua,  dist. 
io   1.   da  Filippi. 

Stubeck  citlà  della  Stiria  infer.j, 
patrimonio  d'un  conte  del  suo  nome. 

Stubn  città  dell'  Ung.  super., 
ragguardevole  pei  suoi  ba^ui  cajdi^ 
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e  per  le    miniere   d'  argento     e  di      che  porta  il  suo  nome  ,  ed 


rame,  che  sonovi  ne'  suoi   contorni.  E  mata  dall 

'distami    V 


gali 


è  for- 
apertura  di   due   mont., 

Studel  famosa  cateratta,  «he  for-  jj  distanti    V  una  dall'  altra   a5    tese. 
ma  il  Danubio   poro  dopo   Vienna.  J      Stura   (  il  dipart.  della  }  dipart. 

Siuhì-Weissehborgo,  Alba  re-  .  Fr.  in  It.,  che  fa  parte  della  27  ma 
bella  città  e  coot.  d'  Ung. ,  (divisione  militale,  e  vien  formato 
posta  in  un  terreno  paludoso,  ed  J  da  una  parte  dell'antico  Piemonte, 
al  S.  E.  di  Raab.  Essa  ha  tre  »u-  j  e  particolarmente  dall'ex  march, 
perbe  passeggiate  ornate  di  ma-  j  di  Saluzzo,  e  dal  distretto  di  Sa- 
gnitìche  case  e  deliziosi  giardini, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
12,000  abitanti.  Questa  città  è  fa- 
mosa [ter  essere  il  luogo  in  cui 
venivano  incoronati  ed  inumati  i 
re  d'Ung. ,  e  da  ciò  le  venne  il 
suo  nome   latino  d'Alba  regalis. 

Stulingen  ,  Stilli tga  città  di 
Germ.  nella  Brisgovia,  e  nel  princ. 
di  Fnrstembeig  ;  ha  un  cast.,  ed 
è  dist.  4  1.    all'  O.   da  Sci  affusa. 

Stum  pie.  città  della  Prussia 
interiore  ,     nel   Marienburghese. 


vigliano  ;  esso  confina  al  N.  col 
dipart.  del  Po  ,  ali'  O.  con  quelli 
delle  Aite  Alpi  e  delle  Basse 
Alpi  ,  al  3.  con  qnelli  dell'  Alpi 
maritt.  e  di  IVTontenotte  ,  ed  al- 
l' E.  con  quello  di  Marengo.  Il 
capo  luogo  della  prefttt.  è  Cu- 
neo, ha  5  circ.  o  sotto  prefett.  , 
e  sono,  Cuneo,  Alba  ,  Mondovi  , 
Saluzzo  e  Savigliano  ,  4a  canto- 
ni o  giudicature  di  pace  ,  e  la 
sua  corte  imp.  è  a  Torino.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
Stupikigi  superbo  cast.  imp.  'j  349  i.  quadrate  ,  la  sua  popolazio- 
in  Piemonte  (Po)  ,  nel  quale  evvi  jj  ne  ascende  a  482,000  abitanti,  ed 
un  sorprendente  parco  ,  ed  è  pò-  |<  il  clima  vi  è  assai  rigido  ;  non 
sto  al  S.  O. ,  ed  in  poca  distanza  |  ostante  che  il  territorio  sia  mon- 
di Torino.  j  tuoso  ,  produce  molta  frutta  ,  le- 
Sttfra  nome  di  5  fi.  del  Pie-  .'!  gname  ,  e  quantità  d'  eccellente 
monte.  Il  primo  è  il  più  consi-  jj  seta  ;  sonovi  de'  buoni  pascoli  ove 
derabile  ,  e  dà  il  nome  al  dipart.;  ;j  allevasi  del  bestiame,  particolar- 
esso  sorte  dal  lago  della  Mad-  !j  mente  buoni  cavalli  e  muli,  e  vi 
dalena  ,  scende  dal  colle  d'  Ar-  a  si  fa  del  formaggio  assai  appr^z- 
gentaria  ,  passa  da  Demonte  ,  Cu- j(  zato.  Nelle  sue  mont.  sonovi  dei 
neo 
nel 


a   gettai 
Gberasc 


e     Possano  ,     e    va 

Tanaio  presso  a 
Due  altri  vanno  a  perdersi  nel 
Po  :  uno  scorre  la  vaile  di  Lan- 
zo  ,  ed  entra  in  quel  fi.  dopo  la  j 
Dora-Riparia  ,  ed  il  secondo  di 
questi  é  quello  che  attraversa 
la  città  di  Torino.  Il  quarto  è  un 
torrente  che  passa  a  Pontestura, 
e  va  aneli'  esso  a  finire  nel  Po. 
Il  quinto  finalmente  è  quel  fi.  , 
che  passa  tra  Belforte  ed  Ovada , 
che  formava  la  frontiera  del  Pie- 
monte coi  Genovesato,  ed  è  quel- 
lo probabilmente  chiamato  dagli 
antichi  Entolla. 

.tura  (  la  valle  )  valle  del  Pie- 
monte ,  che  s'  estende  dal  Delfi- 
nato  sino  vicino  a  Torino  ;  è  ba- 
gnata in  tutta  la  sua  lung.  dal  fi. 


le  miniere  d'  oro  e  d  argento  > 
delle  cave  di  marmo  e  delle  ac- 
que minerali  ,  come  pure  nelle 
sabbie  de'  fi.  vi  si  raccoglie  del- 
l' oro.  Gli  abitanti  in  generale 
sono  di  costumi  semplici  ,  pie.  di 
statura,  agili,  gli  uomini  eccellen- 
ti soldati  ,  e  le  donne  docili  e 
laboriose.  Il  principal  commercio 
è  la  seta  ,  e  di  qualche  conse- 
guenza si  è  pur  quello  della  frut- 
ta ,  formaggi' 
mi  ;  ma  ha 
fabbriche. 

&TUTTGARD    O    StoUTGART,   Stut- 

gardia  bella  città  di  Germ.  ,  cap. 
del  reg.  di  Wirt.  ,  posta  tra  due 
mont.  ,  prossima  al  fi.  Necker  ,  e 
in  una  pianura  deliziosa.  La  par- 
te più  bella  di  questa  città,  che  k 


>,  bestiame     e     mar- 
poche  manifatture  e 
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la  residenza  reale  ,  è  quella  chia- 
mata il  sobborgo  Ricco  ,  ove  le 
strade  sono  larghe  e  dritte.  So- 
rtovi de'  superbi  edifizj  ,  e  fra  que- 
sti ammiratisi,  i  due  cast.,  la  can- 
celleria, il  palazzo  di  città,  le  ca- 
serme, il  parco,  la  chiesa  colle- 
giata ,  1'  accademia  di  pittura  e 
scultura  ,  la  biblioteca  reale  ,  il 
gabinetto  di  storia  naturale ,  la 
collezione  dei  piani  e  carte  mili- 
tari ,  ove  se  ne  contano  più  di 
00,000  ,  ed  il  collegio  o  ginnasio. 
Questa  città,  la  di  cui  popolazio- 
ne ascende  a  18,000  abitanti  ,  è 
anche  mercantile  ,  essendovi  mol- 
te fabbriche  di  stoffe  di  seta  e 
di  lana  ,  di  panni  ,  oreficerie  , 
chincaglierie  ,  tabacco  ,  e  di  cor- 
de d'  una  nuova  invenzione  ,  le 
quali  hanno  le  fila  parallele,  e 
non  torte.  Essa  fu  presa  dai  fr. 
nel  1796,  ed  è  dist.  ia  1.  all'  E. 
da  Baclen  ,  17  al  8.  E.  da  Hei- 
delberg, 19  al  N.  O.  da  Ulma, 
e  21  al  N.  E.  da  Strasburgo.  Long. 
26  ,   5o  ;   lat.  48  ,   5a. 

Styrum  bor.  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.  ,  posto  sul  Roer  ,  e  dist. 
6  1.   al  N.  da  Dusseldorf. 

Styx  ruscello  della  Morea,  il 
quale  sorte  dal  lago  Stymphale  , 
e  scorre  al  N.  di  Nonaens;  le  sue 
acque  causano  delle  sincopi  ,  ro- 
dono il  f-rro  j  e  sono  fredde. 

Suani  popoli  indipendenti  ed 
assai  civili  dell' As.  ,  1  quali  abi- 
tano le  ruont.  del  Caucaso,  tra 
la  Gircassia  ,  ed  i  reg.  d'Itnerette 
e  di  Card uel. 

SuAQUEM    V.    SOUAKEM. 

Subbat  bor.  della  Russia  eur. 
nella  Cnrlandia  ,  posto  sopra  un 
pie.  lago. 

Subbiaco  ,  é'ublaqueum  città 
d'  It.  nella  Campagna  di  Roma 
(  Roma  )  ,  posta  sul  Teveroixe  , 
andando  verso  il  reg.  di  Napoli  ; 
ha  un  vecchio  cast.  ,  ed  è  celebre 
per  essere  stata  la  prima  città 
d'It.,  in  cui  nel  i465si  stampasse- 
ro coi  caratteri  le  instituzioni  cri- 
stiane di  Latanzlo  Firmiano.  Essa 
1  Voh  IV. 


è  dist.   4  1.   all'  O.   da     Palestrìna. 

Subevt  pie.  città  d  Af.  nel  reg. 
di  Marocco,  posta  sulb  Qmmira- 
bi  ,   e  nella  prov.   di  Duquela. 

Subu  o  Sebeou  fi.  d  Af.  nel  reg. 
di  Fez,  e  nella  Barbaria,  che  ha 
origine  nel  reg.  di  Chans  ,  e  va 
a    gettarsi   nell'  Oceano  Atlantico. 

Suocada  antica  e  pie.  città 
d'  A3,  nel  reg.  di  Bugia  ,  prossi- 
ma a   Collo. 

Succadano  città  dell'Indie,  sul- 
la costa  occid.  dell'  is.  di  Borneo; 
ha  un"  eccellente  porto  ,  e  fa  un 
considerabile  commercio  di  dia- 
manti. 

SucGurn  o  Synchan  grande  cit- 
tà d  As.  nella  grande  Tartaria  , 
cap.  d  una  contrada  dei  reg.  del 
Tangut  ,  nella  quale  si  fa  un 
considerabile  commercio  di  ra- 
barbaro. 

Suchen  città  della  China,  secon- 
da metropoli  della  prov.  di  Koei- 
cheou,  posta  tra  monti.  Long. 
ia5  ,   2  ;  lat.   27  ,   53. 

Su-cheu  o  Su-tcheu,  Sucheum 
grande,  bella  ed  assai  mercantile 
città  della  China,  seconda  metro- 
poli della  prov.  di  Kiang-nan  , 
fabbricata  sopra  palafitte,  su  5  fi., 
ed  assai  prossima  al  mare.  Long. 
l38  ,    io  ;   lat.    3i  ,  22. 

Sughino  ,  Sue  luna  città  della. 
China ,  la  principale  e  più  gran- 
de della  prov.  di  Quang-se,  pros- 
sima ali'  alta  mont.'di  Lengyun. 
Long.    122  ,    16  ;   lat.   24  ■>   6. 

Suciiitepeqite  prov.  deli'  Amer. 
sett.  nella  nuova  Spag. ,  che  con- 
fina all'  O.  ed  al  S.  col  mar  Pa- 
cifico ,  al  N.  O.  ed  al  N.  colle 
prov.  di  Soconusco  e  Solola.  Il 
suo  clima  è  molto  caldo,  e  sog- 
getto a  delle  pioggie  esuberanti  , 
ed  il  suo  territorio  pioduce  in. 
abbondanza,  caccao  ,  Oriana,  ani- 
ci ,  cocciniglia  ed  altre  droghe, 
de'  quali  prodotti  vien  fatto  un 
commercio  importante,  tra  la  nuo- 
va Spag.  ,  il  Peiù  e  la  Terra- 
Ferma.  La  cap.  di  questa  prov.  è 
s.  Antonio-de-Suchitepeque  ,    che 
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jjia  un  porto  sul  mar  Pacifico,  ed 
<t  (list.  26  1.  al  S.  E.  da  Soconu- 
seo,  e  26  al  N.  E.  da  G ultimala. 
Long.   95,  3o  ;   lat.    14 ,  4.2. 

Suchotzkoi     città     della  Russia 
•eur.j  posta   sul  fi.   Mologa,  il   <^ua-  , 
le     da    qui    è    navigabile    sino    al 
Volga.  i 

Suchtelen  pie.  città  di  Fr.  I 
(Roer)  ,  nella  quale  si  contano  ! 
53oo  abitanti;  sonovi  delle  labbri-  1 
phe  di  tele  ,  di  stoffe  di  lana  ,  e 
nastri  vellutati  ,  le  quali  mani-  j 
fatture  la  rendono  molto  mer- 
cantile ,  ed  è  dist.  2  1.  all'  O.  da  j 
Crevelt. 

Su-chuen  y.  Se-chuen. 

Suchzow  v.  Soczovva. 

Suckienx   (  i  monti  )   v.  Gatte  I 
{  i  monti  ). 

Suckuis    q    Suicur    prov.     della 
Tartaria   nel     Til>et  ;    essa   è   assai 
montuosa  ,  ma  produce  dell'  eccel-  | 
lente      rabarbaro  ,     che     vi     cresce  ' 
naturalmente  nelle  spaccature  del-  1 
le  montagne. 

Suctoie-More  o  Mas-Sacro  v. 
Baikal  (il  lago). 

Sucy  bel  vili,  di  Fr.  (Senna 
«  O.sa)  nella  Bria  ,  dist.  4  1.  al 
IN.  da  Corbeil  ,  e  4  al  S.  E.  da 
Parigi.  i 

Sugzava    città    della  Moldavia  ,  j 
posta  sul   fi.    Sinetlj  ,    la   quale   in 
passato  era  assai  florida. 

Sun     (   dipart.   del   )     dipart.  fr. 
nell'  Amer.  merid.  ,  formato    dal-  Il  Moravia     prende    questo  nome,   si 
1'  antico    governo     del   Sud  ,  nella  i|  estende   verso  il  N.   E.  della    Boe- 
parte  fr.   dell'  is.   di    s.  Domingo  ; 
Porto-al-Principe    è    il  suo     capo 


12  1.  all'  O.  da  Gaffa.  Long.  3i  . 
i5;   lat    45  ,  8. 

Sudbury  ,  Colonia  città  ricc^ 
e  popolata  d'  Ing.  nella  cont.  di 
Suffolck  ,  posi  a  sul  fi.  fetoure  ; 
manda  due  deput.  al  jjarl.  ,  ed  à 
dist.  12  1.  al  N.  E.  da  Londra. 
Long.    18  ,   23  ;   lat.    52  ,   2. 

Suderhamm  città  di  Svezia  nel- 
1'  Elsingia  ;  ha  un  porto  sul  gol-: 
lo  di  Botnia  ,  e  vi  si  contano 
2000   abitanti. 

Suderkopinga,  Suderkopia  cit- 
tà di  Svezia  nella  Ostrogozia,  po- 
sta al  fondo  d'  un  braccio  di  ma- 
re ove  ha  un  porto,  e  lungi  6  1. 
dal  Baltico  :  è  molto  mercantile  , 
ed   è  dist.   23   1.   al    S.  da  Stocolma. 

Sudermanja,  Sudar  manici,  prov. 
di  Svezia  ,  che  ha  titolo  di  due.  , 
e  confina  al  N.  coli'  Uplandia 
p  la  Westm&nia  ,  all'  E.  colla  pe- 
nisola di  Toren  ,  al  S.  col  mar 
Baltico,  ed  all'  O.  colla  Neri- 
cia,  ed  ha  25  1.  di  lung.  e  25  di. 
larg.  Questa  è  una  delle  prov.  più 
popolate  della  Svezia  ,  ed  il  suo 
territorio  è  composto  di  mont.  e 
valli  ;  le  pi-ime  sono  ricche  di 
miniere  di  varj  metalli  ,  e  le  se- 
conde abbondano  di  frumento.  La 
sua  cap.   è   Nicoping. 

Sudetiche  (le)  famosa  catena  di 
ì  morrt.  della  Germ.,  la  quale  è  un; 
seguito  dell  Ertzgeberg,  che  giun- 
ta all'  Or.     delia     Prussia    e     della 


luogo 

Sud  (  il  porto  del  )  uno  dei  due 
porti  d^llo  Spitzberg,  appartenente 
alla   Russia. 

Suda  fortezza  e  porto  dell'  is. 
fli  Candia  ,  la  quale  appartenne 
ai  veneziani,  ma  i  turchi  se  n'im- 
padronirono nel   1715. 

Sudak  .  Snidala  pip.  bor.  sulla 
co^ta  delja  Crimea,  il  quale  in 
passato  era  una  città  celebre  e 
commerciante,  particolarmente  nel 
7Ù10     del    suo     territorio.     È    dist.  j 


mia,   ove  trovasi   la   sommità  mag- 
giore   detta    Schnekoppe ,     che   ha 


4» 


op 


piedi    d" 

lei 

Krapaki 


elevazione    sul    li- 


monti  Krapaki  toccando  la  Sasso- 
nia, e  lotma  la  ricchezza  dei  dae, 
ultimi  paesi,  colle  sue  minier« 
d'  argento  e   di  piombo. 

Sud-Wist  pie.  is.  di  Scozia,  dj 
poca  considerazione. 

Suen-Hea  bella,  grande  e  po- 
polata città  della  China  ,  nona 
metropoli  del  Pe-che-lee.  Longr, 
i32  ,   48  ;  lat.  40  ,  36. 

Sweojnia  v.  Svezia  Proemia. 
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Sctet  città  di  Prussia  nella  Mar- 
»*a-iJkrauia  di  Brandeburgo  ,  po- 
sta sull  Oder  ,  ove  ha  un  buon 
porto.  In  questa  città  si  osser- 
va un  magnifico  cast.  ,  ed  è  dist. 
9  1.   al  S.   O.  da  Stetino. 

Su  ET  A  O  SoWAIDA  pie.   città  d'As. 

nella  Palestina  ,  posta  sul  lago  di 
Tiberiade  ,  lungi  4  1-  dall'  imboc- 
ca una  del  Giordano  ,  ed  ove  si 
Fede  il  sepJocro  di   Giobbe. 

SuEVEWBORG    O    SevENBORG     pie. 

città  della  Danimarca  nel!  is.  di 
Fjonia  ,  posta  in  una  situazione 
che  resta  circondata  da  boschi. 
Onesta  città  ha  il  miglior  porto 
dell3  is.  ,  e  sonovi  diverse  fabbri- 
che di  stoffe  di  lana  e  di  tele  , 
che  la  rendono  mercantile. 

Svevia  ,     Svevia    gran    paese  di 
Germ.,  che   è  situato  nei  contorni 
del  Dapubio,    la  di   cui   estensione 
è  di   72  1.   di   lung.  e   66   di    larg.; 
il     suo     territorio    è  uno     ilei     più 
floridi    della    Germ.,     producendo 
in   abbondanza  frumento  ,    vino    e 
fruita  ,     ha     dei    pingui     pascoli  , 
ove     si     alleva     quantità     di     be- 
stiame ,     sonovi     delle     miniere   di  jl 
ferro  ,    e   abbondanvi     le     sorgenti  j, 
d'  acque  minerali   e   salmastre.    In 
passato   questo  paese  dividevasi,  in  j 
Seevia  ausi.,     la  quale     compren- 
deva    una    superficie   di     i56     mi- | 
glia  di     Germ.  ,    e     la  sua     popò-  I 
lazione    ascendeva  a  362,446    abi- 
tanti; il    resto  formava    Y  ex-cir- 
colo    di    Svevia  ,    che    si    compo- 
neva   dagli     elett.    di     Wirt.    e  di 
Bnd'jn,  dai  princ.  di  Hohenzollern, 
d'  Octtingen    e  di  Muidelheim  ,  e 
dai  vesc.  d'4ugusta  ,     Costanza  e 
C  .ira.     Ora  questo  paese  è  posse- 
duto per  la  maggior    parte   dal  re 
di  Baviera  ,     ed    il    resto  è   diviso 
tra   il  re  di   Wirt.  ,    il    gran  duca 
di   Baden  ,  e  la  Svizzera. 

Suez,  Suctium,  Heroopolis  pae- 
se e  città  drll'  Arabia-Petrea.  Il 
paese  appartiene  alla  Porta  ,  ed 
è  assai  sterile.  La  città,  che  ne 
è  la  cap.  ,  è  posta  in  una  si- 
tuazione parimenti    assai    sterile  , 


ove  non  vedesi  ombra  di  verduraa 
e  non  vi  si  trova  acqua  potabile, 
che  a  3  ore  di  cammino  lungo  la 
costa.  Essa  è  edificata  all'  estre- 
mità sett.  del  mar  Ros3o  ,  ove  ha 
un  porto  difeso  da  un  vecchio 
cast.  ,  ed  è  la  residenza  d5  un 
bascià  ,  che  è  il  governatore  del 
paese.  La  vicinanza  dell'  istmo 
del  suo  nome  ,  che  separa  V  Af. 
dall'As.  ,  la  rende  assai  mercan- 
tile ,  e  fa  un  commercio  conside- 
rabile specialmente  col  Cairo  ,  da 
dove  riceve,  tele  ordinarie,  legnami, 
cordaggi  ,  ancore  per  bastimenti  , 
ferro  ,  piombo ,  stagno  ,  frumento, 
orzo  ,  seta  ,  cocciniglia  ,  effettivo 
contante  in  piastre  turche,  e  zec- 
chini di  Venezia;  e  dà  in  cambio 
merci  dell'  Indie  ,  e  particolar- 
mente una  quantità  prodigiosa  di 
caffè  d'  Arabia.  Questa  città  fu», 
pi'esa  dai  fr.  nel  1798.  Long.  5l  ; 
iat.   29  ,  4°« 

Suez  (l'istmo  di)  famoso  istmo, 
che  ha  5o  1.  di  lung.  per  separa- 
re l'As.  dall'Af.  ,  e  sole  21  per 
dividere  il  mar  Rosso  dal  Medi- 
terraneo. 

Suezow  pie.  città  di  Russia,  nel 
governo  di   Tvrer. 

Svezia  ,  Seccia  gran  reg. ,  ed 
uno  dei  più  aett.  d'Eur.  ,  il  di 
cui  nome  in  lingua  del  paese  è 
Swearike ,  che  significa  paese  i 
di  cui  boschi  furono  abbruciati. 
Questo  reg.,  che  può  vantare  di 
aver  soggiogato  colle  sue  terribili 
colonie  le  più  beile  contrade  di 
Eur.,  d'aver  fatto  tremare  la  Germ. 
nel  17.°  secolo,  ed  al  principio  del 
18. °  di  esser  stato  il  rivale  della 
Russia  ,  dopo  le  perdite  che  fece 
nell'  ultima  guerra  colla  stessa 
Russia,  si  estende  tra  i  gradi  9  e 
i3  di  long.  E.  ,  ed  i  56  e  79  di 
lat.   N.  ,  ha  267  1.  di   lung.  ,     160 


di  lì 


una  superficie   di    17,000 


1.  quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  2,i5o,ooo  abitanti  ,  ciò 
che  costituisce  120  anime  per  1. 
quadrata.  Esso  confina  al  N.  col 
mare  Glaciale  ,  all'  O.   colia  Nor- 
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ifegia,  il   Categat   ed  il  Sund,   al  S.     zione  fece   tentare   agli   svedesi     dì 
col  mar  Baltico,  e,  dopo  la  pace  l'atta  H  riacquistare 
nel  180Q  colla  Russia,  ail'E.  il  suo  1  b-rrlà,   ma  e 


la     loro     primiera  li— 
juesta  terminò  coli  eie- 
determinato  dal  mare  ]j  zione   di  Carlo  Vili  in   re  di  Sve- 
zia; però  Ih   dissensioni   tra  la  Da- 
nimarca  e   la   Svezia    continuarono 
sino  al  reg.  tirannico  di    Cti^tiniQ 
I  re  di   Danimarca  ,     Norvegia  e 


confine  rie 

d'Aland  ,  dal  golfo  di  liotnia  ,  e 
dai  fi.  Tornea  e  IVlaoiiio  ,  men- 
tre le  is.  poste  all'O.  del  traìwcg 
di     questi     fi.     appartengono     alla 


Svezie 


que 


Ile  all'  E.   alla  Rus-  ij  di    Svezia    Atìora  stanchi    gli   sve_ 


sia.  Questo  paese  sembra  sia  stato  ||  desi   delle    vessazioni     che    la  Di 


abitato  pei  primi  da  fionesl  ,  ohe 
ne  furono  scacciati  dai  g.  ti,  7  a  8 
secoli  prima  dell'era  cristiana; 
nulla  accerta  che  la  cognizione 
degii  antichi  al  N.  dell'Eur.  siasi 
estesa  sino  alla  Svezia,  ed  i  gutoe 
di  Tolomeo,  non  abitavano  la  Go- 
thhnidia,  ma  l'is.  di  Fiorila  detta 
jScandia,   da  cui   venne  l'errore   di 


nimarca  loro  faceva  soffrire  ,  a- 
pertamente  rivoltatasi,  elessero  per 
loro  re  nel  i52o  Gustavo  Vasa -s 
esso  si  mostrò  come  tale  a  M'ora 
nella  Dalecarlia  ,  e  postosi  alla 
testa  de'  rivoltati  ,  in  tre  anni 
terminò  gloriosamente  questa  lot- 
ta ,  e  libexò  intieramente  il  suo 
paese   dal    jjio£o    della   Danimarca. 


credue,  che  sotto  il  nome  di  Scuri-  j  Dopo  ch'esso  ebbe  tranquillizzato 
dinavia  gli  antichi  comprendessero  p  il  suo  stato,  e  reso  la  coiona  ere- 
tutto  ciò  che  ora  conoscesi  sotto  jj  di  tari  a  ,  introdusse  il  luteranismo 
il  nome  dt  Svezia.  Si  cominciò  j  in  questi  paesi  ,  ciò  che  gli  cau- 
ad  avere  qualche  dettaglio,  sul  I  so  dell'  odio  per  parte  de'  preti, 
paese  ed  i  suoi  abitanti  nei  ii.°ijche  chiamavano  la  Danimarca  per 
secolo  dagli  scutti  di  Jornandes ,  il  mediatrice  ,  ma  questo  illustre 
indi  Alfredo  il  grande  cercò  qual-  princ.  abbracciò  nel  1627  la  re- 
che   nozione  n»  i   viaggi    d'  Ohter  ,  \  ligione  riformata,  la    quale  è  sem- 


pre la  religione     dominante     dello 

stato.    Dopo  la    morte   di    Gustavo 

\  Vasa  ,  suo  figlio  maggiore   Enrico 


ma   i    lumi   più    certi     sono    dovuti 

ad   Adam- dt- Brema   ed  alle    storie 

dell'  Islanda.  ,     dalle     quali      si    iia 

che  fu   conquistata  la     Svezia     dai  jj  montò  sul    trono,  che   gli   fu   usur- 

goti  ,  le    di   cui     emigrazioni  sono  !  pato  da  suo  fiatello  Gi  vanni;  que- 

sì  famose,    e  conosciute    in    Eur.  jj  sti  e  suo    figlio     Sigismondo,  che 

era  nello  stesso  tempo  re  di  Polonia, 
suoi  [j  volendo   rimettere     il   catolicismo, 

ne  avvenne  la  rivoluzione,  che  portò 


sotto  i  nomi  di  goti  ,  visigoti  ed 
ostrogoti,  Da  Svezia  ebbe  i 
le  pai  titolari  ,  nel  900  Olof  II 
conquistò  la  Danimarca  ,  e  nel 
1000,  sotto  il  reg.  d'  07»/ III, 
la  Svezia  stessa  abbracciò  il  cri- 
stianesimo; alla  metà  del.  i3.°  se- 
colo salì  sul  suo  trono  la  fami- 
glia F*,lkuigienna;  nei  i388,  mal- 
Cont.-nti  gli  svedesi  del  loro  re 
Alb.-r  o  di  Mecklemburgo  ,  eles- 
sero per  loro  sovrana  Margherita 
erede  dei  reg.  di  Danimarca  e 
Norvegia;  estintasi  la.  linea  Fol- 
~kv.ngier.na  ,  succedette  il  celebre 
tratiaro  di  Calmar  del  1897  ,  col 
quale  si  stabilì  l'unità  delle  tre 
corone  .   di     ìv<  zia  ,  Danimaica  e 


|  ad  esso     la     perdita   del   reg.,  e  la 
|  corona  di  Svezia  fu  data  a  suo  zio 
!  Carlo  IX,  padre  di   Gustavo  Adol- 
1  fo  ,   che   salì     sul   trono     nel    16 il.' 
Nel  corso   del  di  lui   reg.   l'Ausi.  , 
la  Spag.  e  gli     altri  princ.   catto- 
|  liei     cospirarono    alla    rovina     dei 
!  protestantismo  nella   Cerm.,  e  Gu- 
j  stavo   Adolfo  marciò  sotto  lo  sten- 
!  dardo  di  religione,   e   portò  le  sue 
'  armi  trionfanti     sino  alle  rive   del 
Reno  e  del    Danubio  ,   ma  fu   uc- 
ciso alla  battaglia  di   Lntzcn  ;  ri- 
masta    erede     del     trono     Cristina 
sua  figlia,     donna  trasportala    pej 


oivegiaj  nel    1412    una    rivolu-    le    scienze ,  e    nemica    dei  rumo-. 
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freggitràte  Fasto  delle  corti ,  ab- 
dicò la  corona  nel  if)53  ,  ab- 
bracciò la  religione  cattolica»,  e 
si  r»ti;ò  a  Rotila  ove  finì  i  suoi 
giorni  .  avendo  ceduto  gli  stati 
a  Curio  Guatavo  finca  di  Due- 
Fonti,  il  quale  r>  gnò  «otto  il  nome 
di  Calo  X;  dopo  di  lui  Curio 
XI  suo  figlio,  che  regnò  dal  1660 
al  1697  ,  portò  la  Svezia  all'  api- 
ce della  sua  gloria,  avendo  pro- 
tetto le  scienze  e  le  arti  ,  e  ren- 
dette il  poter  reale  illimitato;  es- 
so fu  padre  del  famoso  Carlo  XII 


luzione  del  1772  ebbe  per  iscope 
di  rimettere  il  governo  sulle  basi 
gettate  da  Carlo  IX  ,  ma  1'  atto 
à'  unione  del  1789  ne  formò  una 
monarchia  ereditaria  ,  a  cui  han- 
no diritto  anclie  le  donne  ;  ed  il 
monarca  non  ha  solo  l'autorità  di 
far  la  pace  e  la  guerra  ,  e  d'am- 
ministrare la  giustizia  ,  ma  ha  di 
più  la  facoltà  di  determinare  e 
stabilire  le  imposte  senza  il  con- 
corso della  dieta  ,  la  quale  anzi 
non  può  nulla  risolvere  senza  l'i- 
niziativa del   re.  La  dieta  si   com- 


'è di  cui  gesta  sono  troppo  cogni-  li  pone  dai  nobili  e  dai  gran  pro- 
te,  e  questi  quantunque  chiamato  !,  prietarj  delle  terre,  dal  clero,  dai 
l'Alessandro  del  Nord  ,  alla  sua  ji  cittadini  o  deput.  delia  città  ,  e 
morte  seguita  nel  1718,  lasciò  i  suoi  !  dai  deput.  della  campagna,  i  quali 
situazione.  [|  formano     V  ordine,  rispettabile  dei 


Ulrico-Eleonora     sua     sorella    che  ■•  paesani.    Ogni    ordine  ha  un   ora- 
gli  succedette    rinunciò     al  potere  jj  tore  ;   pel  clero    il     vesc.   di    Upsal 


illimitato  ,   e     cedette   la  corona  a  jj  lo    è     di     diritto  ,     gli     altri     ven- 
gono     nominati     dal     re.     Questo 


d'  Assia-Cassel  ;  ma  non  avendo  I 
avuto  prole,  lo  stato  nel  1743  no- j 
minò  per  sovrano  Adolfo  Federi- 
co duca  d"Holstein-Eutin.  Ebbe  in 
seguito  questo  reg.  tre  rivoluzioni: 
la  prima  fu  quella  del  1772  ;  la 
seconda  quella  del  1789,  la  quale 
senza  spargimento  di   sangue  ,  per 


corpo  potrebbe  opporre  una  forte 
barriera  all'  autorità  reale  ,  ma 
essendo  nel  poter  sovrano  l'unirlo 

u- 
opponente.  JLa  forza 
di  terra  di  questo  reg.  ascende  a 
56,700  uomini,  nazionali  ed  este- 
ri ,    venendo    formata    da  8000  di 


j. —  • -  — 

j  e   scioglierlo,   così   diventa   più 
balterno  che     opponente.  La  f< 


Ja  savia  condotta  di  Gustavo  III,  jj  cavalleria  ,  36oo  d'artiglieria  ed 
e  la  provvida  assistenza  d  Ila  Fi.,  !  il  resto  infanteria.  Prima  della 
ridonò  al  potere  reale  il  lustro  ed  ;j  funesta  spedizione  navale  del  1792, 
autorità  che  i  gra  idi  del  reg.  gli  j  la  sua  marina  ascendeva  a  3o  va- 
avevano  usurpato;  l'ultima  fu  quel-  scelli  di  linea  ,  ma  ora  ne  conta 
la  del  1809,  la  quale  portò  sul  j  la  metà.  Le  rendite  annue  di 
trono  Carlo  XIII.  La  Svezia  ve-  j.  questo  reg.  ascendono  a  circa 
ìiiva  divisa  in  3o  prov.,  che  com-  j|  36;ooo,ooo  di  lire  it.,  le  quali  sono 
prendevano  la  Laponia  svedese  ,  ||  appena  sufficienti  per  le  spese  ,  e 
la  Laponia  propria,  la  Gozia,  le  '  perciò  avendo  sempre  bisogno  la 
i?.  di  Gothlaidia  e  A.'  O eland  ,  la  ■  Svezia  di  sussidj  esteri,  ed  essen- 
Pomeronia,  la  Svezia  propria  e  la  li  dosi  procurata  dei  grossi  prestiti 
Svezia  merid.  ;  ora  si  divide  in  ,1  dalla  città  e  commercio  d'Ambur- 
governi,  i  quali  9ono,  Umeolaen,  jj  go     specialmente  ,     quegli     accorti 


JVest  rmorland.  Gorteborg,  Falu- 
laen,  Carhtadt.  Oerebro,  Westeros, 
U osala  ,      Stocolma  ,      Nicoping  , 


negozianti  la  hanno  empita  del- 
la loro  carta  monetata  ,  al  segno 
che   non     solo  la    moneta     d'  oro   e 


Gothesborgslaen  ,  Elfburgo  ,  Hai-  jj  d'  argento  vi  è  rara,  ma  ben- 
lavd,  Christian stttdtlaen,  Malmo-  j  anche  la  moneta  erosa.  Gli  usi  e 
huslaen  ,  Jonko;/in<j;ìaen  ,  Skara-  \  costumi  degli  svedesi  hanno  inol- 
io.'g,  Linkiopinglaen  ,  Wexioe  jj  ta  analogia  coi  fr.  ,  ed  anche 
fyilmarluen  é  Elek'uzgetìt.  La  rivo-  jj  nella  classe     del  popolo    sono  cos$ 
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vivi  ed  affabili,  che  vengono  chia- 
mati i  fr.  del  N.  i  ciò  che  tro- 
vasi di  singolare  negli  svedesi  si 
è  il  colorito  ed  i  capelli  ,  poi- 
ché generalmente  tutti  gli  abi- 
tanti del  N.  sono  bianchi  di  car- 
nagione e  biondi  di  capelli,  e  qui 
all'incontro  i  soli  abiianti  della 
Gozia  hanno  questa  uniformità , 
e  nelle  altre  prov.  trovansi  fì- 
sonomie ,  colorito  e  capelli  assai 
variati.  La  nobiltà  svedese  risie- 
de poco  nella  città,  e  s'  occupa 
dell'onorato  pensiero  dell'  econo- 
mia rurale;  essa  si  raduna  momen- 
taneamente nella  cap.,  o  nei  capi 
luoghi  delle  prov.,  nei  tempi  delle 
iiere  o  al  natale  ,  e  nell'  estate  ai 
bagni  di  Meclevi  in  Ostrogozia  ,  e 
di  RcLmbloe  nella  Scania,  ove  for- 
mami i  campi  d'esercizio  nazionale. 
i  quali  vengono  seguiti  da  banchetti 
©  balli.  L'educazione  vi  è  portata 
alla  perfezione,  ed  Acerbi  dice,  che 
non  avvi  paese  ove  F  istruzione 
sia  più  estesa,  nella  classe  inferiore 
dalla  società,  come  in  f  svezia  ed  in 
Ginevra.  Di  fatto  la  Svezia  ha  mol- 
te e  celebri  univ.,  le  quali  hanno 
dato  alle  scienze  ed  alle  arti  degli 
uomini  sommi  .  avendo  avuto  per 
ànstitutori  Grotins  e  Descartes,  e  da 
dove  sortirono  Linneo, Titas,  Walle- 
rius,  Quint,  Cronstedt,  Bergmann, 
Schede  e  molti  altri.  La  lingua 
svedese  è  ,  come  la  danese,  la  nor- 
vegiana  e  F  islandese  ,  un  dialet- 
to derivante  dal  gottico  ;  però  al 
S.  d'  Ila  Svezia,  ove  questo  reg.  è 
maggiormente  popolato,  è  alquan- 
to corrotta  ,  essendosi  adottate 
molte  parole  fr.  e  tedesche  ,  rna 
nella  Westmania,  nell'  Unlandia . 
nella  Nericia  e  nella  Suderma— 
nia  si  parla  il  terso  linguag- 
gio svedese.  Il  clima  di  que- 
sto reg.  offre  una  varietà  rimar- 
cabile di  temperatura  ;  verso  il 
centro  1'  inverno  vi  è  lunghissi- 
mo ,  e  qualche  volta  il  golfo  di 
Boi  nia  è  ghiacciato  al  segno,  che  i 
finlandesi  vengono  in  Isvezia  attra- 
versando sul  ghiaccio  V  is,  d'  Qe~ 
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land.  Nelle  prov.  merid.,  che  soni» 
anche  le  più  popolate,  il  clima  è 
simile  a  quello  della  Scozia.  Al 
N.  il  riverbero  del  sole  contro  le 
mont. ,  e  la  lunghezza  dei  giorni 
nell'  estate  ,  lo  fa  essere  ecces- 
sivamente caldo,  avendo  per  vario 
setiimane  il  sole  continuato  a  2i\ 
ore  di  giorno,  così  all'opposto 
1'  inverno  è  della  maggior  rigidez- 
za, e  per  varie  settimane  è  sempre 
notte  ;  ma  queste  lungKe  notti 
vengono  abbellite  dalla  brillante 
luna  e  dalle  aurore  boreali  cau- 
sate dalla  neve.  Non  vi  è  paese 
al  mondo  che  offra  all'  occhio 
delle  situazioni  più  pittoresche  di 
questo  ;  dei  gran  laghi  ,  dei  belli 
e  limpidi  fi.  s  degli  inalveati  ru- 
scelli, delie  naturali  e  disordinate 
cascate  d'acqua,  delle  folte  selve, 
delle  verdeggianti  valli  e  delle 
enormi  mont.  ,  formano  un'  insie- 
me che  sorpreude  ,  spaventa  e  di- 
letta. Un  tal  paese  non  può  esse- 
re ricco  di  prodotti  ,  ma  l'agricol- 
tura vi  è  con  intelligenza  colti- 
vata ,  e  la  sua  perfezione  supera 
d'  assai  la  Danimarca  e  qualche 
parte  della  Germ.  ;  questo  zelo 
pel  miglioramento  d'  una  scien- 
za così  rispettabile  fa  sì,  che  ad 
onta  dell'ingratitudine  del  terreno 
gli  svedesi  raccolgono  del  frumen- 
to bastante  pel  nutrimento  di  tut- 
ta la  popolazione,  oltre  l'orzo, 
1'  avena  ,  legumi  ,  lino  ,  canapa  5 
I  molta  frutta,  tabacco,  e  una  quan- 
j  tìtà  prodigiosa  di  patate.  Vi  si  al- 
leva anche  molto  bestiame  ,  ed  i 
cavalli,  abbenchè  pie,  sono  vivi  e 
forti  ;  le  pecore  che  sonovi  pure 
in  gran  quantità,  e  la  di  cui  lana 
era  inservibile  al  principio  del  18.* 
secolo  ,  mediante  la  cura  di  no- 
bilitarne la  razza  con  ottime  pe- 
core d'  Ing.  ,  Spag.  ed  Angora  , 
migliorarono  al  punto,  che  ora  se* 
ne  ricavano  100,000  libbre  ami  ie 
di  lana  d'eccellente  qualità.  Questo 
mandre  vengono  custodite  da  giova- 
ni fanciulle  armate  di  lanci"  ,  1« 
c[uali    cUfajidojisi    corag<riosan:sr.!^ 
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coltro  l'orso,  ed  il  lupo,  avendo 
per  ferma  credenza,  ohe  le  bastie 
feroci  fuggano  alla  vista  d'  una 
Vergine.  Nei  Loschi,  oltre  la  quan- 
tità di  legname  da  costruzione 
navale  e  d'opera  ,  che  se  ne  rica- 
va ,  si  trovano  molti  linci  ,  ca- 
stori,  lontre,  glutoni  ,  scojatòli  , 
orsi,  lupi  3  daini  ec.  ,  de'  quali 
animali  si  fa  la  caccia  ,  e  le 
Joro  pelli  formano  un  ramo  di 
Commercio  considerabile.  La  Sve- 
zia può  essere  riguardata  come  la 
culla  della  mineralogia  moderna  , 
avendo  V  abbondanza  delle  minie- 
re ,  di  cui  le  sue  alte  mont.  sono 
pregne,  dato  campo  a  W'allerius , 
Cron^tedt  e  Bergmann  di  farne  i 
più  profondi  studj.  Trovasi  in  I- 
avezia  qualche  miniera  d'  oro  e 
d'aro-ento.  ma  di  poca  conseguenza; 
quella  di  rame  nella  Dalecarlia  al- 
l'È, di  Fahlnn  è  assai  ricca,  ed  il 
metallo  vi  si  trova  in  gran  mas- 
si ,  e  non  a  filoni  ;  la  sua  for- 
ma è  talmente  singolare  ,  che  me- 
rita dì  essere  descritta  :  l'  apertu- 
ra di  questa  miniera  rappresenta 
un  vortice  di  tre  quarti  di  miglio 
di  circonferenza  s  il  quale  ha  un 
aspetto  così  spaventevole  e  pitto- 
resco ,  che  Hariìngton  energica- 
mente la  nomina  il  sobborgo  del- 
l' inferno  ;  la  sua  profondità  per- 
pendicolare è  di  1020  piedi  ,  e  vi 
3'  impiegano  continuamente  1200 
opera].  Sonovi  ancora  delle  altre 
miniere  di  rame  e  di  piombo,  ma 
il  f^rro  è  il  prodotto  minerale  più 
considerabile,  e  che  forma  la  mag- 
gior ricchezza  «lei  reg.,  sebbene  vi 
si  trovino  diverse  altre  miniere  dì 
vitriuolo,  zolfo,  magnesia,  ed  allu- 
me. I  principili  fi.  di  questo  reg. 
sono  la  Tornea  ,  la  Lulea  ,  il 
Dal-Elba  e  la  Motala  ,  ed  i  la- 
ghi,  il  Wener,  il  Water,  l'Hor- 
jiawam  ed  ii  Meler.  Essa  possie- 
de diverse  is.  sparse  p°l  mar  Bal- 
tico ,  e  nel  golfo  di  Botnia  ,  le 
t|uali  sono  quelle,  di  Rugen,  Oc- 
land,  Gothlariala,  e  le  is.  d'Ahmd; 
d'i     possedimenti    oh'  aveva    fuori 


d'  Eur.  non  le  rimarle  altro  al 
presente,  che  la  pie.  is.  di  s.  Bar- 
tolomeo nell'Indie  ooeid.,  ceduta- 
le dai  fr.  nel  1785.  Il  commercio, 
e  l'industria  di  questo  paese,  non 
sono  tali  come  dovrebbero  essere 
per  la  sua  felice  località  ,  pei  pro- 
dotti metallici  di  cui  abbonda  ,  e 
sopra  tutto  per  la  ricca  pesca 
che  può  fare  nei  suoi  mari  ;  que- 
sta deficienza  deriva  in  parte  dal- 
la trascuraggine  con  cui  veniva- 
no amministrati  in  passato  i  ra- 
mi primitivi  delle  sue  risorse  , 
mentre  sino  al  16.0  secolo  non  si 
scavava,  ne  si  lavorava  il  frrr» 
dagli  svedesi  ;  essi  appaltavano  le 
miniere  a  forastieri  ,  che  se  nò 
appropriavano  tutto  il  lucro;  così 
pure  la  pesca  delle  aringhe  e  del- 
la balena  era  totalmente  abban- 
donata ,  e  non  fu  che  alla  metà 
del  18. °  secolo  ,  che  incoraggito 
con  dei  premj  si  portò  questo  ra- 
mo di  ricchezza  a  qualche  impor- 
tanza; dall'  altro  canto  là  ristret- 
tezza di  commercio  deriva  dal 
sistema  delle  città  scalastiche  o 
privative  ,  delle  quali  Stoeolma 
è  la  più  privilegiata  ;  da  ciò  ne 
segue,  che  il  commèrcio  e  le  ma~ 
nifatture  di  questa  città  sono  i 
principali  della  Svezia  ,  e  le  al- 
tre città  scalastiche  non  ne  son» 
che  meschine   copie. 

Svezia-Propria  o  Sukowta  prov. 
di  Svezia,  la  principale  del  reg.; 
essa  è  posta  al  centro  del  reg.  ^ 
confina  all'  E.  col  rriar  Baltico  5 
al  S.  colla  Gozia  ,  all'  O.  colla 
Norvegia  ,  ed  al  N.  colla  Lapo- 
nia  Svedese.  Questa  prov.  dividesi 
in  dieci  parti  ,  le  quali  sono  ,  là 
Jempzia,  l'Agermania,  là  Medel- 
padia  ,  1'  Helsingia  ,  la  Dalecar- 
lia ,  la  Gestricia  ,  là  Wéstmania  , 
1'  Uplandia  ,  la  Nericia  e  la  Su- 
dermania. 

SuffolCk  ,  Su^ocin  eont.  con- 
siderabile d'  Irtg.  ,  che  confina  al 
N.  ed  all'  E.  con  quella  di  Nor- 
folck  ,  al  S.  con  quella  d'  Esséx  , 
ed     all'  O.     con    'quella    di    Cam- 
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[bridge  ;  essa  ha 
8  di  larg.  ,  e  la  sua 
ascende  a  210.43 1  abitanti.  Il  eli 
ma  di  questa  cont.  è  sanissimo  , 
ed  il  suo  territorio  benissimo  col- 
tivato, producendo  in  abbondanza 
granaglia  d'  ogni  specie  ,  legumi 
e  canapa.  Sonovi  degli  eccellenti 
pascoli,  ove  si  alleva  quantità  di 
bestiame  ,  specialmente  ottimi  ca- 
valli ,  e  vi  vien  fatto  il  miglior 
butirro  e  formaggio  d'  Ing.;  man- 
da due  deput.  al  pari.  ,  e  la  sua 
cap.   è  Ipswuh. 

Suefolck  uno  d^gli  Stati-Uniti 
dell'  Amer.  sett.,  nella  nuova  Ing., 
di  cui  Boston  è  la  cap.  Evvi 
una  cont  dello  stesso  nome  pure 
nell'Amer.  sett.  ,  e  nello  stato  di 
Nuova- Yorek. 

Sugelmesse  prov.  e  città  d'  Af. 
nella  Barbarla  ,  che  prima  dipen- 
deva dall'  imp.  di  Marocco  ,  ed 
era  forma  una  rep.  indipendente. 
La  prov.  confina  all'O.  con  quella 
di  Darà  ,  all'  E.  con  quella  di 
Zebit  ,  al  S.  con  quella  di  Tafi- 
let  ,  ed  al  N.  col  monte  Atlante; 
ha  circa  40  1-  di  lung.,  ed  il  suo 
territorio  è  assai  fertile  di  fru- 
mento e  datteri  ,  ed  abbonda  di 
miniere  di  ferro  ,  piombo  ed  an- 
timonio. La  città,  che  n'  è  la  cap., 
giace  in  una  deliziosa  pianura 
sulla  riva  del  fi  Ziz,  ed  è  difesa  da 
var|    folti.  Long    16,  6;   lat.  3o,  5o. 

Suhla  citi à  del  reg.  di  Sassonia 
nella  cont.  di  Renmb^rg  ,  pros- 
sima alle  selve  d<  Ila  Turingia  ,  e 
sul  fi.  Hasel.  Essa  è  ben  fabbri- 
cata, vi  si  contano  6000  abitanti, 
e  le,  sue  fabbriche  di  frustagli*  s 
tele  di  lino  e  tralicci  ,  la  fanno 
essere  molto  commerciante.  E  dist. 
8   1.   al  N.  E.  da  Henneberg. 

Sviajask  città  della  Russia  eur., 
posta  vicino  al  Volga  ,  all'  im- 
boccatura della  Sviaja  ;  è  capo 
luogo  d5  una  prov.  del  suo  nome 
nel  governo  di  Kasan  ,  da  dove  è 
dist.    io   leghe. 

Suippe  ,  Suippia  pie.  città  di 
Fr»    (Marna)    nella    Sciampagna, 
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posta  sul  fi.  dello  stesso   suo  nettici 
poco  lungi  dalla  sorgente  di  questa» 


fi.  ,  ed  in  un  territorio  fertile  d 
grano  ,  vino  e  canapa,  ove  sortovi 
degli  eccellenti  pascoli  ,  rie'  quali 
si  alleva  quantità  di  bestie  a  lana. 
Essa  è  capoluogo  del  cantone,  ha 
una  camera  consultiva  di  fabbri- 
che, arti  e  mestieri,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  2200  abitan- 
ti. Questa  città  è  importante,  tanto 
per  le  sue  fiere  annue  che  sono 
di  molta  conseguenza,  quanto  per 
le  molte  sue  fabbriche  di  stoffe 
ordinarie  di  lane  ,  tele  dette  an- 
versine  ,  berrette  e  calze  di  ma- 
glia, e  conce  di  cuoj,  che  la  ren- 
dono florida  e  mercantile.  E  dist* 
6  1,  al  N.  E.  da  Chàlons-sulla- 
Marna  ,   e   8   da   Reims. 

Suir  fi.  d'  Irl.  ,  che  si  unisce 
alla  Nora;  entrambi  vanno  a  per- 
dersi nell'Oceano  Atlantico,  nel 
porto  di   Waterford. 

Svitz    v.   Schwitz. 

Svizzera.  ,  Elvezia  o  Repub— ' 
elica  Elvetica  ,  Hehetia  gran 
paese  d'  Eur.  ,  posto  tra  i  gradi  4 
e  8  di  long.  E.  ,  e  tra  i  46  e  48 
di  lat.  N.  ;  ha  70  1.  di  Jung.  ,  So- 
di larg.  ,  la  sua  superficie  è  di 
3ooo  1.  quadrate  ,  ed  ascend  -ndo 
la  sua  popolazione  a  1.800.000 
abitanti  ,  ciò  costituisce  600  abi- 
tanti per  1.  quadrata.  Confina  al 
N.  colla  Germ.  ,  all'  O.  colla  Fr. 
e  1'  It.  ,  ed  all'  E.  ancora  colla 
Germ.  Il  paese  conosciuto  al  pre- 
sente sotto  il  nome  collettivo  di 
Svizzera  veniva  distinto  con  vai  j 
nomi  nei  tempi  antichi.  Evvi  chi 
crede,  che  i  primi  abitanti  di  que- 
ste contrade  fossero  oriondi  cel- 
ti, ma  si  rende  assai  difficile  il 
provare  storicamente  un  tale  as- 
sunto ;  all'  incontro  è  cosa  fon-* 
data,  che  gli  elvezj  erano  di  ori- 
gine gottica  ,  aniicamente  sortiti 
dalla  Germ  La  storia  dell'  Elve- 
zia comincia  ad  essere  ordinata 
dall'epoca  dalla  guerra  di  Cesare- 
che  la  sottomise;  i  romani  riguar- 
davano questi   popoli  come  facenti 
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'parte  delle  Gallie,  li 
in  elvezj  all'  O.  ed  in 
J'  E.  .  e  la  città  più  importante 
deli'  Elvezia  era  Aoenticum  ora 
Avencke.  Dopo  la  decadenza  del- 
l' imp.  roma  ti  o  ,  1'  Elvezia  all'  E. 
fece  parte  della  Germ.  ,  e  quelli 
all'  O.  fu  unita  alla  Borgogna  . 
e  vennero  divise  tra  diversi  si- 
gnori secolari  ed  ecclesiastici.  L 
prima  patte  pervenne,  per  via 
varie  eredità  ,  nel  io3o  alla  casa 
d  Hapsburgo  ,  che  in  seguito  di- 
venne l'illustre  casa  d'Aust.  L'imp. 
Alberto  figlio  di  Rodolfo  d'  Hap- 
sburgo  ,  volendo  sottomettere  af- 
fatto i  cantoni  di  Schwitz  ,  Un- 
derwald  ed  Uri,  che  conservavano 
ancora  un  resto  di  libertà,  nel  i3o7 
usò  dei  mezzi  aspri  onde  portarli 
alla  ribellione,  e  servirsi  d'un  ta- 
le pretesto  per  soggiogarli  ;  onde 
riuscire  nella  sua  intrapresa  vi 
mise  due  governatori  ,  che  secon- 
darono le  sue  mire  nel  modo  il  più. 
tirannico  a  segno  tale,  che  uno  d'es- 
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amato    Grislero  fece  porre   il 


lo  ad  attender  Grislero  In  mid 
agguato  ,  e  1'  uccise.  Questo  fatto 
j  che  seguì  nel  i5i5  incoraggi i  tre 
I  paesani  Arnold  di  Meichial,  Wer- 
ner di  Stauffach  e  Walter  Furst 
;  dei  tre  cantoni  d'Uri,  Schwitz  ed 
Undervald,  che  eransi  già  confe.de- 
!  rati  per  difendere  la  loro  libertà  ; 
1  associaronsi  essi  a  Teli,  ed  uniti  a 
!  tutti  i  loro  amici  s'impadronirono 
di  j|  dei  cast,  che  erano  in  mano  agli 
aust.,  scacciarono  l'altro  governato- 
re con  tutto  il  suo  seguito,  e  lo  con- 
dussero fuori  del  loro  paese.  I  tre 
cantoni  formarono  in  seguito  una 
lega  di  io  anni.  L'  imp.  Alberto, 
tosto  che  seppe  un  tal  successo , 
marciò  contro  di  loro,  ma  fu  ucciso 
da  un  suo  nipote  al  passaggio  del  fi. 
Heuss,  ciò  che  diede  il  tempo  op- 
portuno alla  confederazione  di  pren- 
dere le  sue  misure,  onde  far  fronte 
agli  attacchi.  Il  duca  Leopoldo 
figlio  dell'  imp.  Alberto  marciò 
contro  d'  essi  con  un  armata  for- 
te di  20,000  uomini  ;  i  coalizzati 
1  attesero  ad  un  passaggio  angusto.» 
e  soli  i5oo  uomini  tagliarono  a  p<?z- 
zi  tutta  1'  armata  tedesca  ;  dopo 
questo  fatto  fecero  tra  loro  una  al- 
leanza perpetua  nel  i535  ,  e  pre- 
sero il  nome  di  Svizzera-  dal  più 
considerabile  dei  tre  cantoni.  In 
seguito  si  unirono  gli  altri  can- 
toni, e  dopo  molti  ma  inutili  sforzi, 
fatti  dalla  casa  d'  Aust.  per  ricu- 
perare la  Svizzera,  alla  pace  <dì 
West,  del  1648  essa  ne  riconobbe  l.t 
indipendenza;  in  seguito,  colle  dif- 
ferenti fortunate  guerre,  che  ebbe 
questa  nuova  repub.  nella  Svevia, 
bbe  il  su» 
dominio  di  varj  stati  in  passato 
chiamati  sudditi.  Nel  1798  i  fo. 
invasero  questo  paese  e  sciolsero 
1'  antica  confederazione  ,  e  nel  dà 
19  £fb.  i8o3  ,  riordinala  la  pars 
interiore  ,  approvarono  la  nuova 
co.-tituzione, federativa  sotto  la  pro- 
tezione dell'  imp.  dei  fr.  Prima 
dell'  ultima  costituzione  la  Sviz- 
zera   si    divideva     in      i3     cantóni 


suo  cappello  sopra  una  picca  espo- 
sto nelle  piazze  pubbliche,  esigendo 
the  gli  si  rendessero  gli  onori  do- 
vuti alla  sua  persona  stessa.  Un 
tale  disprezzo  portò  un  colpo  più 
celere  alla  rivoluzione,  pel  dispia- 
cere universale  che  ne  risentivano 
gli  abitanti  ;  il  famoso  Guglielmo 
Teli  ricusò  costantemente  d'ubbi- 
dire agli  ordini  del  governatore  , 
ed  essendo  esso  eccellente  baW 
striere,  Griderò  lo  condannò,  a  do- 
vere con  un  colpo  di  freccia  co- 
gliere  un    pomo  sulla   testa   di   suo 

figlio,  o  ad  essere  decapitato.  Teli  j  Borgogna  ed  It.  ,  acc 
riuscì  a  farne  sortire  illeso  il  figlio, 
ma  non  trattenne  la  sua  rabbia  , 
mostrando  al  governatore  la  secon- 
da freccia  che  aveva  preparata  per 
lui  ,  nel  (  aso  sventurato  in  cui 
il  ^olpo  avesse  trafitto  il  figlio  ; 
questa  franchezza  irritò  il  go- 
vernatore ,  il  rrualf»  obbligò  Teli  a 
ftìortar^  nella  sua  ba>r>a  per  essere 
Condotto  al  suo  castello;  ma  es- 
tendasi  evas*»  il  prigioniero,  q.ue- j  confederati,  la   sudditi  e  3   a'1  •  *■ 
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fi ,  e  le  leggi  risentivano  della 
torma  del  governo  a  cui  era  sot- 
toposto il  cantone.  Ora  la  Sviz- 
zera dividesi  in  19  cantoni,  cioè: 
^Sohira,  Friburgo,  Lucerna,  Zug, 
jSchwitz.  Underwald,  Uri  e  Ticino, 
di  religione  cattolica;  Basilea,  Ber- 
cia, Vaud ,  Sciaffusa  e  Zurigo,  di 
religione  protestante;  Glaris,  Argo- 
ina,  Turgovia,  s.  Gallò,  Appenzel 
e  Gì  igieni,  parte  cattolici  e  par- 
ie calvinisti;  ciò  ohe  è  ammirabile, 
adonta  di  questa  varietà  di  princi- 
pi religiosi  ,  si  è  che  questi  popoli 
vivono  fra  loro  nella  più  perfetta 
armonia.  La  nuova  costituzione 
riunisce  i  19  cantoni  in  5  cantoni 
direttoriali  che  sono  ,  Friburgo  , 
Solura,  Basilea  ,  Zurigo  è  Lucer- 
na; in  ognuno  di  questi  cantoni 
per  turno  annuale  fa  la  ma  resi- 
denza la  dieta,  che  vien  traspor- 
tata nel  Suo  capo  luogo  ,  e  Y  A- 
voyer  0  borgomastro  del  canto- 
rie direttoriale  diventa  il  primo 
magistrato  della  Confederazione  el- 
vetica, e  porta  il  titolo  di  landa- 
mano.  Quantunque  ogni  parte  in- 
tegrale dHla  confederazione  non 
mandi  che  un  deput.  alla  dieta,  pu- 
re Berna,  Zurigo,  Vaud,  s.  Gallo, 
Argovia  e  Gngioni  ,  avendo  una 
popolazione  maggiore  di  100.000 
anime,  hanno  ognuno  due  voti,  e 
perciò  essa  si  compone  di  a5  voti  ; 
i  deput.  ricevono  delle  istruzioni 
e  dei  poteri  limitati,  rna  il  potére 
di  fare  dei  trattati  di  paCe  ,  d'al- 
leanza ,  di  commercio,  e  le  capi- 
tolazioni pel  servizio  estero  ,  è  a 
questo  magistrato  riservato  ,  non 
potendo  però  deliberare  senza  il 
concorso  dei  tre  quarti  dei  voti  ; 
non  è  permesso  ad  alcuno  dei  can- 
toni di  passare  a  delle  convenzioni 
parziali  colle  potenze  èstere;  inol- 
tre spetta  alla  dieta  F  ordinare  il 
contingente  delle  truppe  ed  il  ri- 
parto delle  contribuzioni,  dietro  la 
l>ase  della  confederazione;  essa  re- 
gola i  pesi  e  la  bontà  delle  monete, 
e  nomina  i  generali  in  capo;  si  uni- 
sce ogni  anno  nel  mese  di  gi"g.  ? 


e  le  sue  sessioni  non  possono  aver 
maggior  durata  d'un  mese  ,  ma  è 
nella  autorità  del  land imano  di 
farla  adunare  straordinariamente, 
ogni  volta  che  lo  creda  neeessario. 
Queste  soho  le  basi  fondamentali 
dell'  atto  federale  ,  il  quale  diede 
una  nuova  forma  olla  confederazio- 
ne elvetica  nel  suo  totale.  Per  ciò 
che  riguarda  le  pie.  repub.,  delle 
quali  la  confederazione  è  compo- 
sta ,  queste  sono  regolate  da  Ifggi 
particolari  nei  proprj  rapporti  in- 
dividuali, e  ad  onta  dell'  abolizio- 
ne dei  ranghi  e  della  nobiltà  si 
può  dividere  la  Svizzera  in  can- 
toni democratici  ed  aristocratici  ; 
tra  i  primi  sono  quelli  <\'Appen- 
■zel  ,  Glori';,  Schwitz,  Underwald , 
Zug  ed  Uri,  e  tra  i  secondi  quelli 
d'  Argovia  ,  Basilea  ,  Friburgo  , 
Lucerna  ,  s.  Gallo,  SciajfUsa,  So- 
lura ,  Turgovia  ,  Vaud  e  Zurigo. 
Lo  stesso  atto  federativo  del  i8o3 
ha  determinato  la  forza  armata  di 
questa  repub.  a  i5.2o3  uomini,  di- 
visi proporzionalmente  sopra  ogni 
cantone.  Prima  dell'attuai  cambia- 
mento le  entrate  annue  della  Sviz— 
zera,  provenienti  da  moderate  tasse, 
pedaggi,  domini  pubblici  e  sussidj 
esteri  ,  ascendevano  a  48,000,000 
di  lire  it.  In  mezzo  alla  corruzio- 
ne generale  dei  costumi  ,  la  mo- 
rale uniforme,  e  la  franca  indipen- 
denza degli  svizzeri,  sono  stati  per 
molto  tempo  un'  oggetto  d'ammi- 
nistrazione ;  ora  le  persone  d'alto 
rango  si  uniformano  ai  costumi  ed 
usi  dei  paesi  che  più  avvicinano  i 
e  perciò  sono  parte  tedeschi  e  par- 
te fr.  ;  al  contrario  il  popolo  è 
poco  soggetto  alla  legge  della  mo- 
da, e  in  molti  cantoni  sonovi  delle 
prammatiche  pel  modo  del  vestirsi, 
che  ne  limitano  il  lusso.  Ih  ge- 
nerale sono  gli  svizzeri  attaecatis- 
sirni  alla  loro  patria  ,  e  ad  onta 
che  la  sterilità  del  paese  e  la  loro 
industria  li  faccia  andare  fuori  d<d 
paese  natio,  pel  commercio  o  pel 
servizio  militare,  pure  sono  pochi 
fra  es&i  coloro  che  ti©»  tornane,  alla 
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patria  a  terminare  tranquillamen- 
te i  loro  giorni.  Non  è  credibile 
la  fui  za  che  ha  sopra  di  uno  sviz- 
zero il  sentimento  della  patria; 
la  minima  cosa  è  bastante  per  risve- 
gliarlo in  lui,  ed  è  perciò  che  nei 
reggimenti  svizzeri  al  servigio  della 
fr.  era  proibito  di  suonare  l'aria 
così  detta  delle  vacche  ,  aria  che 
i  lattaj  cantano  andando  al  pasco- 
lo, mentre  l'esperienza  aveva  con- 
vinto, rlie  una  tal  musica  intene- 
riva il  soldato  svizzero  al  segno  di 
farlo  piangere,  e  lo  decideva  molte 
volte  alla  diserzione.  I  viaggiatori 
parlano  poco  dell'  educazione  di^ 
questo  paese  ,  ma  da  che  si  con- 
cordano tutti  nel  far  conoscere  la 
loro  sorpresa,  pei  lumi  e  cognizioni 
che  trovarono  sparsi  tra  gli  stessi 
paesani  ,  bisogna  convenire  che 
1'  educazione  vi  sia  assai  buona  ; 
trovansi  nelle  diverse  sue  città  delle 
univ.  celebri  ,  e  particolarmente 
quella  di  Basilea  ne  è  la  più  ri- 
spettabile. La  lingua  che  si  parla 
da  questi  confederati  repubblicani 
varia  ,  perchè  le  diverse  parti  ap- 
partenevano a  diverse  nazioni  pri- 
ma dell'  unione  della  Svizzera;  in 
generale  è  un  dialetto  germanico, 
vi  si  parla  anche  il  fr.  ,  ed  anzi 
questa  lingua  è  quella  che  usaro- 
no i  loro  migliori  autori.  Nella 
parte  merid.  che  confina  coli' It. 
si  parla  1'  it.  ,  nei  Grigioni  e 
nell'Engadina  si  parla  il  romanso 
che  sembra  una  lingua  derivante 
dal  latino,  nel  V alese  e  nella 
parte  della  Svizzera  bagnata  dal 
Rodano  si  parla  un  dialetto  parti- 
colare. La  letteratura  è  debitri- 
ce di  molti  uomini  illustri  a  que- 
sto paese  ;  tali  sono  Swingle  uno 
dei  riformatori  ,  Conrado  Gesner 
autore  d'  una  biblioteca  univer- 
sale e  d'  una  storia  naturale  , 
Bernorilli ,  Haller  ,  Salomon  Ges- 
ner ,  e  molli  altri.  Il  clima  della 
Svizzera  è  in  generale  salubre  e 
delizioso  ,  ma  le  alte  mont.  co- 
J>erte  di  neve  fanno  sì  ,  che  il 
freddo    nell'  inverno    vi    è    sefi»i- 


bilissimo  ,  e  l' ineguaglianza  ,  dej 
suo  territorio  causa  una  varietà 
incredibile  di  temperatura  anche 
nell'estate,  a  segno  che  nel  tempo 
in  cui  da  una  parte  della  mont. 
si  raccoglie  il  grano  ,  dall'altra  si 
sta  seminando.  Le  Alpi  ,  che 
formando  un'  anfiteatro  di  33  1. 
di  lung.  ,  percorrono  questo  paese 
dal  N.  E.  al  S.  O.,  fanno  sì  che 
la  parte  più  fertile,  e  molte  delle 
sue  principali  città  ,  sono  esposte 
all'  effetto  dei  due  venti  opposti 
i  quali  regnano  più  di  sovente  in 
questa  contrada  ,  e  sono  quelli 
dell'  E.  e  del  N.  E.  ,  che  scor- 
rendo vicino  alle  ghiacciaje  ac- 
quistano un  grado  maggiore  di 
freddo,  e  portano  il  gelo  e  la  bri- 
na anche  nella  parte  più  merid. 
Il  territorio  della  Svizzera  è  gene- 
ralmente montuoso,  e  la  parte  niù 
piana  è  il  Turgaw ,  e  una  porzione 
dei  cantoni  di  Basilea,  Berna,  Zu~ 
rigo,  Scia  fusa,  Solura  e  Friburgo; 
ma  questa  stessa  pianura  ha  delle 
eminenze  di  700  a  800  tese  di 
elevazione  sul  livello  del  mare  , 
che  in  qualunque  altro  paese  sa- 
rebbero delle  alte  mont.  Non  evvi 
al  mondo  un  suolo  così  variato  e 
pittoresco  come  questo;  la  vasta 
catena  delle  Alpi  ,  i  suoi  enormi 
precipizj  ,  gli  ammassi  di  eterna 
neve,  e  le  ghiacciaje  risplendenti, 
contrastano  colle  vigne  ,  i  campi 
coltivati,  le  folte  ed  oscure  selve, 
e  la  verdura  delle  tranquille  valli 
guarnite  di  capanne,  asilo  dell'o- 
nore, le  quali  vengono  bagnate  da 
limpidi  ruscelli.  Similmente  non 
trovasi  paese,  ove  i  vantaggi  che 
procura  1  industria  risaltino  mag- 
giormente; il  viaggiatore  che  per- 
corre questo  territorio  osserva  con 
ammirazione  degli  scoglj  tappez- 
zati di  viti  e  di  pascoli,  i  segni 
dell'aratro  sul  fianco  de'  precipizi 
talché  appena  si  concepi-.ee,  come 
i  cavalli  vi  si  siano  arrampicati  ; 
in  una  parola  ,  1'  industria  degli 
abitanti  ha  sormontato  tutti  gli 
«statoli  che  loro;  opponeva  la  zia- 
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tura,  ed  ha  reso  fertili  de' luo- 
ghi ,  che  sembravano  destinati  ad 
un'  eterna  sterilità  ;  in  molti  si- 
ti il  terreno  passa  con  una  gra- 
dazione regolare,  dalla  sterilità  la 
più  completa  alla  più  grande 
fertilità  ;  in  taluni  il  passaggio  è 
rapido  ed  imponente;  altrove  una 
catena  non  interrotta  di  mont.  ben 
coltivate,  e  guarnite  di  folti  bo- 
schi e  di  capanne  ,  la  di  cui  si- 
metria  e  forma  dà  un  risalto 
al  luogo  ove  sono  piantate  ,  e  dei 
pascoli  che  sembrano  sospesi  per 
aria  ,  rappresentano  all'  occhio  un 
punto  di  vista  il  più  delizioso  e 
sorprendente;  in  fine  in  questa  re- 
gione singolare,  in  coi  tratto  tratto 
incontrasi  il  clima  dell'  It. ,  della 
Fr.,  della  Gerrn.  e  della  Laponia, 
trovami  ad  ogni  passo  dei  quadri 
pittoreschi,  e  la  natura  vi  è  sem- 
pre ammirabile  ,  sia  che  si  mostri 
sotto  un  aspetto  grazioso,  0  impo- 
nente. I  prodotti  d'un  simile  paese 
dovrebbero  essere  quasi  nulli,  pure 
sorpassano  ogni  aspettativa  ;  vi  si 
raccoglie  tanto  frumento  bastante 
pel  nutrimento  della  popolazione, 
orzo  ,  avena  e  qualche  poco  di 
riso  ,  lino  ,  canapa  ,  tabacco  ,  ed 
in  qualche  parte  dell'  eccellente 
vino,  e  dalla  parte  dell'  It.  molta 
frutta  e  della  seta.  Ma  il  princi- 
pale prodotto  della  Svizzera  è  il 
bestiame  ,  che  vi  si  alleva  in 
gran  copia  ,  specialmente  vacche 
e  cavalli  ,  che  formano  un  ramo 
importante  del  suo  traffico  natu- 
rale ,  a  cui  unisce  il  formaggio  e 
butirro  che  ne  ricava  in  quantità 
ragguardevole.  L'  industria  della 
Svizzera  non  si  è  limitata  all'agri- 
coltura, ma  si  è  estesa  anche  alle 
manifatture,  poiché  tanto  nelle 
città  quanto'  nel  cuore  delle  mont. 
trovansi  delle  fabbriche  di  seterie, 
velluti  ,  panni  ,  mussoline  ,  india 
he  ,  tele  di  cotone  ,  di  lino  e  di 
canapa  ,  fazzoletti  ,  calze  ,  nastri  , 
chincaglierie,  armi  e  carta,  che 
le  procurano  un  commercio  atti- 
vissimo coli'  estero  ,  ed  una  fonte 


perenne  di  lucro  e  ricchezze.  Fr* 
le  enormi  sue  mont.,  le  più  alt» 
sono  il  monte  Rosa  ed  il  monte 
Cervino  ;  fra  i  tanti  e  conside- 
rabili fi.  che  la  bagnano  ,  1  prin- 
cipali sono  il  Reno  ,  il  Rodano 
ed  il  Rcuss,  e  tra  i  laghi  de'  quali 
pure  abbonda  ,  i  più  ragguarde- 
voli sono  quelli  di  Ginevra,  ATeu- 
chatel,  Lucerna  e  Zurigo.  In  uà 
paese  così  montuoso,  in  cui  la  mi- 
neralogia dovrebbe  essere  ricchis- 
sima ,  al  contrario  vi  si  trova  as- 
sai limitata  ,  non  essendovi  che 
delle  miniere  di  ferro  e  di  rame  5 
phe  possansi  dire  di  qualche  con- 
seguenza ,  mentre  d'  altri  metalli 
non  vi  si  trovano  che  degli  indi- 
zj.  Dalle  selve  ricavasi  molto  le- 
gnarne da  costruzione  e  da  fab- 
brica, ed  i  quadrupedi  singolari  a 
questo  paese  sono  il  capriolo ,  il 
buchettino ,  il  lepre  bianco  ed  il 
camoscio  ;  tra  i  volatili  osservansi 
1'  avoltojo   e  V  aquila. 

Sukhieni   (i  monti)   v.  Gatte. 

Sulau  pie.  città  della  Silesia  , 
che  ha   un   castello. 

SuLGEBT    O    SoEUtGEN     pie.     città 

di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera  4 
dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Salman- 
swreiler. 

Suli  mont.  famosa  d'  Albania  9 
che  si  estende  lungo  le  coste  del- 
l'Adriatico,  tra  Parga  è  Prevesa; 
gli  abitanti  di  questa  mont.  sonò 
indipendenti,  dalla  decadenza  del- 
l' imp.  greco  a  questa  parte  ;  essi 
hanno  6000  uomini  capaci  di  por- 
tare le  armi  ,  né  riuscì  fin  qui  al 
Turco  di  vincerli,  e  neppure  aliai 
Russia  di  farseli    amici. 

Sulingew  bor.  di  Fr.  (Bocch* 
del  Weser)  ,  il  quale  faceva  parte 
in  passato  della  cont.  d'Hoya  nel 
rexr.  di  West.  ;  in  questo  bor.  so- 
novi  delle  fabbriche  di  lame  di 
spade  e  coltelli  molto  apprezzate, 
ed  è  dist.  I  1.  all'È,  da  Nienbnrgo. 

Sully  ,   Sulliacum    città  di  Fr/ 

(  Loiret  )     nell'  Oileanese  ,     posta 

sulla     Loira;     è     capo     luogo     del 

!  cantone  ,  ha   wn  superbo  «as*.,  «'*■ 
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r  dist.   5  1.  all'O.   N.  O.  da  Gien,  ,,       Sultz    t)ic.  città  di     Germ.  nel 


il     S.   E.  da  Orleans  ,   e     38   da 
ij;i.   Long.   20,    1  ;  lat.   47»   4^- 


Sulmona  ,   Salmo  antica  e  bel 
la  città    del    reg.    di  Napoli    nel-  , 
l'Abruzzo  citer.,    posta  sul   fi.  So-  ( 
ra  ;    ha     titolo   di     princ,     e  vi   si  ! 
contano  6000  abitanti.  Essa  si  pre-  j 
già     d'  essere   la  patria  di     Oddio  j 
Nasone,  ed    è  dist.   9    1     al  S.   dai 
Chieti.    Long.  3i,   38;   lat.   42,  3. 
Sulpizio   (s.),     Sanctus  Sulph-\ 
tlus  nome  di   due  città  e  due  bur.  ] 
di   Fr.   Le     città   sono  ,    una    (Aita  I 
Garouna)     nella     Linguadoea     su- 
per.,  [-osta     Bul    ft.    Leze  ,    dist.   3 
1.  al  N.     E.   da  Pcieux  ,  e    1'  altra 
dist.    5  I.     al     N.     E.  da    Tolosa; 
i    bor.     sono  ,     uno     (Eun-)     nella 
Normandia,     dist.   4    I.     all'  O.   da 
Verneuil,  e   l'altro   (Cieuza)   nel- 
la Marta  super.,    dist.    2   1.   al   N. 
O.   da  Gueret.  Sonovi  pure  in   Fr. 
diversi  pie.  luoghi  di  questo  nome. 
Sulpizio-i-Campi    (s.)     vili,    di 
Fr.  (Creuza)    nella  Marca;  è  capo  j 
luogo   dei    cantone  ,   dist.     3    1.  al- 
l' O.   N     da  Aubusson  ,     e   6    al  S. 
E.   da    Gueret. 

Sulpizio-le  Foglie  (  s.  )  vili. 
di  Fr.  (Alta  Vienna)  nel  Limo- 
sino ,  capo  luogo  del  cantone  ,  e 
dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Bellac  ,  6 
al  N.  E.  da  Dorat ,  e  14  al  N. 
da  Limosies. 

Svltania  ,  Sultania  città  di 
Persia  nell  Irac-Agemi  ,  posta  in 
una  vasta  pianura  ,  ed  alle  fion-  I 
tiere  dell'Adeibijan.  Questa  città 
pra  in  passato  molto  importante, 
Wia  ora  è  assai  decaduta ,  e  non 
conserva  della  sua  antica  gran- 
dezza, che  delle  beile  moschee, 
ed  il  mausoleo  del  sultano  Cho- 
daoen.  Essa  è  dist.  90  1.  al  N. 
O.  da  Ispahan  ,  3o  al  S.  E.  da 
Erivan  ,  e  20  al  N.  O.  da  Cas- 
bin.  Long.   69,    3o  j  lat.    36,   26. 


Sultz  pie.  cit 
reg.  di  Wirt.,  posta  sull'  alto  Ne- 
cker;  sonovi  molte  fabbriche  di  tele 
di  cotone  e  flanelle,  ne'  suoi  con- 
torni trovansi  delle  saline  ,  ed  è 
dist.   una  1.   alN.   E.  da  Waldshnt. 

Sultzbach,  Sultzbacluutìi  bella 
eitlà  di  Germ.  nel  teg.  di  Ba- 
viera, che  in  passato  faceva  parte 
deir  alto  Palatmato  ;  ha  un  bel 
cast.  ,  due  ginnasj  ed  un  superbo 
acquedotto  ,  la  sua  popolazione 
accende  a  35oo  abitanti  ,  ed  è 
dist.  12  1.  all'È,  q.  N.  da  No- 
rimberga ,  i5  al  N.  O.  da  Ka- 
tisbona  ,  e  17  al  S.  O.  da  Egra,, 
Long     49  ,    23  ;   lat.  49  ,    3o. 

Sultzbach  luogo  di  r  r.  (Alt«* 
Reno)  nell  Alsazia  super.  ,  ova 
sonovi  delle  acque  minerali  moit» 
apprezzate  ,  poco  dist.  da  Mun- 
ster. 

Sultzbach  bor.  commerciante 
di  Fi.  (Sarra)  ,  che  ha  delle  fab- 
briche d'allume,  negro  fumo,  sale 
ammoniaco  ed  azzurro,  di  Berli- 
no, ed  è  dist.  una  1.  e  mezzo  da 
Sarrebruck. 

Sultzburgo  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  duo.  di  Baden  ,  e  nella 
Brisguvia  ,  posta  in  un  territorio, 
che  produce  dell'  eccellente  vino; 
questa  città  ha  un  magnifico  pa- 
lazzo, ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Friburgo. 

Sumatra  ,  Sumatra  is.  d'As.  , 
una  dell'arcipelago  Australe,  e  la 
più  estesa  di  quelle  delia  Sonda  , 
avendo  240  i.  di  lung.  e  75  di 
larg.  Lo  stabilimento  ing.  di  Ben- 
coulen  sulla  parte  S.  E.  di  quest'is. 
lasciò  il  comodo  al  signor  Marsden 
di  fare  le  più  esatte  ricerche  sul 
luogo,  e  di  pubblicarne  un'esatta, 
relazione,  dalla  quale  si  hanno  le 
cognizioni  seguenti.  L'  is.  di  Su- 
matra non  era  conosciuta  dagli 
antichi  ,    mentre  la   descrizione   di 


^ulte     o     Sultz     pie.     città  di  j    Tolomeo  termina  molto  più  ai  N,9 
Germ.   nella   signoria  di  Rostock  ,  \\  e  se  il  monte    Ojìr    ha    fatto    sup- 


e  nel  due.  di  Mecklemburgo  ;  ha  il 
Una  salina  ,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  j 
|la  Rostock. 


porre  a  qualche  autore,  che  que- 
sto paese  fosse  conosciuto  da  Saio~ 
mone,  è  uno  sbaglio,  essendo  questa 
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una  denominazione  moderna  data 
dagli  eur.  Gli  arabi  fecero  delle 
nuove  scoperte  nel  g.°  secolo  ,  e 
quest'is.  è  fra  esse,  ma  non  perven- 
ne alla  cognizione  degli  eur.,  che 
nell'  11. °   C^uest'  is 


e* 
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pe  ,  che  nasce  da  una  piante 
che  si  arrampica  come  la  vite;  vi 
si  raccoglie  pure  della  canfora, 
belzuino  ,  cassilignea  e  cotone  di 
una  finezza  superlativa  ,  ma  dif- 
è  attraversata  l!  ficiie  a  filarsi  ;  e  questi  prodotti 
formano  la  ricchezza  del  suo  com- 
mercio ,  che  fa.  coli'  ludostan  ,  la 
China  e  l'Eur.  per  mezzo  d'Achem. 
Nelle  sue  mont.  trovansi  degli  in- 
dizj  di  miniere  d' oro  ,  ma  sono 
neglette  ;  questo  ricco  metallo  è 
misto  col  rame,  ma  le  miniere  che 
sono  in   attività,   e  che     somniini- 


da  una  catena  di  mont.  a  triplice 
ordine  ,  ma  la  loro  altezza  non  è 
ben  nota  per  essere  coperte  di  neve, 
ed  il  monte  Ophir  ,  che  è  esatta- 
mente sotto  1'  ecjuatore  ,  ha  un 
elevazione  di  13,842.  piedi  ing.  ,  i 
talché  viene  ad  essere  2000  piedi  j 
più  basso  del  monte  Bianco  ;  so-  ; 
novi  pure  molte  terre  elevate  ,  e  |j  strano  delle  ricchezze  al  suo  com— 
delle  cascate  d'acque  che  di-  |l  mercio  ,  sono  quelie  di  l'eri  0,  ac— 
scendono  dalla  cima  delle  mont.  ,  j  ciajo  ,  e  singolarmente  di  stagno, 
qualche  fi.  scorre  dalla  parte  della  jj  del  qua!  metallo  viene  espo:tata 
costa  ©ccid.  ,  ma  la  navigazio-  ,  una  quantità  ragguardevolissima, 
ne  vi  si  rende  assai  difficoltosa  •]  Fra  le  bestie  domestiche  trovasi 
pei   bassi  fondi  che  ^i   si    trovano,  j]  il    bufalo      che      serve     per     lavo- 


Quantunque  questo    paese     sia   si-  j 
tuato   sotto     la     zona     torrida  ,     di  j 
rado  il   termometro  oltrepassa  i  a3  ! 
gradi  ,     quando     al     Bengala     sale  ; 
sino     ai     3o.     In      quest'  is.      non 
gela  mai  ,     ma    però    gli    abitanti 
dell'  interno    delle   mont.  sono  ob- 
bligati   nella    mattina     ad     accen- 
dere  il  fuoco  3  essendovi  il  freddo 
assai   sensibile.     Non    vi    sono  che 
due     stagioni,     divise     dal     vento  j 
massone  asciutto  ,     che    comincia  j 
iti  mag.   e  termina   in  settemb.  ,  e  ; 
dal  mussone  piovoso  ,  che   comin-  j 
eia    in    nov.     e    termina  in    marzo. 
Il     terreno     del     suo    territorio    si  I 
compone     d'  un     argilla     grassa^    e  1 
xossigna  ,     coperta     da     uno  strato 
di  terra  nera  ,    che     vi    mantiene  ; 
una  continuata  verdura,  tre  quarti  j 
dell' is.   sono  coperti   di  folte  selve  j 
impenetrabili  ,    specialmente   dalla  j 
parte  8.  ,     ove    sonovi    molti    eie-  ; 
fanti,  rinoceronti,   ippopotami,  ti- j 
gri  ,     orsi  ,     lontre  ,    porci    spini  ,  j 
cignali  e  una  quantità    prodigiosa  j 
di    scimie  ,     e    particolarmente    la 
scimia-nemestrina  ,      che     sembra 
naturale   di   quest'  is,  ;   dalla  parte 
O.   tra  le  mont.   ed    il  ma-.e  sono- 
vi  delle  estesissime   paludi.   Il  suo 
prodotto  più  abbondante  è  il  pe- 


[  rare   la   terra,  i   cavalli,    quautuu- 
j  que   pie.  ,   sono   assai   belli   e  forti, 
e  tra  i  volatili   il  fagiano  è   d'una 
i  ballezza     sorprendente.     Le     coste 
;  sono     abitate     principalmente      da 
malesi,  i   quali    sembra   vi   si  siano 
;  stabiliti   di   recente  ;   ma  1'  interno 
1  è    abitato     da     razze     indigene  ,    e 
j  fra  queste  Mar? dea  nomina  il  goii- 
;  gùHS  coperto   di   pelo  ,  e   poco  più 
alto     dell'  Orangotan    di     Corneo. 
La  principale    sovranità  di  questo 
paese  è  quella  di  Menang- Caboti, 
e  fra  i  suoi   abitanti  ,     quelli     che 
hanno    conservato  i    costumi- ed   il 
fisico     primitivo  ,   sono    i  rejangi  ; 
essi   sono  pie.  e  leggieri  ,   usano    a 
schiacciarsi   il  naso  ,    ed  allungare 
le  orecchie   ai  bambini,  hanno   gli 
occhi     neri    ed    un   colorito   giallo. 
Nella  classe  più  distinta  le  donne 
sono  belle  e   di     maniere     gentili  , 
e    1'  unica    differenza  ,     che    pass* 
fra  gli  abitanti   dell'  interno    ed    i 
malesi   delle  coste,   si  è  che   i  pri- 
mi  sono  meglio  fatti  di   corpo.     Il 
vestito  di  questi     isolani  ,  il  qua- 
le    consiste      in     una     lunga     zi- 
marra ,  è     fatto  d'  una    tela  com- 
posta   dalle    fibre    cavate     dall'in- 
terno  d'un    certo  albero;   i  malesi 
all'incontro  usano  di  portare  una 
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Junga  veste  ,  un  g 
un  ampio  mantello,  che  affibbiano 
mediante  una  larga  cintura  alla 
vita.  Ordinariamente  i  loro  vili, 
sono  situati  sopra  le  colline  ,  e 
sono  ornati  d'  alberi  di  frutta,  le 
case  costruite  di  legno  di  bambù 
vengono  piantate  sopra  palafitte  , 
e  vi  si  sale  con  una  scala  a 
mano  ,  e  la  ragione  per  cui  si 
stabiliscono  sulle  alture  si  è  per 
«ssere  meno  esposti  all'  incomodo 
degli  insetti  e  delle  serpi,  di  cui  | 
guest'  is.  formicola  ;  ogni  vili,  ha 
una  gran  sala  ,  che  serve  per  le  1 
adunanze  pubbliche  ,  e  per  ce-  ; 
lebrarvi  i  matrimonj  ;  e  ad  onta  j 
che  non  siavi  alcun  corpo  di  Jeg-  | 
gi  ,  e  che  la  giustizia  venga  am- 
ministrata secondo  gli  usi  ,  vi  si 
trovano  dei  magistrati,  ed  un  ca- 
po supremo  detto  panjeran  che 
}i  presiede  ,  ma  però  tutti  i  de- 
litti, non  eccettuato  l'omicidio,  si 
emendano  col  danaro.  Le  ceri- 
monie ohe  accompagnano  il  ma- 
trimonio formano  un'eccezione  agli 
usi  della  maggior  parte  delle  con- 
trade non  civilizzate  ,  dando  que- 
sti popoli  un'  importanza  grande 
alla  castità.  La  lingua  che  vi  si 
parla  è  il  malese  ,  e  diversi  altri 
dialetti  che  sono  tutti  derivanti 
da  quella  lingua  ;  i  sumatrini 
fanno  uso  dell'oppio,  ma  con  mo- 
derazione ,  la  loro  religione  è  la 
maomettana  ,  ed  il  cristianesimo 
non  vi  potè  mai  penetrare.  I  luo- 
ghi principali  dell' is.  di  Sumatra 
sono  ,  Bencpuli,  Achem,  Jambi  e 
Palimban. 

Sumbi  prov.  d'Af.  nel  reg.  d'An- 
gola ,  posta  verso  1'  n.°  grado  di 
lat.  merid.,  i  di  cui  abitanti,  che 
sono  alti  di  statura  e  robusti  , 
Usano  portare  delle  collane  d'  ossa 
d'animali,  ed  altre  simili  baga- 
telle. 

Stjmbulpour  città  dell'Indostan, 
posta  sul  fi.  iviahanada,  e  nella  prov. 
d'Orixa  ;  ne'  suoi  contorni  trovasi 
una  ricca  miniera  di  diamanti  , 
ed  è  dist.  53  1.  al  S.  da  Shawpour, 


e  60  all'  O.  N.  da  Cattelc.  Long, 
81  ,  2,0  ;  lat.   ai  ,  26. 

Sumei — Kioum  città  dell'  imp. 
Birmauo,  posta  sul  fi  Irraouaddy, 
e  in  un  territorio  abbondante  di  ri- 
so; sonovi  delie  fabbriche  di  salni- 
tro e  di  polvere  da  cannone,  ed  è 
dist.  20  1.  al  N.  p.  E.  da  Pagham, 
e   27   all'  O.   da   Ummerapoura. 

Siimene  grosso  boi.  di  Fr.  (Card) 
nella  Linguadoca  ,  posto  sull'He- 
rault  ;  è  capp  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  3ooo  abitanti  ,  so- 
novi diverse  fabbriche  di  calze 
di  seta  e  di  berrette  di  cotone  , 
e  ne'  suoi  cpn torni  trovami  delle 
miniere  di   petrolio  ,    ma    fuori   di 


al   S.   E    da 

N.  da  Nì- 
da  Parigi  3 


e     cast,    della 


attività.    E    dist.  2  1. 
Vigan  ,     i3     all'  O.  p. 
mes  ,     175   al  S.  S.  E. 
e   1    al  N.   da  Ganges. 

Sumiswald     bai. 
Svizzera,   nel  cantone   di    Berna. 

Sumskoi  pie.  città  della  Russia, 
posta  all'  imboccatura  del  fi.  Ra- 
ma,   e   nel    governo    d'Arcangelo. 

Suuan  città  della  China,  terza 
metropoli  della  prov.  di  Koei-cheou. 

Sund  (lo  stretto  del)  stretto  fa- 
moso d'Eur.,  che  fa  comunicare  il 
mare  del  Nord  col  Baltico  ,  ha 
due  1.  di  larg..,  e  si  estenda  dalla 
città  d  Helsimburgo  nella  Scania, 
sino  alla  città  d*  Eìsanur  neli'  is. 
di  Selanda.  Esso  appartiene  alla 
Danimarca,  la  quale  è  padrona 
delle  due  imboccature,  ed  obbli- 
ga tutte  le  navi  che  lo  devono 
passare  a  pagarle  un  dazio  ;  gli 
ing.  fecero  il  passaggio  di  questo 
stretto  nel  1801  con  una  nume- 
rosa flotta  ,  e  sotto  il  fuoco  delle 
batterie  danesi.  Il  canale  del  Sund 
s'  estende  al  S.  dello  stretto  pec 
lo   spazio   di   20   leghe. 

Sunderburgo  ,  Swiderburgwn 
città  della  Danimarca  ,  cap.  del- 
l' is.  d'Alsen  ,  che  ha  il  titolo  di 
due.  ;  evvi  un'  eccellente  porto 
sopra  un  golfo  del  Baltico  ,  di- 
feso da  un  cast.  ,  ed  è  dist.  7  1, 
al  S.  E.  da  Apenrada.  Long.  27 » 
45  ;  lat.  54  ,  58. 
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M/ntjebland  citlà  d'  Ing.  nella 
•01. t.  di  Duiham  ,  posta  all'  im- 
boccatura del  fi.  Were,  ove  ha 
un  buon  porto.  Essa  è  ben  fab- 
bricata ,  popolata  e  mercantile  , 
ed  il  suo  prinripal  traffico  con- 
siste in  carbone  di  terra  ,  sale  e 
vetri.  È  dist.  4  1.  al  S.  da  Tin- 
Jnouth  ,  5  al  N.  E.  da  Durham  , 
e  aò  al  N.  da  Yorck.  Long.  O. 
3  ,  3i  ;   lat.  54  ;   5o. 

Suwderlaìmp  prov.  degli  Stati- 
Uniti  d'Amer.j  che  s'  estende  lun- 
go il  fi.  Connecticut,  ed  è  situata 
dirimpetto  a  Deertield  :  fa  parte 
dello  stato  di  Massacuset  ,  ed  è 
dist.  9  1.  al  N.  da  Springfield  ,  e 
7   all'  O.   O.   N.  da  Boston. 

Sun  di  prov.  d' Af.  nel  reg\  del 
Congo,  di  cui  è  la  terza,  e  che  si 
estende  lungo  il  fi.  Zeide.  Il  suo 
territorio  è  assai  ricco  ,  compo- 
nendosi di  mont.  pregne  di  mi- 
niere di  metalli  nobili,  e  di  pia- 
nure bagnate  da  molti  fi.  ,  che  le 
rendono  fertilissime.  Questa  prov. 
serve  d'appannaggio  all'erede  della 
corona,  e  la  sua  cap.  ha  lo  stesso 
nome  Long.  35,  3o;  lat.  merid.  4,  5o. 

Sukdswaid  pie.  città  della  Sve- 
zia, cap.  della  iVied<dpadia,  e  posta 
sul  golfo  di  Botnia  ,  ove  ha  un 
piorto.  Essa  lu  edificala  nel  17.0 
secolo,  ha  un  lago  nel  mezzo,  e 
vi  si  coniano  iòoo  abitanti  ;  nel 
l8o3  fu  incendiata  ,  indi  rifab- 
bricata ,  e  sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  ,  e  dei  cantieri 
nei  quali  si  costruiscono  dei  gran- 
di vascelli  mercantili.  Essa  è  dist. 
60  1.  al  N.  da  Stocolma.  Long. 
38  j  lat.   6a  ,  3o. 

SawG-KiANG,  Sunghianum  gran- 
de e  bella  città  della  China,  terza 
metropoli  della  prov.  di  Kiang- 
nan  ;  è  posta  vicino  al  mare,  ove 
ha  un  buon  cast.  Long.  i33  ,  Z<j; 
Jat.  3i  ,   3. 

Sujvnanfxelds  alta  catena  di 
mont.  della  Danimarca,  la  quale 
serve  di  barriera  tra  la  Norvegia 
©,  \&  Svezia. 

SuNTGAW    O    SUNTGAVIA  ,     Suilt- 


gavia  antico  paese  di   Germ. ,  clur 

confinava  al  IN .  coli" Alsazia  supei., 
ali'  E.  col  Reno  ed  il  cantone  ò.i 
Basilea  ,  al  S.  colla  hrancd— Con- 
tea ed  il  princ.  di  Porentiui  , 
ed  all'  O.  colla  Lorena.  Esso  si 
componeva  dai  bai.  di  Ferrette  , 
Landser  ,  Altkirch,  Thann  e  Be- 
fort  ,  che  ora  sono  tutti  uniti  al 
gran   due.   di   Baden. 

Si/oda  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  Livadia,  posta  al  piede 
del  monte  Parnaso,  e  sul  golfo  di 
Lepanto. 

Si/para  pie.  reg.  e  città  cap. 
d'As.,  chp  s'estende  lungo  la  costa 
occid.   dell'  is.  Ceiebe. 

Superga  mont.  d  It.  nel  Pie-, 
monte  (Po)  ,  posta  al  S.  ,  ed  in 
poca  distanza  di  Torino  ,  da  cui 
il  fi.  Po  la  separa.  Alla  cima  di 
questa  mont.  evvi  una  magnifica 
basiliea  ,  ove  sonovi  i  sepolcri 
degli   antichi   re   di   Sardegna. 

Superiore  (il  lago)  uno  dei  tro 
gran  laghi  dell'  Amer.  sett.  nei 
Canada,  che  ha  12,5  1.  di  lui;g.  e 
75  di  iarg.  ,  e  che  comunica  con 
quello  degli  Huroni  per  mezzo 
dello  stretto  di  s.  Maria,  la  di  cui 
long,  è  di  circa  i3  1.  Più  di  3a 
fi.,  e  fra  questi  qualcuno  conside- 
rabile, vi  portano  le  loro  acque  , 
oltre  i  due  pie.  laghi  ,  INlipi- 
gond  al  N.  e  Michipicooton  al  N. 
E.  ;  questo  grande  ammasso  di 
acqua  è  chiaro  ,  il  suo  fondo  è 
coperto  di  suoglj  ,  e  vi  si  trova 
un'  estesa  is.  detta  Reale.  Esso  è 
navigabile  pei  vascelli  della  più. 
grossa  portata  ,  ma  è  soggetto  a 
delle  tempeste  più  pericolose  di 
quelle  dell'  Oceano  ,  essendo  I5 
sue  onde  assai  più  frequenti,  e  le 
correnti  d'  una  veemenza  spaven- 
tevole. Mediante  una  linea  diago- 
nale forma  il  confine  tra  gli  sta-» 
bilimenti  ing.  e  gli  Stati-Uniti  , 
prendendo  al  S.  E.  dal  forte 
3.  lVlaria  ,  sino  al  forte  Lama- 
nestiguia  al  N.  O.  Siccome  poi 
questo  stesso  lago  comunica  an~ 
che    col   latro  Michigan  ,    e     tutti 
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li  e  uniti  formano  un  gran  man; 
interiore  di  circa  3oo  1.  di  luug., 
e  per  ogni  ove  navigabile  ,  così 
è  opinione,  che  allorquando  la 
popolazione  dell  Arner.  sett.  sa- 
rà aumentata  al  segno  d'  esten— 
dersi  sullo  loro  rive,  vi  si  edifiche- 
ranno .'elle  floride  città;  ed  essendo 
la  lai.  di  questo  clima  corrispon- 
i  quella  del  mar  Nero  e  del 
gollo  di  Venezia  ,  non  si  avranno 
a  temere  i  geli  del  Baltico  ,  poi- 
ché tt  a  i  viaggiatori  niuno  ha 
mai  detto,  che  questi  laghi  fossero 
Sottoposti   a   gelarsi. 

£i  pt.no  ,  Scepinum  antica  città 
d  It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  e  nella 
conr.  di  Molina;  è  posta  al  piede 
deli  Appennino  ,  ed  alla  sorgente 
dei  h.  Tamara  ,  ha  un  cast.,  ed 
è  dist.  5  1.   al  S.  da  Molisa. 

SuPLITZ    V.    T0RG4U. 

Sura  città  dell'Indie,  posta  in 
una  peuisoia  dell'  is.  di  Giava  ,  e 
sullo  stretto  della  Sonda. 

Sur^btjrgo  uno  dei  più  grandi 
bor.  della  Svezia  nella  Westmania, 
il   quale   è   cinto   da  doppia  mura. 

Suradjepoijr  città  dell'  Indie.] 
nella  piov.  d'Allahabad  ,  posta  al  i 
S.   dei  fi    Gange  e   Jem. 

Surate,  Surata  famosa  città 
dell'  Indie  nel  reg.  di  Guzarate , 
che  sebbene  nominata  da  To- 
lomeo sotto  il  nome  della  città  di 
Muz,,i-is,  pure  nel  i3.°  secolo  non 
era  che  un  misero  vili.,  composto 
di  capanne  abitate  da  pescatori  , 
che  s'  estendevano  lungo  il  Tap\, 
sul  quale  è  posta  questa  città. 
Riconosce  essa  la  sua  grandezza 
dagli  emigrati  persiani  ,  che  fug- 
girono dal  giogo  dei  tartari;  que- 
sti trovarono  accoglimento  ed  ap- 
poggio nel  reg.  di  Guzarate  ,  e  si 
diedero  per  necessità  alla  colti- 
vazione delle  terre  ,  ed  all'  occu- 
pazione delle  manifatture;  da  que- 
sti emigrati  venne  ampliata  la 
citta  ,  ed  incominciò  a  fare  qual- 
che commercio  ,  ma  di  poca  con- 
seguenza ,  mentre  le  guerre  che 
devastavano  ii  reg.  non  lasciavano 

Voi  ir. 


la    quiete    necessaria  alla    prospe— > 
iità   d'una   piazza   m^icantil*;   Cià 
fu  sino  al  ibb'y,  allorché  diventato 
il  reg.  prov.   dtl   Mogol,  Surate  fu 
scelta  pel   deposito  delle     sue    ric- 
chezze ,  e  tutto  fioiì  con   celerità, 
tanto  pel  suo  commercio  ,    quante 
per  la  sua  estensione  ed  industria. 
Siccome  poi  questa  città  era  stata  di 
già  devastata  per  tre  volte  dai  pirati, 
così   visi  costruì  un  lo»  te  per  difen- 
derla. Atteso  il  favore  che  le  accor- 
dò il  nuovo  sovrano  ,   gli  eur.,  che 
non  erano  a  quel  tempo  ancora  sta- 
biliti al   Bengala  e   sulle    coste  dei 
Coromandel   ,     si     diressero     quivi 
onde  provvedersi  dei   prodotti  del- 
l' Indie  orient.  ,  che  vi   trovavano 
in   quantità  ,    ed  a   prezzi  di   con- 
venienza ;     questa     comunicazione 
fece  migliorare    d'  assai   la  marina 
di  questi   indiani  ,   mentre  essi  co- 
struirono    degli     eccellenti     basti- 
menti ,   ed  i  loro  marinaj  ,   quan- 
tunque   ignoranti    nella    nautica  , 
erano   assai  bravi   pei    loro    mari  , 
ed  i  più  esperti   d'As.   11  concorso» 
degli    esteri  ,    1'  industria  ed  atti- 
vità degli  abitanti ,  uniti   al  favor 
del   governo,  che  ammetteva   libe- 
ramente tutti  i  negozianti   di   qua- 
iluncjue    culto    o    nazione    fosseio  , 
(portarono  all'apice  della  prosperità 
|  commerciale  questa  città    Nel  1664 
cominciò  a    decadere,  pel  saccheg. 
I  gio  enorme      che    le     diede     il   fa- 
moso pirata   Segi  ,    calcolandosi  il 
danno  a   3o   milioni  di  lire  it.  ,     e 
questo  spoglio    sarebbe  stato    assai 
più     considerabile ,    se   gì'  iug.    ed 
olan.     non   avessero  avuto  la    pre- 
cauzione di  raccogliere    i    loro  ef- 
fetti   nei    proprj    stabilimenti  for- 
tificati ,  e  ben   difesi  contro  l'im- 
provviso   assalitore.    Una    tale  dis- 
grazia fece  in  seguito  accrescere  le 
fortificazioni,  e  guarnirne    tutta  la 
città,  ed  era  già  riparato  ogni  dan- 
no ,   quando   nel   1686   gl'ing.,   pel 
principio  della  loro  naturale  avidità 
e  vergognosa   prepotenza  ,    vi    fer- 
marono tutti  i  bastimenti  stranieri 
che  qui  trovavansi;  un  tale  eccesso,, 
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3]   quale   durò  p^l1  quasi  1:re  anni  , 

allontanò  ogni  concorrenza  estera 
dal  suo  mercato,  e  riduseela,  dallo 
splendore  a  cui  era  giunta  ,  al 
semplice  e  poco  concludente  traf- 
fico dell'interno;  a  questa  violen- 
za 'mg.  tennero  dietro  le  alienate 
piraterie  itegli  arabi,  che  non  la- 
sciavano tranquille  neppur  le  ca- 
ara\ane  Nonostanti  questi  disastri 
è  pur  Sempre  importante  ed  assai 
rispettabile  la  città  di  Surate,  pel 
suo  lueioso  e  grandissimo  traffico. 
Ora  gì  ing.,  i  quali  possonsi  riguar- 
dare come  i  padroni  della  città 
stessa,  vi  tengono  una  guarnigione 
che  comanda  1  interno  della  città 
/essendo  però  1'  esterno  custodito 
dalle  truppe  del  nabab),  e  l'hanno 
ridotta  uno  dei  centri  principali 
del  loro  commercio  dell'  Indie  , 
ad  onta  che  anche  le  altre  nazioni 
eur.  vi  possano  negoziare.  Il  por- 
to di  questa  città  viene  da  molti 
scrittori  supposto  come  vasto,  co- 
modo e  capace  per  ogni  bastimen- 
to, ma  c;ò  e  falso,  mentre  si  ha 
dai  più  veridici  viaggiatori  ,  che 
il  fi.  Tapy  non  è  rimontatile  che 
pei  pie.  legni,  e  questi  anche  nel 
tempo  d'  alta  marea  ,  e  che  Je 
giosse  navi  sono  obbligate  a  get- 
tar l'  ancora  a  4  *•  *^st-  dalla 
città  ,  e  1  dalla  costa.  Surate  ha 
era  3  1.  di  circuito  ,  la  sua  po- 
polazione ascende  a  600,000  abi- 
tanti ,  composti  d'  ogni  nazione  e 
culto  ,  essendovi  persiani  ,  mao- 
mettani ,  cristiani  ec.  Essendo 
questa  città  '1  deposito  di  tutti  i 
prodotti  e  manifatture  del  reg. 
di  Guzarate  ,  i  generi  che  se  ne 
esportano  sono  per  delle  somme 
ragguardévoli  di  mussoline  ,  in- 
diane,  t^le  di  cotone,  tanto  liscie 
quanto  colorate  ,  ricamate  ed  or- 
nate doro  ed  argento,  ordinarie, 
fine  e  finis-ime  ,  che  per  la  mag- 
gior p;tte  ve.igouo  vendute  in 
Turchia;  rome  pare  veli  e  drappi 
di  sia  e  cotone  d  m<a  bel!  z^a 
Sorprendente,  ma  pc.ò  cari  ali  ec- 
cesso ,  e  di  pochissima  damata    (  i 


quali  vengono  quasi  tutti  consu- 
mati pei  vestimenti  delle  durine 
dei  serrnglj),  panni  leggieri,  sciali 
di  lana  finissima  ,  che  stanno  a 
confi  unto  di  quelli  di  Cachemir  j 
inoltre  da  7  a  8000  balle  di  cotone 
ogni  anno  ,  molte  perle  ,  pietre 
preziose  e  dure  ,  e  del  legno  di 
teck,  ottimo  per  la  costruzione  na- 
vale ,  mentre  la  sua  consistenza  è 
tale  ,  che  i  bastimenti  fabbricati 
di  questo  legno  durano  100  ed 
anche  i5o  anni.  AH'  incontro  gli 
eur.  v'introducono  della  porcellana, 
riso  ,  china  ,  seta  del  Bengala  e 
di  Persia  ,  alberi  da  nave  ,  pepe 
del  Malabar  ,  gomma,  datteri  8 
frutta  3ecca,  rame,  droghe,  ferro, 
piombo  ,  cocciniglia,  schiavi,  tele 
turchine  ed  altre  diverse  manifat- 
ture ,  tanto  d'Ing.  quato  d'Olau., 
di  più  25  a  26  milioni  di  lire  it. 
in  effettivo  Contante  ,  per  bilan- 
ciare l'esportazione.  Essa  è  dist. 
4  1.  dal  mare  ,  e  i5o  al  S.  O.  da 
Agra.   Long.    90;   lat.   21,    lo. 

5UKCEKE?,  Surgcrioe  grosso  bor. 
ed  ex-inaroh.  di  Fr.  (Charente  in- 
fer.)  neir  antico  paese  d'  Aunis  , 
posto  sul  fi.  Gere  ;  è  capo  luogo- 
dei  cantone,  vi  si  contano  i5oo 
abitanti,  la  un  considerabile  com- 
mercio di  bestiame,  specialmente 
cavalli  ,  e  d'acquavite  ,  ed  è  dist. 
6  1.  al  N.  E.  da  Rochefort  ,  e  6 
all'È,   dalla  Rocella. 

Surgut  città  delia  Russia  as. , 
nel  governo  d>  Tobolsk  ,  posta  in 
un  territorio  il  quale  non  produce 
frumento.  Essa  è  difesa  da  torri  e 
cinta  da  palizzate  ,  ed  è  la  resi- 
denza del  palatino  ,  incaricato 
della  percezione  dei  tributi  che  gli 
ostiachi  dell'Oby  pagano  alia  Rus- 
sia. È  dist.  80  1.  al  N.  E.  da  To- 
boldc.  Long.  91  ,    io;   lat.   61,   25. 

;!*ukgy   bor.  di   Fr.    (Nievre)   nel 
Nivernese  ,    dist.    1    1.     ai    JNI.  da  , 
Clamecy. 

&urin  (s.)  bor  di  Fr  (Gironda), 
il  quale  forma  un  sobborgo  alia 
città   di    Bordeaux. 

feuRiNAM,  Surina  paese  d'Ainer. 
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nella  Gujana  oUn.  e  nella  Terra- 
Ferma,  posto  tra  i  gradi  6  e  7  di 
lat.  sett.  Esso  si  estende  lungo 
il  fi.   del  suo  nome  ,    ha    3o    1.  di 


lui 


cap. 


Pa. 


manbo.  Questa  era  una  delie  co» 
Ioni:  le  più  importanti  degli  olan., 
ma  fu  soggetta  a  molti  cambiamen- 
ti di  governo.  Posseduta  ora  dai  fr., 
ora  dagl'ing.,  nel  1668  gli  abitanti 
di  Zelanda  la  presero  a  questi  ul- 
timi, col  trattato  di  Westminster  ! 
tlel  1674  loro  restò,  e  ne  furono' 
possessori  sino  al  1682,  nella  qual  j 
epoca  la  vendettero  alla  compagnia  ! 
delle  Indie  occid.  clan  ,  per  la  som-  . 
ma  di/26,000  fiorini.  Essendo  questa  | 
compagnia  entrata  al  possesso  di  r 
questo  stabilimento,  venne  ad  essa 
co;: limalo  dagli  stati  generali,  con 
patente  del  23  sett.  1682,  col  patto 
di  dover  accordare,  a  tutti  quelli 
che  andassero  ivi  a  stabilirsi,  un' 
intiera  franchiggia  per  io  anni, 
e  che  non  potesse  percepire  che 
delle  piccolissime  imposizioni  sui 
bastimenti  destinati  per  1'  Olan. 
La  compagniaj  postasi  all'impresa 
di  dare  a  questa  colonia  tutta  l'at- 
tività di  cui  tra  suscettibile,  s'ac- 
corse che  abbisognavano  delle  spe- 
se cnfan  teseli  e,  e  che  da  se  sola  non 
poteva  sopportare  ;  perciò  trovo 
F  espediente  d'  alienare  due  terzi 
della  proprietà  ,  formandone  una 
compagnia  ,  e  difatti  ne  cedette 
un  terzo  al  negoziante  Cornelio 
Wan-Aersen,  e  T  altro  terzo  alla 
città  d' Amsterdam  ,  e  così  venne 
formata  la  famosa  compagnia  di 
Snrinam.  Postasi  la  nuova  società 
ali  impresa  assuntasi,  questa  pro- 
sperò talmente  ,  che  negli  ultimi 
tempi  vi   si   contavano  400   pianta- 


\  altre  cose  dì  prima  necessità  e  di 
lusso;  un  tale  commercio  portò) 
dei  lucri  grandissimi  alla  compa- 
gnia. Nel  1^36  questa  colonia  corsa 
il  pericolo  d'essere  distrutta  dalla 
rivoluzione  dei   negri  ;  ma  essendo 

'.stata  assistita  la  compagnia  dagli 
ing  si  rimisero  le  cose  in  ordine» 
Gli  stessi  ing.  se  n'impadronirono) 
nel     1799,    e    la    restituirono  nel 

J1802,    ma     essendosene    di     nuovo 

I  impossessati  nel    1804»  essa  è  tut- 

.  torà  in   loro   potere. 

Suringa     grande     e     mercantila 

'  città  del  Giappone,  nell'  is.  di  Ni- 
fon  ,   la  quale   ha  un    cast.    Long. 

.  i56  ,  4°  ì  lat-  84  1  3o. 

Surpierre     bai.    e     cast,     della 

;  Svizzera  nel  cantone   di  Friburgo. 

Surbey,     Surrio    cont    d'  Ing.  , 

che  confina  al  N.  col  Tamigi,  all'È. 

j  Colle   cont.  di  Kent    e     di   Sussex, 

I  ed  all'O.  con  quelle   di   No/tham- 

j  pton  e  di  Barck.   Essa  ha    14   1.  di 

!  lun<j.   e  8   di  larff.  ,    il    suo    clima 

li  \  • 

'[  è  sano  ,  ed     il    territorio  ,  abben— 

!  che  interrotto  da  una  lunga  ca- 
li tena  di  mont.,  produce  molto  gra- 
I  no,  frutta  e  luppoli.   Questa  cont., 

la  di    cui     popolazione    ascende   a. 

269,043  abitanti,  manda  due  deput. 

al  pari.,  e  la  sua  cap.  è  Guilfovt. 
Sursee   pie.  ma  bella  città  della 

Svizzera,  prossima  al  lago  di  S»-m- 

pach,  ed  in  una  situazione  deliziosa; 

è   capo     luogo     d'  un  distretto  del 

cantone    di   Lucerna ,    da  dove    è 

disi.  3  1.  al  S. 

SURY-LE-COMTAL      pie.    città    di 

Fr.    (Loira)   nel    Forez  ,   dist.    3  1. 
al  S.  O.  da   Montbrison. 

Sus  paese  d'  Af,  che  s'estende 
lungo  1'  Oceano  Atlantico,  e  fa 
parte  dell'  imp.   di   Marocco.    Esso 


gioni,  e   tra  questi  pi  di  zucchero.  I  ,\  confina  all'O.   coll'Oceano    Atlan- 


generi  che  si  estraevano  da  questa 
colonia  erano,  zucchero,  caffè,  cac- 
cio, riso,  indaco,  cotone  ed  altri  ge- 
neri di  minor  importanza,  e  vi  si  in- 
troducc-vano,  utensili  di  ferro,  col- 
telli ,  forbici  ,  terraglie,  spezierie, 
commestioni  ,  panni,   stoffe   di  co- 


itico,  al  N.  coi  monti  Atlantici, 
I  all'  E.  col  fi.  Sus  ,  che  lo  separa 
!  dalla  prov.  di  Gesula  ,  ed  al  S. 
j  colie  sabbie  della  Numidia.  Il  suo 
|  territorio  si  compone  d'  una  fer— 
!  tile  pianura,  la  quale  produce  in  ab- 
[j  bondanza,  frumento,  canne  da  zac- 


tene  e  di  seta,  tele,  lana,  e  molte  [[obero  e  datteri;  sonovi  degli  eccel- 


sus 


•*>  276 


sus 


lenti  pascoli  ove  si  alleva  quxu- 
tità  di  bestiame,  particolarmente 
pecore.  Gli  abitanti  di  questo  pae- 
se sono  per  la  maggio!  parte  be- 
xeberi  e  maomettani,  ma  buoni  sol- 
ciati,  e  la  sur  cap  è  1  arudant  o  Sus. 

Susa  città  d  Af.  nel  reg.  di  Tu- 
3iisi,  in  .Barbarla,  posta  tia  Hama 
thea  ed  Elmadia;  essa  è  posta  sulla 
costa  ove  ha  un  buon  porto,  è  dilesa 
da  una  cittadella,  ed  è  dist.  70  1.  al 
S.  O.  da  bouna,  e  26  al  S.  E.  da 
Tunisi.    Long.    27,    So  J    lat.    36. 

Susa.,  Scgusium  antica,  ed  in  pas- 
sato lotte  città  >d  ex-march.  d'it. 
nel  Piemonte  (Po),  posta  sulla  riva 
dritta  delia  D01  a- Riparia,  tra  ame- 
ne coìbne  ed  al  piede  delle  Alpi. 
Essa  fu  fondata  al  tempo  d  Au- 
gutto,  fiorì  sotto  Costantino  il  qua- 
le l'incendiò,  e  venne  rifabbricata 
e  di  nuova  abbruciata  da  Barba- 
rossa.  Riedificata  ancora  un'  altra 
Volta,  aveva  una  forte  cittadella 
chiamata  la  chiave  d  IL,  per  la  sua 
posizione  che  la  taceva  essere  una 
delie  antemurali  contro  Ja  Fr.,  ma 
avendo  i  fr.  forzato  i  passaggi  della 
Brunetta  nel  1689,  la  presero  nel 
1690,  e  la  rendettero  al  duca  di 
Savoja  nel  16965  nella  guerra  del 
1704  fu  ancora  presa  e  restituita, 
ma  ripresa  in  ultimo  dai  fr.  nel 
1794  ,  essi  vi  fecero  demolire  le 
fortificazioni;  nel  1798  fu  unita  alla 
Fr  ,  ed  ora  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.,  ha  un  tnb.  di  pri- 
ma ist.,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  7100  abitanti;  sonovi  de' fi- 
lato] di  seta,  delle  1  once  di  cuojo, 
e  conseiva  un  antico  arco  trion- 
fale, edificato  in  onore  d'Auqusto 
Essa  è  dist.  12  1.  al  N.  O.  da  To- 
rino ,  9  al  JN.  O.  da  Pinerolo  ,  e 
io  al  W.  E.  da  Bìianzone.  Long. 
24  ,   4a  »   iat-  4-5  >   6. 

feusA  (la)  boi.  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Saita)  nel  M anese  ,  e  nelle 
Lande  ,  posto  sulla  Sarta  ove  ha 
un  porto  E  capo  luogo  del  can- 
tone, e  vi  si  contano  1400  abi- 
tanti; in  passato  faceva  un  gran 
«ommercio  di  stamigne.,  ora  ridotto 


|  quasi  a  nulla,  ed  è  dist.  4  l.  ai 
S.  O.  da  iViaris  ,  e  1  e  mezzo  al- 
PO.   da   Gueceslard. 

Susa  o  Suza,  Susa  antica  città 
di  Persia  nel  Chursisiax',  posta  sul 
fi.  Caron  ,  ed  al  sommo  decaduta 
dall  antico  suo  lustro.  Essa  è  dist. 
34  1.  al  S.  O.  da  Ispahan.  Long. 
68  ,  35;  lat.  3i  ,  24. 

Susa-la-Rousse  bor.  di  Fr  (Dro- 
ma)  nel  Delfinato,  dist.  2  1.  al  S, 
E.    da  e.   Paolo-tre-CastelJi. 

Susanna  (s.)  ,  Sanata  Suzana 
pie.  città  ed  ex-cont.  di  Fr.  (Ma- 
Jenna)  nel  IVI  anese  ,  posta  sopra 
un'  eminenza  ;  è  capo  luogo  dei 
cantone  ,  ed  è  dist.  4  '•  ali  E.  da 
Lavai  ,  e    io   alPO.   da  Mans. 

Mjsistan   v.   Kusistan- 

Susquehanah  gran  fi  dell'Amer. 
sett.  ,  che  sorte  al  N.  O.  dei  la-' 
'  ghi  Ostego  e  Otego,  attraversa  dal 
iS  al  S.  tutta  la  Pensilvania  ,  e 
dopo  un  lungo  e  tortuoso  torso,  e  di 
aver  ricevuto  il  fi.  T  yc-ga,  diventa 
uno  dei  più,  gran  fi.,  tra  quelli  che 
vanno  a  gettarsi  nella  baja  di  Che- 
sapeak. 

Sussab  pie.  città  d'As.  nella  Na- 
tòlia, posta  sulla  costa  merid.  di 
una  penisola,  e  dirimpetto  all'  is, 
di   Scio. 

.    Sussat  bor.  di  Fr.  (Vienna),  dist. 
6  1.   al  S.  E.   da  Limoges. 

Sussfx  ,  Sussexia  cont.  d'ing., 
che  confina  al  S.  coli'  Oceano,  ai 
N.  colle  cont.  di  Kent  e  di  Siurey. 
all'  E.  con  quella  di  Kent  ,  et! 
jall'O.  con  quella  di  Southampton 
Questa  cont.,  che  ha  22  1.  di  lung 
e  7  di  laig.,  varia  assai,  tanto  ne. 
clima  quanto  nel  territorio,  men- 
tre lungo  la  riva  del  mare  P  a- 
ria  è  mal  sana  ,  e  nel  restante  i 
sanissima  ,  e  così  il  terreno  pros- 
simo alle  Dune  è  fertilissimo 
produce  molto  grano,  e  sonovi  ir 
quantità  dei  pascali  ove  allevans 
molte  pecore,  le  quali  forniscono 
una  lana  finissima  ;  all'  incontri; 
al  ISi.  e  coperta  di  selve  e  mont.; 
ove  sonovi  molte  miniere  di  fWi^ 
La    popolazione    di    questa    coJfctj 


sus 
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ascende  a  169. 3n  abitanti,  e  sa- 
rebbe assai  più  importante,  se  non 
avesse  lo  svantaggio,  che  in  tutta 
la  sua  costa  non  vi  è  un  porto 
cacare  d  ricevere  un  bastimento 
della  portata  di  5oo  tonnellate.  La 
cap.  è  Chichester. 

Sussex  cont.  degli  Stati-Uniti 
d'Amer,  posta  al  S.  di  quella  di 
Kent  sul  Delavare  ,  e  nello  stato 
di   questo  nome. 

SUSTER    V.    SlTSA    O    SUZA. 

Susterin  ,  Sustera  pie.  città  di  ! 
Fr.  (Roér)  iiell'  ex-due.  di  Giù-  j| 
liers,  posta  sul  pie.  fi.  Zazel  ,  , 
che  gettasi  nel  Rebeck  poco  lun-  ' 
gì  da  questa  città,  la  quale  è  dist.  | 
4I  al  S.  da  Ruremorìda ,  e  una 
dalla  Musa. 

Sutchuxz  città  di  Boemia,  po- 
sta in  una  valle,  e  sul   fi.Watawa. 

Suteba  pie.  città  della  Sicilia 
nella  valle  di  IVJazara,  la  quale 
conserva  d'gli  antichi  monumenti. 

Sutherland  cont.  di  Scozia,  che 
confina  al  S.  col  mare  di  Germ., 
all'  O.  "olla  cont.  di  Ross,  all'È, 
con  quella  di  Caitbness,  ed  al  N. 
col  mare  di  Scozia.  Essa  ha  i5  1. 
di  lung.  dal  N.  al  S.  ,  e  4  nella 
maggior  sua  larg.   dall'  E.    all'  O 


all'  imboccatura  d^l  fi.  Plym;  e*sé 
forma  un'  appendice  al  porto  di 
Plymouth,  ma  non  vi  possono  en- 
fiare  che   le   navi    mercantili. 

Swafham  bella  città  d'Ing  nella 
cont.  di  Norfolck,  posi  a  sopra  una 
collina  ;  è  molto  popolata  ,  mer- 
cantile ,  ed  ha  una  magnifica 
chiesa. 

Swansey  ritta  d'Ing.  nella  cont. 
di  Glamorgan  ,  posta  all'  imboc- 
catura del  fi.  T01  "g  ,  ove  ha  uà 
buon  pòrto i  è  molto  commercian- 
te ,  ma  il  principal  suo  tiaifico 
consiste  nel  cai  bone  di  terra  Essa 
è  dist.  6  1.  al  S.  E.  da  Caermar- 
then  ,  e  ir  al  S.  O.  da  Brack- 
nock.   Long.   O.   6  ,   5  ;   lat.Sa,  44* 

Swarstio  pie.  città  della  Svezia 
nélT  Uplandia,   posta  nell'  is.  che 


trovasi   nel  1; 


go 


iVleler,  che    è  la 


città  più.  popolata  di    quest'  isola. 

Swarte-Sluys  pie.  città  d'Olan. 
(Zuicbrzée)  nel!  Over-Issel,  po- 
sta sul  fi.  Vecht,  e  poco  lungi  dalli 
sua  imboccatura   nel  Zuiderzée. 

Sweaborg  famosa  fortezza  della 
Finlandia  svedese,  presa  nel  1808 
dai  russi,  ai  quali  restò  colla  pace 
del  1809.  Essa  è  edificata  sopra 
sette  is.  unite  ,  e   domina  un  ma- 


Questa  cont.  non     offre     in    molti  j  gnifico     porto    chiamato  Wargen 


luoghi  che  degli  sterili  deserti  ,  e 
delle  mont.  abitate  da  caprioli,  ed 
è  spopolatissima,  non  contandovisi 
che  soli  23,117  abitanti;  questi 
per  la  maggior  parte  abitano  lun- 
go il  golfo  di  Dornock  ,  che  è  il 
punto  in  cui  trovasi  qualche  col- 
tivazione. La  sua  càp.   è    Dornok. 

Sutri  ,  Sutriùm  pie.  città  d'  It. 
negli  ex-stati  della  chiesa  (Roma), 
posta  sul  fi  Pozzuolo  ,  e  dist.  9 
1.  al  N.  O.  da  Roma.  Long.  29  , 
53  ,  41  ;   lat.   42,    i3,   34. 

Sutton  bor.  d'  Ing.  nella  cont. 
di  Nottingham  ,  ove  sonovi  molte 
fabbriche   di   calze   di    cotone. 

SuTTON-CoLDFIELD      pie.      città 

d'  Ing.  nella  cont.  di  Warwick  ; 
quantunque  il  clima  vi  sia  eccellen- 
te, i!  suo  territorio  è   molto   arido. 


SuTTONPoar.  porto  d'Ing.,  posto  |  ed  al  S.  di  Possega» 


ove  sonovi  1  magazzini  ,  due  ba- 
cini ,  e  tutto  1'  occorrente  per  un 
arsenale.  Essa  è  dist.  1  1.  al  S. 
da  Helsingford. 

SwERlN    V.    ScHWERlir. 

SvVerte  città  di  Germ.  nel  gran 
due.  di  B.-rg,  e  nell'ex-cont.  della 
Marck,  posta  sul  fi.  Boher.  Sonovi 
molte  fucine  da  ferro,  le  quali 
somministrano  quantità  d  utensilj 
di  ferro  e  filo  di  ferro,  ed  in  questi 
articoli  fa  un  considerabile  traffico; 
Essa  è  dist.  8  1.  al   S.  O    da  Hara. 

SwilIey  fi.  d'  Irl.  ,  che  ha  un 
breve  corso  ,  ma  alla  sua  imboc- 
catura forma  una  baja  profonda  9 
spaziosa. 

Swinak  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  Bosnia  ,  posta  all'  im- 
boccatura del  Beswacz  nella  Sava^ 


SWI 


Swinbcbg  città  di  Svezia  nell'is. 
tli  Fionia  ,  posta  sul  Baltico  ove 
lia  un  buon  porto  ,  e  molto  mer- 
cantile. 

Swine  fi  (1-  Ila  Pomerania,  il  quale 
è  un  brac<  io  nndio  dell'  Oder  , 
scorre  tra  l'is.  d  Ussedom  e  quella 
di  Wolin,  e  va  a  gettarsi  nel 
Baltico. 

Swinemunda  pie.  e  nuova  città 
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duceva  molto  grano  ,  ma  al  pre  • 
sciite  non  vi  si  vede  più  traccia 
d'  agncoltura  ,  ed  è  abitata  da 
greci  i  quali  s'  occupano  a  rar  co- 
gliere le  spugne.  Essa  è  dist.  2  i. 
al  N.  da  Rodi.  Long.  25,  20;  lat. 
36  ,  36. 

Syra  is.  dell'arcipelago  ,  posta 
all'È,  di  quella  di  Zia.  ed  in  far- 
cia alle  due  is.  di  Delo  :    essa  ha 


della  Fomerania  prussiana ,    in  etti  II  1 5   1.    di   circuirò,     vi    si     contano 
nel     1784    si     contavano    soli    1900  j  5ooo   abitanti  ,   quasi    tutti   (atto- 


abitanti  ;  ora  la  sua  popolazione 
ascende   a   6000   anime. 

Sw.nok  o  IsMisr  pie.  città  del- 
ristria,  posta  sopra  una  collina,  la 
quale  è  mancante  d'acqua  potabile. 

Swr  fi.  della  Russia  eur.,  il  quale 
fa  comunicare  i  laghi  di  Onega 
e  Ladoga,  e  per  mezzo  della  N<  va 
comunica  col   golfo   di     Finlandia. 

Swor.s  bor.  d'  Irl.  nella  cont.  di 
Dublino  ,  che  manda  due  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  4  1.  al  N.  da 
Dublino. 

Sydkey-Cowe  stabilimento  ing. 
aiell"  AmiT.  sett.  ,  e  nella  nuova 
Olan.  ,  ove  vengono  deportati  i 
attalfattori;  è  dist.  5  1.  da  Botany- 
Bay 

Sylt  pie.  is.  di  Danimarca,  pros- 
sima alla  rosta  occid.  della  Jut- 
landia,  la  quale  forma  tre  penisole, 
ed  è  posta  dirimpetto  a  quella  di 
Tondera.  Il  suo  territorio  è  sterile 
eli  prodotti,  e  manca  di  legna  e  tor- 
ta; abbonda  però  di  pascoli  in  cui 
si  alleva  molto  bestiame  ,  ed  oltre 
ciò  i  suoi  abitanti  fabbricano  quan- 
tità di  calze  ,  sono  eccellenti  ma- 
xinari ,  e  vanno  alla  pesca  della 
balena  in  Groenlandia.  In  quest'is. 
Sonovi    18   villaggi. 

Syme  o  Symi,  Sima  pie  is.  del- 
l' arcipelago,  posta  all'imboccatura 
del  golfo  d^l  suo  nome  ,  prossima 
alla  f  osta  d.lla  Natòlia  ,  e  dipen- 
dente dall' is.  di  Rodi;  ha  2  1.  di 
lung.,  e  sonovi  due  buoni  porti,  uno 
Capace  di  ricevere  i  vascelli  di 
grossa  portata,  e  l'altro  ottimo  per 
calafatare  i  bastimenti.  In  passato 
guest5  is.  era  ben  coltivata,  e  pro- 


liei ,     e     produce     in    abbondanza 
I  grano  ,  vino  ,  frutta  e  cotone. 

Syra  città  cap.  dell'  is.   del  suo 
j  nome,  circondata   da  mont.;  lia  urr 
j  pie.   porto  nel  quale    non     possono 
j  stare  che    due  vascelli  di  lìnea  ,  vi 
j  risiede    un    vesc.     latino  ,    e    poco 
]  lungi   da   essa  osservansi    le   rovine 
1  dell'antica  Syra.  In   una  mont.,  di- 
1  scosta  circa  una    lega     dal   porto  , 
|  evvi  un'  eccellente  ed    abbondanti 
j  sorgente   di   acqua,  che  ne  sommi- 
nistra a  tutta  la  città,   la   quale  è 
dist.    4  !•   al  §.    ^a  Andro,  ed  al- 
trettanto al  S.  O.  da  Delo. 

Sykedal  pie.  lago  della  Dani- 
marca, nella   Norvegia. 

Syriam  grande  città  d'  As.  nel- 
l'Indie, posta  sul  fi.  Sytan  ,  ed  in 
poca  distanza  dal  mare.  Essa  fa 
parte  del  reg.  di  Pegu,  le  di  cui 
rivoluzioni  1'  hanno  quasi  rovi- 
nata ;  ma  però  è  ancora  di  qual- 
che importanza  pel  commercio  , 
esportandosi  da  questa  città  del 
legno  di  teck  ,  un  certo  olio  ec- 
cellente per  conservare  i  ba? te- 
menti, cera  ed  avorio.  Long.  1  iM 
i5;  lat.  16. 
Syeos  v.  Syra. 

Sysran  città  della  Russia  nel 
governo  di  Simbirsk;  essa  è  attor~ 
niata  da  giardini  ,  ed  è  posta  sul 
fi.  Syrinska ,  prossimo  al   Volga. 

Sytan  fi.  deil'As.  nell'imo,  dei 
Birmani,  il  quale  vien  creduto  un 
ramo    dell'  Irraouaddy  . 

Szarwasch  luogo  d'Ung.  vicino 
a  Tokay,  ove  raccogliesi  il  mi- 
gliore tra  i  vini  che  portano  il 
nome  di   Tokaj. 
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Szatsk  città  forte  della   Russia, 
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posta  -sul  fi.  Szatsk  ,  nel  governo 
di  Voronetch  ,  e  cip  della  prov. 
del  suo  nome.  Essa  è  dist.  40  !• 
al  N.  E.  da  Voronel.h  ,  e  55  al 
S.  E.  da  Mosca.  Long.  60  ;  lat. 
64  ,   40 

SzEGF.DlN    V.     SeGIIEDINO. 

Szemenik  una  delle  più  alte 
hiont     dej    Bànato  di   Temeswar. 

SzEREM    V.     MEM   Ctì. 

Szijliacz  grotta  famosa  di  Germ. 
nella  cont.  di  Liptau  ,  la  quale 
riempìesi  di  ghiaccio  nella  p  ri  mai 
Tera  ,  e  questo  sciogliesi  all'  ap- 
prossimarsi  dell'  inverno. 

Szistowa    pie.     città  forte  della 
Valachia  ,    posta  tra     Buckarest    e 
Girg<-wa,   la   quale   non   è   conside- 
rabile   per  altro  ,   che  per  esservisi  j!  garantito  il  possesso  co 
tenuto  nel   1791    il     congresso    per  '  ' 
la  pace   tra  l'Aust.  e  la  Porta. 

Szluchow  pie.  città  di  Prussia, 
nella  nuova  marea  di  Brande— 
burgo. 

Szugza  o  Choutza  città  d<dla 
Polonia     prussiana    ,     posta     sulla 


Visto! 
Long. 
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e     poco   lungi   da   Gulni, 
,  46  ;   lat.   53  ,    14. 


JL  a  gran  fi.  della  China,  il  qua- 
le ha  la  sua  sorgente  nella  prov. 
di  Yu-nan  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
friare   a  Quan-eheu. 

Taas  città  dell'  Arabia  Felice  , 
posta  al  N.  ed  ai  piedi  del  monte 
Tabor;  è  dif-sa  da  un  forte,  ed 
è  dist.  ao  l.  a!  N.  E.  da  Moka. 
Long.   60  ;  lat.    i3  ,   3/l. 

TaatA  ,  Taata  ritta  dell'Egitto 
super.  ,  residenza  ù"  un  governa- 
tore ;  conserva  varj  antichi  mo- 
numenti ,  ed  è  dist.  mezza  1.  dal 
5Nilo  ,   e    100   a!   3.   dal   Cairo. 

Tac  fi.  d 
nel  Kerman 
rolfo   d'  Orm 


Persia,     che     scorre}   1743 
e  va  a  gettarsi  ne" 


as.  nella  Natòlia  ,  e  nel  paese  d*. 
Bosoch  ,  posta  tra  munti  ,  vicino 
alla  sorgente  ,   e  sul   fi.    Adena. 

Tabago  o  Tabaco  ,  Tabacuni 
is.  d'  Ariipr.  ,  situata  fuori  delia 
o.itena  delle  Antille  ,  posta  al  S. 
dell  is*di  Granata,  ed  al  N.  E. 
di  quella  d  Ila  Trinità  Essa  ha 
12  1.  di  lung,  e  3  di  Idrg.,  ed  era 
in  pas-ato  una  delle  colonie  clan., 
ove  issi  si  stabilirono  nel  i63a; 
questi  ne  fuco  no  discacciati  nel 
1666  dagli  ing. ,  che  la  restitui- 
rono poco  dopo.  I\el  1677  i  ^r-  v*- 
fecero  uno  sbarco  ,  nel  1748  fu 
dichiarata  neutrale,  e  ni  1763 
venne  ceduta  agi'  ing.  in  forza 
del  trattato  di  Versailles.  Ripresa 
ancora  dai  fr.  nel  1781,  loro  ne  fu. 
colla  pace  del 
783.  GÌ'  ing.  la  ripresero  nel 
1792  ,  ma  la  restituirono  ai  fr. 
nel  1802  ,  ed  ora  forma  coli  is. 
s.  Lucia  uri  dipavt.  coloniale  fr.  , 
e  vi  si  contano  8ioo  abitanti.  Il 
suo  clima  è  temperato  ,  quantun- 
que prossima  all'  equatore  ;  non 
vi   si   conoscono     uragani  ,     ma     le 

!  formiche  vi  fanno  gran  guasti;  è 
bagnata  da  varj  fiumi  celli,  e  pro- 
duce grano  turco  ,  zucchero  ,  ta- 
bacco, l°gno  sassafrasso,  e  £omma 
copale  ;  le  sue  foreste  abbondano 
di  selvaggi  urne  j  cinghiali,  e  molte 
specie  d'alberi  e  vegetabili  utilis- 
simi. La  sua  cap.  è  Scarbòrongh  „ 
ed  è  dist  io  1.  datlis.  della  Tri-» 
Sita  ,  io  al  S.  dalla  Barbada  ,  e 
io  dal  continente  d«dl'Amer.  spag. 
Long.  O.  dalla  punta  di  sabbia 
63  ,  9  ;  lat.   11  ,  6. 

Tabarcà  isoletta  d'Af.  nel  reg. 
di  Tunisi  ,  posta  all'  imboccatura 
del  fi.  Zaira.  Essendo  quest'  is. 
in  passato  appartenente  ai  geno- 
vesi ,  e9si  vi  costruirono  una  pie. 
città  ed  un  forte  ,  e  vi  facevano 
la  pesca  del  corallo  ;  ma  essendo- 
si i  suoi  abitanti  sottommessi  nel 
al     bey      di    Tunisi  ,     questi 

I  fece  condurre  in  ischi  avi  tu  a  Tu- 
nisi  i   cristiani,  e   demolì   la   cittàj 


Taba«uasax  città  della  Twebia  J  neri  conservando  che  il  castell 
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TABABIE    V.    TlBEBIADE. 

Tabasco,  Tabacca  is.  dell'Amer. 
sett.  nella  nuna  Spag.,  e  riel  go 
verno  di  Tabasco  ,  formata  dai  fi 
dei  ss.  Fietro  e  Paulo,  e  da  qui  Ilo 
di  Tabasco,  il  quale  va  a  gettarsi 
nel  gdfo  del  Messico.  Essa  ha 
circa  ia  1.  di  lung.,  4  ài  larg.  , 
ed  è  dist.  4  1.   dal  mare. 

Tabasco  governo  dell'Amer.  sett. 
nella  nuova  Sj  ag.,  posto  all'È,  di 
quello  della  "Vera-Cruz.  11  terri- 
torio di  questo  governo  è  fertilis- 
simo, prodroendo  quantità   di  eac 


(i1' 


ile    forma    il    reddito 


principale  dei  possedimenti.  La 
sua  cap.  è  Tabasco  o  Nuestra- 
senora-de-la-\  ictoria. 

Tabasco    v,    Ruestba-senoba- 

DE-iA-V  iCTOBIA. 

Tabatinga  mont.  dell'  Amer. 
merid.,  che  fa  parte  della  catena 
all'  O.    del    Brasile. 

Tabumsk  città  di  Russia  nel 
governo  d' Ufa  ,  posta  sul  fi.  Bie- 
laja  ;  è  mal  fabbricata  ,  circon- 
data da  palizzate  ,  e  difesa  da  3 
torri  a  merli.  Essa  è  capo  luogo 
d'  un  eh  colo  ,  ed  i  suoi  contorni 
sono  fertilissimi  ,  ed  abbondano 
d'ottimi  pascoli.  Sonovi  varie  sor- 
genti d'  acqua  salsa  ,  ed  i  cosac- 
chi che  abitano  nelle  vicinanze 
trafficano  in  miele  ,  cera  ,  bestia- 
me e  chincaglierie.  E  dist.  20  1. 
al  S.  da  l  f a  ,  e  45  al  N.  E. 
da  Orenburgo.  Long.  54  ;  lat . 
53  ,  62. 

Taboga  ,  Taboga  is.  dell'  Amer. 
spag.  nel  mare  del  Sud,  e  nella 
baja  di  Panama  ;  essa  ha  1  1.  di 
lung-.  ,  una  e  mezzo  di  larg.  ,  ed 
il  -uo  territorio  è  montuoso,  ma 
abbonda  di  frutta  e  caccao.  Long. 
291  ;   lat.   merid.    1 

Tabor  mont.  di  Boemia  nel 
circolo  di  Bochin,  sulla  quale 
Zisca  si  accampò  cogli  ussiti  nel 
1419.  Questo  capo  fece  edificare 
lina  piazza  forte  sul  fi.  Lusinitz  , 
alla  quale  diede  il  nome  di  Ta- 
bor  ,    d'  onde  trassero  gli  ussiti  il 


piazza  è  ridotta  al  presente  \<[ 
una  pie.  città  che  conta  3-joi? 
abitanti.  E  munita  d'  un  casi, 
forte  ,  la  sua  chiesa  maggior*  è 
sorprendente,  evvi  una  buona  fab- 
brica di  panni  ,  ed  è  dist  20  1. 
al  S.  E.  da  Praga  3  e  io  al  N. 
E  da  Budweiss.  Long.  3a  ,  45  ; 
lat.  49  .   22. 

Iabor  alta  e  celebre  mont.  d'As. 
'nella  Giudea,  di  figura  pirami- 
dale, e  posta  in  una  campagna 
(isolala;  alla  sommità  di  questa 
mont.  vi  è  una  pie.  pianura  fer- 
tile di  erbe  odorifere  ,  ed  è  quivi 
ove  seguì  la  trasfigurazione  di 
Gesù.  Cristo. 

Tabbistan  (il).v.  Mazandeban. 

Tacabingua    (il  lago)    v.  Va- 

LENZIA. 

Tao ata LEO  ,  Tacatalpum  città 
dell'Amer.  sett.  nella  nuova  Spag., 
nel  gov  ino  e  sul  fi.  Tabasco  ; 
solamente  nel  suo  territorio  si 
raccoglie  del  caccao  bianco. 

Tacazo  ,  Tacassi  fi.  d  Af.  nel- 
lAbissinia,  il  quale  ha  la  sua  sor- 
gente nel  reg.  d'  Angola,  e  va  a 
gettarsi  nell'Abavvi,  che  è  il  Nilo 
de'  moderni. 

Tacazze  gran  fi.  d'Af.  nell'Abis- 
sinia,  il  quale  è  l'antico  Siris  o 
fi.  della  Canicola.  Confina  all'  O. 
colla  prov.  di  Sire,  e  scorre  nella 
Nubia  ove  va   a  gettarsi  nel  Wilo. 

Tacha,  Tacha  città  di  Boemia 
nel  circolo  di  Pilsen  ,  posta  sui 
fi.  Mies  ;  Zisca  fu  costretto  a  le— 
1'  assedio  nel    1421  5   vria  s« 


acme    anche   di    taboriti.    Questa  Idi  Pekin.  Lon 


vari 

ne  imps 
1427 
sen. 

Tacheu 
li 


ironì  e  la  saccheggiò  nel 
E  dist.  9  1  all'  O.  da  FiU 
Long.  3o  ,  45;  lat.  49  3  56. 
bella  e  torte  citrà  del- 
China,  posta  sul  fi.  Guei ,  ter- 
za metropoli  della  prov.  di  Pekin, 
e  del  dipart.  di  Ho-kien.  Long. 
i34;  lat.  33. 

Tachi-Valicatx  pie.  città  del- 
la Macedonia  ,    nella     cont.    a"  0-* 
crida  ,  posta  a  piedi   de'  monti 
Tachu   bella  ».  forte  citta   della 
i  China,  nona  metropoli   del. 


lat.  àz. 


TAC  *•  2 

Tachund  o  Ta.ckund  città  d'As. 
L.irtaria  indipendente  ,  cap. 
di  1  Turkestan  ;  questa  città  è  la 
residenza  nell'inverno  del  kan  di 
K;u-Jti,  ed  è  situata  sul  fi.  bir,  al 
Confluente  del  Tchirtchick.  Long. 
69  ;    iat.  43  ,   5. 

Vacua  pie.  città  dell'  Amer. 
merid.  nel  governo  di  Potusi ,  po- 
sta tu]  pendìo  d'una  mont.,  al  di 
cui  piede  scorre  uri  fiumicello  ; 
la  salubrità  del  suo  clima ,  ed  il 
bel  paese  the  la  circonda,  essendo 
tutto  coltivato  a  viti  ,  hanno  fat- 
to qui  trasferire  il  governo  della 
prov.  ,  e  le  altre  amministrazioni 
eli  e  erano  prima   ad  Arica. 

Ta-oou  città  assai  commerciante 
delia  China  nella  prov.  di  Pekin  , 
posta  sulle,  frontiere  N.  E.  del- 
l' imp.  ,  all'  imboccatura  del  fi. 
Bianco  ,  e  residenza  del  vice  re 
della  prov.  In  questa  città  vi  è 
un  tempio  dedicato  al  dio  del 
mare  ,  ed  essa  è  disi.  36  1.  al  S. 
E.  da  Pekin.  Long,  n5,  3;  lat. 
3q  ,   6. 

Tacubota  città  dell'Amer.  sett. 
nel  governo  del  Messico  j  nel  suo 
territorio  riescono  per  eccellenza 
le  olive  d'Eur.  ,  dalle  quali  si  ri- 
cava una  quantità  prodigiosa  di 
olio. 

Tacuzzi  o  Tacuz  fi.  d'Af.  nd- 
1'  Abissinia  ;  esso  è  l' Astaboras 
degli  antichi  ,  e  riceve  le  acque 
di  varj    altri  fiumi. 

Taucaster  ,  Calatum  pie.  città 
d'  Ing  nella  cont.  di  Yorck  ,  la 
quale  ha  il  titolo  di  viscontea  , 
ed  è  di5t.  4  1.  al  S.  O.  da  Yorck, 
e  47  al  N.  O.  da  Londra.  Long. 
16  ,  3i  ;  lat.  53  ,  5o. 
Tapmor  v.  Palmiba. 
Tadusac  ,  Tadussacwm  porto  e 
stabilimento  dell'Amer.  sett.  nella 
nuova  Fr.  ,  posto  sul  fi.  s.  Lo- 
renzo ,  ed  al  confluente  col  fi. 
Saguenay.  Questo  porto  venne  ce- 
duto agi'  ing.  nel  1763  ,  ed  è 
diit.  89  1.  dall'  imboccatura  del 
fi.  s.  Lorenao.  Long.  J09  5  lat. 
43,  ad. 
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Tavnnstadt  v.  Tennstaebt. 

Taemsasi  popolazione  dell'  À-» 
mei'.  sett.  nella  nuova  Fr,  ,  che 
abitava  verso  il  36  °  grado  di  lat.; 
essa  non  esiste  p  ù  ,  e  non  si  sa 
se  siasi  ritirata  più  avanti  nelle 
terre  ,  ovvero  se  essendo  poco  nu- 
merosa sia   stata  distrutta. 

Taettembach  cont.  di  Ge'rm, 
nel    ree.   di    Baviera. 

Tafaas  v.  Damasco. 

Tafalla  ,  Alta  Falla  vaga  e 
pici  città  di  Spag.  nella  Navarra, 
vicina  al  fi.  Gidaso  ,  posta  in  uri 
territorio  che  produce  ottimi  vini, 
e   dist.   5  1.   al   S.   da  Paraplona. 

Tafelfichte  mont.  la  più.  alta 
del  reg.  di  Sassonia  nella  Lusazia, 
avendo  3379  piedi  di  elevazione 
sul   livello  del   mare. 

Tafilet  ,  Tafiletanum  paese 
d'  Af.  nel  Biledulgerid,  che  confina 
al  N.  coi  reg.  di  Fez  e  di  Tre- 
mecen  ,  all'  E.  col  paese  dei  be- 
reberi  ,  al  S.  col  deserto  di  Bar- 
j  baria  ,  ed  all'  O.  coi  reg.  di  Fez, 
Marocco  e  di  Sus.  Questo  pae- 
se sì  divide  in  3  prov.  ,  che  so- 
no Dro?  ,  Sara  e  Tuer  ,  ed  è 
soggetto  al  re  di  Marocco.  Il  suo 
territorio  è  molto  sabbioso  ,  ste- 
rile e  montuoso  ,  e  produce  poc<* 
grano  e  segale  ;  ma  vicino  ai  fi. 
abbonda  di  ottimi  pascoli  ,  ove 
si  allevano  degli  eccellenti  ca- 
valli, cammelli  e  droniedarj,  Cora"? 
pure  molti  struzzi  ,  dai  quali  si 
ricavano  le  penne  ,  che  formane» 
un  ricco  ramo  di  commercio.  I 
suoi  abitanti  si  nutrono  di  caino 
di  cammello  e  datteri  ,  e  la  sua 
cap.   è  Tafilet. 

Tafilet  città  d'Af.  ,  cap.  del 
paese  del  medesimo  suo  nome  „ 
edificata  in  una  pianura  sul  fi» 
Tafilet;  essa  è  difesa  da  un  cast., 
ed  è  abitata  da  bei  eberi  e  da 
arabi  ricchi  ed  industriosi.  Vi 
si  fabbricano  delle  belle  targhe  „ 
tele  rigate  ,  molti  tappeti  e  co- 
perte finissime,  e  sonovi  delle  con- 
ce di  cuoj.  Questa  città  è  molto 
commerci  a  nte3  specialmente  in  ir?- 
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<3aco,  Lessarne,  penne  di  struz- 
zo, marroechini  e  ouoj.  Essa  è  il 
punto  d'  unione  delle  caravane 
che  attraversano  il  deserto  ,  ed 
e  dist.  t5o  I.  al  S.  q.  E.  da  Fez  , 
e  no  al  S.  E.  da  Marocco.  Long. 
16,6;  lat.   28  ,   32. 

TaganroIc  città  forte  di  Russia, 
liei  governo  dei  cosacchi  del  Don, 
edificata  da  Pietro  il  grande  nel 
1696,  distrutta  nel  1711  in  se- 
guito del  trattato  di  PrUth  ,  e 
riedificata  nel  1769.  Questa  città  è 
vantaggiosamente  situata  sul  ma- 
le d'  Azof  ove  ha  un  eccellen- 
te porto  ,  dalla  parte  N.  offre 
una  superba  prospettiva  ,  e  gode 
d'  uno  dei  più  bei  climi  della 
Russia  ,  per  essere  mitigato  dai 
Venti  di  mare  ;  il  stio  territorio  è 
anche  fertilissimo,  mentre  le  terre 
di  nuovo  poste  a  coltivazione,  e 
senza  concime;  rendono  per  4  a  & 
anni  di  seguito  ao  a  3o  per  uno,  e 
negli  anni  ubertosi  sino  a  38;  tutti 
gli  alberi  fruttiferi  vi  riescono  a 
meraviglia,  ed  i  gelsi  vi  hanno  as- 
sai prosperato.  Ad  onta  che  la  po- 
polazione di  questa  città  non  ascen- 
da che  a  6000  anime  ,  essa  è  as- 
sai importante  pel  suo  commercio, 
Venendo  esportato  dal  suo  porto 
ferro  ,  frumento  ,  butirro  ,  sego  , 
corde,  tele  per  vele,  canapa,  caviale, 
salnitro,  vacchette,  setole  di  por- 
co cinghiale  ,  pelli  di  lepre  ,  ed 
altr^  pelliccerie.  L'importazione 
è  di  m  Ito  minor  conseguenza  , 
consistendo  in  vino,  frutta  secca, 
noci  di  Natòlia  e  di  galla  ,  stoffe 
di  seta  e  di  cotone  di  Turchia  , 
agrumi  ed  agro  di  limone.  Long. 
55  .  57;   hit.  47  ,   12. 

Tagaost  ,  Tagavostium  gran 
città  d'  Af.  nel  reg.  di  Marocco  , 
è  nella  prov.  di  Sus  ,  posta  in 
una  fertile  pianura.  In  questa  cit- 
tà sonovi  molti  negozianti  ebrei  , 
i  quali  la  rendono  molto  mercan- 
tile ,  ed  è  dist.  ao  1.  dal  mare  , 
e  18  dal  monte  Atlante.  Long, 
io  ;  lat.   28  ,  3a. 

Tagasa,  Taihudayic,  città  d'Af. 
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nel  reg.  di  Fez  ,  posta  in  un  ter- 
ritorio montuoso  sul  fi.  Tagasa,  e 
dist.    mezza  1.   dal  mare. 

Taoastk,  Ti  easta  antica  città 
considerabile  ed  episc.  d  Af.  ,  ora 
ridotta  in  un  vili,  del  reg.  d'Algeri, 
e  nella  prov.  di  Costautina  ;  que- 
sta città  è  la  patria  di  s.  Agostino. 

Tage  gran  città  d'As.  nel!' Ara- 
bia—Felice ,  posta  sulla  strada  ohe 
da  Moka  conduce  alla  residenza 
del  re  d'Yemen;  essa  è  difesa  da 
un  cast,  che  domina  la  città.  Long. 
60  ;   lat.   21  ,   5o 

Tagliacozzo-  Tarila  quitium  cit- 
tà d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  e 
nell'Abruzzo  ulter.  ;  è  la  patria 
di  Andrea  Argeli  ,  ed  è  dist.  5  1. 
all'  O.    da  Celano. 

Tarliamekto  fi.  del  reg.  d'  It., 
ehe  ha  Origine  dalle  mont.  del 
Friuli,  e  va  a  gettarsi  nell'Adria- 
tico. Esso  è  celebre  per  la  vitto- 
ria che  i  fr.,  comandati  dal  gene- 
rale Massena,  vi  riportarono  sugli 
aust.  comandati  dall'arcid.  Carlo, 
e  dà   il  nome  ad  un  dipartimento. 

T agitamento  (dipart,  del)  di- 
part.  del  reg.  d'It.  nella  sesta  di- 
visione militare,  il  quale  riceve  il 
suo  nome  dal  fi.  Tagliamento  che 
lo  percorre  dal  N.  al  S.,  ed  è  com- 
posto dalla  maggior  parte  della 
marca  Trevigiana  e  del  Friuli  ex- 
veneto. Confina  al  N.  coi  dipart. 
del  Passariano  e  della  Piave,  al  S. 
con  quelli  dell'  Adriatico  ,  Ba- 
rgiglione e  della  Piave.  Questo 
dipart.  dividevi  in  5  distretti  che 
sono,  Treviso  capo  luogo  della  pre- 
fetti Ceneda  ,  Conegliano  ,  Por- 
denone ,  e  Spilimbergo  vice  pre- 
fett.:  detti  distretti  sono  suddivisi 
in  i5  cantoni  ,  ognuno  dei  quali 
ha  una  giudicatura  di  pace,  que- 
sti assieme  compongono  98  comu- 
ni ,  ed  i  suoi  trib.  sono  sotto  la 
giurisdizione  della  corte  d'appello 
di  Venezia.  La  superficie  è  di 
336,489  torn.  di  nuova  misura  it.a 
e  la  popolazione  ascende  a  308,710 
abitanti.  I  suoi  prodotti  princi- 
pali  sono  8  legnam«  da  fabbricai  * 
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suti  di  canapa 
cappelli,  forbici, 
delle  filande  di 
cnojo  e  di  pelli. 
l5  ;  lat.  4^  >  ^9 
Tago  ,   Tagiis 


*La  costruire  bastimenti,  gelsi,  fru- 
mento ,  grano  turco,  uva,  fieno, 
avena,  seta  ec.  Abbonda  di  bestia- 
me ,  e  sonovi  delle  fàbbriche  di 
carta  ,  stoffe  di  lana  ,  telerie,  tes- 
lavori  di  rame  , 
coltelli  d  acciajo, 
seta  ,  conce  di 
Long.  29  ,  55  , 
,  3o. 

gran  fi.  d'  Eur.  , 
che  ha  la  sua  sorgente  in  Ispag. 
nella  Castiglia  nuova,  alle  frontiere 
del  reg.  d'Aragona,  e  nella  mont. 
d'  Albarazin  da  una  pie.  fontana 
chiamata  Pie-Izquterdo.  Nel  suo 
corso,  che  è  di  4.00  miglia  geogra- 
fiche, attraversa  tutta  la  Castiglia 
nuova,  una  parte  del  Fortog.,  e  va 
a  gettarsi  nell'Oceano  2  1.  dist.  da 
Lisbona.  Questo  fi.  non  è  naviga- 
bile che  vicino  a  questa  città,  ove 
forma  un  porto  ,  il  quale  ha  da 
a  fino  a  8  miglia  di  larghezza. 
Tago  v.  Tage. 

TaGODAS    V.    I SDAGA?. 

Tagua  città  dell'  interno  del- 
l'Af.  nella  Nubia  ,  cap.  del  reg. 
del  medesimo  suo  nome,  posta 
sulla  strada  da  Bnurnou  a  Dongola, 
e  dist.  17  giornate  all'O.  da  Don- 
gola,  e  i5  all'È,  da  Bournou.  Long. 
26.    io;  lat.    io. 

Tagumadkeet  città  d'  Af.  nel 
reg.  di  Tafilet  ,  posta  vicino  al  fi. 
Dras  ,  e  difesa  da  un  buon  cast, 
piantato  sopra  un  monte.  Gli  sce- 
riffi sono  originarj  di  questa  città. 
Long.    11  ,   20;   lat.   26  ,  4°- 

Tahiraw  o  Theeran  città  di  Per- 
sia, posta  sul  fi.  Jageron,  la  quale  ora 
vien  rig  lardata  come  la  cap.  del- 
l'imp.,  essendo  la  residenza  dell'at- 
tuai sovrano.  Secondo  Olivier  ejsa 
è  piuttosto  un  progetto  di  città 
che  una  città  vera  ,  ma  va  per 
altro  a  poco  a  poco  divenendo  im- 
portante ;  la  sua  figura  è  di  for- 
ma quadrata,  di  gusto  assai  mo- 
derno ,  le  case  sono  costruite  in 
argilla  ,  il  palazzo  reale  è  vasto  e 
magnifico,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  io^eee  abitagli. 


Tahuglauki  selvaggi  dell'Amer. 
sett.,  che  abitano  tra  il  Canada  ed 
il  mar  Pacifico,  alle  sponde  d'un 
lago  che  ha  3co  1.  di  circonfe- 
renza ,  e  3o  di  larg.  ;  attorno  a 
j  questo  lago  essi  hanno  circa  100 
bor.  ,  le  di  cui  case  sono  fabbri- 
cate di  pietra,  e  unite  insieme  eoa 
della  terra  grassa;  coltivano  varie 
arti  ,  fabbricano  delle  stoffe ,  ed 
usano  le   armi   da  fuoco. 

Taichew,  Tdìcheum  città  della 
China  ,  posta  sopra  un  monte  ,  e 
decima  metropoli  dalla  prov.  di 
Kiang-nan.  Long.  i3o;  lat.  28,  3o. 

Taif  a  Taifa  città  d'  As.  nella 
Arabia-Felice,  e  nel  paese  d'He- 
gias  ,  in  un  territorio  fertile  di 
frutta,  ed  al  S.   del  monte  Gazuan. 

Taigwon  città  della  China,  mu- 
nita d'  un  forte,  e  prima  metropoli 
del  dipart.  di  Cinan  ,  nella  prov. 
di  Shan-tung.  Long.  i33  ,  16  j 
lat.   36,  36. 

Tai-hau  lago  considerabile  della 
China,  posto  al  S.  e  vicino  di 
Nankin. 

Taikyat  città  d'  As.  nell'  imp. 
Birmano  e  nel  Pegù  ,  posta  sulla 
riva  occid.  dell'Irraouaddy,  e  dist. 
16   1.  e  mezzo  all'O.   da  Pegù. 

Tailleburgo,  Tabellicum,  Ta- 
leaburgus  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  nella  Saintonge  ,  posto  sul 
fi.  Charente;  questo  bor.  è  celebre 
per  la  battaglia  che  s.  Luigi  vi 
guadagnò  nel  1242  ,  contro  Ugo 
conte  della  Marca,  ed  è  dist.  4  1° 
all'  O.  da  s.  Giovanni  d'Angely. 

Taimourskoì  lago  della  Russia 
as.  nel  paetie  dei  samojedi  ,  pros- 
simo  al  capo  Ceverovostochnoi. 

Tain  pie.  città  di  Fr.  (Dromi) 
nel  Delfinato  ,  posta  sul  Rodano; 
è  capo  luogo  di  cantone  ,  vi  si 
contano  i65o  abitanti,  sonovi  dei 
filatoj  di  seta,  e  fa  un  traffico  con- 
siderabile nei  rinomati  vini  de'  suoi 
Contorni.  Poco  lungi  da  questa  città 
trovasi  una  miniera  d'oro  e  d'argen- 
to che  non  è  in  attività,  ed  un  al° 
tra  di  vitriuolo  molto  abbondante, 
Eòsa  è  dist.  4  l.  al  N.  da  Vale»- 
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za,  mezza  all'È.  N.  da  Toarnon 
e    12   al  S.   da    Vienna.     Long.   2  9 
33  ;   lat.  46  \   5. 

Taine,  217™  città  della  Scozia 
sett.  nella  oont.  di  Cromarty  .  po- 
sta vicino  allo  stretto  ili  Dornarck; 
Vi  si  contano  1373  abitanti  ,  so- 
novi  delle  conce  di  cuojo  e  delle 
filature  di  lino  ,  ed  è  dist.  40  1. 
al  N.  O.  da  Edimburgo.  Long. 
13  ,  40  ;  lat.   57,   52. 

Tainfu  città  d'  As.    nella  gran 
Tartaria ,    prossima    ai  Cattay  ,  e 
cap.  del     reg.    del    medesimo     suo  | 
nome. 

Taiping  ,   Taiplnga  città  d'  As.  j 
nella  China,  nona  metropoli  della  i 
prov.   di    Quang-see  ,   e    d'  un    di- 
stretto   che     comprende     14    città.} 
Essa  è    situata    nella     parte    della 
China  .    che   appartiene     al    re     di 
Tonquin.     Long.      124  ,     47  ;     lat. 
22  ,    25. 

Taiping  ,  Taipinga  città  dei- 
la  China  ,  undecima  metropoli 
della  prov.  di  Nan-kin  ,  posta 
sul  fi.  Kiang.  Long.  i33,  6;  iat. 
02  ,  20. 

Tairon"  città  d'As. ,  cap.  del- 
le is.  di  Sanguin  nel  mare  delle 
Indie.  Essa  fu  ridotta  in  cenere 
nel  1802  dai  pirati  di  IVIindanao, 
ed  è  dist.  5o  1.  al  N.  E.  dall'  is. 
Ceiebe. 

TaITI  ,    OTAHITI    O    ÌS.      T3EI.    Re 

Giorgio  is.  del  mar  Pacifico  ,  la 
più  considerabile  dolio  Is.  della 
Società,  scoperta  nel  1767  da  Wal- 
lis  ,  e  riconosciuta  da  Cook  nel 
1769.  Essa  è  posta  al  S.  E.  di 
quella  della  Società,  al  18. °  grado 
di  lat.  S.  ed  al  i52.°  di  long.  O. 
Quest'  is.  ha  /\h  1.  di  circuito,  17 
di  diametro,  20  di  lung.  ,  e  vi  si 
contano  70,000  abitanti.  Secondo 
la  carta  di  Cook  l' is.  d'Otahiti  è| 
formata  da  2  mont.  o  penisole  di  , 
forma  circolare,  una  più.  grande 
dell'  altra,  ed  unite  da  un  istmo. 
Le  sue  coste  sono  attorniate  da 
scoglj  di  corallo  ,  e  quivi  ,  come 
nelle  altre  is.  della  Polinesia,  non 
trovansi    abitanti    che    sulle    rive 


del  mare,  per  la  facilità  delU 
pesca  ,  formando  questa  il  princi- 
pale loro  nutrimento.  Il  paese  è 
montuoso  verso  il  centro  delle  dna 
penisole,  ma  lungo  le  coste  è  pia- 
no, ed  è  bagnato  da  molti  ruscelli, 
i  quali  escono  da  un  lago  assai 
singolare  ,  che  resta  in  vicinanza 
alla  sommità  d'  un  alto  monte  j 
abbonda  a'  alberi  fruttiferi  che 
presentano  V  aspetto  d'  un  giar- 
dino continuo  ,  e  fra  questi  spe- 
cialmente gli  alberi  di  cocco ,  il 
fico  d'Adamo  e  l'albero  a  pane  vi 
sono  in  gran  copia.  Gli  altri  pro- 
dotti di  quest' is.  consistono  in 
ignami,  banani  e  patate;  gli  ani- 
mali domestici  che  vi  si  trovano 
consistono  in  porci,  cani  e  polli. 
I  suoi  abitanti  hanno  general- 
mente un  colore  bruno  ,  le  donne 
lo  sono  meno,  ma  ben  fatte,  i  loro 
denti  bianchissimi  e  gli  occhi  ne- 
ri. I  capi  irelJ'  is.  vengono  scelti 
tra  i  più  alti  di  statura  ,  e  so- 
novene  pooi:i  che  non  oltrepas- 
sano i  6  piedi  d'altezza.  Il  vesti- 
mento dei  due  sessi  è  quasi  lo  stes- 
so ,  e  questo  consiste  in  diversi 
pezzi  di  stoffe  leggieri,  tessute  da 
essi  con  scorze  d'albero,  che  s'at- 
tortigliano in  varie  maniere  at- 
torno al  corpo  ;  usano  tanto  gli 
uomini  quanto  le  donne  ad  or- 
narsi il  capo  con  delle  ghirlando 
di  fiori  e  di  pènne,  e  le  donne  si 
servono  d'  una  specie  di  berretta 
che  fanno  colle  foglie  del  cocco. 
Costruiscono  le  loro  abitazioni  di 
legno,  coperte  di  foglie  di  palma, 
e  la  di  cui  lnng.  è  di  circa  18  pie- 
di. Questi  isolani  sono  molti  indu- 
striosi, costruendosi  dei  mobili  fatti 
con  gusto  e  proporzione  ,  e  del- 
le barche  atte  anche  alla  guerra. 
Adorano  un  gran  numero  d  ido- 
li ,  ogni  famiglia  ha  il  suo  Tue  o 
spirito  guardiano,  ma  riconoscono 
un  ente  supremo  che  chiamano 
Fwhanow-Po  o  figlio  della  notte. 
Questi  popoli  non  credono  ,  che 
possano  esservi  punizioni  in  un 
altra     vita  ;     amniettonflr    per     al  — 
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irò  l'immortalità  dall'anima,  e  dif- 
ferenti g. adi  di  beatitudine  futura, 
propo>zionati  alle  virtù,  ed  al- 
la divozione  di  ciascuno.  Hanno 
un  g;an  numeio  di  preti,  verso  i 
quali  dimostrano  molta  venerazio- 
ne, e  questi  godono  dei  sommi  van- 
taggi; ma  in  certe  occasioni  i  capi 
«seicitano  le  cerimonie  del  culto. 
Sacrificano  soveute  delle  vittime 
uman*».  le  quali  prendono  ordinaria- 
mente tra  i  delinquenti,  ed  a  questi 
V$on  tulia  la  vita  quando  sono,  im- 
mersi nel  sonno.  Il  loro  linguag 
gio  è  dolce  ,  armonioso  ,  e  può 
chiamarsi  1'  it.  del  mar  Pacifico. 
Si  servono  di  asse  o  pietre  per  for- 
mare gli  istrumenti  meccanici  ,  e 
«  on  questi  fabbricano  i  loro  mo- 
bili e  le  barche.  Le  armi  che  ado- 
perano sono,  fionde  che  maneggia- 
no con  somma  destrezza,  e  lunghe 
clfrve  di  legno  durissimo.  Questi 
popoli  sono  di  carattere  affabile  , 
ospitalieri ,  ed  è  questa  Una  delle 
is.  più  civilizzale  del  mate  del 
Sud.  Ognuna  dejle  due  peninole 
vien  governata  da  un  re  eredita- 
rio, che  è  riguardato  come  persona 
sacra,  ed  i  governatori  dei  distret- 
ti ne  riconoscono  1  autorità  e  gli 
presi  ano  i  loro  soccorsi  ad  ogni 
inchiesta.  1  missionarj  ing.  hanno 
convcrtito  al  cristianesimo  alcuni 
ottaiti;  varj  deportati  ing.  fuggiti 
-dalla  baja  Botanica  ,  esseudovisi 
rifugiati,  vi  sono  stati  accolti  ed 
arruolati   nell'  armata. 

Taitung  città  forte  della  Ghi- 
gna, terza  metropoli  delia  piov.  di 
Shan-see;  essa  è  vania>t£riosamentc 
situata  tra  le  mont.  Long.  i3o,6; 
lat.   40  s   20. 

Tai-nan  o  Tawian  v.  Formosa. 

Tal  o  Ouller  lago  della  parte 
sett.  dell'  Indostan,  che  ha  22  1. 
di  circuito. 

Talamona,  Telamona  bor.  d'It. 
(Ombroue)  sulla  costa  di  Toscana, 
nell-  ex- stalo  dei  Presidj  5  che  ap- 
parteneva in  passato  al  re  di  Na- 
poli ,  ed  ora  è  unito  al  gran  duo. 
di  Toscana.  Esso  è  situato  all'im- 


boccatura del  torrente  Ossa  ,  alla 
[estremità  d'una  punta  di  scoglio 
scosceso,  ove  vi  è  un  pie.  seno  di  ma-? 
re  ed  una  buona  fortezza,  ed  è  im- 
portante a  cagione  delle  abbondanti 
cave  di  zolfo  che  trovansi  ne'  suoi 
contorni  ,  le  quali  si  scavano  in. 
oggi  per  conto  del  governo.  È 
dist.  4  1.  al  N.  da  Orbitello,  e  S 
da  Grosse! to.  Long.  28  ,  5o  3  lat. 
41   .    37. 

Talandi  ,  ThalanHa  città  della 
Turchia  eur.  nella  Livadia  ,  che 
ha  un  veso.  surf.  d'Atene  ,  ed  è 
dist.  i  1.  dallo  stretto  di  Negro- 
ponte. 

Tajlant  vili,  di  Fr.  (  Costa 
d'  Oro)  ,  posto  sopra  un  monte  , 
e  nelle  vicinanze  di  Digione  ,  il 
quale   conserva   il   titolo   di   città. 

Talayera-la-Real  bor.  con*» 
siderabile  di  Spag.  nell'  Estrema- 
dura  ,  posto  sulla  Guadiana  ,  e 
dist.    3  1.   all'  E.   da  Badajoz. 

Talavera-la-Keyna  ,  Elbora  3 
Talavera     città     considerabile     di 
Spag.    nella   Cartiglia   nuova  9     po- 
sta  sul  Tago  ,     in     mezzo    ad  una 
gran   valle   fertile   di   grano,    frutta 
e   deliziosi  vini.    Questa    città  ap- 
partiene air  arciv.   di    Toledo  ,     le 
I  sue  strade  sono  regolari  ,    ma  mal 
i  lastricate ,    sonovi    delle    fabbriche 
!  di   stoffe   di  seta  ,     broccati   d'  oro 
;  e   d    argento  ,  e  vernici  molto  ap- 
prezzate, ma  il  suo  principal  traf- 
fico consiste     in     seta   e     terraglia. 
j  in   questa     città    si    tenne     un   si- 
i  nodo    nel    i/\()S  ,   ed   è  famosa  per 
la  sanguinosa  battaglia  che  si   die- 
,  de   ne'  suoi    contorni   nel    1809,  tra 
|  i  fr.  e   gì'  ing.     Essa    è    la    patria 
:  del   padre    Mariana   g-suita  ,     ed  è 
I  dist.    23    1.  al  S.   O.   da  Madrid. 
Talavera-la-Vieja     pie.     città 

i  di    Spajr      nella    Castisiia    nuova  , 

i  r    o  o  * 

i  posta  sulla  riva  sinistra  del  Tago, 
!  vicino  alle  frontiere  deli'  Estre— 
j  madura  ,  e  dist.  28  1.  alf  O.  p.  S. 
'da  Toledo,  e  14  al  S.  O.  da  Ta- 
!  laverà- la-Revo  a. 

Tal  avo  bor.  dell'  is.  di  Corsica, 
J  (Corsica)  ,  prossimo  ad  Ajaccio 
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Talaya  isoletta  dell'  Oceano  (Monte  Bianco) 
©rient.  ,  posta  tra  quelle  di  Min-  il  Anneey  ,  posto 
danao  e   di  Gilolo.  I  nevra. 

Talbot    signoria     d'   Irl.     nella  [      Talmas  bor. 


cont.  di   Wioklow  ,    la  quale  dà  il  \  nella  1 


icardia 


neir  ex-prov.    di 
sul    lago    di    Oi- 
di  Fr.     (  Somma  ) 
dist.  3  1.   al  S.   da 


nome   ad  un   illustre  famiglia  ,   ed 
è  dist.  8  1.  all'  O.  da  Wicklow. 

Talcatan  città  di  Persia  nel 
Korasan  ,   posta  sul  fi.  Margab. 

Talekan  città  di  Persia  nel 
Korasan  ,  posta  sul  monte  Nokr- 
Kouh  o  mont.  d'  argento  ;  i  suoi 
contorni  sono  fertili  di  grano  e 
frutta  ,    e  le  acque  sonovi  ottime. 

Talerne  luogo  di  Germ.  nel- 
l'Ausa infer.  ,  e  nel  quartiere  del 
Wienerwald  infer  ,  il  di  cui  ter- 
ritorio produce  degli  eccellenti 
vini. 

Ta-ii,  Talium  gran  città  della 
China  j  assai  popolata  ,  e  seconda 
metropoli  della  prov.  d'  Yu-nan  , 
posta  sulla  sponda  orient.  del  lago 
Siul  ,  il  quale  abbonda  d'  ottimi 
pesci.   Long.   118,   i;   lat.   25,  44- 

Talicheri  città  dell'Indie  sulla 
costa  del  Malabar  ;  avendola  i  fr. 
abbandonata  ,  gi'  ing.  se  ne  im- 
padronirono ;  è  dist.  2  1.  al  JM. 
da  Mahè. 

Tallagh  bor.  d'Irl.  nella  cont. 
<3i  Waterford,  che  manda  un  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  14  b  all'  O. 
da  Wateiford. 

Tailano  bor.  della  Corsica  me- 
lid.  (Corsica)  ,  che  dà  il  nome  ad 
un  golfo  della  costa  occid.  dell'is., 
ed  è  dist.  27  1.  al  S.  O.  da  Ba- 
stia ,  5  al  N.  O.  da  Porto- Vec- 
chio ,  e   8   al  S.   E.    da  Ajaccio. 

Taliaed  ,     Talartium     bor.     di  j 
Fr.     (Alte     AiL»i)     nel     Delfinato  ,  | 
posto  sulla  Duranza;  è  capo  luogo 
di   v  anione    nel    circ.  ,  e  dist.   una  j 
1.   e  mezzo  aJ   S.  da  Gap. 

Tallika  città  d'  Af. ,  posta  tra  ! 
il  reg.  di  Bondon  ed  il  fi.  Woulli;  , 
quivi  pagano  i  dazj  le  caravane  | 
che  hanno  attraversato  il  vicino  j 
deserto.  Long.  O.  i3  ,  4^  >  lat« 
i3  5  3o. 

Tallo   v.   Tallagh. 

Talloiba     luogo    della    Savoja 


Douilens. 

Talmay  bor.  di  Fr.  (  Costa 
d'  Oro  )  nella  Borgogna  ,  posto 
in  un  isoletta  sul  li.  Vingeanns  , 
il  di  cui  territorio  è  fertilissimo  , 
e  abbonda  di  praterie.  Vi  si  con- 
tano 1200  abitanti  ,  ha  nna  torre 
di  200  piedi  d'  altezza  ,  e  fa  un 
considerabile  commercio  in  gra- 
naglia.  E  dist.  9  1.  e  mezzo  al  N. 
p.  E.  da  fjigione  ,  e  1  al  N.  E. 
da   Pontaillier. 

Talmonii  bor.  di  F.  (Vandea) , 
dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Sables-d'  O- 
lonne. 

Talmont  ,  Talemundum  pie. 
città  di  Fr.  (  C baronie  infer.  ) 
nella  Saintonge  ,  posta  in  una 
penisola  formata  dalla  Gironda  , 
e  in  un  territorio  fertile  di  viti  ; 
ha  un  pie.  porto  ,  ed  è  dist.  8  1. 
ai  S.  O.  da  Saintea  ,  e  i3o  al  S. 
O.  da  Parigi.  Long.  16  ,  4°  >  ^at* 
45,   32. 

Tamaga  alta  mont.  di  diaspro 
nelle  is.  Aleutine  ;  essa  è  sempre 
coperta  di  neve,  ed  alla  sua  som- 
mità    trovasi     un     lajio     d'    acqua 

1    <  ° 

dozee. 

Tamaga  fi.  del  Portog.,  il  quale 
ha  la  sua  sorgente  nella  Galizia  , 
e  va  a  gettarsi  nel   Dotterò. 

Tamalameque  ,  T.imalameca 
città  dell'Amer.  spag.  nella  Terra- 
Ferma  ,  e  nel  governo  di  3-  Mar- 
ta, posta  sul  tì.  delia  Maddalena. 
Long.   3o3  ,   48  ;   lat.   8  ,   5a> 

Tamau  città  forte  della  Russia 
as.  nel  governo  del  Caueaso  .  po- 
sta in  un  is.  dello  stesso  suo  no- 
me, e  all' imboccatura  del  Cubavi 
nel  mar  d'Azof. 

Taiwan  stretto  che  separa  il 
mar  Nero  dal  mare  d'Azof.  Vi  è 
un  is.  abitata  da  lai  tari,  la  quale 
passò  colla  Crimea  sotto  il  do- 
minio russo  nel.  1783  ;  essa  è  for- 
mata    dalle     imboccature     dei     li. 
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Puban  ,  all'  ingresso  dello  stretto 
«di  Gaffa  ,  ed  il  suo  territorio  , 
quantunque  paludoso  ,  è  molto 
l'ertale. 

Tamar  pie.  fi.  di  Spag.  nella 
Galizia. 

Tamara  (le  is.  di)  o  le  Isole 
DEoLf  Idoli  is.  d'  Af.,  sulla  costa 
della  Uu  nea  super.,  che  si  esten- 
douo  lungo  la  prov.  di  Sierra- 
Leona  ;  esse  sono  fertilissime  ,  e 
vi   si  aduna   quantità   d'  avorio. 

Tamara  v.  Tamari  da. 

Tamakaga  o  Itamahaga  ,  Ta- 
marica  capitanata  del  Bramile  , 
che  confina  al  N  colia  capitanata 
di  Paraiba  ,  ad  E.  col  mare  del 
Nord  ,  al  S.  colla  capitanata  di 
Fernambuco  ,  ed  all'  O.  colie 
Tapuye.  Abbonda  di  pascoli  ,  e 
vi  si  alleva  molto  bestiame.  La 
sua  cap.  porta  lo  stesso  suo  nome, 
ed  ha  un  porto  suìl'  Oceano  A- 
tlantico.  Evvi  un  is  d^llo  stesso 
nome  pure  nell'  Amer.  merid.,  di- 
vida dalia  Terra-Ferma  mediante 
un  canale  molto  stretto,  the  ha  3 
1.  di  lung.  }  1  di  larg.  ,  ed  un 
buon  porto  ,  ii  di  cui  ingresso  è 
difeso  da  un  cast.  Long.  343;  lat. 
merid.   8. 

Tamarida  o  Tamara  città  con- 
siderabile d  Af.  ,  cap.  dell'  is.  di 
Socotora,  posta  sulla  costa  sett.  dei- 
ris., ed  all'ingresso  del  mar  Rosso, 
©ve  ha  un  buon  porto.  Essa  è  su- 
perbamente fabbricata  di  corallo  , 
ba  dei  magnifici  tempj  ,  ed  è  la 
residenza  reale.  E  pure  importante 
pel  commercio  ,  esportandosi  dal 
suo  porto  il  famoso  aloe  socotorino, 
gomma  arabica  e  d^i  sangue  di 
jfoago  ,  che  è  un'  altra  gomma. 
Long.   70  ;    lat.    12  ,    io. 

Tamaro  fi.  del  reg.  di  Napoli  , 
che  scorre  nel  princ.  alter.  ,  e  va 
a  gettarsi  nel  Calore ,  vicino  a 
Ben   vento. 

Tamasa  fi.  d'  As.  ,  che  scorre 
nella  Mingrelia  ,  e  va  a  gettarsi 
nel  mar  Nero,  al  N.  dell'  imboc- 
«atura   del   Fasa. 

Tamatava  città    d'  Af.  ,    posta 


sopra  un'  is.  della  costa  del  Zau-? 
guebar  ,  che  è  frequentata  dalle 
nazioni  commercianti  ,  pel  ricco 
traffico   di   questo   paese. 

Tamba  città  deli'  Amer.  nella 
nuova  Spag.,  capo  luogo  d'  una 
giurisdizione  ;  essa  somministra 
alla  città  di  Messico  la  legna  ed 
il  carbone,  combustibili  che  rica- 
vansi   in.  quantità  dai  vicini  boschi. 

Tamb.ìòur  o  Tamba-àuka  città 
d'Af.  nella  Nigrizia  ,  a^ai  impor- 
tante per  le  ricche  miniere  d'oro, 
che  sonovi   nelle   sue   vicinanze. 

Tambow  o  Tambof  governo  delia 
Russia  eur.  ,  che  comprende  17 
circoli  e  2,  città.  Confina  ali'  E. 
coi  governi  di  Penza  e  di  Saratof, 
al  S.  con  quello  di  Voronetch,  ail'O. 
1  oi  governi  d'Orel  e  di  Toula,  al 
N.  O.  con  quello  di  Riazan,  ed  al 
N.  col  governo  di  Vladimir  o  Wo- 
lodimir.  li  territorio  di  questo 
governo  è  fertile  di  grano  ,  sonovi 
dei  buoni  pascoli  ,  ove  si  al- 
leva molto  bestiame,  e  delie  foreste 
ricche  di  legname.  La  sua 
lazione  ascende  ad  1,000,000  d'abi- 
tanti molto  industriosi  ,  essendovi 
delle  fonderie  di  cannoni,  fabbri- 
che di  panni  ,  stoffe  di  cotone  , 
cordami ,  e  vi  si  fa  uu  gran  traf- 
fico in  sego  ;  la  sua  cap.  è  Tam- 
bow. 

Tambow  o  Tambof  città  assai 
commerciante  delia  Russia  eur.  , 
cap.  del  governo  del  medesimo 
suo  nome  ,  posta  sul  fi.  Zna  ,  e 
residenza  d'  un  vesc.  ;  sonovi  16 
chiese  ,  e  vi  si  contano  10,600 
abitanti  ,  tra  i  quali  molti  ricchi 
negozianti.  Trovanvisi  diverse  fab- 
briche di  panni  ,  tele  da  vele  , 
vetro  e  salnitro  ,  che  la  rendono 
molto  mercantile  ,  ed  è  dist.  4  1» 
al  N.  O.  da  Voroaetch,  60  ali  Q. 
O.  6.  da  Penza  ,  e  a35  al  S.  E, 
da  Pietroburgo.  Long.  3o  ,  a5  j 
lat.   5i  ,   43  ,   44. 

Tambra  pie.  fi.  di  Spag.  nella 
Galizia,  che  passa  da  Coinpostella» 
e  va  a  gettarsi  nell'  Oceano  dista 
io  1.   da  questa  città. 
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Tamer  fi.    d'  Ing. , 


Biistol,   e   va  a  gettarsi  nella  Ma- 
nica  a  Bristol. 

1  amerville  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia  ,  dist.  i  1. 
da   Valogne. 

Tamieh  o  Demaié  ,  Mendres 
antica  e  pie.  città  dell'  Egitto 
infer.  ,  attraversata  da  uno  dei 
canali  del  Nilo  ;  i  suoi  contorni 
3>rn  coltivati  tanno  un  contrasto 
imponente  coli'  aspetto  dei  de- 
seito  vicino.  Essa  è  dist.  ia  1.  al 
S.  O.  da  Damietta  ,  e  9  ai  N.  da 
Seiinemund   o  Sebennitus. 

Tamigi,  Tamesis  fi.  il  più  con- 
siderabile dell' lng. j  ed  il  più  co- 
anodo d'  Eur.  per  la  navigazione; 
ha  la  sua  sorgente  nelle  mont.  di 
Coatwould  nella  cont.  di  Gloce- 
ster  ,  all'  O.  di  Circester  5  scorre 
prima  al  S.  E.  ,  indi  tiene  una 
direzione    verso     all'  E.     sino    alla 


per     la    fiera    annua    che  vi 
ne  ,   essendo     essa     il     punto 


ì  tant« 
t 
[centrale   dei  commercio  della Jtfin- 
landia. 

Tammesbruck  ,  Jggcripontum 
pie.  oittà  di  Uerm.  n«i  reg.  di 
Sassonia,  posta  vicino  ai  fi.  Un- 
strutt  ,  la  quale  fu  edificata  da 
Pipino  padre  di  Carlo  Magno  ; 
è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  IVI  ul- 
ti a  1.1  seri. 

Iampigo  paese  d' Amer,  nella 
nuova  opag.  ,  posto  al  N.  E.  del 
Messico  ;  il  clima  vi  è  caldo  ed 
umido  ,  il  suo  territorio  abbon- 
da d.  pascoli,  ove  si  alleva  molto 
bestiame  ,  e  fa  un  trafuco  consi- 
derabile in  pesce  salato  ,  a  cui 
unisce  le  storte  di  cotone  delle* 
proprie  fabi  rione.  Il  suo  capo 
luogo  è   Tautima. 

Tamworth    bor.     d'  Ing.     nella 


sua  imboccatura  nel  mar  del  Nord;  j  cont.  di  Stailord,  che  ha  il  titolo 
esso  forma  i  confini  tra  le  cont.  i  di  viscontea.  Maxi  da  due  deputa 
di  Ba,' k,  Bltckingam,  Surrey,  Mi- \  al  pari.  ,  ed  è  dist.  So  1.  al  N. 
dlessex,  Esscx  e  genti  i  h\  Chcr-  j  O.  da  Londra.  Vi  è  un  bor.  della 
wel ,  Tome ,  Kvìl  ,  uno  dei  due  !  stesso  nome  pure  in  Ing.  e  nella 
Wyo  >  il  Mole  ,  il  Lee  ed  il  j  cont.  di  Waiwick. 
Mvdway  vi  tributano  le  loro  ac-  j|  Tana  fi.  della  Norvegia  ,  che 
«jne  ;  bagna  Oxford  e  Londra,  ed  ;  ha  origine  nelle  mont.  delia  La- 
in  forza  della  marea  le  grosse  .  ponia  danese  ,  scorre  dal  S.  ai  N. 
navi  lo  rimontano  sino  a  quest'ul-  ji  nei  Einmarchia  ,  e  va  a  gettarsi 
tima  città.   Se  non   venisse    ajutato  1  nell'Oceano   Artico. 


con  delle  chiuse  ,  nell'  estate  non  J 
sarebbe  navigabile,  per  la  quantità 
di  banchi  di  sabbia  che  vi  sono  ; 
ora  stassi  costruendo  un  canale 
artificiale  ,  che  farà  comunicare 
il  Tamigi  colla  Saverna. 

Taming  ,  Tam'wga  città  della 
China  ,  settima  metropoli  della 
prov.  di  PeLin  ,  situala  in  un 
territorio  fertile  ed  ameno  ,  ed 
intersecato  da  fi.  e  laghi.  Questa 
città  ne  ha  11  altre  nei  suo  distret- 
to. Long.   i33  ,  3  ;  lat.   36  ,  a3. 

Tamise  o  Themsgh  vili,  di  Fr. 
(Scheida)  nell'  ex-Fiandra  aust.  , 
posto  sulla  Scheida.  Fa  un  traf- 
fico considerabile  in  merletti  ,  ed 
è  dist.  n  1.  all'È.  N.  da  Gand. 


Tamaca  isoletta  della  Russia 
as.  ,  una  delle  Aleutine  ,  che  ha 
varj   laghi   d'  acqua  dolce. 

Tanai   (il  fi  )   v.  Don. 

Tanargues  ruscello  di  Fr.,  nel-. 
1'  antica  prov.   del   \ivarese.. 

Tanargues  (  il  gran  monte  \ 
mont.  di  Fr.  nel!'  Alvergiia  ,  che 
in  lontananza  sembra  un  ammasso 
di  mont. ,  accatastate  le  une  so- 
pra le  altre. 

Tanaro,  Tanarus  fi.  d'  It.,  che 
ha  la  sua  sorgente  presso  al  luogo 
ove  1'  Appennino  si  distacca  dalie 
Alpi,  e  vicino  ai  colle  di  Tenda j 
dirige  il  suo  corso  dal  S.  al  N. 
E.  ,  ricevendo  prima  a  sinistra  i 
fi,  Ellero  ,  Pesio  e  Stura  ,    e    poi 
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a  destra  il  Belbo    e    la  Bormida  ,     d'Af.  nella  Barbarla  ,    nel  reo-,  di 
scorie  vicino  alle  città    di     G  va  ,  j  Fez,  e    nella  prov.   d'Hasbat,  cho 

ha    un    porto    sulla    costa    merid. 
(dello  stretto  di   Gibilterra.  La  sua 
i  situazione   è  bellissima;  venne  ce— 
j  duta  nel  i66a  a  Carlo  II  re  d'Ing., 
I  ma  nel  1684,  essendo  stata  abban- 
!  donata,   ritornò  in  potere  de'  mori. 
|fil«l   1780  i   fr.    e  gli    spag.   otten- 
?  nero  esclusivamente     pei    loro  ba- 
|  stimanti  la  permissione  di  entrare- 
|  nella  buja  e  nel   porto,     ma   dopo 
j  anche   gl'ing.     ne     parteciparono; 
anzi  i     due     consoli     di    Spa^.     ed 
Ing.    vi    hanno    de'   magnifici   pa- 
lazzi. Essa  è  dist.   òo    I.    al  N.   O. 
da  Fez.  Long.    11,   53;   lat    35,  42, 
Tangermunue  o  Tanuermund, 
Tangcrmunda    bella    e     forte     cit- 
tà di  Germ.,  eh.,  faceva  parte  del- 
la vecchia  marca  di   Biandeburgo, 
posta  al   confluente  de)   fi.   Tanger 
coli'  Elba  ;     ora     unita    al    reg.   di 
West,   è  compresa    nel  dipart.  del- 
l' t£lba;  questa  città  ha  un  bel  pa- 
lazzo suila  piazza  maggiore  ,  ed  è 
'dist.  9  1.  al  JM.  O.  daBandebur- 
|  go,  e  11    al  jM.  E.   da  Alagdeburgo, 
I  Long.  39,  46;    lat.  5a,    3o. 

Tangima  o  Tanima  città  d'As., 
cap.  d'un  reg.    del    medesimo  suo> 
!  nome,  la  quale  è  posta  nella  par- 
i  te  sett.  del  Jamaisoit. 

Takco  città  del  Giappone,  cap. 
d'una  prov.  dello  stesso  suo  nome, 
e  posta  nella  parte  sett.  dell'  is. 
di   Nifon. 

Tanguri  gran  vili.  d'Af.  nel- 
l'Abissinia,  posto  vicino  alla  riva 
N.  E.  del  lago  Deuibea.  I  nego- 
zianti di  questa  città  vanno  verso 
il  S.  a  commerciare  coi  galasi  , 
ai  quali  portano  dei  granelli  di 
vetro  ,  aghi  ed  antimonio  ,  e  ne 
ricevono  in  cambio  sale,  zibibbo, 
cardamomo  e  zenzero.  E  dist.  3o 
1.  al  S.  da  Gondar. 
Tangut  v.  Tibet. 
Tanjaor,  T'wjorlum  reg.  d'As. 
nell'Indie,  sulla  costadel  Coroman- 
del,  che  fa  parte    del     Carnate,   e 


Cherasco,  Alba,  Asti  ed  Alessan- 
dria ,  e  va  a  gettarsi  nel  Po  a 
Bassiynana.  Dopo  1'  unione  del 
Piemonte  all'  imp.  fr.  erasi  for- 
mato un  dipart.  che  portava  il 
nome  di  questo  fi.  ,  ma  venne  in 
seguito  soppresso,  e  diviso  fra  i 
dipart.   vicini. 

Tanasserim  prov.  dell'Indie, 
nel  reg.  di  Siam,  il  di  cui  territo- 
rio è  assai  fertile,  specialmente  di 
liso  e  trutta  saporitissima.  Evvi 
in  questa  prov.  una  città  dello 
stesso  suo  nome,  che  ha  un  buon 
porto  frequentato  dagli  stranieri  , 
è  molto  commerciante  ,  e  questa 
città  somministra  de'  mezzi  di  lu- 
cro più  d'ogni  altro  luogo  del 
regno. 

Tancarville  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  .Normandia,  dist.  4  1. 
al  S.  E.  da  Monti villiers. 

Tanchoui  uno  dei  due  porti  dei- 
ris. Formosa,  posto  al  di  sotto  del 
capo  N.  O. 

Tandaye  v.  Samar. 
Tandra  is.  del  mar  Nero,   po- 
sta ali  imboccatura  del  Dnieper. 

Tanega  o  Tanecaxima  isoletta 
dell'Oceano  orient.,  posta  al  S.  di 
quella  di  Ximo,  e  che  dipende 
dal  Giappone. 

Tangarock  v.  Tagawrok. 
Tangatabou  o  Amsterdam  una 
delle  is.  degli  Amici,  che  ha  5  1. 
di  lung.,  e  circa  3  di  larg.  ;  essa 
è  ben  coltivata,  ed  i  suoi  abitanti 
formano  dei  recinti  chiusi  da  sie- 
pi di  giunchi,  ove  coltivano  il  ter- 
reno colla  maggior  intelligenza; 
abbondavi  l'albero  di  cocco,  quello 
a  pane  ,  e  degli  ignami  ,  e  vi  si 
trova  una  quantità  di  porci.  Quan- 
tunque gli  abitanti  di  qnest'  is. 
sembrino  civilizzati,  e  che  abbia- 
no un  rispetto  scrupoloso  per  le 
proprietà  altrui,  pure  vedonsi  as- 
sai di  sovente  a  fare  de'  sagrificj 
umani ,    e    non    si     fanno     veruno 


scrupolo   di   derubare  i  forastieri.    Il  confina  al  S.  col  Marawas.  ed  all' O 
Tanger,    Tangis    antica    città  J  coi  reg.  di  Maduré.  Esso  ha  3o  1.  di 

Voi  ir-  19 
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Jung,  e  20  di  larg.,  comprendendo 
3G/(.  città  o  vili,  nei  quali  osservasi 
un  gran  numero  di  pagodi.  Questo 
è  uno  dei  migliori  paesi  dell  Indie 
per  la  sua  fertilità,  è  ben  irriga- 
to, abbonda  di  riso,  cotone  e  le- 
gno da  tinta,  sonovi  numerose  fab- 
briche di  diverse  stoffe,  e  varie 
nazioni  europee  vi  avevano  delle 
fattorie.   La  sua   cap.    è   Tanjaor. 

Tanjaob  città  d'As.  nell'Indie, 
cap.  del  reg.  del  medesimo  suo 
nome;  essa  è  posta  sopra  un  brac- 
cio del  fi.  Caveri,  ed  è  residenza 
reale.  Questa,  città  fu  devastata  da- 
gli  ing. ,  ma  non  ostante  è  sempre 
ragguardevole  pel  suo  importante 
commerciq.  Long.  96,  4-2; lat.  n?  27. 

Tawisge  pie.  città  di  Fr.  (Le- 
Hiano)  nella  &avoja,  e  nel  Faussi- 
gny  super.  ,  posta  in  una  bella  e  j 
fertile  valle;  è  capo  luogo  di  | 
cantone  nel  circ. ,  è  dist.  3  1. 
all'È,  da  Bonneville  ,  a  al  N.  da 
Cinse,   e  14  al  N.  E.   da  Sciambery. 

Tanjua  città  H'As.  nel  Tibet , 
posta  al  S.   di   Burrumpooter. 

Tanna  y.  Tana. 

Tanna  is.  del  mare  del  Sud,  una 
delle  nuove  Ebridi,  posta  al  S.  di 
Erromaugo;  in  quest'  is.  evvi  un 
vulcano  e  diverse  sorgenti  di  ac- 
qua calda;  è  assai  fertile  ,  ed  ab- 
bonda d'ignami,  banani,  canne  da 
zucchero,  cocco,  patate,  fichi  sei-  j 
vatici,  e  alberi  a  pane.  I  suoi   ab* 


Tannenberg,  Tanabarga  y'U„ 
di  Prs.ssid,  vicino  a  Gilgenburgo, 
edificato  nel  141  o  dal  re  di  Polo- 
nia e  dell  gran  maestro  dell  ordi- 
ne teutonico.  Esso  è  cef  bre  per 
la  sanguinosa  battaglia  che  si  die- 
de nello  stesso  anno  ne'  suoi  con- 
torni ,  ed  è  dist.  u.ò  1.  al  S.  da 
Konigsberg. 

Tamnhausen  cont.  di  Germ.  nel 
reg.   di   Baviera,  dist.  6   l.   al  S.  O. 
'  da  Augusta. 

Di  . 

j  Tanob  pie.  reg.  d'As.  nell'Indie, 
I  e  sulla  costa  del  Malabar.  Con- 
j  fina  cogli  stati  del  Samorin,  e  col 
;  mare  ,  e  la  sua  estensione  è  di  8 
la  io  1.  quadrate.  Il  suo  territorio 
!  è  fertile,  1'  aria  sana  ,  ed  abbonda 
I  di  selvaggiutne  e  pesce.  Il  re  è  al- 
j  leato  dei  portog. ,  e  risiede  a  Ta- 
nor ,  cap.  del  suo  pie.  reg.  Long. 
93  ;   lat.    11,4* 

Tanboda  ,  Tanneboda  o  Tan- 
bode  pie.  città  di  Germ.  Bella 
Turiugia  ,  posta  sull'  Ilm  ;  ap- 
partiene al  due.  di  Sassonia- Wei- 
mar ,  ed  è  dist.  4  \>  ai'  ^*-  da 
Erfurt  ,  e  2  al  S.  O.  da  Weimar. 
Taktumqukbby  nome  di  due 
forti  d'Af.  sulla  costa  di  Guinea; 
uno  appartiene  agi  mg.,  e  l'al- 
tro agli  olandesi. 

Taocaba  antica  città  d  Af.  nella. 
Barbaria  ,     e  nel   cantone  di.  Bar- 
ca ,  posta  sul   golfo  di   Sidia. 
Taormina  ,   Tauro menluni  città 


tanti    sono    di    color  olivastro,  ben')  d' It.,  sulla  eosta  orient.   delia  Si- 


f.itti  di  corpo,  e  vanno  quasi  nudi, 
la  loio  religione  è  un  paganesimo 
grossolano  ,   e  maneggiano  la  picca 


con  molta  intelligenza.  Long.  167, 
ai  .    5  ;    lat.   merid.    19,  32,   20. 

Tannasab  città  dell'Indie  nella 
prov.  del  Delhi  ;  essa  è  grande, 
popolala,  ed  ha  uno  stagno  eh"  è 
in  gran  venerazione  presso  gi'  in- 
diani. 

Tannay  bor.  di  Fr-  (Nievre) 
nel  JSliveinese,  capo  luogo  del  cari- 
ione;    vi   si   contano  i3oò   abitanti. 


ed  è  dist.  a   l    al  S 
Tanna v    bor.    di 
iist.  2  1,  ali' E.  da  Tonnerre, 


da  Clamery. 
Fr.    (Jonna)  , 


cilia  ,  e  nella  valle  di  Demona  ; 
essa  è  posta  sopra  una  mont.  an- 
ticamente chiamata   Taurus ,    gia- 

j  ce  tra  Messina  e  Catania  ,  e  la 
sua  popolazione     ascende     a     6000 

I  abitanti,  h'  antica  Taormina  era 
più  grande  delia  moderna,  e  rac- 
chiudeva la  cima  dei   promontorio 

I  di  s.  Andrea  ,  sul  quale  era  stato 
edificato  tra  due  alte  rupi  un 
teatro,  la  cui  vista   dominava  una 

i  amenissima  pianura  ,  bagnata  dal 
fi.  di  Cantava ,  ed  ove  termina 
l'Etna.  Una  gran  parte  di  queslo 
ed'.fizio  esiste  tuttavia.  Nei  luoghi 
circonvicini  a  questa  mont.  le  a«- 
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tfue  del  mare  cagionano  talvolta 
uno  spaventevole  strepito  produtto 
da  un  vortice.  Questa  città  è  ri-  ; 
jioina'a  pei  suoi  bei  marmi  ,  per  j 
gli  ottimi  vini  del  suo  territorio,! 
ed  è  la  patria  dello  storico  Timeo-  ; 
Lo  ig.    33  ,    io  ;   lat.   37. 

Iapacki  prov.  dell  Amer.  merid.  | 
nel  Perù,  e  nel  governo  della' 
Piala  ,  la  quale  ha  20  1.  di  lung.  j 
e    12   di    iar^h  zza. 

Tap>curi  popoli  dell'Amer.  me-  j 
rid.  nel  Peiù,  che  abitano  il  paese; 
al  6.  di  los  Qharcas ,  vicino  ai  j 
monti  ;  cruenti  popoli  sono  velo-  { 
pissimi   alla  corsa. 

Tapanooli  fattoria  inglese  nel- 
P  is.  di  Sumatra,  presa  in  passato 
dai  ii.,  e   restituita  nel    1763. 

Tapariga  is.  d'  Amer.,  posta  j 
dirimpetto  alla  baja  di  tutti  ij 
Santi  ,  s*!Ìla  costa  del  Brasile,  j 
So  uovi  molte  abitazioni  e  dei  ca 
pini  di  campagna,  e  vi  si  fa  la! 
pesca   delia  balena. 

Tapayos  fi.  dell'  Amer.  merid., 
che  ha  la  sua  sorgente  nel  Para- 
guai  ,  a  va  a  gettarsi  in  quello 
delle    Amazzoni. 

Ta PATOS  boi.  forte  dell'  Amer. 
merid.,  costruito  dagli  spag.  all'im- 
boccatura del  fi.  del  suo  nome  , 
cogli  avanzi  delle  rovine  dell'  an- 
tica città  di  Tupinainbara  ;  esso 
è  abitato  dal  poco  resto  della  va- 
lorosa nazione  dei  tupiriambi,  che 
dominavano  da  due  secoli  nel  Bra- 
sile, ove  lasciarono  la  loro  lingua. 
Tapiaw  pie.  città  della  Prussia, 
posta  sul  fi.  Fregel;  è  capo  luogo 
d'  un  bai.  ,  ed  è  dist.  io  1.  all'È, 
da   Konigsberg 

Taptée  fi.  d'As.  nell'  Indostan, 
che  discende  in  un  gran  corpo 
d'  acqua  dai  monti  Gatte  ,  scorre 
all'  E.  ,  e  nel  suo  corso,  che  è  di 
no  1.,  passa  da  Surate. 

Tapuyi  o  Tupinambi  popoli 
selvaggi  ,  valorosi  ed  indipendenti 
del  Brasile  ,  fieri  della  loro  liber- 
tà a  segno  ,  che  preferiscono  la 
morte  alla  vergogna  d'esser  vinti. 
Ta.px  fi»  dell' Amer,  merid.,  che 
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ha  la  sua  sorgente  nel  Perù  ,  a 
va  a  gettarsi  nel  fi.  delle  Amaz- 
zoni. 

Tara  paese  di  Russia,  che  for- 
ma un  circolo  del  governo  di  To- 
bolsk  ,  il  quale  si  estende  lungo 
ITrtisch;  il  suo  territorio  è  piano 
e  coperto  di  selve  ,  ed  abbonda 
di   selvaggiume  e   di   fiere. 

Tara  città  della  Siberia  nel  go- 
verno di  Tobolsk,  posta  sulla  riva 
sinistra  dell' Irtisch  ,  e  capo  luo- 
go del  circolo  del  suo  nome.  Essa 
è  ben  fabbricata  ,  vi  si  contano 
2000  abitanti  ,  e  fa  un  conside- 
rabile traffico  di  pelli  d'  orsi  , 
lupi  ,  volpi  ,  martore  ,  armellini  a 
scoiattoli  ,  castori  ec.  ,  che^  pren- 
donsi  nelle  vicine  selve.  È  dist. 
83  1.  all'  E.  da  Tobolsk  ,  e  ioa 
al  N.  O.  da  Koiivan.  Long  72  , 
24  ;  lat.  67. 

Para    pie.    fi.     del    reg.  di  Na- 
poli ,  che  ha  la  sua  sorgente   dal- 
l'Appennino vicino  a  Massara  ,    e 
va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Taranto 
a    cui     dà     il    nome  ,    come    pur» 
alla  città  di  Taranto. 
Tarabolus  v.  Tripoli. 
Taracosan   v.  Trabisonda. 
Taragale,  Taragulli  città  d'Af., 
una     delle     più     considerabili    del 
reg.   di   Tafilet  ,  nella  prov.    e  sul 
fi.   di  Dras  ,    iu   un  territorio  fer- 
tile di  datteri  ;  ha  un  forte  cast., 
ed  è  dist.    10  1.  al  S.   O.  da  Tafi- 
let.  Long.   11  ,  5o  ;  lat.  27. 

Tarantasca  (  la  )  ,  Tarantasia 
antica  prov.  della  Savoja  ,  che 
aveva  il  titolo  di  cont.,  e  confinava 
al  N.  coli'  ex-due.  di  Savoja  ed 
il  Faussigny  ,  all'  E.  coli' ex-due. 
d'Aosta  e  colla  cont.  di  Morien- 
na  ;  questo  è  un  paese  triste  , 
sterile  ,  coperto  di  spaventevoli 
mont,  e  la  sua  cap.  era  Moutiers. 
Ora  fa  parte  del  dipart.  del  Monte 
Bianco. 

Taranto,  Tarentum  città  forte 
ed  episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Na- 
poli ,  e  nella  terra  d'  Otranto  , 
situata  in  una  penisola  sul  golfo 
dei  suo  nome  ,    nel    di   cui  mezno 
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«yvi  una  sorgente  d'acqua   dolce,   }j  abitanti.    Questa  città  è  difesa  da 
che  scaturisce    dal    mare.     Essa    è  ':  un    cast,    assai  forte  ,     sonavi   dell,* 


difesa  da  un  forte  posto  suora 
im'  eminenza ,  ed  il  suo  porto  in 
antico  sì  celebre  ,  non  è  ora  ca- 
pace che  per  le  pie.  barche.  Que- 
sta città  tanto  considerabile  sotto 
i  romani  ,  non  conta  al  presente 
che  18,000  abitanti,  e  la  maggior 
parte  pescatori ,  ma  fa  un  traffico 
ragguardevole  in  lana.  L'  imp. 
Napoleone  I  1'  eresse  in  duo,  a 
favore  del  maresciallo  Macdonald; 
è  la  patria  d'Archita  e  di  Aristos- 
sene  ,  ed  è  dist.  16  1.  al  S.  E.  da 
Bari,  24  al  N.  O.  da  Otranto, 
e  58  all'  E.  da  Napoli.  Long.  35; 
lat.  40  ,  45. 

Tarara  ,  Tnrarum  pie.  città  di 
Fr.  (Rodano)  ,  posta  sul  fi.  l'or- 
dine ,  in  una  valle  ,  e  al  piede 
della  mont.  di  Tarara.  E  capo 
luogo  di  cantone  ,  ha  una  camera 
Consultiva  di  manifatture  ,  fab- 
briche ,  arti  e  mestieri  ,  e  vi  si 
contano  35oo  abitanti.  Sonovi  delle 
fabbriche  importantissime  di  mus- 
soline lisce  e  ricamate  ,  tele  di  | 
canapa,  indiane  e  delle  conce  di 
cuoj,  le  quali  manifatture  la  ren- 
dono assai  mercantile.  Essa  è  dist. 
5  1  al  S.  E.  da  Villafranca  ,  e  9 
all'  O.  da  Lione. 

Takas  oTubchestan  città  d'As,,  | 
antica  cap.  del  Turchestan,  e  che 
fa  parte  delia  Tartaria  indipen- 
dente. Essa  è  posta  sopra  un  fi. 
che  va  a  gettarsi  nel  Sir ,  in 
un  territorio  fertile  di  cotone  , 
frumento  e  miglio,  e  si  compone 
*li    1000   case  edificate  in  pietra. 

TabascowAj  Turasco  antica  città 
di  Fr.  (Bocche  del  Kodano)  nella 
Provenza  ,  posta  in  un  territorio 
fertile  e  delizioso  ,  sulla  riva  si- 
nistra del  Kodano  ,  dirimpetto  a 
Be,aucaiie  ,  colla  quale  comunica 
mediante  un  ponte  di  barche.  Essa 
e  ca|io  luogo  d:  una  sotto  prefett., 
ta  due  tub.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  ,  aiti  e 
Miestieri ,   0   vi    si  contano  18,000 


fabbriche  di  stoffe  di  lana  ,  ba- 
vella e  seta,  e  fa  un  traffico  con- 
siderabile in  vino  ,  olio  ,  acqua- 
vite ,  amido,  lane  e  canapa.  JLssa 
è  dist.  4  1.  al  JM.  da  Ailes  ,  5  al 
S.  O.  da  Avignone,  e  177  al  S.  q. 
O.  da  Parigi.  Long,  aa  ,  19,  36; 
lat.  43  ,  48  ,   20. 

Tarasccwa  città  di  Fr.  (Ar- 
riegeji  nel  paese  di  Foix  ,  posta, 
sulla  riva  dritta  dell'  Airiege  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  1400  abitanti,  sonovi  delle 
fucine  da  ferro  e  delle  conce  di 
cuoj  ,  ma  il  suo  commercio  prin- 
cipale consiste  in  ferro  e  panni- 
E  dist.   3  1.  al  S.   da  Foix. 

Taravo  vili,  di  Corsica  (Cor- 
sica) ,  posto  sul  fi.  del  medesimo 
suo  nome. 

Tarazona  o  Tarassona  ,  Tu- 
riaso  antica  città  episc.  di  Spag. 
nei  reg.  d'Aragona  ,  alle  frontie- 
re della  Castiglia  vecchia,  e  po- 
sta sul  fi.  Queiis;  essa  è  edificata 
parte  sopra  una  rupe,  e  parte  in 
una  fertile  pianura  abbondante 
di  grano  ,  canapa  e  lino  ,  ed  ove 
si  allevano  delle  numerose  greggie. 
Questa  città  è  dist.  5  1.  al  S.  da 
Tudela,  ao  al  N.  O.  da  Saragoz- 
za ,  "54  al  N.  q.  E.  da  Toledo  , 
e  5i  al  JM.  q.  E.  da  Madrid. 
Long.   16  ,  6  ;  lat.  41  ,  55. 

Tarbes  ,  Tarba  vaga  città  di 
Fr.  (Alti  Pirenei)  nella  Guasco- 
gna,  posta  in  una  bella  pianura, 
sulla  riva  sinistia  del  fi.  Adour  , 
in  passato  cap.  dell'  ex-cont.  del 
Bigorra  ,  ed  ora  capo  luogo  della 
prefett.  ;  ha  due  trib.  ,  uno  di 
prima  ist.  e  l'altro  da  commercio, 
la  di  cui  corte  imp.  è  a  Pau  , 
una  camera  consultiva  di  mani- 
fatture, fabbriche,  arti  e  mestieri, 
e  vi  si  contano  7600  abitanti. 
Questa  città  sofferse  gravi  danni 
pel  terremoto  del  1750,  ma  ora  * 
i-istaurata,  ha  de'  begli  edifizj,  lar- 
ghe strade  ,  la  principale  delle 
quali  è  attraversata  da  un  ruscelli 
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<V  acqua  limpidissima  ,  e  la  sua 
cattedrale  è  una  fabbrica  magri i- 
fica  Tarbes  è  i!  deposito  del  corn- 
ine] ciò  del  suo  di  pai  t.  ,  e  vi  si 
lenirono  dei  mercati  considerabili; 
sonovi  delle  conce  di  cuoj  ,  ed  il 
«no  traffico  consiste  in  bestiame  , 
chincaglierie,  spezierie,  tele,  fer- 
irò ec.  ,  e  ne'  suoi  contorni  tro- 
vatisi varie  fabbriche  di  carta  e 
Vetri.  È  dist.  17  1.  al  S.  O.  da 
Auob  ,  io  all'  E  da  Pau,  45  al 
fi.  q.  E.  da  Bordeaux  ,  e  192  al 
S.  q.  O.  da  Parigi.  Long.  17,  43, 
33;   lat.  43  ,   14,   a. 

Tardets  vili,  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Bearn  ,  posto  sul  iì. 
Guizon  ;  è  capo  luogo  di  cantone 
?iel  circ.  ,  e  dist.  due  1.  e  mezzo 
al  S.  da  Mauleon,  e  n  al  S  O. 
da   Pau. 

Targa  ,  Targa  pie»  città  d'  Af. 
siel  reg.  di  Fez  ,  posta  in  una 
pianura  circondata  da  mont.  e  da 
folti  boschi  ,  ove  sonovi  molte 
scimie  ;  essa  è  difesa  da  un  cast., 
e  sulle  coste  vicine  si  fa  una 
ricca  pesca.  Long.  i3  ,  ia  ;  lat. 
35  ,  a. 

Targa  paese  d'  Af.  ,  che  forma 
la  parte  meno  aiida  del  Sahara  ; 
vi  si  trovano  dei  pozzi  d'  ottima 
acqua  ,  alcuni  pascoli  ,  e  vi  si 
raccoglie  della  manna  ,  che  vien 
trasportata  nel  vicino  reg.  d'  A- 
gades. 

Targoji  bor.  di  Fr.  (Gironda) 
nella  Guienna  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ.  ,  e  dist  6  1.  al 
N.  O.  dalla  B.eole  ,  e  6  all'  E.  S. 
E.   da   Bordeaux. 

Targorad  città  forte  della  Mol- 
davia ,  posta  sul  fi.  Seret,  e  dist. 
l5  1    da  Sorzowa. 

Targovisk  o  Tarve»  ,  Targo- 
olscum  città  della  Bussia  eur.  nella 
Valachia,  posta  sul  fi.  Launiza  , 
e  dist.  27  1.  al  S.  E.  da  Herman- 
stadt  ,  81  al  N.  E.  da  Sofia  ,  75 
al  N.  da  Bdgrado  ,  e  117  al  N. 
O.  da  Costantinopoli.  Long.  4a  » 
4o  ;  lat.  45  ,  45. 

Tariffa  ,    full*   Traducici    città 


di     Spag. 
sopra  un' 
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Bell'  Andaluzia  ,     posta, 
eminenza  ,    sullo  stretto 
di   Gibilterra  ,    e     in    un   territorio 
abbondante   di  pascoli  ,   ove  si  al- 
leva molto  bestiame;   questa  città, 
quantunque  grande,  è  meschina  e 
poco   popolata  ,    ma  è    celebre   per 
essere  il  luogo    in   cui    sbarcarono 
i   mori    sotto  il    comando    di    Ta— 
!  riffa,     allorché    invasero    la   Spag. 
|  Sulle    sue     coste     si     fa  una    ricca. 
!  pesca.,  ed  è  dist.   7   1     al   S.   O.  da 
!  Gibilterra,   e  11    al  N.    E.  da  Tan- 
I  ger.  Long,    ia,   a4  ;   lat.  35,  56. 

Tarija  città  dell'Amar,  merid., 
I  posta  in  un  territorio  abbondante 
!  di  frumento  ,  vino  e  frutta  ;  è  la 
!  cap  della  prov.  di  Chichas  nel 
I  reg.  della  Piata  ,  ed  è  dist.  85  1. 
al  8.  E.  da  Potosi.  Long.  O.  66  , 
3o  ;   lat.   S.   21  ,  4°» 

Tarinnéna  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  d'  Aragona  ,  la  quale  è 
posta  sul   Fiumen. 

Tarku  ,  Tarcum  città  d'  As. 
nella  Persia  ,  eap  del  Daghistan, 
e  suJla  costa  del  mar  Caspio,  ove 
ha  un  porto.  E  situata  tra  varj 
seoglj  multo  scoscesi  ,  vi  si  con- 
tano io;ooo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
i5  1.  da  Derbent ,  e  a5  al  S.  E* 
da     Terki.     Long.     66  ,     40  ;    lat. 

44  «  a°- 

Tarma  governo  dell'Amer.  me* 
rid.  nel  Perù,  che  confina  all'È., 
colle  mont.  degP  indiani ,  per  ga- 
rantirsi dei  quali  sonovi  varj  forti. 
Il  suo  territorio  componesi,  di  mont. 
ricche  di  miniere  d'  oro  ,  argento, 
rame  ,  stagno  ,  piombo  ,  zolfo  ed 
alluma  ;  di  boschi  che  sommità-» 
strano  legname  da  costruzione  , 
china  e  selvagàume  ;  ed  in  fine 
di  belle  valli  fertili  di  frumento  , 
grano  turco,  patate  ,  ed  a'.ibon- 
danti  di  pascoli  ,  ove  si  allevano 
numerose  g*eggie  ,  da  cui  si  rica- 
va molta  lana.  La  sua  cap.  è 
Tarma. 

Tarma  città  considerabile  del- 
l' Amer.  merid.  nel  Perii  ,  cap. 
del  governo  del  medesimo  suo 
|  nome.    Essa  è  posta  in  un    fertile 


TAK 


•••  204  •«• 


TAR 


paese  d'  aria  eccellente  ,  è  ben 
fabbricata  ,  vi  si  contano  56oo 
abitanti,  e  le  molte  sue  fabbriclie 
di  diverse  stoffe  di  lana  che  vi 
sono,  unite  al  prodotto  dell  mi- 
niere e  della  prov.  ,  la  fanno  pì- 
sere  assai  ricca  e  commerciante. 
È  dist.  5o  1.  all'  E.  N.  da  Lima. 
Long.   O     77  ,   3o  ;    lat.  S.    n,   3o. 

Tarmon  pie.  città  d'  Irl.  nella 
cont.  di  Fermanagh  ,  posta  al  N. 
del  lago  Ern,   e  difesa  da    «d    cast. 

Tarn  ,  Tarnis  fi.  di  Fr.  ,  che 
ba  la  sua  sorgente  nel  dipart. 
della  Lozera,  attraversa  quelli  del- 
l'Aveyron  e  del  Tarn ,  è  naviga- 
Bile  da  Gaillac  sino  alla  sua  im- 
boccatura nella  Garonna  al  di 
sotto  di  Moissac  ,  e  dà  il  nome 
ad  un    dipartimento. 

Tabw  (dipart.  del)  dipart.  di 
Fr. ,  eh*  è  formato  dalla  Lingua- 
doca  super,  e  dall' Albigese.  Con- 
fina al  N.  col  dipart.  d  ll'Avey- 
ron,  all'È,  con  quello  dell'  He- 
rault,  al  S.  col  dipart.  dell'Aude, 
ed  all'  O.  con  quello  dell'Alta 
Garonna.  Il  capo  luogo  della  pre- 
fett.  è  Albi,  ha  4-  circ.  o  sotto 
prefett.  che  sono,  Albi,  Castres  , 
Gaillac  e  Lavaur ,  35  cantoni  o 
giudicature  di  pace ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Tolosa.  La  super- 
ficie di  questo  dipart.  è  di  38 1  1. 
quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  272,000  abitanti.  I  pro- 
dotti dei  suo  territorio  sono,  gra- 
no, segale,  avena,  castagne,  zaf- 
ferano, anici,  seta,  prune,  vino, 
canapa  ,  miele  e  legumi  ;  trovan- 
visi  delle  cave  di  marmo  e  delle 
miniere  di  farro,  piombo  e  car- 
bone ;  sonovi  pure  de'  boschi  che 
somministrano  ottimo  legname  per 
la  marina  e  da  fabbrica,  e  degli 
eccellenti  pascoli  ove  si  alleva 
molto  be-t'ame.  Anche  l'industria 
è  assai  florida  in  questo  dipart.  , 
essendovi  un  gran  numero  di  fab- 
briche (V  ogni  speeie  di  stoffe  di 
lana,  seta  e  cotone,  cappelli,  car- 
ta ,  vetri  ,  tele  e  conee  di  cuojo  , 
«    fa    un    gian    traffico    riti    pro- 


dotti  del  suolo     e  delle  fabbriche. 

Takna  famosa  gola  di  mont  in 
Ispag  ,  che  passasi  per  andare  dal- 
ì  Asturie   nel  reg.   di    Leone. 

Tarnaw  o  Tarnuwa  pie.  città 
della  Polonia  aust..  eretta  in  ve.<c. 
ned  1777,  e  dist.  12  1.  all'È,  da 
Cracovia. 

Tarn  e  Gabonna  (  dip  del  ) 
nuovo  dip.  di  Fr.  ,  formato  nel 
mese  di  nov.  1808,  da  al  uni  paesi 
scorporati  dai  dipart.  dell'Avey- 
ron.  Alta  Garonna,  Gers,  Lot  ,  e 
Lot  e  Garonna.  Il  capo  luogo  del  ■ 
la  prefett.  è  Montauban,  ha  3  circ. 
o  sotto  prefett.  ,  cioè  Montauban, 
Moissac  e  Castel— 'Sarasin  ,  24 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  la 
di  cui  corte  imp  è  a  Tolosa.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
263  l  quadrate,  e  la  popolazione 
ascende  a  23o,ooo  abitanti.  I  pro- 
dotti del  suolo  sono,  grano,  segale, 
avena,  orzo,  miglio,  vino,  frutta, 
lino,  canapa,  zafferano,  bachi  da 
seta  e  tabacco.  Trovanvisi  delle  mi- 
niere di  ferro,  carbon  fossile,  ab- 
bonda di  pascoli,  ove  allevasi  mol- 
to bestiame ,  sonovi  molte  fabbri- 
che di  stoffe  di  lana,  e  fa  un  gran 
traffico  in    farine. 

Tabnopol  (il  circolo  di)  circolo 
della  Polonia  russa  ,  posto  all'  O. 
del  governo  della  Podolia ,  e  che 
faceva  parte  della  Gallizia  orient.; 
la  sua  popolazione  ascende  a  400.000 
abitanti,  e  questo  paese  fu  ceduto 
dall'  Aust.  nel  1809  ,  in  forza  del 
trattato   di    Vienna. 

Tarnopol  città  della  Polonia 
russa  ,  posta  sul  fi.  Seret  ;  è  capo 
luogo  del  circolo  del  suo  nome  , 
vi  si  contano  7600  abitanti  ,  ed  è 
difesa  da   un    castello. 

Tarnowitz  città  di  Germ.  nella 
Silesia  ,  e  nel  due.  d'  Oppeln.  Vi 
si  fa  un  traffico  considerabile  in 
piombo  ,  stagno  e  sale  ,  ed  è  dist. 
14  l.  al  S.    E     da  Oppeln. 

Taro  o  Bohoo-di-Val-di-Taro 
bor  dTt.  nellex-duc.  di  Farma  , 
ora  unito  alla  Fr.  (Taro)  ,  ed  in 
passato  capo  luogo  della  prov.  del 
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auo  nome.  li.  sii  nato  sul  fi.  Tato, 
ed  è  dlst.  ro  1.  al  S.  O.  ila  Par- 
ma, e  8  al  S  da  L>orgo-:an-Don- 
XiiiiO.  Long.  127  ,  a.j  ;  lat  44-  ^4- 
Taso  torrerite  d'  It.,  che  ha  la 
sua  origine  dad  Appennino  a  Bor- 
Bolascd  ,  scorre  ài  S.  E.  àttrayer—  ! 
sanJo  l'ex  Jiic.  «li  Parma,  indi 
Voltando  al  N.  E.  va  a  gettarsi 
nel  Po  a  Casalmaggiore.  Esso  dà 
il   nome   ad   un   dipart.   fr.   in    It. 


Taro  (dipart.  d-I)  dipart  fr. 
Jt.,  che  è  formato  dagli  ex— due.  di 
Parma  e  Piacenza.  Il  capo  luogo 
della  prefett.  è  Parma,  ha  3  ciré, 
o  sotto  prefett.  cioè,  Parma,  Pia- 
cenza e  Borgo-san-Donnino  ,  35 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  la 
di  cui  corte  imp.  è  a  Genova.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
3^9   1.   quadrate  ,  e  la  sua   popola- 


ri fabbricata  in  seguito.  Essa  è  pòsta 
sopii  uri  colle  elio  domina  un  bel- 
lissimo territorio  fertile  di  vino  ì 
olio,  grano,  lino,  canapa,  ed  in  cui 
tutto  V  anno  si  raccolgono  frutti 
e  li  iti  ,  e  ,-nlla  riva  d.d  Mediter- 
ran  o  ,  ove  ha  un  porto  assai  co- 
modo pei  piccioli  legni  ,  ma  ora 
se  ne  costruisce  un  nuovo  che  sarà 
uno  d~i  più.  belli  di  questo  mare. 
(Questa  città  ha  un  arciv.,  uri  univ., 
ed  era  anticamente  celebre  e  molto 
popolata  ,  ma  in  oggi  vi  si  con- 
tano solo  ?5oo  abitanti  ;  vi  è  un 
acquedotto  opera  dei  romàni  ,  che 
era  caduto  in  rovina  j  1'  arciv.  lo 
fece  ristaurare,  e  nei  1786  fu  po- 
sto di  nuovo  in  attività  1  àm  he 
la  sua  cattedrale  è  riti  superbo 
edilìzio  che  merita  d'esser  osserva- 
to. Tarragona  è  la  patria  di  Paulo 
Orosa  ,   ed  è  dist.    18   1.   all'  E.   da 


zione   ascende   a  368, 000    abitanti. 

Abbonda  di   selve   e    d!  ottimi  pa-  [  Tortosa,    18   all'O.   da  Barcélloii 
ioli   ove  si   alleva  molto  bestiame,  •  5o   al  N.   da     Maioricà 


scoli   ove  si   alleva  me 
è  fertile  d'ogni  specie  di  grani,  par-  ! 
ti  col  irniente     grano  turco  ,   sonovi  | 
delle  saline,  d<  He  miniere  di  petro-  ! 
lio  ,  e  fa   un    traifico  considerabile 
in  vini,  e  nei  prodotti  del  territorio. 
Tardivi  città  di  Persia  nel  Lau- 
lestan  ,     posta    sopra     un    ruscello 
che   si  getta  nello  stagno  di  Gue- 
fore;  la  ricchezza  principale  di  que- 
sta città   consiste  nel  prodoito  del  | 
cotone  e  datteri,  che  raccoglie  nel 
suo  territorio. 

Tarporley  luogo  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Chester,  situato  sopra  una 
dolce  eminenza,  ed  ammirabile  pei 
imgnifìi  i  monumenti  in  marmo  , 
che  la  vanità  vi  f*ce   erigere. 

Tarqui   luogo  dell' Amer.  memi;  ! 
nel   Perù  ,   termine     australe    dalla  | 
meridiana  ,   determinata   nel     1737 
dagli  accademici  fr.    Goditi  ,  BoU- 
gucr  e  de  la  Condmiiiie. 

Tarraga.  Tarraga  città  di  Spàg. 
nella  Catalogna  ,  posta  sopra  un 
eolie  vicino  al  fi.  Curverà,  e  dist. 
6  1.   all'È,  da  Lerida. 

Tarragona  ,  Taraco  antica  e 
forte  città  di  Spao\  nella  Catalo- 
gna, demolita  dai  mori  nel  710,  e 


90  al- 
l'È, q.  N.  da  Madrid.  Long.  18, 
58  ;  lat.  /ir  ,    ra. 

Tarso  o  TarsuS,  Tnf-sus  antica 
città  della  Turchia  as.  nella  Ca- 
ramania,  che  fi  parte  della  Natò- 
lia, posta  sul  fi  Gidno  e  all'imb'oc- 
caturà  del  medesimo  nel  mar  Me- 
diterraneo. Presentemente ,  quan- 
tunque quasi  rovinata,  ha  un  ar- 
civ. gì  eco,  e  vantasi  d'  essere  là 
patria  dell'apostolo  s.  Pàolo.  Long. 
53  ,   3o  ;   lat    37  ,    io. 

Tartar  fi.  della  Tàrtaria  gran- 
de nel     paese     dei     mongoli  ,    che 


lun 


gò 


1'  Oceano   sett.  ,  ove 


va  poi   a  gettarsi. 

Tartari  nome  che  in  passato 
davasi  ad  un  gran  numero  di  popo- 
li>  i  quali  abitano  quella  vasta  esten- 
sione di  paese  che  confina  al  N": 
col  mar  Glaciale,  all'O.  colla  Rus- 
sia eur.  ,  al  S.  colla  Turchia  às.  , 
colla  Persia,  l'Indie  e  la  China  , 
ed  all'È,  col  mar  Pacificò.  I  veri 
tartari  sono  quelli  di  questo  nome 
che  abitano  la  Russia  as.  :  per  la 
descrizione  in  esteso  di  queste  dif- 
ferenti nazioni  V.  Russia  asiat 
e  Tartaria  (grande). 
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Tabtabia  (la  grande)  o  Gran  | 
Tartaria  gran  paese  che  com-  ' 
prende  la  parte  s-tt.  dell'As..  an 
ticamente  chiamata  Scizia.  Esso 
è  posto  tra  i  gradi  35  di  long.  E.. 
173  di  long.  O.  ,  e  tra  i  43  e  78 
di  lat.  N.,  ed  ha  1700  1  di  lung. 
e  i3oo  di  laig.  Da  questo  gran 
paese  sortirono  nei  passati  secoli 
molti  popoli,  che  si  rosero  famoó 
per  le  loro  devastazioni  e  conqui- 
ste. Questi  sono,  jjli  unni  che  de- 
solarono l  Eur.  nel  5.°  -croio  sotto 
il  comando  di  Attila-,  i  turchi  che 
fondarono  1  imp.  Ottomano,  i  mon- 
goli <  onquistatori  della  Persia  e 
dell'  Indie  ,  ed  i  m&ntchpusi  che 
s'  impadronirono   della     China    nel 


9 
Tari 
Ilnss 

colo: 

chinesi.   dacché 

divfnuti    sovrani 


conquistala   dall 
pio     del     XVI 


pa 

ria  è  statE 

1   al    princ 

un5  altra  parte  dipende  dai 
mantchousi  sono 
di   quell'imo.,  ed 


Gengi?  e  di  Tamerlano  ',  ma  la 
divisione  delle  loro  conquiste  ,  e 
le  differenze  insorte  trai  l«ro  suc- 
cessori, hanno  quasi  distrutto  il 
potere  dei  mongoli  ,  e  questa  na- 
zione è  ora  soggetta,  parte  alla 
Russia  e  parte  alla  China.  La 
Tartaria  ohinese  si  divide  in  orient. 
ed  occid.  :  1'  orient  comprende  il 
paese  dei  mantchousi  »  tartari  fa- 
mosi ehe  conquistarono  la  China 
nel  1644  ,  e  dai  quali  discendono 
gli  attuali  sovrani  di  «pie  11'  imp., 
e  questa  parte  si  suddivide  in  3  go- 
verni, cioè  quelli,  di  Tsitehiear  o 
Toit-ci-oar,  di  Kirin  o  Kiren-oula 
e  di  Chen-yang  o  Chinyang;  la  Tar- 
taria occid.  è  occupata  da  varie  tri- 
te d-  Ila  gran  jj  fcù  di  mongoli  e  di  kalkasi  che  abi- 
tano i  contorni  di  Kokonor  o  del 
o  Ture  hino,  e 


imp. 


," 


il  resto  appartiene  a  differen 
popoli,  governati  da  sovrani  par- 
ticolari che  hanno  il  titolo  di  kan. 
Questo  gran  paese  dividesi  dun- 
que in  tre  parti  che  sono,  la  Tar- 
taria russa  o  Russia  a^iat.  al  N. , 
v.  Russia  ,  la  Ta'taria  danese  al 
S.  E. .  e  la  Tartaria  indipendente 
al  8.  O. 

Tartaria  Chinese  gran  con- 
trada d'As.,  che  fa  parte  dell'imp. 
Chinese,  e  confina  ali  E.  coll'Ocea- 
no  orient.,  al  S.  colla  gran  muraglia 
che  la  divide  dalla  China,  all'O. 
col  paese  dei  calmucchi,  ed  al  N. 
colla  Tartaria  russa;  essa  s'esten- 
de dal  n3.°,  grado  di  long,  fino 
al  160. °.  e  dal  4°-°  di  lat.  fino  al 
55  °  Non  si  hanno  dati  positivi 
suli'  antica  potenza  dei  mongoli 
in  questo  paese,  e  non  vi  sarebbe 
che  la  storia  chinese  che  ne  po- 
tesse somministrare.  Abulgasi  ne 
fa  appena  qualche  cenno,  e  secon- 
do questo  autore  sembra,  che  avanti 
Gengh-Kan  vi  fosse  un  celebre 
Jean  chiamato  Oguzè ,  che  regnava 
Terso  l'anno  i3o  dell'era  cristiana. 
1/  istoria  fa  menzione  dei  reg.  di 


hiamansi  anche 
ehuti  o  calmucchi-,  essi  soffersero 
tanto  nelle  guerre  del  1720  e  del 
1757  ,  che  fu  affatto  debellato  il 
loro  kan.  Si  può  dividere  il  loro 
paese  in  3  parti  :  i.°  quello  che 
fin  dal  tempo  di  Tamerlano  por- 
tava il  nome  di  Gezia ,  e  che  al- 
cuni credono  sia  !'  antico  paese 
dei  massageti;  2.0  quello  che  com- 
prende la  Buccaria  minore  ,  cori 
chiamata  per  distinguerla  dalla 
grande,  e  soggetta  agli  ushecchi  , 
nazione  tartara;  questa  parte  è 
abitata  da  un  popolo  industrioso, 
d'  origine  differente  ,  e  che  si  è 
poco  mischiato  coi  suoi  vincitori 
calmucchi  e  mongoli;  3.°  il  paese 
di  Tur  fan,  al  N.  del  lago  Loek- 
Nor,  e  quello  di  Chamil  o  Hami 
all'È.  Queste  regioni  sono  poco 
conosciute,  e  circondate  da  deserti; 
in  conclusione  però  la  razza  che 
domina  è  quella  dei  mantchousi,  ed 
i  mongoli  meritano  appena  il  no- 
me di  nazione.  Le  lingue  mani- 
chea, mongola  e  fa- tara  digeri- 
scono radicalmente  l  una  dall'al- 
tra j  e  quella  tartara  passa  per  la 
più  perfetta.  La  letteratura  dei 
mantchousi  è  poco  conosciuta;  si  sa 
soltanto  che  uno  dei  loro  monar- 
chi, che  credesi  legnasse  anteri»^ 
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inente  alla  conquista  della  Chi- Il  stessa  cura  e  colla  stessa  abiliti?, 
sia  ,  tlit  de  loro  un  codice  di  leggi,  jj  Tartaria — Indipendente;  ess<* 
\  aste  catene  di  mont.,  gran  fi.  e  i  comprende  la  Gran  Buccaria  ,  il 
gran  laghi  caratterizzano  questo  !  paese  di  Karism  o  Karasm  ,  il 
immenso  paese  ;  ma  ciò  che  vi  è  j!  Tur cJccs tari  ,  ed  altri  pie.  paesi; 
di  più  singolare  si  è  quella  vasta;;  la  pie.  Buccaria,  la  quale  in  pas- 
pianura  che  sembra  come  so*te-  j|  sato  che  ne  faceva  parte,  appartie- 
nuta,  al  8  dalle  mont.  del  Tibet,!  ne  in  oggi  alla  China.  Questo  pae- 
al  N.  dalia  catana  Allayca,  all'O.  ';  se  confina  al  N.  colla  Russia  as., 
dalle  mont.  da  Belour-Tag,  ed  al- jj  all'  O.  col  lago  d'Arai  ed  il  mar 
l'È.  da  quelle  'he  confinano  col  Caspie  ,  al  S.  colia  Persia  e  lTn- 
territorio  dei  kalkasi.  Questa  pia-  jj  die  ,  ed  all'È,  colla  Tartaria  ehi— 
nura,  la  più  alta  che  si  conosca,  |j  nese.  Essa,  contando  dal  mar 
è  tagliata  da  varie  catene  di  mont.,  (  Caspio  fino  alle  mont.  di  Belour, 
e  dai  deserti  di  Cobi  e  di  Stiamo.  |  non  ha  meno  di  5oo  1.  di  larg.  , 
I  suoi  fi.  più  importanti  sono ,  I;  e  la  sua  lung.  ,  dalle  mont.  di 
l'Amou,  chiamato  dai  mantchousi  !'  Gaur  al  S.  fino  alle  frontiere  russe 
Sagalien-  Olila ,  il  Songti  ,  il  Se*  fi  al  N.  <lel  deserto  d'  Issim,  può 
Unga,  l'Irtisch,  il  Jareand  e  l'Ili,  j!  essere  di  circa  860  1.  ,  ma  una 
I   principali   laghi   sono,    quello   di  !:  porzione   di   questo   vasto  territorio 

T>  .11 1-     „  rT :.    _   TJ-ll-  ...:       Il       !    v        1  ___    ._  j-     •     _       • 


Balkach  o  Tengis  o  Palkati,  quello 
di  Zaizan  ,  ed  il  Kokonor  o  la^o 
Turchino.  Sonovi  alcuni  boschi 
sulle  sponde  dei  fi.  ,  ma  in  gene- 
rale l'elevazione  del  territorio,  che 


deserto  ,  diviso  in  estesissimi 
|  stoppi  ,  i  quali  sono  abitati  da 
kirguisi  ,  che  occupano  la  metà 
sett.  della  Tartari  a  indipenden- 
i  te  ;    gli  ushecchl    abitano    la  par- 


è  ordinariamente  sabbioso  ,  fa  sì  ,  jj  te  merid.  ,  e  quantunque  que— 
che  gli  alberi  sono  rari  quanto  in  j  st'  ultima  sia  situata  sotto  lo  stes- 
Af.;  il  grano  però,  ed  alcuni   altri  "  so     parallelo     della     Spag.  ,     d^lia 


prodotti  agricoli  non  sono  incogniti 
ai   mantchousi  merid.,  ed  audi   abi- 


Grccia     e     della  Turchia     as.  ,     iì 
caldo  non  è  molto  sensibile,  stante 


tanti   della  Buccaria  minore.    Non  '  la  prossimità  d'alte  mont.   senior» 


Ti  è  forse  paese  al  mondo,  la  di 
cui  zoologia  sia  più  interessante 
di  quella  della  Tartaria  chinese  ; 
tutti  gli  animali  utili  all'  uomo 
vi    si   trovano   nel   loro  stato    natu- 


coperte  di  neve.  Le  campagne  ol- 
irono una  dilettevole  varietà  ,  es- 
sendo esse  divise  da  varj  fi.  ,  ed 
intersecate  da  amene  colline;  i  bo- 
schi  vi   sono    rari  ,  ma  si  presume 


rale.  Il  cavallo  ,  il  miccio  e  1' e-  però  che  ve  ne  siano  nella  paii« 
mione  di  Gmelin  o  Dzia;itai,  ossia  j  occid.  del  Belour.  Le  sponde  dei 
a  orecchie  grandi,  si  radunano  ivi  jj  fi.  sono  così  fertili,  che  l'erba  ec- 
in  gran  quantità;  il  cammello  erra  jj  cede  sovente  battezza  d'un  uomo» 
liberamente  nei  deserti  ,  ed  il  ji  I  principali  fi.  della  Tartaria  in- 
yaek  o  bue  che  grugnisce  fr?~  jj  di  pendente  sono,  l'Amou,  il  Sirr 
quenta   i   pascoli;   aggiungeremo   il  jo   Shahs  ,    il    Dzui  ,    I'  Irghiz  ,    il 


renne,  \  argalt  o  p- cora  selvatica, 
la  -apra,  il  camoscio,  il  cinghia- 
le, l'orso  bruno  e  neio  il  lupe  nero, 
il  gatto,  ed  un  i  finità  di  altri  ani- 
in  a  b    L< 

Strano  dell'oro,  e  siccome  neila  Dau- 
r>a  russa  si  trovano  di  minerali 
preziosi,  ro-ì  si  può  supporre  ch«= 
se  nf   trov^rebb-    anche   nei    domi- 


Turgai  e  1'  Issim.  I  suoi  laghi 
sono  quelli  d'Arai,  e  di  Tengis  o 
!  Balkach  o  Palkati.  La  catena  di 
mont  la  più  estesa  è  quella  di 
gioni  dell  Z.  sommirii-ji  Belour.  11  vasto  steppe  o  deserto 
d'  Issim  separa  i  kiigitifi  dalla 
Siberia;  questo  steppe  è  diviso  dal 
fi.  Issim.  e  da  varj  altri  meno  con- 
siderabili, parte  dei  quali  vanno  ad 


»]   chinesi  ,   se  si    cercassero  colla  jj  unirsi  ajl'lssim,  e  gli  altri  vanno  a 
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16,000  castrati  ,  ed  altro  bestia- 
me a  lana  ec,  che  cambiano  con- 
tro  panili    ed   altri     generi   di   rna- 


per3ersì  nelle  sabbie  ,  e  in  vai] 
laghi  d'acqua  amara  o  salmastrosa. 
Quantunque     un   gran     numero   di 

calmucchi  abbia  abbandonato  le  '  nifatturo  o  mobili.  Dalla  JFiucca- 
Sponde  del  Volga  per  mettersi-  ria,  da  Kiva  e  da  Tashkund  ri- 
sotto la  protezione  dei  ehinesi  ,  [j  cevono  armi  e  saloni  ,  ehe  i  ras- 
ile rimangono  aurora  alcune  tri-  |{  si  ricusano  loro  di  vendere.  Ama- 
bù  all'  O.  do'  kirguisi.  Credesi  !  no  assai  le  donne  calmucche,  per- 
che il  nome  di  Kirguis  derivi  dal  j  che  conservano  la  freschezza  dei- 
fondatore  di  questa  tribù;  essi  si  j  la  gioventù  per  molto  tempo,  e 
dividono  in  grandi,  medj  e  pie- !;  le  prendono  per  moglj  ,  quando 
coli,  e  comminciaronò  ad  esser  j esse  acconsentono  ad  abbracciare 
conosciuti  in  Eur.  dopo  il  1606  ,  ;  il  maomettismo, 
allorché  i  russi  conquistarono  la';  Tartaria  piccola  (la)  o  Tar- 
Siberia.  Questi  popoli  sono  di  mala!'  taria  Prkcopite  v.  Tauride. 
fede,  pusillànimi  ,  e  di  un  carat-  jj  Tartaro  fi.  del  reg.  d'It.  (Adi- 
tere  inquieto,  ed  è  opinione  che  1  gè)  nell'  ex-stato  Veneto,  che  ha 
il  numero  dogi'  individui  de'  tre  y  la  sua  sorgente  nel  Veronese  ,  e 
ordini     non   oltrepassi     mezzo 


le     d'  anime      I   kin 


va  a   gettai  si,  parte  nel  Po  e  par- 


si  so-  ì,  te   nell'Adige. 


110  avanzati     insensibilmente    dal- 
l'E.   albO.,     i  loro    costumi   ed 


Tartaruga  (is.  della)  is.  del- 
l'Amer.  sett.  ,  una  delle  Antille  , 
loro  usi  sono  gli  stessi  di  quei  j  posta  dirimpetto  al  porto  della 
S.e'  tartari  ,  e  credesi  che  1'  orda  ;  Pace.  Essa  ha  circa  6  1.  di  lung. 
grande  sia  il  ceppo  delle  due  al-  il  a  di  larg.,  ed  è  inaccessibile  dalla 
tre  ;  essi  vivono  erranti  ,  ed  ogni  |  parte  N.  ,  a  cagione  degli  sroglj 
orda  ha  un  Rao  particolare;  al- jj  che  la  circondano;  tutte  le  pro- 
levano molto  bestiame  ,  la  car-  jl  duzioni  della  terra  vi  allignano 
i\e  de'  loro  agnelli  è  così  delica-  ]'  bene  ,  ma  manca  d'  acqua  pota- 
ta ,  che  se  ne  manda  fino  a  Pie- jj  bile.  I  fr.  ,  gli  spag.  è  gP  ing.  si 
troburgo  per  la  tavola  dell'  imp.  ,  -■  stabilirono  successivamente  in  que- 
e  le  pelli  di  questi  animali  sono!  st'is.,  e  vi  coltivavano  cotone,  ta- 
le più  ricercate  dopo  quelle  della  bacco  e  indaco,  ma  in  oggi  è  deser- 
gran  Bucearià.  Tosano  ogni  anno  i  ta.  Essa  è  dist.  due  1.  al  N.  da  s. 
ì  loro  dromedari,  e  ne  vendono  ,_  Domingo.  Long.  3o5  ;  lat.  20 
5!  pelo  lanuto  ai  russi  ed  ai  bue-  !j  Tartaruga  (is.  drdla)  is.  del 
cari.  Gli  steppi  somministrano  lo-  j  mare  del  Nord,  scoperta  da  Cook 
ro  il  seivaggiume  ,  trovandovisi  i|  nel  1777.  Essa  è  fertile  e  deser- 
anehe  dei  Inni,  delle  volpi  e  delle  ta,  manca  d'acqua  dolce,  sonovi 
pecore  selvatiche,  come  pure  il  bue  jj  de'  boschi  foltissimi  ,  ed  è  dist. 
del  Tibet,  il     Ch ne al  ,    il     camo- !    14  1.   al     S.   O.    dalla     Margherita. 


Long.   3i2,  3o;   lat.    II. 

Tartarughe  (is.  delle)  isolett* 
del  maro  del  Sud,  una  delle  nuo- 
ve Ebridi,  che  ha  una  1.  di  lung. 
i  e  mezza    di   larg.;   le  fu   dato  qué- 


scio  e  il  miccio  selvatico.  I  kirgni- 
si  si  riguardano  come  fratelli  ,  ed 
impiegano  pel  loro  servizio  do- 
mestico solo  gli  schiavi  che  fan- 
tto  nelle  loro  incursioni  ;  profes- 
sano la  religione  maomettana,  ma|(  sto  nome  da  Cook  per  avervi  esso 
sono  poco  esatti  nell' osservare  i  trovato  molte  tartarughe  Long, 
precetti  dell'alcorano.  Trafficano  !,  O.  179,  4°'  *at  $•  19,  48. 
colla  Russia,  e  il  punto  principale  Tartas  ,  Tartesium  pie.  citta 
óve  essi  s'adunano  pel  loro'com-  |;  di  Fr.  (Lande)  nella  Guascogna, 
mercio  è  la  città  d'  Orenburgo  ,  \  enei  paese  d'Albret,  edificata  parte 
feòrulucendo    ivi  ogni    anjio  fino  a  f  sopra    un    #olles    e  parte    in  un-t 
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pianura.  È  rapo  luogo  di  canto- 
ne ,  vi  si  contano  3aoo  abitanti,  e 
fa  un  traffico  considerabile  in  gra- 
no ,  vino,  acquavite,  resina,  ca- 
trame e  legna.  E^sa  è  dist.  5  l. 
ali  O.  N  da  s.  Severo,  e  5  al  N. 
E.    da    Dai. 

Taruiia>t  o  Stjs,  Tarudantum 
grande s  bella,  ricca  e  forte  città 
d'Af. ,  molto  commerciante,  e  cap. 
della  prov.  di  Sus,  soggetta  al- 
l' imp.  di  Marocco.  Questa  città 
è  difesa  da  un  cast.,  e  vi  si  fab- 
bricano stoffe  di  seta,  lana  e  co- 
tone ,  di  cui  fa  un  traffico  con- 
siderabile. E  dist.  due  1.  dal  mon- 
te Atlante,  e  5o  al  S.  O.  da  Ma- 
rocco. Long.   9  ,   55  i  lat.   29  ,  20. 

Tarvis  città  della  Garinzia,  che 
dipendeva  dall'  ex-vesc.  di  Bam- 
berora,  ed  ora  appartiene  all'Ausi. 
Essa  è  dist.  io  1.  al  S.  O  da  Gla- 
genfurt. 

Tarut  pie.  città  d'As.  nel  pae- 
se di  Hajar,  che  fa  parte  del  reg. 
d' Oman  ,  posta  in  un  territorio 
che  produce    dell'  eccellente  vino. 

Tascisudon  città  d'As.  nel  Ti- 
bet, cap.  del  Boutart  ,  e  residen- 
za d'  un  governatore;  essa  è  po- 
sta in  una  valle  ben  coltivata  ,  e 
sulle  sponde  del  fi.  Tehiutehien  ; 
le  mura  della  città  hanno  3o  pie- 
di d'  altezza,  ed  è  difesa  da  una 
cittadella  Es^a  è  dist.  36  1.  all'È, 
dal  celebre  monastero  di  Teschou- 
Lonmbou  ,  ove  risiede  il  sovrano 
del  Tibet,  e  4a  al  N.  da  Chi- 
j^aeotta.  Long.  87,  20;  lat.  27,  5o. 

Tashìcund  città  d'Ai,  nella  Tar- 
taria  indipendente,  posta  sul  fi. 
Sir  ,  e  in  un  territorio  di  clima 
dolce,  e  fertile  di  frumento,  coto- 
ne, vino  ,  e  in  cui  si  raccoglie 
molta  seta.  Questa  città  si  com- 
pone di  1000  case,  è  la  cap.  del 
paese  dei  fcirguisi ,  ed  i  suoi  abi- 
tanti sono  molto  industriosi  e  de- 
diti al  commercio,  il  di  cui  ramo 
Principale  è  quello   della  seta. 

Tassing  ,  Taisinga  is.  di  Da- 
nimarca ,  posta  fra  quelle  di  Fio- 
mia,     Langeland    e    Arroè  3     ehe 


vien  divisa  dalla  prima  mediante 
uno   stretto   canale. 

Tassisudon  o  Tassasudan.  V. 
Tascisudon. 

Tata  o  Dons  città  fortificata 
dell' Ung.  ini"  r.  ,  nella  cont.  di 
Gomore.  Fu  abbellita  da  Mattia 
Corvin ,  ma  ora  è  molto  decadu- 
ta ,    ed   è   dist.    4   l     aa   Gomore. 

Tataney  città  d'As.,  una  del- 
le principali  dell'  is.  di  Gilolo  , 
posta  sopra  un  pie.  promontorio 
della  costa  orient.  ;  essa  è  tal- 
mente circondata  da  precipizi,  che 
non  vi  si  può  giungere  senza  sa- 
lirvi per  m^-zzo  di   scale. 

Tatar-Bassardschiiu  città  del- 
la Turchia  eur.  nella  Romelia, 
posta  sul  fi.  Mariza  ,  e  al  piede 
del  monte  Hemus. 

Tat-hou  lago  della  China,  cir- 
condato da  una  catena  di  mont. 
molto  pittoresche;  abbonda  di  pe- 
sce ,  e  divide  la  prov.  di  Kiang- 
nan   da  quella  di   Tche-kiang. 

Tatinou  is.  della  costa  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia,  in  cui 
evvi  un  lazzaretto,  ed  è  posta  vi- 
cino al  capo  La-Hougue. 

Tatomt  città  del  Giappone  , 
cap.  d'  un  pie.  reg.  del  medesimo 
suo  nome  ,  la  quale  si  estende 
lungo  la  costa    merid.   di   Quanto. 

Tatra  pie.  catena  di  mont.  , 
che  fa  parte  de'  monti  Krapachi  , 
la  quale  estendasi  circa  12  l.  tra 
i  comitati  di  Liptau  e  di  Zips  ; 
in  questa  catena  evvi  il  più  alto 
de'  Krapachi  ,  che  è  il  picco  di 
Lomnitz  -,  il  quale  ha  8100  piedi 
di  elevazione  sul  livello   del  mare. 

Tatta  prov.  v.   Sin  di. 

Tatta,  Tatta  città  dell' Indo- 
stan,  cap.  della  prov.  di  Sindi;  essa 
è  posta  sul  delta  dell'  Indo  ,  poco 
dist.  dalla  pie.  imboccatura.  Il 
caldo  è  quivi  insopportabile;  quan- 
do regnano  i  musoni  del  S.  O.  il 
paese  è  sempre  coperto  di  folte 
nubi  ,  ed  i  venti  E.  e  N.  O.  che 
vengono  dai  deserti  di  sabbia  vi 
sono  perniciosissimi.  Questa  città 
aveva   in  passato    delle    fabbriche 
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di  stoffe    di  seta,  di  cotone    e  di  -      TavaY  città  dell'Indie,     posta 
Ìa.".a  .di    Kerman>    come  pure  una  j  sopra  un     fi.   navigabile,  e  ceduta 

dal   re  di   Siam  ai  birmani. 

Taober  fi.  di  Germ.  nella  Fran- 

conia  ,     ohe     ha     la    sua    sorgente 


fabbrica  rinomata  di  portantine 
all'  indiana,  ma  in  oggi  questi 
stabilimenti  sono  molto  decaduti. 
Long.  86;   lat.  a5,  20 

Tatta  lago    d'acqua  salsa  del- 
la Turchia     eur. ,    posto  al   centro 


alle  frontiere  della   Svevia  ,    e    va 
a  gettarsi   nel  Meno   a  Wertheirn. 
Taucha     pie.    città     del   reg.   di 


dell'As.     minore;    questo     lago   ha  i[  Sassonia   nella  Misnia  ,     posta"  sul 
5o  miglia    di   lung. ,    ed  è  il    sa-  i|  fi.  Barde,  e  dist.   2  1.   al  N.   E.  da 

Lips 


lus    salsa  della     geografia     antica 
di  d' Ah  ville. 

Tattekshal  città  d'  Ing.  nella. 


Tauchel    pie.    città  di  Prussia 
nella     Pomerelia    ,     posta     sul     fi. 


cont.  di  Lincoln,  in  passato  mol-  jj  Verde  ;  essa  sofferse  molto  nelle 
to  considerabile,  ma  in  oggi  as-  .1  guerre  di  Polonia,  ed  è  dist.  i3 
sai   decaduta.  j  ].  a[  jj.  O.   da  Gulm  ,  e  22  al  S. 

Tavagna  bor.   dell' is.    di    Cor-  j  O.  da  Marienburgo.  Long.  36,  io; 
sica     (  Corsica  )  ,    posta    vicino  a  jj  lat,   58      28. 

Cervione.  I       Tave     o  '  Taff    fi.     d'  Ing.  nel 

:  Tavannes  vili,  considerabile  rlel- ||  princ#  fa  Galles,  che  ha  la  sua 
l'ex-vesc.  di  Basilea,  dist.  2  1.   al  '  sorgente    nella    cont.     di      Breck- 


S.   da  Delsperg. 

Tavastehus  o  Cronenburgo  , 
Tavastia  città  della  Finlandia  sve- 
dese ,     ora    unita     alla    Russia  ,    e 


nock  .    e    va    a  gettarsi  nella  Sa- 
verna. 

Taverna    pie.    città    d'It.    nel 
reg.   di  Napoli ,    e    nella  Calabria 


deliziosamente    posta    sopra    un   fi.  ,  ulter.  ,     posta     sul    fi.     Corace 
che     va    a     gettarsi     nel    lago     di  lì 


Wana.  Essa  è  la  cap.  della  pre- 
fett.  di  Tavastia,  ha  un  cast.  , 
un  pie.  arsenale  ,  vi  si  contano 
l5oo  abitanti  ,  ed  è  dist.  21  1.  al 
N.  O.  da  Borgo  ,  e  25  al  N.  E. 
da  Abo.  Long.  42  >  55  ;  lat. 
61  ,   25. 

Tavastia  ,  Tavastland  o  Ta- 
vastehus prefett.  drdla  Russia  eur., 
che  formasi   della   part?  della  Fin- 
landia   svedese    di    questo    nome  , 
ceduta  alla  Russia  nel    1809,  e  di  i 
una    parte     del    Nyland.     Il     suo  j 
territorio    è    il    più     fertile     della  j 
Finlandia  ;     sonovi    diversi     laghi  J 
che    vanno    quasi    tutti  a   gettarsi  j 
nel  golfo    di    Botnia  ,     la    di    cui  ! 
navigazione    le     riesce     assai     uti-  | 
le.     La  sua  popolazione  ascende  a  j 
176,539   abitanti,   ed  il  commercio! 
d- 


dist.  5  1.   al  N    E.   da  Nicastro. 

Tavernes  vili,  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza  ,  dist  7  1.  al  N. 
da  Brignolles,  e  9  all'O.  da  Dra- 
guignan. 

Taverny  bor.  di  Fr.  (Senna  « 
Oisa)  nell'Isola  di  Francia,  dist, 
6  1.  al  N.  da  Parigi  ,  e  4  al  N. 
da   Franciade. 

Tavignano  uno  dei  principali 
fi.   di   Corsica. 

Tavignano  bor.  di  Corsica  (Cor- 
sica), posto  sul  fi.  dello  stesso  suo. 
nome. 

Taugon-la-Ronde  bor.  di  Fr. 
(Charente  infer.)  nel  paese  d'Au- 
nis  ,  dist.  5  1.  all'  E.  da  Ma- 
rans. 

Tavira  o  Tavila,  Tavira  città 
considerabile     del     Portog.  ,     cap. 


della  prov.  d'  Algarve  ,  posta  ai- 
questa  pref.  tt.  consiste  nei  II  1'  imboccatura  del  fi.  Segna  ,  tra 
prodotii  del  proprio  territorio  9 1 h]  capo  s.  Vincenzo  e  lo  stretto 
che  sono,  frumento  ,  legumi,  fava,  j  di  Gibilterra  ,  e  in  un  territorio 
anici  ,  canapa  ,  butirro  ,  calcina  j  fertile  ed  ameno.  Questa  città  , 
e  scorze  d'  albero.  La  sua  cap.  è  ;  che  è  sede  d'  un  governatore  , 
Tavastehus.  jl  conta    5o«o   abitanti,     ha    il  mi- 


TAV 

glior     porto     del     reg. 
difeso  da   un  cast. 


*9*    OO I 
il  quale  è 
bai 


da  una  Dana,  li  neji 
e  fa  un  considerabile  traffico  in 
vino  e  trutta.  Essa  è  dist.  40  1. 
ali'O.  q.  N.  da  Cadice,  46  ali'O. 
cj.  S.  da  Siviglia  ,  e  4°*  a*  8«  fi- 
da Lisbona.  Long,  io,  i5  ;  lat. 
37  ,  3. 

Taviskoi  città  maritt.  della  Rus- 
sia as  ,  posta  sul  mare  d'Ochotzk. 
Tavistock,  Tatuare  città  d"Ing. 
nella  cont.   di  Devon  ,     posta    sui 
fi    Taw,  che  scorra   in  varj   canali 
le  strade  della  città.     Vi  si 
manda     due 


*.  TAV 

Tavoi  o  Tavoy  città  dell'Indie 
mp.     Birmano  ,     posta     sulla 


lungo 

fa  ima  ricca    pesca  . 

deput.     al  pari.  ,    ed    è  disi.  55  1. 

al   S.     O.   da   Londra.     Long.    i3  , 

34  ;  lat.   5o  ,  32. 

Taulé  vili,  di  Fr.  (Fmisterra) 
nella  Brettagna  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  circ. ,  e  dist.  2  1.  al 
W.  O.  da  Morlaix,  e    12  da  Brest. 

Taulignan  pie  città  di  Fr. 
(Dronia)  nel  Delfinato  ,  che  con- 
ta 1400  abitanti  ;  sonovi  delle 
fabbbriche  di  stoffe  di  lana  e  di 
seta  ,     e   4  filatoi   ad  acqua  per  1 


dist. 


ali    E.  N.  da 


seta.     E 
Grign  an. 

Iaumca  prov.  dell'Amer.  merid. 
nel  governo  di  Quito  ,  e  nei  reg. 
della  nuova  Granala.  Confina  al- 
l' E.  colla  prov.  di  Valieviciosa  , 
al  N.  con  quella  di  Quito  ,  ed  al 
S.  colla  prov.  dAmbato.  Essa  si 
estende  0,5  1.  dall'  E.  ali'O.,  e  65 
del  N.  al  S.  ;  è  fertile  di  grano 
ed  orzo,  i  suoi  abitanti  sono  molti 
attivi  ed  industriosi  ,  e  fanno  un 
considerabile  traffico,  di  panni 
delle  proprie  fabbriche  ,  di  carne 
di  cinghiale  salata,   e  di  terraglia. 

Taubion  ,  Tanntdunum  vaga 
città  d'  Ing.  nelia  cont.  di  bom- 
merset ,  piacevolmente  situata  sul 
fi.  Taw.  Ha  una  fabbrica  di  pan- 
ni ,  manda  due  deput.  al  pari.  , 
ed  è  dist.  40  1-  a^  -N.  da  Londra. 
Long.  i3  ,  33;  lat.  5i  ,  2. 

Tauntok  città  degli  Stati-Uniti 
dell'  Amer.  sett.  ,  nello  stato  di 
JViassacuset ,  dist.  i5  1.  al  S.  da 
Boston 


costa  occid.  della  penisola  di  là 
dal  Gange  ,  e  dist.  60  1.  al  N. 
da  Merguy.     Long.     96  ,   io  ;   lat. 

«4  >  47- 

Tavola  (mont.  della)  mont.  si- 
tuata all'estremità  S.  dell' Af.,  vi- 
cino al  capo  di  Buona  Speranza  > 
che  ha  25oo  tese  di  elevazione 
al  di  sopra  del  livello  dell  O- 
ceano. 

Tavola  (baja  della)  baja  d'Af.a 
vicino  al  capo  di  Buona  Spe- 
ranza. 

Tavolara  isoletta  della  costa 
orient.  di  Sardegna  ,  posta  all'  in- 
gresso del  golfo  di  Terra-Nuova  , 
al  41.0  grado  e  5  minuti  di 
latitudine. 

Tavokmijsta  v.  Taormina. 
Tauraoem     pie.    città  della  Sa- 
mogizia  ,     capo    luogo    d'  un   can- 
tone   che  comprende  35  villaggi. 

Tauri  città  d'  Af.  nell'  interno 
della  Guinea  ,  dalla  quale  si  e— 
sportano  ,  grano  turco  ,  olio  di 
palmista  e  stoviglie. 

Tauridk    governo    della   Russia 
eur. ,     posto     al     S.     di     quello     di 
Jeekaterinoslaw;   esso  formasi   del- 
la   pie.     Tartaria ,    la    quale    fa- 
ceva parte    dell'  antica    Sarmazia 
eur.  ,  e   della  Crimea  ,  prov.  con- 
quistata a  danno    del    Turco.     La 
sua  popolazione  ascende    a  200,000 
abitanti  ,     per    la     maggior    parte 
I  composti     di    tartari    nogai   venuti 
dalia  grande  Tartaria  ,     dai  quali 
j  prese    il     suo     nuovo  nome  questo 
I  paese;    essi  vivono  erranti  facendo 
j  il  pastore,  ed  accampandosi  ove  si 
i  fermano  ;     oltre    ai    tartari    sonovi 
j  dei  tnrehi  ,     dei   greci  ,     degli  ar- 
|  meni  e   degli  ebrei  ;    questi  si  ap- 
plicano   al    commercio     ed    all'  a- 
gricoltura.     Quantunque     il    clima 
ed  il  territorio  di  questo  paese  sia 
molto  vario,  per    le    mont.  che  si 
estendono   dalla  parte  merid.  ,  sa- 
rebbe    d'  una     fertilità    grande  se 
fosse  ben     coltivato  ;     non    ostante 
produce  frumento  ,    orzo  ,  avena  3 
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grano  turco  ,  lino  ,  tabacco  ,  riso, 
miglio  e  molta  trutta  ;  sonovi 
molti  laghi  salmastri  ,  dai  quali 
si  ricava  quantità  di  sale  ;  ed  alle- 
vandovisi  molto  bestiame  ,  questo 
forma  un  ramo  assai  lucroso  di 
commercio,  tanto  col  numero  pro- 
digioso che  ne  vien  estratto  vivo, 
quanto  perla  quantità  di  cuoj  che 
se  ne  prepara.  L'indu->tria  è  pure 
assai  attiva  in  questo  governo  , 
essendovi  molte  fabbriche  di  sa- 
pone ,  d'  armi  bianche ,  e  delle 
conce  di  cuoj  e  marocchini  assai 
belli.   La  sua  cap.   è  Simt'eropol. 

Tauride     (i     monti   del)   catena 
di  mont.  della    Russia    eur.  ,     più 
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d'As.,  di    cui  quella  porzione    cho 
estendesi  al  N.  della  baja  di  Scan- 


derona  e  in   og£ 

DO 

roun  dai  turchi. 


chiamala  /Cuti- 
Essa  è  la  i'iù 
grande  catena  che  si  conosca  ; 
comincia  all'  Or.  della  Caramania 
minore  dalla  parte  dell  Armenia, 
attraversa  1'  Anatolia  e  la  Persia, 
ha  180  1.  di  lung.  dall'  E  al- 
l' O.,  cominciando  dall  Eufrate 
sino  ali3  arcipelago  ,  si  avanza 
anche  in  una  porzione  dell'Indie, 
e  tra  Aintab  e  Bostan  ci  vogliono 
tre  giorni  per  montarla  e  discen- 
derla. Essa  riceve  differenti  nomi 
dai  paesi  che  attraversa  ;  le  sue 
sommità  sono  coperte  d'  alberi    di 


considerabile     per     la     sua    figura  ji  cedri  e     melagrana  ,    e    da  questa 


pittoresca,  che  per  1'  altezza  delle 
mont.   che  la  compongono. 

Tauris  ,  Tauresium  gran  città 
d'As.  nella  Persia  ,  cap.  dell'  A- 
derbijan,  e  posta  ai  confini  della 
Turchia  e  della  Russia.  La  sua 
situazione  ali7  O.  della  gran  ca- 
tena del  Caucaso  fa  sì  che  1'  aria 
Vi  è  fredda,  ma  asciutta  e  salubre. 
Giace  alle  falde  d'  un  monte  ,  in 
fondo  ad  un'  amena  pianura  ,  e 
?opra  due  fi.  Questa  città  ha  n  1. 
di  circuito  ,  ed  alcuni  scrittori 
le  attribuivano  una  popolazione  i 
di  3oo,ooo  abitanti  ;  al  principio.! 
dell'  ultimo  secolo  sofferse  dei 
guasti  grandi  per  una  terribile  scos- 
sa di  terremoto.  Essa  è  adorna  di 
belle  moschee  ,  di  vasti  edifizj 
pubblici  ,  e  di  bel  bazar ,  sono- 
vi de'  deliziosi  giardini,  ed  in  fine 
evvi  una  sorprendente  piazza,  nella 
quale  pretendasi  vi  Stiano  como- 
damente schierali  trenta  mille  uo- 
mini in  ordine  di  battaglia.  Tauris 
è  la  residenza  d'  un  sovrano  per- 
siano ,  e  la  sua  popolazione  è 
realmente  di  joo,ooo  abitanti  ;  fa 
un  commercio  rispettabile  di  broc- 
cati d'  oro  ,  stoffe  di  seta  e  di 
cotone  ,  ed  in  pelli  di  zigrino, 
ed  è  disi.  i3o  L.  al  N.  O.  da'lspa- 
han,  e  36  al  S.  E.  da  Naccaivan. 
Long.  6/j.  ,   s5  ;   lat.   38  ,  2. 

Tabtro    gran    catena    di    mont. 


catena  hanno  origine     1'  Eufrate 
il    Tigri  ,     che  si   unisce  al    prece- 
dente, il  Kur  e  V Araxe,  che  vanno 
a  gettarsi  nel  mar  Caspio. 

Taus  o  Domazmtz  città  di  Boe- 
mia, nel  circolo,  e  dist.  8  1.  al  S. 
da  Piisen. 

Taussim  città  rovinata  di  Boe- 
mia nel  circolo  di  Caurzim.  L'imp. 
Carlo  IV  vi  faceva  di  sovente  la, 
sua   residenza. 

Tautewrurgo  bai.  considera- 
bile ,  cast,  e  signoria  di  Germ. 
nella  Taringia  ,  soggetti  al  re  di 
Sassonia,  e  dist.  4  1.  al  N.  E.  d^ 
Jena. 

Tauves  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dóm<  )  nell'Alvergna  ,  capo  luogo 
di  cantone;  vi  s<  contano  220Q 
abitanti  ,  ed  è  dist.  12  1.  al  S.  O. 
da  Issoire  ,  e  9  al  a.  O.  da  Cler- 
mont-Ferrand. 

Tay   (il  lago  di)  lago  di   Scozia, 
I  ragguardevole  per  la  sua  estensio* 
ne  ,  il  quale  sembra   un   gran   fi. 

Tay  ,  Tayus  uno  de1  più  gran 
fi.  di  Scozia  ,  che  ha  la  sua  sor? 
gente  principale  sortendo  dai  lago 
dello  stesso  suo  nome  nella  font. 
di  Perth  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
mare  del  Nord  a  Dondea;  esso  è 
navigabile  ,  e  divide  là  Scozia  in 
sett.  e  merid.  Evvi  un  fi.  dell» 
stesso  nome  nella  China. 

Tayatai  città  dell'Indie  ,  post* 
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al  di  là  del  Gange,  al  N.  della 
città  di  Pegù  ,  e  cap.  d'  un  reg. 
dello   stesso  suo   nome. 

Taygkte   v.  Penta-Daktylon.  • 

Tayjne  pm.  città  della  Scozia  i 
$ett  ,  cap.  della  oont.  di  Ro*s  ,  ; 
posta  sul  fi.  e  sul  golfo  dej  me-  ! 
■esimo  suo  noftie,  dirimpetto  al 
Doninole.  Questa  città  ha  un  buon  j 
porlo.  Vi  si  contano  iooo  abitanti, 
e  fa  un  traffico  consideratile  in 
Mi  e.  Essa  e  dist.  41  1  al  N.  p.  ; 
U.  da  Edimburgo  ,  e  5  al  N.  da  j 
Cromarty.  Long.  14  >  i5  ;  lat.  } 
57.  5o.  | 

Tayne  fi.  delja  Scozia  sett.  ,  il  ! 
guale  scorre  nella  cont.  di  Su- 
therland,  e  va  a  gettarsi  nel  mare  j 
per  ima  larghissima  imboccatura  ,  j 
chiamata  il  golfo  di  Dornock  o  I 
di  Tayne. 

Tay-Ouan   (is.)   v.  Formosa. 

Tay— «Juan.     Tayoannm   città 
d'As.,  cap.  dell'is.   di   Formosa  nel 
mar  «Iella   China,  e  nona  metropoli  ! 
della  prov.   di    Fo-cheng.     Ha   un  ' 
porto  sulla  costa  occid.      dell'  is. ,  J 
jl   di   cui    ingiesso     è     difficile,   ed; 
è  difesa  da  una  buona  cittadella,! 
ove  vi  è  ordinariamente  una  guar- 
nigione   di     10,000    chinesi.   Long,  j 
j37  ,  42  '■>  ^at>   2^. 

Tay-ycen  antica,  grande,  bella  ; 
e  forte  ritta  della  China,  prima  j 
metropoli  della  prov.  di  Quang-see,  ! 
ove  gì'  imp.  fanno  sovente  la  lo-  1 
ro  residenza.     Long.   i3o,   12;   lat.! 

•37 ,54.  1 

Tay-  YUEN-Foir  città  della  Chi-  | 
na  ,  cap.  della  prov.  di  Shan-  ' 
see  ,  prossima  al  fi.  di  lioan-ho; 
è  molto  antica  ,  ha  4  1<  di  cir-  j 
cuito  ,  una  numerosa  popolazio-  • 
ne,  ed  i  princ.  della  famiglia; 
imp.  vi  facevano  in  passato  la  j 
loro  residenza;  vi  si  ammirano  dei  j 
sorprendenti  monumenti  di  bellis-  i 
simo  marmo  ,  delle  statue  e  d-gli 
archi  trionfali,  e  sonovi  delle  fab- ; 
bri'  he  di  ricche  stoffe,  di  bei  tap-  : 
peti  ed  utensilj  di  ferro,  dei  quali  ; 
articoli  fa  un  considerabile  traf- 
fico. Essa  è  dist.  200  1.  al   N.  O.  ; 
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da  Nankin  ,  e  87  al  S.  O.  da  Po- 
kin.   Long,    no  ;    lat.   38. 

Tchano — pe — chan  alta  mont, 
d'As.  nella  Tartari  a  niiitnse,  e  nella 
Cor^a  ,  chiamata  dai  mantchousi 
Kdniin — '■h:ingule:!'— all'i  o  mont. 
bianca;  da  questa  mont.  hanno  ori- 
gine  i    fi.    Talou   e   Tou-men. 

TcHANU-TCHiiOU-FoU    Città    della 

China  nella  prov.  di  Fo-oheng.  , 
posta  in  riva  al  mare  dirimpetto 
all'  is.  d  Emoni.  Fa  un  traffico 
considerabile  1011  Enioui  ,  For- 
mosa e  Pong  hou ,  ed  è  dist.  òo 
1.  al  S.  O.  da  Fou-tcheou-fou,  e 
Il5   all'È.   N.    da   Canton. 

Tcha.ni  lago  della  Russia  as. 
tra  1'  Obv  e  1' Irtisch,  che  un' is. 
divide   dal  lago  Spumi. 

Tchao— hing— fou  città  della 
China  nella  prov.  di  Tche-kiang, 
posta  in  una  vasta  g  fertile  pia- 
nura. Gli  abitanti  di  questa  ditti 
sono  gran  cavillatori,  ed  è  perciò 
che  i  mandarini  scelgono  quivi  or- 
dinariamente i  loro  segretarj.  Essa 
è  dist.  5  1.  all'È,  da  llang-tcheou- 
fou. 

Tchao-kino  città  della  China,, 
la  più  bella  della  prov.  di  Quan- 
tung,  di  cui  è  la  sesta  metropoli; 
essa  ha  un  vasto  porto  al  con- 
fluente di  tre  fi.  Long.  129  ,  4^  9 
lat.   a3,   5- 

TCHASI.AU    V.     CzASLAU. 

Tchatyr-Uagh  o  Montagna- 
bella-Zia  mont.  della  Russia  eur., 
la  qu?h;  non  ha  che  200  tese  di 
elevazione   sul   livello  del    mare. 

TeHEEASitAii  pie.  città  della  Rus- 
sia  eur.  ,  posta  sul  Wolga  ,  la 
'  quale  sofferse  moltissimo  per  uà 
incendio  nel  1773,  ma  fu  in  parte 
ristali; ata.  Questa  città  ha  delle 
conce  di  cuojo  e  di  sarrocchini  , 
e  delle  fabbriche  di  tele  turchine 
ordinarie  ,  dei  quali  articoli  fa 
un  rilevante  commercio,  come  pure 
in  farina  ,  grano,  cera  e  miele.  E 
dist.  25  1.  ali  O.  da  Casan  ,  e  48 
all'È,  da  Nijnei-Nowgoiod.  Long. 
45  ,   5  ;  lat.   5G  ,  5. 

Tche-kiang  prov.  della  China, 
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posta  al  N.  E.  di  quella  di  Kiang- 
&ee;  confina  ali  E.  col  mare  della 
China  ,  è  intersecata  da  vurj  ca- 
nali, produce  molta  seta,  e  la  sua 
cap.  è  Hang-teheou-tou. 

T  cheliabinsk  città  fortificata  di 
Kussia  ,  cap.  d'  un  circolo  dello 
stesso  suo  nome  ,  nel  governo  di 
Tjfa.  E  situata  in  parte  sul  fi.  Mi- 
Ras  ,  e  fu  edificata  specialmente 
per  difendersi  dalle  incursioni  dei 
kirguisi  e  dei  baskiri.  Le  strade 
sonu  regolari  e  pulite  ,  e  la  mag- 
gior parte  degli  abitanti  sono  agri- 
coltori. E  dist.  75  1.  da  Ufa  ,  e 
114  all'O.  O.  S.  da  Tobolsk.  Long. 
69  ,  7  ;  lat.  54  ,  56. 

Tchebkask    città     considerabile 
della  Russia     eur.  ,     edificata    nel 
1744   da  una  colonia   di  kirguisi , 
iti  mezzo  al   fi.  Don  sopra  varie  is. 
paludose  ,  ed  i  di  cui  fondamenti 
sono  assicurati  a  palafitte  come  Ve-  .; 
inezia;  essa  è  intersecata  da  canali,  || 
e  non     ha  altre    strade    che   degli  ;j 
stretti  sentieri  lungo  ai  medesimi,  li 
il  di  cui  beli'  aspetto  ,    quantun-  jj 
que    meno    maestoso    di  quello  di 
Yeneaia   ,     tutto     unito     richiama 
alla  memoria  quella  grande  città. 
Ad  onta    che     Tcherkask  sia    per 
la  maggior  parte  edificata    in    le— 
eiio  ,    il    suo    materiale     è    molto 
beilo  j   sonovi  sette  chiese  magni- 
fiche,   dei  superbi  edifizj   pubblici, 
e  tra  queati  degni  d'1  ammirazione 
sono,  la  cancelleria,    il  palazzo  di 


le    carceri 


ilazzo 


giustizia 

di  città  ,  e  F  accademia  ove  si 
istruisce  la  gioventù.  E  la  cap. 
del  governo  dei  cosacchi  del  Don, 
ed  è  assai  popolala  ;  il  numero 
grande  di  botteghe  che  vi  sono 
la  rende  brillante  e  mercantile  , 
e  a  ciò  unisce  il  traffico  del  ta- 
bacco e  della  cocciniglia  ,  che 
raecogliesi  nei  suoi  contorni  nel 
mese  di  lug.  E  poco  dist.  tanto 
da  Samara  quanto  da  s.  Dimitry. 
Long.   57  ,   21  ,  lat.  4?  >    *3. 

Tcherketz  pie.  città  della  Va- 
lacchia, posta  in  un  territorio  fer- 
tile di  grani  e  di  vini  squisitissimi. 


Tcheknikof  governo  delia  Rus- 
sia eur.  ,  posto  al  S.  E.  di  quel- 
lo di  ]Novogorod-Sewersko\i  la  su» 
popolazione  ascende  a  1,100  000 
abitanti  ,  il  territorio  è  molto 
fertile  ,  specialmente  di  grani  e 
tabacco  ,  ed  abbonda  di  boschi 
e  d  ottimi  pascoli  ,  ove  si  alleva 
molto  bestiame.  La  sua  cap.  è 
Tchernikof. 

Tchebwikof  città  della  Russia 
eur.  ,  posta  sul  fi  Desna  ;  è  la 
cap.  dei  governo  dei  medesimo 
suo  nome  ,  vi  si  contatto  5ooo 
abitanti  ,  ed  ha  una  sede  vesc. 

Tchekwotar  città  forte  e  molto 
popolata  dirli  imp.  Russo,  nel  go- 
verno di  Saratot,  posta  sulla  riva 
dritta  del  Wolga,  ove  questo  fi. 
è  assai  largo  ,  e  coperto  d'  is» 
Questa  città  fu  abbruciata  nel 
1741  ,  e  rifabbricata  1'  anno  sus- 
seguente ;  è  tutta  edificala  in  le- 
gno ,  ed  il  solo  edifizio  in  pietra 
che  vi  sia  è  la  chiesa  principale  , 
posta  nel  mezzo  della  città  ,  la 
quale  è  dist.  85  1.  al  5.  da  Sa- 
ratof,  e  48  al  N.  p.  O.  da  Astra- 
can. Long.  43  ,  38  ;  lat.  47  »  4°"- 

Tchebnowitz  città  della  Polo- 
nia aust.,  posta  sul  Prutìij  è  sede 
vesc,  e   cap.  della  Bukovina. 

.Tchesme  palazzo  di  eampagna 
dell' imp.  di  Russia,  situato  sulla 
strada  da  Pietroburgo  a  Mosca  ; 
esso  fu  fatto  edificare  da  Gatte- 
rina  li   in  onore  del  conte    Orlof. 

Tchesme,  Cyssns  città  e  porto 
della  Natòlia  ,  situato  dirimpetto 
a  M etelino;  è  celebre  per  la  bat- 
taglia navale  datasi  nel  1770,  tra 
la  flotta  russa  e  la  flotta  turca 
che  vi  si  era  ritirata  ,  e  che 
rimase  intireamente  distrutta,  as-  , 
sieme  alla  città  ed  al  porto.  Evvi 
una  fontana  d'  acqua  calda  mi- 
nerale ,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  E. 
dalla  città  di  Scio  ,  16  all'  O.  da 
Smirne  ,  e  22,  al  S.  O.  da  Co- 
stantinopoli. Long.  24  »  3  j  lat. 
38  ,  22. 

Tchiang  fi.  della  China  ,  che  j 
bagna  la  prov.  di  Tche-kiang  ,  « 
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Va  a  gettarsi  in  mare.  Esso  scorre 
t  ,t  due  catene  di  mont.,  ai  piedi 
6^lla  quali  sonovi  vaste  e  fertili 
pianure     che    producono    canfora 


ed 


molto 


zucchero,  aran- 
t£Q  ,  tè    e    mela 


I 


bambù    canne   di 
ci  ,     dlbei'i   da 
grane. 

TCHIKA    V.    JESO. 

Tchilmuvar  antica  città  di  Per- 
sia nel  Farsistan  ,  ove  si  vedono 
d'Ile  rovine  d'antichi  monumenti. 
È   dist.  ao  1.   al  N.   O.   da  bchiras. 

TcHtNG— TOU— FOU     V.     ChING-  I 
•THOU. 

Tchoboscaei    ritta  della  Russia  i 
as.   nel  governo  di   Casati,  che   ha 
Varie   fabbriche   di   cuojo. 

Tchoka  v.  Segalien. 

Tohong— koue  nome  chinese 
che  equivale  a  centro  del  mondo. 
v    China. 

Tchoudi     antichi    popoli     della  ! 
Siheiia,     che  abitavano  le     mont.  ! 
dell    Jrtiissei   ,      da     dove     furono 
respinti  sin  verso  le  sponde  dell'Ir-  ! 
tisch,   ed  ora  quasi  sono   distrutti. 
Essi   erano  eccellenti  minatori  ,    e 
vedonai    ancora    nei    monti    Altay 
le   trance  dei   loro  lavori. 

Tchouvachi  popoli  della  Russia 
as.  ,  che'  abitano  nei  distretti  di 
Alatyr  ,  di  Simbirsk  ec.  ,  tra  i   fi-  | 


,  rio  coperto  ai  rjuscnt  si  ia  un 
bondante      caccia     di     hestif 


Pekin     a    Nankin 
mercantile. 

Toit-ci-cab  governo  della  Tar- 
taria  chinese,  nel  di  cui  terri  o- 
li  buschi  si  fa  un  ab- 
1- 
vaticlie  ,  le  di  cui  superbe  pellic- 
cerie formano  un  ramo  assai  im- 
portante di  commercio.  Qiì  l'imp. 
della  China  condanna  in  esilio 
i  delinquenti  che  non  meritane 
la  morte.  La  sua  cap.  è  Tcit-ci- 
car. 

Tcit-ci-car  città  della  Tartaria 
chinese  ,  di  recente  fabbricata  ,  e 
posta  sul  fi.  Nonni;  è  la  cap.  del 
governo  del  suo  nome  ,  ed  i  chi- 
nesi  vi  tengono  sempre  una  forte 
guarnigione. 

Tea  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna  ,  posta  vicino  al  mare, 
ove    ha  un   pie.   porto 

Teano  ,     Teanum    antica  e  pie. 
città  epìsc.  d'  It.  nel  reg.   di  Na- 
poli ,    e    nella    terra    di     Lavoro  , 
']  che     ha    un    celebre     convento    di 
j  religiose.  Questa  città  giace  a  mez- 
'  za    strada    tra    Sessa  e    Capua  ,   e 
l|  ne'  suoi  contorni   vi  e  una  sorgen- 
te   d'  acqua  minerale ,    ottima  per 
la  malattia    della  pietra.     E     poco 
dist.  dall'agro    Falerno,  sì  famo- 


vmi  ,    e    6    J 
japua.     Long.   3l 
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Soura   e   Wolga  ,  i   quali  facevano  j  so  pei  suoi    squisiti 
pai  te     dell'antico    reg.    di    Casan.  i|  al  N.     O.    da    Ci 
Essi   allevano  molto    bestiame  ,     e  .;  4^  »   'at-  41  >   ^4- 
le     loro    abitazioni    ed  il  loro  ve-  j        Teapi  v.   Pachetti   (is.   dei), 
stimento     rassomigliano     a    quelli  j       Tebaide  nome  che  si   dava  an- 
dei  tartari.   Nel    1723   si   converti-  «  ticamente  ali  Egitto  super,  o  Said. 
parte 


rono  in  gran  parte  al  cristianesi- 
mo, gli  altri  adorano  gli  astri 
a  cui  sacrificano  dr-lle  vittime  ,  e 
fanno  le  loro  orazioni  voltandosi 
all'  Oriente. 

Tchutcheou-fou  città  della 
China  nella  prov.  di  Tche-kiang; 
sulle  mont.  vicino  a  questa  città 
sonovi  dei  pini  d  un'altezza  pro- 
digiosa ,  ed  è  dist.  /l3  1.  al  S.  da 
Hang-tcheou-fou. 

Tcienten  grande,  ricca  e  forte 
città  della  China  ,  posta  sul  fi. 
Kiang  ,  e  nella  prov.  di  Nankin; 
giace  sulla  strada  che  conduce  da 

Voi  IV. 


Tebe  v.  Thjva. 

Tebe  d  Egitto,  Thebx,  J>los- 
polls  Mugna  grande  antichis- 
sima e  celebre  città  dell'  Egitto 
super.  ,  prossima  alla  riva  orient. 
del  Nilo.  Vicino  a  questa  città  , 
sulla  riva  dritta  del  Nilo  ,  evvi 
un  luogo  «  hiamato  Luxor  ,  ove 
vsdonsi  molte  rovine  di  antichi 
palazzi  e  colonne,  e  specialmente 
dei  sepolcri  ,  che  servono  di  ri- 
fugio ai  masnadieri.  Essa  è  dist. 
125  1.   al  S.  dal  Cairo. 

Tebeibelt  prov.  d'  Af.  nel  Bi- 
ledujgerid  »    posta    in    mezzo    al 
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Sahara.  Essa  comprende  3  pie. 
città  ,   e  produce  molti   datteri. 

Tebuis  v.  Taukis. 

T'esìsta  ,  Ttbesta  antica  città 
d'At.  liei  reg.  di  Tunisi  ,  posta 
alle  frontiere  del  reg.  d'  Algeri  , 
a  pie  d  un  monte  e  sopra  un  fi. 
Essa  ha  dei  begli  avanzi  d'  anti- 
chità ,  ed  è  dist.  5o  1.  dal  mare. 
Long.   26  ,  5o  ;   lat.  35  ,  5. 

Tebza  città  forte  d'Af.  nel  reg. 
di  Marocco  ,  posta  sul  pendìo 
d'uno  dei  monti  Atlanti,  e  in  una 
comoda  situazione  ;  gli  abitanti 
di  questa  città  sono  molto  belli- 
cosi. Long,  12  ,    5o  ;  lat.  35  ,  5o. 

Tecali  città  d'Amer.  nella  nuo- 
va Spag.  ,  cap.  del  paese  dello 
Atesso  suo  nome  ,  e  posta  al  S.  di 
Messico.  Sonovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  e  coperte  di  coto- 
ne ,»  di  cui  fa  un  traffico  con- 
siderabile ,  e  ne'  suoi  contorni 
trovami  delle  cave  di  marmo  ver- 
de e  bianco. 

Tecetjt  o  Techest  città  d'  Af. 
nel  reg.  di  Marocco,  e  nella  prov. 
di  Sus  ,  posta  sul  fi.  di  questo 
nome  ,  in  una  bella  pianura  fer- 
tile di  datteri  e  zucchero  ;  i  suoi 
abitaiiti  sono  ricchi  negozianti  ,  i 
quali  esercitano  un  traili  o  con- 
siderabile. Long.  8  ,  40  ;  lat. 
39     io 

'  Teck  ,  Tlchis  fi.  di  Fr.  (Pire- 
nei orient  )  nell'  antica  prov.  del 
Rossiglione  ,  che  ba  la  sua  sor- 
gente ne'  Pirenei,  al  N.  di  Prats 
de  Molo  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
Medìten aijep  un  poco  al  di  sotto 
d'  Lina. 

Teck  ,  Tecca  cast,  ed  ex-due. 
di  Germ.  nei  reg.  di  Wirt.,  e  nella 
Svevia  ,  dist.  5,  1.  al  S.  E.  da 
Elsingen. 

TECKLEWBr'RGo.  T(  celia  ex-cont. 
di  Gerrn  nella  West.  ,  apparte- 
nente in  passato  al  re  di  Prussia, 
che  1'  aveva  ceduta  al  gran  duca 
di  JBerg  col  traHato  di  Tilsit  j 
questa  cont. ,  la  di  cui  estensione 
era  di  io  1  di  lung.  ,  4  di  larg. , 
0  ^a  popolazione  di  7500  abitanti  , 


venne  in  ultimo  unita  alla  Fr« 
11  suo  territorio  è  quasi  incolto, 
ma  abbonda  di  pascoli  ,  ove  si 
alleva  molto  bestiame  ;  1'  indu- 
stria vi  è  assai  attiva,  essendo- 
vi delle  filature  di  cotone  ,  fab- 
briche di  tele  ,  panni  e  molte 
cartaje  ;  la  sua  cap.  era  Tecklen- 
burgo ,  ed  ora  fa  parte  del  di- 
part.   dell'  Ems-superiore. 

Tecklehbiirgo,  Tecelia  città 
di  Gerrn .  nella  West.  ,  posta  so- 
pra un  colle  ,  ed  in  passato  cap. 
della  cont  df  Ilo  stesso  suo  nome; 
ora  è  unita  alla  Fr.  (Ems-super.), 
ha  un  forte  cast.  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  tele  ,  ed  è  dist.  io, 
1.  al  N.  E  da  Munster  ,  e  4  al 
S.  O.  da  Osnabruck.  Long,  nò  , 
40  ;    lat    52  ,   20. 

Tecoantepe  città  considerabile 
dell'  Amer.  sett.  nel  governo  di 
Guaxaca  ,  posta  9ulla  costa  del 
mare  del  Sud  ;  ha  un  porto  .  uri 
abb.  fortificata  che  domina  la 
città  ,  ed  è  dist.  60  1.  all'  E. 
da  Antequeia.  Long.  281  ;  lat. 
16  ,   3o. 

Tecort  pie.  paese  d'  Af.  ,  ap- 
partenente al  bey  di  Tunisi  ,  e 
posto  al  S.  E.  del  Biledulgericl 
proprio.    La  sua   eap.  è  Te«  ort. 

.Tecort  città  d'  Af.  ,  cap.  dei 
paese  dello  stesso  suo  nome  ,  po- 
sta sopra  un  monte  ,  appiè  de\ 
quale  scorre  un  pie.  fi.  j  i  suoi 
abitanti  sono  molto  affabili  , 
grandi  speculatori  in  commercio. 
Long.    26,    3o;    lat.   29,   25- 

Tecpatitlan  città  dell' Amer. 
nel  reg.  d>  Ila  nuova  Galizia,  nei 
di  cui  contorni  sonovi  delle  ric- 
che miniere  di  va']  metalli  ,  che 
la  rendono  importante.  Essa  è  dist. 
18  1.  al  K.  W.  E.  da  Guada- 
laxara  ,  e  46  all'  E.  da  Compo- 
stela. 

Tecueet  città  d'  Af.  nel  reg. 
di  Marocco,  e  nella  prov  d'Hea; 
es*a  è  posta  sul  pendìo  d  un 
monte  ,  all'  imboccatura  d"  un  fi. 
dello  stesso  suo  nome,  ove  ha  va' 
pie.  porto  difeso  da  un   cast.  ,  sé 
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fl    suo  territorio    è    molto  fertile. 
Long    8  ,  3o;  lat.  3o  ,  /(.5. 

Tkbela  prov.  d  Af.  nel  reg.  di 
Marocco,  di  cui  è  la  più  orient.j 
è  poro  estesa  ,  e  la  sua  cap.  ha 
lo  stesso  suo  nome. 

Tedjkn  o  Tedsen  fi.  d'  A9. 
nella  Persia  ,  eoe  è  l'  antico 
Ochus  ;  secondo  la  maggior  parte 
delle  gatta  ,  questo  fi.  scorre  al- 
l' Or.  d«l  mar  Caspio  ,  ove  va  a 
perdersi  ;  ma  la  carta  di  Reicard, 
|*a  in  parte  da  quella  di 
W-ililt  lo  fa  perdere  in  una  vasta 
palude  prossima  al  golfo  Balkan. 
T f.dlez  *,  Tcdlesa  città  forte 
d'  Af.  nel  reg.  d'  Algeri  ,  e  nella 
prov.  del  suo  nome  ,  sulla  costa 
del  Mediterraneo  È  difesa  da  un 
cast.  ,  vi  si  fa  una  pesca  abbon- 
dantissima ,  ed  è  (list,  ao  1.  al 
N.  E.  da  Algeri.  Long,  ai  ,  5o  ; 
lat.  36  ,  40. 

Tedjsest    erande    e     considera- 
bile città    d'  Af.    nel  reg.   d.    Ma- 
rocco ,   cap    della   prov.   d'  Hea,    i 
di  cui   abitanti  sono    molto    ospi- 
talieri.    È     situata     in    una     bella 
pianura  ,  sopra  un  fi.  che  la   cir- 
conda  da  ogni  parte  ,     e    fu   presa 
pel    1614  dai  portog.  ,  che    ne  fu- 
rono discacciati    poco    dopo    dagli 
abitanti  sollevatisi   contro   di  loro. 
Long    9  ;  lat.  3o  ,   3o. 
Tedsen  v.  Tedjen. 
Tedsi  ,     Tedsa    antica  e  consi- 
derabile   città    d'  Af.    nel    reg.   di 
Marocco  ,     e    nella  prov.   di  Sus  , 
posta    in     una     pianura    fertile  di 
giano,  ed  abbondante   di   pascoli, 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  Essa 
è  dist.    1    1.   dal  fi.     di     Sus  ,     e     7 
dal   monte  Atlante 

Teembo  città  d'  Af.  nella  Gui- 
nea ,  cap.  dei  Foules  j  vi  si  con- 
tano 7000  abitanti. 

Tees  fi.  d'  log.  ,  che  ya  a  get- 
tarsi nel  maro  del  Nord  ,  al  di 
gotto  di  Stockton. 

Tef'-izara  ,  Astacilicis  antica  , 
grande  e  forte  città  d;  Af.  nella 
Barbarla  ,  e  nel  reg.  di  Treme- 
cen,  nel  di  cui  territorio  trovansi 


varie  miniere  di  ferro.  Essa  è  dist. 
5  1.   al   S.   da   Tremecen. 

Tefl:s  o  Tiflis,  Tephlls  bella» 
forte  e  considerabile  città  dell* 
Russia  as.,  cap.  della  Georgia,  po- 
sta sulla  riva  dritta  del  fi.  KuC 
a  pie  d'  un  monte ,  sul  pendio 
del  quale  v*  è  un  buon  forte. 
Essa  ha  circa  due  miglia  di  cir- 
cuito, ma  è  mal  fabbri  ata  ,  e  vi 
si  contano  3osooo  abitanti.  I  prin- 
cipi georgiani  vi  facevano  la  loro 
residenza  in  un  bel  palazzo  cho 
tuttora  esiste.  Questa  città  era 
assai  più  importante  prima  del 
1797,  allorché  il  kan  Aga- Mac  lime} 
la  saccheggiò  ,  ed  anrhe  al  pre- 
sente una  gran  parte  della  città 
è  rovinata;  conserva  però  un  nu- 
mero grande  di  chiese  georgiano 
ed  armene,  qualche  moschea  tar- 
tara, de'  begli  alberghi  pubblici  o 
delle  superbe  piazze.  Sonovi  dello 
delie  fabbriche  d  indiane,  fa  un 
traffico  considerabile  in'  pelli, 
ed  è  dist.  42  1.  al  N.  q.  O.  da 
Gangea,  80  al  N.  q.  E.  da  Eri- 
van,  5o  ail'O.  da  Terki  ,  733  al 
al  S.  E.  da  Pietroburgo,  e  1040 
all'È.  S.  da  Parigi.  Long.  63,  5oj 
lat.  43. 

Tefwa  fi.  d'Af.  nel  reg.  d'Al- 
geri, il  quale  bagna  il  Telensin  , 
e  va  a  gettarsi  nel  Mediterraneo. 
Te-gan,  Teganum  città  della 
China,  sesta  metropoli  della  prov. 
di  Hou-quang.  Nel  territorio  di 
questa  città  trovasi  un  pie.  inset- 
to, che  fa  della  cera  bianca,  pre- 
ferita a  quella  delle  api.  Long.  i3r» 
17;   lat.    3i,    ao. 

Tegapatnart  città  dell'Indie, 
nel  reg.  di  Travaiieor,  ove  gli  olan. 
avevano  uno  stabilimento;  essa  ha 
un  porto  sulla  costa,  e  fa  un  traf- 
fico considerabile   in  pepe. 

Tegaza,  Tegaza  città  e  paese 
d'Af.  nel  deserto  di  Barbarla,  al- 
l'È, del  reg.  del  Senegal  ;  nel 
suo  territorio  trovansi  varie  mont. 
di   sale.    Long.  11,   5;   lat.  ai,40, 

Tegea  (le  rovine  di)  v.  Palaeo- 
Episgopi. 
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Tegbrensfe  ex  convento  di  be-  Tepeaca  ;  questa  città  fa  un  gran 
nedrttini  in  Geim.,  nel  reg.  di  li  traffico  in  eomestibdi  Lai.  19,25.. 
Baviera,  posto  vicino  ad  un  lago  il  Tehueichi  popoli  dell' Amer. 
dello  stesso  suo  nome,  ove  sonovi  i  inerid. ,    che   abitano    nell'  interno» 


de'  bagni  molto  salubri;  è  dist. 
12  1.  ai  S.  E.  da  Monaco. 

Teclxo  o  Tell  borg.  del  reg. 
d'It.  (Adda)  nella  Valtellina,  posto 
in  riva  ali  Adda,  e  in  un*  amena 
pianuia. 

Tegobabin  (il  cantone  di)  Te- 
gov  urina  Regìa  cantone  d'Af.  nel 
Bnedulgerad,  cbt  fa  parte  del  pae- 
se di  Zab;  esso  comprende  100 
vili,  molto  popolati  ,  e  nelle  sue 
pianure  s'  uniscono  le  caravane  , 
che  attraversano  il  deserto  di  Saha- 
ra,  per   andare   nella   Nigrizia. 

Tegteza  città  d  Af.  nel  reg.  di 
Marocco,    e    neìla    prov.     d'  Hea 


joni. 

dell  Amer.  merid. 


del  Chili  tra  la  Comari  a  destita 
e  le  Ande;  essendo  essi  dell  al- 
tezza di  6  a  7  piedi  ,  molti  viag- 
giatori  li   presalo  per   pat< 

Tehuels   lag*. 
nel  Chiii,  che   comunica  col  fi.  de 
Sanzes. 

Tejeut  città  d'Af.  nella  Bar- 
barla, e  nel  reg.  di  Sus,  [  osta  sul 
Ili  di  questo  nome.  Essa  compo- 
!  nesi  di  3  quartieri,  lungi  mille  pas- 
J  si  Timo  dall'altro,  vi  si  contano 
circa  4000  case,  ed  è  dist  io  1. 
|  dal!  imboccatura  del  fi.  Su»  nel- 
1 1'  Oceano. 

Teillvul  (il)  Tclliolum  bor.  e<H 


essa   è  posta  in   cima  ad  un  mon-  II  ex  viscont.  di  Fr.   (Manica.)   nella, 
te,     ed   i  suoi     abitanti    sono  fieri  •;  Normandia,  capo   luogo  di   canto 


di   carattere,  e  gran  ladri. 

Tehama     contrada     dell'Arabia! 
Felice,  che  s'estende  lungo  il  mar 
Bosso,  e  confina  al   J\l.   cogli   stati 


ne  nel  circondario,  e  dist.  3   1.  al 
S.    da   Mortain. 

Teimtjka    o    Taimuba    fi.    della, 
Russia,  posto  al  76. °  grado  di  lat.. 


dello  sceriffo  dH a  Mecca,  al  S.  col  !i  pd  al  n5.°  di  long.;  questo  è  tra 
territorio  di  Moka,  ed  all'È,  colle  !  i  fi.  conosciuti  quello  che  ha  la 
mont.  Il  suo  territouo  è  basso  ,  i|  sua  imboccatura  più  vicina  al  polo, 
sabbioso  e  sterile.  jj       Teiwach  luogo  di  Germ.  nel  reg. 

Teheran  bella  città  d'As..  posta  !:  di  Wirt.  ,  vicino  a  Zabelstein  ,  il 
sul  fi.  Jageron,  e  in  una  bellissi-  quale  è  celebre-  per  le  sue  acque 
ma  pianura,  ma  d'aria  cattiva  nel- il  minerali. 

la  fin*  dell'estate  e  n<  ll'antunno.  j  Tei-schnitz  città  di  Germ.  nel 
Essa  è  la  cap.  di  tutla  la  Persia,  i;  reg.  di  Baviera,  posta  sui  fi.  Radack, 
e  della  prov.  dell'Ir ac- Ageraij  se- 'i  e  dist  i3  1.  al  jN.  da  Culen.bach. 
condo  Olivier  questa  città  fu  quagli  1  etth  fi.  di  Scozia,  che  ingros* 
«i  intieramente  .{istrutta  dagli  uf- '.{  sato  dalle  acque  di  divers-  laghi, 
gitani;  vedendosi  tsaa  edificata  d  un  '  specialmente  da  quelle  dei  laghi 
mateuai»-   affatto   nuovo.     La     sua     Kétterin    1  Lubnaig-  va   a  gettarsi 

nel  F'orth,  2  1.    circa  al  di  sotto  di 

Stirling. 


estensione  è   di 


1.    di   lui 


s- 


la 


sua  figura  è  quadrata,  e.  vi  si  «on- 
tano 3oooo  abitanti  La  sola  metà 
di  questa  «  itlà  è  abitata  ,  essen- 
dovi quantità  di  giaidini  ,  e  di 
terre  a  coltivazione  nei  suo  re- 
«into.  Il  palazzo  del  re,  eh 'è  po- 
sto al  N.  della  città,  n'occupa  più 
d'un  quarto  ,  e  questo  edifizio  è 
d'una  magnificenza  sorprendente. 
Tehuaian  città  vaga  e  ben  si 
tua^a  dell  Amer.  sett.  nella  nuova 
Spa^.,  posta    fra   la   vera    Cruz  e 


Tekiw  v.  Bendeb. 

Ti.ky-Sounb  iada  dell' Amer. 
sett.  nella  costa  della  Georgia,  ove 
una  gran  flotta  può  stare  al  si- 
curo. 

Tel  (il)  bel  vili,  di  Fr-  (Ardé- 
che)  nel  S  ivaiese  ,  posto  sul  Ro- 
dano; vi  si  contano  i5oo  abitan- 
ti, ed  è  dist.  1  1  da  Rochemaure. 
e   una  e  mezzo   da  Viviers. 

Telamona  V.  Talamona.. 
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Telesme  (il  monte)  v.  Incan- 
nata (la    montagna) 

Teletzo  v.  Altyn. 

Teleza  ritta  episc.  d' It.  nel 
reg.  di  Napob  ,  e  nella  terra  di 
Lavoro,  dist    3  1.    al  N.  daCajazzo 

Telcen,  Telga  città  assai  mer- 
cantile ili  Svezia  ,  nella  Suderma- 
nia  ,  posta  sulla  riva  merid  del 
lago  Maler,  e  dist  5  1.  al  S.  O.  da 
Stocolma.   Long.  35,  òg;  lat.  5q,  18 

Tejlget  o  Telligt  pio.  città 
di  Germ.  nell'ex  vese.  di  Munster, 
ora  unita  alla  Fr.  (Lippa);  è  po- 
sta sull'Ems  ,  ed  è  dist.  a  1.  al- 
l'È,  da  Munster. 

Tellichery  stabilimento  ing. 
nell'Indie  sulla  costa  del  Malabar, 
che  ha  un  poito  ,  nel  quale  vien 
fatto  un  traffico  considerabile  in 
pepe  ;  è  dist.  3  1.  da  IVIuhè.  Lat. 
il  ,  48. 

Tellingane  antico  reg.  del- 
l'Indoatan,  che  formava  i  possedi- 
menti di  N'vzam-Alì.  Aveva  circa 
ioo  1.  di  long.,  e  60  di  larg. ,  e 
coi. fina  al  N.  col  Gondavera,  ed 
al  S.  col  Kristona;  ora  fa  parte 
«lei   reg-.   di   Golconda. 

Telo-Vouni  o  Hymette  alta 
e  alpestre  mont.  delia  Turchia 
sur.,  al  S.  della  Romania;  la  sua 
cima  è  arida  e  affatto  nuda  di 
vegetazione  ;  all'incontro  al  piede 
è  coperta  d  arboscelli ,  particolar- 
mente d'  una  qualità  di  ginestro  , 
che  nutre  una  quantità  prodigiosa 
d'  api  ,  dalle  quali  si  ricava  molta 
cera  e  miele. 

Teltow  città  di  Prussia  nella 
media  marca  di  Brandeburgo  , 
dist.  4  1»   al  S.   da  Berlino. 

Teltsch  città  della  Moravia  , 
posta  alla  sorgente  del  fi.  Tai,  ed 
alle  frontiere   delia  Boemia. 

Tembigh  città  d'ing.  nella  cont. 
di  Pembrock;  questa  città  ha  una 
rada  molto  comoda,  e  fa  un  gran 
traffico  in  aringhe  e  carbone. 

Teme  fi.  dTng. ,  che  bagna  Lud- 
low  ,  e  va  a  gettarsi  nella  Saver- 
ria  dirimpetto  a   Worcester. 

Teme»joef0»x     a    Mexafusx*  , 


Rustonium  città  d'Af.  nel  reg.  di 
Algeri  ,  posta  vicino  al  Mediter- 
raneo ,  e  dist,  io  1.  dal  fi.  Icer  , 
e  4  all'È,  da  Algeri.  Long,  ai,  i8j 
j  lat.  36  ,  36. 

Temesne  o  Temecen  ,  Temesna 
p'ruv.  d'  Af.  nella  Barbaria,  e  nel 
reg.  di  Fez  ;  confina  al  N.  col  fi. 
Ommirabi  e  coli'  Oceano  ,  all'  E. 
e  al  N.  coll'Oceano.  Questa  prov. 
ha  3o  1  di  lung.  ,  20  di  larg.,  ed 
è  una  delle  più.  fertili  prov.  della 
Barbaria  ;  i  suoi  abitanti  sono  bel- 
licosi e  fieri,  le  donne  sono  belle» 
e  portano  quantità  di  pendenti  , 
braccialetti  e  simili   ornamenti. 

Temeswar  o  Temiswar  (il  Ba- 
nato  di)  il  Banato  di  Temeswar  , 
posto  all'  O.  dilla  Transilvania  , 
nel  1778  venne  unito  all'  Ung.  , 
ed  ora  forma  una  cont  di  questo 
reg.  Il  suo  territorio  è  fertilissimo» 
abbondando  d'  eccellenti  vini  ,  di 
saporita  frutta,  e  d'  una  quantità 
prodigiosa  d'  api  ,  dalle  quali  si 
raccoglie  in  proporzione  la  cera 
ed  il  miele  ,  e  dalle  sabbie  de  fi. 
Nera  e  Merich  che  bagnano  questo 
paese  si  ricava  dell'oro  Trovanvi- 
si  delle  miniere  di  rame  e  di  altri 
metalli,  la  sua  popolazione  ascende 
a  400'000  abitanti ,  e  le  molte  fu- 
cine da  ferro  «?d  acciajo,  fonderie 
pel  ferro,  e  vetraje  che  vi  sono  1» 
rendono  assai  mercantile.  La  sua 
cap.  è  Temeswar. 

Temeswar  ,  TemesVaria  città 
forte  e  considerabile  dell'Ung.  su- 
per., cap.  del  Bannato  o  cont.  di 
Temeswar  ,  posta  sul  fi.  Temes  o 
Beg,  ai  confini  della  Transilvania, 
e  riguardata  come  la  chiave  del- 
l' Ung.,  essendo  Una  buona  e  re- 
golare fortezza.  E  sede  d'uri  vesc. 
greco,  vi  si  contano  18,000  abi- 
tanti ,  sonovi  due  compagnie  di 
commercio  e  molte  fabbriche  di 
stoife  di  seta,  e  la  sua  guarnigione 
ordinaria  è  di  ia,ooo  uomini.  Essa 
è  ben  fabbricata,  le  sue  strade  so- 
no larghe  e  dritte  ,  le  case  quasi 
tutte  edificate  all'  italiana  ,  e  la 
sua  cattedrale  è  magnifica.  Questa 
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luogo  di  cantone  nel  eirc,  e  disi?, 
4  1.  al  S.  da  Lilla,  e  6  al  N.  Ò. 
da    Orchies. 

TEMPLECVE-U3-  Dozemer  vili. 
di  Fr.  (  Gemmaj  e  )  riell'  Hainaut, 
rapo  luogo  di  cantone  nel  ciré.,  « 
dist  2  1.  al  N.  O.  da  Tournay  , 
e   12   all'O.  N.  da  Mons. 

Tfmplin  pie.  città  di  Germ. 
nel  Brandeburghese  ,  pòsta  vicino 
al  lago  Dolgen;  sonovi  due  canali 
navigabili  che  sono  favorevoli  al 
suo  commercio ,  fa  un  gran  traf- 
fico in  legna  ,  ed  è  dist.  12  1.  al 
N.   da   Berlino. 

Tkmruck,  Tomaruchì  città  d'As. 
nella  Circassià  ,  posta  sulla  costa 
meiii!.  del  mare  di  Zabache  ,  e 
dist.   5   I.    dallo   stretto   di   Cafra. 

Temruck  anticamente  Tmut- 
rakhaw,  Tyrambe  pie.  città  della 
Russia  as,  nel  governo  del  Cau- 
caso; ha  un  porto  sul  mar  d'Azuf 
dirimpetto  a  Kers  ,  a  cui  si  può 
abbordare  in  tempo  di  calma.  Que- 
sta città  ha  aooo  abitanti  ,  e  nel 
1799  nelle  sue  vicinanze  seguì  un 
fenomeno  straordinario.  All'  alba 
del  dì  5  settemb.  si  intese  nel  mar 
d'Azof  e  prossimo  alla  riva  un  ru> 
more  sotterraneo  accompagnato  da 
un  tuono  spaventevole  ,  e  dopo 
una  esplosione  simile  a  quella  d'un 
colpo  di  cannone  si  vidde  a  sor- 
gere in  mezzo  al  mare  un'  is.  dì 
100  tese  di  circonferenza.  Essa  i 
dist.  22  1.  al  N.  E.  da  JenikaJé  , 
63  al  S.  O.  da  Azof,  e  80  al  S. 
E.  da  Gath^rinoslow.  Long.  35, 
io  ;   lat.   45  5  45- 

Tena  {la  valle  di)  valle  di  Spag. 
nel  reg.  d'  Aragona  .  celebre  per 
le  famose  acque  termali  di  Fanti- 
cosa  che  vi  sono 

Tenacertm  o  Teetessertm  .  Te- 
nasserium  antica  città  assai  popo- 
lata delle  Indie  nel  reg.  di  Siam, 
posta  in  un  territorio  fertile  di 
riso  e  frutta  ,  ed  all'  imboccatili  a 
d'  un  fi.  ,  ove  ha  il  più  bel  porto 
del     r*g.     Long.     116  ,     20  ;     lat. 


«ittà  fu  presa  da  Solimano  II  nel 
l55l,  ed  appartenne  ai  turchi  fino 
■all'  anno  1716,  allorché  il  princ. 
Eugenio  la  ritolse  loro.  L'  aria  è 
malsana,  ma  il  territorio  è  fertile 
di  frumento  ,  vino  e  miele  ,  ed  è 
dist.  60  1.  al  S.  E.  da  Buda  ,  22 
al  N.  E.  da  Belgrado,  e  28  al  S. 
dal  gran  Waradino.  Long.  39,  35, 
3o  ;  lat.  45  ,  43. 

Te  miai?  ,  Temianum  reg.  d'Af. 
lielia  Nigrizia  ,  che  confina  al  N. 
col  Niger,  all'È,  col  r  g.  d'Ouan 
gara,  il  deserto  di  Zen,  ed  il  reg. 
di  Dauma  ,  al  S.  col  reg.  di  Ga- 
bon ,  ed  alf  O.  con  quello  di  Bi- 
ro. Dicesi  che  gli  abitanti  di 
questo  reg.  siano  antropoiagi. 

TeM'schamjng  lago  d'Amer.  nel 
Canada  super.,  posto  all'È  del  fi. 
Ootavas,  che  ha  12  1.  di  lung. 
dal  N.   al  S.  ,  e   i5   di  larg. 

Temmelet  pie.  città  a^sai  po- 
polata d'Af.  n^l  reg.  di  Marocco, 
posta  sopra  un  alto  monte,  da  cui 
esce  un  pie  fi  Fu  abbruciata  nel 
1^35  e  rifabbricata  in  seguito  , 
ma  i  suoi  abitanti  sono  poveri  e 
quasi  selvaggi. 

Tempra  antico  nome  d'  una 
Vali"  d  liziosa  della  Turchia  eur., 
nella  pvóv.  di  Janiah  ,  mollo  ce- 
lebre tra  gli  antichi  poeti;  essa  è 
bagnata  dal  fi.  Peneo  in  oggi  Sa- 
lampria  ,  ed  è  posta  tra  i  monti 
Olimpo  ed  Ossa. 

Tempelburgo  pie.  città  della 
Pomerania  prussiana,  ove  risiede 
un  prete,  che  è  il  capo  spirituale 
dei  cattolici  di   questa    provincia. 

Tempeste  (il  lago  delle)  v.  We- 

TEP. 

Tempio  (il)  viJl.  di  Fr.  (Lot  e 
Gaionna)  ,  dist.   7  1.  da  Agen. 

Tempio  (il)  vili,  di  Fr.  {Loira 
infer.  ;,  posto  sulla  strada  da  Nan- 
tes a  Brest. 

Tempio  vili,  dell'  is.  di  Sarde- 
gna nel  capo  di  Cagliari  ,  posto 
verso  la  punta  sett.  dell'is.,  e  nella 
diocesi   di   Civita  o  Ampurias. 


Templeuve-esj-Pevele    bor.  di  j  12  ,  46 
Fr.  (Nord)  nella    Fiandra,    €apoj|     Tbw#T  iella  città  <J'  I»g.  »ell* 
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,   un    bacino  ,    ed 
per    ricoverare  le 


commercio.  Essa  è  situata   all'  O. 
[della  di  Canaria,  all'È,  deiris. 


,  ed  al  N.  dell'  is.  di 
ha  circa  4°  \*  ^  c'r" 
di  lung.  ,  8   di  lavj:.,  e 


fcont.  di  PembiucU,  deliziosamente  j,  una  delle  Canarie  ,  e  la  più  con- 
edificata  in   iivu  al   mare,  ove   ha  |  siderabile  per     le     sue    ricchezze  i 

;  per     1'  estensione  ,     popolazione    é 

Idi 

idi    Paln,. 

I  Cornerà  , 

■  cinto  ,    li 

I  vi  si  eontano  60,000  abitanti.  Una 
[•urte  di  quest'is.  è  circondata  da 
alte  mont.  ,  e  tra  queste  distin- 
guesi  il  famoso  Picco  di  Teneri  fa, 
che  è  uno  dei  più  alti  del  biondo. 
I   prodotti     del  suolo   sono  ,    olio  , 

|  frutta  ,  zùcchero  ,  grano  e  molto 
vino,  il  quale  per  la  maggior  pa.te 
è  esportato  dr.gl'  ing.,  ed  abbonda 
di  bestiame  e  selvaggiume.  II  suo 
commercio  è  ragguardevolissimo,  e 
particolarmente  coll'interno  d  M'is. 
stessa.  Il  governo  fa  la  ina  resi- 
denza ordinaria  iri  qoest'  is.  ,  no- 
nostante che  1'  udienza  reale  sia, 
à  Palma,  e  là  sua  cap.  è  Laguna. 
Teneriffa.,  Tenerife  città  del- 
l'Àmer.  nella  Terra-Ferma,  po- 
M  ad  dai  na  ,  nel 


lui  buon  porlo 
una  sicura  rada 
navi    da   guerra. 

Tenue  pie;  città  di  Fr.  (Alta 
Loira),  |>osta  sulla  riva  del  Lignou 
e  nel  Velay  ;  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  coniano  4200  abi- 
tanti ,  sonovi  molte  fabbriche  di 
carta,  nastri  e  merletti  ohe  la  ren- 
dono mercantila  ,  ed  è  dist.  3  1. 
ali  E.  da  Issingeaux  ,  e  8  al  N. 
da    Puy. 

Ten-chou-fou  città  della  Chi- 
na nella  prov-  di  Shan-tung,  po- 
sta nella  baja  dello  stesso  suo  no- 
me, all'  ingresso  del  golfo  di  Pe- 
che-lee  ;  è  cinta  di  buone  mura- 
glie ,  ed  è  dist.  76  1.  all'È.  N.  da 
T-i— nan-fou  ,  e  100  al  S.  E.  da 
Pekin.   Long.   1x7  ,  4°>  iàt-  ^7>  44* 

Tencin  ex  signora  di  Fr.  (I- 
Sera)  nel  Delfinato  ,  posta  sull'  I- 
sera  ,  e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Grenoble. 

Tenia  ,  Tenda  città  fòrte  del 
Piemonte  (Alpi  maritt.),  posta  Sul 
fi.  della  Rosa  ,  a  pie  del  Corni O  , 
detto  comunemente  Colle  di  Tenda, 
e  sulla  strada  da  Cuneo  a  Nizza. 
È  dist.  8  1.  al  S.  O.  da  Cuneo  , 
Si  al  N.  q.  E.  da  Nizza,  e  21  al 
S.   da  Torino.  Long.  2,5,  105  lat.  44- 

Tenedos  ,  Tenedos  is.  celebre 
dell'arcipelago,  che  ha  conservato 
1'  antico  suo  nome  ,  posta  sulla 
costa  della  Natòlia,  all'È,  dell'is. 
di  Stalimene,  al  S.  E.  di  Lemnos, 
«d  ali'  entrata  del  golfo  Contessa. 
Es-a  ha  5  l.  di  lung.,  4  di  làrg., 
te  i5  di  circuito,  vi 
5ooo  abitanti  ,  e  la 
Tenedos. 

Tenedos  ,   Tenedos 


si     contano 
sua    cap.   è 


sta   sul     fi.    della 
governo  ,   e    dist. 


4o  1.     ali    O     da 

3o3 ,    3o;  lat.  3o- 

o      Tebmon.     V. 


s.    l'Jarta.   Long. 

TenerMonde 

Dendermonde. 

Tenero  (H  monte)  una  delle 
più  aite  cime  del  monte  Jura  , 
che  ha  867  tese  d'  elevazione  sul 
livello  del   mare. 

Tengis  (il  lago),  v.  Pàìkati. 
Tennessee  uno  degli  Stati- Uni- 
ti dellAirier.  sett. ,  che  riceve  il 
iiome  dal  lì.  Tennessee  che  lo 
bagna  dal  S.  E.  al  N.  O.  ,  e  va 
a  gettarsi  nell'  Ohio;  confina  al- 
l' O.  col  Mississipi ,  all'  E.  colle 
mont.  Giall?  che  Io  separano  dal- 
j  la  Caiòlina  sett.,  al  S.  colla  Ca- 
j  rolina  merid.  ,  ed  al  N.  coi  Ken- 
I  tucky  ,  e  porzione  della  Virgi- 
j  nia.  Questo  stato  fu  eretto  ed  or- 
ganizzato nel  1796,  si  divide  iri 
:  tre  distretti,  suddivisi  in  il  có'n- 
feso  da  un  cast  ,  dist.  4  !•  dallo  I;  tee  ,  e  la  sua  popolazione  àscèu- 
stretto  di  Gallipoli.  Long.  4^  >  Me  a  262,000  abitanti;  là  parte 
16  ;   lat.  39  ,   5a.  ij  occid.     di  questo     slato     è  abitata* 

'i^wRftj.yFA  ,  jyiwriy   is,  d'A£,[jda  amer,  selvaggi,  e  fra  guasti  & 


citta 


Iella 

dell'i»,   del  suo 

a  costa  orient. 

dell'  is.   a  pie  d'  un    monte  ,     ove 

ha  un  vasto  ed    ottimo     porto  di- 


Turchià   enr.j   cap 

nome,  edificata  su 

is.   a  pie 
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«azione  principale  è  la    Ch'tcacas.  11 
Il  suo  territorio     è  fertile  di   gra-  ! 
no,  lino,  canapa  e  cotone;  vi  si  al- 
levano molti    cavalli  ed  altro  be-  i 
stiame  ,   se  ne   ricava     quantità   di  I 
legname    da    costruzione     navale  ,  j 
e  sonovi     delie    miniere  di     ferro. 
Tutti   questi    prodotti    e   le  pellic-  | 
celie  ,    uniti    alla  vantaggiosa  sua  ' 
posizione  ,   lo    fanno     essere     a-sai  \ 
mercantile.  La    sua  cap.  è  Knox- 
ville.    Long.   296,   3o,     a86  ,  3o  ;  ! 
lat.  35  a  36. 

Teneui  bor.  di   Fr.  (Allier)  nel; 
Boibonese  ,     dist.    3  1.     all'  E.  N. 
«la   Herisson. 

Teheza   o  Tenbz,    Tenera  pici 
città    d'Ai,  nel  reg.  di    Manteco,  ]{ 
posta  sul  pendìo  del  monte  Atlan- 
te,  e   in    un   ottima  situazione. 

Teneze,  Ti  nesa  città  d'Af, 
nel  -,eg.  di  Tremecen,  cap.  duna 
piov  dt Ilo  stesso  suo  nome.  Que- 
sta prov.  confina  ali  E.  con  quel- 
la d'Algeri  ,  all'  O.  con  quella  di 
Tremei  en,  al  S.  col  monte  Atlan- 
te, ed  al  IN.  col  lVlediterrauPo.  Il 
suo  territorio  produce  molto  gra- 
no ,  abbonda  di  pascoli  ove  si  al- 
leva quantità  di  bestiame,  ed  i 
suoi  abitanti  sono  bellicosi.  La 
città  è  situata  sui*  pendìo  d'  un 
monte  ,  ed  è  munita  d'  una  buo- 
na fortezza.  D»po  la  morte  del 
coiaio  Barbarossa,  il  fratello  del 
medesimo  s  impadronì  di  questa 
città,  oh<  d'allora  in  poi  è  restara 
ai  turchi  Essa  è  dist.  una  1.  dal 
mare  Long.  19  .  3o  ;  lat.  36,  3o. 
Teiv — fon  e — hiew  ritta  della 
China  nella  piov  di  Ho-nan;  in 
qne.-ta  città  evvi  una  celebre  tor- 
re molto  alta  ,  che  serve  di  spe- 
cola ,  ed  in  cui  si  facevano  delle 
osservazioni  astronomiche,  1000  an- 
ni  avanti    Gesù   Cripto 

1EK(, CHfU    O    TEN TCHEOIT, 

Tenchtum  città  della  China,  quin- 
ta metropoli  della  piov.  di  Quan- 
ti ng  ;  essa  è  pota  in  un' is.  ,  ed 
il  «no  po»to  serve  ordinariamente 
di   ricovero    alla    gran     flotta   chi- 


sotto     la    sua  giurisdizione.  Lon"*. 
i38,  40  ;  lat.   37  ,  47. 

Tekma  pie.  fi.  del  reg.  d'  It. 
(  Musone  )  ,  che  bagna  1'  antica 
Marca  d'Ancona,  e  va  a  gettarsi 
nel   golfo   di    Venezia. 

Tennebeeg  cast,  e  bai.  di  Genn. 
nel  due.  di  Sassonia-Gotha ,  ce- 
lebre per  Ja  strepitosa  battaglia 
dataci  nelle  sue  vicinanze  nel  54?,, 
tra  Teodorico  I  re  d'Austrasia  , 
ed  Emianfrido  duca  di  Tuvingia  , 
che  vi  fu  battuto  per  tre  giorni 
con -eeuti  vi. 

Tenkenbach.  Porta  Cctìi  ex- 
abb.  di  bernardini  in  Germ.,  nel- 
la Svevia,  ora  unita  al  gran  duo. 
di  Daden  ,  e  dist.  3  1.  al  N.  da 
Friburgo  in   Brisgovia. 

Tennié  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese. 

Tenkstoedt  o  Tennstadt  cit- 
tà e  bai.  di  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia  ,  e  nella  Turingia  ,  eh* 
fu  pr<  sa  e  saccheggiata  dagl'  imp. 
nel  i63a  e  nel  1641  ,  ed  è  dist. 
6   1.   al   N.   E.   da  Erfurt. 

Tenochtitlan  sorprendente  val- 
le dell'Amer.  sett. ,  ov' è  pianta- 
ta la  città  di  Messico  ;  essa  pre- 
sentasi in  un  modo  imponente , 
mentre  de'  campi  ben  coltivati  vi 
estendono  sino  al  piede  di  montr» 
colossali,  coperte  d'eterni  ghiacci. 
Tfkquin-gros  vili,  di  Fr.  (Mo- 
sella)  nella  Lorena  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ,  e  dist.  7  1. 
al  S.  O.  da  Sarreguemines,  e  it 
al   S.    da  Metz. 

Tensief  fi  considerabile  d'Af. 
nel  reg.  di  Marocco,  ch'esce  dal- 
le mont.  di  Tensief  ,  e  va  a  get- 
tarsi  nell'  Oceano  Atlantico 

Tentah  città  dell'  Egitto  ,  po- 
sta qi  a«i  al  centro  della  prov.  di 
Gharbyeh  ,  ed  ora  la  più  impor- 
tante città  dell  interno  del  det- 
ta. Quivi  esiste  la  tomba  di  Seìd- 
Jhmrd-el-Bedaouy  ,  personaggio 
in  somma  venerazione  presso  ai 
turchi  ,  e  che  vi  attira  p^r  devo- 
zione    un     numero     prodigioso     di 


Siete. 


Questa  città  ne  ha  28  altre  j(  pellegrini,  dall'Egitto,  dall' Ahi*- 
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aìnia,  dall'  Hedgias  e  dal  reg.  di 
Dar  Four;  seguendo  questo  concor- 
so ìegolarmente  due  volte  all?  an- 
no ,  cioè  all'  equinozio  eli  prima- 
vera e  al  solstizio  dell'estate,  in 
ognuna  di  queste  epoche  vi  si  tie- 
ne un  importante  fiera,  ove  ven- 
gono trafficati  ,  tanto  i  prodotti 
cbUEgitto  e  della  Barbaria,  quan- 
to quelli  di  tutto  l'Oriente,  con- 
tro merci  d'  Eur.  Questa  città  è 
ben  fabbricata  ,  ha  de'  belli  edi- 
fizj  ,  specialmente  delle  contrade 
con  botteghe  espressamente  co- 
struite  per  le  fiere. 

Tento   (il   lago),  v.  Neusied- 

LERSEE. 

Tenzegzet  città  forte  d'  Af.  , 
nella  prov.  di  Trcmecen,  bagnata 
dal  fi.  Tesma  ,  posta  in  cima  ad 
una  rupe ,  e  sulla  strada  da  Fez 
a  Tremecen. 

Teolacha  antica  città  d'  Af. 
nella  Barbaria  ,  e  nel  Bilednlge- 
rid  ,  posta  sopra  un  fi.  ,  le  di  cui 
acque  sono  calde  ,  ed  in  un  ter- 
ritorio che  produce    molti   datteri. 

Tepeaca  città  d'Amer.  nella 
nuova  Spag.,  capo  luogo  della  prov 
d<  1  suo  nome.  Il  suo  principal 
traffico  consiste  in  lane  ed  in 
stoffe  delle  sue  fabbriche  ,  ed  è 
dist.  14  1  al  S.  E.  da  Puebla- 
de-los- Angelos  ,  e  ir  al  S.  E.  da 
Messico. 

Tepexi-de-la-Seda  paese  d'A- 
mer. mila  nuova  Spag. ,  ove  in 
passato  si  raccoglieva  molta  seta  , 
ma  I  indolenza  degli  abitanti  li 
ferivo  d»  questo  prodotto;  sonovi 
Pelle  miniere  doro,  anch'esse  tras- 
curate ,  produce  del  cotone,  e  vi 
si  alleva  molto  bestiame  di  varie 
•peri*-. 

TfPLITZ    V.    ToFPLITZ. 

Tfpozcplala  giurisdizione  del- 
l'Àmei  .  »*  città  dello  stesso  nome, 
post*  nella  nuova  Spag.  Il  terri- 
torio è  di  una  grande  estensione, 
ed  abbonda  di  camosci  e  cervi,  pro- 
duce cotone  cocciniglia,  e  sonovi 
dell-    fabbriche    di   b.  ilissime  tele. 

Tb^waltiqui    pie,,  città    e  giu- 


risdizione dell'Amer.  nella  nuò^a 
Galizia,  e  nel  governo  della  nuo- 
va Spag.;  vicino  a  questa  città 
sonovi  varie  miniere  d'  argento 
misto  di  piombo. 

Ter  fi.  di  Spag.  nella  Catalo- 
gna ,  che  esce  dai  Pirenei,  e  va  a 
gettarsi  nel  Mediterraneo. 

Teramo  ,  Intcramna  antica  « 
pie.  città  episc.  d'  It.  nei  reg.  di 
Napoli  ,  cap.  dell'Abruzzo  ulter., 
e  posta  al  confluente  de'  fi.  Vi- 
ciola  e  Tordibo  ;  vi  si  contane 
5ooo  abitanti,  ed  è  dist.  io  1.  al 
N.  E.  da  Aquila,  e  4  al  N.  O. 
da  Atri.  Long.  3i,  28;  lat.  4^,  37. 

Terake  pie.  città  dell'  Egitto 
infer. ,  posta  sulla  riva  occid.  del 
Nilo.  Le  sue  case  sono  di  matto- 
ni cotti  al  sole  ,  o  di  pietra  ,  ed 
è  dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Menoufia, 
e  8  all'  E.  dal  monastero  di  3. 
Macario. 

Terasson,  Teiasso  pie.  città  di 
Fr.  (Dordogna)  nel  Perigord  su- 
per., posta  sul  fi.  Vezere  ,  ove  ha 
un  bel  ponte  $  è  capo  luogo  di 
cantone  ,  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  da 
Sarlat.  Long.    18,   54;  lat.  ^S,    *5. 

Tergerà,  Tcrtiaria  is.  del  mar» 
del  Nord,  la  principale  delie  Az- 
zore  ,  circondata  da  rupi  scoscese, 
e  da  forti  che  la  rendono  inac- 
cessibile. Ha  i5  1.  di  lnug  e  f> 
di  larg.  ;  il  suo  territorio  è  ferti- 
le ed  ameno,  produce  grano  ,  vi- 
no ,  frutta  ,  legumi  e  legname  da 
fabbrica  ,  abbonda  di  pascoli  ove 
si  alleva  molto  bestiame,  ed  i 
buoi  sono  quivi  assai  più  grossi 
che  in  qualunque  altro  luogo  di 
Eur.  Appartiene  ai  poitog.  ,  che 
in  passato  vi  mandarono  in  esi- 
lio il  loro  re  Alfonso  VI.  Gli 
abitanti  di  quest'  is.  sono  spiri- 
io<i  ,  ben  fatti  ,  e  le  dunne  mol- 
to graziose  ed  allegre.  La  sua  cap. 
è    Argia. 

Terga,  Terga  antica  città  d'Af. 
nel  reg.  di  Marocco,  posta  sul  fi. 
Ommitabi,  in  un  territorio  ferti- 
le »  <$  dist.  io  i.  all'È,  da  Azamor« 
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Teròoes  v.   Goes.  jj  sonovi   de'  superbi    edificj ,  e  sp«*>. 

Tebgovv  v.   Gouda.  |  oialmente    ammirabile    si   è   il  su# 

Tesgowisto    grande  e  popolata  !  bell'acquedotto.  Essa    è    difesa  da 

città  della  Turchia  eur.  nella  Va-  jj  una     cittadella,     sino   da  più   an- 

lachia  j     posta    sul     fi.     Sarata  ;     e  II  lichi   tempi   è  rinomata   perle  su* 

assai  commerciante,    specialmente  jj  acque    minerali,    ed  è   dist.   27 

in    grano,     butirro,     sevo,     cuoj  ,  jj  al  N.  E.   da  Mazara,  e   8   al 

canapa 


lino 


et* 


miele  ,     cera 
e  tabacco. 

Terek  fi.  d'As.,  che    va 
tarsi  nel   mar  Caspio. 

Tebibasar  città    di   Persia,  nel  j 
Ghilan  ,    dist.     poche     miglia     dal 
mar  Caspio. 

Tebr-t,  TerchiÙm  grande  e  for- 
te città  d'Ai.,  cap.  della  Circassia 
russa,  e  residenza  d'un  princ. 
particolare,  che  dipende  dall'imp. 
di  Russia.  È  situata  sul  fi.  Tefek, 
in  un  territorio  paludoso  ,  ed  è 
dist.  una  l.  dal  mar  Caspio  ,  e 
60  all'È,  dà  Teflis.  Long.  66,  35; 
lat.  43  ,  20. 

Tebkin  gran  lago  d'  As.  nel 
Tibet,  che  ha  3oo  1.  quadrate  di 
superficie. 

Tebklou  (il  pirco  di)  alta  mont.;, 
che  fa  parte  della  catena  delle 
Alpi,  chs  si  estende  tra  la  Croa- 
zia e  la  Dalmazia  ,  detta  Alpi 
Gamiche.  Questa  mont.  ,  che  ha 
io,  191  piedi  d'  elevazione  sul  li- 
Vello  del  mare ,  vien  riguardata 
come  il  punto  di  separazione  tra 
le  Alpi  Comiche  e  le   Giulie. 

Tebmed  città  della  Tartaria 
indipendente,  posta  sul  fi.  Amou  ; 
C3sa  fa  parte  della  grande  Bucca- 
ria ,  ed  è  cinta   da  mura. 

Termens  pie.  città  di  Spag.  nel- 
la Catalogna,  posta    sul  fi.   Segre. 

Tebmia   v.  Thermia. 

Termini  fi.  d'It.  nella  Sicilia, 
che  ha  la  sua  sorgente  nelle  mont. 
di  Madonia,  scorre  la  valle  di 
Mazara,  e  va  a  gettarsi  nel  mare 
a  Termini. 

Termini,  Thermos,  Himerenses 
città  d'It.  ,  sulla  costa  selt.  della 
Sicilia,  nella  valle  di  iVlazara,  al- 
l'imboccatura del  fi.  Termini  ,  ed 
in  un   territorio    fertile    di     grano 

f  d'ottimi  Yiai.   È  bea  edificata  , 


1. 

..  al  N.  E.  da  Mazara,  e  3  al  S.  E. 
sale  jj  da  Palermo.  Long.  3i,  35;  lat.  35,5, 

Termuli,  Bu^a  città  episc.  del 
reg.  di  Nàpoli  nella  Capitanata  , 
prossima  al  mare  ,  ed  ai  confini 
dell'Abruzzo;  è  dist.  i3  1.  al  S.  E. 
da  Lanciano.  Long.  3a,  4a  5  lat- 
41  ,  5o. 

Termonda  v.  Dendebmonde. 

Termofili   v.  Bocca  di  Lupo. 

Tebmujuen  pie.  città  e  forte  di 
Fr.  (Seh'  Ida)  nell'ex  Fiandra  olan.j 
posta  al  N.  E.  dellEcluse. 

Tebnai  (baja  di)  baja  d'As.  nel- 
la Tartaria  chinese  ,  al  N.  della 
Corea.  La  PeyrOuse  la  visitò  nel- 
l'anno 1787  ,  e  trovò  il  paese  vi- 
cino bellissimo,  ma  disabitato,  ed 
il  mare  abbondante  d'ottimo  pesce; 

Ternate,  Ternata  is.  del  mare 
dell'Indie,  la  principale  delle  Mo- 
lucche  propriamente  dette  ,  posta 
sotto  la  linea  equinoziale.  È  mol- 
to importante,  quantunque  abbia 
appena  io  1.  di  circuito;  il  sulta- 
no di  quest'is.  possiede  anche  Ma~ 
Haiti  Me  tir,  il  N.  di  Gitolo,  Mor- 
tay,  alcune  dell  is.  Celebi,  ed  una 
porzione  del  Papou,  ed  i  suoi  sud- 
diti gli  pagano  un  tributo  in  Oro, 
ambra  ed  uccelli.  Gli  olan.  fecero 
nel  1 638  un  trattato  col  re  di  Ter- 
nate ed  altri  pie.  principi  ;  questo 
trattato  fu  rinnovato  diverse  vol- 
te ,  ma  la  miglior  sua  garanzia 
esisteva  nelle  forti  guarnigioni  di 
questi  eur. ,  che  tenevano  in  ob- 
bedienza i  sultani  di  Ternate  e  di 
Tidor.  Il  paese  è  bagnato  da  nu- 
merose sorgenti  che  scendono  dal- 
le altissime  mont.  che  sonòvi ,  • 
fra  queste  evvi  un  vulcano  ,  che 
net  1693  fece  un'  eruzione  terri- 
bile. I  prodotti  del  suolo  consisto- 
no in  noci  di  cocco,  banani,  ce- 
dri, aranci,  garofani ,  mandorle  « 
Inoci  moscate  j    abbonda    di  capre> 
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daini  e  cinghiali,  e  gli  Uccelli  di 
quest'is.  sono  d'  una  straordinaria 
bellezza  ,  particolarmente  il  Mar- 
tino peccatore  di  color  scarlatto  e 
azzurro,  a  cni  gli  abitanti  danno 
il  nome  di  Dea.  Trovasi  di  sovente 
in  ([ivsfis.  il  Boa,  specie  di  ser-  j 
pente  che  ha  3o  piedi  di  lung.  , 
e  ohe  dicesi  arrivi  ad  inghiottire; 
un  pie.  daino;  la  suacap.  è  Malaya.  j 

Tebnehse  pie.  città  e  for^a  del  ; 
l'Olan.  (  Sfchelda  )  nella  Fiandra  j 
olan.  ,  posta  in  un'is.  formata  da 
diversi  rami  della  Sohelda;  essa  è 
fortissima  per  la  sua  situazione  ,  I 
ed  ora  vi  si  costruisce  un  baci-  j 
no  ,  che  potrà  ricoverare  3o  navi  j 
di  linea.  È  dist.  a  1.  al  N.  dai 
Sas-de-Gand. 

Terni  ,  Interamnum  antica  e 
considerabile  città  d'It.  (Trasime- 
no) nello  stato  di  Roma,  e  nell'ex 
due.  di  Spoleto ,  posta  in  una  de- 
liziosa valle  tra  due  bracci  del 
fi.  Nera.  Questa  città  era  famosa 
in  antico,  e  conserva  diversi  avan- 
zi di  monumenti  che  lo  ricorda- 
no: e  specialmente  i  frammenti  di 
nn  anfiteatro,  e  d'un  tempio  del 
sole.  Essa  è  però  ancora  di  «pai 
che  conseguenza,  essendo  sede 
Tese,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  12,000  abitanti.  Lungi  sole 
tre  leghe  da  questa  città  vedesi 
la  famosa  cascata  della  Mormora. 
È  la  patria  dell'imp.  Tacito  e  del 
celebre  storico  di  questo  nome  , 
ed  è  dist.  6  1.  al  S.  p.  O.  da  Spo- 
leto, e  18  al  N.  q.  E.  da  Roma. 
Lon^.    3o,   19,  4*5  *at-  4a>  34,   a5. 

TernoIs  fi.  di    Fr.     (Pasde-Ca-I 
lais)     nei   Paesi-Bassi  ,  che    scorre 
nell'antica  prov.    d'Artois  ,   bagna 
s.    Poi  ,     e  va  ad  unirsi  alla  Can- 
cri?  ad   Hesdin. 

Tebnova,  Terrwbum  città  della 
Turrhìa  eur.  nella  Bulgaria,  posta  | 
sopra  un  monte  vicino  al  fi.  Jan- 
tia  ;  essa  è  la  resid.  d'un  arciv. 
gT<-co,  e  d'un  sangiaco  ,  ed  è  dist. 
38  1.  al  N.  E.  da  Sofia  ,  e  35  al 
N.   E.   da  Adrianopoli.    Long.  43, 

ti-,  Ut.  4*,  i. 
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Tebnowa  città  assai  commer- 
ciante dilla  Turchia  eur.  nella 
prov.  di  Janiah,  posta  in  un'  ame- 
na situazione  sul  fi.   Saìampria. 

Terouane,  Telearma  città  di 
Fr.-  (Pas- de- Calala)  nell'  Artois  , 
posta  sul  fi.  Ly*  ;  apparteneva 
agl'ing.  nel  r38o,  e  fu  pyeaa  e 
distrutta  dai  fr.  nel  1627.  Avendo- 
la Francesco  I  fatta  rifabbricare, 
fu  di  nuovo  demolita  da  Ca  lo  V 
nel  i/(.5a.  Fu  ceduta  alla  Fr.  pel 
trattato  de'  Pirenei,  ora  è  in  par- 
te rifabbricata,  ed  è  dist.  3  1.  al 
O.    da  Aire. 

Terptiaret  nazione  della  Rus- 
sia as.,  che  abita  nel  governo  di 
Ufa;  si  compone  di  varj  popoli 
fuggiti  dal  reg.  di  Gasan,  i  di  cui 
usi  sono  un  misto  di  russo  e  tar- 
taro :  vengono  impiegati  allo  sca- 
vo delle  miniare  di  sale,  ed  alle- 
vano molto  bestiame. 

Terragina,  Anxur  antica  cit- 
tà episc.  d'It.  (Roma)  nella  Cam- 
pagna di  Roma,  alle  frontiere  del- 
la terra  di  Lavoro,  e  nelle  palu- 
di Pontine.  E  posta  vicino  al  ma- 
re, sulla  costa  d'un  montieello  in. 
un  territorio  fertilissimo,  ma  è  in 
oggi  molto  decaduta  dall'antica 
sua  grandezza.  Vi  si  osserva  an- 
cora il  bacino  dell'antico  porto  9 
fatto  costruire  da  Antonino  Pio  * 
che  serviva  di  ricovero  alle  flotte 
romane ,  ed  ora  quasi  colmo  ;  vi 
rimangono  molte  rovine  d'antichi 
monumenti,  e  quelle  del  palazzo 
di  Teodorico  re  ds'  goti,  e  ve  Uri 
bellissimo  palazzo  fatto  edifica- 
re dal  papa  Pio  VI,  a  cui  serviva 
di  villeggiatura  autunnale.  Tra 
questa  città  e  Fondi,  primo  luogo 
dal  reg.  di  Napoli,  scorgonsi  i  più 


belli    e 


mag 


nifici    resti    della     via 


Appia*  che  oonduceva  da  Roma  a 
Brindisi.  In  un  monte  vicino  à 
Terragna  sonovi  delle  miniere. 
,  di  calamita  ,  essa  è  la  patria  di 
j  Galba,  ed  è  dist.  20  I.  al  S.  E.  da 
I  Roma,  e  22  al  N.  O.  da  Napoli; 
j  Long  3o,  54.  52:  lat.  41,  18,  14. 
1     Xe&ra— DKGJti— ■ Stati    is»  de*,. 
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l'Amer.  merid.  nell'Oceano  Atlan- 
tico, posta  al  S.  E.  della  Terra-del- 


Fuoco  ,  da  cui   è  divisa   mediante  j.  di  zucchero,  ed  il  loro  nutrimenti 


lo  stretto  di  le  Maire  Ricevette  il 
nome  dal  navigatore  olan.  G.  Scliou- 
ten  che  la  scopri,  ed  i  suoi  abi- 
tanti rassomigliano  a  quelli  della 
Terra  dei-Fuoco.  Il  freddo  è  così 
vivo  in  questa  regione  antartica  , 
che  sotto  la  latitudine  di  55  gra- 
di, che  è  anche  quella  del  Nord 
deli'  Ing. ,  il  clima  è  più  rigido 
che  nella  Laponia  situata  sotto 
al  70. °  Il  capitano  Cook  che  la 
visitò  vi  trovò  della  legna  e  della 
verdura. 

Terra-del-Fuoco  is.  dell'Amor, 
merid.  nell'Oceano  Atlantico,  poste 
al   S.    dello  stretto  di  Magellano; 


vitello  marino,     le  loro  abitazioni 
sono  meschine  capanne  fatte  a  pan» 


consiste  in  pes<  e  e  conchiglie. 

Terra  della  Compagnia  (la) 
terre  che  gli  olan.  scorsero  da  lon- 
tano, nel  cercare  un  passaggio  dal 
Giappone  al  mar    del  Nord  ,     ma 


che 


si   seppe  in  seguito  non   essere 


altro  che  alcune  is.,  poste  al  s  di 
quelle  che   appartengono    ai  russi. 

Terra  di   Bari  v.  Bari. 

Terra»— di— Lavoro  v.  Lavor» 
(terra  di). 

Terra-di-Sandwick  v.  Sand- 
wich. 

Terra- d'Otranto  v.  Otranto 
(terra  di). 

Terra — -Ferma     contrada    dei- 


esse  furono  prese    dai  primi  che  le  j]  1'  Amer.   merid.  nel  nuovo  reg.    di 

Granata,  posta  tra  lis.  della  Tri- 

i  nità  e  l'istmo  di  Panama.  Ha  146 
1.  di  lung.,  90  di  larg.,  e  confina 
al  N.  col  golfo  dal  Messico  ,  al 
S.  coli'  Oceano  Pacifico  ,  e  forma 
i  due  governi  di  Panama  e  di  Da- 
rien.  Il  suo  clima  è  caldo  e  umi- 
do, ma  il  fresco  delle  notti  e  l'a- 
ria del  mare  lo    rendono    salubre. 

'  Il  territorio  è  composto  di  alte 
moht.  e  fertili  pianure,  che  sono 
mal  coltivate  ,  ed  i  suoi  prodotti 
consistono  in  frumento,  grano  tur- 
co, frutta,  cotone,  tabacco  ecac- 
cao  j  sonovi   delle  miniere  d'oro,  « 


scopersero  per  una  sola  is.  ,  cui 
diedero  il  nome  di  Terra- del- fuo- 
co ,  pei  vulcani  che  vi  sono,  i 
quali  gettano  torrenti  di  fiamme  in 
mezzo  a  nevi  eterne.  In  seguito 
si  riconobbe  essere  invece  un  gran 
numero  d'  is.  montuose  ,  separate 
da  stretti  e  tortuosi  passaggi,  ove 
le  correnti  sono  violentissime  ,  e 
vi  dominano  venti  sì  impetuosi  , 
che  V  impegnarsi  in  questo  labi- 
rinto riesce  del  massimo  pericolo. 
Il  capo  Horn  ,  che  fu  oltrepassa- 
to pel  primo  da  Giovanni  Schou- 
ten  nel  161 6,  è  la  punta  più  au- 
strale di  quest'  arcipelago.  Que- 
st'  orrida  contrada  non  è  però 
così  desolata  come  potrebbesi  im- 
maginare. Le  valli  dalle  parti 
orient.  e  sett.  sono  sovente  ab- 
bellite da  ruscelli  e  da  verdura, 
e  gli  alberi  fiancheggiano  le  col- 
line ,  ma  le  coste  occid.  e  merid. 
non  offrono  alla  vista  ,  che  una 
spiaggia  arida,  ove  d>gli  scoglj  di 
basalto  e  di  granito  accatastati 
formano  delle  enormi  rupi  coperte 
sempre  di  neve  ,  ed  eternamente 
battute  dai  flutti  del  mare  e  da- 
gli aquiloni.  I  miseri  selvaggi  che 
abitano  questo  paese  sono  di  sta- 
tura media  ,     hanno    il  viso  largo 


trovanvisi  varie  specie  di  bestie  fe- 
roci, selvaggiurne,  uccelli  ,  rettili, 
ed  insetti  velenosi,  ciò  che  è  causa 
della  limitata  sua  popolazione. 

Tefrain,  Terain  fi.  di  Fr.  nel- 
l'Isola di  Francia,  che  bagna  Beau- 
vais,  e  va  a  gettarsi  nell'Oisa  vi- 
cino a  Creil. 

Terra- Magellanica  paese  del- 
l' Amer.  merid.,  che  confina  al  N. 
col  reg.  della  Piata  ,  all'  O.  col 
Chili  e  coli'  Oceano  Pacifico  ,  al- 
l' E.  Coli'  Oceano  Atlantico  ,  e  al 
S.  collo  stretto  di  Magellano  ,  da 
cui  riceve  il  nome.    Ha  circa  4°° 


di  lung.   e  200   di   l 


arg. 


ed  è  si- 


tuato tra  il  36°   e    54. °    grado  di 
»  piatto  ,  si  coprono    con  pelli  di  jj  lat  S.,  ed  il  67.*  *  77.0    Ai  lonj 


TER 

t>.  II  suo  eli 
ano  teriitorio 
fosse  coltivato 
selvatici  .  fra 

che    ravaili  e   1  uo 
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a    è     dolce  ,  ed    il 
sui  ebbe    fertile    se 
Abbonda  d  annuali 
qi  ali   tiovansi  an- 
ni  maio  di  na- 


tura.  La  maggior  parte  degli  abi-  j 
tanti  sonu   selvaggi  della  raz^a  dei 
pa  tognnl. 

1  ebba-Nuova  ,  Phausiana  an- 
tica città  epi^c.  della  costa  orient. 
dell'  is.  di  Sardegna,  posta  in  fon- 
do a  un  golfo,  fabbricata  sulle  ro- 
vine di  C. v'Ha,  e  dist.  36  1  al  INI.  da 
Cagliari.   Long.    27,    20;  lat.   4X>   3. 

Terba-]\uova  città  di  Sicilia 
nella  valle  di  jNoto  ,  che  ha  ti- 
tolo di  due,  e  conta  10000  ab- 
tanti.  Ha  un  poito  ali  'imboc- 
catura del  fi.  Terra-Nuova,  che  la 
rende  molto  mficantile,  ed  il  suo 
principal  traffico  lo  fa  con  Malta. 
Long.    3i  ,    55  :   lat     37  ,    io. 

Tebba-Nuova  (1'  is.  di)  ,  Ter- 
ra Nova  grande  is.  delF  Ocea- 
no, sulla  costa  ovient.  dell' Amer. 
sett.  ,  posta  all'  ingresso  del  golfo 
s.  Lorenzo  ,  divisa  dal  Labra- 
dor o  nuova  Brettagna  dallo  stret- 
to di  Belle- Ile,  e  dal  Canada 
mediante  la  baja  di  s.  Lorenzo. 
Quest'is.  venne  scoperta  da  Seba- 
stiano Cabot  nel  1496  5  ha  184 
1.  di  lung.  ,  altrettante  di  larg.  , 
3oo  di  circuito  ,  ed  è  situata  ai 
gradi  4?  e  62  di  lat.  N.  ,  e  55  e 
61  di  long.  O.  La  sua  figura  è 
triangolare  ,  il  territorio  è  coper- 
to di  coiline  e  di  boschi  ,  e  dalla 
parte  S.  E.  vi  è  una  pianura  ele- 
vata ,  e  dei  campi  coltivati.  Gli 
eur.  non  si  sono  sin  qui  avanzati 
più  di  16  1.  nell'interno  del  paese, 
e  in  questa  parte  evvi  quantità 
di   stagni,    paludi   e  macchie    Poro 


rgi  dall'is.  vi  è  il  gran  banco  di 


lu 

sabbia,  che  porta  lo  stesso  suo  nome, 
e  sul  quale  gii  eur.  vanno  allapes  a 
del  baccalare  ;  esso  ha  circa  200 
1.  di  lung.  e  80  di  larg  La  gran 
pesca  di  questo  pesce  comincia  ai 
io  di  mag.  ,  e  dura  sino  alla  fine 
di  settemb.  All'  entrar  della  pri- 
mavera una  pie.  squadra  i"g.  viene  J 


a  proteggere  questa  pesca,  e  l'am- 
miraglio che  comanda  la  squadra  è 
nello  stesso  tempo  governator  del- 
l'ia.  Un  soio  pescatore  può  prendere 
fino  a  12  mila  baccalari  ,  ordina- 
riamente peiò  non  oltrepassai  7000, 
ed  il  più  grosso  baccalare  può  aver» 
4  piedi  e  3  pollici  di  lung.,  e  pe- 
sare circa  46  libbre.  Più  di  5o© 
bastimenti  ing.  vi  sono  impiegati, 
e  quando  la  Fr.  aveva  uno  stabi- 
limento al  capo  Bretone,  vi  era 
quasi  un  egual  numero  di  legni 
fr.  (Questo  pesce  viene  in  parte 
seccato  e  spedito  nei  diversi  porti 
del  Mediterraneo,  ed  in  parte  in- 


,  fuso  nella  salamoja  e  spedito  in 
i  Ing  e  nel  JNJ.  dell'  Eur.  ;  ed  il 
|  prodotto     delle    spedizioni     che   se 


fanno 
I  valuta     a 

Il  flusso  e 
1  sensìbile  , 
1  coperti    d' 


nei 

7     J 


cattolici 


paesi     cauonci     si 
milioni     di     lire    it. 
riflusso     è     quivi    assai 
a  1*  is    ed    il  banco  sono 
una    nebbia  continua  , 
che  fa   luogo    talvolta     ad   abbon- 
j  danti   nevi   o  a    forti   temporali  ,  e 
i  credasi   che  le    nebbie  provengano 
!  dal   calore   della  corrente  che  esce 
1  dal   golfo  dei   Messico.  Dopo  molte 
i  dispute  coi    fr.  ,     1'  is.     di  Terra— 
j  Nuova  fu  ceduta  allTng.  nel  1718; 
j  i  fr.  si  riservarono  il   diritto  di  far 
^asciugare  le    loro    reti    sulla     riva 
j  sett.,  ma  nel  1763  venne  convenuto 
j  che     essi     potrebbero    pescare    nel 
!  golfo  s.  Lorenzo,   e  loro  furono  ce- 
j  dute  le  isolette     di   s.   Pietro  e   di 
;  Miquelon.   Pel   trattato     del    1783, 
i  che   accordò  ai  fr.  il  diritto  di  pe- 
•  soa  sulle  coste   sett.     ed     occid.   di 
'  Terra-Nuova  ,  gli   spag.  rinunci a- 
|  rono  a  questo  stesso  diritto,  che  fu 
|  confermato  ai  fr.  nei     preliminari 
di   pace    coli'  Ing.     del     1801.   Gli 
Stati-Uniti  dell'Amer.  sett.   vi  go- 
dono gli  stessi  vantaggi  che  aveano 
prima  della  loro  indipendenza.  Le 
città  principali    dell  'is.   di   Terra- 
Nuova  sono  Si    Giovanni  al  N.  E.# 
Piacenza  al   S.,  e  Benavista  al  N., 
ma  dopo  la  pesca  non   rimangono 
tutta  1'  is.,   che  circa  1000  fa- 
glie europee. 
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Terra-Santa  v.  Giudea. 

Terre-Adiacenti  o  Baussen- 
$ues  terre  di  Fr.  (Bocche  del  Ro- 
dano) nella  Provenza,  che  appar- 
tenevano alla  famiglia  Baux:  e  non 
erano  comprese  nelle  imposizioni 
della  Provenza.  Le  più  conside- 
rabili s'  estendono  da  Avignone 
sino  al  mare  ,  e  la  loro  cap.  era 
Arles. 

Terre- Antartiche  ,  Australi 
O  Meriuionali,  Regione*  Alitar c- 
ticos  terre  «he  comprendono  la  ter- 
ra di  Diemen  e  la  Nuova  Olan., 
situate  verso  il  polo  merid.,  e  così 
chiamate  per  distinguerle  da  quelle 
situate  verso  il  polo  sett.,  che  ven- 
gono chiamate  Artiche  dal  nome 
che  dassi  a  questo  polo.  Le  sco- 
perte l'atte  nell'  una  e  nell'  altra 
di  queste  regioni  fanno  conoscere, 
che  non  vi  sono  in  queste  parti 
terre  così  estese,  come  alcuni  geo- 
grafi supponevano.  Alcuni  naviga- 
tori avanzatisi  a  io  gradi  dal  po- 
lo furono,  dalle  mont.  di  ghiac- 
cio che  vi  trovarono,  costretti  a 
retrocedere. 

Terri  is.  d'Ing.,  una  delle  Ebri- 
di ,  che  è  poco  considerabile. 

Ter — Schelling  is.  d'  Olan. 
(Zuiderzée),  rhe  faceva  parte  della 
prpv.   della  Frisia. 

Terskiri  lago  d'  As.,  uno  dei 
principali  del  Tibet  ,  che  ha  23 
1.  di  lung.   e   7   di   larghezza. 

TERTOLEN    V.    TOLEK, 

Teiìtry  vili,  di  Fr.  (Somma) 
nella  Picardia ,  posto  sul  fi.  Vi- 
gnon,  tra  Peronna  e  s.  Quintino, 
e  dist.   a  1.   all'O.   da  Vermand. 

Tertjel  ,  Terulium  città  consi- 
derabile ed  episc.  di  Spag.  nel  reg. 
d'  Aragona  ,  posta  alle  frontiere 
del  reg.  di  Valenza,  in  una  vasta 
e  fertile  pianura  ,  al  confluente 
dei  fi.  Guadalaviar  e  Albambra. 
Essa  è  ricca,  e  fa  un  gran  traffico 
nelle  lane  che  ricava  dalle  greggie 
dei  suo  territorio.  È  dist.  3o  1.  al 
S.  O.  da  Saragozza  ,  5  all'  E.  da 
Albarazin,  e  45  all'È,  da  Madrid. 
I*an£.  16  ,  40  1  lat.  40  ,  3». 


Tervera  città  d'  Olan.  (Boc-* 
che  della  Schelda)  nellis.  di  Wal- 
cheren  ,  che  ha  un  bel  porto  ed 
un  bel   arsenale. 

Ter-Wueren  bor.  di  Fr.  (Dy- 
1-)  nel  Brabante  ,  che  ha  un  pa- 
lazzo imp.,  ed  è  dist.  2  1.  e  mez- 
zo da  Brusselles,  e  3  al  S.  O.  da 
Lovanio. 

Teschen,  Tcschina  antica  città 
della  Silesia  aust.,oap.  deliex-due. 
di  Teschen  ,  posta  tra  i  fi.  Wei— 
chsel  ed  Elsa  vicino  alla  sorgente 
della  Vistola,  ed  ai  confini  del- 
i'Ung.  Questa  città  giace  in  parte 
sopra  una  eminenza.,  ed  in  parte 
in  una  valle  circondata  da  paludi. 
E  ben  fabbricata,  sonovi  dei  begli 
edifizj,  e  particolarmente  ammi- 
rabili rendonsi,  il  palazzo  di  città, 
il  collegio  dei  gesuiti  e  la  chiesa^ 
principale.  La  sua  popolazione 
ascende  a  5ooo  abitanti  ,  e  fa  un 
traffico  considerabile  specialmente 
coli'  Urig  Essa  è  dist.  i5  1.  al  S. 
E  da  Troppau,  22  all'  E.  q.  N. 
da  Olmutz.  e  27  al  S.  O  da  Cra- 
covia. Long.  36  ,  3o  ;  lat.  49»  4^« 

Teschoo— LoiMBou  grande  e 
sorprendente  monastero  d'  As.  nel 
Tibet  ,  posto  sopra  un'eminenza} 
esso  può  paragonarsi  ad  una  città, 
componendoci  di  400  a  5oo  case 
abitate  da  monaci  ,  di  molti  tem- 
pi ,  di  varj  mausolei  ,  e  del  ma- 
gnifico palazzo  ove  risiede  il  gran 
Lama.  Le  rase  sono  edificate  in 
pietra  ,  ed  hanno  due  piani  al- 
meno, i  quali  hanno  i  tetti  piani, 
e  sono  adorne  di  parapetti  dorati, 
e  di  poggiuoli,  che  vi  formano  un 
magnifico  insieme.  Quivi  si  fa  un 
commercio  ragguardevole  in  pol- 
vere d'  oro  ,  eie  cambiasi  contro 
verghe  d'  argento.  Il  fi.  Paiiant- 
Chiou  scorre  a  piedi  del  mona- 
stero prima  di  gettarsi  nel  Bur- 
rumpooter.  Questo  monastero  è 
dist.  40  1.  ai  N.  p.  O.  da  Tas- 
sisudon  ,  cap,  del  Boutan  ,  e  12 
giornate  al  S.  O.  da  Lassa,  cap. 
del  Tibet.  Long.  86 ,  47  ;  lat. 
49  »  4  »  a&. 
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Teseodf.lt  città  d'Af.  nel  reg. 
ài  Maioc-o,  e  nella  prov.  dHea, 
posta  vicino  alla  sorgente  del  fi. 
Teoh  vite,  sopra  una  rupe  si  sco- 
scesa ,  che  rende  la  città  inespu- 
gnabile. Gli  abitanti  sono  onesti  , 
affabili  ,  e  ricevono  benissimo  i 
forestieri. 

Tesino  v.  Ticino. 

Tesse  v.   Frouxay. 

Tesset,  Tessela  pie.  città  d'Af., 
nel   Biledulgerid. 

Tessin  ,    Tessinum  pie.  città  di 


THT 

nel  due.  di  Meeklemburgo  ,  e  nei 
priac.  di  VVeiden,  dist.  8  1.  all'O. 
Ci.   da  Qustrow. 

Tetin<  antica  città  della  Boe- 
mia nel  circolo  di  Beraun  ,  ora 
ridotta  in  un  vili.  ,  dist.  i  1.  al 
S.   da  Beraun. 

Tetnang  pie.  città,  signoria  e 
cast,  di  Germ.  in  lsvevia  ,  posti 
sul  fi.  Mullembaeh,  ed  al  N.  del 
lago  di  Gostanza.  Questa  città  ap- 
parteneva in  passato  ai  conti  di 
Montfort  e  di   Bregentz  ,    ma    col 


Germ    nel  due.  di  Meeklemburgo,  ji  trattato  di   Presburgo  vet 


ne  uniti 


«  nella  signoria  di  Rostock  ,  po- 
sta sul  fi.  Rach^mitz,  e  dist.  7  1. 
al  S.   E.   da  Rostock. 


Tessoy  (lo  stretto  di)  stretto  die  j:  di  Germ.   nel   reg 
;paia  l'is.  di  Jeso  dalla  gran  Tar-     nel   circolo  di   Le 


se 

taria.  La  parte  sett.  di  questo  stret- 
to e  tanto  bassa,  che  i  vascelli  non 
possono  andarvi.  La  Peyrouse  che 
lo  visitò  nel  1787  fu  costretto  di 
ritornare    verso    il  S.   per  sortirne. 

Tessy  bor.  ed  ex-baronia  di 
Fr.  (.Manica)  nella  Normandia  , 
posto  sul  fi.  Vire,  e  (list.  4  1.  da 
3.  Lo. 

Testa  fi.  d'  As.  nell'  Indostan  , 
che  va   a  gettarsi   nel   Gange. 

Teste-de-Buch  v.  Buch. 

Tet  ,  Rateino ,  Tlietis  fi.  di 
Fr.  nell'  antica  prov.  del  Rossi- 
glione ,  che  esce  dai  Pirenei  , 
passa  da  Perpignano,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Mediterraneo. 

Tetbubuy  pie.  città  assai  po- 
polata à'  Ing.  nella  cont.  di  Glo- 
cester  ,  posta  alla  sorgente  del  fi. 
Avon  ;  questa  città  fa  un  traffico 
considerabile  in  lana  filata  e  for- 


ai  reg.   di   Baviera.  IL  dist.  4  1.  al- 
l' E.   da  Bue  boro. 

Tetschen  o  Dieczin  pie   città 

di    Boemia  ,     « 

utmeiitz  ,     posta 

ulF  Elba  ;     ha  un   cast,   reale  ,  e 

!  fu    presa    dal    re     di    Prussia    nel 

'  1757.    È    dist.    io    1.    al    N.    da 

Praga. 

Tetuano  ,  Tctwiniim  antica  e 
bella  città  d'Af.  nel  reg.  di  Fez  , 
posta  sul  Mediterraneo  ,  ove  ha 
un  ottimo  porto,  ed  in  una  bella 
e  fertile  pianura.  Ha  un  antico 
cast,  che  domina  la  città  ,  è  assai 
commerciante  e  popolata  ,  e  tra  i 
suoi  abitanti  sonovi  circa  5oo» 
ebrei  ,  tutti  negozianti.  E  dist. 
U3  1  al  N.  Q.  da  Fez.  Long.  12, 
j  a5  ;  lat.  35  ,  25. 

Tetusohi  città  della  Russia  eur. 
nella  Bulgaria  ,  di  cui  era  altre 
volte  la  cap,  È  situata  sul  fi. 
ICama  ,  e  fa  parte  in  oggi  del 
j  governo  di   Gasan. 

Tetzew     pie    città  di  Boemia  , 

posta  sull'Elba;  ha  un  cast,  reale, 

ed  è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da    Aus- 

I  sig ,    6     al    N.  da    Leutmeritz ,    e 

j  12  al  N.  N.  O.  da  Praga.    Long. 

il  ,    62  ;  lat.   5o  ,  40. 
j      Tkubert  antica  città  d'Af.  nella 
!  Barbaria  ,  e  nel  reg.  di  Fez  ,  po- 
|  sta  in  cima  ad  una  mont.,  vicino 


maggio. 

Tete  forte  della  costa  orient. 
dell'Af.  sul  fi.  Cuama  ,  che  ap- 
partiene  ai   portoghesi. 

Tetepakgo  città  dell'  Amer. 
nella  nuova  Spag.  ,  capo  luogo 
della  giurisdizione  del  med- sinio 
suo  nome  ,    posta  in   un  territorio  lì  al  fi    Zaira. 

fertile   di  frutta  e  legumi,  la  qua-  j|      Tevere     T'ibris  fi.  celebre  d'It., 
•onsiderabile  |ì  che  scorre   dal  N.    al  S.,  ed  ha  la 


le  fa  un  commercio 

in  carne   di  porco  salata. 

Texerow    pie.    città   di    Germ. 


sua  sorgente  vicino  a  quella    del- 
l'Arno   nell'  Appennino  t    e    neil* 


TEV  m  32o  .*>  TEU 

parte      orierit.     del     Ferentino     ai  l(  tauto    da  parte  del  padre,  quanta 
confini     delia     Romagna    ,     bagna  !  della     madie.     L'  ordine     possedè» 


Perugia  ,  passa  per  entro  Roma  , 
*}  dopo  un  corso  di  circa  4^  l-  va  a 
gettarsi  nel  Mediterraneo  presso 
ad  Ostia.  I  fi.  rhe  si  gettano  nel 
Tevere  sono,  il  Chiana  che  viene 
dall'  O.,  ed  il  Nera  dal  S.  Vicino 
e  al  N.  di  Roma  riceve  anche  il 
Teverone. 

Teveroke,  Arimm  fi  d'It.  (Ro- 
ma) ,  che  ha  la  sua  sorgente  negli 
tx-stati  della  chiesa  ;  esso  è  più 
celebre  per  la  bellezza  delle  ca- 
scate che  l'orma  vicino  a  Tivoli, 
che  per  la  lung.  dei  suo  corso,  e 
va  a  gettarsi  nel  Tevere  vicino  a 
Roma. 

Teviot  fi.  di  Scozia  ,  che  la 
scorre  al  S.  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
mare  del  Nord  a  Berwick. 

Teuritz  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.,  nella  media  marca  di  Bran- 
deburgo  ,  posta  sopra  un  lago  ; 
ha  un  bel  cast.  ,  ed  è  dist.  io  1. 
al  S.  E.  da  Berlino. 

Teueteville  bor.  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia  ,  dist.  3  1. 
al  N.   da  Valogne. 

Teutonico  (1*  ordine)  antico  e 
famoso  ordine  di  cavalieri,  fon- 
dato nel  1190  nel!'  ospedale  di 
Nostra  Signora  in  Gerusalemme  , 
da  Enrico  lYalport  signore  tede- 
sco, ciò  che  gli  fece  dare  il  nome 
di  Teutonico.  I  cavalieri  che  lo 
formavano,  essendo  stati  scacciati 
da  Gerusalemme  e  dalla  Terra 
Santa  nel  ia3o  ,  si  ritirarono  in 
Prussia,  se  ne  resero  padroni,  e  vi 
stabilirono  la  loro  sede.  Essi  vi  si 
sostennero  sino  al  f525  ,  allorché 
una  rivoluzione  loro  tolse  la  Prus- 
sia, ma  non  distrusse  l'ordine  ;  ed 
avendo  eletto  un  nuovo  gran  mae- 
stro pei  beni  che  possedevano  in 
Germ.  ,  trasferirono  la  loro  stole 
in  Franconia.  L'instituto  di  queso 
ordine  portava^  che  il  gran  maestro 
dovesse  essere  cattolico  romano  , 
avevano  il  voto  di  castità ,  e  pej 
essere  ammessi  nel  corpo  dovevano 
far  prova  di  16  quarti   di  nobiltà,  J 


dominj      ed     entrate 
ora  però  è     sciolto 


va  dei  vasti 
nella     Germi 

111  forza  d'  un  decreto,  del  dì  1^, 
apr.  1809,  emanato  dall'imp.  Na- 
poleone I  nella  sua  qualità  di 
protettore  della  confederazione  del 
Reno  ,  ed  i  suoi  beni  furono  di- 
visi tra  diversi   princ.  della  Germ. 

Teutonico  (territorio  dell'  or- 
dine) paese  di  Germ.  ,  posto  al 
S.  E.  della  cont.  di  Wertheim  , 
ora  unito  al  gran  due.  di  Wurtz- 
burgo  ,  la  di  cui  cap.  era  Mer- 
gentheim. 

Teitjchnitz  pie.  città  ,  cast, 
e  bai.  di  Gerrn.  nella  Franconia, 
sul  fi.  Rodach  e  11  eli'  ex-vesc.  di 
Bamberga  ,  ora  uniti  al  reg.  di 
Baviera  ,  e  dist.  6  1.  al  N.  E.  da 
Cronach. 

Teuttincen     città     di     Germ. 


nella   Brisgovia 


nel 


di  Baden  ;  è  posta  vicino  ai  Da- 
nubio ,  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti ,  sonovi  diverse  fabbriche 
di  tele  ,  ed  è  molto  commer- 
ciante. 

Tewksbury  ,  Tewkeburia  bor. 
d'  Ing.  nella  cont.  di  GJoce— 
ster  ,  al  confluente  della  Saver- 
na  e  dell'Avon.  Ha  titolo  di  ba- 
ronia ,  ed  è  celebre  per  la  batta- 
glia che  si  diede  ne'  suoi  contorni 
1'  anno  i/j.71  j  sonovi  molte  fab- 
briche di  panni  ,  manda  a  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  37  1.  al  N.  O. 
da  Londra,  e  4  al  N.  da  Worce- 
ster. Long.   i5  ,  37  ;  lat.  5a  ,  1. 

Teuzar,  Tisuris  antica  e  con- 
siderabile città  d'Af.  nella  Barba- 
ria,  e  nel  Biledulgerid  ,  posta  in 
un  territorio  abbondante  di  dat- 
teri. Essa  è  divisa  in  due  parti  da 
un   fi  ,   ed  è  molto  mercantile. 

TeUZIN    V.    Qr'ZINA. 

Texel  ,  Texelia  isoletta  del- 
l' Olan.  sett.  (Zuiderzée)  ,  situata 
all'  imboccatura  dei  Zuideizée,  di 
cui  è  V  is.  più  considerabile,  dopo 
che  vi  è  stata  unita  mediante  una 
diga  V  is.   di  JSisrland,  che    prim* 
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«e  era  divisa.  Lo  stretto  del  Texel  città  d'Af.  nel  reg.  di  Tremecena 
la  separa  dal  continente  dell'Oian.  .  posta  in  una  pianura  fertile  di 
In  quest'is.  evvi  un  bor  dello  stesso  i  grano  ed  orzo,  e  dist.   6   1.  da  Ora- 


sue  nome,  vicino  alenale  trovasi  un 
furie  cast,  ed  un'ottimo  po'  to.  (Que- 
sto porlo  è  clebie  per  le  due  batta- 
glie navali  che  si  diedero  nelle  sue 
vicinanze,  una  nel  i653  e  V  altra 
nel  1673,  nella  prima  delie  qnab 
rimase  ucciso  l'ammiraglio  Trom- 
pc.  Il  territorio  dell"is.  è  fertile,  vi 
Si  allevano  dei  montoni,  da  cui  si 
ricava  ottima  lana,  e  vi  si  fa  col 
latte  di  pecora  una  specie  di  for- 
maggio verde,  del  uuale  vien  fat- 
to un  grande  smercio  ;  sulla  sua 
costa  onent.  vi  è  la  rada  detta  di 
M  >sca  ,  ove  solevano  unirsi  i  va- 
scelli della  compagnia  delle  Indie 
orient.  olan.,  prima  di  attraversare 
lo  stretto  di  Marsdip  Essa  è  dist. 
18  1.  al  N.  da  Amsterdam. 

Teyoer    o    Alt    fi.    di    Russia 
nella  Livonia,   che  va    a     gettarsi 
nel  golfo  di     Riga  ,    al    N.    della 
città  di  questo   nome. 
Teysse  v.  Tiess. 
Tezar  ,   Tesara  antica  e  cons 


;  no    Long.    18  ;  lat.  35  ,   25. 

Tezo  pie.  città  d  Af.  nella 
Barbarla,  e  nel  reg  di  Fez  ,  po- 
sta nella  prov  di  Garet  ,  sopra 
una  rupe,  e  disi-  3  l  da  Melala. 
Long.    i3  ,  4°  '■>  Jat«  34  ,  4° 

ThaBARESTAN      (    il   )      V        f  ACRI- 

STAN 

Ihaijngen  bai.  e  bor.  della 
Svizzera  ,  nel  cantone  di  Sciaf- 
fusa. 

Thaire  bor.  di  Fr.  (Guarente 
inter.)  nel  paese  d'Aunis ,  poco 
lungi   da  Rochffort. 

Tri\LUAN  fi.  d'  As.  nell'  imp. 
Birmano  ,  che  va  a  gettarsi  in 
mare  vicino  a  Martaban. 

Tham  v.  Dam. 

Thamk  o  Tame  citta  assai  com- 
merciante d'  Ing.  nella  cont.  di 
Oxford  ,  posta  in  una  bella  si- 
tuazione. 

Thamna  città  celebre  della  Pa- 
lestina, la  quale  è  l'antica  Dios- 
polis  ,    e     giace    sulla    strada  che 


derabile  città  d'Af.  nel  reg.  di  !,  conduce  a  Gerusalemme. 
Fez,  cap.  della  prov.  di  Cutz,  e  pò-  ' 
sta  in  una  fertile  pianura  bagnata 
da  un  fi.  Questa  città  è  abitata 
da  molta  nobiltà  ,  ed  evvi  un 
numero  grande  di  ebrei  ,  i  quali 
vi  esercitano  un  considerabile  traf- 
fico. È  dist.  16  1.  all'  E.  da  Fez, 
e  25  al  S.  O.  da  Melilla.  Long. 
14  ,   5o  ;   lat.  33  ,    40. 

Tezcuco  .  Tescucum  città  del- 
ì'Amer.  sett.  n-dla  nuova  Spag.,  po- 
sta sul  lago  di  Messico.  Quivi  Cor- 


Thanet,  Tanetos  penisola  d'Ing. 
nella  cont  di  Kent,  la  quale  era  un 
is  formata  dal  fi.  Stour  alla  sua 
imboccatura,  ed  essendosi  ricolmo 
il  canale  che  la  separava  dal  con- 
tinente ,  è  ora  penisola.  Essa  pu- 
re porta  il  titolo  di  cont.  ,  ha 
3  1.  di  lung.  e  2  di  larg.  ,  ed  il 
suo  territorio  è  fertile  di  grano  , 
ed  abbonda  di  pascoli,  ove  si  al- 
leva molto  bestiame. 

Thann   pie.  città  ed   ex  bai.  di 


tez  fece  i  suoi     preparativi   per  la  ;  Fr.    (Alto   Reno),    nell'  Alsazia  su- 


couquista  della  città  di  Messico,  ed 
allora  Tezcuco  era  una  città  consi- 
derabilissima. In  oggi  vi  si  contano 
soli  5oo  abitanti,  la  maggior  parte 
de'  quali  fabbricano  delle  stoffe 
di  lana  ,  e  fanno  un  attivo  traf- 
fico di  commestibili  che  spedisco- 
no alla  città  di  Messico,  da  dove 
è  dist.  8  1.  all'  E.  N.  E.  Long. 
376  ,   io  ;  lat.  20  ,  a5. 

Tezela  ,     Arino,     antichissima 

vql  ir. 


per.  ,  posta  ai  piedi  dei  monti 
Vosges  sul  fi.  Thurr,  e  in  un  ter- 
ritorio che  produce  ottimi  vini  j 
è  capo  luogo  di  cantone  ,  vi  si 
contano  35oo  abitanti  ,  sonovi 
delle  fabbriche  d'  indiane  ,  tele 
di  cotone  ,  e  delle  fucine  da  fer- 
ro ,  ed  è  dist.  5  l.  al  N.  E.  da 
Befort  ,  1  all'  O.  S.  da  Gernay  , 
e  3  all'  O.   da  Mulhausen. 

Thaww    pio.    luogo    di    Gerra* 
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pel  reg.  di  Bavera  ,  e  nelle  vi-. 
einanze  di  Ratisbona  ,  ove  nel1 
1809   i   fr.  scoi  finsero  gli  austriaci-  j 

Thanseu     citlà     della    Tartaria  I 
indipendente     nel     Tibet  ,     in    cui 
si  fabbricano  dei    panni   finitimi.    ; 

Tharan    lago   d'  As.   nella  Tar- j 
nelia  gran-  I 


taria   indipendente 
de  Bucc.aria, 

TiiARsisti,  Tartessus  luogo  ma- 
ritt.  della  costa  orient.  dell'  Af,  , 
al  N.  e  vicino  di  Melinda,  ce- 
lebre nella  sacra  scrittura  ,  per 
essere  ove  si  radunavano  le  flotte 
di  Salomone,  per  andare  a  pren- 
dere oro  ed  avorio  del  paese  di 
Ofir.   Long.   38  ,  4a  »   *at-   2  »  5q. 

Thaso  ,      Thasus  is.   della  Tur- 
chia eur.   nel!'  arcipelago  ,   situata 
all'   ingresso     del     golfo     Contessa 
sulla   eosta   di  Macedonia;  quest'is. 
conservò  i'  antico  suo    xiQttie  ,     ha 
3o   1.   di   circuito  ,     vi    si     contano  j 
8000  abitanti,   ed  il  suo  territorio  ! 
è    fertilissimo  ,     producendo     ogni 
speci,    di   giani  ,  olio  ,  miele  ,   co-  i 
tone    ,     vini     deliziosi     ed     ottima  ; 
frurta  ;   sonovi   delle  miniere   d'oro  ! 
e   d'  argento  ,     delle    cave    di   bel-   i 
lissimo  marmo  bianco  ,   e   dai   suoi 
boschi  ricavasi  ottimo  legname  per 
la  marina.   Il  bor.   di   Thaso  ,   che 
ne  è  il   capo  luogo  ,    ha   un   buon  , 
porto    Long.  42  >  3o  ;   lat.  ^.o,  53  { 
Dauhn. 


Thaijw   V. 


Thaxti'ì)  bor.  dTijg.  nella  cont. 
d'  Fssex  ,  nel  quale  sortovi  varie 
fabbriche  di  panni ,  ed  una  bel- 
lissima chiesa. 

Thay-yuew-fu  v  Tay-yueisj- 
you. 

Theaki  una  delle  is.  Ioniche  , 
che  faceva  parte  della  rep  Set- 
tinsnlare  ,  ed  ora  appartenente 
alla  Fr.  Questa  è  V  antica  is 
d'  Itaca,  già  patria  e  reg.  d  UH?-. 
Se.  Essa  è  posta  all'  E.  di  quella 
ili  s.  Maura,  ha  io  1  di  ciicuito, 
vi  si  contano  3ooo  abitanti,  ed  il 
suo  territorio  abbonda  di  gia- 
no ,  legumi  ,  vino,  olio  e  L.ur- 
ta.    Va'. hi    è    il    luogo    principale. 

Tea?JK    y.    Gli 'ET*. 
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Thebaffe  pie.  città  della  Tur-* 
chia  as.  ,  posta  vicino  alle  sor- 
genti del  fi.  Gydno ,  fra  Tarso  0 
Tianea 

Thebiron  grotta  di  Fr.  nell'Ara 
magnac  ,  superba  per  le  congela- 
zioni  e  stalattiti  che  vi  sono. 

Thee-Bas  is.  della  Scozia  me- 
lici,, che  ha  un  forte  situato  so- 
pra una  rupe;  abbonda  d  och© 
selvatiche,  di  cui  gli  abitanti  fan- 
no   un   gran   commercio. 

Theil  (il)  vili,  di  Fr.  (Orna) 
nel  Percese ,  posto  sul  fi.  Huisnej 
è  capo  luogo  di  cantone  nel  circ3 
e  dist.  8  1.  al  S  E.  da  Mortagne  , 
12  all'  E.  8.  da  Aienzone  ,  e  io 
al  S.   O.    da   Nogent-le-Rotrou. 

Thkiss  o  Tiess  j  Tibiscus  fi.  il 
più  considerabile  dell'  Ung.  dopo 
il  Danubio;  es^o  ha  origine  dai 
monti  Krapachh  ,  nella  cont.  di 
Marmar os eh  ,  da  due  differenti 
sorgenti  ,  una  chiamata  la  Sor- 
gente Nera ,  e  V  altra  la  Sor- 
gente Evinca,  e  queste,  lungi  so- 
lo mille  passi  da  dove  scaturis- 
cono, formano  già  un  fi.  che  por- 
ta delle  grosse  barche.  Passa  dai 
monti  Ugotsch  -  attraversa  una 
gran,  pianura,  e  allora  il  suo  cor- 
so diventa  più  tranquillo;  dal  suo 
origine  sino  al  monte  Tokay  scor- 
re tra  il  S  e  l'È.,  da  questa 
punto  si  dirige  al  é.,  passa  la  par- 
te più  enri'>ente  delia  cont.  di 
Bat'ch,  e  dopo  un  corso  di  S/pa 
miglia  tedesche  va  a  gettarsi  nel 
Danubio  vicino  a  litui  ,  e  lungi 
4  miglia  tedesche  da  Belgrado. 
Questo  fi.  ,  non  essendo  riparato 
da  argini ,  e  venendo  nel  tempo 
delle  pioggie  ingrossato  da  molte 
aeque  che  vi  concotrono  ,  è  sog- 
getto a  grandi  inondazioni;  l' ab- 
bondanza del  pesce  vi  è  tanto  im- 
portante, che  vien  riguardato  co- 
me it  fi  più  ricco  di  peg'  e  d<  l- 
T  Eur.  Inoltre  la  sua  navigazione 
è  la  più  vantaggiosa  per  I'  t'ng  » 
pei  trasporto  dei  prodotti  del  pae- 
se ,  ma  le  barche  non  possono  1  ;- 
montarlo  che  sino  a  Seghctfi'iC- 
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Thbmar  pie.  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Sassonia-iVleinungen  ; 
e  posta  sulla  vVerra,  e  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  lane. 

Themikk»  vdl  ed  ex-signoria 
di  Fr.  (i-<ot)  nel  Quercì  ,  dist.  3 
1.  al  N.  O.   da  Figeac. 

Themezay  bor.  di  Fr.  (Due- 
Sevr^)  nel  Poirù,  il  di  cui  ter- 
ritorio produce  ottimi  vini;  sonovi 
delle  fabbriche  di  storFe  ordinarie, 
ed  è  dist.  5  l.  al  N.  E.  da  Par- 
thenay,  e   5  al  N.   O.   da  Poitiers. 

ThEjN'GEN.    V.    TlENGEN. 

Thenon  vili  di  Fr.  (Dordo- 
gna)  nel  Perigord,  capo  luogo  di 
cantone  nel  ci  re.  ,  e  dist.  7  f.  al* 
|JE.  da  Perigueux  ,  e  a  al  N.  O. 
da  Montignac. 

Tiieooonec  (s.)  vili,  di  Fr. 
(Finisterrci)  nella  Brettagna,  ca- 
po luogo  di  cantone  nel  ciré.  ,  e 
dist  d  te  1.  al  S.  O.  da  iVIotlaix, 
e   11    al   N.   E.  da  Brest. 

Therain  fi.  di  Fr.  ,  ohe  ha  la 
sua  sorgente  vicino  a  Dieppe  , 
scorre  a  Beauvais,  e  va  a  gectatsi 
nell'  O.sa 

Thekasja  is.  merid.  dell'  arci- 
pelago ,  posta  alla  putita  orient. 
deii'  is.    di    Santorino. 

Theriìsie^stadx  città  forte  del- 
la Boemia  ,  posta  sulla  sinistra 
deli'  Elba  ,  ed  in  faccia  a  Leut- 
jnetitz. 

Thekesienstadt  oTheresiopol 
bor.  considerabile  d-dl  Ung.,  nel 
piroolo  al  di  qua  del  Danubio  , 
che  conta  ao,ooo  abitanti, 

Thermia,  Tarmi  1  is.  della  Tur- 
chia eur.  nell'arcipelago,  una  del- 
le Gicìadij  chiamata  anticamente 
Qythnos  ,  posta  al  N.  di  quella 
di  Serfo,  al  S.  di  quella  di  Zia, 
e  vicino  al  golfo  d  Engia.  Essa 
ha  5  i.  di  lung.  ,  a  di  larg. ,  e 
vi  si  contano  4000  abitanti.  5o- 
jiovi  varie  sorgenti  d  acque  mi- 
nerali ,  e  produce  grani  .  vino  , 
frutta  ,  miele  cotone  e  seta,  ab- 
bonda di  pernici  a  segno,  che  si 
Vendono  a  vilissimo  prezzo.  Ther- 
$a;a  ne  è  il  capo  luogo. 


Thermia  citià  della  Turchia 
eur.  ,  cap.  dell'  is.  del  medesime 
suo  nome;  ha  uu  buon  porto, 
ed  è  sede  d'un  vesc.  greco.  Long. 
4a  ,  3i    ;   lat.  37  ,   a5 

Thermiuxon  vili,  di  Fr.  (Mon- 
te Bianco)  nella  Savoja  ,  posto 
sul  fi.  Air  ,  capo  luogo  di  can- 
tone, e  dist.  io  1.  ai  l'È.  da  s  Gio- 
vanni  de   Ma  uri  e  mie. 

Thesan  bor  di  Fr.  (Herault} 
nella   Ling  tadoea. 

Thessalia   v.  Janiah. 

ThESSì-LONICA    V.    SaLONICO. 

Thest  pie.  fi  d'  Ing.  ,  che  ba- 
gna la  cont.  di  K'-nt  ,  e  va  a 
gettarsi  nel  golfo  di  Southamp- 
ton. 

Thetpord,  Sitomagus bor.  d  Ing. 
nella  cont.  di  Nottole  ,  posto  sul 
fi.  Ouse  ;  manda  due  deput.  al 
pari.  ,  ed  è  dist.  a4  1.  al  N.  E. 
da  Londra.  Long  18  ,  a3  ;  lat. 
5a  ,  a3. 

Theudere  (s  )  v.  Chef  (s.) 

Theus-wet  -Remolon  bor.  di  Fr. 
(Isera)    nel   Delfinato. 

Theux  bor.  di  Fr.  (Ourthe) 
nell'  ex-vesc.   di   Liegi. 

Theza  forte  d  Ai',  nel  reg.  di 
Fez  ,  dist.  ao  1.  al  N.  E.  dalla 
città  di   questo  nome. 

Theze  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Bearn  ,  capo  luogo  di 
cantone  ,  e  dist.  5  1.  al  N.  da 
Pau  ,   e  8   all'  E.   da  Orrhez. 

Thxaucourt  bor.  di  Fr.  (iVleur- 
the)  naif  ex-due.  di  Bar,  posto 
in  un  territorio  fertile  di  grano  , 
vino  e  foraggi,  e  dist.  8  1.  N.  da 
Toul  ,  e  9   al   N.   O.   da  Nancy. 

THIBAUTH    (s.)    V.    TUBERY, 

Thiberville  bor.  di  Fr.  (Eure), 
dist.  a  l  al  N.  O.  da  Beruay  ,  e 
4  all'  E.    da    Listeux. 

TBrB'iRY    (s  )     V.    TuBERY. 

Thiiìou  ville,  v.  Riviere -Thi- 
bouville. 

Thieba-ult  (s.)  pie.  città  di 
Fr  (  Vlonte  Bianco)  nella  Savoja, 
dist.    i   1.  al  S.   O    da  Sciambery. 

Thiel,  Thiellum  pie.  città  d  O- 
ian.  (issel    6Uper.)  ,    posta     8  ul  fi. 
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\v~haal ,  in  un  delizioso  e  fertile 
territorio  ;  è  1  apo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.,  ha  'un  trib  di  pu- 
ma ist.  ,  e  vi  si  contano  36oo 
abitanti,  i  quali  si  occupano  nella 
navigazione  sulla  IVI  osa  ,  e  nel 
grandioso  commercio  dei  grani  , 
che  si  fa  in  questa  città.  Essendo 
essa  in  passato  assai  forte,  fu  ro- 
vinata ed  incendiata  nelle  diverse 
guerre  ,  ma  al  presente  tutte  le 
iortificazioni  esterne  sono  demoli- 
te. È  dist.  5  1.  all'O.  da  Nimega, 
9  all'  O.  p.  S.  da  Arnheim  .  e  17 
al  S.  E.  da  Amsterdam.  Long.  3, 
14  ;  lat.   5a  ,  92. 

Thiele  nome  d'  un  fi.  ,  d'  un 
vili.  ,  d  un  cast,  e  d'  una  Castel- 
lania  del  princ.  di  Neucl  àiel  , 
posti  all'  estremità  del  lago  di 
questo  nome.  Il  territorio  è  fer- 
tilissimo ,  particolarmente  di  gra~ 
no  ,  vino    e  frutta. 

Thielt  pie.  città  di  Fr.  (Lys) 
nell'  ex-biandra  aust.,  capo  luogo 
di  cantone  Fa  assediata  da  Curio 
V  nel  1528  ,  e  presa  dagli  olan. 
nel  i588.  E  patria  del  barbiere 
Ledain  ,  il  quale  fu  ministro  di 
Luigi  XI  re  di  Fr.  ,  ed  è  dist.  5 
1.  al  S.  E.  da  Bruges  ,  e  5  all'O. 
da   Gand   e   da  Courtray. 

Thifrache  ,  Theorascla  paese 
di  Fr.  (Aisne),  il  quale  in  passato 
faceva  pane  della  Pioardia,  e  con- 
finava al  JNI.  coli'  Hainaut  e  col 
Cambrese,  all'  E.  rolla  Sciampa- 
gna, al  S.  col  Laonese,  ed  ali  O. 
col  Y*  'ni and;  se. 

Thieks  u  Thiern  ,  Thierrium 
città  di  Fr.  (Puy  de-Dóme)  nel- 
1'  Aivergna  .  e  nella  Limagna  , 
posta  sul  fjendìu  d'  un  colle  ,  vi- 
cino al  fi  Durolle  .  e  alle  fron- 
tiere del  Forez  E  capo  luo- 
go d'  una  sotto  prefett.  ,  ha  due 
trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e  1'  al- 
tro di  commercio  ,  una  camera 
consultiva  di  manifatture  ,  fab- 
briche ,  arti  e  mestieri  ,  e  vi  si 
contano  i5  000  abitanti.  Sonovi 
molte  fabbriche  di  <  hincagliei  ic 
•rdinarie  >  particolarmente  ài  col- 


telli e  forbici  ,  come  pure  di 
retìe,  ottima  carta  ,  nastri  e  del- 
le conce  di  cuoj  ,  ne'  quali  ar- 
ticoli fa  un  traffico  considei abile. 
È  dist.  9  1.  air  E.  da  Clermont  , 
io  al  JNI.  O.  da  Montbrison  ,  e 
102  al  S.  q.  E.  da  Parigi  Long. 
21  .    12  ,  62  j  lat.   45  ,   5i  ,   27. 

Thiersheim  o  Thierstfin  du« 
bor.   di    (ierm.  nella  Franconia. 

Thierstein  bai.  e  cast,  della 
Svizzera,   nel    cantone   di   Solura. 

1  hierv  (  s.  )  o  Monte  d'  Oro 
vili,     di     Fr.     (Marna)  ,     ove     gli  | 
arciv.   di   Rlieims    avevano  in   pas- 
sato  una  bella   villa. 

Thjezac  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
nell'  Aivergna. 

Tigne  o  Till  nome  di  due 
bor.  di  Fr.  (Lande)  nella  Guas- 
cogna. 

TniMERAis,  TheodcmarcnsU  Agef 
pie.  paese  di  Fr.  (Eure  e  Loir)  , 
il  quale  in  passato  faceva  parte 
del  Percese.  Cliàteauneuf  n'era 
il   luogo  principale. 

Thijngrus  pie.  lago  della  Tur- 
chia eur.  mila  Livadia  ,  che  co- 
munica  con    quello  di    Thiva. 

Thionville  ,  Te<  donis  Villa 
città  forte  di  Fr.  (Mosella)  nel 
Lussemburghese  ,  posta  in  una 
situazione  vantaggiosa  sulla  Mo- 
sella ;  essa  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.,  ha  un  tìib.  di' 
piima  ist.  ,  e  vi  si  contano  5ooo 
abitanti  Fa  un  traffico  conside- 
rabile in  berrette,  cappelli,  ferro, 
acciajo  ,  lime,  azzurro,  pece  e; 
potassa.  I  fr.  la  presero  agli  spag. 
nel  i558,  ma  fu  a  questi  restituita 
pel  trattato  di  Chàteau-Cambre- 
sis.  Il  princ  di  Condé  la  riprese 
nel  i643  dopo  la  battaglia  di  Bo- 
croy,  e  venne  definitivamente  ce- 
duta alla  Fr.  col  trattato  dei, 
Pirenei  I  prussiani  1'  assediarono 
nel  1792  ,  ma  furono  costretti  a 
ritirarsi.  E  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Metz  ,  8  al  S.  E.  da  Lussembur- 
go, e  83  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long.  23  ,  5o  ,  3o  ;  lat.  49 V 
ai  ,  3o. 
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Thirknstein  pie.  città  dt-1- 
i*  A  st.  infer.  ,  posta  vicino  al 
Danubio  ;  ha  iin  bel  cast  ,  ed  è 
dist.  t6  I.  al  N.  O.  da  Vienna. 
,  Thiron — le— Oardais  bor.  di 
Fr.  (Eure  e  Loir)  nel  Percese  , 
capo  lungo  ii  cantone  nel  ciré.  , 
e  dist.  4  1.  all'  E.  da  Nogent-le- 
Rotrou  ,  e  ia  al  S.  O.  da  Char- 
tres. 

Thirsk  bor.  d'  Ing  nella  cont. 
di  Yorck;  manda  due  deput.  al 
pari.,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  da 
Yorck . 

Thiva  o  Thtnes  ,  Theboe  città 
della  Turchia  eur.  nella  Livadia, 
che  è  l'antica  e  famosa  Tebe  de- 
scritta da  Diodoro,  siccome  avente 
s5  miglia  di  circuito,  ioo  porte, 
un  milione  d'  abitanti  ,  ed  am- 
mirabile pel  numero  dei  tempj  e 
superbi  edifizj  che  1'  adornavano 
Ora  non  è  più  riconoscibile  ,  vi 
risiede  un  vesc.  greco  ,  li  a  qual- 
che bella  moschea  ,  ma  non  ri- 
mangono vestigia  della  sua  antica 
grand  zza.  E  la  patria  del  poeta 
Pindaro  ,  nelle  sue  vicinanze  evvi 
ii  lago  del  suo  nome  ,  ed  è  dist. 
io  I.  al  N.  O.  da  Atene  ,  i3  al 
S.  E  da  Livadia,  e  n5  al  S.  O. 
da  Costantinopoli.  Long.  4T>  4°  » 
ìat.  38  ,  sa. 

Thiv(ers  pie.  città  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perìgord  ,  capo  luogo 
di  cantone  ;  sonovi  delle  fabbri- 
che di  carta  e  di  majoli'  a,  e  del- 
le conce  di  cuoj  che  la  tendono 
mercantile,  ed  è  dist.  6  1.  all'È. 
S.  da  Nontron,  e  8  al  N.  E.  da 
Perigueux. 

Thizy  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
nel  Beaujolais  ,  posto  sopra  un 
monte  ;  è  capo  luogo  di  canto- 
ne, vi  si  contano  noo  abitanti, 
sonovi  delle  fabbriche  considera- 
bili di  tele  di  cotone  e  di  reffe  , 
molte  filature  di  cotone  ,  ed  è 
dist.  7  l.  all'  O.  p.  N.  da  Villa- 
branca. 

Thoard  bor. 
Alpi  )  ,  dist.  » 
Digne, 


di     Fr.     (  Basse 
1.    al    N-    O.  da 


Thotry  bor.  di  Fr.  (Lemano)  j 
!i-t.  2  1.  al  S.  da  Gex  ,  e  2  al- 
l' O.   da  Ginevra. 

Thoissey  ,  Tossiacus  città  di 
Fr.  (Aio)  ,  una  dell-  più  consi- 
derabili dell'  ex-prov.  di  Domb-s, 
piacevolmente  situala  vicino  ai 
fi.  Saòna  e  Chalaronne.  È  capo 
luogo  di  cantone  ,  vi  si  contano 
i5oo  abitanti  ,  ed  è  dist.  6  1  al 
N.  da  Tf-voux  ,  e  ioo  al  S.  E. 
da  Parigi.  Long.  22  ,  23  ;  lat. 
46  ,   8 

Tholen  v.  Tolen. 

Tholey  vili,  di  Fr.  (Mosella) 
(nella  Lorena,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ,  e  dist.  i5  l.  all'È, 
da  Thionville  ,  e  7  al  N.  E.  da 
Sarre-Louis. 

Thomas— j-Bruck  v.  Tamme- 
sbruck. 

Thomas-Town  bor.  d'Irl.  nella 
cont.  di  Kilkenny  ;  deputa  al 
pari.  ,  ed  è  dist.  4  tm  *1  ^.  da 
Kilkenny. 

Thomas-Town  pie.  città  degli 
Stati- Uniti  d'  Araer.  ,  posta  ntlla 
baja   di   Penabscot 

Thomé   (s.)  v.  Tommaso   (s.) 

Thomé    (s.)    v.   M ELIAPoUR. 

Thomé  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Ardèche)  nel  Vivarese,  dist.  2  1.' 
da  Viviers. 

Thomé  o  Gujana  (s.)  città  del- 
l'Amer.  merid-,  cap.  d^lla  Gujana; 
il  suo  principal  commercio  è  irx 
tabacco  e  cuoj  ,  ed  è  dist.  35  1. 
all'O.  dall'  imboccatura  dell'Ore» 
noque,  e  80  al  S.  E.  da  Gurnana. 
Long.   O     64  ,   2.5  ;   lat.   8  ,   24 

Thomond  nome  che  si  dà  tal- 
volta alla   cont.    di   Giare   in    Irl. 

Thones  bor.  di  Fr.  (  Monte 
Bianco  )  ,  capo  luogo  di  cantone; 
sonovi  delle  conce  di  cuoj  e  dei 
mulini  da  seta  ,  ed  è  dist  3  L 
ali  E.  q.  S.  da  Annecy,  e  4  al 
S.   O.   da   Gluse. 

Thonon,  Tunonium  vaga  e  pie. 
ciità  di  Fr.  (Lemano)  nella  Sa- 
voja  ,  in  passato  cap.  del  Cha- 
blais  ,  posta  sul  fi.  Drance  ,  ed 
in    riva    al    lago    di    Ginevra;    F^ 
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capo  luogo  ft*  una  sotto  prefett.  , 
ha  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
contano  Saoo  abitanti;  sonovi  d^i 
bellissimi  palazzi  ,  è  patria  di 
Amarle o  IX  duca  di  Savoja,  ed  è 
di-t.  6  1  all'  E  da  Ginevra,  e  5 
al  S.  O.  da  Losanna.  Long.  24  » 
io  ;  lat    46  :   22- 

Thor  città  di  Fr.  (Valchiusa), 
dist  3  l  all'È  da  Avignone,  e  1 
all'  O.   dall'  Isola. 

Thorberg  bai.  e  cast-  d  Ila 
Svizzera,   nel  cantone   di    B?rna. 

T'horda  città  (Mia  Transilva- 
Jftia.  posta  s'il  fi.  Ara-iios  ,  nella 
quale  si  parla  1'  ung  Nei  con- 
torni di  questa  città  sonovi  delle 
miniar"  di  salp,  ohe  91  scavavano 
sino  dal    tcm»o  d'i  romani. 

Th  )RETT  pie.  città  di  Fr.  (Mosa 
inf'er.)  nell'ex  vesc  di  Liegi,  posta 
S'illa  Mosa.  V'era  in  passato  un 
famoso  capitolo  di  dame  il  quale 
comandava  a  3ooo  vassalli,  ed  a- 
veva  il  privilegio  di  «coniar  mone- 
ta. È  dist.  8  al  N".  p.  E.  da  Mae- 
stricht,  e  2  all'O.  p.  S.  da  Rure- 
monda. 

Thor'gn7,  Toriniacnm  pie.  cit- 
tà di  Fr  (Jouna)  nella  Sciampa- 
gna, dist.  3  1.   al  N.  da  Sens. 

Thorn,  Torunlum  città  conside- 
rabile di  Prussia,  fondata  dal  pri- 
mo gran-maestro  teutonico  ;  essa 
era  anseatica,  indi  appartenne  alla 
Polonia;  ed  il  re  di  Prussia  l'ob- 
bligò a  riconoscerlo  per  sovrano 
nel  I7<)3  ;  ora  però  fa  parte  del 
gran  due.  di  Varsavia  e  del  dipart. 
di  Rromberga.  Essa  è  situata  sulla 
Vistola,  ove  trovasi  un  lunghissi- 
mo ponte  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  10.000  abitanti,  la  mag- 
gior parte  dei  quali  di  religione 
luterana.  Sonovi  in  questa  città 
molt<*  fabbriche  di  sapone  e  di 
confortino,  ed  è  assai  mercantile 
Fu  presa  nel  i655  da  Carlo  Gu- 
stavo ,  e  nel  1703  da  Carlo  XII 
che  ne  fece  demolire  le  fortifica- 
zioni. E  patria  di  Copernico  ,  ed 
è  dist.  34  I.  al  S.  q.  E.  da  Dan- 
zica,  37  all'O.  q.  N.  da  Varsavia, 


e  66  al  S.  da  Culm.  Long.  36,  % 
lat.  5a  ,  5G. 

Th.rn  pie.  città  d"  Ing  nella 
cont.  di  Yorck,  posta  in  una  pia- 
nura circondata  dai  fi.  Ouse,  Air, 
e   Don. 

Tuortvay  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Cambridge,  posta  tra  varie  pa- 
ludi. 

THORNHrLL  città  di  Scozia  nella 
cont.  di  Dumfri  -s  ,  posta  sul  fi. 
Nith  ;  essa  è  importante  per  le 
sue  grandiose  fiere,  ove  fannosi  dei 
negozj  considerabili  di  lana  e 
stoffe  di   lana. 

Thors- A\s  fi.  considerabile  d'Is- 
landa .  che  va  a  gettarsi  in  mare 
al  S.   dell'  isola. 

Tuo .-.sHAVETff  città  di  Danimar- 
ca ,  cap.  dell'  is.  di  Stromoe  ;  ha 
un  porto  difeso  da  un  forte  ,  un 
ginnasio  ,  ed  è  il  punto  centrale 
del  commercio  dell'  isola. 

Thouars  ,  Toarcium  antica  e 
considerabile  città  di  Fr.  (Due 
Sevre)  nel  Poitù.  ,  posta  in  forma 
d'  anfiteatro  sopra  una  collinetta  , 
bagnata  dal  fi.  Thouet  ,  e  in  un 
territorio  che  produce  ottimi  vini. 
Essa  aveva  in  passato  titolo  di 
due.  e  pari  ,  ora  è  capo  luogo  di 
cantone,  e  vi  si  contano  2000  abi- 
tanti ;  fa  un  gran  traffico  in  be- 
stiame e  grani,  e  sonovi  delle  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  e  coltelli. 
Evvi  un  bel  cast-,  eretto  dall'imp. 
Napoleone  I  in  princ.  d' 12  s  siine 
a  favore  del  dura  di  Rivoli  ,  ed 
è  dist.  i3  l.  al  S.  E.  da  Antjer9  , 
14  al  N.  E.  da  Poitiers,  e  73  al  S. 
O.  da  Parigi.  Long.  17  ,  18  ;  lat. 
46  .   5q. 

Thourcé-et  le-C\mp  bor.  di  Fr. 
(Maina  e  Lnira)  nell'  An^-ò  ,  po- 
sto sul  fi.  Layon  ,  capo  luogo  di 
cantone  nel  ciré.,  e  dist.  8  1.  al- 
l' O.    NT.  da  Sanmur,  e   5   al  S.  da 

Atlg-TS. 

TuorjROTTTTE  pie.  città  di  Fr. 
(Lvs)  nell'  ^x-Fiandra  aust.,  capu 
luofifo  di  cantone  ,  e  di?t.  4  *• 
al  S.  O  da  Bruges  ,  6  al  S  O. 
da  0 stenda,  e  7  all\E.  da  Furnei. 


THO 


Thrapston  o  TropsTon  pio. 
città  dlug.  nella  cont.  di  Nor- 
thamoton,  posta  in  una  bella  valle, 
•   sui   &.  Nen. 

Thueyts  vili  di  Fr.  (Arde  eh  e) 
nella  Linguadoca   inf»-r.,  capo  luo- 
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servati  con  diletto  su  di  un  cast:  eli© 
ha  questa  città  ,     dal     quale     sco-\ 


ro  del  cantone 


delle  fab- 


brica?! di  stoffe  di  lana  ,  ed  è 
dist.  4I  al  N.  O.  dall'  Argentie- 
ra ,  e  7  all'O.  O.  S.   da  Privas. 

ThuiN  ,    T'iudinum  pie.  città  di 
Fr.   (  Gemrnape  )    nell'  ex-veso.   di 
Lie^i,  e  nel   paese  detto  Tra— Sani-  \ 
bra-e-Mosa.    Essa    è    posta    sulla 
Sambra,   e   non  era  in   passato  die 


presi  uno  dei  più  bei  punti  di  vi- 
sta della  Svizzera.  Essa  è  dist.  4 
l.  al  S.  da  Berna.  Long  a5  ,  aa  5 
lat.  46  ,   45 

Thijr  ti.  della  Svizzera,  che  ha 
la  sua  sorgente  al  S.  del  Teoken* 
berg  ,  e  scorre  al  N  O.  fino  al 
Reno. 

ThukÉ  vili,  di  Fr.  (Vienna)  nel 
Poifù  ,  dist.  1  l.  all'  E.  da  Ghà- 
telleradt. 

Thurgovv  v.  Turgovia. 

Tìujhl1  s  città   diri,  nella  cont» 


Un   abb    fortificata,  dalla   quale  di- |  di  Tip:»erary,    posta  sul    fi.    Shure. 


pendevano  l55  vili.  Quest.  abb.  è 
memorabile  per  le  diverse  vicende  j 
a  cui  fu  soggetta.  Nel  io53  i  ; 
fiamminghi  1'  abbruciarono  ;  fu  ' 
smantellata  nel  1466  ,  ma  essendo  ! 
dopo  stata  fortifi-ata  di  nuovo  ,  i 
sostenne     nel     i654     utl    meffiora 


Thurn  città  e  oont.  dell'  Ut  a 
super.  ,  chiamata   anche   K oevar. 

Thurso  pio.  città  della  Scozia 
sett.  nella  cont.  di  Caithness,  posta 
nella  baja  di  Duriet,  e  dirimpetto 
alle  is.  O.cadi.  Questa  città  ba 
un     buon     porto  ,     vi     si     contano 


bile  assedio  ,     che  Lorges     fu  ob-  ìj  t6oo   abitanti,  e  sonovi  varie  fib- 
bligato  a     levare.    Quivi  erano   le 
famose  linee  ausi.  ,    superate     nel 
1794    dai   fr.    comandati    dal   gen. 


filar  ceau.  Ora  questa  città  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist. 
a  l.  al  S.  O.  da  Gharleroi  ,  5  al 
N.  E.  da  Maubeuge  ,  e  6  al  S. 
O.  da  Mons.  Long  ai  ,  54  i  lat. 
60,    18. 

Thuir  pie.  città  di  Fr.  (Pi- 
renei orient.  )  nel  Rossiglione  , 
capo  luogo  di  cantone.  Fu  pre- 
sa dagli  spag.,  e  ripresa  dai  fr. 
nel  1793  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O.  I 
da  Perpignano,  e  4  a^  N.  da 
Ceret. 

Thum  città  di  Sassonia  nell'Ert- 
zebirg. 

Thun  bello  e  delizioso  lago  della 
Svizzera  nel  cantone  di  Berna  , 
che  ha  5  1.  di  lung.  ed  una  di 
larghezza. 

Thun  vaga  città  e  bai.  della 
Svizzera  nel  cantone  di  Berna  , 
posta,  parte  lungo  la  riva  del  lago 
del  suo  nome  ,  e  part e   sopra  una  i 


briche  di  tele  e  .anni;  mail 
maggior  traffico  de'  suoi  ab' tanti 
consiste  nella  pesca  dei  sermoni  e 
baccalari. 

Thus  pie.  città  di  Persia,  nel 
Korasiin 

Thyatire  v.   Akissar. 

Thyrso  o  Thorso  il  più  gran 
fi.  della  Sardpgna  ,  che  ha  la  sua 
sorgente  verso  la  costa  orient.  del- 
l' is.  ,  e  va  a  gettarsi  all'  O.  nel 
golfo   d'Oristagni. 

Tianea  città  episc.  della  Na- 
tòlia nella  Garamania,  dist.  ia  1. 
all'È,   da  Gogni. 

Tiano  v.  Teano. 

TlBERIAÙE,  TaBARIA  O   TaBARIE', 

Tiberlas  antica  città  d.41a  Tur- 
chia as.  nella  Siria,  fabbricata  ad 
onore  di  Tiberio  da  E<ode  Agrip- 
pa y  e  posta  nel  pascialic  d'  Acri, 
sulla  riva  orient.  del  lago  del  me- 
desimo suo  nome  ;  questa  citta  fu. 
rovinata  dalle  crociate,  ed  al  pre- 
sente è  un  pie.  vili,  di  too  fuochi. 
Ne'   suoi  contorni   sonovi     dei  ce- 


Ì3oletta  formata  dal  fi.  Aar  ,  che  j  lebri  bagni  d'  aerina  calda  ed  una 
quivi  sorte  dal  detto  lago.  Gli  'J  fontana  d'acqua  minerale  che  de- 
K^eai  suai  contorni    vengono  03-** pone    del    limaccio    nero  ;    essa  e 
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«list.  25  1.  da  Gerusalemme,  e  i5 
al  S.  E.  da  Acri.  Loi.g.  33  ,  32  ; 
lai.   3a  ,   28. 

Tiberiaue  (lago  di)  o  di  Gè 
Nesarlth  g,al1  Jago  della  Pale- 
stina, attraversato  in  tutta  la  sua 
lung.  dal  N.  al  6.  dal  Giordano  , 
esso  è  incassato  nel  cratere  d'  un 
vuli  ano  circondato  da  mont.  ,  ed 
La  6  1.  e  mezzo  di  lung.  e  3  di 
larghezza. 

TibesTi  paese  assai  montuoso 
d'Af.,  ove  sonovi  delle  fertili  valli 
abbondanti  di  pascoli  ,  ne5  quali 
si  alleva  qi  antità  di  bestiame,  spe- 
cialmente eccellenti  cammelli  e 
cavalli,  che  quantunque  pie.  sono 
assai  vigorosi.  Gli  abi lauti  di  que- 
sto paese  pagano  un  tributo  al 
paese  di  I-czan  ,  da  dove  è  dist. 
no  1.   al  S.  O. 

Tibet  vasta  regione  d'  As. ,  di 
cui  le  noiizie  generali  che  si  hanno 
sono  incerte  e  contuse  ,  ad  onta 
dell'  interesse  che  la  geografia 
avrebbe  d  esserne  illuminata  ;  la 
migliore  relazione  che  si  conosca  è 
qr.ella  di  Turrur,  che  noi  seguire- 
mo, quantunque  limitisi  a  una  pie. 
parte  di  questo  paese,  non  trascu- 
rando nej-pure  quelle  nozioni  che 
forniscono,  la  reazione  dt  1  |>adre 
Georgi  nel  suo  alfabeto  tibetano,  e 
quella  pubblicata  da  Paìlas  Non 
è  verosimile,  che  gli  antichi  aves- 
sero veruna  cognizione  di  queste 
contrade  ;  i  poitoghesi  furono  i 
primi  a  penetrarvi  ,  ma  sembra 
che  Mw  co  Polo  le  avesse  visitate 
prima  d'  essi  ,  e  che  la  parte  me- 
rid.  del  Tangut  da  lui  descritto, 
ove  accenna  una  prov.  chiamata 
Tebct  ,  sia  il  Tibet  dei  moderni, 
dandone  esso  una  descrizione  che 
vi  ha  molta  analogìa.  Il  nome  di 
Tibet  è  indo  o  persiano;  nel  Benga- 
la si  pronunzia  Tibbcto  Tilt,  ma  i 
ìiatuiali  del  paese  lo  chiamano 
Può  o  Puè-Koachim,  vale  a  dire 
regione  nevosa  del  JSotd.  Secondo 
lem 
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I  i35o  miglia  geografiche  ,  e  la  i\*è 
jla'g    dal  27  °   grado  di  lat.  fino   d 
j  35  °   è   di    480    miglia  geografiche* 
E.,so  dividesi   in   super.  ,    medio  o 
infer.   Il  Tibet   super,     comprende, 
la  prov.  di   Nagari  ,     composta  in 
j  gran   parte    d'  orribili     rupi  ,  e   di 
mont.   eternamente  coperte   di   ne- 
ve.   Il  medio  è  foimato  dalle  prov. 
di     Shang  ,    d'  Ou    e     di     Kiangt 
i  L'  infer.     comprende     la    prov.    di 
Takbo ,  da  noi   chiamala  fìuran   o 
Boutan  ,  e   quelle  di    Coagbo  e   di 
Kahang;   alcune   di  quest^  prov.  si 
suddividono  in  altre  più  pie.  ,   ed 
il     misto     di     denominazioni    chi- 
nesi  ,   mongole  e  tibetane    può  ri- 
j  guardarsi    come     una    delle     cause 
;  principali  del  ritardo  delle  cogni- 
I  zioni     geografiche    del   Tibet  ,  per 
|  l'  incertezza     di     definire     e     con-» 
!  frontare     la    topografia,     e     preci- 
sarne   le     relazioni.     Si    sa     peiò  t 
che  la     parte     N.   E.     colla    prov. 
chinese   di   Shen-see   formava,  pri- 
!  ma  che  la  gran  muraglia  si  esten- 
1  desse    fino  a  questo    paese ,   il   fa» 
'n.oso    Tangut  della  storia  orient.  ; 
!  la  parte  O.  non  presenta  che   alle 
i  mont.     coperte    di     neve,    da  cui 
precipitano     continuamente     spa- 
J  ventevoli    valanghe  ,    che  '  le     ser- 
virono sempre    d'antemurale  con* 
Uro    ai     persiani    ed  i  popoli     bfi- 
licosi  della  Buccaria.  Queste  stes- 
se mont.    opposero    ai    viaggiatoli 
ostacoli  tali,  che  la  geografia  dei 
ì  Tibet    non     ha     fatto     verun  prò- 
i  gresso  dal    tempo  di     Tolomeo  in 
j  poi.   La  parte  N.  O.,  non   essendo 
composta  che  di  deserti  ,  ha  age- 
volato la  conquista  del  Tibet  agli 
bleuti,  ai  mongoli   ed  ai   chinesi  ; 
I  ed  è  riuscito  a  quest'ultimi  di  con- 
solidarvi talmente  il  loro  dominio., 
I  che  può    riguardarsi   il    Tibet    co- 
!  me  parte  integrale   del  loro  imp., 
essendo  assolutamente  sotto  la  io* 
ro  influenza.   Nel   1715  l'imp.  del- 
la China  incaricò    due  lama  chi- 


le  rarte  più  moderne  s'  estende  j.  nesi  ,  esperti  nelle  matematiche  , 
dal  73. °  giado  di  long,  fino  al  99. °,  !  di  formare  una  carta  del  Tibet, 
ciò  che   forma     un    estensione    di  Lia  quale  venne  revista    e  corretta 
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dai  gesuiti  ,  ma     neppure  ad  essa 
si    pi  ò    prestar    gran     fede,   essen- 
dovi  stette     (immesse    molte  prov. , 
e  specialmente   il   celebre  fi.   Con- 
erà    La    geografia     cU  ll'As.    reste- 
rà  sempre    imperfetta,  sino   a  che 
non    ji  possano  foimare  delle  rarte 
precise   del    Tibet  ,   il   quale  viene 
idato     rome     il    cuore      della 
medesima,   avendo  quivi  origine    i 
fi.   che   fertilizzano  le    |  aiti   merid. 
di     questo     vasto     continente  ,     le 
sorgenti  del     Gange  e   dell'  Judo  , 
e  quelle   d'  altri   gran  fi    dell'  In- 
die  e  della  China.   Sembra  che  il 
lama  del   Tibet    sia  il  prete  Gio- 
vanni   de' bassi     tempi;    tale    de- 
nominazione    attribuita     all'  imp. 
degli   abissinj    è   v\n  errore  ,  ed  un 
effetto  dell'  ignoranza    de'  portog. 
Il  Tibet   è  stato  per  qualche  tem- 
po    sottomesso     a    priric.     secolari 
chiamati     tsan-pa.  Il    potere    del 
lama  era  allora   meramente   spiri- 
tuale ,     e  faceva   la  sua    residenza 
a  Lassa.  Gli    eleuti  sottomiseio  il 
princ.   secolare,    e  trasferirono  nel 
■fama  tutta  la  sua  autorità,  secon- 
do    il     padre     Gioìgi;     ciò     seguì 
Verso     l'anno     1100.     Duhaìde    ci 
istruisce,  che  essendo  insorte  delle 
differenze     tra    i     lama     antichi  o 
rossi,  ed  il  lama  moderno  o  gial- 
lo ,   questi   prevalse  per  1'  influen- 
za  dei     chinesi.   Il  suo    governo  è 
teocratico  ,  ed  il  daloj-lama,  che 
n'  è   il  sovrano,  nominava   in   pas- 
sato un   tipa  o    reggente  secolare; 
probabile  che   in   oggi  1  imp. 


1  possa  armare  più  di  5o,ooo  vie* 
inimi.  Supponendo  che,  i  monaci 
eccettuati  ,  si  facesse  la  leva  «fi 
un  uomo  sopra  dieci  ,  la  popo- 
!  (azione  non  ascenderebbe  a  più 
j  di  mezzo  milione  ,  quantunque 
iè  probabile  che  non  giunga  nep- 
pure a  tal  numero;  onde  1' asser- 
jzione  del  p.  Giorgi  che  la  fa  ascen- 
!  dere  a  33. 000,000  è  molto  esage- 
I  rata,  tanto  più  dachè  la  China  si  è 
impadronita  più  volte  di  questo  pae- 
se con  un"  armata  poco  numerosa. 
Le  leggi  e  la  religione  sono  assai 
conformi  a  quelle  degl'  indi  ,  ed 
il  loro  culto  ha  molta  analogia 
colla  dottrina  di  Brama  ,  diffe- 
rendo però  nei  riti  e  nelle  ceri- 
monie. I  tibetani  si  radunano  nei 
tempi  o  cappelle,  cantano  in  coro 
accompagnati  da  molti  strumenti, 
e  le  loro  preghiere  hanno  qualche 
assomiglianza  coll'officiatura  della 
chiesa  romana;  forse  questa  assomi- 
glianza proviene  dall'essere  stato  il 
Tibet  abitato  per  1 
nestoriani.    Essi 

steri  ,  in  cui  sonovi  quantità  di 
gilongs  o  monaci  ,  ed  anneas  o 
religiose.  Turncr  dipinge  gli  abi- 
tanti del  Tibet  come  un  popola 
|  dolce  e  sociabile  ;  la  tìsonomia 
i  degli  uomini  ha  qualche  rapporto 
con  quella  dei  tartari  ,  ed  il  co- 
lorito del  volto  delle  donne  è 
molto  vivo.  I  matrimonj  tra  essi 
non  esigono  gran  preliminari  ,  e 
vi  si  concludono  in  pochi  giorni; 
non  essendo  permessa  ai  preti  ve- 
della  China  eserciti  questo  diritto,  'runa  comunicazione  colle  donne  , 
Non  ri  hanno  nozioni  sicure  sulla  :  flou  intervengono  in  verun  mo- 
popobzione  del  T;b<jt;  ma  essen- j  do  a  queste  cerimonie,  e  fion- 
do il  paese  montuoso,  il  clima  '  ostante  la  nessuna  intervenzione 
freddissimo  ,  e  1  elevazione  del  |ì  deli'  autorità  spirituale  ,  un  tal 
suolo  avendo  ordinariamente  mol-  legame  è  fra  essi  indissolubile. 
to  più  influenza  sulla  temperatura  j  Una  circostanza  rimarchevole  ,  e 
che  la  lat.,  la  pi.polaz'one  vi  deve  I  '  he  nell'As  è  particolare  al  Ti- 
es^ere  poco  confiderai». !e  ;  dicesi  :  bet,  si  è,  che  la  poligamia  è  ammes- 
che  il  numero  d'  gli  uomini  sor-  'sa  in  senso  inverso  degli  altri  paesi 
passi  quello  delie  donne  ,  ma  !  orient  Le  donne  hanno  vari,  nia- 
dopo  la  facilità  cori  cui  gli  eleuti  !  riti  ,  ed  il  fiatello  maggiore  sce- 
ne fecero  la  conquista,  si  presume  II  glie  una  sposa,  che  è  ad  esso 
che    tutto    il    Tibet   insieme  zumi!  comune    con    lui  li  i  suol    frateim 


go  tempo  dai 
hanno    dei   mona- 
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ininorì.  Però  P  alias  dice, 
sto  uso  non  è  approvato  dnlJe  legg" 
e  ohe  è  solo  un  disordino  acciden- 
tale. Il  rispetto  che  hanno  questi 
popoli  pel  loro  lama  è  sì  grande,  che 
alla  sua  morte  il  corpo  è  con- 
servato in  un  reliquiario;  quelli 
dei  preti  sono  abbruciati  ,  e  le 
ceneri  conservate  in  alcuni  pie. 
Vasi  di  metallo;  gli  altri  cadaveri 
■Vengono  esposti  in  alcuni  vasti 
recinti  circondati  da  mura  ,  e 
servono  di  nutrimento  agli  uccelli 
di  rapina.  Ogni  anno  si  c*l<>bra 
la  festa  dei  morti  come  nel  Ben- 
gala e  nella  China.  Dietro  il  si- 
stema della  metempsicosi  suppon- 
gono questi  popoli,  che  l'anima  d  l 
lama, quando  muore,  passi  immedia- 
tamente nel  corpo  d'un  bambino  , 
il  che  essi  credono  di  riconoscere 
a  varj  segni  infallibili.  In  gene- 
rale sono  giunti  ad  un  alto  gra- 
do di  civilizzazione,  ma  le  scienze 
vi  hanno  fatto  pochi  progressi.  Il 
loro  anno  è  lunare  ,  ed  i  mesi  di 
20.  giorni  ;  non  si  sa  poi  nulla  di 
sicuro  stili*  origine  della  loro   lin- 


che  qne- [  essendo     al 
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di    lat» 


Vale  a  dire  assai  vicino  alla  zona 
torrida  ,  vi  si  soffre  un  freddo 
secco  e  rigido  ,  come  quello  dell* 
Alpi  ,  le  quali  sono  sotto  alla  46 
parallela.  Il  territorio  di  questo 
paese  presenta  un  contrasto  im- 
ponente: la  [«arte  del  B-jiitan  go- 
de d'  una  perpetua  verdura,  so- 
novi  delle  forate  coperte  d:  al- 
beri di  altezza  e  gros-iezza  im- 
ponente ;  V  a^rieoltura  sulle  col- 
line trovasi  nella  maggior  attività, 
ed  i  suoi  campi  popolati  da  fre-» 
quenti  vili,  offrono  un  insieme 
il  più  ameno  ;  all'  incontro  nella 
parte  del  Tibet  propriamente  detto 
è  tutto  all'opposto;  essa  si  com- 
pone di  basse  e  Scoscese  colline  pri- 
ve di  vegetazione,  o  di  pianure  ari- 
de egualmente  tristi,  i  di  cui  abi- 
tanti, per  preservarsi  dal  micidiale 
freddo  che  vi  domina  ,  trovansi 
costretti  a  ricoverarsi  in  quahhe 
valle  o  fra  monti  ,  ove  il  sole  li 
riscalda.     Il     ferrigno    suo    suolo  , 


inorato  per  conseguenza  all'  agri- 
coltura ,     vien     anche    nella  parte 
gua.     La  letteratura  versa  princi-  !  produttiva  inondato  nell*  inverno, 
palmente  in   soggetti  religiosi,  ed  j  ciò  fa  sì  che   lavorasi     e    seminasi 


i  libri  sono  stampati  con  caratter 
incisi  in  legno,  sopra  una  carta  fi- 
nissima, la  quale  è  fabbricata  colle 
fibre  della  radice  d'un  arbusto;  essi 
scrivono  da  sinistra  a  dritta  ,  e 
gli  editti  emanati  dal  dalay- lama  jj  al  punto  di 
si  pubblicano  nelle  tre  lingue  chi-  j1  to  ,  il   quale 


nese,  mantchousa    e   tonalità,  ciò  il 
che  prova  che  queste  lingue  vi  sono  'j 
comuni.  L'  educazione  vi  è  molto  j. 
curata  ,    i    monaci  ne  sono  inca-  jj 
ricati  ,     e     nel     palazzo     reale     di  jj 
Lassa    evvi    un    accademia  per  la 
gioventù    dei    paesi    circonvicini  , 
©ve  regolarmente  s'  insegna  la  lo- 
gica ,    1'  astronomia  ,  la  filosofia  e 
le    matematiche  ,     e    sperialmente 
la    teologia    di   Budh  o  di  Xacca. 
Le  stagioni   vi  sono  d'una  durata 
periodica  ed   uniforme  ,     e     si    di- 
vidono all'  incirca  come   al  S.   del 
Bengala  ;    uno    dei   tratti  caratte- 
ristici di  «jucsig  clima  si   è  t    che 


e     vien     fatto    nell'  au- 
principal  fi.   del    Tibet 


il  terreno  solamente  in  primavera. 
La  natura  vi  contribuisce  alla  ce- 
lerità della  produzione  medianti 
abbondanti  piosrgie  ,  e  la  forza 
del  sole  porta  con  somma  celerità 
maturità  il  raeeol- 
consiste  in  frumento 
e  legumi  , 
tunno.     Il 

è  il  Sampou  o  Burrumpooter  ; 
F  Hoan-ho  ed  il  Kian-ho  hanno 
pure  le  loro  sorgenti  alle  fron- 
tiere orient.  di  questo  paese  ,  gli 
altri  suoi  fi.  sono  poco  conosciu- 
ti, ma  si  presume  però  che  il  gran 
fi.  Giapponese  di  Camboge  o  sia 
il  Mai-kaung  del  Laos,  il  Nukia 
e  1'  Jnaouncìdy  del  Pegù  abbiano 
del  pari  le  loro  sorgenti  nelle 
mont.  del  Tibet,  le  quali  posson- 
si  chiamare  le  Alpi  doll'As.,  e  da 
esse  esce  anche  il  fi.  Sardjou  o 
Gagia»  Qasste  àlpe-stri  regioni  ab- 
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Rondano  di  laghi,  ed  il  più  consi- 
derabile fra  essi  è  quello  di  Terskir'r, 
ma  i  lama  danesi,  di  cui  si  è  già 
parlato,  disegnarono  sulle  loro  carte 
alcuni  altri  laghi  nella  parte  sett., 
del  Tibet.  Egli  è  certo  che  ve 
n'  è  uno  molto  singolare  ,  da  cui 
si  ricava  del  borace  greggio  ,  ed 
il  lajro  di  Tamàro  o  Palle,  se  ve- 
ramente  esiste,  non  e  meno  straor- 
dinario. Sonovi  alcuni  altri  la- 
ghi ,  la  di  cui  acqua  gela  nel- 
1'  inverno  fino  ad  una  gran  pro- 
fondità. Si  è  già  parlato  delle  sue 
vaste  catene  di  mont.  ,  ma  sgra- 
ziatamente non  si  ha  nulla  di 
positivo  sulla  loro  direzione  ,  né 
sulla  loro  estensione.  Il  Tib^t 
proprio  abbonda  di  ricche  mi- 
niere ,  vi  si  trova  gran  quantità 
d'oro,  talvolta  in  polvere  nel  letto 
dei  fi. ,  ed  altre  volte  in  vene  ir- 
regolari. A  due  giornate  di  di- 
stanza da  Tcschou-Loumbou  vi  è 
una  miniera  di  piombo  ;  in  altri 
luoghi  del  cinabro,  dal  quale  si  ri- 
trae molto  mercurio  ,  ed  altrove 
si  hanno  grandi  indizj  di  miniere 
di  rame.  Produce  anche  del.  sai 
gemma,  ma  per  mancanza  di  com- 
bustibili non  vi  si  possono  stabilire 
fonderie  ,  mentre  il  carbone  sa- 
rebbe quivi  più  prezioso  dell'oro 
presso  gli  Pur.  Il  prodotto  ohe 
appartiene  più  particolarmente  a 
questo  paese  è  il  borace  gregeio, 
che  si  ricava  dal  lago  di  aopra 
menzionato,  e  che  trovasi  dist.  i5 
giornate  al  N.  da  Teschou-Loum- 
bou.  Esso  non  riceve  verun  ru- 
scello ,  ed  è  alimentato  da  varie 
sorgenti  d'  acque  amare  o  salse. 
Il  borace  forma  un  deposito  in 
fondo  al  Ingo,  e  viene  estratto  in 
grossi  massi  ,  che  dopo  seccati 
spezzami  pei-  facilitarne  il  traspor- 
to ;  quantunque  da  lungo  tempo 
se  ne  estragga  .  pure  lungi  dal 
diminuire  s-  mbra  anzi  che  le  ca- 
vi à  formata  giornalmente  dalle 
scavazioni  -i  riempiano  ,  lo  che 
fa  presumere  che  si  riproduca,  il 
3S"on  su  «.e  trova  per  altro  ette  ad  jj 


una    mediocre    profondità    e  sulle 
rive  del    lago,  ed  il  sai  gomma  al- 
l' incontro  pescasi    ne'    luoghi  più 
profondi.    Le  acque    del    lago  non 
aumentano     ne      diminuiscono     in 
!  modo  sensibile  ;   esso   ha  circa  6  1. 
di  circuito,   la  maggior  parte  del- 
l' anno  è  gelato  ,  e  fino  dal  mese 
d'  ottob.     gli     operaj   impiegati     ad 
estrarre   il  borace    o  il   sai   gemina 
sono  costretti  di  cessare  dai  lavori. 
Sonovi     molte     sorgenti     d'   acque 
minerali,   le   di   cui  virtù  sono  in- 
cognite agli   abitanti.   La  prov.  di 
Bouian     non    ha  che    alcune    mi- 
niere di   ferro  e   di  rame,   qualche 
animale  selvatico  e  molte  scimie  ; 
il    Tibet    all'  incontro    abbonda  di 
3elvaggiume  ,    vi    si    alleva    molto 
bestiame,  specialmente  cavalli   pie. 
ma  spiritosi,  e  numerose  greggia  „ 
la  di  cui  lana  è    assai    fina  ,   e  la 
carne  molto    saporita.    Vi     è    una 
gran  quantità  di  capre,  dalle  qua- 
li  si     ricava  il    bel   pelo    con     cui 
si    fanno     i     sciah  di  Cachemiroj 
queste     capre   sono  ricoperte  d'  un 
doppio     pelo  ,    il    primo    de'  quali 
è  il   più  ordinario;   non   dobbiamo 
poi  ommettere  un  altra  specie  par- 
ticolare d'  animale  ,   chiamata    dai 
tartari  yak,  che    ha  il  pelo  lungo 
e  folto  ,  e  la  di  cui  coda  leggiera 
e  lucida     è    un     articolo    di  lusso 
nel  Levante,   ove  serve   di   caccia- 
mosche;  quest'animale  non  mug- 
ghia ,   e  quando     soffre   getta  una 
specie  di  grugnito,  lochè  fa   dargli 
dagli  eur.  il  nome  di  bue  grugnante. 
Finalmente,  per  terminar-'   la  zoo- 
logia   di     questo     paese  ,  citeremo 
1'  animale  da  muschio  che   pure  vi 
si  trova.   Il   Tibet   ha  delle  fabbri- 
che di  sciah  e  di   stoffe  di    lana  , 
ma  in   generale  vi  si  rimarca  poca 
industria.    Gli    abitanti   spedis "ono 
a   Gachemiro   il  famoso  pelo   ai  so- 
pra menzionato  ,  e  la    loro   impe- 
rizia    li     priva     dell'  utile     della 
fabbricazione.  Il  maggior  commer- 
cio   si    fa  colla  China  *»  non  per- 
mettendo   i   principii    religiosi   del 
Tibet    che   si    con]    moneta ,    gli 
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affari  si  fanno  coli'  argento  in 
natura  del  Nipal  o  Napoul  ,  che 
lia  corso  in  tutto  il  paese.  I  ti- 
betani dannò  ai  chinesi  polvere 
d'  oro  ,  diamanti  ,  perle  ,  pelli  di 
montone,  muschio,  stoffe  di  la- 
na ,  e  ne  ricevono  manifatture 
chinesi  e  tè.  Il  Tibet  spedisce  nel 
Napoul  del  sai  gemma  ,  borace  e 
polvere  d'oro,  che  si  paga  in  mo- 
neta d'argento  basso,  in  rame, 
riso  e  stoffe  oidinarie  di  cotone. 
Per  la  via  di  Napoul  si  fa  anche 
un  gran  traffico  col  Bengala,  ove 
mandansi  gli  anzidetti  articoli  , 
e  se  ne  ritraggono  panni  molto 
alti  ,  chincaglierie,  smeraldi  ,  zaf- 
firi ,   lapisla2zoli   ed  ambra. 

Tibukow  (capo)  capo  dell' is.  di 
di  s.  Domingo  in  Amer.  ,  che  ha 
«uà  rada  difesa  da  varj  forti  , 
ove  in  passato  i  fr.  avevano  uno 
stabilimento. 

Ticinetto  vili,  del  Piemonte 
^Marengo)  ,  capo  luogo  di  can- 
tone. 

Ticino,  Tìcinum  fi.  assai  consi- 
derabile dTt.,  che  ha  la  sua  ori- 
gine nella  Svizzera  dal  monte  s. 
Gottardo  verso  il  S.,  scorre  per  le 
valli  Levantina  e  di  Blenio,  passa 
presso  Bellinzona  ingrossato  dalle 
acque  di  altri  minori  fi.  ,  e  inol- 
tratosi sul  territorio  di  Locamo 
sbocca  nel  lago  Maggiore,  cui  attra- 
versa in  tutta  la  sua  lung.,  e  ri- 
sortendo tra  Castelletto  e  Sesto 
Colende  nel  r<-g.  dTt.  (Olona),  co- 
steggia una  parte  del  Milanese , 
entra  nel  Pavese  ,  bagna  le  mura 
di  Pavia,  e  va  a  gettarsi  nel  Pò 
dist.  i  1.  da  quest'  ultima  città. 
Grandissimi  sono  i  vantaggi  che 
il  Milanese  ne  ricava',  tanto  dal 
beneficio  delle  irrigazioni  quanto 
colla  navigazione  ,  la  quale  itìe- 
dian.i  varj  canali  artificiali  con- 
tinua senza  interruzione  per  mez- 
zo del  Po  fino  al  mare.  Tra  i 
molti  canali  artificiali  formati  dal- 
l' acque  tratte  da  esso ,  è  memo- 
rabile il  così  detto  naviglio  gran- 
de ,  su     di  cui  può     vedersi    l'ar- 


ticolo Abiategrasso.  Questo  canale 
colla  denominazione  di  Ticinéild 
fu  condotto  sin  presso  ad  Abiate- 
grasso ,  e  di  là  nel  1179  verso  le 
campagne  confinanti  col  Pavese  , 
di  poi  con  un  nuovo  cavo  da  dettc^ 
luogo  a  Gaggiano  ,  e  nel  ia57  fa 
perfezionato  sino  a  Milano  col  no- 
me di  naviglio  di  Gaggiano,  indi 
nel  1271  fu  reso  pienamente  na- 
vigabile con  sommo  vantaggio  e 
comodo  della  suddetta  città.  Non 
ultimo  pregio  del  Ticino  si  è  l'ec- 
cellenza delle  sue  trotte  e  la  pre- 
ziosità delle  sue  arene,  dalle  quali, 
cavasi  in  alcuni  luoghi  dell'  oro. 
Questo  fi.  dà  in  oggi  il  nome  ad 
un   nuovo  cantone    della  Svizzera. 

Ticino  (cantone)  cantone  della 
Svizzera  ,  posto  al  S.  di  quello  di 
Uri  ,  che  comprende  i  paesi  di 
Levantina,  della  Riviera  ,  di  Ble- 
nio ,  Bellinzona  ,  Maggia,  Locar- 
no,  Lugano  e  Mendrisio,  che  sono 
i  paesi  d"  It.  in  passato  appar- 
tenenti in  comune  alla  Svizzera,  e 
chiamati  baliaggi  it.  ,  eccettuata 
la  valle  Levantina  che  faceva 
parte  del  cantone  d'  Uri.  Questo 
cantone  riceve  il  nome  dal  Ticino 
che  lo  attraversa  dal  N.  al  S.,  e  vi 
si  contano  140,000  abitanti,  la  mag- 
gior parte  cattolici.  Il  territorio  è 
fertile  di  grano  ,  vino  é  frutta  , 
abbonda  d'  ottimi  pascoli ,  e  vi  si 
alleva  molto  bestiame  ,  da  cui  si 
ricava  quantità  di  formaggio  che 
forma  il  principal  traffico  del  pae- 
se. Bellinzona  è  il  capo  luogo 
del  cantone  che  si  divide  in  8  di- 
stretti, cioè  :  Mendrisio,  Lugano  , 
Locamo  ,  Valle  Maggia  ,  Bellin- 
zona. Riviera,  Elenio  e  Levantina;, 
i  quali  si  suddividono  in  38  cir- 
coli ,  ed  il  suo  governo  forma- 
si ,  da  un  gran  consiglio  che  ha 
no  deput. ,  e  da  un  pie.  consi- 
glio composto  di  9  membri  del 
grande. 

Ticoksin   città  della  Russia  eui\ 
nella   Podlacchia,  posta  sul   fi   Na- 
rfiw,  e  dist.   io  1.  all'  O.  da  Bià 
lystock. 
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Ticonderago  forte  degli  Stati- 
XTniti  dell  Amer.  seti,  nello  stato 
di  Nuova-Yorck  ,  posto  fra  i  la- 
ghi Champlain  e  Giorgio.  Gli 
amer.  furono  costretti  ad  evacuar- 
lo nel  T777  »  ma  vi  rientrarono 
do[iO  il  fatto  d'  armi  di  òaratoga. 
Long.   3o3  ,   45  a   lat.   43  ,   46. 

TicoRonte  città  delle  Canarie, 
ove  si  fa  un  tiaffico  considerabile 
di   conlrabaudo. 

Ticou  città  delle  Indie,  sulla 
Gusta  o<cid.  dell'  is.  di  Sumatra; 
ha  un  vasto  porto  ed  è  soggetta 
al   re   d'Achem. 

Tidì-eswelt  bor.  d'  Ing.  nella 
eont.  di  Derby  ,  che  deve  il  su». 
nome  ad  un  pozzo  che  quivi  tro- 
Ta.si  ,  il  quale  ha  flusso  e  riflusso 
come   il  mare. 

Tidor,  Tid<ra  is.  del  mar  delle 
Indie,  una  delle  lVJoiueehe,  posta 
ali"  E.  dell  is  di  Gilolo,  al  S.  di 
Ternate  ed  al  N.  di  Motir  Ha  12 
1.  di  circuito  ,  produce  garofani  , 
noci  moscate  ,  ed  altre  spezierie 
comuni  alle  altre  is.  iVJol arche  , 
l'aria  vi  è  molto  più  satia  che  a 
Ternate  ,  ed  è  soggetta  ad  an  re 
che  risiede  a  Tidor  cap  dell'  is. 
Questo  re  possiede  alcune  altre 
is.,  e  porzione  del  S.  e  dell'E.  di 
quella  di  Gilolo  ;  gli  olan.  han- 
no varj  forti  nell'is.  di  Tidor,  ed 
è  vicino  ad  essa  che  nel  1610 
l'ammiraglio  spagnuolo  Silva  dis- 
fece gli   olandesi. 

Tidor  città  d  As  ,  cap.  dell'  is. 
del  medesimo  suo  nome,  resilienza 
del  re,  e  situata  suda  costa  orient. 
a  pie  d*un  monte  rotondo.  I  bos- 
chi e  gli  scoglj  che  la  circondano 
la  rendono  foite  ,  e  vi  si  contano 
25   moschee.    Long.     144  >    lat.    3o. 

Tiel   v.  Thiel. 

Tien — cheu  città  della  China 
nella  prov  di  Quang-see,  che  ha 
4  città  sotto  la  sua  giurisdizione. 

Tien — cin  o  Tien-tsing-ouei 
città  della  China  nella  prov.  di 
Pe-che-lee  ,  residenza  d'  un  vice 
re  ,  posta  sul  li.  l'ay — no  ,  ove 
ta    un    porto    molto    frequentato.  | 
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Essa  è  situata  in  un  clima  deli*? 
zioso  ,  le  sue  case  sono  edifìi  atc 
in  mattoni  di  color  turchino,  e  vi 
si  contano  700,000  abitanti;  quan- 
tunque abbia  ottenuto  solo  da  po- 
chi anni  il  rango  di  città  d<  1  se- 
condo ordine  ,  pure  è  più.  opu- 
lenta e  mercantile  ,  che  la  mag- 
gior parte  d^lle  città  di  pri- 
mo ordine.  Long.  i35  ,  2  ;  lat. 
39  ,   7. 

TlEMGEN    oThUMGBN    pie.    città 

di  Germ.  nel  princ.  di  Soultz  , 
ora  unito  al  reg.  di  Wirt.  ,  posta 
sul  fi.  Wutach  ,  residenza  del 
princ.  ,  e  dist  3  1.  al  N.  O.  da 
Sei  affusa. 

Tierpied  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia,  dist.  1  1.  ali  E, 
da   Avranches. 

Tiers   v.   Thiers. 

Tifsia  gran  città  dell'  interno 
dell'Af.  nel  reg.  di  Kasson  ,  mu- 
nita d"  un  forte.  I  suoi  abitanti 
allevano  quantità  di  bestiame,  ed 
ii  territorio  è  ferrile  di  grano.  E 
dist.  22  1.  all'È,  p.  N.  dalle  ro- 
vine del  forte  s.  Giuseppe  di  Ga- 
lani.  Long,   occid.     11  ,     28  ;    lat. 

H  »  47- 

Tiess  v.  Theiss. 

Tietmamiviwg  pio.  città  di  Germ. 
nel  Saltzburghese  ,  posta  sulla 
Saltz. 

Tiffauges  pie.  città  di  Fr. 
(Vandea)  nel  Foitù  ,  posta  sul  fi, 
Sevre;  fu  incendiata  come  ribelle 
nel  1796,  ed  e  dist.  4  L  all'O.  da 
Mortagne  ,  e  4  all'  E.  da  Mon- 
tai^-u. 

Tiflis   v,  Tefjlis. 

Tigliose  vili,  del  Piemonte 
(Marengo)  ,  capo  luogo  di  can- 
tone. 

Tigri  o  Tigil  ,  Tigri*  fi.  con- 
ì  siderabile  delia  Turchia  as.  ,  che 
ha  la  sua  sorgente  al  N.  di  Me- 
dan  ,  e  f>o  1.  al  S.  dist.  da  quella 
dell'Enfiate.  La  sua  direzione  è 
quasi  sempre  S.  E.  ,  e  dopo  un 
corso  di  24.0  1.  va  ad  unirsi  all'En- 
trate vicino  a  Korna  ,  dist.  18  1. 
al  N.   da     Bassura.    L5  Eufrate  ed 
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il  Tigri  sono  navigabili  ad  una 
gran  distanza  dal  mare  ,  e  questi 
due  fi.  uniti  formano  lo  schut-el- 
arab  o  fi.  degli  arabi,  che  va  a 
gettarsi  nel   goifo   Persico. 

Tigri  ,  Tigrum  reg.  d  Af.  nel- 
l'Abissinia  dalla  parte  dell'Egitto. 
Confina  al  N.  coi  reg.  di  òennaar 
e  di  Balous,  all'È,  col  mar  Rosso, 
al  S.  coi  reg.  d'  Angor  e  di  Ba- 
gemder  ,  ed  all'  O  con  quelli  di 
Sennaar  e  di  Dambea.  Il  paese  è 
assai  montuoso  e  poco  fertile  ,  fa 
un  gran  traffico  coli' Arabia ,  spe- 
cialmente in  cuoj  che  si  concia- 
aio  nel  reg.  stesso  ,  e  la  sua  cap. 
è  Adowa. 

Tih  o  Deserto  dello  Smar- 
BIMEnto  parte  dell' Arabia-Petrea, 
che  forma  una  penisola  nel  mar 
Rosso  lungo  il  braccio  di  Suez,  ed 
appartiene  a  3  tribù  d'  arabi  be- 
duini, che  vivono  col  prodotto  del 
bestiame  che  allevano  ,  e  facendo 
il  pirata  sulle  strade  che  condu- 
cono a  Suez,  a  Gaza  e  alla  Mecca. 

Tihaky  pie.  città  e  cast,  del- 
l'Ung.  infer.  ,  posta  in  una  peni- 
sola formata   dal  lago  BaUton.         { 

Tijouca    valle    dell'  Amer.  me-  t 
rid.  nel   Brasile  ,  prossima  a  Rio-  j 
Janeiro  ;   il  suo  territorio  è  fertile 
d'  indaco  ,  caffè  ,    caccao  s    canne 
da  zucchero,  frutta  ed  agrumi. 

Tikotghin  pie.  città  della  Po- 
lonia anst.,  che  faceva  parte  della 
Podlacchia;  essa  è  edificata  sopra 
una  palude  e  sul  fi.  Narew,  ed  è 
difesa   da   un  castelio. 

Tileurro  ,  Tdcburgum  città 
mercantile  d'  Olan.  (Bocche  del 
Reno)  nel  paese  d'  Austerwickj  vi 
si  contano  85oo  abitanti,  sonovi 
delle  fabbriche  di  superbi  panni  , 
ed  è  dist.  5  I.  all'  E,  da  Breda. 
Long.   22  ,    39  ;   lat.   5l  ,    37. 

Tjlsury  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
d'Essex  ,  posto  sul  Tamigi.  Quivi 
■vi  è  un  forte  che  domina  il  fi.  , 
ed  i  vascelli  destinati  per  Londra 
sono  cosi  retti  di  costeggiare  sotto 
questo  forte.  È  dist.  8  1.  all'È,  da 
jLondia, 


TlLLEMONT    O    TlRLEMONT      TÌZ- 

lemontium  città  di  Fr.  (  Dyle  ) 
neil  "-x-Brabante,  nel  quartiere  di 
Lovanio,  e  sulla  gran  Gecte  che  si 
attraversa  sui  varj  ponti;  in  passato 
questa  città  era  molto  considera- 
bile ,  ma  i  disastri  delle  guerre 
1'  hanno  rovinata.  Ora  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  ha  una  camera 
consultiva  di  manifatture,  fabbri- 
che ,  arti  e  mestieri  ,  e  vi  si  con- 
tano 8000  abitanti  ;  sonovi  delle 
fabbriche  di  calze  ,  flanelle,  birra 
e  raffinerie  di  zucchero,  che  ren- 
dono il  suo  traffico  di  qualche  en- 
tità, ed  è  dist.  4  1.  al  S.  E  da 
Lovanio,  9  al  N.  da  Namur,  e  io 
al  S.  E.  da  Brusselles.  Long.  22, 
33  ;   lat.   5o,  49- 

TlLLlERS    O    TlLUERES   ,      Tagli" 

laria  bor.  di  Fr.  (Eure)  nella 
Normandia,  posto  sul  fi.  Aure  , 
e  dist.  2  1.  da  Verneuil  ,  e  4  a^ 
S.  da  Gonches. 

Tilly-sur-Seuce  bor.  di  Fr. 
(Galvados)  nella  Normandia,  capo 
luogo  del  cantone  ;  sonovi  delle 
saline  ,  fabbriche  di  carta  ,  fa  un 
gran  traffico  in  butirro  salato,  ed 
è  dist.  5  1.  all'  O.  da  Gaen  ,  e  3 
al  S'.   E.  da   Bayeux. 

Tilsit  ,  Chronopolis  città  con- 
siderabile del  reg.  di  Prussia  > 
posta  sul  Niemen  ,  e  capo  luogo 
d'  un  gran  bai.  Vi  si  contano 
85oo  abitanti  ,  e  fa  un  traffico 
esteso  in  grano ,  lino  ,  sale,  legna 
e  cera.  Questa  città  è  celebre  per 
la  conferenza  che  ebbe  luogo  nelle 
sue  vicinanze,  il  dì  25  giug.  1807, 
tra  1'  imp.  di  Fr.  Napoleone  I 
e  l' imp.  di  Russia  Alessandro  I  ; 
tale  conferenza  seguì  sopra  un 
ponte  artificiale  costruito  espres- 
samente sul  Niemen  ,  ed  il  ri- 
sultato ne  fu  la  conclusione  dei 
due  trattati  di  pace  che  si  segna- 
rono in  Tilsit  il  1  lug.  succes- 
sivo ,  1'  uno  tra  la  Fr.  e  la  Rus-p 
sia,  e  l'altro  tra  la  Fr.  e  la  Prus- 
sia ,  i  quali  portano  il  nome  di 
trattato  di  Tilsit.  È  dist.  18  1.  al 
S.  E.  da  Merael  ,    e   20  al  N.  E. 
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Timan  città  deli'  Amer.  merid. 
nel  Popayan,  posta  sopra  un  pie. 
fi.  die  si  getta  nel  Kaketa;  il  suo 
territorio  pioduee  molta  frutta,  e  j 
abbonda  d'  ottimi  pascoli  ,  ed  è 
dist  40  1  al  S.  E.  da  Popayan  , 
•  60  al  S.  O.  da  s.  Jr'è-di-Bogota. 
Long.   3o6  ,   3o  ;   lat.    1  ,   25. 

Timor  (l'i»,  di)  is.  d'As.  nell'arci- 
pelago australe,  una  delle  ÌVJoluc- 
che,  scoperta  nel  i522  dai  compagni 
di  Magellano  ,  e  la  sola  ove  tro- 
varono  del  legno  sandalo  bianco 
I  portog  dopo  molta  pena  ri  usci 
rono  colla  forza  a  formarvi  uno 
stabilimento  ,  ma  ne  furono  scac- 
ciati nel  i6i3  dagli  olan.  ,  che 
riguardavano  quest'  is.  come  un 
antemurale  per  la  sicurezza  del 
Joro  commercio  delle  spezierie. 
Tidor  è  posta  verso  il  io.°  gradii 
di  lat.  N-,  e  121. °  di  long,  orient., 
ha  circa  60  l.  di  lung.,  20  di  larg., 
e  gli  abitanti  passano  pei  più  bravi 
e  civilizzali  di  questo  arcipelago. 
Le  sue  stagioni  sono  l'estate  e  la 
stagione  delle  pioggie  ;  la  prima 
hmincia  in  mag.  sino  a  uov.  ,  e 
da  questo  mese  sino  a  marzo,  sof- 
fiando regolarmente  il  vento  d'E., 
è  quella  delle  pioggie  ,  che  in 
tutto  questo  intervallo  di  tempo 
inondano  1'  is.  Le  relazioni  sul 
suolo  di  quest'"  is.  sono  diametral- 
mente opposte  tra  loro;  gli  olan. 
(che  sembra  debbano  essere  i  più 
istruiti)  lo  descrivono  montuoso 
e  sterile;  ali  incontro  un  viaggiato- 
re fr.,  Peron,  molto  esperimentato, 
lo  dipinge  come  il  paese  più  fer- 
tile del  mondo  ;  ma  può  essere  , 
che  esso  abbia  fondato  il  suo  giu- 
dizio sul  distretto  occupato  dagli 
obli.  ,  che  è  il  più  favorito  dalla 
natura  ,  ed  il  meglio  coltivato.  i\ 
suo  principal  fi.  è  quello  ohe 
scorre  a  Coupang  ;  sonovi  del- 
le ricche  miniere  di  rame  e  oro, 
e  di  quest1  ultimo  trovasene  pu- 
re nei  fi.  Il  principal  oggetto 
d'  esportazione  condiste  nel  legno  j 
sandalo  ,     del    cjuale    gli   olan.  ne  jj 


esportavano  ogni  anno  5  a  6  mila 
quintali  ;  produce  molta  cera  ,  ed 
i  bambù  vi  sono  in  tale  quantità, 
che  formano  delle  selve  impene- 
trabili, i  quadrupedi  che  trovami 
in  quest'  is.  sono  ,  cinghiali  ,  sci- 
mie  ,  porci  ,  montoni  e  bufali  , 
e  gli  abitanti  si  nutrono  d'  una 
specie  di  pipistrello,  da  essi  tro- 
vato dejiziuso,  e  che  non  dispiace 
neppure  agli  eur.  La  sua  popola- 
zione si  compone,  di  olan.,  che 
abitano  nei  contorni  di  Coupang, 
di  portog.  negri  o  indigeni  che 
abitano  la  parte  sett.  dell'  is.  ,  di 
portog.  bianchi  o  eur.  posti  dalla 
parte  N.  E.  nei  contorni  di  Dilli» 
di  popoli  indipendenti  e  natu- 
rali ,  che  abitano  la  parte  dell'is. 
detta  B-lo  ,  e  lungo  la  costa  me- 
rid. dell'  E.  e  dell'  O.,  e  che  di- 
stinguonsi  per  avere  i  lineamenti, 
il  colore  ed  i  capelli  dei  negri  , 
ed  in  fine  di  malesi  e  chinesi 
attirativi  dal  commercio.  Gli  in- 
digeni si  dividono  in  varie  pie. 
sovranità  indipendenti  governate 
da  re,  la  di  cui  autorità  vien  re- 
golata da  quella  dei  grandi  e  dei 
capi  di  famiglia.  Tutte  queste 
nazioni  sono  schiave  àgli  stessi 
pregiudizi  ,  e  quelle  dei  contorni 
di  Coupang  credono  discendere  da 
un  coccodrillo,  e  perciò  vi  sagrifì- 
cano  ogni  anno  un  giovine  schiavo 
inghirlandato  J;  fiori.  I  ree  1  gran- 
di si  fanno  coprire  d'oro  i  den- 
ti anteriori,  con  un  metodo  che 
s/  ignora.  La  sua  cap.  è  Timor  , 
che   è  la  residenza   reale. 

Ximorland  is.  del  mar  dell'In-» 
die  ,  posta  al  S.  delle  Molucche  , 
ed  all'  E.  di  quella  di  Timor  5 
essa  ha  3o  I.  di  lung.  e  i5  di 
larg.  Long,  dalla  punta  S.  149  » 
34  ;   lai.   merid.    8  ,   i5. 

Tinc-hai  città  delia  China  nel- 
1'  is.  di  Chusan  ,  e  nella  prov.  di 
Tche-kjang  ;  il  territorio  è  inter- 
secato da  ruscelli,  e  le  sue  case  han- 
no un  sol  piano,  e  sono  circondate 
da  mura   di    3   piedi   di   altezza. 

Tikchebbay  città  di  Fr,  (Oro 3 
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imboccatura  nel  IVI  e  di  terraneo  ,  * 
presso  alle  rovine  di  Peluùum* 
È  dist.  18  1.  all'  O  eia  Catìek  , 
17  all'  E.  S  da  Mar.zaié  ,  e  aa 
al  S.  E. 
40  ;  lat. 


itta.     Long    3o, 


>iella  Normandia  ,  capo  luogo  di 
cantone  ;  ha  un  tri}),  di  commer- 
cio ,  una  camera  consultiva  di 
manifatture  ,     fabbriche  ,     arti     e 

mestieri  ,  e  vi  si  contano  3ioo  I  al  S.  E.  da  Dar 
abitanti.  Questa  città  fa  un  com-  i  40  ;  lat.  3<>  ,  67. 
mercio  considerabile  in  tele  e  ref-  1  Tijnelly  o  Costa  mlla  Pe- 
£e;  sonovi  delle  fabbriche  di  chic-  '  schebia  nome  che  dassi  ad  un 
di  ,  chincaglierie  ,  carta  ,  stoffe  j  paese  d'Ai.,  che  forma  il  termine 
di  cotone  e  delle  conce  di  cuoj  ,  !  citila  penisola  dell'  Indie  ,  comu- 
le  quali  manifatture  influiscono  tiica  al  capo  Consolino,  e  termina 
alla  floridezza  del  suo  traffico.  I  alla  punta  di  Komanancor.  Ha 
Il  duca  Roberto  fu  sconfìtto  nel  ,  un  estensione  di  più  di  4°  1- >  ed 
li 06  dal  re  d'  Ing.  suo  fratello  I  eia  florido  prima  che  appartenesse 
nelle  vicinanze  di  essa  ,  e  duran-  agli  clan.  ,  ma  è  ora  quasi  de— 
te  la  rivoluzione  di  Fr.  venne  ,  serto  e  depredato  dalle  bestie  fe- 
mezzo  abbruciata  dagli  chouans.  I  roci.  Sulle  sue  coste  pescansi  le 
È  dist.  3  1.  all'È.  N.  da  Mortain,  !  perle  e  le  conchiglie  dette  xan-* 
e  4  al  N.   da  Domfront.  |  xus. 

Tike  ,  Tirila  pie.  città  della  j  Tinemotjt,  Tinoccllum  città  di 
Turchia  eur.  nella  Bosnia  ,  ai  j  Ing.  nella  cont.  di  Northumber- 
confini  della  Dalmazia  e  della!  land,  posta  all'  imboccatuia  del 
Cioazia  5  e  sul  fi.  Tis.  Aveva  in  '  fi.  Tyne  nel  mare  dei  Nord,  ove  ha 
passato  un  vesc.  suff.  di  tìpaiatro,  jj  un  buon  porto  difeso  da  un  torte 
da  dove  è  dist.  i5  l.  al  N.  O.  ,  >ì  considerabile,  che  la  rende  inae- 
la  al  N.  E,  da  Sebenico  ,  e  18  ,j  cessibile  dalla  parte  dtl  mare.  Il 
al  S.  O.  da.Iaycza.  Loug.  84,  4$;  |  suo  principal  traffico  è  in  carbone 
lat.  44  3   ao»  ;l  fossile  ,   di    cui    ne     spedisce   delle 

Tiwe  ,    Tcnos  is.   della   Turchia  jj  quantità     cospicue     a     Londra  ,   e 

nella  stagione  estiva  è  molto  bril- 
lante pel  concorso  de  forastieri 
che  v'attirano  i  bagni   che   vi   so-. 
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eur.  nell'  arcipelago  ,  posta  al  8. 
d'Andro  ,  al  N.  di  Miooni,  e  al- 
l' O.  di  Nicaria,  dalla  quale  è 
divisa  mediante,  un  bel  canale. 
Quest'  is.  ha  7  1.  di  lung.  ,  3  di 
larg.  e  ao  di  cirruito,  ed  abbenchè 
montuosa  è  però  ben  coltivata, 
e  produce  ottima  frutta  ,  grano  , 
orzo  ,  vini  squisitissimi  ,  miele  , 
cera,  cotone  e  quantità  di  seta,  e 
sonovi  delle  cave  di  diaspro,  mar- 
mo e  talco.  La  sua  popolazione 
ascende  a  ia4,ooo  abitanti  ,  tra 
i  quali  trovami  molti  cristiani  , 
greci  o  latini;  questi  ultimi  hanno 


1.    all'  E.   N. 


un     vesc.    eh-     ri 
capo  luogo     deil' 
dell'  asma 
quest'  is.  , 


iede   a  s.  Nicolò 
is.     La    malattia 


molto  dominante  in 
nell'  interno  delle 
terre  vi  è  il  forte  di  Tine  ,  posto 
sopra  una  rupe  che  la  domina. 
Long.  43  ,   ao  ;   lai.  37  ,  36- 

Tineh  forte   dell'Egitto,  all'È. 
del  lago  Manzalé,  vicino  alla  sua  j 


no  j   essa     è   dist. 
da  Nevvcastle. 

Tingoesi  popoli  della  Russia  , 
nella  Siberia,  che  abitano  lungo 
il  fi.  Jenissei  ,  all'  E.  de'  samo- 
jedi  ,  e   al  S.   del    mare  del  Nord. 

Tingry  ex-castellania  di  Fr. 
(Pas-de-Calais)  ,  dist.  4  !•  a^  m 
E.   da  Bologna   al   mare. 

Tikg-tcheoo-tuu  città  della 
China,  nella  prov.di  Fo-eheng,  po- 
sta alle  frontiere  dei  Kiarg-see,  e 
dist.  6  1.  all'  O.  p.  6.  da  Fou- 
tcheou-fou,  e  100  al  N   da  Canton. 

TlNGUlNDlU       O      TlNGUIRINDIU 

pie.  città  deli'Amer.  nella  prov. 
di  Mechoacan,  nella  nuova  Spag.., 
cap.  della  giurisdizione  del  me- 
desimo suo  nome  ,  il  di  cui  ter- 
ritorio abbonda  di  canne  da  zuc- 
chero. 
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Tinian   (1'  is.   di)    una  delle  is.     prov.  e  sul  fi.  Dras,  e  nel  Biledul-» 
Marianne ,  che     ha   i5    1.   di    cir-Lgerid,   difesa  da     un     buon    forte, 
cuito.     L'  ammiraglio     Anson     ne  .  Long.    12  ;   lat    27,  3o 
fece   ima    descrizione    romanzesca,  li       Tiuumem    città  forte    di   Russia, 


sulla  quale  i  navigatoti  che  v'ab- 
bordarono in  seguito  fecero  dA- 
le  glose;  egli  vi  trovò  molto  be- 
stiame, che  verosimilmente  era 
stato  ivi  *i  asportato  dagli  spag. 
Jl     territorio    è    fertile     d'  agrumi 


viaggiatore 
pritore   del 


e     d'alberi     a  pane      Long.     159, 
3o  ;  lat.    i5. 

Tinient  pie.  città  d^ll'Aust. , 
che  ha   un  celebre  monastero. 

TlNMOUTH    V.    TlNEMOUTH 

Tinteniac  vili  di  Fr.  (Ille  e 
Villaine)  nella  Brettagna,  capo 
luogo  di  cantone  nel  circ,  e  dist. 
9  1  all' E.  da  s.  Malo,  e  6  al  N. 
O.  da   Ftennes. 

Tinto  vili,  di  Spag.  nell'An- 
Baluzia,  vicino  a  Cadice,  cel-bre 
p  1  vini  che  si  raccolgono  nel 
suo  territoiio. 

Tinto  fi  singolare  di  Spag.  , 
ch^-  discende  dalla  mont.  della  j  quelle  d'un  immenso  tempio.  Essa 
Sierra  Morena  .  e  va  a  gettarsi  j  è  dist.  25  1.  all'È,  da  Costantina, 
nel  Mediterraneo  vicino  a  Nie-  <  60  all'  O.  da  Tunisi  ,  e  14  al  S. 
bla.  Questo  fi  riceve  il  nome  dal  ;  da  Bona.  Long.  5,  8  ;  lat.  36,  27. 
color  giallognolo  che  hanno  le  j'  Ttpperary  ,  Tiperariensis  Co- 
sile acque;  esse  petrifi-^ano  le  sab-  mitatus  cont.  d'  Irl.  nella  prov. 
bie  in  modo  singolare;  nessuna  '  di  Munster  ,  che  confina  ali  E. 
vegetazione  può  prosperare  lungo  i  colle  cont.  della  Regina  e  di  Kil- 
le  sue  rive,  sino  alle  radici  degli  I  keuny  ,  all' O.  colle  cont.  di  Li- 
alberi  si  comunica  il  suo  colore , 
le  campagne  che  bagna  disecca- 
no ,  e  il  pesce  non  può  vivere 
nel  s'io  letto.  Il  gusto  delle  sue 
acque    è  ributante     ad    ogni   ani- 


capo  luogo  d'  un  circolo  dello  stes- 
so suo  nome,  e  nel  governo  di  To- 
bolsk;  è  posta  sul  fi.  Tura,  ed  il 
suo  territorio  è  uno  dei  meglio 
coltivati  della  Russia-  Questa  t  ittà, 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
7000  abitanti  ,  ha  delle  fabbriche 
di  bellissimi  tappeti  ,  e  nelle  su» 
vicinanze  osservasi  il  sepolcro  del 
Stellar  che  fu  lo  sco- 
i   Siberia 

Tioumen  circolo  del  governo  di 
Tobolsk  nella  Russia  eur.  j  il  suo 
territorio  è  fertile  di  frumento  ed 
evvi  qualche  albero  di  pomi.  Il 
suo  capo  luogo  è  Tioumen. 

Tifosa  città  d' Af,  nello  stato 
d  Algeri,  posta  sul  fi  LVIiskianah  j 
questa  citrà  fu  in  antico  una  co- 
lonia romana  ,  conserva  tuttora 
delle   antiche  rovine,  e  tra   questo 


male,  e  non  ne  bevono  che  le  ca- 
pre.   Questo     fi.  conserverebbe     in 


l  merick  e  di   Shannon,  al  N.  colla 
j  cont.   del.  Re  ,  ed  al  S.  con  quella 


tali 


igei; 


tutto  il  suo  corso 
particolarità  ,  se  il  gran  numero 
di  ruscelli,  che  vi  portano  le  loro 
acque  ,  non  ne  alterassero  la  na- 
tura. 

Tinzeda  città  d'  Af.  nel  Bile- 
dilgerid  ,  nella  prov.  e  sul  fi. 
Dras  ;  il  territorio  è  fertile  di 
grano  e  datteri  ,  e  vi  si  raccoglie 
anche  dell'  indaco.  Long,  n,  40; 
lat.  26  ,  55. 

Ttnzuxin  gran  città  d'Af.  nella 

.ni.  IV. 


di  Waterford.  Essa  ha  l5  1.  di 
lung.  e  io  di  larg.  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  169,000  abi- 
tanti; il  suo  territorio  componesi, 
di  belle  pianure  fertili  di  grano  e 
i  d'  eccellenti  pascoli,  ove  si  alleva 
ì  il  più  bel  bestiame  dell' Irl. ,  e  di 
■  alte  mont.  ricche  di  miniere  di 
1  ferro,  piombo  e  rame  ;  la  sua  cap. 
|  è   Clonmeil. 

Tipra  pie.  contrada  montuosa 
I  d'  As.  nell'  Indie  ,  sotto  il  tropico 
|  ddl  cancro,  posta  tra  il  reg.d'Aracan 
e  le  possessioni  ing.  del  Bengala  ; 
non  si  ha  alcuna  cognizione  precisa 
di  questo  paese  ,  dicesi  che  siavi 
una  miniera    <T  oro ,  ma  le  mont, 
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inaccessibili  che  lo  compongono 
garantiscono  ai  suoi  abitami  la 
tranquilla  loro  oscurità. 

Tirana  pie  città  deila  Turchia" 
eur.  nell'Albania  ,  in  cui  si  con- 
tano  2&oo    abitanti. 

Tirano  ,  Tiravurn  vaga  città 
del  reg.  dlt.  (Adda)  neil  ex-paese 
dei  Grigi oni,  posta  all'È,  di  Son- 
drio sul  fi.  Adda.  Ne'  suoi  con- 
torni vi  è  uii  santuario  insigne  , 
dirimpetto  al  quale  terminala  valle 
di  Poschiavo;  è  dist.  7  1.  al  S.  O. 
da  Boimio.  Long.  27  ,  a5  ;  lat. 
46,   18. 

Tìrareso  fi.  della  Turchia  as. 
nella  prov.  di  Janiah  ,  che  bagna 
la  città  di  Farsa,  e  va  a  gettarsi 
nella  Salampria. 

TirchenivEil  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera,  posta  sul  fi. 
3Nab. 

Tìfey  is.  di  Scozia  ,  una  delle 
Ebridi  ,  posta  al  N.  O.  di  quella 
di  Muli  ;  il  suo  territorio  è  fer- 
tile ,  e  sonovi  d<  He  cave  di  mar- 
ano  che  porta  il  nome   di    T'irete. 

TlBLEMuNT    V.    TlLLEMOMT. 

Tirnau  ,  Tirnavìa  b«lla  e  con- 
siderabile città     dell'  Lng.    super. 
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I  duchi  di  Baviera  ebbero  il  do- 
minio della  maggior  parte  di  que- 
sto paese  nel  6.°  secolo,  ed  i  loro 
successori  ne  conservarono  le  pre- 
tensioni sino  al  1669,  allorché  lo 
cedettero  ali  Aust.  medà'ante  una 
transazione,  Erano  comprese  in 
ultimo  luogo  nel  Tirolo  varie  pie. 
sovranità  ,  e  tra  l'altre  quelle  dei 
conti  di  Gorizia  e  dei  signori  di 
Castelbarco  In  virtù,  del  trattato 
di  Presburgo  ,  questo  paese  in  to- 
talità era  stato  unito  al  reg.  di 
Baviera  ,  e  diviso  nei  3  circoli 
dell'  Jnn  ,  Leisach  e  Adige.  Indi 
avendo  il  re  di  Baviera  ceduto  al 
reg.  d'  It  tutto  il  territorio  che 
formava  il  circolo  dell'  Adige  ,  e 
parte  di  quello  di  Leisach  ,  questa 
cessione  forma  ora  il  dipait.  it. 
dell'Alt  >  Adige.  Il  rimanente  cher 
restò  alla  Baviera  fu  concentrato^ 
e  forma  ora  il  ciiculo  deii'lnu.  Il 
Tiiolo  prende  il  9uo  nome  dal  cast. 
di  Tirolo,  posto  al  IN.  di  Meian, 
e  confinava  al  N  colla  Baviesa  , 
all*E.  colia  Carinzia  e  V  arciv.  di 
Saltzbuigo,  ed  al  S.  «oli  ex-red 
di  Venezia,  coi  Grigioni^e  col  eir- 
colo  di  Svevia.  Si  divideva  'in  3 
ìrolo,  il 


cioè  la  cont.   del    Tir^ 


nella   cont.   di   JNUitra,   alle     fron-  I 

fiere  della  cont.  di  Poson,  e  situata  ij  vesc.  di  Brixeri,  ed  il  vesc.  di  lYe.to, 
sul   fi.   Tnna.   I   ribelli    dell'  Ung.  I  e  comprendeva  ? 2  città  ed   un  gran, 
furono  battuti   nel    1705    ne'   suoi  j  "numero  dì   hor.,    aveva  4^5  migli 
contornì  dagf  imp  ;  essa   è  dist.   9  j  quadrate     d    estensione  ,     e  la 
1.   al  N     E.    da     Presburgo  ,     9   al  I  popolazione     ascendeva    a   620 
N.   O.   da  Neuhausel  ,   e   2   ali    O.  I   abitanti.   La  natura  ed    il  suolo 
da  Leopoldstadt.  Long.  35,    i3,  40 


lat.  48 <  '.   20  .    3o. 

Tikoan  città  di  Persia  nell'  A- 
derbijan,  posta  sul  fi.  Éisil-Ouzan, 
ed  in  un  territoiio  fertile  d  u- 
livi. 

Tjbolo  (il)  ,  Tirolis  prpv  con- 
siderabile d  Eur.  ,  situata  parte 
in  Germ,  e  parte  in  It.,  e  che  col 
titolo  di  cont.  apparteneva  alla  casa 
d  Aìist  ;  infatti  un  ramo  di  questa 
casa  ne  rbbe  anticamente  la  partico- 
lare sovranità,  e  risiedette  ad  In- 
spruck  fino  alia  sua  estinzione,  oc- 
corsa mila  persona  dell'arcid   S'.gU- 


questo  paese  rassomigliano  alla  Svi 
zera;  è  circondato  dalie  Alpi  oiiei 
che  s'  internatio    nel   paese  ,    e  ne 
rendono  l'accesso  difficile.,  ha  delle 
ghiacciaje  le   quali   sono  delle   più 
ammirabili   d'  Eur.  ,   le  valli    smio 
ubertose,  e  le  niont.  coperte  di  bo- 
schi. Sonovi  pure  delle  praterie  ove 
j  si   alleva   molto   bestiame,   abbonda 
di   miniere  et  argento,  rame,  piom- 
bo ,   ferro,   sale,    di   cave   di   mar- 
!  mo     e    di    sorgenti    d'  acque     mi- 
,  nerali.    Quantunque     sia     il  terri- 
;  torio  cosi    montuoso,     produce    in 
qualche  luogo  frutta  squisita,  po- 


7ììq ndo Fra, ice sco  morto  nel  i605.j|co  giano  ,  ottimi  vini  ,  seta^    t^« 
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bacco  ,  canapa  e  lino  ;  ma  1'  an- 
nuale raccolta  non  è  sufficiente  al 
mantenimento  «ii  tutta  la  popola- 
zione, perciò  molti  abitanti  passa- 
no in  vaij  paesi  per  procacciarsi 
la  tussibtenza  col  lavoro  e  col  traf- 
fico i  tirolesi  sono  industriosi  , 
buoni  so-ldati  ,  eccellenti  agricol- 
tori e  meccanici,  eu  amano  molto 
la  caccia,  specialmente  quella  del 
camoscio.  Essi  fabbricarlo  quantità 
di  tappeti     e    altri    lavori     di   lana 


rella  e  moglie  ;  ed  è  perciò  che 
i  peruviani  vi  edificarono  un  tem- 
pio dedicato  a  questo  astro,  e  or- 
nato a  profusione  di  lamine  d'ar- 
gento e  d'  oro.  Dicesi  che  all'e- 
poca dell'  invasione  degli  spag. 
tutte  queste  ricchezza  furono  get- 
tate nel    la^o. 

Titlisberg  uno  de'  più.  alti  mon- 
ti delia  Svizzera,  situato  nel  can- 
tone d'Underwald,  la  di  cui  cima 
è  sempre     coperta     di     neve     e    di 


e  stoffe  di  seta  ,  che  trasportano  il  ghiaccio  ;  es.io  si  scorge  da  Gol- 
in  varie  pazti.  Questo  paese  sof-  jj  mar,  r-h«  n'è  dist.  5o  1. 
ferse  molto  nella  guerra  del  1809,  |  TitmoNINg  pie  città  di  Germ. 
essendosi  gli  abitanti  rivoltati  con-  !,  nellex  aiciv.  di  Saltzburgo,  che  fa 
tro  il  re  dj  Baviera  loro  sovrano.  |i  ora  parte  del  reg.  d>  Baviera.  La 
Tiron  bor.  di  Fr.  (Eure  e  Loir),  !'  pestr.  vi  f  jce  gran  strage  nel  i3io, 
)g« 


Rotrou.  '      ' 

Tironneau  vili,  di  Fr.  (Sarta), 
dist.  5   1.    ail  £.   da    Maris. 

Tis  città  di  Persia  nel  M>- 
Jtrar,  che  ha  un  porto  sul!' Ocea- 
no indiano  ,  e  fa  un  commercio 
considerabile    in    seta  ,    cotone     e 


in  cenere  nel  iò^i.  In  seguito  è 
stata  alquanto  ristabilita  ,  ha  una 
cittadella  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S. 
da    Bnrckhaus«n 

TiTsGHEiN  città  della  Mora- 
via nel  circolo  di  Preraw  ,  divi- 
sa in  vecchia  e  nuova  ,  munita 
ca  1.  all'U.  da 


Sciali.  i  d'uà  cast.,  e  dist 

Tisaria  pie.   città  della  Turchia  II  Olmutz. 
as.  nella  Natòlia,  dist.  17   1    dai-  il       Titul,    TltuLium  pie.   città  del- 
la città  di    Gogni.  !  1'  Ung.    super,   nella  cont.   di  Bo- 

Tisikdon  fi.  d^lla  Persia,  che  •;;  drog,  posta  in  una  eminenza,  sulla 
bagna  il  Kermari,  e  va  a  gettarsi  jj  riva  dritta  del  fi.  Theiss.  e  vicino 
He!  ìiolfo  d'Ormuz  jj  al     confluente     di     questo     fi.     nel 

Titan  o  Gabaros  is.  della  costa  ji  Danubio.  E  dist.  8  1-  all'  E.  da 
di  Fr.  ,  vicino  alia  Provenza,  la  j  Peter-  Waradino,  e  8  al  N.  O.  da 
più  orient.   delle  is.  di  Hyeres.       jj  Belgrado.     Long.    .38  ,     28'  ;     lat. 

Titicaca     lago   dell'Amer.    me- jj  45  ,   26  . 

rid    nel  Perù,    situato  tra    Gusco  |j       Tiverton  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
e   la     Pas;     questo    lago  è     il  più 
importante  dell'Amer.  merid,,  e  là 


sua  forma  è  ovale  ;  ha  circa  00 
1.  di  circuito  ,  e  70  a  80  brac- 
cia di  profondità.  Esso  riceve  io 
a  12  fi.,  ed-  alcuni  ruscelli,  ma  le 
acque  quantunque  dolci  sono  nau- 
seanti, avendo  l'odore  di  zolfo  e 
di  bitume  ,  ma  abbondano  d'  ogni 
sorta  di  pesce  e  d'  uccelli  acqua- 
tici. Manco  Capete,  fondatore  del- 
la monarchia  peruviana  ,  assicu- 
rava che  il  sole  era  suo  padre  , 
e  che  lo  aveva  trasportato  in  un'  1 
!..  di    qugsto    lago,    eoa    sua  so-j[ 


di  Devon  ;  sonovi  molte  fabbri- 
che di  stoffe  di  lana  ,  è  malto 
commerciante  ,  manda  due  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  da 
Excester. 

Tiviot  li.  della  Scozia  merid.  , 
che  attraversa  il  Tivisdale  ,  e  va 
a   gettarsi   nel   mare   del   Nord. 

Tivis  fi.  d'  Lag.  nel  princ.  di 
Galles  ,  che  bagna  la  cont.  di 
Cardigan  e  la  città  di  questo  no- 
me ,  e  va  poscia  a  gettarsi  nel 
f  mare   d'  Irlanda.  ' 

Tivisdale   v.  Roxborough. 

Tiulie.2*    città    della    Russia  as 
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nel  governo  di  Tobolsk  ,  j>osta 
sul  fi.  Tuia  ,  e  in  un  territorio 
fertile   e  ben   coltivato. 

Tivoli  ,  Ti  ur  antica  e  celebre 
città  episc.  d'  lt.  (iioma)  nella 
Campagna  di  Roma  ,  fondata  da 
una  colonia  grtca  ,  e  nota  462 
anni  prima  di  Koma  stessa.  E  si- 
tuata in  cima  ad  una  eminenza  , 
ove  scorre  il  Teverone  ,  che  lor- 
ma  quivi  una  cascata  maestosa 
d*  li  altezza  di  5oo  piedi  ,  e  in 
Un  territorio  fertile  di  vino,  frut- 
ta e  grano.  E  capo  iuo^io  d'  una 
-   pri- 


sotto  prefett.  ,  ha  un  tnb.  di 
ma  ist. ,  e  vi  si  contano  8000 
abitanti.  Antiche  e  magnifiche 
rovine  attestano  ancora  il  suo 
splendore;  le  più,  <  onsiderabili 
fanno  parte  della  villa  d'Adriano, 
e  consistono  in  avanzi  d'  un  an- 
fiteatro ,  d'  un  circo  ,  d'  alcuni 
bagni  e  di  varj  tempj.  La  catte- 
drale credesi  sia  fabbricala  sulle 
rovine  d'  un  tempio  di  Nettuno  , 
ma  il  principal  ornamento  di  Ti- 
voli si  è  la  del  z  osa  villa  Estense» 
ed  il  suo  superbo  palazzo  iabbii- 
eato  nel  1642  dal  cardinale  di 
Mste  ;  Tivoli  è  patria  di  Catone 
il  censore  ,  ed  è  dist.  7  1.  al  N. 
E.  da  Roma,  5  al  N  E.  da  Fra- 
acati  ,  e  4  al  N.  O.  da  Pale- 
stina. Long,  3o  ,  28,  18  ;  lat. 
41  ,  57  ,  49 

Tiz  città  rovinata  della  Persia, 
posta  su  Ha  costa  del  IViekrar  ,  in 
fondo  alla  ba;a  di  Curbar.  1  por- 
tog  vi  avevano  in  passato  un 
forte  ,  e  vi  si  faceva  un  traf- 
£io  *  onsiderabile  in  seta  .  cotone 
e  sciai?.  Una  siccità  che  duiò  6 
xa*  si  1  ha  resa  deserta,  ed  è  dist. 
a5  1.  al!'  O.  da  dittar  ,  e  45  al- 
l'O.  O,  N.  da  Gnadel.  Long.  58, 
3o  ;  lat.  25  ,  25 

Tlaipljacua  giurisdizione  del- 
l'Amer.  nella  prov.  di  Mec  hoacan, 
e  nel  reg  della  nuova  Spag.  j  il 
territorio  è  montuoso,  ma  ricco 
di  miniere  d  argento  misto  d'ou», 
e  vi  si    alleva   molto  bestiame 

Tlaea  piov.  d'Amer.  nella  nuo- 
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va  fcpag.,  fertile  di  canne  da   zuc- 
chero ,   cotone   e  cocciniglia. 

Tlascala  o  Tlaxcala  ,  Tlai. 
senta  governo  dell  Amer.  sett. 
nella  nuova  Spag.  ,  che  confinava 
al  N.  col  golfo  del  Messico,  al  S. 
col  governo  di  Guaxaca  e  col 
mare  del  feud  ,  ed  ali  O.  col  go- 
verno di  Messico.  (Questo  paese 
foimava  una  lep.  indipendente, 
che  s'  unì  agli  spag.  per  la  con- 
quista del  Messico.  11  territorio 
d'ila  parte  N.  è  coperto  d'  altis- 
sime moi.t.  e  di  folte  selve  ,  ove 
s'  incontrano  sovente  tigri  ,  leoni 
e  quantilà  di  scimie  ;  il  rima-, 
nente  del  paese  è  fertilissimo.  La 
&na  cap.  è  Puebla  de  los-Ange- 
ies. 

Tlascala  città  dell  Amer.  sett, 
nella  nuova  Spag.,  in  antico  cap. 
della  rep.  del  medesimo  suo  no- 
me ,  posta  parte  al  piano  e  parte 
sopra  un  pie.  monte,  e  bagnata  da 
un  fi.  Questa  città  era  rispettabile 
ed  assai  florida,  ma  la  gueria,  che 
sostenne  per  un  secolo  cogl  imp. 
del  Messico,  le  cagionò  dei  gravi 
danni  ;  pure  quando  ne  presero 
j  possesso  gli  spag.  conservava  an= 
cora  qualf  he  splendore  ,  e  vi  era 
[  stabilita  una  sede  vesc.  ;  il  do— 
!  minio  di  questi  eur. ,  peggiorali— 
I  do  sempre  la  sua  situazione  ,  il 
vesc.  fu  trasferito  a  Pnebla-de- 
1  os-. Angeles,  ed  ora,  non  contando 
che  3400  abitanti  ,  non  è  che  la 
residenza  d  un  alcad  majorj  essa 
è  dist.  25  1.  al  S.  E.  da  Messico, 
Long.   277  ,   3o  ;   lat.    19  ,   40. 

Tl^ssasalca  giurisdizione  e  città 
d'Amei.  nella  nuova  Spag.  e  nella 
prov.  di  Met  hoacan  ;  traffica  in 
bestiame  ,  ed  ha  delle  conce  di 
cuoj   molto  considerabili. 

Toam  o  1  uam  ,  Tuvomontiur/i 
bor  d'  lil.  nella  cont.  di  Gailo- 
yvay ,  il  quale  era  in  passalo  una 
città  con  si  dei  abile  ,  ed  è  dist.  8 
1    al  IN.    E    da  Galloway. 

Tobel  pie.  paese  della  Svizzera, 
«  he  era  in  passato  una  commenda 
dell'  01  dine  dei  cav.    di  Malta  À  a 
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l'erma  ora  uno  dei  distretti  del 
cantone   di   Turgovia. 

Toblag  bor.  del  Tirolo  ,  assai 
vago  ,  e  situato  vicino  alla  sor- 
gente  della    Di  ab. 

TóBol.  fi.  della  Siberia  ,  che  ha 
la  sua  sorgente  tra  il  f>2  •  e  il 
53.°  grado  di  lat.,  e  l'8i.°  di  long., 
il  quale  va  a  gettarsi  nell' Irtisch 
a  Tobolsk. 

Tobolsk  governo  della  Russia 
eur.  ,  posto  al  N.  O.  degli  altri 
governi  ;  confina  al  N.  col  mar 
Glaciale  ,  e  si  divide  in  2  parti  , 
cioè  Tobolsk  eTomsk;  il  Tobolsk 
proprio  dividesi  in  9  circoli  ,  la 
parte  N.  è  poco  abitata  a  motivo 
del  gran  freddo  ,  al  contrario 
quella  al  S.  è  più  fertile  e  popo- 
lata. Questo  governo  è  bagnato 
dal  S.  E.  al  N.  E.  dal  fi.  Oby  , 
i  suoi  prodotti  sono  poche  frutta 
e  grano  ,  la  sua  totale  popolazio- 
ne ascende  a  5oo,ooo  abitanti  ,  e 
la  sua  cap.   è  Tobolsk. 

Tobolsk  città  della  Russia  eur., 
cap.  del  governo  del  medesimo 
nome  ,  e  della  Siberia  ,  posta  al 
confluente  dei  fi.  Tobol  e  Irtisch. 
Questa  città  in  oggi  considerabile 
era  solo  un  forte  nel  1687.  Fu 
incendiata  nel  1645  e  nel  1786  , 
ed  ora  riedificata  componesi  di 
3ooo  case  a  due  piani  ,  e  vi  si 
contano  i5,ooo  abitanti.  Essa  è 
tutta  edificata  in  legno  ,  e  si  di- 
vide  in    alta    e    bassa  ;     quest'  ul 


tima    e    sog 


gretta    alle  inondazioni 


dell'  Irtisch;  la  città  alta  è  pian- 
tata sulle  rive  scoscese  del  mede-r 
simo  fi.,  35  tese  al  di  sopra  della 
città  bassa  ,  e  comunicano  le  due 
parti  medianti  delle  scalinate. 
Questa  città  è  la  residenza  d'un 
arciv.,  il  suo  commercio  è  rilevan- 
tissimo, e  specialmente  importante 
le  riesce  quello  che  fa  colla  China 
e  coli'  interno  d^ll'  imp.  russo. 
Partono  da  Tobolsk  delle  carava- 
ne  per  la  China  e  per  1'  Indie  , 
ove  trasportano  pelliccerie,  panni 
ed  altri  articoli  d'  Eur.  ,  e  ne 
asportano  mussoline,  sete»  lacca, 


rabarbaro  e   datteri.     Le   jaravanc 
dei     calmucchi     e    buccari   riman- 
gono nell'  inverno  a  Tobolsk,   ove 
portano  ,    viveri  ,   oro  ,    argento,   e 
1  n'  estraggono    lavori   di   rame  e  di 
li  ft-rro  ,     tele    e   stoffe   di   seta   e   co- 
li tone.     E     dist      75o     1.     all'  E.   da 
|i  Mosca.     Long.    86,     5;     lat.    58, 
|  ia  ,   3o. 

Toboso     (il)     bor.    considerabile 
[  di    Spag.    nella     nuova   Castiglia  , 
:j  e  nella  Manica  ,     reso  famoso  dal 
|j  celebre     Cervantes     nel     suo     Don 
!   Chisciotte  ,     avendolo     scelto     per 
la   dimora    della  famosa  Dulcinea, 
il  In   questo     bor.    si     contano    200© 
abitanti  ,     sonoyi    delle    fabbriche 
[idi  stoviglie  ,  ed  è  dist.    11     ì.     al- 
l' E.   da     Consuega  ,    20  al  N.    E. 
da    Calatrava  ,    e    28   al  S.    E.  da 
Madrid. 

Tocantini  (il  fi.  de')  fi.  d  1- 
l'Amer.  merid.  nel  Brasile,  uno  'lei 
più.  maestosi  dei  mondo  ;  non  co- 
noscesi  la  sua  sorgente  .  ma  di- 
scende formando  delle  imponenti 
cascate  ;  il  suo  corso  conosciuto  è 
di  5oo  1. ,  e  va  a  gettarsi  nell'A- 
raguay  ,  ove  la  sua  imboccatura 
eguaglia  quella  del  fi.  delle  Amaz- 
zoni,   avendo    12   a  i3   I.  di  lftrg. 

Tocat  o  Tokat.  Tocata  gran- 
de ,  bella  e  considerabile  città 
della  Turchia  as.  nella  Natòlia  , 
e  nel  governo  di  Livas  ,  posta  ai 
piedi  d'  un  monte  ,  sul  fi.  Tou— 
sania,  e  in  un  territorio  fertile  di 
!  vino  e  d'ottima  fratta.  Essa  è  la  re- 
idenza  d'  un  cadì,  d'un  vawodd 
i  e  d'un  agà.  e  vi  si  contano  circa 
aooo  famiglie  turche,  4000  arme- 
ne, e  3  a  4°°  famiglie  greche,  che 
hanno  un  arciv.  Questa  è  una 
delle  città  più  commercianti  dell* 
Natòlia  ,  ed  i  bei  màrrocchini 
turchini,  che  vi  si  vendono,  si  fab- 
bricano in  un  vili,  chiamato  Char- 
tìllqueux  ,  che  ne  è  dist.  a  1.  ;  i 
principali  articoli  del  suo  traffico 
consistono  nei   prodotti  del   suolo, 

Ied  in  seterie  ,  rame  ,  ^tele  stam- 
pate e  vasi  di  rame.  È  dist.  66  L 
all' O.  da  Eraerom  ,    12    ai    S.  E, 
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d"a  Amasia  ,  96  al  N..  da  Aleppo, 
e  100  all'  E.  da  Costantinopoli 
Long    53  j  3o  ;  lat    3g  ,  35. 

Tocayma  ,  Tòcaiama  città  del- 
l'Amer.  merid.  nella  Terra-Ferma, 
e  nel  nuovo  rpg.  di  Granata,  po- 
sta sul  fi.  Pari  ,  vicino  al  suo 
confluente  con  quello  della  Mad- 
dalena ,  in  un  territorio  fertile  di 
frutta  e  canne  da  zucchero  ,  ed 
ali'  O  di  s.  Fé.  Nei  contorni  di 
questa  città  trovansi  dei  bagni 
caldi  tra  due  torrenti  d'  acque 
fredd;ssime    Long.    3i6.  5o;  lat    4. 

TocHriurLCO  giurisd;zione  d'  A- 
rner.  nella  nuova  Spag.  ,  che  ha 
6  1.  di  lung.  e  5  d:  larg.  Ti  cli- 
ma vi  è  dolce  ,  ed  il  territorio 
fertilissimo. 

Tocica  città  della  Turchia  as.  , 
posta  nelle  mont.  della  Natòlia 
propria  ,   tra  Amasia   e   Ni'ea. 

ToCKEHHOlìGO    O     ToCGENBURGO 

pie  prov.  della  Svizzera  ,  posta 
in  una  vasta  e  ricca  valle  ,  "  tra 
altissime  mont.  Ha  la  figura  di 
Tina  gamba  ,  e  si  divide  in  alta  e 
bassa  ;  queste  due  parti  formano 
due  distretti  del  cantone  di  s.  Gal- 
lo ,  e  vi  si  contano  46,000  abi- 
tanti, parie  cattolici  e  parte  pro- 
testanti. Il  territorio  è  fertile  di 
grano  e  frutta,  abbonda  d'  ottimi 
pascoli  ,  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame ,  e  sonovi  delle  fabbriche 
considerabili    di   tela. 

Tockmack  nome  che  si  dà  a  4 
isolate  della  Turchia  as.  ,  poste 
vicino   a   IVIetelino. 

Tocokte  reg.  e  città  d'  Af.  ,  al 
S.  del  Bi'.edulgerid  proprio  ;  la 
città-  è   posta   sopra  un  monte. 

Tocotalpah  gran  cantiere  del- 
l'Amef.  nella  nuova  Spag.  ,  dist. 
16  1.   al   8.   dalla   Vera-Cruz. 

Tocuyo  bella  e  considerabile 
città  dell'  Amer.  merid.  nel  reg. 
folla  nuova  Spag.  ,  "e  nella  prov. 
di  Venezuela.  Essa  è  posta  m  una 
ridente  valle,  ben  edificata,  e  vi 
si  «ontano  10.000  abitanti.  Sonovi' 
diverse  fabbriehe  di  coperte  ,  di 
altre  stoffe  e  delle  conce  di  cuoi, 
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ma    il    suo    principal     commercio 
consiste  in  farina  e  sale. 

Todèuhausf.n  luogo  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  ,  ove  nel  17691 
i  fr.  furono  sconfitti. 

Todi  ,  Tnd<->tum  antica  città 
ppisc.  d'  It  (Trasim-  no)  ,  posta 
sopra  un  colle,  vicino  al  Tevere, 
nell'  ex-due.  di  Spoleto,  ed  in 
passato  soggetta  al  papa.  Ora  è 
capo  luogo  d'  una  sotto  jirefett.  , 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  ed  è 
dist.  9  1.  al  S.  Perugia  j  8  all'  O. 
da  Spoleto,  e  aa  al  N.  da  Roma. 
Long.  3o,  4^  41  »  ^at  43>  4°»  4^* 
Todiberg  o  MoNT-ToDi  catena 
ragguardevole  di  mont.  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  Glaris.  Uei 
rami  secondar]  di  questa  catena  si 
estendono  in  tutte  le  contrade 
|j  all'  O.  di  questo  paese  ;  uno  ab- 
i  braccia  il  cantone  d' App^nzel  , 
1'  altro  separa  la  valle  di  Thur 
quella     del     Limmat  .    ed     uri 


d{ 


terzo  penetra  nei   cantoni   di  Gla- 
ris  e     Schvvitz,   e    forma    un'  emi- 
bacino 


enza     continuata     tra 


del    Reuss   e   quello  del   Limmat. 

Toelz  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera,  posta  sopra  un'eminenza 
vicino  all'  Iser  ,  e  munita  d'  un 
castello. 

Toemmela  pie.  città  della  Rus- 
sia eur.  nella  prefett.  di  Tavastia, 
ne'  di  cui  contorni  sonovi  delle? 
miniere   di   ferro  e  di  rame. 

Toensòerg  pie.  e  la  più  antica 

città  della  Norvegia    nel    governo 

d'Àggerhus  ;   vi     si     contano      i5oo 

abitanti,  fa  un  raffjmardevole  oom- 

,.     ,  *>»  . 

roercio   di    legname  ,     e     rie      suoi 

contorni  sonovi   le   saline   di  Wal- 
lace. 

Toeplitz  pio.  ma  famosa  città 
,  di  Bocmia  ,  posta  tra  le  mont.  , 
!  alle  frontiere  della  Sassonia,  e  nel 
circolo  di  Leutmeritz.  Quantun- 
que questa  città  non  Compongasi 
che  di  sole  3oo  case  ,  è  ben  fab- 
biicata  ,  ha  un  bel  cast  ,  ed  il 
teatro  ,  la  sala  del  giardino  ,  la 
chiesa  del  cast.  ,  e  la  magnifica 
casa     de'  suoi     celebri     e     salvitatt 
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jbaor!  ,  meritano  d'  essere  osser- .  luzicne  in  passato  era  assai  co»-=> 
Vati,  etiche  1  industria  in  questa;  siderabil  ,  e  in  oggi  è  ridotta  a 
pie  città  è  ràjijgifl ardevo! e  ,  essen-  }  sol)  2Ó,ooo  abitanti  Le  sue  st  ra— 
dovi  delle  fabbriche  di  guanti  dj  sono  tortuose,  e  mal  selciate; 
molto   appressati,   di    panni   e  d'ar-  '  e  tra  il     gran   num"ro  di     supeibi 

edifizj     che     ri    sono     devonsi     di- 


mi  da  fuoco.  N<dle  sue  vicinanze 
gli  HU-t.  nei  1763  sconfissero  i 
prussiani  ;  è  dist.  6  1.  al  N.  O. 
da    Lentkneritz 

Tossa  Juo;o  della  Svizzera  nel 
cantone  d:  Zurigo,  celebre  per  Ja 
battaglia  che-  1  zurigani  vi  per- 
dettero nel  i3q2,  contro  Alberto 
duca   d  Austria, 

TOKAI 


stinguere,  il  palazzo  reale,  quel- 
lo dell'  arciv.  ,  I  ÀleaSSar,  la  cat- 
tedrale ,  che  è  la  più  ricca  di 
tutta  la  Spàff. ,  e  gli  spedali  di  s. 
Cuoce  e  di  s.  Gio.  Battista;  con- 
serva àncora  dei  resti  di  monu- 
menti romani,  e  tra  questi  m^ri— 
jj  timo  una  pàrticolar  attenzione  le? 
Tokiiin    pie.    ma    forte  |j  rovine   d'un   acquedotto,   che  pas- 


città  dell'  Ung  ,  munita  d'  un  !i  sando  sotto  il  Tago  portava  1*  ac- 
cast.  ,'  e,  posta  al  confluente  d--lla  ;;  qua  dalia  vicina  mont.  sino  al- 
Theiss  e  del  Bodrog.  È  celebre  ;  1  Alcazar.  Sonovi.  delle  fabbriche 
pei  suoi  vini  di  cui  ve  ne  sono  4  !  di  stoffe  di  seta,  nastri,  fazzo- 
qualità  ;  il  migliore  chiamato  es-  \  letti  e  tessuti  d  oro  e  d'  argen- 
senza  vieti  fatto  coli'  uva  sec-  |  to ,  le  quali  manifatture  la  ran- 
cata al  calore  del  sole.  (Questa  no  essere  assai  mercantile.  In  pas- 
città  fu  presa  dai  ribelli  nel  1682,  j  sato  aveva  anche  una  ma  ni  l'at- 
ro a  nel  x 685  ritornò  sotto  all'ob- 
bedienza   della     casa     d    Anst.     È 

dist.     5o     l.   al    N.    O.    dal   Gran-  1  lebre  per    esservi^  tenuti 
Waradino,   36   al  N.   E.    da  Buda,  '  cilj,  e   per  essere   la   parria  di  Gio- 
e    i5     al    S.     da     Cassovia.     Long,   :  vaimi     Luigi   della   Cerda,   di   Co- 
38,   /(.o  ;   lat.   48,    io.  I  varruvias    e   di    Delta     Vega     Essa 

Tolbiac  v.  Zulfich.  j,  è  dist.   i5  1.  al  S.  da   Madrid  .  q$ 

Tolder  fi.  di  Fr.  ,  che  ha  la  al  N.  da  Granata,  74  al  N.  q. 
sua  sorgente  vicino  à  quelle  della  E  da  Siviglia  ,  e  46  al  N.  E, 
Mossila,    ne'  monti    Vosges ,   iriiga  !  da    Merida      Long.     14,    20  j     lat, 

3g  ,   5o. 


tura  d'armi  molto  considerabile ^ 
ora  decaduta.  Questa  città  è  ce- 
lebre per  esservi; 
P 


il  Suntgaw  ,  bagna  Masmunster  , 
e  va  gettarsi  nell'  111  vicino  a 
Mulhausen. 

Toledo,  Toletam  antica,  bella, 
mercantile  e  celebre  città  di  Spag., 
eh-  tien*  il  rango  di  seconda  erti- 
la della  Castigìia  nuova,  ed  altre 
volte     cap.     della     med  sima    e   di 


Toledo  (arcipelago  di)  o  del- 
la, s.  Trinità'  arcipelago  dell'Ai 
mer.  merid.  vicino  alla  Terra  del 
Fuoco  ,  scoperto  di  recente  dagli 
spag.,  e  posto  al  N.  O.  delle 
terre  Magellaniche  ;  si  estende 
lungo  la  costa    occid.   dello  stret- 


Lole 
landa    in 


tutta  la  Spag.  E  situata  in  una  ,  to  di  questo  nome,  e  la  grand'ii 
valle  lunga  e  stretta,  circondata  di  Madre- de- Dio s  ne  fa  parte, 
da  alte  mont.,  sotto  un  bòi  cie- 
lo ,  in  un  luogo  delizioso  al  con- 
fluente de'  fi.  Tago  e  Taram,  dalle 
sabbie  del  primo  de'  quali  si  estrae 
dell"  oro.  Questa  città  ha  una  ce- 
lebre nniv.  ed  un  ricchissimo  ar- 
civ ,  il  di  cui  arciv.  è  primate 
del  reg. ,  gran  cancelliere  di  Ca- 
stigìia ,  consigliere    di  stato  e  pa 


una  delle  is.  della  Ze- 
Olan.  {  Bocche  della 
Schelda  ),  posta  al  N.  di  quella 
di  Sud-I3eveland  ,  vicino  al  Bra~ 
bante  ,  dal  quale  è  separata  per 
mezzo  d'  Un  canale.  Essa  ha  5  1. 
di  lung. ,  e  3  di  làrg.  ,  e  la  sua 
cap.   è  Tolen. 

Tolfn  ,    Tholen    o  Tertoleh 


delle  .U«di<J.   La  sua  pope- |i©ittà   fortissima  d' Olaw.     (Bocche 
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tìclla  Schelda)  ,  eap.  dell'  is.  d<d 
suo  nome,  e  situata  sul  canale  , 
eh.  la  divide  dal  Brattante.  Nel 
1713  i  fr.  la  presero  e  la  sac- 
cheggiarono 
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ed  è  dist.  una  1.  al 
N.  O.  da  B>  ig-op-Zoom.  Long. 
31  ,  42;    lat.  5i ,  32. 

Tolentino  ,  Tolentinum  pie. 
città  del  reg.  d'  It.  (  Musone  ) 
nella  Marca  d'Ancona  ,  posta  sul 
Chiento.  E  capo  luogo  d'  una 
vice  prefett.,  e  vi  si  contano 
4000  abitanti  ;  questa  città  è  ce- 
lebre per  la  pace  ivi  conchiusa  nel 
1796  tra  i  fr.  ed  il  papa  Pio  VI, 
e  pel  famoso  santuario  di  s.  Ni- 
colao  che  vi  si  ammira.  Essa  è  la 
patria  di  Filelfo  ,  uno  de'  primi 
l'istauratovi  della  letteratura  it.  , 
ed  è  dist.  3  1.  aJ  S.  E.  da  s.  Se- 
verino ,  4  al  S.  O.  da  Macerata, 
e  35  al  N  E.  da  Roma.  Long. 
3o  ,  57,  43  5  lat.  45,   12,  3o. 

Tolfa  pie.  luogo  d  It  (Roma) 
nell'  ex-Patrimonio  di  s.  Pietro  , 
ne'  di  cui  contorni  sonovi  varie 
miniere  d'  allume  e  di  ferro,  de' 
baani  caldi  e  delle  cave  d  alabastro 

ToLHins  o  Tolhhs  vili,  di  Fr. 
(Roèr)  ne'  Paesi-Bassi,  vicino  al 
forte  di  Schenk  e  sul  Reno,  ove  le 
armate  fr.  passarono  questo  fi.  nel 
1672,  e  gli  annoveresi  nel  1768, 
prira  della  battaglia   di   Crevelt. 

Toli  pie.  città  della  Turchia 
eur. ,  nella  Macedonia,  posta  so- 
pra un  pie.  lago  formato  dal  fi. 
Vistritza. 

Tolkfmit  pie.  città  di  Prussia, 
posta   sul  Frisch-Haff   super. 

ToiMfzzo  città  del  reg.  d'  It. 
(Passeriano) ,  situata  nella  parte 
montuosa  del  dipart.;  è  capo  luo- 
go d'una  vice  prefett.,  vi  si  con- 
tano i33g  abitanti,  ed  il  suo  ter- 
ritorio abbonda  di  pascoli  ove  si 
alleva  molto  bestiame. 

Tolna  .  Altinum  città  e  cont. 
dell'  I  ng.  infer  ,  posta  sulla  riva 
dritta  d«0  Danubio  ,  e  dist.  3  1. 
al  S.  O.  da  Colocza,  24  al  N. 
E-sek,  e  20  al  S.  da  Buda.  Long. 
36,  65;  lat.  46,  3o. 


Tolone  ,  Telo  Martini  città 
maritt.,  grande,  ricca  e  ben  for- 
tificata di  Fr.  (Varo)  nella  Fio- 
renza ,  posta  in     una  vantaggiosi*, 


situazione  ,  e  riparata  al  N.  da 
una  catena  di  mont.  molto  ele- 
vate, che  contribuiscono  non  poco 
alla  sicurezza  del  suo  porto  ,  ed 
alla  salubrità  del  clima.  Essa  h 
capo  luogo  d'  una  prefett.  marit- 
tima e  d:  una  sotto  prefett.  civi- 
le ,  ha  due  trib.  ,  uno  di  prima 
ist.  e  l'altro  di  commercio,  la  di 
cui  corte  imp.  è  a  Aix  ,  e  vi  si 
contano  19,000  abitanti.  Il  porro 
di  Tolone  è  uno  de'  più  vasti  e 
de'  più  siruri  del  Mediterraneo  , 
ha  9000  passi  di  circuito,  e  si  di- 
vide in  due  parti  ,  una  chiamala 
|  porto  nuovo  e  1'  altra  porto  pee- 
j  chio  ;  esse  comunicano  per  mez- 
zo d'  un  cariale,  e  vanno  a  sboc- 
care in  una  rada  difesa  da  molte 
batterie  a  fior  d'  acqua,  da  varj 
fortini,  e  da  una  cittadella  costrui- 
ta sotto  la  direzione  del  celebre 
Vauban,  detta  il  forte  Ln-Mal- 
gwe;  il  porto  nuovo,  fatto  costrui- 
re da  Luigi  XIV,  ha  sul  suo  mo- 
llo il  famoso  arsenale  per  la  ma- 
rina militare  ,  composto  di  tutte 
le  fabbriche  necessarie  per  la  co- 
struzione ed  armamento  delle  na- 
vi  da  éruerra.    Si  ammirano     inol— 

o  .     x  „ 

tre  in     questa   citta  ,    la   fonderia 

de'  cannoni,  i  diversi  cantieri,  il 
parco  d'artiglieria,  la  scuola  del- 
la marina,  il  magazzino  delle  ve— 
ile,  i  forni,  il  magazzino  de'  vini, 
ed  ogni  altro  che  possa  servire 
al  pronto  armamento  d'  una  con- 
siderevole squadra.  Ogni  nave  da 
guerra  ha  il  suo  magazzino  par- 
ticolare per  tutti  i  suoi  attrezzi  , 
oltre  al  magazzino  generale  ove 
sonovi  tutte  le  provvisioni  neces- 
sarie per  fornire  gli  altri  magaz- 
zini al  bisogno  :  in  somma  tutto 
è  in  grande  in  questo  arsenale  , 
tenuto  col  maggior  ordine  possi- 
bile, e  degno  d'ammirazione.  To- 
lone ha  un  lazzaretto  ,  un  bagn& 
pe'  forzati  ,  e  la  sua  piaaza  d'  ax- 
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*Vn,  situata  nel  centro  della  città, 
e  contornata  da  un  doppio  viale  di 
alberi  che  la  rendono  amenissima. 
Quantunque  il  suo  commercio  non 
sia  molto  esteso  ,  sonovi  alcune 
fabbriche  di  stoffe  di  lan 
pone  ,  acqua  di  ragia  ,  spirito  d 
vino  ,  acquavite  ,  cappelli  ,  vetri  , 
berrette  e  delle  conce  di  cuojo  , 
che  la  rendono  mercantile.,  ma  il 
principal  suo   traffico  consiste   ne' 


fertile  di     grano  ,    vino ,     legn-i    * 
seta.   In   passato    era  la  cap.  dell* 
Linguadoca  ,    aveva     un     antico  e 
celebre     pari.  ,     un     presidiale     ed 
una   generalità  ;    ora  è  capo  luogo 
sa-  jj  della  preffitt.  e   della  decima  coor- 
ti te    della    legion   d'*  onore  ,  e   resi- 
jj  densa     d'  una  corte  imp.  ,  da  cui 
ì|  dipendono   i  trib.     di   prima   ist.   a 
Il  di      commercio       dei       dipart.     df>ì 


Tarn,     dell  Alta     Gì 


deb 


prodotti     del     suo     territorio     che  |i  l'Arriege  e  del   Tarn   e   Garonna; 
sono,  capperi,  agrumi,  olio,  man-  jj  ha  pure    due  trib.,  uno    di   pri 


ma 


pi-  |  ist. 


1'  altro     di   commercio,  e  vi 


dorle  ,   trementina  ,     tavole   di 

no,  fichi  secchi  e  ulive.  La.  peste  jj  si  contano  52, 000  abitanti.  I  ro- 
vi fece  gran  strage  in  varie  epoche,  jjrnani  l'avevano  arricchita  di  ma- 
specialmente    l'ultima    del     1720.  jì  gnifici     monumenti,     di     cui    non 


Questa  città  venne  resa  ai'l'  mg. 
li  16  ag.  1793,  e  ripresa  dai  fr. 
nel  die.  dello  stesso  anno  ;  gt'ing. 
presero  e  distrussero  in  quest'  oc- 
casione 24  vascelli  di  linea,  e  fe- 
cero de'  gran  danni  all'  arsenale  , 
a  cui  avevano  appiccato  il  fuoco 
nell'  evacuare  la  città.  In  oo-o-ì 
però  la  paterna  surveglianza  del- 
l'imp.  Napoleone  I  ha  quasi  ripa- 
rato a  tutto,  ed  è  uno  de'  princi- 
pali cantieri  della  marina  fr.  To- 
lone è  la  patria  di  Lui  «ri  Fe- 
rand,  ed  è  dist.  17  1.  al  S.  E. 
da  Aix,  i5  al  S.  E.  da  Marsi- 
glia, 35  al  S.  O.  da  Nizza,  e  207 
al  S.  q.  E.  da  Parigi.  Long.  23 , 
36,   5i;  lat.  43,   7  ,  24. 

Tolone  pie.  città  di  Fr.  (Sao- 
na  e  Loira)  nella  Borgogna,  po- 
sta sul  fi.  Arrou;  è  capo  luogo 
di  cantone  ,  ha  un  trib.  di  com- 
mercio, vi  si  contano  1600  abi- 
tanti ,  e  fa  un  traffico  considera- 
bile in  bestiame  ,  grano  e  legna- 
me; ne'  suoi  contorni  sonovi  del- 
le cave  di  granito  ,  ed  è  dist.  7 
1.  al    S    da  Anton,  e  7  al  N.  O. 


<da   Charolles. 

Tox-osa  ,  Tolosa  antichissima  , 
grand»  e  una  delle  principali  cit- 
tà di  Fr.  (  Alta  Garonna  )  nella 
Lmguadoca  super.,  posta  sulla  ri- 
va dritta  della  Garonna.  vicino  al 

luogo     ovp     termina    il     canale  di   I  e   produce   grano 
louguadoua,    e    in    un    territorio  jj      TejtozA,  Muri 


le  resta  più  che  alcuni  avanzi  di 
un  anfiteatro.  Il  palazzo  pretorio* 
che  porta  il  titolo  di  Campitlo™ 
\  elio ,  è  uno  de' più  magnifici  eha 
abbia  la  Fr.  Tolosa  ha  una  zeo-* 
ca,  ed  un  arciv.  che  comprende  i 
dipart.  dell'Alta  Garonna  e  d-ìl- 
l'Arriege  ,  sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana,  di  seta  e  di 
cotone,  indiane,  calze,  berrette  t 
coperte  di  lana  e  conce  di  euoj„ 
Abbenchè  la  sua  situazione  sia  mol- 
to comoda  pel  commercio  ,  -cvh 
non  ostante  vi  fiorisce  poco,  a  mo- 
tivo che  gli  abitanti  sono  più  in- 
clinati allo  studio  delle  scienze^ 
prova  di  ciò  n'  è  il  gran  numero 
d'  uomini  insigni  che  ne  sono 
sortiti,  fra  quali  contansi,  Filippo» 
Berthier  ,  il  padre  Gaseneuve  , 
Guj accio  famoso  giureconsulto  » 
Campistron  poeta  tragico  e  Fran- 
cesco Maynard,  E  dist.  5o  1.  al  S» 
E.  da  Bordeaux  ,  40  all'  O.  da. 
Montpellier  ,  i5  all'  E.  da  Aucfe, 
e  169  al  S.  q.  O.  da  Parigi.  Long;., 
19  ,   r  ,  3  ;  lat.  43,  35,  64. 

Tolosaso  (il)  antico  paese  dì 
Fr.  nella  Linguadoca  super.  ,  chft 
comprendeva  le  diocesi  di  Tolosa. 
e  Rieux  ,  e  porzione  di  quella  di. 
Montalbano  ;  questo  paese  fa  ora 
parte  del  dipart.  dell'Alta  Garon- 
na ,  ed  il  suo  territorio  è  fertite"., 
vino  e  yuado. 


a  vaga    città  ài 
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Sp&g.  nella  Bucagli*  ,  cap.  «Iella 
prov.  di  Guiposcoa  ,  fondata  da 
Alfonso  il  savio  re  di  Cartiglia 
nel  i3.°  secolo  ,  e  ridotta  anche 
in  migliore  stato  da  suo  figlio  Scin- 
do IV.  E  situata  in  una  fertile 
è  deliziosa  valle  in  mezzo  a  dne 
monti  ,  sopra  i  fi  Araze  e  Gira 
che  vi  si  passano  su  due  bei  ponti. 
Vi  sì  contano  òooo  abitanti  ,  ed 
è  dist.  i5  I.  al  S  O  da  Baionna, 
19  al  S.  E.  da  Bilbao  ,  e  18  al 
N  E.  da  Pamplona.  Long.  i5'  , 
3  2  ;  lat.  43  ,   ia. 

Tolsburgo  cast.,  altrevolte  for- 
tezza della  Russia  eur.  nella  Li- 
Tonia,  e  n<dl'  Estonia,  posto  sul 
golfo  di  Finlandia,  fra  le  città  di 
Narbona  e  di  Revel. 

Tocu  città  dell'  Amer.  merid. 
nella  Terra-Ferma,  e  nel  governo 
£i  Cartagena.  Il  balsamo  di  Tolti- 
ci viene  da  questa  città  ,  e  cavasi 
da  un  albero  che  assomiglia  molto 
à  quello  del  pino.  È  dist.  ia  1.  al 
S.  da  Cartagena.  Long.  3o2 ,  20; 
lat    9  3  40. 

Tomai?  ,  Tornar  pie.  città  del- 
l'Estremadurà  portog.,  sulla  stra- 
da di  Coimbrà  che  conduce  a  Lis- 
bona, in  un  territorio  coperto  di 
■ulivi.  E  posta  sul  fi.  Nabaon  in 
una  bella  pianura  appiè  d'un  mon- 
te ,  ove  vi  è  un  cast,  che  appar- 
tiene ai  cav.  dell'ordine  di  Cristo 
Essa  è  capo  luogo  d'una  correggi- 
doria,  vi  si  contano  òooo  abitanti, 
ed  è  dist.  16  1.  al  S.  E.  da  Coim- 
brà ,  e  a5  al  N.  E.  da  Lisbona. 
Long,   io  ,    io  ;   lat.  3q  ,  3o. 

Tombelaine  isoletta  e  bor.  dello 
stesso  noine  in  Fr.  (Ille  e  Villai- 
ne)  nella  Normandia  ,  situati  fra 
Avranches   e   s.   Malo. 

TOMBIJT    O    TOMBUCTOU,     Tomljl- 

ium  reg.  e  città  dello  stesso  nome 
nell'Af.  centrale,  le  di  cui  migliori 
notizie  si  hanno  dal  signor  Jackson, 
che  fece  un  lungo  soggiorno  a 
Mogodor  ,  e  rhe  se  le  procurò  dai 
diversi  negozianti  arabi  che  fre- 
quentavano questo  paese.  Ciò  com- 
prova che  scinovi  diverse  strade, per 


cui  le  caravane  delle  estremità  prii, 
lontane  dell' Af.  vi  si  portano  a 
commerciare  ;  quelU  del  reg.  di 
Fez  h^.nno  due  strade  ,  una  per 
Akka  e  Tagasa,  e  l'altra  marcian- 
do lungo  la  rosta  per  Jgadlr  o  Ar- 
guin  ;  la.  prima  però  benché  più 
corta  è  di  molta  pericolosa,  per  i 
grandi  desertiche  devonsi  attraver- 
sare ,  e  per  la  facilita  di  trovarsi 
mancanti  d'acqua  e  di  provvigioni; 
ciò  fece  perdere  nel  t8o5  una  ca- 
ravana  di  aooo  uoihini  e  1800 
cammelli,  che  venivano  da  Tom* 
bouctou  a  Tafiiet,  ed  un  ammasso 
d'  ossa  indica  tuttora  ove  questi 
infelici  terminarono  la  loro  misera 
esistenza.  Tunisi  comunica  con 
questo  reg.  dalla  parte  JS.,  il  Cairo 
dalla  parte  N.  E.,  il  reg  di  Be- 
nowm  e  gli  altri  stati  arabi  del 
Senegal  dalla  parte  0\,  ed  in  fine 
le  còste  della  Guinea  per  la  par- 
te S.;  queste  strade,  procuran- 
dogli una  diretta  comunicazione 
colla  generalità  dell'Af.,  fanno  sup- 
porre che  esso  sia  uno  dei  reg. 
più  ricchi  e  più  commercianti  ti?, 
questa  parte  del  globo.  La  città  ò 
considerabile,  le  case  sono  fabbri- 
cate in  legno ,  incrostate  d'  una 
terra  grassa,  ed  il  solo  edifizio  in 
pietra  è  il  palazzo  ove  risiede  il 
re.  Gli  arabi ,  che  vi  si  portano 
colle  loro  caravane,  fanno  uh  traf- 
fico considerabile  e  di  gran  lucro, 
apportandovi  delle  tele  d'Irl.  e  di 
Silesia  ,  della  seta  greggia  ,  zuc- 
chero raffinato  ,  corallo,  sale,  spe- 
zierie  e  diverse  stoffe  che  fabbri- 
cami a  Marocco  e  a  Tafiiet,  e  ri- 
cevono in  cambio  oro,  tanto  in  pol- 
vere quanto  in  verghe  ,  dell'avo- 
rio, delle  gomme  ,  e  degli  schiavi 
negri.  Long.  18  ,  3o  ;  lat.  i5,  35. 
Tomista  paese  dell' Àmer.  merid. 
nel  Perù,  e  nel  reg.  della  Piata  ; 
esso  ha  24  '■  ^i  lung. ,  e  70  di 
circuito  ,  e  confina  al  N.  colla 
prov.  di  Mizque,  all'O.  con  quella 
di  Yamparaès,  al  S  con  quella  di 
Pomabamba  ,  ed  all'  O.  col  paese 
elvag-2fi.  Il  clima  * 


degli  indiani 


ragf 
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caldo,  specialmente  nelle  valli,  ab- 
bonda dì  fratta  e  di  canne  da  zuc- 
chero, e  vi  si  alleva  molto  bestia- 
in  .  Gli  abitanti  di  questo  paese 
sono  piccoli  e  deformi  ,  rassomi- 
gliano ai  pigmei,  ed  hanno  il  gozzo. 

Tomiswar,  Tomi  o  Tomes  città 
della  Turchia  eur.  nella  Bulgaria, 
posta  al  S.  delle  bocche  del  Da- 
nubio ,  in  un  cantone  chiamato 
anticamente  Sdzia  pie.  Quivi  fu 
esiliato  Ovidio  dall'imp.  Augusto. 

Tommaso  (s.)  città  dell'  Estre- 
madura  portOg.,  posta  in  una  va- 
sta ed  am<-na  pianura  fertile  d'o- 
live ,  e  vicino  alle  rovine  di  iVa- 
banda  ,  da  cui  la  divide  il  fi. 
Nabar. 

Tommaso  (s.)  is.  dell'Amer.  sett.3 
una  delle  Antille,  soggetta  ai  da- 
nesi ,  e  posta  all'  E.  di  quella  di 
Porto-Ricco,  che  ha  un  buon  porto, 
un  forte  ed  una  città  che  portano 
lo  stesso  nome.  La  sua  estensione 
è  di  sole  6  1.  di  circuito  5  ma  è 
fertile  di  zucchero,  cotone  e  grano 
turco ,  e  sonori  diverse  fabbriche 
di  rhum  Essa  è  ora  molto  deca- 
duta ,  essendo  stata  presa  e  resti- 
tuita nel  1801  dagli  ing.,  e  rovi- 
nata nel  x8o4'da  un  uragano;  per 
colmo  di  sciagura  nel  i8o5  un'in- 
cendio consumò  tutti  i  suoi"  ma- 
gazzini.  Long.  3i2,   i3;  lat.  18,  19 

Tommaso  (  s.  )  hor.  dell'  Amer. 
sett.  nella  nuova  Spag.  ,  che  ha 
un  porto  assai  commerciante,  spe- 
cialmente in  indaco  ,  ed  è  dist. 
60  1.  al  S.  E.  da  Guatimala.  Long. 
290  ;   lat,    i3. 

Tommaso  (s.)  Insula  s aneti  Tho- 
mas is.  d  "Af  noi  golfo  di  Guinea 
è  nel  mare  Atlantico,  posta  al  S.  di 
quella  del  Principe,  la  quale  venne 
scoperta  verso  il  1460  dai  portog  ; 
essi  vi  si  stabilirono  ad  onta  della 
insalubrità  del  clima  ,  che  riesce 
assai  nocivo  agli  stranieri  pel  gran 
caldo  che  vi  si  soffre  ;  quantun- 
que 1'  is.  sia  tagliata  per  mezzo 
dalla  linea  equinoziale,  evvi  non- 
pertanto un  monte  ,  la  sommità 
ni  quale  h  sempre  coperta  di  ne- 


ve. Eravi  in  passato  un  vesc  suff. 
di  Lisbona  ,  la  di  cui  sede,  come 
pure  il  governo  ,  sono  stati  trasfe- 
riti ail'is.  del  Principe  ove  il  clima! 
è  migliore  ;  vi  rimane  però  sem- 
pre il  bel  convento  di  cappuccini 
it.  Quest'  is.  ,  la  di  cui  figura  è 
rotonda,  ha  ciica  12  1.  di  diame- 
tro ,  e  gli  abitanti  sono  un  misto 
d'  eur.  e  d'  af.  Il  suolo  è  profon- 
do e  fertilissimo  ,  ed  i  suoi  pro- 
dotti consistono  in  una  prodigiosa 
quantità  di  zucchero',  grano  tur- 
co ,  riso  ,  frutta  e  zenzero,  ed  ab- 
bonda pure  di  ogni  Specie  d'  ani- 
mali domestici.  Avanti  la  scoperta 
del  Brasile  i  portog.  vi  facevano 
un  traffico  considerabile,  e  si  pre- 
tende che  vi  siano  nell'is.  alcune 
miniere  d'  oro  purissimo.  Long.  O. 
4  ,   28  ;   lat.    O.   20. 

Tommaso  (s.)  o  lVIeltapoub  città 
«Ielle  Indie,  sulla  costa  del  Goro- 
mandel  e  nel  r<  g  di  Carnate;  ap- 
partiene ai  portog.  che  vi  hanno 
un  vesc,  e  sonovi  delle  fabbriche 
di  belle  mussoline. 

Tomsk  governo  della  Russia  eur., 
posto  al  S.  di  quello  di  Tobolsk , 
che  componesi  dei  paesi  che  esten» 
dotisi  lungo  l'Oby  super.  Qd  il  Je- 
nissei,  e  formano  le  due  gran  proV. 
di  Tomsk  e  di  Kolivan  ;  esso  di- 
vidasi in  11  circoli  ,  e  quello  di 
Tomsk  dalla  parte  bagnata  dal— 
l'Oby  produce  quantità  di  frutta; 
in  generale  questo  governo  abbon- 
da di  bestiame,  particolarmente  di 
bovi  e  cavalli,  ed  i  suoi  fi.  riboc- 
cano di  pesce.  La  sua  cap.  è  Tomsk. 

Tomsk  città  della  Russia  eur.  , 
cap.  del  governo  del  suo  nome,  e 
posta  fra  i  due  bracci  del  fi.  Tom. 
Si  compone  di  2000  case  ,  e  vi  si 
contano  11,000  abitanti  fra  i  quali 
molti  tartari  Sono  state  scoperte 
vicino  a  questa  città  varie  tombe, 
ove  si  trovarono  monete  d'  oro  e 
d  argento,  fermagli,  fibbie  ec,  ciò 
che  fa  supporre  che  fosse  antieg- 
mente  abitata  da  un  popolo  ricco  e 
industrioso,  e  sonovi  nelle  sue  vi- 
cinanze   delle  miniere    di  rame    « 


piombo.  In  questa  città  si  fan- 
no delle  belle  pelliecie  bianche 
colle  pelli  di  varj  animali  ,  sono- 
ri delle  conce  di  cuoi  ,  e  la  sua 
situazione  la  rende  molto  propizia 
pel  traffico  coi  mongoli,  calmuki 
ed  ostiaki.  Essa  è  dist.  200  1.  al- 
l' E.  da  Tobolsk.  Long.  102,  39, 
3o  ;  lat.  56  ,  29  ,  58. 

Tonala  città  dell'  Amer.  sett. 
nella  nuova  Spag. ,  e  nel  nuovo 
reg.  di  Galizia ,  capo  luogo  della 
giurisdizione  del  medesimo  suo 
nome.  Fa  un  traffico  considera- 
bile in  majolica  colle  prov.  vi- 
cine ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Guadalaxara.   Lat.  20  ,  4°' 

TOKCHIN    V.    TuNQUlN. 

Tonda,  Tondoxitna  isoletta  del 
Giappone  ,  posta  vicino  alla  costa 
sett.  dell' Oqui  ,  che  fa  parte  del- 
l'is.  di  Nifon. 

ToNDEREN    O    TuNDEBN  ,      Tlin- 

dera  città  di  Danimarra  nel  due. 
di  Sleswick  ,  cap.  del  bai.  dello 
stesso  nome  ,  posta  sul  fi.  Wi- 
daw  ,  e  in  un  territorio  ferti- 
le ;  essa  è  difesa  da  una  buona 
cittadella,  vi  si  contano  36oo  abi- 
tanti ,  e  fa  un  traffico  conside- 
rabile in  grani  ,  frutta  e  bestia- 
me; sonovi  delle  fabbriche  di  bel- 
lissimi merletti  ,  ed  è  dist.  io 
1.  al  S.  E  da  Ripen  ,  5  al  S.  O. 
da  Apenrada  ,  e  io  al  N.  O. 
da  Sleswiek.  Long.  36  ,  16  ;  lat. 
54  ,  58 

Tonge  città  dell'  Af.  merid. , 
cap.  del  reg.  d'  Inhambana  ,  po- 
sta sul  fi  di  questo  nome,  vicino 
l  golfo  di 


TON 

al  N.  da  Yen-tcheou^ 
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è  dist.  5  l 
fou. 

ToNGBES,     TONGRE     O     TdNOE- 

ben  ,  Adualucum  ,  Adualuca  , 
Tungrum  antica  e  pie.  città  di 
Fr.  (iVIosa  infer.)  nelf  ex-vesc. 
di  Liegi,  posta  sul  fi.  Jars  ;  que- 
sta città  al  tempo  di  Giulio  Ce- 
sare era  la  cap.  d'  un  vasto  pae- 
se, ora  è  capo  luogo  del  cantone, 
e  vi  si  contano  3ooo  abitanti. 
Essa  è  celebre  per  le  diveise  sue 
vicende  ;  venne  rovinata  da  At- 
tila nel  6.°  secolo  ,  e  dai  nor- 
mandi  nel  9  °;  vi  si  fece  nel  i4o3 
una  convenzione  fra  il  vese.  ed  i 
borghesi  ,  sotto  la  denominazione 
di  pace  di  Tongres  ;  fu  presa  nel 
1672  dai  fr.  ,  e  smantellata  nel 
1673.  Essa  è  dist.  5  1.  al  S.  O. 
da  Maestricht  ,  e  6  al  N.  O. 
da  Liegi.  Long.  23  ,  7  ;  lat. 
5o  ,  47. 

Tong-tint-hou  gran  lago  della 
China  nella  prov.  di  Hou-quang, 
che  ha  più  di   80   1.   di  circuito. 

ToNGUSI     V.    MaNTCHOUSI. 

Tonna  paese  di  Germ.  nel  due. 
di  Sassonia-Gotha  ,  che  compren- 
de le  due  pie.  città  ,  di  Tonna  ó 
Grafen-Tonna  che  ha  un  cast., 
e  di  Burg-Tonna  che  aveva  una 
commenda  dell'  ordine  teutonico  ; 
esse  sono  vicine  1'  una  all'  altra  , 
e  la  prima  fu  saccheggiata  nel 
i63i  assieme  al  cast,  dal  generale 
Tilly  ;  esse  sono  dist.  5  1  al  N. 
O.  da  Erfurt,  e  2  al  N.  da 
Gotha. 

Tonna-Boutonne  ,  Tauniacuni 
ad  Vultonam  pie.  città  di  Fr. 
(Charente  infer.)  nella  Saintonge, 
posta  sul  fi.  Boutonne,  e  dist.  3  1. 
all'  O.  da  s.  Giovanni  d'  Angely. 
Long.    16  ,   56  ;   lat    45  ,   5. 


alla  sua  imboccatura 
lVTozambique. 

Tonoho  città  dell'Indie  nel- 
l'imp.  Birmano,  e  nel  reg.  d'Ava, 
posta  in  un  fertilissimo  territorio, 
ove  si  alleva  il  miglior  bestiame 
dell'  imp.  Sonovi  delle  fabbriche 
di  bellissime  tele  di  cotone  ,  ed  è 
dist.  120  1.  all'È,  dal  fi.  Ir- 
raouaddy. 

ToNc-PiNG- tcheou  città  della 
China  nella  prov.  di  Shan-tung  , 
la  quale  ha  una  1.    di    lung.  ,   ed 


Tonnay — Chabente  o  Cka- 
bente  ,  Tauniacuni  ad  Caranto- 
,  num  antica  città  di  Fr.  (Charente 
I  infer  )  nella  Saintonge,  posta  sull# 
I  riva  drit'a  della  Charente;  ha  un 
Icast.,  ed  un  porto  comodo  e  si- 
curo ,  in  cui  possono  entrare  1 
I  vascelli  Ai   100  tonnellate.  E  cap*» 
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Juogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
0400  abitanti,  fa  un  traffico  con- 
sideiabile  111  vino,  giano,  sale,  e 
specialmente  in  acquav  te  ,  ed  è 
dist.  1  1.  da  Both-foit  .  6  al  N. 
O.  da  tainies,  e  116  al  8.  O.  da 
Pasini    Long.    16.  43;   lat.  46,  6 

Tonneins,  Tonnesium  pie.  cit- 
tà di  t'r.  (Lot  e  Carmina)  nella 
Guienna  e  nell'Agenoese  ,  che  si 
(;om|one  di  due  bor.  posti  lungo 
la  t.atunna  ;  aveva  in  passato  ti- 
tolo di  due.  e  pari,  ed  ora  è  capo 
luogo  di  cantone,  ha  una  camera 
consultiva  di  manifatture,  fab- 
bri-he.  aiti  e  mestieri,  vi  si  con- 
tano 7800  abitanti  ,  e  fa  un  grai, 
traffico  in  giano  ,  v>no  ,  acqua- 
vite ,  spille  e  tabacco,  di  cui  ha 
una  grandiosa  fabbrica  imp.  Essa 
è  dist.  una  1.  ali  O.  da  Clerac  , 
e  4  al   S.   E    da  Marmande. 

Tonkebre  ,  Tonwciurum  pie 
antica  città  ed  ex-cont.  di  Fi. 
(Jonna)  nel  Senonese,  posta  sul 
fi.  Armanson  ;  essa  è  capo  luogo 
d'  una  sotto  prefett.  ,  ha  un  tnb. 
di  pi  ima  ist.  ,  e  vi  si  contano 
45oo  abitanti;  sonovi  molte  conce 
di  cuoj  ,  faLbriche  di  carta,  cap- 
pelli ,  majoliche  ,  e  varie  fucine 
da  ferro,  che  la  rendono  molto  com- 
merciante, ed  è  di  grande  impor- 
tanza per  questa  citttà  il  rag- 
guardevole traffico  degli  ottimi 
vini  del  suo  territorio.  Don  Ca- 
millo Ferouillac  frate  benedettino 
vi  aveva  costruito  nel  1786  un 
superbo  gnomone  ,  ossia  oriuolo  a 
sole  ,  che  fu  distrutto  durante  la 
rivoluzione.  Questa  città  è  cele- 
bre per  essere  la  patria  della  si- 
gnora D'  Eon  ,  che  occultando  il 
proprio  sesso  giunse  ad  essere  mi- 
nistro di  Fr.  alla  corte  di  Lon- 
dra ,  cav.  di  s.  Luigi  e  censore 
reale.  Essa  è  dist.  8  I.  all'  E.  da 
Auxerre  ,  i3  al  8.  da  Troyes  ,  e 
5o  al  S.  E  da  Parigi.  Long,  21  , 
38  ,  44;   lat    47  ,  5i  ,  8. 

Townewonta  fi.  dell'Amer.  sett. 
nel  Genesy,  che  va  a  gettarsi  nel 
piagar  a. 


ToNNINGA   O   ToNNINGEN,    To«« 

ninga  città  di  Danimarca  nella 
jutiandia  sett.,  posta  ali  imboc- 
catura dell'  E^der,  ove  ha  un 
comodo  porto,  che  è  il  migliore  del- 
la costa  occid.  dello  óleswick.  Essa 
è  il  capo  luogo  d'I  cantone  della 
penisola  dell'  Eyderstedt  ,  vi  si 
contano  2000  abitanti,  la  di  cui  at- 
tività unita  alla  comoda  navigazio- 
ne la  rende  molto  mercantile.  Que- 
sta città  era  in  passato  fortificata, 
ed  il  re  di  Danimarca  fu  costretto 
a  levarne  1  assedio  nel  1700;  ma 
avendola  presa  nel  1707  ne  fece 
spianare  le  loi  tificaziom.  Essa  è 
dist.  lo  1  al  S.  O.  da  Sieswick  , 
e  a3  a!  1\.  U.  da  Amburgo.  Long, 
26  ,  28  ;  lat.   54  ,   24. 

Tonon    v.    iHuKON. 

TonNQOlN   v.   Tujnquin. 

Toimsberg  antica  città  della 
Norvegia  nel  governo  d  Aggerhus, 
posta  sul  golfo  del  medesimo  suo 
nome.  Questa  città  fu  mezzo  ro^ 
vinata  da  un  incendio  nel  I2ÒO,  , 
abbruciata  dagli  svedesi  nel  i5o6, 
ed  è  ora  ridotta  a  sole  aoo  case; 
ciò  non  ostante  fa  un  traffico 
|  (  omidrrabiìe  in  legname,  ed  è 
dist.  io  1.  da  Ansio,  e  22  da  Chri- 
stiania.  Long.   7,3;  lat.   58  ,  44* 

ToOMAHLOUAH    V.     OpoUN. 

Toototjllah  v.  Maoujsa. 

Topazo  (il  monte)  mont.  di 
Germ.  nel  Voigtland  ,  e  nel  reg. 
di  Sassonia,  vicino  ad  Averbach  j 
essa  prende  il  nome  dalla  cava  di 
topazzi  che  vi  si  trova  ,  ma  la 
j  loto  qualità  è  infima,  essendo  si-> 
mili   al    cristallo  di  rocca. 

Topazo  is.  del  mar  Rosso,  disto 
12  1.  dalla  costa  d'  Egitto. 

Topejlobkan  pie.  città  della  pe- 
nisola di  Crimea  ,  posta  sui  golfo 
di  JNigrepoli  ,  e  dist.  io  1.  al  N. 
O.  da  Baluclava. 

Tophawa  pie.  città  della  Tur- 
chia eur. ,  (he  forma  un  sobbor- 
go di  Costantinopoli  j  essa  è  si- 
tuata dallaltra  parte  dello  stretto. 

ToPiWAMiti  (is.  dei)  is.  dell'  A- 
uier.    merid.  nella    Terra-Ferma., 


TOP 


c*«>  35o  ••» 


TOR 


nosta  nel  paese  delle  Amazzoni  , 
e  sul  fi.  di  questo  nome.  Ha  60 
1.  di  lung.  ,  il  territorio  è  fertile 
ed  ameno  ,  ed  è  abitata  da  un 
gran  numero  «li  selvaggi  detti 
topìnambi,  che  abbandonarono  al- 
l' arrivo  dei  portog.  la  prov.  di 
Fernambuco,  e  si  ritirarono  nelle 
Cordigliere  ed   in  quest'  isola. 

Topino  o  Tino  fi.  d'  It.  (Tra- 
simeno) nell'  ex-due.  di  Spoleto  , 
che  esce  dall'Appennino  vicino  a 
Kocera  ,  e  va  a  gettarsi  nel  Te- 
vere a  Turciano. 

ToPLITZ    V.    ToEPLITZ. 

Topoglia  uno  dei  principali 
laghi  della  Turchia  eur.  ,  che 
prende  anche  il  nome  di  Livadia 
©ve  è  posto. 

Topsam  bor.  d'  Ing.  ,  che  può 
riguardai  si  come  il  porto  della 
città   d'  Exeesier. 

Tor  città  d'As.  nell'Arabia- Pe- 
trea  ,  situata  sul  mar  Rosso  ,    ove 
Ira  un  poito    ed  una  buona  rada  ;  j 
era  altre  volte  fortificata  ,     ma    il 
Cast,   è  ora   rovinato.     Vicino    alla; 
città    vi     è    il   .^onvanto  di   Raitìie 
abitato  da   m'emaci     greci  ,    e    reso  j 
celebre   da  s.    Giovanni  Callimaco;  \ 
nel   giardino    di   questo    monastero  ; 
sonovi   ancora   le   12  fontane,  chia- 
mate da  Mois-è  Elm.  Questa  città 
è  in   gran     parte     abitata    da  ma-  j 
innari   arabi,    che  vivono  col  prò-  I 
dotto  della   pesca ,   ed  è   quivi  ove  j 
si     radunano     i     pellegrini    turchi 
che  vanno  a  Medina  o  alla  Mecca. 
Essa     è     dist.     5a    1.    al    S.  E.   da 
Suez,  e   145   al  N.  O.   da  Medina.  | 
Long.    62  ;   ìat.   28. 

Tor  pie.  e  forte  città  della 
Russia  ,  posta  negli  steppi,  sul  fi. 
Tor  ,  e  nel  governo  d'  Ekatheri- 
nosloff  ;  ne'  suoi  contorni  sonovi 
dei  laffhi  d'  acqua  salata,  e  delle 
saline  che  appartengono  al  go- 
verno, <  d  è  dist.  12  1.  al  N  O.  da 
JBachmuth,  e  36  al  N.  E.  da  Ca- 
therinoslaw.  Long.  34-  55;  lat.  49>  5. 
Toralba  pie  città  dell  is.  di 
Sardegna  neìla  prov.  di  Logudoro, 
dist.  6  1.  da  Algheri. 


•  Torba v  faiuosa  baja  d'  In-%. 
'  nella  cont.  di  Devoti  ,  ove  nei 
1  1688  il  princ.  d  Or  unge  fece 
}  uno  sbarco.  Questa  baja  serve  di 
1  ricovero  alla  flotta  reale ,  allor- 
I  quando  è  in  quest'  acque  ,  td  è 
j  dist.  2  1.  al  N.  E.  da  Daimouth. 
Torcerlo,  Torcetlum  pie.  città 
1  mezzo  rovinata  del  reg.  d:  It. 
|  (Adriatico)  nell'  ex-stato  Veneto, 
dist.  6  1.  al  N.  da  Venezia.  Long, 
j  38  ,  5  ;  lat.  45  ,  35. 

Torchok  città  della  Russia  eur. 
I  nel  governo   di  Tver  ,  nella  quale 
j  sonovi   molte  fabbriche    di    borse  , 
j  berrette  ,  ed  altri  generi  ricamati. 
Torcola    o     Tukcala     isoletta 
della    Dalmazia    nelle    prov.    Illi- 
riche ,    posta    tra    Curzola    e    Le- 
sina. 

Torcy     yill.     ed    ex-march.    di 

Fr.    (Senna  e  Marna)  ,    dist.     1    1. 

da   Lagny  ,   e   5   ali'  E.    da   Parigi. 

Torcy  vili,   di   Fr.     (Ardennt)  ,, 

posto -vicino  a  Bouillon. 

Torcy  vili,  di  Fr.  (Jenna  infer.) 
nella  'Noimandia,  dist.  1  1.  al  S. 
da  Arques. 

Torda  o  Tornburgo  pie.  città 
della  Transilvania  ,  posta  sul  fi. 
Aranios  ,  e  cap.  della  cont.  di 
Torda  ;  essa  è  celebre  per  le  ric- 
che miniere  di  sai  fossile  che  tro- 
vami    ne'     suoi     contorni  ,     ed     è 


dist     5   1     all'È,   da   Clausenburgo. 


di   Spag.   nella  Ca- 
va   a     gettarsi    nel 

,     Turris     Sillana 
Spag.     nel   reg.  di 


Toedkra  fi. 
;  talogna  ,  che 
|  mare   a  Blanes, 

j         ToRDESILEAS 

1  città     forte     di 

!  Leone  ,  posta  sulla  riva  dritta 
I  del  Doueroj  ove  ha  un  bei  ponte, 
j  e  in  un  territorio  fertile  di  grano 
e  vino  ;  ha  un  antico  casi.  ,  ove 
morì  la  regina  Giovanna  la  Pazza, 
!  ed  è  dist.  7  !•  al  S.  O.  da  Val- 
ì  ladolid  ,  e  3o  al  S.  O.  da  Leone. 
(Long.    i3  ,   io  ;   lat.   41  ,   ^o. 

ToBELLA-DE-MoNGRIS    pie.    città 

!  maritt.   di  Spag.   nella  Catalogna, 

posta    vicino     all'  imboccatura  del 

'fi.   Tet  nel    Mediterraneo,      a  pie 

j  de'  Pirenei.  È  celebre  per  la  vit- 
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toria  riportata  nplle  sue  vi»  inan- 
se dai  ir.  nel  1694  contro  gli 
spag  ,  ed  è  dist  19  1.  al  6.  q.  fi 
da  Perpignano  ,  e  6  all'  E.  da 
Girona     Long    20.    5o;  lat     \\,  55 

Tohenburgo  bor    ro osid  jrab: Je  ì 
e  molto  popolato  delia    fransilva-  j 
nia  ,     posto    in      una   vaile     sul    li. 
A'anios  ,    il   quale   fu    fondato    nel  j 
1455,   abbruciato  nel    i53l,  e    poi 
riedificata  ;    souovi     ne'  suoi   con- 
torni   deile    cave   di   g"Sso     e  d'  a- 
labaslro  ,    ed  è     dist.    8   1.   al   S.    p. 
E    da  Clausenburgo ,    e   12  ai  N. 
E.   da   Alba    Giulia. 

Torcau.  Torg  ivia  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  e  nel  circolo 
di  Misnia,  che  ha  un  antico'  cast, 
chiamato  H  irteiifels.  Essa  è  po- 
sta sull'  Elba  ,  ove  ha  un  sor- 
prendente ponte  ,  rome  pure  la 
sua  cattedrale,  ed  il  collegi^  me- 
ritano d'  essere  osservati  Questa 
città  sofferse  molto  nelle  differenti 
guerre  di  Germ.,  e  nel  1760  i 
prussiani  guadagnarono  ne'  suoi 
contorni  una  battaglia  che  li  mi- 
se in  possesso  della  città  ;  ora 
però  si  sta  fortificando ,  e  non- 
ostante che  le  sue  fortificazioni 
non  fossero  terminate  ,  i  fr.  che 
yi  erano  rinchiusi  nel  ioi3  fu- 
rono in  istato  di  far  frome  ai 
russi  e  prussiani.  Le  molte  fub- 
biirhe  di  stoffe  di  seta,  di  coto- 
ne e  di  lana  ,  tele  e  cappelli 
che  vi  sono,  la  fanno  essere  assai 
mercantile.  E  la  patria  di  1.  e 
G.  Horstius,  ed  è  dist.  8  1.  al 
S.  da  VVittemberga  ,  e  9  al  N. 
"E.  da  Lipsia.  Long.  3o  ,  5o  ;  lat. 
5i,  33. 

ToRGOWITZA     pie.     Città    di    RuS- 

sia,   posta  sul  fi.  Sirnacha  ,  vicino 
al  Bo^. 

Torigne     bor.   di     Fr.   (  Sarta  )  ||  spettive,   cosa  che   forma  un  col 


dist.   5  1.   all'  E.   de 


beuf,  ed  è  dist.  3  1  al  S.  E.  da 
s.  Lo,  e  8  all'È,  da  Goutances. 
Long.   16,  35;  lat.  49,    12. 

Torino  ,  Augusta  T.iurinorum 
antica  e  bellissima  città  epise.  dTt., 
posta  al  confluente  di  Po  e  della. 
Dora  Riparia  .  e  in  una  deliziosa 
e  fertile  pianura  Questa  città  era 
in  passato  la  cap  del  Piemonte, 
e  degli  stati  di  re  di  Sardegna 
che  vi  faceva  !a  sua  residenza  j 
ora  unita  alla  Fr.  (  Po  )  è  capo» 
luogo  della  prefett.  .  d'  una  sena- 
toria e  d'  un  gran  governo  mili- 
tare ,  residenza  del  governatore 
generale  dei  dipart.  al  di  là  del- 
l'Alpi ,  e  (V  una  coite  irnp.  da 
cui  dipendono  i  dipart.  della  Stu- 
ra ,  d'Ila  Sesia  ,  del  Po  e  della 
Dora;  ha  due  trib.,  uno  di  prima 
ist.  e  1'  aitio  di  commercio  ,  e  vi 
si  contano  85, 000  abitanti.  In 
oltre  ha  una  zecca  ,  un  arsenale, 
una  scuola  di  medicina,  un'  ac- 
cademia delle  scienze  ,  ohe  ha 
una  bella  specola  ,  due  bibliote- 
che pubbliche  ,  vavj  teatri  ,  e  lei 
sue  antiche  fortificazioni  sono  sta- 
te d-mulite  dopo  la  sua  unione 
alla  Fr.  Torino  gareggia  colle  più. 
cospicue  città  d'  It. ,  per  la  si- 
metria  delle  case  ,  per  la  magni- 
ficenza dei  palazzi,  delle  piazze  e 
delle  pubbliche  passeggiate  che 
1'  adornano  ,  e  in  certo  modo  le 
supera  tutte  per  la  sua  singola- 
rità. Le  strade  sono  drifte  ,  e 
s'  incrociano  in  angoU  retti  ,  di- 
videndo la  città  in  145  parti 
quadrate  ;  al  centro  di  questo 
scompartimento  evvi  un'  alta  pie- 
tra, su  di  cui  salendo  si  dominano 
tutle  queste  strade  ,  le  quali  a 
raggi  la  circondano  ,  e  terminano 
in     altrettante     sorprendenti     prò— 

pò 

i'  occhio     unico     ed     ammirabile. 

ì  Ha   quattro  bellissime  porte  ,     ma 


nel   Mauese 
Mans. 

Torfgny,  Torini  i.cwn  pie.  cit-IJle  più  magnifiche  sono,  la  JSTuova 
tà  di  Fr.  (Jviarnca)  nella  Norman-  l'cLe  imboccando  una  delle  prin- 
tlia,  posta  sopra  un  ruscello;  è  ;j  cipali  strada,  detta  pure  strada 
capo  luogo  del  cantone,  patria  >•  JVuoi'a  ,  ha  il  grandioso  palazzo 
di   Francesco  Caiiieres    e  di  Rre-  jj  imp.   in  prospettiva  ,     e    qutlla  di 
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Ti  che  anch'essa  conrluce  alla 
strada  del  suo  nome  ,  che  è  la 
seconda  d<-lle  principali  ,  ed  è 
tutta  fiancheggiata  da  portici  ;  la 
terza  delle  strade  più  maestose 
è  quella  della  Dora  grossa.  In 
tutte  le  sue  contrade  scorre  l'ac- 
qua derivata  dalla  Dora  Riparia  , 
<ihe  procura  il  vantaggio  di  te- 
nsile sempre  pulite.  Vi  s'  ammi- 
rano moite  chiese  magnifiche  ,  e 
le  più  belle  sono  quelle  di  s.  Lo- 
renzo, di  s.  Croce  e  di  s.  Teresa; 
ed  in  fine  la  piazza  di  s.  Cailo  è 
mia  delle  belle  d'  Eur.  ;  a  com- 
pimento di  questo  bel  quadro  so- 
bgvì  i  diversi  sorprendenti  palazzi 
dei  suoi  contorni  ,  specialmente 
il  ,cast.  di  Millefiori  ,  quello  di 
Stupinigi  ora  destinato  alla  caccia 
clell'imp.  ,  e  la  Veneria  imp.,  già 
palazzo  di  delizia  del  re  di  Sar- 
>go  della  sedi- 


I  ricchi  ed  abbondant 
de'  suoi  contorni,  che 
della  più  bella  e  più  fii 
grani  ,  canapa  ,  legumi  e  vini,  la 
ianno  esseie  assai  mercantile  ,  e 
a  ciò  unisce  le  manifatture  delle 
fabbriche  di  panni,  cappelli,  stof- 
fe di  seta  ,  carta  ,  vetro  ,  chin- 
caglierie, conce  di  cuoj,  e  filature 
di  seta  e  di  cotone.  Il  Po,  che  è 
navigabile  da  questa  città  fino 
all'Adriatico  ,  le  procura  un  van- 
taggioso comodo  pel  trasporto  dei 
suoi  generi,  non  solo  coli'  interno 
dello  stato  ,  ma  anche  colle  altre 
città  d'  It.  ,  poste  sulle  rive  di 
quel  fi.  ,  e  principalmente  .con 
Venezia.  Torino  è  patria  di  varj 
uomini  illustri  ,  e  fra  questi  an- 
noverami il  card,  di  Tournon  ed 
Ambrogio  Bertrandi.  Essa  è  dist. 
35  1.  al  N.  O.  da  Genova  ,  29  al 
S.  O.  da  Milano,  38  al  S.  E.  da 
Sciambery  ,196  al  S.  E.  da  Pa- 
rigi ,  112  al  N.  O.  da  Roma  ,  e 
60  al  S.  E.  da  Lione.  Long.  25  , 
ao  ;  lat.  45  ,  4  ,    *4- 

Tobjok  città  di  Russia  nel  go- 
verno   di     Tver,     posta     sul     fi. 


prodotti  ,f  al   S.  , 


Twertza  ,  e  in  un  territorio  salr* 
[blèso;  è  capo  luogo  d'un  cir- 
!  colo  ,    fa     un     gran  commercio    ia 

grani,   ed  è  dist.     18   1.   al    N.  O. 

da    Tver. 

Tormes     fi.    di    Spag.  ,    che    ha 

la  sua  sorgente  nei  monti    d'Avi- 

la  in  Gastiglia  ,     e     va     a  gettarsi 

nel  Douero,  vicino  a  Miranda  de 

Duero. 

Torna   o  Toknaw  ,    Torna  città 

e  cont.  dell'Ung.  super.,  posta  sul 
fi.   Sayo  ,   e   dist.  9  1.  all'O.  da  Cas- 

sovia.    Long.   38,   5o  ;   lat.  483   52. 
Tornau     cont.     di   Boemia,  nel 
circolo,  e  dist.   6  1.  al  N.  da  Bo- 
leslaw. 

Tornea  fi.  della  Svezia,  che  ha 
la  sua  sorgente  dal  lago  del  me- 
desimo suo  nome  ,  ai  gradi  69  e 
3o  ,  scorie  dall'  O.  all'  E.,  bagna 
la  Laponia  ,  rkeve  il  fi.  Muonio, 
ed  uniti  formano  il  confine  tra 
la  Svezia  e  la  Finlandia:  discende- 


lopo    un    corso     di   circa 
o    seta  ;ì  100  1.   va     a  gettarsi     nel   golfo  di 
1'  It.  ,  jJBotnia,   vicino   alla  città     del  suo 
nome. 

Tornea  ,  Torna  pie.  città  di 
Svezia  ,  che  quantunque  faccia 
parte  della  Botnia  occid.  è  com- 
presa nella  Laponia  svedese,  ed  è 
capo  luogo  del  cantone  del  suo 
nome.  Essa  è  posta  all'  imbocca- 
tura del  fi.  Tornea  ,  e  sulla  costa 
più  sett.  del  golfo  di  Botnia  ove 
ha  un  porto.  Malgrado  che  questa 
ciìtà  compongasi  di  4  strade  paral- 
lele, circondate  da  una  pai. zzata, 
di  70  case  di  legno,  e  di  soli  600 
abitanti  ,  pure  è  assai  importante 
per  le  fi^re  che  vi  si  tengono  nei- 
l'  inverno,  ove  concorrono  le  na- 
zioni sett.,  che  vengono  quivi  sulle 
ditte  quando  il  mare  è  gelato.  II 
freddo  è  coii  rigido   che  fa  gelare 

10  spirito  di  vino,  il  fi.  s'ag- 
ghiaccia fino  a  18  piedi  di  pro- 
fondità ,  e  n?lP  estate  vedesi  il 
sole  per  24  ore  senza  interruz'one. 

11  re  di  Svezia  fece  elevare  una 
piramide  in  questa  città  ,  in  me- 
moria delle  osservazioni  che  vi  f<s°- 
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cero  alcuni  accademici  fr.  nel  1736, 
per  determinare  la  figura  della 
terra.  Essa  è  dist.  100  1.  al  N.  da 
Abo  ,  e  214  al  N.  E.  da  àtocol- 
ma.  Long  4X»  oa  >  'at*  66,  5o,  5o. 
Torwoìe  città  della  Tuichia 
eur.  nella  Macedonia,  e  nella  proy. 
di  .1  ani. ih,  posta  sul  fi  dalampria 
a  piedi  dtl  monte  Dragomtza  ,  e 
dist.  4  1.  all:  O.  N.  da  Larissa. 
Long.   40  ,    28  i   lat.   3q.  ,   53. 

Tobo  (is.  dei)  Tauru*  is.  di  Fr. 
(Finisterra)  nella  Brettagna,  si- 
tuata all'  imboccatura  del  fi.  di 
Morlaix,  il  di  cui  ingresso  è  di- 
feso da  un  cast,  del  medesimo  suo 
nome.  Long.  i3  ,  44'  ^at-  4^--  4°- 
Tobo  ,  Taw  ui  antica  e  comi— 
dei  abile  città  di  Sp.ig.  nel  reg.  di 
Leone,  e  nella  parte  t  hiamata  Tra- 
ci- Douero  ,  posta  sul  fi.  di  questo 
nome,  sopra  un  pie.  eolle  che  pro- 
duce ottimi  vini  ;  in  passato  era 
assai  florida  ,  ma  al  presente  è 
incito  decaduta.  Essa  è  cef-bie  per 
la  battaglia  che  si  diede  nel  1746 
ne'  suoi  contorni  ,  e  pei  aver  ser- 
vito d'  esilio  ,  ed  esseivi  morto 
il  duca  d'  Olìvarez.  È  dist.  i5 
1.  al  N.  q.  E.  da  Salamanca  ,  29 
al  S.  q.  E.  da  Leone,  e  40  al  JN. 
O.  da  Madrid.  Long.  12,  48^  lat. 
4i .  4o- 

Toropetz  pie  città  della  Russia 
eur.  nel  governo  di  Novogorod  , 
posta  vicino  alla  sorgente  della 
Dwina  ,  e  dist.  i\%  1.  al  S.  E.  da 
Pleskow. 

Tobotzko  pie.  città  della  Tran- 
silvania,  ne'    di    cui     contorni    so- 
novi 
ferro. 

ToBRE    V.    SaSSABI. 

ToBBE    O    TUBBE      pie.      fi.      d'  It. 

nel  Friuli  veneto  ,  che  dopo  aver 
ricevuto  nelle  sue  acque  il  Na- 
tissone  vicino  a  Palmanova  ,  va 
a  »  'tarsi  nel  Lisonzo  vicino  a 
Gradisca. 

Torre  (  la  )  pie.  città  di  Fr. 
(Puy  de  Dome)  nell'  Alvergna  , 
capo  luogo  del  cantone;  essa  è  la 
patria  della    celebre    famiglia    di 

Voi.  IV. 
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Tur  rena,  ed  è  dist.  io  1.  al?'  O» 
da  issoire,  e  io  al  S.  O.  da  Gler- 
mont. 

Torbe  vili,  di  Fr.  (Montenotte) 
nel  Piemonte,  capo  luogo  di  can- 
tone nel  circ.  di   Ceva. 

Torre  viil.  di  Fr.  (Po)  nel  Pie- 
monte, capo  luogo  di  cantone  nel 
circ.   di  Pinerolo. 

Torbe-Bianca  (la)  città  di  Fr. 
(Dordogna),  dist.  3  1.  al  N.  q.  E. 
da    Hiberao. 

ToRRE-n' Abdre,  Turris  Jrdens. 


nome  del  fanale  che  serve  di 


g' 


.da 


ai  naviglj,  per  entrare  nel  porto  di 
Bologna  al  mare  in  Fr.  (Pas-de— 
Calais)  Nel  i€ 64  se  ne  sommersa 
la   metà  ,   ma  fu   poi   ristaurata. 

Torbe — de—  Boug  o  d'Embouo 
torre  di  Fr.  (Bocche  del  Rodano) 
nella  Provenza  ,  posta  all'  imboc- 
catura dello  stagno  di  Martigues, 
dist    6  1.  all'O.   da  Marsiglia. 

Torbe-del-Gbeco  vili.  dTt.  nel 
reg.  di  Napoli  ,  posto  vicino  al 
mare.  Fu  p.ù  volte  sepolto  sotto 
le  lave  del  Vesuvio  ,  ma  è  sfato 
sempre  rifabbricato  ,  tanta  è  1'  a- 
menità  del   suo  sito. 

ToBBE  DEJLI.A  VoLPE  V.  KiRCH- 
BERG. 

Torre-delle-Balene  torre  di 
Fr.  (Charenle  infer  ),  che  serve  di 
fanale  alia  punta  occid.  dell'is.  di 
Khe. 

Tobbe-del-Pin  (la)  pie.  città 
ed  ex-baronia  di  Fr  (.lseia)  nel 
Delfinato  ,  posta  sul  fi.  Bourbe  ;  è 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.  , 
il  di  cui  trib.  di  prima  ist.  risiede 
a  Bourgoin  ,  vi  si  contano  1600 
abitanti  ,  ed  è  dist.  9  1.  al  S.  da 
Vienna,  e  12  al  N.  N.  O.  da  Gre- 
noble. 

T0BBE-DE-M0NCOBVQ      città    del 

Portog.  nella  prov.  di  Tra-los- 
Montes  ,  posta  fra  il  Douero  e  il 
Sabor ,  in  un  territorio  fertilissi- 
mo, ed  ove  trovansi  le  famose  acque 
minerali   del  suo  nome. 

Tobbe-de-Peil  bor.  della  Sviz- 
zera nel  cantone   di  Vaud,  e  nella 
parrocchia  di  Vevey. 
a3 


Torre-di-Francia  (la)  bor.  di 
Fi.  (Pirenei  orient.)  nella  Lin- 
guadoca,  posto  sul  fi.  Gli  ;  è  capo 
luogo  di  cantone  ,  sonovi  delle 
fabbriche  d'  acquavite  ,  ed  è  dist. 
6  1.  all'  O.  N.  da  Perpignano  ,  e 
3  al  S.  E.  da  s.  Paolo  di  Fenouil- 
ledes. 

Torre-di~Leandro  pie.  ed  an- 
tico forte  della  Turchia,  posto  so- 
pra uno  scoglio  nel  canale  di  Co- 
stantinopoli ,  tra  questa  città  e 
quella  di  Solitari  ;  esso  è  celebre 
per  la  battaglia  che  nelle  sue  vi- 
cinanze guadagnò.  Costantino  con- 
tro Licinio. 

Torre-jdi-Rossiglione  torre  di 
Fr.  (Pirenei  orient.),  posta  vicino 
a  Perpignano  ,  ed  unico  avanzo 
deli'  antica  Rmcino. 

Torre— la — Citta'  bor.  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia,  che 
un  pie.  fi.  divide  da  Cherburgo  ; 
ha  una  fabbiica  di  specchj  che 
imitano  quelli   di   Venezia. 

Torre- Lanury  (la)  vili,  ed  ex- 
march.  di  Fr.  (Maina  e  Loria)  nel 
Poitù  ,  dist.  9  1.  all'  O.  da  Mon- 
treuil-  Bellay. 

Torre— Maubotjrg  (la)  bor.  di 
Fr.  (Alla  Loira),  dist.  i  1.  da  Puy- 
en-Velay. 

Torres  o  El — Fiumen*-Santo 
fi.  della  Sardegna  ,  che  scorre  vi- 
cino a  Sassari,  e  va  a  gettarsi  nel 
pie.  golfo  chiamato  Porto*- Sacer, 
vicino   a  s.   Gravino. 

Torres-Novas,  Tor-Nova  città 
forte  e  consideratale  del  Portog. 
nell'Estremadura,  che  ha  un  cast, 
ed  il  titolo  di  due.  Giace  in  una 
pianura  fertile  sul  pie.  fi  Almon- 
da,  ed  è  dist.  i  1.  al  N.  dal  Tago, 
5  al  N.  E.  da  Santoren  ,  e  22  al 
N.  E.  da  Lisbona.  Long,  io,  i  ; 
lat.  39  ,  a5. 

Torres- V  edras,  Tot-  Vedrà  citta 
dell'  Estremaduia  portog.  ,  che  ha 
il  titolo  di  cont.  e  un  buon  cast. 
E  posta  vicino  al  mare,  in  un  ter- 
ritorio fertile  di  biade  ,  vino  e 
frutta  ,  ed  è  dist.  7  1.  al  N  da 
Lisbona.  Long.   9,  103  lat.  39,10. 
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Toriungton  pie.  città  d'  In*, 
nella  cont.  di  Devon ,  posta  sui  fi. 
Towridge.  Fa  un  traffico  conside- 
rabile collTrl.,  e  sonovi  molte  fab- 
briche di  panni. 

Iorsborg  mont.  di  Svezia  nel- 
l' is.   di   Gothiandia. 

Torsij,  ,  Torsitia  città  di  Sve- 
zia nella  Sudermania,  posta  sulla 
riva  merid.  del  lago  Maler,  e  dist. 
io   1.   all'O.   da  Stocolma. 

Torsuas  pie.  città  di  Svezia 
nello  Smaland  ,  posta  alla  sor- 
gente del  pie.  fi.  Torsuas  ,  e  dist. 
6   1.   all'  O.   da   Christianopoli. 

Tortona,  Terduna  città  epise, 
d'It.  (Genova)  nel  Piemonte,  po- 
sta sulla  riva  dritta  del  torrente 
Scrivi  a  ,  sul  qual  torrente  ,  dalla 
parte  di  questa  città  verao  Piacen- 
za, fu  di  recente  costruito  un  ponte 
di  legno  della  lung.  di  923  piedi. 
Essa  aveva  una  buona  cittadella  , 
edificata  dal  re  di  Sardegna  Vit~ 
torio  Amedeo  III,  che  è  stata  ne- 
gli ultimi  anni  demolita.  E  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si  conta- 
no 8400  abitanti  ;  sonovi  delle 
miniere  di  ferro  ne'  suoi  contorni, 
ed  il  suo  traffico  consiste  princi- 
palmente in  bestiame  e  riso.  Tor- 
tona venne  presa  e  ripresa  diverse 
volte  nelle  antiche  guerre  d  It.  $ 
i  fr.se  ne  impadronirono  nel  1796, 
e  ripresa  dagli  aust.  nel  1799  » 
venne  consegnata  di  nuovo  ai  fr.  . 
dietro  1'  aunist.izio  del  1800.  Essa 
è  dist.  9  1.  al  S.  E.  da  Casale,  10 
al  S.  O.  da  Milano  ,  e  i3  al  N. 
da  Genova.  Long.  26  ,  27  ;  lat. 
44,  53. 

Tortosa  .  Dertosa  antica,  for- 
te e  considerabile  città  episc.  di 
?pag.  nella  Catalogna  ,  cap.  di 
una  vigueria  drllu  stesso  suo 
nome.  Essa  è  posta,  parte  sopra 
un  colle  e  parte  al  piano  ah  im- 
boccatura dell  Ebro,  ov'e  ha  un 
ponte  di  bar<  he  difeso  da  due 
bastioni,  ed  un  buon  porto,  (^li- 
sta città,  che  dividasi  in  vecchia  e 
nuova,  è  difesa  da  una  cittadella, 
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hi  una  pie.  univ.  ed  alcuni  belli  j 
edifizj  ,  e  specialmente  degni  di  j 
osservazione  sono,  la  magnifica  sua 
cattedrale  ,  il  collegio  reale  ed  il 
convento  di  carmelitani  ,  di  cui 
aminiransi  le  porte  di  bellissimo 
marmo.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a  10,700  abitanti  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  stoffe  di  seta,  dei  la- 
vori a  torno,  e  di  finissima  porcella- 
na che  la  rendono  molto  mercan- 
tile. Il  traripamento  dell'  Ebro 
del  1787  cagionò  molti  danni  a 
questa  città  ,  e  lungi  un  quarto 
di  1.  da  essa  sonovi  le  famose  ca- 
ve di  marmo  detto  diaspro  di  Tu- 
fosa. È  dist.  4  L  dal  Mediterra- 
neo ,  18  al  3.  O.  da  Tarragona  , 
36  all'  O.  q.  S.  da  Barcellona  ,  e 
74  all'  E.  da  Madrid.  Long.  18  ,, 
9  ;   lat.   40  ,   53. 

Tortu  ga  is.  d'Amer. ,  una  del- 
le pie.  Antille,  che  ha  7  1.  di 
circuito  ,  un'  ottima  rada  ed  una 
salina  al  N.  Long.  3 12  ,  20  ; 
lat.     ri. 

Tosa  ,  Tauxum ,  Tauxa  ,  To- 
ma* ,  Toxa  fi.  del  reg.  d'  It. 
(Agogna),  che  dalle  Alpi  Pennine 
scende  nella  valle  di  Ossola,  ri- 
ceve le  acque  dell'Anza,  del  Bo- 
gna,  del  Direno ,  del  Mel^zzo  , 
dell'  Isorno  e  degli  altri  fi.  che 
scorrono  per  le  valli  vicine,  e  va 
a   oettarsi   nel  lago  Maggiore. 

Tosa  o  Tonsa  città  d'As.  nel 
Giappone  ,  cap.  d'  un  reg.  dello 
stesso  suo  nome,  posta  sulla  costa 
merjd.  dell'  is.   di  Sikof. 

Toscana  o  Etruria,  Etruria 
antico  stato  sovrano  d' It. ,  che 
comprendeva  tre  antiche  rep.,  cioè, 
Firenze,  Pisa  e  Siena.  Nel  1406 
i  pisani  dopo  una  lunghissima 
guerra  furono  soggiogati  dai  fi— 
rentini.  La  casa  Medici,  divenu- 
ta, per  le  immense  ricchezze  che 
aveva  ammassate  nel  commercio  , 
la  più  potente  di  Firenze,  ne  ot- 
tenne la  sovranità  nel  i53o  ,  ed 
Alessandro  do'  Medici  fu  fatto 
duca  di     Firenze    dall'  imp.    Carlo 
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naturale.  Cosimo  de'  Medici  ,  di 
lui  cugino  e  successore,  nel  iSòf 
conquistò  anche  la  città  di  òiena 
col  suo  territorio,  e  nel  lòbg  ot- 
tenne dal  papa  P1.0  V  il  titolo 
di  gran  duca  ai  Toscana,  che  gli 
venne  confermato  in  seguito  dal- 
l' imp.  Massimiliano  IL  Per  la 
morte  di  Giovanni  Gittone  t  ac- 
caduta nel  1737,  trovandosi  estin- 
ta la  casa  de'  Medici  ,  fu  con— 
chiuso  a  Vienna  un  trattato  nel- 
lo stesso  anno ,  in  virtù  del  qua- 
le questo  stato  venne  ceduto  a 
Francesco  I  duca  di  Lorena  « 
marito  di  M.irli  Teresa >  erede 
presuniiva  della  casa  d'Aust.,  in 
cambio  de'  suoi  stati  incorporati 
alla  Fr.  Questo  sovrano,  essendo 
divenuto  imp.  d'Aust.  ,  cedette  la 
sovranità  della  Toscana  a  suo  figlio 
Leopoldo,  il  quale,  essendo  anche 
esso  salito  sul  trono  di  Germ.,  per 
la  morte  di  Giuseppe  II  senza 
eredi  ,  ne  investì  suo  figlio  Fer- 
dinando, che  governò  questi  stati 
sino  al  1798  sulle  tracce  esem- 
plari del  memorabile  suo  padre. 
In  quest'epoca  invasi  questi  paesi 
dai  fr.  ,  vennero  poi  col  trattato 
di  Luneville  del  1801  dail  imp. 
d'Aust.  Francesco  II  tanto  a  no- 
me suo,  quanto  a  quello  di  Ferdi- 
nando 3uo  fratello  allora  gran 
duca  di  Toscana,  ceduti  al  piinc. 
Lodwico  figlio  dell'  ultimo  duca 
di  Parma  ,  e  allora  la  Toscana 
prese  il  nome  di  reg.  d'  Etruria. 
Alla  morte  del  nuovo  re  Lnl  >oico  I, 
avvenuta  nel  i8o3,  successe  ad  es- 
so suo  figlio  Lodovico  II  dell'  età 
di  4  anni.  Nei  1807  la  regina 
reggente  d'  Etruria  fece  cessione 
della  Toscana  all'  irnp.  di  Fr., 
che  nel  1808  l'  unì  ali'  imp.  fr.  , 
e  dei  3  territorj  da  cui  era  com- 
posta la  Toscana  ,  cioè  ,  il  Fi- 
rentino  ,  il  Siene^e  ed  il  Pisano  , 
se  ne  formarono  3  dipart.  ,  che 
sono  quelli  dell'Arno,  Ombrone  e 
Mediterraneo.  Questi  3  dipart. 
ono  stati   in   ultimo  dal  prelodatc 


Y,  di  cai    aveva  spedata  la  figlia  »,  sovrane    eretti    di    nuove    in  gran 
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due.  ,  a  favore  di  sua  sorella  la 
principessa  di  Lu.  ca  e  Piombino. 
I)a  lunyo  tempo  le  arti  hanno 
reso  celebre  il  gran  due.  di  Tos- 
cana ,  e  Firenze  che.  ne  è  la 
cap.  è  riguardata  come  1'  Atene 
dell  It.  Questo  stato  confinava  al 
Jfl.   colla  Romagna  ,  il  Bolognese, 
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it 

olla 
il  Modenese  e  il  Parmigiano  .  al 
S.  col  Mediterraneo  .  all'  E.  cogli 
stati  di  Ruma,  ed  all'  O.  noi  mar 
di  Toscana  e  collo  stato  di  Luc- 
ca ;  la  sua'lung.  è  di  4-5  !•>  e  ne 
ha  36  di  larg. ,  vi  si  contano 
1,260,000  abitanti ,  le  sue  rendite 
ascendevano  a  circa  12  milioni 
di  lire  it.  ,  e  1'  armata  non  ec- 
cedeva 6  a  8  mila  uomini.  Que- 
sta è  una  delle  più  belle  e  più 
fertili  contrade  dell'  It.  ,  situata 
sotto  un  dima  dolce  e  salubre,  che  I 
produce  giano,  seta,  frutta,  agru- 
mi ,  legumi ,  giuggiole  ed  ottimi 
vini  ,  abbonda  di  pascoli  ,  e  vi  si 
alleva  molto  bestiame.  La  parte 
xnerid  ha  delle  ricche  miniere 
d'  antimonio  ,  allume  e  rame  ,  e 
molte  cave  di  marmo  ,  alabastro  , 
e  d'una  specie  di  porfido.  Si  rac- 
coglie in  questa  parte  anche  della 
manna  ,  che  cola  dal  frassino  e  | 
dall'  olmo  ,  medianti  alcune  in- 
cisioni che  si  fanno  alla  corteccia 
di  questi  alberi.  I  suoi  fi.  prin- 
cipali sono  1  Arno  e  1"  Ombrone  , 
che  hanno  le  loro  sorgenti  nel 
centro  della  Toscana.  Sonovi  delle 
fabbriche  di  tele  ,  panni  ,  drappi 
di  seta  ,  velluti  ,  tessuti  d'  oro  e 
d'  argento  ,  porcellana  ,  maiolica 
e  sapone  ,  e  fa  un  traffico  con- 
siderabile nei  prodotti  del  suo 
territorio. 

Toscana  (mare  di)  nome  che 
si  dà  a  quel  tratto  del  M ed. 'ter- 
raneo ,  che  bagna  la  Toscana  , 
F  ex-stato    delia    chiesa  ,    il    reg. 


Toscolano  bor 
(Mel!a)    nella  riv 
quale 
carta   « 


del    reg.    d'  Ito 

ra  di   Salò,  nel 

sonovi    molte    fabbriche  di 

varie  fucine  ,     ove    si    la- 


vora il  fil  di  ferro.  Nel  secolo  XV 
vi  esisteva  la  stamperia  del  Paga." 
nini  ,  da  cui  uscirono  le  edizioni 
di   molti   classici   latini. 

Tossa  città  dtl  Giappone,  nel- 
V  is    di  Sikof. 

Tosx  o  Toshek  pie.  città  della 
Silesia  nel  princ.  d"  Oppeln  ,  che 
ha  varie  fabbriche  d'  ottone  ,  po- 
tassa ,  ed   istrumenti   di   ferro. 

Tostes  vili,  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  nella  Normandia  capo  luogo 
di  cantone  ,  e  dist.  7  1.  al  S.  da 
Dieppe  ,   e   5    all'  O.    da   Arques. 

Totana  bor.  considerabile  di 
Spag.  nel  reg.  di  Murcia,  situato 
in  una  pianura  fertile  ,  amena  , 
ed  assai  popolato.  Apparteneva  a,i 
cav.  dell'  ordine  di  s.  Giacomo  , 
ed  è  dist.  li  1.  al  S.  O.  da  Mur- 
cia ,  e  4  al  N.   da  Lorca. 

Totay  paese  d'  As.  nell'  Indo- 
stan  ,  la  di  cui  cap.  ha  lo  stes- 
so suo  nome  ,  ed  è  situata  sul  fi: 
Cuor. 

Totis  cast,  dell'  Ung.  infer.  , 
posto  vicino  a  Comorn  ,  ed  in 
cui  la  corte  d'Aust.  soggiornò  nel 
1809..  duranti  le  negoziazioni  del 
trattato   di   Vienna. 

Totma  pie.  città    assai  commer- 


ciante   delta    Russia    eur     nel 


go- 


di Sicilia,  Sar- 


di Napoli,  e  le   is 
degna  e  Coi  sica. 

Toscanfxla  città  d'It.  (Roma)  | 
nell  ex-stato  papale  ,  e  nel  Pa-  j 
trimonio  di  s.  Pietro,  posta  sul  j 
pie.  fi.  Marta. 


verno  di  Vologda  ,  posta  sul  ri. 
Sukona  ;  è  capo  luogo  d'  un  cir- 
colo ,  ha  delle  ricche  saline  nei 
suoi  contorni  ,  ed  è  dist.  4°  *• 
al  N.  E.  da  Vologda  ,  e  42  al  S. 
O.  da  Oustioug.  Long.  66  j  lat. 
60  ,    9. 

Totness  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Devon,  nel  quale  sonovi  va- 
rie fabbriche  di  stoffe  di  Jana  ; 
manda  due   deput.   al    parlamento. 

Touarcé  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Maina  e  Loira)  nell'  Angiò  , 
dist,   5  1    al   S.   da  Angers. 

Touch  et  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia  ,  dist.  2  1.  al  d« 
lj  da.  M01  airi , 
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Tor/ci  ,  Torlucutn  pie.  città  ed 
ex-baronia  di  Fr.  (Jontia)  nella 
Borgogna  ,  poata  sul  fi  Ouaisne  , 
in  un  territorio  sabbioso  ed  umi- 
do ;  è  rapo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  fontano  1900  abitanti  ,  nei 
suoi  contorni  trovansi  varie  sor- 
genti d  acque  minerali  ,  ed  è 
dist.   5   1.   ali   O.  da  Auxerre. 

Toucla  città  di  Russia  nel  due. 
di  Rezan  ,  posta  sul  fi.  Upa  , 
ri'  Ila  quale  sonovi  delle  fabbriche 
d'  ottime  armi  da  fuoco  molto 
apprezzate. 

Touget  pie.  città  di  Fr.  (Gers) 
nell'Armagnac,  dist.  6  1.   da  Auch. 

Toijl  ,  Tullum  Leucorum  an- 
tica e  considerabile  città  di  Fr. 
(Meurthe)  nella  Lorena  ,  in  an- 
tico città  imp.,  ed  unita  alla  Fr. 
nel  i552  eia  Enrico  II.  Essa  è 
posta  sulla  Mosella  in  una  pia- 
nura fertile  ,  attorniata  da  mon- 
ticela che  producono  ottimi  vini. 
In  passato  eravi  un  vesc.  ,  il  di 
cui  vesc.  aveva  il  titolo  di  conte 
di  Toni  ,  e  princ.  del  sacro  imp. 
Ora  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
Erefett.  ,  e  della  V  coorte  della 
legion  d'  onore  ,  ha  un  trib.  di 
prima  ist.  ,  e  vi  si  contano  7000 
abitanti.  Questa  città  ha  d-->i  su- 
perbi edifizj,  e  fra  essi  ammirami, 
la  cattedrale  ,  V  antico  palazzo 
dei  vesc.  ,  il  quartiere  per  la  ca- 
valleria e  T  arsenale.  Le  sue  va- 
rie fabbriche  di  tela  ,  majolioa 
molto  ricercata  per  la  bianchezza 
dello  smalto,  e  per  la  finezza  d*i 
colori,  la  fanno  essere  mercantile; 
ma  il  suo  principal  traffico  con- 
siste in  cuoj  ,  vino  e  acquavite. 
E  la  patria  di  Lerins  ,  ed  è  dist. 
6  1.  all'  O.  da  Nancy  ,  i/f  al  S. 
O.  da  Metz,  7  al  S.  O.  da  Pont- 
à-Mousson  ,  e  77  al  S.  E.  da 
Parigi.  Long.  a3  ,  33  ,  0  ;  lat. 
48  ,  40  ,  27. 

Toula  governo  della  Russia  eur., 
f>osto  al  S.  E.  di  quello  di  Kalu- 
ga;  la  sua  popolazione  ascende  a 
060,000  abitanti,  e  il  territorio  è 
fertile  ,     prooucendo    grano  ,    ca- 


napa   e     foraggi.  La    sua    cap,    è 
Toula. 

Toula  grande    e    bella  città  di 
Russia  ,  cap.  del  governo  del   me- 
desimo    suo     nome  ,     ed.flcata    in 
pietra  nel    16. °    secolo  ,    e  circon- 
data   da    mura  e    da    varie    torri* 
Essa  è  situata  in  una  valle  sul  fi. 
Upa,  e  vi  si  contano  3o,ooo    abi- 
tanti ,     tra     i     qaali     molti   ricchi 
negozianti.     Questa     città     fa     un. 
commercio    grandissimo  colle  ma- 
,  nifatture    delle    proprie    fabbriche 
j  d'  armi  ,     tanto    da    fuoco    quanto 
1  bian  he,  e  d'ogni   specie  di    lavori 

I'  di  ferro,  cioè  caschi,  morsi,  spe- 
roni, serrature,  molle  per  le  car— 
,  rozze  ed  oriuoli  da  torre  ,  e  f.a 
J  queste  fabbriche  evvi  una  fonde- 
I  ria  imp.  Tutte  queste  manifat- 
ture vengono  facilitate  dalla  quan- 
tità di  boschi  e  miniere  di  ferrò 
che  sonovi  ne'  suoi  contorni.  Si 
calcola  che  queste  fabbriche  oc- 
cupino 4-°°°  operai  per  giorno  , 
e  che  annualrn  -nte  vengano  fabbri- 
cate, 9000  lame  da  sciabole  e  spa- 
de j  60,000  canne  da  fucile  e  pi- 
stole ,  ao,ooo  bajonette  ,  96,000 
canne  da  moschettone  ,  e  24>°0<> 
bacchette  da  fucile.  Oltre  ad  un 
tanto  vivo  commercio  fa  pure  un 
traffico  considerabilissimo  in  vini 
della  Grecia,  e  in  prodotti  della 
Turchia  Essa  è  dist.  47  1.  al  S. 
da  Mosca  ,  3o  al  S.  E.  da  Ka- 
luga  ,  e  180  al  S.  E.  da  Pie- 
troburgo. Long.  35  ,  18  i  lat. 
35,  48. 

Toull  ,  Castellum  Tulli  città 
rovinata  di  Fr.  (Creuza)  n  Ila 
Marca  ,  posta  sul  monte  Barlot  ; 
nei  tempi  antichi  era  residenza  di 
un  princ.  ,  e  una  delle  piazze 
forti   della  GalJU. 

Touque,  Tolca  fi.  di  Fr.  nella 
Normandia  ,  che  scorre  vicino  a 
Gacé  ,  passa  a  Lisieux  ,  ove  co- 
mincia ad  essere  navigabile  ,  e 
va  a  gettarsi  in  mare  al  guido  di 
Troiville. 

Touques  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia,  che  ha  un  pie. 
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porto  ,    ed  è  capo  luogo  elei  can-  J» 
tone  ;  traffica  in  bestiame  ,   legna  | 
e  sidro,    ed  è  dist.  3  1.  al  N.  da 
Pont-l'-Evéque. 

Touelon  porto  della  Turchia 
eur.  riell'  is.  di  Miconi  ,  il  quale 
ha  una  spiaggia  molto  frequen- 
tata dai  bastimenti  che  navigano 
nell'arcipelago,  per  andare  a  Smir- 
ne o  Bel  N.   d^  Ila  Turchia. 

Toi'rmantine  bor.  di  Fr  (Maina 
«  Loira)   nell'Angiò,  dist.  io  1.  al- j| 
IO.   da  Montreuil-Bellay.  ji 

Toubnaws    bor.    di    Fr.   (Senna! 

•  Marna)   capo  luogo  di    cantone;'; 
vi  si  contano   1700  abitanti,  traf- 
fica  considerahilnv  nte     in     grani  , 
ed  è  dist.   6   1.  al    N.    da    Melun  , 

*  3    al  N.     O.     da     Rozay.     Long. 
20  .    25  ,   i5  ;   lat.  48  ,  48  ,   57. 

Toubnay,  Tornacum  citlà  episc. 
di   Fr.   (Genunap")    nell'ex- Fian- 
dra aust.  ,     posta     sulla    Schelda  , 
il   qnal  fi.    la  divide   in    due   parti, 
una   detta   la  vecchia  e  1*  altra   la 
nuova,  e  queste    comunicano  me- l 
diante     un     ponte.     Essa     è     capo 
luogo     d'  una    sotto     prefett.  ,     ha 
due     trib.  ,    uno    di     prima    ist.    e  j 
l'altro  di  commercio,    una  camera 
consultiva    di     manifatture  ,     f'ab-  ! 
brbhe  ,     arti     e     meslieri  ,   e  vi   si 
contano   21.000  abitanti.     La    più 
btJIa    parte    di     questa    città  è  la, 
nuova  ;   essa  è  ben  fabbricata  ,  le  ■ 
strade  sono  pulite,  e  la  sua  catte-  ' 
dirle     è     una     delle  più  belle  nel  ( 
gusto   ^ottico,    che  sianvi   in   Fr.  :  , 
ma   ciò  ehe  rende  magnifica    que-  ! 
sta     parte     di     città     sono    le    due  ; 
itiade    fingo  il    fi.,     ehe     essendo' 
guarnite   d'alberi   servono  per   una1 
deliziosa   passeggiata.     Le    sue  di-  y 
verse     fabbriche     di     porcellana    ,  li 
tappeti  .   berrette  ,   stoffe    di   lana  ,  j 
bronzo  dorato  e  filature   di  cotone  \\ 
la  fanno  essere  molto    mercantile,  j 
Questa  città  ,     che  era  in    passato 
ben   fortificata  ,     e    la   di    cui  cit- 
tadella passava  per  una  delle  mi- 
gl'ori    d'  Eur   ,    fu  presa  da  Luigi 
XIV    nel     1667  5    e     glier*e  venne 
«onfernuto  il  possesso  pel  trattato  j 


d'Aquisgrana  del  1668  ;  gli  a:' 
leati  sotto  il  comando  del  princ. 
Eugenio  e  del  duo.  di  Marìbo- 
rough,  avendola  ripresa  nel  1709, 
rimase  alla  casa  d'  Aust.  pel  trat- 
tato d'  Utrecht  ;  Luigi  XV  se  ne 
impadronì  di  nuovo  ai  19  di 
giug.  del  1745  ;  esso  ne  fece  de- 
molire le  fortificazioni  ,  ma  la 
restituì  alla  pace  coli'  Aust.  Fu 
in  ultimo  luogo  pi  «sa  dai  fr.  nel 
1792  e  nel  1794»  ed  è  poi  loro 
rimasta.  È  dist.  6  1.  al  S.  E.  da 
Lilla  ,  7  al  N.  E.  da  Douay  ,  9 
al  N.  O  da  Mons  ,  12  al  S.  da 
Gand  ,  e  61  al  N.  q.  E.  da 
Parigi.  Long.  21  ,  3  ,  17  ;  lati 
5o  ,  36  ,   17. 

Toubttay  bor.  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  nell'Astarac  ,  dist.  4  *• 
al  S.  E.  da  Tarbes. 

Toupnecoupe  pie.  città  di  Fr. 
(Gers)  nella  Guascogna,  posta 
vicino  a   Leotoure. 

Tournehfm  bor.  di  Fr.  (Pas- 
de-Calais)  nell'Ai  tois,  capo  luogo 
di  cantone,  e  dist  4  '•  all' O.  p. 
N.  da  s.  Omero  ,  e  5  e  mezzo  al 
S.   E     da   Calais. 

"  Toubnette  (la)  mont.  di  Sa- 
voja  ,  posta  vicino  ad  Annessi  4 
fa  parte  delle  Alpi,  ed  ha  n 78 
tese  d'elevazione  sul  livello  del 
mare. 

Toubnon,  Turno  città  di  Fr. 
(Ardéche)  nel  Vivarese,  posta  sul- 
la riva  dritta  del  Rodano  ,  ed 
edificata  sul  pendìo  d'  un  monte  , 
alla  di  cui  cima  v'  è  un  cast.  E 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.  , 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  3400  abitanti;  fa  un  traf- 
fico considerabile  negli  eccellenti 
vini  de'  suoi  contorni  ,  in  seta  e 
legna  ,  ed  è  dist.  16  1.  ali*  O., 
da  Grenoble,  17  al  N.  q.  E.* 
da  Viviers  ,  e  140  al  S.  q.  E. 
da  Parigi.  Long.  22  ,  25  j  lat. 
45,  6. 

TnuKNo»  bor  di  Fr  (India) 
posto  sulla  Creuza  ,  è  dist.  3  l. 
al  N.   da   Blane. 

Toubnow    bor.    di    Fr.     (T<«*  * 
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Carotina)     nel!  Agerioeèe. 

1.   al  N.    E.  da  Agen. 

Tournus,  Tre  lorckiwn  antica 
città  di  Fr.  (Sauna  e  Loira)  nel- 
la Borgogna,  posta  sulla  riva  drit- 
ta della  Saona,  in  un  territorio 
fertile  di  grani  e  vini  ;  è  capo 
luo?o  del  cantone  ,  ha  un  trib. 
di  commercio,  e  vi  si  contano 
Sooo  abitanti.  Daohè  si  costruì 
in  questi  ultimi  anni  un  ponte 
sulla  Saona  ,  che  le  facilita  la 
comunicazione  coi  dipart.  vicini  , 
il  suo  commercio  si  è  mólto  au- 
mentato, consistendo  esso  nei  pro- 
dotti del  suo  territorio,  in  pietre 
e  marmo,  di  cui  sonovi  delle  cave 
ne'  suoi  coni  orni.  Essa  è  dist.  6 
1.  al  S.  da  Cliàlons  ,  7  al  N.  da 
Macon  ,  e  90  al  S.  q.  E.  da  Pa- 
rigi. Long.  22,  3/[.  ,  47»  làt°  4^  ' 
33  ,  3i. 

Tourny  bor.  ed  ex-marcH.  di 
Fi.  (Eure)  nella  Normandia;  vi 
era  in  passato  un  cast.,  ed  è  dist. 
Ire  i.   all'  O.   da  Andely. 

TourouvRE  bor.  di  Fr.  (Chia- 
rente int'er.)  ,  dist.  due  1.  al  N. 
O.   da  Mortagne. 

Tours  ,     Turones  o     Coesarodu- 
?mm     antica,    bella,   ricca    e   una 
delle    più.    considerabili     città     di 
Fr.    (Indra   e  Loira),  posta  in    una 
amena  e  fertile    pianura,  sulla  ri- 
va   sinistra     delia     Loira     ove     ha 
un   bel     ponte  ;    in   passato     era  la 
cap.     della  Turrena ,     ora    è    capo 
luogo  della  prefett.,  ha  due  trib., 
uno     di    prima     ist.     e     1'  altro   di 
commercio  ,  la     di  cui   corte  imp. 
è  a  Orleans  ,     ha  un   vesc.  ,   la  di 
cui     diocesi     comprende     tutto     il 
dipart.  d'  Indra     e   Loira  ,  e  vi   si 
contano  21,700    abitanti.  La  città 
è  ben     fabbricata,     e   le     case   co- 
struite    di   pietra  bianca  ,   e  rico- 
perte    di   lavagna  ,     le     danno   un 
bel  aspetto;     souovi     delle  fabbri- 
che di    varie     specie     di    stoffe   di 
seta  ,  panni   ordinarj  ,  nastri  ,  co- 
tonine ,  fazzoletti,    candele   di  ce- 
ra ,     majolica  ,    pipe    e     un    gran 


rendono  molto  mercantile.  I  suoi 
contorni  sono  bellissimi  ,  e  le  de- 
liziose rive  della  Loira,  ornate  di 
belle  ville  e  giardini  ,  producono 
vino,  grano,  legumi,  seta  e  frut- 
ta ,  specialmente  ottime  prune  ,  i 
quali  articoli  formano  pure  un 
ramo  del  suo  traffico.  Essa  è  la 
patria  del  celebre  gesuita  Rapin  , 
|  del  poeta  Grecourt,  dell'autore 
comico  Destouches  ,  e  del  famoso 
oriuolajo  Giulio  Le-Roy  ,  ed  è 
dist.  3o  1.  al  N.  E.  da  Poitiers  , 
24  al  S  O.  da  Orleans,  44  al  S. 
e  57  al  S.  O.  dà 
8  ,   2i  ,     li  ;     lat. 


E.   da  Rennes 
Parigi.     Long. 

47  »    *3  '    44- 

Tours  bor.  di  Fr.  (Puy-de~ 
Dome)  ,  dist.  tre  1.  al  S.  da  Bil- 
ioni ,    e   una  all'  E.   da  Oliergue. 

Tourteron  bor.  di  Fr.  (A rd en- 
ne) nella  Sciampagna  ,  capo  luo- 
go del  cantone  ,  e  dist.  4  1.  e 
mezzo  da  Vouziers,  4  e  Olezzo  da 
Rethel  ,  e     6    al   S.    da     LVIezieres. 

Touhville  ex— signoria  di  Fr, 
(Manica)  nella  Normandia,  dist. 
una  1.  all'  O.  q  S.  da  Goutances. 
Sonovi  due  altri  luoghi  di  questo 
nome  pure  in  Fr.,  uno  nello  stes- 
so dipart.  dist.  tre  1.  al  N.  da 
Garcntan,  e  l'altro  (Eure)  dist* 
4  all'  O.   da   Louviers. 

Tóury  ,  Taurìncum  bor.  di  Fr. 
(Loiret)  nelf  Orl-anese,  dist.  5  1. 
all'  O.  da  Pithiviers,  e  una  da 
Jan  ville. 

Tocssera  città  d'Af.,  cap.  della 
porzione  del  Biledulgerid  soggetta 
al  bey  di  Tunisi  ,  il  di  cui  ter- 
ritorio abbonda  di  datteri.  Long. 
28,    3o;    lat.   3a,  3o. 

TOWC  ESTER      r>       ToWASTER       pie. 

città     assai     popolata  d'Ing.    nella 
cont.  di  Northampton,  che  ha  delle 
fabbriche  di  stolte   di  seta    e   mer~ 
:  letti. 

Tohvet   vili,   di  Fr.  (Isera),  ca- 
!  pò  luogo  del    cantone ,  e  dist.    ia 
'  1.   e  mezzo  al  N.   E.  uà   Grenoble, 
e   due  al  S.    da    Bariaux. 

Towheci.A  città  di  Svezia  nella 


co  di  cono*?   di  *uoj  >  cli#  ìa|  SjUUrmania,  che   dritta'  alla  di* 
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la ,  ed  è  dist.  mezza  1.  dal  lago 
Mabr. 

Touvbe  pie.  fi.  di  Fr.  nelTAn- 
gomese,  che  è  navigabile  fin  dal- 
la sua  sorgente,  e  va  a  gettarsi 
Tifila  Charente  vicino  ad  Angou- 
léme. 

Towton      luogo      d'  Ing.     nella 


Trakw  pie.  fi.  di  Fr.  (Sfitta) 
riell'  ex-elett.  di  Treveri  ,  che  va 
a  gettarsi   nella    Molila. 

Traetto   v.  Trajrtto. 

TrafaigaR  (capo)  capo  di  Spag* 
nell'Andalusia  ,  situato  all'ingres- 
so dello  stretto   di   Gibilterra,  dist. 


po 


che  1.   da  TarifTa.    Nel     i8o5   si 


cont.  di  Laneastie,  famoso  per  la  li  diede  una  battaglia  navale  nelle 
sanguinosa  battaglia  seguitavi  tra  sue  vicinanze,  tra  le  flutte  ing. 
le  due  case  di  Yorck  e  di  Lan-  j  e  gallispana,  coila  peggio  di  que<- 
cantre,  nella     quale  furono  uccisi  il  st'  ultima. 

36- 000  uomini  ,  e  fra  essi  nove  I  Tragonisi  is.  montuosa  della 
mila   gentiluomini.  I  Turchia  eur.  nell'arcipelago,  chia- 

Towy  fi.  d"  Ing  nel  princ.  di  j  mata  anche  is.  de'  Caproni,  per- 
Galles,  rie  bagna  Caermarthen,  e  |  che  è  abitata  solo  da  capre.  Vi  è 
Va  a  gettarsi  nella  baja  di  Temby.   i  una  buona     spiaggia  ,     ove     i  va— 

TOUZY    V.    VaUC-  ULEURS. 

Toxigny  bor.  di  Fr.  (Indra  e 
Loira)  nella  Tunvna,  munito  di 
un  cast  ,  e  dist.  4  1.  al  S  O.  da 
Loches. 

Traabourg    città  della    Carin- 


ola super.,  alle  frontiere  del  Ti- 
tolo ,  dist.  20  1.  al  S.  da  Saltz- 
butgo. 

Trachenberg  pie.  città  e  ba- 
ronia libera  della  Silesia  infer., 
posta  sul  fi.  Bartsch,  e  dist.  6  1. 
al  N    E.   da   Wolaw 

Trachsflwald  bai.  considera- 
bile della  Svizzera  nel  cantone  di 
Berna  ,  e  nel  Emmenthal.  Il  ter- 
ritorio abbonda  d"  ottimi  pascoli 
ove  si  alleva  quantità  di  bestia- 
me, che  forma  un  ramo  assai  con- 
siderabile di  commercio,  e  a  questo 
unisce  il  non  meno  importante 
delle  tele  che  vi  si  fabbricano  II 
suo  capo  luogo  è  Trachselwald. 

Traditori  (is.  dei)  is.  del  mare 
del  Sud,  divisa  da  quella  de'  Co- 
cos  mediante  un  canale  di  una  1. 
e  mezzo;  fu  scoperta  da  Schouten, 
che  ebbe   la    disgrazia  di   perdervi 


seelli     sono    al    sicuro,    ed  è   dist. 
i  una  1.   all'  E.   da  Miconi. 

Trajanopoli,  Trajanopolis  pie, 
città  della  Turchia  eur.  nella  Ilo- 
mania  ,  posta  sul  fi.  Marica  ;  è 
poco  popolata  ,  ha  un  arciv.  gre- 
i  co  ,  ed  è  dist.  i5  1.  al  S.  O.  da 
j  Adrianopoli  ,  e  46  al  N.  O.  da 
[Costantinopoli.  Long:.  44  >  ^;  ^at* 
41,  i5. 

I      Trajetto  pie.    città     d'  It.    nel 
[  reg.   di    Napoli,    e   nella     terra   di 
'  Lavoro,  edifi  -ata  sulle   rovine  del- 
l'antica  Minturno  ,  vicino  all'ini» 
l  boccatura  dei  Garigliano  nel    Me- 
j  diterraneo;    vi  si  vedono  le  rovine 
d'  un  acquedotto  e   d'  un   anfitea- 
tro ,     ed    è    dist.    8    1.    all'  O.    da 
Capua. 

Traina  o  Troika  pie.  città 
della  Sicilia  nella  valle  di  De- 
mona ,  posta  sopra  un  monte  ,  • 
dist.    7   1.   dal  lViongibeìlo. 

Trainel  bor.  di  Fr.  (  Aube  )  , 
dist.  a  1.  al  S.  da  Nogent-aulia- 
Senna. 

Trait  o  Tebia  pie.  città  della 
Turchia  eur.   nella   Romania,  dist. 


porziorx    del   suo    equipaggio,    sta- j  4   '•   °!a    Filippopoii. 
to   assassinato   dagli   abitanti.  |;       Trallet  o   Tralee     città    dpi- 

Trafla  luogo  d'It  nel  reg.  di ''l'Ir!.,  cap.  della  cont.  di  Ke.rry  , 
Napoli  .  e  nella  terra  di  Lavoro  ;  i  posta  sopra  una  baja  dello  stesso 
fu  preso  ed  incendiato  dai  fr.  nel  |  suo  nome,  la  di  cui  figura  è  pit- 
1799  ,  ed  un  gran  numero  di  (  toresca;  essa  è  circondata  da  mont., 
abitanti  vennero  passati  a  fil  di  i  e  quivi  ha  un  eccellente  porto,  ove 
.spada.  Il  si  fa  una   pesca    considerabile    di 


T  R  A 


aringhe  ,  la  quale  pesca  forma 
il  commercio  principale  di  questa 
città  ,  che  deputa  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  19  1.  al  S.  O.  da  Lime- 
rick. 

Tba-los-Montes,  Traimontana 
prov.  sett.  del  Portog.,  the  riceve 
il  nome  dalla  sua  posizione  al  di 
là  dei  monti  ,  riguardo  alle  altre 
prov.  del  reg.  Confina  al  N.  colla 
Galizia  ,  all'  O.  colla  prov.  di 
Entro-Minho  e  Douro,  e  la  prov. 
di  Beira,  al  S.  con  quest'ultima, 
ed  all'È,  col  reg.  di  Leone  ;  ha 
36  1.  di  lung.  ,  a3  di  larg.  ,  e  vi 
si  contano  166,900  abitanti.  Il 
Douero  la  divide  in  due  parti 
quasi  eguali  ,  ed  il  territorio  è 
fertile  di  vino  ,  olio  ,  grano  e  se- 
gale ;  ha  pure  delle  praterie,  ove 
si  alleva  molto  bestiame.  La  sua 
■Cap.   è  Braganza. 

Tbamayes  vili,  di  Fr.  (Saona  e 
Loira)  nella  Borgogna  ,  nei  di 
cui  contorni  sonovi  delle  cave  di 
marmo  nero,  ed  è  dist.  6  1.  all'O. 
da  Macon. 

Tbambowla  città  della  Polonia 
nella  Podolia  sup.  ;  essa  è  ben 
fortificata  ,  ed  è  posta  sul  fi. 
Seret. 

Tbamin     città    del    ree 
(Alto  Adige)   nel    Tiroìo  ; 
contorni    producono     ottimi    vini  , 
ed   è   dist.    7   1.  al  N.    da  Trento. 

Tramonti  pie.  città  del  reg.  di 
Napoli,  che  quantunque  poco  po- 
polata  ha   però  molte   chiese. 

Tbanchin  pie.  città  dell*  Ung. 
«uper.  ,  posta  sulla  riva  sinistra 
del  Vag  ;  ne'  suoi  contorni  tro- 
vami varie  sorgenti  d'  acque  mi-- 
n^rali  ,  ed  è  dist.  a5  1.  al  N.  E. 
da   Pre^burgo. 

Trancoso  antica  città  del  Por- 
tog  nella  prov.  di  Tra-los-Mon- 
tei  ;  ha  il  titolo  di  lue.  ,  un  bel 
tjast.  .  ed  è  dist 
da     Pinhel.     Long. 

4°  >  4° 

Teani  ,     Tranum    Città  episc 
Considerabile    del    r<-g    di   Napoli  , 
«ella    terra    di     Bari  9    po*U    sul 
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di  Venezia,  ove  ha  nn  biloM 
|>orto  difeso  da  un  cast.  ;  vi  si 
contano  16,000  abitanti  ,  fa  aa 
traffico  considerabile  in  grani,  ed 
è  dist.  8  1  all'  O.  <la  Bari  ,  14 
al  S.  E.  da  Manfredonia  ,  e  5» 
all'  E.  q.  N.  da  Napoli.  Long. 
34  ,   11  ;  lat.  41  5    16. 

Tranquebab  considerabile  sta- 
bilimento danese  nell  Indostan  , 
nel  reg.  di  Tanjaor',  che  fa  parte 
pure  di  quello  del  Carnate  ,  il 
quale  comprende  il  vasto  delta 
del    Caveri. 

Tranquebar  città  forte  dell'In- 
dostan  ,  cap.  delio  stabilimento 
dello  stesso  suo  nome  apparte- 
nente ai  danesi,  i  quali  vi  si  sta- 
bilirono nel  16 17.  Essa  è  posta 
sulla  costa  ,  ed  è  importante  pel 
commercio  estesissimo  che  vi  si 
fa  d'  indiane  e  mussoline.  Long. 
97  ,    5o  ;   lat.    io  ,   56. 

Trans  vili,  ed  ex-marrìi.  di 
Fr.  (Varo)  nella  Provenza  ,  che 
ha  dei  bellissimi  filato]  da  soia, 
ed  è   dist.  4  1.    all'O.    da  Frejus. 

Tbans  vili,  di  Fr.  (file  e  Vii- 
laine),    dist.   3   1.   al   S.   E.   da    Dol, 

Trans  nome  di  due  vili,  di  Fr., 
uno  (Majenna)  e  V  altro  (Loira 
infer.),   dist.   5  1.   da   Ancenis. 

Tbansiane  città  dell'Indie,  cap. 
d'  un  reg.  dello  stesso  suo  nome, 
|  posta  di  là  dal  Gange  sul  fi.  Me- 
nari. 

Trans  il  vani  a  „  Transihnnia 
gran  duo.  d'Eur.,  che  faceva  parte 
dell'  antica  Dacia  ;  fu  occupato  da 
diversi  popoli  barbari  ,  ebbe  dei 
princ.  e  duchi  particolari  ,  e  non. 
si  conobbe  sotto  il  nome  moderna 
di  Transilvania  (che  significa  paese 
al  di  là  delle  foreste),  che  nel  reg. 
di  Andrea  II  e  Bela  IV.  S.  Ste- 
fano primo  re  d  Ung.  lo  conqui- 
stò nel  1002,  regnandovi  V  ultima 
duchessa  G  ttlia,  e  l'unì  al  suo  reg,, 
ed  allorché  nel  i54o  1'  Ung.  passe 
sotto  il  dominio  della  casa  d  Aust.9 
questo  paese  formò  uno  stato  se- 
parato, in  virtù  d'un  trattato  paa*- 
U  ticolare  conchiuso   tra  Ferdinand® 
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STÀnst.  od  il  vaivoda     (titolo  ohe  U  1'  Aust.  usò  molta  moderazione, 
portavano  i  princ.  di  Transilvania). 'i  vesc.   di   Transilvania  fa  la  sua 


portavano  i  pnnc.  ai  L  ransilvarua) 
Stefano  Battori,  essendo  stato  elet- 
to prìnc.  nel  1671,  la  sua  famiglia 
ne  conservò  la  sovranità  fino  al 
1602.  Ebbe  in  seguito  varj  princ. 
flettivi  ;  uno  dei  più  celebri  fu 
Betlemme  Gabor  o  Gabrielle  Bet- 
lemme nobile  nng.  di  religione 
calvinista,  che  dopo  aver  conqui- 
stala la  maggior  parte  dell'  Ung. 
nel  1619,  morì  nel  1629.  L'ultimo 
princ.  di  Transilvania  fu  Michele 
Abassi  secondo  di  questo  nome  , 
il  quale  cedette  i  suoi  stati  all'iimp. 
di  Germ.  nel  1694,  e  da  quest'epoca 
la  Transilvania  fece  sempre  parte 
dei  dominj  aust.  Essa  confina  al  N. 
coll'Ung.  infer.  e  la  Polonia  ,  al- 
l' E.  colla  Moldavia  e  la  Vala- 
fchia ,  al  S.  colla  Valachia ,  ed 
all'  O.  coli'  Ung.  super,  ed  infer. 
iLa  sua  estensione  è  di  lo56  mi- 
glia quadrate  di  Germ.  ,  la  sua 
popolazione  ascende  a  i,5oo,ooo 
abitanti  ,  e  forma  Un  governo  che 
comprende  la  Transilvania  propria 
e  la  Bukooina.  L'  aria  vi  è  pura  , 
il  clima  temperato  ,  ed  il  territo- 
rio produce  ottimi  vini  ,    abbonda 


sidenza  a   Alba    Giulia  ,    e   la  sua 
cap.   è    Hermanstadt. 

Traona  antico  distretto  dellil 
Valtellina  infer.  ,  che  comprende- 
va 12  comuni,  e  tra  questi  eravi  il 
bor.  di  Traona  ,  eh'  è  assai  con- 
siderabile e  ben  fabbricato;  ora  è 
unito  al  reg.  d' It.,  e  fa  parte  del 
dipart.  dell'Adda. 

Trapani  ,  Drepanum  città  ma- 
ritt.  e  mercantile  d'It.,  sulla  costà 
occid.  della  Sicilia  e  nella  valle  di 
Mazara,  posta  in  una  penisola; 
ha  un  buon  porto  difeso  da  un 
cast.,  che  è  posto  sull' is.  Colom- 
baia ,  vicino  alla  quale  vi  è  uno 
scoglio  a  fior  d'acqua  chiamato  lo 
scoglio  di  Mal  Consiglio  ,  su  cui 
dicesi  che  i  siciliani  si  radunas- 
sero, quando  risolvettero  1'  orribil 
massacro  cognito  sotto  il  nome  di 
vespro  siciliano.  Nelle  vicinanze 
di  questa  città  sonovi  delle  ab- 
bondanti saline  che  formano  un 
ramo  considerabile  di  commercio, 
e  sulle  sue  coste  si  fa  una  ricca 
pesca  di  tonni  e  di  corallo.  Essa  è 
la  patria  di  s.  Elena  ,  ed  è  dist. 
di  granaglia  ,  ed  evvi  un  gran  j|  io  ].  al  N.  E.  da  Mazara  ,  e  18 
numero  di   ricche  miniere  dv  oro  ,  1  aÌ  S.   O.   da  Palermo.    Long.    3o  , 


argento,  ferro,  sale  ec.  I  suoi  fi. 
abbondano  d'  ogni  sorta  di  pesce, 
ed  i  boschi  di  selva^f  iume.  I  ron- 
tadmi   sono  tuttora  servi,  ed  ogni 


20  ;  lat.  38  ,  5. 

Trapor  città  delle  Indie,  posta 
sopra  un  fi.  sulla  costa  del  Mala- 
bar,  e    nel     reg.   di     Guncan  ,   tra 

religione   ha  il   libero  esercizio  del  ■  Bombay  e  Bassain. 

proprio  culto.    Questa    gran  prov.  li       Trabbach   pie.    città   di   Germ., 

è  abitata  da  3    nazioni   differenti ,  (1  nell'ex-cont.  infer.  di  Spanheim;  in 

le  quali  sono,  i  sassoni  che  vi  fu-  |! 


rono  chiamati  dal  re  Geysa  II  ,  1 
siculi  discendenti  degli  unni,  che 
Attila  condusse  in  queste  contra- 
de ,  e  gli  ung.,  sotto  il  qual  no- 
me sono  compresi  non  solo  gli  ung. 
stessi,  ma  anche  gli  armeni  ed  i 
valacchi  ;  queste  nazioni  occu- 
pano cantoni  separati  ,  e  concor- 
rono alla  formazione  degli  stati 
senza  il  consenso  dei  quali  nulla 
si  decide  in  questa  prov.  Nel  1784 
e  nel    1785   più  di  Ì5o  vili,  furono' 


passato  apparteneva  in  comune  ali* 
case  di  Baden  e  di  Due-Ponti  , 
ora  unita  alla  Fr.  (Reno  e  Mo- 
sella)  ,  è  capo  luogo  di  cantone  , 
e  vi  si  contano  800  abitanti.  Que- 
sta piazza  era  importante  a  moti- 
vo del  suo  cast.,  chiamato  il  forte 
di  Grevenburgo,  il  quale  difendeva; 
il  passaggio  della  Mosella  per  en- 
trare nel  Palatinato.  Fu  presa  dai 
fr.  nel  1797,  ed  è  uist*  7  '■  al1'0' 
da  Simmern,  li  al  N.  E.  da  Tre- 
veri  ,  e   1  r    al  S.     O.  da  Coblent*. 


devastati  dai  ribelli,  verso  i  quali  jj  Long.  24  >  44  5  *atj  49  >  ^' 
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Tp.asmaur  pie.  città   dell'Aust.,  j  comprende   i3    vili.,    posti  sul  £ 


posta   sul  fi.   Trascn. 


del    reg.   di 


Trave. 

Tuavers  bai.  e  signoria  di  Sviz- 


Trasp     cast,     forte 
Baviera  nel   Tirolo  ,    posto     sopra  :  zera  nel     princ.     di    Neuchàtel  ;  i 
ttn'alta  mont. ,   alle  frontiere  della  ||  suoi  abitanti  sono  molto  industriosi. 


Svizzera,    e  dist.     i5  1.  all'È,  da 
Coirà. 

Trasimeno  (lago  di)  v.  Perugia 

(lago    di). 

Trasimeno  (dipart.  del)  dipart 
di  Fr.  in  It. ,  che  si  rompone  di 
lina  porzione  degli  stati  di  Roma.  ! 
Il  capo  luogo  della  prefett.  è  Spo- 
leto ,  ha  4  eirc.  o  sotto  prefett. 
che  sono,  Spoleto,  Perugia,  Foli 
gno  e  Todi  ,  3a  cantoni  o  giudi- 
cature di  pace  ,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Roma,  la  sua  estensione 
è  di  ino:  1.  quadrate  ,  e  vi  si 
contano  3oy  ooo  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è  fertile  di  grano,  frutta, 
olio,   ulivi,   mandorle   e  vino. 

Travancor,  Trcwancorium  reg. 
6  città  dell'  Indie  sulla  costa  del 
Malabar  ;  il  reg.  confina  al  N. 
cogli  stati  di  Samorìn,  all'È,  col 


reg.   di   Maduré,  al  S.  e  all'O.  col  !  di   Baviera 


Lre,  e  termina  al  capo  Comorino; 


ed  il  territorio  abbonda  di  boschi 
e  di  ottimi  pascoli.  In  questo  baL 
evvi  un  bor.  delio  stesso  suo  no- 
me che  è  essai  considerabile  ,  es- 
sendovi delie  fabbriche  di  mer- 
letti ,  dei  quali  fa  un  conside- 
rabile traffico. 

Trau  o  Tbaw,  Tragurium  città 
episc.  e  forte  delle  prov.  Illiriche 
\  nella  Dalmazia,  posta  sul  mare 
Adriatico,  in  un*  is.  che  è  separata 
dal  continente  mediante  un  canale; 
ha  un  buon  porto,  ed  un  sobbor- 
go posto  nell'  is.  Bua.  Essa  è  dist. 
8  1.  all'  O.  da  Spalatro  ,  e  1 1  ai 
S  E.  da  Sebenico.  Long.  34»  4^» 
lat.  43,   5o. 

Tra  un  cont.  dell'  Aust.  infer. 
nel  quartiere  d'  Haus  ,  posta  fra 
Lintz  e   Wels. 

Traunstexn  pie.   città    del  re»-. 


teli. 


posta  sul  fi.   Traun  ; 
sue    vicinanze    delle 


ha  5o  1.  di  ìung.  e  20  a  3o  di  j  sorgenti  d'  acqua  salata  e  dei  ba- 
larg.,  comprendendo  anche  quello  j  gni  ,  ed  è  dist.  8  1.  all'  O.  N.  da, 
di   Cochin.  Questo  reg.  è  molto  pò-  j  Saltzburgo. 


polato  ,  e   gli    abitanti    nella    lo 
religione    hanno     adottate     alcune  j 
cerimonie   dei   cristiani;   il  suolo  è 
fertile,  e   produce  molto  riso,   pepe 
e  cotone;   la  città  che  ne  è  la   cap.  I 


Trausnitz  o  Trauwitz  cast, 
del  reg.  di  Baviera  ,  nell'  antico 
Palatinato  sup.,  posto  sul  fi.  Pfr»- 
imdt.  L'imp.  Ferdinando  d' Aust. 
vi  fu  detenuto  prigioniere  3  anni» 


e  posta  sulla  costa  del  Malabar  ,  j|  dopo  la  battaglia  che  perdette  nel 
ba  un  buon  porto  ,  ed  è  assai  1  i322  ;  è  dist.  16  1.  al  N.  da  Ra~ 
grande  e   commerciante  ;     in     essa  |j  tisliona. 

risiede  il  re  che  è  alleato  cogli  II  Traussan  pie.  città  di  Fr.  (Au- 
inglesi.  j,  de)   nella  Linguadoca. 

Travemunda,  Dragomntina  cit-  |  Traptenau  .  Tratitenawa  & 
tà  forte  di  Germ.  sul  mar  Baltico,  |  Trocznova  ,  Trutnmna  pie.  città 
posta  all'  imboccatura  del  fi.  Tra-  'j  della  Boemia  nel  circolo  di  Koe— 
ve,  soggetta  in  passato  alla  città  nigìngratz  ,  posta  sul  fi.  Upava;  fa 
di  Lubecca,  ed  ora  unita  alla  Fr.  ;j  Un  traffico  considerabile  in  tele  , 
(Bocche  dell'Elba)  ;  ha  un  eceel- ji  e  sonovi  delle  fabbriche  d'  ottimi 
lente  porto,  un  fanale  che  serve  ij  panni  ;  essa  è  la  patria  del  fa- 
di  guid  1   ai  vascelli ,  ed  è  dist.   5  |  moso  Ziska    capo    degli   ussiti  ,  ed 

as.  !'  è  dist.  8  1.    al    N.    da    Koenigin- 


1.   al    N.    E.    da    Lubecca.    Long. 
38  ,  35  ;  lat.  53,   58 

Traventhal    bai     del     reg.    di 
Sasscnia  nel  princ.  di  Piceli  a  clic  jj  infer.,  dist.  7  1.  al  S„  E.  da  Vienna, 


gratz. 

Trautmansdobf  cont.  dell' Aust 
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Vi  è  in  Isvevia  una  pie.  città  dello  »r  fabbriche   eli  bei   panni,  ed  è  dist. 
stesso  nome  ,    posta     vicino    al  fi.  |j  io  1.   ali  O.   da    Brini). 


Sulma. 

TrEAMBA*       V.      BEC DE LlE- 

VRE. 

Tfebbia  torrente  d'It.  (Maren- 
go), che  ha  Origine  dagli  Appen- 
nini, e  va  a  geltarsi  nel  Po  a  Pia- 
cenza.  Nel    1799  si  diede  una  san- 


Trebnitz  Trebnhtiwn  pie.  città 
di  Gerrn.  nella  Silesia,  e  nel  due. 
d'Oels.  Ha  una  badia  di  fanciulle, 
ed   è   dist.   5   1.   al   N.    O.   da    Ols. 

Tbeciie  o  Tribur  ,  Triburia 
bor.  di  Fr.  (Mon.onnerre),  che  in 
antico  «  ra  una  città;  è  situato  nelle 


guinosa   battaglia     sulle     sue     rive  '  vicinanze   di  Magonza  al  confluen- 


;d  1  fran< 


te     del     Reno   e    del   Meno 


:d  è 


tra  1  rossi   et 

Trebes  pie.  città  di  Fr.  fAude)  j!  memorabile  pei  due  concilj  che  vi 
nella  JLinguadoca,  dist.  2  1.  all'È.  !  si  tennero,  uno  nel  811  e  l'altro 
da  Carcassonna.  J  nel    io3r. 

Trebigna,  Tribulium  antica  e  j!  Tbeek  fi.  della  Danimarca  nel 
pie.  città  della  Dalmazia,  pò—  ]  due.  di  Sleswick  ,  che  scorre  dal 
sta  sul  fi.  Tiebenska,  ora  unita  ,  N.  al  S.  O.  ,  e  va  a  gettarsi  nel- 
alle  prov.  Illiriche  ;  aveva  un  '.,  l'Eyder  vicino  a  Frederikstad. 
vesc.  in  oggi  unito  a  quello  di  [1  Tré-Fiumi  v.  Tbois-Rivieres. 
Marcano,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  jj  Trefobt  pie.  città  ed  ex-march, 
E.  da  Ragusi.  Long.  36  ,  a;  lat.  j;  di  Fr.  (Ain)  nella  Bresse ,  capo 
42  ,  5o.  |  luogo  del  cantone,  e  dist.   4  *•  a* 

Trebìn  pie.  città  di  Germ.  nella  !j  N.   da   Bourg. 
media     marca    di    Bandeburgo  ,  e  !       Trefubt   o    Drefurt  ,   Drivor- 
nel  circolo   di     Teitow  ,    dist.   6  1.  ||  dia  pie.  città   e  bai.  di  Germ.  nel- 
al   S.  da  Berlino.  j:  V  Assia  super.  ,  posta  vicino  al  fi. 

Trebtsonda  0  Tababezun  (cioè  ii  Verrà,  e  munita  d'un  cast.  Que- 
t avola),  Trapczus  antica  e  celebre  j;  sta  città  sofferse  moltissimo  per 
città  della  Turchia  as.  nella  Na-  !  causa  de'  prussiani  nel  1746»  fa 
tolia,  posta  a  pie  d'  una  mont.  e  j'  ora  parte  del  reg.  di  West.,  ed 
sul  mar  Nero  ,  in  un  territorio  .  è  dist. '4  *•  a^  N.  da  Eisenach. 
che  produce  vino  ,  frutta  e  seta.  ||  Tregaron  pie.  città  u'  Ing.  nel 
Essa  è  la  cap.  del  governo  dello  j;  prino.  di  Galles  ,  e  nella  cont.  di 
stesso  suo  nome  ,    e     la    residenza  li  Cardigan. 

d'  un  beglierbey  e  d'  un  arciv.  jj  Tregnac  bor.  di  Fr.  (Correza) 
greco  ,  ha  un  buon  porto  ed  un  li  nel  Limosino,  capo  luogo  di  can- 
east.,  e  vi  si  contano  i5,ooo  abi-  j.  tone  ;  sonovi  delle  fabbriche  di 
tanti.   Questa   città  ha    un   traffico  I:  cappelli     e    di     calze  ,     delle    fila- 


considerabile  colla  Russia,  la  Na 
tolia  ,  la  Persia  e  Venezia  ,  spe- 
cialmente in  cuoj  ,  rame  e  nei 
prodotti  del  suolo.  Alessio  Com- 
ver.o  la  conquistò  nel  1204,  e  la 
fece  la  cap.  dell'  imp.  che  portò 
il  nome  di  questa  città.  È  la  patria 
del  cardinal  Bessarioni,  ed  è  dist. 
2»25  1.  all'È,  da  Costantinopoli,  e 
32  al  N.  E.  da  Erzerom.  Long. 
57  :   lat.  41  ,  3  ,   54. 

Tbf.bitz   o     Trfbthtz  ,    Trebi- 
sium  pie.    città     di     G*rm.     nella 


ture  di  cotone ,  e  fa  un  traffico 
j  considerabile  in  bestiame  ,  lana 
ì  e  cera  È  dist.  5  1.  al  N.  da 
ì  Tulles. 

I       Tt.egny  bor.  di  Fr.  (Jonna)  nei 
I  Pnisaye,  dist.  4  1.   al  S.  da  s.  Far- 
'  geau. 
!       Tbegohy  bor.  d'  lng.,  bagnato 

dal  fi  Fai  .  nella  cont.  di  Cor- 
1  novagliaj  sonovi  delle  fabbriche  di 
!  stoffe  di  lana  ,  e  manda  due  de- 
!  put.   al  parlamento 

Tbegvier  ,   Trecorium    città    di 


Moravia,  e  nel    circolo  d'Iglaw,     Fr.    (Coste  del   JMord)    nella  Bret- 
posta  sul  fi.  Iglawaj  sonovi    delle  |j  tagna  infer.,  posta  in  una  penisola 


larve  ha  un  pie.   porto;  è  capo  luo- 
go del     cantone  ,     vi     si     «ontano 
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Il       Tremblade   (  la  )     bor.     di    Fr. 

i]  (Charente  infer.)  nella  Saintonge, 
2600  abitanti,  e  fa  un  traffico  con-  !  posto  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
siderabiie  ,  specialmente  in  grano,  jì  Seudre  ,  vicino  al  mare,  e  in  un 
lino  ,  carta  e  cavalli  ;  fu  incen-  |!  territorio  che  produce  ottimi  vini; 
diata  dagli  spag.  nel  1692,  ed  èlle  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
dist.    11    1.    al  N.   O.  da  s    Brieux,  jj  contano   aóoo  abitanti  ,  ed   ha  un 


»5  al  N.  E.  da  Brest  ,  5o  al  N. 
O.  da  Nantes,  e  116  all'  O.  da 
Paiigi  Long.  14^  24,  5o;  lat.  48, 
46,   45. 

Tbeja  città  del  reg  d'It.  (Mu- 
sone), edificata  sulle  rovine  della 
an  ica  TVoa,  molto  rinomata  presso 
gli  storici.  E  capo  luogo  di  can- 
tone ,  vi  si  contano  5ooo  abi- 
tanti, sonovi  dt  He  belle  chiese, 
una  casa  di  correzione,  e  una  fab- 
brica  di   veli. 

Tbeillebebg  bor.  altrevolte  cit- 
tà di  Svezia  nella  Scania  ,  ne'  di 
cui  contorni  trovasi  dell'  ambra 
gialla. 

Tbeiss  o  Tbeis  pie.  città  di  Fr. 
(Reno  e  Mosella)  nell'  ex-elett. 
di  Treveri  ,  posta  sulla  riva  drit- 
ta della  Mosella  ,  in  un  terri»- 
torio  fertile  di  vino,  foraggi  e  le- 
gna ,  e  dist.  8  1.  al  S.  O.  da  Co- 
blentz. 

Tbeisam  fi.  di  Germ.  nella  Bris- 
govia,  e  nel  gran  due.  di  Baden, 
che  ha  origine  nella  foresta  Ne- 
ra, attraversa  1'  Ortenau  dal  S. 
al  N.,  e  va  a  gettarsi  nel  Reno  a 
Basilea. 

Tbeisam  (il  circolo  del)  circolo 
del  gran  due.  di  Baden,  che  com- 
prende la  parte  sett.  della  Brisgo- 
via,  chiamata  Ortenau.  La  sua  po- 
polazione ascende  a  177,000  abi- 
tanti, il  territorio  abbonda  di  gra- 
ni ,  vino  ,  frutta  ,  lino  ,  canapa  , 
ed  abbonda  di  pascoli  ove  si  al- 
leva molto  bestiame  ,  ed  il  suo 
capo  luogo  è   Friburgo. 

Tbelon  bor.  di  Fr.  (Nord)  nel- 
i'  Hainaut  ,  capo  luogo  del  can- 
tone ,  e  dist.  4I.  al  S.  E.  da 
Avesnes,  e   6   da    Maubeuge. 

Tbelou,  Trcluinutn  bor.  di  Fr. 
(Marna),  dist.  8  1.  all'È,  da  Chà- 
teau-Thierry. 


buon  porto,  nel  uguale  possono  co- 
modamente entrare  delle  navi  di 
3oo  tonnellate;  evvi  pure  una  bel- 
la fabbrica  di  vetri  ,  ed  è  dist.  1 
1.  al  S.  da  iVJarennes. 
Tre  me  v.  Tresmes. 
Tremecek  ,  Tcnlssa  Provincia, 
prov.  d  Af.  nella  Baibana  ,  e  nei 
reg.  d'  Algeri  ;  confina  al  N.  col 
Mediterraneo  ,  all'  E.  colla  prov. 
chiamata  Africa  ,  al  S.  col  Sar 
liara  ,  all'  O.  col  reg.  di  Fez  ,  ed 
ha  più  di  i5o  1.  di  lung.  e  5o 
nella  sua  maggior  larg.  La  mag- 
gior parte  di  questo  paese  «  ste- 
rile e  rnontnooo,  eccettuato  al  N, 
verso  il  mare  ,  ove  sonovi  dei 
buoni  pascoli  ,  in  cui  si  alleva 
del  bestiame,  ed  è  fertile  di  gra~ 
no  e  frutta  j  la  sua  cap.  è  Tre- 
mecen. 

Tbemecen  città  d'  Af.  nella 
Bai baiia  ,  cap.  della  prov.  del 
medesimo  suo  nome,  posta  in  una 
bella  e  fertile  pianura  ,  e  circon- 
data da  buone  mura  ;  in  passato 
questa  città  era  assai  più.  consi- 
derabile ,  come  1'  attestano  le  ro— 
i  vine  che  vi  si  vedono.  La  sua 
!  popolazione  è  composta  d'  arabi  , 
:  mori  ed  ebrei  ,  sonovi  delle  fab- 
j  briche  di  stoffe  di  cotone  e  di 
I  seta  e  tappeti  ,  e  fa  un  traffico 
I  considerabile  coi  negri  dell'  in- 
[  terno  del  paese.  Long.  17,  6^ 
j  lat.  3/(.  ,   40. 

Tremepatan  città  commercian- 
j  te  dell'Indie  nel  reg.  di  Cananor, 
,  che   ha   un  buon  porto. 

Tbemiti     (   is.     di    ) ,    Diomedxr 

j  Insulce   is.   del   reg.   di   Napoli    nei 

j  mar  Adriatico,    prossime  al   monte 

j  Gargano  ,    e  dist.  6   1.   dalla  costa. 

della  Capitanata.  Sono  in  mimerei 

di   3  ,  cioè  s.  Domingo,  s.  JSicvl* 

e    la    Gattaia, 
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Tremouille  o  Trimouille  , 
Tremulium  città  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù  ,  posta  sul  fi  Benaise. 
Essa  dava  il  nome  in  passato  ad 
Oli'  illustre  famiglia  di  Fr.  ,  ora 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  ed  è 
dist.  3  1.  all'È  da  Montmorillon, 
e   ia  all'  E.  da  Poitiers. 

Tbemp  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna,  posta  sul  fi.  Noguera- 
Palleresa  ,  dist.  9  1.  al  N.  E.  da 
Balaguer. 

Trenquedec  bor  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)  nella  Brettagna  ,  dist. 
4  1.   al  S.   da  Treguier. 

Trenta  fi.  d'  Ing.  ,  che  ha  la 
sua  sorgente  da  varie  paludi  a 
3Kfew-Poole  nella  cont.  di  Stafford, 
scorre  al  S.  e  al  N.  E.  ,  e  va  a 
gettarsi  nell*  Humber  ,  dopo  un 
corso  di   66   leghe. 

Trentino  (il)  antica  prov.  d'It. 
nel  Tirolo  ,  che  confinava  all'  E. 
col  Feltrino  ed  il  Bellunese  ,  al 
S.  col  Vicentino  ,  il  Veronese  ,  il 
Bresciano  ed  il  lago  di  Garda  , 
all'  O.     col     Bresciano    ed    il    lago 


un  buon  cast.;  era  in  passato  ca»„ 
del  vesc.  di  Trento,  il  di  cui  vesc. 
era  suff.  di  Gorizia  ,  e  priric. 
dell'  irup.  ,  sotto  la  protezione 
della  casa  d'  Aust.j  ora  è  capo 
luogo  della  piefett.  ,  residenza  di 
una  corte  di  giustizia,  e  vi  si  eon- 
tano n36oo  abitatiti;  ha  dei  bel- 
li ediiìzj  ,  fra  i  quali  distingUou— 
si  ,  i  palazzi  di  Bernardo  Ciò  ilo 
e  di  Mudrwcl  ,  e  la  «-attediale, 
che  è  un  tempio  superbo  d'  ar- 
chitettura gottica,  la  quale  è  de- 
dicata a  s.  Vigilio  ,  e  vi  si  am- 
mira il  prezioso  di  lei  aitar  mag- 
giore. Sonovi  in  questa  città  moL 
te  fabbriche  di  seterie  ,  nastri  di 
velluto,  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio ,  specialmente  in  cuoj  , 
giani  ,  legname  e  seta  ,  e  fuori 
della  porta  3.  Lorenzo  osservasi 
un  magnifico  ponte  sull'  Adige. 
Essa  è  celebre  pel  concilio  ecu- 
menico che  vi  si  tenne  dal  i545 
sino  al  i663  ,  i  fr.  la  presero 
nel  1801  e  nel  i8o5  ,  ed  è  dist. 
27  1    al  N.   O.  da  Venezia,   27   al 

di   Garda,    ed    al    N.    col  Tirolo.  j,  S.     O.     da    Inspruck  ,    n5    al    S. 

Il     territorio     di    questo    paese     si  j|  O.     da     Vienna  ,     104     al    N.     O. 

"  da  Roma  ,  e  70  al  N.  £.  da  Mi- 
lano» Long.  28  ,  27  ,  i5  j  lat„ 
46  ,  1. 


compone  di  mont.  e  di  fertili 
valli  ,  ed  in  particolare  quella 
detta  di  hangeithal  o  Langhe- 
rina  ,  che  comprendeva  i  quattro 
vicariati  ,  antico  feudo  della  casa 
Castelbarco  di  Milano.  Questo  pae- 
se fu  invaso  dai  veneziani  ,  ma 
nel  i5oq  1'  imp.  Massimiliano.  I 
io  ricuperò,  e  nel  i53a  ne  ren- 
dette il  possesso  al  vesc,  ed  il 
feudo  alla  casa  Castelbarco.  Nel 
S783  v  une  definitivamente  uni- 
to all'Aust.  ,  questa  col  trattato 
di  Presburgo  lo  cedette  al  re  di 
Baviera,  e  dopo  la  pace  di  Vienna 
del  1809  fu  unito  al  reg.  d'  It.  ; 
era  forma  la  maggior  parte  del 
c;ipavt.    dell'  Alto  Adige. 

Tkekto,  T  ìdentum  antica  città 
del 


reg.  d'  It.  (Alto  Adige)  nel 
Tirolo  it.  ,  edificata  sopra  un'  e- 
jminenza  sull'  Adige  ,  in  una  val- 
le deliziosa  ai  piedi  dell'  Alpi 
tra  V  It.  e  la  Germ.,  e  difesa  da 


Trenton  città  degli  Stati-Uniti 
;  deli'Anier.  sett.,  cap.  dello  stato 
Idi  Nuova-Jersey,  posta  in  una 
1  situazione  deliziosa  sul  fi.  Dela- 
l  vare  ,  che  è  quivi  navigabile  pei 
j  grossi  vascelli.  Essa  è  bea  fab- 
}  bricata,  e  gli  amer.,  nel  dì  a5  die. 
1776,  riportarono  una  vittoria  nelle 
'sue  vicinanze  contro  gì'  ing.  È 
dist.  io  1.  al  N.  E.  da  Filadelfia. 
Long.  3oa  ,  5a  ;  lat.  40  ,   i5. 

Trentschin  vaga  città  del- 
l' Ung.  sup.  ,  posta  sul  fi.  Wag, 
cap.  d'  una  cont.  del  medesimo 
suo  nome  ,  nel  circolo  di  Ney- 
tracht.  E  difesa  da  una  buo- 
na cittadella  edificata  sopra  una 
mont.  scoscesa,  ha  dei  bagni  cal- 
di ne'  suoi  contorni  ,  ed  è  dist. 
,  16  1.  al  N.  E.  da  Neytracht  ,  0 
J  34  al  N.  E,  da  Presburgo. 
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Tkeon  vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (  Eure  e  Loir  )  ,  dist.  a  1.  al 
S.   da  Dreux. 

TrepoRt     bor.     di     Fr.     (Senna 

infer  )     nella     Normandia  ,     posto 

all'imboccatura  del  fi.  Eresie,  ed 

ove    il     duca    di    PeiUhiecre    fece 

costruire     una     chiusa  ,     mediante 

la  quale     il     porto    fu  ripulito  ,  e 

può    ricevere    i    legni    mercantili. 

Jla   una  buona  rada  ,    vi    si    con- 
tano   aooo    abitanti  ,     ed    è    dist. 

mezza   J.   da  £u. 

Tkeptow  ,     Treptovia  pie.  città 

della      Pomerania     prussiana     nel 

princ.  di   Stetino  ,     posta  sul  To- 

lensee  ;   è  difesa  da   un  cast.  ,    ed 

è  dist.  9   1.   al  S.    O.    da    Anelata. 

Long.   3r  ,   sa  ;  lat.   53  ,  46. 
Trebtow  ,     Treptovla  pie.  città 

di   Germ.   nella  Pomerania  ulter. , 

posta     sui     fi.     Rega  ,     lungi    3    1. 

dalla  sua  imboccatura.  Questa  cit- 
tà   fu    presa    dai     russi    nel    1761. 

Long.   33  ,    ia  ;  lat.  64  >    io. 

Tresmes  o  Gesvres    ex-due.    e 

pari   di   fc'r.    (Senna  e  Marna)     nel 

Valois  ;     ha     un    bel   cast.  ,    ed  è 

dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Meaux. 
Tretimirow  o  Tchtimirow  pie. 

e  forte  città  della  Russia  eur.  nella 

Volinia  infer.,  posta  sul  fi.  Dnie- 

per. 

Trets  pie.  città  di  Fr.  (Boc- 
che  del  Rodano)   nella  Provenza  , 

posta  in  un  territorio  montuo- 
so ed  arido;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, ed  è  dist.  4  !•  a^  &•  E.  da 
Aix. 

Tbetten  pie.  città  del  reg.  di 
Sassonia  nel  circolo  di  Voigtland; 
essa  è  molto  antica  ,  e  si  divide 
in  alta  e  bassa 

Tkeven-Brietzew  v-  Brfezen 
Treveri  ,  Augusta  Trevitorum 
antichissima,  glande  e  celebre 
città  di  Germ-  5  in  passato  cap. 
fieli' arciv.  dello  stesso  suo  nome  , 
il  di  cui  arciv.  era  elett.  ,  arci- 
cancelliere  dell'  imp.  per  le  Cal- 
ile ,  ed  aveva  il  privilegio  d'  es- 
sere il  primo  a  dare  il  suffragio)  E.  da  Parigi 
j»=r  l'elezione  dell'imp.  Ora  unita  |j  49  ,  46. 


alla    Fr.     (Sarra)  ,    è    capo    luog^ 
della  prefett.    e  d'  una  senatoria  , 
residenza     d'  un     ve*c.     che  com- 
prende tutto  il   dipart.  ,    e    d'  una, 
corte  imp.  ,     da     cui    dipendono  i 
trib.  di  prima  ist.  dei  dipart.    del 
Montonnerre  ,     della  Sarra     e    del 
Reno  e  Mosella;  ha  pure  un   trib. 
di   prima  ist.  ,     una    camera    con- 
sultiva di   manifatture  ,  fabbriche, 
arti   e   mestieri  ,     e    vi    si   contano 
10,000   abitanti.     Treveri    è    posta 
in     una     deliziosa     situazione     tra 
due  mont.,    e  sulla  Mosella  ,  cho 
quivi    si    attraversa    sopra    un  bel 
ponte.    Questa    città  era   ai  tempi 
dei  romani  la  più  grande  e  la  più. 
ricca    e     potente    di    quelle  oltra- 
montane ;     varj     imp.     romani     vi 
fecero  la   loro  residenza  ,   ma  è  in 
oggi    molto     decaduta  ,     e    non    è 
popolata    a    proporzione    della  sua 
estensione  ;    vi    si    osservano  nelle 
sue  vicinanze   diversi  resti    d'  an- 
tichità romana  ,    e  non  vi   è  forse 
in  Germ.   altra    città    dove    sianvi 
tante  chiese  ,    e  la  più  bella  è  la 
cattedrale  ,    la    quale  è  fabbricata 
di    pietre     di    straordinaria    gran* 
dezza.     Pia     una    biblioteca  ,     uu 
museo    e     delle    belle     passeggiate 
attorno  alla  città.   I   fr.   se  ne  inv» 
padronirono     nel     1681  ,     ma     nel 
1697  ritornò   al  suo  arciv.  ;  venne 
ripresa  dai  fr.   nel    1703,  nel   1705» 
nel   1734»   ed  in  ultimo  luogo  nel 
1793.    Sonovi    delle    fabbriche    di 
stoffe    di    lana  ,     tele    e    indiane  , 
delle    fonderie     e     delle    conce  di 
cuoj,  ed  il  suo  traffico  principale 
consiste  in    vino  ,     legna  ,     ferro  , 
e  nelle  manifatture   delle  sue  fab- 
briche.  Essa   à  la  patria    di    Dru- 
sillo  figlio  di  Germanico  ed  Agrip- 
pina ,  e  credesi  che   Safoiano  ab- 
bia   pure    avuto     quivi   i   suoi  na- 
tali.    È    dist.    io   1.    al    N.  E.  da 
Lussemburgo  ,     18     al    N.    E.    da 
Metz  ,    3o    al  S.  q.     O.     da     Colo- 
nia ,  3o   all'O.   da    Magonza  ,   2,00 
al  N.  O.  da  Vienna,  e  94   al  N. 
Lonj.  24,  iGj  lata 
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Trkveri   (elett.   di)    ex-elett.    di     dist.    l\    1.    al    S.     O.   da  Vittoria. 
Germ.  ,    die    confinava  al  N.  con         Treviso   ,     Tarvihutn    antica    , 
quello     di     Colonia  ,     ali3  E.   co! la  ;  grande     e     forte     cttià     episo.     dd 
al    S.     col    palatina*©  jj  reg-.  d' It.   ('.ragliamento)  ,  in   pas- 


Veterav 

di  Reno  e  colla  Lorena  ,  ed  al- 
1  O.  col  Lussemburghese.  La  sua 
estensione  era  di  160  1.  quadrate, 
e  vi  si  contavano  i3o,ooo  abi- 
tanti ;  la  ÌVi osella  \'  attiaversa  ,  e 
qui  Ila  parte  di  questo  paese  che 
è  alla  chitta  del  Beno  appartiene 
al  duca  di  Nassau-Weillemburgo, 
e  1'  altra  unita  alla  Fr.  la  parte 
del  dipart.  della  Sarra.  Il  terri- 
torio è  fertile  di  vino  ,  abbonda 
di  selvaggiume,  e  trovanvisi  delle 
miniere  di  ferro  ,  rame  ,  piombo  , 
e  delle  cave  di   carbon   fossile. 

Tbevebi  pie.  città  ed  ex-baro- 
nia di  Fr.  (Maina  e  Loira)  nel- 
l'Angiò  ;  è  posta  sulla  Loira  ,  fa 
un  traffico  considerabile  in  prune, 
avena  e  bestiame  ,  ed  è  dist.  3  1. 
da  Saumur. 

Treves  v.  Treveri. 
Trevi    bor.    d'  lt.     (Trasimeno) 
nell'Umbria  ,  posto   sopra  un   alto 
colle  9    ed     edificato     sulle     rovine 
dell'  antica    Trebia. 

Tre  vico  ,  Trevicum  pie.  città 
episc.  d'  It.  nel  ieg.  di  Napoli  , 
e  nel  prino.  ulter.  ,  dist.  4  l-  &l 
S.   O.   da  Ariano. 

Trevieres  bor.  di  Fr.  (Calva- 
dos) nella  Normandia,  capo  luogo 
del  cantone  ,  e  dist.  3  1.  all'  O. 
da   Bayeux. 

Treviglio  grosso  bor.  del  reg. 
d'  It.  (Serio)  nel  Bergamasco;  è 
capo  luogo  d'  una  vice  prefett.  , 
vi  ai  contano  6000  abitanti  ,  e  fa 
un  considerabile  commercio  di  be- 
stiai: e  e  seta  ;  esso  è  la  patria 
del  pittore  lVlontalti  e  del  dottore 
G.  M.  Bicetti  de  Bottinoni,  ed  è 
dist.  7  1.  al  S.  da  Bergamo,  e  io 
all'  E.  da  Milano. 

Trevigjto,  Trcuennum  città  forte 
di  Spag.  nella  Biscaglia  ,  e  nella 
cont.  d'Alava  ,  che  ancor  essa  ha 
il  titolo  di  cont.  ;  è  posta  so- 
pra un  colle  vicino  al  fi.  Ayu- 
da  ,    munita    d'  un     cast.  ?     ed    è 


sato   cap.    della   matea    J  levigiana, 
che     apparteneva     all'   ex  rep      di 
Venezia.  Essa  è   po-ta   sul  fi.    bile, 
ed  è  ora  capo  luogo  d»  Ila   prefetti 
residenza    <P  una   corte   di   giusti- 
zia, vi   si  contano   12,000   ab. tanti, 
e  fa   un    considerabile     ti  affino    di 
seta,  lana  e   panni.   Aveva  in    an- 
)  tico   un   univ.  che    fu    trasferita  a 
Padova  ,     e    vi     si    ammirano    d'i 
[bellissimi  edifizj.     Questa    città     è 
;  ano     dei     ia    due.     eretti    nel  rc.^. 
!  d    It.  dall'  imp.  Napoleone  I  ,     il 
[di   cui   investito    è    il    marescialli 
ÌMortier.    E  la  patria   di   To  ila    re 
de'  goti  ,    del   papa  Benedetto  XI, 
ed  è   dist.   7   1.    al  N.    O.    da     Ve. 
nezia  ,  e    io   al  N.   E.   da  Padova- 
Long.   27  ,  5o  ;   lat.  45  :  4-3- 

Tbevisto  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Navarra,  e  nella  prov. 
d'Alava  ;  essa  è  posta  sul  fi.  Au- 
guda ,  ed  è  difesa  da  un  castello. 
Trevoux  antica  e  pie.  città  di 
Fr.  (Airi)  ,  posta  sulla  riva  sini- 
stra della  Saona  ,  e  sui  pendìo 
d'  un  colle  ;  in  pascati;  era  la 
cap.  dell'  ex- due.  di  T./ombes  ,  ed 
aveva  un  pari. ,  ora  è  capo  luo-* 
go  d'  una  sotto  prefett.  ,  ha  un 
tiib.  di  prima  ist.  ,  vi  si  contano 
2600  abitanti,  e  vi  è  una  celebre 
tipografia  e  varie  fabbriche  d  0- 
rtficerie  %  essa  è  celebre  per  la 
sconfitta  che  1' imp.  Severo  diede 
nelle  »ue  vicinanze  ad  Albino  suo 
1  ompetitore  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N. 
da  Lione  ,  e  106  al  S.  q.  E.  da 
Parigi.  Long.  22,  26  ,  5o  ;  lat. 
45  ,  56  ,  42. 

Treysa  città  di  Germ.  nell'As- 
sia infer. ,  posta  sopra  un  colle 
vicino  al  fi.  Sehwahr.  In  passato 
era  la  cap.  dell'  ex-cont.  di  Zie- 
g^nheim  ,  ed  ora  è  unita  al  reg. 
di  West.  Questa  città  è  celebre 
per  la  battaglia  che  nel  1640  si 
diede  nelle  sue  vicinanze,  ed  è 
dist.  7   1.    al  N.  da  Marpurgo  ,    0 
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a3  al  8.  O.  da  Cassel.  Long.  a6  , 
So  ;   iat.   5o  ,  óa. 

'ìrkastau  pie.  città  di  Prussia, 
posta  aupia  un  lago  ,  e  in  un' 
amenissiwa   situazione. 

Trczio  grosso  boi*,  dei  reg. 
d'ii  (Olona)  nei  Milanese,  posto 
SUllu  n\a  dritta  dell  Adda,  foro 
lungi  <ia  questo  bor.  comincia  il 
canale  artificiale,  volgarmente  det- 
to nagiglào  d'Ala  Mai  texana  ;  es- ! 
so  è  di-.t.  4  1.  al  ss.  O.  da  Ber-  l 
gamo  ,  e  circa  6  1.  da  Milano. 
Long.  37  ;  iat.  46  ,  35. 

Triadixza   V.   SOFiA. 

Tkiajnoolo    is.     deserta     del     fi.  j 
OreiKKjUe   uell'Amer.    merid.   I  fr. 
nel   1706   vi  avevano  stabilito  una 
fattoria.  j 

Trianon  nome  di  due  palazzi  j 
imp.  in  Fi.  (Senna  e  Oisa)  ,  si- 
tuati nel  parco  di  Versailles,  che 
vengono  distinti  coi  nomi  di  pie. 
e  grande,  i  di  cui  giardini  sono» 
ameni   e  sorprende  iati. 

Ti'.iaucourt  bor.  di  Fr.  (Mosa) 
nella  Sciampagna,  capo  luogo  di 
cantone  nel  ciré. ,  e  dist.  6  1.  al 
N.   da   Bar-sull'-Ornain. 

Tkibbesees  o  Tribeseks  ,  Tri- 
butimi Ceearis  antica  città  di 
Germ.  nella  Pomerania  svedese  , 
posta  alle  frontiere  dei  due.  di 
IVIeiklemburgo  ,  Bel  circolo  di 
Burth  ,  presso  al  fi.  Trebel  ,  e 
difesa  da  un  cast.  ;  essa  è  dist. 
12  1.  ali'  E.  da  Rostoek  ,  e  8  al 
S.  O.  da  Stralsunda.  Long.  3o,  óo-, 
Iat.  54  ,   i5. 

Tkibel  pio.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia  ,  e  n>dla  Lusazia 
inìer. ,  munita  d'  un  cast.,  e  dist. 
4  1.   ali   O.   da  sorau. 

Triboly  bor.  della  Turchia  as. 
nella  .Natòlia,  posto  sai  mar  Nero, 
ove  ha  una  rada  poco  sicura  ;  fa 
un  tralfico  considerabile  in  vino  , 
cera,  frutta  e  seta,  ed  è  dist.  io 
1.   al  S.   O.   da  Trebisonda. 

Tribur  v.  Trebur. 

Tricala  (il  monte)  ,  Cylleno 
mont.  della  Turchia  eur.  nella 
Morea  ,  che  fa  parte  dell  alta  ca- 

VoL  IV. 


tena  che  attraversa  questa  peni- 
sola  dall' £.   all'  O. 

Tri  carico  città  episc,  del  reg, 
di  Napoli  nella  Basilicata,  dist. 
4  f  ai  S.  E.  da  Cirenza. 

TriCHENAPALI  O  TRJTCHiNAPOLr 

città  dell'  indostan  nel  Carnate  , 
posta  sul  fi.  Gaveri  ,  e  oap.  del 
reg.  di  Maduié;  essa  ha  due  1. 
di  circuito,  è  circondata  da  mu- 
ra e  terrapieni,  e  dicesi  che  vi  si 
contassero  in  passato  400.000  abi- 
tanti j  ma  avendola  presa  nel 
1780  Hyder-Au  sofferse  de'  gravi 
danni,  (Quantunque  decaduta  è 
assai  commerciante  ,  essendo  una 
delle  piazze  più  importanti  per 
gl'in g.,  i  craadi  vi   hanno  un  forte. 

Tricot  bor,  di  Fr.  (Oisa)  nella 
Picardia,  posto  in  una  bella  pia- 
nura ;  sonovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  ordinarie  per  vesti- 
re la  truppa,  ed  è  dist.  due  1.  al 
S.   da  Mont-Didier. 

Tri  e  bor.  di  Fr.  (Alti  Pirenei) 
nel  paese  di  Riviere-  Verdun  ;  « 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 1800  abitanti  ,  ed  è  dist.  6 
1.  all'  E.  N.   E    da  Tarbes. 

Triel,  Trielliuìii  bor.  conside- 
rabile di  Fr.  (Senna  e  Oisa)  nel 
Vessinese;  fa  qualche  traffico  nel 
vini  assai  mediocri  de  suoi  con- 
torni,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  O. 
da   Parigi. 

Trieste,  Tergeste  antica  ed  al* 
presente  bella  città  d'  It.  nell'ex- 
Istria  anst.  ,  che  fino  dai  più.  re- 
moti tempi  governavasi  da  se  in 
forma  di  repub.,  e  che  dopa  aver 
sofferto  le  sciagure  che  afflissero- 
tutta  l'It.  per  l'invasione  de'  bar- 
bari, e  di  essersi  ridotta  ad  una  pic- 
colissima città  che  contava  soli 
3ooo  abitanti,  diedesi  volontaria- 
mente nel  i38a  alla  casa.d  Aust., 
•Jalla  quale  riconobbe  il  suo  ingran- 
dimento e  lustro,  essendo  questa 
1'  unica  città  maritt.  che  avesse 
questa  potenza,  ma  la  cedette  al- 
ia Fr.  col  trattato  di  Vienna  del 
1809.  Ora  è  capo  luogo  della  prov. 
d'Istria,  una    delle   Illiriche,  ha- 
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due  trib.,  vino  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro di  commercio,  una  corte  pre- 
voltale  delle  dogane  per  le  dire- 
zioni di  Fiume  e  Laubach,  e  la 
sua  popoJazione  ascende  a  30,700 
abitanti.  Essa  è  situata  sul  mare 
Adriatico  a  pie  d'  una  collinetta, 
sul  di  cui  pendìo  esiste  ancora  l'an- 
tica città  ,  ed  ha  un  torte  cast, 
che  le  serve  di  difesa.  La  regola- 
rità delle  strade  della  città  nuo- 
va, le  quali  mettono  capo  a  delle 
ampie  piazze,  ornate  di  begli  edi- 
fizj  e  di  lontane,  la  temperatura 
del  clima  e  la  salubrità  dell'aria, 
unite  alla  sicurezza  del  suo  porto, 
e  de'  canali  che  attraversano  la 
città  e  comunicano  col  mare  ,  e 
finalmente  la  di  lei  felice  situa- 
zione che  ad  ogni  tempo  fu  pro- 
pizia per  il  commercio,  rendono 
Trieste  floridissima.  L'epoca  del 
suo  risorgimento  è  quella  del  1719, 
allorché,  avendola  1  imp.  Carlo  VI 
eretta  in  porto  franco,  si  accreb- 
be talmente  il  suo  traffico  e  l'in- 
dustria, che  non  furono  più  su- 
ficenti  ,  1'  antico  e  pie.  suo  por- 
to detto  del  Mandr echio  all'  af- 
ilunza  dei  bastimenti  ,  ed  ancor 
meno  il  suo  canale  detto  della 
Portizza..  non  essendo  capace  pel 
ricovero  di  grosse  navi  ;  perciò 
nel  r^òa  e  nel  1753  si  scavò  un 
secondo  canale  in  m<ZEO  alla  cit- 
tà, atto  a  contenere  5o  grosse  na- 
vi, e  fu  costruito  il  molo  detto 
di  s  Carlo  ed  il  molo  grande 
ossia  ri  paio,  per  coprir  la  baja  dai 
venti  di  mezzogiorno  e  scirocco  , 
taira,  nte  1  he  al  presente  ^os^ono 
anroarvisi  le  grosse  navi  mercan- 
tili e  da  guerra.  Alle  due  estre- 
mità d>  1  porto,  e  in  poca  distanza 
dalla  città  sonovi  due  lazzaretti  , 
uno  det'o  nuovo,  che  è  una  h  I- 
ìa  fabbrica,  e  1  altro  d^tio  il  vec- 
chia o  di  s.  Cd' lo,  posloal  princi- 
pio del  molo  esteriore,  ma  che  non 
è  così  ben  inteso  come  il  primo. 
Abbenchè  il  territorio  di  Trieste 
sia  ristretto,  tuttavia,  attesa  la 
fertilità    della  terra  e    l' industria 
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degli  abitanti  ,  produce  derrate 
pressoché  sufficenti  per  provvedere 
i  generi  di  prima  necessità  a  que- 
sta popolazione,  specialmente  vi- 
no, legumi  e  frutta;  il  prodotto 
dell'  olio  era  in  passato  molto 
importante,  ma  i  fred  ìi  e  geli  ec- 
cessivi degli  anni  1782  e  1789 
hanno  quasi  distrutto  gli  alivi? 
Ne'  suoi  contorni  sonovi  molte  sa- 
line che  danno  un  prodotto  rag- 
guardevole. I  favori  ,  esenzioni  e 
privilegi  accordati  a  questa  città, 
ed  al  suo  porto  franco,  hanno  tal- 
mente eccitata  l'industria  de'  suoi 
alitanti,  che  in  breve  tempo  sì 
souo  vedute  erigersi  in  gran  nu- 
mero fabbriche  di  ogni  manifat- 
ture ,  e  le  principali  sono  quel- 
le d'azzurro  di  Berlino,  biacca, 
arqua  forte,  terraglie  all'uso  di 
Ing. ,  cordami,  potassa,  sapone  , 
rosolio,  cotoni  filati  rossi,  tria- 
ca, e  delle  conce  di  cuoj.  11  com- 
mercio particolarmente  risentì  di 
questi  vantàggi,  essendo  negli  ulti- 
mi tempi  giunto  ad  una  tal  flori- 
dezza che  stava  a  confronto  di  quel- 
lo dei  porti  «li  Genova  e  Livorno, 
avendo  causato  un  danno  grande  a 
Venezia,  particolarmente  pel  traf- 
fico del  Levante.  Questa  città 
fu  presa  dai  fr.  nel  1797,  180G, 
ed  in  ultimo  luogo  nel  1809  ,  ed 
è  dist.  3  1.  al  N.  da  Capo  d  Istria, 
8  all'È,  da  Aquileja,  e  29  al  N. 
E.  da  Venezia.  Long.  3i,  3i,  i5; 
lat.  45,   33. 

Trigno  o  Trenio  fi.  del  reg, 
di  Napoli  ,  che  va  a  gettarsi  nel 
golfo  di  Venezia. 
e  Triguerre  bor.  di  Fr.  (Loiret) 
nel  Gatinese  ,  posto  all'  E.  di 
Chà'eau-Renard. 

Tbikala  v.   Tkicala. 

Trikeri  vili  della  Turchia  eur., 
posto'  nella  punta  merid.  della 
penisola  di  Magnesia;  questo  vili, 
era  in  passato  nell'is.  che  vi  resta 
in  faccia  ,  e  che  porta  il  suo 
nome. 

Trilla  pie.  luogo  di  Spag.  nel- 
la   nuova    Castiglia,    ove    sonori 
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d'elle  acque  minerali  molto  salubri.  ;? 
Trim  città  d'Irl.  ,  posta  su]   fi.  lì 
Boyne  ,  e  cap.  della  cont.   d'  Est-  | 
jVleatli  ;     ha   un   cast.  ,    una    bella 
caserma  ,     ed     è     molto     commer- 
ciante.   Nel    164*  fu  presa  dai   ri- 
belli ,   ed  è  dist.  9  1.  al  N.  O.  da 
Dublino. 

Trimberg  o  Trimpebg  pie.  città 
eli   Germ.   nella  Eranconia  ,    e  nel 
gran   due.   di    Wurtzburgo  ;  ha  un 
cast.  ,     ed    è    dist.     8  1.   all'  E.  da  ' 
Schweinfurt. 

Trino  pie.  città  d'  Ing.  nella 
cont.  d'  Hereford  ,  nella  quale  si 
fa  un  traffico  considerabile  in 
grani. 

Trinità'  o  Trinidad  (la)  città 
dell'  Amer.  merid.  nei  nuovo  reg. 
di  Granata  ,  posta  sul  fi.  della 
Maddalena;  il  suo  prmcipal  com- 
mercio consiste  in  tabacco  ,  ed  è 
dist.  23  1.  al  N.  O.  da  Santa- Fé. 
Long1.   307  ;  lat.  4  »  35. 

Trinità'  (arcipelago  della  s.) 
V.  Toledo. 

Trinità'    (  19.    della),    Insula'' 
Tri.iitatls  is.  dell'Amer.  sett.  sulla 
co  =  ta  della  Terra-Ferma  ,     al    N. 
dell'  imboccatura  dell'  Orenoque  , 
ed    al    S.    di    quella    di   Tabago  ;  j] 
quest'  is.     fu    scoperta    da   Cristo-  \ 
foro    Colombo,     nel     1498  ,     altor—  I 
quando      scoperse     1'    imboccatura  ji 
dell'  Orenoque  ,     ma    fu    negletta  j 
sino  al    i535.     Ha  3o  1.   di  lung. ,  ! 
2,0  di  larg.,  e  vi  si  contano  28,000  , 
abitanti.     L'  interno     è    ingombro  ! 
di  quattro  gruppi   di  mont.  ,     che  1 
occupano     un    terzo     dell'  is.  ;     il  ! 
resto  è  un  paese  fertilissimo,  d'aria  ! 
sana  ,    e    quantunque  sia  soggetto  j 
alle  pioggie  da  mag.  a  ott. ,  dalla  i 
parte  O.  ove  sonovi  gli  stabilimenti 
eur.   vi  si    raccoglie    grano  turco, 
frutta,  zucchero  ,   cotone  ,  indaco, 
cacoao  e  zenzero  ,    ed  in  generale 
il  prodotto  principale    è    il    caffè. 
Pel  trattato  d'  Arniens    fu    ceduta  j 
agi'  ing. ,  e  la  sua  cap.  è  s.  Giu- 
seppe. 

Trinité-au-Mont  (la)  y.  Ca- 
terina (s.), 


1  *•  TRI 

Trino,  Tridinum  pie.  città  d'It. 
(  Sesia  )  nel  Piemonte  ,  antica- 
mente chiamata  Regimagli-*-,  que- 
sta città,  che  era  sta^a  ceduta  al 
re  di  Sardegna  col  trattato  di  Che- 
rasco  del  i63i  ,  fa  parte  del  Mon- 
ferrato ,  è  posta  alla  sinistra  del 
Po ,  ed  attraversata  dalla  Stura 
detta  volgarmente  t  uggia  di  mezzo. 
Essa  è  capo  luogo  di  cantone  , 
vi  si  contano  6400  abitanti,  ed  è 
dist.  3  1.  al  JN.  O.  da  Gasale  ,  e 
5  al  S.  O.  da  Vercelli.  Long.  a5» 
53  ;  lat.  45  ,  8. 

Trinquemala  città  d'  As.  nel- 
1'  Indostau,  e  nell'  is.  di  Geilan  , 
posta  in  fondo  alla  baja  dei  suo 
nome  e  all'imboccatura  dilla  Mo- 
w il— Ganga  (che  è  il  Gange  della 
giau  carta  della  Taprobana  di  To- 
lomeo) ;  essa  ha  uno  dei  più  bei 
porti  del  mondo  ,  difeso  da  varj 
forti,  gì  ing.  se  ne  impadroniro- 
no nel  1795,  e  fu  loro  ceduta  nel 
1801   colla   pace  d'Araiens. 

Trìpoli  (la  rep.  di)  ,  Tripoli? 
rep.  d  Ac.  nella  Baibaria  ,  il  più. 
esteso  ed  il  meno  conosciuto  tra 
gli  stati  maomettani  del  N.  di 
questa  parte  di  mondo.  S'  estende 
dal  golfo  di  Cabfes  fino  ai  con- 
fini dell'  Egitto,  e  comprende  le? 
antiche  prov  àe\Y  Affrica  propria 
chiamata  T,  ipolitana  ,  e  la  Libia 
che  comprendeva  la  Cireneica  , 
la  Pentopola ,  la  Marmarica  e 
la  Marcata.  Essa  confina  al  N. 
col  Mediterraneo  ,  al  S.  col  pae- 
se d'i  Beriberi,  all'È.  coll'E- 
gitto,  all'  O.  col  reg.  di  Tunisi, 
il  Biledulgerid  ed  il  paese  di 
Gadamis  ;  la  sua  superficie  è  di 
25,ooo  1  quadrate,  ed  ascendendo 
la  popolazione  ad  un  milione  d'a- 
bitanti, ciò  costituisce  35  abitanti 
per  1.  quadrata.  Quantunque  il 
clima  vi  sia  eccessivamente  caldo, 
viene  però  medicato  dal  fresco  del- 
le notti.  11  suo  territorio  è  per  la 
maggior  parte  deserto  ,  ma  nella 
parte  coltivata  è  fertile  di  grano, 
frutta,  olio  e  robbia.  Questo  paese 
è  di  sovente  soggetto  alla  carestia, 
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»  ciò  si  aggiungono  le  scorrerie 
degli  arabi,  che  quantunque  tri- 
buta'] si  sollevano  spesso  contio 
il  governo  di  Tripoli,  e  ne  deva- 
stano il  paese  ;  il  mese  di  die.  , 
tempo  iu  cui  i  foraggi  sono  più 
belli  in  queste  contrade  ,  è  ordi- 
nariamente 1  epoca  delle  loro  guer- 
re. La   sua  cap.   è  Tripoli. 

Tripoli,  Tripoli*  città  conside- 
rabile d'Af.  mila  Barbarla,  cap. 
delia  rep.  d<T  medesimo  suo  nome. 
La  fondazione  di  questa  città  è 
molto  incerta,  e  ad  onta  che  venga 
supposta  per  la  patria  dell'  imp. 
Severo,  e  che  sia  11  porto  Pissidon 
di  IbZoraeo,.  barinosi  dei  dati  certi 
che  sia  stata  fabbricata  il  secolo 
dopo  questo  geografo.  (Questa  città 
fu  assediata  due  volte  dagli  egi, 
ziani  ,  la  prima  verso  1'  anno  800 
della  nosti  '  era  ,  e  la  seconda  nel 
lo5o  ;  nel  1146  i  normanni  stabi- 
liti in  Sicilia  se  rie  impadronirono, 
e  dominarono  su  questa  costa  lino 
al  1169;  i  turchi  ne  divennero  pa- 
dioni  nei  i5i4»td  allorché  il  cor- 
saio  Barbarossa  s'imposses.-ò  d'Al- 
geri essi  vi  hanno  sempre  con- 
servata una  grande  autorità  ,  ve- 
nendo il  suo  bey  considerato  come 
suddito  immediato  delia  Porta;  in- 
fatti un  bascià  turco  invigila  sulla 
sua  condotta,  ma  le  tasse  che  simul- 
taneamente v' imposero  queste  due 
autorità  rovinarono  il  paese.  Carlo 
"V.  s'impadronì  esso  pure  di  questa 
città  ,  e  1'  aveva  data  ai  cavalieri 
di  iVialta  ,  ma  non  ne  conserva- 
rono per  lungo  tempo  il  dominio. 
Oggidì  il  bey  è  onorato,  o  pei  dir 
m  glio  di  onorato  del  titolo  d^  ba- 
scià. ne  adempie  le  funzioni  ,  ed 
il  suo  primogenito  porta  il  ti- 
tolo di  bry.  Tripoli  ha  4  miglia 
di  circuito  ,  è  posta  ;n  una  pia- 
nura sabbiosa  sulla  costa  del  iVie- 
ditenaneo,  ove  ba  un  porto  di- 
feso da  un  cast.,  in  passato  *  ra 
molto  florida  ,  ma  al  presente  va 
sempre  decadendo;  con  tutto  ciò 
la  sua  popolazione  è  molto  consi- 
derabile, e  ^li  abitanti  si  sono  resi 
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per  le  piraterie  che  eser» 
citano  contro  i  cristiani.  L'antico 
cast.,  quantunque  abitato  datila  ta- 
miglia  regnante,  1  ade  in  rovina; 
Tripoli  la  un  traffico  considerabile 
in  grano,  olio,  datteri,  stolte  di 
lana  ,  cenere  di  soda  ,  euojo  e 
p<  nne  di  struzzo,  ed  è  dist.  272  1. 
al  o.  da  Marsiglia  ,  110  al  c>.  q. 
£.  da  Tunisi  ,  e  220  al  a.  E.  da 
Algeri.  Long.  3o  ,  45,  l5  ;  lato 
32  ,  53  ,  4°- 

Tripoli  (la  nuova)  o  1V>itsia 
i  luogo  d  Af  nelle  vicinanze  di  J  ri- 
I  poli  di  Barbarla  ,  che  si  compone 
!  di  magnili,  he  case  di  campagna  e 
i  deliziosi    giardini. 

Tripoli  di  mria  ,  TripoUs  an- 
1  tica  e  considerabile  città  della 
JTuichia  as.  nella  Siria,  cap.  del 
|  governo  dei  medesimo  suo  nome  9 
I  posto  al  Si.  di  quello  d  Aleipo. 
{Essa  è  posta  sulla  costa  del  iVie- 
1  diterraneo,  ove  ha  un  porto,  vi 
,  si  coniano  10,000  abitanti  turchi, 
cristiani  o  ebrei  ,  e  vi  risiede  un 
!  bascià.  La  prossimità  dei  monti,  e 
j  le  paludi  che  la  circondano  ,  ne 
j  rendono  F  aria  malsana.  Lvvi  una 
;  bellissima  moschea,  e  tutte  b  case 
hanno  delle  lontane  che  portano 
;  le  acque  fin  denti  o  alle  stanze.  Il 
|  territorio  produce  olio,  trutta,  gal- 

■  la  ,  soda  ,   agrumi   in   abbondanza, 
ed  il    commercio    di    questa     città 

J  consiste  nei     prodotti  del  suolo,  in 
;  seta  e  cera.  È   dist.    36   1.  al  Si.  O. 

■  da  Damasco.  Long.    56  ,  35  -,  lat. 
-34,   i5. 

Tripolitsa  città  della  Turchia 
tur.,  che  è  l'antica  JVluntttita,  ed 
j  ora  cap.  della  lViorea.  Essa  e  po- 
sta qi  asi  ai  centro  della  penisola, 
bagnata  da  un  torrente  che  nel- 
1'  estate  è  a  secco  ,  ed  e  cinta  di 
una  mura  di  pietra  costruita  dagli 
albanesi  circa  4°  ann'  s°"o.  Il 
piano  di  questa  città  è  regolare  , 
ha  sei  poite,  una  gian  strada  l'at- 
traversa,  e  questa  è  tutta  selciata., 
quando  le  altre  non  lo  sono  che 
nel  mezzo  ;  sonovi  4  supeibe  me» 
»chee,  un  vesc.  greco  e  varie  ch\s-a 
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noltre  un  fi  cantone  ;    vi 


serraglio,  e  un  sorprendente  bivzar 
o  marcato  ornato  da  4  fontane. 
Nelle  sue  vicinanze  vedonsi  le  ro- 
vine delle  antiche  città  di  Tcgea 
e  Mantinea  ,  ed  è  dist.  7  l.  allO. 
da  Napoli  di  Romania.  Long-,  20; 
lat.  37,  35. 

Triptis  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  e  n>d  Voigtland. 
Trist  o  TRis  isoletta  deserta 
dell'Ani  r.  sett.  nella  nuova  Spag\, 
posta  sulla  costa  ,  sett.  della  baja 
di  Campeggio  ,  all'  O.  dell'  is.  di 
Porto-Reale  ,  dalla  quale  è  sepa- 
rata da  un  canale  molto  stretto. 
Essa  ha  2  1.  di  lung.,  e  2  di  larg., 
vi  si  trova  dell'ardila  dolce,  e  va- 
rie specie  di  quadrupedi  e  di  ret- 
tili. 

Trit-ci-car  v.  Tcit-ci-car. 
Tritchinapoli    v.     Trichena- 
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si  contano     900  abr- 
dist.    3  1    all'  E.  da 
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Triti  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  JVIorea  ,  anticamente 
chiamata  Tritila ,  la  quale  è  po- 
sta a  piedi  d'una  catena  di  mon- 
tagne. 

1  rivesto,  Trivintum  pie.  citta 
epise.  d' It.  nel  reg,  di  Napoli ,  e 
nell;».  cont.  di  Molisa,  posta  sopra 
un  colle  vicino  al  fi.  Trino,  e  dist. 
4  1.  al  N.  E.  da  Molisa  ,  e  a5  al 
al  N.  E.  da  Napoli.  Long.  3i,  12; 
lat.   41  ,  48. 

Trivier  (s.)  città  di  Fr.  (Ain) 
nell'  ex-princ  di  Dombes ,  dist.  4 
1.   al  N.  O     da  Trevoux. 

Trivier-de-Cortoux  (s.)  città  jl  costruir 
di  Fr.  (  Ain  )  nella  B.e3se  ,  capo 
luogo  di  cantone.  Traffica  in  gra- 
no e  pesce  ,  ed  è  dist.  7  1.  al  N. 
O  da  BtMirg,  e  a  al  N.  E.  da 
Pont-de-Va  ix. 

Trivier-sur  Mocnins  (s.)  pie. 
città  di  Fr.  (Ain)  nell'  ex-princ. 
di  Dombe3,  capo  luogo  di  cantone 
nel  ciré.  ,  e  dist.  $  l.  e  mezzo  al 
N.  E.  da  Trevoux  ,  e  7  e  mezzo 
•1  S.  O.  da  Bourg. 

Trtviglio  v.   Treviglio. 

Troarn  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
JVill*  Normandia,    capo  luogo  del 


tanti 
Caen. 

TROCHTEr.yrNGEN     pie.      Città      C 

cast,  di  Germ.  nella  Svevia,  e  nel 
princ.  di  Furstemberg.  Pel  trat- 
tato delia  confederazione  del  Re- 
no il  diritto  di  sovian  tà  su  que- 
sta città  è  stato  conferito  al  orine, 
d  Hohenzollern-Sigmanntjf-n.  Ejsa 
è  dist.  9  1.  al  S.  da  Tu  funga. 
Trocznova  v.  Traotssau. 
Trogejv  pie.  bor.  della  Svizzera 
nel  cantone  d'App^nzell  ,  che  ha 
ne'  suoi  contorni  d-ù  celebri  ba- 
gni d    aequ^   minerali. 

Trogloditi  nome  che  dassi  a 
varj  popoli,  che  abitano  rn'lie  ca- 
verne o  sotterranei  dulia  iXio.vegia, 
Groenlandia  ,  Islanda  ,  Ung-  ec. 
Si  dà  questo  nome  anche  ad  una 
setta  d'  ebrei  che  «duravano  gli 
idoli  in    alcuni   sotterranei. 

Troia  (le  rovine  di)  antica  e 
famosa  città  d'  As.  nella  Natòlia  , 
la  di  cui  situazione  fa  per  molto 
tempo  dubbiosa  ;  la  letteratura  e 
la  geografia  devono  al  viaggio  di 
Le  Chevalier  la  scoperta  del  ter- 
reno ,  ove  questa  città  realmente 
esisteva  ,  avendo  questi  iudicato 
con  molta  precisione  i  sepolcri 
d'Ettore,  d'Achille  e  di  Patroclo, 
i  posti  lungo  la  riva  del  Simo'is  3 
che  è  un  ruscello  considerabile 
che  va  a  gettarsi  nello  stretto  dei 
Dardanelli  ,  quasi  in  faccia  alla 
riva  Ove  il  barone  di  Tott  fece 
un  nuovo  cast.  Si  pre- 
tenda ch'e  questa  città  sia  stata 
!  distrutta  dai  greci,  1100  anni  a- 
vanti   la  nascita  di   Cristo. 

Troia  pie.  città  epise.  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli  ,  edificata  nel 
roo8  ,  alle  falde  dell' Appennino  » 
sul  fi.  Chilaro  ,  e  nella  Capita— ; 
nata  ;  essa  è  dist.  l'i  l.  al  N  E. 
da  Benevento  ,  e  18  al  S.  O.  da 
Manfredonia.  Long.  3 2  ,  59  ;  lat, 
41  ,   ai. 

Trois-Rivieres  ovvero  Tre  Fiu- 
mi pie.  città  dell'  Amer.    sett.   nei 
|i  Canada  ,    in    passato  cap.  del  go* 
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essa  al  confluente  di  tre  fi.  ,  e  in 
Tina  bellissima  situazione.  Questa 
città  si  compone  di  sole  3oa  case, 
e  le  sue  strade  sono  strette  e  su- 
cide.  Prima  che  si  formasse  lo 
stabilimento  di  Montreal,  il  de- 
posito generale  del  commercio  del- 
le pelliccerie  coi  selvaggi  era  in 
questa  citlà  ,  il  di  cui  territo- 
rio è  fertile  di  grano  e  frutta. 
Trois-Rivieres  è  però  sempre  im- 
portante per  questo  traffico,  e  può 
considerarsi  come  la  terza  città 
di  questa  parte  d;  Amer.  appar- 
tenente agi'  ing.  ;  è  dist.  3o  1.  al 
S.  O.   da  Quebec. 

Tkoitzka  piazza  forte  della  Rus- 
sia as.,  posta  in  una  pianura  ele- 
vata ,  e  vicino  alla  riva  sinistra 
del  fi.  Oby.  Faceva  in  passato  un 
traffico  considerabile,  specialmente 
in  pelliccerie,  mercerie  e  droghe, 
ana  ora  è  di  molto  deteriorata  ; 
«ssa  è  dist.  83  1.  all'  E.  da  Ufa  , 
e  20   al  S.   da  T cheliabinsk. 

Troitzkoi  ,  Sfergiew-KlosTer 
O  Trinità'  gran  città  della  Rus- 
sia eur.  nel  governo  di  Mosca , 
che  ha  il  più  vasto  e  il  più  ricco 
monastero  di  quest'imp.,  nel  qua- 
le contansi  oltre  à  3oo  monaci. 
Questo  monasteio,  che  è  circonda- 
to di  mura,  bastioni  e  fossa,  pos- 
siede un  vasto  territorio  ,  ed  è 
libero  padrone  della  città  ,  la 
quale  è  dist.  i3  1.  all'  E.  da 
Mosca. 

Tkoki  ,  Trota  città  di  Polonia 
nella  Lituania  ,  in  passato  cap. 
del  palatinato  del  medesimo  suo 
nome  ,    edificata  nel   i3ai    da   Ge- 
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gran 


duca     di     Lituania, 


che  vi  fere  di  poi  la  sua  residen- 
za Questa  città  è  situata  in  mez- 
zo a  paludi  inaccessibili  ,  sul  ru- 
scello Bresala  ,  ed  è  dist.  7  1.  al- 
l' O.  da  Wilna  ,  e  3o  al  N.  E. 
da  Grodno.  Long.  4^  »  oa  >  ^at* 
64  ,   3a. 

Troki  ex-palatinato  di  Polonia, 
che    confinava    al    N.  con  quello 
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di  Wilna  e  colla  Samogizia  ,  al- 
l' E.  col  palatinato  di  Wilna  ,  al 
S.  con  quello  di  Novogrodeck  , 
e  all'  O.  colla  Podlacchia  e  colla 
Prussia.  Questo  paese  fa  ora  parte 
della  Russia  europea. 

Trolhaetta  (il  canale  di)  ce- 
lebre canale  di  Svezia  ,  costruito 
per  far  comunicare  il  Baltico  col 
mare  del  Nord  ;  esso  si  forma 
dalla  costruzione  di  diverse  chiu- 
se ,  la  di  cui  altezza  presa  dal 
lago  Wener  sino  all'  Olida  è  di 
ì  i3o  piedi  svedesi.  La  vista  di 
questo  canale  rendesi  pittoresca  e 
meravigliosa,  per  le  sue  differenti 
cascate  ,  e  per  le  mont.  che  si 
scuoprono  in  tutta  la  sua  lung.  Ir 
seguito  a  questo  canale  se  n'è  co- 
struito un  secóndo,  onde  evitare 
le  cateratte  ,  e  render  la  Goetha 
navigabile  ;  quest'  ultimo  ha  un. 
quarto  di  miglio  svedese  di  lung.3 
36  piedi  di  larg.  ,  e  5o  di  pro- 
fondità. 

Trolhaetta  pie.  città  di  Sve- 
zia nella  Westrogozia ,  posta  suf 
canale  dello  stesso  suo  nome  3  e 
dist.   a5  1.   da  Gothemburgo. 

Troit  (s.)  o  s.  Tbuyen  ,  FtU- 
donopoìis  città  di  Fr.  (Mosa  in- 
fer.)  nell'ex-paese  di  Liegi,  altre 
volte  cap.  dell'Hasbain,  ove  eravi 
un  abb.  di  benedettini  ,  fondata 
nel  657  da  s.  Trudon.  E  capo 
luogo  di  cantone  ,  vi  si  conta- 
no 58oo  abitanti  ,  sònovi  delie 
fabbriche  di  merletti  ,  ed  è  dist. 
4  I.  al  S.  O.  da  Hasselt  ,  3  al- 
l' O.  da  Tongres  ,  e  6  all'  O.  da 
Maestricht.  Long,  aa  ,  64  ;  lat. 
5o,  45. 

Tronganon  porto  d'  As.  nella 
penisola  di  Malaca  ,  ragguarde- 
vole per  la  quantità  di  pepe  i 
cali  e  cera,  che  vi  trasportane  1© 
nazioni  europee. 

Tronto  (  dipart.  d'I  )  dipart. 
del  reg.  d'  It.  nella  quinta  divi- 
sione militare,  compreso  fra  la  li- 
nea del  Tronto  da  cui  prende 
il  nome,  ed  il  Chiento,  e  for- 
mato    dalla    maggior ,  parte     del- 
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1'  ex-marca  eli  Fermo.  Confina  al  P  tote 
3M  E.  col  mure  Adriatico  ,  al  S. 
E.  col  reg.  di  Napoli,  al  S.  cogli 
Appennini  die  lo  dividono  dagli 
«•x-stati  di  Roma,  all' O.  e  al  N. 
col  dipart.  dei  Musone.  Questo 
dipart.  diyidesi  in  tre  distretti  , 
che  sono  ,  Fermo  capo  luogo  di 
prefett.  ,  Ascoli  e  s.  Ginesio  vice 
prefett.  ;    detti   distre.ti   sono  sud- 


divisi in  lo  cantoni,  ognuno  dei 
quali  ha  una  giudicatura  di  pa- 
ce, quésti  assieme  compongono  71 
comuni,  ed  i  suoi  trib.  sono  sotto 
la  giurisdizione  della  corte  d'  ap-  ! 
fello  di  Ancona.  La  superfìcie  è 
di  220,S5o  torn.  di  nuova  misura 
ìt.  ,  e  Ja  popolazione  ascende  a 
187,276  abitanti.  Il  territorio  è 
fertile  di  grano  turCo,  vino,  olio, 
e  seta  d*  ottima  qualità  ,  abbonda 
di  pascoli  ,  ove  si  alleva  molto 
bestiame  ,  ed  ha  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  e  di  seta.  Long. 
3i  ,   21  ,    26  ;   lat.  43,    io  ,    18. 

Tropea.  ,  Trophosa  città  episc. 
d'  Tt.  nel  reg.  di  Napoli  ,  e  nella 
Calabria  ulter.  ,  posta  alla  cima 
ci'  una  roccia  vicino  al  mare;  essa 
fu  quasi  distrutta  dal  terremoto 
del  5  feb.  1783  ,  vi  si  contano 
4000  abitanti  ,  ed  è  dist.  4  *•  a^ 
JSF.  q.  O.  da  Nicotera,  17  al  N. 
q.  E.  da  Reggio  ,  e  16  al  N.  E. 
da  Messina.  Long.  35  ,  55  s  lat. 
38  ,  42. 

Tropez  (s.),  Tropetopoìis  città 
forte  di  Fr.  (Varo)  nella  Provenza, 
posta  sul  golfo  Grimauld  ,  ove  ha 
un  porto,  e  difesa  da  una  cit- 
tadella. E  capo  luogo  del  cantone, 
ha  un  trih.  di  commercio,  e  visi 
contano  36oo  abitanti.  Il  suo  traf- 
co  consiste  in  vino,  olio,  legna, 
miele,  castagne  e  zucchero,  ed  è 
dist.  8  1.  e  mezzo  al  S.  S.  E.  da 
Draguignan  ,  5  al  S.  Q.  da  Fre- 
jus  ,  i3  all'È,  q.  N.  da  Tolone  , 
a3  all'È,  da  Marsiglia  ,  e  214  al 
S.  q.  E.  da  Parigi.  Long.  24,  19, 
ao  ;  lat    43,   16  ,   17. 

Tropici  (i)  ,  Tropici  i  tropici 
sono  pie  circoli  paralleli  alì'equa-  | 


da  cui  sono  dist.  20  gradi  e 
28  minuti  ;  uno  è  verso  il  N.  e 
chiamasi  il  tropico  del  Cancro  ,  e 
1'  altro  è  verso  il  S.  e  chiamasi 
il  tropico  del  Capricorno.  Essi 
sono  due  circoli  figurati,  il  primo 
dei  quali  corrisponde  a  piombo  ai 
solstizio  d'  estate,  e  F  altro  al  sol- 
stizio d'  inverno. 

Troppau  o  Oppaw  ,  Oppavia  o 
Tropavia  bella  e  forte  città  di 
Germ.  nella  Silesia  aust.  ,  cap. 
della  Silesia  super,  e  del  due.  del 
medesimo  suo  nome  ,  posseduto 
a  titolo  di  feudo  dalla  famiglia 
Lichtenstein.  Essa  è  situata  in  una 
amena  pianura  sul  fi.  Oppa  ,  vi  si 
contano  4000  abitanti,  ha  un  an- 
tico cast,  e  i  cav.  di  Malta  vi 
avevano  una  commenda.  Sonovi 
delle  fabbriche  di  tela  ,  chinca- 
glierie ,  sapone  molto  stimato  ,  e 
panni  che  hanno  4  braccia  di  larg., 
che  là  rendono  assai  mercantile. 
Fu  presa  dai  danesi  nel  1626  ,  e 
ripresa  d'agi'  imp.  nel  1627  ;  gli 
svedesi  se  ne  impadronirono  nel 
1642,  ma  gli  imp.  la  ritolsero  lo- 
ro qualche  tempo  dopo.  1  prussiani 
la  presero  nel  1741  e  »el  I74^>  e  la 
restituirono  poi  alla  regina  d'Ung. 
È  dist.  26  1.  al  N.  q.  E,  da  Oi- 
rriutz,  e  29  al  S.  E.  da  BreJavia. 
Long.  35  ,   /yS  ;   lat.   5'o  ,  4- 

Trosa  citta  di  Svezia  nella  Su- 
dermania  ,  che  ha  un  buou  porto 
sul  mar  Baltico;  deputa  alla  dieta, 
ed  è  dist.   n   1.   da  Stocolma. 

Trosly  ,  Trosleium  vili,  di  Fr. 
(Aisne)  nel  Soissonnese  ,  in  cui 
si  tennero  quattro  concilj  nazio- 
nali al  cominciar  del  io.°  secolo, 
ed  un  pari,  nei  9 5 5.  Esso  è  disto 
tre  1.  ali' O.  da  Scissons. 
Trouard  v.  'I'roarn. 
Trowbridge  antica  citta  d'Ing. 
nella  cont.  di  Wilt  ,  nella  quale 
sonovi  **elle  eccellenti  fabbriche 
di   panni   fini, 

Troyes,  Augustobona ,  Tricas~ 
ses  antica  ,  grande  ,  ricca  città 
episc,  ed  una  delle  più.  conside- 
rabili di  Fr.   (Aubc)  nella  Sciarci- 
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faglia  ,  di  cui  era    in     passato  ia  I 
cap      Essa  è    edificata    in    legno  , 
cinta   di  buone   mura,  e  posta  sulla  | 
Senna,   in    un  territorio    fertilissi- | 
mo  ch>-    produce    eccellenti     vini  ,  j 
ed   abbonda    di   pascoli.  Ora  è  capo 
luogo  della  prefett.,  ha  due  tiib.,  ) 
uno   di    prima     ist.     e     V  altro     di  I 
commercio,   la  di    cui     corte  imp.  I 
è  a  Parigi  ,     una     camera  consul- 
tiva dì  manifatture,  fabbriche,  arti  ! 
e  mestieri,  e  vi   si   eontano  3o,ooo  j 
abitanti;  ha  pure  un  antico  casi  .,ove  j 
i   conti   di   Sciampagna  facevano  la  ! 
loro  residenza  ,    e  delie  bellissime 
chiese  ,  tra   le   quali    sono    da  am-  ! 
mirarsi     la    cattedrale  per  l'ardita  ! 
costruzione    d  Ila  sua    nave    e  del  \ 
coro,  quelle  di  s.  Loup  e  di  s.  Ste-  I 
fano.    Le  sue  passeggiate  sono  de—  j 
liziose  ,    e    le    aeque   dei   pozzi    di  j 
questa   città     riescono     ottime    peri 
purgar     le     stoffe.     Troyes   è  assai 
commerciante,  ed   ha  un  trran  nu- 
mero di  fabbriche   di   tele  di  lino, 
Teffe  e  cotone,  frustagni,  basini, 
stoffe   di  lana  e  di  seta  ,     candele 
di     cera,     carta,    nastri,   amido, 
spille,  velluti  ,  tele   dipinte  e  faz- 
zoletti ,   delle  conce     di  cuojo  ,     e 
le  sole  fabbriche   di     berrette     im- 
piagano   più    di     4000     telaj.    Nel 
878  vi   si  tenne  un  concilio  ;  è  pa- 
tria d'Urbano  IV,  il   quale  giunse 
ad  esser  papa    da     figlio  di   calzo- 
laio   che  era,    di   Mignard   abilis- 
simo  pittore  ,    e  di     Girardon  ce- 
lebre    scultore.   Essa  è   dist.     12   1. 
al   N.  E.     da    Sens  ,    *5    al   S.   da 
Reims,     17   al   S.  O.     da   Chàlons  , 
e   38   al  S.  E.  da  Parigi.  Long.  21, 
44,   55;  lat.  4.8,    18,  2. 

Tbubia  città  di  Spag.  nelle  Astu- 
rie ,  posta  sul  fi.  dello  stesso  suo 
nome  :  in  questa  città  evvi  una 
grandiosa  fonderia  di  palle  tanto 
da  cannone  ,  quanto  da  schioppo, 
come  pure  di  cannoni  e  canne  da 
schioppo. 

TitucHTENsHE'M    città    di    Fr.  il 
(Basso  Reno)    nell'  Alsazia  ,    posta 
in    un   territorio     che     abbonda   di 
tabacco  5  è  capo  luogo  del  canto- ji 


ne  ,  sonovi  delle  fabbriche  di  *-<«r>* 
bia  ,  ed  è  dist.  3  1.  e  mezzo  al 
N.   O.   da  Strasburgo. 

Tbun  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel- 
la Normandia  ,  posto  sul  fi.  Di- 
ve ,  capo  luogo  di  cantone  nel 
circ.  ,  e  dist.  7  1.  al  N.  q.  O.  da 
Séez. 

Truro  bella  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Comovaglia  ,  posta  alla 
sorgente  del  fi  Fale  ;  ha  una  su- 
perba chie-a  d  architettura  gotti- 
ca,  una  magnifica  strada  lungo  il 
fi  ,  e  fa  un  traffico  considerabile 
di  rame  e  9tagno,  metalli  che  in 
copia  si  scavano  dalle  miniere  che 
trovansi  ne'  suoi  contorni.  Essa 
manda   due   deput.   al    parlamento. 

Truxillo  ,  Turrìs  Julia  città 
considerabile  di  Spag.  nell' Est  re— 
m ad nra,  posta  in  mezzo  ai  monti, 
sul  pendìo  d'  un  colle  ,  alla  som- 
mità del  quale  vi  è  una  cittadella 
assai  forte  ;  nel  suo  territorio  si 
allevano  delle  pecore  la  di  cui  lana 
è  molto  stimata.  Ques'a  città  è 
patria  di  Francesco  Plzarro  con- 
quistatore del  Perù  ,  ed  è  poco 
«list,  dal  fi.  Almonte,  47  1.  al  S. 
O.  da  Madrid  ,  e  26  pure  a}  S. 
O.  da  -Toledo.  Long,  ia  ,  40;  lat. 
39  ,    io. 

Truxillo,  Truxilìum  città  episc, 
ricca  e  mercantile  dell'Amer.  me- 
ri d.  nel  Perù,  nel  governo  di  Lima, 
in  un  territorio  fertilissimo  nella 
valle  di  Chimo  ,  po?ta  sopra  un 
pie.  fi.  e  vicino  al  mare  del  Sud, 
ove  ha  un  buon  porto.  Fu  edifi- 
cata nel  i553  da  Francesco  Pl- 
zarro che  le  diede  il  nome  della 
sua  patria  ,  e  vi  si  contano  58oo 
abitanti  ;  nelle  sue  vicinanze  so- 
novi delle  rovine  d'antichi  mori  11- 
menli  peruviani  ,  ove  nel  1576 
si  trovarono  immensi  tesori  ,  che 
erano  stati  nascosti  dagli  indiani 
all'  ingresso  degli  spag.  Questa 
città  fu  abbruciata  in  gran  parte 
nel  1618  dal  pirata  Gtammo'it  , 
ma  poi  ristabilita;  il  suo  traffico 
principale  consiste  in  grano,  vino, 
frutta  «  zucchero  ,  ed    è    dist    8* 
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I.  al  N.  O.   da  Lima.  Long.  3oo, 
lat.   meriti    3. 

Thuxitlo,  Trusclllum  città  del- 
l'Amer.  jett.  tk  Ha  nuova  Spag.,  e 
nel  governo  d'Honduras,  posta  tra  , 
due  fi.,  circondata  da  folti  tos- 
chi ,  e  sul  golfo  del  suo  nome 
ove  ha  un  porto.  Long.  291  ,  345 
lat.    io  ,  5i. 

Truxillo  città  dell'Amor,  spag. 
nella  Terra-Ferma,  posta  sul  lago 
IMaraeaibo.  Long.  3o8  ,  4°  >  ^at' 
9,  5. 

TSAMPOTJ    V.    BlIRRUMPoOTER. 

Tschampanier  città  dell'  Indie  Jl 
nel   Gnzarate  ,   che  fa  parte   degli  il 
stati    del   gran     capo     dei     maratti 
ossia  paishwah  ;  è  assai  mercantile, 
ed  il  piincipal   suo  traffico  consi- 
ste in   cotone  filato. 

Tsch.akunda  città  della  Russia 
Jiella  prov.  di  Biela-Osero  ,  posta 
sul   lago   Wosche. 

Tschaturdeg  o  Palat  mont. 
la  più  alta  della  penisola  di  Cri- 
mea, che  ha  6000  piedi  d'  eleva- 
zione  sul  livello   del  mar  Nero. 

Tschebarkulskaia  città  della 
Russia  as.  nel  governo  di  Tobolsk, 
posta  vicino  al  lago  Tschebar,  in 
cui  sonovi  la  is.  Vi  si  contano 
circa  400  famiglie,  1'  aria  è  sana, 
ed  abbonda  di  pesce  e  selvag- 
giume. 

Tscheliab'Nsk  bor.  di  Russia 
nella  prov.  d  Isetsk  ,  bagnata  dal 
fi.  Mjas  :  è  ben  fabbricato,  ed  ha 
delle  fortificazioni   in   legno. 

Tscherb\skoi  città  considera- 
bile della  Russia  sul  Don  ,  cap. 
dei  cosacchi  di  questo  nome;  è  la 
residenza  del  loro  capo,  ed  è  d<st. 
10  I.  al  N.  da  Azof.  Long.  58  , 
io  ;    !at.   47  ,   a5- 

Tschrbkemble  città  ed  ex-princ, 
delle  prov.  Illiriche,  nella  Car- 
niola  ,  e  nel  Windismarck  ,  dist. 
6   1     ni    S.   da   Rudolphsvrorth. 

Tschernigow  città  d-  Ila  E-ussia, 
capo  luogo  del  distretto  di  Tsehcr- 
Iiicjr<'V! a  ,  posta  sul  fi.  Desna  ;  in 
questa  città  1'  imperatrice  Cateri- 
na   II    nel   1786  fondi  una  unir. 


Tschersk  città  della  Prussia, 
posta  sulla  Vistola,  ed  altre  volt» 
cap.  del  palatinato  del  medesimo 
suo  nome;  in  questa  città  i  duchi 
di  Mazovia  facevano  la  loro  re- 
sidenza. 

Tsoherskask  cittadella  Russia, 
cap.  dell'  Atamania  ,  posta  sui  fi* 
Don  e  Wastjewka,  dist.  i5  l.  al 
N.  E  da  Azof  ,  e  8  all'  E.  da  s. 
Dimitri.  Long.  37  ,  So  i  lat.  473 
i3  ,  34. 

Tschoppa  pie.  città  e  cast,  di 
Cerm.  nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella 
Misnia,  posta  nel  circolo  d'Ertze- 
blrg  ,  e  dist.  ia  1.  al  S.  O.  da 
Dresda. 

Tschurtschi  popoli  erranti  e<i 
indomiti,  ohe  abitano  1'  estremità 
sett.  ed  orient.  dell'  As.  ,  in  un 
paese  che  vien  separato  dall' Amer, 
dallo  stretto  di  Bering.  Questi  po- 
poli commerciano  colla  Russia  as.„ 
ove  portano  pelliccerie  ed  altri 
articoli. 

Tsiampa  paese  dell'  ludostan  al 
di  qua  del  Gange,  che  è  posto  tra 
gli  stati  della  CochiwcUina,  colla 
quale  confina  al  N.  ed  al  S»  ,  al* 
l'È.  col  mare  della  Ghana,  ed  al- 
FO  col  Camboge.  Si  può  dividere 
questo  paese  daìl'E.  all' O.  in  ire 
parti  :  una  orient.  ,  che  è  naa 
deserto  coperto  di  mont.  ,  e  tra 
queste  sonovene  di  quelle  le  di 
cui  radici  vanno  fino  al  mare  , 
ed  attraverso  di  queste  alpestri 
mont.  ,  per  una  gran  parte  man- 
canti d'  acqua  potabile  ,  fa  duo- 
pò  passare  per  andare  dalla  do~ 
chinthiaa  infer.  alla  centrale  5 
1'  altra  è  la  parte  media  che  * 
abitata  e  coltivala  ,  e  la  terza  ili 
Tsiampa  occid.  ,  che  è  un  paese 
montuoso,  abitato  da  selvaggi  in- 
cogniti agli  stessi  eochincbinesi  , 
quantunque  queste  mont.  siati* 
situate  al  centro  del  loro  paese  3 
e  tutto  ciò  che  si  sa  di  .questi 
popoli  si  è  ehe  vivono  erranti,  che. 
la  loro  vita  è  assolutamente  sel- 
vaggia, che  non  hanno  cem.mer.ci0, 
•  che  ritraggono  il    vitto  dai  prò- 
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flotti  naturali  della  terra,  e  da  ciò 
che  raccolgono  colla  caccia  e  la 
pesca.  In  tutto  questo  paese,  la  di 
cui  estensione  potrebbe  contenere 
700,000  abitanti  ,  non  si  trovano 
che  dei  pie.  villaggi. 

Tsi-nan  o  Tsi-wan-Fou  grande 
e  considi-rabile  città  della  China, 
assai  popolata  ,  e  cap.  della  prov. 
di  Shan-tung.  È  situata  sul  fi. 
Tsi  ,  ha  3o  città  sotto  la  sua  giu- 
risdizione ,  ed  in  passato  vi  sog- 
giornarono varj  re,  le  di  cui  tom- 
be edificate  sui  monti  vicini  for- 
mano un  colpo  d'  occhio  sorpren- 
dente. Le  sete  de'  suoi  contorni 
sono  le  più  belle  e  le  più  bianche 
di  tutta  la  China,  e  questa  città 
Ita  delle  fabbriche  di  vetri  e  di 
stoffe  di   seta  molto  belle. 

TsiOMPA    V.    ClAMPA. 
TsiSCHICAR    V.    TciT-CI-CAK. 
TsLEWORTII    O    TlSI.EWORTH    pie. 

città  dlng. ,  nella  e  ot.  di  Kent. 
Tson-msng  is.  d*  a  China,  po- 
sta all'  imboccatura  del  fi.  Kiang, 
e  formata  a  quanto  credesi  dalle 
alluvioni  del  fi.  Elli.  Essa  ha  20 
1.  di  lung.,  5  a  6  di  larg.,  e  com- 
prende una  città  e  varj   borghi. 

TUAM    V.    ToAM. 

Tuani  vili  della  Corsica  (Cor- 
sica),  prossimo   all'  is.   R.ossa. 

Tuban  ,  Tubanum  bella  e  forte 
città  d'As.,  sulla  costa  sett.  dell'is. 
di  Giava  ,  che  ha  un  porto,  ed  è 
governata  da  un  re  assai  potente. 
Long.    i3o,   20  ;   lat.  merid.  5,  35. 

Tuberi  o  Tiburi  (s.)  pie.  città 
di  Fr.  (Herault)  nella  Lingua- 
doca  infer.  ,  dist.  2  1.  al  N.  da 
Agde. 

Tuberok  fontana  d'acqua  mi- 
nerale di  Fr.  (Aude)  nella  Lin- 
guadoca  ,  prossima  ad   Aìeth. 

TUBINGEW  ,    TuBINGA   O    TuBIN- 

C-ue  ,  Tubinoci  vaga  e  forte  città 
di  Gemi,  nel  reg.  di  Wirt.,  e  nel 
dipart.  del  Necker  citer.  ,  posta 
sul  Necker  tra  due  mont.  ,  e  in 
un  territorio  fertilissimo  ,  parti- 
colarmente di  vino.  Questa  città, 
che  conta  5"oo  abitanti,  è  difesa 


i  da  un  forte  cast.,  ha  una  celebre 
I  univ.  fondata  sino  dal  i477  >  ed 
j  un  osservatorio  ;  sonovi  molte  fah- 
j  briche  di  utensilj  di  rame  ,  ed  è 
dist.  8  1.  al  S.  O  da  Stuttgard  , 
!  20  all'  O.  da  Ulma ,  e  20  all'  E. 
|  da  Strasburgo.  Long.  26,  38;  lat. 
j  48  ,  3i  ,   i5. 

Tucaber  città  d'  Af. ,  ove  so- 
[  novi  delle  vaste  ed  antiche  rovi- 
jne;  essa  è  dist.  9  1.  al  S.  O.  da 
j  Tunisi. 

Tuchan  bor.  di  Fr.  (Aude)  nella 

Linguadoca ,    capo  luogo  di    can- 

!  tone  nel  circ. ,  e    dist.   12  1.   al  S. 

I  O.  da  Carcassonna,  e  4  all'O.  da 

:  Salies. 

j  Tuckubi  pie.  città  della  Russia 
I  eur.  nella  Livonia,  poco  lungi  dal 
i  golfu  di  Riga. 

|  Tucuman  ,  Tucnmania  governo 
!  dell'Amer.  merid.  nel  Paraguai  , 
che  confina  al  N.  col  paese  de 
los-Chicas  e  con  quello  di  Chaco9 
all'  E.  col  paese  di  Chaco  ed  il 
governo  della  Piata,  al  S.  col  go- 
verno di  los-Chiquitos  e  col  paese 
dei  Pampas  ,  e  all'  O.  col  vesc.  di 
s.  Jago.  La  maggior  parte  di  que- 
sto paese  è  soggetto  agli  spag.,  il 
rimanente  è  occupato  da  indiani  , 
indipendenti.  Il  clima  è  caldo,  ed 
il  territorio,  abbenchè  sabbioso  9 
talché  sovente  vi  si  trovano  degli 
enormi  serpenti,  produce  vino,  co- 
tone finissimo,  legno  gafac  ed  ot- 
timo miele;  i  suoi  immensi  pascoli 
nutrono  una  quantità  prodigiosa 
di  bestiame  ,  specialmente  muli  e 
(avalli  ,  che  formano  1'  Oggetto 
principale  del  suo  commercio.  In 
questa  prov.  sóriovi  delle  fabbri- 
che di  sapone  che  si  spedisce  per 
la  maggior  parte  al  Perù  ,  e  la 
sua  cap.  è  Tucuman  ?  s.  Jago  o 
s.  Miguel  di  Tucuman.  Long.  O. 
66  ,  5o  ;  lat.  S.  27  ,   io. 

Tucuyo  ,     Tucujnm    città    del- 
l'Amer. merid.  nella  Terra-Ferma,   ( 
e  nel   governo  di  Venezuela  ,    P°"  ! 
sta  nella  valle    di    Tucuyo    che  è 
divisa  da  un  fi.     dello     stesso  no- 
x&e,  Il  suo  clima  è  ottimo  ,  ed  il 
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territorio  fertile  ,  specialmente  di 
canne  da  zucchero  ;  questa  città 
è  dìst.  io  1.  al  S.  dalla  Nuova— Se- 
govia Long.  3oo.  ,  58;  lat.  o,  ,  4. 
Tuuela  ,  Tutela  città  di  Spag. 
nella  Navarra,  posta  al  confluen- 
te dei  fi.  Quella  ed  Ebro,  che  la 
attraversano,  e  su  questi  ha  un  bel 
ponte  di  17  archi  ;  il  suo  terri- 
torio è  assai  fertile  ,  producendo 
frumento,  olio,  ottimi  vini,  frutta, 
canapa  e  legumi  j  essa  è  grande  , 
ben  fabbricata  ,  ha  molti  begli 
edifizj  ,  un  antico  cast.,  io  chiese 
parrocchiali  ,  6  conventi  di  mo- 
naci ,  2  di  religiose ,  e  un  bel- 
r  ospedale  ;  è  capo  luogo  d'  una 
merindade  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  5ooo  abitanti.  Il  prin- 
cipal  commercio  di  questa  città 
consiste  negli  ottimi  vini  che  si 
raccolgono  nel  suo  territorio;  vi  si 
tenne  un  concilio  nel  628  ,  è  ce- 
lebre per  la  vittoria  riportatavi 
nelle  sue  vicinanze  dall'  imp.  na- 
poleone I  nel  1808  contro  gli 
èpag.  ,  è  patria  di  Beniamino  da 
Tud^la  ,  ed  è  dist.  16  1.  al  S.  da 
Pamplona  ,  18  al  N.  O.  da  Sara- 
gozza ,  e  56  al  N.  E.  da  Madrid. 
Long.  16,  18;  lat.  42,  4. 

TvERE     V.     TWER. 

Tuerto  fi.  di  Spag.  nel  reg.  di 
Leone  ,  che  va  a  gettarsi  nel 
Douero. 

Tuffé  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese  ,  capo  luogo  di  cantone  ; 
ti  si  contano  1600  abitanti,  so- 
novi delle  fabbriche  di  tele  ..  fa 
Uri  traffico  considerabile  in  cana- 
pa ,  ed  è  dist.  7  ì.  al  S.  E.  da 
Mamers  ,    e  6    al  N.  E.  da  Mans. 

TuFFEMBAGH      pie.      luogo     della 

Stiria  super.  ,     dist.    8    1.   al  S.  da 
Judenburgo. 

TULA    V.    TOULA. 

Tula  prov.  e  città  dello  stesso 
nome,  dell'  Amer.  e  nella  nuova 
Spa£\  ;  la  prov.  è  fertile  di  frutta, 
e  la  città  fa  qualche  traffico  con 
quella    di    Messico. 

Tr/LCHm  città  della  Polonia 
della    Gallici*,    «xient. ,    che    vari 


emigrati  fr.  fecero  diventar  im- 
portante,  coll'avervi  stabilito  una 
grandiosa  fabbrica  d'armi  da  fuo- 
co, delle  quali  si  fanno  delle  vi- 
stose spedizioni   a  Gherson. 

Tulle  ,  Tutela  città  conside- 
rabile di  Fr.  (Correza)  nel  Limo- 
sino inf«r. ,  di  cui  pretendeva  in 
passato  d'  essere  la  cap. ,  quan- 
tunque la  città  di  Brives  le  di- 
sputasse questo  rango.  E  posta  al 
confluente  dei  fi.  Correza  e  Solan, 
in  una  situazione  circondata  da 
mont.  e  precipizi;  in  passato  ave- 
va titolo  di  viscontea  ,  ed  un 
vesc.  in  oggi  soppresso  ;  ora  è 
capo  luogo  della  prefett.  ,  ha  due 
trib.  ,  uno  di  prima  ist  e  1'  altro 
di  commercio  ,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Limoges  ;  ha  pure  una 
corte  di  giustizia  criminale  e  spe- 
ciale ,  e  vi  si  contano  o,5oo  abi- 
tanti. Questa  città  non  è  bella  , 
è  mal  fabbricata  ,  ma  è  molto 
mercantile  ,  essendovi  quantità  di 
fabbriche  d'  armi  da  fuoco ,  stoffe 
di  lana,  acquavite,  liquori,  cioc- 
colata ,  olio  di  noce  ,  candele  di 
cera  ,  e  merletti  chiamati  tulle  9 
come  pure  delle  rilevanti  con- 
ce di  cuoj  ;  fa  un  gran  traf- 
fico ,  specialmente  in  ferro  e  ra- 
me ,  e  ne'  suoi  contorni  ,  ove  ri- 
marcansi  anche  gli  avanzi  d'  un 
anfiteatro,  sonovi  le  migliori  fab- 
briche di  carta  del  Limosino.  È 
patria  del  giureconsulto  Baluze  , 
ed  è  dist.  i5  1  al  S.  E  da  Li- 
moges ,  a5  al  S.  O.  da  Glermont, 
e  ei3  al  S.  da  Parigi.  Long.  19, 
22;   lat.  45  ;    16. 

Tullins  pie.  città  di  Fr.  (Ise- 
ra)  nel  Delfinato  ;  è  capo  luogo 
del  cantone ,  vi  si  contano  38oo 
abitanti  ,  sonovi  delle  fabbriche 
d'  armi  ,  di  lavori  d'  acciajo  e  di 
rame  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  E„ 
da  s.  Marcellino  ,  e  5  al  N.  O. 
da   Grenoble 

Tulmino  bor.  delle  prov.  Illi- 
riche neir  ex-Friuli  ,  posto  sopra 
un  monte  ,  vicino  al  fi.  del  suo 
nome, 
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Tuln  ,  TwZ/za  0  $d!lliha  città 
episc.  di  Germ.  neH'Aust.  infer.  , 
posta  vicino  al  fi.  Tuln  ,  in  un 
territorio  fertile  di  grano  ;  ha  un 
abh.  di  fanciulle  ,  ed  un  tempio 
antico  assai  ben  conservato  ,  ora 
convertito  in  una  chiesa.  E  dist. 
7  1.  all'  O.  da  Vienna.  Long.  33, 
42  ,  3o  ;   lat.  48  ,   17  ,  20. 

Tulsk  bor.  d'  Irl.9  nella  cont.  , 
e  dist.  3  1.  al  N.  da  Roscommon, 
Tumbez  porto  dell' Amer.  nel 
Perù  ,  sul  golfo  Guayaquil  ,  ove 
sbarcarono  i  primi  conquistatori 
di  questo  reg.  ;  esso  è  «list.  26  1. 
al  S.   dalla  città  di   Guayaquil. 

Tumem  città  della  Russia  as. 
nella  Siberia  ,  posta  sul  fi.  Tura. 
La  maggior  parte  degli  abitanti 
sono  tartari  ,  è  molto  commer- 
ciante ,  ed  è  dist.  5o  1.  all' O.  da 
Tobolsk. 

Tumequia  alta  mont.  dell'Amer. 
merid.  nel  governo  delle  Missioni; 
fa  parte  delle  Cordigliere  ,  ed  ha 
955  tese  d'  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

TuMEiUQumt  aka  mont.  dell'A- 
mer. merid.  nel  governo  di  C11- 
mana  ,  la  quale  ha  937  tese  di 
elevazione   sul  livello   del  mare. 

Tukbbidge  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Kent,  assai  brillante  nel- 
l'estate ,  pel  numeroso  concorso 
che  v'  attirano  le  acque  minerali 
che  vi  sono  ,  e  dist.  8  1.  al  S.  da 
Londra. 

Tukg-chuen  ,  Tungchuenum 
città  della  China  ,  decima  metro- 
poli della  prov.  di  Se-chuen.  Long.  1 
121  ,    5  ;    lat.   26  ,   2i. 

Tung— -gin  ,  Tunglnum  città 
della  China,  sesta  metropoli  della 
prov.  di  Koei-rheou;  essa  ha  una 
città  ed  alcuni  fotti  n<d  suo  di- 
stretto. Long.  126,  38;  lat.  27,  38. 
Tungubagua  una  delle  più  alte 
mont?.  dell'Amer  merid.  spàg.,  nel 
vice-reg.  di  s.  Fé  ,  la  quale  ha 
a53i  tese  di  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

TUJMGURAGUA    V.    MARATONE, 

Tukcusi  v.  Tongusi.  il 


Ttjnia  o  Simoduòo,  Tunja  città 
dell'  Amer.  merid.  nella  l'erra- 
Ferma  ,  e  nel  nuovo  reg.  di  Gra- 
nata, posta  sopra  una  eminenza  , 
e  in  un  territorio  fertile  di  frut- 
ta, legumi  e  tabacco;  sonovi  delle 
fabbriche  di  polvere  da  schioppo j 
e  ne'  suoi  contorni  trovami  delle 
miniere  d'oro  e  di  smeraldi.  Essa 
è  dist.  20  1.  al  N.  E.  da  s.  Fè< 
Long.   76  ,   io  ;  lat.  4  !  55- 

Tunisi  (reg.  di)  reg   d  Af.   nella 
Barbaria  ,   posto  al  centro  dell' Af. 
sett.  ,     che    corrisponde   alla    parte 
occid.    feW Af.    -propria  degli   an- 
tichi ,    la     quale     comprendeva    la 
Zsngitana  ,   la    Proconsularc  e  la' 
Byzacena,   e  fu  la  sede   principa- 
le delle  potenze   cartaginesi  ;    con- 
fina al  N.   e  ali'  E.    col    Mediter- 
raneo   e  la    rep.   di   Tripoli  ,   al  S. 
con  alcuni  popoli  arabi,  ed  all'O. 
col    reg.    d5  Algeri    ed  il  paese  di 
Essab.  Esso  è  posto  tra  i  gradi  33 
e   38   di   lat.  S.,  e  tra  il  6.°   e   9.0 
grado  di  long,  orient.,  e  sopra  un 
estensione     di      1000     1.     quadrate 
conta  ora  appena   1,000,000    d'  a— 
bitanti.   Questo  paese,  che  è  sem- 
pre soggetto   a    delle     rivoluzioni  9 
fu  conquistato  dal  corsaro   Barba- 
rossa  nei   i533,  ed  esso  l'unì   allo 
stato     di     Tripoli  ,     a    cui     venne 
preso    da     Carlo  V  ;    passato     pò-- 
scia  in  potere    dei    turchi  ,     dopo 
varj    rovesci  ,    ora  è  governato  da 
un  bey  ,    il  quale  è  sotto  la  pro- 
tezione   del    gran    signore  ,     e     ri- 
siede all'estate  nella  parte  sett.,  in 
un   luogo  chiamato     il    Bardo  ,   ed 
all'  inverno  nella    città   di  Tunisi. 
La  popolazione  di   questo  paese    e 
un   misto   di    mori  ,     turchi  ,     cri- 
stiani ,     ebrei    e    rinegati   di   tutte 
le  nazioni.    I  tunisini     sono  i  più 
civili  tra  gli    abitanti    degli    stati 
barbareschi  ,     ma    sono    ancor  essi 
pirati.    11    fi.    più  considerabile  di 
questo  reg.   è  la  Mejerda  ,     che    è 
la     Bagrada     citata     dagli     autori 
classici.    Ha   delle  miniere  di  fer- 
ro',    piombo  ,     cristallo  ,     e     delle 
cav«  d'  alabastro  ,   ed  il  territorio 
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0  in  parte  sabbioso  e  arido  ,  ed 
in  parte  è  talmente  fertile ,  che 
nello  stesso  luogo  produce  grano  , 
riso  ,  olio  ,  fdv<-  ,  cera  ,  agrumi  , 
frutta  e  piante  aiOiaatiche.  il  be- 
stiame è  generalmente  pie.  ,  i  ca- 
valli sembrano  esser  quivi  dege- 
nerati dagli  altri  cavalli  d'  AL',  e 
le  greggie  somministrano  quantità 
di  lana.  &onovi  dei  leoni  ,  pan- 
tere ,  jene  ,  chacali  ,  ed  altri 
animali  feroci  ,  come  pure  delle 
Soimie  ,  capriuoli  ,  lepri  ,  coniglj 
e  struzzi.   La  sua    cap.   è   Tunisi. 

Tunisi  ,  Tunitum  grande  e  ce- 
lebre città  d  Af.  nella  Babaria  . 
cap.  del  reg.  del  medesimo  suo 
nome  ,  posta  sul  Mediterraneo  , 
ove  ha  un  porto  difeso  da  un 
forte  e  bel  cast.,  e  situata  in  una 
pianura  vicino  al  lago  della  Go- 
letta, che  è  il  Pulus  Tritonis  de- 
gli antichi  ;  questa  città  ,  che  ha 
circa  una  1.  di  circuito,  vien  for- 
mata da  circa  10,000  case  ,  e  vi 
si  «ontano  al  presente  soli  5o,ooo 
abitanti,  avendo  la  peste  del  1789 
diminuita  la  popolazione  di  due 
terzi  ,  e  quella  che  vi  resta  è  un 
misto  di  turchi,  mori,  kab'M  ossiano 
nativi  del  paese  ,  cristiani  liberi 
o  schiavi  ,  ebrei  ,  schiavi  neri  ,  e 
rinegati  ;  manca  d'  acqua  potabi- 
le ,  e  per  ciò  raccogliesi  1  acqua 
piovana  che  viene  conservata  nelle 
cisterne.  Le  case  sono  comode  e 
pulite  ,  ed  ha  molte  belle  mo- 
schee ,  e  la  più  ricca  tra  esse  è 
quella  situata  dalla  parte  O.  della 
città.  Il  suo  traffico  coli'  estero  è 
di  somma  importanza;  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  seteiie  ,  tele  e 
berrette  rosse  ;  i  fr.  e  gli  ing.  vi 
portano  carta,  panni,  diogherie  , 
broccati,  ed  altri  articoli,  ed  espor- 
tano i  generi  delle  sue  manifat- 
ture e  prodotti.  Essa  è  celebie  per 
l'assedio  che  sostenne  nel  1270,  al- 
lorché s.  Luigi  moiì  della  peste;  nel 
i535  fu  presa  da  Carlo  V  in  per- 
sona al  corsaro  EarbarOssa  ,  the 
■yi  fu  battuto  più  volte  per  mare 
«  per    terra.    Anche    gli    algerini 


ne  fecero  in  seguito  la  conquistai 
e  finalmente  i  turchi  se  ne  ìmpa- 
dionirono  nel  1074.  Essa  è  dist. 
4  i.  dal  mare,  180  al  S.  da  Mar- 
siglia ,  lóo  al  N.  E.  da  Algeri  , 
e  no  al  N  q.  O.  da  Tripoli. 
Long.   28  ,   26  ;  Jat.  36  ,  4°« 

'J  U3MQUIN  ,       ToNCHIN      O      ToN- 

QuiN  ,  Turtquinnm  reg.   d  As.  nel- 
t    Indie  ,   che   per     diritto   di   con- 
quista   fa     in    oggi    parte    dei  reg. 
della     Cochinehiua  ,  da  cui  è  di- 
viso    mediante    un    gran    fi      Esso 
è  situato     sotto    la    zona    torrida  , 
e  confina     al    JNI.    e     all'  E.     colla 
Gochmchina  ,  e   ali  O.   colla  prov. 
di   Laos.  Si  calcola  che  abbia  cir- 
.  a  5oo  1.  di   lung.   e   200   di   larg., 
ed  è   uno   dei    più    considerabili   e 
più   bei   paesi     d    Or.,   pel  numero 
de'  si  oi  abitanti   e    per  la  sua  fer- 
tilità. Essondo  i    soli  chinesi   am- 
messi   in     oggi     nell'  interno     del 
paese  ,   non    se  ne   ha    veruna  de- 
scrizione moderna,  per  esser  proi- 
bito   agli     equipaggi     dei     vascelli 
ing.   ed     olan.     che    vi     abbordano 
ogni  anno  l'allontanarsi    dai  porti. 
I   tonchinesi   rassomigliano  ai   chi- 
nesi, ed  hanno   eguali    la  religione, 
;j  la   lingua  ,  la    scrittura    ed    il  go? 
j|  verno  ,  ma  sono    meno  civilizzati. 
ij  La  loro  carnagione     è   più  bianca 
.   di   quella    dogli   altri   indiani  .    ed 
I  hanno     i     capelli     neri  ,     lunghi  e 
ì!  folti     La     poligamia  è  fra     di  essi 
||  permessa  ;     i   matrimoni     si     tanno 
j  senza  cerimonie  religiose,  e  possono 
•  sciogliersi   quando     piace   al  mari- 
;  to.   I    loro    funerali     si    fanno  con 
gran     pompa  ,   ed    il     monarca  ce- 
1  lebra     ogni   anno  la  festa     dell'  a- 
gucoltura,     come     si    pratica   alla 
i  China.     I     fi     del     Tuntjuin     han— 
'■  no   le     loro    sorgenti     nelle     mont. 
di     Yu-nan-,  durante    la     stagione 
Ideile  pioggie  j    cioè    da  mag.   sino 
I  a  settemb.j  essi   inondano     1   paesi 
adiacenti,   ed   il  più  considerabile 
fra  essi    è     1'  Holi-kian.   Il     clima 
di   questo   paese,   quantunque    cal- 
do ,    è    temperato     dalle     pioggie  , 
[ed  il  territorio  produce  riso,  arari» 
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ci ,  ananassi ,  e  quasi  tutti  i  pro- 
dotti della  China  e  dell'Indostan, 
abbonda  di  bestiame ,  e  sonovi 
molte  tigri  ,  scimie  e  cervi.  La 
sua  cap.  è  Gheco  o    Kecio. 

Tunquin  (il  golfo  di)  golfo 
d'As.  nel  mar  Pacifico.  Esso  come 
i  mari  della  China  è  molto  sog- 
getto ai  tifoni;  questo  fenomeno, 
presentandosi  d'  una  maniera  sin- 
golare ,  merita  d'  esser  descritto. 
Nel  più  bel  tempo  sereno  compa- 
risce al  N.  E.  una  pie.  nuvola  , 
la  quale  è  nera  verso  1'  orizzonte, 
ma  nella  parte  superiore  è  circon- 
data da  una  striscia  di  colore  rossic- 
cio, la  quale  insensibilmente  schia- 
rendosi diviene  poscia  d Un  bian- 
co risplendente.  Di  sovente  essa 
apparisce  sull'  orizzonte  12  ore 
avanti  lo  scoppio  del  tifone.  In- 
comincia la  tempesta  dalla  parte 
N.  E.,  e  dura  in  modo  spavente- 
vole per  alcune  ore.  Allora  tre- 
mendi lampi  e  tuoni  spaventevoli 
vengono  accompagnati  da  torrenti 


d'  acqua  ,  e  calmatosi   per  qua 


!<■]. 


astante   questo  disordine,   ricomin- 
cia con  maggior  furore  in    un'  al- 
no 
tra  direzione  ,     e     dura    un   «guai 

spazio  di   tempo. 

TuN-TCHAKO      O      ToN-TOHANG, 

Tungchanum  bella  e  celebre  città 
della  China,  terza  metropoli  della 
prov.  di  Quan-tung.  ;  il  suo  ter- 
ritorio è  fertilissimo,  ed  ha  18 
città  sotto  la  sua  giurisdizione. 
Long.   i33,  5o;  lat.  36,  33. 

Tubbia  bor.  d'  It.  (Alpi  Ma- 
rittime) nel  Piemonte,  e  nell'  ex- 
prov.  di  Nizza;  vi  si  osservano 
tuttora  le  vestigia  del  monumento 
che  fu  ivi  edificato  ad  onore  di 
Augusto  ,  per  la  vittoria  che  yi 
riportò. 

Tuebilly  luogo  di  Fr.  (IVIaina 
e  Loira)  nell'Angiò  ,  dist.  tre  1. 
al  S.  dalla  Fiòche. 

Tubchestan,  Turches tanta  pae- 
se della  Tartaria  indipendente,  a 
cui  diedero  il  nome  i  turchi  di- 
scesi dai  vicini  monti  Bogdo ,  e 
che  corrisponde    all'  attuai    paese 
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dei  kirguin.  Nei  6.°  secolo  e?st 
eransi  avanzati  sino  al  mar  Cas- 
pio, sottomìsero  poi  la  bogdiana, 
e  i  nef tallii  della  Buccaria  gran- 
de, chiamali  in  quei  secoli  d'  i- 
gnoranza  unni  bianchi.  Dal  Tur- 
chestan  sortirono  in  seguito  quel- 
le numerose  armate  turche ,  che 
cangiarono  i  destini  di  tante  na- 
zioni, desolarono  le  più  belle  con- 
trade dell'Or.,  e  minacciarono  la 
libertà  dell'Eur.  Gli  stessi  motivi 
fecero  dare  alla  Buccaria  pie.  il 
nome  di  Turchestan  orient.  Le 
cap.  del  Turchestan  occid.  erano 
Trar  e  Taras  alternativamente,  e 
quest'  ultima  vien  chiamata  an- 
che Turchestan.  Essendo  stato  que- 
sto paese  il  teatro  d.die  più  san- 
guinose guerre,  sino  dai  tempi  di 
Ciro  e  di  Alessandro  ,  ora  non  si 
trovano  più  vestigia  di  città ,  e 
vien  contuso  fra  il  gran  steppe 
della  Tartaria. 

Turchestan  v.  Taras. 

Turchia  o  impero  Ottomano, 
Turcia  grande  imp.  che  si  esten- 
de in  Eur.,  in  As.  ed  in  Af.,  di- 
videsi  in  Turchia  eur.  e  Turchia 
as.  ,  ed  i  suoi  possessi  in  Af. 
sono,  l'Egitto  ed  alcuni  altri  pae- 
si. I  turchi  originar]  della  gran 
Tartaria  estesero  le  loro  conqui- 
ste sotto  diversi  capi  ,  e  nello 
spazio  di  alcuni  secoli,  dalle  spon- 
de del  mar  Caspio  fino  allo  stret- 
to di  Costantinopoli.  Quest'  imp., 
che  derida  da  quello  de'  saraceni 
che  abbracciarono  il  maomettismo, 
si  formò  allorché  questo  andò  in 
decadenza  ;  essi  s' impadronirono» 
allora  della  Palestina,  e  le  cru- 
deltà che  commisero  contro  i  cri- 
stiani che  1'  abitavano  produssero 
le  crociate,  cui  la  gelosia  degli 
imp.  greci  rese  infruttuose.  \J Ar- 
menia e  la  Georgia  vennero  da 
loro  conquistate  nell'  undecimo 
secolo,  e  poco  dopo  il  resto  dell'As. 
minore  ebbe  la  stessa  sorte,  indi  ; 
princ.  guerrieri  che  si  succedet- 
tero   ingrandirono    ancora    il    lo- 


ro territorio,    togliendo  Tarj  paesi 
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ki  persiani  ed  ai  mammalucchi  di 
Egitto.  Verso  V  anno  i3ao,  ,  ^otto 
il  r^g.  di  Othman  da  cui  deriva 
ài  nome  di  ottomani,  s'  impadro- 
nirono delle  ditta  che  rimaneva- 
no all'  imp.  greco  nell'As.  mino- 
re ;  sotto  Orkano  suo  successore 
presero  Gallipoli ,  e  penetrarono 
«ella  Tracia.  Nel  i36o  s'  impos- 
sessarono di  Adrianopoli  ,  e  due 
anni  dopo  Amurat  organizzò  i 
primi    giannizzeri,    che  si   compo 


Bagdad.  Alla  metà  del  17.0  secolo  i 
turchi  s'impadronirono  delle  13. 
della  Grecia,  e  nel  1669  dopo  uà 
lungo  assedio  presero  anche  quella 
di  Candia.  Li'  imp.  turco  ,  altre 
volte  sì  formidabile,  ha  piegato 
però  in  questi  ultimi  tempi  sotto 
le  forze  dalla  Russia,  che  gli  tolse 
la  Crimea  ,  la  Nuova  Servia  ed 
alcune  porzioni  del  territorio  dAs.j 
in  seguito  perdette  ancora  la  Tran* 
silvania  ,    la    Schiàvonia  ,  la  Ma- 


llevano allora  di  schiavi  cristiani  V.koVÌtià  4  parte  della  Moldavia»  la 
allevati  nel  maomettismo  sino  dal-  lj  maggior  parte  della  Croazia,  ce- 
1'  infanzia  Baiazette  I  nel  14. °  jj  diate  alla  casa  d'  Aust.  ,  e  final- 
secolo   estese   le  sue  conquiste  sino  L  mente  la  Russia  recentemente  con- 


al  Danubio;    la   Tracia    e  la  Ma- 
cedonia    furono     conquistate ,      e 


quistò  il    rimanente    della  Molda- 
via e  della    Valachia.    Nonostanti 


Adrianopoli    divenne   la    residenza  I]  questi     grandiosi     smembramenti, 


del  governo  turco  »  di  modo  che 
fu  in  gran  parte  colle  truppe 
eur.  ,  che  i  turchi  rovesciarono 
1' imp.  di  Bisanzio.  Nel  1400  Ta- 
merlano  'princ.  tartaro  ,  che  ave- 
va tatto  grandi  conquiste  nelle 
regioni  orienti.  dell'As.  ,  dichiarò 
la  guerra  a  Bajuzelie.  Una  bat- 
taglia decisiva  detta  d'Andra  eb- 
be luogo  nel  1402  tra  i  due  ri- 
Vali  ;  T  armata  di  Bajazette  fu 
disfatta,  ed  egli  stesso  preso  dal 
nemico  e  rinchiuso  in  una  gab- 
bia di  ferro  ,  ove  terminò  misera- 
mente i  suoi  giorni.  Le  divisioni 
che  insorsero  tra  i  successori  di 
Tamerlano  diedero  ai  turchi  il 
«lezzo  di  ricuperare  la  loro  po- 
tenza ,  ed  anche  d'  aumentarla. 
Maometto  II  s'impadronì  di  Co- 
stantinopoli li  5.9  mag.  i453,  do- 
po un  lungo  assedio  ,  e  così  ter- 
minò 1'  imp.  greco  eh'  esisteva  da 
io  secoli.  I  turchi  soggiogarono 
la  Morea  nel  1438,  1'  is.  di  Rodi 
nel  i5oa,  la  Siria,  allor  sommes- 
sa all'Egitto,  nei  i5i6,  e  i'JÉ- 
gitto  stesso  nel  1617;  il  Tauris  e 
il  Diarbekir  che  facevan  '  parte 
de'  dominj  persiani  furono  pure 
soggiogati,  e  nel  1689  Cha-Abbas 
imp.  di  Persia  fu  costretto  di  cedere 
tre  prov.  agli  ottomani  ,  che  nel 
i633   presero  anche  Vlrac-arabi  e 


l'  antica  opinione  di  cui  godeva  y 
e  gli  estesi  e  popolati  dommj  che 
gli  rimangono,  gli  assicurano  an- 
cora un  rango  tra  le  potenze  prin- 
cipali dell  Eur.  e  dell'As.  La  po- 
polazione primitiva  di  quest'imp. 
trae  la  sua  origine  dagli  sciti  del 
Ponto  Eusino  o  mar  Nero,  ante- 
nati dei  traci,  dei  daci  ed  anche  dei 
greci ,  così  che  i  turchi  moderni 
debbono  essere  riguardati  come  un 
misto  di  popoli  diversi.  Se  sono 
originar]  dei  monti  Altay  nella 
Tartari  a  ,  come  le  migliori  auto- 
rità ce  lo  fanno  credere,  essi  face- 
van parte  di  quei  popoli  che  gli 
antichi  chiamavano  sciti  al  di  là 
dell'  Imaus  ,  ed  il  loro  stabili- 
mento posteriore  sulle  sponde  del- 
l'Orni? ha  dovuto  mischiarli  colle 
tribù  della  Sogdiana  e  della  Bac- 
triana.  I  turchi  sono  in  generale 
ben  fatti,  di  bella  carnagione  e  di 
piacevole  fìsonomia,  robusti  e  serj3 
portano  le  loro  passioni  all'  estre- 
mo ,  e  come  l'amicizia  va  fino  al- 
l'eroismo, così  1  odio  si  porta  da  loro 
al  delirio.  Sono  scrupolosi  osser- 
I  vatori  della  parola  ,  trattano  gli 
|  «chiavi  con  molta  umanità,  e  do- 
po un  certo  tempo  di  schiavitù 
accordano  loro  la  libertà,  e  li  ma- 
ritano ;  hanno  una  gran  compas- 
sione per  le  bestie  ,    e  perciò  de- 
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creduto  il  contrario.  Il  nome  cii 
sultano  è  quello  che  porta  l'imi), 
dei  tur*  hi,  e  questi  viene  ngUdr, 
dato  come  proprietario  universale 
dì  tutti  gì"  immobili  dell' imp.,  ad 
recezione  di  quelli  destinati  per 
opere  pie.  Esso  ha  una  autorità  as- 
soluta sulla  vita  de  suoi  sudditi, 
e  qimlJo  che  ha  la  sorte  di  esser  uc- 
ciso di  sua  mano  o  dietro  un  suo 
ordine,  senza  resistenza ■•  viene  ri- 
guardato come  un  martire  delia 
religione  II  solo  freno  ,  che  siavi 
a  questo  dispotismo  legale,  sta  nelle 
rivoluzioni  che  accadono  sì  so- 
vente in  questo  paese  ,  alle  quali 
è  quasi  sempre  di  conseguenza  la- 
deposizione  del  tiranno.  Lo  scet- 
tro di  quest5  imp.  è  anch'  esso  fon- 
dato sui  principi  religiosi  ;  l'erede 
del  trono  è  il  più-  vecchio  della 
famiglia  reale ,  e  non  i  figlj  del 
sovrano  defunto.  La  venerazione 
I  che  i  turchi  hanno  per  la  farai" 
piano  pure  un  corpo  religioso  ,  si  <  glia  regnante  è  la  base  fonda- 
estraggono  i  primi  magistrati  ;  so-  [I  mentale  ,  su  di  cui  fu  «istituita! 
novi  poi  degli  altri  preti  subai-  ,;  questa  monarchia  ;  1'  assoluto  po- 
terni  per  servire  le  moschee,  ed  in-  Jj  tere  del  sovrano  è  posto  sotto  la 
|ine  ì  cadì,  i  quali  sono  giudici  che  :  salvaguardia  della  religione  ,  che- 
si  cambiano  annualmente,  e  che  il  la  nazione  scrupolosamente  osser- 
amministrano  la  giustizia  sona  ni  a- 


testano  generalmente  la  caccia.  Le 
donne  sono  belle  nella  loio  giovi- 
nezza ,  ma  a  3o  anni  sembrano 
Vecchie.  La  religione  ha  molta  in- 
fluenza sopra  i  costumi,  gli  usi 
ed  il  carattere  particolare  dei  tur- 
chi ,  e  li  distingue  dalle  altre 
nazioni  ;  questa  ha  una  gerarchia 
modellata  come  la  cristiana,  colla 
differenza  che  i  suoi  capi  hanno 
una  influenza  diretta  ed  immedia- 
ta su  tutto  (io  che  riguarda  il 
politico  ed  il  civile.  Il  muftì  che 
è  il  capo  della  religione  risiede  a 
Costantinopoli,  ed  il  suo  voto  rie- 
sce di  una  importanza  assoluta  ne- 
gli affari  più  difficoltosi  dello  sta- 
to ;  dopo  di  questo  vengono  i 
mculhihs  che  sono  preti  e  giure--  i 
consulti  neir  tempo  stesso  ;  dal 
loto  corpo  sono  scelti  i  rnnfù  in- 
feriori che  amministrano  la  giu- 
stizia in  tutta  1'  estensione  del- 
l'imp.  Dai    cadileskieri ,  che  for 


ria,  tanto  nelle  città  quanto  nei 
vili.  Oltie  a  ciò,  ammettendo  i  tur- 
chi il  fatalismo  ,  avendo  una  cre- 
denza superstiziosa  per  1'  astrolo- 
gia ,  dando  fede  ai  prestigj,  ed 
ai  sogni  (per  cui  hanno  un  corpo 
di  astrologhi  ,  il  di  cui  capo  è 
anche  ufficiale  superiore  del  ser- 
raglio) ,  ed  avendo  essi  adottato 
la  poligamia  e  la  reclusione  del- 
le donne  per  principio  religio- 
so ,  tutto  ciò  influisce  alla  loro 
apatia  naturale  ,  serietà  di  ca- 
rattere e  mancanza  d'istruzione. 
Àbbenchè  apparentemente  tutte 
le  molle  agenti  di  quest'  imp.  j 
sembrino  in  mano  al  clero  ,  pure 
il  governo  è  un  dispotismo  asso- 
luto, non  venendo  frenata  l'auto- 
rità del  sultano  nella  parte  ese 
CUtiva,  neppure  dal  muftì  stesso  , 
quantunque  molti    autori  abbiano 


va.;  da  questa  sola,  causa  deve» 
ripetere  la  continuazione  inalte- 
rabile di  questa  dinastia  per  cin- 
que secoli  continui»  e  sembra  che 
non  incontrerà  mai  ostacoli  ad 
onta  delle  frequenti  rivoluzioni 
dei  giannizzeri,  la  di  cui  autorità 
uguaglia  quella  dei  pretoriani  ro- 
mani ;  riescirono  essi  molte  volte, 
è  vero,  a  detronizaare  il  sovrano, 
ma  non  pensarono  mai  a  rovescia-, 
re  il  trono.  Le  amministrazioni 
principali  di  quest'  imp.  si  divi^ 
dono  tra  i  vice  reggenti  o  sosti- 
tuti del  sultano,  che  sono,  il  miir- 
ft\  capo  dei  dottori  e  primo  in- 
terprete dell'alcorano  e  d^lle  leggi 
canoniche,  il  gran  visir  o  guarda 
sigilli  che  esercita  tutta  F  auto- 
rità temporale,  e  presiede  a  tutte 
le  magistrature  politiche  ,  ed  al 
divano  o  gran  consiglio  di  sta- 
to.    Il    divano    in    antico    non  3* 
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«dunava  che  per  forma  ,  e  do- 
veva esser  presieduto  visibilmen- 
te dal  sultano  ,  o  supposto  pre- 
sente in  luogo  occulto  ;  ora  pe- 
rò il  sovrano  non  vi  prende  più. 
alcuna  parte  ,  ed  aveudoue  ce- 
duta ia  presidenza  al  gran  visir  , 
questi  pure,  per  diminuire  la  sua 
risponsabilità  ,  appoggiò  i  princi- 
pali affari  dello  stato  al  divano 
Stesso  ;  una  tale  innovazione  di- 
strugge il  principale  ed  anzi  il 
solo  appoggio  del  dispotismo,  men- 
tre la  sollecitudine  e  1'  inflessibi- 
lità delle  decisioni  di  questo  ma- 
gistrato ,  che  annientano  V  ener- 
gia del  governo  ,  danuo  luogo  al- 
l' incontro  all'  intrigo  delle  po- 
tenze estere,  ed  aprono  un  campo 
più  vasto  alla  corruzione.  Il  ma- 
trimonio fra  i  turchi  è  riguardato 
come  un  contratto  civile;  alla  na- 
scita dei  figlj  non  evvi  alcuna 
formalità  religiosa  ;  il  padre  loro 
impone  un  nome  ,  ed  i  figlj  ma- 
schi vengono  circoncisi  all'  età  di 
ia  a  14  anni.  La  religione  mao- 
mettana vieta  severamente  il  lutto 
e  qualunque  atto  di  disperazione 
alla  morte  dei  congiunti  ,  non 
permettendo  che  alla  madre  di 
piangere  la  morte  del  figlio,  e  di 
portarne  il  lutto  per  tre  giorni. 
Questo  principio  vien  fondato  sulla 
rassegnazione  che  devesi  avere  per 
i  decreti  della  provvidenza.  I  morti 
sono  portati  al  sepolcro  dai  proprj 
amici,  anche  questo  per  principio 
religioso  ,  ma  la  tumulazione  è 
cosi  precipitosa  che  si  rende  real- 
mente condannabile.  1  turchi  han- 
no due  sorta  di  calendarj  ;  quello 
che  usasi  per  gli  affari  religiosi 
è  lunare  ,  e  l'  altro  che  serve  per 
gli  affari  civili  è  il  calendario 
Gregoriano.  In  generale  le  loro 
abitazioni  non  hanno  gran  lusso,  e 
ciò  che  vi  forma  il  maggior  or- 
namento si  è  il  tapperò  che  sten- 
dono sul  pavimento  ;  le  case  si 
dividono  in  due  appartamenti  , 
Uno  detto  harem  o  luogo  sacro , 
«ve  dimorano  le  donne  ,  il  secon» 

r*i-  ir. 


do    selamlick    o    abitazione   deglj 
j  uomini.    L'  hurem     riguardato    ira, 
ji  Eur.    come   un    instituzione  tiran- 
ni nica  ,     non    è    tale  ,    sì  perche  la 
poligamia  non  è  fra  i  turchi  tanto 
i  comune  quanto  si    suppone  ,     non 
I  essendovi     che     i    grandi     che    ne 
.  approfittino,  come  pure  per  essere 
j  le   dunne  bastantemente  libere,  per 
quanto  ci   vien  descritto  ,   potendo) 
esse     liberamente     passeggiare    pei 
mercati  ,  e  conversare  col   proprio 
sesso.     La    loro    reclusione    è   resa 
necessaria  dal  clima  ,   e  viene  re- 
ligiosamente osservata  per  una  mi- 
sura    civile     e     politica.     L'  edu— 
cazione     delle    donne    è    esemplare 
in   questo  paese  ;    le  più  ricche  si 
j,  fanno  un  dovere  di  allattare  1  pro- 
prj  figlj  ,     ad    esse    viene    affidata 
r  educazione     dei    fanciulli  ,     che 
I  riesce    ordinariamente    regolare    e 
!  morale  ,    mentre    gli  usi  moderati 
ed    abituali   della  loro    vita  ,  e  la 
somma    pulizia    di     ambi    i   sessi  , 
cagionano  un    allontanamento   to- 
tale dalle  passioni  violente,  contri- 
buiscono   alla  conservazione    della 
loro    salute  ,  e    alla  regolarità  dei 
loro  lineamenti.  I  turchi  non  usano 
di  radersi    la    barba  ;    il    loro  ve- 
!  stiano    consiste    in   una  lunga  zi— 
!  marra  di  panno  o  di  seta  ,    fode— 
|  rata  in  diverse  maniere  ,    portano 
lunghe  e    larghe    brache  che  ser- 
vono anche  di   calze  ,     e     non     vi 
j  corre  altra  differenza   nel    vestirsi 
I  tra  gli  uomini  e  le  donne,  se  non. 
J  che    i    primi     portano     un     ampio 
I  turbante    e    le    seconde    una  spe- 
cie   di    berretta  che     assomiglia  a 
!  una  mitra  da  vesc.   I   divertimen- 
ti    di  quesia  nazione   hanno  mol- 
ta analogia    colla  sua    apatia    na- 
turale, giuocano  agli  scacchi,  de- 
testano 1  giuochi    d  azzai  do    come 
contrarj  alia  morale  ,   usano  molto 
i  bagni,  bevono  quantità  di  caffè, 
e  ciò  che  gli   alletta  maggiormente 
si  è  lo  staisene    sdrajati  sopra  un 
bel  tappeto  nell'inverno,  o  lungo 
un  ruscello  nella  bella     stagione  , 
fumando  tabacco,  e  senza  far  nulla» 


TUR  .te  356  m  TUR 

L'  uso  elei]'  oppio  è  fra  cssj  un 
ddettto ,  se  ne  usano  modtrata- 
jneute,  mentre  portando  questo  son- 
nifero una  certa  alterazione  ai  nervi 
della  testa  ,  ne  risulta  una  specie 
«l'estasi  ,  ohe  li  diverte  per  lungo 
tempo  ,  non  essendovi  fra  luro 
teatri  pubblici  o  ultri  spettacoli. 
Al  contrario  se  abusano  di  questo 
stimolante,  i  suoi  effetti  sono  mi- 
cidiali ,  portandoli  inori  di  sen- 
timento ,  sino  a  commettere  le 
scene  più  ributanti:  i  turchi  dila- 
niano questi  viziosi  teriaki.  La 
loro  festa  principale  è  il  Bairam , 
che  segue  la  lunga  loro  quaresima 

del      Vamadam  ,     tempo    in  cui   si  Jj  causò    molte    volte    la    rovina  def 
si   abbandonano  alle  maggiori  goz-  li  sovrano.   L'  instituzione    di   quest^ 
zoviglie.  La  lingua  turca,   essendo  i  finanza     data    da    un    epoca   anti— 
■un    misto  di  diversi  dialetti,  è  assai 
inferiore     alle  due   celebri     lingue 


.stante  la  sua  costitruicne  feudale, 
■  vengono  disposte  in  maniera,  clic 
!  le  imposizioni  territoriali  cuo- 
!  prono  le  spese  particolari  dei  ri- 
l  spettivi  governi!  Le  finanze  si  di- 
i  vidono  in  due  parli  ,  una  detta 
j  miri  o  tesoro  pubblico  ,  e  1'  altraì 
\  haz.uè  o  tesoro  particolare  del 
:  pnne.  Le  totali  rendite  ascen- 
i  dono  a  42t»  milioni  di  lire  it  ,  <}z 
j  dei  quali  vanno  alla  cassa  del  miri-, 
je  questi  sono  scrupolosamente  ii- 
I  servati  alla  paga  dei  giannizzeri  9 
a  cui  si  guarda  bene  il  sultano 
di  por  mano  ,  mentre  la  man- 
canza   di    paga     a    questa     truppa 


orienti.,  persiana  ed  araba.  Non  d^- 
vesi  peiò  supporre  che  l'educazione 
dei  turchi  sia  totalmente  trascura- 
ta, mentre  anzi  ogni  moschea  deve 
ove     s'  i 


(hissima.     e    il    solo    attentato  di 

.  .   .  i 

una  nuova  imposizione  ,     proposta 

di     recente     per    il     mantenimento 

delle  truppe   di    linea,     causò    una 

rivoluzione  che  fu   la   conseguenza 

della   peidita  dell     ultimo  sultano, 


avere  un  medrash  ,  ove  s*  inse-  j  essendo  questo  popolo  nemico  deei- 
gnano  le  scienze  ,  e  specialmente  {.'  so  ri I  qualunque  innovazione.  Il 
la  grammatica,  la  sintassi,  la  logica,  j,  commercio  della  Turchia  risen— 
la  morale,  la  scienza  ddle  allego- Me  anch'esso  i  diletti  del  suo  go« 
rie,  che  supplisce   alla  rettorica,  la  j:  verno  ;     e  ad     onta     che     non     sia 


teologia  ,  la  giurisprudenza  ,  la 
^filosofia  ,  1'  alcorano  ed  i  suoi 
commentari  ,  ed   in   fine  V  institu- 


di'  quel!'  importanza  ed  estensio- 
ne di  cui  sarebbe  suscettibile  un 
sì  florido  imp.,  pure  è  d'  una   en- 


sione  vocale,  che  è  il  loro  modo  il  t  ita  ragguardevole,  venendo  que— 
d'  insegnare  la  mora'e  con  prò—  |  sto  esercitato  nelle  città  princi- 
•verbi  e  parabole.  La  milizia  turca  '!  pali  3  e  specialmente  a  Smirne  s 
è  una  massa,  che  si  rendeva  for-  •  Costantinopoli,  Alessandria,  Alep- 
"snidabile  ade  nazioni  eur.  ,  prima  II  pò  ec  ,  come  ne  abbiamo  diffusa- 
che     queste     avesseio     adottato    le  J  mente  parlato  ai  rispettivi  articoli. 


armate  permanenti.  La  totalità 
della  sua  forzi  può  ascendere  a 
aoo.ooo  uomini  composti  di  di- 
verse armi  ,  oltre  a  quelli  che  i 
bascià  sono  obbligati  di  fornire 
in  tempo   di    guerra  ,    ma  V  impe- 


La  Turchia  eur.  è  posta  dai  gra- 
I  di  36  ai  45  e  3o  di  lat.  N  ,  e 
'tra  i  p-radi  i3  ,  3o  ai  27  ,  4°  di 
:  long.  E.  Ha  335  1.  di  lung  ,  tfl 
!  di  larg.  ,  34  000  1.  quadrate  di 
superficie  ,     e   la  sua   popolazione, 


rizia  dei  capi,  e  l'indisciplina  dei  1  ascendendo  a  9,000,000  d  abitanti, 
corpi,  paralizzano  ora  la  bravura  ,  vi  costituisce  47$  abitanti  per  1. 
che  i  turi  hi  datino  ereditato  dai  j  quadrata.  Essa  confina  all'  E.  col  | 
loro  antenati.  La  marina  di  que-  1  mar  Nero  ,  il  mar  di  Mannara  e 
sto  imp.  non  è  che  di  la  vascelli  (l'arcipelago,  al  N.  col  Danubio 
di  bnea  e  i5  fregate,  e  1'  in-  le  la  Sava  ,  che  la  separano  dalla 
capacità  dei  marinai  la  fa  essere  j  Russia  e  dell'  Aust.  ,  ali' O.  e  al 
d.:  uoca  considerazione.  Le  rendite,  i|  S.  O.  col  mar    Adriatico,    ed 
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3.  E.  coli'  arcipelago.  AU'  O.  però 

(ina  linea  convenzionale,  che  viene  , 

talvolta  indicata  da  qualche    fi.  o  ] 

moni.,  la  separa  dalle  prov.  Ili  ili- j 

che  ,     estremità    orieut.    dell'  irnp.  [ 

fr.  ;     da     ciò     ne     deriva    che     la  ' 

Turchia  eur.  confiua  colle  tre  più! 

MKidi  potenze  di  questa  parte  di  , 

mondo.    Siccome    l' imp.  ottomano  i 

in     Eur.     non     ha    la    sua  origine' 

*he   dall'n."  secolo,  così   non   vi  è; 

ile u u  nome  antico  ,    che  abbracci  J 

;a  totalità   di   questa     parte;     esso! 

li    compone     di    varj     reg.    e  rlep. 

dell'antichità,    che    non    offrono  J 

più  che   una  triste  memoria    dei  la  I 

loro     passata    grandezza.     Dividasi  ] 

in  prov.  che  comprenjfmio:  la  Bai-  *■ 

craria  al   S.     del    Danubio,  corris- j 

pondente  all'  antica   Mesta  infer.  »  ! 

la  vasta  Romelia  che   abbraccia  la  li 

Tracia,  la  Venula  ,   la  Macedonia  j] 

.^d  il   N.  dell    antica  Grecia  ;    al- 

I  O.  della  Romelia   evvi    1'  Alba-  ;j 

aia  ,  che  conserva  V  antico  nome,  jj 

unitamente  all'  Epiro,  la   Chaonla' 

ì  una  parte  dell   Illlria  ;     più    al  ; 

N".  evvi  la  Servia   ed    il   pasciaiik 

H  Bosnia  ,    che    vengono  formati  il 

lalt'antica  Rascia  ,  V  Herzegovma  j 

;  la  Croazia  turca  ,     che    rappre-  j 

entano     1'  antica    Pannonia    e  la  : 

M'editi  super.,   ed  in  fine  la  Morea,  j 

i'.he  è  1'  antico  Peloponeso  ,     e  le  j 

2s.    dell'  arcipelago.     Il     clima     di  ! 

juest'  esteso    paese    è    in   generale  j 

lelizioso  ,    1'  aria  vi   è  pura  ,  e   le 

ta^ioni  regolari.  £1  suo  territorio, 

bbenehè  montuoso  »     è  interrotto 

la    belle    pianure    e    da  floride  e 

iroducenti     valli  ;     la    parte    più 

ertile  ed  amena  è  la  Morea,   che 

onserva  ancora  la    bellezza    degli 

litichi  boschi    dell'  Arcadia  ,    di 

l   ui  forma  il  centro.   Oltre    il  Da- 

v  ubio  ,    i      molti    e  belli   altri  fi. 

t   he  vanno  a     gettarsi  nell'  arcipe- 

ago  adornano  e  abbelliscono  que- 

ta  vaga    prov.    Malgrado    il  cat- 

ivo  stato     della  sua    agricoltura, 

eccellenza  del     suolo  è  tale  che 

roduce  in    abbondanza  ,  ed  assai 

upeàoTrnerìte    4i    ciò    che    abbi- 


sogna ai  suoi  abitanti.  I  genere 
che  vi  si  raccolgono  ,  e  di  cui 
vien  fatto  un  esteso  commercio , 
sono,  frumento,  riso,  olio,  coto-t 
ne  frutta  e  vini.  Inoltre  sonovi 
degli  eccellenti  pascoli ,  ove  al- 
levasi quantità  di  bestiame,  spe- 
cialmente pecore  e  buoni  cavalli» 
benché  pie.  La  principal  catena 
delle  sue  mont.  è  quella  dell'  ife- 
mus  ,  ed  abbonda  pure  di  selve  , 
da  cui  si  ritrae  molto  legname. 
Ad  onta  che  nell'  antichità  que- 
sta parte  di  paese  abbondasse  di 
ricchissime  miniere,  avendosi  dal- 
la storia  ch<j  quella  sola  di  Fi" 
lippi  in  Macedonia  rendeva  70 
niiLoni  di  lire  it.  ali'  anno  ,  ora 
in  mano  ai  turchi  sono  in  to- 
tal trascuraggin*  ,  e  nulla  rendo- 
no; sonoyi  però  dolie  b^lle  cave  di 
marmo  ,  specialmente  quelle  di 
Paros.  La  Turchia  eur.  compren- 
de la  maggior  parte  deli'  antica 
Grecia,  però  la  sua  geografia  non 
ha  sofferto  alcuna  alterazione  ,  in 
confronto  di  ciò  che  fu  detto  da- 
gli autori  classici  dell'antichità, 
e  dagli  annali  bi santini  ;  infatti 
in  ogni  canto  osservatisi  delle  ro- 
vine della  passata  magnificenza. 
Componendosi  la  popolazione  di 
questo  paese  per  due  terzi  di  gre- 
ci ,  che  conservarono  la  gerar- 
chia religiosa  come  i  cristiani  ,  e 
il  di  cui  rito  è  scismatico  ,  que- 
sta circostanza  favorisce  assai  i  pro- 
getti della  Russia,  la  di  cui  cre- 
denza è  la  stessa  ;  ma  però  es- 
sendo i  moderni  greci  in  gene- 
rale una  razza  avvilita,  che  non 
conserva  che  i  v'izj  del  pigro  , 
divisa  fra  essa ,  e  tremante  sotto 
al  dispotismo  dei  turchi  ,  non 
potrà  mai  sperarsi  da  questi  po- 
poli un  movimento  decisivo  ia 
favore  del  nemico  della  Porta.  Vi 
è  qualche  eccezione  negli  abitan- 
ti dell' is.  dell'  arcipelago,  e  spe- 
cialmente in  quelli  d'Hydra,  Scio 
e  Maina  ,  ma  anche  questi ,  dati 
al  commercio,  non  pensano  che 
ai  proprj  utili, 
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La  Turchia  ai.  è  posta  dai  gra- 
di a3,  40,  ai  44  ^i  long.  E.,  e 
tra  i  gradi  29  ai  ^b  di  lat.  N. 
Jla  44°  1*  ^  Jung,  ,  36o  di  larg. 
e  86,000  1.  quadrate  di  superficie. 
La  sua  popolazione  ascende  a  io 
jmilioni  d'  abitanti ,  ciò  che  co- 
stituisce 117  abitanti  per  1.  qua- 
drata. In  questo  calcolo  non  vi  è 
compreso  1'  Egitto,  poiché  il  si- 
stema aristocratico  e  militare  dei 
bey  lo  fa  essere  affatto  staccato 
dall'  imp.  turco.  La  popolazio- 
ne primitiva  della  Turchia  as.  si 
compose  di  sciti ,  a  cui  si  unì 
qualche  colonia  assiria  venuta  dal 
S. }  quivi  si  parla  la  lingua  tur- 
ca, la  greca  moderna  occupa  il 
Secondo  rango,  ma  le  diverse  lin- 
gue ,  persiana  ,  araba  ,  siriaca , 
armena,  ed  altri  diversi  dialetti 
che  vengono  parlati  lungo  il  mar 
3>Jero  ,  provano  all'  evidenza  che 
gli  attuali  abitanti  sono  un  mi- 
sto di  varie  nazioni.  Essa  con- 
fina al  N.  col  mar  Nero  e  la 
Russia  as. ,  all'  O.  coli'  arcipela- 
go e  il  mar  di  Marinara,  al  S. 
col  mar  di  Levante  e  l'Arabia,  ed 
all'  E.  colla  Persi^.  Questo  gran 
paese,  che  se  fosse  popolato  come 
lo  era  in  antico  formerebbe  da  se 
solo  un  imp.,  si  divide  in  8  prov. 
che  sono,  la  Gircassia,  la  Natòlia, 
l'Armenia  turca,  la  Siria,  la  Pa- 
lestina, il  Diarbeck  ,  1'  Irac-Ara- 
bi ,  ed  il  Kurdistan ,  oltre  le  is. 
di  Cipro,  Scio,  Samos,  Cos ,  Me- 
telinp  e  Rodi.  I  suoi  governi  non 
sono  più  al  presente  divisi  in  pa- 
scialik  regolari  ,  ed  aventi  dei  li- 
gniti costanti  ,  ma  ognj  basrià  o 
governatore  particolare  ,  stante  la 
debolezza  del  governo  turco ,  fa 
da  sovrano  nel  paese  che  domina; 
fra  loro  si  fanno  la  guerra  ,  e  si 
spogliano  delle  prov.  ,  bastando 
alla  sublime  Porta ,  che  le  sia 
jpagato  il  tributo.  Abbenchè  il 
clima  e  1'  aria  di  questo  paese 
liano  deliziosi  in  generale,  e  na- 
turalmente   proficui     alla     costitu- 


aioae   umana,  pure  4I  flagello  del-    ghiali,  capriuoli,  daini  e  gazzella 


la  peste  vi  domina  per  la  trascu- 
raggine     dei   turchi  ;  la    loro  ere* 
denza  al  fatalismo,  che  non  vi  la*» 
scia  porre  alcun    riparo,  è  cagio* 
ne   sovente    di  stragi    lagrimevohY 
11     territorio     della     Turchia     as;i 
quantunque  montuoso  per  la  mag- 
gior parte    offre  delle    spazioso     9 
belle     pianure  ,    ove     allevasi    un* 
immensa    quantilà     di     pecore,    e 
nell'As.  minore  sonovi  molte  cara, 
pagne   a  grano,  e    vi  si    raccoglie 
dell'  uva    e    delle     ulive    in     ab- 
bondanza.    Le    prov.    merid.    pro- 
!  ducono     quantità     di     datteri  ,     «fj 
la    Siria    anticamente     sì     uberto- 
sa  offre     al    presente     un     quadro 
deplorabile,    essendo  i     suoi    abi- 
tanti   così    oppressi  ,     che  1'  unicc 
loro  nutrimento    consiste    in   pane 
d'  orzo  ,     cipolle     ed      acqua.    Le 
principali  mont.  della  Turchia  as, 
furono  celebri  presso  agli  scrittori 
sacri  e  profani  ,  e  le  più  conside- 
rabili    fra     esse     sono ,     il     mont« 
Taurus,  al  presente    Kurum,  VA- 
rarat,  il    Libano,  VAnti- Libano  . 
l'Olimpo  e    Vita;     queste    mont 
abbondano  in  generale  d'immense 
foreste  ,  ciò  che  è  pure  delle  riv< 
occid.  del  mar  Nero  ,    che  si  tro« 
Vano    coperte    di    folti    boschi.  I 
bestiame     in    questo    paese ,     se  s 
escludono  le    numerose  rnandre  d 
pecore  ,  non   forma  oggetto  di  ri- 
marco; i  buoi    sono  di  razza  pie 
e  magri,    i  migliori    cavalli   son< 
quelli  dell'Arabia,    e  le  bestie  de 
soma  più  in   uso  sono  i  cammelli 
i  muli  ed  i   micci;  nei  boschi  pò 
s'  incontrano     i     leoni  ,    che    tro 
vansi  specialmente  in  questa  con- 
trada,    non   vedendosene  in  Eur. 
e  neppure  nella    Russia  as.   Tour 
nefort  dice    d'  aver  visto  delle  ti- 
gri  sul  monte    Ararat  ,  ma  è  prò 
habile  che  fossero   leopardi ,  men- 
tre   tutti     i     naturalisti    opinano 
che  la     tigre  reale  non    abiti  cht 
i  deserti   dell' Indostan.    Abbondi 
pure     di     diverse     altre     specie  d 
animali  selvatici,  come  jene,  cin 
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Questo  paese  montuoso  dovrebbe 
èsser  ricco  di  miniere,  ed  in  an- 
tico ve  n'erano  molte  d'oro,  ma 
al  presente,  escluse  qneila  di  ra- 
me di  Tokat ,  e  quelle  di  piom- 
bo e  di  cristallo  di  rocca  dell'  is. 
di  Cipro,  le  altre  sono  in  un  to- 
tale abbandono.  Abbiamo  già  data 
la  desciizione  generale  degli  usi 
e  costumi  dei  turchi,  ma  essendo 
gli  abitanti  della  Turchia  as.  un 
misto  di  diversi  popoli  e  sette , 
che  differiscono  dalla  religione 
generale  ,  troviamo  necessario  di 
qui  particolarmente  parlarne.  Le 
mont.  del  Libano  sono  abitate 
dai  drusi  che  professano  una  re- 
ligione ,  ed  hanno  dei  costumi 
particolari  ,  essendo  fra  le  altre 
cose  permesso  il  matrimonio  tra 
fratello  e  sorella.  Nei  contorni  di 
Tripoli  sonovi  i  maroniti  che  pro- 
fessano una  specie  di  cristianesimo; 
nelle  mont.  di  Sandjar  abitano  gli 
yezidi,  setta  abborrita  egualmente 
dai  cristiani  e  dai  turchi,  la  di  cui 
religione  sembra  fondata  sopra  la 
credenza  d'uno  spirito  emanatore 
che  siasi  manifestato  nei  profeti  e 
Bèi  legislatori  :  essi  vivono  di  ra- 
pina o  esercitando  i  più  bassi  im- 
pieghi ;  all'estremità  sett.  abitano 
i  mingreliani ,  gì'  imeretti  e  varie 
altre  tribù  ,  che  presentano  una 
diversità  curiosa  di  usi,  abitudini 
e  lingue.  Nella  turchia  as.  è  ove 
si  spiega  maggiormente  la  debo- 
lezza dell'  imp.  Ottomano;  essa  è 
per  metà  civilizzata,  e  per  metà 
abitata  da  orde  erranti  che  non 
lasciano  luogo  al  tranquillo  viag- 
giatore ,  e  all'  amico  delle  scienze 
è  delle  arti  ,  di  visitare  con  pro- 
fitto questi  interessanti  paesi  5  ma 
una  buona  amministrazione  di  po- 
lizia ,  delle  guarnigioni  regolate 
«f  ben  mantenute  alle  frontiere , 
ridurrebbero  le  tribù  vaganti  a 
fissarsi  precisamente  in  un  luogo. 
Turckheim  ,  Turichemum  pie. 
città  di  Fr.  (Alto  Reno)  nell'Al- 
»azia  super.  ;  vi  si  contano  3ooo 
«rbitanti,  mi  «  celebre  per  la  vit- 


tòria che  Turena  vi  riporto  su- 
gli imp.  nel  1675.  È  dist.  1  1.  al 
8.  O.  da  Colmar. 

Turckheim  bor.  di  Fr.  (Mon- 
tonnerre)  nell'ex-palatinato  infer., 
soggetto  in  passato  ai  cont.  di  Li- 
nange  ,  e  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Worms. 

Turcoing  bor.  considerabile  di 
Fr.  (Nord)  nella  Fiandra;  è  capo 
luogo  del  cantone,  ha  una  camera 
consultiva  di  manifatture  ,  fabbri- 
che ,  arti  e  mestieri,  vi  si  con- 
tano iaoo  abitanti  ,  sonovi  vario 
fabbriche  di  mollettoni  e  filatura 
di  cotone  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  N. 
E.  da  Lilla. 

Turcomani- Bianchi  popoli  er- 
ranti d'  As.  ,  che  abitano  fra  il 
mar  Caspio  ed  il  lago  d'  Arai  3 
la  loro  religione  è  un  maomettis- 
mo corrotto  ,  ed  i  loro  costumi 
rassomigliano  a  quelli  degli  arabi 
beduini.  Essi  allevano  molto  be«* 
stiame  ,  specialmente  cammelli  e 
montoni. 

Turena  ,  Torènna  antica  cittfc 
ed  ex-viscontea  di  Fr.  (Correza) 
nel  Limosino  infer.,  alle  frontiere 
I  del  Quercì,  che  aveva  in  passato  un 
capitolo  ed  un  cast.,  ed  era  feudo 
della  famiglia  Bouillon  ,  la  quale 
nel  1738  ne  fece  vendita  al  re  di 
Fr.  Nei  contorni  di  questa  città 
trovansi  delle  miniere  di  rame  » 
ferro  ,  stagno  e  piombo,  ed  essa  è 
dist.  4  I.  al  S.  O.  da  Tulle  ,  4  al 
N.  E  da  Sarlat,  e  117  al  S.  O- 
da  Parigi.  Long.  19  ,  i5  ;  lat. 
45 ,  8. 

TurFam  città  d'As.  nella  Tar- 
larla chinese  ,  cap.  del  paese  del 
medesimo  suo  nome  ,  il  quale  è 
poco  esteso  ,  e  confina  col  grati 
deserto  di  Coby.  La  città  è  assai 
considerabile  ,  e  frequentata  dai 
negozianti  che  vanno  o  ritornano 
dalla  China. 

Tur  gai  fi.  della  Tartaria  indi- 
pendente ,  che  va  a  gettarsi  nel 
lago  d'Arai. 

Turgovia  ,    Thurgow    o  Tur- 
I  GA.>v ,  Thurgov ia  uno  dei    cantoni 
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"Iella  Svìzzera,  situato  lutigo  il  fi. 
Thur  o  Tur,  che  confina  all'È,  e  al 
!N.  col  lago  e  la  città  di  Costan- 
za ,  al  S.  col  cantone  di  s.  Gallo, 
e  all'  O  col  cantone  di  Zurigo. 
Questo  cantone  si  compone  del- 
l' antico  bai.  dì  Turgovia  ,  e  di 
qualche  altre  paese.  È  diviso  in  8 
distretti  ,  ha  un  gran  consiglio 
composto  di  too  deput.,  un  pie. 
consiglio  composto  di  9  membri 
del  grande  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  76,000  abitanti.  Il  ter- 
ritorio abbonda  di  grano  ,  vino  , 
frutta  ,  e  sonovi  degli  eccellenti 
pascoli  ,  ove  si  allega  quantità  di 
bestiame.  La  sua  cap.  è  Frauen- 
felrl. 

Ttircuti  popoli  tartari  idei  N. 
dell'As.,  che  abitavano  da  lungo 
tempo  le  rive  del  Wolga  e  del 
Jaick,  e  precisamente  alla  loro  im- 
boccatura nel  mar  Caspio.  Nel 
377r>  Per  sottrarsi  dal  dominio 
lusso,  in  numero  di  600000  par- 
tirono ,  trasportando  seco  le  loro 
snandre  ,  onde  stabilirsi  sotto  un 
altro  cielo  ;  percorsero  in  6  mesi 
1000  li  di  paese,  superando  molti 
ostacoli  e  combattimenti  ,  infine 
arrivarono  ridotti  alla  sola  metà 
incile  campagne  d«»lla  China  ba~ 
gnate  dal  fi.  Eìy  ,  ove  stabilirono 
il  loro  domicilio.  Long.  77  ,  85  ; 
3at.  43  ,  46. 

Turingia  ,  Thuringia  antica 
prov.  di  Germ.  ,  che  confinava  al 
IN.  coli'  ex-due.  di  Brunswick  e 
col  princ.  d'Anhalt  ,  all'  E.  colla 
Misnia  .  al  S.  colla  Franconia  ,  e 
all'  O.  coli'  Assia.  Essa  aveva  3o 
1.  di  lung.  e  3o  di  larg.  ,  il  suo 
territorio  è  fertile  di  grano  e  frut- 
ta ,  ed  è  bagnata  da  varj  fi.  Ap- 
parteneva all'  elett.  di  Brande— 
burgo  ,  ed  ora  fa  parte  del  due. 
di  Sa9sonia-Cobnrgo. 

TunntfGiA  (il  bai.  di)  antico  bai. 
«li  Geim.,  che  apparteneva  all'or- 
dine teutonico;  le  rendite  di  que- 
sto bai  ascendevano  a  lire  i5,ooo 
it.  annue  ,  ed  ora  è  unito  al  due. 
di  Sassonia-Weimar. 


Turingia  Reale,  ed  in  passato 
TrjRiflfGiA  Elettorale  ,  paese    di 
Germ.,  che  confina  all'O.  col  ter- 
ritorio di  Lipsia  ,  ed    al     S.   colla 
Cont.     di     Schwartzburgo-Fonder— 
hausen  ;  il  suo  territorio     è     assai; 
fertile,  e  produce     grano  ,   vino  , 
frutta,  canapa  ,   zafferano  ,  robbia 
e  luppoli.  Sonovi  de'  boschi,  da  culi 
ricavasi  molto  legname,   delle  cave  | 
di  pietra  ed  alabastro  ,    dei  buoni 
pascoli  ove  si   alleva  molto  bestia- 1 
me,  specialmente  eccellenti  cavalli,; 
e  la    sua    popolazione     ascende     a 
177,293  abitanti.  Questo  paese,  che 
apparteneva  al  r'-  di  Prussia  ,  ora 
è  unito  al  reg    di    Sassonia  ,  e  fa 
parte   del  circolo  di   Neustadt. 

Turinsk  circolo  della  Russia 
eur.  nel  governo  di  Tobolsk  ,  che. 
si  compone  d'  un  paese  coltivato 
che  produce  segale,  orzo  ed  avena. 
lì  suo  capo  luogo  è  Turinsk. 

Turinsk  città  della  Russia  eur., 
posta  sul  fi.  Tura;    è  il  capo  luo- 
go    del     circolo     del    suo     nome  ,  i 
vi  si  contano  4°°°  abitanti  ,  ed  èl 
dist.   45  1.  da  Tobolsk. 

Turkestan  v.  Turchestan. 

TuRnhout     pie      città     di     Fr.l 
(Due  Nethe)  nei  Paesi   Bassi,  edi-11 
ficata  da  Enrico  TV   due.    di  Bra- 
bante  verso  1'  anno   1212.  Essa     è' 
posta  sul  pie.  Nethe  ,  è  capo  ìuo-l 
go  d'una  sotto     prefttt.  ,     ha    un'. 
trib.   di  prima     ist.  ,     una    camerali 
consultiva  di  manifatture,  fabbri- 
che,  arti  e  mestieri,  e  vi  si  con- 
tano  8000     abitanti  ;    sonovi   d<lle 
fabbriche   di   tele,  merletti  e  d'ac- 
quavite   che  la    rendono    mercan- 
tile.  Nel    1789  seguì  ne'  suoi  con- 
torni  un   sanguinoso  fatto  d'  armi 
tra  gli   aust.  e    gì'  insorgenti   bra~ 
banzesi  ,  ed   è  dist.   7    1.   al  N.   E. 
da  Anversa. 

Tupwow  pie.  città  aperta  della 
Boemia  ,  posta  vicino  all'Iser.  In 
questa  città  sonovi  molte  fabbri- 
che di  brilli  ,  vetri  a  colore  « 
merletti ,  dei  quali  generi  fa  un 
considerabile  smercio  all'  estero. 

Terrena,  Turonia  ant.*ca  j  reni 
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il  Fr.  ,  che  confinava  al  N  col 
JMaaese  ,  all'  E.  eoll'Orleanese,  al 
S.  col  Beni  ,  e  all'  O.  eoli'  Angiò 
ed  il  Poitù  ;  la  sua  maggior  larg. 
è  di  22  l.  ,  e  la  maggior  lung. 
di  3  3.  Il  fi.  Loira  che  la  divi- 
de in  alti  e  bassa  la  procura  un 
sommo  vantaggio  pel  suo  com- 
mercio, fd  il  fertilissimo  suo  ter- 
ritorio, che  è  irrigato  dai  diversi 
fi.,  tiene  a  ragione  chiamato  il 
■giardino  della  Francia.  La  sua 
cap.  era  Tours  ,  ed  ora  questa 
brov.  forma  il  dipart.  d'  India  e 
Loira. 

Tursan  ,  Turusalis  pie.  paese 
di  Fr.  nella  Guascogna,  che  fer- 
ina la  parte  S.  del  dipart.  delle 
Lande,  ed  è  situato  fra  le  Lande, 
V  Armagnac  infer.  ,  il  Bearn  e  la 
dhalosse. 

Tursi  città  episc.  del  reg.  di 
Napoli  nella  Basilicata ,  vicino  al 
.golfo  di  Taranto,  e  dist.  16  1.  al 
S.  O.   da   Acerenza. 

Turstf.nàu  pie.  città  di  Gerrri. 
jiell'  ex~vesc.  d'  Osnàbruck  ,  ora 
unito  al  reg.   di    Westfalia. 

TuRtJGANSKO    V.     MaNGASEIÀ. 

Turugàntko  circolo  della  Rus- 
sia eur.  nella  Siberia  centrale,  e 
tiel  governo  di  Tomsk;  il  suo  ter- 
ritorio è  coperto  di  paludi  ,  selve 
e  deserti,  soggiorno  delle  volpi  ed 
orsi  bianchi  del  polo  ,  e  di  lupi  i 
più  grandi  di  tutta  la  Siberia  ; 
abbonda  d'uccelli  acquatici  e  pe- 
sce ,  ed  il  clima  è  talmente  fred- 
do, che  il  ghiaccio  si  scioglie  ap- 
pena in  giug.  LI  sua  càp.  è  Man- 
gaseia. 

Tusera  ritta  del  reg.  di  Tunisi, 
cap.  del  Biledulgerid  proprio,  po- 
sta in  una  pianura  che  produce 
quantità  di   datteri. 

Tusey  v.  Vauqowleurs. 

Tuteury  città  d'Ing.  nella  cont. 
tli  Stafford  ,  posta  sul  fi.   Dove. 

TuTtlNGEW   V.    DùTLINGEEr. 

Tutucurin  città  assai  popolati 
delle  Indie  sulla  costa  della  Pes- 
cheria ;  ha  un  porto  che  è  il  solo 
r!-3.vi  gì»  in  quella    costa,  e   gli 


olan.  v'  avevano    un  forte.    Long. 
96  ,   i5  ;   lat.   3  ,   5fl. 

TWEDALE    V      PeEBLES. 

Tweed  fi.  della  Scozia,  che  ha 


la  si 
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cont.  di  Lanerk  ,  e  dopo  un  cor- 
so tortuoso  va  a  gettarsi  nel  mar 
di   Germ.    a  Berwick. 

TweR  governo  delia  Russia  eur., 
posto  al  S.  di  quello  di  Novogò- 
rod  ;  il  territorio  abbonda  (V  ogni 
qualità  di  vegetabili  ,  la  sua  po- 
polazione ascende  a  778,000  abi- 
tanti ,  e  la  cap.   è  Twer. 

Tvter  ,  Tuvcra  città  della  Rus- 
sia eur.,  cap  del  governo  del  me- 
desimo nome,  posta  sopra  un  col- 
le ,  al  confluente  del  Tw-rtza  e 
del  Wolga.  Questa  città  venne? 
incendiata  nel  1768  ,  e  rifabbri- 
cata con  magnirirenza  dall'  imp. 
Caterina  lì  ;  ora  è  molto  bel- 
la, le  sue  strade  sono  larghe  e 
dritte  ,  e  le  case  ben  fabbrica- 
te; ha  una  sede  vesc. ,  varj  col- 
legi ,  e  fa  un  commercio  consi- 
derabile, specialmente  colla  quan- 
tità di  caviale  che  vi  si  fabbrica  » 
e  mediante  la  navigazione  del 
Volga.  Essa  è  dist.  3o  l.  al  N. 
O.  da  Mosca.  Long.  54  »  20  ;  lat. 
56  ,  40. 

TujtFORD—^TN— *THE-CfcAIS     boi*» 

d'  Ing.  nella  cont.  di  Nottin* 
ghaffi. 

Tur  ,  ad  Pines  Tudos  antica  « 
forte  città  episc.  di  Spag.  nella 
Galizia,  alle  frontiere  del  ^ortog-, 
posta  sopra  un  monte,  a  piedi  del 
quale  scorre  il  fi.  IVlinho  ,  ed  irr 
uri  territorio  fertile  ed  ameno.  So- 
novi  delle  fabbriche  d'  eccellenti 
cappelli  ,  come  pure  di  calze,  tele? 
e  berrette.  Essa  è  dÌ9t  1  1  al  N, 
dà  Valenza  ,  25  al  S.  da  Corripo- 
stella  ,  20  al  S.  Ò.  da  Orense  ,  e 
102  al  N.  O.  ài.  Madrid,  Long.  ^ 
23;   lat.    41,   64. 

Tybétn  città  delle  prov.  Illiri- 
che nella  Carniolà,  posta  sul  mar 
Adriatico  ove  ha  un  porto  ;  nei 
suoi  contorni  trovasi  una  cava  <*' 
marmo  nero, 
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Tycokzin  ,  Tycokzinum  città 
della  Polonia  nella  Porllacchia,  po- 
sta sul  fi  Narew  ;  è  difesa  da  un 
buon  cast.  ,  ed  è  dist.  9  1.  al  N. 
O.  da  Bielsk.  Long.  41  ,  a5  ;  lat. 
52  »   5o. 

Tyne  fi.   d'Ing.  ,  che  va 
tarsi  nel  mar  di    Germ. 
Tinmouth. 

TYRCONNEL    V.    DoNNEGAL. 

Tyri  bel  lago  di  Danimarca  , 
che  ha  i3  miglia  di  diametro  ; 
i  suoi   contorni   sono  deliziosi. 

Tyrokme  cont  d  Irl.  nella  prov 
d'  Ulster  ,  posta  al  S.  della  cunt. 
di  Londondcrry;  la  sua  popolazio- 
ne ascende  a  189,000  abitanti  ,  e 
il  territorio  è  montuoso  ma  fertile, 
ed  abbonda  di  pascoli  ove  si  alle- 
va molto  bestiame.  La  cap.  di 
questa  cont.  è  Omack. 

Tyby  is.  di  Scozia  nella  cont. 
d'Aigyle;  il  territorio  è  fertile,  ma 
l'aria  è   malsana. 

Tzana  o  Dembea  lago  dell'Abis- 
sinia.  che  è  attraversato  dal  Nilo; 
esso  ha  16  1.  di  lung.,  e  circa  la 
metà  di  larg.,  ma  la  sua  estensio- 
ne è  molto  meno  considerabile 
nella  stagione  asciutta  ,  the  in 
quella  delle  pioggie.  Sonovi  di- 
verse is.,  e  quella  di  Tzana,  da 
cui  dicesi  che  il  lago  tragga  il 
1   p  ù  importante. 


pioggie, 
;    quelle 
che    il 
nome  ,  è  1 

Tzabiztn  fortezza  della  Russia 
eur-,  di  reeente  edificata  sul  Vol- 
ga -,  e  po=ta  nel  governo  ed  al  S. 
di    Saratof. 

TzELITZ    V.    SeDLITZ. 

Tzenogab  città  della  Russia  nel 
governo  d*  Astracan  ,  posta  sopra 
un   monte  vicino  al   Volga. 

Tzifchanow  pie.  ritta  di  Prus- 
sia, che  fa  patte  del  palatinato  di 
Tsrhersk. 

Tzubukaitu  (vecchia  e  nuova) 
d  ne  pif.  città  della  Russia  as. 
alle  frontiere  della  China,  nel  go- 
verno d'Trkoutsk  e  sulla  riva  si- 
nistra del  fi.  Arguii.  La  vecchia 
«  situata  al  S.  della  nuova  ,  e  vi 
si  fa   un    traffico    considerabile    di  1, 

W&txabbando.  &sse  «quo  dist*  a3e  il 


1.  all'  E 
al  S.  da 
lat.  49 ,   i5 
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E.  S.  da  Irkoutsk,  é  4  3 
Argun.    Long.   117,   10} 


P«*^V#..<\#W» 


U  e  V 


?  aas  bor.  di  Fr.  (Sarta),  nel 
quale  sonovi  delle  conce  di  cuoj  ; 
è  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Chàteau- 
du-Loir. 

Vaast  (s)  ,  Sanctus  VedastuS 
bor.  di  Fr.  (Manica)  nella  Nor- 
mandia ,  dist.  5  1.  all'  E.  da  Va- 
logne  ,   e  2   al  S.   da  Barfleur. 

Vabbes  ,  Vahrense  Castrum  5 
Vabrincum  pie  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Roergio  ,  posta  al  con- 
fluente di  due  pie.  fi.  che  vanno  a 
gettarsi  nel  Tarn.  Aveva  in  pas- 
sato un  vesc.  ora  soppresso,  vi  si 
(contano  1800  abitanti,  ed  è  dist. 
12  1.  al  S.  E.  da  Alby  ,  e  i53  ai 
8.  da  Parigi.  Long.  20  ,  32  j  lat* 
43  ,  56. 

Vabbes  bor.  di  Fr.  (  Aveyron  ) 
nel  Roergio  ,  dist.  6  1.  al  N.  da 
Rliodez. 

Vabbes-de-Senegati  pie.  città 
di  Fr.  (Tarn)  ,  che  è  capo  luog 
del  cantone  ;  vi  si  contano  170 
abitanti  ,  sonovi  varie  fabbriche 
di  tele  di  cotone  ,  basini  e  fla- 
nelle ,  ed  è  dist.  4  1.  e  mezzo  al- 
l' E.  N.   E.   da   Castres. 

Vacasa  città  del  Giappone  nel- 
1'  is.  di  Nifon  ,  cap.  del  reg.  dei 
medesimo  suo  nome  ,  e  situata 
sulla  costa  sett.   del  Jetsingo. 

Vachiebes  bor.  di  Fr  (Alta 
Loira)  ,  dist.  5  l.  al  S.  da  Puy- 
en-Velay. 

Vado  ,  Vada  porto  d'It.  (Mon- 
tenotte)  ,  sulla  riviera  di  Ponente 
dell'  ex-rep.  di  Genova  ,  che  ha 
un'  ottima  rada  la  quale  offre  un 
sicuro  rifugio  a  qualunque  flotta; 
è  difeso  da  due  forti  ,  vi  si  con- 
i  tano    1000     abitanti  ,    ed    è     dist. 


; 


na  1.   da  Savona. 
VaaWWVIU.»  vili,  di  Fr.  (Moia) 
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Beila  Lorena,  che  ha  una  abbon-  1 
dante  sorgente  d'  acqua  molto  sa- 
lubre, ed  è^dist.    1    1.    al    N.    da 
Commerey. 

Vaels  grosso  bor.  di  Fr.  (Mosa 
infer.)  ,  in  cui  si  contano  I200 
abitanti  assai  industriosi  ,  essen- 
dovi delle  eccellenti  fabbriche  di 
panni  ed  aghi.  È  dist.  6  1.  all'È. 
S.  E.  da  Maestricht  ,  e  1  all'  O. 
da  Aquisgrana. 

Vaena  città  di  Spag.  nell'Anda- 
luzia,  dist.  8   1.  all'È,  da  Cordova. 

Vagliadolid  v.  Valladolid. 

Vahal  ramo  del  Reno ,  che 
scorre  a  Nimega. 

Vaigats     stretto    del    mare    del 
Nord  ,     situato     fra    il    paese    dei 
samojedi    e  la  Nuova-Zembla  ,     e  \ 
vicino   ali'  imboccatura  dell'Oby.     I 

Vaiges  bor.  di  Fr.  (Majenna)  nel  | 
Manese,  dist.   5  L   all'È,  da.  Lavai. 

Vapram  v.  Wagbam. 

Vaìhend  fi.   d'As.   nella   Persia,  I 
che   scorre  direttamente  dal  N.  al 
S.  ,    e  va  a  perdersi  nel  pie.  lago 
del   suo  nome. 

Vaillac  pie.  città  di  Fr.  (Lot) 
nel  Quercì,  dist.  7  1.  al  N.  E. 
da  Ghaors. 

Vaili,  y  ,  Valliacum  pie.  città 
di  Fr.  (Aisne)  ,  posta  in  un  ter- 
ritorio fertile  di  vino  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
1600  abitanti  ,  ed  è  dist.  4  1. 
da  Soissons. 

Vailly  bor.  di  Fr.  (Gher)  nel 
Berrì  ,  capo  luogo  del  cantone  , 
e  dist.  5   1.  al  N.  da  Sancerre. 

Vaibag  vili,  di  Fr.  (Lot)  nel 
Quercì  ,  posto  vicino  al  pie.  fi. 
Moumon  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, ed  è  dist.  8  1.  al  N.  E.  da 
Gcudron. 

Vairon  v.   Chiwon. 

Vaison  ,  Vasto  pie  città  di 
Fr.  (Valchiusa)  nella  Provenza  , 
e  neli' ex- contado  d'Avignone, 
posta  sopra  un  monte  ,  in  cima 
al  qual«  evvi  un  cast.  ,  e  pros- 
sima alle  rovine  dell'  antica  Vai- 
son ,  una  delle  più  celebri  città 
àelie  Gallie,   Essa  aveva  un  vesc, 


suff.  d'Avignone,  ora  soppressa 
ed  è  dist.  6  1.  al  N.  E.  da  Gran- 
ge ,  e  io  al  N.  E.  da  Avignone. 
Long.  22  ,  48  ;  iaT«  44  '   l$' 

Valabregues  bor.  di  Fr.  (Card) 
nella  Linguadoca  ,  situato  in  un' 
is.  formata  dal  Rodano  ,  e  dist. 
1   1.  al  N.  da  Beaucaire. 

Val achia  ,     Valachia    prov.  di 
Eur. ,     che  in  antico  faceva  parte 
della  Dacia  ,  e   poscia  della  Tur- 
chia ;     era  unita     alla  Russia  fino 
dal   1806,  ma  colla  pace  del  181» 
fu  restituita    alla    Porta.    Essa  ha 
circa  90  1.  di  lung.,   5o  di  larg.,  e 
confina  al  N.  colla  Moldavia  e  cella 
Transilvania  ,    all'  E.    e   al  S.  col 
Danubio,  e  all'G.  colla  Transiiva- 
nia.    Questa  prov.   è  governata  da 
un  princ.  particolare  che  porta  il 
titolo   d'  ospodaro  ,   il  quale  paga 
jim  tributo  alla  Porta  di   1,800,000 
lire     it.  ,     quantunque     ne     abbia 
4,5oo,ooo  di  reddito  ,  e  fa  la  sua 
residenea  a    Buckarest.  I  valacchi 
professano     la    religione    cristiana 
greca  ,     e  parlano  una  lingua  che 
è  un  misto  di  latino  e  schiavonej 
il  nome  di  valacco,  che  in  lingua 
schiavona     significa     errante  ,     fu 
dato  daodi   slavi  che  conquistarono 
questa  prov.  ,  ai    romani  che  1   a- 
bitavano  ,    e  che  ritiraronsi  allora 
nelle  mont.  I  valacchi  delia  Tran- 
silvania  hanno  un  vesc.  a  Roschi- 
nar  ;     sono    amanti     dell'"  ozio  ,    e 
così  poco  inclinati  all'agricoltura, 
che  coltivano  solo  F  estensione  di 
terra    necessaria    al  loro  sostenta- 
mento ;    ed    il    raccolto  delle  loro 
terre  viene  diviso,  per  un  decimo  ai 
princ.  ,     un     decimo    alla    chiesa  , 
quattro   decimi   al  signore    o    pro- 
prietario che  concede    il    terreno, 
e  quattro  decimi  per  le  spese  e  per 
il  vitto  dell'  agricoltore  ;     ad  onta 
di  simili    condizioni  sarebbe  faci- 
le all'agricola  d'ammassare  qual- 
che cosa  ,    ma    il    governo  tiran- 
nico    di     questa    prov.    non  lascia 
che  veruno  goda  iu  pace  ciò    che 
possiede.  I  prodotti  del  suolo  con- 
|  sistono  in  vino  ^  grano  ,  erbaggi  „ 
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tabacco  ,    cera  ,    miele  ,   butirro  , 
Jiiio  e    canapa.     Abbonda     di    pa-  t! 
scoli  ,   ove  si  alleva  molto  bestia-  jj 
sne,  e  specialmente    ottimi   cavalli,  |S 
sonovi   delle  miniere  d'ogni  specie,  ij 
e  fra    le     altre  considerabili    sono  j 
quelle   di  zolfo  e  di   sale.  La  parte  |! 
della  Valachia  soggetta  alla     casa  |! 
d'Aust.    era    stata  ceduta  ai  tur—  | 
chi  nel   1739  pel  trattato  di    Bel- | 
gradò ,    ma    fu  restituita   all'Aust. 
col  trattato  del  1771-  Essa  si  esten- 
de fra    la    Transilvania  ,  il    Ban- 
nato  di   Temeswar  e  il    Danubio  , 
fino  e  compreso  il  fi.  O't  o  Aluta. 
La    cap.    di    tutta    la    Valachia  è 
Tergovisk. 

Valangin  (cont  di)  cont.  della 
Svizzera  ,  che  fa  parte  del  princ 
di  Neuchàtel  ;  essa  è  posta  alle 
frontiere  della  Fr.  e  dell'ex-vesc. 
di  Basilea,  e  si  compone  dei  bai. 
di  V alari  gin  ,  di  Lode  ,  della 
tSogne  ,  di  Brenets  e  della  Caux- 
des-Fonds  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  i2tooo  anime.  Il  bor.  di 
Valangin,  situato  in  fondo  a  una 
^alle  circondata  da  mont. ,  è  di- 
feso da  un  cast.  ,  ed  è  dist.  una 
1.  da  Neuchàtel. 

Valania  pie.  città  della  Tur- 
chia as.  sulla  costa  della  Siria  , 
|>osta  all'  imboccatura  del  fi.  Va- 
3ania  ,  e  dist.  20  ì.  da  Tripoli  di 
Siria. 

Valassina  v.  Valle-Assina. 

Valbonwais  bor.  di  Fr.  (Isera) 
Siel  Delfmato. 

Valchiusa  famosa  fontana  di 
Fr.  nella  Provenza  ,  che  dà  il 
Siome  al  suo  dipart.  ;  essa  è  meno 
celebre  per  le  sue  bellezze  na- 
turali ,  di  quanto  lo  divenne  per 
gli  amori  del  Petrarca  ,  che  vi 
Compose  parte  delle  sue  poesie  in 
lode  della  bella  Laura.  Questa 
fontana  trovasi  lungi  6  1.  da 
•Avignone  ,  e  vi  si  va  attraver- 
sando una  delle  più  deliziose  pia- 
nure della  Provenza  ;  giunti  in 
urna  valle  trovasi  uno  scoglio  alio 
100  piedi,  tagliato  a  picco,  e  che 
alla    sua    sommità    ha    la    figurai 


d'  un  ferro  da  cavallo  ;  questo  è 
il  portico  della  sublime  fontana  y 
che  nel!'  inverno  scaturisce  da  un 
profondo  antro  ,  spaventevole  per 
la  sua  oscurità.  Per  osservar  bene 
questo  abisso  bisogna  portarsi  so- 
pra il  letto  degli  scoglj  che  lo  cir- 
condano ,  ed  esso  è  ciò  che  evvi 
di  più  degno  da  osservarsi  ,  non. 
essendo  stata  fin  ora  definita  la 
sua  profondità.  Ma  ciò  che  rende 
più  degno  d'  osservazione  qu>  sto 
decantato  luogo  è  1*  ordine  dei 
monti  che  lo  circondano  ,  mentre 
piramidi  ,  obelischi  ,  e  tutto  eia 
che  l'architettura  ha  di  più  raro, 
qui  trovasi  naturalmente  in  uri 
ordine  sublime  ,  ed  in  una  grada- 
zione che  raddoppia  la  sorpresa. 
Da  questa  fontana  ha  origine  il 
fi.  Sorgues  ,  che  giunto  ad  Avi=* 
gnone  gettasi  nel  Rodano. 

Valchiusa  (dipart.  di)  dipart. 
di  Fr.  ,  che  è  formato  dall'  ex- 
contado Venesino  ,  dall'  ex-princ. 
d'Orange  e  da  una  porzione  della 
Provenza.  Il  capo  luogo  della 
prefett.  è  Avignone  ,  ha  4  ciré,  o 
sotto  prefett.,  che  sono,  Avignone,, 
Apt  ,  Orange  e  Carpentras  ,  2  a 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  la. 
ili  cui  corte  imp.  è  a  Nìmes.  La 
sua  superficie  è  di  244  *•  T^3"" 
drate  ,  e  la  popolazione  ascende 
a  207,000  abitanti.  11  paese  è  bel- 
lissimo, ed  il  territorio  è  propizio 
per  le  vigne  ,  producendo  ottimi 
vini,  tra  i  quali  distinguonsi  spe- 
cialmente quei  della  Nerthe  ,  dì 
Chàteauneuf  e  di  Sorgues  ;  gli 
altri  prodotti  consistono  in  seta  , 
robbia  ,  olio  d'  ulive  ,  mandorle, 
grana  gialla  detta  d'  Avignone  , 
che  è  una  specie  di  spina  cervina, 
miele,  cera,  tartufi  e  poco  grano. 
Ha  delle  miniere  di  carbone  e  di 
vitriuolo  ,  come  pure  delle  fab=» 
briche  di  stoffe  di  seta  ,  carta  , 
indiane  e  majolica.  Long.  2  ,  l5  , 
3,ia;   lat.  43  ,  40,  44  ,   25. 

Valcowar  pie.  città  dell'  Ung. 
infer.  nella  Schiavonia ,  e  nel- 
la con*,     di  Sirmium  ,    posta    itti 
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5.    Walco  ,    e  dist.  16  1.    da  Co-    e  vi  si  alleva  molto  bestiame.   I*a 

locza. 

Vaicuvia  v.  Valle  di    Cuvio. 
Valday    (la    catena    di)   questa 

pretesa     catena    altro  non  è,    che 

air  une    terre    elevate  della  Russia 

eur.  ,     le     quali    non     differiscono 

dalle  pianure  da  cui  sono  circon- 
date, che   per  l'adunanza   di  masse 

di  grattilo  e  colline    di  sabbia,  «he 

formano  un   pendìo  ove  scorrono  i 

fi.  Dwina,  Wolga  e  Dnieper.  Queste 

terre  trovatisi  sulla  strada  da  Pie- 
troburgo a  Mosca,   e   la  parte  più 

eminente  di  questa  catena  è  si 
tuata  vicino  alla  città  di  Valday. 
fi  sembra  dirigersi  al  N.  E.  e  al 
S.  O.  Credesi  che  la  sua  eleva- 
zione sia  di  200  braccia  al  di 
sopra  del  livello  di  Pietroburgo  , 
ovvero  iaoo  piedi  al  di  sopra  del 
livello  del  mare.  Sonovi  dei  bos- 
chi che  abbondano  d'  alberi  di 
pini ,  d'  abeti  ,  tigli  ,  betulle  , 
tremule  ed  ontani  ,  e  le  sue  valli 
sono  fertilissime. 

Valday  florida  città  della  Rus- 
sia eur.  ,  posta  sul  fi.  Saint  e  nel 
governo  di  Pskof;  sonovi  delle 
fabbriche  di  chincaglierie  e  sa- 
pone, che  la  rendono  molto  mer- 
cantile. 

Val-de-Baghes  castellania  del 
Valese  int'er.  ,  ora  unita  alla  Fr. 
(Sempione).  La  città  di  Bagnes 
che  dava  il  nome  alla  valle  tu 
inghiottita  dalle  acque  nel  i50. 
Valdeck  o  Waldeck  (il  princ. 
di),  VaVlecium  princ.  di  Germ.,  po- 
sto tra  il  gran  due.  d' Assia-Darm- 
stadt ed  il  reg.  di  West.  La  sua  su- 
perficie è  di  23  miglia  di  Germ. 
quadrate  ,  ha  una  popolazione  di 
52,ooo  abitanti  ,  I*  entrate  annue 
ascendono  a  832, 000  Jire  it.  ,  ed 
il  suo  sovrano,  che  è  membro  della 
confederazione  del  Reno ,  fornisce 
un  contingente  di  /^oo  uomini.  Il 
territorio  di  questo  paese  è  mon- 
tuoso .  ma  fertile  ,  e  produce  gra- 
no ,  legria  e  legumi;  sonovi  delle 
miniare  di  ferro,  rame,  piombo  ed 
argento,  abbonda  di  selvaggi  urne,  I 


sua  cap.  è  Gorbach. 

Valdeck  o  Waldeck  ,  Valdo** 
cium  pie.  città  d>  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  posta  sul  fi.  Steinbach  , 
e  dist.  5  1.  all'  O.  da  Fritztar  ,  % 
all'È,  da  Corbach,  11  al  S.  E., 
da  Cassel,  e  i3  al  N.  E.  da  Mai  ► 
purgo.  Long.  26,  44'  'at-  5r  ,  i.'i. 
Valdecona  pie.  città  di  Spa;»-„ 
nella  Catalogna  ;  essa  è  cinta  «ài 
mura  ,  e  bagnata   dal  fi     Cenia, 

Val-df.-IVTokea  bor.  di  SpJ.U»« 
nel  reg  di  Leone  ,  ove  nel  17S& 
alcuni  abitanti  ài  Madrid  sta- 
bilirono una  fabbrica  di  nasljri  , 
calze  ,  guanti  di  seta  ,  e  di  ;raa«J 
nifatture  di  lana  ,  lino  e  cotone  ., 
che  prosperò  assai  ;  esso  è  dist* 
11  1.  ài  S.  da  Leone  ,  e  9  all'  E» 
E.   S.   da  Astorga. 

Valdenoche  vili,  di  Spag.  nella 
Castiglia  ,  celebre  per  essere  la 
patria  di  Ferdinando  Cortez ,  o 
dist.   1   1.   da  Guadalajara. 

Val-de-Penas  bor.  di  Spag'., 
nella  Sierra-Morena,  celebre  pei? 
gli  ottimi  vini  del  suo  territorio  j 
vi  si  contano  7600  abitanti  ,  ed 
è  dist.  12  1.  ai  S.  E.  da  Calatra- 
va  ,  32  al  S.  E.  da  Toledo,  e  4$ 
al  S.  E.  da  Madrid. 

Valdern  o  Vallendar  cittH 
ed  ex-signoria  di  Fr.  (Reno  e 
Mosella)  nell'  ex-cont.  di  Sayn  , 
munita  d'  un  cast.,  e  poco  lungi 
da  Coblentz. 

Val-de-Ruz  lunga  valle  della 
Svizzera  nel  princ.  di  N  uehàtol, 
e  nella  cont.  di  Valangin,  che  si 
compone  di  4  parrocchie  e  di  34. 
villaggi. 

Valdestllas  bor.  di  Spag.  nella, 
Castiglia  vecchia,  ove  sonovi  delle 
case  fabbricate  sotto  terra  ,  corno 
pure  delle  cantine  isolate  ,  nelle 
quali  il  vino  si  conserva  per  ec- 
cellenza. 

Valdieri  bor.  del  Piemonte 
(Stura)  nell'  ex-prov,  di  Cuneo  , 
posto  fra  il  Gesso  e  la  Stura  ; 
ne'  enei  contorni  sonovi  delle 
«aye    di    marmo ,    e    dei   bagni  * 
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le    di    cui    acque    sono   Efiolto  sa 
Jubri. 

Valdivia  v.  Baldivia. 

Valencia  bella  città  dell'  Amer. 
inerid.  nella  prov.  di  Venezuela  ; 
vi  si  contano  65oo  abitanti,  ed  è 
anolto  mercantile. 

Valéncienjstes  ,  Valentiniana 
forte,  antica,  grande  e  conside- 
rabile città  ed  ex-cont.  di  Fr. 
{Nord)  nei  Paesi-Bassi,  ed  in 
passato  cap.  dell'  Hainaut  fr.,  po- 
sta al  confluente  d^lla  Renella 
e  della  Schelda,  ch«  la  divide 
in  due  parti  ,  e  che  vi  ha  del- 
le belle  chiuse ,  ed  in  un  ter- 
ritorio fertile  di  grano,  lino,  ta- 
bacco e  legumi  ;  ora  è  capo  luogo 
del  cantone,  ha  due  trib.,  uno  di 
f>r:ima  ist.  e  l'altro  di  commercio, 
da  cui  dipendono  i  cantoni  the  fa- 
cevano parte  dell'  antico  distretto 
<K  Valenciennes,  ed  una  corte  pre- 
Vestale  delle  dogane  per  le  dire- 
sioni  di  Wesel,  Anversa,  Amster- 
dam ,  Rotterdam,  Dockum  ,  Emb- 
d«:n  ,  Duncherque  ,  Bologna  al 
mare,  Abbeville  e  Roano;  ha  pure 
una  camera  consultiva  di  manifat- 
ture ,  fabbriche  ,  arti  e  mestieri  , 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
19,000  abitanti.  Essa  è  difesa  da 
una  cittadella  costruita  da  Vau- 
ban  ,  ha  un  bel  teatro  ed  una  de- 
liziosa passeggiata  II  suo  traffico 
e  assai  considerabile,  specialmente 
nelle  manifatture  delle  sue  fabbri- 
che di  tele,  linoni  ,  batiste  ,  veli, 
merletti  ,  reffe  ,  chiodi  ,  porcella- 
na e  panni  leggieri.  Luigi  XIV  la 
tolse  agli  spag.  nel  1677,  e  gliene 
fu  confermato  il  possesso  nel  1678 
pel  trattato  di  Nimega ,  gli  aust. 
se  ne  impadronirono  il  di  1  ago- 
sto 1793  ,  ma  poco  dopo  i  fr.  la 
ricuperarono.  Valenciennes  è  la  pa- 
tria dpllo  storico  Froissard  e  di 
Vateau  celebre  pittore,  ed  è  disi:. 
8  1.  al  S.  O.  da  Mons  ,  7  al  N. 
E.  da  Cambrai,  9  all'È,  da  Douai, 
18  al  S.  da  Gand,  e  5o  al  N.  q. 
E.  da  Parigi.  Long.  21,  II,  4°  J 
tex.  60  »  ai  ,  37. 


ValenSoles  bor.  di  Fr.  (Basfè 
Alpi),  capo  luogo  del  cantone;  vi 
si  contano  353a  abitanti  ,  ed  è 
dist.  6  l.  al  S.  O.  da  Digne,  e  a 
all'  O.  da  Riez. 

Valentina,  Valentina  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (  Alta  Gaionna)  nel 
paese  di  Comminges  ,  posta  sulla 
Garonna  che  la  separa  da  s.  Gau- 
dens. 

Valentinese  ,  Valentinus  Jgcr 
ex-due.  e  pari  di  Fr.  nel  Delfi- 
nato  ,  che  confinava  al  N.  col 
Viennese,  all'È,  col  Dioese  e  col— 
1'  ex-bai.  delle  Baronnie,  al  S.  col 
Tricastinese,  e  all'O.  col  Rodano 
che  lo  divide  dalla  Linguadora. 
In  oggi  fa  parte  del  dipart.  della- 
Droma,  e  la  sua  cap.   era  Valenza. 

Valenza  ,  Valentia  prov.  di 
I  ^Pag-'  cne  na  titolo  di  reg.,  e  con- 
fina all'È,  e  al  S.  col  Mediterra- 
neo, al  N.  colla  Catalogna  e  colla 
Aragona,  e  all'  O.  colla  Castiglia 
nuova  e  il  reg.  di  Murcia.  Essa 
ha  circa  65  1.  di  lung.  e  25  di 
larg.,  ed  è  uno  dei  paesi  più  belli 
e  più  popolati  di  tutta  la  Spag.  ; 
il  suo  clima  è  temperato  nell'  in- 
verno ,  ma  nell'  estate  è  eccessi- 
vamente caldo;  il  territorio  è  com- 
posto in  parte  di  mont.  che  ab- 
bondano di  miniere  d'oro  ,  d'  ar- 
gento, d'allume,  e  di  cave  di  mar- 
mo e  di  diaspro  ,  ed  in  parte  di 
fertili  pianure  bagnate  da  molti 
fi.,  e  fertili  di  grano,  vino  ,  seta  , 
soda,  riso,  frutta,  cornino  e  agru- 
mi ;  inoltre  vi  si  allevano  mol- 
te greggie  ,  da  cui  si  ritraggono 
delle  ottime  lane.  La  popolazione 
di  questa  prov.  ascende  a  783,000 
abitanti  ,  il  carattere  de'  quali  è 
generalmente  gioviale,  e  le  donne 
vengono  citate  per  le  più  avve- 
nenti di  tutta  la  Spag.  La  sua 
cap.  è  Valenza. 

Valenza  città  considerabile  ed 
episc.  di  Spag.,  cap.  del  reg.  dolio- 
stesso  suo  nome  ,  posta  al  con- 
fluente della  Turia  nel  Guadala- 
viar,  ove  ha  importo  e  5  bei  ponti; 
il  suo  territorio  è  uno  dei  più*  fex- 
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tili  e  deliziosi  della  Spagna,  e  vien 
chiamata  Valenza  la  bella.  Essa 
e  superbamente  fabbricata  ,  e  ad 
onta  che  le  sue  strade  siano  stret- 
te ,  tortuose  e  non  selciate ,  sono 
peiò  molto  pulite  ,  ornate  di  ma- 
gnifici edifìzj,  e  fra  questi  ammi- 
ransi,  1'  univ.,  la  chiesa  cattedrale, 
i  palazzi  della  giunta  e  delia  de- 
putazione, la  dogana  ed  i  suoi  de- 
liziosi passeggi.  (Questa  città  ,  che 
compresi  i  suoi  subborghi  ha  una 
popolazione  di  160,000  abitanti,  è 
anche  una  delle  più  ragguarde- 
voli della  Spag.  pel  suo  commer- 
cio, e  singolarmente  imponente  vi 


liusciva  qi 


dio  delle     fabbriche   di 


stoffe  di  seta  ,  nelle  quali  ìmpie- 
tavansi  a5,ooo  operai,  e  vi  si  ma- 
nifatturavano  annualmente  900,000 
libbre  di  seta;  né  meno  importante 
era  il  traffico  che  vi  si  faceva  coi 
prodotti  del  proprio  territorio,  che 
uniti  la  costituivano  florida  e 
ricca.  Vi  si  tenne  un  concilio  nel 
buA  s  fu  presa  ai  mori  nel  ia33  , 
ed  i  fr.  se  n'  impadronirono  nel 
18 12.  Essa  è  la  patria  dei  papi 
Alessandro  VI  e  Calisto  III,  come 
pure  del  dotto  Luigi  Vives  ,  ed  è 
dist.  45  1.  al  N.  da  Murcia  ,  55 
al  S.  q.  E.  da  Saragozza  ,  67  al 
S.  O.  da  Barcellona,  e  66  all'È, 
q.  S.  da  Madrid.  Long.  17  ,  3o  j 
lat.   39  ,  3o. 

Valenza  ,  Valencia  una  delle 
più  antiche  città  di  Fr.  (Droma) 
nel  Delfiuato,  circondata  da  buo- 
ne mura,  e  piacevolmente  situata 
sulla  riva  sinistra  del  Rodano  ;  in 
passato  era  la  cap.  del  Valentine- 
3e,  ora  è  capo  luogo  della  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Grenoble,  una  ca- 
meia  consultiva  di  manifatture  , 
fabbriche  ,  arti  e  mestieri,  e  vi  si 
contano  7600  abitanti.  La  sua  cat- 
tedrale è  bellissima  ;  sonovi  varie 
fabbriche  di  tele  di  cotone ,  ber- 
rette di  cotone,  lavori  d'acciajo  e 
specialmente  coltelli  ,  forbici  ec.  , 
delle  filature  di  cotone  e  delle 
«once   di  euojo,  nei  quali    articoli 


fa  un  ragguardevole  commercio  ( 
come  pure  in  grani ,  vini  ,  panni 
e  carta.  Vi  si  tennero  3  concilj, 
il  primo  nel  374,  e  i  due  altri  nel 
584  e  nel  855.  11  papa  Pio  VI 
venne  condotto  dai  fr.  nel  1797 
in  questa  città,  ove  mori  li  29, 
agosto  Ì799;  il  suo  corpo  fu  tras- 
portato in  seguito  a  Roma ,  ma 
le  viscere  riportate  di  nuovo  in 
questa  città,  e  l'imp.  Napoleone  I 
vi  fece  erigere  un  sorprendente 
mausoleo  alla  memoria  di  questo 
pio  e  sfortunato  pontefice.  Valenza 
è  dist.  io  1.  al  N.  O.  da  Die,  9  al 
N.  q.  E.  da  Viviers,  20  al  S.  da 
Vienna,  e  i38  al  S.  q.  E.  da  Pa^ 
rigi.   Long,   22  ,  3o  j  lat.  44,  58. 

Valenza  città  di  Fr.  (Tarn) 
nella  Linguadoca  ,  capo  luogo  del 
cantone,e  dist.  0  1.  al  N.  E.  da  Alby. 

Valenza  città  di  Fr.  (  Gers  ) 
nel!  Armagnac,  posta  sul  fi.  Blaise, 
capo  luogo  di  cantone  ,  e  dist.  3 
1.  da  Gondorm. 

Valenza  città  di  Fr.  (  Tarn  e 
Garonna  )  nell'  Àgenoese  ,  posta 
sulla  riva  dritta  della  Garonna  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  »3oo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
6  1.   all'È.  S.  da  Agen. 

Valenza  o  Valew^a-de- Al- 
cantara città  considerabile  di 
Spag.  nell'Estremadura,  alle  fron- 
tiere del  Portog.  ,  posta  vicino  al 
fi.  Savar,  e  sopra  un'  alpe  che  la 
rende  assai  forte.  Ha  un  antico 
cast.  ,  fu  presa  dai  portog.  nel 
1664  e  dagli  alleati  nel  1705.  E 
dist.  6  1.  al  S.  O.  da  Alcantara,  e 
i5  al  N.  da  Badajoz.  Long,  il  , 
52  ;   lat.  39  ,   12. 

Valenza  o  Valendo— do«-»-Mi« 
nho  città  forte  del  Portog.  nella 
prov.  d'Entro-Minho  e  Douro  ,  e> 
alle  fiontiere  della  Galizia,  posta 
sopra  una  eminenza  vicino  al  fi. 
Minlio  ;  ha  titolo  di  cont.  ,  è  la 
piazza  più  forte  della  prov.  ,  e  la 
terza  del  reg.  ,  ed  è  dist.  1  1.  al 
S.   da  Tuy.  Eong.  9,  21;  lat.  4* >  5a. 

Valenza  ,  Valentia  pie.  città 
[del  Piemonte  (Marengo)  nell'ex-" 


prov.  d'Alessandria,  posta  sopra 
nn  monte  vicino  alla  riva  destra 
del  Po.  E  capo  luogo  di  cantone, 
vi  si  contano  4°°°  abitanti  ,  fu 
sovente  presa  e  ripresa  nelle  guer- 
ra d'  It.,  ed  è  dist.  5  1.  al  8.  E. 
da  Gasale  ,  e  14  al  S.  O.  da  Mi- 
lano. Long.   26  ,    i5j  lat.  44»  5&\ 

Valenza  città  di  Fr.  (Indra) 
nel  Berrà,  posta  sul  fi.  Nahon;  è 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 2800  abitanti  ,  ha  un  bel 
cast.,  ed  è  dist.  io  L  al  N.  N.  da 
Chàteauroux. 

Valenza  o  Tacaeigua  (il  lago 
di)  lago  dell'  Amer.  merid.  nella 
prov.  di  Caracca  ,  che  ha  i5  1.  e 
mezzo  di  lung.  e  4  di  larg.;  le  sue 
ri\-e  vivificate  da  una  feconda  ve- 
getazione offrono  la  vista  più  de- 
liziosa e  pittoresca  ,  venti  fi.  vi 
portano  le  loro  acque  ,  ed  uno 
spazio  di  6  1.  coperto  di  mont. 
inaccessìbili  lo  separ.a   dal  mare. 

Valeriano  (s.)  bor.  di  Fr.  (Jon- 
na)  nel  Gatinese  ,  ove  venivano 
sepolti  in  passato  i  princ.  di  Con- 
dè  ;  è   dist.   3   1.   all'  O.   da  Sens. 

Valéry  vili,  ed  ex-eont.  di 
Fr.  (Jonna),  dist.  6  1.  al  N.  O. 
da   Sens. 

Valéry  (s),  Sanctus  Vaiar  icus 
città  di  Fr.  (Somma)  nella  Picard ià, 
e  nel  Vimeux,  posta  all'  imboc- 
catura della  Somma,  il  di  cui  in- 
gresso è  pericolosissimo  ,  e  quivi 
ha  un  porto  che  può  ricevere  i 
legni  mercantili  di  3oo  tonnella- 
te. Essa  è  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  ha  un  trib.  di  commercio,  e 
vi  si  contano  320O  abitanti.  Que- 
sta città  è  importante  in  tempo 
di  pace,  tanto  pel  suo  commercio 
in  ogni  sorta  di  mercanzie,  e  spe- 
cialmente in  formaggi  ,  piombo  , 
droghe  ,  tele  da  vele  e  cordami  , 
quanto  pel  transito  che  le  città 
d'Abbeville  ed  Amiens  le  pro- 
curano, essendo  essa  il  punto  da 
dove  queste  due  ultime  città  fan- 
no le  loro  spedizioni  per  mare. 
Sonovi  dei  cantieri  per  costruire 
le  navi    ruercaQtiJi ,    ed  è    djst.  4 
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Alessandria  ,    posta  sopra     1.  all'  O 

N.   q    O.   «1 

6j   lat.  5o,    11,    14. 

Valery-ìn-Caux  (s.)  città  di 
Fr.  (Senna  inter  )  nella  Norman- 
dia, e  nel  paese  di  Caux;  ha  un 
porto  sull'Oceano,  vantaggiosa- 
mente situato,  ed  il  suo  pnncipal 
commercio  consiste  neJla  pesca  ; 
essa  è  capo  luogo  di  cantone,  ha 
un  trib.  di  commercio,  vi  si  con- 
tano 49°°  abitanti,  ed  è  dist.  7 
1.  al  N.  da  Ganx,  5  al  S.  O.  da 
Dieppe,  14  al  N.  O.  da  Roano, 
e  44  al  N.  da  Parigi.  Long.  18  , 
21 ,   io;   lat.  49,   52  ,   12. 

Valese  ,  Vallesia  paese  della 
Svizzera,  posto  al  N.  E.  della  Sa- 
voja,  il  quale  era  la  più  lunga 
e  la  più  considerabile  valle  della 
Svizzera.  Di  questo  paese,  che  ap- 
parteneva in  antico  ai  duchi  di 
Savoja  ,  se  ne  formò  in  seguito 
una  rep.  alleata  cogli  svizzeri  cho 
aveva  per  suo  capo  il  vesc.  Nel 
1798  venne  unita  alla  Svizzera  , 
e  formò  per  qualche  tempo  uno 
dei  cantoni.  In  seguito,  separata 
dalla  confederazione  ,  formò  una. 
nuova  rep.,  il  d 
democratico  ,   ed 


cui  governo  era 
il   suo  cai 


pò  por- 
tava il  titolo  di  Gran  Ba'dll  ; 
nel  1810  fu  unita  alla  Fr.,  e  for- 
ma ora  il  dipart.  del  Sempione. 
11  Valese,  che  estendesi  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  vien  diviso  dal  Rodano 
in  super,  ed  infer.  ,  ha  circa  40 
1.  di  lung.  ,  8  a  io  di  larg.,  e 
•  confina  al  N.  coi  monti  Gemma  , 
Grimsel  e  della  Forra  ,  al  S.  col 
monte  s.  Bernardo  ed  il  Sempio- 
ne ,  all'  E.  col  cantone  svizzero 
di  Uri  ,  e  all'  O.  col  lago  di  Gi- 
nevra o  la  Savoja  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  110,000  abi- 
tanti ,  i  quali  professano  la  reli- 
gione cattolica  romana  ;  nel  Va- 
lese super,  si  parla  la  lingua  te- 
desca ,  e  nell'  infer.  la  lingua  fr. 
Questa  valle  è  uno  dei  paesi  più 
ammirabili  ,  non  solo  della  Sviz- 
zera, ma  benanche  di  tutta  FEur., 
uqh    trovandosi    in  veruna    part«- 
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riunisca  come  questo  i  prodot- 
ti ed  i  climi  di  tutte  le  lat.  , 
da  quelli  dell" Islanda  sino  a  quel- 
li ddla  Sicilia  e  de|l  Af  ,  e  rap- 
presenti una  sì  imbonente  varie 
tà  d'  oggetti  tanto  contrarj  tra 
loro,  ed  un  così  rapido  passaggio, 
dalle  scene  le  più  spaventevoli  , 
e  d'  una  natura  che  annunzia  la 
morte  e  là  distruzione,  ai  più  gra- 
ziosi quadri  d'  una  vegetazione 
brillante  e  vigorosa.  Sonovi  nel 
Yales?  dei  luoghi  ove  raccoglisi 
la  messe  in  mag.,  ed  avvene  degli 
altri  ove  la  raccolta  del  frumento 
si  fa  in  ott.  Se  in  certi  luoghi  i 
fratti  non  potrebbero  giungere 
alla  maturità  ,  vedesi  altrove  cre- 
scere lo  sparagio  selvatico  ,  la 
mandorla  ,  d  fico  ,  la  melagrana 
ed  il  fico  d'  India.  Quasi  senza 
coltura  e  senza  cura  il  suolo  dà 
dei  buonissimi  vini  ,  che  potreb- 
bero stare  al  confronto  delie  qua- 
lità più  scelte  di  quello  di  Spag., 
se  gli  abitanti  conoscessero  meglio 
la  coltivazione  dalle  viti.  Il  suo 
territorio  in  generale  abbonda  di 
ottimi  pascoli  ,  e  produce  molto 
grano  ,  vino  ,  frutta  e  zafferano; 
sonovi  delle  miniere  di  carbon  fos- 
sile, delle  cave  di  lavagna, di  pietr-, 
e  delle  sorgenti  d'acque  minerali. 
Nelle  sue  mont.  trovansi  delle  ca 
mozze  ,  marmotte  ,  linci  ,  lupi  , 
orsi ,  caprioli ,  molto  s  dvaggiume, 
e  degli  insetti  rarissimi.  Sion  era 
la  capitale. 

Valetta  (la)  v.  Malta. 
Valette  (la)  o  Villebois,  Va- 
letri  città  di  Fr.  (Gharente)  ,  che 
era  stata  eretta  in  due.  e  pari 
nel  1622  a  favore  dell'  ex-due. 
d'  Epernon;  ora  è  capo  luogo  del 
cantone ,  ed  è  dist.  tre  1.  al  S. 
da  Angoulème. 

Valgorge  bor.  di  Fr.  (  Ardé- 
che  )  nella  Linguadoca  infer.  , 
posto  sul  pie.  fi.  Baune;  è  capo 
luogo  di  cantone  ,  ed  è  dist.  tre 
1.  all'  O.   p.  N.  da  Argentiere. 


(Stura),  capo  luogo  di  cantone  nei 
circ.   di   Cuneo. 

Valkenburgo  v.  Fauqubmont. 
Valkeeimark    città    delle  proti 
Illiriche  nella  Garinzia,  posta  sulla 
Drava. 

Valladolid  ,     Vaìllsolctum  an- 
tica,  grande  ,  e   una  delle   più  il- 
lustri    città    epis<;.   di    Spag    nella 
Castiglia    vecchia  ,     posta  in     una 
amena  pianura  sui  due  fi.  Esgneva 
ed  Eresma,  sul  primo  de'  quali  ha 
14  ponti    di  pietra,  e  sul   secondo 
uno  di  dieci  archi.   Ha  un'univ.,  e. 
70  conventi,   che  hanno  quasi  tut- 
ti  bellissime  chiese.   Oltre  la  piaz- 
za maggiore   del  mercato  ve  n'  ha 
un'  altra  in  mezzo  alla   città,   cho 
si  pretende  non  la  ceda  alla  piazza 
reale  di    Parigi  ,  e  fra  la  quantità 
de'  suoi   palazzi   ammiratisi   princi- 
palmente ,  1'  antico   palazzo   dei  re 
di    Spag.,  e   quello  del  conte  Sali- 
na^ ;   ad  onta  di   tutta  questa  ma- 
gnificenza    essa  è    spopolatissima , 
non  contandovisi    che    19,000   abi- 
tanti ,     ed  è     dist.   ai   1.     al  S.  Q. 
da   Burgos  ,   24  al  N    E.    da  Saia- 
manca,   34  al    S,.   E    da  Leone  ,  e 
34  al  N.   q    O.   da  Madrid.    Long. 
i3,   34;   lat.   41  ,  42. 

Valladolid  o  Comayagua  cit- 
tà episc.  dell'Amer.  sett.  nel  go- 
verno d'  Honduras  ;  ha  un  vesc. 
suff.  di  s.  Domingo ,  ed  è  dist. 
3o  I.  al  S.  O.  da  Truxiilo.  Long. 
288.   4;    lat.    14,   3o. 

Valladolid  città  dell'  Amer. 
sett.  nel  governo  di  Yucatan,  po- 
sta vicino  alla  costa  del  golfo  di 
Honduras.  Long.  389  ,  56  ;  lat. 
20  ,  5o.  Eravi  un'  altra  città  del- 
lo stesso  suo  nome,  nel  Perù  e, 
nell'  udienza  di  Quito  ,  ora  ri- 
dotta in  un  vili,  abitato  da  in» 
diani  ,  e  dist.  io  1.  al  S.  da  Lo- 
xa.  Long.  3o4>  4°  >  ^at*  mei'id> 
2,   20. 

Valladolid-di  Mechoacan  bel= 
lissirna  città  episc.  dell'Amer.  sett. 
nella  nuova  Spag.,  che  gode  d'un 
delizioso    clima  ;     i  suoi     contorni 
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laghi  che  li  adornano.  Essa  è  ca- 
po luogo  dell'  intendenza  di  Me- 
choaran,  ha  un  superbo  acquedot- 
to che  vi  porta  1'  acqua  potabile, 
fatto  costruire  a  spese  dell'  ulti- 
mo vesc.  ;  quantunque  sia  situata 
ai  gradi  19  e  4a  di  lat.,  e  la 
sua  elevazione  sopra  il  livello  del- 
l' Oceano  sia  di  977  tese,  pure  vi 
si  vede  qualche  volta  la  neve. 
Essa  è  dist.  5o  1.  all'  O.  da  Mes- 
sico, Long.  274,  i5;  lat.   io. 

Vallage  pie.  paese  di  Fr.  nel- 
la Sciampagna,  che  confinava  al 
N.  col  Chalonese  ed  il  Pertese  , 
all'  E.  col  Barrese,  al  S.  col  Bas- 
aigiù  ,  e  all'  O.  colla  Sciampagna 
propria;  si  compone  ùi  gran  par- 
te di  valli  coperte  di  prati,  ove 
si  alleva  molto  bestiame,  la  sua 
cap.  era  Bar-sull'-Aube  ,  ed  ora 
fa  parte  del  dipart.   dell' Aube. 

Valle- Anzasca  valle  del  reg. 
d'  It.  (Agogna)  ,  la  quale  princi- 
pia alle  radici  dell'altissimo  mon- 
te E-osa,  e  prosegue  verso  Levante, 
seguendo  il  corso  del  fi.  Auza. 

V alle- As sina  o  Valassina  val- 
le ragguardevole  del  reg.  d' It. 
(Lario)  nel  Milanese,  situata  pres- 
so ai  monti  di  Brianza.  Com- 
prendeva in  passato  ia  comunità, 
la  più  considerabile  delle  quali 
era  quella  d'Asso  che  dà  il  nome 
alla  valle. 

Valle — di— Adorno  valle  del 
Piemonte  (Sesia)  nell'antica  prov. 
di  Biella,  bagnata  dal  fi.  Cervo; 
Cacciorna  ne  è  il  luogo  princi- 
pale. 

Valle-di-Anticorio  valle  del 
reg.  d'  It.  (  Agogna  )  nell'  anti- 
ca prov-  di  Pallanza  ;  Cuodro  e 
Cravegna  ne  sono  i  luoghi  prin- 
cipali. 

Valle-di-Antrona  valle  del 
reg.  d'  It.  (Agogna)  nell'  ex-dio- 
cesi di  Novara;  in  capo  ad  essa 
v'  è  la  comunità  di  Antrona. 

Valle  di-Bognanco  valle  del 
reg.  d'  It.  (Agogna)  ,  che  faceva 
parte  del  Piemonte.  I  luoghi  più 
considerabili   di  questa  valle  sono 


I  Bognanco  fuori ,  ossia  s.  Marco  „ 
e  Bognanco  dentro,  ossia  s.  Lo- 
renzo. (Queste  due  terre  sono  di- 
vise 1'  una  dall'  altra  mediante 
il  torrente  Bogna,  che  scendendo 
dalle  Alpi  Pennine  va  dopo  bre- 
ve corso  a  gettarsi   nel  fi.    l'osa. 

Valle— di — Cuvio  o  Valcuvia 
valle  assai  considerabile  del  reg. 
d'It.  (Lario)  nel  Milanese  ,  si- 
tuata in  mezzo  ad  alti  monti  ; 
comprendeva  in  passato  ai  co- 
munità, ed  abbonda  di  selvag- 
giume. 

Valle-di-Divedro  o  Devedria 
valle  del  reg.  d'It.  (Agogna),  che 
faceva  parte  del  Piemonte.  Quivi 
era  1'  antica  strada  pel  passag- 
gio dal  monte  Sempione  nella  sviz- 
zera. 

Valle-di-Fokmazza  valle  del 
reg.  d  It.  (Agogna),  che  faceva 
parte  del  Piemonte,  bagnata  dal- 
le acque  del  fi.  Tosa ,  e  situata 
alle  radici  di  queir  alpe ,  donde 
alla  parte  opposta  il  Rodano  scen- 
de nella  Svizzera;  questa  valle 
può  comprendersi  sotto  il  nomo 
di  valle  d'Antigorio. 

Valle-di-Sesia  valle  del  reg. 
d' It.'  (Agogna) ,  di  cui  Varallo 
era  il  capo  luogo. 

Valle-di-Soana  valle  del  Pie- 
monte (Dora)  nell'  antica  prov. 
d' Ivrea  j  riceve  il  nome  dal  tor- 
rente Soana  ,  e  sonovi  delle  cave 
di  marmo  bianco ,  che  può  para- 
gonarsi a  quello  di  Carrara. 

Valle — vi—  Vegezzo  valle  del 
reg.  d'  It.  (Agogna),  che  faceva 
parte  del  Piemonte, 

Valleggio  grosso  bor.  del  reg. 
d'It.  (Adige),  assai  ricco  e  popo- 
lato ;  è  circondato  da  mura ,  ed 
ha  un   castello. 

Valle-Intelvi  valle  ragguar- 
devole del  reg.  d'  It.  (Lario),  po- 
sta vicino  al  lago  di  Como.  Com- 
prendeva in  passato  11  comunità, 
è  assai  popolata,  e  l'industria  de- 
gli abitanti  supplisce  alla  sterilità 
del  territorio  ;  essa  è  dist.  circa 
A  1.  al  N.  da  Como» 
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^ax.le-Tntragna  valle  d?d  r^^. 
'  ir.  (Agogna),  che  prende  il  no- 
me   d.»l  bor.   d'  Intra. 

Valle- Levantina  ,  V illls  Le- 
pontla  valle  della  Svizzera  nel 
cantone  Ticino  ,  situata  tra  il 
monte  s.  Gottardo  ed  il  lago  Mag- 
giore ,  virino  alie  sorgenti  del 
Rodano,  e  del  Ticino  che  l'attta- 
Versa  ;  essa  è  piuttosto  ricca  e 
popolata. 

Vallemo-ND  bor.  di  Fr.  (Senna 
intVr  )  nelia  Normandia,  capo  luo- 
go di  cantone,  e  dist.  4  1  •  al  N 
O.  da  Yvefot ,  e  a  ali  £.  da  Fe- 
camp. 

Valleranque  città  di  Fr  (Gard) 
nella  Linguadoca  infer.  ;  è  capo 
luogo  di  cantorie ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  calze  di  cotone  ,  ed 
è  dist.  a  1.  al  N  da  Vigan,  e  14 
al  N.  O.  da  Nimea. 

Vallers  bor.  di  Fr.  (Indra  e 
Ijoira)  nella  Turivna ,  nel  quale 
eonovi  delle  sorgenti  d'  acque  mi-- 
nerali;  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Tours. 
Vallet  bor.  di  Fr.  (L,oira  in- 
fer.) n-dla  Brettagna  ,  capo  luogo 
di  cantone  ;  vi  si  cowtauo  36oo 
abitanti,  ed  è  dist.  5  l.  ail'  E.  S. 
da  Nantes. 

Valli  v    Quattro-Valli. 
Valli   dl-Luserma  ,   s.    Marti- 
no   e    P  EROS  A,   E  LUOGHI   DI    S.    BaR- 
TOLOMMEO,    RoCCAPlATA   E    PrERU- 

stino  pie.  luogiii  del  Piemonte 
(Po)  ,  nell'  antica  prov.  di  i'ine- 
rolo  ,  i  di  cui  abitanti  sono  pro- 
testanti 

Vallier  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Drorna)  nel  Delfi  nato  e  nel  Gre- 
sivaudan  ,  capo  luogo  di  cantone; 
vi  si  contano  1700  abitanti,  sonovi 
delle  fabbriche  di  carta  e  dì  ma- 
iolica ,  fa  un  traffico  considera- 
bile in  vini,  ed  è  dist.  7  l.  al  N. 
da  Valenza. 

Vallier  (s.)  vili,  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza,,  capo  luogo  di  can- 
tone ,  e  dist.  a  1.  al  N.  O.  da 
O  rosse 

Valliere  (la)  v.    Ghateau-la 
Valuere. 
Voi  IV. 


Vallots  bor.  di  Fr.  (ArtlècheJ 
nel  Vi  Varese,  capo  luogo  del  can- 
toue  ,  e  dist.  4  *•  a*  $•  ^-  ^a 
Argentiere  ,  e  6  al  S.  O.  da  Vi- 
viers. 

Valls  pie  città  di  Spag.  nella 
Caraio*>na  ,   circondata   da  mira. 

Valmaogia  valle  d'  lt.  nella 
Syìzzara,  e  nel  cantone  Ticino;  es- 
sa ha  circa  10  1.  di  iung  ,  ed  il 
suo  territorio  è  fertilissimo,  spe- 
cialmente di  fiuti  a  ,  abbonda  di 
pascoli  ,  e  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame. 

Valm?  luogo  famoso  di  Fr. 
(Marna)  nelle  vicinanze  di  s  Me- 
nehould;  quivi  nel  1792  il  general 
Kell&rman,  alla  testa  di  a3,ooo  fr., 
costrinse  ii  re  di  Prussia  ad  una 
precipitata  ritirata  con  una  ai  mata 
forte  di  80,000  uomini;  in  rimem- 
branza di  ciò  l'imp.  N-ipohione  I 
nominò  il  detto  generale  duca  di 
Vatmy, 

V  alna  città  di  Spag.  nell'  An- 
daluz.a,  posta  sopra  un  alto  monte,, 
e  vicino  al   fi    Guadalquivir. 

Valogne,  V -ilo nia  città  di  Fr, 
(Manica)  nella  Normandia  infer., 
pos;a  sul  ruscello  Merderet  ;  è  ca- 
po luogo  d'una  sotto  prtfett.,  ha 
un  tnb.  di  prima  ist.,  vi  si  con- 
tano 6700  abitanti,  sonovi  diverse 
fabbriche  di  porcellana,  e  fa  un 
considerabile  commercio  di  butirro 
salato  ,  reffe,  tele  e  chincaglierie. 
Poco  lungi  da  questa  città,  in  un 
luogo  detto  Alleaume  ,  si  osser- 
vano alcuni  monumenti  romani , 
eh-1  sono  gli  avanzi  dell'  antica 
Crociatonum,  già  cap.  degli  ugel- 
li. Valogne  è  la  patria  di  Jean 
di  Lannuy  ,  di  Lelourneur  ,  di 
Vicq-d  Azir  e  di  Monnier  ,  ed  è 
dist.  3  1.  dal  mare,  i3  al  N. 
N.  O.  da  s.  Lo,  6  al  N.  O.  da 
Carentan ,  e  63  all'  O.  q.  N.  da. 
Parigi.  Long.  16,  11,  5;  lat.  49» 
3o  ,    26. 

Valois  ,    Vudensis  Pagus    paese 

di  Fr.,  nell'anti  o  governo  nmi*„w» 

Uc,JL  —  •      .1;  Francia;  aveva  titolo 

di  due,  e    co*.f.„ttVa    ai     j^T.    col 

ad 
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$oissonnese,  all'È,  colla  S<iampa- ,|  nell' ottima  frutta  dd  suo  tei 


Tua  ,  al  :?.  rolla  Bria  e  coli  Isola 
di  Francia  ,  e  «ili'  E.  col  »3ove3e. 
Yi.\  unito  alla  Corona  di  Fr.  sotto 
il  reg.  di  Filippo  Augusto,  e  servì 
ppannaggio  a  pa'ecchi  prmc 
orio 
fertile 
di  granò  e  legna  ,  la  sui  cap.  era 
Cièspy,  ed  ora  fa  parte  del  di- 
pati,   dell  Oisa. 

Val-Ombrosa,  Vullis  Ombrosa 
ralle  triste  e  fredda  d'  It.  (Aimo) 
nella  Toscana  ,  formata  dagli  Ap- 
pennini, e  celebre  per  un  mona- 
stero capo  luogo  d'  una  congre- 
f aziona  di  s.  Benedetto,  che  vi 
11  fondato  nel  XI  secolo  da  s. 
Giovanni  Gualberto,  e  per  la  sua 
accademia  letceraria.  Essa  è  «list. 
<6    1.   da     Fiienze.     Lonor.    39  ,    18  ; 


rito» 
,oi.g. 
,  19. 


d'appannaggio    a   parecchi 
del   sangue     reale.     Il     terri 
composto  di  pianure  ,  ed  è 


liti  43,  46. 

Valon  (la  grotta  di)  grotta  di 
Fr  (Ardè(h-),  sorprendente  per 
la  quantità  di  stalattiti  ed  altre 
curiosità  naturali  die  vi  si   vedono. 

Valona  ,  Va  Iona  città  della 
Turchia  eur.  nell  Albania  super., 
posta  sulla  costa  del  mare  vicino 
alle  mont.  della  Chimera  j  ha  un 
buon  porto  sul  golfo  del  suo  nu- 
me .  un  areiv.  greco  ,  e  fa  presa 
nel  1690  dai  veneziani  che  l'  ab- 
bandonarono dopo  averne  sman- 
tellata le  fortifi  azioni.  È  dist.  aa 
1.  al  S.  E.  da  Durazzo.  Eou".  37, 
là  .  lat.  4°  y  36. 

Valoìka   bor.   delle  prov.    Illiri- 


rio.   È   dist.  3o  1.  da  s.  Jago. 
3ot,    ao,   465   lat.    merid.    33, 

Vajlpellina  boi.   del    Piemonte 
(Dora)    alle   frontiere   del      Valese, 
capo   luogo   del    cantone,   e   dist.  5 
è  !j  1.   al   N.   da   Ào&tà*. 

VaLEEAS    O     VàUREAS      pie.      Città 

di  Fr."  (Valchitìsa)  aell*  ex-conta- 
do Venesino  ,  posta  sul  fi.  Letz  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  36oo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
7   i.  al   NV'EI    d*    O.ange. 

Valbomey.  Valili  R  miana  ]>'\c. 
paese  di  Fr  nel  Bu/  y  ,  che  fa 
parte   del  diparti   dell"  Ain. 

Vals  ^Vallarti  bor.  di  Fr.  (Ar- 
do he)  nel  Vivarese  infer.  ,  posto 
sui  fi.' Ardèche;' è  rinomato  perle 
acque  minerali  de'  suoi  contorni , 
ed  è  dist.  1  1.  al  S.  da  Aubenas  s 
e  5   dal   Rodano. 

Valsola  ,  Valli?  SA  di  valle 
df  1  reg.  d  It.  (Lario).  «he  dipen- 
deva dail    arciv.   di  Milano,  sì  por 

.!  lo   spirituale     che     pel     temporale* 

,1  Confina  colla  Svizzera,  e  compren- 

;|  deva  6    comunità. 

'Valtellina,  Vallhs  Tellina  ex- 
signoria  de'  Giigioni  ,  situata  al- 
l' ingresso  dell'  It.  appiè  delle  Al- 
pi,  è  vicino    all'  ex-cbnt.   di   Bor- 

!  mio.     Consiste    in    una    £ran   valle 


eh' 


dl'Istria 


noti  Istria  ;   ha   un  pie     porto,   igne, 
vicino      al     quale   è   situato   quello   !  cont 
di    Freluka.  ohe  è  assai  vasto  e  può 
contenere     una     fiotta    ;      il     com- 
mercio  di    ([nesto    bor.   consiste  nel 
tonno  che    vi    pesca  sulle  sue  -oste. 

Valpara»so  pie.  città  dell  Amer.  ! 
merid.  nVl   Chili,  che   ha  uii  porto, 
la  di   cui   posizione   centrale    lo  fa 
essere  il  deposito  generale  del  eom- 
»nercio   di    quesro    paese.   E--a  è  si 
■f.uata   sulla   e03ta  d«»|  mare  del  Sud, 
£a    «,««a   valle   *      pied,     d>  aj 
monti  ,   ed   è   difesa   da.  «-- 
suo  traffico    cò»«»^    in  grani ,  e j 


issimi 


che   ha    16    i.   di    lung.  ,  4   a    io   di 
ilarg.,  ed  è   attraversata  dallAdda. 
I  Gli  abitanti   sono  cattolici,   e   par- 
I  lano     un   it.     molto     corrotto    Ab- 
bonda    d'ottimi     pascoli     e   di   vi- 
' 'produce     molta     seta,     vi  si 
no   20.OQO   abitanti,   e  la  sua 
cap.   era  Sondrio.  Ora   questo  pae- 
se è   unito  al    reg.   d'  It  ,   e  forma 
la    maggior    parte  del   dipart.   del- 
l'Adda.    " 

Valtravaglta  valle  molto  este- 
sa del  i-e^.  d' It  (Lario)  nel  Mi- 
lanese ,  posta  dalla  parte  sinistra 
del  lago  di  Como  Comprendeva 
4^  comunità,  e  stendesi  sino  ai 
confini   del    paese   di    Lugano 

•  '   \7  .  .      rn-.«,~«a        vitlU'     ciglia     IvU- 

zera   ne!   prino.   di    Neuohatèl,  ba- 
gnata in    tutta    la  sua    Iòni 
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£  Reuss;  ha  6  a  7  1.  di  circuito,  yl5  antica  prov.  del  Poitù,  e  va  z 
comprende  alcuni  b-i  vili.,  e  vi  j[  gettarsi  nella  Sevre,  una  1.  dist 
si   contano    35oo 


abitanti ,  che  si 
occupano  per  la  maggior  parte 
alla  fabbricazione  d"  onuoli  e  di 
merletti. 

Valva  città  episc.  del  reg.  di 
Napoli   nell  Abruzzo. 

Valverde  ,  Fallii  Viridi*  ric- 
ca città  dell  Arner.  merid.  nel 
Perù  ,  e  nell'udienza  di  Lima,  la 
quale  riceve  il  suo  nome  dalla 
bella  valle  ove  è  posta,  che  è 
tutta  coltivata  a  viti.  Questa  cit- 
tà ha  un  buon  porto  ,  ed  è  com- 
merciante. Long.  3o4>  55  j  lat. 
merid.    i4- 

Valverde  pie.  città  di  Spag. 
neil'  Estremadura,    posta     in    una 


da  Marans  Esso  comincia  ed  es« 
ser  navigabile  a  Fontenay-le-Peu- 
ple  ,  e  dà  il  nome   ad   un   dipart. 

Vandea    (dipart.    della)   dipart. 
di   Fr.,  uno   di   quelli  formati   dal- 
l'antica  prov.   del     Poitù    II   capo 
luogo    della     prefett    è     Napoleo- 
ne-Città,  ha  tre  circ.   o  sotto  pre- 
fett.  che   sono,   Napoleone-Città, 
Fontenay      e     Sables     d'    Olonne , 
3o  cantoni  ò  giudicature   di   pace9 
j  la   di  cui   corte    imp    è  a   Poitiers. 
!  La  superficie     di   questo    dipart.  è 
idi  477   !•    quadrate,  e    la  sua  po- 
!  polazione    ascende   a     2,66,000  abi- 
tanti. Nel  1792  questo  dipart.  era. 
molto   più  popolato,    ma  le   guer— 


valle     molto  amena,   e     alle  fron-  ji  re  civili,  che   desolarono  per  sette 

anni  questo  bel  paese,  hanno  con- 
siderabilmente  diminuita  la  po- 
polazione,    e    rovinato  per     molti 


tiere  del  Portog.,  dist.  3  1.  al  S. 
E.  da  Elvas,  e  3  al  S.  O.  da 
Badajoz.  Long.    11,  22;  lat.  38,  36. 

Van  o    Actamar  ,  Arsissa  uno  li  anni   una  delle     più  belle  contra- 
de* la^hi    più    considerabili     della  [j  de   della  Fr.  Vedonsi.in  varj   luo- 
ghi gli   avanzi    di  vili,   e  città  in- 
cendiate ,  a  motivo   di  queste  fu- 


Turchia  as.,  posto  al  N  del  Ku- 
sistan;  esso  ha  circa  5o  1  di  cir- 
cuito, 25  1.  di  lung.,   12  di  larg. , 


ed  è  abbellito  da  due  isole. 

Va»  città  della  Turchia  as. 
nell'Armenia,  cap.  del  governo 
dello     stesso     suo    nome ,   e     posta 

sul  lago  Vari  ;  essa  è  ben  fortifi-  di  questo  paese  è  fertilissimo  ,  la 
cata,  vi  risiede  un  bascià,  e  la  parte  chiamata  il  Bocage  produce 
maggior  parte  degli  abitanti  sono  |j  molta    segale,   orzo  e  grano   turco, 


neste  dissensioni  ,  di  cui  la  Van- 
dea si  risentirà  lungo  tempo  , 
quantunque  grazie  alle  cure  del- 
l' imp.  Napaleone  I  si  vada  al- 
quanto    restaurando.    Il    territorio 


cristiani  armeni. 


!  abbonda  di 


-    pascoli  ,  e  vi   si  alle- 
Vandali  o  Vendi   antichi  pò-     va  quantità  di   bestiame;   la   parte 
poli   della  Gemi.,  che  dominarono     poi     chiamata     il     Marais     è    una 
paesi     situati  fra    V  Elba  e   la  jj  delle  più  fertili   deli'imp.,  produco 

ottimo  grano,  vino  e  lino,  ed  ha 


nei 

Vistola  ,  nella  Pomerania  ,  nel 
Mecklemburghese,  e  sulle  coste 
del  mar  Baltico;  essi  si  mischia- 
rono in  seguito  colle  colonie  de' 
sassoni  e  de'  franchi,  che  furo- 
no mandati  nel  Nord  della  Germ., 
ed  il   loro  ultimo  re  morì  nel  1 102. 

Vandali  a  o  ducato  di  Wenden 
nome  di  tre  due.  di  Germ.,  il 
primo  nella  Pomerania  ulter.  ,  il 
secondo  nel  Mecklemburghese,  ed 
il  terzo  nella  Croazia. 

Vandea  fi.  di  Fr.,  che  ha  la 
sua  sorgente  a  Chateigneraye  n.e.1- 


I  molte  saline.  Sonovi  delle  miniere 
li   rame  e  d'antimonio,   delle  fab- 

ì  briche  di  tele,  stoffe  ordinarie, 
carta,  e  fa  un  gran  traffico  ne* 
prodotti  del  suolo,  specialmente 
in  bestiame  ,  grani,  canapa,  le- 
gna, ed  in  lane,  saie  e  sardine. 
Long,  occid.  3,  4»  ^°»  ^at*  4^  > 
20,  47'  6. 

Van-Diemen  (la  terra  di)  que- 
sta terra  è  l'ultima  di  quelle  che 
compongono  la  gran  divisipne  del- 
l' A ustralasia  P    e    fu    scope  rta  daj. 
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f  eìebre  navigatore  olan.  Tasnian  , 
che  le  diede  ii  nome  del  gover- 
natore olan.  dell  Indie  qrient.  j 
esso  la  credette  un  continente  , 
jna  d"  EntrecaStei  ux  scoperse  il 
canale  che  la  divide  dalla  j\uova- 
Olan.  ,  il  quale  ha  una  catena 
«T  is.  che  scorrono  dal  1\.  al  &.  , 
ed  erano  da  pi  ima  ritenute  per 
•unite  alla  terra  ferma  ;  una  ta- 
le scoperta  fece  verificare  esser 
ìa  terra  di  "Van-Liemen  un'  is. 
che  ha  4°  1-  d'i  long,  e  a3  di 
larg.,  e  che  è  posta  al  146.°  gra- 
do di  long.  ,  e  al  4a  5  3o  di  lat. 
U.1  canale  d'  Ent'  ecasteuux  è  lo 
stretto  di  Bass  ,  che  viene  de- 
scritto sulle  carte  moderne  ,  ed 
li  a  3o  1.  di  larg.  Cook  nell'  ul- 
timo viaggio  del  1777  abbordò 
?n  quest'  is.  per  provvedersi  di 
legna,  acqua  e  foraggi  per  gli 
animali  che  aveva  a  bordo.  La 
Telazione  del  naturalista  la  Bil- 
iardiere che  accompagnava  d'  En- 
trecasteaux  fornì  un'  estesa  no- 
tizia su  questa  interessante  is. 
Evvi  una  gran  catena  di  mont. 
che  dirigesi  dal  J>2.  E.  ai  S.  O. , 
«d  un'  altra  dai  S.  O.  al  N.  O.  , 
le  di  cui  sommità  sono  coperte  di 
lieve  nel  mese  di  mag.  1  tiovansi 
diversi  luscelli  e  laghi,  dei  gran- 
di strati  di  carbon  fossile,  e  nelle 
mont,  dell'  amatista  e  del  tripolo. 
Le  selve  sono  foltissime  ,  ed  è 
assai  diffif  ile  V  entrarvi  ,  essendo 
composte  d'  altissimi  alberi  ,  e  di 
altn  più  pie.  incrociati  fortemen- 
te ti  a  loro  ,  ed  i  soli  quadrupedi 
«he  vi  si  viddero  sono  1  oposium 
ed  il  kanguroo.  Gli  abitanti  non 
fuggirono  al  primo  apparire  degli 
eur  .  ed  anzi  si  mostrarono  docili 
ed  affabili  ;  ambi  i  sessi  vanno 
aindi  o  coperti  di  pelli  di  kan- 
guroo  ,  hanno  i  capelli  lanuti  ,  e 
•gli  uomini  lasciano  crescere  la 
h'àrba  nome  i  naturali  della  No- 
tasia  i  anche  questi  isolani  hanno 
3e  coscie  ,  le  braccia  e  le  gambe 
assai  sottili  ;  il  loro  celore  è  un 
assro    sbiadito  ,    ma    essendo     fra 


essi    una    bellezza    Tesser    noolt* 
Il  neri      usano     a     ungersi      il     corpo 
[l  colla  polvere    di    *  arbune  ,     ed     il 
||  loro    nutrimento    consiste   special- 
Jj  mente    nelle     conchiglie     che     pi- 
gliano alla  riva   del   riiare.  sembra 
che     fra     essi     non    abbiano   alcun 
capo  supremo  ,     né     ferma    di   go- 


ogni 
ed  i 


famiglia  è  indij. «in- 


verno 

dtnte  ,  ed  i  figlj  dimostrano  una 
gran  subordinazione  ai  loro  mag- 
giori ,  come  pure  le  dui  ne  ai 
mariti,  ad  onta  che  le  opprimano 
di  travaglio  ,  essendo  esse  incari- 
cate di  raccogliere  e  preparare  il 
nutrimento  per  la  rispettiva  fa- 
j| miglia.  Jn  generale  questi  popoli 
.  abitano  sotto  a  delle  capanne  ,  o 
|  in  alberi  scavati  per  mezzo  del 
]  fuoco  sino  all'  altezza  di  6  a  7 
piedi.  Gli  abitanti  della  baja  del- 
1  Avventura  ,  che  forma  parte  di 
quest'  is,  ,  usano  a  impolverarsi  i 
capelli  con  dell'  ocra  ,  e  dipin- 
gersi il  corpo.  Le  coste  di  quest  is. 
hanno  un  aspetto  caratteristico  9 
come  tutte  le  regioni  glaciali  del 
polo  australe  ;  e  difatti  la  j>arte 
S.  doveva  essere  assai  più  este- 
sa "di  quello  eh  è  attualmente, 
mentre  la  sua  elevazione  straor- 
dinaria, e  1"  irregolarità  delle  sue 
forme,  la  costituiscono  uno  degli 
spettacoli  pm  grandi  e  più  im- 
ponenti  della  natura. 

\awdoftjvbe  ,  Vandopera  pie, 
città  di  Ir.  (Auhc)  nella  sciam- 
pagna ,  posta  alla  sorgente  del  fi, 
Barse  ,  e  difesa  da  un  cast.  È 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  1700  abitanti,  è  la  patria 
dei  due  poeti  Nicola  e  Bourbon  9 
ed  è  dist.  3  1.  all'I/,  da  Bar  sub. 
l'Aube  ,  e  6  all'  E.  da  Troyes. 
Long,  aa  ,  a  ;  lat    48  ,    io. 

Vamdbilie     (  s.  )     anticamente 
chiamato    Fontenelle    bor.    di    Fr, 
:  (Senna    infer  )    nella     INormandia3 
dist.    1    1.   al  S.  da  Caudebee. 

Vamdy  bor.  di  Fr.  (Ardennej  , 
dist,  1  1.  ai  JM.  da  Vouziers  ,  e  9, 
al  S.    da   Giiarleville. 

Va»*e   (s.)  t.  Vkbdun. 
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Yannks  ,   D  irlorigum  ,     Veneti  n  confluente  del  torrente    Mastalono 


antica     e     commerciante     citta 


Morbihan)    nella   Brettagna  ,  j  monte    di     V^aralio  ,     a>)a     di     cui 


posta  sulla  Ma  ile  ,  ove  ha  un 
porto  che  comunica  col  mare  me- 
diante il  canale  del  Morbihan,  il 
quale  può  essere  rimontato  dalle 
navi  mercantili  ,  che 
lino  al  suo  porto.  Essa  e  capo 
luogo  della  prefett.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist.  e  1'  altro  di 
commercio  ,  la  di  cui  corte  imp. 
è     a     Rennes  ,     e     vi     si     contano 


nel    fi.    ?esia 


■di    del    sacro 


cima  trovasi  un  mago  divo  san» 
tuario  dedicato  a  Maria  Verginei 
è  capo  luogo  di  vie j  prefett*. , 
vi  si  eontano  3o5o  abitanti  ,  so- 
giungono  il  novi  delle  fab'bricne  di  carta  .  ed 
è  dist  5  Li  da  Masserano,  e  6  al 
N.  da  Novara. 

Varambon  città  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Ain)  nella  Eresse  ,  che 
deputava  agli   stati   della  prov.     E 


10,000  abitanti.  Ha  un  vesc.  siiff.  |  patria  di  s.  JuenMi  ,  ed  è  dist.  4 
di  Tours  ,     che    comprende  il  di- 111.   al   8.   da   Bourg. 

Varanguebec  bor.  di  Fr  (Ma- 
nica) nella  Normandia  ,  dist.  4  *• 
all'  O.   da  Carentan. 

Varano  pie.  città  d'  It.  nel 
reg.  di  Napoli  ,  e  nella  Capita- 
nata ,  posta  in  riva  al  lago  dello 
stesso  suo   nome. 

Varazze  grosso  bó*. "d'Iti  (Mon- 


part.  «lei  Morbihan  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  tabacco  e  dorile  conce 
di  cuoj ,  e  fa  un  traffico  conside- 
rabile ,  specialmente  in  grano  , 
ferro,  pesce  salato  e  vino  di  Bor- 
deaux ;  essa  è  dist.  ni.  all'  O. 
da  Porto-Luigi  ,  a5  all'  O  q.  N. 
da  Nantes  ,  22  al  S.  O.  da  Rert- 
fces  ,  e  180  all'  O.  q  S.  da  Pa- 
rigi. Long.  14  ,  53  ,  34  i  lat.  47  j 
39  ,  14- 

Vans  pie.  città  di  Fr.  (Ardè- 
che)  nella  Linguado'-a  ,  prossima 
ài  fi.  Chassensàe  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si  contano  17004 
abitanti  ,  sonovi  delle  fabbriche 
considerabili  di  tele  ,  stoffe  di 
Seta  e  filosello  ,  delie  quali  ma- 
nifatture fa  un  importante  smer- 
cio ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Argentiere  ,  e  io  all'  O.  S.  da 
\  iviers. 

Vanteutl  bor.  di  Fr.  (Marna) 
nella  Sciampagna  ,  dist.  2  1.  al 
N.  O.   da  Ep«rnay. 

Vaour  vili,  di  Fr.  (Tarn)  nella 
Linguadoca  super  ,  situato  all'È, 
di  Gaillacj  esso  è  capo  luogo  del 
oantone. 

Varage  vili,  di  Fr.  (  Varo  ) 
nella  Provenza,  che  ha  delle  fab- 
briche di  maiolica  ,  ed  è  dist.  6 
1.   da  Brignolles. 

Varallo  bor.  del  feg.  d'  It. 
(Agogna)  ,  altre  volte  capo  luogo 
d  una  prov.  chiamata  Valle -di- 
Sesia  ,  che  faceva  parte  del  Pie- 
monte j    esso    è    post©    rieitìs    al 


tenotte)  nel  Genovesato  ,  e  nella 
riviera  di  Ponente  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  5ooo> 
abitanti,  sonovi  dei  cantieri  ove  si 
costruiscono  dfdle  navi  mercantili, 
e  fa  un  considerabile  commercio 
in  legnami  da  -ostruzione.  E  dist. 
a  1.  e  mezzo  aii'  E.  N.  E.  da 
Savona. 

Vardart  ,  Ax'us  ,  Bardirius  fi. 
considerabile  della  Turchia  eur. 
nella  Macedonia  .  che  e-ioe  dal 
monte  Scardu*  ,  passa  da  Uscouia 
e  Voly  e  dopo  un  corso  di  5$ 
1.  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Sa- 
lon.icò. 

Vardes  vili.,  cast,  ed  ex-marek. 
di  Fr.  (Senua  iufer.)  nella  Nor- 
mandia, dist.  1  1.  al  S.  da  Gour- 
nay 

VardoGNa  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Alorea,  ed  ai  con- 
fini  del   duo.   di   Ghiarenza. 

Vareilles   v.   Varilhes. 

Varen  pie  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)    n  ;l    Roergio. 

Varend  (9.)  bor.  di  Fr.  (Da» 
Sevr-)  nel  Poitù,  dist.  3  1.  al  3. 
da  Thours. 
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«  forte  città  di  Germ.  nel  reg.  di 
West.  ,  posta  suir  Ems  ,  e  dist.  8 
I.   all'  E.   da  Munster. 

Vakehnes  ,  Varennce  pie.  città 
di  Fr.  (Allier)  nel  Borbortese  , 
posta  sopra  una  eminenza.  E  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
3800  abitanti  ,  ed  è  dist.  6  1.  al 
S.  da  Moulins. 

Varennes  pie.  città  di  Fr.  (Me- 
sa) nella  Sciampagna  ,  posta  sul 
fi.  Allier  ;  è  capo  luogo  del  can-  J 
tone  ,  vi  si  contano  1600  abi- 
tanti ,  e  sonovi  delle  fabbriche  di  | 
Inrra  ,  carta  ,  e  delL  conce  di 
cuoj  ,  che  la  rendono  mercantile. 
Quivi  fu  arrestato  Luigi  XVI  li 
31  giug.  1791  ,  allorché  fuggiva 
Verso  Montmedi  ,  ed  è  dist.  7  1. 
all'  O.  N.  da  Verdun  ,  e  4  al  N. 
da  Clermont. 

Varennes  bor.  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nella  Turrena,  dist.  3  1. 
da  Saumur. 

Varent  (s  )  vili,  di  Fr.  (Due 
Sevie)  nel  Poitù  posto  sul  fi.  T011- 
liaret.  è  capo  luogo  del  cantone,  ed 
è  dist.  3   1.   al   S.     O.  da  Thouars. 

Varese,  Bai  etluni ,  V 'alle slum  , 
Vallexlum  ,  Varisiurn  (denomina- 
zioni diverse  secondo  i  diversi 
tempi,  o  le  diverse  opinioni  degli 
eruditi)  bor.  assai  ragguardevole 
©  popolato  del  reg.  d'It.  (Lario), 
uno  dei  più  considerabili  dell'ex- 
duc.  di  Milano.  Questo  bor.  fu 
eretto  in  particolare  signoria  col 
titolo  di  princ.j  in  vita,  ed  a  fa- 
vore del  fu  duca  Franco  III  di 
Modena,  amministratore  dello  sta- 
to di  Milano  ,  e  vi  si  vede  tut- 
tora il  bel  palazzo  che  gli  ap- 
parteneva. Esso  è  situato  vicino 
al  lago  del  suo  nome  ,  tra  quello 
di  Lugano  ed  il  lago  Maggiore  , 
ed  il  suo  esteso  territorio,  che  con- 
fina colla  Svizzera  ,  è  fertile,  de- 
lizioso ,  pieno  di  superbe  vedute 
e  di  bellissime  ville.  È  capo  luo- 
go d'  una  vice  prefett.  ,  ha  un 
trib.  di  prima  iet.  ,  e  vi  si  con- 
tano 3ooo  abitanti.  In  distanza 
«li    circa    1    l,    da    Varese    trovasi 


sopra  un  monte  un  celebre  san«* 
'uario  d-lla  B.  V.  che  ivi  da  luri- 
do tempo  si  venera  ,  «•  vicino 
al  quale  eravi  un  monastero  di 
monache  di  antichissima  fonda- 
zione. Nel  salire  il  monte  s*  in- 
contrano quindici  cappelle  ,  or- 
nate di  bellissime  statue  e  pit- 
ture ,  opere  d'  insigni  artefici  , 
alcuni  dei  quali  nati  in  Varesw 
e  nel  suo  distretto.  Ai  piedi  di 
detto  monte  esce  il  fi.  Olona  che 
scorre  sino  a  Milano  ,  da  dove 
Varese  è  dist.  io  1.  ,  e  5  all'  O, 
da   Como. 

Varets  bor.  di  Fr.  (  Correza  ) 
nel  Limosino  ,  dist.  a  1.  al  N.  O. 
da  Brives. 

Varilhes  pie.  città  di  Fr.  (Ai- 
riege)  nel  paese  di  Foix,  e  sul  fi, 
Arriege;  è  capo  luogo  di  cantone, 
dist.  a  1.  da  Foix,  e  altrettante  da 
Pamiers. 

Varinas  città  dell'  Amer.  me- 
riti, nel  reg.  della  nuovaG  ranata, 
cap.  d'  un  governo  formato  nel 
1787  dai  paesi  distaccati  dai  go- 
verni di  Venezuela  e  Maracaibo. 
Questa  città,  la  di  cui  popolazione 
ascende  a  10,000  abitanti  ,  fa  un 
considerabile  traffico  di  tabacco  , 
che- in  gran  copia  e  di  qualità  ec- 
cellente raccogliesi  nel  suo  terri- 
torio ,  e  non  men  importante  si  è 
il  commercio  che  vi  si  fa  di  be- 
stiame, e  d'ogni  prodotto  d'Amer. 
Varna  ,  Òdessus  città  conside- 
rabile della  Turchia  eur.  nella 
Bulgaria  ,  posta  all'  imboccatura. 
del  fi.  Varna  nel  mar  Nero  ,  ove 
ha  un  buon  porto  ;  in  questa  cit- 
tà risiede  un  arciv.  greco  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  i6,ono 
abitanti.  Il  suo  traffico  è  conside- 
rabile ,  specialmente  in  grano  e 
vino  ,  ed  è  celebre  per  la  batta- 
glia che  ebbe  luo^o  nelle  sue  vi- 
cinanze nel  i444-  nf  Ha  quale  La- 
dislao re  d'  Ung  fu  ucciso  dai 
turchi.  Fu  bloccata  dai  russi  n  1 
1810  ,  ed  è  dist.  5o  1.  al  N.  O. 
da  Costantinopoli  ,  e  q  al  N.  da 
Mesembria.  Long.  5i33o;  lat.4o3  4i 
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Vak^oux  città  .li  Fr.  (Ardèche)  TE.  di  quello  di  Kaliscli.  Il  terri- 
ìiel  V>varese,  capo  luogo  di  nari-  torio  è  fertilissimo»  abbonda  di 
tone  ;  vi  si  fontano  1900  abitanti,  !<  boschi  ed  ottimi  pascoli,  e  produ- 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  da  Priva-  I  ce  molto  grano  ;  la  sua  popola- 
vano ,  (Tiriti  fi  che  formava  1  seione  ascende  a  36o.ooo  abitanti  , 
l'antioa  baiti'. a  tra  la  Fr.  e  llt,|ed  il  suo  capo  i  ìogo  è  Varsavia. 
dalla   parte   dell'ex-cpat.    di  Nizza.  ]j       Varsavia  ,    V  ir  so  via  gran   citià 

quel 


di    Polonia,  in    gassato  cap   d 

reg.   e   residenza    reale,     indi     cap 

m  della    Polonia     prussiana,  ,    ed  ori 
ad  jl  cap.    del   gran   due.     e     del   dipart 

|!  d'     Varsavia.     Essa    è     situata     ir 
mezzo  ad   una     pianura     sabbiosa 


Esso    ha   la  suasorg-nte  dal  monte 
G'emelione     nelle    Alpi  ,     va   a   get- 
tarsi  nel    Mediterraneo  ,  dist.  mez- 
za  1     da  Nizza  ,  e   dà   il   nome 
un    dipart.   francese. 

Varo  (  dipart.  del  ).  dipart.  di 
Fr.  che  è  formato  dalla  parte,  sulla  riva  dritta  della  Vistola,  e 
orient  della  Provenza  infer.  Il  I  vi  si  contano  80,000  abitanti.  Il 
capo  luogo  della  prefett.  è  Dra-  l  luogo  ove  facevasi  l'  elezione  dei 
guignan  ,  ha  4  rirc.  o  sotto  pre-  t]  re  è  dis».  un  quarto  di  l.  dalla 
fett.,cioè,  Draguignan,  Briguol- li  città  ,  e  consiste  in  un  rampo  ri- 
les.  Grasse  e  Tolone  ,  3a  cantoni  |  levato  da  ogni  parte,  e  coperto  da 
O  giudicature  di  pace  ,  là  di  cui  »  db  tetto  sostenuto  a  guisa  di  pa- 
corte  imp.  è  a  Aix.  La  superficie  I  diglione.  La  città  ha  dei  belli  edi- 
di  questo  dipart.  è  di  607  I.  qua- *  fiz),  d  i  più.  rimarcabili  sono,  il 
drate  ,  e    vi     si     contano     280  000     zamecfc  antico    palazzo    reale  ,    la 


abitanti.  La  parte  O.,  che  è  la  più 
fertile  ,  produce  ottimi  vini,  poco 
grano  ,  pistacchi  s  ulive,  agrumi, 
mandorle  ,  capperi  ,  prune  ,  fichi, 
«miele,  g  Isi  ,  tartufi  e  zafferano  I 
pascoli  vi  sono  rari  ,  onde  vi  si 
alleva  poco  bestiame,  che  consiste 
per  la  maggior  parte  in  montoni.  ! 
I  vapori  mefitici  delle  acque  sta- 
gnanti ,  che  sono  nelle  paludi  e  j 
negli  stagni  di  questo  dipart.,  ca-  I 
gonano  sovente  in  molti  luoghi 
delle  pericolose  malattia.  Sonovi 
delle  cave  di  marmo  ,  alabastro  , 
porfido  e  granito  ,  ed  ha  delle 
fabbriche  di  sapone,  carta,  panni 
ordinar]  ,  maiolica  ,  profumerie  , 
vetri  ,  sale  saturno  e  delle  conce 
di  cuoio.  Il  suo  commercio  prin- 
cipale consiste  nei  prodotti  del 
suolo  e  delle  fabbriche  Long.  3o, 
2,0  ,   4  >  4°  »   ^at~-   4-3  >  43  '   $o. 

Vabs  bor.  di  Fr.  (  Charente  ) 
nella  Saintonge  ,  dist.  a  1.  al  N. 
da  Angoulème  ,  e  5  al  S.  E.  da 
5.   Giovanni   d'Angely. 

\  \rsavia  (  gran  due.  di  )  v. 
Sassonia  (il  reg.   di). 

Varswia  (dipart.  di)  dipart.  del 
gran  due  di  Varsavia  ,   pjsto  ai- 


saia  deila  dieta,  la  biblioteca,  l'an- 
tico coll'gio  dei  cadetti,  la  chiesa 
'luterana,   la  fonderia  dei   cannoni, 
le   caserma  ,   il   grande   ospedale,   il 
palazzo  di   giustizia,    la  z  c?à,  l'ar- 
s  naie  ,    la  cattedrale  ,     ed    in   fine 
il    palazzo    di     JCr&sirrtky    o     della 
rep.,   che   è    il    più   bel!'   ed;fizio    di 
;  questa  città     Varsavia  fa   un   traf- 
I  fico  considerabile  nei  prodotti  del- 
j  la   Polonia,   °d    ha   dell ^   fabbriche 
j  di    panni  ,   tappeti  ,     tele  ,     calze  * 
'  cappelli  ,  acquavite     e     sapone.   È 
|  dist.     5/j.     1.   ai   S    E    da  Danzica , 
!45   al    N.    q.  E.    da  Cracovia,    120 
j  al   N     E.   da     Vienna  ,     176    al   S. 
|  E.   da  Stocolma  ,  e   ^5     al   N.  E. 
j  da   Parigi.   Long.  38,  4°>  3'o  ;   lat. 
5a  ,   14. 

Varzi  ,  Varciacum  pie.  città 
di  Fr.  (Nievre)  nel  Nivernese  s 
capo  luogo  di  cantone;  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti  ,  sonovi  del- 
le fabbriche  di  majolica,  fa  un. 
traffico  considerabile  in  legna  ,' 
ed  è  dist.  4  1-  a'  ^«  da  Glarnecy  . 
Varzi  bor.  d'It.  (Genova),  pò— 
sto  vicino  al  fi.  Staffora;  è  capo 
luogo  di  cantone  ,  vi  si  conta- 
jUO   2000     abitanti,   tengonvisi    dei- 
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di   Baviera  ,  posta  sull'  li 


Hiercatì  e  fiere  di  qualche  conse- 
guenza, ed  è  dist.  3  all'  O.  da 
Bobio  ,  e  6  all'  £.  E.  S.  da  Tor- 
tona. 

Vasa  v.  Wasa. 

Yasaehely  grosso  bor.  della 
Transitvania,  alle  frontiere  della 
Moldavia,  dist.  9  1.  all'È.  N.  da 
Jiermanstadt. 

Vascelli  (is.  de')  isoletta  del- 
l'Amer.  sett.  ,  sulla  costa  della 
Luigiana;  è  situata  tra  le  imboc- 
cature de'  fi.  Mississipi  e  Mobile, 
ove   ha   un   pie.   porto. 

Vasch,  Bascla  prov.  d"As  nel- 
la  grande  Buccaria,  bagnata  dal 
fi.   del  medesimo  suo  nome. 

Vascongades  sotto  questa  de- 
nominazione gli  spag\  comprendo- 
no la  Bis  caglia  propria,  la  Gui- 
puscoa  e  T  Alava 

Vasili-Potamo  fi.  della  Tur- 
chia eur.j  uno  de'  principali  del- 
la Moiea  ,  che  ha  origine  all'  E. 
di  Leondari,  e  al  N.  «Iella  mont. 
Penta-Dùkiylon;  alla  sua  sorgen- 
te questo  fi.  porta  il  nome  di  Iri, 
scorrendo  dal  N.  al  S.  E.  tra 
monti  sino  a  Verdonia,  ove  pren- 
de il  nume  di  Vasi li-Pot amo;  co- 
là comiin  ia  ad  esseie  navigabile. 
e  prendendo  una  direzione  S.  la 
«continua  sino  alla  sua  imbocca- 
tura nei  golfo  di  Koiochina,  ove 
va  a  perdersi  dopo  un  corso  di 
5o   miglia   geografiche. 

Yaslow  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel- 
V  Angiò. 

Vasse  vili  ed  ex-march.  di  Fr. 
/Sarta)  nel    Manese,  dist.  i  1.  al   S. 

0.  da  Sille-lc-Guillanme. 
Vasselowwe   bor.    di    Fr.   (Alto 

Itene)  nell"  Aìzazia  ,  posto  sul  fi. 
Mosjig  o  Massik  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  3700 
abitanti  ,  sonovi  delle  fabbriche 
d'  indiane,  carta,  berrette,  birra 
e  sapone  ohe  lo  rendono  mercan- 
tile ,  ne'  suoi  contorni  trovansi 
delle  cave   di   marmo,  ed   è  dist.  5 

1.  all'O.   p     N.   da  Strasburgo. 
Vassebbubgo  o   Wassebbuugo  , 

gassar  tur  gum  città  di  Gexci,  ziti 


reg. 

ove  forma  una  penisola  ,  m  Ila 
quale  si  pesca  un  pesce  raro  digi- 
to Walter  ,  del  peso  da  io  a  3o 
libbre.  Essa  è  difesa  da  un  ea>t.  , 
fa  un  commercio  considerabile  di 
sale,  ed  è  un  punto  essenziale  pel 
transito  ccdla  Gertn.  E  dist.  io  I. 
jj  al  S.  E.  da  Monaco.  Long.  29  , 
5o  ;   lat.   47  ,   52. 

Vassy  ,  Vassiacum  città  di  Fr. 
(Alta  Marna)  ,  posta  sulla  Blaise 
'nella  Sciampagna,  ed  una  delie 
!  principali  d^l  Vallage  ;  è  capo 
I  luogo  d'  una  sotto  prefett.,  ha  un 
'  trib.  di  prima  ist.  ,  sonovi  delle 
i  furine  d'  utensdj  di  ferro,  e  vi  si 
!  contano  2200  abitanti  Questa  città 


|j  è  molto  antica  ,    e    dolorosamente 

||  celebre  nella  storia  per   aver   dato 

I  luooro  alle  guerre  di    religione,  col 

I  massacro  quivi    seguito     nel     100» 

jj  dei   protestanti  che  vi  si   trovava- 

!j  no.  Essa     è     la     patria     del     dotto 

Isacco    Jaquelot  ,     ed    è  dist.   4   '• 

al   N     O.  da  Joinville,  7  al  N.E. 

da  Bar-sull'Auhe ,   e  60   all'È,   da 

Parigi.  Long.  32  ,  34»  lat-  4^  3u. 

Vassy  bor.  considerabile   di    Fr. 

(Calvados)   nella  Normandia,   capo 

luogo  del  cantone  ,  e  dist.  4  !•  a^ 

N.   E.'  da  Vi  re. 

Vasto  città  del  reg.  di  Napoli^, 
nell'  Abruzzo  citeriore. 

Vastyaub  lago  della  Laponia  , 
posto  a  1700  piecbi  d'  elevazione 
sul  livello  del  mare  ;  esso  è  ame- 
no ,  trovandosi  tratto  tratto  degli 
alberi  e  della  verdura  sulle  sue 
rive,  cosa  assai  rara  in  questa  re- 
gione. 

Vatan  ,  Vataitum  pie.  città  di 
Fr.  (Indra)  nel  Beni  ,  posta  in 
una  bella  pianura;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  ed  è  dist.  3  1.  da 
Issoudnn. 

Vathi  bor.  delle  prov.  Illiriche 
.nelle  7  is. ,  cap.  di  quella  di 
1  Theaki; 

Vati  bor.  e  porto  deiris,  di  Ba- 
rnes, ben  situato  per  il  commercia» 
ed  in  un  territorio  fertile  ,  dist. 
3  l.  &1I^»  £.  dalle  rovine  di  Som**. 
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Vatteviljle  bor.  di  Fr.  (Senna 
kifer.)  nella  Normandia,  dist.  1 
1.  da  Caudebeo. 

A  a  iibec nix  vili,  ed  ex-eont. 
di  Fr  (Mosa)  nella  Lorena,  capo 
luogo  «1  1  cantone  ,  e  dist.  5  1.  al 
N.  da  Bar. 

Vaubonne  vili.  ,  cast,  ed  ex- 
mareh.  di  Fr.  (Vaioli insa)  nell'ex- 
contado  \  enesinó  ,  dist.  3  1  da 
Carpeutras. 

Yai'cuuleitrs,  Vidlls  Color  pio. 
e  antica  città  di  Fr.  (IViosa)  nella 
Sciampagna  e  nel  Bassignì  ,  posta 
in  una  amena  situazione  sul  pen- 
dio d'  nn  colle,  a  pirdi  del  quale 
vi  è  una  vastissima  pianura  ador- 
na «li  fiori  naturali  ,  da  cui  prese 
il  nome  la  città  ,  ìa  quale  è  ba- 
gnata dalla  Mosa.  In  antico  i 
princ.  di  Joinville  n'  erano  i  so- 
vrani. Filippo  di  Valois  ne  fece 
F  acquieto  nel  i335  da  Giovanni 
di  Jo inville  ,  e  Carlo  V  la  riunì 
inseparabilmente  alla  corona  di 
Fr.  nel  i365,  conservandole  tutti 
i  suoi  privilegi.  Essa  è  ora  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
a5oo  abitanti,  e  sonovi  delle  fab- 
briche di  tele  e  berrette  di  coto- 
ne. Poco  lungi  dalla  città  vi  è  il 
cast,  di  Tusey  ,  Tussiacum  ,  ove 
si  tenne  un  celebre  concilio  chia- 
mato ordinariamente  concilio  di 
Touzy.  Vedonsi  ancora,  tra  Tu- 
sey e  Vaucouleurs  d<jlle  grosse 
pietre,  poste  sino  dall'  anno  1229 
per  ordine  dell'imp.  Alberto  e  di 
Filippo  il  bcllo  (che  vi  ebbero  un 
abboccamento),  per  segnare  i  con- 
fini dei  loro  stati.  Giovanna  d'Are 
detta  la  pulcella  d'Orleans  nac- 
que a  Doniremy ,  vili,  dei  con- 
torni di  questa  città,  che  è  patria 
dell'abate  Ladvocat,  autore  del  di- 
zionario geografico  pubblicato  sot- 
to il  nome  di  Vosgien,  e  del  cele- 
bra geografo  Guglielmo  Delisle  Es- 
sa è  dist.  5  l.  al  S  O.  da  Toul  , 
5  al  N.  O.  da  Neut-Chàteau  , 
ri  al  S.  O.  da  Nancy  ,  e  72  al- 
l' E.    da  Parigi.    Long,    z'4  a     ap  j 

fer.  43,  ??. 


Vjìud  (cantone  di)  ,  Comitaiaì 
Valdcnsis  uno  dù  cantoni  svizzeri, 
che  si  compone  d  Ila  parte  dell'an- 
tico cantone  di  Berna  ,  che  por- 
tava il  nome  di  paese  di  Vaud  , 
al  qual  cantone  apparteneva  fi- 
no dal  i536  Fu  cretto  in  can- 
tone nel  1798  ,  si  divide  in  19, 
distretti  ed  in  60  circoli  o  circ. 
di  giudicature  di  pace  ,  e  vi  si 
contano  140,000  abitanti.  Esso  è 
posto  tra  il  monte  Jura  ,  i  laghi 
di  Ginevra,  d'Yverdon,  di  Morat 
ed  il  Valesf1,  e  la  porzione  di  que- 
sto paese  situato  sul  lago  di  Gi- 
nevra è  deliziosissima.  Le  sue  ame- 
ne e  fertili  sponde  sono  abbellite 
da  varie  città  e  da  molti  vili,  ben 
popolati  ,  come  pure  da  un  gran 
numero  di  casini  di  campagna;  il 
territorio-  è  ancor  variato  da  beile 
colline  ben  coltivate  ,  e  questo 
insieme  forma  un  aspetto  che  ve- 
ramente incanta.  Il  clima  e  favo- 
revole ad  ogni  specie  di  prodoti  i, 
ed  il  territorio  abbonda  dei  mi- 
gliori vini  della  Svizzera  ,  mol- 
to grano  fd  ottimi  pascoli  ,  ove 
si  alleva  quantità  di  bestiame.  Gli 
abitanti  sono  robusti  ,  buoni  sol- 
dati, attivi  ed  intelligentissimi.  Il 
suo  capo  luogo  è   Losanna. 

Vaudables,  Valli';  Diaboli  pie. 
città  di  Fr.  (Puy  de  Dòme),  altre 
volte  cap.  del  Delfina; o  d'  Alver- 
gna.  Vi  si  vedono  ancora  gli  avan- 
zi d'un  bel  palazzo  dei  delfini  di 
Alvergna  ,  ed   è   dist.    2   1.   al   SO. 
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Vaudemont\  Vndani  Moni  pie. 
città  ed  ex-cont.  di  Fr.  (LVIeurthe) 
nella  Lorena,  posta  nel  paese  più 
fertile  di  grani  di  tutta  la  Lo- 
rena. Ha  un  cast.,  ed  è  dist.  6  1. 
al  S.  E  da  Toul  ,  e  6  al  S.  O. 
da  Nancy.  Long.  23  ,  45  ;  làV. 
48  ,   26. 

Vaudkevance  pie.  città  di  Fr. 
(iYlosella)  nella  Lorena,  posta  si1' la 
Sarra:  essa  è  mezzo  rovinata,  ed  è 
poco  di5t.    da  Sarre-Lonis. 

Vaudreuil  vili,  ed  ex-ma1  h, 
(li  Fr.  £Lure)    velia   Nttnnaftdià , 
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Hist.   i  1.  al  S.  da  Pont-de-  l'Arche.  I 

Vaugiraru  pie.  vili,  di  Fr.  (Sen    j 
jia)  ,   in   cui  si    contano   2000   abi- 
tanti ;   sonovi     delle     fabbriche   di] 
sale  ammoniaco  »   acido    vitriolico, 
allume  e   colla  forte,    ed  è   dist.    1 
1.   all'O.    da  Parigi. 

Vaugneray  vili,  di  Fr.  (B.o- 
dano)  nel  Lionese  ,  dist.  3  1.  al- 
l' O.  da  Lione. 

Vauguyon  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
ta Vienna)  nelP  Angomese  ,  posta 
sul  fi.  Tàrdonere  ,  e  dist.  li  I. 
all'È,  da  Angouléme,  e  la  all'O. 
da  Limoges. 

Vavik court  bor.  di  Fr.  (Mosa) 
nell'ex-duc.  di  Bar  ,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  a  1.  al  N.  E. 
da  Bar-sur-Ornain. 

Vatjjcur  ex-baronia  di  Fr.  (Mai- 
na e  Loira)  nell'Angiò.  altre  volte 
due.  e  pari  sotto  il  titolo  di  La 
Valliere  ,  e  dist.  7  1.  all'  E.  da 
Baugé. 

Vaumarcus  baronia  della  Sviz- 
zera nel  princ.  di  Neuchàtel,  po- 
sta sulla  riva  del  lago  di  questo 
Siome.  Essa  è  memorabile  per  es- 
servi stato  sconfìtto  ne'  suoi  con- 
torni   Carlo  V Ardito. 

Vaury  (s.)  o  Vaijzy  pie.  città 
di  Fr.  (Greuza)  ,  capo  luogo  del 
cantone;  essa  formava  anticamente 
il  confine  del  territorio  che  gling. 
possedevano  in  questa  parte  della 
Fr.,  ed  è  dist.  1  1.  ali'  O.  N.  Ò. 
da  Guetet  ,  e  6  al  N.  O.  da  Li- 
snoges. 

Vaussays  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Folta  ,  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Civray. 

Vauvert  bor.  ed  ex-baronia  di 
Fr.  (Gard)  nella  Linguadoca  ;  è 
capo  luogo  di  cantone  ,  sonovi 
•  delle  fabbriche  d'  acquavite  ,  spi- 
rito di  vino,  e  salnitro,  ed  è  dist. 
/\    1.    al  S.    da   Nìrnes. 

Vauville  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia,  dist.  6  1.  al  N. 
O.  da  VaLogne. 

Vaux  bor.  di  Fr.  (B.odano)  nel 
Beaujolais  ,  dist,  3  1.  ali'  E.  da 
.Vili  afranca. 


Vaux  bor  di  Fr.  (Isera)  rie* 
Delfinaio,  dist.  7  1.  al  N.  d» 
tienua. 

Vaux  (la)  nome  che  dassi  ad 
una  scoscesa  catena  di  culline  della 
Svizzera  .  situata  in  liva  al  Lgo 
di  Ginevra  tra  Losanna  e  Wvuy; 
èssa  ha  3  1.  di  lung.,  ujia  di  larg., 
e  produce  ottimi   vini. 

Vaux-ii,-Viscoi\te  o  Le  Vil- 
làrs  bella  terra  di  Fr.  (Senna  e 
Marna)  >  dist.  1  1.  all'  E.  da  Me- 
lun. 

Vaybikgen  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Wirt.,  posta  sul  fi.  Enz  ; 
ha  un  cast,  che  è  importante  in 
tempo   di   guerra. 

Ubeda  ,  Ubbedca  città  conside- 
rabile di  Spag.  nelJ'Andaluzia  ,  e 
nel  reg.  di  ja^n,  posta  in  un  terri- 
torio fertile  di  grano  e  vino.  Ha 
un  cast,  assai  forte  ,  il  bellissimo 
ospedale  di  s.  Giacomo  ,  e  vi  si 
contano  16  000  abitanti.  Essa  è 
dist.  a  1.  al  N.  E.  da  Baeca  ,  a3 
al  N.  E.  da  Granata  ,  e  63  al  S. 
E.   da  Madrid.  Long.   i5  ,   a;  Ut. 

37  ,   4-8. 

Ubereingen  ,  Uberllnga  pie. 
città  di  Germ.  nel  gran  due.  dì 
Baden  ,  altrevolte  libera  e  imp.  3 
posta  sopra   una   rupe  in    una  baja 

del  lajro   di     Costanza  ,    ed    in   un. 

.    °.        r      ...     .  ,. 

territorio     iertilissnno     di     vino    © 

frutta,  d'ottimi  pascoli  ove  si  al- 
leva molto  bestiame,  ed  in  cui  tro- 
vansi  varie  sórgenti  d'  acque  mi- 
nerali molto  salubri.  Questa  città, 
che  ha  una  popolazione  di  3ooo 
abitanti  ,  fa  un  traffico  conside- 
rabile in  giani  che  manda  nella 
Svizzera ,  sonovi  molte  filature  dì 
coione  ,  ed  è  dist.  4  ^  a^  ^'  ^" 
da  Costanza  ,  e  5  al  S.  O.  da 
Pfullendorf.    Long.    a6  ,     5o  s  lat. 

47  >  H- 

Uberto  (s.),  Andagium,  Sanctus 
Hubertus  pie.  città  di  Fr.  (Sam- 
bra e  Mosa)  nei  Paesi-Bassi  ,  e 
nell'  ex-cont.  di  Chiny  ,  posta  in 
mezzo  alle  Ardenne  ,  ed  ai  con- 
fini del  paese  di  Liegi.  Essa  e 
I  capo  luogo  d'  una    sotto  .  prei'ett.  - 
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fca  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
contano  laoo  abitanti.  Aveva  in 
passalo  una  bellissima  abb.  di 
benedettini  della  congregazione  di 
s.  Vannes ,  ove  venivano  condotti 
quei  che  erano  stati  morsicati  da 
bestie  arrabbiate.  Mostravasi  nel 
tesoro  di  quest'  abb.  un  testo  dei 
vangeli,  adorno  di  pietre  preziose, 
e  donato  da  Luigi  il  benigno  re 
di  Fr.  ,  ed  un  salterio  davidico 
scritto  in  lettere  d'  oro  ,  e  rega- 
lato dal  re  Lotario  figlio  del  sul- 
ìodato  prine.  Qupsta  città  fa  un 
traffico  considerabile  m  lastre  di 
ferro,  oreficerie,  bestiame  e  lane, 
ed  è  dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Bouil- 
lon  ,  io  al  S.  E.  da  Dinant  ,  16 
al  S.  O.  da  Liegi",  e  ?a  al  N. 
E.  da  Parigi.  Long,  aa  j  lat. 
60  ,  3. 

Uberto  (s.)  cast,  di  Fr.  (Senna 
e  Oisa),  edificato  nel  1766,  e  dist 
5   1.   all'  O.   da  Versailles. 

Ubigau  pie.  città  di  Germ.  ne! 
reg.  di  Sassonia  ,  posta  sull'  El- 
ster-Nero ,  e  dist.  6  1.  all'È,  da 
Torgau. 

Ubigau  palazzo  e  cast,  del  re 
di  Sassonia  nella  Misnia  ,  posto 
sull'  Elba  ,  dist.   1   1.   da  Dresda. 

Uby  o  Pulo  Uby  is.  del  mar 
dell'  Indie,  all'ingresso  della  baja 
di  Siam.  Essa  ha  circa  8  1.  di 
circuito  ,  e  vi  si  trova  ottima  ed 
abbondante  acqua  dolce  e  molta 
legna.  È  dist.  40  1.  all'  O.  da 
Pulo-Condor.  Long,  iai  ,  3o  j 
lat.   8  ,    i5. 

Ucaìal  gran  fi.  dell'Amer.  me- 
riti. ,  che  è  la  vera  sorgente  del 
Maragnone  o  fi.  delle  Amazzoni  ; 
esso  ha  la  sua  origine  al  io.° 
grado  di  lat.  S.  ,  scorre  al  N.  , 
forma  un  delta  voltandosi  all'  E., 
ed  unendosi  al  nuovo  Maragnone 
forma  il  fi.  delle  Amazzoni.  Que- 
sto fi.  è  navigabile  quasi  per  tutto 
il  suo  corso. 

UCHT    V.    ÀLAND. 

Uchtland  v.  Oechtland  nome 
che  si  dà  ad  una  porzione  dei 
cantoni    svizzeri    di    Lenita  e  ■Fri-| 


burgo  ;  le  due  città  di  questi  no» 
mi  vi  sono  comprese  ,  e  talvolta 
fu  dato  loro  il  nome  d'Uchtiand, 
specialmente  a  quella  di  Fri'jurgo 
per  distinguerla  da  Friburgo  in 
Brisgovia. 

Uoiengejst  gran  città  della  Chi- 
na nella  proV.  di  Kiang-nan,  posta 
vicino  al  lago  di  Poyland  ed  al 
fi.  Can  ;  in  questa  città  si  fa  un 
gran  traffico  di  porcellana. 

Uckermund  bai.  e  pie.  città 
della  Pomerania  citer.  nella  prov. 
di  Stetino,  e  nel  Frisch-haff ,  po- 
sta in  una  situazione  molto  favo- 
revole per  il  commercio  ,  e  dist. 
6  1.   al  N.   E.   da   Anclam. 

Uddewalla  antica  città  di  Sve- 
zia riell'  is.  d'  Oeland  ,  e  nella 
prov.  di  Bonus  ,  la  quale  ha  uà 
buon  porto,  e  conta  3ooo  abi- 
tanti. 

Ude  prov.  dell'  Indostan  nel- 
1'  antico  imp.  del  Mogol  ;  confina 
al  N.  colle  mont.  che  la  separano 
dal  Napoul,  all'  E.  con  quelle  di 
Bahar  ,  al  S.  con  quelle  d'  Alla-. 
habad  ,  e  all'O.  col  Rohilcond  e 
il  Douab.  È  bagnata  dal  Gang© 
e  da  altri  fi.  ,  ed  appartiene  ira 
gran  parte  agi'  ing.  Abbonda  di 
selvaggiume  ,  ma  è  poco  fertile 
e  la  sua  cap.  è  LucknoW. 

Ude  o  Oude  città  rovinata  nei- 
l'Indostan,  antica  cap.  della  prov. 
del  suo  nome,  della  quale  non  vi 
rimangono  che  alcune  case  fab- 
bricate di  mattoni. 

Udeghieri  città  e  forte  consi- 
derabile dell'  Indostan,  nella  prov. 
d'  Ongole. 

Udessa  prov.  d'  As.  nelF  Indo- 
stan ,  posta  di  là  dal  Gange  j  laj 
sua  cap.  è  Perseli-Jarnac. 

Udine  ,  Utina  bella  e  conside- 
rabile città  episc.  del  reg.  d'  It. 
(Passariano),  nell'  ex-rep.  di  Ve- 
nezia, altre  volte  cap.  del  Friuli, 
situata  sul  canale  della  Roggia  , 
prossima  al  Lisonso  e  al  Taglia- 
mento  ,  in  una  bella  pianura  ,  ed 
in  un  territorio  fertile  di  grano  , 
gelsi  e  vino  j    è    capo  luogo  delia 
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^vefett.,  ha  una  corte  di  giustizia 
civile  e  criminale  ,  e  vi  si  con- 
tano 16,420  abitanti.  Questa  città 
è  ben  fabbricata,  sónovi  dei  begli 
edifizj  pubblici  ,  e  fa  uii  traffico 
considerabile  in  seta  e  vino  ;  è 
la  patria  di  Leonardo  Mattei  del- 
l'ordine domenicano  ,  celebre  pre- 
dicatore, e  di  Giovanni  da  Udine 
valente  pittore  ,  ed  è  dist.  8  I. 
alFO.  da  Gorizia,  22  al  N.  q.  E. 
da  Venezia,  3  al  S.  O.  da  Civita 
di  Friuli,  e  100  al  N.  E  da 
Milano.  Long.  3o.  4°'  'at    4^>  *a-  ' 

Udinsk     città    della    Russia  as 
nel   governo  d'  Irkoutsk  ,  posta   al  ! 
confluente  dei   fi.   Uda  e  Selinga  ; 
le  sue  case    sono    disordinatamen- 
te costruite. 

Vebbon  città  di  Fr.  (Lozera)  , 
dist.   2   1.   da  s.   Florac. 

Vecht  fi.  di  Germ.,  che  bagna 
la  città  d'  Utrecht,  è  va  a  get- 
tarsi  nel  Zuiderzée. 

Vecht  o  Vechte  pie.  città  e 
bai  di  Cerni,  nel!'  ex-vese.  di 
Munster  ,  ceduta  per  indennizza- ( 
zione  al  duo.  d'  Oldemburgo.  E  j 
situata  vicino  al  fi.  del  medesimo 
suo  nome  ,  ha  delle  buone  forti- 
fi  azioni,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  O. 
da   Diephold. 

t     VeclabU  bor.  della  Corsica  (Cor 
sica)  ,  capo  luogo   del  cantone  ,  e 
dist     5   1.  al  N.   E.   da  Ajaccio. 
)     Vedanna    bor.     del    reg.   d'  It. 
(Piave)   nel   Feltrino. 
Veere   v.   Teeveba. 
Vegesack  porto   di   Germ.  nel- 
1'  ex-due.   di   Bremen  ,     ora    unito 
alla  Fr.    (Bocche    del    Weser)  ,     e 
situato  sul   Weser. 

Veglia  o  Veggia  ,  Vegla  is.  e 
città  della  Dalmazia  nel  golfo 
Carnero,  che  fa  parte  delle  prov. 
Illiriche.  L'  is.  è  posta  all'  E.  di 
Cheiso  ,  ed  è  la  più  popolata  e 
più  bella  di  questa  costa.  Essa  ha 
8  1.  di  lung.  ,  3  di  larg  ,  ed  è 
fertile  di  vino  e  seta;  abbonda  di 
cavalli  ,  piccoli  è  vero  ,  ma  sti- 
mati  assai.   La  città  ha  un  vesc.  , 


un  buon  porto  difeso  da  un  cast..{|iat.  49  >  62. 


ed  è  situata  sopra  un  colle  do- 
minato da  due  mont.  Essa  è  dist. 
7  1.  al  S.  O.  da  Arbe,  e  44  al 
S.  E.  da  Venezia.  Long.  32  ,  28; 
lat.  45  ,    io. 

Veichselmunda  forte  della  Po- 
lonia nel  gran  due.  di  Varsavia  , 
posto  al  di  sotto  di  Danzica  ,  di 
eui    difende   il  porto. 

Veigwols  bor.  di  Fr.  (Correda) 
nel  Limosino  ,  dist.  5  1.  all'  O. 
da   Brives. 

Veterane,  Ad  Finca  o  Flnes  cit- 
tà d'It.  (Po)  nel  Piemonte,  e  nel- 
1'  ex-march.  di  Snsa  ,  posta  sopra 
una  eminenza,  virino  alla  Dora; 
è  celebre  per  la  battaglia  che  i 
fr.  guadagnarono  nelle  sue  vici- 
nanze nel  i63o  contro  i  piemon- 
tesi ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  O.  da 
Torino  ,  7  al  S  E.  da  Susa  ,  e  5 
al  N.  da  Pinerolo.  Long.  24,  59; 
làt.  44  ,    57. 

Veikos  pie.  città  del  Portog. 
nell'Ai*  ntejo  ,  posta  sul  fi.  Anaì- 
houra  ,  e  dist.  I  1.  al  N.  O.  da 
Elvas. 

Veisner  v.  Eschwegue. 

Vetso   (il  lago)  v.  Neusiedeer- 

SEE. 

Veit   (s.)   v.  Vito   (s.) 

Velan  (il  monte)  alta  mont. 
della  Svizzera  ,  (he  fa  parte  del- 
l'Alpi ,  ed  ha  1722  tese  di  eleva- 
zione sul   livello  del    mare. 

Velay  (il)  ,  Velaur.i  contrada 
di  Fr.  ,  nell'  antico  governo  della 
Lingnadoea,  che  confinava  al  N. 
col  Forez  ,  all'  O.  coli'  Àlvergna 
super.  ,  al  S.  col  Gevaudan  ,  e 
all'  E.  col  Vivarese.  Questo  paese 
cnmponesi  d'  alte  mont.  coperte 
di  neve  la  maggior  parte  dell'an- 
no ,  abbonda  di  bestiame  ,  pro- 
duce poco  grano  ,  la  sua  cap.  era 
Fuy  ,  ed  ora  fa  parte  del  dipart. 
d  11'  Alta  Loira 

Veedents  o  Veldenz  città  ed 
ex-cont.   di   Fr.    (Reno    e   Moselia) 


nell'  ex-ar 
sulla   Moselia  , 
N    da    Trarbacr 


dì 


Treveri  ,     posta 
dist.    2   l.    al  S. 

Long.  24 ,  38  3 
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Yeldes  bor.  delie  prov".  Illiriche 
ìiella  Carinola  super.  ,  posto  vi- 
cino ad  un  lago  che  ha  2  1.  di 
lung.  ,  e  in  mezzo  al  quale  vi  è 
un  alto  monte  ,  che  ha  una  bella 
fontana  nella  parte  niù  bassa  , 
ed   un   cast,  sulla  sua  cima. 

VeLDKIROH     V.    FeLDKIRCH. 

Vele  vili,  di  Fr.  (Dyle)  nel 
Brabante  ,  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  e  dist.  1  1.  al  S.  O.  da 
Brusselles. 

Velez  pie.  città  dell'  Amer. 
merid.  nel  nuovo  reg.  di  Granata, 
posta  vicino  ad  un  vulcano  ,  ed 
in  un  territorio  fertile  5  la  sua 
popolazione  ascende  a  Ò800  abi- 
tanti ,  e  sortovi  delle  raffinerie  di 
zucchero.  Nei  contorni  di  questa 
città  trovami  dei  boschi  coperti 
di  pini  e  d  altri  legni  preziosi  , 
•  sonovi  delle  razze  di  cavalli. 
Lay  5. 

X^AI^EZ— DE-GoMEBA    Città    d'   Af. 

nel  reg  di  Fez  ,  e  neh  a  prov. 
d'Erif  ,  posta  sulla  costa  del  M  e- 
diterraneo  fra  due  alti  monti. 
Ha  un  buon  porto  ,  un  bel  cast.  I 
ove  risiede  il  governatore  ,  ed  e  j 
dist.  40  1.  al  S.  da  Malaga.  Long. 
35  ;  lat.  35. 

di 


Appennino,  avendo  i3ia  tese  di 
elevazione  sul  livello  del  mare. 
i  \ klino  fi.  d'  It.  (Trasimeno), 
che  torma  vicino  a  Terni  una 
magnifica  cascata  di  3oo  piedi,  e 
va   a   gettarsi   nella   JNera. 

Velletri,  Vellitias  antica  città 
d'  lt.  (Roma)  nella  Campagna  di 
Roma,  residenza  del  vesc.  d  Ostia, 
e  situata  sopra  una  eminenza  Essa 
è  capo  luogo  d'una  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  ed  è 
ben  fabbricata  ,  ma  particolar- 
mente ammirabile  si  è  il  superbo 
palazzo  di  città  ;  sonovi  delle  va- 
ste piazze  ornate  di  belle  fontane, 
e  vi  si  osservano  degli  avanzi  di 
monumenti  antichi.  Nel  1744  ek- 
be  luogo  una  battaglia  ne'  suoi 
contorni  tra  gli  aust.  e  gli  spag. , 
ed  è  dist.  5  1.  dal  mare  ,  9  al  S. 
E.  da  Roma  ,  3  al  S.  E.  da  Al- 
bano ,  e  4  al  N.  E.  da  Segni. 
Long.    3o  ,   27  ;   lat.  41  «  41  »    *®. 

Velschbillig,  yehbillicum  pie. 
città  di  Fr  (Sarra)  nell'  ex-elett. 
dì  Treveri  ,  posta  sulla  IVI  osella  , 
e  dist.   2  1.   al   S.  E.   d.i  Treveri. 

Velus  nome  d'  un  fi.  e  d'  un 
forte  dell'  Indie,  nel  Carnate. 


i3 


Vekafbo  ,    Venafrum  pie.   citta 

Velez-el-Rtjbico  pie.  città  di  •  episc.  d '  It.  nel  reg.  di  Napoli,  e 
Spag.  ,  posta  ai  confini  dei  reg.  ì  nella  terra  di  Lavoro,  vicino  alle 
di  Granata  e  di  IVI  urei  a  ,  dist.  8  jj  sorgenti  del  Volturno,  e  dist.  ir 
1.  all'  O.  da  Lorca  ,  e  3a  ali  E.  jj  I.  al  N.  O.  da  Gapua,  e  17  al  N. 
N.    da   Granata.  J  da  Napoli.    Long.     3i  ,     4^  '•>    *at* 

Velez -Malaga  ,    Hexl  città  di  !  41  ,   32. 
Spag.  nel   reg.  di   Granata,  situata  j]       Venaissin  o   Venaisin  v.    Ve— 
m     una     gran    pianura     vicino    al  :nesi\o. 

mare;  è  difesa  da  un  cast.  ,  ed  è  Vén^nt    (s.)  ,    Sanctus   Venan- 

dist.  5  1.  all'È,  da  Malaga,  e  21  tlui  città  forte  di  ti.  (Pas-de- 
al  S.  O.  da  Granata.  Long.  i3  ,  jj  Galais)  nelT  Artois  ;  tutta  la  sua 
54  ì  lat.  36  ,   28.  li  difesa    consiste     nelle    inondazioni 

v  elika     fi.     della    Russia     eur.  Il  che  possono  larvisi,  mediantii  due 
governo  di  Pskof ,    che  bagna  [  ruscelli  Robeek  e  Gavbeck.  E  dist. 

città  di  questo  nome,  e  va  a  get- 
tarsi  nel  lago   Peipous. 

Velines  vili,  di  Fr.  (Dordog  ia) 
nel  Perigord  t  caj  o  luogo  di   can- 


nel 

1 


tone   nel   ciré.  ,  e   dist.   6   1.   all'  O. 
da   B  ergerà  e. 

Velino   (il  monte)   mont.    d'  It. 


nella    Sab 


ina 


ùu  -  alta  del- 


2  1.  all'  E.  da  Aire,  11  al  S.  E. 
da  Duncherque,  e  9  al  JN.  O.  da 
Arazzo.  Long.  20,  14;  lat.  5o,  38. 
Venasque  ,  Venasca  città  di 
Spag.  nel  reg.  d' Aragona  ,  posta 
sul  fi.  Essera  ,  in  una  valle  che 
produce  ottimi  vini  ,  e  dist.  26  1. 
ai  S.   q.  E.  da  Balbastro. 
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Venasqtje  pie.  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  ,  da  cui  trasse  il  nome 
1'  ex-contado  Venerino  ;  è  dist.  1 
1.   all'È,   da  Carpentras. 

Ycnce  ,  Vincium  antica  città 
di  Fr.  (Varo)  nella  Provenza  , 
alle  frontiere  del  Piemonte.  Aveva 
in  passato  un  vesc.  ora  soppresso, 
e  vi  si  contano  2600  abitanti.  E 
dist.  4  1  da  Antibo  ,  5  al  N.  E. 
da  Grasse  ,  a  5  al  S.  q.  E.  da 
Embrun  ,  e  226  al  S.  q.  E.  da 
Parigi.  Long.  a4  >  47'  a^  ;  *at- 
43  ,  43  ,    16. 

Uen-chen,  Vencheum  città  del- 
la China,  decima  metropoli  della 
prov.  di  Tche-kiang  ;  essa  ha  un 
porto  formato  dall'  imboccatura 
del  fi.  Junkia  ,  e  sonovi  cinque 
città  nel  suo  distretto.  Long.  i38, 
39  ;  lat.  28. 

Venda  (il  monte)  mont.  d'It., 
che  è  la  cima  più  alta  della  ca- 
tena del  Sienese  ,  ed  ha  sole  262 
tese  di  elevazione  sul  livello  del 
mare. 

Vehdemian  bor.  di  Fr.  (He- 
rault)   nella  Linguadoca. 

Vendsuvre  ,  fendopera  bor. 
di  Fr.  (Vienna)  ,  dist.  3  1.  al  J\T. 
da  Poitiers. 

Vendia  fi.  di  Fr.  (Charente 
ànfer.),  che  comincia  ad  esser  na- 
vigabile a  s.  Giovanni  d'Angely, 
e  va  a  gettarsi  nella  Sevra. 

Vendo  me  ,  Vendocinum  città 
considerabiie  di  Fr.  (Loir  e  Cher), 
jiosta  sulla  riva  dritta  del  Loir, 
in  passato  cap.  del  Vendomese,  ed 
ora  capo  luogo  di  una  sotto  pre- 
fett.  j  ha  un  trib.  di  prima  ist.  , 
vi  si  contano  7200  abitanti,  e  so- 
novi delle  fabbriche  di  tele  di 
cotone  ,  guanti  e  delle  conce  di 
cuoi,  che  la  rendono  mercantile. 
Enrico  il  grande  re  di  Fr.  discen- 
deva d;gli  antichi  signori  di  que- 
sta città,  che  fu  presa  dai  prote- 
stanti nel  i562;  essa  dichiarossi 
in  seguito  a  favor  della  lega,  ed 
Enrico  IV  se  ne  impadronì  nel 
i586.  E  la  patria  del  poeta  R.on- 
se,rl,  ed    è  dist.    i5   I,    ai  N.  E. 


da  Tonrs,  7  al  N.  O.  da  "BIois, 
i5  al  S.  O.  da  Orleans  ,  e  42  al 
S.  O.  da  Parigi.  Long.  18,  43, 
28;   lat.   47,  47,    19. 

Vendres  bor.  di  Fr.  (Herault) 
nella  Linguadoca  ,  dist.  tre  1.  al 
S.   da  Beziers. 

Vendres  (il  porto)  v.  Porto- Ve- 
nere. 

Venede  v.  Vandali  a. 

Veneria-reale  (  la  )  bor.  del 
Piemonte  (Po)  nelf  ex-diocesi  di 
Torino,  chiamato  anticamente  At- 
tediano super-;  esso  ricevette  il  no- 
me di  Veneria,  allorché  Carlo  Ema- 
nuele II  vi  edificò  il  bel  palazzo, 
che  è  attiguo  ad  un  parco  desti- 
nato per  la  caccia;  questo  palazzo, 
stato  abbruciato  in  parte  nel  1793, 
è  ora  capo  luogo  della  sedicesima 
coorte  della  legion  d'  onore,  ed  è 
dist.   una  1.   da  Torino. 

Venes  e  Chefons  bor.  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  ,  dist.  3, 
1.   al  N.   da    Castres. 

Venesino  (  contado  j  ,  Vind,a- 
scensis  Comitatus  antico  paese,  si- 
tuato tra  la  Provenza  ,  il  Delfi- 
nato,  la  Duranza  ed  il  Rodano. 
Fu  ceduto  da  Filippo  V Ardito  al 
papa  Gregorio  X  nel  1273,  ed 
unito  alla  Fr.  nel  1791  ,  fa  ora 
parte   del   dipart.  di  Valchiusa. 

Venezia,  Venctivs  antica,  gran- 
de, ricca  e  celebre  città  episc. 
del  reg.  d'It.  (Adriatico),  fabbri- 
cata sopra  72  isolette  del  mare 
Adriatico  ,  che  comunicano  insie- 
me medianti  480  ponti,  e  garan- 
tite dall'  onde  e  ribocchi  del  ma- 
re dalle  famose  mura  di  Palesti- 
na che  vi  servono  di  fortifica- 
zione. Questa  città  è  stata  per  lo 
spazio  di  i3  secoli  il  centro  di 
una  rep.  famosa,  il  di  cui  gover- 
no in  alcune  epoche  ci  vien  pre- 
sentato dalla  storia  ,  come  uno 
dei  più  distinti  dell'  Eur. ,  e  di 
cui  si  esporranno  qui  brevemente, 
l'origine,  i  progressi,  lo  stato  di 
splendore,  1'  estensione  e  la  ca- 
duta Alcune  famiglie  delle  più 
cospicue    della,    città  di     Padova  % 
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fter  evitare  nel  quinto  secolo  il.  ciò  a  far  conoscere  la  sua  gran- 
furore  de'  goti  ,  si  ritirarono  nel- jj  dezza  ,  equipaggiando  delle  flotte 
le  diverse     is.   poste     nelle    lacune  ,'  considerabili,  e  formando  sulla  co- 


al  N.  del  mare  Adriatico  ,  lungo  ! 
la  costa  ove  vanno  a  gettarsi  i  i 
fi.  Brenta  e  Piave,  cogniti  agli 
antichi  romani  sotto  i  nomi  di  ! 
Medoacus  M-ijor  e  A'iassus.  Que-  j 
ste  famiglie  si  rissarono  nella  pi-in-  ! 
cipale  di  queste  is.  detta  Rialto  \ 
o  R'wa  Alta  ,  e  s'  occuparono  da  ; 
prima  solo  della  pesca,  e  del  pie.  I 
traffico  che  facevano  col  prodotto  j 
delle  loro  saline.  Le  altre  is.  ven- 
nero in  seguito  popolate  da  colo-  ! 
ro  che  si  sottrassero  alle  crudeltà 
di  Attila,  allorquando  rovinò  Aqui-  j 
ìeja.  Al  settimo  secolo  ognuna  di  \ 
queste  is.  aveva   un   capo  eh'?    por- 


sta  d'A'.  vaq  stabilimenti  vantag- 
giosi, ed  in  questo  stesso  tempo 
umiliò  i  pisani,  i  ferraresi  ed  i 
padovani  suoi  emuli.  Vitili  Mi- 
cheli II  ,  essendo  stato  ingannato 
dalle  astuzie  di  Comneno  imp. 
greco,  ed  avendo  perduto  la  flotta, 
che  era  solto  i  suoi  ordini,  perì, 
in  una  sedizione,  ciò  portò  uà 
cambiamento  nella  forma  di  go- 
verno, che  ristrinse  la  licenza  pò— 
Ipolare.  Continuando  V  ing  andi- 
ni ulto  di  questa  rep. ,  al  princi- 
pio del  j3°  secolo  s'  impadronì 
delle  is  di  Gandia ,  Corfù.  e  di 
una  porzione   del    Negroi>onte.   Es- 


tava il  titolo  di  Tribù  io    Le  guer-  ;  sendo    dog;   nel    1289   Pietro    Glab- 
re    dei     pirati  ,   e   le   inquietudini    '  denigo  ,  esso     diede     alla     rep.    un. 


governo     aristocratico     che     conti- 
nuò    semi  ire;    indi     sotto     il    doge 


che  davan   loro  i     lombardi  ,  d> 

sero   gli  abitanti  nel   697    ad   eleg 

gersi  un  generale  che  assunse  il  1  A.tdrea  Da  idolo  i  veneziani  co- 
minciarono il  lucroso  commercio 
doli'  Indie  per  la  via  dell'  Egitto, 
del  quale  sino  alla  scoperta  del 
capo  di  Buona-  Speranza  furono  i 
soli  padroni  in  Eur.  ,  e  da  ciò» 
Venezia  riconosce  la  fonte  prin- 
cipale    delle   sue    gigantesche  rio- 


titolo     di   doge  ,     ed     il     primo    fu 

Luigi    Anapesta     Questo    capo     0 

duca  ,      decorato     degli      attributi 

reali,     era     subordinato     al   cousi-  | 

glio  della  nazione,     e    la    sua  di-! 

gnità  non   era    ereditaria    Esso   ri- 

siedeva  n.ll'is.   di    Malamocco ,  ed 

essendo    stata  devastata   questa  da  ;j  chezze  ;   a  quest'epoca  pure  fu    ri- 

C'irlo   M.ig  10  ,    venne  trasferito   il  ;  cevuto    un  console   veneto  in  Ah-s- 

governo  nell'is    di    Rialto  che  pre    '  sandria.   Avendo    i   veneziani    por- 

èe   il    nome   di     V-nezia.    Da   quel-  j  tate  le   loro  forze    in     lontani   pae- 


1'  epoca  cominciò  questa  città  a 
figurare  fra  le  potenze.  N  1  854 
sotto  Tirso  Participazio  i  vene- 
ziani   soccorsero    gli    abitanti   del- 


si ,  risolsero  i  genovesi  di  tentare 
la  distruzione  di  questi  loro  emu- 
li ,  e  sarebbero  riusciti  nella  loro 
impresa ,    se  il  bravo    Pisani  colla 


1'  Istria     e    gli     schiavoni  ,    contro  1  sua  sapienza  e  condotta    non  giun- 


1   saracim   ed     i     pirati     che    scon-  | 
fissero,  e  Pietro    Tribuno  d:fese  la 
città .  dalle    incursioni    degli     ung.  | 
che  desolavano  1'  It.    Governando  I 
TJrseoLo  III   cominciò   il   suo  com-  J 
mercio   ad   estenderai   nel  Levante,  | 
ed  ottenne   dei     privilegi     e     delle  j 
esenzioni  ;   questo  doge  unì   ai  do-  j 
xninj    veneti  V  Istria    e   la  Dalma- 
zia, sottomise  i  norentini,  e  diede  1 
alla     terra    ferma     una     forma     di  I 
governo  che     conservò      Al  tempo 
ideile  crociate  questa    rep.  comia-  j 


geva  a  salvar  la  patria  ,  che  gli 
fu  per  altro  molto  ingrata.  L'an- 
no i4*4>  essendo  doge  Tomma* 
so  Mocenigo ,  puossi  riguardare 
come  il  punto  più,  luminoso  di 
questa  rep.  La  sua  flotta  impo- 
nente componevasi  di  3ooo  na- 
vi della  portata  di  io  fino  a  3oo 
tonnellate  ,  di  3oo  vascelli  grossi  e 
45  galee  ,  su  cui  venivano  impie- 
gati 36,ooo  marinaj  ;  in  quest'e- 
poca i  veneziani  battettero  i  tur- 
chi nella  Marea,  conquistarono  la 
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■Dalmazia  ed  il  Friuli,  e  compera- 
rono Patrasso,  Zara  e  Corinto. 
Tanta  giandezza  dei  veneziani 
doveva  necessariamente  eccitare  la 
gelosia  de'  loro  vicini.  Difaiti  Mi- 
lano, Firenze,  Genova  ed  i  tur- 
chi loro  fecero  la  guerra,  ma  i  ve- 
neziani ne  sortirono  sempre  vit- 
toriosi, e  sotto  il  dogado  di  Ago- 
stino Barberigo  nel  i5.0  secolo 
conquistarono"  F  is.  di  Cipro.  Fu 
sotto  Lorenzo  Laredano ,  il  quale 
succedette  al  Barberigo,  che  si 
formò  la  famosa  lega  di  Cambrai , 
nella  quale  concorrevano,  la  Fr., 
tutti  i  princ.  d'It.  ed  il  papa  per 
la  distruzione  di  questa  rep.,  ma  che 
la  saviezza  del  governo  seppe  scio- 
gliere senza  che  .portasse  ad  essa 
vernn  danno,  ed  anzi  poco  dopo 
due  dei  più  gran  re  dell'  Eur., 
quali  furono  Carlo  V  e  Frances- 
co I,  cercarono  d'allearsi  coi  vene- 
ziani. Sotto  Luigi  Moccnigo  co- 
minciò la  rep.  a  decadere  ,  aven- 
do i  turchi  presa  l' is.  di  Cipro, 
e  nel  principio  del  17. °  secolo  si 
stabilì  la  famosa  banca  ch'ebbe  fine 
colla  caduta  di  quel  governo.  Anto- 
nio Friuli  rese  inutili  le  trame  de!, 
re  di  Napoli  e  del  duca  d'Ossona, 
che  avevano  organizzata  una  con- 
giura per  impadronirsi  di  Vene- 
zia. Sotto  Domenico  Contarmi  gli 
ottomani  s'  impadronirono  della 
cap.  dell' is.  di  Candia,  dopo  un 
assedio  de'  più  memorabili,  che 
costò  loro  3o,ooo  uomini.  I  vene» 
ziani  malgrado  le  vittorie  di  Fran- 
cesco Morosini,  continuate  anche 
sotto  il  suo  successore  Silvestro 
Valier ,  fecero  la  pace  coi  tur- 
chi. Il  18.0  secolo  ha  veduto 
rinnovarsi  questa  guerra  ,  e  ter- 
minarsi senza  grandi  vantaggi  ,  e 
la  fine  di  questo  stesso  secolo  è 
stata  T  epoca  più  terribile  per 
la  rep.  ,  non  avendo  essa  po- 
tuto resistere  alle  armi  fr.  che 
1'  hanno  rovesciata.  Luigi  Mani- 
ni  è  stato  1'  ultimo  doge.  La  co- 
stituzione del  governo  veneziano 
era  assai  complicata  ;  il  doge  non 


aveva  per  cosi  dire  che  1'  app,  « 
renza  dflla  sovranità,  ed  era  su- 
bordinato ai  principali  corpi  dello 
la  stato,  che  consistevano,  .  neU 
signoria  ,  nel  maggior  consiglio 
e  nel  senato  o  pregadi.  Era^vi 
anche  altri  potenti  magistrati  ,  e 
specialmente  quello  dei  3  inqui- 
sitori di  stato,  la  di  cui  autorità 
era  assoluta  e  inappellabile  ,  ed 
avevano  estesissimi  poteri.  La  rep. 
di  Venezia  comprendeva  antica- 
mente xA.  pie.  provincie  ,  cioè  ,  il 
Dogado  ,  il.  Bergamasco  ,  il  Cre- 
inarco,  il  Bresciano,  il  Veronese, 
»1  Vicentino  ,  il  Padovano  ,  la 
Marca  Trevigiana .  il  Feltrino  , 
il  Bellunese,  il  Friuli,  V  Istria  > 
il  Polesine  di  Rovigo  ,  ed  il  Ca~ 
dorino  ,  oltre  la  Dalmazia  ed  al- 
cune is.  La  superficie  di  questa 
rep.  nella  sola  terra  ferma  era 
di  800  1.  quadrate,  e  la  sua  popo- 
lazione totale  ascendeva  a  1,966.800 
abitanti.  Pei  trattati  di  Campo- 
Formio  e  di  Lunevills  quasi  tutto- 
Io  9tato  Veneto  era  stato  ceduto 
all'  Aust  ,  e  V  Adige  lo  divide- 
va dall'  in  allora  rep.  it.  che 
aveva  ottenuto  il  rimanente.  In 
virtù  dei  medesimi  trattati  anche 
la  Dalmazia  veneta  era  stata  unita 
ali  Aust.,  ma  pel  trattato  di  Pres- 
burgo  del  i8o5  essa  abbandonò 
tutti  questi  possessi,  che  fanno  par- 
te in  oggi  del  reg.  d'It.,  eccettuata 
la  Dalmazia  ,  1  Istria  e  le  7  is., 
ora  unite  all'  imp.  fr.  La  città 
di  Venezia  è  stata  eretta  in  princ. 
dall'  imp.  Napoleone,  a  favore  del 
princ.  Eugenio  Napoleone  vice- 
re  d'It.;  essa  è  capo  luogo  della 
prefett  ,  residenza  del  patriarca  , 
del  comandante  della  sesta  divi- 
sione militare  e  della  corte  d'ap- 
pello dei  dipart.  dall'Adige,  Alto 
Adige  ,  Brenta,  Bachiglione,  Ta- 
gliamene ePassariano;  ha  inoltre 
una  corte  di  giustizia  civile  e  cri- 
minale ,  un  trib.  maritt.  ,  uno  di 
commercio  ,  un  magistrato  di  sa- 
nità marittima,  un  liceo  convitto, 
2  collegj,  il  regio  collegio  di  ma- 
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Tina  ,  una  camera  consultiva  di 
arti  e  mestieri  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  180,000  abitanti. 
Niente  di  più  bello  dell'  appetto 
di  Venezia  vÌ9ta  in  lontananza,  e 
le  cose  più  degne  da  osservarsi 
sono,  la  famosa  chiesa  di  s.  Marco 
le  piocuratie,  la  biblioteca,  la  zecca 
ed  il  palazzo  ex-ducale,  che  con 
corrono  mutamente  a  formare  la 
maestosa  e  sorprendente  piazza 
detta  di  s.  Marco,  ed  una  prodi- 
giosa quantità  di  superbi  e  ma- 
gnifici palazzi  ,  la  maggior  parte 
di  marmo  e  d  Ila  più  bella  archi- 
tettura, che  adornano  il  grandioso 
canal  grande  ed  altri  luoghi  della 
città.  Inoltre  il  regio  arsenale,  che 
ha  più  d'  un  miglio  di  circuito, 
rinchiuso  da  forti  ed  alte  mura  , 
e  circondato  da  un  canale  che 
impedisce  1'  accostarvisi  ,  è  uno 
dei  più  belli  e  dei  più  ben  intesi 
dell'Eur.,  tanto  per  la  sua  archi- 
tettura, quanto  per  i  suoi  comodi 
magazzini  e  cantieri.  Anche  il  fa- 
moso ponte  di  Rialto  d'  un  solo 
arco,  che  ha  22  piedi  d'  altezza, 
43  di  larg.  e  70  di  lung.  ,  e  che 
viene  sormontato  da  due  file  di 
botteghe  ,  è  uno  de'  suoi  più 
bel'i  monumenti.      Essa  ha    molte 

chiese  ,    ornate     la    maggior  parte 

l'in 

eli   belle     pitture  ,     opere     dei    più 

eccellenti  pennelli  d'Eur. ,  mol- 
tissimi de'  quali  nazionali,  e  del- 
la famosa  scuola  veneziana.  So- 
novi  varj  stabilimenti  pubblici  e- 
retti  in  questi  ultimi  tempi  ,  i 
più  rimarcabili  dei  quali  sono  , 
la  reale  accademia  delle  belle  arti, 
la  casa  di  lavoro,  il  giardino  pub- 
blico ,  ed  il  porto  franco  stabilito 
nell'is.  di  s.  Giorgio  maggiore.  La 
situazione   di  Venezia,  che  oltre   il 


tunque  il  suo  commercio  attuala 
I  non  sia  confrontabile  coll'antico,  e 
che  le  circostai-ze  della  guerra 
maritt.  lo  parai. zzi  no  ,  pure  l» 
moire  sue  fabbriche  di  btoffe  di 
seta,  panni  scarlatti,  vetri  ,  spec- 
chi ,  cand-de  di  cera  molto  sti- 
mate ,  e  varj  altri  generi  ,  lo  tan- 
no esser  ancora  considerabile.  Essa 
è  patria  del  cardinal  Pietro  Beni- 
bo,  di  Giambattista  Ramusio,  Lo- 
dovico Dolce,  fra-Paolo  Sarpi,  Al- 
garotti,  'Marco  Foscarini,  del  cele- 
bre Marco  Polo,  di  Jacopo  Robusti 
soprannominato  il Tintoretto,  e  di 
molti  altri  uomini  insigni  ,  ed  è 
dist.  29  1.  air  E.  q.  N.  da  Man- 
tova ,  90  al  N  da  Roma,  120  al 
!l  N.  q.  O  da  Napoli  ,  56  all'  E. 
da  Milano  ,  46  al  N.  E.  d.  Fi- 
renze ,  e  245  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long  29  ,  4Ì-  1  3o  ;  lat.  4^,  27.  7. 
Venezia  (  golfo  di  )  o  Mare 
Adriatico  v.  Adriatico. 

Venezuela.  Venetiola  governo 
dell'  Amer.  merid  nel  nuovo  reg. 
di  Granata  ,  posto  sul  golfo  del 
j  medesimo  suo  nome.  Ha  circa  20 
ili.  di  lung.,  e  confina  al  N.  col 
J  mare  del  Nord,  al  S.  colla  nuova 
Il  Granata,  all'O.  col  paese  di  Rio- 
|  de-la-Hacha  ,  e  all'È,  con  quello 
|  di   Gumana.    La    sua     popolazione 


ritt.,  ha  ancor  quella  della  mag- 
gior parte  dell'It..  mndiante  la  na- 
vigazione dei  fi.  principali  e  dei  ca- 
riali artificiali,  la  costituì  in  antico 
la  prima  piazza  di  commercio  dr  Eur., 
e  sarà  mai  sempre  una  delle  più 
importanti  in  tempo  di  pace.  Quan- 
Vol   IV. 


ascende  a  5oo;ooo  abitanti  ,  ed  il 
territorio  è  assai  fertile  di  grano, 
di  cui  si  fa  sovente  la  raccolta 
due  volte  all'  anno  ;  abbonda  di 
pascoli,  e  produce  inoltre  tabacco 
e  caccao  ,  sonovi  delle  miniere 
d'  oro,  e   la  cap.  è   Caracca. 

Vewoeons  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia  ,  dist.  a  1.  da 
Mortain . 

Vkn'ssieu  bor.  di  '  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato  ,  dist.  al.  al  S.  da 
Lione. 

Venloo,  Venloa  città  forte  che 
apparteneva  all'  Olan.  ,  ora  Unita 
|  alla  Fr.  (Mosa  inf?r.),  situata  nella 
Gueldria,  sulla  riva  dritta  della 
Mosa,  ove  ha  un  pio.  spno,  dirim- 
petto al  quale  vi  è  il  forte  s.  Mi- 
chele. Essa  è  capo  luogo  di  can- 
az 
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none  ,  na  una  camera  consultiva 
di  fabbiiche  ,  aiti  e  mestieri  ,  e 
yi  si  contano  4000  abitanti;  la  sua 
situazione  è  ottima  pei  commercio 
di  deposito,  ed  ha  delle  fabbriche 
di  spille,  aneto  ,  cera  e  delle  raf- 
finerie di  zucchero'.  Altre  volte  era 
anseatica,  ma  essendosi  d-cliiarata 
del  partito  contrario  a  Coirli  V  , 
fu  sottomessa  dal  medesimo  nel 
I5/J.3,  i  confederati  la  presero,  nel 
2568  ,  ed  Alessandro  Farnese  la 
riprese  nel  i585.  Il  prinn.  Mauri- 
aio  fu  costretto  a  levarne  l'assedio.  ' 
nel  i6o5  ,  ma  al  princ.  d'  Grange  \ 
riesci  di  prenderla  nel  i63a  ,  ed 
essendosene  impadronito  il  cardi-  | 
naie  infante  nei  1687,  rimase  in 
poter  della  Spag.  fino  al  1702,  al- 
lorché l'armata  dtgli  olan.  la  ri- 
dusse di  nuovo  ali  obb-dienza  de- 
gli Slati  Generali,  Quivi  si  fece 
la  prima  vqlta  lo  sperimenro  del-  ' 


del  cantone  ,  e  dist.  3  1.  e  mezs$<j 
al  N     E.   da   Bethune. 

V  ENTIMì  GLIA,  Airi  Ami'llìu  TI  pie. 

città  episc.  d  It.  (  Moutenotte  ) 
noli  ex-rep.  di  Genova  s  posta  iul 
Mediterraneo  ,  all'imboccatura  dei 
pie  fi  E  bera  e  Rotta;  ha  un  pie. 
porto  difeso  da  un  buon  cast  ,  e 
la  sua  cattedrale  era  anlb'a  mente. 
un  tempio  consacrato  a  Giunone. 
È  d.st.  3  1  al  N  E.  da  Monaco, 
6  al  N.  £•  da  Nizza,  e  28  al  S. 
G  da  Genova.  Long.  a5,  14;  lat. 
43  ,  48. 

Vento  (isole  del)  e  ni  sotto 
Vento  v.  Antille. 

Vf.ntotiene  is.  d'  It.  nel  reg. 
di  Napoli,  e  nel  mar  Mediterraneo., 
posta  dirimpetto  al  golfo  di  Gaeta, 
e  vicino  all'  ìs.  ili  Ponza  Essa  è 
l'  antica  Pandatarii  di  Pluuo  e 
Strattone  ,  ed  è  celebie  per  l'esi- 
lio eh.»  v'ebbe   Giulia  figlia  d'au- 


le    bombe,     è    patria      di    Uberto .  :{ gusto.   Quest'  is.   prò 


duci 


Goltzius,  ed  è  dist.  ò  1.  al  N.  E 
da  Ruremonda,  4  al  6.  G  da 
«Guetdria,  «  14  al  N-  G.  da  Giu- 
Siers.  Long.  33  ,  40  ;  Ut.  5i  ,  25. 
Venosa  ,  VefiUìia'  antichissima 
città  episc.  d  It  nel  reg.  di  Na- 
poli, e  nella  Basilicata,  posta  so- 
jjra  una  emuteuza.  circondala  da  , 
jirecipizj.  che  vi  formano  delle  forti- 
ficazioni naturali.  Questa  città  che, 
conta  5;ooo  abitanti  era  rep.  nei 
tempi   antichi,  e   vedesi   nella  piaz 


bondanza  vino  ,  trutta  e  cotone  , 
ed  è  dist.  io  L  da  Ischia  ,  e  16 
dalla  costa   di   Napoli. 

Vera  ,  Virgi  antica  città  di 
Spag  nel  reg.  di  Granata  ,  posta 
ai  confini  del  reg.  di  Marcia  ;  è 
situata  sulla  riva  del  mare,  ove 
ha  un  pie.  porto  .  ed  è  dist.  14  1. 
al  N.  E.  da  Almeria  ,  e  22  al  S. 
G.  da  Garlairena.  Long'.  16  ,  22  s 
lat.   36  ,  42. 

Ver  a -Gnuz  ,     Vera,     Crux     ero- 


sa maggiore,  sopra  una  colonna,  14U  !  verno  dell  Auier  sett.  nella  nuova 
bu,to  ch-i  pretendesi  rappresenti  |  Spag  ,  posto  al  N  E.  di  quello  di 
la  testa  d'Orazio  ,  del  cruale  glo-  I  Guaxaca;  il  suo  clima  è  mal  sano, 
riasi  d'  essere  la  patria  ;,  vi  ri- 
mangono pochissimi  avanzi  d'  an- 
tichità .,   ed  è   dist.   5  1.    al    N    O 


da   Aderenza,     e     32   al    N.    E.    da 
Napoli.  Long    33.  32i    lat.   4,»,   68. 


1    suolo  sterile,   e  la  cap.   è    Vera- 
Gruz 

Vera-Cruz  ,  Vera  Crux  città 
dell'Amor,  sett.  nella  nuova  Spag., 
cap.   del  governo  del  medesimo  suo 


Ventadour      Ve  itadorum  cast,   'nome,   posta  vicino     all'  is.     di 


di  Er.  (Gorreza)  nel  Limosino  , 
che  av^va  titolo  di  due.  e  pari  , 
ed  è  dist.  5   l.   al   N.   E.  da  Lulle. 

Venterole  e  Novezan  bor.  di 
JV  (Oroma)  nel  Delfinato,  dist. 
S    1.    al    N.    G     da  N.ons. 

Ventile    1  ia)   b  ir.  di   Fr.  (Pas- 


Giovanni  d  Gina  sulla  costa  del 
golfo  del  Messico,  ove  ha  un  buon 
porto  Fu  presa  ,  saccheggiata  ed 
incendiata  dai  flibustieri  fi  nel 
i683  ,  ed  in  seguito  rifabbricata 
ancor  più  b -Ila,  ed  in  una  situa- 
zione più  vantaggiosa.  Questa  citra, 
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fle-Calais)  nell'Artois,  capo  luogo  |che  ha  una  popolaaìoiìe  di  s3;oti 
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abitanti  ,    fra     i    qual'    soli   3ooo    si    ricavano  balsami,  resina,  gota* 

ma  ,  ed  altri  prodotti  j  la  parta 
piana  all'  incontro  è  deliziosa  , 
producendo  per  nove  mesi  del- 
l' anno   della  trutta  saporitissima  , 


spa'g.  ed  ii  resto  schiavi  ,  fa  un 
commercio  considerabile  ,  essendo 
il  centro  ove  veugono  portati  tutti 
ì  prodotti  (1  Amer.,  e   le  merci  che 


vengono  dall  Eur.  in  passato  ogni  (|  e  sonovi  dei  pascoli  ove  si  alleva 
armo  vi  abbordava  una  flotta  spag-,  j  quantità  di  pecore.  Nei  boschi 
che  uè  esportava  quantità  d'argento  !  incontratisi  degli  animali  feroci,  e 
ed  altre  ricchezze.  E  dist.  90  l.  j  fra  quesiti  delle  tigri  ,  orsi  ,  em- 
ail E.  da  Messico.  Long.  281,  8;j!ghiali  e  serpi  nti  ,  come  pure  dei 
lat.   19,  5.  Q caprioli  ,  seimie,  aquile,     cicogne 

Veragua,  Veragua  paese  del- j  e  pappagalli.  La  cap.  di  questa 
1'  Amer.  sett.  nella  nuova  Spag.  ,  )j  prov.  è  vJoban. 
scoperto  da  Cristoforo  Colombo  lì  Verberie,  Verembra  o  Vsrme- 
ael  i5oa,  e  che  ora  forma  un  go-  '\ria  antica  e  pie.  città  di  Fr. 
verno  il  quale  confina  ali  E.  con  II  (Uisa)  nell'  Isola  di  Francia  ,  e 
quello  di  Costa-Ricca,  ail'O.  con  li  nell*  ex- due.  di  Valòis  ;  è  posta 
quello  di  Panama,  e  s'  estende  j  sulla  uva  sinistra  dell'Oisa ,  vi  si 
lungo  il  mare  del  Nord  ed  il  mare  1  contano  i25o  abitanti  ,  e  sonovi 
del  Sud.  Esso  ha  circa  5.0  1.  dal-  fi  dell-!  fabbri;  he  d'allume.  Quivi  si 
l'È.  a'd'O. ,  e  a/j.  dal  N.  al  S  II  !|  tennero  5  concilj,  e  ne5  suoi  eon- 
territorio  è  montuoso,  ed  abbonda  |  torni  sonovi  delle  sorgenti  d  ae- 
di miniere  d'  oro.  Gli  abitanti  fi-  que  minerali  ;  è  patria  del  card. 
Jano  il  cotone  che  tingono  color  ji  Aureola*  e  di  Carlier  ,  ed  è  dist. 
di  porpora  ,  mediante  il  suco  di  j|  3  1.  al  S.  da  Compiegne. 
certe  chiocciole  eh?  trovano  nel  'j  Verbosania  pie.  città  della  Bob- 
inare del  Sud ,  e  eiò  forma  tutto  nia  turca  ,  la  di  cui  popolazione 
51  commercio  di  questa  governo,  |è  composta  in  gran  parte  di  ne- 
la  di  cui   cap.  è  s.   Jago  il  gozianti  e  d'  artigiani. 

Veragua  città  dell' Amer.  nella  |  Vercel  bor.  di  Fr.  (Doubs)  % 
nuova  bpag.t  e  nel  governo  del  capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist.  4 
medesimo  suo  nome  ;  è  ben  si-  |,  1  all'  O.  da  Baume  ,  4  a^  N.  E. 
tuata  ,  ed  è  dist.  3o  l.  all'  O.  da  ì;  da  Ornans  ,  e  6  all'  E.  da  Be- 
Panama.  |  sanzone. 

YeraiTa  fi.  d'It.  nel  Piemonte,  ,|  Vebcelu  ,  VerceViot,  antica  e 
che  scende  dalla  catana  merid.  jj  ragguardevole  città  d:  It.  (Sesia) 
dei  Monviso,  a  dritta  di  Castel-  j  nel  Piemonte  ,  posta  sopra  una 
Delfino,  e  viene  in  una  valle  d'Uà  |{  eminenza  ,  vicino  al  confluente 
jjure  di    Veraitcì',  questo  fi.  divide!  della  Cerva  nella    Sesia.     È    capa 

luogo  della   prefett.  ,     ha    un  trib. 


la  pianura  che  è  tra  Saluzzo  e 
Savigliano  ,  ed  è  il  primo  che 
entra  nei   Po  alla  sua  dritta. 

Vera— Paz  ,  Vera  Pax  prov- 
dell'Amor,  nella  nuova  Spag.,  che 
La  35  1.  di  lung.  ,  altrettante  di 
larg.  ,  e  confina  al  N.  col  Yuca- 
ian  ,  all'  E-  coli'  Honduras  e  la 
prov.  di  Guatimala  ,  al  S.  colla 
prov..  di  Saconusco  ,  e  all'  O.  con 
quella  di  Chiapa.  Il  territorio  è 
in  parte  coperto  di  mont.  aride  , 
e  di  folti  boschi,  intersecati  da 
cu  jjraji,  uumero  di  fi.  ,  dai  quali 


di  prima  ist.  (il  solo  di  questo 
dipart.)  ,  la  di  cui  corte  imp.  è  a 
Torino  ,  e  vi  si  contano  i4>ooo 
abitanti.  La  sua  cattedrale  ,  il 
palazzo  del  pubblico  ,  il  teatro  e 
1'  ospedale  sono  edifizj  bellissimi  , 
e  ne'  contorni  della  città  sonovi 
delle  amene  passeggiate  ,  da  dove 
seorgonsi  al  N.  E.  i  ghiacci  eterni 
lei  monte  Rosa.  Questa  città  fa 
un  traffico  considei abile  in  riso  s 
seta,  grano,  canapa,  lino  e  vino. 
È    patria    di    Basanzano  ,     e     dsi 


Ver 


l'ittori  Lanino  e  Giovenone  j  fu 
jjresa  dai  fr.  nel  1704  >  e  dagli 
alleati  nel  1706;  i  fr.  se  ne  im- 
padronirono di  nuovo  nel  1800  , 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  O.  da  Ca- 
sale ,  14  al  M.  E.  da  Torino  ,  14 
al  S.  O.  da  Milano  ,  e  218  al  S. 
E.  da  Parigi.  Long.  25  ,  49  »  ^at« 
45  i  3i. 

Aerde  pie.  città  della  Corsica 
(Corsica)  ,  prossima  a  Cervione. 
Evvi  nell'  Amer.  sett.  un  fi.  dello 
stesso  nome  ,  che  va  a  gettarsi 
nell'  Ohio. 

Vebden  v.  Ferden. 

Ver.oek   v     Weuden. 

Vfrden  (il  due.  di)  ex-due.  di 
Gemi.,  che  faceva  parte  delFelett. 
d'Annover,  il  di  cui  territorio  è 
in  parte  paludoso  ,  e  in  parte  as- 
sai fertile  di  grano.  Ora  è  unito 
alla  Fr. ,  ed  è  compreso  riti  di- 
pait    delle   Bocche  dell'  Elba. 

Verdier  (il)  pie.  citte  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  ,  dist  2 
1.   da   Aìhy. 

VtRbUN  ,  Verodunum  antica  , 
forte  e  considerabile  città  di  Fr. 
(Mosu)  ,  che  in  passato  era  cap. 
del  Verdunese,  ed  aveva  un  vesc., 
il  di  cui  vesc.  era  conte  di  Ver- 
dun e  princ.  dell'  imp.  Questa 
città  è  posta  ove  la  Mosa  che  la 
divide  in  due  parti  comincia  ad 
essere  navigabile  ;  è  capo  luogo 
d'  una  sotto  prefett.,  ha  due  trib  , 
Tino  di  prima  ist.  e  Y  altro  di 
commercio  ,  e  vi  si  contano  góoo 
abitanti.  Essa  è  difesa  da  fortifi- 
cazioni ,  opera  del  celebre  Vau- 
iban  ,  ed  ha  una  buona  cittadella. 
Sonovi  delle  fabbriche  di  liquori 
e  di  confetture  molto  rinomate  , 
filature  di  cotone,  conce  di  cuoj, 
e  fa  un  traffico  considerabile  in 
vino  ,  ferro  ,  legna  e  grano.  Essa 
è  la  patria  di  Giovanni  Richard, 
di  Joly  e  di  Francesco  Chevert  , 
che  da  semplice  soldato  pervenne 
al  grado     di     luogo  -tenente-gene- 

*ab    sotto  Luigi  XV.     1     prussiani 
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ai  14  d'  ott.  dell'  anno  medesimf?* 
E  dist.  17  1.  al  S.  O.  da  Lussem- 
burgo ,  i3  all'  O.  da  Metz  ,  19 
al  N.  O.  da  JNancy  ,  23  aif  E.  cj. 
S.  da  Reims  ,  e  61  all'  E.  da 
]  Parigi.  Long.  23  ,  a ,  5o  5  lat. 
49  ,   9  ,   25. 

Verdun  ,  Viridium  pie.  città 
ed  tx-cont.  di  Fr.  (Saona  e  Loira) 
nella  Borgogna  ,  posta  al  con- 
fluente del  Duubs  e  della  Saona  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  1700  abitanti  ,  ©  fa  un 
traffico  considerabile  in  grano  , 
vino  e  ferro.  Fu  incendiata  da 
Galas  nel  i636  ,  ed  è  dist.  5  1. 
da  Chàlons,  e  5  da  Beaune.  Long. 
21.32;  lat.  46  9  5a. 

Verdun  pie.  città  di  Fr.  (Tarn 
e  Garonua)  ;  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  ai  contano  4^00  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  e  delle  conce  di 
cuoj  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  S.  S.  E. 
da  Castel-Sarasin  ,  e  6  al  N.  O. 
da  Tolosa.  Long.  18  ,  55  s  lat. 
43  ,  54. 

Verdunkse  antico  paese  di  Fr., 
che  confinava  all'  O.  colla  Sciam- 
pagna ,  e  da  tutte  le  altre  parti 
riusciva  rinchiuso  in  mezzo  alla 
Lorena  ;  la  sua  cap.  era  Verdun, 
ed  ora  fa  parte  del  dipart.  della 
Mosa. 

Veres  città  di  Spag.  nell'  An- 
daluzia  ,  rinomata  per  gli  ottimi 
vini   de5  suoi   contorni. 

Verksvaoas  miniera  d'  opale 
d'  Ur.g.,  poco  lungi  dalla  città  d?. 
Kaschau. 

Verez  città  forte  d'Olan.  (Boc- 
che della  Schelda)  nell'is.  di  Wal- 
cheren  ;  essa  comunica  con  Mid- 
delburgo  mediante  un  canale  lun- 
go una  1.  ,  ed  i  suoi  abitanti  si 
occupano  nella  pesca  delle  aringhe. 

Verfeuil  ,  Viride  fvlium  pie. 
città  di  Fr.  (Alta  Garouna)  nella 
Linguadoca  super.  ,  capo  luogo 
di  cantone  nel  circ.  ,  e  dist.  6 
1.   all'  E.   da  Tolosa. 

Vergato  bor.  del  reg.  d'  li, 
(Reno)  ,  posto  sul  Reno  ,  e  rino- 
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*nato  pei  suoi  bagni  ,    detti    della 
Porretta. 

Vergini  (is.  delle)  is.  dell' Amer. 
sett.  ,  poste  all'  E.  di  quelle  di 
«.  Giovanni-di-Porto-Ricco.  Sono 
in  numero  di  12  a  i3,  molto  ele- 
vate ,  poco  estesa  ,  ed  offrono  ot- 
timi ancoraggi.  Appartengono  agli  j 
ing.  ,  e  quella  di  Vlergen- Garda 
è  la  più  considerabile.  Vi  è  un 
capo  dello  stesso  nome  nel  l' Amer. 
merid.  ,  all'  ingresso  dello  stretto  ! 
di  Magellano.  Long.  3o8,  34,  4°> 
lat.   52  ,  23. 

Vergy  vili,  di  Fr.  (Costa  (d'Oro) 
nella  Borgogna  ,  da  cui  trasse  il 
nome  un  illustre  famiglia  di  Fr.j 
è  dist.   1   1.   da  Nuits. 

Verina  pie.  vili,  dell'  Amer. 
merid.  spag.  ,  celebre  pel  suo  ta- 
bacco,  che  dicesi  sia  il  migliore 
dell'  universo. 

Verines  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  nel  paese  d'Aunis  ,  dist.  4 
1.  dalla  Rocella. 

Verinuen  o  Voeringen  ,    Ve- 
Tinga  cont.  di  Gerrn.  nel  princ.   di 
Hohenzoilern  ,   dist.   2  1.   al  S.   dal  ! 
Danubio.  Alckhausen  n' è  il  luogo 
principale. 

Verkotur'e  città  della  Russia  ! 
as.  nel  governo  di  Tobohk,  posta  ' 
sul  fi.  Tura  ,  vicino  ai  monti  | 
Urali  ;  è  mediocremente  fortifica-  | 
ta,  la  sua  situazione  è  amena  e 
pittoresca  ,  e  sonovi  molte  conce  ' 
di  cuoi. 

Ver  man  d  ,     C.istrum     Virmand 


Veemanton  pie.  città  di  Fr, 
(Jonna)  nella  Borgogna  e  nel» 
l'Auxerrois,  posta  sul  fi.  Cure;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  25oo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
4  1.  al  S.  E.  da  Auxerre.  Long. 
21  ,   18  ;  lat.  47  ,  41. 

Vermeland,  Vermelandia  prov. 
della  Svezia  nella  Gozia  ,    che  ha 


di   lung1.   e 


di    li 


r\Ti  a  40  !■ 
Confina  al  N.  colla  Dalerarlia  , 
all'  E.  colla  Westmania  e  la  Ne— 
ricia ,  al  S.  col  lago  Wetei  ed 
all'O.  colla  Novergia.  Abbonda  di 
miniere  di  varie  specie  ,  e  sonovi 
molti  laghi  e  paludi.  La  sua  cap. 
è    CarUtadt. 

Vermoni»  (stato  di)  uno  degli 
Stati- Uniti  dell' Amer.  sett.  ,  così 
chiamato  perchè  le  sue  mont.  sono 
sempre  coperte  d'alberi  verdi,  e  eh» 
si  estende  lungo  il  fi  Connecticut, 
tra  lo  stato  di  Nuova-Jorck  e 
quello  di  Nuovo-Hampshire.  Fa 
unito  agli  Stati-Uniti  nel  1782  , 
a  condizione  di  formare  uno  sta- 
to affatto  separato,  e  di  non  con- 
ti ibuh  e  al  debito  nazionale,  e  si 
divide  in  1 1  cont.  La  popolazione1 
di  questo  paese  era  aumentata  in 
modo  straordinario,  mentre  nel 
1800  vi  si  contavano  i54>ooo  abi- 
tanti, ed  ora  ascende  a  217,000. 
Il  territorio  produce  frumento  , 
grano  turco,  legumi  e  lino,  ab- 
bonda d'  ottimi  pascoli ,  ove  al- 
levasi quantità  di  bestiame,  e  tro- 
vanvisi  delle  miniere  di  ferro  e  di 


bor.  di  Fr.  (Aisu  )    nella   Picardia,  j  piombo  ,  come  pure    delle  cave   di 


posto  sul  luogo  stesso  ove  antica- 
mente eravi  un  campo  dei  ro- 
mani. E  capo  luogo  del  cantone  , 
ed  è  di,t.  2  1.  al  N.  O.  da 
s.  Quintino. 

Vermandese  ,  Viromanduentiì 
Pagus  o  Vii mandisus  paese  ed 
ex-cont.  di  Fr.  nella  Picardia  , 
che  confinava  al  N.  col  Cambre- 
se  ,  all'  E  colla  Thierahe  ,  al 
S.  col  Noyonese  ,  e  all'  O.  col 
Santerre.  È  fertile 
lino  ,  e  forma  ora 
parte  del  dipart,  dell' Aisuai 


marmo.  Windosor  e  Rutland  sono 
le  città  capitali  ,  perchè  il  gover- 
no vi  risiede  alternativamente. 
Long.  O.  74,   76;   lat.  4a>  44>  4^* 

Vermond  (la  sorgente  di)  sor- 
gente d'acqua  sulfurea  dell'Amer. 
sett.,  e  nello  stato  del  suo  nome, 
che  è  assai  singolare ,  cambiando 
di  situazione  ogni   due  o  tre  anni. 

Vernazza  bor.  d'It.  (Appen- 
nini) nalla  riviera  di  Genova, 
di  grano  e  >|  posto  sul  lido  del  mare,  all'  Q> 
la     maggior  [  del  golfo  della  Spezia. 


Vernjbil  bor.    di  Fr.   (Maipa  a 
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Loìra)    fieli' Angiò,    dist.    8  I.  al  jj      Verndn     (la    mont.    eli)    luogo 


S.   E.   dalla  Flèohe. 


I  dell'Amer.  sett    nello  stato  di  Ma- 


Verneuil  ,    Vernolium  città  di  ]  ryland  ,    vicino  alla    città    d'Ales- 


ar. (Eure)  nella  Normandia,  po- 
sta sul  fi  Aure.  È  capo  luogo 
del  cantone,    vi  si    contano    4ao° 


mandria.  Quivi  è  la  casa  ove  ahi» 
tava  ordinariamente  il  generale 
Washington,     che    giace    in     una 


abitanti,     ed  è    considerabile    per  ;  deliziosa    situazione,     godendo    la 

la  quantità     di     conce     di    pelli    e  ij  vista     della     campagna    eh' è    ba- 

cuoj,  fabbriche  di  berrette   e   dro-  '  guata  dai   Potowmarelv. 

ghetti  che  vi 'sono,    le  quali  ma-  i      VerKou    ber.  ed    ex-baronia  di 

nifattuie    la  rendono    molto  mer-  \  Fr.    (India  e  Loira). 

cantile.  Essa  è   celebre  per  la  bat«   !      Vlrnou   bor.  di     Fr.   (Vienna)  3 

taglia    guadagnata     nel    14^4  neHe  j  dist    4   !■    a'   §•    da  Poitiers. 

VsRNOTJ    bor.     d>    Fr.    (Ardèche) 
capo  luogo  di     cantone,  e  dist.  4- 


sue  vicinanze,     dagli    mg.     contro 
ai  fr. ,    ed  è     dist.   9     1.    al     S    O.  ; 
«la   Evreux ,    20   al    S.    da  Roano  , 
è  i5    al     S.     O.   da    Parigi.    Long 
18,  35,  20;  lat.  48,   44,   21 


il.  al  S.  O.  da  Touinon  n^l  Viva- 
!  rese 

|  Verny  bor.  di  Fr.  (Mosella) 
Verneuil  pie.  città  di  Fr  (Al-  'nella  Lorena,  capo  luogo  di  cati— 
lier)  nel  Borbonese  ,  dist.  6  1.  al  j  tone  nel  circ. ,  e  dist.  tre  1.  al  S. 
S.  da  Monl.ns.  Long.  20  ,  5o  ; 
lat.  46  ,    18. 

Vernedh  pie.  città  di  Fr    (Oi- 


E.  da  Metz. 

VEBOLA-NUOVA     O     VEROLA-At,- 

GHist  bor.   del   reg    d' It.    (Mella)  , 
ch'era   stata   eretta  in    due.  e  !  situato  alle  frontiere   dellex-vese. 


pari  nel   i65i  ,  a  favore  del   figlio 
che  Enrico    IV  ebbe  da    madami- 
gella à'jEntrqgùes;  questo  due.  pas- 
sò in   seguito  nella  ca»a  di  Coudé.  i 
È  dist.    una  1.  al  N.   O    da  Senlis.  '< 

Verncuti,  ber.  di  Fr  (Alta 
"Vienna)  nel  Limosino,  dist.  due 
1.  all'  O.  da  Limogps. 

Ver  in  e  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
.TOanese,  dist.  3  1.  al  S.  da  Fres- 


ai ay 


Verno**  ,    Vcrnonium  vaga  oìt- 


di  Trento  ,  sul  fi.  Savarona  ;  è 
capo  luogo  di  una  vice  prefett., 
vi  si  contano  3670  abitanti,  so- 
novi  dei  filato]  a  seta  di  cui  fai. 
un  gran  traffico  ,  ed  è  dist.  4  1* 
al   S.   O.   da  Brescia. 

Veboli  ,  Veruloe  antica  citta 
epise.  d' It.  (Roma)  nella  Campa- 
gna di  Roma,  situata  a  piedi  del- 
l'Appennino sul  fi,  Cosa,  alle  fron- 
tiere del  reg.  di  Napoli  ,  e  dist. 
19   1.  al  S.  E      da  Roma,  e   io   al 


là  di    Fr.    (Eure)  nella     Norman- jlN.  E.     da     Terracina.    Long.  3i, 


dia  ,  situala  in  una  pianura  sulla  : 
Tiva  sinistra  della  Senna,  ove  ha 
un  ponte,  alla  di  cui  estremità  vi  j 
è  un  forte,  ed  un  buon  cast.  E 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 5ooo  abitanti  ,  e  sonovi  del- 
le fabbriche  di  velluti  di  eotone  , 
indiane,  tele  e  delle  conce  di 
cno'ì  ,  delle  quali  manifatture  , 
come  pure  in  grani  e  vino,  fa 
un  traffico  considerabile.  In  que- 
sta ritta  si  tenne   un   concilio  ma- 


tonaie    nel    754;  è  dist.    i3    1.  ali  netta-,  esse  si  comunicano  medino 


&  E.  da  Roano,  7  al  N.  E.  da 
JEvYeus  ,  e  20  al  N.  O.  da  Pari- 
gi. Long.   19»  7}  lat.  49  s   6. 


5  ,  3i  ;  lat.  41  >  4a»   4°* 

Vebow  bor.  di  Fr,  (Jonna)  , 
dist.   una  1.   al  S.   da  Sens. 

Verona  ,  Verona  grande,  an- 
tica, bella  e  cel^-br^  città  episc. 
del  reg.  d' It.  (Adige)  ,  fondata 
dagli  etruschi  ,  ed  in  passato  ap- 
partenente ai  veneziani,  e  cap. 
del  Veronese.  È  situata  sull'Adi- 
ge che  la  divide  in  due  parti  , 
quella  a  destra  chiamata  Vero- 
na ,     e    1'  altra  a     sinistra     Vara- 


ti   4    bei  ponti,    ed  i  più     rimar- 
cabili    sono,  quello   detto     di    Ca- 
tehecchio  ,    che  ha  un©  de'  sufti 
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«rchi     dell'  apertura    di    l45  piedi, 
e   dell'elevatezza  d'un   quarto  del- 
la corda  ,    e    1'  altro    detto  il    Va- 
steLnu  vo,  che  è  d'una  architettura 
elegantissima.    11  suo  circuito  è  di  6 
miglia  e   mezzo  ,  ed   è  difesa  da   3 
cast,  j  è  capo   luogo   della   prefetti 
ha  una  coite   di    giustizia  civile   e 
criminale,    uri   trib.    di    commercio, 
la  di  cui   corte   d'appellò  è  a   Bre- 
scia ,    una    camera    consultiva    di 
fabbriche,   arti   e  mestieri,    urt    li- 
ceo convitto  ,   una  regia  scuola  di 
èdu  azione  per     le  fanciulle,   e   vi 
si  contano     53ooò    abitanti.   Que- 
st'  antichissima  città  è  in   genera- 
le ben  fabbricata,     ha   delie  belle 
strada  ,   specialmente    quella  detta 
la  Nuova  ,     delle    grandi     piazze 
un     superbo     palazzo   pubblico  ,     é 
Molti     btlli    edifizj     antichi  e  mo- 
derni;  alcuni   di    questi   ultimi   so- 
aio    opere    del   celebre   Sctnmic fieli 
a.  cui   devonsi,    la    maggior     parte 
•delle  fortificazioni  di  Verona  e  tre 
porte  della  città      E  specialmente 
degna   d'ammirazione  V drena,  che 
«    un     superbo    anfiteatro     antico  ,  ! 
edificato  sul   gusto   del  colosseo   di 
Roma  ,     e    benissimo    conservato  ; 
esso    ha    i33i     piedi   di     circonfe- 
renza,    434  a*    diametro,     e  con- 
tiene 35:ooo   spettatori  che  posse- 
ano  sedervi     sopra  46    gradini    So- 
xiovi   due    biblioteche     pubbliche  , 
un'accademia  d'  agricoltura,   com- 
mercio    ed    arti  ,     ed  è     residenza 
della  rinomata   società  italiana.   Il 
museo     lapidario     dell"   accademia 
filarmonica      racchiude     una     cu- 
riosa   collezione    di  bassi     rilievi  , 
Sepolcri  ,    altari  ed     inscrizioni   o- 
tient. ,  greche,    etrusche  e  latine 
Meritano  pure    d'esser  osservati  i 
sepolcri    dei     signori    ì) ella  Scala 
per  la  loro  sorprendente     struttu- 
ra.     Anche     V  industria     è    molto 
attiva  in     questa  città  ,    essendovi 
delle     fabbriche  di     seterie  ,    e  di 
ottimi     panni  ,     e    specialmente  è 
molto  apprezzato  quello    tinto    in 
Siero, come  pure  delle  considerabili 
«VMce  di  cuoj  t  inoltre  vi  ai  &  un 


traffico  considerabile  in  seta  di  qua- 
lità ordinaria,  in  vino,  olio,  ferro  e 
cuoj.  Verona  è  la  patria  di  Cornelio 
Nipote,  di  Catullo,  di  Vitruvio, 
di  Plinio  1  antico,  di  Paolo  Emi- 
lio, di  Giulio  Cesare  Scaligero  s 
di  Paolo  Cagliari  detto  il  Vero- 
nese, di  Girolamo  Campagna  scul- 
ture, di  Pompei,  di  Michele  r'an- 
mu  beli,  del  celebre  Scipione  iViaf- 
fei  distinto  letterato,  a  cui  i  suoi 
concittadini  elevarono  una  statua 
in  faccia  a  quella  di  Fiancastoro, 
altro  insigne  letterato  veronese* 
Questa  città  è  celebre  pei  molti 
fatti  d'  armi  seguiti  ne'  stioi  con- 
torni ,  tanto  ne'  tempi  antichi 
quanto  ne*  moderni  ;  tao  anni 
avanti  l'era  cristiana  Mario  Vin— 
se  i  cimbri  che  tentavano  d'  in- 
vadere l'It. ,  è  molti  altri  luoghi 
delle  sue  vicinanze  furono  segna- 
lati colle  vittorie  delle  armate  fr. 
in  questi  ultimi  tempi.  Verona  fli 
presa  dai  fr.  nel  1796  e  nel  i8o5  ed 
è  dist.  8  1.  ai  N*  E.  da  Mantova! 
16  al  S.  da  Trento  ,  14  all'  E.  q. 
S.  da  Brescia  ,  25  al  Ó  O.  da 
Venezia,  e  40  all'  E.  da  Milano. 
Long.  28,  58,  3o;  lat.  46,  26,  26. 
Veronese  antica  pròv.  d'It.,ché 
apparteneva  ai  veneziani,  e  con- 
finava al  N.  coi  Trentino  ,  all'È, 
col  Vicentino  ed  il  Padovano  s 
al  S.  col  Mantovano,  ed  all'  O. 
col  Bresciano.  Essa  ha  circa  ^Ó 
1.  di  lung.»  il  di  larg.,  è  uno  de* 
più  fertili  paesi  d'  It. ,  e  producè 
grano,  seta,  vino,  frutta  ed  olio; 
1  ionovi  delle  cave  dì  marmo  di 
molti  colori,  e  di  varie  qualità i 
e  vi  si  alleva  mollo  bestiame;  orst 
Unita  al  reg.  d'  It.  forma  la  mag- 
gior parte  del   dipart    dall'Adige. 

Veronis     città    considerabile  di 

Russia,    riel     governo  di     Rezan  » 

posta  sopra  un  monte,  vicino  a  ufi 

fi.  del  medesimo  suo  nome.  Long1. 

j  60,  4  ;  lat.  55,    i5. 

Vèrpillierb:  bor/  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato  ,  capo  luogo  del 
cantone,  e  4i*t.   5  1.  al  N.\fi.  &È 
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Verrà  v.  Weeba. 

Virkes  boi  d  It.  (Dora)  nel 
Pien  onte  ,  posto  sulla  riva  sini- 
stra della  Dora;  è  capò  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  800  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  5  1.  al  8.  £.  da 
Aosta. 

Verrua.  Veruno  Vertaca  città  i 
«T  It.  (Marengo)  nel  Piemonte  , 
posia  sopra  un  colle  aJla  riva  de- 
stra «lei  Po.  Ira  Cabale  e  Turino, 
di»t.  7  1.  al  S.  O.  didla  prima  di 
queste  città  ,  e  8  al  N.  E.  dalla 
seconda.   Long    ab,  4r»  ia*«  4^»  3. 

Versagli  es,  Ver  salito  città  episc. 
di  Fr.  {Senna  e  Oisa)  11  eli'  Isola 
di  Francia  ,  che  eia  un  semplice 
vili,  pi  ima  che  Luigi  XIV  vi  fa- 
cesse edificare  il  magnifico  palazzo, 
che  divenne  poi  residenza  ordina- 
ria dei  re  di  Fr.  I  suoi  superbi 
edilizi  ,  i  giardini  disegnati  da 
Le  Nótre  ,  ed  ornati  d'  un  pro- 
digioso numero  di  statue  dei  più 
insigni  scalpelli  ,  le  cascate  d'  ac- 
qua ,  gli  ameni  boschetti  ,  tutto 
è  quivi  degno  d  ammirazione.  La 
gran  galleria  vien  giudicata  dai 
conoscitori  per  uno  dei  più  bei  vasi 
del  mondo  in  questo  genere  ;  né 
meno  magnifici  sono  la  jeale  cap- 
pella ,  ri<  ca  di  maimi  e  di  bel-' 
jissimi  ornamenti  ,  ed  il  teatro 
della  corte.  Tale  è  la  vastità  di 
questo  delizioso  soggiorno  ,  che  i 
soli  giardini  col  parco  compren- 
dono uno  spazio  di  circa  a  I.  , 
tutto  cinto  di  mura.  Tre  gran 
viali  spalleggiati  da  lunghe  file 
d'  altissimi  alberi  vi  metton  capo; 
uno  di  questi  è  posto  sull'  ordi- 
naria strada  di  Parigi,  1*  altro 
viene  da  Seaux  ed  il  terzo  da 
s.  'Clòttd.  Il  palazzo  reale  ,  che  è 
stato  assai  dvastato  nella  rivolu- 
zione ,  si  va  ora  ristaurando.  Essa 
è  capo  luogo  della  prefett.  ,  ha 
due  tiib  ,  uno  di  prima  ist.  e 
V  altro  di  commercio  ,  la  di  cui 
corte  imp  è  a  Parigi  ,  e  la  sua 
popolazione,     <  he    era    molto    più  j 
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Ha  una  celebre  fabbrica  d'  armi,, 
e  delle  filature  di  cotone  ,  è  pa- 
tria di  Filippo  V  e  di  L"igi  XVa 
ed  è  dist.  4  1.  all'  O.  da  Parigi. 
Long.  19  ,  47  ,  io  ;  lat.  48  , 
38,  18. 

Versat  pie.  città  di  Fr.  (Alta 
Vienna)  nel  Limosino  ,  dist.  3  1. 
da  Limoges. 

Versche  fi.  della  Laponia  sve- 
dese ,  che  va  a  gettarsi  nel  mar 
Bianco. 

Verschoture  pie.  città  della 
Russia  as.  nel  paese  di  Casari  ; 
ne'  suoi  contorni  vi  è  un  monta 
in  cui  trovasi  dell'  asbesto  ,  eh* 
è  una  pietra  colla  quale  i  conta- 
dini fanno  in  questo  paese  una 
specie  di  tela.  L'  asbpsto  è  quivi 
molto  più  fino  che  nei  monti  Pi- 
renei. 

Verseil  pie.  città  di  Fr.  (Alta 
Garonna)  ,  dist.  4  1.  all'  E.  q.  N. 
da  Tolosa,  e  3  all'È,  q.  S.  da 
Lavaur. 

Verselise  ,  Verselìacum  pie. 
città  di  Fr.  (Meurthe)  nella  Lo- 
rena ,  posta  sul  fi.  Brenon  ,  in 
passato  cap.  della  cont.  di  Vau— 
demont  ,  ed  ora  capo  luogo  dfl 
cantone  ;  vi  si  contano  1800  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Luneville  ,  6  al  S.  O.  da  Kanry, 
e  77  al  S.  E.  da  Parigi.  Long. 
a3  ,  '45  ;  lat.  48  ,   26. 

Versillac  ,  Versiliacum  bor. 
di   Fr.    (Indra)   nel  Beni. 

Vepsins  cast,  di  Fr.  (  Oisa  ), 
edificato  da  Enrica  II  per  la 
contessa  della  Suza  ,  poco  lungi 
da   Creil. 

Versoy  o  Versoix  bor.  di  Fr. 
(Lem ano)  nel  paese  di  Gex,  po- 
sto sul  lago  di  Ginevra  ,  all'  im- 
boccatura d'un  pie.  fi  ;.in  questo 
bor.  evvi  una  sorprendente  fab- 
brica privilegiata  di  lucerne  a 
riveibero  ,  come  pure  di  lumie- 
re di  cristallo  ;  vi  si  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  kirsch- 
wasser  ,    ed    è  dist.   1   1.   al  N.   da 


numerosa  quando  la  corte  vi  sog-  li  Ginevra,  e   ri5   all'  E.  da  Parigi, 
giornaya  ,  è  oia  di  a8oo  abitanti. j[      Vert  (il  lago)  lago  d  Ung.  nei 
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»onti    Krapachi  ,   formato    da    ur\     .1' 
circolo  di  mont.;   non  ha  che  3 00 
passi   di  circuito  ,    ed    è  dist.   7  1. 
al  N.  E.  da  Koesmarck. 

Vertaisopt  boi*,  di  Fr,  (Puy-de- 
Dómc)  nell'Alvergna  ,  capo  luogo 
del  cantone  ,  e  dist.  4  1.  all'  E. 
da   Clermont. 

Verteillac  bor.  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigoni  ,  capo  luogo 
del  cantone  ,  e  dist.  3  1.  al  N. 
N.  E.  da  Fuberac  ,  e  8  e  mezzo 
all'  O.  N.   da   Perigueux. 

Verte  uil  bor  di  Fr.  (Fot  e 
Garonna)  nell'  Agenoese  ,  dist.  a 
1.    al   N.    da   Tonneins. 

Verte  utl  pie.  città  di  Fr.  (Gua- 
rente) nell'Angomeae,  ove  in  pas- 
sato venivano  tumulati  i  duchi 
della  Rttchefoucauld  ;  è  dist.  1 
1.  al  S.  da  Ruffec  ,  e  8  al  N.  da 
Manale. 

Vertou  bor.  di  Fr  (Loira  in- 
fer.)  neiia  Brettagna  ,  posto  stili» 
Sevra ;  è  capo  luogo  di  cantone, 
•vi  si  contano  3aoo  abitanti,  ed  è 
dist.  1  1.  e  mezzo  al  S.  E.  da 
!Nantes. 

Vertus,  Vertudum  città  di  Fr. 
(Marii.-)  nella  Sciampagna  ,  posta 
ai  piedi  d'  una  mont.  ,  ed  in  un 
territorio  fertile  d'  ottimi  vini  ;  è 
capo  luogo  di  cantone,  vi  si  con- 
tano 2600  abitanti  ,  ed  è  dist.  4 
1.  al  S.  E.  da  Epernay  ,  6  al  S. 
O.  da  Chàlons,  io  al  8.  da  Reims, 
e  35  al  INI,  E.  da  Parigi.  Long. 
3.1  ,   40  ..   io  ;   lat    48  .   64  *  27- 

Vervi ers  pi*  città  dì  Fi.  (Our- 
the)  nell'  cx-vese.  di  Liegi  ,  po- 
sta sulla  riva  sinistra  del  fi.  Veze; 
è  capo  luogo  di  cantone,  ha  un 
trib.  di  commercio  .  e  vi  si  con- 
tano g5oo  abitanti  ;  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  molto  rino- 
mati ,  nei  quali  consiste  il  suo 
commercio  ,  ed  è  dist.  8  I.  al  N. 
O.  da  Malines  ,  e  a  all'  O.  da 
Limhurgo. 

Vervcns  pie.  città  di  Fr.  (Aisne) 
nella  Picardia,  posta  sul  fi.  Serre; 
è  capo  luogo  d'una  sotto  pref-tt., 
ha  due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
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ltro  di  commercio  vi  si  contami 

1800     abitanti  ,     e     sonovi      molte 

abbriche  di   tele  ,  berrette  ,  calze 

J  di   lana,   carta  e  vetri,    delle  cjua- 

J  li     manifatture     fa    un   considera^ 

i  bile    commercio.     Questa    città  .è 

1  celebre    pel    trattato    di    pace  che 

ivi  fu  conchiuso  nel  i5t)8,  tra  En- 

>  rico  IV  re  di  Fr.  e  Filippo  II  rè 

Spag., 


di 

da  Guise 

Long,  ai 


dist.  5  1.  all' E.  S. 


4l    al   N.    da    Parigi- 

49,    5o/6. 

Fr.    (Alta 

dist.   3  l. 


34,  3a;-  lat 


Verzat  pie.  città  di 
|  Vienna)  nel  Limosino, 
;  da   Limogcs. 

Vkkzols  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
!  ron)    nel   Roergio. 

Veezuolo  pie.  città  del  Pie- 
'  monte  (Stura),  capo  luogo  di  can- 
ì  tone. 

!       Verzy    bor.     di     Fr.     (  Marna  ) 
j  nella    Sciampagna  ,     posto    in     Tiri 

territorio  che  produce  ottimi  vini; 

è  capo  liftj'go     di     cantone  ,     ed    è 
|  dist     4   I.   al  S.   E.   da    Reims. 
']      Ves   (')   o   Vays  ,     Vadi ,    Viridi 

due   cel'br'i   guadi   di   Fr.     (Galva- 
j  dos)   nella  Normandia  ,   vicino   al- 
j  1'  imboccatura  del  fi     Vire    II  trà- 
j  gitto  del   gran    Ve  o    Ve  dì  s.  Cle- 
mente è   di   a   1.  ,     quello    del    pie. 

Ve  situato  tra  Isigny  e  Auville  è 
.solo   di    un   quarto   di    l   ,    ma    è   il 

più  pericoloso  a  motivo  delle  sab- 
j  bie  mobili. 

Vescovati  (i  tre)  nome  che 
:  davasi  alle  tre  città  di  Metz , 
li  Toul  e    Verdun  coi  loro  territorj  , 

che  fuiono  prese  da  Enrico  II  nel 
!  i552,  allorché  facevano  parte  del- 
Ifl'imp.   Gcrmmico.   Ora  sono   unite 

alla  Fr.,   e  fanno  parte  dei   dipart. 

della  Mosa,  della  Meurthe  e  del- 
,,  la  Mosella. 

Vescovato    bor.     della     Corsica 

(Corsica),  capo  luogo   del   cantone, 

s   dist,   5   1.   al   S.  da  Bastia  ,    e     1 

o  mezzo  al  S.   O.  dalle    rovine    di 

Marianna. 

Veser  v.  Weser. 

Vesly  ,     Vduhacum   pie.    città 

di  Fr.  (Aisne),  dist.  4  1.  all'  O. 
|da  igisseus, 
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Ve  SO  ITI.  ,  Vesulìum  città  di  Fr. 
(AltaSaona)  nella  Franca-Contea, 
poita  al  piede  de!  monte  chiamato 
Molte  de  Vesoul  ,  che  produce 
dell'eccellente  vino,  sul  fi.  Dur- 
geon  ,  e  in  un  territorio  fertile 
di  grano  ,  vino  e  legna.  E  capo 
luogo  della  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.,  la  di  cui  cdrte  imp. 
è  a  Besanzone  ,  e  vi  si  contano 
5400  abitanti.  Questa  città  era 
anticamente  molto  più  considera- 
bile, ma  le  guerre  1'  hanno  cjnasi 
rovinata  ;  sonovi  peto  delle  conce 
di  cuoj  ,  fabbriche  di  tele,  panni 
e  chincaglierie  che  la  rendono 
assai  mercantile  ,  ed  è  dist.  9  1 
da  Besanzone,  2  dalla  Saona  ,  i5 
all'  O,  da  Montbeliard  ,  e  85  al 
S.  E.  «la  Parigi.  Long.  a3  ,  49  > 
3q  -,  lat.  47  ,  37  ,  5o. 

Vesprin  o  Weisbpijn-,  Vcspri- 
nium  città  episc.  dell'Ung.  infer., 
posta  sul  lago  Balaton,  e  sul  fi 
Sarwise  j  ha  titolo  di  cont. ,  ed  il 
suo  vesc.  è  cancelliere  delle  re- 
gine d'  Ung.  ,  ed  ha  il  diritto 
di  coronarle.  Questa  città  fu  presa 
nel  i683  da!  conte  Tekeli  ,  e  ri- 
presa nello  stesso  anno  dal  conte 
Mercy  ;  le  sue  fortificazioni  fa- 
tono  demolite  nel  1701,  ed  è  dist. 
So  1.  al  S.  O.  da  Strigonia  ,  5  al 
S.  O.  da  Alba-Reale  ,  18  al  S. 
O.  da  Buda  ,  e  33  al  S.  E.  da 
Vienna-  Long.  36,  2;  lat.  47,  14. 
Vessinese,  Pagus  Velocassimis 
ex-cont.  di  Fr.,  divisa  dal  fi.  Epte 
in  due  parti  ,  chiamate  Vessinese 
dell'  Isola  di  Francia  ,  che  aveva 
per  cap.  Pontoise,  e  Vessinese  di 
Normandia  ,  la  di  cui  Gap.  era 
Gisors.  Il  territorio  di  questo  pae- 
se è  fertilissimo  ,  specialmente  di 
quest'ultima  parte.  Il  Vessinese  for- 
ma ora  parte  del  dipart.  della  Senna 
ed   Oisa,  e  di   quello  dell'Eure. 

Vesuvio  ,  Vesuvius  mont.  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli  ,  nella  terra 
di  Lavoro,  e  dirimpetto  alla  città 
di  Napoli  ;  in  questa  mont.  evvi 
uno  de'più  grandi  vulcani  deU'It.j 
il  suo  circuito  non    eccede    8   1,  , 


ed   ha   680  tese    d'  altezza  ,    è    sì* 
1  tuata  in   iva  amena   pianura,  d'a- 
;  ria     salubre,     e    coperta     di     viti 
•  che  producono  ottimi  vini  ,     fra   i 
I  quali    si     distingue    quello    desto 
1  lacrima     chtisti  j     le     basse     laide 
I  dèi   monte   sono   ancor    esse    lei  ti— 
1  lissime  ,  ma'   avanzandosi  sull'erto 
idaila  parte  8.  e  O    cambiasi  quel* 
i  1  ameno   aspetto  in   un  oriido  te** 
!  reno    ceneroso  ,     coperto     di     sassi 
|  bruciati    e     di     pomice,     a     segno 
j  che  non   vi   è  in   quella  parte    ve- 
|  stigia  alcuna  di    erba     viva  ,    non 
j  ehe   di   viti    0  ali  re  piante     fi  urti- 
;  fere.    Essa  si   divide  in    due   monti 
!  che   hanno  le  faide  comuni  ,     uno 
ì  detto  il   monte    Somma    e    V  altro 
il    Vesuvio.   Il  monte   Somma  for- 
ma un   arno  ,   la  di  cui   convessità 
;  si  dirige   ài  N".  E.,   e  le   due  punte 
al  S.   E.  j     il    suo    fianco     verso  il 
!  S.   O.  è  il    Vesuvio  ,    che    è  di   fi- 
|  gura  perpendirolare  ,    e  foinia  uri 
;  piano    inclinato     verso     il     N.     E. 
I  Una  valle  chiamata  Atrio  del   C.  - 
|  vallo  dalla  parte  O. ,  e   Canale  di 
j  Sabbia  dalla    parte    N.  ,    proluj  * 
;  gandosi     al     S.     O.    si  ristringe  al 
S.     E.  ,     e     diviao    le    due     mont. 
!  Questa  valle   di  figura    semicirco- 
J  lare  è  ingombra  di   lava.    Restan- 
dovi  ancora  una  parte   del  cratere 
dei    monte     Somma  ,     è     opinione 
generale  ,    che  il  vulcano  foste  ini 
essa  ,  come  pensa  pure  Brcislack  s 
il   quale  è  d'opinione,  che  la  prima 
eruzione     del     Vesuvio      sia     stata 
quella  dell'  anno  79   dell'  era  cri- 
stiana, sotto  all'imp.  Tito,  la  quale 
costò  la  vita  a  Plinio.    Al    S.     O. 


del     monte 


cono  attuale  del  Vesuvio  ,  che  al 
N.  si  appoggia  all'  atrio  del  ca- 
vallo ed  al  canale  di  sabb:a  ,  è 
estende  la  sua  base  al  S  O.  sino 
al  mare.  Niente  di  più  imponente 
e  spaventevole  dèlie  eruzioni  dì 
questo  vulcano  :  i  tuoni  sotterra- 
nei ,  le  colonne  di  fumo  ,  e  le 
fiamme  opache  che  le  accompa- 
gnano, la  grandine  di  pietre  lan- 
ciate ad  una  immensa  dis{a»za,  *, 


VET 
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torrenti  di  lava,  ohe  scorrono  fu-  , 
riosi  sulle  campagne  ed  i  paesi  h 
che  avvicinano  e  devastano*  for-  | 
mano  uno  spettacolo  descritto  da  j 
molli  grand'  uomini  ;  ma  non  si  j 
potrà  mai  arrivare  a  formarsene  .j 
la  spaventevole  immagine;  e  no- 
tisi che  anche  quando  il  vulca-  |, 
no  è  tranquillo  getta  però  sem- 
pre fumo  o  fiamma.  La  secon- 
da eruzione  più  terribile  anco- 
ra ,  e  di  cui  ne  sono  restate 
me-norie  spaventevolissime  ,  ac- 
cadde nell'  anno  iC3i  ,  avendo  il 
torrente  di  lava  abbàttuti  e  quasi 
distrutti  7  vili.  ,  dove  perdettero 
la  vita  circa  10,000  persone.  Per 
mancanza  di  memorie  non  si  sa 
1'  epoca  precisa  dell'  eruzione  che 
inabissò  Ercolano  e  le  altre  città 
adiacenti.  Un  altra  memorabile 
Seguì  nel  iy3o  s  quando  la  lava, 
avendo  danneggiato  molte  case  di 
contadini  ,  discese  nella  torre  del 
Greco  ,  dove  abbattè  case  e  in- 
cendiò chiese,  uscendo  il  torrente 
da  una  nuova  apertura  che  si 
fece  nel  fianco  del  monte  tra  il 
S.  e  1'  O.  Dopo  quest'  eruzione  il 
vulcano  continuò  sempre  ad  es- 
sere in  attività  ,  specialmente  nel 
3752  e  nel  1767  ,  nel  qual'  anno 
per  lo  spazio  di  quattro  mesi 
Inandò  fuori  sassi  liquefatti,  bi- 
lumi  sulfurei  ed  altre  materie  ;  e 
finalmente  le  più  recenti  sono 
quelle  del  1794  e  del  1810.  Que- 
sto monte  è  una  delle  meraviglie 
del  reg.  di  Napoli  ;  alle  sue  ra- 
dici vi  è  la  villa  reale  di  Portici, 
come  pure  Resina  e  Torre  del 
Greco. 

Vetfhan-Holda  o  Caverna- 
Vetebani  caverna  dell'  Ung.,  po- 
sta in  una  mont.  diroccala  sulla 
riva  sinistra  d<4  Danubio  ,  al  di 
sotto  del  vili.  d'Ogradina  ,  ove  il 
fi.  si  ristringe  assai  L'interno  di  I 
questa  caverna  è  talmente  vasto  , 
che  vi  si  sono  stabilite  delle  ca- 
setmp  per  1,000  uomini;  i  turchi 
nel  1788  ,  dopo  un  memorabile 
fatto  d'  armi,  %'  impadronirono  di  j 


questa  caverna    difesa    dagli  ansi. 

Veteravia  antica  prov.  di  Germ., 
situata  tra  il  paese  d'  A.-sia  ,  il 
Reno  infer. ,  la  West,  e  la  Fran- 
conia.  Ha  circa  24  1.  in  quadrato, 
ed  il  fi,  Lahn  o  Lohn  la  attraversa 
dall'  E.  all'O.,  e  la  divide  in  dua 
parti  quasi  uguali,  cioè  in  sett.  e 
merid.  ;  la  prima  dipendeva  dal- 
l' antico  circolo  di  West.  ,  e  la 
seconda  dal  circolo  dell'alto  Reno. 
In  oggi  appartiene  a  Var]  princ, 
di    Germania. 

Veteri  popoli  d'Af.,  che  abitano 
strila  costa  d'Oro  della  Guinea,  in, 
un  paese  che  confina  al  N.  coi 
compas,  alfE.  col  reg.  di  Gomera, 
il  grand' Issini  ed  il  capo  Appol- 
lonia  ,  al  S.  col  mare  e  all'O.  coi 
quaquasi.  Le  loro  abitazioni,  chs 
sono  edificate  sopra  palafitte,  sono 
poste  lungo  un  fi.  che  attraversa  il 
loro  paese  ,  e  la  principal  occu- 
pazione di   questi  af    è  la  pesca. 

Vetkalla  pie  città  d'  It.  (Ro- 
ma) negli  ex-stati  di  Roma,  dist» 
2  1     da  Viterbo. 

Vetschau  pie.  città  di  Gemi. 
nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella  Lu- 
sazia  infer.,  posta  sulla  Sprea  ;  è 
difesa  da  un  cast. ,  fa  un  traffico 
considerabile  in  lino  ,  ed  è  dist. 
io  1.  al  N.   da  Cotbus. 

Vevay,  Vibiscus  vaga  città  del~ 
la  Svizzera  nel  cantone  di  Vaud  , 
posta  in  una  delle  più  amene  ed 
ammirabili  posizioni  di  questo  pae- 
se, e  sul  lago  di  Ginevra  ,  in  un 
territorio  abbondante  di  pascoli,  e 
fertile  d'  ottimi  vini.  Vi  si  con- 
tano 3ooo  abitanti,  è  un  deposito 
del  commercio  della  Svizzera  e  del 
Piemonte  ,  ed  ha  delle  fabbriche 
di  cappelli ,  delle  conce  di  cuojo9 
di  cui  fa  un  traffico  considerabile, 
come  pure  di  formaggi  ;  il  traffico 
e  la  località  vi  attirano  sempre  un. 
numero  grande  di  forastieri ,  il 
torrente  della  Vevaise,  che  scorra 
vicino  a  questa  città  ,  vi  diviene 
sovente  molto  pericoloso  ,  ed  essa 
è  di?t.  4  1.  da  Losanna,  e  i5  da 
Berna.  Long.  24»  47»  ^at»  4^  »  5o. 
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Fr.   (Al- 

lier)  nel  Borhone»e  ,  dist.  7  J.  da 
Mouliné. 

VrubES  bor.  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  mila  ]Novmat?dia  ;  ha  un  pie. 
porro,  ed  è  dist.  4  1.  ai  S.  O.  da 
jDieppe. 

\eynes  pie.  città  di  Fr.  (Alte 
Alpi)  nel  Delfinato  ,  rapo  luogo 
del  castone  ;  vi  si  contano  1800 
abitanti    fa    un  considerabile  tral- 


Vezzania— Pietbozzo  bor.  di 
Corsica  (Corsica),  capo  luogo  del 
cantone  3  e  dist.  /[  1.  e  mezzo  al 
S  E.  da  Corte,  e  14  al  S.  p.  O. 
da  Bastia. 

Dfa  o  OtìENEtTKGO  governo  della 
Russia  eur.  ,  che  comprende  la 
prov.  diOjenburgo,  e  quella  d'Ufa. 
Confina  ali  E.  eoi  governi  di  Casan, 
di  Simbirsk,  di  Saratoff  v  del  Cau- 
caso ,   il  suo   territorio     componesi 


fi^o   di   lana,  ed   è   dist.  4  1.   al  S.  Il  d'alte  mont.,   ove  sonovi   degli    an- 
O.   da   Gap.  11  gusti  passaggi  ditesi   da  varj   forti, 

"Veyre  bor.  di  Fr.  (Puy  de  Do-  l  abbonda  di  miniere  di  ferro  d'as- 
me) neiT  Alvergna  ,  posto  sui  fi.jjfalto,  sale  e  zolfo,  e  la  sua  cap. 
Veye;   è   rapo  luogo  del   cantone,  !>  è    Orenbnrgo. 

ed  è   ciisr    3   l.     e     mezzo    al  S.  E.  jj       Ufa  città  forte  della  Russia  eur. 
da  Ole;  mont.  linei  governo,  del  medesimo  suo  no- 

Veyfus   bor.   di    Fr.   (Gironda),' 
posto  sulla   Gironda,  e   dirimpetto 
a  Libourne. 

Vezflay,  Viccliaeum  città  di 
(  Fr.  (j  un  ria)  nel  Kivi  mese,  posta 
sul  pendìo  d  un  monte  vicino  al 
fi.    Cure  ;   vi   si   contano    l6;oo   abi- 


tanti ,   ha   varie   sorgenti    d' 


minerali. 


una  tonfar. a.  dal'e 
ci  i  a<  que  :-i  ricava  del  sale.  Nel 
1146   vi    -i    tenue    un   concilio  ,  ed 


i   calvinisti, 


ot.-r 


d'  i  quali  tro- 


Vavasi  questa  piazza  nel  1671,  co. 
strinsero  Sausuc  a  levarne  l'asse- 
dio. E  patria  di  Teodoro  di  Beze, 
ed  è  dist.  8  1.  al  S.  da  Auxerre  , 
a3   al  N.   E.   da  Nevers ,    16  al   N. 

0.  da  Autun  ,  e  52  al  S.  q.  E. 
da  Parigi.  Long.  3i  ,  24,  55  j  lat. 
47  »  28 

Vfzenobfe   bor.   di   Fr.  (Card), 
dist.   2   !     al   S.   da   Alais. 

Veztbe  fi    di    Fr.,  che   ha  la  sua 
sorgerne  nell"  Alvergna  ,   comincia 
ad  •  ssere  navigabile    a  Terrassom 
dis*..  3  1.   da   B:ives  ,    e  va   a   get 
tarsi   nella  Dordogna  a  Limenil. 

Vez'Nes  bor.   di    Fr.    (Jonna)  , 
disi.    2  1.   da  Tonnerre. 

Vezins    bor.    di    Fr.     (Maina  e 
Loiiu) 

Ve7ins  bor.   di   Fr.    (Aveyron)  , 
pape   luogo  del  cantone,   e   dist.   5 

1.  al  N    O.   da  Milhaud  ,  e    2 


me.  posta  »ul  fi.  Bilaia  che  poco 
lungi  da  essa  va  a  gettarsi  nel 
Kama.  Es-a  è  assai  mercantile  , 
e  particolarmente  considerabile  si 
;è  il  traffico  che  fa  eoi  buccari  , 
i  che  v  apportano  delle  merci  del- 
!  1'  Indie  ,  e  prendono  in  cambio 
quelli  d'Eur.  È  dist  70  1.  al  N. 
da  Orenburgo,  96  all'È  E.  S.  da 
Casan  ,  e  370  al  8  E  da  Pietro- 
burgo. Long.   53.   3o  ;  lat,  54^36. 

Lìffew  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera,  che  faceva  parte,  dell'ex- 
margraviato  d'  Anspach  j  è  posta 
su]  fi.  Gollach,  ed  è  assai  commer- 
ciante. 

Uffjngen  v.  Offenheim. 

Lflen  vaga  città  di  Germ.  nella 
West.,  e  nella  cont.  della  Lippa- 
Detmold  ;  ne'  suoi  contorni  sonovi 
delle  ricche  saline,  ed  è  dist.  3  1. 
al  S.   O.  da  Lemgow. 

Ugein  o  Ocgein  città  conside- 
rabile dell'  Indostan  ,  cap.  della 
prov.  di  Malva  ,  e  posta  al  S.  di 
Delhy;  essa  ha  due  1.  di  circuito, 
è  cinta  d'una  forte  mura  fiancheg- 
giata da  torri,  ed  al  S.  vi  scorre  il 
fi.  Sippara.  Questa  città  è  adorna 
di  bei  bazari  o  mercati  ,  di  mo- 
schee sorprendenti,  e  di  un  magni- 
fico palazzo  di  recente  edificato  da 
S'ir  dia,  e  le  sue  strade,  essendo 
palleggiate  d'.dberi   in  lontana» 


i'O.  q.  S.  da    Severne-il-Castello.  (|  za  sembrano  un  bosco. 
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Ùoento  ,  Uxentum  pie.  città 
fepisc.  d'it.  nel  reg.  di  Napoli  ,  e 
Xiella  terra  d'  Otranto  ,  dui.  5  1. 
al  S.  E  da  Gallipoli  ,  e  3  al  6. 
O.  da  Otranto.  Long.  35  ,  53; 
lat.   40  ,    12 

Ucine  ber.  di  Fr.  (Monte  Bian- 
co) ,  dist.  5  i.  al  S.  E.  da  Anne- 
cy      e   8   al  N.   E     da  Sciambery. 

Uglitsch  città  «Iella  Russia  eur. 
nel  governo  di  Mosca,  posta  sulla 
riva     dritta       di      Volga  ;     sunovi 


forte  ,    ma    essendosene    nel    1672 
impadroniti    i     fi.     ne     demolì  ouo 


delle     fabbrichi 


e    di 


cuojo  molto  apprezzate,  ed  è  dist. 
24  I.  al  N  da  .Mosca.  Long.  16 ; 
lat.   57      io. 

L'oocz  ,  Ugosa  cast,  e  cont. 
deli'  Ung,  super.  ,  posti  sopra  un 
pie.  li.  che  va  a  gettarsi  nel  Teis- 
se  ,  e  d:st.  20  1.  al  IV.  p.  O.  da 
Zahnar.    Long.  /\.i,  3o  ;   lat.  48,  28. 

Ugodka  città  della  Russia  eur. 
nel  governo  di  Mosca,  che  ha  va- 
rie fonderie  di  cannoni;  le  più 
ricche  miniere  di  ferro  dell'  imp. 
russe»  sono  nei  suoi   contorni. 

Uoogna  boi.  del  reg.  d'It.  (Ago- 
gna) ,  soggetto  in  passato  al  re  di 
Sardegna  ,  e  dist.  9  I.  al  N.  O. 
da   Angera. 

Viadana  ,  Vitelìla^um  bor.  del 
reg.  d'It.  (Mincio)  nel  Mantovano, 
posto  sul  Pò,  in  un  territorio  fer- 
tile ed  ameno,  e  dist.  7  1.  da  Man- 
tova.   Long.   28  ,  r  ;   lat.  44  >  56. 

Viana  ,  Viano,  città  di  Spag. 
nella  Navarra,  cap.'  del  princ.  del 
medesimo  suo  nome  ,  che  in  an- 
tico era  l'appannaggio  dei  figlj  pri- 
mogeniti degli  antichi  re  di  Na- 
varra. E  situata  sulla  riva  sinistra 
dell'Ebro  ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N. 
O.  da  Calahorra  ,  e  i3  al  S.  O. 
da  Pamplona.  Long.  i5,  33;  lat. 
43  »  3o. 

Viana  pie.  città  del  Portog. 
ncll' Alentejo  ,  posta  sul  fi.  Exa- 
raraa  ,  difesa  da  un  buon  cast.  , 
e     dist.     4     1-     al     S      ^a     Evora. 

Viana  ,  Vtaia  città  d'  Olan. 
(Zuiderzée)  ,  posta  sul  Leck,  fab- 
bricata nel  1290  ;  ha  un  magni- 
fico cast.,  ed  in  passato  era  molto 


o    i. 
35 


,1  S. 

lat. 


i|  le  fortificazioni  E  uist 
da  Utrecht.  Long.  22  _ 
52  ,    2. 

Viana,  Viana  pie.  città  i  Fr. 
(Tarn)  u.'ila  Liugaadoca  ,  poola 
sai  li.  Ag>ut  ,  e  dist.  6  i.  ai  N. 
E.    dd   Cistres. 

Vidima  u'-Foz-de  Lima  città 
forte  ed  a»sai  considerai)!  le  del 
Portog.,  nelJ  i  prov  d  EnflO-MuihO 
e  Domo,  posta  all';  imboccai  ara 
del  fi.  Lima,  ove  !.a  un  buon  poi- 
Io  difeso  da  un  ottima  cittadella. 
Vi  si  conta op  70QO  abitai  tì  ,  ed 
è  dist.  3  i  al  S.  da  Oami;  ba  e 
6  all'O.  da  Bxag^  ~-irig-  $  >  iat« 
41  ,  40. 

Vian  a-:/o-Bol  ,  io.  ci.  .à  .■ 
nella  Galizia,  posta   so^ra   un.  colle 
vicino   a    ti;Lev. 

Viandkn  ,  Vianda  città  ed  ex- 
cont.  di  Fr.  (Foreste)  nel  Lussem- 
burghese ,  posta  vicino  a  varj 
monti  che  producono  ottimi  vi:ti. 
Il  fi.  Ur  o  Ur-.n,  dal  qual^  è  at- 
traversata, la  divide  in  città  nuova 
e  città  vecchia  ;  quest'  ultima  ha 
un  cast,  situato  sopra  tin  alpe 
inaccessibile.  Sonovi  delle  fabbri- 
!'  che  di  panni  e  delle  conce  di  cuoj, 
delle  quali  manifatture  fa  un 
ragguardevole  smercio  ,  ed  è  dist. 
9  1.   al     N.   da  Lussemburgo  ,    e   9 


Long.  23 


Lucca,   posto  sul  Medi- 
ove     ha    un     porto  che 


al   N.    O.   da    Treveri 
48;    lat.   45,  5o. 

Viareggio  bor.  considerabile  del 
princ.   di 
terraneo 

può    ricever     solo  pie    na.viglj  ,  e 
dist.  5   i.  all'O.  da  Luoca. 

Vias  bor.  di  Fr.  (Herault)  nella 
jLinguadoca,  dist.  2  1.  all'O.  da 
jAgde. 

)      Viatka     governo     della     Russia 
}  eur.,  che  confina  al  N.   con  quello 


di    Pei 


UE.   col   paese  di   Siut- 
col  governo     di  Casan  , 


1  Ica  ,    al   S. 

.e  all'  O.  colla  foresta  di  Ziranm. 
!  Vi  si  contano  100.000  abitanti,  ed 
j  il  territorio  produce  grano,  vino, 
I  miele  4?  legname  da  fabbrica.   Ab- 


VIA 


480  <*• 


vie 


2>onda  di   pascoli  ,    ove    si    alleva  ft 
molto  bestiame  ,   che    somministra 
ottimi  cudj   e  sego.  La  sua  cap.  è 
Viatka. 

Viatka  città  episc.  della  Pvussia 
eur.,  caj>.  del  governo,  e  posta  sul 
fi.  dello  stesso  suo  nome.  E  difesa 
da  un  buon  cast. ,  fa  un  traffico 
considerabile  in  bestiame  e  legna, 
ed  è  dist.  70  1.  al  N.  E.  da  Mos- 
ca     Long.  69  ,  5o  ;    lat.  58  ,  33. 

VlBOKGO    V.     WlBURGO. 

Vibraye,  Yicus  ISrajce  pie.  città 
ed  ex-march.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese,  posta  sul  fi.  Biaje;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
2000  abitanti  ,  ed  è  dist.  3  1.  ai 
N.  da  s  Galais  ,  e  4  ai  S.  dalla 
Ferté-Bernard. 

Vie  ,  Vicus  pie.  città  di  Fr. 
(Meurthe)  nel  Messinese  ,  posta 
sul  fi.  Seille  j  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  risiede  il  tnb.  di 
prima  ist.  della  sotto  prefett.  di 
Ghàteau-Salins,  vi  si  contano  3ooo 
abitanti,  ed  è  dist.  una  1.  al  S. 
E.  da  Chàteau-Salins  ,  5  al  S.  E. 
da  Nancy,  1  al  S.  O.  da  Marsal, 
e  79  ai!'  E.  da  Parigi.  Long.  a6  , 
l3  ;   lat.   48  ,   47  ,    33. 

Vie  o  Vkh  v.  Vico. 

Via  bor.  di  Fr.  (  Gers  )  nella 
Lomairna  ,     dist.    6    1.     all'  E.    da 

T  ° 

Eectoure. 

Vie.  bor.  di  Fr.  (Alti  Pirenei), 
posto  sul  fi.  Adour  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  3ooo 
abitanti  ,  ed  è  dist.  4  i  al  ^-  da 
Taibes  ,   e   5    al  S.   da  Limoges. 

VlC-BE-SoS     V.    So3. 

ViCEGiiADo  ,  Vi-cus  Sarlna,  pie. 
città  deU'Ung.  infer.,  posta  sulla  ri- 
va dritta  dei  Danubio.  Fu  presa  dai 
turchi  nel  l6o5  ,  e  ripresa  dal 
due.  di  Lorena  nel  1684  ,  ed  è 
dist.  2  1  al  S.  E.  da  Gran  ,  e  8 
al  N.  da  Buda. 

Vic-en — Gablades  ,  Virus  ad  j 
Cerem  bor.  considerabile  di  Fr. 
(Gantal)  nell'  Alvergna  posto  sul 
fi.  Serre  ;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  sonovi  varie  sorgenti  d'acque 
ulcerali  ì\e'  suoi    contorni  ,  ed  è 


dist.   1   I.  all'  E,  N.    da  Aurilia*. 

Vicentino  antica  prov.  d'  It. 
negli  ex-stati  veneti,  che  confinava 
al  N.  col  Trentino  e  coi  Feltrino, 
all'È,  col  Trevigiano  ed  il  Pado- 
vano, al  S.  col  r adovano  e  ali'O. 
col  Veronese.  Il  suo  territorio  è 
fertile  d'ottimo  vino  e  di  gelsi,  e 
trovan  visi  pure  delle  cave  di  pietra» 
Il  Vicentino  ora  unito  al  reg.  dTt. 
forma  la  maggior  parte  del  dipart. 
del  Bachiglione. 

Vicenza,  V'wentia antica,  bella 
e  considerabile  città  episc.  del  ieg. 
dTt.  (Bachigliene)  negli  ex— stati 
veneti,  in  passato  cap.  del  Vicen- 
tino ,  e  situata  al  confluente  dei 
fi.  Bachigliene  e  Retone.  Essa  è 
ora  capo  luogo  della  prefett.  ,  ha 
una  corte  civile  e  criminale,  un 
trib.  di  commercio,  la  di  cui  corte 
d'appello  è  a  Venezia  ,  un  liceo 
non  convitto  e  due  scuole,  una  di 
clinica  medica,  ed  una  di  clini- 
ca chirurgica  e  d'  ostetricia,  e  vi 
si  contano  3o,ooo  abitanti.  Es- 
sa è  ben  fabbricata ,  ed  ha  dei 
bellissimi  edifiisj,  molte  belle  chie- 
se e  palazzi  ,  delle  belle  piazze  , 
ed  è  stata  patria  del  celebre  Pal- 
ladio ,  che  1'  ha  abbellita  d'  un 
superbo  teatro  detto  Olimpico  a 
fabbricato  colle  proporzioni  degli 
antichi  teatri  greci  ,  e  di  alcuni 
altri  edifizj  ,  fra  i  quali  meritano 
partieolar  distinzione,  il  palazzo 
detto  fella  ragione,  e  le  case  Tris- 
sino  ,  Chiericato  ,  Porto  ,  Thiene, 
e  la  Rotonda  posta  presso  alla 
città.  Vicenza  è  molto  commer- 
ciante, specialmente  in  seta,  e  so- 
novi delle  fabbriche  di  seterie  as- 
sai ragguardevoli  E  patria  del  fa- 
moso poeta  Trissino,  e  di  Ottone 
Galderari  celebre  architetto  mo- 
derno ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N..  O. 
da  Padova,  io  al  N.  E.  da  Vero- 
na, i5  all'O.  da  Venezia,  94  al  N. 
da  Roma,  e  66  all'È,  da  Milano. 
Long.  28,  55  ,  3o  ;  lat.  4^  »  3o. 
Vic-Fezensac,  Pìdentios  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Gers)  nelfArrnagnac 
infer.,  posta    sul  fi.  Douze  ,  altre 


vie 


43  r 


vie 


«folte  cap  delia  cont.  del  medesi- 
mo suo  nome,  ed  ora  capo  luogo 
del  cantone;  vi  si  contano  2800 
abitanti,  fa  un  traffico  conside- 
rabile in  acquavite  ,  ed  è  dist.  6 
1.   all'  O.   da   Auch. 

Vicheky  bor.    di    Fv.    (Vosges) 
dist    4  l.   all'  E.     da  Neuchàteau  , 
e   io   al  N.   O.   da  Epinal. 

Vichy  ,  Vichiu-n  pio.  città  di 
Fr.  (Allier)  nei  Borbunese  ,  pcnla 
sulla  riva  dritta  dell  Allier  ;  vi  »i 
contano  1880  abitanti,  è  celibe 
per  le  acque  minerali  de'  suoi 
contorni,  ed  è  dist.  6  i.  al  S  E. 
da  Gannat,  18  al  tè.  ti  E.  da 
Moulms,  e  87  al  S.  q.  E.  da  -Pa- 
rigi.  Long    ai,    7;   !at    46. 

Vic-le  Coivite,  V  cw;  Corniti? 
pio  città  di  vv.  (Puy-de-Dànte) 
nell'Alvergna  inter.,  nella  quale 
evvi  mi  palazzo  ove  risedevano  gli 
antichi  conti  d" Alverg.ia-  ne  suoi 
contorni  sonovi  deli.;  sorgenti  di 
acqu<?  minerali,  è  la  patria  di  G. 
B.  Basmaison  ,  ed  è  (list  6»  1.  al 
S.  E.  da  Clermont,  e  99  al  S.  da 
Parigi.  Long.  20,  53;  lat.  45,  33. 
Vico,  ficus  città  di  Spag.  nella 
Catalogna,  posta  in  una  fertile 
pianucct,  e  sopra  un  pie.  fi.  che 
va  a  gettarsi  nel  T«t;  sonovi  «Iel- 
le fabbriene  d'  indiane,  e  ne'  suoi 
contorni  trovanti  delle  miniere 
d'amatiste,  topazzi  e  cristallo  a  co- 
lori. Essa  è  dist  iì  1.  all'  O.  da 
Girona,  e  11  al  N.  E.  da  Ma- 
drid.  Long.  19,  54;  lat.  41,  52. 
Vico  bor.  di  Corsica  (Corsica), 
posto  vicino  al  golfo  di  Stagona; 
vi  si  contano  4OQO  abitanti  ,  fa 
iin  traffico  considerabile  in  vino 
e  olio  ,  ed  è  dist.  a  1.  dalla  costa 
©ccid.  dell'  isola. 

Vicu-Aquense  o  Vico-ih-Sok- 
bento.  Vìcuì  Aquensis  pie.  cit- 
tà episc.  d'It.  nel  reg.  di  Napoli, 
e  nella  terra  di  Lavoro  ,  posta 
vicino  al  mare  ,  e  fabbricata  da 
Carlo  li  re  di  Napoli  sulle  rovi- 
na dell'  antica  Equa  ;  questa  cit- 
tà venne   quasi     interamente  rovi- 


è  dist.  a  1.  al  N.  E.  da  Sorrento. 

VicovERO  pie.  città  d'  It.  (Ro- 
na)  negli  ex-stati  di  Roma  ,  e 
list.   2   1.   ai   S.  E.   da  Tivoli. 

Vic3  bor.  di  Fr.  (India)  nel 
Serri       disi.  4  1.  all'O.   da  Blanc. 

Vi.jtor-en-GaUx  (  s.  )  bor.  di 
Fr.  (Senna  i-fer.)  nella  Norman- 
dia ,   dist.   6   I.   al  N.   da  Roano. 

Vidino  v.    Widiko. 

ViD'.cueba  pie.  città  di  Spag. 
neh' AienteÌQ ,  posta  in  una  bella 
pianura;  la  sua  popolazione  ascen- 
di-   a   23oò    abitanti. 

Vidoukie,  VAuvlu*  pie  fi.  di 
Fr.  nella  Lingoadoca  mf»r.5  che 
passa  a  Soinmieres  ed  a  Lunel,  & 
si  perde  nello  stagno  «di  Thau  , 
vicino  ad  Aigues  Mortes;  questo  fi. 
sspara  il     dipart. 


d^ll'   Herauìt    da 


il 
nello   del    Gard. 
V[i2DEWBRUaiC    O    VlDE3BKUGGE, 

Vi-denbrugu-.n  città  considerabile 
di  Werm.  Bel  reg  d!  West  ,  e  nel- 
1' ex  vesc.     d'  Os.nabruck  ,     dist.   a 

1 


(Ga- 
posta 

da  s. 


I    N.    E.  da  Stromborg. 

Viella   pie.    città   di     Fr. 
ronna)     nella     Guascogna  , 
sulla  Garonna  ,    e    dist.   6   1. 
Bertrand   di    Comminges 

Vieli.e  bor.  d'  Fr.  (Alti  Pire- 
nei) nel!  Arraagnac,  posto  al  con- 
fluente del  fi.  IVlosquere  ;  esso  ò 
capo  luogo  del  cantone  ,  ed  è 
dist.  7  1.  al  S.  E.  da  Bagneres  di 
Bigoira 

Viel— VTtjr  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Linguadoca  ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  a  1.  al 
N.   O.   da   Castres. 

Vielsalm  pie.  città  di  Fr.  (Pa3- 
de-Calais)  ,  capo  luogo  di  can- 
tone ;  vi  si  contano  25oo  abitan- 
ti, fa  un  considerabile  traffico  di 
lavagna  ,  di  cui  sonovi  ne'  suoi 
contorni  delie  belle  cave,  ed  è  dist. 
4  1.    e  mezzo    da   Malmedy. 

Vienna,  Vienna,  Vindobona  an- 
tica, grande,  bella,  ricca  e  celebre 
città  episc.  diGerm.,  cap.  dell'"arcid. 
e  di  tutto  l'  imp.  d'Aust.  ,  e  da 
3oo   anni     residenza     degl'  imp.   di 


nata  dal    terremoto  dei    16943  ed  j|  questa  casa.  £  fabbricata  nel  luo 
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1'  antica    Vindo-  .  composta  di  3oo   mila    volum 
pianu.a  ,  d 


eia 
una 


tei  ti  J 


g'o  stesso  ov 
houi    ,  e     in 

suini  riva  nierid',  del  Danubio,  fcl 
ai  confluente  del  fiuxnìcelìo  Vten- 
va.  (Quantunque  la  ritta  ^er  se 
stessa  sia  pie..,  e  che  le  sue  strade 
siano  ;ti ette  ,  eccettuata  quella 
«letta  de'  signori  formata  da  due 
file  di  magnifici  palazzi  ,  pure 
1'  unione  de  suoi  82  sobborghi 
che  ie  ioimano  un  arco  intorno, 
e  dai  quali  vien  separata  da  una 
spianata  di  600  passi  ,  la  rende 
morte  ragguardevole,  ed. una  dei- 
le  ;  ù  vaghe  d' iiur.  Gli  edìfizj 
i  ii  b<  11:  sono,  la  r-hiesa  di  s.  Ste- 
fano d  una  sup'iba  architettura 
gottica.,,  ove  si    conserva     un    ricco 


OVfi    SI 

01  cui   campanile  è  am- 
taairabile  suo    lavoro;   la  chiesa 

r.'a'd  sul    dise 


2  noia  manoscritti  o..gmali  ; 
j  vi  si  conserva  il  famoso  senato 
.consulto  di    cai    traila    Tito  Livio, 


puceiii 


le  celebri  tavole  di  Penti 
i  manoscritti  di  JJioicorids  e  di 
Tit<)  Livio  ,  e  la  collezione  delle 
edizioni,  dai  primi  tempi  in  cui 
incominciò  la  stampa  sino  al  iòoo. 
Meritano  pure  a  essere  ciiati,  il 
celebre  collegio  teresiano,  la  scuo- 
la dei  sordi  e  muti,  l'ospedale  de- 
gli orfani,  il  gabinetto  di  MnLler, 
il  teatio  nazionale,  ed  una  cele- 
bre stuoia  di  commercio  ,  ove  si 
istruisce  la  gioventù  in  questa 
scienza  col  metodo  d  un  coll< 
regolare.  Il  principal  sobb<  rgc 
Vienna  è  quello  di  Leopoldytadt, 
separato  dalla  città  mediarne  un 
pie.  braccio  del  Danubio.,  ove  è 
quelle  di  s.  Il  un'  is  la  quale  comprende  il  Pra- 
e  dei  ,:  ter  e  1'  Aiigarten  ;  il  primo  è 
fi  i  sepolcri  I  nn  bosco  che  forma  un  nas- 
ini    seggio    deliziosissimo,    e   l'altro  è 


>gio 
.  di 


»gno 


sp 

CJUf 


.     i   .  li  ato  con    deg 

.ili   distili*         imen     boschetti;  questi  due  luo- 

palazzo  di  JJLcktcnttein^ttgh'ì   sono  frequentati  da  ogni  ceto 

izé    e. della    città  t     dì  persone,  e'  la  stessa  coite- vi    si 

deU'imp.  che  è   sòr-  (J  reca  talvolta.  Nel   sobborgo     chia- 


1  reo  dente  ,  e  quelle  di  Boemia, 
d'Ausi,  e  della  Guerra,  il  palaz- 
zo Preyhaus,  ove  alloggiarlo  2.000 
persi/,  e  il  palazzo  dei  conte  Ra~ 
zumowskif    pei  suoi     sorprenderli 


'  malo  Landstrasse  v'  è  l'ospedale 
j  degl'invalidi,  il  giardino  botanico, 
I  ed  il  Belvedere,  palazzo  imp.,  ove 
j  si  ammira  una  galleria  composta 
idi    i3oo  quadri,     tra     i     quali   un 


giardini  ,  e  finalmente  il  palazzo  jj  gran  numero  sono  veri  capi  d' o- 
imp.  o  Burg,  che  consiste  in  un  pera  La  città  ed  i  sobborghi  so- 
lilo dsvisi  in  distretti,  ognuno  de* 
j  quali  ha  un  medico,  un  chirurgo, 
;  ed  una  levatrice  ,  pagati  dai  go- 
J  verno  ,  per  aver  cura  de'  poveri 
[nel  rispettivo  domicilio.  La  pupo- 
!  lezione  totale  di  Vienna   e  de' suoi 


gì  ari  quadrato  fabbricato  senza 
veruna  regola,  ed  ammirabile  per 
le  ricchézze  che  racchiude  ;  evvi 
■un  gabinetto  di  fisica  ,  meccanica 
e  di  storia  naturale,  una  prezio- 
sa collezione  numismatica  ,  ove 
conservami  le  più  stimabili  ed  an- 
tiche medaglie  d'ero,  sì  greche  che 
romane,  ed  il  tesoro   imp.   Vienna 


tobbOi 


■scende   a  280,000  abi 


j  tanti  ,  e  vi  si   contano  6770    case. 
(Questa     città  fa   un    traffico    ras 


ha  pure  una  celebre  univi',  un'ac-  j!  guardevole  per  la  via  del  Danu- 
cademia  di  scienze,  una  di  medicina  '<  ino,  specialmente  colla  Baviera, 
e  chirurgia,  altra  di  belle  arti  ,  Jj  la  Svevia,  l'Italia,  l'Ungheria  e 
ed  un  arsenale  ,  le  di  cui  armi  1  la  Turchia  ;  e  sortovi  molte  fab- 
furono  trasportate  a  Monaco.  Lajlbriche  di  stoffe  di  seta,  specchj  , 
biblioteca  imp.  vien  riguardata  [,  porcellane,  velluti,  indiane,  veli  , 
ionie  la  più  ricca  d'JEur,,  essendo  jj  nastri,  galloni,  chincaglierie  e  ore- 
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feerie  ,  in  cui  vengono  impiegate 
c.ica  60  mila  persone.  Cotanti 
■vantaggi  tanno  essere  assai  ric- 
chi i  suoi  abitanti  ,  che  gareg- 
giando nel  lusso  colla  nobiltà 
stessa  ,  la  quale  vi  concorre  da 
tutto  l'imp.,  rendono  q  iesta  città 
assai  brillante  e  voluttuosa.  Essa 
era  in  passato  assai  forte,  e  fu  as- 
sediati invano  d;ii  turchi  nel  1629, 
sotto  il  comando  di  Solimano  li  ; 
nel  i683  Kara  Mustafà,  granvisire 
di  Maometto  IV.  fu  pure  costret- 
to a  levarne  vergognosamente  l'as- 
sedio ,  dopo  ch«  il  suo  esercito 
Composto  di  2oo;ooo  uomini  fu 
totalmente  disfatto  da  GioannilII 
re  di  Polonia  ,  da  Carlo  V  duca 
di  Lorena,  e  dal  due.  di  Baviera, 
che  vi  fecero  un  considerabilissi- 
mo bottino.  I  fr.  sotto  il  coman- 
do di  Napoleone  I.  vi  entrarono 
nel  nov.  «lei  i8o5  ,  1'  evacuarono 
nel  genn.  1806  ,  e  la  ripresero 
nel  inag.  d-1  1809  ;  li  14  ottob. 
del  medesimo  anno  vi  si  firmò  tra 
la  Fr.  e  l'Aast.  il  celebre  trattato 
di  pace  ,  che  porta  il  nome  di 
trattato  di  Vienna,  ed  in  seguito 
del  quale  sono  state  demolite  le 
sue  fortificazioni.  Vienna  è  dist.  i3 
1.  all'O.  da  Presburgo,  72  al  S.  O. 
da  Cracovia  ,  i85  al  N.  E.  da 
Roma,  225  al  S.  E.  da  Amsterdam, 
35o  all'È,  da  Parigi,  290  al  S.  E. 
da  Londra.  42°  a^  ^.  E.  da  Ma- 
drid, 280  al  N.  O.  da  Costantino- 
poli, 3io  al  6.  O.  da  Pietrobur- 
go, 260  al  S.  da  Stocolma,  e  200 
al  S.  E.  da  Copenaghen.  Long  34, 
a,  3o  ;   lat.  48,    12,   32. 

Vienna  ,  Vienna  Allobrogwn 
antichissima,  celebre  e  considera- 
bile città  di  Fr.  (Isera)  nel  Del- 
finato  infer.,  posta  sulla  riva  sini- 
stra del  Rodano,  in  un  territorio 
fertile  d'  ottimi  vini  ,  tra  i  quali 
quelli  della  Cóte-Rotie  ?ono  molto 
apprezzati.  Essa  e  capo  luogo  di 
Una  sotto  prefett.,  e  della  settima 
coorte  della  legion  d'onore,  ha  2 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e  V  altro 
4i  commercio ,    una    camera  con- 


sultiva  di  manifatture,  fabbriche, 
arti  e  mestieri  ,  e  vi  si  contano 
12,000  abitanti.  Eravi  in  passato 
un  vesc,  ora  soppresso ,  il  di  cui 
vesc.  aveva  il  titolo  di  gran  pri- 
mate delle  Gallie.  Questa  città  ha 
ancora  alcuni  avanzi  di  antichi 
monumenti,  e  la  cattedrale  ,  ben- 
ché d  architettura  gottioa.  è  molto 
bella.  Sonovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  lana,  di  tele  ordinarie, 
di  cordame,  carta  dipinta  per  tap- 
pezzerie, vetri,  stoffe  di  lana,  del- 
le conce  di  cuoj,  e  delle  raffinerie 
di  zucchero.  Vi  si  tenne  nel  i3ii 
un  concilio  contro  i  templar],  che 
fu  il  i5  °  concilio  generale.  E  pa- 
tria di  Nicola  Chorier  e  d'Inno- 
cenzo Gentiletti,  ed  è  dist.  7  1. 
al  S.  da  Lione,  16  al  N.  O.  da 
Grenoble,  29  al  S.  O  da  Ginevra, 
e  117  al  S.  E.  da  Parigi.  Long.  22, 
J|32  ;    lat    45,  32. 

Vienna  (la),  Vlgsnna  fi.  di  Fr., 
jl  che  dà  il  nome  a  due  dipart.,  ed  ha 
I;  la  sua  sorgente  ai  confini  del  dipart. 
j!  della  Creuza  nell'antico  Limosino 
jl  infer. ,  divide  il  dipart.  dell'Alta 
lj  Vienna  dali'E.  all'O.,  attraversa 
|  quello  della  Vienna  dal  S.  al  N.,  e 
j;  riceve  in  seguito  la  Cie.izaj  esso  co- 
d  esser  navigabile 


jl  rnincia  ad  esser  navigatale  a 
1  telleraut,   e   lo   è  sino    alla  Loira  , 
■  ove    va  a  gettarsi    al  di    sopra   di 
Saumur. 

Vienna  (dipart.  della)  dipart.  di 
Fr.,  eh  è  formato  dal  Poitù  sup.j  il 
capo  luogo  della  prefett.  è  Poitiers, 
ha  5  circondarj  o  sotto  prefett. , 
cioè,  Poitiers,  Chàteileraut,  Lou— 
dun,  Montmorillon  e  Givrai  ,  33 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  la 
di  cui  corte  imp.  è  a  Poitiers.  La 
sua  superficie  è  di  482  1.  quadrate, 
e  yi  si  contano  2Óo,ooo  abitanti. 
Il  suolo  e  molto  variato  ,  compo- 
nendosi di  colline  ,  di  terreni  af- 
fatto coperti  di  sabbia  ,  di  mac- 
chie, e  di  fertili  pianure  che  ab- 
bondano di  pascoli  ove  si  alleva 
molto  bestiame,  specialmente  pe- 
core, da  cui  ricavansi  ottime  iane. 
I  suoi  prodotti  consistono  in  vino., 
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«anapa,  lino,  frutta,  grano,  legumi; 
abbonda  di  selyaggiume  ,  e  tro- 
yanvisi  dille  miniere  di  ferro,  di 
antimonio,  e  d"He  cave  di  carbon 
fossile;  sonovi  delle  conce  di  euoj, 
delle  fabbriche  di  berrette  ,  tele  , 
stoffe  di  lana  ,  carta,  e  special- 
mente di  coltelli,  che  lo  rendono 
mercantile.  Long.  1,  io,  a,  i5; 
Ìat.46,   5,  47,  6. 

Vienna  (dipart  dell'alta)  dipart. 
di  Fr.,  che  formato  da  una  porzione 


la  Prussia  nella  Marca-Ukrania  ■> 
posta  al  confluente  della  Vesse  e 
dell' Oder,  e  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Stetino. 

Viebskn  pie.  città  di  Fr.  (Roér), 
capo  luogo  del  cantone;  vi  si  cou- 
j  tano  5oi*o  abitanti,  sonovi  delle 
I  fabbriche  di  tele  di  lino,  che  ven- 
j  gÒBO  chiamate  olandine  ,  ed  è 
!  dist.  3  1.  allO.  S.  O.  da  Crevelt. 
Viebson,  Virsio  città  di  Fr. 
I  (Gher)     nel    Beni  ,    posta  nel    più 


dell'antico  Limosino.  Il  capo  luo-  bel  sito  della  prov.,  sulla  riva  di— 
go  della  prefett.  è  Limoges,  hai  ritta  del  fi.  Eure,  e  vicino  al  suo 
quattro  rircondarj  o  sotto  prefett.,  |j  confluente  nel  Gher.  È  capo  luo- 
cioè,Limogej,  Bellac,  Roche-Chou-  j  go  del   cantone,     e    vi  si   contano 


art,  e  s.Yriex,  28  cantoni  o  giu- 
dicature di  pace  ,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Limoges.  La  sua  super- 
bie è  di  370  1.  quadrate,  e  vi  si 
eontano  245,000  abitanti.  Il  ter- 
ritorio non  è  molto  fertile,  e  pro- 
duce poco  grano  ,  ma  abbonda  di 
Ottimi  pascoli,  ove  si  alleva  quan- 
tità  di   bestiame.   I  monti  sono  co- 


58oo  abitanti  ;  sonovi  delle  fab- 
briche di  panni  ed  altre  stoffe  di 
lana,  di  berrette  e  di  carta,  come 
pure  delb?  conce  di  cuoj,  delle  fu- 
cine da  ferro  e  varie  fonderie;  fa 
un  traffico  esteso  nelle  manifattu- 
re delle  sue  fabbriche,  in  lane,  be- 
stiame, legna  e  ferro,  ed  è  d;st„ 
7  1.  al     N.   O.  da    Bourges  ,  e   00 


perti   d'alberi,  specialmente  di  ca-  j!  al  S.   O.   da  Parigi.   Long.   19,  4^s 
stagni;  trovanvisi  «Ielle  miniere   di  jj  lat.  47»    la- 
ferro,  rame,   piombo,    antimonio,  e  j        Viessoi*  bor.    di  Fr.   (Calvados) 
delle    cave    di   carbon    fossile  e  di  j  nella   Normandia,  dist.  2  1.    ali  JE^ 
marmo,  e  sonovi  delle  fabbriche  di  ij  da    Vire. 


stoffe  di  lana  comuni  ,  di  chiodi,  ! 
carta,  majolica,  spille  e  tele;  ha! 
pure  dtdle.  fucine  da  ferro,  e  del-  j 
le  conce  di  cuoj  ,  le  quali  ma- 1 
nifatture  lo  rendono  mercantile.  I 
Long.  O.  o,  28,  1,  4°J  lat.  45,  37,! 
46  .    25. 

Vienna-il-Gastello     bor.    di] 


Viesti,  Bestio,  Veste  o  Apeneste 
pie.  città  episc.  d'It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e  nella  Capitanata,  situa- 
ta alle  falde  del  monte  Gargano 
sul  golfo  di  Venezia,  ad  una  estre- 
mità che  rappresenta  ciò  che  chia- 
masi lo  sprone  dello  stivale,  alla  di 
cui  figura  vien   rassomigliata   l'It.j 


ffY.    (Marna),    dist.    2  1.  al  N.  da  jj  essa  è  molto  meschina,    ed  è   disto 
s.   iVIen'-hould. 


io   1.  al  N.  E.     da     Manfredonia, 
e  47   al  JSf.  E.   da  Napoli. 

Vieux  ,  Arizenus  ,  Vulucasses  , 
Vedioccz  vili,  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia,  ove  rimangono  an- 
cora alcuni    monumenti,   resti   del- 


VlENNERHkRBERG    pie.      città    di 

Germ.  11   ll'Aust.  inferme  nel  Wie- 
saer-Wald  infer. 

Vi  enne  sa  JTlennensis  Agér  an- 
tico paese  di  Fr.  nel  Delfinato, 
che  confinava  al  N.  colla  Bresse  li  l'antica  eap.  dei  popoli  vlducassi, 
e  col  Bug^y,  dal  quale  lo  separa  j  dist.  2  1.  al  S.  q.  O.  da  Caen. 
il  Rodano  ,  all'  E.  colla  Savoja  ,  j|  Vieux-Majrché  vili,  di  Fr.  (Co- 
al  S,  col  Vulentinese,  e  all'  O.  |j  ste  del  Nord)  nella  Brettagna, 
col  Rodano;  la  sua  eap.  era  Vien-  j  dist.  3  1.  al  S.  da  Lannìon ,  e  i3 
Ha,  ed  ora  fa  parte  del  dipart.  del—  j  all'  O.  N.  da  s.  Brieux. 
V  Isera.  jj       Vif  bor.  di  Fr.  (Isera)    nel   Del- 

Viejrade^i  città  e  signoria  d«l-|[finato,  posto  sulla  riva  dritta  dei 
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Cress©;  è  capo  luogo  del  cantone,  *  e  vicino    alla    costa    del    distretto; 

di   Massacuset  ,  posta  all'  O.     del-* 


Vi  si  contano  a3oo  abitanti  ,  sq- 
xiovi  dei  filato]  da  seta,  ed  è  dist. 
3  1.  al  S.  da  Grenoble. 

Vigan   (il)   città   di   Fr.    (Gard) 


1'  is.  Nantucket  ;  essa  ha  7  1.  di 
lung.  ,  a  di  larg.,  e  vi  sì  contano 
8qoo  abitanti  ,     la    maggior    parto 


nella  Luiguadoca,  e   nelle   Geven-  1  dei  quali  s'  occupano    nella    pesca 


ne  t  postU  sul  fi  Arre;  è  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefett.,  ha  un 
trib  di  prima  ist. 
consultiva  di  manifatture  3  fab- 
briche ,  arti  e  mestieri ,  e  vi  si 
contano  38oo  abitanti.  Sortovi  del- 
le fahbriclie  di  calze  di  seta  e  di 
cotona,  e  delle  conce  di  cuoj  ,  è 
la  patria  del  cav.  d'Assas ,  ed  è 
dist.  io  1.  all'  O.  da  Alais  ,  e  5 
da  s.  Ippolito. 

Vigean  (il)  bor.  di  Fr.  (Gers) 
nella  Guienna,  prossimo  alllsola- 
Jourdain. 

Vigkois  bor.  di  Fr.  (Correza) 
nel  Limosino  ,  posto  sul  fi  Ve- 
nere ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  n 00  abitanti,  ed  è 
dist.  6  1.  al  N.  da  Brives,  e  1  al 
S.  da   Uzerches. 

Vigevano  ,  Viglevanum  pie. 
città  episc.  del  reg.  d'  It.  (Ago- 
gna) nal  Milanese  ,  situata  in  un 
territorio  fertile ,  sulla  riva  dritta 


dei   baccalari. 

Vigbja-Mala  una  delle  più  alle 
una  camera  \  cime  dei   Pirenei  dalla  parte  d^lla 
Fr.  ,    che  ha   10,374  piedi   di  eie» 
Vazione  sul   livello  del  mare. 

Violette  (le)  pie.  forte  di  Fr. 
(Varo)  nplla  Provenza  ,  e  nella 
baja   di   Tolone. 

VlGNIOGOU    V.    BEAULIEU. 

Vignola  bor.  del  reg.  d'  It. 
(Panaro)  nel  Modenese,  posto  sul 
Panaro  ,  e  dist.  4  1-  al  S.  O.  da 
Modena. 

Vignori,  Vangiorwus  bor.  con- 
siderabile di  Fr.  (Alta  Marna)  nel- 
la Sciampagna,  posto  sulla  Marna; 
è  capo  luogo  del  cantone,  vi  si 
contano  1200  abitanti  ,  ed  è  dist. 
3  1.  al  N.  da  Ghaumont  in  Bas- 
signì. 

Vignot  bor.  di  Fr.  (Mosa)  nel 
Barrese  ,  posto  sulla  Mosa  •,  è  pa- 
tria di  Tyriot  ,  che  fece  la  diga 
della  Rocella.  ed  il  celebre  padre 
del  Ticino  ,  e  difesa  da  un  buoni'  Galmet  nacque  a  Mm ni  1  -la-Hogue, 
cast. ,  posto  sopra  una  rupe.  Era  jj  vili,  situato  vicino  a  Vignot  ,  che 
soggetta  in  passato  al  re  di  Sar-  jj  è  dist.  mezza  1.  da  Gorrimercy. 
degna  ,  ed  ora  è  capo  luogo  di  j  Vigo  ,  Vigum  città  di  Spag. 
una  sotto  prefett.,  ha  un  trib.   di 


prima  ist.  ,  vi  si  contano  0000 
abitanti,  e  fa  un  gran  commercio 
di  seta,  specialmente  in  fazzoletti, 
di  cui  sonovi  delle  grandiose  fab- 
briche. Nel  169G  visi  fece  un  trat- 
tato per  assicurare  la  quiete  del- 
l'It^è  patria  di  Francesco  II  Sforza 
duca  di  Milano,  ed  è  dist.  6.  1.  al 
S.  E.  da  Novara  ,  e  6  al  8.  O. 
da  Milano.  Long.  a6  ,  24  ;  bit. 
45,  18. 

Viggiawo  vili,  della  Corsica 
(Corsica),  prossimo  a  Calamo. 

Vigkacourt  bor.  di  Fr.  (Som- 
ina)  nella  Picardìa ,  dist.  3  1.  ai 
S.   da  Doulens. 

Vigna-di-Marta  is.  degli  Stati- 
Vciti  dell' ilmer.  sett.a  nello  stato, 


Vigo  ,  Vigum  città  di 
nella  Galizia  ,  posta  sull'Oceano, 
ove  ha  un  porto  difeso  da  ura 
forte  e  da  un  antico  cast.  ;  fa  uà 
commercio  rilevante  dei  prodotti 
dol  paese  ,  ed  è  celebre  per  la 
battaglia  navale  seguita  nelle  sue 
vicinanze  nel  1702  ,  nella  quale 
la  flotta  combinala  ing.  e  olaru 
disfoce  la  flotta  spag.  ,  e  prese  e 
colò  a  fondo  i  galeoni  che  ve- 
nivano dal  Messi- 0  }  nel  i8o# 
gì'  ing.  ne  incendiarono  il  porto. 
È  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  P.odon- 
della  ,  5  al  N.  O.  da  Tuy,  e 
102  al  N.  O.  da  Madrid.  Long. 
9  ,   ia  ;   lat.  42  •    *4  >   a4- 

Vigon  vili,  del  Piemonte    (Po)  , 
capo  luogo  del  cantone 

Vigten    is.    della    Danimarca  , 
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prossima  alla  Norvegia;  da  essa  il  dist.  160  1.  al  N.  O.  da  Villa- 
famoso  Bollori  fece  vela  per  ia  Ricca.  Long,  occid.  5o  ,  35  j  lat. 
Francia..  ,  merid.   16  ,  45. 

\  gv  bor.  di  Fr.  (  Mosella  )  Ij  Villa — Gastin  città  di  Spag. 
nella  Lorena  ,  capo  luogo  di  cari-  nella  Cartiglia  vecchia  ,  rinomata 
tone  ,  e  dist.  3  1.  e  mezzo  al  N.  per  le  belle  lane  che  si  ricavano 
E.    da   Metz.  I  dalle   greggie   de'   suoi   contorni. 

Vihers  ,  Vierìum  città  di  Fr.  li  V  illacere  vili,  di  Fr.  (A  >be), 
(Maina  e  Loira)  nell'Augiò.  capo  !|  posto  sulla  Senna  ,  e  dist.  3  1.  al 
luogo   del   cantone  ;    vi   si    contano  \\  N.    da   Troyes. 

1000  abitanti  ,  fa  un  traffico  con-  [I  Villach  (il  circolo)  antico  cir- 
siderabile  in  bestiame  ,  ed  è  dist.  j  colo  di  Carinzia,  che  apparteneva 
8  i.  alTO.  S.  da  8aumur,  5  ali  O.  I  alla  casa  d  Aust.,  la  di  cui  pOpO- 
da  Momreuil-B'-lIay  ,  8  al  S  da  laz:one  ascende  a  107,816  abitanti. 
Angers  ,  e  76  ai  8.  O.  da  Paiigi.  Il  suo  territorio  è  montuoso,  ed 
Long     17  ,   6  ;  lat.   47  ;    8.  jj  abbonda  di   miniere   di   ferro  ,  ra- 

Vilaihk  bor.  di  Fr.  (  Costa  ".  me,  giallamina,  e  specialmente  di 
d'  Oio  )  ,  d^at.  4  1-  al  S.  da  Chà-  1  piombo.  La  sua  cap.  ha  lo  stesso 
tiliou    sulla  Senna.  nome,    ed   ora    unito  alle   prov.   II- 

Vildgravi   v.   Rincravio.  I]  liriche     fa    parte     del     circolo     di 

Vii-ep     città     dell*   Indie  .     cap.  I  Garinzia. 
d'un   pie    paese   del   medesimo   suo  'j       Villach  ,     Vdlacum  vaga  città 
nome  ,     posta    sui   fi.   Pegù  e   Ce-  '•'  della     Garinzia  ,    antica     cap.     del 
nerane.  ji  circolo  del  suo  nome  ,   che  appar- 

V illa- Adriana  famoso  luogo  ■  teneva  all'  ex  vesc.  di  Bamberga. 
d'  Ir.  (Roma)  ,  nelle  vicinanze  di  Ora  unita  alle  prov.  Illiriche  è 
Tivoli,  ove  oo^eivansi  le  rovine  1  capo  luogo  del  circolo  di  Gaiin- 
d'  un  magnifico  pa'azzo  dell' imp.  zia  Essa  è  situata  suila  Drava  , 
Adriano  ,  nel  quale  eravi  un  an-  j  in  un  territorio  ciicondato  da 
£,teatro  ,  un  circo,  d'versi  tempj,  '  mont.  orribili,  ed  è  difesa  da  un 
dei  bagni  ,  delle  caserme  pei  sol-  b  >on  cast.  Sonovi  delle  fucine  di 
dati,  un  ippodromo,  e  delie  gran-  ferro  e  d  aeeiajo,  ed  è  poco  lungi 
di  stanze  per  1"  imp.  e  la  sua  dai  bagni  di  Toeplitz  ,  dist.  6  1. 
cort-.  Ora  pejò  non  vedonsi  <  he  al  S.  Ò  da  Glagenfurt  ,  35  al  N. 
d<-lle  rovine  coperte  di  oespuglj  ,  j;  E.  da  Bìxdu  ,  e  3o  al  N.  O.  da 
ma   diversi    sorprendenti    ba^i    ri- jj  Laubach. 

lievi  Uvati  da  questa  villa  servi»  Villa-de-Caiaba  città  dell' A- 
rono  per  abbellire  molti  palazzi  mer.  merid.  nel  Brasile,  posta 
di   Roma.  sulla  riva     del    fi.   d^  ilo   stesso  suo 

\illa-Alta  giurisdizione  della  jj  nome  ;  e  cap.  della  prov.  di  Ma- 
nuova     E  par;.  ,     posta     al     N.     del  ,  togio-so. 

Messico,  t  lutile  di  cotone  e  di'!  Villa—  df — CondÉ  ,  Abobriga 
Cocciniglia  ,  che  formano  la  sua  j1  città  del  Portog.  nella  prov.  di 
principia!  rie*  h<'zza  \  vi  si  coltiva  L  Entro- Minho  e  Douro  ,  che  ha 
pure  della  vainiglia  .  ed  una  spe-  i  un  pie.  porto  all'imboccatura  del 
eie  di  tabicco  selvatico  molto  sti-  j  fi.  Ave,  ed  è  dist  4  l-  a^  $.  E. 
mato.  La  cap  di  <p<esfa  giurisdi- Il  da  Barcelos  ,  e  7  al  N.  O.  da 
zioue    ha   lo   smesso   suo   nome.  ij  Porto.   Long.   9,6;    lat.  41  ,  22. 

Viltà- Boa  ritta  dell  Ami;r.  me-  Villa  del-Rey,  Villa  Regis  fio. 

lid.  nel  Brasile,  situata  sop.a  un  H  città  di  Spag.  nell  Estremadura 
pie.  fi  ;  è  capo  luo^o  d  ila  prov  [f&pag<  ■  alle  frontiere  del  Portog., 
di  Coyaz  a  sonovi  varie  minier*  I»  posta  sulla  Guadiana  ;  fu  presa 
.eT  oro     ne'  suoi    contorni  ,    ed   è  j|  dagli  alleati  nel   1706  >  ed  è  disi-. 
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7  L  al  N.  O.  da  Badajoz,  e  8  al 
S.  da  Campo-Major.  Long.  11,40; 
lat.   38.   53. 

\  iLtA-DE-  Uosf.  città  dell'Amer. 
sett.  nella  nuova  Spag.  ,  e  nel  go- 
verno di  Tabaseo,  posta  sul  fi.  di 
questo  nome,  e  dist.  la  1.  dal 
mare. 

VjLLA-d'-IgLESIAS   O  DI   GlESTAS 

città  della  Sardegna,  posta  vicino 
al  mare  ,  e  residenza  d'  un  vica- 
rio generale  dell'  arciv.  di  Ca- 
gliari. 

Villafans  bor.  di  Fr.  (Alta 
Saona)  nella  Franca-Contea,  dist. 
5  1.  da   Vesoul. 

Villa-  Flor  vaga  e  pie.  ritta 
del  Portog.  nella  prov.  di  Tra- 
los-Montes,  dist.  6  1.  al  S.  E.  da 
Villa-  Real. 

Vtlla-Franca  pie città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Leone  ,  posta  nella 
foresta  di  Viersa,  prossima  al  ton- 
fluente  dei  fi.  Burbia  e  Volcarce, 
e  dist.  i3  I.  al  S.  da  Alva  di 
Tormes. 

Villa — Ffanca  pie.  città  di 
Spag  nella  Biscaglia  ,  dist.  17  1. 
al   S.   E.  da   Bilbao. 

Villa — Franca  pie.  città  di 
Spag.  neli' Estremadura  3  dist.  18 
1.  al  S.   E.   da  BnUjoz. 

Villafranca  bor.  considerabile 
*lel  reg.  d'  It.  (Adige)  nel  Veio- 
nese  ,  che  è  capo  luogo  d'  una 
vice  prefett.  ;  vi  si  contano  5ooo 
abitanti,  fa  un  consideratile  traf- 
fico di  sete  e  bestiami,  ed  è  dist. 
5   1.  al  S.   O.   da   Verona. 

Villaf ranca  ,  Villa  Franca 
Vaga  e  pie.  città  di  Fr.  (Rodano), 
posta  sul  fi.  Morgon  ,  e  fondata 
da  Humberto  IV  signore  di  Beau- 
jeu  ,  che  per  attirarvi  molti  abi- 
tanti accordò  loro  ,  tra  gli  altri 
privilegi  ,  che  i  mariti  potesse- 
ro battere  le  mogli  sino  alla  ef- 
fusione del  sangue,  purché  non 
ne  seguisse  la  morte.  In  passa- 
to era  la  cap.  del  Beaujolais  , 
ora  è  capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.  ,  ha  due  trib.  ,  uno  di 
prima    ist.    e    1*  altro   di  commer- 


cio ,  e  vi  si  contano  5ooo  abi- 
tanti. Questa  città  formasi  da  una 
ida  strada,  che  ha  1200  passi  di 
lnng.  ;  sonovi  molte  f  ibi>ii<-he  di 
tele  di  cotone,  e  delle  conce  di 
-  uoj  ,  e  fa  un  traffico  consid"ra— 
bile  in  vino  e  bestiame.  E  patria 
di  Claudio  Bourdelin  ,  di  G.  B. 
Moria  ,  ed  è  dist.  5  I.  al  3.  E. 
da  Bf-aujeu  ,  7  al  N.  q.  O.  da 
Lione  ,  e  io5  al  S.  q.  E.  da  Pa- 
rigi.   Long.    23  ,   23  ,   28  ;    lat.    4.5, 

5  9  ,  44. 

Villa-Feanca  ,  Villa  Franca 
Confluci;  tium  città  forte  di  Fr. 
(Pirenei  orient.)  ,  posta  sulla  riva 
dritta  del  Tet  fra  due  alti  monti; 
ni  centro  d'uno  di  essi  evvi  una 
caverna,  a  ci  i  si  ha  a-ces^o  mvdian- 
te  una  scala  di  pietra  di  quasi  roo 
gradini  ,  ma  sarebbe  molro  peri- 
coloso 1'  innoltrarsi  nelle  sue  tor- 
tuose sinuosità:  in  questa  caverna 
trovami  di  distanza  in  distanza 
de'  pezzi  di  ghia'  ciò  sospesi  alla 
volta.  Villa- Franca  è  difesa  da  un 
buon  cast.,  edificato  da  Luigi  XIV 
sulla  riva  oj  posta  del  fi.  ,  e  vi  si 
contano  1700  abitanti  ;  fu  presa 
nel  1793  dagli  spag.  ,  rhe  1'  eva- 
cuarono poco  dopo  ,  ed  è  dist. 
9  1.  al  N.  E.  da  Puycerda  ,  io 
al  S.  O.  da  Perpignano  ,  e  a3  r 
al  S.  da  Parigi.  Long.  20  ;  lat. 
4»  5  a5. 

Villa-Franca  città  di  Fr.  (A- 
veyron)  nella  Guienna,  in  passato 
eap.  della  marca  infer.  del  Roer- 
gio  ;  è  situata  sulla  riva  dritta 
dell' Aveyron  al  confluente  del  pie. 
fi.  Alzon,  ed  è  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett. ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  una  camera  consultiva  di 
manifatture,  fabbriche,  arti  e  me- 
stieri ,  vi  si  contano  9400  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
tele  ordinarie,  e  fa  un  traffico 
considerabile  in  grani  e  rame.  E 
patria  del  maresciallo  BelL-Isle  , 
ed  è  dist.   7   1.   all'  O.  da   Rod;>s  o 

jRhodez,    11     al   S.   E    da    Cahors  , 
e   140   al  S.  da  Parigi.   Long.   19, 

J48j  lat.  44,  24. 
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ViLLA-Fbanca  pie.  città  di  Fr.     1.   al    N.    O.  da    Barcellona,    e  r> 
(Àllier)   nel     Borbonese ,  dist.  4  !•     a*  N.  O.  da  Tarragona.  Long.  ig, 


al  N.  da  Moulins. 

Villa-Feanca  pie.  città  di  Fr. 
(Mosa)  nell'Argona  ,  dist.  due  1. 
al  S.   da  Stenay. 

Villa  FbaNCà  pie.  città  di  Fr. 
(Tain)  nella  Linguadooa  super.  , 
dist.   tre  I.    ali"  E.   da   Alby. 

Vtlla-Fbakca  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Carotina)  nel  Lauragese , 
posta  sul  canale  di  Linguadoca  ; 
è  capo  luogo  di  una  sotto  pre- 
fetti ha  un  trib.  di  prima  ist.  , 
e  vi  si  contano  2000  abitanti; 
àonovi    delle  falbriche     di    tele   di 


3o;  lat    41,  ab. 

Villa-Guabdta  vili.  d'It.  (Mon- 
tenotte)  nel  Genovèsato,  prossimo 
ad  Oneglia  ,  ed  in  un  territorio 
fertile  ;  fu  distrutto  in  parte  nel 
1802  dall'  ammottamento  d'  una 
vicina  mont.  j  e  vi  si  contano 
400   abitanti. 

Villa-Hebmosa  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Valenza  s  posta  vicinò 
al  fi.  Millas;  ha  titolo  di  due, 
ed  è  dist.  21  1.  al  N.  O.  da  Va- 
lènza.  Long.   17  ,  20;  lat    4°j  2°* 

Villainè ,    Vicinatici,  fi.   di   Fr., 


canapa  e  di  cotone  ,  berrette  e  !:  che  ha  la  sua  sorgente  nell'antico 
spille ,  delle  raffinerie  di  salni-  |  Manese ,  vicino  ad  Ernée ,  passa 
irò,  delle  conce  di  cuoj ,  e  fa  un  a  Rennes,  e  Va  a  gei  tarsi  in  ma- 
traffico     considerabile    nelle     dette  j  re    dirimpetto    all' is.   di    Maggio, 


manifatture  ,  in   vinO  e  seta.  Essa 
è  dist.   7  I.  al  S.   E.   da  Tolosa. 
Vii.la-Ff.anca  pie.  città  di  Fr. 


dist.  6  1.  all'È,  da  Vannes. 

Villaine    bor.   di  Fr.     (Sarta) , 
dist.  3  1.  al  N.  dalla  Flèche. 


«(Aveyron)  nel  R.oergìO ,  posta  sul  '  Villaine  bor.  di  Fr.  (Maien« 
rrusoello  Dodon,  e  dist.  5  1.  al  S.  J  na)  nel  Manese,  dist.  6  1.  all'  E. 
«la  Rhodez.  |  da  Lassay. 

Villa. — Fbanca  ,    VHlo>  Franca^      Villainp-en-Duemois    bor.    di 
città     di  Fr.     (Alpi  fnaritt.)     nel-  j  Fr.     (Costa     d'  Oro)   nella    Borgo- 


I*  ex-cont.  di  Nizza  ,  che  appar- 
teneva in  passato  al  re  di  Sarde- 
gna, pósta  sul  Mediterraneo  a 
pie  d'  un  monte  ,  e  difesa  da  un 
buon  cast.  E  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ed  il  suo  traffico  principale 
consiste  in  olio  d'  ulive  ,  aranci  , 
seta,  vino,  grano,  canapa  e  frut- 
ta secca.  Quivi  si  rifugiarono  i 
cavalieri  gerosolimitani  quando 
perdettero  Rodi,  ed  è  dist.  una  1. 
al  N.  E.  da  Nizza  ,  due  al  S.  O. 
da  Monaco ,  e  28  al  S.  E.  da 
Embrun.  Long.  25,  3;  lat.  43,  /fi. 

Villa-Fbanòa  pie.  città  delj 
Pi*  mote  (Po),  capo  luogo  di  can- 
tone he!  circ.  ,  e  dist.  5  1.  al  S. 
E.  da  Pinerolo,  4  al  N.  N.  E. 
do  Saluzzo  ,  e  io  al  S.  S.  O.  da 
Torino.    Long.   5,    12;   lat.  44'  44* 

V  illa— Franca-be— Panaiies  , 
Carthàgo  veins  vaga  e  pie.  città 
di     3pàiT      nella  Catalogna  ,  posta 


Virino   al  M  diterraneo;  vi   si  con-  I  e    Dooro,    posta  sul    I 
tana  3ooo   abitanti,  ed  è  dist.   iolirimpett©    alla  citta    di 


gna,  dist.  4  1.   al  S.  da  Chàtillon. 

Villaisar  vili,  di  Spag.  nella 
diocesi  di  Toledo,  celebre  per  es- 
sere la  patria  dei  cardinale  Xi- 
menes. 

Villalobos  pie.  città  di  Spag-. 
nel  reg.   di  Leone,  cinta    di   mura. 

VlLLALPANDA  pie.  Città    di   Sp£g. 

nel  reg.  di  Leone  ,  posta  in  una 
amena  pianura  fertile  di  grano  e 
vino.  Ha  un  beli'  arsenale  ,  un 
palazzo  che  appartiene  ai  conte- 
stabili di  Castiglia  ,  ed  è  dist.  5 
I.  al  N.    da   Toro. 

Villa — Mabia  pie.  città  deì- 
l'Amer.  merid.  nel  Brasile,  posta 
sul  fi.  Paraguay  ,  e  che  fa  parte 
della  prov.   di  Matogrosso. 

VillasDki  vili,  di  Fr.  (Indra 
e  Loira)  posto  sul  Cher,  e  dist. 
2   1.   al   S.   da  Amboise. 

Villa-kuova  pie.  oit'à  dei  Por- 
tOg\,  nella  prov.  et*  Entro-Minhè 
Donerò  ,  di- 
Porti»     da 
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©uì  dipende  ,  e  difesa  da  varj 
forti. 

Villa-nuova  vili,  del  Piemon- 
te (Marengo),  capo  luògo  del  can- 
tone. 

Villa-nuova  pie.  città    di    Fr. 
(Lemano)  posta  all'estremità  orien- 
tale  del  lago   di     Ginevra  ;   questa 
città  ha  un   ricco  spedale  fondato  i 
V  anno   12469  da  Amedeo  V  duca  j 
<di  Savoja. 

Villa-nuova  bor.  del  Piemonte 
j(  Montenotte  ) ,  capo  luogo  del 
cantone. 

Villa-nuova  bor.  di  Fr.   (Ave^r- 
Ton)    nel  Roergio ,   capo  luogo  del 
cantone  ;  vi   si   contano  3ooo   abi-  j 
tanti  ,    ed  è     dist.     2  1.  al    N.   da 
Vili  afranca. 

,  Villa-nuova-d'-Àgén  città  di 
jjFr.  (  Lot  e  Garonna)  ,  posta  sul 
!Lot  ;  è  capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist,, 
vi  si  contano  5ooo  abitanti ,  ed  è 
flist.   6   l.  al  N.  da  Agen. 

Villa-nuova-d'-Asti  pie.  città 
elei  Piemonte  (Marengo)  neh'  ex- 
cont.  d'  Asti  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ed  è  dist.  5  1.  e  mezzo 
àll'O.  O.  N.  da  Asti,  e  5  e  mezzo 
all'È.   E.  3.   da  Torino. 

Villa — -nuova — della-Serena 
bor.  dell'  Estremadura  spag  ,  po- 
sto in  una  pianura  sabbiosa  ,  ma 
fertile   di   grano. 

Villan  uova-de-Beko  città  di 
Fr.  (Ardèehe)  nella  Linguadoca  , 
capo  luogo  di  cantone  ;  vi  si  eon- 
tano 2,200  abitanti  ,  ed  è  dist.  5 
1.  al  S.  da  Privas  ,  e  4  al  N.  O. 
«la  Viviers. 

ViLLA-ifuovA-Di— Cerviera  bor. 
«lei  Portog.,  nella  prov.  d  Entro- 
Minhn  eDouro,  alle  frontiere  della 
•Spag.;  è  cinto  di  mura,  posto  vi- 
cino al  fi.  Minho,  e  difeso  da  un 
forte,  dirimpetto  al  quale  gli  spag. 
ne  hanno  un  altro.  Esso  è  dist. 
ti  1.  al  N,  O.  da  Braga  ,  e  5  al 
S.   E.  da  Bajonna  di   Galizia. 

VlLLANUOVA DI— MARSAN    pie. 

città  di  Fr.  (Lande)  nella  Guas- 
^'jjua  ,    posta    sui    fi.    lVIidou;    è 


capo  luogo  del  cantone,  ed  e  dist. 
4  1.   all'  E.    da  Monte-de-Marsan. 

Villanuova-ijo-Principe  pie. 
città  del  Brasile  ,  prossima  alla 
famosa  miniera  di  diamanti  di  Mi- 
nas-Geraes. 

Villanuova-di— -Porto-Maone 
città  del  Portog.  nella  prov.  di 
Algarve,  che  si  compone  di  5oo 
case  ,  ed  ha  un  porto  di  difficile 
ingresso. 

VjLLA-NUOVA-GLI-ÀvÌGNONt  città 

di  Fr.  (Gard)  ,  posta  sul  Rodano 
dirimpetto  ad  Avignone  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
3400  abitanti ,  sonovi  dell'  fabbri- 
che di  tele,  corde,  cappelli  e  sal- 
nitro, che  la  rendono  molto  mer- 
cantile ,  ed  è  dist.  8  1.  all'  E.  da 
Nìmes. 

VlLLA-NUOVA-ÌL-CoNTE    bor.    di 

Fr.  (Senna  e  Marna)  j  dist.  4  ^* 
ài  S.   da   iVJeaux. 

ViLLANUOVA-*L-Re  O  VlLLANUO- 
VA   SULLA    JoNNA   pie.    cil  tà    di    Fr. 

(Jonna),  capo  luogo  del  cantone-, 
vi  si  contano  5ooo  abitanti,  sonovi 
delle  fabbriche  di  panni  ordinari, 
fa  un  traffico  considerabile  in  vi- 
no ,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  O.  dà 
Joigny,  e   3  al  S.  da  Sens. 

Villan  uova-i-  Magueìoni  boi*, 
di  Fr.  (Herault)  nella  Lingua- 
doca ,  dist.  3  1.  ài  S.  da  Mont— 
pellier. 

Villanuova-l'-Arcìvescovo,  al 
presente  Villanuova-sul- Vanne, 
pie.  città  di  Fr.  (Jonna),  capo  luo- 
go del  cantone;  vi  si  contano  2000 
abitanti ,  fa  un  considerabile  traf- 
fico di  lana  e  canapa,  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni  ,  saje  ,  coperte 
ed  altre  stoffe  di  lana,  chela  ren- 
dono assai  mercantile  ,  ed  è  dist. 
4  1.   all'È,   da  Sens. 

VilLANUOVA-LA-CrESÌADE    Citta 

di  Fr.  (  Herault  )  nella  Lingua- 
doca,  dist.    2   1.   al   S.   da   Beziers. 

VlLLANUOVA-LA-GuYARD  boi',    ài 

Fr.  (Jonna)  ,  dist.  8  1.  al  N.  Ò. 
da  Sens. 

Villanuova-s,- Giorgio  bor.  di 
Fr.    (Senna  ed   Gisa)  ,    posto  8utlÌ 
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Senna  ;  sonovi  delle  raffinerie  di 
zucchero  ,  ed  è  dist.  3  1  al  N. 
da  Gorbeil  ,  e  4  al  S.  E.  da  Pa- 
rigi. 

Villabd-d'-Almese  tìII.  di  Pie- 
monte (Po)  ,  capo  luogo  del  can- 
tone. 

Villabd  de-Lahs  bor.  di  Fr. 
(Isera)  nel  Delfinato  ,  capo  luogo 
del  cantone  ;  sonovi  nel  suo  ter- 
ritorio varie  miniere  di  eaibon  fos- 
sile che  non  sono  in  attività  ,  ed 
è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Gre- 
noble. 

VlLLABDONEL    pie.    Città      di    Fr. 

(Audf)  ,    nella   Linguadoca. 

Villa— Reale  ,  Villa  Regalis 
bella  città  del  Portog.  nella  prov. 
di  Tja-los-JVlontes  ,  posta  al  con- 
fluente dei  ti.  Corgo  e  Ribiera,  e 
in  una  situazione  molto  amena  j 
ha  titolo  di  march.,  vi  si  contano 
2000  abitanti  ,  ed  è  dist.  6  1.  al 
N.  E.  da  Larmgo  ,  e  18  al  S.  E. 
da     Biaga.     Lorg.     lo  ,     33  ;    lat. 

Villa-Ricca  città  delI'xAmer.nel 
Para^nai  ;  quivi  si  prepara  l'erba 
detta  del  Paraguai,  che  forma  un 
ramo  di  commercio  considerabile  ; 
essa  è  dist.  22  1.  al  S.  E.  dall'As- 
sunzione. 

Villa-Ricca,  Villa  Dives  città 
dell'  Amer  merid.  nel  Chili  ,  po- 
sta sul  lago  M  alalia  nquen  ,  dist. 
x6  1.  ul  S  E.  dall'Imperiale,  e  2,5 
dal  mare  del  Sud  Long.  3o8,  io; 
lat    muid    3q  ,   i5. 

\  illa — Ricca  città  dell'  Amer. 
mevid.  nei  Brasile  ,  posta  a  piedi 
d'  una  mont  si-I  fi.  s.  Francesco; 
è  capo  luogo  del  governo  di  Mì- 
na;-Geraes,  ha  ne'  suoi  contorni 
delle  miniere  d'oro  molto  abbon- 
danti ,  ed  è  dist.  11  1  all'  O.  da 
Docarmo,  e  14  al  N  O.  da  Rio- 
Janeiro.  Long  merid.  /fi  ,  12  ; 
lat    merid.  so  ,   3o. 

Villars  bor.  di  Fr.  (Alpi  ma- 
ritt.)  nell'tx-cont.  di  Mi  zza,  capo 
luo»o  di  cantone  ,  e  dist.  2  1.  al 
S.   E.  da    Pu-et-Theniers. 

Villars  ex-manh.  di  Fr.  (Ain) 


nella  Bresse  ,  dist.    8    1.  al  N.  E. 
da  Lione. 

Villars  ex — signoria  di  Fr. 
(Rodano)  prossima  a  Condrieu  ; 
da  questo  Juogo  trasse  il  nome 
la  famiglia  del  maresciallo  di  Vil- 
lars. 

Villars-d'-Abenes  luogo  di  Fr. 
(  Droma  )  nel  Delfinato  ,  ove  ha 
origine   il   fi.   Romanche. 

Villa-Rubia  bor.  di  Spag.  nella 
|  Alcaria. 

Villa-Savabi  bor.  di  Fr.  (Au- 
!  de)  nella  Linguadoca,  posto  poco 
,|  lungi  dal  canale  di  Linguadoca  , 
*  la  di  cui  navigazione  gli  facilita 
.j  il  commercio  dei  grani  che  è  qui- 
||  vi  assai  importante  ;  è  dist.  4 
ji  1.    da  s.  Papoul. 

Ij       Villa-Viciosa  città  del  Portog. 

'  nella  prov.   d'Alentejo,  posta  suUa 

Guadiana  in   un   territorio  fertile; 

essa   ha  titolo  di  march.,  è  difesa 

da  un   antico  cast.  ,  e  v'  è   un   bel 

'  palazzo  reale,    che    serviva    altrn- 

!  volte     di     residenza    ai     duchi     di 

Braganza.   Questa     città     sosterai» 

un   famoso  assedio  nel  1667   contro 

1  gli  spag.,  il  che  diedr  poi  luogo  alla 

,  battaglia   di   Monte — Claro  (luogo 

;  situato  in   una     pianura    de'   con- 

'  torni  di  Villa-Viciosa),  che  assicn- 

|  rò  la  corona  di  Portog.    alla  cac-a 

'   di   Braganza  ;     essa  è  dist.    7  1.  al 

i  S.  O.  da  Elvas  ,    11   al  N.  E.    da 

ji  Evora,   e  83   al  S.  E.   da    Lisbona. 

iLong.  io,  55;  lat.  38,  38. 

ij       Villa- Vigiosa  bor.    e  cast,   del 

|!  medesimo  nome  in    Ispag.    e    nel- 

|  l'Alcaria,   posto  all'  E.  di  Madrid, 

jj  celebre     per     la    battaglia  ,  che  si 

j  diede  nel  1710  nelle  sue  vicinan- 

!  ze  ;   è  dist.  2   1.  da  Brihuega. 

Villa-Viciosa  bor.  di  Spag.  nel- 
|!  l'Astnria,  dist.  12  1.  al  S.  O.  da 
!  Santillano. 

I      Ville  o  Val-sur-Tourbe   bor. 
!<  di     Fr.     (Marna)     ridila     Sciampa- 
gna ,     capo     luogo     di   cantone  ,   e 
dist.  3   1.  e    mezzo  al  N.    O.   da  *. 
Men^hould. 

Ville  bor.  di  Fr.  (Basso  Reno) 
ti  nell'Alsazia,  post»  sul  pie  fi.  IVI  il- 
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fiacri  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
sonovi  delle  fabbriche  di  maioli- 
ca, delle  tintorie,  e  varie  miniere 
di  ferro  ne'  suoi  contorni,  ed  è 
^dist.    3    1.   al  8.   O.   da   Barr. 

Villebois  v.   Vallette. 

Villibourg,  V'rfloburqum  bor. 
di  Fr.  (India  e  Loira)  nella  Tur- 
rena  ,  posto  in  un  territorio  fer- 
tilissimo ,  e  dist.  6  1.  all'È,  da 
Touvs. 

Villebbumieb  vili,  di  Fr.  (Tarn 
e  Garonna)  nella  Linguadoca  , 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist.  7 
1.  e  mezzo  al  S.  E.  da  Castel- 
Sarasin. 

VlLLECOMTAL    pie.    Città    di      Fr. 

(Aveyron)  nel  Roergio,  dist.  4  1. 
ali'O.   da  Rhodez. 

Vjlledagne  bor.  di  Fr.  (Ande) 
nella  Linguadoca,  dist.  4  1.  all'O. 
da  Narbona. 

Ville — Dieu,  Villa  Del  bor. 
considerabile  di  Fr.  (Manica)  nella 
Normandia,  posto  sulla  iiva  di- 
ritta della  Senna  ;  aveva  in  pas- 
sato una  commenda  di  Malta, 
ora  è  capo  luogo  di  cantone,  e  vi 
si  contano  2600  abitanti  ;  sonovi 
delle  officine  considerabili  pel  ra- 
me, e  se  ne  fabbricano  molti  uten- 
sili >  de'  <Paii  ^  un  ragguar- 
devole traffico,  ed  è  dist.  6  1.  al- 
l'O.  da  Vire. 

VlLLE-DiEU  vili,  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù  ,  posto  vicino  al  fi. 
Clain,  capo  luogo  del  cantone  , 
e  dist.  3   1.   e  mezzo  al  S.   da   Foi- 


tiers.   S( 


alti 


del  medesimo  nome,  il  primo  (Loir 
«  Cher),  e  l'altro  (Maina  e  Loira). 

Ville-Fagnan  bor.  diFr.  (Cha- 
rente)  ìieil'Angomese ,  capo  luo- 
go del  cantone,  e  dist.  a  1.  all'O. 
da   Rufeccr,   e   9   da  Angouléme. 

Villefobt  bor.  di  Fr.  (Lozera) 
nella  Linguadoca,  capo  luogo  del 
cantone;  vi  si  contano  1000  abi- 
tanti, ed  è  disi.  9  1.  all'È.  E.  S. 
da   Mende. 

Ville-Haruouin  città  di  Fr. 
(A ubt)  nella  Sciampagna,  dist.  7 
l.  all' E.  da  Trgyw. 


Ville- Juir  bor.  di  Fr.  (Senna), 
capo  luogo  del  cantone;  vi  si  con- 
tano 114.0  abitanti  ,  ed  è  dist.  r. 
1  e  mezzo  da  Seaux,  e  a  al  S.  da 
Parigi. 

Villeloin  bor.  di  Fr.   (Indra  9 

Loira),   dist    3  1.    all'È,  da  Locbes. 

Villemacwe  bor.     di   Fr.   (H«- 

rault)   nella  Linguadoca,   dist.  6  1. 

al  N.  E.   da  Pezenas. 

Villemanoche  bor.  diFr.  (Jorv- 
na),  dist.  1  1.  al  N.  da  Pont-sul- 
la-Jonna. 

Villf-Mub,  Villa  Mietimi  pi«. 
città  di  Fr.  (Alta  Garonna)  nella 
Linguadoca  super.,  posta  sul  Tarn; 
i  vi  si  contano  55oo  abitatiti  ,  ed  è 
dist.  5  1.  al  N.  E.  da.  Tolosa. 
Long,    io»    io  ;    Jat.  43,   So. 

VrLLEWA,  Bigcrra     antica    città 

di   Spag.   nei    reg.   di  Murcia,  posta 

in  fondo  ad  una  catena   di  mont., 

ed  in   un   territorio  fertile   di  grj- 

I  no,    vino,   olio   e   canapa;     essa   La 

j  titolo     di     martb.  ,     vi  si   contano 

I  7000    abitanti,   ed  è   dist.  23     1.   al 

!  N.  E     da  Marcia,  22  al  S.  O.  da 

!  Valenza,  e  70  al  S.  E.   da  Madrid. 

ì  Long.    17,   6  ;   lat.    38,  /\o. 

VlLLEJSEUVE-AU ChaTEL      boi*. 

di  Fr.  (Aube)  nella  Sciampagna  , 
capo  luogo  del  cautone  ;  vi  si 
contano  35oo  abitanti,  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  vino,  gra- 
no e  l<-gna,  ed  è  dist.  2  1.  al  N.E. 
da   Nogent   sulla  Senna. 

VlLLENEUVE SUL VaNNE      V. 

VlLL  ANUOVA -l'AbCIV /SCOVO. 

Villenort  bor.  di  Fr.  (Aube) 
nella  Sciampagna  ,  dist.  o  1.  al- 
l'O.   da   Troyes. 

V'.llenoxe-la-gbande  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Aube)  nella  Sciampagna, 
capo  luogo  di  cantone;  vi  si  con- 
tano 2800  abitanti,  fa  un  traffico 
considerabile  in  vino,  grano  e  le- 
gna, ed  è  dist.  2  1.  al  N.  da  No- 
gent sulla  Senna,,  e  4  al  S.  O.  da 
Sezanne. 

Villepi^te  pie.  città  di  Fr. 
(Aud<j)  nella  Linguadoca  ,  dist.  a 
1.  al  S.  da  s.   Paj'Oul. 

Villsereux  bor.   di  Fr.  (Senna 
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ft  Oisa),   «list.  5  1.  all'O.  da  Parigi. 

Villequieb  bor.  di  Fr.  (Cher) 
nel  Berià,  dist.  7  1.  all'È,  da 
Bourges. 

Ville<iuieb  bor.  di  Fr.  (Senna 
ànfer)T   elisi,  una    1.   da   Caudebec. 

Villejreal  città  di  Fr.  (Lot  e 
Carotina.),  capoluogo  del  cantone: 
vi  si  contano  »5oò  abitanti,  ed  è 
dist.  6  1.  al  N.  da  Villanuova  d'A- 
den, e  a    al   N.  da  Moniflanquin. 

VilLkbouge  bor.  di  f  r.  (Ande) 
nella  L  inguadoca,  dist.  7  1.  all'È, 
da  A!eth. 

ViLl^boy  castello  ed  ex- due 
e  pari  di  Fr.  (henna  e  Oisa)  , 
dist.  una  1.  all'  O.  da  Essonne  , 
e  8  al  ,S.   da  Parigi. 

Virts-Rs  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia,  dist.  5  1.  S.  O. 
da    Caen... 

Villeus  bor.  di  Fr.  (Mosella) 
nel  paes«e  di  Metz,  dist.  2  1.  al 
S.   da   Lorsgwy. 

Villebs-Adam  bor.  di  Fr.  (Sen- 
na è  Oi&a)  ,  dist.  1  1.  al  S.  dal- 
l' is.   Adamo,    e   5   al  N.   dn  Parigi. 

VlLLEKS-AUX     BoCAGES      bor.       di 

Fr.  (Calvados)  nella  Normandia  , 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  5 
1.   all'O.   da  Caen. 

Villees-Cotebets  ,  VUtaris  ad 
Collcm  Rctlte  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
nell'Isola  di  Francia,  che  ap- 
parteneva all'  ex-duca  d'  Orleans, 
situato  all'  ingresso  della  selva  di 
Retz  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  24°°  abitanti,  ed 
]ha  un  bel  cast.,  edificato  dagli 
anticlii  duchi  di  Valois  ;  sonovi 
delle  fabbriche  di  vetri,  calze  , 
jmajolica  e  pèttini  ,  è  patria  di 
Dumoustier  ,  ed  è  dist.  fi  1.  al  S. 
É  da  Soissons,  e  5  al  S.  E.  da 
Compiegne. 

Villers-sur-Secy  bor.  di  Fr. 
(Alta  Saona)  nella  Franca-Con- 
tea  ,  capo  luogo  del  cantone ,  e 
dist.  4  1-  al  S.  da  Lure  ,  e  5  al 
E.   da   Vesonl. 

Ville  tour  fontana  minerale  di 
Fr.  (Puy-dc— Dòme)  nell'Alvergna, 
le  di  cui     accpe  sesi©    stomatiche 


e  purgative;  essa  è  prossima  alle* 
città  di  Besse. 

Villevesque  bor.  considerabile 
di  Fr,  (Maina  e  Loira)  nellAn- 
giò  ,  posto  sul  fi.  Loir. 

Villiers  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
nel   Beaujolais. 

Villieks-Farlay  bor.  di  Fr. 
(Jura)  nella  Franca-Contea  ,  ca- 
po luogo  del  cantone,  e  dist.  4  *• 
e  mezzo  al  N.  da  Pollgny,  e  io 
al  N.  E.   da   Lons-le-Saunier. 

Villiers- le-bel  bor.  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa),  ove  sonovi  molti 
bei     palazzi     di    campagna  ,     dist. 

4  l.   al  N.  da  Parigi. 

Villiers — s. — Giorgio  vili,  di 
Fr.  (Senna  e  Marna)  nella  Bria  , 
capo    luogo  del     cantone,     e   dist. 

5  1.   al  S.   da   Provins. 

VlLLINGÉN    O    VlLLENGÈN,     VìV* 

Unga  città  di  Germ.  nella  Bris- 
govia,  e  nel  gran  due.  di  Baden, 
nella  Selva-Nera,  posta  tra  le  sor- 
genti del  Danubio  e  del  Necker  ; 
vi  si  contano  3ooo  abitanti,  è  ce*, 
lebre  per  la  vittoria  che  i  fr.  ri- 
portarono ne'  suoi  contorni  nel 
i8o5   contro  agli   aust.,  ed  è  dist. 


rgo. 


9  i.   all'  E.   da  Fribui 

V'imenon  bel  cast,  ed  ex-si- 
gnoria di  Fr.  (Senna  e  Marna)  , 
contigua  al  vili,  di  Servon  ,  Del- 
l'antica  Bria   Parigina. 

VlLMINGTON    V.    WlLMINCTON. 

Vilna  v.  Wiìna. 

Vilseck  città  e  bai.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera,  e  nell'ex— 
vèsc.  di  Bamberga;  è  difesa  ad 
un  buon  cast. ,  ne'  suoi  contorni 
sonovi  delle  miniere  d'ottimo  fer- 
ro ,  ed  è  dist.  6  ì.  al  N.  Sults- 
bach. 

Vilshofén  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera,  e  nel  paese 
di  Landshut,  posta  al  confluente 
del  Wils  nel  Danubio  ;  fu  presa, 
dagli  aust.  nel  174$,  e(l  è  dist, 
6  1.   all'  E.  da  Passavia. 

Vilvorde,  Vihordià  città  di 
Fr.  (Dyle)  nell'ex-Biabante  aust., 
posta  sul  canale  che  da  questa 
città    ya    ad    Anversa  ,    e    sul  I 
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Senne;  è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  2600  abitanti ,  ed 
è  dist.  una  1.  al  N.  E.  da  Brus- 
selles,  e  a  al  S.  da  Malines.  Long. 
22,  1;  lat.  5o,  56. 

VlMERCATO  O  VlMERCATE,  V'i- 
tili mercatiis  o  Vico  mercatura 
bor.  considerabile  del  reg.  d'  It. 
(Olona)  nel  Milanese;  evvi  un 
collegio  ,  ed  è  dist.  5  1.  da  Mi- 
lano. 

Vimeux  (il),  V'mnemacus  Pa- 
ghs  antico  paese  di  Fr.  nella  Pi- 
cardia,  e  nel  Ponthieu;  il  suo  capo 
luogo  era  s.  Valéry,  ed  ora  fa  par- 
te del   dipart.   della  Somma. 

VimoNtier  o  ViMoutieb,  Vìmo- 
nasterium  bor.  considerabile  di  Fr. 
(Orna)  nella  Normandia,  posto  sul 
fi.  Vie,  in  una  valle  fertilissima; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  3aoo  abitanti,  ha  una  ca- 
mera consultiva  di  fabbriche,  arti 
e  mestieri ,  e  vi  si  fa  un  traffico 
considerabile  in  tele  e  cuoj  ;  esso 
è  dist.  6  1.  al  N.  E.  dà  Argen- 
tan  ,  e  6   al  S.  q.  O.   da  Lisieux. 

Vir.TOEi  bor.  di  Fr.  (Loiret)  nel 
Gatinese,  ove  nel  1687  il  duca  di 
Guisa  sorprese  i  Reitrl;  è  dist. 
una  1.  da  Montargis. 

Vimy  bor.  di  Fr.  (Pas  de  Ca- 
làis)  nell'Artois,  capo  luogo  del 
cantone ,  e  dist.  2  1.  e  mezzo  al 
K-  E.  da  Arazzo. 

Vinaco  paese  della  Corsica  (Cor- 
sica) ,  prossimo  a  Corte. 

Vinadio  bor.  del  Piemonte  (Stu- 
ra) nell'antica  prov.  di  Cuneo,  po- 
sto alla  sinistra  della  Stura  ;  in 
questo  bor.  sonovi  de'  bagni  rino- 
mati ,  ed  un  antico  acquedotto, 
è  capo  luogo  dnl  cantone  ,  ed  è 
dist.  9  1.   all'O.   da  Cuneo. 

Vitvara.  bor.  della  Spag.  nel  reg. 
di  Valenza,  posto  sopra  una  rupe 
che  s'inoltra  nel  mare  ;  i  vini  de' 
suoi   contorni   sono   squisitissima. 

Vinay  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato,  capo  luogo  del  cantone, 
e  dist.  1  1.  al  N.  da  s.  Marcel- 
lino. 

VietOa  pie.  città  di  Fr.  (Pirenei 
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orient.)  nel  Rossiglione  ;  è  capo 
luogo  di  cantone,  ed  è  dist.  2  1. 
all'È.  N.  E.  da  Prades,  e  4  all'È, 
da  Villaf  ranca. 

Vincennes  bor.  di  Fr.  (Senna), 
eh'  è  considerabile  pel  forte  cast, 
che  vi  è,  nel  quale  venivano  in 
passato  relegati  i  prigionieri  di 
stato  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  2160  ahitanti,  sono- 
vi delle  filature  di  cotone,  ed  evvi. 
un  bellissimo  parco  cinto  da  ini: l- 
ra  ,  ripartito  a  spaziosi  viali ,  che 
ha  1400  jugeri  di  estensione.  Esso 
è  dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Seaux  ,  e 
1   all'È,  da  Parigi. 

Vincenzo  (  capo  di  s.  )  cape» 
considerabile  d'Eur.,  situato  al  S. 
O.  del  Portog.,  e  che  forma  là 
punta  merid.  ed  occid.  della  prov. 
d'Algarve.  Long.  9,  8,  o;  lat.  37,  2. 

Vincenzo  (s.),  Sanctus  Vlncen- 
tius  is.  dell'Amer.  sett.,  una  dell© 
Antille  ,  posta  al  S.  O.  di  quella 
di  s.  Lucia;  essa  ha  8  1.  di  lung.» 
6  di  larg.,  e  produce  zucchero,  in- 
daco e  tabacco  eccellente.  Fu  ce- 
duta agi' ing.  pel  trattato  di  Ver- 
sailles del  1763,  i  fr.  la  presero* 
nel  1779  ,  ma  la  restituirono  pel 
trattato  del  1783.  Questa  è  la  sola 
is.,  ove  i  caràibi  siano  abbastanza 
numerosi  per  formare  un  corpo  di 
nazione  ;  essi  vivono  pacificamen- 
te, ed  abitano  in  una  parte  ina- 
cessibile  dell'is.  Nel  mese  di  giug. 
del  18 12  vavie  eruzioni  vulcani- 
che la  desolarono;  queste  seguirono 
all'imboccatura  del  fi.  Wallibon,  e 
gli  ammassi  prodigiosi  di  lava  ne 
fermarono  il  corso,  e  vi  formarono 
un  lago  in  uno  stato  continuo  di 
effervescenza,  e  che  ingrossato  dal- 
le pioggie  inondò  4  acri  di  ter- 
reno ;  in  ultimo  questo  vasto  ser- 
batoio, essendosi  riempito,  ruppe 
le  sue  sponde  ,  ed  un  torrente  di 
acqua  bollente  sortì  violentemen- 
te, e  s'estese  per  le  campagne,  e 
particolarmente  la  valle  di  Wal- 
libon fu  inondata  ,  una  quantità 
di  abitazioni  dei  negri  fu  tras- 
portata dalla  violenza  dell'acqua,  ed 
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un  numero  ragguardevole  d'uomi- 
ni ed  animali  perirono,  parte  anne- 
gati, e  parte  abbruciati  dall'acqua 
bollente  e  dalla  lava.  Nel  tempo 
di  questa  desolante  scena  la  mont. 
detta  la  Solfatala  muggiva  tal- 
mente ,  che  spaventava  tutti  gli 
abitanti  dell'i*.  ,  la  di  cui  cap.  è 
Kingstown.  Long.  3i6  ,  2,2  ;  lat. 
i3  ,    io. 

Vincenzo  (s.)  città  fette  diSpag. 
nella  Castiglia  ,  e  nella  cont.  di 
Rioxa,  posta  sopra  un  colle  vicino 
all'Ebro,  difesa  da  un  cast.,  e  dist. 
55  1.  al  N.  E.  da  Madrid.  Long. 
i5,   i5  ;  lat.  /ja,  3c. 

Vincenzo  (s.)  capitanata  del- 
l'Amer.  merid.  nel  Brasile  ,  che 
confina  al  N.  colla  rep.  di  s.  Paolo, 
e  rolla  capitanata  di  Rio- Janei- 
ro, all'  E.  colia  stessa  capitanata 
e  col  mare,  e  ali  O.  col  capo  del 
Be  e  col  mare;  i  principali  pro- 
dotti del  paese  consistono  in 
zucchero,  cotone  e  legna  da  tinta, 
e  vi  si  fa  un  traffico  considera- 
bile in  cuoj,  che  si  ricavano  dal- 
la quantità  di  bestiame  che  vi  si 
alleva.  La  sua  cap.  è  s.  Vincenzo. 
Vincenzo  (s.)  città  dell'Amer. 
merid.  nel  Brasile,  cap.  della  capi- 
tanata del  medesimo  nome;  essa  è 
posta  sull'Oceano  Atlantico  ove 
ha  un  buon  porto.  Long.  33/j.,  3o; 
lat.  merid.   24,    i5. 

Vincenzo  (s.)  is.  d'Af. ,  una 
dell'is.  del  Capo-Verde  ,  affatto 
incolta,  ed  in  gran  parte  coperta 
di   rupi. 

Vincenzo  d'Apdentes  (s.)  bor. 
di  Fr.  (Indra)  nel  Berrì  .  capo 
luogo  del  cantone,  e  dist.  3.  1.  al 
S.    E    da  Chàteauroux. 

Vincfnzo  della-Babquera  (s.) 
pie.  città  di  Spag  nella  nuova 
Castiglia;  ha  un  buon  porto  ove 
i  bastimenti   sono  in   sicuro. 

Vincenzo- de-Tirosse  (s.)  bor. 
di  Fr.  (Lande)  nella  Guascogna, 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  5 
I.  allO.    da  Dax. 

Vindau  pie.  città  della  Cnrlan- 
dia  t  che  ha  un    porto    all'imboc- 


catura d'un  fi.  del    medesimo  nv 
nome. 

VlNDISCH    V.    WlNIUìCH. 

Vineglia  pie.  città  del  reg.  di 
Napoli  nella  terra  di  Bai',  ciie  ha 
un  porto,  ed  è  dist.  circa  1  1.  da 
Trani. 

Vineta.  o  Wineta  altrevolt© 
città  della  Pomerania  ciler.,  nel- 
l'is.  d'Usedon,  in  oggi  affatto  som- 
mersa. 

Vineuil  bor.  di  Fr.  (Loir  e 
Cher)  ,   dist.    1.   1     all'È,  da  Bloi». 

VlNEYARD  V.  MaRTHA's  VlNE- 
YARD. 

VlNNEBHERBEBG   Città   dell'AnSt. 

infer.,    nel   Wienervald  inferiore; 

Vinneues  bor.  di  Fr.  (Jonna)» 
dist.  4  1.   al   S.   O.   da  Bray. 

Vinovo  bor.  del  Piemonte  (Po) 
nell'antica  prov.  di  Torino,  che 
ha   una  fabbrica  di    porcellana. 

Vinsobbes  bor.  di  Fr.  (Droma) 
nel  Delfinato,  dist.  1  1.  al  S.  O. 
da  Nions. 

Vipalanka  bor.  e  forte  del  Ban- 
nato  di  Teme^war  ,  posti  in  riva 
al  Danubio,  e  dist.  a5  1.  da  Te- 
meswar. 

Viee,  Vira^  Vìria  città  di  Fr. 
(Calvados)  nella  Normandia  infer., 
posta  sul  fi.  Vire ,  ed  altrevolte 
cap.  del  pie.  paese  dei  Bocag»  ; 
ora  è  capo  luogo  d'una  sotto  pre- 
fetti ha  due  trib.  ,  uno  di  prima 
ist.  e  l'altro  di  commercio  ,  una 
camera  consultiva  di  manifatture, 
fabbriche,  arti  e  mestieri,  e  vi  si 
contano  8000  abitanti  Sonovi  del- 
le fabbriche  di  tele  fine,  di  car- 
ta, di  stoffe  ordinarie  ,  e  fa  un 
traffico  considerabile;  è  patria  di 
J.  B.  Duhamel,  ed  è  dist.  11  1.  al 
S.  E.  da  Coutances  ,8  al  S.  E. 
da  s.  Lo,  i3  al  S.  O.  da  Caen,  • 
67  all'O.  da  Parigi.  Long.  16,46, 
J  So  ;   lat.  48,   5o,    16. 

Vibe   fi.   di    Er.     nella  Norman- 
dia infer.,  che  abbonda  di  sermoni; 
comincia     ad    esser    navigabile    a 
j  s.   Lo,  e  lo  è  fino    al    mare  ,    ov« 
va  a  gettarsi. 

ViBCEj$r-GoRDA    is.    dell'  Am«r. 
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«U.  ,  la  principale  delle  is.   cLlle 
Vergini. 

Virginia  ,  Virginia  bel  paese 
dell  Amer  sett.  ,  die  forma  uno 
degli  Stati-Uniti,  e  confina  al  N . 
cogli  stati  di  Maryland  e  di  Pt*n- 
silvania,  all'È,  col  mar  del  J\o;d 
al  S.  colla  Carolina,  e  all'O.  colla 
Luigiana.  Fu  scoperto  nel  i5J5 
<la  Riccardo  Grenwill  ing.,  e  quan- 
tunque situato  tra  il  36. p  ed  il 
39. °  giado  di  lat.  ,  il  clima  è 
piuttosto  rigido  nell'  inverno  ,  e 
soventi  volte  nel  giorno  stesso  si 
passa  ad  un  tratto  dal  caldo  al 
freddo.  I  monti  Apalachi  lo  di- 
vidono in  saper,  ed  inier.,  ed  il  suo 
territorio  è  fertilissimo  e  straor- 
dinariamente basso  ne'  luoghi  vi- 
cini al  mare.  Questo  stato  si  di- 
vide in  8a  cont  ,  nel  1800  la  sua 
popolazione  ascendeva  a  874)000 
abitanti,  ed  ora  è  di  967,000.  Le 
mont.  Turchine,  ed  altre  parti 
delle  Apalache,  aggiungono  anco- 
ra alia  bellezza  del  paese,  culle 
loro  belle  piante  ,  e  colla  varie- 
tà d'uccelli  che  vi  sì  trovano,  fra 
quali  distinguesi  il  vago  colibri. 
Vi  si  semina  poco  riso,  ma  ali  in- 
contro il  tabacco  forma  la  sua 
principal  ricchezza  ;  gli  altri  suoi 
prodotti  consistono  in  lino,  cana- 
pa ,  poco  cotone  ,  grani  ,  dragon- 
tea  ,  sena,  frutta  deliziosa,  spe- 
cialmente pesche  ,  colle  quali  si 
fa  quivi  un  ottimo  liquore,  sassa- 
fiasso,  salsapariglia,  indaco,  rob- 
bia,  e  legname  da  fabbrica,  e  per 
la  marina.  Trovauvisi  molte  minie- 
re, e  le  principali  sono  quelle  di 
ferro,  piombo  ,  zolfo  ,  amatista  e 
carbone:  sonovi  ancora  due  sor- 
benti d'acqua  calda,  ed  abbonda 
pure  d  ottimi  pascoli  ,  ove  si  al- 
leva quantità  di  bestiame,  special- 
mente cavalli.  Sonovi  delle  vaste 
foreste  ,  i  di  cui  alberi  di  alto 
fusto  ,  che  non  si  diramano  che 
alla  cima  ,  lasciano  libero  pas- 
saggio ai  viaggiatori  sì  a  piedi 
che  a  cavallo,  formando  una  de- 
liziosa   ombra     che     li     garantisce 


dai  cocenti  raggi  del  sole.  Vi  sì 
'  trova  una  gran  quantità  di  ser- 
penti., de'  quali  se  ne  contano  fi- 
no a  4°  specie.  Questo  è  uno  de' 
più  bei  paesi  dell'  Amer.  sett.  ; 
le  sue  immense  pianure  sempre 
verdeggianti,  la  magnificenza  del- 
le sue  foreste  antiche  quanto  il 
mondo,  le  sue  vaste  paludi,  l'umi- 
dità d.  Ile  quali  mitiga  il  calore 
del  cbma  ,  e  vi  promove  una  ve- 
getazione stiaordinaria  ,  che  riu- 
nisce quivi  quanto  il  regno  vege- 
tale ha  di  più  ricco  in  colori,  in 
profami,  in  eleganti  forme,  tutto 
in  somma  contribuisce  a  produrre 
le  più  gradevoli  sensazioni  ,  ed  a 
richiamare  V  attenzione  dei  bota- 
nico. La  cap.  di  questo  stato  è 
Richmond. 

Virieu  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,  dist.  6  I.  all'  E.  da 
Vienna. 

Virìeu  bor.  di  Fr.  (Ain)  nella 
Eresse. 

Virieu-il-Grande  bor.  di  Fr. 
(Ain)  nel  Bugey  ,  capo  luogo  di 
cantone,  e  dist.  3  1.  all'O.  N.  da 
Belley. 

Virijaur  lago  della  Laponia  , 
posto  tra  le  mont.  ,  il  quale  ha 
1700  piedi  d'elevazione  sul  livello 
del  mare;  le  rive  di  questo  lago 
sono  tratto  tratto  coperte  d'alberi 
e  verdura  ,  dolce  e  ridente  imma- 
gine  tra  1'  oirore  dì   queste  mont. 

Virneburgo  cont.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera  ,  che  riceve  il 
nome  dal  cast,  di  Virneburgo,  ed 
è   dist.  a   1.   al  S.   O.  da   Kempten. 

Virton  ,  Virtontum  pie  città 
di  Fr.  (  Foreste  )  n<4  Lussembur- 
ghese ,  posta  alle  frontiere  della 
Lorena;  è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  1000  abitanti,  sonovi 
delle  fabbriche  di  terraglia  alla 
prova  del  fuoco  ,  ed  è  dist.  8  1, 
al  S.  E.  da  Neufchàteau,  9  all'O. 
da  Lussemburgo  ,  e  4  al  N.  E, 
da  Montmedì.  Long.  a3  ,  12;  lat. 
49  .   5o. 

Visa  città  di  Spag.  nella  Sierra 
jj  Morena  ,  nella  quale   sonovi  della 
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filature  e  delle  tintorie  per  la  lana. », 

Visapour  o  Visapur  prov.  delle 
Indie,  che  formava  altre  volte  un 
reo-.  t  ed  ora  soggetta  ai  roaratti. 
È  situata  al  S.  E.  di  Guzarate 
sull'Oceano  Indiano  ,  ed  ha  delle 
ricchissime  miniere  di  diamanti  , 
specialmente  quella  di  Raolconda 
è  la  più  considerabile.  Il  clima  di 
questo  paese  è  incostante  ,  ed  il 
territorio  è  fertile  di  grano  e  di 
riso.  Il  Kristhna  è  il  suo  fi.  prin- 
cipale, e  la  sua  cap.  è  Visapour  0 
Eejapur. 

Visapour  o  Bejapur  grande  , 
forte  e  ricca  città  delle  Indie,  as- 
sai commerciante  ,  e  cap.  della 
prov.  del  medesimo  suo  nome.  E 
situata  sul  fi.  Mindux ,  e  dicesi 
esistesse  sotto  la  denominazione  di 
Aidiapur  fin  dal  tempo  di  Forra 
ne'  suoi  contorni  sonovi  delle  ric- 
che miniere  di  diamanti,  ed  è  dist. 
40  1.  al  N.  E.  da  Goa.  Long.  96; 
lat.   17  ,  3o. 

VlSEADE     V.     WlSBADE. 

Viscomsin  fi.  dell'  Amer.  sett., 
che  va   a   gettarsi   nei  Mississipi. 

ViscHEBEr.G  bai.  di  Gema,  nella 
cont.  d'J.Lnneberg  ,  ora  unito  al 
due.  di  Sassonia— Meinungen  ,  e 
situato  vicino  all'ex-abb.  di  Fulda. 

VirjE  ,    Visetum   pie.  città  di  Fr. 
(Ourthe)    nell'  ex-princ.  di   Liegi, 
situata  sulla  riva  dritta  della   lVlo-  jj 
sa  ,  tra  Liegi   e  Maestricht. 

VlSENHEI—  VoLOTSCHOK     (il    Ca-  j! 

naie  di)  famoso  canale  di  Russia, 
che  fa  comunicare  il  mar  Baltico 
col    mar  Caspio. 

Viseu  v  Viseo  città  episc.  del 
Portog.  nella  prov.  di  Beira  ,  po~ 
sta  tra  il  fi.  della  Ronda  e  quello 
di  Mondego.  È  circondata  da  bei 
giardini  ,  ne'  suoi  contorni  tro- 
vansi  dellp  aicche  miniere  di  sta- 
gno ,  vi  si  tiene  una  fiera  annua 
the  è  una  delle  più  considerabili 
del  Portog.  ,  ed  è  dist.  18  1.  al 
N.  O.    da    Coimbra. 

Visigapatan  pie.  città  delle  In- 
die ,  sulla  costa  di  Coromandel  , 
nella  ^uale  evvi  una  fattoria  ing  ; 


è  dist.  5o  1.  aJ  N.  E.  da  Maòidi* 
patan. 

Viso  (il  monte)  v.   Monviso. 

Visp  v.  Fischbach. 

Vissogorod  pie.  cir.tà  del  gran 
due.  di  Varsavia.,  neire;s-palariuato 
di  Moravia,  posta  sull^  Vistola,  e 
difesa  da  un  castello. 

Vistoria  vili,  del  Piemonte 
(Dora)  ,  capo  luogo  del  cantone. 

Vistola,  Vistula  gran  fi.  d'Eur., 
che  ha  la  sua  sorgente  dai  monti 
Krapachi  alle  frontiere  dell' Ung., 
divide  il  gran  due.  dì  Varsavia 
dalla  Prussia  ,  bagna  la  città  di 
Vaisavia,  e  dopo  un  corso  di  i3o 
1.  va  a  gettarsi  nel  mar  Baltico 
vicino  a  Danzica.  QuesUo  fi.,  come 
l'Oder  ed  il  Memel,  forma  alla  sua 
imboccatura  il  lago  di  Ifrise-Haff. 
Il  re  di  Prussia,  per  attirare  ai  suoi 
stati  il  commercio  di  Danzica,  fece 
costruire  un  canale  artificiale,  che. 
fa  comunicare  la  Vistola  coll'Oder 
per  mezzo  dei  fi.  Netze  e  Warta. 

Vitack  pie.  città  di  Fr.  (Coste- 
del-Nord),  posta  sulla  Brer.ua  ;  è, 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti  ,  fa  un  com- 
mercio considerabile  di  lana  e  frut- 
ta secca  ,  ed  è  dist.  5  1.  all'È.  S. 
E.   da   Semur. 

VlTEPSK    V.    WlTFPSK. 

Viterbo  ,  Viterbium  antica  e 
bella  città  episc.  d'It.  (Roma)  nel- 
lo stato  di  Roma  ,  e  nel  Patri- 
monio di  s.  Pietro ,  fondata  da^ 
Desiderio  ultimo  re  dei  longobar- 
di, nel  luogo  stess.0  a  quanto  di- 
cesi ove  era  V  antica  Volturila  o 
Etrurìa.  E  situata  a  piedi  del 
monte  Cimino  ,  in  un  territorio 
bagnato  dai  varj  ruscelli,  e  molto 
fertile  specialmente  di  ottimi  vini. 
Le  sue  strade  sono  larghe,  dritte, 
ben  selciate  ,  ed  ha  un  gran  nu- 
mero di  superbe  chiese  ,  palazzi 
e  fontane.  E  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.  ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.  ,  e  vi  si  contano  i5,ooo 
abitanti.  Ne'  suoi  contorni  vi  è 
una  fontana,  le  di  cui  acque  sono 
talmente  calde,  che  bastano  a  fa?: 
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Cuocere  tutte  le  vivande  che  vi  si 
mettono.  E  la  patria  di  Giovanni 
Anni  o  Nanni  celebre  domenicano, 
e  di  Giovanni  Francesco  Romanelli 
valente  pintore  ,  ed  è  dist.  6  L.  al 
5.  da  Orvieto  ,  i/j.  al  N.  q.  O.  da 
Roma  ,  e  8  al  S.  O.  da  Narni. 
Long,   ag  ,  5a  ;    lat.   42  ,  a4  ,   54. 

Vito  (s.)  ,  Fanum  sancii  Viti 
città  torte  delle  prov.  Illiriche 
nella  Carinzia  infer.  ,  posta  sul 
Gian  ,  e  in  una  valle  fertile  ;  in 
passato  era  cap.  della  Carinzia  s 
sd  è    dist.    3   I.  al  N.  da  Clagen- 


fuit 
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Long.  3i  ,  5o  j  lat.  46  ,  56. 

Vito  (  s.  )  ,  Fiume  città  forte 
ielle  prov.  Illiriche  ,  posta  sul 
golfo  di  Venezia  ,  ove  ha  un  por- 
to ;  è  difesa  da  un  cast,  ed  è  dist. 
l5  1.  al  S.  E.  da  Gapo-d'  Istria. 
Long.  3a,   12;    lat.  45  ,  25. 

Vito  (s.)  pie.  città  di  Fr.  (Fo- 
reste nell'ex-duc.  di  Lussemburgo, 
dist.  20  1.  al  N.  dalla  città  di 
questo  nome  ,  e  i5  al  S.  E.  da 
Liegi. 

Vitbé  ,  Vitreium  città  conside- 
rabile di  Fr.  (Ule  e  Villaine)  nella 
Brettagna  j  posta  sulla  riva  dritta 
della  Villanie.  E  capo  -  luogo  di 
una  sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di 
prima  ist.  ,  e  vi  si  contano  9000 
abitanti.  Sonovi  delle  fabbriche  di 
tele  da  vele  e  calze,  delle  conce 
di  cuojo  ,  ed  è  molto  mercantile. 
Ne'  suoi  contorni  trovansi  varie 
sorgenti  d'  acque  minerali  ,  vi 
si  raccoglie  una  gran  quantità  di 
canterelle  ,  ed  è  dist.  9  1.  all'  E. 
da  Rennes  ,  23  al  N.  da  Nantes  , 
ai  al  S.  E.  da  s.  Malo  ,  e  74  al- 
l'O.  q  S.  da  Parigi.  Long.  16,  22; 
lat.  48  ,   6. 

VitrÌ-le-Francais  bor.  di  Fr. 
(Loiret)  nell'Orleanese  ,  dist.  6  1. 
all'È,   da  Orleans. 

Vitrì-le-Framcais  bor.  di  Fr. 
(Senna)  ,  il  quale  è  la  patria  del 
Cardinal  Giacomo  di  Viti!  ,  ed  è 
dist.  2   1.   all'È.  S.   da  Parigi. 

Vitrì-sulla-Marna  o  Vitrì- 
le-Frasgais  ,  Victoriacum  Ftan- 


f  ciscum  città  considerabile  ed  assai 
|  commerciante  di  Fr.  (Marna)  nella 
I  Sciampagna  ,  posta  sulla     riva  di- 
j  ritta   della    Marna  ,    che     quivi  si 
J  passa   sopra  un  bel  ponte.  Fu  fon- 
1  data  da  Francesco  I  che  le  diede 
i  il   suo  nome,  ed  è   ora  capo  luogo 
d'una  sotto  prefett.,    ha    un  trib. 
di   prima  ist ,  e  yi  si  contano  7200 
!  abitanti.  Questa  città  è.     ben  fab- 
bricata ,  e  specialmente  la    piazza 
!  ove  è  situata  la  cattedrale  è   bel- 
lissima. Mezza  1.  dist.  da  Vitrì-le-» 
Franqaisj  e  sul  fi.  Saulx,  è  situato 
i  Vltrì  il  bruciato,  altre  volte  città 
considerabile,  che  fu  presa  e  bru- 
ciata da  Luigi  VII  e  da   Ca'lo  V 
nel   1644  »  e<l  è  in     oggi     solo  un 
vili.   Esse   sono  dist.   6   1.    al  S.  E. 
da  Chàlons  ,   i(   all'O.   da   Bar-le- 
Duo,    18  al  S.    E.  da  Reims,  e  4° 
all'È,  da  Parigi.  Long,    aa  3    18  ; 
lat.  48  ,  40. 

ViTTSAUxpic.  città  di  Fr.  (Costa 
d'Oro)  nella  Borgogna ,  posta  sul 
fi.  Braine  ,  e  sopra  un  ruscello  tra 
varie  mpnt.;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  vi  si  contano  aaoo  abi- 
tanti, sonovi  varie  fabbriche  di 
panni,  ed  è  dist.  11  1  all'  O.  da, 
Digione  ,  e  5  al  S.  E.  da  Semur. 
Long,   aa  ,  a  ;   lat.   47  >   aa- 

Vittefleur  bor.   di   Fr.   (Senna 
infer.)     nella     Normandia  ,     posta 
!  sul  fi.  Donrdan,  e  dist.   a   1.  al  S. 
O..   da  s.  Valéry. 

Vittenbero  pie.  città  della 
Prussia. 

Vittoria,  Victoria  vaga  e  con- 
siderabile città  di  Spag.   nella  Bi- 
scaglia  ,    cap.     della     prov.     d'  A- 
j  lava,  fondata  da  don   Sane  io ,  do- 
I  pò  le  vittorie  che  riportò   sui  mori. 
I  È  situata  all'estremità    d'una  bel- 
I  la  pianura  ,     vi    si  contano     65oo 
abitanti  ,    le  sue  strade  principali 
sono  spalleggiate  da  begli   alberi  3 
1  che   le  rendono  molto  amene  ,   so- 
!  novi   delle  fabbriche   d   utensilj   di 
I  rame  ,     mobili     e    cappelli  ,    come 
pure    delle    conce    di    cuoj  che  la 
1  rendono    mercantile  ,     ed     è    dist. 
;  i3  1.  al  S.  E.  da  Bilbao  ,    65    a! 
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N.  E.  eia  Miranda  ,  16  al  S.  O. 
da  Tolosa,  e  62  al  N.  da  Madrid. 
Long.    14  ,  43  i  lat.  42  ,   29 

Vittoria  (s.)  pio.  città  di  Fr. 
(Lot  e   Garonna)    nell'  Agenoese. 

Vittoria  (s.)  bor.  del  Piemonte 
(Stura)  nella  prov.  d'Alba  ,  posto 
sopra  un  colle  alla  sinistra  del 
Tao  aro. 

Vitturniano  (s.)  bor.  di  Fr. 
(Alta  Vienna)  nel  Poitù ,  posto 
sulla  Vienna,  e  dist.  6  1.  al  S.  E. 
da  Gonfolens, 

Vivabese  ,  Helvi  ,  Vharienses 
antica  e  pie.  prov.  di  Fr.  nell  ex- 
governo  di  Linguadoca,  che  con- 
finava al  N.  col  Lionese  ,  all'  E. 
col  Rodano  il  quale  ia  divideva 
«lai  Delfinato  ,  al  S.  coli'  ex-dio- 
cesi d'  Uzes  ,  e  all'  O.  col  Velay 
e  col  Gevaudan  ;  aveva  circa  26 
ì.  di  lung. ,  e  16  nella  sua  mag- 
gior larg. ,  si  divideva  in  super. 
ed  infer.  ,  e  le  sue  mont.  sono  in 
gran  parte  vulcani  estinti.  La 
cap.  era  Viviers  ,  ed  ora  questa 
prov.  forma  il  dipart.  dell'Ardèehe. 

Vivero  pio.  città  di  Spag.  nella 
Galizia  ,  posta  sopra  un  monte 
scosceso,  ai  piedi  del  quale  scorre 
un  pie.  fi.  chiamato  Landrove,  che 
alla  sua  imboccatura  nell'  Ocea- 
no forma  un  ottimo  porto.  Essa  è 
dist.  8  1.  al  N.  O.  da  Mondonedo. 
Long,    io  ,  3o  ;  lat.   43  >  4^* 

Vivebols  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dóme),  posto  sul  pie.  fi.  Iagnonej 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  ed  è 
dist.  4  1.  al  S.   E.   da  Ambert, 
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S.  E. 
ili"  E.  p.  S.   da  Issoire  ,     e     i3   al 
S.  E.   da  Clermont. 

Viviano  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (Gi- 
ronda)  nella  Guienna,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  5  1.  al  N.  p. 
O.  da  Lesparre. 

Viviers  ,  V'warium  antica  città 
di  Fr.  (  Ardèche  )  nella  Lingua- 
doca  infer.).  posta  sulla  riva  drit- 
ta del  Rodano,  ed  in  passa*  o  cap. 
del  Vivarese  ,  e  residenza  d'  un 
vesc.  suff.  di  Vienna  ,  in  oggi 
soppresso.  Questa  città  è  fabbri- 
cata tra  balze  scoscese,  sulla  cima 
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d'  una  delle  quali  è  piantata  la 
cattedrale  ;  es»a  è  capo  luogo  dol 
cantone  ,  vi  si  contano  1900  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
panni,  delle  filature  di  seta,  lana 
e  reffe  ,  ed  il  suo  traffico  princi- 
pale consiste  in  grano  ,  vino  e 
seta  ;  è  dist.  7  J.  al  S.  S.  E.  da 
Privas  ,  io  al  N.  O.  da  Orange  , 
12  al  S.  q.  O.  da  Valenza,  28  ai 
N.  E.  da  Montpellier,  e  175  al 
S.  q.  E.  da  Parigi.  Long.  22,  21, 
22  ;  lat.   44  ,   28  ,   54. 

Viviers  bor.  di  Fr.  (  Jonna  )  , 
dist.  2  1.    da  Tonnerre. 

Viviers -le-Montagn  e  bor.  di 
Fr.  (  Tarn  )  nella  Linguadoca  , 
dist.   2   1    al  S.   da  Gastres. 

Vivonne  pie.  città  di  Fr.  (Vien- 
1  na)  nel  Poitù,  posta  sul  fi.  Glain, 
j  e  difesa  da  un  cast.;  è  capo  luogo 
i  del  cantone  ,  vi  si  contano  2296 
I  abitanti  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O. 
da  Poitiers. 

Vivy  ,  Sibiscum  bor.  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)   nell'  Angiò. 

Vix  bor.  di  Fr.  (Vandea)  nel 
Poitù,  dist.  1  1.  al  S.  da  Mail- 
lesais. 

Vizagapatan  o  Vizigapatan 
pie.  città  dell'  Indie  sulla  costa 
del  Goromandel,  e  nel  pie.  reg. 
di  Cicocol ,  appartenente  agi'  ing. 

Vize  ,  Blzia  pie.  città  delia 
Turchia  eur.  nella  Romania,  po- 
sta ai  piedi  dei  monti ,  e  vicino 
alla  sorgente  del  fi.  Glicinero  ; 
ha  un  arciv.  greco  ,  ed  è  dist. 
3o  1.   all'  O.   da  Costantinopoli. 

Vizegrado  v.  Vicegrado. 

Viziele  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel 
Delfinato  ,  posto  vicino  alla  riva 
dritta  della  Romanche  ;  è  ca- 
po luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 1600  abitanti  ,  sonovi  delle 
fabbriche  d'  indiane  e  di  carta  , 
delle  fucine  da  ferro  ,  e  ne'  suoi 
contorni  trovami  varie  cave  di 
marmo  e  di  lavagna.  Esso  è  me- 
morabile per  esservisi  tenuti  nel 
1788  gli  stati  per  la  costituzione 
del  Delfinato  ,  ed  è  dist,  3  1,  al 
„  S-  da  Grenoble. 
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Ukert.iunda.  città  e  bai.  di  Germ. 
fteila.  l'omeiania  ,  e  nel  due.  di 
Statino  -,  posta  all'  imboccatura 
dpJ  fi.  Ucker  nel  Frisch-Harf  , 
difesa  da  un  cast.  Long.  3a  ,  5  ; 
la  .   53  ,   49. 

Ukranu  ,  Ukrania  gran  con- 
1  dd  d<  Ila  Russia  eur.,  la  quale 
apparteneva  ai  cosacchi  ,  ed  es- 
sendosi intieramente  sottomessa  al- 
la Russia  nel  1793,  ora  è  unita  al- 
l'antico governo  di  Karkof.  e  for- 
ma un  sol  governo  che  porta  il  suo 
nome.  Questo  è  uno  dei  più  fer- 
tili paesi  d'  Eur.  ,  pioducendo  in 
gran  copia  grano  ,  miele  ,  canapa, 
e  vi  si  aliava  molto  bestiame.  I 
polacchi  lo  chiamavano  altre  volte 
terra  di  miele  e  di  latte;  le  guerre 
per  altro  V  hanno  in  gran  parte 
rovinato  ,  e  la  sua  popolazione  è 
straordinariamente  diminuita.  La 
sua  cap.    è   Karkof. 

Vladim<r  v.   Walodimir. 

Ut ardijnpen  pie.  città  d'Olan. 
(Bocche  della  xVIosa),  nel  paese  di 
Delft. 

Ulcami  o  Ulcuma  reg.  d'  Af. 
sulla  coita  della  Guinea  ,  situato 
fra  Arder  e  Benino.  Gli  abitanti 
sono  maomettani  ,  e  si  esportano 
da  questo  reg.  molti  schiavi. 

Ulohowitz  pie.  città  di  Germ. 
nel   princ.   d'  Oppeln. 

Ulea  o  Uleaburo  città  della 
Russia  eur.  nella  Finlandia  ,  edi- 
ficata nel  1610  ;  essa  è  la  cai», 
della  prefett.  d'  Uleaborg  ,  ed  è 
posta  sul  fi.  Ulea.  Questa  è  la 
più  ricca  citià  della  Finlandia 
dopo  Abo  ,  ha  un  buon  porto,  vi 
si  contano  38oo  abitanti,  e  le  sue 
stiade  sono  lunghe  e  dritte.  Fa 
un  traffico  considerabile  in  catra- 
me ,  pece  ,  butirro  e  ferro  ,  e 
sulle  sue  coste  si  fa  una  pesca 
/considerabile   di  pesce  sermone. 

Ulea  fi.  della  Russia  eur.  nella 
Finlandia  ,  che  sorte  dal  lago 
Uleatresk  ,  e  va  a  gettarsi  nel 
golfo  di  Botnia. 

Uleaborg  prefett.  dalla  Russia 
©ur.  neil..  Finlandia,  che  si  com- 

Vol.  IV. 


pone  d'  una  parte  d?lla  Laponìa  „ 
dell  Ostrobotuia  sett.  e  della  C«* 
ijaniaj  essendo  vicina  al  circolo- 
polare  il  clima  e  freddissimo  , 
l'  estate  di  poca  durata  ,  e  perciò 
assai  soggetta  alla  carestia  I  suoi 
abitanti,  <  he  ascendono  a  85,176, 
allorquando  mancano  di  fai  ina 
macinano  le  corteccie  del  pino  , 
faggio  e  betulla  ,  e  ne  formano 
una  specie  di  pane.  I  suoi  prin- 
cipali fi  sono  il  Kami  e  il  Simo, 
e  vi  si  vedono  le  dite  belle  ed  or- 
ride cascate  di  Piha-Koski  e  Tai- 
val-K.ski.  La  sua  uap.  è  Ulea  o 
Uleaborg. 

Ulietea  una  delle  is.  della  So- 
cietà. 

Ullersdor*  bor.   della   Moravia 
j  nel   circolo    d    Olmuiz  ,     rinomato 
pei   suci  bagni  ,   e   dtst.   8  1.   al  N. 
O.    da  Olmutz. 

Ulloa  (  s.  Gio.  d'  )  v.  Vera- 
Cruz. 

Ulm\,  Ulma grande,  ricca  e  forte 
citià  di  Germ.  ,  altre  volte  libera 
ed  imp. ,  che  appartenne  al  reg. 
di  Baviera,  ed  è  ora  unita  a  quel- 
lo di  W11 1.  ,  di  cui  è  la  princi- 
pale dopo  Stuitgard.  Essa  è  si- 
tuata sulla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio ,  che  vi  comincia  ad  essere 
navigabile,  e  quivi  riceve  il  Lau- 
ter  e  V  Iller  ;  questa  posizione  la 
rende  assai  commerciante  ,  e  vi 
si  contano  12,000  abitanti  ,  la 
maggior  parte  protestanti.    È  fab- 


bricata di   lt 


gno, 


e  le  strade  sono 


molto  anguste;  i  suoi  più  b^lli  edi- 
fizj  sono,  il  palazzo  di  città,  ed  il 
Munster  ,  che  è  una  vasta  chiesa 
di  beli'  architettura  gottica  ,  ed 
ha  200  piedi  di  lung.  e  92  di 
larg  II  suo  commercio  consiste 
nelle  manifatture  d^lle  sue  fabbri- 
che di  tele  e  ferrareccia,  e  nella 
spedizione  delle  merci  ,  e  special- 
mente del  vino  che  riceve  dalla 
Svizzera  ,  dall  lt.  e  dal  Reno  , 
r.er  imbarcarlo  sul  Danubio.  Ulma. 
fu  sorpresa  dal  duca  di  Baviera 
nel  1702  ,  ma  nel  1704  tornò  a 
ricuperare  la  sua  libertà,  e  dopo  la. 
a9 
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jbattaglia  d'Hohenlinden  gli  aust. 
la  diedero  in  pegno  ai  Ir.  sino 
aria  conclusione  delia  pace.  Il  ge- 
nerale aust.  Mack  ,  rinchiuso  in 
questa  piazza  con  3o,ooo  uomini  , 
ai  rese  per  capitolazione  all'  imp. 
Napoleone  I  li  17  ott.  i8o5.  È 
patria  di  Giovanni  Freinsemio  , 
ed  è  dist.  14  1.  all'  O.  da  Augu- 
sta ,  19  al  S.  E.  da  Stuttgard  , 
ab  al  N .  E.  da  Gostanza  ,  27  al 
N.  O.  da  Monaco,  e  no  all' O. 
da  Vienna.  Long.  27  ,  36  ,  l5  ; 
iat.  48  ,  a3. 

Ulotho  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.  nel  reg.  di  West. ,  e  nella 
£ont.  di  Ravensberg  ,  posta  sul 
"Weser ,  difesa  da  un  cast,  pian- 
tato sopra  un  monte  ,  e  dist.  5  1. 
al   S.  E.  da  Minden. 

Uìricaehamn  città  antica  di 
Svezia  nella  Westrogozia ,  posta 
in  riva  al  lago  Asunda  ;  il  suo 
commercio  consiste  in  bestiame  , 
tabacco  e   grani. 

Ulrigustein  pie.  città  e  bai. 
di  Germ.  nel  prine.  d'Aisia-Darm- 
stadt,  dist.  8  l.  all'  O.  da  Fulda. 

Ui,iucks-iurcue2j  pie.  città  del- 
l'Ausa infer.  ,  nel  quartiere  del 
IVJanhartsberg  infer.,  che  ha  un 
foel  cast,  appartenente  ai  conti 
di  Brenner. 

UiiSTER,  Ultonia  prov.  d'  Irl. , 
ebe  comprende  le  nove  cont.  di 
jintrim ,  Down  ,  Armagli ,  Tyron- 
ne,  Londouderry ,  JJonnegal,  Fer~ 
7na»iagh,  Cuvan  e  Monaghan;  essa 
confina  ali  E.  col  cattale  di  s. 
Giorgio,  all'  O.  coli' Oceano  oc- 
cid., al  N.  coli' Oceano  sett. ,  e, 
al  S.  colle  prov.  di  Leinster  e 
di  Connaughr.  Questa  prov.  ha  j 
circa  40  *•  d*  diametro,  ed  il  ter- 
ritorio è  fertile  di  giani  ,  ed  ab- 
bonda di  pascoli.  Sonovi  varj  la- 
ghi circondati  da  boschi  ,  e  de' 
fi.  ove  si  fa  una  ricca  pesca.  La 
sua  cap.  è  Londouderry. 

Ultzen  ,  TJliscea  vaga  e  bella 
ritta  di  Germ.  neil'  ex-princ.  di 
Zeli .  ora  unito  al  reg.  di  West  , 
situata  sul    fi.  Jhnenovr ,    che  era 


altrevolte  navigabile.  Questa  cit- 
tà fu  distrutta  in  gian  parte  da, 
un  incendio  nel  1624  .  ma  ven- 
ne poi  rifabbricata;  il  suo  prin- 
cipal  traffico  consiste  in  tele,  ed 
è  dist.    io  1.   al   S.  da    Luneburgo. 

Ulubad  lago  della  Turchia  as. 
nella  Natòlia,  anticamente  chia- 
mato lago  d' Apollonia  ;  qnestq 
lago  è  per  così  dire  seminato  di 
isole,  la  più  grande  delle  ijuali 
ha  circa  due  miglia  e  mezzo  di 
circuito  ,  e  vien  chiamata  Abu~ 
gllona,  nome  che  davasi  proba- 
bilmente alla  città  che  ivi  era 
stata  fabbricata;  il  lago  Ulubad, 
riceve  le  acque  che  scendono  dal 
monte  Olimpo. 

Ulubad  città  della  Turchia  as. 
nella  Natòlia,  le  di  cui  mura  for- 
mano un  vasto  recinto,  ed  hanno, 
un   immensa   quantità   di   merli. 

Ulvebston  pie.  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Laneastre ,  posta 
vicino   ad  una  profonda   baja. 

L  ma  o  Umea,  lima  città  di 
Svezia  nella  Botnia  occid.,  edifi- 
cata da  Gustavo  Adolfo,  all'  im- 
boccatura del  fi.  Urna  nel  golfo 
di  Botnia.  Long.  38,  a;  lat.  63,  48. 

Uma  fi.  di  Svezia,  che  dà  il 
nome  ad  una  porzione  della  Lapo» 
nia  svedese  ,  ove  ha  la  sua  sor- 
gente. 

Umago,  Omagum  bor.  d'Ir. 
nelle  prov.  Illiriche,  suila  costa 
occid-  dell' ex-Istria  veneta;  ba, 
un  buon  porto,  ed  è  dist.  9  1. 
ali'  O.  da  Gapo-d'  Istria.  Long» 
11 ,  aa;  lat.  45,  36. 

Umana  città  del  reg.  d'  It. 
(Metauro),  nella  marca  d'Ancona. 

Umbria  nome  che  davasi  anti- 
camente all'  ex- due.  di  Spoleto 
negli  stati  di  Roma  ;  ora  fa  par- 
te  del  dipart.   del   Trasimeno. 

Umbriatico,  Utnbriaticum  cit- 
tà episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Na- 
poli ,  e  nella  Calabria  citer.,  po- 
sta sul  fi.  Lipuda  ;  è  quasi  ro- 
vinata, ed  è  dist.  7  1.  al  N.  da 
s.  Severina.  Long.  34»  55  à  lat» 
3q,  28. 
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Umegiaguk     ciiià     d'Af.     begli     cune  rupi     isolato 


in    mezzo  ac 


stati   del     re  di   Marocco  ,    e  n  II 
prov.     di     questo    nome  ,    posta  in 
cima  ad  un  alto  monte. 

Ummenstadt  pie   città  di  Germ.  \ 
nella    Franconia,    e  nel   priuc    di  , 
Coburgo,   soggetta    al    due.   di   Sas- 
son;a-Hildb  i  ghausen  ,     e     disi.   4j 
1.  all'  O.   da  Coburgo. 

Umjierapoura  città  assai  mo-  j 
derna  dell'As.  nell'  Indie  ,  cap.  ] 
deli      mp.  birmano  ,    residenza  del 


una  sabbiosa  pianura,    ali"  O.  del 
Cairo  •    all'  E.    e   vicino   a   Siwah. 

UmjTìd  vili-  e  b.il  di  Cerni, 
nella  cout.  super,  di  Catzenellen- 
bogen,  e  nel  gran  due.  di  Darm- 
stadt ,  dist.  4  1.  all'  E.  dalla  città 
di   questo  nome. 

UnDENHEIM    V     FlLlPSBrjUGO. 

Undersvvfjj  vaga  e  pie.  citta 
della  Svizzera,  n-u  bai.  del  mede- 
simo suo  nome  ,  e  nel  cantone  di 
sovrano  ,  e  fabbricata  sulla  riva  ;!  Berna  ,  posta  in  una  vaga  situa- 
orient.  del  fi.  Ava  ,  il  quale  get-  '  zione  fra  il  lago  di  Thoan  e  quella 
tasi  nell'  Irraouaddy.  La  sua  posi  ;  di  Bnentz  ,  non  lungi  dalla  cele- 
jsione  tra  un  lago  al  S.  E.  ed  un  ';  bre  caverna  di  s.  Beato  o  s.  Paw 
gran  fi.  al  Nf  O.,  attorniata  da  ';!  trizio.  Il  bai.  ha  varie  miniere  di 
numerose  is.  ,  ed  il  suo  mate-  j  argento,  rame  e  vitriuolo,  ed  una 
riale    ingombro  di     molti    campa-     fabbrica    di    vetri.    Long.   5  ,  29  j 


nili,  torri  ed    altissimi    obelischi 
fanno  *ì  che  in  lontananza  rassomi- 
glia  molto  a  Venezia,    sembrando 


lat.  46  ,    11 . 

Uwderwald,  Subsylvania  can- 
tone  della    Svizzera  ,    che    confina 


essere     in     mezzo     all'  acque.     La  \  al  N.   col  cantone     di    Lucerna   e 


quantità     e     varietà    delle     barche  1 
che  navigano   sui   lago,   e    gli   alti  1 
mouti  che   la  circondano  in  forma  ì 
d'anfiteatro,     contribuiscono     an- j 
cor    essi    a     rendere     la     sua  vista  i 
assai  animata  e  pittoresca.   Questa! 
città  è   una  delle    più  floride  dei-  ! 
l'Oriente,  ma  noti   si    ha  nulla  di 
preciso     sulla    sua    estensione  ,  né  | 
sulla  sua   popolazione.   La  fortezza  | 
dalla     quale     è     difesa    forma     un  j 
quadrato     perfetto ,    in   cui  sonovi 
i   grana]    pubblici ,    e   ad  ogni   an- 
golo evvi  un     tempio  di    100  piedi 
d'  altezza;     il  palazzo  del     re,  si- 
tuato    nel  centro    di    questo  qua- 
drato, ha  un  vasto    cortile,  vicino 
al  quale  vi  è  il  Lotou,  o  sala  del 
consiglio,   sostenuto   da  77   colon- 
ile   distribuite    in    11   file.    Le  sue 
strade  sono  larghe    e  selciate  con 
mattoni  ,  essa  è  assai  mercantile  , 
•ne'   suoi  contorni  sonovi  delle  bel- 
le cave  di   marmo  ,  ed  è  dist.  7  l. 
al   N.  E     dalle  rovine   d'Ava,    no 
al   N.   da   Pegù,   e  190  all'È.  E. 8. 
da  Calcutta.    Long.   93,    47»    ^at' 
ai,  58. 

Ummesooeir  vili.  d'Af.  nei  de- 
serà della  Libia ,    posto  sopra  ai- 


con  una  porzione  del  lago  dei  4 
cantoni  ,  all'  E.  con  alcune  alte 
mont.  che  lo  separano  dal  cantone 
d"  Uri  ,  al  S.  colia  mont.  di  Bru- 
nick,  che  lo  divide  dal  cantone  di 
Berna  ,  e  all'  O.  col  cantone  di 
Lucerna.  Questo  cantone  è  diviso 
in  a  gran  valli  da  una  catena  di 
altissime  mont.  coperte  di  boschi 
foltissimi,  e  in  parte  d'eterne  ghiac- 
ciaie: esse  vengono  chiamate  Un- 
dervrald  super,  ed  infer.,  ed  hanno 
ambedue  delle  assemblee  generali. 
Questo  è  uno  dei  cantoni  cattolici, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
ai, 000  abitanti.  Il  territorio  pro- 
duce legna  e  frutta  ,  abbonda  di 
pascoli  ,  e  vi  si  alleva  del  bestia- 
me ;  ha  pure  delle  cave  di  mar- 
mo, e  3  sorgenti  d'acqua  sulfurea. 
Arnaldo  di  Melchtal ,  uno  dei 
4  eroi  della  Svizzera  ,  nacque  in 
questo  cantone  che  ha  due  capo 
luoghi,  cibè ,  Sùantz  per  la  parte 
sett.,  e  Scimeli  per  la  meridionale. 
Ungheria.  Hungaria  reg.  d'Eur., 
che  è  il  paese  originario  degli  an- 
tichi slavi  ;  sotto  i  romani  faceva 
parte  della  Pannonìa  e  della  Da- 
cia, e  dalla  metà    del    4Q   *eco^Q 
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Sino  al  884  fu  successivamente 
occupato  dagli  uguri  ,  magiari  , 
vandali,  g^ti,  unni,  longobar- 
di ,  avari  e  finalmente  dagli  un- 
gheresi che  vi  si  stabilirono  ,  la 
di  oui  barbarie  che  non  si  sapreb- 
be esprimere  desolò  per  il  corso 
di  100  anni  tutti  i  paesi  circon- 
vicini ,  e  non  cominciarono  a  for- 
mare uno  stato  civilizzato,  se  non 
allorché  abbracciarono  il  cristia- 
nesimo. Geysa  loro  duca  si  fece 
battezzare  nel  969,  assieme  ad  un 
gran  numero  dV  suoi  sudditi.  S. 
Stefano  I.°  suo  figlio,  che  gii  suc- 
cedette ,  assunse  il  titolo  di  re 
d'Ung.  1'  anno  1000*,  e  vi  conso- 
lidò il  cristianesimo  che  fu  adot- 
talo in  tutto  il  paese.  La  razza 
dei  Geysa  si  spense  nel  i3oi;  do- 
po pel  i3/i2  Luigi  I  soprannomi- 
nato il  Grande  soggiogò  una  por- 
zione della  Dalmazia  Maria  sua 
figlia,  che  gli  succedette  col  titolo 
di  re  d'Ung.,  mori  nel  1392  ;  la 
di  lei  successione  venne  disputala, 
e  la  contestazione  terminò  col-- 
l'elezione  di  Sigismondo,  che  sposò 
Maria,  figlia  del!  ultima  regina,  e 
fu  eletto  imp.  di  Ger.  nel  141 1. 
Albeìto  I[  duca  d'Aust.  ,  avendo 
sposato  Elisabetta  figlia  di  Sigis- 
I  mondo  ,  i  due  sposi  furono  inco- 
ronati re  e  regina  nel  1438.  Su 
questo  matrimonio  fondasi  il  più 
antico  diritto  della  casa  d'Aust. 
alla  corona  d'Ung.  Alla  morte  di 
Alberto  fu  eletto  in  sua  vece  lo- 
dislaq  re  di  Polonia  ,  che  rimase 
ucciso  dai  turchi  alla  battaglia  di 
Yfarna\  il  celebre  Giovanni  Hun- 
niade  venne  allora  nominato  reg- 
gente. Un  altro  Ladislao,  figlinolo 
postumo  d'Alberto  d'Aust.,  essen- 
do morto  nel  i4&7  il  celebre  Mat- 
tia Corvino  raglio  d  Hunniade,  fu 
proclamato  re  dagli  Stati  d'  Ung. 
radunati  nella  pianura  di  Rakos 
vicino  alla  città  di  Pest.  Questo 
monarca  fu  coraggioso,  prudente, 
generoso,  letterato  e  protettore  del- 
le arti  e  delle  lettere.  Egli  fondò 
ed  arricchì  d'ottimi  libri    la  cele- 


bre biblioteca  di  B  ida.  Dopo  mol* 
te  contestazioni  la  casa  d'Aust. 
risalì  sul  trono  d  V»g.  l'anno  1627, 
nella  persona  di  Ferdinando  ,  ma 
verso  la  fine  del  reg.  di  questo 
princ.  i  turchi  s'impadronirono 
della  maggior  parte  del  reg.  Fer- 
dinando essendo  stato  eletto  imp. 
conservò  la  corona  d'Ung.  fino  al 
l563,  allorché  la  cedette  a  suo  figlio 
Massimiliano ,  e  d'  allora  in  poi 
essa  è  stata  annessa  ai  dominj 
aust.  L'Ung.  si  divide  in  super,  ed 
infer. ,  e  viene  suddivisa  in  4  cir" 
coli  :  uno  al  di  qua  e  1  altro 
ai  di  là  del  Danubio  si  compon- 
gono di  24  cont.  ,  e  gli  altri 
due,  uno  al  di  qua  e  1'  altro  al 
di  là  della  Theiss ,  comprendono 
22  cont.  Oltre  le  46  cont.  sono- 
vi  dei  distretti  particolarmente 
dipendenti  dal  Pala'ino  ,  cioè  il 
Jazig  della  grande  e  pie.  Cuma- 
ma,  e  a  altri  dipendenti  dal  go- 
verno, e  sono  quelli  di  Zips,  e  il 
distretto  delle  sedici  città  privile- 
giate A'eiduchi.  L'Illiria,  che  <  om- 
prendeva  la  Schiavonia,  la  Ooa— 
zia  ,  e  la  Dalmazia  aust.  in  oggi 
unita  alle  prov  Illiriche  ,  faceva 
parte  ancor'  essa  di  questo  reg.  , 
che  ha  190  1.  di  lung.,  107  di 
largM  e  4000  miglia  quadrate  di 
Germ.  di  superficie;  le  mont.  ed 
i  fi.  hanno  quasi  naturalmente 
segnato  i  confini  di  questo  reg,  3 
mentre  i  monti  Kr apachi  lo  di- 
vidono dalla  Silesia  ,  Gallizia  , 
Buccovina,  e  Transilvania ,  ed 
il  Danubio  al  S.  io  separa  dal- 
la Bosnia  e  dalla  Servia.  Il  cli- 
ma di  questo  paese  varia  coiti* 
la  sua  configurazione  ,  venendo 
il  suo  territorio  formato  da  im- 
mense pianure  e  da  imponenti 
mont.;  ctò  causa  una  differenza 
notabile  nella  temperatura,  e  la  sì 
che  nel  mese  di  giug.  dalla  parta 
merid.  vi  si  taglia  il  grano,  quan- 
do dalla  parte  sett.  nello  stesso 
tempo  è  appena  fiorito;  perciò  i  du© 
circoli  del  Danubio  godono  de- 
clima più  temperato,  e  quelli  dei» 
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*a  Tli<ùss  del  più  rigido.  Il  suolo 
d*  II' Ung.  dalla  parte  3.  E.  è  il 
j'iù.  f  rri Le  dell'Eur.,  prodac*ndo 
una  q  lantità  prodigiosa  di  grano 
senza  coltura  uè  concime;  gli  al- 
tri suoi  prodotti  consistono  in  fie- 
no, vini  per  la  maggior  parte  squi- 
sitissimi, ed  in  gran  quantità  di 
tabacco,  zafferano,  luppoli  ,  legu- 
mi, riso,  seta,  frutta,  lino,  càna- 
pa e  papavero.  Le  sue  immense 
pianure    abbondano  d  ottimi    pas- 


s'o  paese  alcune  vestigia  degli  an- 
tichi romani,  cioè  strn.lj  milita- 
ri ,  ponti  ec.  Esso  ha  conserva- 
to sotto  la  casa  d  Aust,  le  forme 
della  sua  antica'  costituzióne;  gli 
stati,  composti  del  clero,  da 
nobili  e  dei  deputati  delle  -  it- 
ti ,  radunami  ogni  tre  an..>  a 
Fresburgo  ,  ed  essi  possono  es- 
ser riguardati  come  un  senato 
aristocratico  Gli  ung.  sono  stati 
sempre  gelosi  dei!»  lo  o  antiche 
leggi,    quantunque     siano  talvolta 


coli  ,  ove    si  alleva    molto    bestia 

me,  e  specialmente  buoi  e  ca-  ||  incompatibili  ,  e  citasi  m  -sempio 
Valli,  ed  i  primi  che  in  gran  ji  l'ostinatezza  che  mostrarono  per 
quantità  vengono  vendati  all'  e-  ji  mantenere  la  schiavitù  dei  con- 
stero formano  una  delle  prin-  ìj  tadini  ,  che  vi  sussistette  fino  al 
cipali  ricchezze  degli  ung.  ,  es-  jj  1786,  allorquando  venne  soppressa 
sendo    molto    rinomati,    ed     otti- |]  dall'imp.  Giuseppe  II  ;  ritilladime- 


ani  per  la  cavalleria  leggiere.  Vi 
è  appena  un  pie.  cantone  che 
non  abbia  acqua  nelle  sue  vi- 
cinanze; i  suoi  fi.  principali  so- 
no, il  Danubio  che  lo  divide  dal 
N.  O.  al  S.  E.  ,  la  Morawa,  il 
~Wag,  la  Theiss,  la  Raab,  il  Ma- 
rof,  la  Orava  e  la  ©ava;  la  parte 
infer.  ha  pure  molti  laghi,  il  prin- 
cipale fra  questi  è  il  Platensee. 
Questo  paese  ha  nelle  sue  mont. 
i  prodotti  più  ricchi  e  più  estesi 
del  reg.  minerale  in  ogni  specie  , 
e  particolarmente  importanti  sono 
le  miniere   d'oro  e   d'argento,   dai- 


no il  popolo  in  Uug.  è  piuttosto 
soggetto  ad  un  potere  arisfo'-ratico 
che  libero  di  fatti.  Si  calcola  che 
le  rendite  dell' Ung  ascendano  a 
36  milioni  di  lire  italiana,  che 
formano   più     della  metà  d'd    red- 


dito    totale     dell' 


aust.     La 


popolazione  dell'  Ung  ascende  a 
6400,000  abitanti,  compresovi  il 
Bannato,  ciò  che  costituisce  i63» 
anime  per  miglio  quadrato;  quan- 
tunque la  religione  dello  stato 
sia  la  cattolica  ,  credesi  che  la 
metà  degli  abitanti  siano' protestan- 
ti ,  e  questi  ottennero  pure  nei 
1781  il  libero  esercizio  del  loro  cul- 
Ferber  70,000  marchi  d' argento  ,  jj  to  ;  sonovi  però  anche  dei  greci  © 
e  circa  3ooo  marchi  d  oro  o—  !!  degli  scismatici.  La  lingua  ung.  è 
gni  anno;  conseguenti  sono  pure  un  dialetto  che  deriva  dalla  s-hia- 
q  ielle  di  rame,  ferro,  mercu-  !  vona ,  ma  parlasi  anche  il  tedes- 
rio  ,  sale  ,  vitriuolo  e  borace  ;  ||  co  ed  un  latino  corrotto,  e  questa 
un  minerale  prezioso  e  particolare  ',  ultima  lingua  viene  impiegata  nell» 
a  questo  paese  è  l'opale,  che  si  i  corti  di  giurisdizione.  Gli  ung. 
trova  a  Cztrcveti'tz.  al  N.  e  ad  una  .somministrano  all'  Aust.     1'  ottima 


eh*  produce  queste  belle  pietre  il  nome  d'  usseri}  e  si  là  alla 
è  formata  d'un  porfido  disciolto,  ')  loro  infanteria  il  nome  di  aìdu- 
F  opale  trovasi  ad  alcune  braccia  |  chi.  Gli  usi  e  i  costumi  di  questa 
d<  profondità,  e  la  qualità  differisce,  ; 
dall'opale  bianco,   o   mezzo    opale, 


fino  a  quello  che  ha  una  vivezza 
abbagliante,  ed  i  colori  dell'iride, 
che  distinguono  questa  pietra  pre- 
ziosa. Rimangono     ancora  in  are- 


nazione si  sono-  alquanto  ravvici- 
nati a  quei  dei  tedeschi,  da  eh  3  essa 
è  sotto  il  dominio  deli  A.  ist.  Hanno 

una  focaia  di  vestirsi  me  è  ad  e>si 
particolare,  e  rassembra  a  quella 
degli  usseii ,  e  le  basette    ch<3  i-a* 


UNO 


**»  454 


cfte 


IJNS 


sciano  crescere  aumentano  1'  aria 
guerriera  che  naturalmente  hanno; 
generalmente  indolenti  abbandona- 


lund  ,     e    4    a*    S.    O.    da   tìalfi 
Long.   a5  ,   ao  ;   lat.  91  ,  4°- 

Unstrutt     pio.  paese  di   Germ, 


ito  essi  ai  foiastieri  il  travaglio  delle  Jj  nel  reg.   di  Sassonia,     lungo    il   fi. 
nianifattuje  ed  il   commmercio  ;  e  ì!  del   medesimo  suo  nome  ,    il   quale 


non  ostante  che  sianvi  alcune  fab- 
briche di  carta  ,  tele  di  cotone  , 
olio  ,  potassa  ,  acquavite  .  tabac- 
co ,   cappelli  ,   seterie   e   sapone  ,   il 


ha   la  sorgente  nell'  Eichsi'eìd. 

UnTer— Stotzìngen  città  di 
Germ.  nella  Svevia  ,  ora  unita  al 
reg.  di   Wirt.,   la  quale  in   passato 


loro  commercio  principale  consiste  i|  faceva  parte  del  circolo  della  no— 
"ne*   prodotti  naturali   del  loro  suo-  j]  biltà   immediata. 

io  ,  che  forniscono  ai  polacchi  ,  1  Unvèrs  bor.  di  Fr.  (Eure  ft 
tedeschi  ,  rr.ssi  e  turchi.  Quasi  •  Loir)  nel  Dunese  ,  dist.  6  1.  al 
tutte     le     città    dell'  Ung.     hanno  il  N.  Ó.   da  Cliàteau-Dun. 


due  nomi 
tro   ung.  ; 


uno  tedesco  e  1'  ai- 
libertà  di  cui  go- 
dono queste  città  consiste  iiell'  a- 
Tere  un  magistrato  municipale  , 
il  quale  percepisce  le  imposizioni, 
nella  nomina  dei  curati  ,  e  nel- 
Fesercitare  la  giustizia  criminale. 
Esse   comprendono    in     generale  a 


VoDABLES    V.    VAUDABLES. 

Vodia  alta  mont.  della  Turchia 
i  èur.  nella  Morea. 
I  Voélkenmakck  vaga  e  pie.  città 
'  delle  prov.  Illiriche  nella  Garin- 
zia  infer  .  posta  sulla  Dcava,  e  dist. 
I  io  1.   all'  E.   da  Clagenfurt. 

Voehden  ,     Voerda    città    forte 


a  3oo  case  ,  e  si  risentono  tut-  !  d'  Olan.  (Zuiderzée),  edificata  nel 
lavia  delle  desolazioni  causatevi  |  1660  da  Goffredo  di  Benen  vesc. 
dai  turchi  e  dalle  guerre  civili.  |j  d'  Utrecht.  È  situata  sul  Renai 
Nel  secolo  17.0  insorsero  sovente  I  che  la  attraversa,  fa  presa  dai 
in  Ung.  delle  ribellioni  contro  la  '■',  fr.  nel  1772,  gli  olan.  furono  co- 
casa  d'Aust.,  ma  nel  18. °  la  fé-  j!  stretti  dal  maresciallo  di  Lussem-* 
deità  ed  il  valore  degli  ung.  fu  !'  burgo  a  levarne  1'  assedio  ,  ed  è 
il  più  forte  sostegno  dell'  imp.  ;  e:  dist.  3  1.  all'  O.  da  Utrecht  ,  e  6 
Maria  Teresa  per  ricompensarli  j;  all'  E.  da  Leida.  Long.  22  ;  lat. 
instituì  nel  1764  l'ordine  di  s.  Ste-  \  5a  ,   7. 

i'&no.  La  cap.  dell'  Ung.  super,  e  j  Voerken  pio.  città  e  bai.  dì 
di  tutto  il  reg.  è  Presburgo  ,  e  j;  Germ.  nella  West.,  e  nell'ex-vesc. 
quella  dell'  Ung.  infer.  è  Bu—  j!  d'  Osnabruck  ,  ora  unita  alla  Fr^ 
da.  Long.  35  ,  47  ;  lat.  45  ,  j!  (Ems  super.)  ,  e  dist.  io  1.  al  N. 
49  )    i5-  I:  da  Osnabruck. 

Unghwar  ,  Ungaria  pie.  città  jj  Voertngen  v.  VebinGejt. 
e  cont.  dell'  Ung.  infer.,  posti  in  j  Vogelberg  alta  mont.  della  Sviz- 
un  is.  formata  dal  fi.  Ung;  qual-  !  zera  nei  Grigionì.  da  cui  ha  ori- 
che  autore  crede  ,  che  gli  ung.  l|  gine  il  ramo  del  basso  Reno;  essa 
tirino  il  nome  da  questa  città  che  |!  ha  1705  tese  d'  elevazione  sul  li-* 
è  difesa    da  un     forte     cast.,  ed   è  :  vello  del  mare. 

dist.  19  1.  all'  E.  da  Cassovia.  j  Voghera,  Vicu*  Jrioe  città  del 
Long.  40  ;   lat.  48  ,   5o.  !  Piemonte    (  Genova  )  ,   altre  volte 

Unifkow  pie.  città  di  Prussia,  1  cap.  d'  una  prov.  del  medesima 
pesta   sul  fi.    Warta.  I  suo     nome  ,     situata     ih    una    fer- 

Uniga    v     Mackeitsie.  Itilissima  pianura,     sulla     riva    si- 

Uwjma,  U.ìha  pie.  città  di  Germ.  i  lustra  del  torrente  StaFora  ;  è 
nel  gran  due.  di  Berg,  e  nell'ex-  !l  capo  luogo  d'  una  sotto  profeti-.  » 
Cont  della  Marca,  posta  sopra  un  j<  ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  vi  si 
pie.  fi.  5  in  passato  era  anseatica  ,  | contano  7000  abitanti,  sonovi  del- 
ed   è  dist.  3  1.   al  N.  E.  da  Dort-jlle     fabbriche    di    fazzoletti,  vi    si 
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Sa  un  gran  commerciò  m  seta  e 
grani  ,  ed  è  dist.  12  1.  al  S.  O. 
da  Milano  ,  e  5  al  S.  O.  da  Pa- 
via.   Long    26  ,  35  i    lat.  44  ,  5g. 

Vogogna  ,  Vergontum  bor.  del 
reg.  d'  It.  (Agogna)  ,  pvossirrio  al 
fi.  Tosa  ,  e   nella   valle  d'  Ossola. 

VoGoti  o  Voguli  popoli  della 
Prussia  as.  ,  che  abitano  nel  go- 
verno di  Pern  ,  e  al  N.  della 
prov.  d'Ekaterinenburgo;  essi  ras- 
somigliano ai  calmucchi,  e  la  loro 
occupazione  principale  è  la  caccia. 

VoGTLAND   O   VolGTLAND,     Vo'lg- 

tia  Varisela  paese  di  Germ.  nella 
Sassonia  super.  ,  uno  dei  quattro 
circoli  del  march,  di  Misnia  ,  si- 
tuato tra  il  circolo  delle.  Miniere, 
la  Boemia  ,  il  march,  di  Culm- 
bach  ,  ed  i).  due.  d'  Altenburgo  ; 
questo  paes°  ,  che  appartiene  in 
parte  al  re  di  Sassonia  ed  in  parte 
ai  conti  di  Reussen,  ha  delle  mi- 
niere di  topazzi,  ferro,  rame,  sta- 
gno ed  allume.  Sonovi  pure  molti 
■filato]  di  lana  ,  cotone  e  seta  ,  e 
la  sua  cap.  è  Plauen. 

Vogué  pio.  città  di  Fr.  (Arde* 
die)  nel  Vivarese  ,  che  ha  varie 
filature  di  cotone  ,  ed  è  dist.  5  1. 
al  S.  da  Aubenas. 

Vohbtjrgo  pie.  città  e  bai.  del 
re"-,  di  Baviera  ,  p03ti  sul  Danu- 
bio, e  dist.  4  1-  all'È,  da  Ingoi - 
Itadt. 

Voib,  Vod'ium  bor.  di  Fr.  (Mo- 
ia) nella  Lorena  ,  posto  sopra  un 
ruscello  del  medesimo  suO  nome  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  ed  è 
dist.  a  1.  al  S.  E.  da  Gommercy  , 
e  4    all'  O.   vS.   da  Toni 

VolGTLAND    V.    VflCTLAKD. 

VoictLand   (il  circolo  di)     cir- 
colo    del     reg, 
comprende      h 

co  paese  delio  stesso  suo  nome 
pervenuta  a  questo  reg.  Esso  è 
posto  al  S.  E.  del  circolo  di  Neu- 
«tadt  ,  dal  quale  è  separato  dalle 
cont.  di  Greitz  e  Schreitz;  la  sua 
popolazione  ascende  a  G3;6oo  abi- 
tanti, ed  il  territorio,  essendo  as- 
tili montuosa  f   è  rioco  di  ntiuiere 


di    Sassonia  ,     che 
parte     dell'   anti* 


di   ferro  ,  rame  ,  stagno  ,  allume  e 
j  topazzi.    Il    capo    luogo  di  questo 
circolo   è    Plauen. 

Voibon  pie.  città  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato  ;  è  eapo  luogo  del 
cantone  ,  ha  una  càmera  consul- 
tiva di  manifatture,  fabbriche, 
arti  e  mestieri  ,  e  vi  si  contati© 
6000  abitanti.  Sonovi  molte  iab- 
briche  di  tele  di  canapa,  armi, 
lavori  d'  acciajo  ,  conce  di  cuoj 
che  la  fanno  essere  commerciante, 
ed   è  dist.   5   1.  da   Grenoble. 

Votsines  bor.  di  Fr.  (  Jonna  ) 
nella  Borgogna  ,  dist.  2  1.  all'  E. 
N.  da  Sens. 

Voitberg  anticamente  Viana 
città  della  Stiria  infer.  ,  situata 
vicino  ai  bagni  di  Dobel  ,  e  dist. 
it   1.  al  S.  E.   da  Judtuburgo. 

Volcììènroda  bai.  di  Germ. 
nel  due.  di  Sassonia-Gotha  ,  che 
in  passato  era  un  monastero  ,  ed 
è  dist.  2  1.  al  N.  da  Mulhausen. 
Volga  v.  Wolga. 
Voljnia,  Volhinla  antico  pala- 
tinato di  Polonia  ,  che  confinava 
al  N.  col  palatinato  di  Brzeseie* 
all'  E.  con  quello  di  Kiovia,  al  S. 
con  quello  di  Podolia  ,  e  all'  O. 
con  quello  di  Belz.  Esso  ha  circa 
iao  1.  di  lung.,  60  di  larg  ,  ed  è 
bagnato  da  varj  fi.  che  lo  rendo- 
no fertilissimo.  La  parte  oi'ient. 
di  questo  palatinato  fu  unita  alla 
Russia  nel  17^3  ,  è  la  sua  cap, 
era  Lucko. 

VòliNta  (  governò  di  )  governo 
della  Russia  eur.,  formato  da  un«t 
porzióne  dell'  antica  Polonia  ,  e 
situato  al  S.  dei  governi  di  Slo- 
nim  e  di  Minski.  Il  territorio  è 
fertile  di  grani  ,  ha  varj  laghi 
che  abbondano  d'ottimi  pesci,  e  la 
sua   cap.  è   Novogorod- Volunski. 

VoÌKonsKoi  vasta  foresta  dell.?. 
Rùssia  eur.  ,  che  può  riguardarsi 
come  la  più  estesa  d'Eur.;  essa  si 
estende  da  Viàtka  «fino  ai  Mosca, 
ha  più  di  60  1.  di  lung.  ,  e  com- 
prende nel  suo  recinto  le  sorgenti 
del  Volga  ,  della  Dwina  e  del 
Lhàeper, 
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Volienay  vili,  di  Fr.  (Costa 
d'  Gu.)  nella  Borgogna  ,  posto  in 
■Un  territorio  che  piodnce  ottimi 
Tini,   e   dist.    2   J     al   S.  da    Beaune 

Vollemhovr  ,  Vvlhnhovia  pie 
città  d'  Gian.  (Ziudeizé-  ),  munita 
d'un  buon  cast.  ,  situata  sul  Zui 
derzée  ,  e  dist.  a  1.  al  B,  O.  da 
Steenwick  ,  e  5  al  N  da  Zwol. 
Xiong    a3  ,   3i  ;    lat    52  ,    42  ,  32. 

Vollore  e?  Chignore  pie.  città 
di  Fr.   (Puy  de  Dòme)  neli:Alver- 

£na' 

Volmarck  pie.  città  della  Co- 
rinzia, posta  sulla  Diava,  tra  Cla- 
genfurt   e    Lavam. 

Vòlmunster  bor.  di  Fr.  (Mo- 
sella)  nella  Lorena,  dist.  4  I.  al- 
l'JE  «'a  Sarguemines  ,  e  20  all'  E. 
da   Metz. 

Volo  Pagasce  antica  città  della 
Tu.rh.a  eui  nella  prov  di  Janiah, 
po*ta  eopra  un  golfo  del  medrsimo 
siid  nome,  ove  ha  un  buon  porto;  ■ 
è  difesa  da  un  cast.,  vi  si  contano 
5ooo  abitanti  ,  rd  è  dist.  14  1.  al 
S.  E.  da  I  arissa.  Long.  4.1  ,  18  j 
lat.   39  .   38. 

VoLODIMIR    V.    WoLODIMIR. 
VoLCGf'A    V.     WOLOGDA. 

\oLOMNE  vili,  di  Fr  (Bas3e  Al- 
pi) nella  Prov«nza,  capo  litigo  del 
cantone  .  e  dist.  a  l.  e  mezzo  al 
S.   p.  E.  da  Sisteron. 

\  olpmo  bor.  del  Piemonte  (Ge- 
nova) ,  capo  luogo  del  cantone, 
e    dist    2   1    all'È,   da  Tortona. 

\  oLPf  (isole  delle)  gruppo  d!  is. 
situate  al  N.  dell'Amer.,  al  S.  E. 
delle  is.  Aleutine,  poste  tra  i  gra- 
di 5a  e  54  di  lat.  N.,  e  ira  li  170 
e  180  di  long.  O.  Ricevettero  tal 
Home  dalla  quantità  di  volpi  che 
vi  si  trovano  ,  e  vengono  chiamate 
anche  is.  di  Fox.  Queste  is.  ven- 
ne! o  scoperte  dai  russi,  che  dan- 
no loro  il  nome  di  sanguinitele ,  e 
ne  ricavano  molte  pelli*,  cene.  Se 
ne  contano  16,  e  si  estendono  fi- 
no ad  un  c.i|  o  dell'Amer.,  a  cui 
Cook  died^  il  nome  di  capo  della 
Frooviderza  Gli  abitanti  assomi- 
gliano a  quelli  dell   is.  Aleutine  3 


si  nutrono  di  radiche  sevlat'ehs 
e  di  animali  marini,  si  vestono 
di  pelli  d'  uccelli  e  di  lontre  ,  e 
vivono  come  quelli.  Le  coste  di 
(juesris.   abbondano  d'ottimi  pesci. 

Volpi  (i)  popoli  selvaggi  del- 
l' Amtr.  sett.  ,  che  abitano  lungo 
le   rive   del    fi.    Mississipi. 

Volstrop  vili  dlng.  nella  cont. 
di  Lincoln  ,  celebre  per  essere  la 
(latria  dell'illustre  Isacco  Newton. 

Volta  gran  fi.  d'Af Snella  Gui- 
nea ,  il  cui  corso  è  rapidissimo  { 
esso  separa  la  costa  d'Oro  da  quel- 
la degli  Schiavi. 

Voltaggio  pie.  e  forte  citta 
d'It.  (Appennini)  nell'ex-stato  di 
Genova  ,  posta  sul  pie.    fi    Lemo. 

Volterra,  Volaterra  antica  cit- 
tà episc.  d  It.  (  Mediterraneo  ) 
nella  Toscana  ,  posta  sopra  uri 
monte  vicino  al  ruscello  Zambra; 
è  capo  Inogo  d'una  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  4000  abitanti.  Ne'  suoi 
contorni  sonovi  delle  saline,  razze 
di  cavalli  ,  fucine  da  ferro  ,  cave 
d'  alabastro  e  dei  bagni  minerali. 
E  la  patria  del  poeta  Perseo  ,  di 
Raffaello  Volaterran  e  del  pa;  a 
s.  Lino  ,  ed  è  dist.  i3  1.  k\  S.  E. 
da  Pisa,  e  12  al  S.  O.  da  Firen- 
ze.  Long.   28,    35;  lat.  43  ,   22. 

VoLTRi  grosso  bor.  d'  It.  (Ge- 
nova ,  posto  sul  Mediterraneo  j 
sonovi  molte  fabbriche  di  carta  , 
della  quale  fa  un  ragguardevole 
traffico  ,  ed  è  dist.  3  i.  e  mezzo 
allO.   da   Genova. 

Volturara  pie.  città  d'  It.  nel 
reg,  di  Napoli  e  nella  Capitanata, 
posta  ai  piedi  d-  Il  Ap)  cimino  ,  e 
dist.  11  l.  al  IN.  E  da  Benevento. 
Long.  32,  45  ;   l^r-  41  »  3°* 

Volturno  ,  Vulturnus  fi.  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli,  che  ha  la  sua 
sorgente  nella  terra  di  Lavoro  e 
sugli  Appennini  ,  passa  a  Capila, 
e  va  a  gettaisi  nel  mai  di  Napoli» 
VoLTziiiEiM  luogo  di  Germ.  nel 
reg.  di  ?a>ionia,  prossimo  a  Gera; 
esso  è  celebre  per  la  battaglia  de- 
cisi?* eh*    L  imp.    Enrico    IV    vi 
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filaci  a  può  nel  i/jo8,  contro  Rodolfo 
duca  di   Svevia 

Vomano  fi  d'  It.  riell'  Abruzzo 
ultei-.,  che  va  a  gettarsi  nei  golfo 
di    Venezia. 

Vomì  città  d'As.  nel  Jetsengo  , 
e  ncll' is.  di  Nifon ,  cap.  d'  un 
reg.  del  medesimo  suo  nome,  e 
situata  vicino     al    golfo   di   JVleaco 

Vomura  città  e  vasto  porto  del 
Giappone  ,  sulla  costa  occid.  del- 
l' is.   di  Ximo. 

Voorn  is.  d'Af.  nella  Guinea  , 
posta  al  N.  di  quella  di  Gorea  ; 
essa  è  assai  fertile  di  grani  ,  ed 
apparteneva   agli   olandesi. 

VoRALSRERG    V.    ArLBERGA. 

Vorderneerg  bor.  della  Stiria, 
che  ha  delle  fucine  d'  acciajo  ,  e 
varie  ricche  miniere  di  ferro  nei 
suoi  con torfii. 

Vokdojsia  o  Vardonta  città 
della  Turchia  cur.  nella  Morea  , 
posta  sul  fi.  Vasilipotamo  ;  essa  ha 
un    vesc.   greco  suff.   ili    IVI  isitra. 

Voreppe  bor.  di  Fr.  (fsera)  nel 
Delfi  iato,  che  ha  delle  fabbriche 
di  cappelli  e  delle  conce  di  cuojo; 
lie'  suoi  contorni  sonovi  varie  mi- 
ni eie  di  fono,  ed  è  dist.  a  1.  al- 
l'O.    da   Grenoble 

VOKMEN     V.     (vLOMNEU. 
VoR'.NESE   O    VoRONESCH     V.  Wo- 
BOINET  Z. 

\  OROTiwsK  città  deila  Russia 
nel  governo  di  Mosca  ,  cap.  d'  un 
pi  in  e.  del  medesimo  suo  nome,  e 
dist.  40  1.  al  S.  O  da  Mosca. 
Long.    56;    lat.    53,    3o. 

Vortitza  città  della  Turchia 
eur.  n  ila  Morea  ,  ove  rimangono 
tut^oia  delie  rovine  d'antichi  mo- 
nxqnenri  ;  questa  città  è  V  antica 
JEgium. 

Voscopoli  città  della  Turchia 
eur.  neli  Albania,  |>osta  tia  le 
inont.,  i  di  cui  contorni  abbon- 
dano di  frutta  e  ulive;  essa  è 
mollo  poj-o'ata,  ha  una  scuola, 
una  tipografia,  e  varie  fabbriche 
di   stoffe   di    cotone. 

Yosgss  o  Vauges  ,  Vo-ragu<: 
iSaltibs    gran    catena  di    mont.  in 


Fr.,  che  dividono  la  Franca-Corr*3» 
tea  e  l'Alsazia  dalla  Lorena  ,  e 
si  estendono  fino  alle  Ardenne;  si 
pretende  oh'  esse  s'  uniscano  alle 
mont.  della  Svizzera,  e  la  più 
alta  è  il  Ballon  che  ha  720  tese 
di  altezza.  Esse  sono  coperte  di 
boschi  ,  e  danno  il  nome  ad  un 
dipartimento. 

Vosges  (dipart.  dei)  dipart.  di 
Fr.,  che  è  formato  da  una  porzio- 
ne della  Lorena  e  dall'  ex-princ. 
di  Salm.  Il  capo  luogo  della  pre- 
f«tt.  è  Epinal  ,  ha  5  circ.  o  sot- 
to prefett.  ,  cioè  ,  Epinal  ,  Mi- 
recourt  ,  Neufchàteau  ,  Rernire- 
rriont  e  s.  Die,  3o  cantoni  o  giu- 
dicature di  pace  ,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Nancy.  La  sua  superfi- 
cie è  di  387  1.  quadrate,  e  vi  si 
contano  334, 000  abitanti.  Il  ter- 
ritorio di  questo  dipart.  è  molto 
vario  ;  sonovi  delle  belle  pianure, 
dei  boschi,  delle  colline  e  dille 
mont.  Le  pianure  producono  gra- 
no ,  canapa,  lino  e  fieno;  i  colli 
sommili iitrano  qnantità  di  vino  , 
e  sulle  mont.  sonovi  ottimi  pas- 
coli ove  si  alleva  molto  bestiame, 
e  vi  si  coliiva  con  successo  V  orzo 
ed  il  grano  turco;  i  boschi  ab- 
bondano di  legna  da  fabbricai  e 
per  la  marina.  Pei  lavori  della 
campagna  gli  abitanti  di  questo 
dipart.  si  servono  di  buoi  ,  che 
vengono  nutriti  con  fieno  e  pomi 
di  terra  Trovanvisi  delie  miniere 
di  piombo,  ferro,  oro  ed  argento, 
delle  cave  di  marmo,  e  delle  sor- 
genti d  acque  minerali  ,  e  sonovi 
pure  delle  fabbriche  d'acciaio,  car- 
ta, conce  di  cuoj  e  molte  fucine 
da  ferro;  il  suo  traffico  con- 
siste ne'  prodotti  del  suolo  ,  i» 
bestiame,  ferro,  cuoj  ,  strumenti 
di  musica  ,  ed  altri  articoli  delle 
manifatture  delle  sue  fabbriche. 
Long.  3,  5,  4,  55;  lat.  47'  ')0  » 
43.    3o. 

Vostitza  città  della  Turchi  x 
eur.  nella  Moiea,  che  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  seta  ed 
t*Ya    passa,    In     questa    città  evyi 
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i*n  sorprendente  albero  ,  sotto  il 
qiiale  furono  costruite  diverse  bot- 
teghe da  «affé. 

Voues  bor.  di  Fr.  (Eure  e 
Loir)  nella  Beauce,  capo  luogo 
del  cantone  ;  vi  si  fontano  1600 
abitanti,  sonovi  delle  fabbriche  di 
berrette  e  calze,  ed  è  dist  5  I. 
al  S.  E.   da  Chartres. 

VouJault  o  Vougeot  vili,  di 
Fr.  (Costa  d'Oro),  posto  alla  sor- 
gente del  fi.  Vouge;  è  celebre  per 
gli  ottimi  vini  del  suo  territòrio  , 
e  specialmente  per  quelli  che  rac- 
colgonsi  nel  recinto  chiamato  Clos- 
de~Vous;eot  ,  di  cui  portano  il 
nome,  ed   è  dist.   una  1.  da  Nuits. 

VouillÉ  vili,  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù,  rimarcabile  per  la  bar-* 
taglia  che  vi  si  diede  nel  507  tra 
CLovis  re  di  Fr.  e  Alarico  re  dei 
"visigoti,  e  nella  quale  quest'ulti- 
mo fu  sconfitto  e  ucciso.  E  capo 
luogo  del  cantone,  ed  è  dist.  4 
1.  ali    O.   da  Poitiers. 

Vouneuil  vili,  di  Fr.  (Vienna) 
ariel  Poitù,  posto  sulla  riva  O.  del 
fi.  di  questo  nome;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S. 
da  Chàlellerault ,  e  5  e  mezzo  al 
N.   E.   da   Poitiers. 

Vou-si-chen  citlà  assai  popo-- 
lata  della  China,  nella  piov.  di 
Ivi  ari  g — -nan,  posta  sul  fi.  Yang- 
tse-kiang  ;  essa  è  grande,  ben 
fabbricata,  e  sonovi  delle  fabbri- 
che di  stoviglie  e  di  majoìica  , 
come  pure  de'  cantieri  per  la  co- 
struzione  dei  bastimenti. 

VoU-TCHANO  O  VOU  TCHAITG-TOU 

grande  e  bella  città  della  Chi- 
na ,  cap.  della  prov.  di  Hou- 
quang,  posta  sul  fi.  Kiango  Kiang- 
3io;  sull'opposta  riva  di  questo  fi. 
cvvi  la  città  di  Hang-yang  ,  e 
queste  due  città  unite  formano 
il  punto  più  popolato  e  più  flo- 
rido dell'interno  della  China.  Long. 
l3i,  5a;  lat.  3o,  35. 

Vou — tcheou — fou  città  della 
china,  nt-lla  prov,  di  Kiang-see  ; 
essa   è   posta     in    un    territorio   b<-n 

•oltivato,  ma  sofferse  molti»  dan- 


no    per     le     invasioni     de'  tartari» 

Voute  (la)  bor.  di  Fr.  (Airléche) 
nel  Vivarese  ,  posto  sul  Kodano  , 
e  dirimpetto  a  Livron  ;  è  capo 
luogo  del  cantone,  vi  si  contano 
i3oo  abitanti,  ed  è  dist.  4  1.  al 
N.   E.  da  Privai. 

VoufE  bor.  di  Fr.  (Herault)  , 
dist.  G   1.  all'  E.   da  s.  Pons. 

Voute  bor.  di  Fr.  (Alta  Loira), 
dist.   2,   1.    al  N.   da  Brioude. 

VoutEzat  bor.  considerabile  di 
Fr,  (Correza)  nel  Limosino ,  dist. 
3  1.  al  N.  O.  da   Brives. 

Vouvant  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù  ,  dist.  3  1.  al  N.  da 
Fontenay-le-Peuple. 

Vouvbat,  Volvtaiiirn  bor.  con- 
siderabile di  Fr.  (Indra  e  Loira) 
nella  Turrena,  posto  sul  fi.  Gise  , 
al  suo  confluente  colla  Loira,  e-?. 
in  un  territorio  che  produce  vini 
bianchi  squisiti;  è  capo  luogo  del 
cantone,  ed  è  dist.  due  1.  all'  E. 
da  Tours. 

VouzierS  bor.  di  Fr.  (Ardennejf 
nella  Sciampagna  ,  posto  sulla  ri- 
va sinistra  del  fi.  Aisne  ;  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett. ,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  ,  vi  si  Con- 
tano i5oo  abitanti,  fa  un  consi- 
derabile rommercio  di  grano,  ed 
è   dist.  4  1.  all'  E.   da  Retaci. 

VoUzon,  Vosonnus  bor.  di  Fr. 
(Loir  e  Cher)  nell'Orleanese,  dist. 
7  1.   al  S.  da  Orleans. 

Voznésensk  governo  della  Rus- 
sia eur. ,  posto  al  S.  di  quello  di 
Bratslaf,  e  formato  da  una  por- 
zione dell'  antica  Polonia  ,  e  da 
una  parte  della  Bessarabia  con- 
quistata sopra  i  turchi.  II  territo- 
rio è  fertile  di  grani  ,  e  la  sua 
cap.   è  Vòznesensk. 

Vozneseksk  città  della  Russia 
eur.,  posta  sul  Bog,  e  cap.  del 
governo  del  medesimo  nome. 

U*aix  bor.  di  Fr.  (Alte  Alpi) 
nel  Delfinato,  dist.  3  1.  al  N.  di 
Sist°ron. 

Upie  bor.  di  Fr.  (AHe  Alpi) 
nel  Delnnato,  dist.  1  h  al  N.-  4* 
Crest, 
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ÙpLANDrA  ,  Upìa.dla  prov.  di 
Svezia  ,  che  confina  al  N.  E.  e  al 
S.  cui  mare,  ali*  O.  colla  West- 
mania  e  colla  Gestricia,  da  cui  la 
divide  il  fi.  Dala.  Essa  ha  circa 
a8  1  di  lung.,  18  di  larg.,  ed  ab- 
bonda di  miniere  di  ferro  e  di 
piombo  ;  ve  ne  sono  pure  alcune 
d'argento  e  varie  sorgenti  d'ac- 
que minerali,  e  la  sua  cap.  è  Sto- 
colrna  . 

Up^er  e  Lower-Lambouen  due 
bor.  d'Ing.  nella  coxit.  di  Barcks. 
posti  sul  il.  Lambourn,  da  cui  so- 
no divisi. 

Uppinghatvi  città  d'Ing.  nella 
font,  di  Rutland,  situata  sul  pendìo 
d'un  colle  ;  è  assai  commerciante. 
e  sonovi  un  ospedale  ed  un  col- 
legio . 

Upsal,    Uptaìe    antica     e    ricca 
città  episc.     di  Svezia  nell'Uplan- 
dia  ,  cap.   della   Svezia,    residenza 
reale,  e  difesa  da  un   bel  cast,   fab- 
bricato    sopra      un'  alpe     scoscesa. 
Questa     città  è"   posta     sul  fi.    Sala 
che  là  divide  in  dne  parti,  e  vi   si 
contano  40o°  abitanti,     non   com- 
presi  gli    studenti    della     sua     ce- 
lebre  univ. ,  dalla  quale   sortirono, 
I  Linneo    rigeneratore    della     storia 
;  naturale,      l*,'alerius  e   Cronstedt  , 
!   che  fondarono  i  principi  d»lla  mo- 
i  derna  mineralogia  ,     e    Bergmann 
'  che  peif  zionò    la     chimica     e     la 
i   geografia  fisica.  Nella    cattedrale  , 
!   eh*  è  la   più  bella  chiesa  del  reg., 
3.   osservano  le  tombe    di   molti   re 
di  Svezia     Le  case   di   questa   cit- 
tà  sono   costruite  in   legno,  ed   or- 
nate  di   giardini,    che     nell'estate 
offrono     un    colpo   d'  occhio     am- 
mirabile ;     sono     degni     di     osser 
vazione     i     diversi     edifizj   pubbli- 
ci,  specialmente  1*  accademia   Gu~ 
Staviaua ,     il     concistoro     accade- 
mico,    1'  osservatorio ,    il   giardino 
botanico,    la     scuola     d'equitazio- 
ne,  J'accad  -mia  reale   delle   scien- 
ze ,    la  biblioteca    dell'  univ. ,  ove 
sonovi     56,ooo     volumi    scampati , 
e    circa     1000  manoscritti  ,     ed  in 
fiate  il  gabinetto  numismatico  t  di| 


storia  naturale,  ed  il  teatro  ana*~ 
tomieo.  Questa  città  è  celebre  per 
le  fiere  che  vi  si  fanno  nel- 
1' inverno  sul  ghiaccio  j  in  essa  si 
fa  d'ordinario  l'incoronazione  dei 
ve  di  Svezia,  è  la  patria  di  Carlo 
Gustavo  X,  e  gli  sv=  desi  vi  stabi- 
lirono il  loro  primo  meridiano  ; 
quando  è  mezzo-giorno  a  Parigi 
è  un'  ora  ad  Upsal,  eh' è  dist.  ir 
1.  al  N.  O.  da  Stocolma,  5o  al  S. 
O.  da  Abo,  e  18  al  S.  E.  da  Ge- 
vali.  Long.  35,  17,  3o.  Lat.  69  0 
5i,  5o. 

UpstaIIboom  luogo  d'  Clan, 
(Ems  orient.)  ,  che  faceva  parte 
dell'  ex~princ.  d'  Ost-Frisia,  dove 
gli  antichi  frisoni  tenevano  le 
loro  assemblee  j  è  dist.  mezza  1. 
da   Aurick. 

Upton  pie.  città  d'Ing.  nella 
cont.  di  Worcester,  che  ria  un 
porto   sulla   Saverna. 

Ubaba  prov.  dell'Àmer.  nella 
Terra-Ferma  ,  e  nel  governo  di 
Gartagena  ,  all'È,  della  prov.  di 
Darien,  e  sul  golfo  Uraba;  il  su» 
territorio  è  fertilissimo. 

Ubach   v.   Aurach. 

Urali  o  Ourali  immensa  ca- 
tena di  mont.,  che  divide  1*  Eur. 
dall' As.,  e  s'estènde  dal  5o  °  fino 
al  67. °  grado  di  lat.  N.  Dividesi 
in  più  rami  ;  dalla  parte  N.  chia- 
masi UYal  sett.,  e  più  al  S  ,  verso  la 
sorgente  del  fi.  Kama  ,  chiamasi 
catena  metallica  di  Urai,  o  mont. 
dei  Baclikir'u  I  russi  la  chiamano 
cintura  del  mondo,  denominazio- 
ne troppo  enfatica  ,  confrontata 
questa  catena  colla  gigantesca  del- 
le Ande  ch'è  quasi  quintupla.  La 
sua  elevazione  non  è  considera- 
bile, mentre  Sauda  ch'è  una  delle 
principali  non  ha  che  736  tese' 
sopra  il  livello  del  mare.  Il  cen- 
tro di  queste  mont.  abbonda  di 
metalli  da  Orenburgo  al  S.  fin  vi- 
cino a  P^rm ,  ove  trovansi  dalla 
parte  dell' As.,  Werchoturie  al  N. 
ed  Ekatennenburgo  al  S. ,  luoghi 
tutti  ragguardevoli  per  le  loro 
xieche  miniere.  Le  più.  alte  mont. 
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{li  questa  catena  si  compongono 
di  granito  e  sohrstu  falchino  ; 
all'  O  poi  le  cime  esterne  sono 
©idinariamente  calcaree;  vi  si  tro- 
vano pure,  delia  serpentina  ,  del 
diaspio.  dello  schisto  argilloso,  ed 
altie  varietà  naturali. 

Ubaha  pie.  città  delle  prov. 
Illiriche  nella  Dalmazia  ,  posta 
sopra,  un  lago  del  medesimo  suo 
nome  ,  tra  Zara  e  Sebenico. 

Ubanibuego  nome  di  un  antico 
cast,  della  Danimarca  nel!'  is.  di 
Huen.  ove  Ticìio  Brclie  celebre 
astronomo  aveva  fabbiieato  il 
suo  osservatorio,  in  cui  passò  una 
gran  parte  della  sua  vita,  e  v'in- 
ventò il  sistema  del  mondo  che 
ci  ha  lasciato  Presentemente  il 
cast,  e  1'  osservatorio  sono  affatto 
>n  rovina.  Long.  3o,  14,  45;  lat. 
55,   54,    i5. 

Urbania  ,  Thìfernum  Mctàu- 
renae  pie.  ma  vaga  città  del  reg. 
d  It.  (Metauro),  bagnata  del  Me- 
tauro ,  che  faceva  parte  dell'  ex- 
due,     d'  Urbino.   Questa    città  era 


timi   vini  ,   è  dist.   1     I.   ali'  E.   òà 
Joinville. 

Ubbino  (  «!uc.  di  )  antico  due. 
d' It.  negli  stati  del  papa,  che 
confinava  al  N.  col  golfo  di  Ve- 
nezia ,  al  S.  col  Perugino  e  eol- 
1'  Umbria  ,  all'  E.  colla  marra  di 
Ancona  ,  e  all'  O.  colla  Toscana 
e  colla  Ptomagna.  Esso  ha  circa* 
j  17  1.  di  larg.  e  aa  di  lung.,  il  suo 
!  territorio  è  poco  fertile,  e  la  cap. 
era  Urbino.  Ora  questo  paese  è 
unito  al  reflf.  d'It.,  e  fa  parte  del 
dipart.   del   Metauro. 

Urbino  ,   Urbinum  città    consi- 
derabile   del    reg.     d'  It.   (ÌVlefau- 
10)    negli  stati   di    Roma  ,  antica- 
mente cap.    del    due.     d'  Urbino  , 
I  situata  sopra  una  moni,   tra  i  due 
!  fi.   Metro   e     Foglia  ;     ora    è    capo 
luogo  d'  una  vice  prefett.,  ha  na 
trib.  di   prima  ist.  ,     un    arciv.  ,   e 
i  la  sua  popolazione  ascende  a  7000 
abitanti.  Vi  si  ammira     il  palazzo 
degli     antichi     duchi  ,  è  patria   di 
Polidorio     Virgilio  ,     del     celebre 
Raffaello  Sancio  d'Urbino,  di  Ba- 


àn   antico  capo    luogo   della  massa  j|  rocci  ,   di  Clemente  XI,    di   Ber 
Trabaria;     passata   sotto  il     domi-  !  nardino   Baldi     e    di     altri  valenti 
aiio     de'  duchi    servì   anche    di   lo- lì  uomini,    ed  è  dist.   8  1.   al     S.     da 
io  residenza,  e  v'avevano   un   pa-  ij  Rimini  ,   ao   al  N.   O.   da  Ancona, 
lazzo  al  presente  convertito  in  ca-  !  a3   all'  E.  da  Firenze  ,  e  49  al  N. 


sa     di     ricovero     dtjgli     ex-ge3uiti  j!  E.   da  Roma.  Long.   3o  ,   aa  ,   1 
portog.  Ora  è  capo  luogo  del  can-  ||  lat.  4^  ,  4^  »  fo- 
tone ,  e  vi  contano  aooo   abitanti; 
sonovi   delle    supeibe  fabbriche  di 
anajolica  ,     rinomate   sino     dai  più  ì|  cantone   di  Lucerna. 


Urbino    (s.)    abbazia   dell'ordine 
i  cistercense  ,     nella  Svizzera,  e  nel 


antichi  tempi,  ed  è  pure  di  qual- 
che importanza  in  commercio  per 
la  sua  consderabile  fiera  annua  , 
che  comincia  il  i3  ott.,  e  dura 
Venti  giorni.  Vi  si  osserva  il  ma- 
gnifico mausoleo  del  duca  Fran- 
cesco Mana  II  eseguito  in  pietra 
di  paragone;  è  la  patria  di  Bra- 
mante Lazzari,  ed  è  dist.  3  1.  al 
S.  da  Urbino,  6  da  Fossombrone, 
e  8  da  Città  di  Castello,  Long. 
3o,  ia,  42;  lat.  43,  43,  30. 
Urbano  (forte)  v.  Castelfranco 


Urbs  o  Ourbe  città  d'  Af.  nel 
i  reg.  di  Tunisi,  posta  in  un  terri- 
j  torio  fertile  ,  e  dist.  20  1.  al  S. 
1  O.   da  Tunisi. 

Urcise    (s.)    bor.     considerabile 
di    Ir.    (Cantal)   nell' Alvergna. 

Ubcise   (s.)   bor.   di    Fr.    (Lot)  , 

diol     5   1.   all'È.  S.   da  Montauban. 

Urdingen  v.  Okdingem*. 

Ukeeden   o     Ukeuen    città    di 

Fr.    (Lippa)  nellex-vesc.  di   Mnn- 

j  ster  ,     che    aveva     in    passato  una 

celebre  abb.,  ed  è  dist.  a  1.  all'O. 


Urbano  (s.)   l.or.  di  Fi    (Maina)  1  da  Arhus. 
nella  Sciampagna,  posto  sulla  Mar-  fi       Ubgel  ,    . 
Uà. ,  in   un   territorio  fertile  d'  ot-[jepisc.  di  Spag,    n<iìa    Catalc^ 


Orgelium    antica    città 
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Se- 
si  a  piedi 
1.  al  N. 
al   8,    O 


antica 

e  cap 

Oggi    è 

.)  soli 

1. 


«••sta   sulla  viva     dritta   del  fi 

fce,  in  una   li  tu  e    pianura  a 

dei   Pi  renei  .     e    disi.     3i 

q.   O     da   Barcellona  ,    5 

da   Puicerda  ,    e    3i     al    N     £     di 

Tairagona.     Long.     rt)  ,     ia;     lai 

42  ,   28. 

Ueghens  o  Korchang 
città  d  As.  )iei  paese  degli 
chi  j  situata  sul  fi.  Gihon 
del  paese  (ti  Karasm.  In 
niO'to  deraduta,  vi  si  oo.itjii.i 
5ooo  abitauti  ,  ed  il  kau  vi  f 
sua   residenza   nell  inverno. 

Ubgons  pie.   città  di    Fr.    (Lan- 
de)   nella   Guascogna. 

Uri,  Urìenìsis  Pagus  il  più  me- 
ridionale ,  e  uno  dei  cantoni  cat- 
tolici della  Sviscera  ,  che  confina 
al  N.  noi  cantone  di  Schwiiz  e 
col  lago  dei  4  Cantoni,  all'È,  coi 
Grigioni  e  col  cantone  di  Glaris, 
al  5.  col  cantone  Ticino,  e  all'O. 
col  cantone  d  LJnd  ■rwa.ld  ,  con 
una  porzione  del  cantone  di  Ber 
Ila  e  col  V alese.  iLsso  ha  18  1. 
di  luug.,  8  di  iarg.,  vi  si  contano 
a5;ooo  abitanti,  ed  il  suo  governo 
è  democratico.  Il  territorio  di  que- 
sto cantone  si  compone  di  profon- 
de valli  ,  divise  da  mont.  coperte 
di  neve  ,  la  più  alta  delle  .piali 
è  il  s.  Gottaido.  Abbonda  di  pa- 
scoli ,  e  vi  si  alleva  molto  bestia- 
me. Il  lago  d'Uri  situato  in  que- 
sto cantone  è  stretto,  e  fiancheg- 
giato da  due  parti  da  stei  ili 
monti  ,  ma  il  suo  aspetto  è  assai 
pittoresco.  Il  bor.  di  Altorff  è  il 
capo  luogo   di  questo  cantone. 

Vrigny  bor.  ed  ex-mareh.  di 
Fr.  (Orna)  ,  ne'  di  cui  contorni 
sonovi  varie  sorgenti  d'  acque  mi- 
nerali ed  uno  stagno  ,  ed  è 
2   1.  al  S.   da  Argentan. 

Vrigny-aI-B'.sciu  bor.  d 
(Loiret)  nell'  Orìeanese,  dist 
al  S.   da   Pithiviers. 

Vbilliere  v.    Chateauneuf. 

Urk  is.    d'  Gian.    (  Zujderzée  )  , 
«he  fa  parte  delle  is.  della  Zelanda. 

Urmia  gran    lago     della     Persia 
aeiP  Aderbi jan  j  prossimo  ad    una 


dist. 

Fr. 


1  città  del  medesimo  suo  nome  ;  ha 
14  1-  di  Inng  e  7  di  larg.  ,  e  le 
sue  acque  sono  molto  salate;  nelle 
mont.  che  lo  avvicinano  i  famosi 
assassini  avevano  fissata  la  loro 
dimora. 

Uroni  ,  Hurones  selvaggi  del- 
l'Amor, nella  nuova  Fr.,  in  oggi 
molto  diminuiti  dalle  guerre  che 
ebbero  cogli    irochesi.  Essi  abita- 

1  avano  il  paese  all'È,  del  lago  del 
loro  nome,  ed  erano  governati  da 
utì   capo  ereditario. 

Ukoni   (il  lago  degli)  v.  Huron. 

Ursana  (s.)  o  Ursitz  pie.  città 
di  Fr.  (Aito  Reno)  nell'  ex-vesc. 
di  Basilea,  situata  in  una  profon- 
da valle  in  riva  al  fi.  Doubs  ;  è 
;apo  luogo  del   cantone?  ed  è  dist. 

2  1.  al   S.    E.   da  Porentruy. 
Urschendow  pie.  città  d' Aust.j 

posta  in   mezzo  ad  un  lago. 

Ur-el  pie.  città  di  Germ.  nel 
gran  duo.  di  Francoforte  ,  e  nella 
cont  di  Konigstein  ,  dist.  3  1.  aL 
N     da    Francotorte  sul  Meno. 

Urseren  valle  molto  elevata 
della  svizzera,  altre  volte  soggetta 
al  cantone  d'  Uri  di  cui  in  oggi 
fa  parte.  Essa  ha  3  1.  di  lung. , 
ed  una  di  larg.  ,  le  mont  die  la 
circondano  formano  un  punto  dei 
più  ammirabili  della  Svizzera  , 
abbonda  di  pascoli  ,  ove  si  alle- 
I  va  quantità  di  bestiame  ,  e  vi  si 
I  fa    dell'  eccellente  formaggio. 

Urseren    vili,     considerabile    e 
i  bello   della  Svizzera  ,    nel  cantone 
!  d'Uri,  e  nella  valle   del    medesimo 
I  suo  nome  ,   posto  vicino    alla  sor— 
j  gente   del   fi.   Reuss.  Ne'  suoi  coh- 
j  tomi   si  fanno  i   migliori  formaggi 
:  della  Svizzera  ,  ed     è    poco   lungi 
dal  monte   s.    Gottardo  ,     e  dist.  9 
1.   al  S.   S.   E.   da  Altorff. 
Ursitz   v.  Ursana  (s.) 
Ursperg  0  Aversberg. 
Ububamba   pie.  prov.    del    Perù, 
che  ha  circa  4  1-   di  lung.   e   3  di 
ìarg.  ;   sonovi    delle     belle    saline  , 
ed  è   dist.   9  1.   da  Cusco. 

Uruguay  fi.  dell'  Amer.  merid. 
nel  Brasile  .  che    ha    la    sua  *or*> 


USB 


gente  al  28. °  grado  di  lat.  S.,  nelle 
mont.  all'  O-  ,  e  vicino  all'  is.  di 
s.  Caterina.  Scorre  all'  O.  ,  riceve 
diversi  ruscelli  ,  e  lungi  a5  1. 
dalla  sua  sorgente  è  già  forte  ,  e 
viene  chiamato  il  ri.  dei  dinoti. 
Dalla  riunione  dei  due  fi.  Uru- 
guay-M'iry  e  del  Rio-de-las—Pe- 
ìotiis  formasi  1'  Uruguay  ,  che 
unito  ai  Parana  forma  il  Rio- 
de-la- Piata.  L'  imboccatura  co- 
mune di  questi  due  fi.  è  talmente 
larga  ,  che  una  nave  che  si  trova 
nel  mezzo  non  vede  le  sponde. 

Usbecchi  (  paese  degli  )  gran 
paese  d'  As.  nella  Tartaria  indi- 
pendente,  che  confina  al  N.  col 
Turchestan  ,  all'O.  col  mar  Cas- 
pio, al  S.  colla  Persia,  all'È,  col 
Tibet  ,  •  si  divide  in  due  parti  , 
cioè,  il  Karasm  all'O.,  e  la  Buc- 
caria  grande  al  S.  e  all'È.  E  ba- 
gnato dal  fi.  Gihon  ,  da  cui  gli 
usbecchi  hanno  estratto  dei  ca- 
nali per  render  il  loro  territorio 
vieppiù  fertile  ,  quantunque  tras- 
curino l'agricoltura,  preferendo 
di  fare  delle  scorrerie  contro  ai  po- 
poli limitrofi.  In  alcuni  cantoni  si 
raccoglie  del  grano  ed  ottima  frut- 
ta ;  la  religione  degli  usbecchi  è 
il  maomettismo  ,  ed  il  kro  lin- 
guaggio il  turco.  Essi  sono  valo- 
rosi ,  e  le  donne  sorpassano  in 
bellezza  quelle  dei  tartari  ;  dicesi 
che  esse  accompagnino  gli  uomini 
nelle  loro  incursioni,  e  che  siano 
coraggiosissime. 

USCOCCHI    V.    MOBLACHTA. 

Uscopia  o  Scopia  ,  Sciiti  gran 
città  della  Turchia  eur.  nella  per- 
via ,  residenza  d'  un  sangiaco  e 
d'  un  arciv.  latino  5  è  situata  sul 
fi.  Veratazer  ,  dist.  3o  1.  al  S.  q. 
O.  da  Nissa  ,  a8  all'  O.  q.  S.  da 
Sofia  ,  74  al  S.  E.  da  Belgrado  , 
e  125  al  N.  O.  da  Costantinopoli. 
Long.  3g  ,   20  ;  lat.  41  >  4°« 

Usedom  ,  U-itdorriia  Ì3.  della 
Pomerania  prussiana  sul  mar  Bal- 
tico ,  situata  all' O.  dell' is.  Wol- 
lin  ,  e  al  S.  E.  di  quella  di  Ru- 
gen.    Essa    abbonda  di  cinghiali  , 
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cervi ,  caprioli  e    lepri  ,    e  la  sua, 
cap.   è   Us<doin. 

Usedom  città  di  Germ.  nella 
Pomerania  prussiana  ,  posta  nel- 
1'  is.  d<.d  medesimo  suo  nome  j  ha 
un  buon  porto  difeso  da  una  for- 
tezza ,  fu  ridotta  in  cenere  nel 
i473  ,  ma  in  seguito  ristabilita  , 
ed  ora  vi  si  contano  17,000  abi- 
tanti. 

Useste  vili,  di  Fr.  (Gironda)  , 
situato  vicino  a  Bazas. 

Usiatyiv  pie.  città  della  Polo- 
nia nella  Podolia  super.,  dist.  11 
1.  al  N.  E.   da  Kamiuieck. 

Usingen  città  di  Germ.  nella 
Veteravia  ,  cap.  del  due.  di  Nas- 
sau-Usingen  ;  è  situata  sul  fi. 
Usbach  ,  ha  un  bel  cast.  ,  delle 
fabbriche  di  calze,  ed  è  dist.  4  1» 
al  N.  da  Fiancoforte  ,  e  5  al  S. 
E.    da   Weilburgo. 

Uslar  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  posta  sul  fi  Aale  , 
e  dist.  7  1.  al  N.    O.  da  Gottinga. 

Lssel  ,  Uselis  pie.  città  di  Fr. 
(Correza)  nel  Limosino  ,  in  pas- 
sato cap.  dell'  ex- due.  di  Vanta- 
dour  ,  ed  ora  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.;  ha  un  trib.  di  prima 
ist.,  visi  contano  3ooo  abitanti, 
il  suo  traffico  consiste  in  canapa, 
pelli  ,  tele  e  cera  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  ,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  E  dal  cast,  di 
Vantadour  ,  e  i3  al  N.  N.  O.  da 
Tulle.   Long.   19,  56;  lat.  45,  3a. 

Usson  ,  Uxus  pie.  città  ed  ex- 
march.  di  Fr.  (Alta  Loira)  nel- 
l'Alvergna  ;  aveva  in  passato  un 
cast.,  ridotto  da  Luigi  XX  in  una 
prigione  di  stato,  celebre  pel  sog- 
giorno che  vi  fece  Margherita  di 
Francia  prima  moglie  d'  Enrico 
IV  ,  e  demolita  dal  card,  di  Ri- 
ckelieu.  Questa  città  è  ridotta  in 
oggi  ad  un  semplice  vili. ,  ed  è 
dist.  4  !•  ai  N.  da  Brioude. 

UsTARiTs  bor.  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  nel  paese  di  Labour  » 
posto  sul  fi.  Adour;  è  capo  luogo 
di  cantone  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S» 
da,  Bajonna, 
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Uster  ex-bai.  della  Svizzera 
$iel  cantone  di  Zurigo  ,  di  cui 
forma  in  oggi  un   distretto. 

Ustica  is.  del  Mediterraneo, 
posta  al  N.  di  Palermo  ,  e  all'O. 
di  Lipari  ;   dipende  dalla  Sicilia 


Utrecht,  Ultrujectum  grande, 
bella  e  celebre  città  d'Olan.  (Zui- 
derzée) ,  altre  volte  imp.  ,  posta 
sull'  antico  canale  del  Reno  ,  nel 
luogo  ove  il  Wecht  esce  da  que-^ 
sto  fi.  È  capo  luogo  di  una  sotta 
e  cominciò  ad  essere  abitata  iael  II  prefett.  ,  La  un  trib.  di  prima 
1700;  il  suo  territorio,  che  è  com-  il  i$t. ,     un    trib.  ordinario  delle   do- 


posto  di   lava  ,  produce  in  abbon- 
danza fotone  ,  uva  ed   ulive. 

Ustjug— Welikoi  Città  della 
Russia  ,  pqsta  sul  fi.  Suehona  , 
vicino  al   suo  confluente   colljug. 

USTKOMICK    O     WlSTRONlCK    Vili. 


gane,  la  di  cui 
a  Valenciennes 
liceo 


coite   prfvostale   e 
,     una    zecca  ,     un 
la  sua  popolazione  ascen- 
de  a   3a  000     abitanti.      Evvi     una 
famosa   univ.  stabilita    nel     16 36  , 
un     giardino     botanico  ?     ed     una 
di   Gemi.  n^Ua  Silesia,  e  nel  due.  I;  specola.     Nel     i5'?9     vi     seguì     la 


di  Teschen,   posto  vicino  alla  sor- 


orali dt 


unione  ,     per    cui    turono 


gente  della   Vistola,  e  dist.   7   1.  al  j{  gettati     i     primi  fondamenti   delb 

rep.  delle  prov.  unite  ,  ed  è  ce- 
lebre per  il  famoso  congresso  che 
vi  si  tenne  negli  ultimi  anni  dei 
reg.  di  Luigi  XIV,  cominciato  nel 
T712  e  terminato  nel  iyiS  ,  e  da 
cui   ebbe   la   pace  tutta    1'  Eur.    E 


N.  E.  da  Teachem 

Uswiatez  città  della  Russia  eur. 
nel  governo  di  Moliilow  ,  difesa 
da   quahhe  fortificazione. 

Utawas  fi.  considerabile  del- 
l'Amer.   sett.  nel   Canada  ,   che  ha 


ìa     sua    sorgente     nel     centro     del     patria   del  papa   Adriano    VI  ,     di 
paese  da  varj   laghi;   le  sue  acquei   Gerardo  Hontorst,  Giovanni  Leus-* 


sono  di   color    verdf»  ,    e    vanno 
gettarsi  nel   fi.  s.   Lorenzo. 

Utelle  bor.  di  Fr.  (Alpi  ma- 
ritt.)  nell'  ex-cont.  di  Nizza  s  po- 
sto vicino  al  fi.  Vesubia  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist.  5 
1.   ali'  E.   da  Nizza. 

Utersen  monastero  di  fan- 
ciulle nobili  e  protestanti  nella 
cont.  di  Pinneberg  ,  soggetto  alla 
Danimarca  ,  e  dist.  3  1.  all'  O. 
da   Pinneberg. 

Uto  reg.  e  prov.  del  Giappone, 
nell'  is.  di  Ximo. 

Utoxeteb  antica  città  d'  Tng. 
nella  cont.  di  Stafford,  posta  sul 
£.  Dorè  ,  ed  in  un  territorio  ab- 
bondante d'  eccellenti  pascoli.  So- 
novi  delle  importanti  fucine  da 
ferro ,  e  vi  si  fanno  dei  mercati 
molto  considerabili  ,  essendo  que- 
sti dei  principali  A'  Ing.  pel  gra- 
no, bestiame,  butirro  e  formaggio. 
Utphe  bor.  di  Germ.  nel  gran 
due.  di  Darmstadt  ,  e  nell'  ex- 
cont.  di  Solms  ,  da  cui  prese  il 
nome   un   ramo  di  questa  famiglia; 


«  dist.  6  1.  al  N.  E.  da  Friedber*.  !|  dipart.  del  Zuiderzée. 


den  ,  Giovanni  IVIeursius  ,  M'u- 
scii embroeck  e  di  '  Anna  Maria 
Schurman  ;  sonovi  delle  fabbriche 
di  velluti  ,  comunica  con  Am- 
sterdam mediante  un  canale,  lun- 
go il  quale  sonovi  delie  belle  casa 
ornate  di  vaghi  giardini  ,  ed  è 
dist.  8  1.  al  S.  E.  da  Amsterdam, 
11  al  N.  E.  da  Rotterdam,  11  al 
N.  O.  da  Bolduo  ,  e  14  al  N.  O. 
da  Nimega.  Long.  22  ,  /j.8  ,  4^  » 
lat.   5a  ,   5. 

Utrecht  (prov.  o  signoria  di) 
antica  prov.,  che  era  la  quinta  in. 
ordine  fra  le  prov.  unite  d'Olan.; 
confinava  al  N.  colla  prov.  d'Olan. 
e  col  Zuiderzée  ,  all'  E.  col  Ve- 
lare e  la  Gueidria,  al  S.  col  R.eno 
che  la  divide  dall'  is.  di  Betau  % 
e  all'  O.  coli'  Olan.  L'  aria  vi  è 
molto  più  sana  che  in  Olan,,  per 
esservi  poche  paludi  ,  ed  il  ter- 
ritorio produce  del  grano  in  al- 
cuni luoghi,  e  quantità  di  tabacco. 
Questo  paese  formò  in  ultimo  luo- 
go un  dipart.  che  portava  lo  stesso 
suo  nome  ,    ed    ora    fa   parte    dei 


UTR 
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(Jtreba  pie.  città  di  Spag.  nel- 
i'Andaluzia,  che  ha  una  sorgente 
d'  acqua   salsa. 

Uttoxeteb  v.  Utoxeter. 
Utzila  o  Pasquaro  città  del- 
l' Amer.  nella  piov.  di  Meehoa- 
can  ,  i  di  cui  abitanti  sono  iu 
gran  parte  minatori,  impiegati  nelle 
miniere  di  rame  che  abbondano 
ne'  suoi  contorni,  aouovi  delle 
raifineiie  di  zucchero  ,  e  al  N. 
delia  città  vi  è  un  lago  che  ha 
l3  1.  di  circuito,  ed  abbonda  di 
ottimi   pesci. 

Utzwach  pie.  città  della  Sviz- 
zera ,  altre  volte  cap.  dell  antica 
eont.  di  Toggenburgo  ;  è  situata  j 
vicino  al  lago  di  Zurigo,  e  forma 
d  distretti  del  Can- 
io. Fu  quasi  total- 
mente distrutta  nel  1762  da  un 
incendio  ,  ma  riedificata  in  se- 
guito ancor  più  beila  ,  ed  è  dist. 
9  1.  al  S.   E.  da  Zurigo 


UxiENT    V.    AHUAZ. 

Uxixar  bor.   di   $\ 


pag.  nei 
di  Gianata  ,  e  nei  monti  Al- 
pujarras  ,  di  cui  è  il  luogo  prin- 
cipale. 

V'YBUEGO    V.    W.IBUKGO. 

\  ychoorod  bor.  mezzo  rovinato 
di  Russia  ,  altre  volte  città  ,  di 
cui  è  sovente  fatta  menzione  nei- 
1'  istoria  russa. 

Uzeda  città  e  due.  di  Spag. 
nella  Castiglia  nuova  ,  munita  di 
un  cast.,  e  dist.  8  1.  al  JN .  O. 
da  Alcaia.  Long.  14  ,  3a  ;  lat» 
40  ,   5o. 

Uzegeois  paese  di  Fr.  ,  che 
comprendeva  1'  ex-diocesi  d' Uz^sj 
il  territorio  è  montuoso  ,  e  pro- 
duce grano  ,  vino  ,  olio  e  seta  ; 
ora  forma  parte  dei  dipart.  del 
Gard   e   della   Lozera. 

Uzel  ,    Uzt'll.i  pie.   città  di   Far; 

i  (Coste  del  JNord)  nella    Brettagna, 

posta    vicino    al    pie.    fi.   Oust  ;     è 

Vulcano  nome  che   dassi  a  vo-  jj  capo  luogo  di    cantone,     ha    una 

ragirri  di  fuoco  più  o  meno  grandi,  jj  camera  consultiva  di  manifatture, 

I 


igo 
jn  oggi  uno  d< 
tene  di   s.    Gal 


che  naturalmente  formami  nel  se-  j 
no  della  terra,  e  specialmente  sui 
monti  ;  ve  ne  sono  di  varie  sorta, 
ed  i  loro  fenomeni  sono  più.  o 
meno  terribili,  a  seconda  dell'  e- 
stensione  e  profondità  del  ba- 
ratro. 

Vulcano  is.  del  Mediterraneo, 
una  dell'  is.  Lipari,  circondata  da 
scoglj  ,  e  celebre  in  antico  per 
lo  spaventevole  vulcano  che  vi 
esisteva  ,  e  del  quale  tutto  dimo- 
stra ancora  essere  quest'is.  il  prò- 
dotto;  dal  cratere  dello  stesso  vul- 
cano ,  che  in  oggi  sembra  quasi 
consumalo  ,  esce  continuamente 
un  fumo  denso  ,  biancastro  e  sof- 
focante ,  che  risplende  alquanto 
nella  notte;  essa  è  dist.  6  1.  dalia 
costa  di  Sicilia  ,  e  3  e  mezzo  al 
S.  dall'  is.  di  Lipari. 

Vujrla  città  della  Turchia  as. 
Isella  Natòlia  ,  posta  sopra  due 
eminenze  ,  una  delle  quali  viene 
abitata  da  turchi  ,  e  1'  altra  da 
gieci. 

Vu-TCHAK©    V.    VOU-TCHACTG. 


fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  e  va 
si  contano  2000  abitanti.  11  suo 
traffico  consiste  in  grano,  butirro 
salato,  bestiame  e  tele  ,  ed  è  dist. 
3  1.  al  N.  O.  da  Loudeac,  e  7  al 
S.  O.  da  s.  Brieux.  Long.  14»  4^*- 
lat.  48,    16. 

Uzebche  ,  Uzerclw  antica  e 
pie.  città  di  Fr.  (Correza)  nel 
Limosino  ,  posta  sopra  una  rupe 
scoscesa,  ai  piedi  della  quale  scor- 
re il  fi.  Vez-ere;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  i3oo  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  6  1.  da  Tulle  , 
i5  al  S.  E.  da  Limoges  ,  e  108 
al  S.  da  Parigi.  Long.  19,  18  ; 
lat.  45  ,  ih. 

TJzes,  Usetia  antica  e  pie.  città 
di  Fr.  (  Gard  )  nella  Lin^uaduca, 
inier.  ,  posta  in  un  territorio  fer- 
tile di  grano  ,  seta  ,  olio  ed  ot- 
timi vini.  Era  in  passato  capo 
luo^o  dell'  Uzegeois  ,  ed  è  ora 
•  apo  luogo  di  una  sotto  prefett.  , 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
eontano  63oo  abitanti  ;  sonovi 
delle  fabbriche  di    calze    di    seta. 
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*  ne' suoi  contorni  si  alleva  molto  il  rovesciamento  del  trono  di  Nau? 
bestiame,  e  i'abbncansi  dei  panni  poleone  Bonapaite,  ed  il  ristabilii 
ordma'-j.  Questa  città  la  un  traf-  .j  mento  deli  antica  dinastia  sul  tro- 
fico considerabile  ,    e  fu  smantel-j*  no  di  F.  ancia. 


lata  nel  16  r 9  durante  le  guerre 
di  religione  ;  vi  si  tenne  un  con- 
cilio nel  5oG,  è  la  patria  di  Gio- 
vanni Le-nercier,  Mercerus ,  e  di 
Giacomo  Marsolier  ,  ed  è  dist. 
5  l.  al  N.  da  Mmes  ,  8  all'O.  da 
Avignone  ,  8  ai  S.  O.  da  Orange, 
e  164  al  S.  <j.  E.  da  Parigi.  Long, 
aa  ,  4;  lat.  44  ,    i. 


W 


sul  quale  è  edificata    la     città    di  j 
Ber^HU. 

Waal     nome     che     prende     un  | 
trancio  del   Reno  ,     che    bagna  la 
città  d'  Utrecht 


nel  Zuid.-rzée. 

Wabask  fi.  dell'Amer.  sett,  che 
ha  la  sua  sorgente  dist.  25  1.  al 
S.   S.    E.   dal  lago   Michigan,   scor- 


Waohtkndoonk    pie.    città    di 
Fr.    (Roe  )    nella    Gueldria     olan., 
posta  tra  v.trie,  paludi  ,    e    dist     % 
1.   al  S.   da    Gueldria.    Long.    a3  s 
62  j  lat.  5i  ,   23. 
Wacz   v.   Watzen. 
Wadbridge     pie.    città     d'  Ing«,. 
nella  cont.   di   Gornovaglia ,    posta 
sopra  un  canale  ,  ove  fu  costruita 
un     porto  ,     divenuto     di     grande 
utilità    pel    commercio    dei    paesi 
vicini. 

Wadern    bor.     di     Fr.     (Sarra) 

neìr  ex-elett.     di     Treveri  ,     capo 

luogo  di  cantone  ,  e  dist.   5  1.  al- 

[r  O.  da  Birkenfeld,  e  d  al  S.   E. 

da  Treveri. 

Wadstena  città  di  Svezia  nel-» 
1'  Ostrogozia  ,  po-ita  sulla  riva 
orient.  del  lago  Weter. 
e  va  a  perdersi  j  Waechteksbach  pie.  città  di 
Germ.  nella  cont.  d'  Isenburgo  , 
dist.  3  1  al  N.  E.  da  Gelnhausen. 
Waedkjnschweil  comunità  con- 
siderabile della  Svizzera  nel    can- 


w 

aad  golfo  della  Norvegia  , 


re   al   S.    del   Canada  ,   e  va  a  get-  jj  tone     di     Zurigo  ,     situata    in    uiv 
tarsi  nell'Ohio.  jj  territorio  che  abbonda  di   pascoli, 

Wabejst  bor.  di  Fr.  (Pas-de-  [  vd  è  fertile  di  grani  ,  frutta  e 
Calais)  ,  dist.  2  1.  al  S  O.  da  vini.  La  sua  popolazione  ascende 
Montivuil  al  mare  ,  e  18  all'  O.  .'  a  aooo  abitanti  ,  sonovi  molte 
da    Arazzo  !  fabbriche    di    stoffe    di  seta  ,     co- 

Wachenheim    pie.   città  di   Fruitone,     indiane    e    mussoline,     le 


(  Montonnerre  )  nell'  ex-vesc.  di 
Spira  ,  dist  5  1.  al  S.  da  Worma. 
Wachau  bor.  di  Germ.  nel- 
la Sassonia,  e  nelle  vicinanze  di' 
Lipsia  ,  memorabile  per  la  stre- 
pitosa batiaglia  datisi  ne'  suoi 
contorni  il  dì  16  ott.  i8i3  ,  tra 
gii  austro-russi  ed  i  fr.  Questa 
jixttaofia  fu  il  preludio  dell'  altra 
aiooor  p;ù  strepitosa  di  Lipsia,  se- 
guita il  dì  18  dello  stesso  mese  , 
ii  di  cui  esito,  pienamente  fa 
vorevole  alle  armate  coalizzate, 
costrinse  i  fr.  a  ritirarsi  al  Re- 
no ,  e  portò  la  inaudita  conse- 
guenza dell'occupazione  della  Fr. 
per  parte  delle  armate  vittoriose,  | 
Voi.  IV. 


(juali  manifatture  la  rendono  as- 
sai  mercantile. 

Waermfland  v.   Ebmeland. 

Waerschokt  bor.  di  Fr.  (Schei- 
da)  nell'  ex-Fiandra  aus.t.  ,  capa 
luogo  di  cantone  ,  e  dist.  2  1.  e 
mezzo   al    N    p.   O.  da  Gand. 

Waiìs  (il  paese  di)  contrada  di 
Fr.  (Scheida)  nei  Paesi-Bassi  ,  e 
nella  parte  orient.  nell'ex-Fian- 
dra  aust.;  s'estende  da  G«id  fino, 
ad  Ysendick  lungo  la  Scheida  , 
ed  il  suo  territorio  componesi  di 
belle  praterie  ed  ottimi  pascoli» 
ove  si  alleva  molto  bestiame  ,  e 
specialmente  cavalli  eccellenti  ,  a 
di  fertili  campagne  che  produco- 
3o 
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Waidhausen  bor.  di  Germ.  nel 
reg.    «li    Baviera. 

WAIDHOFfcN    pie.   Città  dell'Aust. 

infer.  nel  quartiere  del  Wiener- 
Wald  super.  ,  posta  sul  fi.  Yps  , 
e  dist.  1  1.  al  S.  q.  O.  da  Pe- 
chlarn. 

Wail  bor.  di  Fr.     (Pas-de-Ca- 
laisj     nel!'  Artois  ,     posto     sul     fi. 


?l0  grano    «     lino  in    abbondanza. 

Waesmukster     bor.    considera- 
bile    di    Fr.     (Schelda)     \\t\Y   ex- 
aust.  ,     e     nel    paese    di 


Fiandra 
Waes. 

Waga  città  di  Russia  ,  che  ri- 
ceve il  nome  da  un  fi.  che  si 
getta  nella   Dvyina. 

Wagenincen  pie.  città  d'Olan. 
(Yssel  super.)  ,  che  ha  un  porto 
che  comunica  col  Reno  ,  ed  è 
dist.  3   1.   all'  O.   da  Arnheim. 

WagraM    vili,    della    Moravia  , 


celebre 


pei 


glia  che  vi 


la  memorabile    batta- 
si diede  li  5  e   6   big. 
1009,  tra  l'armata  aust.   che  vi  fu 
sconfitta  ,     e    I"  armata  fr.   e  con-  !{ 
federata  comandata  dall'imp.  Na-  j 
poieona    I  ,    il    quale  creò   il  due.  j 
di  Wagram     a    favore    del     mare-  j 
sciallo  Berthier.  È  dist.  3  1.  al  N.  j 
E.    da    Vienna. 

Wagria,  Jftigria  paese  di  Germ.  < 
pei   due.   d'  Hulsfein  ,    che   appar-  j 
tiene     in     parte    al     re     di    Dani-  i 
inarca  „  ed   in   parte   ad   alcuni    si- 
gnori.    Confina    al   N.  E.    col  mar 
Baltico  3   ai   S.   colla   Trava/e   al- 
l' O.     coli'  Holstein     proprio    e    la 
ètormania.     Esso    ha   circa   8   1.  di 
lung.   e   6   di    larg.  ,     è    fertile     di 
grano  ,    e    yi    si  alleva  molto  be~ 
stiame. 

Wahabiti  v.  Arabia. 

Wahlestadt    o    Riva  y 

J.ENSTAr>T. 

Wahreu     pie.    città    di 
Siel    Mecldomburghese  ,  post 
lago  Gal  pi  n. 

Wahrenberg  pie.  città  di  Germ. 
3iel  reg.  di  Sassonia,  posta  siti- 
V  Elster-Nero  3  e  dist.  8  1.  all'È. 
fla  Torgaw. 

VVahriejm  pie.  città,  di  Germ.  nel  l|      Waisluka     mont.     d 
forine,  di   Meckb-n>burgo-Schw  rin.  jj  Tartarea  indipendente  , 

WArBLEifOEN  antica  e  pie.  città,   :  rism   orient.  ,    nella    quale 
<di   Ger  *      nel    reg.     di    Wirt.  ,     e  j  cblle   miniere  d'  oro. 
nella  Svevia ,   che  ha  un   cast,  sul  j        NVajt-Hills  alta  mont.  dell' A 
li     Renss;  è   patria  doli' imp.    Cor-  \\  rner.  sett.  nello  stato  drlla  Nuova 


Wa*- 

Germ. 

sul 


Gauche  j  è  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  ,  e  dist.  tre  1.  e  mezzo 
al  S.  p.  O.  da  s.  Poi,  e  11  &ÌVO'. 
da  Arazzo. 

Waiou  o  Wadjou  is.  dell'Au- 
stralasia  ,  prossima  a  Papou  o 
nuova  Guinea,  chiamata  Ouar'ulo 
dai  naturali  del  paese  ;  essa  è 
montuosa,  e  coperta  d'  alberi  sino 
a  poca  distanza  dalla  riva  dei 
jjmarej  dicesi  che  vi  si  contino 
j|  100,000     abitanti  ,     i     quali     sono 

!d'  un   color  nero    sbiadito  ,    hanno 
!  i     capelli     lanuti  ,     molto     folti     e. 
||  lunghi  ,     ed    alcuni  lasciansi    cie- 
li scer    le    basette.     Vanno    nudi  ,   Q 
l'non    copronsi     che    le  parti  natu- 
ri rali.   I   loro  capi,  che   hanno  titolo 
jj  di  sultano  ,   sono  i  soli   che   usano 
;|  il  vestito,     e     questi     consiste    in 
|ì  larghi  calzoni,  in   una  camiciuola, 
'  ed  in  un   cappello    di     figura    co- 
nica ,  fatto   di  foglie  ali'  uso  chi— 
nese ,   dalia   qual  nazione  vengono 
loro  venduti  questi  vestimenti.   In 
quest'    is.     sonovi     due     eccellenti 
porti,  che  sono  Piupis  ed   O* tacili 
t  le  sue  abitazioni   sono  costruite  in 
(  legno,  piantate  sopra  palafitte  eie- 
li  vate  di    12  piedi  da    terra  ,     ed    i 
jj  suoi   prodotti    consistono    in    riso  , 
jj  agrumi,   cocco,   canne   a  zucchero 
»  fj  pepe;    vi  si   allevano  molti  porci, 
|i  e  sonovi   delle  scimie. 

Ll'KA 


As.     nella 
3  ntl  K  i- 

SOlivifì 


molti  av  nai  d'antichi  monumen- 
ti ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  E.  da 
Siuttgarél. 


elevazione  sul   livello   del    mare. 
Wattzen   v.  Batz. 
Wakefxelo    città   d'  Xn^.  nella 
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oónt.  di  Yorck  ,  bagnata  dal  fi. 
Calder  ,  che  è  stato  re->o  naviga- 
bile con  gran  vantaggio  del  com- 
mercio di  questa  citià  ,  la  quale 
conta  9000  abitanti  ;  in  essa  so- 
rtovi    le    principali     fabbriche     d 


In£„    ed  è 


panni   e  stamigne   dell 
dist.  9  1.   da  Yorck. 

Wakow  pie.  città  della  Boemia, 
posta  vicino   ad   un   monte. 

Walbeck  abb.  di  protestanti  di 
Germ.  uel  princ.  d'  Halberstadt  , 
composta  d'  un  prelato  e  di  sei 
canonici. 

Walcheren  ,  V 'lineria  is.  d'O- 
lan.  (Bocche  della  Schelda) 
delle  più  considerabili  della  Ze- 
landa ,  posta  all'  O.  dell'  is.  di 
Nord-Beveland  e  di  Sud-Beve- 
land,  e  all'imboccatura  del  Hondt. 
Essa  ha  4  1.  di  lung.  ed  altret- 
tante di  larg.  ,  fu  presa  e  sac- 
cheggiata nell'  ag.  1809  dagl'ing., 
che  vi  perdettero  molta  gente  per 
le  febbri  ,  e  1'  evacuarono  nel 
die.  dello  stesso  anno.   In  quest'is. 


paese  in  oggi  fa  parte  del  reg.  dà 
Wirtemberg. 

Wald-Gappei.  vaga  e  pie.  città 
di  Germ.  nell'  Assia  infer.  ,  ora 
unita  ai  reg.  di  West.  ,  e  dist.  9 
1.  al  S.   E.  da  Cassel. 

Waldecic  o  Woldeck  pie.  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Wirt.,  posta 
alle  frontiere  dell'  Uckermarck  9 
e  dist.   5  1.  all'È,    da  Stuttgard. 

Waldecié  v.    Valdeok 

Waldemorh  bor.   di  Fr.  (Sarra) 

nèll'  ex-Palatinato,   capo  luogo  di 

cantone  ,  e  dist.  7  1.  al  N.  E.  da 

Sarrebruck,  e   16  al  S.  E.   da  Tre- 

l  y  veri. 

Walden  bor.  d'Ing.  nella  cont. 

d'Essex,   posto    in    un    territorio 

!  in   cui  si  raccoglie  molto  zafferano. 

Waldenborgo    città    di    Germ. 
j  nella  Franconia  e    nella    cont.   di 
jHohenlohe,     dist.    5    1.   al     N.   da 
Hall  in   Isvevia. 

Waldenburgo  città  di  Germ. 
nella  Silesia,  posta  sul  fi.  Polnitz. 

Waldenbitr&o  città  di     Germ. 


evvi  la  diga  di  West- CapeìLe  3  ■  nella  cont.  di  Schoenburgo,  posta 
che  è  sorprendente,  tanto  per  la  I!  sul  fi.  Mulda;  vi  si  contano  5ooo? 
$ua  costruzione  quanto  per  la  sua  II  abitanti,  e  sonovi  molte  fabbriche 
elevazione.  Il  luogo  principale  del-  j'  di  stoffe  di  lana  ,  tele  di  cotone 
Y  is.  è  Middelburgo-  j  e  lino,  che  la  rendono  molto  mer- 

Walcoort  o   Valencourt  città  j  cantile, 
di  Fr.  (Sambra  e  Mosa)  nei  Paesi- il      Waldeinìbubgq  pie.  città  di  Germ. 
Bassi,   e  nell*  ex-cont.    di  Namur,  |  nel  reg.   di  Sassonia,  nella  Misnia 


posta  sui  fi.  Heure.  È  capo  luogo 
di  cantone,  fu  presa  ed  incendiata 
varie  volte  ,  ed  è  dist.  8  1.  all'È. 
S.  da  Dinant,  5  al  S.  O.  da  Char- 
leroi  ,  2  al  N.  O.  da  Filippeville, 
3  al  S.  E.  da  Mons,  e  11  al  S.  O. 
da  Namur.  Long.  22;  lat.  5o,  i3. 
Walday  v.  Valday. 
Waxdburgo  antica  oont.  di 
Germ.  nell'  ex-circolo  di  Svevia  , 
i  di  cui  conti  avevano  la  carica 
ereditaria  di  maggiordomo  del  sa- 
cro imp.j  si  divideva  in  super,  ed 
infer.  ;  la  parte  super,  è  situata 
gulF  Iller  ,  e  comprendeva  il  cast, 
di  Waldburgo,  dist.  5  1.  al  N.  E. 
da  Buchorn  ,  e  la  parte  infer.,  il 
di  cui  luogo  principale  è  Scheer  , 
è    situata     sui    Danubio.     (Questo 


dist. 


!e    nel    circolo  di  Ertzebirg  , 
!  5  1.   al  N.  E.   da  Zwickau. 

Waldenfels    cast,     forte    dell* 
Aust.  infer.  nel  quartiere  di  Mihel, 
!  edificato  sopra  una  rupe  ,    e    dist. 
8  1.  al  N.   da  Lintz. 

Waldfichbach  bor.  di  Fr.  (Mon- 
tonnerre)  nell'  ex-Palatinato,  capo 
luogo  di  cantone  ,  e  dist.  8  1.  al 
S.  E.  da  Due-Ponti,  e  27  al  S. 
S.  O.  da  Majenna. 

Waldhatjsen  città  dell'  Aust. 
super,  nel  quartier  Nero  ,  dist.  y 
1.  al  N.   O.   da    P.  .;hlam. 

Waluheìm  città  del  reg.  di  Sas- 
sonia nella    Misnia  ,  e  nel  circolo 
di  Lipsia  ,  posta  di  là   della  Mol- 
ava ,    e    dist.    5    1.    ai  S.   O 
Meissen. 


5 


da 
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^Waldhosen  pie.  città  dell'Aust.  ha  un  ottimo  porto  nello  9tretto 
anf'er. ,  posta  sul  fi.  Ips  ,  in  cui  u  del  medesimo  suo  nome,  il  quale 
sóxiuvi  varie  fabbriche  di  chiiica-  !i  d'.vide  1'  is.  d'  Usedoin  dal  con- 
gliei  ie  ,  de'  quali  articoli  fa  un  jj  Unente, 
Considerabile  traffico. 

Waldkirch   pie.  città  di   Germ 
neli'  ex-Brisoovia  aust.'     ora  uni-  i 


ta  al  gran  due.  di  Baden ,  e  si- 
tuata in  un'  is.  formata  dai  fi. 
JEltzj  in  questa  città  sonovi  molti 
lapidar],  e  vi  si  lavorano  special- 
granate  di  Boemia.  È 
N.  da  Friburgo. 
9- 


cast. 


mente    le 
dist.  due     1.   al 
Long,    25,  38;   lat.   4 

WALDMAlNMSttOFEK     bo 

di   Germ.,  nella   Franconia. 

Walumunghew  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera  ,  posta 
alla  sorgente   del  fi.   Si  hwartza. 

Waldsee  pie.  città  di  Germ., 
prossima  al  Danubio  ,  nella  Sve- 
via. 

Waidshut,  Valdshusta  pie.  cit- 
tà di  Germ.  nella  Brisgovia,  ora 
unita  al  gran  due.  di  Baden,  ed 
in  passato  una  delle  città  Silve- 
stri ;  è  situata  all'  imboccatura 
del  Shut  nel  Reno,  ed  all'ingresso 
della  Selva-Nera  ,  ed  è  dist.  7 
1.  all'O.  da  Sciaffusa,  9  al  N.  O. 
da  Zurigo  ,  e  tre  al  N.  E.  da 
Lauffenburgo.  Long.  s5,  67;  lat. 
47  .  38. 

Waldstakdte  ossia  citta'  Sil-  i 
Vostri  nome  ch^  davasi  alle  città 
svizzere  di  Lucerna,  d'  Uri ,  di 
Schwitz  e  d '  TJ '■  derwald ,  a  motivo 
della  quantità  di  selve  che  sonovi 
ne'  loro  contorni,  li  Waldstaedtnr- 
see,  o  lago  delle  città  Silvestri  , 
riceve  il  nome  dalla  prossimità  di 
queste  città,  ed  è  circondato  in 
gran   parte  da  alti  monti. 

Waldst'eijn  luogo  delia  Boemia, 
nel  circolo  ,  e  dist.  5  1.  al  N.  da 
Boleslaw. 

Walet  città  dell'  interno  del- 
l'Af  ,  che  fa  \xn  tratfi^o  conside- 
tabiie  in  sale  ,  ed  e  dist.  100  1. 
all'  O.  da  Tombuctou.  Long,  oc- 
èid    5,5;  lat.    i5,   5o. 

Walgast  città  della  Pomerania 
svedese ,  munita  d'  un  buon  cast 


;i 


W  alhoeh  vili,  di  Fr.  (Ourthel9 
situato  fra  Limburgo  ed  Aquio- 
grana. 

Walk  pie.  città  della  Piussia 
eur.  nella  Livonia,  posta  sul  fi. 
Podol. 

Wallenburco  ,  Vallisburgum 
ex-bai.  e  pie.  città  della  Svizzera, 
nel  cantone  di  Basilea  ,  che  for- 
ma ora  uno  dei  tre  distretti  di 
questo  cantone  j  la  città  è  difesa 
da  un  cast,  posto  sopra  una  rupe, 
ed  il  territorio  è  fertile  di  grano, 
vino,  ed  abbonda  d'  ottimi  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame.  Es- 
sa è  dist.   6   1.   al   S.  da   Basilea. 

Wallenstadt  o  Riva  pie.  città 
della  Svizzera  nel  cantone  di  s. 
Gallo,  e  nel  paese  di  Sargans,  po- 
sta vicino  al  lago  del  medesimo 
suo  nome  ,  e  sulla  strada  che  dai 
Grigioni  conduce  in  Germ.  Essa  e 
dist.  6  l.  al  S.  da  Appenzel  ,  e  a 
all'O.    da  Sargans. 

Wallenstadt  (il  lago  di)  lago 
della  Svizzera  nel  cantone  di  s. 
Gallo  ,  che  ha  4  !•  di  lung.,  1  di 
larg.  ,  e  quasi  in  ogni  luogo  4  a 
5oo  piedi  di  profondità  ;  questo 
lago  che  non  gela  mai,  e  che  ri- 
bocca di  pesce,  particolarmente  di 
sermoni  ,  ha  le  sue  rive  che  pre- 
sentano una  moltitudine  di  punti 
di  vista  arditi,  seivatichi  e  pitto- 
reschi ,  che  formando  un  orrido 
dei  più  curiosi  della  Svizzera  ne 
rendono  la  navigazione  assai  pe- 
ricolosa ;  a  compimento  di  questo 
interessante  quadro  sonovi  j  due 
ruscelli  Seren  e  Baierbach,  che  vi 
portano  le  loro  acque,  formando 
due  sublimi    cascate. 

Wallibon  fi.  dell'  Amer.  $ett.  , 
nel!'  is.   di   s.    Vincenzo. 

Wallingfort  bor.  d'Ing.  nella 
cont.  di  Barcks,  posto  sul  Tamigi; 
manda  due  deput.  ai  pari.  ,  ed  è 
dist.    16   1.   allO.  q.  N.  da  Londra. 

Walloki  ossia  Galli  nome  eke 
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parasi  ai  popoli  di  Fiandra  ,  del- 
i'Artois  e  del  Brabante,  che  par- 
lano tuttora  l'antico  idioma  fran- 
cese. 

\V*AtPO ,  Volpo  pie.  città  della 
Srhiavonia,  posta  sul  fi.  del  me- 
desimo suo  nome  ,  e  dist.  8  1.  al 
N.  O.  da  Essek,  e  40  al  S.  da 
Buda.   Long.   36,   20;   lat.   45,   33. 

Walshausen  pie.  città  e  bai. 
di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  e  nel- 
l'Assia infer,  posta  vicina  al  We- 
ser,  e  dist.  6  1.  al  N.  q.  E.  da 
Gassel. 

Walsingham  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Noifulck  ,  celebre  per  la 
sua  antica  abb.,  le  di  cui  rovine 
ne  attestano  tuttora  la  magnifi- 
cenza. 

Walsrode  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nell'  ex-princ.  di 
Zeli ,  nel  quale  eravi  in  passato 
un' abb.  luterana,  composta  d'una 
badessa  e  di  8   fanciulle. 

Walstadt  luogo  di  Germ.  nel- 
la Silesia  ,  celebre  per  la  batta- 
glia che  i  tartari  vi  guadagnaro- 
no nel  1241  contro  Enrico  duca 
di  Lignitz,  e  dist.  due  1.  dalla 
città   di   questo   nome. 

Waltenbuch  città  di  Germ. 
nella  Svevia,  e  nel  reg.  di  Wirt , 
posta  sulla  riva  dritta  del  fi.  Aich; 
è  munita  d'un  cast.,  ed  è  dist. 
3   1.   da  Stnttgard. 

Waltekbuego  v.  Abach. 

Waltershausen  pie.  città  di 
Germ.  nel  princ.  di  Sassonia-Go- 
tha ,  nella  quale  sonovi  diverse 
fabbriche  di  tele,  cappelli,  birra, 
e  delle  conce  di  cuoj,  che  la  fan- 
no essere  assai  mercantile;  è  dist. 
Ì  1.   al  S.   O.  da  Gotha. 

Waitham-albet  e  Waltams- 
Iove  due  pie.  città  d' Ing.  nella 
cont.  d'Essex  ,  poste  ambedue  sul 
nh  Lea  ;  1'  ultima  ,  che  è  la  più 
florida ,  ha  una  chiesa  rimarca- 
bile pe'  suoi   monumenti. 

Wakckum  bor.  di  Fr.  (Roér) 
riella  Gueldria,  capo  luogo  di 
cantone,  e  dist.  io  1.  al  S.  da  Cle- 
v«Sj  e  due  al  §.   Q.  da  Gueldria. 


Wanoejs  ,  Vanginia  città  di 
Germ.  nella  Svevia  ,  posta  sul  fi, 
Argen  ;  in  passato  era  libera,  ed 
ora  unita  al  re^g.  di  Wirt.  fa  par- 
te del  dipart.  del  Lech;  i  suoi  abi- 
tanti sono  cattolici  ,  vi  si  fa  un 
traffico  considerabile  in  tele,  cai-* 
ta  e  chincaglierie,  ed  è  dist.  i3 
1.  al  N.  E.  da  Gostanza  ,  e  7  al 
N.  E.  da  Lindau.  Long.  27,  36; 
lat.  47,  35. 

Wangen  pie.  città  di  Fr.  (Bas- 
so Reno)  nell'Alsazia  infer.,  si- 
tuata sul  pendìo  d'  un  monte  ,  e 
dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Strasburgo. 
Long.  26,    14;  lat.  48,  38. 

Wangen  pie.  città  d^lia  Sviz-r 
zera  ,  posta  sul  fi.  Aar ,  e  nel 
cantone   di   Berna. 

Wangera  o  Wangara  paese 
assai  fertile  e  popolato  d  Af.  al 
centro  della  Nigrizia  ,  air  E.  del 
fi  Ghana,  e  bagnato  dal  i\iger, 
i  di  cui  rami  si  riuniscono  quivi, 
e  vanno  a  gettarsi  in  un  lago  „ 
sulle  rive  del  quale  è  edificata  la 
città  di  Semegonda. 

Wangerog  is.  dell'  Olan.  (Zui- 
derzée)  nel  Zuiderzée. 

Wansbek  pie.  città  della  Stor- 
maria,  munita  d'un  cast.,  e  dist. 
4  1.   al  N.  E.   da  Amburgo. 

Wansen  città  di  Germ.  nella 
Silesia ,  e  nel  due.  di  Grotkaw  , 
posta  sul  fi.  Ola;  ne'  suoi  contor- 
ni si  coltiva  molto  tabacco  ,  ed  et 
dist.  4  1.  al  N.  q.  O.  da  Grotkawr. 

Wansleben  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.,  posta 
sulla  Sarra,  e  dist.  3  1»  al  S.  O. 
da  Magdeburgo.  Long.  29,  6,  5ij 
lat.  52,  5,  5. 

Waradin  o  Warasdin  città  della 
Croazia  sett. ,  posta  suila  riva  drit- 
ta della  Drava ,  che  appai  tiene 
all'Aust.j  vi  si  contano  85oo  abi- 
tanti, è  difesa  da  una  buona  for- 
tezza ,  ne'  suoi  contorni  sonovi 
varie  s.orgenti  d'  acque  minerali, 
ed  è  dist.  12  1.  al  S.  O.  da  Ga- 
nisa,  e  i3  al  N.  da  Zagrab  Long. 
34,  40;  lat.  46,    18. 

Wara»i»Ò  (il  grande)  città  forte 
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o<l  episc.  dell'  Ung.  super.,  posta 
sul  fi.  Keuvres  j  essa  è  assai  com 
m^rciante  ,  fa  presa  dai  turchi 
nel  1660,  e  ripresa  dagF  imp.  n^l 
1692.  Ne'  suoi  contorni  trovansi 
varie  sorgenti  d'  acqua  minorale  , 
ed  è  dist.  a8  l.  al  N  da  T^mes- 
war,  45  al  N.  da  Belgrado,  e  45 
all'È,  da  Buda.  Long.  39;  lat. 
46  ,  53. 

Waradino  (il  piccolo)  pie.  città 
dell'  Ung.    super.,  nella  cont.     di  j 
Zemplin ,     posta     sulla  Theiss  ,    e 
dist.   9   1.  al  S.   da  Zemplin. 

Waradino  v.  Peter-  wàbaeino.  j 

Warancer  pie.  città  della  Nor-  j 
vegia  ,    che    ha    un  porto    in   una 
l)aja  del  medesimo    suo  nome,  al  j 
S.   E.   di  Wardhus,  ed  è  frequen- 
tata  dai    laponi    che    vi    fanno  il 
commercio  delle   pelli. 

Wabasdin  v.  Waradin-. 

Wabbebg  ,  Vcirbergtt  città  del- 
ia Svezia  nell'  Halland  ,  che  ha 
un  porto  sul  Categat ,  che  è  il 
migliore  della  costa;  è  difesa  da 
"un  cast.,  vi  si  contano  2000  abi- 
tanti ,   ed  è  molto  commerciante. 

Wabberg,  Wabburgo  Wabbobg 
j>ic.  città  di  Germ.,  posta  sul  fi. 
Dimel  ;  in  passato  era  libera  ed 
5mp. ,  e  faceva  parte  dell'ex-vesc. 
di  Padeiborn,  ora  è  unita  al  reg. 
di  West.,  ed  è  dist.  14  1.  al  S. 
E.   da  Paderborn. 

Warde  fi.  della  Danimarca,  che 
3ia  la  sua  sorgente  nella  diocesi 
di  Ripen,  si  divide  in  due  pio. 
fi  ,  scorre  dall'  E.  all'  O.,  passa  a 
Warde,  e  va  a  gettarsi  nel  mar  di 
Germania. 

Wabdhus,  Wardhus ìum  gover- 
no della  Danimarca,  che  compren- 
de la  Laponia  danese  ,  chiamata 
pure  Finmark',  esso  ss  estende  dal 
golfo  OstrasiOr  fino  alla  Laponia 
russa  ,  e  non  vi  si  trova  alcuna 
città  ,  ma  so'o  dei  miserabili  bor. 
Il  territorio  di  questo  governo  ab- 
bonda di  pascoli  ,  e  gli  abitanti  si 
ricoverano  nell'  inverno  in  abita- 
zioni sotterranee.  Wardhus  ne  è  il 
bor.  principale. 
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Wabdhus  ,     Wardhusìum    bor. 


della  Laponia  danese,  capo  luogo 
del  governo  del  medesimo  suo  no- 
me ;  esso  è  posto  in  una  isoletta 
all'È,  del  capo  Nord  ,  ed  in  que- 
sto bor.  sonovi  delle  fabbriche  di 
azzurro.  Neil'  is.  ove  è  edificato 
il  bor.,  e  che  chiamasi  essa  pure 
Wardhus,  i  danesi  tengono  una 
guarnigione.  Long.  48  ,  46  ,  45  j 
Jat.  70  ,  22  ,  38. 

Wabe  città  d'  Ing.  nella  cont. 
d'Hereford ,  posta  sulla  riva  del 
fi.  Ley  ;  sonovi  dei  belli  acque- 
dotti che  conducono  F  acqua  fi- 
no a  Londra,  da  dove  è  dist.  8  1. 
al  N. 

Wabebridge  città  d' Ing.  nella 
cont.  di  Cornovaglia,  posta  sul  ca- 
nale s.  Giorgio  ,  ove  ha  un  am- 
mirabile ponte  di  20  archi;  fra 
questi  avvene  qualcuno  fondato 
sopra  delle  balle  di  lana,  a  moti- 
vo della  mobilità  delle  sabbie. 

Wabee  paese  d'Af.,  sulla  costa 
d'  Oro  della  Guinea  ,  e  al  S.  del 
reg.  di  Benino,  nel  di  cui  territo- 
rio sonovi  delle  miniere  d"  ottimo 
ferro. 

Wabee  forte  d'  Af.  ,  dist.  22  1. 
all'O.  da  Benino.  Long,  a  ,  25  j 
lat.  5,  22. 

Waeemme  bor.  di  Fr.  (Ourthe) 
nel  paese  di  Liegi,  capo  luogo  del 
cantone ,  e  dist.  6  1.  all'  O.  dai 
Liegi. 

Warew,  Varenia  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e  nel 
princ.  di  Werden,  dist.  12  1.  al 
S.   E.    da  Gustrow. 

Warendobf  vaga  città  di  Germ., 
posta  sull'Ems  nell'ex-cont.  della 
March,  e  nel  gran  due.  di  Berg, 
che  fa  ora  parte  del  dipart.  del 
Rhur.  Sonovi  delle  fabbriche  é 
cure  per  le  tele  assai  considerabi- 
li ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  E.  da. 
Munster. 

Wabham  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Dorset,  posto  snlla  baia  di  Pool; 
manda  due  depnt  al  nari.,  ed  è 
dist.   5   1.   all'È,   da  Dorcliester. 

Warington,  PJiigodunum  anti- 
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ùa.  città  d'Ing.  nella  cont.  di  Lari-  i  figlia  d'Andrea  re  d'Un*)  quanto 
cast  re  ,  posta  sul  fi.  Mersey  ,  the k per  aver  servito  d'asilo  a  Lutero, 
essa  pure  ha  titolo  di  cont.  La  |  che  vi  si  ricOvrò  li  4  «lag.  l5iir, 
sua  popolazione  ascende  à  10,000  per  celarsi  a'  suoi  nemici-  Da 
abitanti,  ed  è  considerabile  per  J|  questo  cast.,  eh'  è  poco  lungi  da 
le  molte  fabbriche  di  teie  ila  ve-  jj  Eisenach,  si  gode  una  veduta  ma- 
le, aghi,  vetri  e  fonderie  di  bron-  jj  gnifìca 
so,  che  vi  sono,  de'  quali  artico- 
li, come  pure    in  bestiame  e  gra- 


ni ,  fa  un  estesissimo  trafficò  ; 
«bputa  al  pari.  ,  ed  è  dist.  5o  t 
al  N.  O.  da  Londra.  Long.  i#,  5; 
lat.    53,  26. 

Warmia  v.  Ermelanìj. 

Warminster  pie.  ed  antica  cit- 
tà d'Ing.  nella  cont.  di  Wilt,  che 
fa  un  traffico  considerabile  in 
grani. 

Warna  v.  Vatvna. 

Waenemunda  porto  fortificato 
di  Germ.  nel  due.  di  Mecklem- 
ìburgo  ,  posto  all'imboccatura  del 
fi.  Wame  o  Warnau,  ove  si  co- 
struiscono molte  navi;  è  dist.  3  1. 
da  Rostock. 

WarneTon  pie.  città  di  Fr.  (Lys) 
nell'ex  Fiandra  aust.,  posta  sui  fi. 
Lys  e  Dovie  ,   dist.  3   1.    al   S.     da 


pres, 


3  al  N.   O.  da  Lilla,    e  3 


al  S.  O.   da  Menin. 

Warnside  mont.  d'Ing.  nella 
«ont.  di  Yorck  ,  che  ha  635  tese 
di  elevazione  sul  livello  del  mare. 
Warra  città  del  gran  due.  di 
Varsavia  ,  nelF  ex— palatinato  di 
Czersko,  e  nella  Mazovia,  posta  sul 
£.  Pilsa  ,  e  dist.  i3  1.  al  S.  da 
"Varsavia. 

Warta  città  della  Polonia,  nel 
p-ran  duo.  di  Varsavia,  e  nell'ex- 
palatinato  di  Siradia,  posta  sul  fi. 
del  medesimo  suo  nome  ;  fu  rovi- 
nata dai  cavalieri  teutonici  nel 
l33i,  in  seguito  ristabilita,  ed  è 
dist.   6  1.  al  N.  da  Siradia. 

Warta  fi.  di  Polonia,  che  va 
ft  gettarsi  nell'  Oder. 

Wabxbubgoo  Wartenberg  an- 
tico cast,  di  Germ.  ,  posto  sopra 
im  alto  monte  ,  e  nel  princ.  di 
Sàssonia-Eisenach  ;  esso  è  celebre 
nella  sfe-ria  di   Germ.,     tanto     per 


Wartenberg  pie.  città  della 
Prussia  orient.,  pos*a  sul  fi.  Praster. 
Wartenberg  città  forte  e  si- 
gnoria libera  di  Germ.  nella  Si- 
lesia  infer.  ,  munita  d'  un  cast.  » 
posta  sul  fi.  Weida,  e  dist.  9  1. 
all'  E.   da  Breslavia. 

Wabtènberg  ex  cont.  di  Gemi, 
nel  Palatinato  inf,  ora  unita  alla 
Fr.  (iVlontonnerre)  ,  e  poco  lungi 
dà  Kayserslantern. 

Wartha  pie.  città  della  Silesia  , 
nel  due.  di  Munsterberg,  circon- 
data da  monti  altissimi  ;  ha  un 
santuario  che  è  in  somma  vene- 
razione ,  ed  ove  concorrono  molti 
pellegrini  ,  ed  è  dist.  8  1.  alt'  O. 
da  Munsterberg. 

Wartzmann  mont.  che  fa  parte 
della  catena  delle  Alpi  Noriche, 
ed  ha  go58  piedi  d  elevazione  sul 
livello  del   mare. 

Wahwicìk  cont.  d'Ing.,  che  con- 
fina al  N.  e  all'  O.  colle  cònt.  di 
Stafford  e  di  Leicester  ,  all'  E. 
con  quella  di  Northampton,  e  al  S. 
con  quslle  di  Glocester  e  di  Ox» 
ford.  Essa  ha  circa  14  L  di  lung.» 
io  di  larg.  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  200,100  abitanti.  11  cli- 
ma di  questa  cont.  è  temperato  9 
il  territorio  fertilissimo,  ed  i  suoi 
prodòtti  consistono  in  grano  e 
legname.  Sonovi  delle  miniere  dì 
carbon  fossile  ,  e  degli  ottimi  pa- 
scoli ove  sì  alleva  molto  bestia- 
me ,  da  chi  si  ricava  della  bella 
lana  ,  e  molto  formaggio;  manda 
due  deput.  al  pari,  e  ìa  sua  cap. 
è  Warwick. 

Warwick  ,  VeroviCum  antica 
e  vaga  città  d  Ing.  ,  cap.  della" 
cont.  del  medesimo  suo  nome  , 
edificata  sopra  un  colle  vicino  al 
fi.  Avon  ,     e     difesa    da    un    buoi* 


£ss«ryi  st*ta  educata  <y,  jE'ìisctbcUa  jjeast    I«è    so»    stride    s'uno    larghe 
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Jung.,  1  e  mezzo  di  larg.,  e  6>réj§ 
;  6  di  circuito  ,  il  quale  venne  ce- 
duto alla  federazione  dagli  stati 
di  Virginia  e  di  Majyland.  Essa 
è  situata  soUo  al  38.°  grado  di 
lat.  N.,  vicino  all'imboccatura  dei 
fi.  Potowmaick  e  Kunnoghechock, 
e  la  sua  posizione  non  la  cede  a 
quella    di     verun    altra    città  del- 


l' Amer.  ,    tanto     per    la 


bellezza 


9  knolto  regolari,  vi  si  contano 
26,000  abitanti  ,  ed  è  dist  26  1 
al  N.  O.  da  Londra.  Long.  16  , 
8;  lat.  5a,  18. 

Warvvick  pie.  città  e  cont. 
d'Amer.  nella  \  irgiria,  posta  sul 
lì.  James  ,  e  dist.  6  1.  all'  E.  S. 
da  Willianisburgo. 

Wakwick  boi.  di  Fr  (  Lys  ) 
ìiell'  ex-Fiandra  aust.  ,  dist.  3  1. 
al  N.   da  Lilla. 

WaivY  o  Cablsbad  città  della 
Boemia  ,  posta  sul  fi.  Toppel  ,  ; 
nella  quale  soncvi  dei  celebri  ba-  j 
gni  caldi  ,  le  di  cui  acque  fanno 
salite  il  termometro  di  Fahrenheit 
al   i5o°   grado. 

Wasa  prefett  della  Russia,  com- 
posta delTOsttobotiiia  sett.,  d'una 
parte  de. la  Finlandia  propria  ,  e 
della  Lavasi  ia.  Il  territorio  di 
questa  prefett.  produce  molta  se? 
gale  ,  sonovi  de>  pascoli  ,  ove  si 
alleva  molto  bestiame  ,  dal  quale 
si  ricava  q!>ar>tità  di  formaggio  e 
butiuo  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  i34-o54  abitanti  ,  e  la  cap. 
è  Wasa. 

Wasa  città  maritt.  delia  Svezia 
nella  Botnia  orient.  ,  edificata  da 
Carlo  IX  ,  e  ceduta  alla  Russia 
nel  1809.  Vi  si  contano  4000  abi- 
tanti ,  ha  un  trib.  ,  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  catrame  e 
resina  ,  ed  è  patria  del  celebre 
Guatavo  pi  osa.  Long.  4°  >  ^at* 
63  ,  60. 

Wascow  antico  paese  di  Fr.  , 
il  quale  <  omponevasi  di  una  gran 
parte  dell'Alsazia  ,  ed  è  ora  com- 
preso nel    dipart.  del   Basso  Reno. 

Wash  ngton  distretto  degli  tSta- 
ti-Uriti  dell  Amer.  sett.,  nello  sta- 
to di  Tenesse'  ,  e  nel  territorio 
che   è  al  8.   dell'  Ohio. 

Washington  o  Cit*a'  Fede- 
rale città  dell'  Amer  sett.  ne- 
gli Stati-Uniti  ,  incominciata  ad 
edificarsi  nel  1792  nel  territo- 
rio    di     Columbia  ,     in     onore  del 

generale  Washington.  Questa  cit- J  di  qrtesta  nuova  città  che  è  dist. 
tà  dpve  occupare  un  tratto  di*  g5  1.  dal  mare  ,  47  dalli  'bah»  di 
j»ab*«    eie    ha    a   1.    e   «aesz©   di J  Chesapeak ,  e  1680  tra  l'O.  e  IO 


quanto  per  il  comodo  e  salubrità, 
ma  non  è  per  anche  intieramente 
fabbricata.  Un  pendìo  sufficiente 
vi  favorisce  lo  scolo  delle  acque 
pluviali  ,  e  T  arqua  potabile  vi  è 
eccellente.  Il  disegno  del  suo  porto 
è  uno  dei  più,  belli  dell'  Amer.  , 
ed  i  grossi  vascelli  possono  giun- 
gervi col  soccorso  della  marea. 
Essa  appartiene  in  comune  agli 
Stati- Uniti,  ed  è  residenza  del 
congresso  ,  che-  vi  tenne  la  sua 
prima  sessione  il  primo  lunedì  del 
mese  di  die.  1800  ;  ha  il  vantag- 
gio d'essere  ugualmente  dist.  dal- 
l' estremità  sett.  e  merid.  di  que- 
sta rep.  ,  e  vi  si  rimarcano  già 
j  bellissimi  edifizj  pubblici,  tra  i  qua- 
li distinguonsi  il  palazzo  del  pre- 
sidente ed  il  campidoglio;  quest'ul- 
timo è  situato  sopra  un'eminenza 
che  domina  tutte  le  parti  della 
città  e  la  campagna  ,  ed  il  pas- 
tazzo del  presidente  è  posto  in 
un  luogo  ancor  più  elevato.  Lun- 
ghe strade  di  i3o  fino  a  160 
piedi  di  larg  ,  che  potranno  facil- 
mente esser  divise  in  modo  tale 
da  avere  nel  mezzo  una  via  la- 
stricata per  le  vetture,  e  du*>  viari 
da  ogni  parte,  dovranno  condurre 
a  delle  vaste  piazze  pubbliche, 
ed  ognuno  degli  Stati  dovià  aver- 
ne una  per  erigervi  monumenti 
ad  onore  di  quelli  che  avranno 
illustiata  la  patria;  le  altre  stra- 
de hanno  da  90  sino  a  no  piedi. 
Le  immense  cave  di  pietra  ,  ohe 
trovami  sulle  r  Ve  del  Prtow- 
marek  ,     facilitano     le    costrizioni 
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t[.  S.  O.  da  Parigi.  Long1,  occid. 
^9  ,  5o;  lat    38,  53. 

Washington  pie.  città  degli 
Stati-Unili  d'Amer.  nella  Georgia. 

Washington  bor.  degli  Stati- 
Uniti  dell'Amer.  sett.,  nello  stato 
di  Pensilvania. 

W  asiligorod  antica  città  di 
Russia,  posta  all'imboccatura  del 
fi.  Sura  nel  Wolga  ;  fa  un  traffico 
considerabile  in  grani,  ed  è  dist.  a5 
1.  all'È,  da  Nijneigorod,  e  uà  al- 
Ì'E.   da  Mosca. 

W  ASSETANE   0   WaSENHEIM     pie. 

*  ittà  di  Fr.  (Basso  Reno)  nell'Al- 
sazia 9  posta  sul  fu  Massik  ;  è  ca- 
po luogo  del  cantone,  è  difesa  da 
un  buon  cast,  posto  in  cima  ad 
un  monte,  e  vi  si  coniano  3700 
abitanti  ;  sonovi  delle  fabbriche  di 
indiane,  di  berrette,  carta,  e  sapo- 
ne, delle  cure  per  le  tele,  e  delle 
considerabili  fucine,  che  la  rendo- 
no assai  mercantile  ,  ed  è  dist.  5 
1.  al  S.  E.  da  taverna,  e  5  e  mez- 
zo da  Strasburgo. 

Wassebbubgo  v.  Vassèrbtjbgc*. 

Wassebtbudingen  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  e  nel- 
l'ex margraviato  d'Anspach,  dist.  4 
1.  al  N.  O.   da  Oettingen. 

Wassi  v.   Vassy. 

Wassigny  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
nella  Picardia,  che  ha  delle  fab- 
briche di  stoffe  di  lana;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist.  7 
1.   al   N.   O.   da  Vervins. 

Wasstjngen  città  e  bai.  di  Germ. 
nella  Franconia,  nell'ex-cont.  di 
Henn.  berg  ,  e  nel  due.  di  Sasso- 
nia-lVieinungen,  difesa  da  un  cast. 
posto  sul  fi.  Wena;  nel  suo  terri- 
torio si  coltiva  molto  tabacco ,  e 
la  città  è  dist.  due  1.  al  S.  q.  O. 
da  Smalkaìda. 

Watchet  pie.  città  d'Ing.  nel- 
la cont.  d  Somrnerset,  che  ha  un 
buon  porto. 

Watkr  lago  di  Svezia,  che  ha 
£00  bracia  di  profondità,  e  100 
piedi  d'elevazione  al  di  sopra  del 
aiar  Baiti»  o. 

Waxebpobi»,    Vaterfordta  città 


\  ricca  ed  episc.  dell'Ir!.,  posta  lui 
fi.  Suir,  difesa  da  un  buon  cast.  , 
e  cap.  della  cont.  del  medesimo 
suo  nome  ;  ha  un  buon  porto,  ove 
i  vascelli  carichi  possono  avvici- 
narsi fino  alla  riva  ,  vi  si  conta- 
no 3o,ooo  abitanti ,  fa  un  traffi- 
co considerabile  in  bestiame,  gra- 
no, tele  e  butirro,  ed  è  dist.  20  1. 
all'È,  da  Corck,  a3  all'È,  da  Li- 
meriek,  e  25  al  S.  O.  da  Dublino. 
Long,   io,   36  ;    lat.  52,   io. 

W7atebford  cont.  d'  Irl.  nella 
prov.  di  Munster,  e  all'È,  della 
[  cont.  di  Corck;  essa  forma  una  pe- 
nisola che  ha  16  1.  di  lung.  e  8 
di  larg.,  la  sua  popolazione  ascen- 
de e  111,000  abitanti,  ed  il  terri- 
torio, in  parte  montuoso  ed  in  par- 
te piano,  è  molto  fertile  j  la  sua 
i  cap.   è  Waterford. 

WrATiGNiEs  vili,  di  Fr.  (Nord) 
prossimo  a  Maubeuge ,  ove  i  fr. 
j  nel    1792  battettero   gli   aust. 

Wattava  fi.  di  Boemia,  nel  qua- 
le trovansi   delle    ostriche   a   perle, 
ima  di  qualità   assai  ordinaria. 

Wattkn  pie.  città  di  Fr.  (Nord) 
nella  Fiandra  fr.,  posta  sul  fi,  Aa, 
e  dist.  2  1.  al  N.  da  s.  Omero. 

Watton  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Norfolck,  che  fa  un  gran  traf- 
fico in  butirro. 

Watzen  ,  Vacium  bella  città 
episc.  dell'TJng.  nella  cont.  di  Pest, 
posta  sul  Danubio;  ha  3  conventi, 
una  bella  cattedrale  ,  un  collegio 
militare,  ed  un  istituto  pei  sordi 
e  muti  ,  ed.  è  dist.  7  1.  al  N.  da. 
I  Pest. 

Waxholm  forte  di  Svezia,  che 
difende  l'ingresso  di  Stocolma,  e 
può  paragonarsi   ad  una  città. 

Webley  bor.  d'Ing.  nella  cont, 
d'Hereford,   che  manda  2  dep.    al 
Ipail.  ,    ed  è  dist.  4  b   a^  N.  q.   O, 
ì  da  Hereford. 

Wechselbubgo     pie.     città     di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella 
jeon1.   di  Schoenburgo,  posta  sopra 
un  monte,  a  piedi   del  quale  scor- 
re il   fi.   Mulda. 

WfiCHTEKBACupie.  città  di  GeiiB, 
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nrlla  Veteravia  ,  e  nella  cont.  di 
Jsenburgo ,  posta  sul  fi.  Kintz ,  e 
dist.  2  1.  al  N.  E.  da  Gelnhausen. 
Wedel  ber.  di  Germ.  nell' ex- 
cont.  di  Pinneberg,  postò  *ulFEl- 
ba  ,  e  dist.  4  1.  all'O.  da  Am- 
burgo. 

"VY'eert  pie.  città  ed  ex-signoria 
di  Germ.  nell'  ex-vesc.  di  Mun- 
$ter,  e  nel  bai.  di  Bocholdt  ,  ora 
■uniti  alia  Fr.  (Lippa),  e  dist.  5  1. 
ài  N.  da  Wesel. 

Weert  pie.  città  di  Fr.  (Mosa 
infer.)  nell'ex-Brabante  oland.  E 
patria  di  Giovanni  de  VierU  che 
giunse  ad  avere  il  comando  delle 
armate  dell'imp.,  e  ad  essere  vice- 
re  della  Boemia,  da  semplice  cal- 
zolaio rrTegli  e/a  prima,  ed  è  dist. 
4  1.  aliO.  da  Ruremonda.  Long. 
3,  35  i    lat.  5i,   17. 

Wegeleben  pie.  città  di  Germ. 
nel  princ.  d'Halberstadt3  posta  sul 
fi.  Golsbàch. 

Wecgis  bor.  considerabile  del- 
la Svizzera  ,  nel  cantone  di  Lu- 
cerna, posto  in  un  territorio  ferti- 
le di  vino  e  frutta,  poco  lungi  dai 
bagni  di  Lutzelau,  e  dal  cast,  di 
Herteifstein. 

Wehker  bof.  di  Germ.  nell'ex 
princ.  d'Gst- Frisia,  ora  unito  alla 
Fr.  (Enis  orient.).  Sohòvi  delle 
belle  razze  di  eavalli,  ed  è  dist.  7 
1.   al  S.   <j.    E.   de  Embden. 

Wehr  bor.  di  Fr.  (Pieno  e  Me- 
scila) nell'ex-Palalinato,  capo  luò- 
go del  cantone,  e  dist.  3  1.  al  S. 
da  Bonn,  e  io  al  N.  O.  da  Go- 
blentz. 

Weijbstadt,  Veihstacl'tum pie.  cit- 
tà di  Germ.  nell'ex-vesc.  di  Spira, 
Ora  unita  al  gran  due.  dì  Baden, 
e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da  Heilbrenn, 
e  4  al  S.  E.  da  Heidelberga.  Long. 
27.  34;    lat.   49>    18. 

WeichseeburGo  o  Weichsel- 
Pekg  città  e  cast.,  ed  ex  signoria 
delle  prov.  Illiriche  nella  Carnio- 
la  infer.,  posti  sulla  Sava.  Sonovi 
delle  fabbriche  d'acciajo  ,  e  molte 
fucine  da  ferro,  ed  è  dist.  14  1. 
all'È,  da  Laubaci. 


WeickèRekeim  città  di  Gero* 
nella  Franconia,  e  nella  cont.  di 
Kohenlolie,  posta  sul  fi.  Tauber  , 
e   dist.   3   1.  all'È,    da  Marientlial. 

Weida  città  e  cast,  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella  Mis- 
1  nia  ;  sonòvi  delle  fabbriche  di  pan- 
ni ed  altre  stoffe  di  lana  ,  ed  è 
dist.   6   1.  al  N.  da  Plauen. 

Weìdew,  Vehda  vaga  e  pie.  cit- 
tà e  bai.  di  Germ.  nel  reg.  di  Ba- 
viera, posti  sul  fi.  Nab  ,  e  dist.  ^ 
1.  al  N.  O.  da  Leuehtenberg.  Long. 
29,  64  ;  lat.  49,  44- 

Weidenau  pie.  città  di  Germ. 
nella  Silesia,  e  nel  òuc.  di  Grot- 
kaw;  questa  è  mia  piazza  di  fron- 
tiera, che  la  regina  d'Ung.  si  riser- 
vò nel   trattato  del  1742^  ed  è  disi'» 

4  1.  ai  S.   O.  da  Neisse. 

Weil  vaga  città  della  Svizzera^ 
posta  sul  fi.  Thur  ,  e  nel  cantone 
di  s.  Gallo,  ove  in  passato  l' ex- 
abate di  s.  Gallo  faceva  là  sua  re- 
sidenza. 

Weié,  pie.  città  di  Germ.  net 
reg.  di  Wirt.f  posta  sul  fi.  Wurmj 
essa  è  ben  fabbricata,  ha  una  bel- 
la chiesa,  un  ospedale,  e  vi  si  con- 
tano 12,000  abitanti.  Sonovi  diverse 
fabbriche  di  panni,  e  delle  tinto- 
rie molto  apprezzate,  che  là  fanno 
essere  assai  mercantile  ,  è  la  pa'« 
tria  del    celebre  Kepler,   ed  è  dist. 

5  1.  all'O.  da  Stuttgard,  e  6  al  N. 
da  Tubinga.  Long.  26,  2&  j  lat. 
48,  53. 

Weieburgo  citta  di  Germ.,  po- 
sta sul  fi.  Lahn,  cap.  dèi  due.  di 
Nassau-Weiìburgo  ;  evvi  un  bel 
cast,  posto  sopra  un'  eminenza,  ove 
sonovi  dèi  giardini  deliziosi,  ed  è 
dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Nassau  ,  8 
al  N.  O.  da  Francoforte,  e  10  al 
N.  E.  da  Magonza.  Long.  26,  3  3 
lat.  5o,  24- 

"Weile  pie.  città  della  Jutlandia, 
posta  fra  2  mònt.  che  producono 
molti  luppoli  e  legna;  essa  è  divisa 
e  circondata  dai  rami  d'un  pie.  fi, 
che  abbonda  di  pesce   sermone. 

Weilheim  pie.  città  di  Germ/ 
nella  Svevia,  «  nel  reg.  di  W'iitv 
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posta  sul  fi.    Lauter,    e    (list.  8  1. 
ali  E.   q.  S.  da  Stuttgard. 

"Weilheim  vaga  città  e  bai.  di 
Geim.  nel  reg.  di  Baviera,  posti 
vicino  al  lago  Ammer,  e  dist.  9  1. 
al  S.  O.  da  Monaco.  Long.  28,  44, 
20  ;   lat.  57,  5o. 

Weimar,  Weimaria,  Vinaria  cit- 
tà di  Germ.  nella  Turingia  ,  po- 
sta sul  fi.  Um,  e  cap.  del  due.  di 
Sassonia-Weimar  ;  vi  si  contano 
7.000  abitanti,  ed  ha  un'accade- 
mia di  pittura,  una  biblioteca,  ed 
Un  magnifico  cast,  chiamato  Wi- 
ìhelmsburgo  in  cui  risiede  il  du- 
ca, ed  in  questo  cast,  vi  è  un 
parco  all'  ing.  ,  che  è  uno  de'  più 
belli  della  Germ,;  sono  pure  de- 
gni da  osservar»!,  il  palazzo  degli 
stati  ,  la  chiesa  principale  ,  le 
tombe  della  famiglia  ducale  ,  ed 
il  gabinetto  d'  antichità.  Questa 
città  si  è  resa  celebre  ne'  tempi 
moderni  per  la  coltura  delle 
scienze  e  delle  belle  lettere  ,  ed 
ha  meritato  il  sopranome  di  Ate- 
ne della  Germania.  Sonovi  delle 
fabbriche  di  panni,  stoffe  di  lana, 
tele,  calzette ,  carta  dipinta  e  og- 
getti d'  ebanista  ,  delle  quali  ma- 
nifatture ,  come  pure  ih  libri  e 
Carte  oreo£rafiche,  fa  un  conside- 
rabile  traffico.  Essa  e  dist.  8  I. 
al  N.  E.  da  Erfurt  ,  4  al  N.  O. 
da  Jena  ,  e  8  al  S.  O.  da  Naum- 
burgo.  Long.  29,  a4>  lat.  5i,  6. 
Weinfeluen  bor.  assai  popo- 
lato e  considerabile  della  Svizze- 
ra, che  anticamente  era  compre- 
so nel  cantone  di  Zurigo  ,  ed  ora 
fa  parte  di  quello  di  Turgovia. 
È  situato  sul  fi.  Thur  in  un  ter- 
ritorio fertile  di  vino,  grano  e 
lino  ,  ed   è  dist.   7  1.  da  Zurigo. 

Weingarten  pie.  città  di  Germ. 
Xieir  ex-palatinato  infer.  del  Re- 
no, ora  unita  al  gran  due.  di 
Baden.  È  situata  sul  fi.  Primza, 
ed  è  dist.  2  1.  al  N.  E.  da  Dour- 
lach ,  e  3  al  S.  da  Filipsburgo. 
Long.  27,  8;  lat.  49  ,  2. 

Weinheik  città  di  Fr.  (Mon- 
tonaeiie)    aell'ex-palatinate  iufer. 


del  Reno,  dist.  3  1.  al  N.  da 
Heidelberga  ,  e  due  all'  E.  da 
Worms.  Long.  26,  16  ;  lat.  49, 
3o  ,  4°- 

Weinsberg  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Wirt.  ,  posta  vicino  ai  fi. 
Sulmgau,  sul  pendìo  d'un  monte, 
ed  in  una  valle  che  produce  ot- 
timi vini,  e  dist.  16  1.  da  Heil- 
bronn. 

Weisbekgv.  Montagna  eianca. 

Weisghenfeld  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  e  nel 
paese  di  Bamberga  ,  posta  sul  fi. 
Wisent. 

Weisman  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.  nella  Franconia,  ora  unita 
al  reg.  di  Baviera,  e  dist.  12  1. 
al  N.   E.  da  Bamberga. 

WeISNER    V.    EsCHWEGUE. 

Weissemburgo,  Sebusium  Wis-° 
semburgwn  città  ed  ex  bai  di 
Fr.  (Basso  Reno)  nell'Alsazia,  e 
nel  paese  di  Wascow  ,  alle  fron- 
tiere dell'ex-Palatinato,  posta  sui 
fi.  Lauter.  Era  anticamente  città 
libera  ed  imp.  e  assai  forte  ,  ma 
alla  pace  di  Riswick  ,  essendo» 
stata  ceduta  alla  Fr.  ,  Luigi  XIV 
ne  fece  spianare  le  fortificazioni. 
Essa  è  ora  capo  luogo  d'una  sot- 
to prefett. ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.,  e  vi  si  contano  4800  abitanti. 
Le  famose  linee  ,  che  da  questa 
città  s'  estendono  fino  a  Lauter - 
burgo  ,  furono  prese  dagli  aust. 
nel  1793.  Sonovi  delle  fabbriche 
d'armi,  cappelli  di  paglia,  ta- 
bacco,  berrette  e  birra,  ed  è  dist. 
6  1.  al  S.  O.  da  Landau,  9  al  S. 
O.  da  Filipsburgo,  i3  al  N.  E. 
da  Strasburgo  ,  e  121  da  Parigi. 
Long     25,  37,    14;  lat.  49»    a,    io. 

Weissemburgo,  WessembUrgùm 
città  di  Germ.,  posta  sul  fi.  Red- 
nitz,  in  passato  libera  ed  imp.,  ed 
appartenente  all'  ex-vesc.  d'  Eich- 
stettj  ora  unita  al  reg.  di  Bavie- 
ra fa  parte  del  circolo  dell'  alto 
Danubio,  vi  si  contano  6000  abi- 
tanti ,  sonovi  varie  fabbriche  di 
chincaglierie  e  oreficerie  ,  che  la 
rendono    multo    mercantile }    ed  è 
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'lisi,  due  1.  al  N.  da  Pàpenheim  , 
8  al  I\f.  O.  da  Neuburgo,  e  12 
al  S.  O.  da  Norimberga.  Long. 
28,   26;  lat.  4O  ,   19. 

Weissembubgo,  Vessemburgum 
città  di  Gemi,  nel  reg  di  Sasso- 
nia ,  dist.  8  1.  al  N.  O.  da  Wit- 
temberga,  e  8  al  N.  E.  da  Dessau. 
Long.  3o,  35;  lat.  5i,  53. 

Weissemburgo  v.  Ax,ba  Giulia. 

Weissenbebg,  Montes  Albi  ca- 
tena dei  monti  Krapachi  ,  situata 
fra  la  Moravia,  la  Misnia  e  l'Ung. 

Weissenbebg  bor.  del  reg  di 
Sassonia  nella  Lusazia  super.,  dist. 
tre  1.  all'È,  da  Bautzen. 

Weisseneelds  vaga  città  di 
Gevm.  nel  reg.  di  Sassonia,  e  nel 
circolo  di  Naumburgo,  posta  sul 
fi.  Saala  ;  ha  un  celebre  collegio, 
una  fabbrica  di  velluti  e  di  stof- 
fe di  seta,  ed  è  dist.  7  1.  al  S. 
O.    da  Lipsia. 

Weissenhobn  pie.  città  e  cast, 
di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  e 
nell'ox-Svevia  aust.,  posti  sul  fi. 
Roth,  e  dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Ulma. 

Weissen-kirchen  bor.  e  signo- 
ria dell'Aust. ,  dist.  4  !•  a*  $.  E. 
da  Lintz. 

Weissenstatjt  pie.  città  di  Germ. 
nella  Fianconia,  dist.  r2  1.  al- 
l' E.   da  Culmbaclj. 

Weissenstein    v.    Nafoleons- 

HoHE. 

Weissenstein  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wirt.,  che  è  posta 
sul  fi.  Fils,   ed  ha  un   bel  castello. 

Weissenstein  bor.  della  Russia 
nelP  Estonia,  che  fu  dichiarato 
città  dall'  imp.    Catterina  II. 

AVeiswasser  vili.  ,  parrocchia 
e  cast,  di  Germ.  nella  Silesia  ,  e 
nel  due.  di  Grotkaw,  una  delle 
barriere  ,  che  colla  pace  del  1742 
la  regina    d'  Unff.  s'  era  riservata. 

Wklau  antica  città  della  Prus- 
sia nel  Samland  ,  posta  al  con- 
fluente del  fi.  Alla  ridila   Pregel. 

Welìiu-ltjki  città  considera- 
bile della  Russia  eur.  nel  gover- 
no di  Novogorod  ,  posta  sul  fi. 
Lowat,  difesa  da  un  cast.,  e  dist. 


90   1.  all'  O.  da  Mosca.   Long    36", 
12;   lat.   56,    20. 

Wellin  bor.  di  Fr.  (Sambra  e 
Mosa)  nel  Lussemburghese  ,  capo 
luogo  del  cantone,  e  dist.  5  1. 
allO.  N.  da  S.  Uberto,  e  12  al 
S.  E.   da  Namur. 

Weilington  pie.  città  d' Ing, 
nella  cont.  di  Shrop,  che  ha  una 
bellissima  chiesa  ,  delle  sorpren- 
denti pompe  idrauliche  ,  il  di  cui 
macchinismo  serve  per  spegnere  il 
fuoco,  e  fa  andare  due  fucine; 
ha  pure  varie  fabbriche  di  stoffe 
di  lana,  le  di  cui  manifatture  la 
fanno  essere   assai   mercantile. 

Wells  ,  Fontanensis  Ecclesia 
città  d'  Ing.  nella  cont.  di  Som- 
merset  ;  essa  è  ben  fabbricata  ed 
assai  popolata  ,  la  sua  cattedrale 
è  bellissima  ,  e  ne'  contorni  della 
città  sonovi  varie  sorgenti  d'acque 
minerali  ,  ed  una  bella  caverna 
detta  di  Wokey  ,  ove  1'  acqua  si 
petrifica  ,  e  prende  varie  forme. 
Manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  3a  1. 
lo;  lat.   5i 

Welphsholtzi  luogo  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  ,  e  nella  cont. 
di  Mansfeld  ,  celebre  per  la  vitto- 
ria che  Lotario  duca  di  Sassonia 
vi  riportò  nel  m5  contro  1'  imp. 
Enrico  V  ;  è  dist.  3  1.  al  N.  da 
Eisleben. 

Wels  città  dell" Aust.  super,  nel 
quartiere  d'  Haus ,  j>osta  sul  fi. 
Traun  ,  e  ceduta  nel  i653  a  ti- 
tolo di  feudo  alla  casa  Aversberg. 
L'  imp.  Massimiliano  I.°  vi  morì 
nel  i5i9  ,  e  Carlo  duca  di  Lore- 
na nel  1690;  essa  è  dist.  5  1.  al 
S.  da  Lintz. 

WelsbekG  antica  cont.  del  reg. 
di  Baviera  nel  Tirolo,  e  nell'  ex- 
vesc.  di  Brixen  ,  dist.  io  1.  al  N. 
E.   dalla  città  di   questo  nome. 

Welspoole    pie.    città    d'  Ing. 

nella  cont.   di   Montgomery,    nella 

quale    sonovi    varie    fabbriche    di 

stoffe  di    lana  ;     essa  è  situata  in 

j  una  valle    fertile  ,    ove    scorre    la 

[i  Savenaa* 
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Wfmbdingen  pie.    città  ,  cast.  ,  confluente  dell'  Havel    nell'  Elba* 


3fc  bai.  del  reg.  di  Baviera  ,  ne'  di 
cui  contorni  sonovi  varie  sorgenti 
fl'  acque  minerali  ;  è  dist.  due  1. 
all'È,   da   iN ordii ugen. 

Wemdel  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Sarra)  neli'  ex-elett.  di  Treviri  , 
posta  sul  li.  Blies,  e  dist.  7  1.  al 
N.   E.   da  Saarbruck. 

Wenden  città  quasi  rovinata 
della  Russia  eur.  nella  Livonia  , 
posta  sul  fi.  Proden,  e  diat.  ao  1. 
al  N.   E.  da  Riga. 

Wenden  v.   Vandalia, 

Wendlingen  pie.  città  del  reg. 
di  Wirt.,  posta  sul  ruscello  Lanter. 

Wendower  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Buekingham,  che  manda 
a  deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  io  1. 
al  N.  O.  da  Londra.  Long.  16  , 
54;   lat.   61  ,   53. 

Wener  (il  lago)  mio  dei  più 
considerabili  laghi  della  Svezia  3 
che  ha  3o  1.  di  lung  e  16  di  !arg 
Questo  lago  comunica  col  mare, 
mediante  il  Gotha  Elba  ,  alla  di 
cui  imboccatura  vennero  costruite 
delle  dighe  e  sostegni  ,  onde  evi- 
tare le  spaventevoli  cascate  che 
impedivano  la  navigazione.  In  esso 
sonovi  due  is.  assai  deliziose  ohe 
1'  abbelliscono  ,  due  fi.  vi  tribu- 
tano le  loro  acque  ,  e  la  pesca  vi 
è   assai  ricca. 

Wenersburgo  pie.  città  di  Sve- 
zia nella  Westrogozia,  posta  sulla 
Gotha-Elba  tra  i  laghi  Wener  e 
Wafborn  ;  essa  è  il  deposito  ge- 
nerale del  ferro  che  vien  traspor- 
tato  a   Gottemburgo. 

Weklock  bor.  d'ing.  nella  cont. 
di  Shrop  ,  che  manda  due  deput. 
al  pari.,  ed  è  dist.  44  1.  al  N.  O. 
da  Londra.  Long.  i5  ,  18  j  lat. 
5a  ,  38. 

Wensyssel  città  e  prefett.  della 
Danimarca  nella  Jutlandia  merid., 
posti  sul  fi.  Ryaa,  nella  diocesi,  e 
dist.  7  1.  al  N.  O.  da  Alburgo. 
Long.    37,   55;   lat.   57,    6. 

Werben  ,  Verbena  città  quasi 
smantellata  di  Germ.  nella  vecchia 
xnaioa  di    Brandeburgo  ,    posta  al 


Werchoturia    v.    Verkoturie. 

Werdkn  v.    Vebden. 

Wfrden  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  in  passato  cap.  del  due. 
di  Verden,  e  situata  sul  fi.  Alter; 
ne'  contorni  di  questa  città  tro- 
vansi  varie  sorgenti  d'  acque  mi- 
nerali. 

Werden  città  di  Germ.  neil'ex- 
cont.  della  Marca,  altre  volte  sot- 
to la  protezione  del  re  di  Prussia, 
ed  ora  unita  al  gran  due.  di  Berg. 
E  situata  sul  fi.  Roer,  fa  un  traf- 
fico considerabile  in  carne  salata, 
ed  è   dist.   a   1.   al  S.   da  Essen. 

Werden  pie.  città  di  Germ. 
nella  media  marca  di  Brandebur- 
go  ,  posta  in  un'  is.  formata  dal 
fi.  Havel  ,  e  dist.  5  1.  all'  E.  da 
Brandebnrgo. 

Werdenberg  ex-cont.  di  Germ. 
nella  Svevia  ,  soggetta  in  oggi  ai 
conti   di   Furstemberg. 

Werdenberg  pie.  città  e  cast, 
della  Svizzera  nel  cantone  di  Gla- 
ris  ;  F  antica  cont.  o  bai.  dello 
stesso  suo  nome  è  fertile  di  pa- 
scoli, lia  un  pie.  lago  abbondante 
di  pesce  ,  e  fa  parte  del  cantone 
suddetto. 

Webdolh  bor.  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Berg,  e  nell'ex  cont. 
della  Marca  ,  ne'  di  cui  contorni 
sonovi  delle  ricche  saline  ;  è  dist. 
io   1.   al   S.  O.   da  Arensberg. 

Webdt  pie.  città  di  Fr.  (Alt© 
Reno)  nell'  ex-cont.  di  Lichtem- 
berg,  dist.   3  1.  al  N.  da  Haguenau, 

AVerdt  pie.  città  delle  prov.  Il- 
liriche nella  Garìnzia  ,  dist.  3  1. 
all'O.   da  Clagenfurt. 

Weresoh  città  della  Schiavonia, 
posta   sulla  Drava. 

Werxe  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nell' ex-cont.  di 
Arensberg  ;  ne'  suoi  contorni  so- 
novi delle  ricche  salme  ,  ed  è 
dist.    6   1.    al   N.   O.   da   Arensberg. 

Werle  (rovine  di),  H ernia  ro- 
vine d'  un  antica  e  grande  città 
di  Germ.  nel  Mecklemburgliese,  t? 
nella  signoria  di     Stargard  ,  posta 
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sul  lì.  Warnau  ;    questa    città  era  f 
molto  considerabile  ai  tempi  degli 
antichi   vandali. 

Wermeeand    V.   ?K5MELaND. 

Wermsdorf  bor.  e  bai.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  nella  Misnia 
e  nel  circolo  di  Lipsia  ,  dist.  7  1. 
all'È,    dalla  città  di  questo  nome. 

Ween  o  Werme  ,  Verna  pie. 
città  di  Fr.  (Lippa)  nell'  ex-vesc. 
di  Munster  ,  posta  -vicino  alla 
Lippa,  e  dist.  12  1.  al  S.  da  Mun- 
ster. Long.  35,  20;  lat.  5i  ,  4°> 

Wernig  erode  antica  cont.  di 
Germ.  nell'  ex-circolo  della  Sasso- 
nia infer.  ,  che  confinava  al  N.  e 
all'  E.  colla  cont.  di  Blancken- 
burg,  ed  i  suoi  magistrati  dipen- 
devano dalla  Prussia,  e  dal  conte 
di  Wernigerode  che  eia  della  casa 
di  Stolberg.  Il  territorio  di  questa 
cont.  produce  grano  e  legna,  so- 
nori delle  miniere  di  ferro  ,  ab- 
bonda di  selvaggiume  ,  e  la  sua 
cap.  era  Wernigerode.  Ora  questa 
cont.  unita  al  reg.  di  West,  fa 
parte  del   dipart.  della  Saala. 

Wernigebode  città  di  Gemi, 
nel  reg.  di  West.  ,  posta  sul  fi. 
Holzemme  ,  ed  in  passato  cap. 
della  cont.  del  medesimo  suo  no- 
me; vi  si  contano  65oo  abitanti  , 
sonovi  molte  fabbriche  di  birra,  ed 
è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Halber- 
stadt.  Long.  28  ,  27  ;  lat.  5r  , 
53  ,  38. 

Werra  fi.  di  Germ  ,  che  ha  la 
sua  sorgente  nel  princ.  d'Hildbur- 
ghausen  in  Sassonia;  scorre  dal 
S.  E.  al  N.  E.  ,  passa  a  Eis- 
feld,  Hildburghausen,  Meinungen, 
Creutzberg  ec,  e  va  ad  unirsi  alla 
Fulda  a  Minden  ,  ove  questi  due 
fi.  prendono  il  nome  di  Weser  , 
<li  cui  la  Wcrra  è  riguardata  co- 
me la  sorgente  principale,  a  mo- 
tivo del  suo  lungo  corso;  essa  dà 
il  nome  ad  un  dipart.  del  reg. 
di  Wesifalia. 

Werra  (dipart.  della)  dipart. 
dei  reg  di  West.  ,  che  riceve  il 
pome  dal  fi.  Werra,  con  cui  con- 
fina ali'  E. ,  al  S.  confina  col  di- 
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part.  della  Fulda  ,  ed  è  formala 
da  una  gran  porzione  dell'  Assia 
infer.,  da  tutta  l'Assia  super.,  dal- 
l'ex-cont.  di  Ziegenheim,  dall'ex- 
princ.  d'Hersfeld,  e  dall'ex-signo- 
ria  di  Schmalkalde.  Marpurgo  è 
il  capo  luogo  della  prefett.  ,  si 
divide  in  tre  distretti  che  sono  , 
Marpurgo,  Hersfeld  ed  Eschwegue, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
268,000  abitanti. 

Wersingave  vili,  di  Germ.  nel- 
la Siiesia,  e  nel  due.  d'Oels,  nei 
di  cui  contorni  ewi  una  sorgen- 
te d'  acqua  minerale. 

Wert  bor.  di  Fr.  (Basso  Reno) 
nell'Alsazia  ,  e  nell'  ex-cont.  di 
Hanau,  dist.  3  1.  al  N.  dalla 
città  di  questo  nome. 

Werten  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  Baviera  ,  e  nell'  ex-vesc.  di 
di  Saltzburgo  ,  posta  sul  fi.  Saal  , 
e  dist.    7   1.  al  S.   da  Saltzburgo. 

Wertebwick  v.  Westerwigk. 

Werth  v.  Weert. 

Werthexm  antica  cont.  di  Germ., 
posta  tra  gli  ex-vesc.  di  M agonza 
e  di  Wurtzburgo;  essa  aveva  circa 
8  1.  di  lung.,  8  di  larg.  ,  il  suq 
territorio  è  fertile  di  grano  e  vi- 
no ,  e  la  sua  cap.  eia  Wertheim. 
Ora  questa  cont.  dividesi  tra  il 
gran  duca  di  Baden  ed  il  prino. 
Primate. 

Wertheim  città  di  Germ.,  cap. 
dell'  ex-cont.  del  medesimo  suo 
nome  ,  posta  al  confluente  del 
Tauber  nel  Meno,  i  quali  vi  for- 
mano un  buon  porto.  Essa  ap- 
partiene al  gran  duca  di  Baden , 
ed  è  il  capo  luogo  del  circolo  del 
Meno  e  Tauber;  soncvi  delle  fab- 
briche di  crernor  di  tartaro  ,  tele 
di  cotone  e  porcellana  ,  ed  è 
dist.    io  1.   all'  O.    da  Wurtzburgo. 

Werther  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nell'  ex-cont.  di 
Kavensberg ,  dist.  1  1.  al  S.  E. 
dalla  città  di   questo  nome. 

Werthern  cont.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia  ,  dist.  1  1.  al  S. 
O.  da  N  ordii  ausen. 

Wertikgejj    luogo  del    reg.    di 
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Baviera,  nell^  vicinanze  di  Hoe»  h- 
staedt ,  celebre  per  la  completa 
vittoria  riportatavi  il  «lì  8  settemb.. 
i8o5  dai  fr.  comandati  dai  gene- 
rili ìVJurat  e  Lannes  sopra  gli 
austriaci. 

Werwioh     bor.     di    Fr.    (  Lys  ) 
jiell'  ex  Fiandra  aust.,  che  era  ini 
passato   assai   florido  ;   sonovi   delle  ■ 
fabbriche  di  tabacco  ,    ed    è    dist. 
l3   1.   al  S.   O.   da  Bruges. 

Wesel,  Alito ,    V esalta  inferlor 
città  di  Fr.    (Roer)     nell'  ex-due. 
di   Cleves  ,   posta  sulla  riva  dritta 
del  Reno  ,    ed  al  confluente   della 
Lippa  in   questo  fi.  Era  altre  volte 
libera  ed    anseatica  ,     e     fino     del 
1609     soggetta     alla     Prussia  ,     in 
seguito     ceduta     al     gran     due.    di  J 
Berg,  ed   unita  alla  Fr.  nel    1809. 
Ora  è  capo  luogo   di   cantone,   hai 
un   trib.   ordinario    delle    dogane,] 
la  di   cui  corte   prevostale  è  a  Va- 
lenciennes ,     vi     si    contano    7000 
abitanti  ,     sonovi     delle    fabbriche 
di   tele  ,  stoffe   di   lana  ,    sapone  e 
oriuoli  >     ed    ha    pure   delle   conce 
di   cuoj  ,    le   quali  manifatture ,    e 
la  favorevole  sua  posizione    per  le 
spedizioni   della  Fr.   al  N.,  la  ren- 
dono assai  mercantile.     In  passato 
questa    città    era    ben  fortificata  , 
ma  il  re  di   Prussia  ne  fece  sman- 
tellare le  fortificazioni.    Fu    presa 
dai  fr.  nel   1672  e  nel     1767  ,     ed 
è   dist.    io  1.   al  S.  E.  da    Cleves  , 
6  al  N.  E.  da  Gueldria  ,  e  18  al 
N.  da  Colonia.     Long.     24  >     16  ; 
lat.  5i  ,  37. 

Wesel  (Ober)  città  di  Fr.  (Reno 
e  Mostlla)  nell'  ex-ebtt.  di  Tre- 
veri  ,  posta  sul  Reno,  e  dist,  8  1. 
al  S    da  Coblentz. 

Wesewbebg  pie  città  della  Rus- 
sia nell'Estonia  ,  e  nel  "Wirtland; 
essa  è  posta  sul  fi.  Wiss  ,  è  ben 
foitificata  ,  ed  è  dist.  22  1.  al  N. 
O.  da  Narva  ,  e  17  al  S.  E.  da 
Revel. 

Wesenberg  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.  nel  Mec]demburghese  ,  e 
nella  signoria  di   Stargard,   dist.    7 


Wkser  ,    Visurgis  fi.   considera- 
bile  di   Germ.    nella    Sassonia    in- 
fer.,  formato  dai  fi.   Werra  e    Ful- 
da ,     che     uniscono    le   loro  acque 
vicino  a   Minden  ,     e  ricevono  al- 
lora il  nome   di    Weser;   questo  fi, 
separa   la  bassa  Sassonia     dall'  an- 
tico circolo   di    West.;   scorre   qua- 
si sempre    al  N.  ,     e   nel    suo  cor- 
so bagna     Meinungen  ,     B  e  vero  e 
prema,     riceve     vaij     altri  fi.,     e 
specialmente  V  Alier  ,    e    dopo  uà 
corso  di  circa  80   1.  va    a    gettarsi 
nel   mare   del    Nord    La   poca   pro> 
fondita    di    questo    fi.    lo  fa  esser® 
soggetto     a    delle  inondazioni   ter- 
ribili,  ed  allora  le   città  ed   i    vili, 
che   vengono  allagati    rassembrano 
ad     is.     in     mezzo  ad   n.n   mare.  Il 
Weser  dà  il   nome   ad   un     dipart. 
dell'  imp.   francese. 

Weser  (Bocche  del)  dipart.  di 
Fr. ,  che  si  compone  dell'ex-cont. 
d'  Oldembiirgo  ,  di  Delmenhorst  e 
d' Hoya  ;  il  capo  luogo  della  pre- 
fett  è  Brema  ,  ha  4  circ.  o  sotto 
prefett.  che  sono  ,  Brema  ,  Bre- 
I  merlhe  ,  Nienburgo  ed  Oidem— 
burgo  ,  36  cantoni  o  giudicature 
di  pace  ,  la  di  cui  corte  imp.  è 
ad  Amburgo.  La  sua  supeificie  è 
di  .  •  •  .  1.  quadrate  ,  vi  si  con- 
tano 33o,ooo  abitanti,  il  territo- 
rio è  fertile  di  grano  ,  legumi  , 
frutta  ,  lino  e  canapa  ,  sonovi  dei 
pascoli  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame ,  specialmente  eccellenti 
cavalli,  ed  è  bagnato  dai  fi.  Elba 
e  Weser. 

Wesfrim  città  dell'  Ung.  che 
ha  titolo  di  cont.  ;  essa  è  posta 
sopra  una  eminenza,  ed  è  dist.  14 
1.  al  S.  S.  E.  da  Raab  ,  e  23  al- 
l'O  .  da  Buda.  Long.  i5 ,  35  ; 
lat.   47  >    2<>- 

Wesselitz  pie.  città  della  Mo- 
ravia ,  posta  sulla  Morava  ,  nella 
quale  vi  è  un  sobborgo  ,  che  è 
niù  grande   della  città     medesima. 


1.  al  S.  0.  dalla  città  di  questo  nome,  y  N.  O.  da  VViiton. 


Westcury    bor.     d'  In 


lì. 


cont.    di     Wilt  ,  che  manda     duo 
deput.  al  pari. ,  ed  è  dist.   7  1.   ai 
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West-Capelle     antica    e     pie.  ii  il  Turingerwald  mediante  il  monte 


città  d'Olari.  (Bocche  della  Schei 
da)  neir  is.  di  Walcheren  ,  posta 
vicino  al  mare  ,  ove  vi  è  la  fa- 
mosa diga  che  porta  il  suo  nome, 
la  quaie  è  ammirabile  ,  tanto  per 
la  sua  bella  costruzione  ,  quanto 
per  la  sua  elevazione. 

Wester    una    dell'  is.    Orcadi , 
assai  fertile  e   popolata. 

Westeras  ,  Arosia  città  episc. 
di  Svezia  ,  cap.  della  Westmania, 
posta  sul  lago  Maler  ;  ha  un  bel 
collegio  ,  nella  di  cui  biblioteca 
sonovi  dei  manoscritti  preziosi  , 
evvi  una  bella  cattedrale  ,  è  di- 
fesa da  un  cast.  ,  e  vi  si  contano 
35oo  abitanti,  i  quali  si  occupano 
nel  commercio  del  ferro  ,  essendo 
quivi  il  deposito  di  quello  che 
viene  spedito  a  Stocolma.  L'unione 
ereditaria,  che  assicurò  la  corona 
di  Svezia  ai  discendenti  di  Gu~  \ 
stavo    Vasa  detto  il    grande 


Spassarti  e  1' ' £L 'irtzwald  per  mez,. 
delle    mont.     dei    reg.    di    West.  . 
che     s'  estendono    al     N.     O.    nel 
paese  della  .Lippa  ;   questa  catena 
la   parte  della   Selva  Ercinia. 

Westerwiuk,  Vestrooicum  città 
della  Svezia  nello  Smalaud ,  po- 
sta alle  frontiere  dell'  Ostrogozia, 
ed  in  un  golfo  del  mar  Baltico  , 
ove  ha  un  buon  porto  ed  un  can- 
tiere; vi  si  contano  2600  abitanti, 
evyi  una  fabbrica  d  armi ,  varie 
altre  di  panni  ,  e  fa  un  traffico 
considerabile  in  legname  e  muni- 
zioni navali.  Essa  è  dist.  a4  1.  al 
N.  E.  da  Calmar  ,  e  3a  al  S.  O. 
da  Stocolma.  Long.  SS  ,  ao  j  lafc. 
S7  ,  5o. 

Westfaìia  (r^g.  di)  nuovo  reg. 
di  Germ.,  stato  eretto  dopo  la  pace 
di  Tilsit  ,  con  decreto  dell'  imp. 
Napoleone  I  del  dì  18  ag.  1807, 
a  favore  del  princ.   Gerolamo  Nz- 


guì    in    questa    città,     ne'  di    cuijfpoZeone  suo  fratello;  '  sso  si   com- 
contorni    sconfisse    egli    nel    i5ao  j|  pone  d^ll'  ex-vesc.  di  Paderborn , 


Cristiano  II  re  di  Danimarca.  E 
dist.  7  1.  all'  E.  da  Koping  ,  i3 
al  S.  O.  da  Upsal,  e  17  al  N. 
O.  da  Stocolma.  Long.  34  »  4°  > 
69  ,  58. 

Westerburgo  bor.,  cast,  e  cont. 
di     Germ.    nella    Veteravia  ,     sog-  j 
getti   alla  casa  di  Nassau-Diez,    e] 
dist.  8  1.  al  N.  da  Nassau. 

Westerburgo     cast,     e    bai.    di  j 
Germ.    nel    reg.  di  West.,  e  nel- | 
1'  ex-princ.  d'  Halberstadt  ,    posti  ' 
sui  fi.  Bruch  ,    e    dist.    3  1.   al   N. 
da  Halberstadt. 

Westerjokee  alta  mont.  d'Is- 
landa ,  che  ha  6862  piedi  d'  ele- 
vazione sul  livello  del  mare. 

Wesxerloo  bor.  di  Fr.  (Due 
Nethe)  nel  Brabante;  è  capo  luo- 
del  cantone  ,  sonovi  delle  fabbri- 
che d'  acquavite  ,  ed  è  dist.  7  1. 
al  S.  da  Turnhout  ,  e  8  all'È,  p. 
N.   da  Malines. 

Westerne  v.  Ebridi. 

Westervald  catena  di  mont. 
della  parte  selt.  della  Veteravia  , 
che  s'estende  verso  l'Assia,  tocca 


Aeii'Eichsfeld,  delle  cont.  di  Ho- 
henstein  e  di  Mansfeld,  dei  prineg 
d'Halla  e  à' Halberstadt,  del  paese 
d'  Hildeshehtn  ,  delle  città  altre 
volte  libere  di  Mulhau-en  e  Nord- 
hausen  ,  della  vecchia  marca  di 
Brandeburgo  ,  posta  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Elba  ,  e  della  parte 
dell'  ex- due.  di  Mugdeburgo  si- 
tuata sulla  stessa  riva  di  questa 
fi. ,  paesi  ceduti  dalla  Prussia  col 
trattato  suddetto  ;  inoltre  com- 
prende ,  la  parte  merid  dell'  ex- 
due,  di  Callemberg  ,  la  città  di 
Gottinga  ,  il  princ.  di  Gruhenha- 
gen  che  faceva  parte  d  ll'Annover, 
1  princ.  di  Brunswick- W'olfenbut- 
tel  e  di  Blanckenburgo  ,  il  terri- 
torio di  Walkenried  ,  Ja  cont.  di 
Barby  ,  la  città  di  Quedlimbur- 
go  ,  il  circolo  della  Saala  ,  il 
territorio  di  Corvey  ,  la  cont. 
di  Rietberg- Kaunitz  ,  tutta  1*  af- 
ta Assia  ,  una  parte  di-Ila  bas- 
sa ,  la  cont.  di  Ziegenhajn,  il 
princ.  d'  Hersfeld  ,  la  signoria 
di   Schmalkalde ,    e    la  parte    dei 
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xcauriiburgo  che  apparteneva  al 
l'Assia.  Questo  reg. ,  che  ha  cir-  j 
ca  aooo  1.  quadrate  di  superfi- 
cie ,  e  la  di  cui  popolazione  a- 
sceude  a  i,g,i2,3oq  abitanti  ,  di- 
videsi  ora  in  9  dipart.  ,  che  sono, 
Fulda  ,  Wcrra  ,  Hartz  ,  Leina  , 
Ocker ,  Siala,  Elba,  Elba  m- 
fer.  ed  Aliar-  Le  sue  entrate  an- 
nue ascendono  a  circa  28  mi- 
lioni di  lire  it.,  ed  il  contingente 
come  membro  della  confederazione 
(Jel  Reno  è  di  25, 000  uomini.  Il 
territorio  componesi  di  moni:,  e  di 
Vaste  pianure  assai  fertili  ,  ab- 
bonda di  pascoli  ove  si  alleva 
molto  bestiame  ,  specialmente  ca- 
valli ,  e  le  mont.  sono  ricche  d'i 
toschi  e  di  miniere  di  ferro ,  ra- 
me ,  piombo  e  argento.  La  sua 
cap.  è  Cass  1. 

Westfalia  (due.  di)  antico  due. 
di  Germ.  ,  ohe  ora  fa  parte  del 
gran  due.  d'Assia-Darmstadt.  Con- 
finava al  N.  coli'  ex-vesc.  di  Pa- 
derborn  ,   all'  E.   coli' Assia  ,   ed   al 


1.  di  lung.  ,  17  di  larg.  ,  ed  &b*i 
tonda  di  miniere  d'  argento  ,  ra-, 
me  e  ferro.  Il  territorio  è  ferti* 
le  di  grano  ,  ed  abbonda  d'  otti-* 
mi  pascoli  ,  ove  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame.  La  sua  cap.  è 
Westeras. 

West-Meath  o  Meat-Occi-. 
dentale  cont.  d'  Irl.  nella  prov. 
di  Leinster  ,  posta  all'  E.  del- 
la cont.  di  Longfort  ;  si  divide 
in  otto  baronie,  il  suo  territorio 
abbonda  di  pascoli  ,  sonovi  molti 
laghi  ove  si  fa  una  ricca  pes- 
ca ,  la  sua  popolazione  ascende  a 
70,000  abitanti,  e  la  cap.  è  IVIul- 
lingar. 

WESTivrrNSTER  città  d'Ing.,  che 
in  o£gi  fa  parte  di  quella  di  Lon- 
dra ,  e  manda  due  deput.  al  pari, 
v.  Londra. 

Westmoklakd,  D.imìl  West- 
maria  cont.  d'Jng.,  che  confina  al 
N-  e  all'  O.  col  due.  di  Cumbei- 
land,  all'È,  con  quello  di  Yorck, 
al  S.   e  al  S.   E-   col  due.   di    Lan- 


S.  coli'  ex-arciv.  di  Treveri  i  la  jj  Castre;  essa  ha  circa  8  1.  di  lung., 
sua  popola  :ione  ascendeva  a  i3i, 000  |,  altrettante  di  larg.,  e  vi  si  con- 
abitanti, ed  il  territorio  assai  moa-  l|  tano  4r:6,i7  abitanti.  Il  clima  è 
tuoso  produce  del  frumento,  ab,-  ì  sano  ,  ma  il  territorio  è  poco  fer- 
bonda  di  boschi  ,  dai  quali  rica-  ,j  tile  ,  ed  in  gran  parte  coperto  di 
vaii  molto   legname  ,    e  trovanvisi  !J  mont.  ,     specialmente  verso  1'  O.  , 


delle  miniere  di  ferro  ,  argento  , 
rame  ,  piombo  e  sale  -3  la  sua  cap. 
era   Arènsbjerg. 

West-Frisia  v.   Olanda. 

West-Hoepk  pie.  città  di  Fr. 
(  Basso  Reno  )  nell'  Alsazia  in- 
fer.  ,  posta  ai  piedi  d'  un  monte, 
poco  lungi  da  Strasburgo  ,  e  di- 
fesa da  un  cast.  Long.  26  ,  12 j 
lat.  48  ,  37. 

West-Low  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Gornovaglia,  posto  sul  fi. 
Low,  che  è  navigabile  sino  a  que- 
sta città  per  i  vascelli  di  100 
tonnellate. 

Westmania  prov.  di  Svezia  , 
che  fa  parte  della  Svezia  propria, 
e  confina  al  N.  colla  Dalecarlia  , 
all'  E.  coli'  Uplandia  ,  al  S.  colla 
Sndermandia  e  colla  Nericia  ,  ed 
aII'O.  col  Vermeland.  Essa  ha  3o 

YóL  ir. 


ove  sonovi  delle  miniere  di  ramo 
COàì  profonde,  che  rendesi  inutile 
lo  scavarle  ,  perchè  la  spesa  sor- 
passerebbe il  prodotto.  Sonovi  dei 
buoni  pascoli  sulle  sponde  dei  fi., 
e  le  valli  sono  fertili  di  granoj 
manda  un  deput.  al  pari.  ,  e  la 
sua  cap.  è   Kendal, 

West-Rid.ing  quartiere  occid» 
della  cout.  di  Yorck  in  Ing  ,  co- 
perto di  mont.  ricche  di  miniere 
di  rame  ,  piombo  e  carbon  fos- 
sile. 

WESTRo-BoTNiAprov.  di  Svezia, 
posta  all'  O.  del  golfo  di  Botnia  j 
|  la  porzione  di  questa  prov.  si- 
tuata all'  E.  del  fi.  Tornea  fa 
ceduta  alla  Russia  nel  1809.  li 
territorio  è  fertile,  sonovi  delle  mi- 
niere di  rame  e  di  ferro  ,  e  vi  si 
fa  un  traffico  considerabile  in  pelli. 
3s 
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.  di  Leinster  ,  posta  ai  S.  E. 
1  cont.  di  Cculow;  essa  ha  16 
1.  di  lung.  e  9  di  larg.  ,  il  ter- 
ritorio è  fertilissimo ,  vi  si  trova 
tuia  miniera  d'  argento  ,  e  la  sua 
eap.  è   Wexford. 

Wexpord    ,      Wexfordia     città 
d'  lrl    ,    cap.     della  cont.   del  rne- 


Westbogozia 

"Wkter  (il  lago)  uno  dei  più 
«povisiderabìli  laghi  delia  Svezia  , 
che  ha  24  1.  di  lung.,  e  6  a  7  di 
laig.  Esso  è  292  piedi  più  elevato 
del  livello  del  Baltico  ,  riceve  di- 
versi fi.  nelle  sue  acque,  e  Lagna 
lo     Smaland  ,     1'  Ostro-Gozia  ,     la 

Westro-Gozia  e  la  Nericia.  Quan-  j!  desimo    suo    nome,     e    riguardata 
tunque   questo  lago  abbia  delle  ra-  I   per    molto    tempo    come  la  prima 


pide  correnti ,     e    che  sia   soggetto 
a   delle  violenti   tempeste,   pure   le 


città    dell'  lrJ 
1'  imboccatili-; 


Essa  è  situata  al- 

del  fi.  Slaney  ,  ove 

ido- 


sue  acque  sono   chiare   e  profonde,  j  ha   un   vasto  porto,  poco  prof 

le    sue  rive   sono  regolari   e  belle  , 

e  la     navigazione  vi  è  sicura     per 

lina  gran   parte  dell'anno.  Il    We- 

ter  ha  un  solo  scaricatojo,  il  quale 

forma  il   fi    Motala. 

Weteravu  v.   Vetekavia. 

Wetter  v.  Stadt-Wetteb. 

Wettkben  bor.  di  Fr.  (Schei - 
da)  nell'  ex-Fia.ndra  aust.  ,  capo 
luogo  di  cantone  a  e  dist  4  !•  a^" 
1'  O.  da  Dendermonde  3  e  3  al  S. 
E.   da  Gand. 

Wet'Jijs  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West. ,  posta  sul  fi. 
èaal  ;  è  difesa  da  un  cast,  fab- 
bricato sopra  una  rupe  ,  sonovi 
e    varie 


e  comodo  soltanto  pei  vascelli  di 
mediocre  grandezza.  Questa  città 
è  ben  fabbricata  ,  yì  si  contano 
9000  abitanti,  e  quantunque  non 
sia  più  confrontabile  coli  anti- 
ca sua  grandezza,  è  però  sempre 
importante  per  la  quantità  di 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  che 
vi  sono.  E  dist.  a5  1.  al  S.  da 
Dublino  ,  e  io  al  N.  E.  da 
Waterford.  Long,  n  ,  22  j  lat. 
52  ,18. 

Wexio  ,     Vexlo  città  di  Svezia 
nella   Gozia  mend  ,  posta   sul  lago 


delle   fabbiiche  di  birra, 
cave    di    carbon    fossile     1 
contorni  ,     ed    è    dist.    /j.  1 


suoi 
al    N. 
da  Hall  in   Sassonia. 

Wettingest  lj0r.  ed  abb.  della 
Svizzera,  fondata  nel  1127,  e  dist. 
mezza   1.   da   Baden 

Wetzlak.,    Vctslaria  antica  cit- 
tà di    Germ.  nella    Veteravia,    si- 
tuata   al    confluente  dei  fi.  Lahn,  1 
ÌDisle     e     Dillen.     Era  in 
libera     ed  imp. ,  ed  è    celebre  per 
esser    stata     fino    dal    1693    la    re- 
sidenza    della     camera  imp.  ,    che 
da     p*-ima  tenevasi 
appartiene  al   gran 
coforte  ,    vi    si  contano  7000   abi- 
tanti ,     la    maggior  parte    lutera- 
ni ,     ed    è     dist.    due  1.  al    S.    da 
Solms ,   6  al  S.  O.    da    LVlarpurgo  , 
3  2   al    N.    da     Francoforte  ,     e  3; 
al  N.  q.   E.  da    Spira.  Long.   24.  , 
38  ;  lat.   5o  ,  28. 


a    Spira.     Or 
duca  di   Fran 


Salei 
sai  ,  ed 
pin  ,  19 
al  S.  O. 
55  ;   Ut. 


ha   un  vesc.   suff.   di    Up- 

è    dist.     12  1.   da   Jeuko- 

all'  O.   da  Calmar  ,     e  6» 

da  Stocolma.    Long.  32  » 

5,6  ,  48 

Weyden  pie.  città  di  Fr.  (Roèr) 

nelf  ex-elett.    di    Colonia  ,    posta 

sulla    riva    sinistra    del  Reno  ;     è 

capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist. 

3   1.   al  S.  E.  da  Colonia. 

Wetìhaijsek  V.  WlENHAUSEN. 
Weymouth  ,  Vlmulium  città 
passato  j  d'  Ing.  nella  cont.  di  Dorset  ,  la 
quale  ha  il  titolo  di  viscontea. 
E'  situata  all'  imboccatura  del  fi. 
Wez  ,  ove  ha.  un  buon  porto  , 
manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  35  1.  al  S.  O.  da  Londra. 
Long.  i5  ,  14  j  lat.  5o  ,  38. 

Whert  signoria  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera  ,  residenza  del 
Vesc.  di  Ratisbona  ,  e  dist.  6  h 
all'È  dalla  città  di  questo  nome. 
Whitby  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Yorck  ,  posta  all'  imboccatura 
VVbxford    cont.    d'  lrl.    nella  J  del  fi.  Eska  ove  ha  un  buon  porto, 
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eì\  un    cantiere,  in    cui    costruis-  i  dalla  Svezia  alla  Russia  nel  ryar, 
co  isi   molti  vascelli.  È   situata  sulle  coste  sett.  del  golfo 

Whitchurch  bella  città  d'Ing.  ;l  di  Finlandia,  ove  ha  un  porta 
nella  cont.  di  Slirop  ,  che  ha  un  difeso  da  una  cittadella  ,  vi  si 
collegio  j  in  una  delle  sue  chiese  >' contano  9000  abitanti,  ed  è  dist. 
vedesi  uu  monumento  edificato  in  \  42  i-  a'  ^-  CI-  ^"  da  Narva  ,  100 
cno;e  di  Slr  Glo.  Tul)ot  primo  j  al  N.  E.  da  Riga  ,  e  27  al  N. 
conte  di  Shrev/sbnry  ,  sopranomi-  1  O.  da  Noriburgo.  Long.  46  »  Jat. 
rato  l'Achille  dell'Ing.  Essa  man-  j  60  ,  56. 
da   due   d^put.  al   pari.,  ed  è   dist. 


9   1    al   N,   da  Southampton. 

Whithorn  o  Whilcorn  ,  Gin- 
did,J>  Ci<a  città  parlamentaria  di 
Scozia  nella  cont.  di  Galioway  , 
anticamente  episc.  ,  situata  sulla 
baja  di  WigtQVTn,  e  dist.  33  1.  al 
?.  da  Edimburgo.  Long 
lat.  65,  55. 


Wiasma  città  della  Russia  eur. 
nel  governo  di  Smolensko  ,  posta 
Ticino  al  Duieper;  il  suo  circuito 
è  vastissimo  ,    le  stiade   molto  re- 


città cousiderub  le  della  Danimar- 
ca ,  posta  in  una  penisola  sul  la- 
go Asmild,  e  nella  Jutlandia  sett. 
Essa  è  la  residenza  dei  tnb.  su- 
per, della  prov.»  ha  un  vesc  suff. 
di  Ludeu,  e  vi  si  contano  5ooo> 
3,  5  j  j  abitanti.  Evvi  un  collegio  ,  una 
beila  cattedrale ,   ed  è  celebre   per 


la  importante  sua  fiera  chiamata 
Schopsting ,  che  vi  tiene  verso  le 
feste  di  pasqua.  Sonovi  delle  fab- 
briche di  tele  e   di  stoffe  di   lana, 


golari  ,  e  lastricate  con  trouchi  '!  ed  è  dist.  38  1.  al  N.  Q.  da  Sies- 
<l'  alberi  ;  fu  presa  dai  fi.  li  29  I  vfick  ,  e  44  all'O.  q.  N.  da  Co- 
ag.  1812  ,  ed  è  dist.  9  l.  all'  E.  'j  penaghen.  Long.  27  ,  5o  ;  lat. 
N    da  smolensko  ,  e  42  ali'  O.   p.  !  56  ,  3o. 


S.   da   Mosca. 

WlATKA     V.    V  TATUA. 


WlC    O    WYCH-  TE-DtJRSTEDE   V. 
WUGH-TE-IJURSTEOE. 


Wibi.incen  ex  signoria  di  Germ.  1  Wiuh  o  Wyck  pie.  e  forte  città 
Siella  Svevia  ,  soggetta  in  passato  >  di  Fr.  (iVIo^a  infer.)  neli'ex-Bra- 
alla  casa  d'Aust.,  ed  ora  unita  al  j  bante  olan.,  posta  sulla  riva  di- 
reg.  di  Baviera  j  questa  signoria  )j  ritta  della  Mosa  ,  dirimpetto  a 
si  componeva  di  un  bor.  ed  alcuni  1  Maestrieht,  a  pui  è  unita  inedian- 
villaggi. 

Wuiurgo  governo    della    Russia 
eur.  ,    che  confina  al  N.   e  all'  O. 


te   uu   ponte. 

Wicic  pie.  città  di  Scozia,  cap. 

della  cont.  di  Gaithness  ;  ha  un 
colla  Finlandia  svedese,  al  S.  col  'buon  porto  all'imboccatura  del  fi. 
governo  di  Pietroburgo  ed  il  golfo  '!  dello  stesso  suo  nome  ,  vi  si  con- 
dì Finlandia,    e     all'  E.  col  lago  'I  tana   1000   abitanti  ,  e  fa  un   traf» 


di  Ladogaj  vi  si  contano  186, 5oo 
abitanti  ,  ed  il  territorio  è  mon- 
tuoso, e  coperto  di  laghi  e  di  pa- 
ludi. Siccome  i  grani  vi  giungono 
caramente  a  maturità ,  così  gli 
abitanti  li  fanno  seccare  dopo  la 
araccolta.  I  principali  prodotti  del 
paese  sono  ,  legname  da  opera  , 
pece  e  catrame  ,  e  la  sua  cap.  è  j 
"Wiburgo. 

Wiburgo,  Viburgum  città  ricca  ' 
ed  episc.   della  Russia  eur.  ,    assai 
commerciante  ,     cap.    del    governo 


fico  considerabile  in  baccalari  ed 
aringhe;  manda  un  deput.  al  pari., 
ed  è  dist.  5o  1.  al  N.  da  Edim- 
burgo. 

Wicklqw  o  Kippura  gruppo  di 
mont.  delll  ri.,  situato  nella  prov. 
di  Leinster  ,  al  S.  di  Dublino  ; 
esso  ha  circa  io  L.  di  iung.  e  4 
di   larghezza. 

Wicklow  cont.  d'frl.,  posta  al- 
l'È, di  quella  di  Dublino,  divisa 
in  6  baronie,  e  la  di  cui  popola- 
zione    ascende    a    58, eoo   abitanti. 


del  medesimo  suo  nome,  e  ceduta  j  Jl  territorio  si  compone  diboschi, 


WIC 


4a 


484 


WIE 


i3i  xnont.  e  di  pianure;  vi  si  rac- 
coglie del  grano  ,  abbonda  di  pa- 
scoli ,  ove  si  alleva  dei  bestiame  , 
e  irovanvisi  delle  ricche  miniere 
di  rame.  Mancia  due  deput.  al 
pari.,  e  la  sua  cap.  è  Wicklow. 

Wicklow  città  d'Irl.,  cap.  della 
cont.  del  medesimo  suo  nome,  po- 
sta all'imboccatura  del  fi.  Leitrim, 
ove  ha  un  pie.  porto  ,  e  dist.  8 
1.   al  S.   da  Dublino. 

Wickrade  q  Wickrad  antica 
signoria  di  Fr.  (  Roer  )  nell'  èx- 
duc.  di  Giuliers  ,  dist.  4  1.  al  N. 
dalla  città  di   questo  nome. 

Wickware  antica  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  G.ìocester  ,  bagnata 
da  due  ruscelli  ;  ne'  contorni  di 
questa  città  sohovi  delle  ricche 
cave   di   carbon  fossile. 

WlDDENSTEIN     V.     LeISNICK. 

Wiìjino  ,  Bidena  ,  Bononia  cit- 
tà forte  della  Turchia  eur.  nella 
Bulgaria,  posta  sul  Danubio,  al 
confluente  del  Tinock  e  dell'Art- 
zar  ;  è  sede  d'  un  arciv.  greco  , 
vi  si  contano  10,000  abitanti,  e 
fu  presa  e  ripresa  varie  volte  da- 
gi'  imp.  e  dai  turchi.  Essa  è  dist. 
35  1.  al  N.  da  Nissa,  e  35  al  S. 
E.  da  Belgrado.  Long,  ai,  9;  Jat. 
435  5o. 

Wied  o  Weed  antica  cont.  di 
Germ.,  situata  al  S.  del  gran  due. 
di  Berg,  vicino  al  Reno,  tra  Co- 
blentz  ed  Andernach,  ed  ora  uni- 
ta al  due  di  Nassau-Usingen.  Il 
territorio  produce  grano  ,  vino  e 
frutta  ,  trovanvisi  delle  miniere 
di  ferro  e  di  rame  ,  e  la  sua  cap. 
era  Neuvied. 

Wiehe  o  Wihk  pie.  città,  cast. 
e  signoria  di  Germ.  nell' ex-cont. 
di  Beiclingen  ,  ora  unita  al  reg. 
di  West.,  posta  sulP  Unstrutt  ,  e 
dist.   7  1.   ai   S.   da  Mansleld. 

WlELICKSA    V.     WlEElTSKÀ. 

Wielisch  città  della  Russia 
eur.  nel  governo  di  Mohilow,  po- 
sta al  confluente  d'  un  fi.  di  que- 
sto nome  nella  Dvvina  ,  soggetta 
alla  Russia  fino  dal  1772,  e  dist. 
à3  1.  all'È,  da  Witepsk. 


WlELITSKA    O    WlELICKSA     CÌHÌ| 

del  gran  due.  di  Varsavia,  che  dà 
il  nome  alla  celebre  miniera  di  sale 
fossile  de5  suoi  contorni,  la  quale 
appartiene  in  comune  pel  trattato 
di  Vienna  del  1809  ali'imp.  d'Aust. 
e  al  re  di  Sassonia.  Questa  minie- 
ra fu  scoperta  nel  1221,  ha  18,000 
piedi  di  lung.  e  2000  di  larg.;  fi- 
nora si  è  scavato  sino  alla  pro- 
fondità di  800  piedi,  vi  si  discen- 
de da  io  pozzi,  il  suo  interno 
è  diviso  in  3  piani,  le  volte  sono 
aite  e  spaziose,  e  vi  si  praticarono;, 
una  cappella,  e  delle  vaste  sale  l'atte 
a  volta,  parte  delle  quali  servono 
di  magazzino,  ed  altre  per  scude- 
ria de'  cavalli  che  lavorano  nella 
miniera,  il  di  cui  prodotto  annuo 
si  fa  ascendere  a  circa  170  mila 
quintali  di  sale.  Quanto  più  gli 
strati  sono  profondi  ,  tanto  più  è 
puro  il  sale.  In  questi  strati  sono 
State  trovate  spoglie  di  elefanti  e 
d'altri  animali  terrestri.  Il  sale  è 
d'  un  grigio  color  di  ferro,  e  spes- 
so se  ne  trovano  grossi  massi  im- 
barazzati in  mezzo  ad  una  quan- 
tità enorme  di  marga.  Nel  16446 
nel  1696  essa  prese  fuoco  ,  e  co-? 
sto  molta  difficoltà  1'  estinguerlo. 
Questa''  miniera  è  dist.  8  miglia 
al   S.   O.   da  Cracovia. 

Wielun,  Vieluna  città  della 
gran  Polonia  nel  circolo  di  Si- 
radia,  e  vicino  alla  Silesia,  ceduta 
alla  Prussia  nel  1793  ,  ed  ora 
unita  al  gran  due.  di  Varsavia. 
E  situata  sopra  un  fi.  che  si  getta 
nella  Warta  ,  difesa  da  un  buon 
cast.,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  da  ài- 
radia.   Lor^    36  ,    11  ;  lat.   5i,   12. 

Wiener- Wald  (super,  ed  in- 
fer.)  contrada  dell'Aust.  infer.  , 
situata  vicino  alle  frontiere  della 
Boemia. 

Wienezburgo  pie.  città  della 
Polonia  nel  gran  due.  di  Varsa- 
via ,  e  nell'  ex-palatinato  d5  Ino- 
wladislaw. 

Wienhatjsen  luogo  di  Gemi*. 
nel  reg.  di  West.,  e  nell'ex-princ. 
di  Zeel,  che  aveva  un'  abb.  lutt>~ 
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*ana  ,   composta  d'  una  badessa     e  | 
di    a3   fanciulle. 

Wieperz  fi.  della     Polonia    nel 
palatinato  di    ttrlz,  che  va  a  get-  j 
tarsi   nella  Vistola. 

Wier  una  dell"  is.  Orcadi,  pie. 
rna  assai  fertile,  e  prossima  a  quelle 
di    IVfainland. 

Wieringen  is.  d'Olan  (Zuider- 
spé*)  ,  posta  sul  Zuiderzée  ,,  al  N. 
dell1  ex-cont.  d'Olan.  ,  e  al  S.  E.  | 
dell'  is.  di  Texel.  Essa  ha  3  1.  di 
lung.  ,  r  di  larg.  ,  e  sonovi  delle 
terre  ben  coltivate  ed  ottimi  pa- 
scoli ;  il  suo  capo  luogo  è  Oster- 
ai and. 

Wiersen  bor.  di  Fi\  (Rocr)  , 
Capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  2 
1.  al  S.  O.  da  Crevelt  ,  e  12  al 
N.  J$.   E.  da   Aquisgrana. 

Wieselburgo  bor.  e  cont.  del- 
l'Ungheria. 

Wieseloch  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due  di  Baden,  e  nell'ex- 
Palatitiato  infer. ,  dist.  4  '■  &  S. 
da   Heidelberga. 

Wiesen  fi.  di  Germ,,  che  ha  la 
sorgente  nella  Selva-Nera  ,  e  va 
a  gettarsi   nel  Reno  a  Basilea. , 

Wiesen  circolo  del  gran  due. 
di  Baden  ,  che  sì  compone  d'  una 
parte  della  Brisgovia  ;  è  posto  al 
S.  di  quello  di  Treisam  ,  la  sua 
popolazione  ascende  a  11,700  abi- 
tanti, ed  il  suo  capo  luogo  è  Lor- 
%-ach. 

Wiesenbad  v.  Annabeèc. 

Wiesenburgo  pie.  città  e  signo- 
ria di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia, 
e  nella  Misnìa,  dist.  2  1.  al  S.  da 
Zwickau. 

WiESENSTEiNGpic.  città  di  Germ., 
ed  ex-signoria  immediata  dell'imp., 
nel  reg.  di  Wirt.  e  nella  Svevia  , 
alle  frontiere  del  paese  d'  Ulma  , 
situati  in  una  valle  tra  varj  monti 
altissimi  ,  poco  lungi  da  Hohen— 
berg,   e  al  N.   del   Danubio. 

Wiesenthal  città  del  reg.  di 
Sassonia  nella  Misnia  ,  e  nel  cir- 
colo d'  Ertzebirg  ,  posta  vicino 
alle  frontiere  della  Boemia,  e  dist. 
7  1.  al  N.  da  Elnbogen. 


Wtfingso  vaga  e  fertile  isolett* 
di  Svezia  nello  Smaland  ,  posta 
sul  lago   Weter. 

Wigan  grande  e  bella  citta 
d'  log.  nella  cont,  di  Lancastre  , 
posta  sul  lì.  Dungless  ;  evvi  una 
quantità  di  fabbriche  di  stoffe  di 
cotone,  manda  due  deput.  al  pari., 
ed  è  dist.  12  1.  al  S.  da  Lancastre. 
Long.    i5  ,  4.5  ^at*  53,   32. 

Wighatz  luogo  della  Croazia 
turca,  ben  fortificato,  e  situato 
in  una  isoletta  formata  dal  fi. 
Unna. 

Wigth  ,  Veclis  is.  della  costa 
merid  d'  Ing.  ,  che  aveva  antica- 
mente .titolo  di  reg.  ;  essa  ,è  posta 
nella  Manica,  al  S.  O.  di  Port- 
smouth ,  e  al  S.  della  cont.  di 
Hamp  da  cui  dipende;  ha  i3  1.  di 
lung.,  8  di  larg.  e  vi  si  contano 
circa  20,000  abitanti  ;  il  suo  ter- 
ritorio è  fertile  ,  ameno  ,  ed  ab- 
bellito da  un  gran  numero  di 
ville  ,  tra  le  quali  si  rimarca  il 
castello  di  Carisbootc,  in  cui  Car- 
lo I  fu  detenuto  prigioniere  per 
qualche  tempo.  Abbonda  di  pascoli 
e  di  selvaggiume,  e  produce  molto 
grano;  quest' is.  è  fortificata  dal- 
l' arte  per  mezzo  di  varj  forti  ,  e 
la  natura  V  ha  circondata  di  sco- 
gli ,  che  uniti  la  fanno  essere 
inespugnabile.  La  sua  cap.  è  New- 
port  ,  ed  il  principal  porto  del- 
l' is.   è   Cowe. 

Wigtown  cont.  della  Scozia  , 
posta  al  S.  E  di  quella  d'Ayr  ; 
vi  sì  contano  23,ooo  abitanti  e  la 
sua  cap.  è  Wigtown. 

Wigtown,  Vieto  antica  e  pie. 
città  di  Scozia  ,  cap.  della  cont. 
del  medesimo  suo  nome  ;  essa  ha 
un  porto  all'  imboccatura  del  fi. 
Baldnoth  ,  manda  un  deput.  al 
pari.,  ed  è   dist.   23  1.  al  S.  O.  da 


Edimbu 


rgo 


e  116    al    N.  O.  da 


Londra.   Long.    i3,   8  ;  lat.  55,  4. 

Wihitz  v.  Bihacz. 

Wucomie  ,  Wilkomeria  città 
della  Russia  eur.  nella  Lituania  , 
e    nell'  ex-palatinato     di    Wilna  „ 

posta  sul  fit  Swìeta,  e  dist.  14  II 
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al  N.  O.  da  Wilna.  Long.  44  , 
36  j  lat.  55,   16. 

Wildrad  città  di  Germ  nel 
reg.  di  Wirt.,  e  nelJa  Selva-Nera 
posta  sul  fi  Enz  ;  in  questa  città 
sonovi  dei  bagni  minerali  molto 
salubri  ,  «he  richiamano  un  gran 
concorso  di  forastieri. 

Wildemann  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Darmstadt,  e 
nell'  ex— princ.  di  Grubenhagen  , 
dist.   1   1.   all'È,   da   Goslar 

Wjldemfels  città  e  signoria  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella 
Misnia  ,  dist.  a  1.  all'È,  da  Zwi- 
ckau. 

WlLDSHAUSEN      O      WlLDSHUSEN 

pie.  città  di  Germ.  nell  ex-due. 
di  Bremen  ,  ora  unita  alla  Fr. 
{'Bocche  del  Weser).  E  situata  sul 
fi  Hunte  ,  dist.  7  1.  al  S.  E.  da 
Obbmburgo. 

WiiDTBEEG  signoria  dell'  Avist. 
super,  nel  quartiere  di  Mihel  , 
dist.   4   l    al   N.   da   Lintz. 

"WtljjtbpbG  pie.  ritià  di  Germ. 
Bella  evevia,  e  nel  reg.  di  "Wirt., 
posta  sul  fi.  Nagoid  ,  e  diat  7  1. 
ali  O.  S.  da  Muttga-d. 

WiLiiuNGÉN  città  e  bai.  di  Germ. 
sulla  cont  di  Waldeck;  in  questa 
città  sonovi  tre  sorgenti  d'  acque 
minerali  molto  sab-b.i,  ed  è  dist. 
3  1.  al  S.  dalla  città  di  quest'ul- 
timo nome. 

WiLHEiM  città  di  Germ.  nel 
3eg.  di  Baviera,  posta  sul  fi  Am- 
mer  ,  e  circondata  da  profonde 
fosse. 

Wilhelmshohe  bel  cast,  reale 
del  reg  di  West,  nell  Assia,  all'O. 
di  Caasef  >1  qpale  ha  un  bel  par- 
co, e   dei   g"ardini   molto  ameni. 

Wlhelm.tadt  o  Neustadt  pie. 
città  d'  Grrm.  nella  Silesia  prus- 
siana, e  nella  cont.  di  Glatz,  po- 
sta sul   fi    Riela. 

WlLHKLMSTADT      piC.      città       di 

Germ.  nel  reg.  di  West. ,  prossi- 
ma a  Cassel  ,  ove  seguirono  due 
fatti  d'armi,  uno  nel  1761  e  l'al- 
tro nel  1763  ,  tra  i  fr.  e  gli  an— 
jioveresi. 


WlLLACH  V.  VlLLACH. 
Willebbock  vili,  dei  Paesi-Bassi 
(Due  Wethe)  ,  posto  all'  imbocca- 
tura d-d  canale  di  Brusselles  nei 
Ruppel  ,  e  sulla  riva  sinistra  di 
questo  fi.  ;  esso  è  rapò  luogo  del 
cantone  ,  ed  è  dist  3  1.  da  An- 
versa,  e  5  da  Brusselles. 

Willemsbad  città  di   Germ.  nel 
gran   due.   d'    Francofobe,  e  nella 
cont.   d  Hanau  ,  «ella  quale  sonovi 
jl  dei  bagni  caldi  molto  salubri. 

Willemstadt  ,    Guillefmi  Sta- 
li, diuni  vaga  e    forte    città  d    Olan. 
ji  (Bocche  della   Mesa),  che   deve   la 
'|  sua  origine    a    Guglielmo   I    princ. 
!  d'Orange.   Ha  un  porto  molto  fre- 
!  quentato  ,     e    siccome     serviva    in 
passato     d'  antemurale     all'  Olan. 
dalla     parte     del     Brabante,    così 
;j  aveva     sempre    un  buon     presidio. 
|;È  dist.    6    1.   al     N.  E.   da    Berg- 
li op-  zoom  ,     e  5    al  S.   O.    da  Dor— 
dicht.   Long,    ài,  58;   ìat.   5i,  42- 

'I         WltLIIVMSBUBGO  V.  ScHMALKAL- 

ue  e  James-Toww. 

WilliaivIsbubgo  anticamente  Ja- 
[1  mes-Town   città  dell'  Amer.   sett., 
I;  posta   in   una  pianura  tra  i   fi.  Ja- 
mes e   Yorck,   dist.   3  I.  tanto  dal- 
,  1'  uno  quanto  dall'altro  ;   essa   era 
!  la  cap.  della  Virginia  ,  prima  eh© 
!  gli  Stati- Uniti  si  erigessero  in  rep.9 
I  ma  in   oggi    è  ridotta    in    un    vili. 
i|  composto   di   3   strade   parallele  ,    e 
la  legislatura    che     vi     risiedeva   è 
stata  trasferita    a    Richmond.    La 
sua     popolazione    ascende    a    1400 
abitanti,  ha  un  collegio,  un  ospe- 
dale pei   pazzi  ,     ed     è    dist.    19  1. 
all'  E.    S.    da  Richmond  ,  e  46  al 
S.  da  Washington.  Long.  3oa,  2O3 
lat.  37  ,   i5. 

WlLLIBALDSBURGO      O      WuLPER- 

sburgo  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera,  e  nell'ex—vesc.  di 
Aichstat ,  la  quale  in  passato  era 
la  residenza  ordinaria  di  quel  vesc. 
Questa  città  è  situata  sopra  un 
monte ,  fu  edificata  da  s.  WiW- 
batd  di  nazione  ing.  ,  ed  è  dist. 
mezza  1.  da   Aichstat. 

WinauuESi  città  di  Germ.  nei 
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gran    due.     di    Baden  ,    posta    sul     me;  fa  uh  considerabile  traffico  di 


Danubio 

VViLLINGHAUsen  luogo  di  Germ. 
nella  cont.   della  Lippa-Detmold ,  i 
sinuato  vicino  a   Lippstadt  ,    ove  i 
fr.  furono   disfatti   nel    1761    dagli 
aiinoveresi. 

Willcsao  antica  cónt.  e  hai 
della  Svizzera,  uno  dei  5  distretti 
del  cantone  di  Lucerna;  essa  ha 
6  1.  di  lung.  e  3  di  larg  ,  e  vi  si 
rimarcano  molte  rovine  d'antichi 
castelli. 

Willisau  pie.  città  della  Sviz- 
zera, posta  sul  fi.  Wigger,  in  Una 
■Valle  fertile,  e  nel  cantone  di  Lu- 
cerna ,  dist.  6  1.  al  N.  O.  dalla 
città  di   questo  nome. 

WlLllSKA    V.    WlELITSKA. 

Wilmanstrujnd  città  d^lla  Fin- 
landia russa,  posta  in  cima  ad  un 
monte  vicino  al  lago  Saima.  Gli 
svedesi  vi  furono  battuti  nel  1741 
dai  russi  ,  che  presero  d'  assalto 
ed  abbruciarono  la  città  .  ina  la 
rifabbricarono  nel  1743  dopo  la 
pace  j  essa  è  dist.  18  1.  N.  O.  da 
Wiburgo  ,  e  27  al  N.  E.  da  Fri- 
derichshamn.  Long.  a5  ,  5a  ,  lat. 
61  ,  a4- 

WilMington  città  degli  Stati- 
Uniti  dell'Amer.  sett.,  nello  stato 
di  Delavare  e  nella  Pensiivania  , 
situata  sopra  un  colle,  che  ha  toO, 
piedi  d'  elevazione  al  di  sopra  del 
Delavare.  Vi  si  contano  5ooo  abi- 
tanti ,  ha  una  banca  di  cambio 
che  vi  fu  stabilita  nel  1796  ,  e 
fa  un  traffico  considerabile  in  fa- 
rine ,  grani  ,  carta  ,  ferro  e  salu- 
mi che  s'imbarcano  sul  Delàvare, 
da  cui  è  di«t.  1  1.  ,  17  al  N.  da 
Dewer  ,  11  al  S.  O.  da  Filadel- 
fia, e  36  all'  E.  N.  da  Washing- 
ton.   Long,     occid.     77,    53  ;     lat. 

39,   44- 

Wilmingt&n  città  degli  Stati- 
Uniti  d'Amer.  nella  Carolina  sett., 
posta  sulla  riVa  orient.  del  fi.  Cla- 
rendoìl.  Essa  era  avanti  1'  arrivò 
di  Raleigh  la  residenza  dell'antico 
governo,  ed  ora  è  capo  luogo  del 
distretto    del    medegiaaQ    suo    no- 


rani  ,  farine  e  pesce  salato,  ed  è 
dist.  3a  1.  al  S.  O.  da  New-Bern, 
e  ia5  al  S.  da  Washington.  Long. 
299  ,   io  ;  lat    34,    i  1. 

Wilma,  Vilna  grande,  ricca  e 
celebre  città  episc.  di  Polonia,  po- 
sta all'  imboccatura  del  ruscello 
i  Wilia  nella  Wilna  ;  essa  era  in 
passato  Cap.  del  gran  ducato  di  Li- 
tuania, e  del  palatihato  dei  mede- 
simo suo  nome,  ed  ora  unita  alla 
Russia  è  cap.  del  governo  di 
Wilnà  ,  sede  d  un  arciv.  gieco  » 
ha  un  univ.,  Varj  stabilimenti  let- 
terarj,  una  specola,  un  buon  cast., 
un  palazzo  ove  abitavano  gli  an- 
tichi gran  duchi,  e  vi  si  contano 
21,000  abitanti  ,  the  si  compon- 
gono di  polacchi  ,  tedesoh'  ,  russi 
e  tartari.  Le  case  sono  fabbiicate 
di  legno,  e  generalmente  brutte 
e  sporche  ,  ed  i  gesuiti  vi  hanno 
una  chiesa  magnifn  a.  Questa  città 
fa  un  traffico  molto  considerabile, 
specialmente  in  pelliccerie  ;  essa 
sofferse  assai  per  gli  incendj  del 
1736  ,  1748  ,  1749  d  1700  ,  fa 
presa  li  28  giug.  1812  dall'armata 
fr.  comandata  dall'  imp.  Ifapoleo- 
ne  I  ,  ed  è  dist.  5a  1.  al  S.  q.  E. 
da  Riga,  80  all'È,  q.  N.  da  Var- 
savia ,  90  al  8.  E.  da  Danzica,  e 
no  al  N.  E.  da  Gnesria.  Long. 
43  ,   7  ,  00;  lat.  54  ,  4*. 

Wilna  governo  della  Ruésià 
eùr.,  formato  da  una  porzione  della 
Lituania  ;  confina  al  S.  col  go- 
verno di  Grodnò,  al  N.  con  quello 
di  Riga,  e  al  N.  E.  col  governò 
di  Poloczk  ,  il  territorio  è  fertile 
di  lino  e  miele  ,  e  la  sua  Cap«  è 
Wilna. 

Wilktk  vili,  di  Fr.  (Due  Ne* 
the)  nei  Paesi-Ba^si,  posto  nell'ex- 
march.  d'Anversa  5  esso  è  capo 
luogo  del  cantone. 

WiLSBIBURG    V.    BlriURG, 

WrisDORF  pie.  ed  antica  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia ,  e 
nella  Misnia. 

WlLSHOVEN    0    WlLSHOFFEN  pie. 

città  di  Germ.  ^el  reg.  di  ■Bavi**'3" 
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va,  posta  al  cor, fluente  del  fi.  Wils 
irei  Danubio  ;  fu  presa  nel  1745 
idal  generale  Brown  ,  ed  è  dist.  6 
ì.   alì'O.   da  Passavia. 

W.lsnach  pie.  città  di  Germ. 
He)  Brandeburghese,  e  nella  marta 
di  Prif  gnitz,  posta  vicino  all'Elba, 
e  dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Wittem- 
berga.  Long.  9  ,  /jo  ;  lat.  3a  ,  39. 
\\  ilsok  is.  del  grand'  Oceano 
«ett.,  posta  all'  E.  dell'  is.  di  Pe- 
lew.   Long.    128  ;  lat.    5. 

Wilster  pie.  città  di  Germ. 
nell'  Ilolstein  ,  appartenente  al  re 
di  Danilman  a  ;  essa  è  posta  sul 
Ir  Stóer.  ed  è  dist.  a  1.  all'O.  da 
Itz^hoe. 

Wilster  fi.  di  Gerirò.  neìl'Hol- 
stein  ,  che  ha  la  sua  sorgente  nel 
Dithmarsen,  e  Va  a  gettarsi  nello 
Stoer. 

Wiltébebg  l>or.  della  media 
inarra  di  Brandeì>urgo,  nel  cir- 
colo di  Rupin  ;  esso  è  abitato  da 
rifugiati  fr.,  ed  è  dist.  4  1.  all'O. 
da  Rupin. 

Wilt  ,  VUtonìa  cont.  tnerid. 
dell'  Ing  ,  che  ricévette  il  nome 
dalla  città  di  Wilton,  la  quale  ne 
era  in  passato  la  cap.  "Confina  al  N. 
col  dur  tli  Glucéster,  all'È,  colla 
font,  di  Barrlss  e  quella  di  Hamp, 
al  S.  colle  cont.  di  Hamp  e  di 
Dorset,  e  ali  O  col  due.  di  Sofrr- 
merset,  E^sa  Ira  i3  1.  di  lung,  , 
io  di  larg.  j  è  vi  si  contano 
185,107  abitanti.  Questo  è  uno 
d^r  più  b  1  paesi  d'  Ing.  ,  V  aria 
"Vi  è  vat;a  ,  e  la  parte  seti.  ,  ben- 
ché montuosa,  è  in  alcuni  luoghi 
fertilissima  ,  e  generalmente  co- 
perta di  boschi  ;  la  parte  mèrid. 
Consiste  in  belle  e  ricche  pianure 
the  hanno  ottimi  pascoli  ;  i  suoi 
prodotti  principali  sono  grano  e 
1«  gna  ,  e  -vi  si  alleva  quantità  di 
.bestiame,  specialmente  delle  greg- 
gia, che  danno  molta  lana.  Anche 
1'  industria  vi  è  ragguardevole  , 
essendovi  molte  fabbriche  di  pan- 
ili, ed  altre  stoffe  di  lana,  manda 
due  deput.  al  pari.,  e  la  sua  cap. 
«  Jàslisbury,. 


Wilton  città  d'Ing.  nella  oon< 
di  Wilt  ,  di  cui  in  passato  era  là 
cap.,  ed  alla  quale  diede  il  nome; 
Essa  è  posta  al  confluente  dei  fi. 
Willy  e  JSadder,  ed  ha  una  .gran- 
diosa fabbrica  di  tappezzerie.  Poco 
lungi  da  questa  città  vedesi  il  su- 
perbo e  celebre  palazzo  del  conte 
Pcmbroke  ,  disegnato  da  Hoibein 
ed  Irrìgo-Joucs,  che  sta  a  con- 
fronto delle  antiche  opere  romane. 
Vi  si  ammira  la  collezione  dei  ri- 
tratti della  famiglia  regnante,  di- 
pinti da  WandìJck,  e  la  più  prezio- 
sa collezione  di  pitture,  statue  e 
marmi  che  siavi  al  mondo  ,  che 
comprende  le  due  dei  card,  di  Bi- 
chelieu  e  Mazarini,  e  la  maggior 
parte  di  quella  d'Arundel.  Wiltori 
manda  due  deput.  al  pari.,  è  pa- 
tria di  J.  Àddisson  ,  ed  è  dist» 
a  1.  all'O.  da  Salisbury,  11  al  S. 
E.  da  Bath  ,  e  3o  all'O.  p.  S.  da 
Londra.  Long.occid.  4>  io;  lat.  5i,  7. 

WlLTSBURGO    V.    WLISSEMBURGOt 

Wiltz  bor.  di  Fr.  (Foreste) 
nell'  ex-Lussemburghese  aust.  ;  è 
capo  luogo  del  cantone ,  vi  si 
contano  a5oo  aiutanti  ,  sonovi 
delle  conce  di  cuoj ,  ed  è  dist.  3 
L   all'  O.   da  Dieìdrch. 

WlLTZENHAUSEN       pie.      città      e 

l»al.  di  Germ.  nel  reg.  di  West. „ 
e  nell'  Assia  infer.  ,  posta  sul  fi. 
Werra. 

WlMBEBG    V.    WlKTERBtfBGO. 

Wimmebly  pie.  ed  antica  città 
tli  Svi  zia  nello  Smaland  ,  posta 
vicino  al   fi.  Stany. 

Wimmts  bor.  della  Svizzera  nel 
cantone  di  Berna  ,  situato  all'in- 
gresso  d'  una   valle. 

WlMONDHAM    V.    W YMOKl'HAM. 

WrMPFEN  ,  Cornelia  Vimpina 
pie.  ed  antica  citta  inlp.  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Baden  ,  e  nella 
Svevia,  posta  sul  fi.  Jagst,  e  sulla 
riva  sinistra  del  Neclcer  ;  vi  si 
contano  1800  abitanti  ,  ha  varie 
saline  ne'  suoi  contorni  ,  fd  è 
dist.  3  1.  al  N  da  Heilbronn,e  5 
all'È,  da  Heidelberga.  Long.  a6  . 
44  »  iat-  49  >  ao 
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WiNBUim  città  antica  e  popo- 
lata dell' Ing.  nella  cont.  di  Dor- 
t<  r  ,  posta  111  una  vasta  e  fertile 
valle  ,  tra  due  ti.  che  abbondano 
"tli    pesce. 

WiNciìcomb  pie.  citta  d'  Ino-, 
nella  cont.  di  Gloeester  ;  essa  era 
assai  "florida  iti  passato  ,  a  motivo 
della  quantità  di  tabaco©  ohe 
producevano  1  suoi  contorni  ;  rna 
dacché  la  coltura  ha  ricevuto 
«delle  restrizioni  dal  governo  mg-., 
questa    città  è   assai   decaduta. 

Wikchelset  città  d' Ing.  nella 
"cont.  di  Sussex,  che  ha  essa  stessa 
titolo  di  cont.  ;  è  situata  all'  im- 
boccatura del  fi.  Hye  ?  sulla  baja 
che  da  questo  fi.  è  formata  ,  ed 
ha  un  porto  ;  manda  due  deput. 
al  pad.,  è  patria  tlel  re  Eduardo  I, 
ed  è  dist.  16  1.  al  S.  da  Londra. 
Long.    18  ,   27  ;  iat.   5ò  ì   5B 

Vv  li?  ck  est  eb.  ,  Sintonia  antica 
'città  epi-rc.  d'  Ing.  ,  -di  cui  fu  la 
cap.  durante  alcuni  secoli,  e  fino  al 
secolo  i3.°,  allorché  Londra  riprese 
questo  vantaggio  del  quale  aveva 
goduto  fino  dai  tempi  dei  renani. 
Questa  città  ha  ora  il  titolo  di 
march.  ,  ed  è  la  cap.  della  cont. 
di  Hamp  ;  essa  è  posta  fra  due 
colline  sul  fi.  Itrhing  ,  ha  un 
cast,  che  servi  di  residenza  agli 
ecclesiastici  fi.  ,  un  bi 1  collegio, 
ma  le  sue  strade  sono  strette  ,  ed 
è  mal  fabbricata  ;  la  cattedrale  è 
peiò  un  bellissimo  edilìzio  ,  e  in 
questa  chiesa  si  conservano  tut- 
tora con  molta  venerazione  le  ce- 
neri di  diverbi  re  sassoni,  che  re- 
gnarono in  Ing.  La  sua  popola- 
zione ascende  a  '6000  abitanti  , 
manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
8jst.  20  I.  al  S.  O.  da  Londra  ,  e 
7  al  S.  E.  da  Salisbury.  Long. 
16    ,    23  ;    lat.    5l    ,    5. 

Winchester  bella  città  degli 
Stati- Urliti  dell'  Amer.  sett.  nello 
stato  di  Virginia;  le  strade  sono 
sti  >tte  ,  ma  molto  regolari  ,  e  vi 
3i   romano   6000   abitanti. 

Windau  ,  V'vnda  città  della 
Hussia    eur.    nel  governo  di  Gui- 


landia  ,  posta  all'  imboccatura  iel 
fi.  VVeta  nel  mar  Baltico,  ove  ha 
un  porto  ;  è  difesa  da  un  cast.  , 
vi  si  contano  1000  abitanti  ,  ed 
è  dist.  28  1.  al  N.  O  da  Mittau, 
e  28  al  N.  da  Menici.  Long.  89  , 
a5  ;  lat    57  ,  12. 

Windisch-Feystritz,  Bristìcia, 
città  -della  Stiria  i-afe  j.-.,  che  ha 
titolo  di  .princ.  5  ed  è  dist.  12  1. 
all'  E.  da  Gratz. 

WllSDISCfl-GRAreTZ  O  WlNDISCH- 

Gratz  (la  cont.  -di)  cont.  della 
Stiria  ,  compresa  nella  cont.  di 
Cilley  ,  e  dist.  7  1.  al  N.  G.  dal- 
la città  di  questo   nome. 

WlJVDlSMARK  v.   IVIetmwg. 

Windlingen  pie.  città  di  Gernw 
nel  reg.  di  Wirt.  ,  posta  sulla  ri- 
va dritta  del  Neoker,  e  dist.  $ 
1.   all'  O.  da   Stuttgard. 

WindsBach  pie.  città  di  Gernu 
tiél  Jfeg.  di  -Baviera  ,  e  nell'  ex- 
margraviate  d'Anspaoh  ,  posta  sul 
fi    Retinite. 

Witì-D.sHETM,  Wenisalma  pie.  cit- 
tà di  Gei-m.  nel  reg.  di  Baviera, 
e  nell*  ex-margraviato  d  Anspae'b; 
essa  era  alti-evolte  imp.  ,  ed  -è  si- 
tuata sul  fi.  Aisch  ,  in  un  terri- 
tòrio fertile  di  vino  e  frutta.  La 
•sua  popolazione  ascende  sl  //^oo© 
abitanti ,  la  maggior  parte  lu- 
terani ,  ed  è  dist.  12  1.  &ì  JNL 
O.  da  Norimberga,  e  i5  al  S.  '-O- 
da  Bamberga.  Long.  27,  29^  lat. 
49  >   3o. 

Whstdsot*  pie.  città  degli  Stati-. 
Uniti  dell 'Amer.  sett.  nello  stati» 
di  Vermont ,  di  cui  è  'la  -cap,  .as- 
sieme alla  città  di  Ruttami  ,  per- 
chè il  governo  risiede  alternati— 
vamente  in  queste  due  città;  essa 
•è  situata  sul  fi.  Connecticut  ,  vi 
si  contano  1600  abitanti  ,  ed  tè 
dist.  4  1.  al  N.  O.  da  Boston, 
3o  al  N.  N.  E.  da  New-Yorek  , 
io  al  N.  E.  da  Rurlanrì.  Long. 
occid.   74  ,  4°  >   ^at*   4^  *  s9- 

Windsor  »  Windesorium  gran- 
de e  bella  città  d'Ing.  nella  cont, 
di  Berk,  che  ha  titolo  di  viscon- 
tea $  è  situata  in  un'eminenza  yi- 
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fcìno  al  Tamigi  ,  ed  è  celebre  pel 
palazzo  che  vi  hanno  i  rè  d'Ing., 
fabbri*  aro  da  Guglielmo  il  con- 
quistatore ,  sopra  un  colle  da  cui 
ti  discende  mediante  Un  facile 
pendìo.  Questo  palazzo  si  compo- 
ne da  due  corti  quadrate  divise 
da  una  torte  che  è  nel  mezzo; 
nell'  appartamento  reale  sonovi  i 
celebri  cartoni  di  Raffaele  ,  è  la 
terrazza  di  questo  luo^o,  che  ha 
1870  piedi  di  lung,  è  forse  la  più 
bella  passeggiata  che  siavi  in  Eur. 
La  cappella  di  s.  Giorgio  ,  situa- 
ta al  centro  fra  la  corte  super, 
ed  infer.  è  un  capo  d'  opera  di 
architettura  gottiea,  ed  ivi  segue 
V  ammissione  dei  cavalieri  del- 
l'ordine della  Giarrettiera  II  gran 
parco,  posto  al  8.  della  città  ,  ha 
34  1.  di  circuito.  Windsor  manda 
due  deput.  al  par!.,  ed  è  dist. 
*l  1.  all'  O.  da  Londra.  Long.  17, 
1  ;   iat.    5i  ,   29. 

Windsor  florido  stabilimento 
2ng.  nell'Amen  sett.,  e  nella,  nuo- 
va Scozia,  posto  tra  Halifax  e  An- 
napolis 

Winebagosi  nazione  dell' Amer. 
3ett.  nel  Canada  ,  posta  al  N.  E. 
de'  saugiesi;  essa  possiede  una  piaz- 
za forte  in  un'  isolelta  del  lago 
Wintbagy>  ,  ed  il  paese  che  abita 
è  dist.  i32.  1.  al  N.  da  Vincen- 
nes  d'Indiana,  e  a65  all'  O.  S. 
da   Montreal. 

WlN ETÀ    V.    VlKE'fÀ. 

Wincae  nome  d'  una  torre  o 
fanale  che  serve  di  guida  ai  na- 
Iriglj  ,  posta  sulla  costa  di  Svezia, 
al  6.  della  città  di  Gottemburgo. 
Long.  9  ,   17,  /f5;  Ut.  56,  38,  i3. 

Wikcurla  città  dell'Indie  o- 
fient.  nel  reg.  di  Visapour,  posta 
sul  mare  ,  poco  lungi  da  Goa  , 
<A-e  gli  olan.  hanno  una  fat- 
toria. 

Winipiitg  (lago)  V.  Hudson. 

WlNLAND     O      PAESE     DEI,      VINO 

paese  ove  i  normanni  abbordarono 
nel  nono  secolo,  e  che  si  suppone 
dia  il   Canada. 

WÌH»£W»JBjRG  V.  Wu.NI». EBBERO. 


j  WiNnekdeN  pie.  città  e  bai. 
j  di  Germ.  nel  reg.  di  Wirt.;  è  pa- 
li tria  di  Leyscrus ,  dotto  ministro' 
!  della  religione  protestante,  e  dist. 
||  due    1.    al  N.   E.   da  Stuttgard. 

Winnicza,   Vinniczd  città  forte 

||  della     Russia    eur.  nella    Pod^iia  , 

I  e     nel     palat:nato     di     Bracklau   , 

difesa  da  un  cast.,    e    posta    sulla 

i;  riva  dritta  del  Bog.  ;  fu  presa  dai 

cosacchi   nel    i63o  ,    ed    è  dist.   i3 

1.  ai  N.  da     Bracklau.  Long.  46  , 

,j  56;  Ut.  49 ,  28. 

Wjnnipeg  o  WìniÌtng  lago  del- 
|  l'Amer.  sett.,  che  potrebbe  chia- 
I  marsi  mare  interno;  è  meno  con- 
!  si-lerabile  del  lago  Slave,  e  secon- 
|  do  Mackennc  va  a  gettarsi  nella; 
jj  baja  d'  Hudson  ,  passando  nel  fi. 
Nelson  ,  che  è  un  ramo  del  Sas- 
hashawin. 

WiNscnofE  pie.  città  d'  Olan» 
(Ems  occid)  nell' ex-signoria  di 
Groninga;  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  e  vi  si  contano  aooo  abi- 
tanti. Questa  città  è  celebre  per 
la  battaglia  seguita  nelle  sue  vi- 
cinanze nel  i568  ,  nella  quale 
Luigi  figlio  del  princ.  d'  Orange 
disfece  l'armata  àpag.  Essa  è  dist, 
5  1.   da    Groninga. 

Winsén  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nell;  ex-princ.  di 
Zeli,  posta  sul  fi.  Luhe,  e  dist.  4 
1.   all'  O.   da  Lunebnrgo. 

WiifSEN  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  nell'  ex-princ.  di 
Zeli  ,  posta  sul  fi.  Aller;  ne'  suoi 
contorni  si  diede  una  battaglia 
nel  i388,  in  cui  W-nceslao  eletto 
di  Sassonia,  e  della  stirpe  degli 
ascani  ,  fu  battuto,  e  poco  dopo 
ucciso  all'assedio  di  Zeli,  da  dove 
Winsen  è  dist.  3  1.  all'  O. 

Wiwster  bor.  d'Ing.  nella  cont, 
di  Derby,  ne'  di  cui  contorni  so- 
novi delle  miniere  di  piombo. 

WlISTEBBERG      pie.    città      di    Fl\ 

(Reno  e  Mosella),  che  faceva  par- 
te dell'  ex-cont.    di    Spanheim  ;  è 
difesa  da  un    cast,  ed  è  dist,  3   t 
di  all' 0»  da  sixmnerem 
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"WlNTERBERC  O  WiflIBERG  città 
d'Ila  Borinia  nel  circolo  di  Pra-  \ 
eh  11  ,  po,ta  sul  fi.  Wobha  ,  e  ce- 
lebre per  le  sue  fabbriche  di  \f— 
tri  ,  ch'i  sono  le  migliori  della 
Boemia. 

Wikt  rthur  antica  e  vaga  cit- 
tà cibila  svizzera,  uno  «lei  distret- 
ti del  cantone  di  Zurigo;  essa  è 
posta  sul  fi.  Eulach  ,  in  una  pia- 
nura fertile  ed  anvna  ,  ove  tro- 
vasi una  fontana  d'  acqua  mine- 
rale. Questa  città  è  importante  , 
tanto  per  la  sua  ricca  biblioteca 
ove  vedesi  una  singolare  raccol 
ta  di  4000  medaglie  antiche  e  ro- 
mane, sì  in  metallo  che  in  pietre 
dure  ,  e  una  raccolta  di  pesci  ed 
uccelli  imitati  al  naturale,  quan- 
to anche  per  le  molte  sue  fabbri- 
che di  mussoline,  d'indiane,  d'ac- 
cido  muriatico  e  sulfureo,  vitriuo- 
lo,  allume  e  sale  ,  che  la  rendono 
assai  mercantile.  Essa  è  dist.  A  1. 
al  N.  E.  da  Zurigo.  Long.  26,  33; 
lat.  47  ,  42. 

Wintherjj  ,  Casa  Candida  x Bi- 
ga, città  di  Scozia,  altre  volte  episc, 
situata  nella  cont.  di  Gallowav  , 
vicino  al  mare  ;  essa  ha  un  buon 
porto. 

WiNtsENDÙBGo  cast,  e  gran  bai. 
di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  e  nel- 
1'  ex-vesc.  d'  Hildesheim  ,  dist.  4 
1.  al  N.  da  Eimbeck. 

WlNTSIG  O  WlNTSlNC  pie.  Cit- 
tà della  Silesia  nel  due.  di  Wo- 
Jau,  dist.  4  1.  al  N.  dalla  città 
di   questo  nome. 

Wintzenheim  bor.  di  Fr.  (Al 


Wipach  bor.  delle  prov.  Illiri- 
che nella  Garniola  ,  prossimo  alla 
sorgente  d'  un  fi.  che  porta  lo 
stesso  Suo  nome  ;  ne'  suoi  con- 
torni sonovi  varie  miniere  di  ferro. 
Wipper  o  Wifra  fi.  di  Germ. 
nella  Turingia,  e  nell  alta  Sas- 
sonia, che  ha  la  sua  sorgente 
nell'  ex-eont.  di  Mansfeld,  ael 
reg.  di  West.,  vicino  al  bor.  di 
Wipra,  e  va  a  gettarsi  nella  Saala 
vicino  a  Bernburgo. 

Wibcsworth  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Darbi  ,  ne'  di  cui  con- 
torni sonovi  varie  sorgenti  d'  ac- 
que minerali  ;  è  dist.  4  *•  a*  N. 
da   Darbi. 

Wirhebubgo  pie.  città  di  Fr. 
(Reno  e  Mosella)  nell' ex-Palati  - 
nato,  che  in  passato  apparteneva 
alla  casa  Lowestein-Wertheim  ; 
^ssa  è  posta  sopra  un  ramo  del 
fi.  Nethe  ,  è  capo  luogo  di  can- 
torie, ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Bonn,  e  11  all'O  N  da  Coblentz. 
Wirsberg  bor.  di  Germ.  nel 
march,  di  Brandeburgo,  nel  qua- 
le sonovi  delle  fabbriche  di  vi— 
triuolo  verde. 

Wirtemberg  o  Wurtember© 
nuovo  reg.  di  Germ.,  che  si  com- 
pone del  princ.  à.'  ELlwangen  ,  del 
due.  di  Wirt.  ,  delle  antiche  cit- 
tà imp.  d"  He  libro  nn,  Hall,  G.-nu,den 
e  B'bberach  ,  delle  cont.  d'  Ho~ 
henberg  e  Konigseck,  dell'ex  lan- 
graviato di  JXellenburgn  ,  e  dei 
possessi  cedutigli  nel  1810  dal  r<a 
di  Baviera,  cioè  della  città  d  Ul- 
ma  ,     d'  una    parte    del    territorio 


to  Reno)   nell'Alsazia,  capo  luo^o  </  lungo    la   riva    sinistra  dell'  lller 


di  cantone  ;  sonovi  delle  fabbri 
che  d'indiane,  panni  ed  altre 
stoffe  di  lana,  ed  è  dist.  una  1. 
all'  O.  da  Colmar,  e  a  all'  E.  S. 
da  Turckheim. 

WiNweiller  bor.  di  Fr.  (Mon- 
tonnerre)  nell'ex-Palatinato  ,  po- 
sto sopra  un  lago,  all'O.  del  Mon- 
tonnerre  ;  è  capo  luogo  di  canto- 
a°  ,  ed  è  dist  3  1.  al  N.  p.  E. 
da  Kayserslautern  ,  e  3  al  S.  O. 
da  Magonza. 


e  di  diversi  altri  pie.  paesi  ;  tut- 
t' assieme  questo  reg.  ha  4°°  "fa- 
glia quadrate  di  Germ.  di  super- 
ficie ,  la  popolazione  ascende  & 
i,z5o,ooo  abitanti  ,  V  entrate  an- 
nue a  17,800,000  lire  it.  ,  ed  i' 
suo  contingente  come  facente  par- 
te la  confederazione  del  Reno  è 
di  is, 000  soldati.  Nel  i3.°  secolo 
eranvi  dei  conti  di  Wirt.  ,  che 
unirono  ai  loro  dominj  il  due.  di 
Teck  alla  fiue  del  14.0  secolo  .    9 


wfft 


49* 


wrs 


nel  i495  Fa  dato  il  titolo  di  duca 
al  conte  Ecerai  do  dd  la  casa  d'Aust., 
che  si  riservò  il  diritto  di  succes- 
sione a  questi  stati  in  caso  che  si 
estinguesse  la  linea  dei  conti  di 
Wirt.  Pel  matrimonio  del  duca 
Evcrardo  V  con  Enrichetta  di 
Montbelliard  erede  di  quella  cont., 
che  era  tra  i  possessi  della  Fr.  , 
seguì  che  alla  verificazione  di 
questa  eredità  la  Fr.  rie  fece  il 
camino  con  altrettanti  dominj  in 
Germ.  ,  e  contigni  al  due.  ,  che 
tutto  unito  formava  una  popola- 
zione di  600,000  abitanti.  Tali 
èrano  gli  stati  della  casa  di  Wirt. 
nel  1797,  quando  montò  sul  tro- 
no Federico  ora  regnante  ,  creato 
re  dall'imp.  de'  fr.  Napoleone  I,  il 
quale  estese  i  possedimenti  di  que- 
sto reg.5  e  lo  fece  riconoscere  dal- 
l' Anst.  colla  pace  di  Presburgo 
del  i8o5  ,  avendo  quesf  ultima 
potenza  rinunciato  per  se  e  pei 
suoi  eredi  a  qualunque  diritto  o 
pretesa  potesse  avere  sul  due.  stes- 
so. Il  reg.  di  Wirt.  confina  ora 
all'  E.  col  reg.  di  Baviera  ,  al  S. 
colla  Svizzera  ,  e  all'  O.  eoi  gran 
due.  di  Baden  ;  questo  reg.  divi- 
desi  in  i3  dipart.  o  circoli  ,  che 
sono  quelli  ,  del  JYecker  ,  alto  , 
basso  e  centrale,  della  Selva-Ne- 
ra ,  di  Rottenburgo  ,  dell'  Enz  , 
dell'  Jaxt  ,  del  Kocher  ,  del  Filz, 
della  Rems  ,  àeìV  Alpi  ,  del  Da- 
nubio e  del  Zago  di  Costanza.  Il 
Wirt.  proprio  è  la  parte  più  fer- 
tile della  Svevia  ,  e  dopo  la  Sas- 
sonia il  più  bello  e  fertile  paese 
della  Germ.  ;  abbonda  di  grano  , 
specialmente  di  spelta  ,  lino  ,  vi- 
no ,  tabacco  ,  robbia  e  bestiame  ; 
il  nuovo  territorio;  che  comprende 
le  mont.  della  Selva-Nera  all'  O., 
e  quelle  dell'  Alb  al  S.  e  all'  E.  , 
è  ricco  di  boschi  ,  dai  quali  si 
ritrae  molto  legname  ,  di  miniere 
d'  argento  ,  rame  e  cobalto  ,  di 
cave  di  marmo  e  d'  alabastro  , 
come  pure  di  eccellenti  macine 
da  mulino,  non  che  di  acque  mi- 
nerali e  termali.    La   religione  di 


questo  paese  era  in  passato  es(  In 
sivaniente  la  luterana  ,  vi  erano 
pure  dei  calvinisti  ,  ma  ora  tutti 
i  culti  sono  liberi.  Questo  reg.  è 
assai  industrioso  ,  essendovi  molte 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  ,  tele, 
seterie  e  terraglie  ,  che  colle  pro- 
duzioni naturali  Jo  rendono  anche 
molto  commerciante.  La  sua  cap. 
è  Stuttgard.    Long.     49  >  35  i  lat. 
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Wisbad  o  Wisbaden  ,  Termo, 
Mattine  ce  pie.  città  di  Germ.  nella 
Veleravia  ,  che  faceva  parte  del- 
l' ex-elett.  di  Treveri  ,  ora  unita 
al  gran  due.  dr  Nassau-Usingen  ; 
essa  è  posta  in  una  deliziosa  si- 
tuazione ,  e  vi  si  contano  4000 
abitanti  ;     ma     ciò     che     la    rende 


importante     sono 


uattro  soi- 
•A  i    18 


jeriti  d'  acqua  minerali: 
bagni  che  vi  si  trovano,  e  che  vi 
attirano  molti  forastieri.  E  dist.  a 
1.  al  N.  da  Magonza  ,  e  7  al  N. 
O.  da  Francoforte.  Long.  a5,  5o; 
lat.   5o. 

Wisbich  bor.  d'Irtg.  nella  cont. 
di  Cambridge  ,  nel  quale  si  fa 
un   traffico  considerabile  in   grani. 

Wisby,  Visburgum  città  di  Sve- 
zia ,  cap.  dell'  is.  di  Gothland  , 
posta  sul  pendìo  d'  uno  scoglio  , 
e  sul  mar  Baltico.  Essa  era  in 
passato  città  anseatica  ,  e  molto 
più  florida  ,  ma  i  danesi  che  se 
rie  impadronirono  nel  i36l  e  nei 
1679  1'  hanno  quasi  rovinata.  Ha 
un  buon  porto  difeso  da  un  cast., 
ed  è  dist.  26  1.  al  S.  E.  da  Sto- 
eolma.   Long.   36  ,   56;    lat.   57,  4°- 

Wischau  pie.  città  di  Boemia  , 
celebre  per  essere  il  punto,  ove 
1'  imp.  di  Russia  Alessandro  I 
stabilì  il  suo  quartier  generale,  e 
concentrò. le  sue  armate  nel  i8o5, 
prima  della  famosa  battaglia  <i'Au- 
strrììtz ,  dopo  l'esito  della,  qua- 
le fu  occupata  dai  ir.  Essa  è 
in  poca  distanza  ed  al  N.  E.  di 
Hradish. 

Wischney-Woloczok  città  del- 
la Russia  enr.  nel  governo  di 
Twer,  che  era  in  passato  solo   un 
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vili.,  il  quale  deve  il  suo  ingran- 
ftlimento  all'  imp  Cntterina  II  ; 
essa  è  situata  sul  canale  clie  uni- 
.«ce  il  fi.  Ma.-ta  al  Iweitza,  e  che 
rende  possib.le  la  navigazione  dal 
mar  Baltico  al  mar  Caspio.  E 
capo  luogo  d'  un  circolo  ,  vi  si 
contano  10,000  abitanti  ,  che  es- 
sendo quasi  tutti  dedicati  alla  na- 
vigazione trascurano  affatto  l'a- 
gricoltura, ma  la  tanno  essere  però 
assai  mei  cantile.  E  dist.  3a  1.  al 
N.  O.  da  Twer  ,  e  57  al  S.  E 
da  Novogorod.  Long.  33  ;  lat. 
57  ,  3o. 

Wischogobod  città  del  gran  due. 
di   Varsavia,  posta  sulla  Vistola. 

Wisenthal  ex-signoria  imme- 
diata di  Germ.,  situata  tra  1'  ex- 
vesc.  di  Wurtzburgo  e  la  cont.  di 
Castel ,  ed  ora  unita  al  gran  due. 
di   Wurtzburgo. 

Wiset  pie.  e  forte  città  di  Fr. 
(Ourthe)  nell'  ex— vesc.  di  Liegi  , 
posta  sulla  riva  dritta  della  Mosa, 
dist.  3  1.  al  N.  da  Liegi  ,  e  35 
da  Maestricht. 

Wislitza  pie.  città  della  Po- 
lonia nel  gran  due.  di  Varsavia  , 
posta  sopra  un  lago  o  palude  , 
che  è  attraversata  dal  fi.   Nidda. 

Wislock  luogo  di  Boemia  nel 
circolo  di  Boleslaw  ,  che  ha  nei 
suoi  contorni  delle  cave  di  pietre 
preziose  ,  specialmente  di  superbe 
granate  ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  da 
Boleslaw. 

Wisloke  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Baden  .  posta 
sul  fi.  Elsatz  ,  e  dist.  3  1.  al  S'. 
da  Heidelberga-  Long.  37  ,  26  ; 
lat.   49  »    I0- 

Wisloke  fi.  della  Polonia,  che 
ha  la  sua  sorgente  nei  monti  Kra- 
pachi  ,  e  va  a  gettarsi  nella  Vi- 
stola. 

Wismar  ,  Wismaria  grande  e 
bella  città  di  Germ.  ,  in  passato 
anseatica  ;  fu  unita  pel  trattato 
del  17511  alla  Svezia  ,  che  la  ven- 
dette nel  i8o3  al  due.  di  Me- 
cklembuvgo-Schwerin  ,  a  cui  ora 
appartiene.  E  situata  all'estremità 


d  un  golfo  del  mar  Baltico  ,  oVQ 
ha  un  buun  porto  ,  vi  si  con» 
tano  19,000  abitanti  ,  ha  una 
|  accademia  ,  una  biblioteca  pub- 
blica ,  varie  fabbriche  di  stoffe  , 
e  fa  un  traffico  considerabile  in 
grano  e  legna.  Fu  presa  dagli 
svedesi  nel  i632  ,  e  ripresa  dai 
danesi  nel  1715  ;  è  patria  di  Da- 
niele Giorgio  Morhof ,  ed  è  dist, 
7  1.  all'  E.  da  Lubecca  ,  a3  al 
iXI,  E.  da  Lunebnrgo  ,  28  all'  O. 
q.  S.  da  Stralsunda  ,  e  5  al  N, 
da  Schwerin.  Long.  29  ,  27  j  lat. 
33  ,  55. 

Wisnia  pie.  città  del  gran  due. 
di  Varsavia  nella  Mazoyia  ,  posta 
sul  fi.  INarevv,  dist.  3o  1.  al  N. 
E.  da  Varsavia,  e  io  al  N.  E. 
da  Bielsk. 

Wisnitza  o  Winnitze  città- 
delia  Russia  eur.  ,  che  faceva 
parte  in  passato  del  palatinato 
polacco  di  Bratzlaw,  ed  è  situata 
sul   Bog. 

Wissan   y.  W i/issa js. 

WlSSEMBUB.GOV.  WeISSEMBURGO» 
WlSSENSTAIG  O  WlESENsTEIG      10. 

città  di  Germ.  nella  Svevia  ,  po- 
sta in  una  valle  ,  tra  varie  mont. 
altissime  ,  poco  lungi  da  Ulma  > 
e  al  N.  del  Danubio  ;  apparte- 
neva in  ultimo  luogo  al  re  di  Ba- 
viera ,  da  cui  è  stata  ceduta  al 
re   di    Wirtemberg. 

WlSl'BONICK    V.     UsTRONICK. 
WlTEHAVEN      pie.      Città      d'  log. 

nella  cont.  di  Cumberland  ,  assai 
ricca  e  popolata  ;  essa  ha  uà 
porto  molto  frequentato  ,  e  fa  un 
traffico  considerabile. 

Witepsk  (il  governo  di)   v.  Po- 

L0TSK. 

Witepsk  ,   Vitcpscia  città  forte 

della  Russia   eur.  nella    Lituania, 

in   pasjato  cap.    del    palatinato    di 

Witepsk;    è    situata   sui   fi.    Dwina 

e   W'idsba,     ha   un   buon  cast.,  fa 

,  presa     dai     fr.     li     21    iug.     1813  , 

(ed     è    dist.     66     L     al    N.     E.     da 

I  VVilna,  20  al  N.  E.   da  Poloizk  . 

e  32,  al  N.  O.  da  Smolensko.  Long. 

48  ,  3o  ;   lat-   55  ,  3o* 
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"Witham  bor.  d'Ing.  nella  cont.  *  del 
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d'  Essex 

Wit^age  bel  cast,  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  e  neli'ex-vesc. 
d'  Osnabruck. 

Witlich,  Vitellincum  pie.  città 
di  Fr.  (Sarra)  nell'  ex-elett.  di 
Treveri  ,  posta  sul  fi.  Liser  ;  ha 
un  bel  cast.,  è  capo  luogo  del 
cantone,  fu  incendiata  dai  ir.  nel 
1689  ,  e  poi  rifabbricata  ,  ed  è 
dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Treveri  ,  e 
4  all'  O.  N.  da  Trarbach. 

Witmubd.  Vltrnunda  bor.  con- 
siderabile d'  Olan.  (Ems  orient.) 
nell"  ex-princ.  di  Ost-Frisia  ,  di- 
feso da  un  cast.  ,  e  dist.  5  1.  al 
N.   da   Aurick, 

Witney  pie.  città  d'  Ing.  nella 
cont.  d  Oxlord  ,  che  si  compone 
di  due  lunghe  strade  di  quasi 
una  1.  ciascheduna  ;  sonovi  delie 
fabbriche  di  coperte  ed  altre  stof- 
fe di  lana  ,  e  fa  un  traffico  con- 
siderabile in  pellami. 

WitjTOck  pie.  città  di  Germ. 
nel  Brandebuighese,  e  nella  mar- 
ca di  Priegnitz  ,  posta  sul  fi. 
Dosse  ,  e  in  un  fertile  territorio  ; 
gli  svedesi  sconfissero  i  «assoni 
nel  l636  vicino  a  questa  città  , 
che  è  dist.    7   1.   al  JSi.    da  Rupin. 

Wittelsbach  cast,  quasi  rovi- 
nato di  Germ.  nel  reg.  di  Bavie- 
ra, prossimo  ad  Aicha  ,  che  dava 
51  nome  agli  antichi  conti  ,  dalia 
qua!  famiglia  traevano  la  loro  ori- 
gine  gli  elett.   di   Baviera. 

Wittemberg  (il  circolo  di)  cir- 
colo del  reg.  di  Sajsonia,  che  com- 
prende il  paese  dell'antico  e  r colo 
elettorale.  Il  suo  territorio  è  per 
la  maggior  parte  sabbioso  e  co- 
perto di  boschi,  ed  i  suoi  abitanti, 
che  ascendono  a  l3o,73o,  s>'  oc<  u— 
pano  ad  allevare  il  bestiame,  tra- 
scurando quasi  totalmente  l'agri- 
coltura.  La  cap.  è   Wittemberga. 

Wittemberga,  Leucorea,  Vìt- 
temberga  ,  o  Vittebarea  forte  e 
celebre  città  di  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia  ,  antica  cap.  del  due.  di 
quetto  nome  ,  ed  ora  del    circolo 


tue*  suo  nome;  e-sa  è  situata  sulla, 
riva  dritta  dell'Elba,  ha  un  buon 
cast.,  una  famosa  univ.  eretta  nel 
ióoa  da  Federico  III  elett.  di  Sas- 
sonia, un  concistoro,  una  corte 
di  giustizia  ciyiie  e  criminale  .  e 
vi  si  contano  7000  abitanti.  Lu- 
terq  è  sepolto  nella  cappelia  del 
cast,  di  questa  città  ,  che  è  dist. 
5  1.  all'È,  da  Dessau,  i5  al  S  da 
Brandeburgo  ,  22  al  JNi.  O.  da 
Dresda,  e  18  al  S  O.  da  Berlino. 
Long    3o,    l3,  3oj   lat.   5i,  43,  io. 

Wittembprga  città  di  Germ. 
nella  marra  di  Priegnitz,  posta 
al  confluente  del  fi.  Stepuitz  nel- 
1'  Elba  vecchia. 

Witten  cast,  ed  ex-signoria 
immediata  di  Germ-  nel  gran  due. 
di  Berg  ,  e  nell'  ex-eout.  della 
Marck. 

WlTTKNBERG,  V'tleilbu) gUni  cit- 
tà di  Germ.  Del  due.  di  ìVieckbm- 
burgo  e  nella  cont.  di  Schwerin  , 
disi.  7  1.  allO.  dalla  città  di  que- 
sto nome. 

Wittenburgo  ,  Vlttenburgum 
città  di  Germ.  nel  due.  di  iVie- 
<  klemburgo,  d:st.  4  \-  al  S.  E.  da 
liatzburgo,  e  3  al  N.  E.  da  La- 
wenburgo. 

Witteufeld  bel  cast,  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  in  passato  resi- 
denza di  uno  dei  conti  delia  Lippa- 
Bisterfeld. 

Wittgenstein-  antica  cont.  di 
Germ.  nei  reg  di  West.  ,  posta 
vicino  alla  sorgente  del  fi.  Lahn  ; 
il  territorio  produce  grano  e  legna, 
sopovi  delle  miniere  di  ferro  e  di 
rame,  e  la  sua  cap.  è  Wittgen- 
stein. 

Wittgenstein  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.  .  in  pas- 
sato cap.  d'  una  cont.  del  mede- 
simo suo  nome,  e  dist.  6  1.  al  N. 
O.   da  Marburgo. 

Wittingenau  città  della  Boe- 
mia nel  circolo  di  Bechin  ,  posta 
sopra  un  gran  lago  ,  e  dist.  4  !• 
all'È,  da  Bubweis.  Long.  10,  i8j 
lat.  49  ,    3. 

Wittow  città  della    Pomerania 


•vedese,  che  fa   un  traffico  consi 
derabtie  in   pes.e  ,    ed    è  posta  in 
una  j 
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penisola     à< 


ed 
is.    di 


Ragen  , 
nel  luogo  stesso  ove  era  la  cele- 
bre città  d'  Arcon,  distrutta  nel- 
1'  anno  n63  da  Valdemaro  I  re 
di  Danimarca.  Long,  li  ;  lat. 
54.   40 

Vv'itzehacsen  pio.  Città  Ji  Germ. 
nell    Assia    infer.  ,     e   nel  reg.     di  j 
West.,   posta  sul   Welter,   e  dist.  6  j 
1.    ali  E.   da  Gdssel.  Long.   7,   a3  i  , 
lat.   5i  ,   22. 

Wiunder  pie.  città  di  Fr  (Fo-  | 
reste),  posta  sul  fi.  Our,  e  dist.  1  j 
1.   al    N.   da    Lussemburgo. 

WlaDISLAW    V      1noW£,ADISLA.W. 

Wlodziiviiebs  o  Wlodimiers  j 
ylodl'nerli  città  della  Polonia  nel- 
la Voliuia  super  ,  posta  9ul  ruscello 
Luy  che  va  a  gettarsi  nel  Bug  ; 
fu  unita  alla  Russia  nel  1773,  ed 
è  dist.  27  1.  al  N.  E.  da  Lim- 
jburgo.  e  32  ali  O.  da  Luck.  Long. 
42  .    58  ;  lat.   5o  ,  48. 

Wodwian  cit+à  della  Boemia 
ììA  circolo  di  Prachen  ,  posta  sul 
fi.   Blanitz. 

WoERINGEI?    V.     VeRTNGEN. 

Woerlitz  pie.  città  di  Germ. 
nel  princ.  di  Anhalt-Dessau,  po- 
sta sull'Elba,  nella  quale  vi  è  un 
liei  cast,  con  un  giardino  ing.,  e 
un  seminario;  essa  è  dist.  4  !•  al 
1'  E.  da  Anhalt-Dessau. 

Woerstadt  bor.  di  Fr.  (Mon- 
tonnerre)  nell'ex-Palatinato  ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  5  1.  al 
S.  da  Magonza  ,  e  a  al  N.  da 
Alzf  y 

Woerth  bor.  di  Fr.  (Alto  Reno)  1 
nell'  Alsazia  ,  posto  sul  ruscello  1 
Fisch  ;  è  capo  luogo  del  cantone,  I 
ed  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Weis- 1 
$emburgo  ,  e  io  al  N.  da  Stras- 
burgo. 

Wofersdyuk  isoletta  della  Ze-  j 
landa   (Bocche  della  Schelda),  po- 
sta  al    S.   di    Nord-B  veland. 

Woinitsch  pie.  città  della  Po- 
lonia aust.  ,  posta  sul  fi.  Dona- 
teseli. 

Wokikg  pi^.  città  d'Ing,  nella 


icont.  di  Surrey,  in  passato  mollo 
florida,   e  poco  lungi   da    Wey. 

Wolaw  ,  Volarla,  pie  città  e 
princ.  di  Germ.  nella  Silesia,  po- 
sta vicino  all'  Oder  ;  è  difesa  da 
un  buon  cast,  ,  sonovi  delle  fab- 
briche di  stoffe  di  lana,  ed  è  dist. 
12  1.  al  N.  O.  da  Breslavia,  e  i3 
al  S.  E.  da  Glogaw.  Long.  34  » 
23  ;   lat.   3i  ,    16. 

Wolbobs  nome  di  due  pie.  città 
del   gran  due.   di    Varsavia. 

WOLCKENSTEIN       pie.      Città     del 

re£.   di   Sassonia,   nella   Misnia ,  © 


nel  circ.  d'Eitzebirg;  ha  un  cast, 
ed  è  dist.  una  1.  dai  bagni  del 
suo    nome  ,    ed    una    da  Marien- 


WOLDECK    V.    WaLDECK. 

Woldenberg  pie.  città  di  Germ. 
nella  nuova  inarca  di  Brandebur- 
go  ,  e  nel  circolo  di  Fri^dberg  , 
posta  sopra  un  lago,  e  dist.  4  l-  a^ 
N.    q.    E.   da   Friedberg. 

Woldejvstein  città  di  Germ. 
nell'  ex-vesc.  d'  Hildesheim  ,  ora 
unita  al  reg.  di  West.,  e  dist.  9 
1.   al    3.   da   Hildheseim. 

Wolfach  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Baden,  e  nel 
princ.  di  Furstenberg,  dist.  8  1. 
al  N.   da  Friburgo. 

Wolfegh  cast  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Baden  ,  e  nell'  ex- 
cont.  di  Waldburgo,  dist.  tre  l. 
al   N.   da   Wangen. 

Wolfekbuttel  (princ.  di)  ex- 
princ.  di  Germ.,  che  veniva  di- 
viso dall'  ex-vesc.  d*  Hildesheim  3 
e  dall' ex-princ.  d"  Halberstadt  ; 
il  suo  territorio  formava  due  par- 
ti,  una  al  N.  che  è  montuosa, 
coperta  di  boschi  t  ed  ha  vari* 
miniere  ,  l'altra  al  S.  che  si  com- 
pone di  fertili  pianure;  produce 
grano,  frutta,  lino,  canapa,  lup- 
poli e  miele,  abbonda  di  selvag- 
giume  e  di  pascoli ,  ove  si  alleva 
quantità  di  bestiame,  ed  ha  delle 
fucina  da  ferro  ,  delle  fabbriche 
di  vetro,  stoffe  di  lana,  tele,  la- 
vori di  ferro  e  d'acciajo,  tabacco, 
sale  ammoniaco,  porcellana  e  del- 
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le  conce    di  cuojj    fa    un  traffico 
considerabile  ne'  prodotti  del  suo- 


lo e  delie  sue  manifatture,  e  la 
sua  cap.  era  Brunswick.  Questo 
paese  che  appartiene  al  due.  di 
Brunswick  fa  parte  del  dipart. 
dell'  Ocker  nel  reg.    di  WestfaJia. 

Wolfenbuttes,,  Guelp/ierbttum  I 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  West., 
e  nell'  ex-due.  di  Brunswick,  pa- 
sta sul  fi.  Ocker  elie  la  attraver- 
sa. Essa  ha  una  delle  più  belle 
biblioteche  della  Germ.,  un;  arse- 
nale, una  fabbrica  di  seterie,  e  vi 
si  contano  6-ooo-  abitanti.  Fu  pre- 
sa dai  fr.  nel  2768,  ed  è  dist.  a 
I.  al  S.  da  Brunswick  ,  xa.  ali'  O. 
da  Halberstadt  ,  e  9  all'  E.  da 
Hildesheim.  Long.  a&>  aoj,  lat. 
62  ,    io. 

WojLFERBERG,      LupOTUm     MoilS 

città  dell 'Aust.   nella   Carinzia  in- 
fer.,  posta  sul    fi     Lavert  ,     difesa 
da  un  cast.  ,  e  disi.   7   l 
Judenburgo  ,     e     ^    da     i 


Wolfstein  bai.  di  Germ.  nel! 
reg.  di  Baviera  ,  dist.  6  1.  ai  N. 
da   Passavia. 

Wolf.-tein  cont.  di  Gemi,  nel 
reg.  di  Baviera  ,  e  nel  Palatinato 
super.  ,  dist.  io  h  all'  E.  da 
Egra. 

Wolfstein  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Baden  ,  e  nell'  ex- 
Palatinato  infer.,  posta  sul  fi.  Lau- 
tcr  ,  difesa  da  un  cast.  ,  e  dist.  5 
k   al   N.   da  Due  Ponti. 

Wolga  ,  Volga  uno  dei  più. 
gran  fi.  della  Russia,  che  è  l'Atol 
degli  antichi,  ed  ha  la  sua  sorgente 
da  due  laghi  ne'  monti  Valday  e 
nel  governo  di  Twer,  tra  Pietro- 
burgo e  Mosca  ,  e  nel  suo  lungo 
corso  che  è  di  10.00  1.  serve  di 
confine  tra  1'  Eur.  e  1'  As.  ;  esso 
si  dirige  al  S.  E.  ,  e  prossimo  ad 
unirsi  col  fi-.  Kama  volge  al  S. 
O.,  passa  a  Tzarizin  ,  e  dirigen- 
al  S.  da  !j  dosi  nuovamente  al  S  E.  scorre 
GLagen-  1  oltre  i  confini  dell'  Eur. 


e  va  a 


furt. 

Wolfersdyck  isoletta  d'  Olan. 
{Bocche  deila  Schelda)  nella  Ze- 
landa ,  posta  fra  il  Beveland  sett. 
ed  il  raerid.  ,  dai  quali  la  separò 
ìa  violenza  del  mare  che  l'inonda 
tuttora   per  metà. 

WoLFERSKEIM  O  WoELFEBSHEIBf 

bor.  di  Germ.  nel  gran  due-  di 
Darmstadt  ,  e  nella  Veteravia  j 
aveva  un  antico  cast.  ,  di  cui  si 
è  formata  una  magnifica  chie- 
sa, che  è  la  più  bella  di  tutta  la 
Veteravia. 

W'oLFEBIZBAUSEN    O   VoLFERTZ- 

«acsem  bor.  di  Germ.  nel  reg.  di 
Baviera  ,  posto  sul  fi.  Loysa  ,  il 
quale  va  a  gettarsi  nell'  Iser. 

WoLf  seck  bor.  e  cast,  dell' Aust., 
situati  sopra  una  eminenza,  vicino 
alla  selva  di   Hausruck. 

Wolfshagen  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  ,  che  ba  un 
antico  cast.,  ed  è  dist.  6  1.  all'O. 
da  Gassel. 

Wolfstein  signoria  dell'  Aust. 
super,  nel  quartiere  di  Traun  , 
soggetta  alla  famiglia  Hagen. 


gettarsi  nel  mar  Caspio  vicino  ad 
Astracan,  dopo  aver  formato  varie 
ramificazioni,  che  dividonsi  in  70 
imboccature.  Questo  maestoso  fi. 
abbonda  di  pesci,  fertilizza  il  ter- 
ritorio che  scorre  ,  ed  è  naviga- 
bile da  Twer  fino  al  mare  ,  senza 
che  la  navigazione  sia  interrotta 
da  scoglj,  né  da  veruna  cateratta. 
Esso  inonda  sovente  il  paese  ,  0 
|,  quanto  più  s'avvicina  al  suo  con- 
fluente ,  tanto  è  maggiore  il  nu- 
mero delle  is.  che  forma.  Il  Wolga 
comunica  col  lago  Ladoga  ,  me- 
diatiti alcuni  canali  che  1'  imp. 
Catterina  II  fece  terminare  ,  e 
che  uniscono  il  mar  Caspio  al 
mar  Baltico,  e  questa  navigazione 
esige  due  anni  di  tempo  per  faila 
intieramente.  Nel  1763  furono 
mandate  varie  colonie  di  svizzeri 
e  di  tedeschi  sulle  due  rive  di 
questo  fi.  ,  e  nel  1776  vi  si  con- 
tavano  18,000  abitanti. 

Wolga st,  Woìga^tia  città  forte 
e  considerabile  di  Germ.  nella 
Pomerania  svedese  ,  e  nel  circolo 
di  Gutzkow,  che  ha  un  buon  porto- 
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»u!  golfo  dello  stesso  sao  nome  , 
ii  quale  divide  1  is.  d'Usedom  dal 
cu -itineute.  È  difesa  da  un  buon 
cast.  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Gripswald  ,  io  al  S.  E.  da  Strai- 
snida,  e  17  al  N.  O.  da  Stetino. 
Long.   3i  ,   45  ;   lat.   54  ,   8. 

W.iLkenstein  pie  città  del  reg. 
di  Sassonia  nella  Misnia  ,  e  nei 
circolo  d'  Ertzebirg  ;  è  munita 
d'  uìi  cast.  ,  ha  ne'  suoi  contorni 
delle  acque  termali   molto  salubri, 


'  l  :  1 


1   1.  al  N.   da    Marien- 


ed  è   dist 
burgo. 

Wolkovvisca  città  della  Russia 
eur.  n^lla  Lituania  ,  e  nell'antico 
paiatinato  di  Novogrodeck  ,  po- 
sta sul  fi.  Ros ,  e  dut.  aa  1.  al  S. 
O.  daJla  città   di   Novogrodeck. 

WoLXiiN  ,    Vollinu.ri  is.   del  mar 
Baltico  nella  Poinerania  prussiana!, 
posta  all'  E.    di   quella  d'Usedom, 
da. li   quale   è   separata   da  un  pie. 
stretto.     Quest'  is.  è  bassa  ,  molto 
esposta     alle     inondazioni  , 
6uo     territorio     abbonda     d 
pascoli  ,    ov^    si    alleva  molto  be— . 
stiame.     I     suoi    abitanti  erano  in' 
passato  famosi    pirati.,     e    la    sua. 
cap.   è   Wollin. 

Wollin-,  Voltinum  anticamente  : 
Julia  città  di  Gemi,  nella  Po- 1 
ineiania  prussiana  ,  cap.  deli'  is.  i 
del  medesimo  suo  nome,  e  situata 
all'  estremità  merid  di  essa  ,  tra 
le  imboccature  dell'  Oder  ,     e    sul 


cendj  ,  dopo  1'  ultimo  de'  quaE 
venne  rifabbricata  molto  più  bella. 
Nel  i66a  ,  allorquando  apparle— . 
neva  alla  Svezia,  il  re  Gustavo.. 
Adolf-)  la  donò  al  cancellile  di 
OxenUiern.  E  dist.  aa  1  al  N. 
E  da  Riga,  Long.  4a  >  ^o  ;  ^at* 
57  «    32. 

WoLMERSTARDT        pie.       città      dì 

Germ.  nei  reg.  di  West.  ,  e  nel- 
l"  ex-due.  di  Magdeburgo  ,  difesa, 
da  un  cast.,  e  posta  sul  fi.  Olirà, 
che  va  a  gettarsi  nell'Elba  vicino 
a  Bogatz  ,  cast,  appartenente  alla 
lami  glia  Ahensl'eben. 

Wolodimir  o  Wladimir  ,  Wo~ 
IvcLiniiria  governo  considerabile 
della  Russia  eur.  ,  che  confina  al 
N.  cui  Wolga  ,  all'  E.  colia  si- 
gnoria del  tNovogorod  infer.  ,  al 
5.  col  governo  di  iVIosca,  e  all'O. 
col  susdal.  Si  divide  in  14  cir- 
coli, e  vi  si  contano  870,200  abi- 
tanti. Il  territorio  è  fertilissimo  , 
ed  il  :|  le  selve  abbondano  d  api  ,  i  prin- 
ottimi  |j  cipali  prodotti  del  suolo  consisto- 
no in  miele  ,  cera  e  legna  ,  di 
cui  fa  un  traffico  considerabile,  e 
la  sua  cap.   è    Wolodimir. 


Wolodim-ir,   Wladimir  o  Vla- 
dimir ,     Wolodimiria    città    episc. 
della  Russia    eur.  ,     cap.     del    go- 
verno    del     medesimo    suo    nome  , 
posta  sopra  varie    colline  ,    vicino 
al   confluente    del     ruscello    Irpen 
nel  fi.  Kliasma  ;   essa  ha   un   buon 
che    si    passa  sopra  ||  cast.  ,    e    vi   si  contano    i5oo   abi- 
mediante  il  quale  ;'  tanti  ,   la  maggior  parte   de'    quali 
comunica  col  continente;    è  difesa  .;  vivono  col    prodotto    delle   ciliegie 
da    una     fortezza  ,     ha     un     buon  il  e  dei  citriuoli   che  abbondano  nei, 


fi.  Divenow  , 
un  bel   ponte 


l.   al 


3o 


porto  ,  ed  e  dist.  4 
da  Camin.  Long.  3a 
53  ,  56. 

Wolluwe-s-Stefano    bor 


S.   O 
lat 


di 


il  contorni  ,  e  che  vi  si  salano.  I 
lì  gran  duchi  di  Riusi  a  ,  come  pure 
ij  ii  governatore  di  Mosca  ,  risiede- 
|;  vano  in  passato  in  questa  città  » 
Fr.  (Dyle)  nell'ex-Brabante  aust.,  !  che  in  antico  era  la  metropoli 
eapo  luoo-o   del  cantone»    e  dist.   a  jj  della  Russia.     Essa    è  mal  fabbri—. 

cata  ,  sonovi  a4  chiese  di  pietra 
o  di  legno  ,  ed  è  dist.  a  1.  dalle 
rovine  fieli'  antica  Wolodimir,  ^.S, 
all'È,  q.  N.  da  xVlosca,  35  al  N  E. 
da  Rezan,  e  160  all'È,  da  Pietro- 
burgo. 

Wologda.  ,     Vologda     governa. 

a* 


1.   all'  E.   da  Bruxelles. 

Wolmak,  ift  oldemaria  pio.  città 
della  Russia  eur.  nella  Livonia  , 
e  nel  governo  di  Riga  ,  posta  nel 
territorio  di  Lette,  sul  fi  Treiden. 
Era  in   passato  cinta  di  mura  ,     e 


£u    due    volte 


distrutta  ciarli  in- 
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della.     Russia     eur.  ,    che 
passato     il    più     esteso     di 
parte    dell'  imp.  ,    e     comprendeva  j| 
le  prov.  d'Arcangelo,  di   Wologda  li 
e   di    Oustioug  ;     ora     si     compone  jj 
«Iella     sola    piov.     di  Wologda  ,     e 
confina  al   IN.   col    governo    d'Ar- 
cangelo ,    all'  E.     colla  catena  dei' 
monti    Urali,  che  formano  la  fron- 
tiera della  Siberia    e    del   governo  Jj 
di  Tobolsk  ,     al    S.  coi  governi  di  ; 
Perm  ,   Viatka,    Kortroma     e     Ja-  ! 
xoslaw  ,    e     all'  O.    con     quello  di  ! 
Ssfovogorod-     Si     divide    in   29  cir- 
coli, e  vi  si  contano  556, 200   abi-  j 
tanti.     Il     territorio     è     piano     ed  ì 
assai    paludoso  ,     a     cagione     della  i 
quantità     di     laghi    e  fi.   che   vi   si  i 
trovano  ;     abbonda   di   boschi  ,   ha 
ino'.te   saline,    e    sonovi    degli  ot- 
timi  pascoli  ,    ove  si  alleva  quan-  i 
tità   di   bestiame,  specialmente  pe- ! 
core     da     cui     si     ricavano     ottime 
lane.     Gli     abitanti     si      occupano 
molto  della  pesca  ,   e  fanno  quan- 
tità di   layori    di   legno  ,  che  man- 
dano  per  tutta  la   Russia.    La  sua  I 
<Sap.   è   Wologda. 

Wo^ooda  ,     Vologda  città   con-  ; 
siderabile    ed    episc.    della    Russia  ; 
«ur. ,    cap.    del   governo   del   mede-  \ 
«imo  suo  nome  .   posta  sul  fi    Wo- 
logda ,    vicino    alla    sua  imbocca-  j 
tura    nel    Sankona  ;     essa     è     ben 
fat  bucata,   ha   un  bel  cast,  varie; 
chiese  ,     e    tra   queste  avverte  una  ( 
magnifica    Questa  città  ,   che   con- 
ta  nooo    abitanti    ,     è     il     depo- 
sito geneiale    tifile  mercanzie  che 
«la     Arcangelo  .     Mosca   ,     Pietro- 
burgo ,     dalla     China  e    da'la  Si- 
beria   si    spediscono  in  tutto  i  imp. 
russo  e  vie-eversa,  ciò  che  la  ren- 
de d    un    importanza   considerabile 
an   commercio;    sonovi   delle  conce 
di   cuoj   molto  stimate  ,     fabbriche 
di   fazzolptti   e   nastri   dì  seta,   e  fa 
un  traffico  considerabilissimo,  spe- 
cialmente in  sego,     Y'n'     ^l    ^r.  , 
zucchero  ,     legno     sandalo  rosso  e  \ 
bianco  ,   mercerie  ,  carta,   cera  di 
^Pag-  ;    f  targirio  ,   candele  e  vac- 
chette. Essa  è  disi.  45  i.  al  JJ.  N.| 


O  da  Kostroma,  85  all'È,  q.  N. 
da  Mosca,  e  5o  al  N.  da  Jaroslaw. 
Long.    58  ;   lai.    5q  ,    20. 

WoLWEKHAMPToisr  bella  città 
d'Ing.  nella  cout.  di  Stafifoid,  che 
ha  delle  fabbriche  ragguardevoli 
di  lavori  di  ferro  ,  bronzo,  stagno 
e  latta  inverniciata,  e  specialmente 
di  serrature  assai  ben  fatte,  dei 
quali  avicoli  ne  spedisce  per  tutto, 
il  mondo. 

WoLW.fiTHBM  vili  di  Fv.  (Dyle) 
nel  Biabanre  ,  posto  i»  un  terri- 
torio  che  ha  ottimi  pascoli  ,  ed  è 
fertile  di  grano  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  N.  da 
Bruss«Jles. 

Wolwertotnt  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  6tafTord.  posto  sopra  una 
eminenza  ;  si  osserva  tuttora  nei 
suoi  contorni  la  quercia  ,  in  cui 
Carl>   II   si   nascose. 

W0NSlF.pt  I.    O     WrjNSIEDEL    Città 

di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera  ,  e 
nella  Fianconia,  posta  sul  fi.  Roe~ 
slau,  in  un  territorio  che  ha  varie 
miniere  di  stagno,  rame,  ferro,  ® 
delle  cave  di  marmo  ;  essa  è  dist. 
i3  1.  al  N.  E.  da  Bareuth  ,  e  ig 
a!l"E     da  Culmbach 

Wooburn  pie.  città  d'Ing.  nella 
cont  di  Bedfort,  che  ha  un  parco 
magnifico. 

W00DBRIDG9  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Suffolck,  posto  sul  fi  Der- 
beni  ,  e  dist  a  1.  dalla  sua  im- 
boccatura ;  in  questo  bor.  sonovi 
dei  buoni  cantieri,  ove  si  costi  uis- 
cono  molte  navi  mercantili. 

Woooburry  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Bedfort;  il  duca  di  que- 
sto nome,  gran  protettore  dell'agri- 
coltura ,  dava  quivi  delle  feste  , 
ove  ricompensava  coloro  che  mi- 
glioravano quest'  arte  sì  utile  ;  ift 
bor.  è  dist.  16  1.  al  N.  O.  da 
Londra 

Woodstok  città  d'  Ing.  nella 
cont.  d'Óxford,  posta  vicino  al  fi. 
Evenlode  ,  ove  sonovi  quantità  di 
fabbriche  di  catene  d'  acciajo  per 
orinoli  ,  e  di  guanti.  Qui  vi  è  il 
famoso  palazzo  a    cui   fu    dal©   2* 


WOO        •••  49g  •*         W ° R 


Home  di  Blcnhelm,  che  così  chia- 
mano gl'ing.  1*  battaglia  d Hoch- 
stett  vinta  dal  duca  di  Marlbo- 
rough  ,  al  quale  fu  donato  dal 
pari,  in  compenso  di  questa  bat- 
taglia. Woodstok  è  patria  d'Eduar- 
do detto  il  prìncipe  nero  ,  eh  e 
guadagnò  la  celebre  battaglia  di 
Poitiers  ,  come  pure  di  Goffredo 
Chaucer  ;  manda  due  deput.  al 
par!.  ,  ed  è  dist.  aa  1.  al  N.  O. 
da  Londra.  Long.  16  ,  24  >  ^at< 
bl  ,  5o. 

WoOLLY    O    Ol/LY   V.    WoULLY. 

Woolwick  città  considerabile 
d'Ing  nella  cont.  di  Kent,  posta  sul 
Tamigi  ,  ove  sonovi  molte  officine 
per  la  marina ,  avendo  due  can- 
tieri ,  nei  quali  si  costruisce  un 
gran  numero  di  bastimenti,  degli 
immensi  magazzini  ,  d-^lle  fucine, 
un  gran  deposito  d'  artiglieria  e 
di  macchine  da  guerra,  tanto  per 
le  armate  di  terra  quanto  per  le 
flotte,  ed  una  fonderia  di  cannoni. 
Wooton-Basset  bor„d  log-  nella 
cont.  di  Wilt,  che  manda  due  de- 
put. al  pari.  ,  ed  è  dist.  ia  i.  al 
jb.    da    Wilton 

Wqhgester  ,  Vigornia  cont. 
d'  Ing  ,  che  confina  all'  E.  con 
quella  di  Warwick  ,  al  S.  colla 
cont.  di  Glocester  ,  all'  O.  con  ; 
quella  d'Hereford  ,  ed  al  N.  O.  e  j 
al  N.  colle  cont.  di  Shrop  e  di  J 
Stafford  Essa  ha  44  1.  di  circuito, 
e  vi  si  contano  i3a333  abitanti. 
Questo  è  uno  dei  più  belli  e  dei 
migliori  paesi  d'Ing.,  1'  aria  è  sa- 
iia  ,  ed  il  territorio  è  composto  di 
mont.  ove  si  alleva  quantità  di  pe- 
core, di  bei  prati,  e  di  fertilissime 
valli.  I  suoi  prodotti  principali 
consistono  in  grano  ,  frutta  ,  spe- 
cialmente pere,  e  vi  s.i  fa  un  traf-r 
fico  considerabile     in    formaggio  , 

butirro  ,   sidro  ,  pomi   e   pere,   car- 

bon  fossile,  luppoli,  panni   e  sale. 

Manda  due   deput.     al  pari.  ,  e  la 

sua  cap.  è  Worcester. 

Worcester  ,    Vigornia    antica  , 

grande  e  bella  città  episc.  d  lag.. 

£ap.  della  cont.  dei  medesimo  suo 


nome  ,  edificata  sopra  un  colle  ìu 
forma  d'anfiteatro,  al  di  cui  piede 
scorre  la  Saverna  ;  la  parte  più 
eminente  di  questa  città  domina 
le  valli  che  la  circondano  ,  ha 
una  cattedrale  bellissima  ,  delle 
fabbriche  di  guanti  ,  stoffe  di  la- 
na ,  velluti  di  seta  ,  velo,  porcel- 
lana molto  stimata  ,  vi  si  con- 
tano a5.ooo  abitanti  ,  e  nelle  sue 
vicinanze  Cormwel  disfece  nel  i65s 
l'armata  scozzese  di  Carlo  li.  Es- 
sa manda  due  deput.  al  pari.,  ed 
è  dist.  11  1.  all'  O.  da  Warwick, 
8  all'  E.  N.  da  Hereford  ,  39  al 
N.  O.  da  Londra.  Long.  i5,  3a  5 
lat.  5a  ,  io. 

WoBCUM    O      WoRKOM   ,     VorCU" 

mu,n  città  d'  Olan.  (Zuiderzée) 
nella  Frisia,  posta  vicino  allo  Zui- 
derzée e  nel  quartiere  di  Wester- 
gow  ;  ha  un  pie.  porto  ,  è  patria 
di  Petrejus  Tiara,  ed  è  dist.  4  l'- 
ai  S    di   Harlingen. 

Wordinoborg  città  della  Dani- 
marca iiell'  is.  di  Seelanda ,  ch<* 
ha  un  buon  porto  vicino  allo  stret- 
to  di   Gronsund. 

Woriktzin  antica  città  di  Gorra, 
nella  media  marca  di  Brandebur- 
go»,  e  nel  Barnin  super.,  posta  sul- 
l'Oder;  fa  un  traffico  considera- 
bile in  pesce  salato  ,  specialmente 
colla  Silesia,  ed  è  dist.  9  1.  al  N. 
O.  da  Gustrin. 

Worimgen,  Burengum  pie.  città 
di  Fr.  (Roér)  nell'ex-elelt.  di  Co- 
lonia ,  posta  sulla  riva  sinistra  del 
Reno;  è  celebre  perla  battaglia  che 
si  diede  ne'  suoi  contorni  V  anno 
ia88,  ed  è  dist.  3  I.  al  N.  O.  da 
Colonia. 

Wormdit  o  Warmstadt  città 
della  Prussia  nella  Wavmia,  posta 
sul  fi.  Drewent  .  nella  quale  so- 
novi varie  fabbriche  di  panni  or- 
dinar]. 

Woì-mhout  pie.  città  di  Fr. 
(Nord),  capo  luogo  di  cantone;  vi 
si  contano  3345  abitanti,  ed  è  diìt. 
a    I*   al    S.    <ia   Bergues. 

Worms  .  Vor matta,  Borbetoma- 
gus  o  /iugusta  Vangionum  antica, 
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;- .rande  ed  in  [-ansalo  celebre  città 
3ibe.ra  ed  imp.  di  Germ.  ,  cap. 
jUeir  Bx-resc.  del  medesimo  suo 
nome  ,  ora  unita  alla  Fr.  (Mon- 
tonrierre).  E  situata  sulla  riva  si- 
nistra del  ileno  ,  in  un  territorio  ,] 
fertilissimo,  specialmente  di  ottimi 
vini  ,  ed  è  famosa  j.er  le  diete  che 
vi  si  tennero  ,  e  particolarmente 
per  quella  del  i5ai  ,  alla  quale 
assistette  Lutero.  Da  che  fu  ab- 
bruciata dai  fr.  nel  1689  essa 
è  mólto  decaduta  e  quasi  spopo- 
lata, è  capo  luogo  di  cantone  ,  e 
vi  si  contano  soli  56oo  abitanti. 
Fu  presa  dai  fr.  nel  1792,  ma  la 
evacuarono  nel  1793.  e  vi  rientra 
rono  nel  1794»  rionovi  delle  fab- 
briche di  tabacco  ,  il  suo  princi- 
pal  traffico  censiste  in  vini  ,  ed  è 
dist.  7  l  alN.O  da  Heid.=  iberga, 
8  al  i>J.  O.  da  Spira,  i3  al  S.  E. 
da  JVia^onza  ,  e  i3  al  S.  O.  da 
Franroforte.  Long.  a5  ,  58  ;  lat. 
49  ,  38. 

Wobms  (vesc.  di)  antico  paese 
di  Germ.,  rinchiuso  neil  ex-  Palati- 
nato  ,  tra  i  bai  di  Oppenheim  e 
di  JNeustadt.  Esso  aveya  io  1.  di 
lung.,  6  di  laig.,  ed  il  vesc.  che 
n'era  sovrano  era  princ.  del! 'imp., 
surf,  di  IVlagonza,  e  direttore  del 
1'  ex-circolo  dell'alto  Reno  a^sie- 
nif1  alTelett  Palatino.  Worms  era 
la  eap  La  parte  sinistra  di  questo  j 
vesc.  unita  ora  alla  Fr.  fa  parte 
del  dij.art.  di  Montonnerrej  ed  il 
rimanente  è  stato  ceduto  per  in- 
dennità al  gran  due.  di  Darmstadt. 

WoRONESCH  O  WoRONEJE  V.  Wo- 
&OKET& 

Woronetz  governo  della  Rus- 
sia -ur. ,  che  confina  al  N.  con 
quelli  d'Oula  e  di  Tambof  all'È. 
e  al  S.  col  paese  dei  cosacchi  , 
all'O.  e  S.  O.  coi  governi  di  Kar- 
Itof  e  di  Kmsk  Dividesi  in  i5 
cireoli  ,  e  vi  si  contano  8^9.600 
abitanti  li  territorio  è  fertile  di 
grani  e  frutta  ,  ed  ha  delle  vaste 
selve,  dalle  quali  ricavasi  molto  le- 
gname, sin  esimente  per  la  marina 
X  due  fi.    Woronetz    e    Don    sono 


di  una  gran  risorsa  per  gli  abi- 
tanti ,  a  motivo  della  ricca  p<  sc^ 
ebe  vi  fanno  ,  e  la  <ap.  è  Wo- 
ronetz, 

VVoRoNfcTz  città  considerabile 
ed  episc.  della  Russia  eur.  ,  Cap. 
del  governo  dt  1  medesimo  suo  no- 
me ,  posta  in  parte  snila  cima  ed 
in  parte  sul  pendìo  d'  un  colle  , 
ai  piedi  del  quale  scorre  il  fi  Wo- 
ronetz. Era  in  passato  poco  consi- 
derabile, ma  ora  è  ben  fabbricata, 
e  Pietro  I  P  ha  resa  una  piazza 
mollo  importante.  Vi  si  contano 
12,000  abitanti,  fra  i  quali  sonovi 
molti  tedeschi,  ha  delle  fabbriche 
di  panni  e  di  vitriuolo  ,  è  poco 
lungi  dal  fi.  Don  ,  ed  è  dist.  40 
1.  al  S.  O.  da  Tambof,  n5  al  N. 
da  Azof,  e  a35  al  S.  S.  E.  da 
Pietroburgo.  Long.  36,  4°  5  iat» 
5i  ,   40  ,  3o. 

VVoKOTlJVSKt    V.     VoROTINSK. 

Wobrows  popoli  indiani  che 
abitano  lungo  le  rive  del  fi.  Ore— 
noque  ;  essi  hanno  la  carnagione 
color  piombato.  molto  spiacevole 
alla    vistai    e   sono   infingardi. 

Woully  reg.  d'  AtV  lungo  il  fi. 
Garnbia  ,  che  confina  ali  O.  col 
reg.  di  Waìli  ,  al  S.  col  fi.  Gam- 
bia  ,  al  ]Ni.  O.  con  un  pie.  fi.  del 
medesimo  suo  nome,  al  N.  E.  col 
paese  di  Boudon  ,  e  all'  E.  col 
deserto  di  Simbani  ;  il  territorio 
si  compone  di  valli  e  di  colline s 
nelle  prime  delle  quali  trovami 
le  città  del  reg.  ;  i  suoi  prodotti 
consistono  in  cotone  ,  tabacco  e 
legumi  ,  e  sulle  colline  si  coli  iva 
il  frumento  Gli  abitanti  che  so- 
no di  nazione  mandingui  divi- 
donsi  in  due  sette  ,  cioè  maomet- 
tana e  pagana,  ed  i  viaggiatoli 
eh;-  vogliono  attraversare  il  paese 
pagano  loio  un   tributo. 

vVri'.kin     mont.     considerabile 
d'  Ing   ,   nella  cont     eli   Shiop. 

Wbexham  città  d'  Ing.  ,  la  più 
consid^tab  le  della  parte  sett.  del 
prin>-.  di  Galles  ,  nella  cont.  di 
Pe'nbigh;  essa  è  ben  fabbricata  a 
la    sua    chiesa    principale    è    a#i*- 
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girabile  ,  sonovi  dtdle  fabbriche 
di  flanelle  e  delle  fo.d.  rie  di  un- 
zioni ,  e  ne'  suoi  contorni  trovasi 
Una   miniera   di    piombo. 

Wrieizin   antica  città  di  Germ. 
nella   media  marca  di    Braudebur- 

fo  ,  posta  sul!  Od  r  ;  fa  un  traf- 
co  considerabile  in  pesce,  special- 
mente colla  Silesia  ,  ed  è  dist.  9 
1.  al  N.   O.   da  Gustrin. 


WrìNTOJST 


città  d'Injj.  nella 


cont.  di  àomtnerset  ,  posta  sul  li. 
Min  di  p- Hi  Ile. 

WuCK-TE— DuERSTEDÉ  città  d'O- 

Ian.  (Zuiderzé")  molto  importan- 
te prima  che  fo=se  rovinata  dai 
normanni  E  situata  vicino  al  luo- 
go ov^  il  Reno  ed  il  Leck  si  se- 
parano ,  ha  un  buon  cast,  sul 
.Reno  ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S  E.  da 
Utrecht  ,   e   due   da  Rhenen. 

Wuissan  o  WuYssÉxxr  bor.  ma- 
ri», di  Fr„  (Pas  di  Galais)  ,  che 
sembra  fosse  il  Porta*;  Ijcìu^  ove 
sbarrò  Giulio  Cj  are  per  passare 
211  Ing.  i  fu  rovinato  dagl  ing. 
nel  i3/t7  ,  poi  rifabbricato  ,  ed  è 
dist.  3  1.  all'  O.  da  Gdines  ,  e  4 
al  N.   da  Bologna   al   mare. 

WtJLLEMER    V.     WlLMER. 

Wully  montagne  della  Persia, 
che  dai  contorni  di  Sh afgan  s'esten- 
dono attraverso  il  lago  Vachind  , 
e  possonsi  riguardare  come  un 
ramo  di  quelle  che  Larochette 
òhiama   Gebelabad. 

Wunnenbf.rg  pie.  città  di  Germ. 
nell'ex-vesc.  di  Paderborn,  che  fa 
ora  parte  dfd  reg.  di  West.;  è  si- 
tuata in  una  contrada  chiamata 
Senf'eìd  o  Sindf  Id,  ove  Carlo  Ma- 
gno nel  794  sconfisse  i  sassoni  , 
<§d  è  dist.  7  1.  al  S.  da  Paderborn. 
VVUN5CHF.I,BURO  pie.  città  di 
Germ.  nella  cont.  di  Glat^,  nella 
quale  sonovi  delle  fabbriche  di 
stoffe    e  fa  qualche  traffico  in  re  fife. 

WuNSIEDEI.   V.    WoNSIEDEL. 

Wunstorf  pie.  città  di  Germ. 
Beli»  x-elett.  d  Annover,  ora  unita 
al  reg.  di  West  ;  aveva  in  passato 
una  belPabb.,,ed  è  dist.  6  1.  al- 
i'O.  da  Annover, 


5ot  *  WUR 

Wurben  luogo  di  Germ.  nell?. 
Silesia,  e  nel  due.  di  schweiduitzi 
evvi  un  monastero  dell  ordine  ci- 
sterciense ,  ed  è  dist.  2,  1.  al  N. 
E.   da  Schweidnitz. 

Wurdeji  (il  paese  di)  in  tede- 
sco Wurden-Lawd  paese  di  Germ. 
j  nell'  ex-circolo  di  West.,  poso 
|  vicino' al  Wf-sei  ;  comprendeva  6 
Ivill.  e  la  metà  del  vili,  di  Battei, 
'faceva  parte  della  cont  d  Oldem- 
burgo,  eri  è  ora  unito  al  due.  di 
|  Holstein-Oldeinbargo. 

Wurmberg  territorio  di  Germ. 
'nella  Stiria  infer  ,  patrimonio  dei 
j  conti  del    med  simo   suo  nome. 

Wurmse.e     lago     di     Germ      nel 
j  reg.  di  Baviera  ,    sul     quale    è   si- 
tuato  il  cast,  reale  di   Stkarenberg, 
dist    4  K    ^a   Monaco. 

WuksTen  (  paese  di  )  paese  di 
Germ.  nell'  ex-due.  di  Breincn  , 
che  s'  estende  lungo  il  Weser;  ha 
5  1.  di  lung.  ,  i  di  larg.  ,  com- 
prendeva 9  parrocchie,  ed  ora  unito 
alla  Fr.  fa  parte  del  dipart.  delle 
Bocche- del- Weser. 

Wurtzach  pie.  città  di  Germ. 
nella  Sveyia  ,  e  nell'  ex— cont.  di 
Waldburgo  ,  ora  unita  al  reg.  di 
Baviera  ;  è  difesa  da  un  cast.,  ed 
è  dist.  6  1  all'O.  da  Mem.ninga. 
Wurtzburgo  (gran  due.  di)  nuo- 
vo gran  due.  di  Germ.  ,  che  vien 
formato  dagli  stati  ex-vesc,  e  dal 
princ. .  di  Wurtzburgo  in  Franco- 
nia.  Nel  180 3  erano  stati  ceduti 
alla  Baviera,  che  li  camino  nel  1806 
coli'  arciduca  Ferdinando  d  Aust. 
attuale  granduca  ,  per  il  due.  di 
Saltzburgo  che  apparteneva  alla 
casa  d'Aust.  Nel  1810,  av-ndo  il 
gran  duca  ceduto  alla  Baviera  la 
città  di  Schweinfurt  ,  esso  rice- 
vette in  compenso  i  possessi  del- 
l' ordine  teutonico  che  trovavansi 
ne'  suoi  stati  ,  ed  ora  la  superfi- 
cie di  questo  gran  due  è  di  rio 
miglia  quadrate  di  Germ.,  la  sua 
popolazione  ascende  a  3oo,ooo  abi- 
tanti, l'entrate  annue  a  6160, 000 
lire  it.,  e  la  sua  forza  armata  è  d> 
a5oo  uomini ,  di  cui  2000  sonò  ~A' 
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suo  contingente  come  membro  del- 
la confederazione  del  Reno.  Que- 
sto gran  ducato  è  posto  tra  il 
gran  due.  d'  Franeoforte  e  la 
Baviera:  si  estende  daila  parte  S. 
lungo  il  Meno  ,  che  stante  il  suo 
tortuoso  eorso  bagna  e  fertilizza 
tutta  la  parte  merid.  Il  territorio, 
cìie  si  compone  di  fert'li  pianure 
e  mont.,  produre  grano,  vino, 
lino,  canapa  e  frutta.  Ha  dei  bos- 
chi da  cui  ?i  ritrae  del  legname, 
<3«11<  cave  di  marmo,  delle  miniere 
di  carbone  di  terra  e  delle  sorgenti 
di  acqua  minerale.  Fa  un  ragguar- 
devole commercio  mediante  la  na- 
vigazione sul  Meno,  ed  ha  pure 
molte  fabbriche  di  specchi  ,  cap- 
pelli,  calze  e  delle  conce  di  cuoj. 
La   sua    cap     è   Wnrt?bnr«o. 

Wup.t?bi'eco  .  Herbe,  oìis  ihti- 
ca  glande  e  bella  città  di  Gei-m. 
iiella  Francònia,  posta  sul  Meno, 
e  in  una  bella  valle.  Era  in  pas- 
sato lib'ra  ed  imp.  ,  indi  cap. 
dell'  ey-vesc.  del  suo  nome  ,  poi 
soggetta  alla  Baviera  ,  e  dal  1806 
in  avanti  cap.  del  gran  due  di 
Wurtzbnrgo.  Èssa  è  ben  fabbri- 
cata .  ha  un  sorprendente  cast.  . 
un  univ.  fondata  nel  i4o3,  e  vipn 
«lifesa  da  una  buona  cittadella. 
La  sua  cattedrale  è  magnifica  , 
Come  pur**  degni  da  osservarsi 
sono,  il  grande  ospedale  ,  il  giar- 
dino botanico  ,  ed  il  gabinetto  di 
storia  naturale.  "La  sua  popola- 
zione ascer.de  a  2i.3oo  abitanti  , 
sonovi  dille  fabbriche  di  stoffe  di 
lana,  cappelli  e  potassa;  fu  presa 
dai  fr.  nel  1796,  essi  vi  entrarono 
j><  r  cap'tolazion^  nel  1800  e  nella 
cittadella  nel  1801,  ed  è  dist.  16  1. 
al  S  O  da  Bamberga  ,  18  al  N. 
O.  da  Norimberga  ,  25  all'  E.  q. 
S.  da  Francoforte  ,  3o  al  S.  q.  E. 
da  Magonza  ,  e  120  al  N.  O.  da 
Vienna.  Long.  27  ,  53  ,  /\5  ;  lat. 
49     46  ,  5. 

Wùbtzew,  Wurtzena  pie  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia  , 
ttella  Misnia  ,  e  nel  circolo  di 
Lipsia  ,   posta  sul  li.  Mulda  ;   «ssa 


è  importante  per  le  rinomate  cure 
di  tele  che  vi  sono  ,  ha  molte 
fabbriche  di  calze  ,  tele  e  stoffe 
di  lana  ,  che  la  rendono  molto 
mercantile  ,  ed  è  dist.  6  1.  all'  E. 
j  da     Lipsia.     Long,     io  ,     14  ;    lat. 

!  5l    ,    22. 

WusT  isoletta  dì  Scozia  ,  urial 
d<lle  Shetland,  posta  all'È,  di 
quella  di  Yell;  in  confronto  della 
sua   piccolezza   è   assai   fertile. 

WuSTtRHAUSliST  o  Djsutsch  Wtr- 

'  stebhauskn   città   di  Prussia  nella 

inuova   marca   di   Brandeburgo,  po- 

i  sta  sulla  Dosse  nel  circolo  di  Ru- 

pin  ,    da   dove  è   dist.   6   1.   all'O. 

WuSTEBHAUSEN      DEI      Va&DALÌ 

palazzo  reale  di  campagna  del  re 
di  Prussia  ,  posto  sopra  la  Sprint 
vandala  nel  circolo  di  Teltow  , 
e  dist.  7  ì.  al  S.  q.  È.  da  Ber- 
lino. 

Wustebhow  bor.  e  bai.  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.^  e  nell'ex-princ. 
di  Zeli,  posto  sul  fi.  Letze;  aveva' 
36  vili,  sotto  la  sua  giurisdizione, 
ed  è  dist.  14  1.  al  S.  E.  da  Dan- 
nebrrg. 

Wye  fi.  d'  Ing.  ,  che  ha  la  sua 
origine  nella  cont.  di  Montgo- 
mery ,  attraversa  quella  di  Bree-* 
knock,  e  va  a  gettarsi  nella  Sa- 
verna. 

Wyl  pie.  ma  bella  città  della 
Svizzera  nel  cantone  di  s.  Gallo  , 
posta  sopra  una  eminenza;  ha  uri 
superbo  palazzo  ,  ove  soggiornava 
1'  ex-abate  di  3.  Gallo  ,  è  capò 
luogo  d'  un  bai.  ,  ed  è  di?t.  5  1. 
all'  E.  da  s.  Gallo.  Long.  6  ,  48; 
lat.   47  5  a4- 

WymowdhaiiI  città  d'Ing.  nella 
cont  di  Norfolek,  ove  sonovi  delle 
fabbriche  di   mobili. 


zSlacca  o  Sacca,  Thermos  città 
di  Sicilia  nella  valle  di  Mazara  , 
posta  al    piede     d'  usa    mint.  ,    e 
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àulla  còsta  merid  dell'  is.,  disi.  Reno  ;  è  capo  luogo  del  cantone.- 
8  1  al  S.  E.  «la  Mazà.a  ,  e  i<)  al  '■  vi  si  contano  1700  abitanti,  so- 
S.  O.  «ia  Palermo.  Long.  3o  ,  òy,  j|  novi  delie  Fàbbriche  di  seterie  , 
ìat.   37  ,   34.  ii  ed  è   dist.   6   I.   al  S    E.  da  Gloves. 

Xaoùa     baia    dell'  Àmer.  sett.,   |      Xanthe  o  Sibju  pie.  città   d  As. 
sulla  costa  scnt.   deli'  is.   di   Cuba,  J  nella  JMatoha,  posta  sul  fi.  Xanthe, 


posta  tra  i'  is.  di  Pinos  e  quella  1 
di  9.  Spirito  ;  ha  6  i.  di  circuito,  | 
fra    due     banchi     vi    si     l'orma  uni 


e  dist.  3   1.   dalla  sua  imboccatura., 
e   dalla   città  di    Patera 

Xanthk  o  Sibki  ri.  d' As.  nella 
canale  difeso  dà  uri  forte,  e  nei  II  Natòlia  ,  che  ha  ia  sua  origine 
inezzo  evvi  un' is.  che  ha  un  porto  II  nel  monte  Tauro,  e  va  a  gettarsi 
dello     stesso    suo     nome  ,    ed    una  j  nel   Mediterraneo. 


sorgente   d'  acqua  dolce. 
Xaintes  v.  Saintes 
Xalappa  pie.   città    dell'  Amer. 


Xaòcheu  o  Chóa-tchetu,  Xào- 
cheum  grande    città  della  China  , 
seconda    metropoli    della    prov.    di 
un 


feett.  nell'  udienza  del  Messico  ,  e  jj  Qudn  tung  ,  posta  tra  due  fi.  na- 
Sitlla  prov.  di  Tlascala  ,  posta  in  11  vigàbili.  Long.  i3o  ,  5o  ;  lata 
tm     territorio     che     produce     della  j  34  ,   55. 

bialappà  e  dell'  ambra  grigia.  Al-  j  X\o-riiiSG  o  Ghao-hing  grande 
l'arrivo  delle  flotte  spag.  vi  si  j<  città  della  China,  quinta  metro- 
tiene  una  fiera  assai  importante  ,  jj  poli  della  prov.  di  Tehe-ldaug  ; 
essa  è  molto  ricca,  ed  è  dist.  22  j  essa  è  intersecata  da  bellissimi 
1.  al  N.  O.  da  Vera-Cruz  ,  e  5o  j|  canali  ,  e  quivi  sono  i  sepolcri 
ài  S.   E.   da  Messico  jj  degli   imp.  ,     che    cominciarono    à 

Xausco     pio.    prov.     dell'Amer.  ;i  regnare   nell'  anno   2217    prima    di 
sett.    nel   Messico  ,     che   si   estende  ||  G.   G.   Long     i34-    18;    lat.    3o.   5. 
lun^o  il   mare    del     Sud  ;     essa    fa  jj       Xaoo'u   città   della   China  ,     set- 
parte  dell'  udienza     della     Nuova-  jj  tima  metropoli   della  prov.   di   Fo- 
Galizia,  e  le  due  città  di  s.   Già-  ' 
comò   di   Còmpostellà  e   della    Po- 
rificazione  sono    le    principali  che 


cheng;  essa  è  assai  ben  fabbnoata^ 
e  passa  per  una  delle  principali 
chiavi  dell'  imp.  Long  i35  ,  17  j 
lat.  37  ,   22. 

Xabages  popoli  dell'Amer.  rae= 
rid.     nel     Paraguai  ,     ohe     abitano 
I  lungo     un    lago    che    ha    lo  stesso 
loro  nome. 

Xabaoes  (il  lago)  gran  lago 
dell'  Amer.  merid.  nei  Paraguai  a 
che     comincia    ai     gradi     16    e  3o 


Vi  si  trovano. 

Xalon  fi.  di  Spag.,  die  ha  ori- 
gine nella  nuova  Gastiglia,  bagna 
la  città  di  Medina-Goè'i,  passa  da 
Catalajud  ,  e  va  a  gettarsi  nel- 
1'  Ebro  al  di   sotto  di  Saragozza. 

Xamo  gran  deserto  d'  As.  nella 
grande  Tarlarla  ,  che  s'  estende 
all'  O.     del     fi      Hòumk  ,     e     vien  jj  minuti   di   lat.,    e    s'estende  sino 


chiamato  ancora  Chamo  ,  Cob  e 
Lop. 

Xamtjen  grand'  is.  della  China 
nella  p>rov.  di  Shan-tung  ,  che  si 
estende  lungo  il  golfo  del  Gange, 
ove  ha  una  buona  ràda  j  essa  è 
molto  popolata. 

Xandpe  (s.)  bor.  di  Fr.  (Cha- 
ìente  infer.)  nei  paese  d'  AunÌ3  , 
dist.  %  1.  al  N.   dalla  Rocella. 

Xante  o  Santo  v.Scamandro. 

Xaìiten  grosso  bor.  di  Fr.  (Roér), 
p'.«-:o  lungi  dalia  riva  sinistra    del  J 


ai  gradi  17  e  3o,  portandoci   molto 
entro     nella     prov     di    Cliiqiutos  , 
i  ed  avendo  irò   1.    di   lung.   e   4°    dì 
1  larg.     Questo   lago  ,   che     serv<     di 
I  serbatoio    alle    acque    che   discen— 
'  dono   dalle   alte   mont.  ,   nel    tempo 
j  delle     pioggi'e     è     esuberatamene 
gonfio,   e   cau«à   delle   grosse  escre- 
scenze  al   li.    Paragu 
va  a  scaricarsi;   ma 
stagiona   esso   è     prasi   scerò. 

Xatjva  o  San-Fìltppo  ,    Sosta" 
bis  città  famosa  di  Spag.  nel  reg. 


nel   quale 
isa'a  questa 


XAV 

eli  "Valenza  ,  posta  sul  pendìo  di 
wn'  alta  collina  ,  al  di  cui  piede 
scorie  il  fi  Xucar.  Avendo  questa 
città  nel  1706  abbracciato  il  par- 
tito dell'  arcid.,  fu  presa  dai  gai 
lispani,  che  la  distrussero  affatto; 
ma  Filippo  V  la  fece  lifafbricare, 
di  s.  Filippo. 
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ia  ,  disi.  4 
Xen-si  v. 
Xeres     o 

era  ,  Asta 


e  Je  di"rde  il  nome 
Essa  fa  un  considerabile  commer- 
cio di  bellissimo  lino,  tele  e  fazzo- 
letti assai  fini  ,  ed  è  di=t.  i3  1. 
al   S.  O.   da   Valenza  ,    e    20   al  N. 

0.  da  Alicante.     Long.     .17  ,     21  ; 
lat.   39  ,   1. 

Xavier  o  Saby  città  la  più 
commerciante  d  Af.  nella  Guinea, 
eh-  fu  distrutta  dal  negro  Daho- 
mit  ,  sono  ciica  100  anni  ;  al 
presente  non  vi  resta  che  un  bel 
viale  di  [alme  ,  ove  si  adunava- 
no i   negozianti  di  Juda. 

Xavier  bor.  della  INavarra  spag., 
da  cui  1  lese  il  nome  5.  Francesco 
Xavier  o  Zavetio  ;     "esso  è  dtst.    1 

1.  all'  E.   da  »anguesak 

Xauxa  prov.  e  città  del  Perù. 
La  prov  confina  al  N.  N.  E.  con 
quella  di  Tarma  ,  all'  E.  colle 
rncnt.  degli  indiani  selvaggi  ,  al 
S.  E.  colla  prov.  di  Guanta  ,  al 
S.  con  quella  d  Angaraes  ,  ed  al- 
l' D.  con  quella  di  Jluarochiri 
Il  suo  tejritorio  ,  che  si  compone 
di  mont  e  di  fertili  pianure,  pro- 
duce del  fiumento  .  01  zo  e  molta 
frutta  ,  ed  abbonda  di  miniere 
d'  argento.  La  città  che  è  la  cap. 
è  dist.  28  1.  al  N.  da  Guancave- 
lica  ,  e  4a  all  E.  p.  S.  da  Lima. 
Long,  occid.  77  ,  4°  '  '^aT-  rnerid. 
la  ,    i5. 

Xecien  o  Che-tsien,  Xicienum 
città  della  China  ,  quinta  metro- 
poli deila  prov.  di  Koei-eheou  , 
nel  di  cui  territorio  sonovi  delle 
miniere  di  mercurio.  Long.  126  , 
49  ;   lat.    27  ,    3o. 

Xemil  o  Genil  fi  di  Spag.  nel 
reg.  di  Granata,  che  va  a  cadere 
nel  Guadalquivir  ,  al  di  sotto  di 
Ecija. 

Xenoxtja  o  Zenorva  pie.  città 
della  Turchia  «ur.  nella  lViaeedo- 


1.   all'O.   da  Loci 


"a. 
Chfk-see. 

Xeres  de-la-Fbos- 
Regia  bella  e  consi- 
derabile città  di  Spag.  nell' An- 
dai tizia  ,  posta  vicino  al  fi.  Gua- 
daletta,  e  in  uno  de'  più.  deliziosi 
e  fertili  territori  della  Spag.  ,  nel 
quale  si  raccoglie  1'  eccellente  vi- 
no che  porta  il  suo  nome  Pri- 
ma dell'epidemia  del  1800  la  sua 
popolazione  asc  endeva  a  3o,ooo  abi- 
tanti ,  ma  questo  flagello  le  fece 
perdere  8000  anime;  essa  è  peio 
molro  mercantile  ,  avendo  delle 
fabbriche  d'indiane  e  di  panni  * 
ma  il  pirincipal  suo  traffico  è  nel 
vino.  In  questa  città  si  tengono 
oli  stalloni  reali  per  le  razze  dei 
famosi  cavalli  andaluzj  ,  ed  è  ce- 
lebre per  la  battaglia  che  si  diede 
nelle  sue  vicinanze  nel  712,  allor- 
ché Roderico  ultimo  re  de'  goti 
vi  fu  ucciso.  È  dist.  due  1.  al 
N.  E.  dal  Porto-s.-Maria,  7  al 
N.  da  Cadice,  19  al  S.  da  Sivi- 
glia, e  104  al  S.  q.  O.  da  Ma- 
drid. Long.  12,  5;  lat.  36,  40- 
Sonovi  due  città  dello  stesso  nomò 
in  Amer.  :  una  nel  Messico  ,  e 
nel  governo  della  nuova  Galizia; 
long.  273  ,  io  ;  lat.  22  ,  35  ^ 
V  altra  nell'  udienza  di  Guatima- 
la  ,  alla  sorgente  d'un  pie.  ti. 
che   gettasi  nel  mar  del    Sud. 

Xeres-de-jlos-Caballeros.  Xe- 
ra  Equitwn  città  considerabile  di 
Spag-  nell'Estremadura ,  posta  sul 
torrente  Ardilla  ,  ed  in  un  terri- 
torio, detto  tra- la- Guaditi,  a.  che 
abbonda  di  pascoli  ,  ed  in  cui  fi 
alleva  molto  bestiame  Essa  è  dist. 
ni  al  S.  da  Badajoz.  Long.  3r, 
3o  ;    lat.    38,    11. 

Xerticny  vili,  di  Fr.  (Vosges) 
nella  Lorena;  è  capo  luogo  del 
cantone,  sonovi  delle  fucine  da 
ferro,  ed  è  dist.  tre  1.  al  S.  da 
Epinal  ,  e  tre  all'  O.  p.  N.  da 
Rtmiremont. 

Xicayaw  giurisdizione  d'Amer. 
nel  reg  della  nuova  Sp*g  ,  ur,» 
delle     più.    ricche  di     questo  rej  , 


XIC 
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f*i  i  di  cui  prodotti  consistono  in  j 
cocciniglia,  cotona,  cera  e  caccao. 
La  sua  cap.  è  Xumiltepee  ,  che  è 
posta  alia  riva  do!  mare  del  sud, 
e  fa  un  considerabile  traffico  ne' 
prodotti  del   paese. 

Xicoco  o  Siiìof  ,  Xicoca  una 
delle  is.  più  importanti  del  Giap- 
pone ,  posta  tra  quelle  di  Niion 
e  di  Saikocs. 

Xicona  ,  Seziona  pie.  città  di 
Spag.  nel  reg-.  di  Valenza  ,  posta 
tra  le  mont.  ,  e  in  un  territorio 
che  produce  dell'  eccellente  vino; 
ha  un  forte  e  buon  cast,  che 
domina  la  città ,  ed  è  dist.  5  1. 
al  S.  O.  da  Alicante.  Long.  17  , 
»5  ;   lat.   38. 

XlLOGA      O    XlLOA      fi.      di      Spag. 

■nell'Aragonese,  che  bagna  la  cit- 
tà di  Daroca,  e  va  a  gettarsi  nel- 
la Xalon   a  Calatayud. 

Xilocastro  ,  /Egira  bor,  della 
Morea  nel  due  di  Clarenee,  dist. 
due  1.   al  S.   dal  golfo   di   Lepanto. 

Xima  città  del  Giappone  nell'is. 
di  Nifon  ,  posta  nella  parte  me- 
rid    del  quartiere   di   Jetsencro. 

Ximo  is.  del  Giappone  ,  la  se- 
conda in  rango  ,  ma  la  più  me- 
rid  ,  la  quale  viene  separata  da 
quella  di  Nifon  da  uno  stretto  ca- 
nale. Essa  ha  il  miglior  porto  del 
Giappone,  e  qualche  volta  vien  da- 
to il  suo  nome  alla  città  di  Bun- 
go ,  che  ne  è  la  cap.,  chiamando- 
si anche  1'  is.  coi  nomi  di  JClnsin 
e   Cikoko. 

XimoLa  città  del  Giappone  nel- 
l'is. di  Nifon,  cap.  d'un  reg.  del- 
lo stesso  suo  nome  ,  e  posta  sulla 
costa  oiient.  del  quartiere  d'  Oc- 
chio. 

XlMOTCUQUE       O       XlMONGUQUE 

città  del  Giappone  nell'is.  di  Ni- 
ion, nella  prov.  dell  Occhio,  e  cap. 
d'  un    reg.   dello   «tes-o  suo  nome. 

XiNano  o  Xiisiaito  città  del 
Già,  pone  nell'is  di  Nifon,  posta 
dalla  parte  sett.  d  1  quartiere  di 
Quanto  ,  e  cap.  d"  nn  reg,  del 
suo   norn 


la  China,  dodicesima  metropoli 
della  prov.  di  Hou-quang  ,  po- 
sta tra  mont.  che  abbondano  dà 
miniere.  Long.  129,  6;  lat.  29,  (u 
Xingu  fi.  del  Bramile,  che  vien. 
formalo  dai  fi.  che  discendono 
dalla  mont.x  di  IVI atogrosso  ;  tut- 
to il  suo  corso  ,  eh  è  a  oltre  /Joo 
l.j  vien  interrotto  da  cascate,  e  va 
a   gettarsi    nel   fi.    delle  Amazzoni. 

Xiquìlfan  giurisdizione  d'A— 
ruer.  nel  reg.  della  nuova  Spag., 
e  nella  prov.  di  Mechoacan ,  il 
suo  principale  commercio  è  ita. 
pecore,  che  cambia  contro  sale 
ed  altre  merci. 

Xibia  mont.  della  Turchia  enr«, 
nella  Morea,  che  è  l'antico  jErr— 
mante. 

Xoa  o  Xao  reg.  d'Af.  nella, 
Abissinia,  posto  tra  quelli  d'An- 
gola ,  Fatigar  ,  Adea  ,  e  la  costa 
del  Zanguebar. 

Xucab  (il)>  'Sucro  fi-  di  Spag,, 
c!ie  ha  la  sua  origine  nella  nuo- 
va Gast'glia  ,  nelle  Cordigliele 
Iberiche,  e  dal  monte  della  Sierra- 
•di-Guenza  tra  Collera  e  Gaudia,, 
e  dopo  aver  attraversato  il  rej. 
di  Valenza  va  a  gettarsi  nel  IVI  ch- 
.direrraneo. 

Xuchimilco     città    d'Amer.  nel 

reg.    della    nuova    Spag.  ,    al  S.   di. 

Messico,   e   nella   giurisdizione   del 

suo  nome.    In  essa   si  fa.    un   gran 

traffico  di     cocciniglia    che   raeco- 

o-liesi  ne' suoi  contorni,  e  di  legna 
fa-  » 

e   carbone. 

Xudnogodobd  cittadella  Croa- 
zia turca  ai  confini  della  Dalma- 
zia, dist.  i5  1.  all'È,  da  Zara, 
e  11  al  N.  da  Sebenico.  Long„ 
40  .    16  ;   lat.   44'  4°- 

Xuicheu,  Xuicheum  città  della 
China,  decima  metropoli  della, prev. 
di  Kiang-see;  la  sua  situazione  de- 
liziosa    sopra    uno    dei    bracci   d<4 


i~k;; 


is 


le     fa     dare    il     nome 


di   Fortunata.  Long.   i3a,   58;  .lat. 
so  ,   a.5. 

Xuhkink,  Xunkinga  catta  -della 
China,   terza  metropoli  della  ipròy.. 


o   nome.  l^mna,   terza  metropoli  pena  ;prt»f 

Jf.iSJGHEV,  Xinchcum  citta  del-  |  di    Se-clmeii  ;  che    è  posta  xu  a.. 
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pnese  mont.  Long.  124;  lat.  3i,  37. 
Xtjnnìng-,  Xunnhiga  città  della. 
China,  dodicesima  metropoli  della 
prov.  di  Yu-nan  ,  posta  al  piede 
delle  mont.  Long.  117  ,  2  ;  lat. 
s4  ,  46. 

Xunte,  Xunta  città  della  Chi- 
na, quinta  metropoli  della  prov.  di 
Pe-che-lee,  posta  in  un  paese  mon- 
tuoso. Long.   i3i,   9;  lat.  27,  5o. 


I  (V)  o  I'Ye  golfo  del  ZttU 
àerzce  in  Gian.,  che  separa  quasi 
intieramente  la  parte  merid.  dalla 
sett.  di  questo  paese  ,  e  sul  quale 
è  posta  in  forma  di  mezza  lària  la 
città  d'Amsterdam. 

Yabaque  is.  d'Amer.,  una  delle 
Lucaje  ,  posta  al  N.  O.  dell'  is. 
di  Magnana,  ed  al  N.  di  quella 
di   s.  Domingo.  Lat.   22,    3o. 

Yaelonnoy  alta  mont.  della 
Russia  as.,  posta  al  N.  d'Ochotsk, 
che  è  un  seguito  dei  monti  Altai- 
èhi,  i  quali  prendono  quivi  questo 
nome  che  significa  mont.  dei  pomi. 
Yafa  v.  Giaffa. 
Yahulica  città  dcil'Amer.  seti, 
nel  reg.  delia  nuova  Spag.,  e  nel- 
la prov.  di  Guatyca  ,  al  N;  É. 
Si  Messico  ;  essa  è  capo  luogo 
del  distretto  che  divide  1'  arciv. 
del  Messico  dal  vesc.  di  Mechoa- 
can.  Nel  territorio  di  questa  città 
si  raccoglie  molto  cotone,  e  vi  si 
alleva   quantità  di  bestiame. 

Yaiean-cheoum  città  d'As.nel- 
ì'imp.  Birmano  ,  situata  in  una 
pianura  sterile  ,  ma  che  abbonda 
di  sorgenti  di  petrolio. 

Yakuti  tartari  mongoli  ,  che 
fuggiti  dal  giogo  chinese  sonosi 
stabiliti  nella  Russia  as.,  e  ne'con- 
torni   della  città  di  Yakutsk. 

Yakutsk  città  della  Russia  as., 
posta  sulle  rive  ghiacciate  del  fi. 
Lena,  che  in  questo  luogo,  quan- 
tunque, distante   200    1.  dalla  sua 


imboccatura,  ha  due  1.  di  larg. 
Questa  città,  che  è  la  cap.  del  go- 
verno del  sUo  nome  ,  non  ha  che 
3ooo   abitanti. 

Y  alab  una  delle  più.  conside- 
rabili delle  is.  di  Palaos  o  nuove 
Filippine  nell'Oceano  Pacifico,  po- 
ste  all'  Or.  delle  is.  Filippine. 

Yale  città  e  prov.  dell' is.  di 
Ceilan  ,  posta  dalla  parte  S.  E. 
dell'  is.  e  nell'  intèrno  delle  terre, 
dist.  11  1.  al  S.  da  Trinquemala, 
e   io   all'È,  da  Colombo. 

Yalon  fi.  d'  As.  nella  Tartari* 
chinese,  che  ha  3  1.  di  larg.,  e  che 
circonda  la   penisola  della   Corea. 

Yamabito  reg.  del  Giappone 
neìP  is.  di  Nifon,  e  irei  quartiere 
di  Jestengo;  esso  prende  il  nome 
dalla  pie.  città  di  Yamarito  che 
ne  fa  parte. 

Yamjbo  vili,  d'  As.  nell'Arabia, 
che  in  passato  era  una  floridissi- 
ma città  ,  ma  di  cui  la  mancanza 
d'acqua  potabile,  e  la  vicinanza  dei 
deserti  di  cocenti  sabbie,  rendono 
1'  aria  assai  mal  sana;  evvi  però 
un'  eccellente  porto  sul  mar  Ros^o, 
che  serve  di  passaggio  alla  città  di 
Medina  ,  da  cui  è  poco  dist.  ,  e 
perciò  il  sultano  vi  mantiene  una 
numerosa  guarnigione.  Long.  53  j 
45  ;  lat.   24  ,    io. 

Yampasaes  prov.  del  Perù  nel 
reg.  della  Piata  ,  che  confina  al 
N.  colla  prov.  di  Mizque  j  all'  O. 
con  quella  di  Tomina,  ed  al  S.  E, 
con  quella'  di  Pumabanba.  Il  suo 
territorio  si  compone  di  mont.  as- 
sai ricche  di  miniere  d'  oro  ,  ar- 
gento e  sale  ,  d'  eccellenti  pascoli 
ove  si  alleva  molto  bestiame,  e 
di  boschi  da  cui  ritraesi  molto 
legname  da  costruzione  e  di  cedro; 
sonovi  inoltre  delle  fertili  pianu- 
re abbondanti  di  frumento,  orzo  i 
grano  turco  ,  legumi  ,  vino,  zuc- 
chero  e  frutta. 

Yang-cheu  o  Yanc-tcheou» 
fou  ,  Yancheum  magnifica,  ricca 
ed  assai  mercantile  cittì  della  Chi- 
na ,  posta  sopra  un  fi.  che  comu- 
nica col  causile  «sale  „    e    fòttimé 
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metropoli  della  prov.  di  Kiang- 
Xian.  Essa  è  ornata  <li  sorpren- 
denti edifizj  ,  di   giardini  deliziosi 

adorni  di  niont.  e  la^hi  artificiali, 
che  uniti  ali  affluenza  dei  nego- 
zianti la  fanno  essere  olire  molto 
ìlorida  e  ricca.  I  suoi  contorni 
concorrono  essi  pure  a  rendere 
questa  città  una  delie  più  belle 
d:i  mondo,  tanto  per  l'ubertosità 
del  terreno  ,  quanto  pel  numero 
grande  di  ville  e  palazzi  di  cara 
Jiagna  ,  e  fra  questi  il  più  sor- 
prendente è  quello  dell'  irhp.,  ove 
ammiransi  i  celebri  giardini  di 
Onyuen.  In  poca  lontananza  ,  ed 
al  N.  della  città  stessa  ,  evvi  un 
sorprendente  convento  di  Bonzi. 
Essa  è  dist.  16  1.  al  N.  E.  da 
Nankin.  Long.   187,  i^\  lat.  42?  2-5. 

YaNGHY -KANT   ,      AL IdAKlAH 

città  d'  As. ,  posta  sul  lago  Arai  , 
edificata  in  un'  is.  formata  all'im- 
boccatura del  fi.  Sirr-Dafia.  Long. 
58  ,   34  ;   lat.  45  ,    8. 

Yang-tse-kiang  gran  fi.  d41a 
China,  che  ha  origine  dalle  mont, 
della  Tartari  a  nel  Kokonor  ,  e 
*-- 1 3 1 .  60  1.  da  quella  dell'  Hoan- 
ho;  esso  serpeggia  nella  stessa  di- 
rezione di  quest'  ultimo  ,  però  il 
primo  al  S.  ed  il  secondo  ai  N. 
Il  Yang-tse-kiang  nel  suo  corso 
che  è  di  800  1.  fertilizza  un 
tratto  di  paese  ,  che  produce  il 
famoso  cotone  giallo  ,  col  quale 
"vengono  fabbricate  le  tele  nan- 
kini  s  bagna  la  città  di  Nankin  , 
e  va  a  gettarsi  nel  mare  a  3o  1. 
dall'  imboccatura  dell'  Hoan-ho. 
Ciò  che  è  singolare  in  questi  due 
fi.  si  è  ,  che  dopo  essersi  accom- 
pagnati pei  un  lungo  tratto  la- 
sciano fi  a  loro  un  intervallo  di 
l5  2radi,  è  vengono  a  terminarsi 
nello  stesso  mare  in  poca  lonta- 
nanza  l'uno   dall'  altro. 

Yanon  antica  fattoria  fr.  sulle 
Cost<>  del  Malabar  ,  da  cui  espor- 
tavasi una  gran  quantità  di  tele 
finissime,  conosciute  <;otto  il  nome 
di  t-ile  di  Guinea  Essa  è  dist.  ^o  • 
l.  al  N.  da  Gondavir.  )1 


Yacgan  città  della  China,  un- 
decima metropoli  delia  prov.  di 
Yu-nàn  ,  posta  in  un  territorio 
montuoso.  Long.  12,1  ,  4»  ^at* 
25  ,  33. 

Yare  o  Yeue  fi.  d'  Tng.  ,  che 
bagna  la  città  di  Norwick  ,  e  va 
gettarsi   nel  mar  di    Germania. 

Yarkahd  o  Yarken  città  della 
Tartaria  chinese  nella  pie.  Buc- 
caria  ,  posta  sul  fi.  dello  stesso 
sno  numi',  il  quale  dopo  un  lungo 
corso  va  a  gettarsi  nel  lago  Lon, 
virino  al  deserto  di  Ghamo.  Long. 
92  ,   2,5  ;   lat.  41  >   3o 

Yarmouth,  JarmUtiim  città  d'Ine-, 
nella  corit.  di  Norfolek,  posta  al- 
l' imboccatura  del  fi  Yare  ,  ove 
ha  un  buon  porto,  ma  in  cui  noti 
possono  entrare  che  pie.  basti- 
menti. Questa  città  ,  che  conta 
i5,ooo  abitanti  ,  fu  per  molto 
tempo  riguardata  pel  suo  com- 
mercio per  una  delle  principali 
dell'  Ing. ,  ora  però  il  traffico  più 
importante  che  vi  si  fa  è  quel- 
io  della  pesca  delle  aringhe  è 
salacche  ;  ad  onta  che  il  suoi 
porto  sia  di  difficile  accesso  ,  pu- 
re è  assai  sicuro  per  quei  legni 
che  possorivi  entrare  ,  venendo 
formato  da  un  lungo  canale  spal- 
leggiato da  due  spaziose  strade  ; 
il  traffico  principale  di  questa 
città  si  fa  con  Norwich  ,  per  la 
facile  comunicazione  che  le  pro- 
cura il  canale.  Essa  manda  due 
deput.  al  pari  ,  ed  è  dist.  35  1. 
al  N.  E.  da  Londra.  Long.  19  , 
a5  ;  lat.  62  ,  38. 

Yarmouth  bor.  d'  Ing.  nell'  is, 
di  Wight,  che  ha  un  buon  porto 
ben  fortificato;  manda  due  deput» 
al  pari.,  ed  è  dist.  a5  1.  al  S.  O. 
da  Londra.  Long.  i5  ,  io  ;  lat. 
5o   ,   i5. 

Yaboslaw  v.  Jaroslaw. 

Yarum  bor.  d' Ing.  nella  cont. 
di  Yorck,  posto  al  confluente  dei 
fi  Levan  e  T -es  ,  ove  ha  un  bel 
ponte  ;  in  questo  bor.  vien  fatto 
un  considerabile  traffico  Ji  gra- 
no s  butirro  «  piombo. 
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Yaruqui  gran  pianura  d'  Arr.er. 
*iel  Perù ,  ove  gli  astronomi  fr. 
misurarono  un  grado  del  meridia- 
no; essa  è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da 
Quito. 

Yassi  v.  Jassy. 

Yauyos    prov.     del    Perù  ,     che 
confina  al  N.   e  N.   O.  con  quella 
di   Huarochiri  ,  all'  E.   con   quelle 
di  Xauxa  e  d'Angaracs,  ed  all'O. 
con  quella    di    Canetta.     Èssa    ha 
ài  1.   di  Jung,  dal  N.   a!   S.  ,  e  28 
«li  larg.   dall'  E.   all'  O.,  ed  il  suo 
territorio   prod.uce    del    vino  ;     so-  ( 
novi  quantità   di   pascoli  ,     ove     si  j 
allevano    molte  pecore  ,    la  di  cui  j 
lana  forma  V  unico  traffico     della  ! 
provincia. 

Yaxtberc  pie.  città    di    Germ.  j 
nella  Franconia  ,    posta  sol  fi.   del  j 
può  nome  ,    la    quale  faceva  parte 
del  vesc.  di   Wurtzburgo  ,    ed  ora  i 
appartiene   al  gran    due.     di     que- 
sto nome.     Essa    è   dist.   5  1.  al  S.  ( 
da  Mergentheim  ,  e    i3   all'  O.    da  j 
Anspaeh.   Long.  7,  3o;  lat.  49»  20.  j 
Yazougda    o    Jazougda    antica  j| 
fattoria    fr.  d'  As.  .     posta    verso  il 
ieg.   d'Ava  ,    e    che  dipendeva  dai 
quella   di   Chandernagor. 

Ydausquebit  contrada  d'Af.  nel! 
Biledulgerid  ,    ai   confini     del     Sa-  j 
hara  .     ove   si   alleva  molto  bestia-  i 
me,  particolarmente  eccellenti  ca- 
•valli. 

Y'ebennes  città  di  Spag. ,  posta 
tra  le  mont.  della  nuova  Casti  gli  a; 
sonovi  molte  fabbriche  di  calze, 
la  maggior  parte  delle  quali  ven- 
gono spedite  a  .Madrid,  ed  è  dist. 
li    1.   al   S.  da  Toledo. 

Yell  o  Zell  una  delle  is.  di 
Schetland  in  Norvegia  ,  ebe  ha 
18  1.  di  lung.  ,  3  di  larg.  ,  ed  è 
assai    popolata. 

Yemen  paese  d'As.,  posto  all'O. 
dell'Arabia-Felice.  e  che  s"  estende 
dal  mar  Rosso  sino  allo  stretto  di 
Babel-Mandel.  Questo  paese  è  il 
più  fertile  dell'  Arabia  ,  abbon- 
dando di  grano,  frutta  eccellente, 
ji/daro  ed  oppio,  oltre  una  quan- 
tità immensa  di  squisito  caffè  ,    i  i( 


j  di  cui  alberi  vengono  dell'  altezza 
|  di  3o  piedi  ,  e  se  ne  fa  la  rac- 
:  colta  tre  volte    all'  anno.    La  sua 

cap.  e  Sanaa. 

Yen-cheu    città     della    China  , 

seconda    metropoli    della    prov.  di 
1  Quan- — -tung  ;     il     suo  territorio  è 


inchiuso    tra    due     celebri  fi. 


Tchin    ed  il    Giallo.    Long.    i34  „ 
44  ;  lat.   35  ,  42. 

Yenisei  v.  Jen-issei. 

Yenne  in  passato  Épone,  e  se- 
condo d'Anville  Etanna  ,  bor.  di 
Fr.  (Monte  Bianco)  nella  Savoja3 
posto  sulla  riva  del  Rodano  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
tenne  un  concilio  nel  5.°  secolo  , 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  O.  da  Sciam- 
berì  ,  2  al  S.  E.  da  Bellay,  e  3 
da  Aix. 

Yen-ping-fou  città  della  China' 
nella  prov.  di  Fo-cheng9  edificata 
sul  pendìo  d'  una  mont.  in  for- 
ma d'  anfiteatro  ,  al  di  cui  piede 
scorre  il  fi.  Min  ho  ,  che  bagna 
le  sue  mura  ,  talché  le  barche 
che  vi  navigano  passano  sotto 
alle  medesime.  Questa  città  è  do- 
minata e  difesa  da  mont.  inacces- 
sibili ,  ed  è  dist.  22  1.  al  S.  O. 
da  Fou-tcheou— fou. 

Yenville  v.  Jawviele. 

Yeovil  città  d'Ing. ,  posta  sul 
fi.  Yvel  nella  eont.  di  Sommerset; 
ha  diverse  fabbriche  di  manifat-» 
ture  ,   specialmente  di  guanti. 

Yerbe  v.   Hyeres. 

Y'erkew  v.   Ieckew. 

Yerviixe  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia  ,  dist.  6 
1.   al  N.   O.  da  Roano. 

Yesd,  Tesela  città  considerabile 
d'As.  nell'Ira  e-  Persiano  ,  posta  iri 
un  fertile  territorio  ,  abbondante 
di  frumento  ,  agrumi  ,  frutta  ed 
uva  eccellente  ,  ed  in  cui  si  al- 
levano delle  pecore,  la  di  cui  la- 
na è  più  fina  ed  apprezzata  della 
seta.  In  questa  città  le  donne 
vengono  riguardate  come  le  più 
belle  della  Persia  ;  sonovi  molte 
fabbriche  di  stoffe  di  seta  e  di 
cotone  9    broccati    e    superbi    tar*- 
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|>eti,  le   quali    manifatture  le  pro- 
curano  un  traffico  importante,  ed 
■è    dist.   22  I.   all'  E.     da     Ispahan. | 
•Long.   74  >   5  ;   lat.   32. 

iesoecast  città  d  As.  nell'Irac- j 
io.  posta  sul  pendìo  d'  una  j 
mont.  ,  che  domina  una  valle  la 
quale  ha  20  1.  d'estensione;  i  suoi  ! 
contorni  ptoducono  il  miglior  gra- 
no d   Ila   Persia. 

Ykvenes  mont.  di  Spag.  ,  che 
forma  pai  te  della  catena  che  si 
estende  nella  prov.  di  Tudela  ,  e 
prende  in  seguito  il  nome  di 
Guadalupa. 

Yeure-le-Chatel  grosso  bor. 
di  Fr.  (Loirtjt)  nella  Brattee,  po- 
sto sul  pie.  fi  Rinarde  ,  e  dist.  2 
1    al  3.    E.   da   Pithiviers. 

Yez.di  popoli  erranti  d'As.,  che 
abitano  le  mont  del  Sandjar  ; 
qu  sta  è  una  setta  egualmen- 
te abborrita  dai  cristiani  e  dai 
maomettani  ,  e  la  sna  religione  ., 
che  non  è  troppo  conos  iuta 
sembra  basata  sulla  credenza  dì 
uno  spirito  emanato  da  Dio  ,  che 
si  è  manifestato  a  G.  C,  a  .Mao- 
metto ,  t'd  a  tutti  i  profeti.  Essi 
si  occupano  nel  far  il  pirata  ,  o 
nel!'  esercizio  dei  più  bassi  me- 
stieri nelle  città  circonvicine  al 
loro   paese. 

Yfwniac  vili,  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)  ,  dist.  1  1.  all'  E.  da 
s.    Brieux. 

Yocheu   città  della  China  ,   de- 
cima    metropoli      della      prov.     di 
Hou-quang  ,     posta    sul    fi.   Kiang 
ed   il   gran     lago    Tungtin.     Long,  j 
l3o  ,  33  ;    lat.   29  ,   24. 

Yodo  v.  Joi»o. 

Yogast  pie.  città  d'  As.  ,  cap. 
degli  stati  ereditar}  «lei  princ  delia 
Turcomania,  il  quale,  ad  onta  che 
sia  nominato  bey  dal  gran  signo- 
re ,  è  indipendente  ,  ed  i  suoi 
sudditi  sono  governati  meno  di- 
spoticamente che  il  restante  dei 
turchi.  Questa  città  è  dist.  3  1. 
all'   E.  da    Angora. 

Yolofi  popoli  d'Af,  che  abitano 
ira    i  fi.  Senegal  e  Cambia  5    essi 


dividonsi  in  varj  reg.  ,  che  veiir 
gono  moito  frequentati  dagli  cur^ 
che  vi  fanno  il  commercio  dell* 
tratta   dei   negri. 

YoNNA    V.    JOKNA. 

Yorck(U  cont.  di)  cont.  dTngv 
che  è  la  più  sett.  e  la  più  grande? 
di  questo  reg.,  e  confina  all'È,  col 
mare  ,  al  N.  col  mare  e  la  cont. 
di  Durham  ,  all'  O.  colla  cont.  di 
Lancastre,  ed  al  S.  con  quelle  di 
Lincoln  ,  Nottingham  e  JJarby? 
Questa  cont.  ha  107  1.  di  cir- 
cuito e  3,770,000  jugeri  di  su- 
perficie ,  e  conta  858,892  abi- 
tanti. Il  suolo  ed  il  clima  vi  sor 
no  assai  varj  ,  mentre  all'  E.  il 
paese  è  mal  sano  ,  ed  il  terreno 
generalmente  arido  e  sterile,  mavì 
si  alleva  molto  bestiame  ,  che  si  è 
costretti  a  condurre  altrove  per 
ingrassarlo;  all'  O.  all'incontro  il 
'dima  è  sano,  ma  un  poco  freddo.» 
componendosi  di  mont.  che  hanno 
delie  miniere  di  ferro  ,  lustrino  e 
allume,  e  di  valli  che  abbondano 
d  eccellenti  pascoli,  ove  si  alleva, 
quantità  di  bestiame  ;  al  N.  poi 
il  clima  è  freddo  ,  il  territo- 
rio composto  di  mont.  ricche  di 
miniere  di  piombo  e  di  catbon 
fossile  ,  e  di  pianure  e  valli  ,  i# 
cui  si  alleva  pure  molto  bestiame, 
e  vi  si  raccoglie  quantità  di  pa- 
tate. Le  manifatture  principali  di 
questa  cont.  sono  i  panni  ordinar], 
e   la  sua  cap.  è  Yorck. 

Yobck,  Eboracum  città  d'Ing,, 
posta  sui  fi.  Ouse  ,  e  cap.  della, 
cont.  del  suo  nome  ;  ad  onta  che 
questa  città  non  sia  riè  molto 
estesa  ne  ricca  ,  e  che  la  sua  po- 
polazione ascenda  a  soli  16,000 
abitanti,  vien  riguardata  come  la 
metropoli  del  N.  dell'  Ing.  ;  essa 
ha  titolo  di  due  ,  il  di  cui  in- 
vestito è  un  princ.  reale  ,  ed  ha 
pure  un  arciv.  ,  il  di  cui  arciv. 
è  cappellano  perpetuo  delia  regi- 
na ,  e  fa  la  cerimonia  del  so,o 
incoronamento.  La  cattedrale  di 
questa  città  viene  riputata  come 
uno     de'  più    belli    edifìzj    gotti cà 
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(3eìl'  Ing.  ,  ed  è  pur  degna  d'am- 
mirazione la  sua  giai.diosa  bi- 
blioteca. Yorck  eia  as^ai  florida 
sotto  ai  romani  ,  avendovi  sog- 
giornato per  molto  tempo  l'imp. 
Severo  ,  il  quale  vi  terminò  an- 
che i  suoi  giorni.  Essa  manda  due 
deput.  al  pari.  ,  è  la  patria  di 
Sterne  ,  ed  è  dist.  17  1.  al  N.  O. 
da  Lincoln  ,  44  a^  S.  q.  E.  da 
Edimburgo  ,  e  5o  al  N.  q.  E.  da 
Londra.  Long.  16,  33,  20;  lat.  53,  5o,. 
Yorck  (la  nuova)  v.  Nuqva- 
Yorck. 

Yorck  città  dell'  Amer.  sett. 
nello  stato  di  JViassacuset.  Long. 
3o6  ,  58  ;  lat.  43  ,  aS. 

Yorck  città  dell'  Amer.  sett. 
nello  stato  di  Pensilvania  ,  dist. 
38  1.  all'  O.  da  Filadelfia.  Long. 
3oi  ,    17  ;   lat.  39  j   59. 

Yorck  nome  di  due  fi.  dell' A- 
mer.  sett.  :  uno  attraversa  la  Vir- 
ginia ,  e  va  a  gettarsi  nella  baja 
di  Chesapeak  ;  1'  altro  è  un  fi 
considerabile  ,  ha  la  sua  origi- 
ne prossima  a  quella  del  JVlis- 
sissipi  ,  attraversa  diversi  laghi  e 
boschi,  e  va  a  gettaisi  nella  baja 
d'Hudson  Su  quest'ultimo,  e  vicino 
alla  sua  imboccatura,  evvi  un  bor. 
che  ha  pure  il  nome  di  Yorck. 

Yorcic  (il  forte)  forte  apparte- 
nente agi5  ing.  ,  posto  sulla  costa 
della  baja  d  Hudson  ,  e  sul  fi. 
Hayes,  alla  sua  imboccatura  nello 
stretto.  Quivi  vi  è  una  guarni- 
gione, ed  una  florida  fattoria  che 
fa  un  lucroso  commercio  coi  sel- 
vaggi ,  i  quali  vi  apportano  delle 
bellissime  pelliccerie  in  cambio  di 
generi   d'  Eur.   Long.  3o3. 

Yorcks-Town"  ciità  dell' Amer. 
sett.  nello  stato  di  Virginia  ,  po- 
sta all'  imboccatura  deA  fi.  Yorck 
nella  baja  di  Chesapeak  ,  e  dirim- 
petto alla  città  di  Glocester.  Que- 
sta città  è  celebre  per  avervi  l'ar- 
mata gallo-americana,  nel  dì  19 
©tt.  1781,  fatto  prigioniero  di  guer- 
ra lord  Cornwallis  con  6000  ing 
Long.  3oa,  33;  lat.  37,  l4- 
Yorìmaw    (1')  prov.     dell' Amer 
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merid.  nella  Gujana,  che  s'estenda 
lungo  il  fi.  delle  Amazzoni,  ed 
ha  60  1.  di  Jung.  I  suoi  abitanti, 
che  sono  alti  di  statura  ,  robusti, 
coraggiosi  e  molto  accorti  ,  sono 
anche   aimigeri. 

Youcagiri  pie.  nazione  che  abi- 
ta al  N.  E.  dell'A».  nella  Siberia, 
prossima  al  mar  Glaciale  ,  ed  al 
N.  O.  del  Kamtscatka  ,  al  di  là 
del  ciiculo  polaie.  Questa  nazione, 
i  di  cui  costumi  ed  usi  sono  egua- 
li a  quelli  del  tongusi  coi  qua- 
li è  alleata  ,  da  molto  numerosa 
che  era  fu  ridotta  dalle  guerre  e 
dal  vajuolo  a  soli  3oo  uomini  as- 
sai stupidi,  e  cfye  vivono  nutren- 
dosi  di   pesce. 

Yougal,  Jo galla  città  d' Irl. 
nella  cont.  di  Goick  ,  che  ha  un 
buon  porto  all'imboccatura  del  fi. 
lilackwater  ,  deputa  al  pari.,  ed  è 
dist.  \o  1  all'O.  da  Corck.  Long. 
9 ,   5o;   lat.  5i  ,  5l. 

Youhall  pie.  città  d'Irl.  nella 
cont.  di  Wexford. 

Youkagtri  popoli  tartari  ,  fug- 
giti dal  dominio  dei  mongoli  ,  a 
che   abitano  la   Russia   asiatica. 

You-JVJyou  città  dell'  Indostan 
neli'  imp.  Birmano  ,  abitata  da^ 
«n  popolo  forestiero  chiamato  Yb- 
w?  ;  questi  sono  panciuti,  ed  han- 
no i  denti  bianchi  ,  co  che  li 
fa  sembrar  deformi  agli  occhi 
dei   birmani. 

Yousset  vili,  df  Fr.  (Gard)  ; 
nelle  sue  vicinanze  trovasi  una 
fontana  d' acqua  minerale  ,  ed  è 
dist.  due  1.   all'È,  da  Uzes. 

Ypres,  Ypra  bella  città  di  Fr. 
(Lys),  anticamente  forte,  ma  ora 
smantellata,  posta  in  una  vasta  a 
fertile  pianura  sul  fi.  Yperlée. 
Questa  città  non  era  nel  ioo» 
che  un  semplice  cast,  cominciato 
ad  ingrandire  dai  conti  di  Fian- 
dra, dopo  che  i  normanni  l'ave- 
vano rovinato.  Nel  11 28  Luigi 
VI  avendola  presa  l'incendiò,  in- 
di il  re  Filippo  la  p»ese  nel  iai3, 
e  1'  incendiò  nel  124°  Essendo 
stata  rifabbricata    e  molto  dilata-* 
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fa  ,  i  suoi  sobborghi  vennero 
incendiati  dai  fr.  nel  1897  ;  i 
suoi  abitanti  f  essendosi  rivoltati 
per  opinioni  religiose,  nel  1^28  la 
fortificarono,  ed  i  cattolici  la  ro- 
vinarono nel  i556;  ristabilitasi  di 
nuovo  fa  presa  dal  duca  di  Par- 
ma ne]  i584,  da  Condé  nel  1634, 
da  Turcna  nel  1608  ,  e  da  Luigi 
XIV  nel  1678,  e  restò,  in  mano 
alta  Fr.  bino  alla  pace  d'Utrecht; 
ripresa  di  nuovo  da  Luigi  XV  nel 
1744  »  esso  la  restituì  all' A'ist.,  e 
tornata  poi  definitivamente  in  po- 
tere de'  fr.  ,  è  ora  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett. ,  ha  un  trib.  di 
prima  ist.  ,  una  camera  consulti- 
va di  fabbriche  ,  arti  e  mestieri  , 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
14,000  abitanti.  L'  antico  palazzo 
del  capitolo  di  s.  Martino  è  il 
capo  luogo  della  terza  coorte  del- 
la legion  d'  onore  ;  vi  si  osserva- 
no diversi  b'dli  edifizj ,  e  special- 
mente sorprendenti  sono  ,  il  pa- 
lazzo di  città  ,  oh'  è  una  fabbrica 
colossale ,  la  cattedrale  e  la  piaz- 
za del  mercato.  Essa  è  discreta- 
nvnte  commerciante,  e  ciò  che 
vi  contribuisce  si  è  il  canale  ar- 
tificiale, che  la  fa  comunicare  col 
mare  arrivando  s».no  a  Nieuport  ; 
$onovi  diverse  fabbriche  di  saje , 
siamesi  ,  nastri ,  merletti ,  con- 
ce di  cuoj  e  raffinerie  di  sale;  ma 
il  principal  suo  traffico  consiste 
in  grano,  canapa  e  lino.  E  pa- 
tria di  Rupert  ,  ed  è  dist.  5  1, 
ali  O.  da  Gourtrai  ,  6  al  S.  E. 
da  Nieuport,  9  al  $.  E  da  Dun- 
chercjue  ,  3  al  N.  O  da  Lilla,  e 
€3  al  N.  da  Parigi.  Long.  20,  3a, 
65  ,  lat.  5o  ,  81  ,  5 

Yrac-Agemi  v.  Irag-Agemi. 

"i  rama  grande  città  d  As.  nel 
reg.  di  Jemini  ,  posta  tra  Mouab 
e  Mona 

Yriez  ,  Yrtez-de-la-Peische  o 
Ybiez-la-Montagna  (s.),  Sanctus 
Aredius  pie.  città  di  Fr.  (  Alta 
Vienna)  nel  Limosino,  posta  al 
confluente  dei  fi.  Louc  e  Ille,  ed 
in  un    territorio   che    nutre    mol- 


to bestiame  ,  ed  in  cui  vi  sono 
delle  miniere  e  fucine  di  ferro  , 
come  pure  d<dle  cave  di  eccellente» 
terra  per  la  fabbricazione  della, 
porcellana.  Questa  città  è  cap« 
luogo  d'  una  sotto  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  vi  si  con- 
tano 6000  abitanti  ,  fa  un  rag- 
guardevole traffico  colle  manifat- 
ture delle  sue  fabbriche  di  saje  , 
tele,  porcellana,  antimonio,  conce 
di  cuoj  e  pellami  ,  ed  è  dist.  4  1. 
al  S.   da  Limoges. 

Yrkutz  v.  Irkoustk. 

Ysendick  pie.  ma  forte  città* 
di  Fr.  (  §chelda  )  nella  Fiandra 
olan.  ,  posta  sul  braccio  della 
Schelda  detto  Blie  ,  prossima  al 
mare  ,  e  situata  in  un  terreno 
basso,  talché  l'inondazioni  la  pos- 
sono isolale.  Questa  città  è  un 
baluardo  della  Zelanda  dalla  par- 
te della  Fr.  ,  fu  presa  dal  princ. 
Maurizio  nel  1604,  ed  ora  è  capo 
luogo  di  cantone  nel  ciré.  ,  e 
dist.  4  1  all'  E.  dall'  Ecluse  ,  4 
al  N.  E.  da  Middelbnrgo  ,  e  7  al 
N.  O.  da  Gand.  Long,  ai  ,  8  ; 
lat.  5i  ,  20. 

YsSEL    V.    IsSEL. 

Ysselburgo,  Insulri  Bwgum  pie. 
città  d'  Olan.  (Issel)  nella  Guel- 
dria,  posta  sul  fi.  Issel  ,  ed  ai 
confini  dell'  ex-cont.  di  Zutphenft 
dist.  5  1.  all'  E.  da  Gleves  ,  e  9 
al  N.  E.  da  Gueldria.  Long.  24  i 
lat.  5i  ,  52. 

Ysselmunda  is.  d'  Olan.  nella 
Mosa  ,  posta  tra  il  Leck  ed  il 
Wahal  ,  dirimpetto  al  pie.  Issel 
da  cui  prese  il  nome  ,  ed  alla 
città  di  Rotterdam. 

Ysselstein  pie.  città  d'  Olan. 
(Zuiderzée)  ,  posta  sull'  Issel  ;  ha 
un  cast.  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  O. 
da  Utrecht  ,  e  5  al  N.  da  Gor- 
cum.  Long.   23  ,  3o  ;   lat.   5i  ,   52. 

Yssingeaux  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Loira)  nel  Velay,  posta  sul 
fi.  Lignon  ,  il  quale  gettasi  nella 
Loira  lungi  1  1.  da  questa  città. 
Essa  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist.> 
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i»n,i  camera  consultiva  di  fabbri-  traffico.  Manda  due  deput.  al  parf 
the  ,  arti  e  mestieri  ,  e  la  sua  <  ed  è  dist.  io  J.  al  N.  O.  da  Fai- 
popolazione    ascende    a    5ooo   abi-  j  mouth  ,  e    25  al    S«   O.   da   Latice 

tori.  Long,  oceid.  7,  5o 


tanti.  Sonovi  delle  fabbriche  di 
merletti  e  delle  conce  di  cuuj  , 
3se'  suoi  contorni  trovatisi  delle 
miniere  di  ferro  e  delle  cave  di 
torba  ,  ed  è  dist.  4  1.  ai  N.  E. 
4a   Puy.  Long.  47  ;   lat.  45  ,   8 

Ystadt  pie.  ma  bella  città  della 
Svezia  nella  Scania  ,    che     ha    un 
eattivo   porto  ,     ed    è    dist.   9  1.   ai  I 
S.  E.  da   Lunden. 

Yst-With  pie.  fi.  d'  Ing.,  che 
scorre  neila  cont.  di  Cardigan  , 
feagna  il  princ.  di  Galles,  9  va  a 
gettarsi  nel  mare   d'  Irlanda. 

Ytham  fi.  di  Scozia,  in  passa- 
to celebre  per  la  pesca  delle  per- 
le che  vi  si  faceva,  ma  ch'erano 
<ài  qualità  ordinaria. 

YUCATAN    V.    JUCATATNT. 

Yverdon  o  Yvebdun,  Ca^trum 
Mbrodunense  bella  ed  antica  cit- 
tà della  Svizzera  nel  cantone  di 
Yaud,  posta  sul  lago  di  Neuchà- 
tel,  ed  all'imboccatura  dei  fi.  Tiel 
«?  Orba  ,  che  vi  formano  un'is.  ove 
è  edificata  la  città  stessa,  la  quale 
gode  d'  una  deliziosa  situazione  , 
Jia  un  buon  porto,  e  comunica 
coi  sobborghi  per  mezzo  di  due 
bei  ponti.  Questa  città,  la  di  cui 
popolazione  ascende  a  4°o°  abi- 
tanti, fa  un  rilevante  commercio 
di  vino,  ha  delle  fabbriche  d'  in- 
diane, chincaglierie  e  maiolica, , 
ma  sopra  tutto  importante  va  rie- 
sce il  traffico  di  spedizione  ,  che 
fa  dalla  Svizzera  tedesca  in  Fr.  , 
e  vice  verga.  Essa  si  gloria  d'avere 
la  famosa  scuola  instituita  da  Pe- 
stalozzi  ,  ed  e  dist.  8  1.  e  mezzo 
al  S.  O.  da  Neuel.àlel,  n  all' O 
da  Friburgo ,  e  8  al  N.  da  Lo- 
sanna. Long.  4>   17  5  iat-  46  j  40"' 

Yves  (s.)  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
4i  Cornovaglia,  che  ha  un  cattivo 
porto  impedito  dalle  sabbie;  ne' 
suoi  contorni  trovansi  delle  mi- 
niere di  rame,  e  delle  cave  di 
lavagna.,  ne'  quali  articoli  e  nella 
gesca  delle  sardine  consiste  i)   suo  ^  frontiere 


at.  5o,  1  2, 
Yveteaux     cast,  ed     ex-march* 
Idi  Fr.     (Calvados).,    dist.  4  1.   al- 
l' O.  da  Faiaise. 

Yvetot  ,     Yvebotium    pie.  città 
di   Fr.     (Senna     inf  r.)     nel     paese 
di  Gaux ,     i     di     cui     antichi     si- 
gnori    ebbero  il     titolo   di     re,  ed 
in     ultimo     essa     aveva     quello   di 
[trine.   Ora     è  capo  luogo     di   una 
sotto  prefett.,    ha   un   trib.    di   pri- 
ma ist.  ,     una     camera    consultiva 
di   fabbri*  he,  arti   e  mestieri,  e   la 
sua     popolazione    ascende     a   9400 
abitanti.     Questa     città      è     molto 
mercantile  per  la  quantità  di  fab~ 
;  briche  che  vi     sono,  di  tele,    pan- 
I  ni  ,     velluti  ,     siamesi  ,    indiane  e 
j  cappelli  ,     a    cui    unisce  un    rile- 
i  vante     traffico     in     grani.     E-,sa  è 
|  dist.    2  1.   al  N.   E.   da   Gaudebee  , 
e   7    al  N.   O.  da  Roano. 
!       Yvetot     bor.  di     Fr.     (Manica) 
j  nella  Normandia,   ne' di  cui   con- 
;  torni   trovansi    delle  belle   cave  di 
!  marmo,  ed  è  dist.  due  1.  al  S.  O* 
I  da   Valognes. 

Yu-ho  canale  imp.  della  China, 
!  incominciato  nel  i3."  secolo  sot- 
,  to  alla  dinastia  tartara  ;  esso  co- 
!  mincia  a  Lin — -sin— .ehou,  e  se- 
!  guendo  una  linea  di  160  1.  passa 
I  sotto  a  delle  mont. ,  attraversa 
I  delle  valli  ,  de'  fi.  e  de'  laghi ,  ha- 
|  pochissime  chiuse,  e  per  mezzo 
j  di  diversi  altri,  canali  artificiali- 
(comunica  con  tutto  1'  imp.,  e  va 
1  a  terminare  a  Han-chou-fou. 
Yvica  v.  Ivica. 
Yuma  una  delle  is.  Lucaje,  al 
]  N.  di  Cuba  ,  la  quale  ha  22  1. 
|  di  lung.  ,  e   7   di   larg. 

YUMFNA    V.     JtJMIfA* 

Yumeto  una  delle  is.  Lucaje  , 
posta  al  N.  di  Yuma  ,  sotto  al 
tropico,  e  (he  ha   i5  1.  di   lung. 

Yu-han  o    Juknan,  Junnania 

prov.  merid.   della     China,  la  più. 

occid.   di  questo  imp.  ,     posta  alle 

del  reg.    d' Ava    ohe  f* 
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yarte  àeW  imp.  de'  birmani.  Essa 
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e  assai  importante,  tanto  per  la 
sua  immensa  popolazione  ,  che  a- 
scende  a  7,000,000  d'  abitanti  ,  i 
quali  sono  robusti,  coraggiosi,  do- 
cili ed  umani,  quanto  per  la-  fer- 
tilità e  ricchezza  del  su,o  territo- 
rio, che  abbonda  di  riso,  frumen- 
to e  cannella  ;  sonovi  delle  mi- 
jiiere  d'  cip  ,  argento  e  rame,  co- 
inè pure  d'dle  cave  di  zaffiri,  oc- 
elli di  gatto  ed  altre  pietre  pre- 
ziose ,  e    la  sua  cap.    è    Yu-nan- 

iùVL. 

Yu-nan-fou  città  d'ila  Chi- 
na ,  cap.  della  prov.  di  Yu-nan  , 
che  in  passato  era  magnifica,  ma 
fu  devastata  dai  tartari  ;  però  è 
tuttora  importante  pel  grandioso  j 
traffica  di  stoffe  di  seta  ,  e  dei 
sorprendenti  tappeti  delle  sur  fab- 
briche ,  e  di  pietre  preziose.  Essa 
è  dist.  3o  1.  all'È,  dalle  rovine 
della  città  d'Ava,  e  aoo  ai  N. 
O.  da  Quang-tung.  Long.  120  , 
3o  ;  lat.   %b  ,   7. 

Yvoi-le-Pré  grosso  bor.  di  Fr. 
(Cher)  ,  prossimo  alla  riva  dritta 
del  pie.  fi.  Saudre.  Vi  si  contano 
24°°  abitanti  ,  sonovi  delle  gran- 
diose fucine  da  ferro,  e  delie  ve- 
traje ,  ed  è  dist.  6  1.  all'O.  da 
6  ance  rie. 

Yvot  ,  Yvodium ,  ed  in  passato 
chiamato  Carignan  ,  pie.  città  di 
Fr.  (Ardenne)  nel  Lussemburghe- 
se, posta  sul  Ghier  ,  e  in  un  ter- 
gi ano,  che  ha 
ove  alle- 
vi si  tro- 
vano ddle  miniere  di  ferro.  Essa 
fu  ceduta  alla  Fr.  colla  pace  di 
di  Puswick,  ora  è  capo  luogo  del  ! 
cantone ,  sonovi  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  ,  ed  è  di^t.  5  i. 
al  S.  da  Sedano  ,5  al  S.  O.  da 
Bouillon,  4  al  N.  O.  da  Mont- 
jriedì  ,  e  i3  all'O.  da  Lussembur- 
go.  Long.   22,   54;   lat.  49  1   4°« 

Yupi  gran  reg.  d'As.  nella  Tar- 

taria  orient.  ,    posto  tra  il  reg.   di 

Nieuland  ,     l'Oceano     orient.,  la 

Tartana  orient.  propriamente  det- 

VoL  IV- 


esso  è     abitato 
ma  è  poco  co- 


bor.     di 
dist.     : 


Fr. 

;     1. 


ritorio     fertile     di 
degli    eccellenti   pascoli 
vasi     molto  bestiame,  e 


ofl» 

ta,  e  la  China  ; 
da  tartari  chinesi 
nosciuto. 

Yuré-il-  Ve  scovo 
(Sarta)  nei  Manese 
all'  E.   da  Mans. 

Yzucab  paese  dell' Amer.  sett. 
nel  reg  delia  nuova  Spag.  ;  esso 
è  molto  fertile  di  frumento,  gra- 
no turco,  frutta  ,  e  specialmente 
datteri  e  poponi  ,  ed  il  suo  capo 
lucerò  è   Cìiutlan. 


Zìaanda.m    grosso  e  ricco    bor.' 
d    Olan.   (Zuiderzée)  ,   posto  sul  fi. 
,  Zaan;  osso  è  assai  mercantile,  spe- 
jjciaimente     in     tabacco    di     cui   ha 
l!  delle   ragguardevoli    fabbriche;    ha 
}]  pure  dei  cantieri  ove  si  costruiscono 
de'  buoni    bastimenti     mercantili  , 
delle  seghe   a    acqua  pei  legnami  a 
e     de'  mulini    per  i'  olio     di  bale- 
na,   e   questi    stabilimenti   concor- 
rono  ad    alimentare     il   suo    traffi- 
co. Esso  è  dist.   due  1.  al  N.  d'Am- 
sterdam, e  5  al  S.  E.  da  Alhmaer. 
Zaara  v.   Sahara. 
Zar,  Zer   o  Zerit    paese  d'Af, 
nella  Barbaria,  e   nel  Biledulgerid, 
che  dipende  dal    b  ;y   d'Algeri  ;   il 
territorio     sarebbe  assai     fertile   se 
non  fosse    sottoposto     alla  siccità  , 
ed  il  suo  capo  luogo  è  Pascara. 
Zabache   (il   mare    di)  v.   Azof. 
Zabelstain    pie.  città    di  Sve- 
via  nel  reg.   di    Wirt.,   dist.    li   1. 
all'  E.   da    Stuttgard. 
Zabern   v    SavernA. 
Zahes  v.   Sassehes. 
Zahola     città   della     Transilva- 
nia  ,   ai   confili   della  Moldavia,  e 
dist.   4   1.    al    N.   da   Bras-au. 

Zacatecas  (los)  intendenza  e 
città  dell'  Amer.  s^tt.  nri  Mes- 
sico, che  conservarlo  il  nome  de- 
gli antichi  loro  abitanti  ,  e  che 
fanno  parte  della  prov  della  nuo- 
va Galizia.  La  intendenza  ,  che 
33 
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*  posta    sotto  il    tropico    del  can-  1  origine  dai   monti    dell'Algarve  ,  sì 

ciò,     confina    al    N.    colla     nuova ,  va  a  gettarsi  nell'Oceano,  un  po- 

Biscaglia  ,     all'  E.    colla     prov.   di  j|  co  al  di   sotto  di  Setubal. 

Panuc'o,  al  S.   con  quella  di  Gua-         Zadeck  v.   Satz. 

dalajara  ,     all'  O.     con     quelle     di  I      Zafra  ,     Segeda    pie.     città     di 

Culiacan  ,     e  di     Ghiametlan  ,    ed  (  Spag.   nell'  Eslremadura  ,    posta   al 

al     S.      O.     con     quella     di     Xali-  |j  piede   d    una   inont,  ,   e   in    un   ter* 

sco  ;  essa   ha   100  1.  di   lung.  e  5o  ! 

di   larg  ;  il  suo  territorio   si  com-    j 

pone  di    alte  e    steiili    ment.  rie-  j 

che     di   miniere  d'  argento  ,     e   di  jj  0  ;  lat.   38  ,  29. 


ntorio  fertilissimo;  ha  un  buon 
cast.  ,  ed  è  dist.  due  1.  al  N.  da 
Medina-de-las-Tones.    Long.    ia, 


Valli  fertilissime  di  frumento  e 
frutta.  La  città  che  è  la  cap. 
conta  33,ooo  abitanti  ,  cui  le  vi- 
cine miniere  d'  argento  fanno 
èssere  molto  attivi  ed  opulenti. 
Essa  è  dist.  5o  J.  al  N.  E.  da 
Guadalaxara,  e  q5  al  N.  O.  da 
Messico. 

Zacatlan  prov.  dell'Amer.  sett., 
posta  al  W.  E.  di  Messico,  nei 
reg.  della  nuova  Spag.  ;  il  suo 
clima  è  freddo ,  ma  il  territorio 
è  molto  fertile,  producendo  in 
abbondanza  cotone,  legumi,  frut- 
ta e  grano  turco,  di  cui  si  fanno  tre 
raccolte  annue;  vi  si  trovano  mol- 
ti cinghiali  ,  e  vi  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame  ,  particolarmente 
cavalli  ed  altre  bestie  da  so- 
ma, che  formano  il  suo  principal 
commeicio.  La  cap.  di  questa 
piov.  è  Zacatlan-d^-las-Manza- 
nas,  che  è  dist.  a5  i.  al  N.  E. 
da   Messico. 

Zacatttla,  Zacatula  città  del- 
l'Amer. sett.  nel  rég.  delia  nuo- 
va Spag.,  e  nell'udienza  di  Mes- 
sico; ha  un  bnon  porto  all'  im- 
boc<  atuià  d^l  fi.  Zacatula  nel  mare 
del  .«ìud  ,  ed  è  dist.  80  1.  al  S. 
C  da  Messico.  Long.  a63  ;  lat. 
17  ..  20. 

Zacconia  v.  Braccio-di- Maina. 

ZaCHAn  pie  città  della  Pome- 
rania  \  iussiana,   posta  su!   fi    Ihna. 

Zachau  città  dj  Germ.  nella 
'media  marca  dì  Braodebiugo.  po- 
sta sull'Havel,  ed  in  poca  distan- 
za del  Werdi  r;  essa  dà  il  nome  ad 
un  circolo  .  ed  è  dist.  3  1.  all'  E. 
da  Brand'  bi  rgo. 


Zagara    alta  mont.   della    Tur- 
chia eur.   nella  Livadia  ,   lungo  il 
golfo  di   Corinto  ;    questa  ,   unita- 
mente al  monte    Palajouvoni    che 
V  avvicina,  rappresenta   la   doppia 
ed  antica  mont.   d'  Elicona. 
Zagatai  v.   Mawaralnahar. 
Zaghawa     pie.    reg    d"Ai'.,     che 
il  re    del   Four    ha  sottomesso  ,    e 
che  ora    è  unito     alla  parte    sett» 
i  de'  suoi   stati. 

Zagonara    pie.     vili,     del    reg. 
!  d'It.   (Rubicone)  n^lla  Romagna, 
[che  nel    l3il    fu  fortificato,   e  di- 
;  venne   un   punto  importante    nelle 
j  guerre  tra  i  princ.   d'It.  ,  essendo 
!  il   baluardo   degli   ex-conti  di  Bar~ 
1  blano  Belgiojoso  signori   di   Lugo, 
j  da  dove  è  poco  lungi;  in  quel  tem- 
po era  un   luogo  importante,  tanto 
per  la   sua  popolazione  quanto   pel 
commercio;  ma  nel  14^7,   essendo 
stato    preso  Zagonara  dal   duca  di 
Milano  Filippo  Maria,  venne  sman- 
tellato e  rovinato  al  segno  che  non 
risorse  mai   più. 

Zagora,  Develtus  pie.  città  del- 
la Turchia  eur.  nella  Romania  3 
posta  sul  mar  Nero;  essa  si  com- 
pone di  circa  5oo  case,  e  la  mag- 
gior parte  di  esse  sono  cinte  da 
piantagioni  d'  alberi  di  castagne 
tanto  folti,  che  sembrano  poste  in 
mezzo  ad  altrettanti  boschi  ,  ciò 
che  nell'inverno  vi  causa  un  con- 
corso grande  di  lupi.  In  questi* 
città  evvi  una  scuola  greca  ,  che 
in  antico  era  celebre.  Essa  è  dist. 
aa  1.  al  N.  E.  da  Adiianopoli* 
e   3o   all'  O.   uà  Sissopoli. 

Zagora  nome  che  vien  dato  si; 


Zakàoìi   fi.  di  Portog.3    the  bajj  qualche    carta    al    monte    J?c^:j 
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nella  Turchia  eur.,  posto  al  S.  della  i 
Romania. 

Zacrab,  Siscia  città  forte  della  ! 
Croazia  aust.  ,  posta  sulla  riva  ! 
della  Sava  ,  e  cap.  del  circolo  d^l  jj 
suo  nome  ohe  comprende  6  cont.  j 
Questa  città,  la  di  cui  popolazione  j! 
ascende  a  18,000  abitanti,  è  «li —  ij 
fesa  da  una  buona  foltezza  ,  ed  è  il 
dist.  9  1.  all'È,  da  Garlostadt ,  25 
al  S.  O.  da  Canisca  ,  e  55  al  S. 
O.  da  Buda.  Long.  33  ,  28  ;  lat.  j 
45  ,  5o. 

Zahìra  città  di  Spag.  neìl'An-  '1 
daluzia,  posta  alla  sorgente  del  fi. 
Guadaletta;  ha  il  titolo  di  cont.,  Ij 
ed  un  cast,  posto  sopra  un'  emi-  j| 
nenza  la  difende.  Essa  è  dist.  18  ; 
L  al  S.   da  Siviglia. 

Zaire    (il),  Z.iirus  grande  e  ra-  :! 
pido  fi.   d'Af.,   che  ha  origine  sor- 


tendo dal  b 


s° 


di  Zambro 


Ni 


grizia,  e  bagna  il  Congo  ove  pren- 
de il  nome  di  Bardeli  o  fi.  del 
Congo;  ha  diverse  is.  galleggianti, 
il  suo  corso  è  sempre  rinchiuso 
tra  monti,  e  alla  sua  imboccatura 
nell  Oceano  Atlantico,  ove  ha  2  1. 
di  larg.,  è  talmente  veemente,  che 
non  è  possibile  a  rimontarlo  per 
lo   spazio   di    li    leghe. 

ZaizAN  gran  lago  d'  As.  nella 
Tartaria  chinese  ,  che  ha  5o  1.  di 
estensione. 

Zakrosin  città  e  castellatila  delia 
Mazovia,  posta  sul  Bug  che  va  a 
gettarsi  nella   Vistola. 

Zalamea — ,de — la-Serena  pie.  i 
città  dell'Estremadura  spag.  ,  che  ( 
in  antico  chiamavasi  Jullpa;  essa'; 
è  posta  in  un  territorio  fertile  di  ' 
frumento,  e  ne'  suoi  contorni  so—  ! 
novi  delle  miniere  di  piombo,  ed  I 
una  d'argento. 

Zambeze  gran  fi.  d'  Abissinia  ,  j 
che  sorte  dal  lago  Zambeze,  e  va  ; 
a  gettarsi  nel  mare  da  quattro  ina—  ' 
boccature.  ! 

Zambeze  o  Cuama  gran  fi.  d'Af.,  j 
che  circonda  tutto  il  A'Ionomotapa,  j 
eccettuata  la  costa   al  S. 

Zambro  gran  lago  d'  Af.  nella  I 
Abissinia,  e  neli'imp.  di  Monoe-  i 


mugi  ;  esso  è  poco  conosciuto,  e& 
è   da   questi   che   sorte   il   fi.   Zaire. 

Zamora,  Sentica  forte  e  consi- 
derabile città  episc.  di  Spag.  nel 
reg.  di  Leone,  posta  sul  fi.  Done- 
rò ,  ove  si  passa  sopra  un  bellis- 
simo ponte,  e  in  un  territorio  fer- 
tilissimo, in  cui  si  trovano  delle 
cave  di  turchine.  Questa  città,  ch« 
è  cinta  da  una  vecchia  mura,  ha 
una  popolazione  di  8000  abitanti, 
sonovi  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  e  cappelli,  è  la  patria  d  Al- 
fonso di  Castro  ,  ed  è  dist  14  1. 
al  N  da  Salamanca,  22  all'O.  da 
Valladolid,  22  al  S.  da  Leone  ,  e 
46  al  N.  O.  da  Madrid.  Long.  12, 
26:    lat.   41  ,   38. 

Zamora  bella  città  dell'  Amer» 
merid  nel  Perù,,  posta  al  piede 
delle  Cordigliere,  e  nell'udienza  di 
Quito.  N  Ile  sue  vicinanza  sonovi 
delle  ricche  miniere  d'  oro  ,  ed  è 
dist.  70  1.  dal  mare  del  S.,  e  120 
al  S.  da  Qaito.  Long.  3^4  ,  25  » 
lat.  merid.   5,   6. 

Zamora  ,  Azuma  antica  città 
d  Af.  nella  Burbaria,  e  nella  prov. 
di  Bugia,  che  appartiene  al  bey 
d'Algeri.  In  passato  era  importante, 
e  faceva  un  estesissimo  commercio 
cogli  arabi  ed  i  bereberi,  in  grano, 
pecore  e  la«na;  ma  ora  è  talmente 
decaduta,  che  trovasi  ridotta  ad  un 
misero  borgo. 

Zamora  giurisdizione  d-dl'Amer. 
sett.  nella  prov.  di  Mechoacan  ,  e 
nel  reg.  della  nuova  Spag.;  il  suo 
territorio  è  fertile  ,  e  produce  in 
abbondanza  frumento  e  cotone, 
sonovi  degli  eccellenti  pascoli  ove 
si  alleva  molto  bestiame  ,  parti- 
colarmente cavalli  ed  altre  bestie 
da  soma  ,  ha  diverse  sorgenti  di 
acque  minerali,  e  vi  si  raccolgono 
molte  erbe  medicinali.  La  sua  cap., 
che  ha  lo  stesso  nome  della  prov., 
è  dist.  22,  1.  al  N.  O.  da  Valla- 
dolid ,  e  100  al  S.  E.  da  Gua- 
dalaxara. 

Zamoski  o  Zamosg,  Zaino s cium 
città  considerabile  della  Polonia  , 
posta  fra  paludi,  ed  antica  cap.  del; 
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>yÌDC.   del  suo  nome,  die  si  com- 


1)01 


iva  di   20   città  e  120  vili.  Essa 


difésa  cos 


v icorosa 


cevano  in  passato  qualche  traffica 
coi  fr.  ohe  erano  stabiliti  nella 
Guinea  sett.    Sulle    sue  coste  tro— 


lorchè    il    re     di    Svezia     rinvesta  II  vansi   i    due   rimarcabili     capi   sco- 


sotto  il  reg.  del  re  Casimiro  di 
Polonia,  che  furono  obbligati  gli 
svedesi  di  levarne  l'assedio,  e  si 
immortalò  il  nome  del  princ.  di 
Znmosc  che  comandava  la  piaz- 
za. Nel  1773  ,  allorché  si  fere  la 
prima     divisione     della     Polonia   , 


questa  città   pervenne   ali  Aust.,   e 
faceva   parte   della  Gallizia  orient., 
che  colla  pace   di  Vienna  del  1809 
fu   ceduta  al    re  di   Sassonia;  ora  è 
compresa  nel   gran   due.   di  Varsa- 
via ,  ed  è   il  capo  luogo  del  di  pan. 
del   suo  nome.   In   questa  città     vi 
è    un'  univ.  ,   soiiovi   dc-H&  conce  di 
cuojo  ,    delle  cure    per    la  céra  ,   e 
molte  fdbbriehe  di    candele  di   ce-! 
ra,  delle     quali     manifatture  vieni 
fatto  un   esteso  traffico.  Essa  è  dist. 
#4  !•   &l  N    da  Lemberg  ,  e    i5   al     fi 
S.  E.   da  Lublino.  Long.  41  ,   35  ■  " 
ìat.  5o,   4°- 


perti  dai  navigatori  portog  ,  cioè 
al  N.  il  capo  bajador,  ed  al  S. 
quello   Rlanc. 

Zani   v.   Esnit. 

Zanona  pie  is.  del  reg.  di  Na- 
poli ,  che  ha  un  miglio  di  lung. 
ed  altrettanto  di  larg  ,  ed  è  dist. 
circa   1    1.   da  Ponza. 

Zanow  pie.     città    della    Pome» 

rania   prussiana   nel   duo.    di   Wen- 

de.11  ,   molto  decaduta     dall    antica 

sua  floridezza;   essa  è   dist.   6    1    al 

j  S.   E.    da  Rurin-Walde. 

Zaìnte,  Zacynthus  una  delle  is* 
Joniehe  ,  posta  sulla  costa  occid. 
della  Moiea,  al  S.  di  Cefi  Ionia, 
che  ha  6  1.  di  lung,  4  di  larg.  e 
20  di  circuito.  Quest'  is  che  ap- 
parteneva ai  veneziani  passò  allf 
1  1797  dopo  la  conquista  di 
Venezia,  indi  fece  parte  dfìla  rep. 
settin-ulare     fu  invada   dai  russi,  e 


dell 


Zampago  città   d'Amer,  nel  re^r.  )'  restituita  colla  pace   di   Tilsit   alla 


nuova     opag. 


òtrada   da    Messico 
prossima   alla   mont 


posta  sulla 
.  Guaxaea,  e 
di  Misi  eque  ; 
i  suoi  abitanti  sono  un  misto  di 
indiani  e  spag.,  e  sono  assai  ric- 
chi. 

Zamdoo   pie.    città    di    Prussia  , 
prossima  al  fi    Netze. 

Zanzara  reg.     d'Af    nella  Ni-, 
grigia,    posto     all'  O      del    reg.    di 
Zegzeg  ;    esso    è    abitato    da   negri  j 
che   hanno    "lineamenti    tanto     de- 
formi ,    •  he   assomigliano    più    alle 
bestie   «he  agli    uomini. 

Zangaei     pirati      indiani  ,     che  I 
trovansi   sulle    coste    del    Malabar. 

Zanguebab    v.  Costa    di  Zak- 

GVEB-.SR. 

Zanhaga  (il  deserto  di)  paese  | 
d'  Af  ,  che  fa  parte  del  gran  de-  ! 
serio  di  Sahara;  esso  è  bagnato 
ail'O  dall  Orbano  At  Umico,  ed  il  | 
suo  'lima  è  talmente  cocente,  he! 
quasi  tutto  vi  si  corrompe  per  l'.ec-  j 
eessivo  calore;  quelli    de' suoi   abi 


Fr. ,  alla  quale  ora  appartiene. 
j  Ad  onta  che  la  sua  estensione  sia 
j  limitata  ,  pure  1  suoi  prodotti  la 
fanno  essere  di  somma  importanza 
pel  commercio  .  ed  è  molto  popo- 
lata,'contando  visi  45;oòo  abitanti, 
tutti  greci  e.he  conservano  gli  usi 
e  costumi  dei  loro  celebri  antena- 
ti; essi  abitano  in  5o  vili.,  e  nella 
città  di  Zante  che  n'  è  la  cap. 
I  prodotti  che  formano  la  ric- 
chezza di  questo  paese  sono,  l'uva 
di  Corinto  o  uva  pa3sa  ,  e  l'cIiojv 
vi  si  raccoglie  pure  del  vino,  molta 
frutta  e  dagl'i  agrumi.  Long.  38  , 
56  ;  lat.  37  ,   57. 

Zante  città  considerabile,  e  cap. 
dell' is  dello  stesso  suo  nome,  po- 
sta lungo  la  costa  orient.  dell' is;, 
e  residenza  d'un  vesc.  latino.  Essa 
è  beli  fabbricata,  è  difesa  da  uh 
bellissimo  cast,  situato  sopra  una 
.  minenza,  ha  un  buonissimo  pòrto 
a-sai  sicuro,  e  la  sua  popolazione 
ascende   a   20  000   abitanti.   L    .ro- 


tanti, che  sono  vicino  al  mare,  fa-  [j  portanza  di  questa     città    consiste 
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fiel  lucroso  e  ricco  commercio}, 
cU'll  uve  passe  e  dell'  olio  ,  ed  in  ' 
tempo  di  par.»  i  fi\,  gli  olan  e  s(pe- 1 
cìalmente    "li  iujj.  vi  tendono  delle  ; 


fatto 


rie     per 


«porti 


d-lb 


uve  passe  che  sono  un  oggetto  di 
tornino  rimarco  ,  facendone  esd 
Un  consumò  grandissimo.  Lungi  jj 
3  1.  dalla  1  ittà  trovasi  una  fon- (; 
tana  naturale  di  pece  che  sfata- I 
lisce  unita  all'  ac-uia  la  più  lim-  Jj 
pida:  essa  è  dist.  7  1.  al  S.  E.  da  | 
Cefalonia. 

Zanzibar  ,  Zanzibaria  pie.  is. 
d'Af. .  posta  all' opposto  d  Ha  costa 
di*2angu<-bar  ni  mar  dell  Indie; 
essa  ha  titolo  di  reg.  ,  produce 
molte  canrìe  da  zucchero  e  limoni, 
ed  i  suoi  abitanti  che  sono  mao- 
mettani commerciano  con  Sorala  , 
Monbaza  e  s.  Lorenzo.  Long.  58; 
ìàt.   merid.   7. 

Zat-oteca  j  Zapoteca  prot  del- 
l'Amar, sett.  Hel  reg.  della  nuova 
Spag.,  che  s'estende  dal  N.  al  S.,  li 
dalla  prov.  di  Guaxaca  sino  al  il 
golfo  del  Messico  ;  il  suo  territo-  j 
i-io,  quantunque  montuoso  e  ghia-  jj 
joso  ,  è  però  molto  fertile. 

Zapoylan     pie.     città    d'Amer. 
nel  reg.   della   nuova    Spag.;     essa 
è   il    capo    luogo     dtl     distretto    di 
Tla^olula  ,     e     vi     si    fa    Un    cora-j 
mercio  fonsiderabile  di  cocciniglia.  | 

Zara  ,  J  idera   antica  ,     forte    e  !| 

rao-o-uardevole    citta   della  Dalma-  j 

-  t'°  1  i  ' 

zia  ,    po-ta  sopra  una   penisola   sul  j| 

mar  Adria'ico  ,     ove    ha    un   buon  jj 
porto      QueSta     città  ,     la    di     cui  ' 
popolazione    ascende    à    70Ò0   abi- 
tanti ,    fu     venduta    nel     1409   da 
"Ladislao    re     di     Napoli     ai    vene- 
giani;    nel   1498  Bajazette   la  con- 
quistò ,    ma   avendola  ricuperata  i  j 
veneziani  la   possedettero  sino   allo  ! 
scioglimento    di    quella  rep.     Essa  I 
appartenne  in   seguito     all'  Aust.  , 
àndi   fece  parte   del   reg    d*  It  ,  ed 
ora  è   capo     luogo    della    prov.     di 
Dalmazia,  una  delie   Illiriche.   In 
passato  era  sede   arciv.,  ed  il  prin 
cipal   suo  commercio    consiste    nel 
^nto    apprezzata    e    aggradito  li- 


quore ,  conosciuto  sotto  il  norm» 
di  maraschino  di  Zara.  È  dist. 
28  1.  al  S.  O.  da  Jai.za  ,  66  al 
N  O.  da  Rag-m  ,  60  al  S.  E. 
da  Venezia,  36  al  N.  O.  da  Spa- 
latro,  e  80  al  Sì  S.  E.  da  Lau- 
baoh.     Long.   33,4;    *at-   A  4  »    2a- 

Zaracha  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Morea.  è  nel  due. 
di  Glarence  ;  nelie  vicinanze  di 
questa  città  evvi  un  pie  lago 
ch<i  porta  il  suo  noni'',  ed  è  dist. 
25  1.,  tanto  dà  Vo>titza  quanto  dal 
golfo  di    Lepa    te. 

Zabakg  0  Zarend.  Piopht  isia> 
città  di  Persia,  cap  à.<  1  ?tgisiars, 
posta  vicinò  al  lago  Zara  in  cui 
si  fa  una  ricca  pesca  ;  in  questa 
Città  sonovi  delle  fabbriche  di 
porcellana  sorprendente,  ed  è  dist. 
100  1.  al  S.  da  Candahar  ,  è  54 
al  S     da  Herat. 

Za^a- Vecchia  bor.  della  Dal- 
mazia  nelle  prov.  Illiriche,  che 
in  pa.-sàto  era  una  città  episc.  ; 
ha  un  buon  porto,  ed  è  dist.  8  1. 
al  S.   E.   da  Zara. 

Zarauz  bor.  di  Spag.  nella  BU 
scaglia,  prossimo  al  mare,  e  dist, 
3    1.    all'  O.   da   s.   Sebastiano. 

Zaretmd   v.  Zarang. 

Zarevt  -Pody  luogo  della  Rus- 
sia as.  nello  steppe  di  Zaritzin  , 
e  nel  governo  di  Saratof  ;  quivi 
esisteva  la  famosa  città  di  Zarewi- 
Pody,  cap.  d  11  'orda  tartara  detta 
d'  Oro  ,  e  residenza  ik'Achmet  re 
della  grande  Tartarià;  questa  citta 
fu  distrutta  dal  czar  Gioì  B  isi- 
low'tz  nel  1462  ,  ed  i  tartari 
nogai  la  hanno  rasa  sino  ài  fonda- 
menti. 

Zaritzin  città  e  fortézza  dellai 
Russia  eur.  ,  posta  tra  il  Don  ed 
il  Wolga,  C  nel  governo  di  Sa-= 
ratof.  Essa  è  la  più  antica  for- 
tezza di  Russia  dopo  Astracan  5 
nel  1774  fermò'  i  progressi  dei 
cosacchi  e  paesani  rivoltati  ,  e 
dopo  quest'  epoca:  fu  ristaurata  e 
resa  più  forte.  E  abitata  da'  ric- 
chi negozianti  ,  ed  è  dist  74  k 
ai  g.  S.  O.  d*  Saratof  ,    e    8*    é 
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50".  O.  ila  Astracan.  Long.  42  ,  7, 
3o  ;   lat.   48  ,   42  ,   20. 

Zarkate  pie.  ma  forte  ed  im- 
portante ritta  della  Dalmazia  nelle 
prov.  Illiriche,  edificata  sopra  una 
eminenza  ,     prossima    al  paese  dei 


«9»  ZAV 

Zavatarello    vili,    d'  It. 


fcb<n 


dist. 


manioti 
Misi  stia. 

Zaknaw  città  della  Polonia  nel 
gran  due.  di  Varsavia,  persta  tra 
Sandomir  e  Siradia. 

Zabon   v    Sorau. 

Zabp^ka  o  Bota  is.  d' As.  , 
una  1  eli*-  Maiianne  ,  posta  sotto 
il  14  grado  di  lat.  :  ha  i5  1.  di 
circuito  ,  un  eccellente  porto  ,  ed 
è   dist.    7   1.    al    N.   da   Guam. 

Zabuma  città  del  Perù,  che  ha 
ine'  suoi  contorni  delle  miniere  al 
presente    fuori     d    attività  ,     ed    è 


apparteneva    al     Piemonte    (Oc -no- 
va) ,   ora  capo   luogo  del  cantóne» 

e   dist.   2   I.   al   N.   da   Bobbio. 

Zaubitz    pie.    città    di   Or  n.  , 
posta  in    un  territorio  fertilissimo, 

Ja- 


all'  O.  da  j  e  nella  parte  della    cont.     di 

Il  gemdorf  ,     che     appai  tiene     alla 
Prussia. 

Zavelstein  pie.   città  di  Svev.il 
nel  rjeg.   di     Wivt.  ;     ha     un     <  asf. 


dist.     ao    1.     al    S.   O.   da   Cuenca. 
Lat.  merid     3  .    4°- 

Zaslaw  ,     Za  lavi  a    città     della 
Polonia   russa  nella   \  olinia  ,    po- 
sta sul    fi     Hotin  ;     ha     titolo     di 
prinr  ,  ed   è  dist.  24  1    all'È.    S.  da 
Liuko.    Long.  45,   56;   lat.  60,   a. 
Zates  g  caatz   città   della  Boe- 
mia sul  fi.  Eger  ,  dal  quale  viene 
inondata  qualche  volta;   i  sobbor- 
ghi di  questa  città  sono  bellissimi. 
Zatmar  ,     Zatmar  ium    citta     e 
cont.   dell'  Lng.  super,   alle    fron- 
tiere della  Transilvania,  posta  sul 
fi.  Samos  che  la    circonda,  e  ren- 
dendo i    suoi   contorni  paludosi  vi 
fa  essere  1'  aria  malsana.  I  ribelli 
mei     1681     tentarono    di    sorpren- 
derla ,    ma  ne  fuiono  severamente 
puniti.     Essa    è    dist.  20  1.   all'  E. 
p.  S.  da  Tokai  ,    a5    al  N.  q.  E. 
da  Waradm,  e  5a  all'È,  da  Buda. 
Long.  3g  ,  59  ;  lat.  47  >  5o. 

Zator  ,  Zatvria  pie  città  della 
Polonia  aust. ,  unita  alla  Boemia 
nel  1773  j  essa  è  posta  sopra  una 
eminenza  ,  prossima  al  luogo  ove 
il  fi.  Skaud    gettasi    nella  Vistola. 


;  fabbricato  sopra  una  mont.  -,  e  in 
qualche  distanza  da  questa  città, 
in  una  stretta  valle  bagnata  dal 
ruscello  Deynath  ,  trovasi  il  pio, 
borghetto  dello   stesso  suo    nome  , 

|  famoso  per  le  acque  minerali  che 
vi  sono.  Essa  è  dist.  ti  1.  ali*  E. 
da  Stuttgard. 

Zawaja  lago  d'Af,  all'estremità 


merid.    dell'  Abissinia  ,    che    è    la 
principal  sorgente   dell'  Hawach. 

Zawichost  città  di  Polonia  nel 
gran  due.  di  Varsavia,  posta  sulla 
Vistola  ,  ed  in  passato  residenza 
d'  una  castellania  ;  essa  è  dist.  7/ 
1.  al  N.  da  Sandomir. 

Zaygula  città  e  giurisdizione 
d'  Amer.  nella  nuova  Galizia,  di- 
pendente dal  vice  re  della  nuo- 
va Spag.  ;  essa  è  posta  in  un  ter- 
ritorio abbondante  di  pascoli,  ove 
si  alleva  quantità  di  bestiame,  e 
che  produce  della  saporita  frutta; 
sonovi  molte  fabbriche  di  stoffe 
di  lana  ,  nelle  quali  consiste  il 
suo  traffico. 

Zazuabos  pie.  città  della  Tran- 
silvania ,  posta  sul  fi.  Maros  ,  9 
dist.  4  !•   da  Weissemburgo. 

Zbaras  nome  di  due  pie.  città 
della  Polonia  russa,  una  dist.  i5 
1.  al  N.  da  Braclaw,  e  l'altra  $a 
1.  al  N.   da   Kaminieek. 

ZsoBOV/citìà  della  Gailiziaorient., 
che  appartiene  all' Aust.  sino  dai 
1773.  Esga  è  famosa  per  lo  si  aeco> 
ricevutovi  nel  1647  (^a^  re  Casi" 
"Vi  si  tengono  due  fiere  annue  di  ;  miro  di  Polonia,  e  per  la  disfatta 
bestiame  molto  importanti,  ed  è{ 
dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Cracovia  , 
Long 


e   ao   al  S.  E.  da   Ratibor 
37,  35  j  lat.  49,  59. 


datavi  nel  1749  dai  polacchi  ai 
cosacchi  e  tartari  uniti.  E  dist. 
ao  1.   all'  E.     da     Leopold.    Long. 


zen        *  j 

Zchaad  cout.  e  città  clell'Ung. 
SU]  er.  ,   poste  sul   ti.    tVlarosch. 

ZcHoNGRAD  cont.  dell'Ung.  su- 
per ,  óve  trovasi  una  fortezza  ro- 
vinata ,  che  aveva  lo  stesso  suo 
nome. 

Zdiar  convento  di  frati  cister- 
censi nella  Boemia,  e  nel  circolo 
idi   Gzaslau. 

Zeb  o   Zebit   v.  Zab. 

Zebea  fi  d'Af.,  che  ha  origine 
ai  confini  dell' Abissinia  ,  e  va  a 
gettarsi   nel!'  Oceauo  a  Melinda. 

Zeben    v.    Heumanstaut. 

Zebid  città  dell'Arabia-Felice  , 
cae  ha  una  pie.  cittadella  ,  delle 
grandi  moschee  ,  ma  le  case  sono 
mal  fabbricate.  Essa  è  importante 
pel  commercio  di  rafie  ,  essendo 
il  deposito  del  traffico  dell  Yemen 
coli'  estero  ,  ed  è  dist.  s5  1.  al 
3N".  da  Moka.  Long.  62  ;  Ut. 
14  ,    12. 

Zebù  vesc.  d'Amer.  nelle  Fi- 
lippine j  e  nell'  is.  di  Lusson  ;  il 
suo  capo  luogo  è  composto  da 
qualche  capanna  d'  indiani  ,  e  da 
'Varj   sorprendenti    conventi. 

Zebug  bor.  deif  is.  di  Malta  , 
cinto  da  mura  nel  T777,  ed  eretto 
àn  città  sotto  il  nome  della  città 
di  Rohan. 

Zedenjck  bella  città  e  bai.  <ìi 
Prussia  nella  Marea-Ukrania  di 
Brandeburgo  ,  che  ha  delle  belle 
fonderie  di  ferro  ,  ed  un'  abb.  di 
figlio  nobili  protestanti.  Fu  in- 
ceri li  ata  nel  180 1  ,  ed  è  dist.  i5 
3.   al  N.  da  Berlino. 

Zegzeg  reg.  d'Af.  nella  Nigri- 
3Ìa  ,  la  di  cui  cap.  ha  lo  stesso 
nome  j  esso  confina  al  N.  col 
Niger  che  lo  separa  dal  reg.  di 
Cassena  ,  all'  E.  col  reg.  di  Zan- 
fara ,  al  S.  con  quello  di  Benino, 
ed  all'  O.  coi  deserti.  Questo  reg. 
è  ora  unito  al  Tombut.  Long.  i3, 
3o  ;   Ut.  20  ,  4^- 

Zehdin  pie.  città  di  Prussia 
siella  nuova  marca  di  Brandebur- 
go ,  posta  sopra  un'  is.  che  forma 
X'Oder  ai  confluente  del  Muglitz 

Zeie,    pie.     città    di    Germ.  nel 
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reg.  di  Baviera  ,  e  nella  Franco» 
sia  ,  posta  sul  Menu  ,  che  in 
gassato  faceva  parte  dell'  ex-vesc. 
di  Bamberga  ,  da  dove  è  dist.  io 
i.    al    N.   O. 

Zeila  grande  città  d'Af  nel 
rog.  d'  Adel  ,  posta  sulla  costa 
merid.  dello  stretto  di  Babel— 
Mandel  ,  ove  ha  un  buon  porlo  ; 
essa  è  molto  popolata  ,  ricca  © 
commerciante  ,  e  giace  al  ?.  O. 
d  Ausagurel  ,  ch^  è  la  cap.  del 
reg      Long.   60  ,   4°  '■>   lat     *°  >    a5. 

Zeìthain  bor.  di  Germ  nel 
reg.  di  Sassonia  ,  e  nel  circolo  di 
Misnia  ,    posto  siili'  Elba. 

Ze'Thon  ,  Lama  città  della 
Turchia  eur.  ,  posra  sopra  una 
collina  prossima  al  fi.  Agriomela  , 
e  nella  prov.  di  Janna  :  ha  uà 
cast,  sul  golfo  del  suo  nome  ,  ed 
è  dist.  20  l  al  S.  E.  da  Larissa. 
Lo:ig.  41  ;   'at-   3j  ,    io. 

Zeitz  ,  Zilla,  Cizi  bella  città 
del  reg,  di  Sassonia  nella  Turin- 
gia  reale  ,  posta  sui  fi.  Eltser  ,  e 
in   un   territorio    in  cui    si   coltiva 


quantità  di 


ipo 


robbi 


in 
questa  città  sonovi  dei  begli  edi- 
fizj  ,  e  specialmente  ammirabili 
sono,  la  chiesa,  collegiata,  quella 
di  s.  Michele  ,  la  biblioteca  del 
capitolo  ed  il  vecchio  cast  ;  la  sua 
popolazione  ascende  a  7000  abi- 
tanti, fa  un  ragguardevole  traf- 
fico colle  manifatture  delle  sue 
fabbriche  di  saje,  panni  ,  bottoni 
e  conce  di  cuojo  ,  ed  è  dist.  io  1. 
al  S.  O.  da  Lipsia,  e  18  all'È,  da 
Erfurt.    Long    3o  ,    8 ■  ;   lat.   5o.  5g, 

Zeitz  o  piccolo  Zeitz  luogo  dt 
Germ.  nel  princ.  d'  Anhalt-Bern- 
burgo ,  ove  vi  è  un  famoso  cast, 
che  servì  per  molto  tcnv.o  di  re- 
sidenza ai  princ    d'Anhalt. 

Zelanda  ,  Zelindia  una  dell© 
sette  prov.  che  formavano  in  pas- 
sato la  rep.  d'Olan  »  e  che  si  com- 
poneva dalle  6  is.  principali  di 
Schowen  ,  Tolen,  Nord-Beveland, 
Sud-Beveiand,  Duiveland  e  Wal- 
cheren.  Il  mare  la  separa  dalla 
parte  N.  dalle  is.  d'Olan.,  la  òche.G 
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ila  dal  Brabante  dalla  parte  E.,  la  *  che  gli  aiutanti  ri i  queste  due  u» 
Hont  dalla  Fiandra  ,  e  l'Oceano  |  siano  oriondi  d.-ll  Ai,  quando  tutti 
la  circonda  all'O.  La  sua  estensioni  K  irli   isolani    del    mar    Pacifico  sem- 


rinità  e  di   58  1.   quadrate  ,  la  pò 
polazjone  ascende  a  8i  900  abitan 
ti,    e     produce     molto     fiumento 
abbonda     di    pascoli   ove     si   alleva 
quantità     di     bestiame    e    vi   si   fa 
molto  formaggio,    e   per  garantii  e 
al    paese    dalle     inondazioni    viene 
da     per    tutto    difeso     da    buoni   e 
ben   inteù   argini  e   sostegni.   Que- 
sta   prov.     venne     Ceduta   alla  Fr. 
col  trattato    del    io    marzo     1810  , 
ed   ora  unitamente  alla  parte   della 
Gu<  ldiia     situata    sulla   riva   sini- 
stra  del   fi.    Waal    forma  il  dipart. 
delle    Bocche   del   Reno. 

Zelanda  (la  nuova)  questo  pae- 
se ,  che  fa  parte  dell'  A ustralasia, 
fu  scoperto  nel  1642.  da  Tasinan 
navigatore  olan.  che  non  vi  sbarrò; 
ma  essendosi  portato  a  bordo  d  Ila 
sua  nave  qualche  naturale  ,  sette 
nomini  del  suo  equipaggio  sbar- 
carono senza  precauzione  e  senza 
armi,  e  vi  fu  tono  massacrati.  Es- 
sendo st^ta  riconosciuta  la  nuova 
Zelanda  dal  celebre  Coók  nel  1770, 1 
esso  ne  fornì  i  più  e  atti  dettaglj. 
Questa  contrada,  ohe  s'estende  dai 
gradi  164  ai  r77  di  long,  orient., 
e  dai  gradì  5a  ai  36  di  lat.  S.,  è 
posta  al  S.  E.  della  nuova  Cale- 
donia,  ed  è  divida  in  due  ìs.  dal- 
lo stretto  di  Cook  ,  una  merid. 
chiamata  dai  naturali  JT'Avai  poe- 
TiamoOt  e  l'altra  sett.  chiamata 
Thaehio  ;  ognuna  d'  esse  ha  cir- 
ca 170  I.  di  long,  e  40  di  larg.  , 
ima  è  più  fertile  dell'  altra  ,  ma 
tutte  e  due  godono  d'un  clima  che 
sta  al  confronto  di  quello  d  Ila 
Fr.  Gli  abitanti  sono  d'  una  sta- 
tura come  la  maggior  parte  degli 
èur.,  il  loro  colorito  è  un  oliva- 
stro più  carico  di  quello  degli 
spao\,  hanno  i  lineamenti  regolari, 
é  molti  possono  passare  per  belli; 
ed  è  sorprendente  l'osservare  una 
varietà  così  decisa  fra  questi  ed  i 
popoli  della  nuova  Olan.  ,  ciò 
«he  fa  supporre  a  molti  viaggiatori. 


brano  essere  as.  Questi  seppelli- 
scono i  morti,  credono  che  il  lo- 
ro cuore  il  terzo  giorno  veiiirat 
trasportato  da  un  ea-toua  ,  o  ge- 
nio ,  nelle  nuvole  ,  la  loro  reli- 
gione è  mentale  ,  non  hanno  al- 
cun luogo  destinato  pel  culto,  ed 
i  preti  pregano  per  tutta  la  na- 
zione in  pien'  aria  ;  non  hanno 
i  altra  divisione  di  tempo  che  la 
rivoluzione  della  luna  ,  ed  ogni 
cento  lune  forma  un  intervallo  da. 
essi  chiamato  ta-ii  i~tou  o  cento 
lune  ,  e  da  questo  corso  contano1 
la  loro  età  e  la  data  degli  avve- 
nimenti storici  ;  vanno  vestiti  di 
una  lunga  zimarra,  tessuta  col  fi- 
nissimo lino  che  raccolgono  nel 
loro  territorio ,  portano  al  coli» 
dei  pezzi  di  malachite  ,  ed  alle 
orecchie  una  specie  di  corona  ,  si. 
dipingono  la  faccia,  sono  poliga- 
mi ,  ed  usano  a  prendere  quante 
sorelle  sonovi  in  una  famiglia  al- 
lorché ne  sposarono  una  ;  il  sui- 
cidio è  assai  frequente  tra  loro.» 
la  più  pie.  cosa  li  porta  a  que- 
sta disperazione,  ed  è  singolare 
che  se  una  donna  è  percossa  da 
suo  marito,  ella  s'impicca  un  mo- 
mento dopo.  Sono  fieri  nelle  guer- 
re ,  vanno  armati  di  picche  ,  gia- 
vellotti ed  altre  armi  ,  ed  i  ne— 
mii  i  che  ianno  prigionieri  li  man- 
giano ,  facendoli  arrostire  ancora 
palpitanti  ;  questa  ferocia  s- rubra 
riservata  nelle  guerre,  mentre  gli 
abitanti  della  baja  delle  is  pros- 
sime al  capo  Nord  non  dimostra- 
no nel  loro  carattere  nulla  di  bar- 
baro ,  ed  hanno  un'  avversità  de- 
cisa pei  liquori  forti.  Uno  dei 
più  distinti  fra  questi  abitarli  i  si 
determinò  nel  i8o5  ad  imbarcarsi 
sopra  una  nave  ing .,  «  fu  condotto 
a  Londra  ove  si  dimostrava  assai 
tranquillo  e  penetrante  Questi  po- 
poli conservano  la  memoria  dei 
fatti  storici  dei  loro  ant  nati  in 
alcune  canzoni    che  vengono  can- 
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pel  bailo.   Il  suolo  Jl  Stein   e  il   Lauenl 
[«arie   montuoso,   e 
boschi  ,  i   di   cui 


di  queste  is! 
Coperto  da  folt 
alti  alberi  portano  le  foglie  verdi 
sino  al  ricomparire  delle  nuove  ; 
ìa  parte  piana  produce  del  li- 
no d'  una  finezza  sorprendente  , 
è  dei  pomi  di  terra  ,  che  uniti 
alla  pesca  formano  il  nutrimen- 
to de'  suoi  abitanti  ,  i  quali  di- 
vidonsi  in  diverse  popolazioni  go- 
vernate da  altrettanti  capi. 
Zelanda  v.  Selanda. 
Zelaya  giurisdizione  d'  Àmer. 
nella  prov.  di  Mechoacan,  e  nel 
reg.  della  nuova  Spag.  ,  il  di  cui 
territorio  è  assai  fertile,  producen- 
do quantità  di  pepe  ed  ulive.  Il 
suo  capo  luogo,  che  ha  Io  stesso 
home,  fa  un  considerabile  traffico 
di  pepe  ed  olio  ,  ed  è  dist.  40  1« 
al  N.  E.  da  Valladolid  ,  e  3o  al 
N.  N.  E.  da  Messico. 

Zele  bor.  di  Fr.  (Schelda)  nel- 
Ì'ex-Fiandra  aust.,  posto  nel  mezzo 
di  21  casali  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  ed  è  dist.  r  1.  e  mezzo 
al  N.  O.  da  Dendermonda,  e  5 
all'È,   da  Gand. 

Zell  o  Cella  ,  Cella  città  di 
Germ.,  posta  sull' Allei-,  ed  antica 
cap.  della  cont.  del  suo  nome,  che 
faceva  parte  del  due.  di  Lunebur- 
go.  Essa  è  ora  unita  al  gran  due. 
di  Baden  ,  «  la  sua  popolazione 
ascende  a  5ooo  abitanti  ;  in  que- 
sta città  sonovi  molte  f4bbriche 
eli  stoffe  di  lana  ,  tele  e  orefice- 
rie ,  ed  il  vantaggio  che  le  navi 
mercantili  possono  rimontare  il  fi. 
sino  alla  città  la  fa  essere  molto 
mercantile.  Essa  fu  pr*»sa  dai  fr. 
n.d  1758,  ed  è  dist.  6  l.  al  N. 
O  da  Brunswick  ,  i5  al  N.  da 
Hild  sheim  ,  19  al  S.  q.  O.  da 
Litneburgo  ,  e  5  dà  Neustadt. 
Lon£.    27  ,   67  ;   lat.   5a  ,  0 

Zell  /la  coot  di)  ex  cont.  di 
Germ.,  che  facevi  parte  del  due 
di  Lunebùrgo  ,  ed  è  posta  tra  i 
fi.    Elba  e   Wcser.   La    sua     esten— 


||  di  ìarg.,  e  confinava  al  N.  ooll'Hol- 
go  ,  all'È,  col 
Mecklemburgo  e  la  Marca ,  al  S. 
col  due.  di  Brunswick  ed  il  vese. 
d'Hildesheim  ,  ed  al!  O  coi  due. 
d'Annover  e  di  Ver.len  Ora  que*- 
sto  paese  appartiene  per  la  mag- 
gior parte  al  reg.  di  West.,  ed  il 
resto  al   gran   duo.   di   Baden. 

Zell  nome  di  tre  città  di  Germ., 
una  nel  due.  di  Sassonia-Gotha, 
che  ha  delle  acque  minerali,  l'al- 
tra che  appartiene  alla  Fr.  (Sarra) 
e  nell'ex-elett.  di  Treveri ,  posta, 
sulla  Moseila  ,  e  disi,  io  1.  al  N« 
E.  da  Treveri,  e  la  teiza  nel  reg, 
di  Baviera,  posta  sul  lago  di  Zell, 
che  faceva  parte  dell'  ex-vesc.  di 
Saltzburgo  ,  e  nelle  di  cui  vici- 
nanze evvi  una  miniera  d'  oro  j 
è  dist.  12  1.  al  S.  da  Saltzburgo. 
Zellereeld  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nella  Sassonia  in- 
fer.  ,  che  faceva  parte  dell'  ex- 
princ.  di  Grnbenhagen;  essa  è»si- 
tuata  tra  monti  ,  ne'  suoi  con- 
torni sonovi  delle  miniere  d'  ar-i 
gerito  ,  ed  è  dist.  2  1.  e  mezzo 
dalla  famosa  caverna  di  Hartzbur- 
gert-Halle  (ove  l'  acqua  salata  si 
petrifica),  9  all'È,  da  Grubenha- 
gen  ,  4  al  S.  O.  da  Goslar  ,  e  \f 
al  S.  E.  da  Annover.  Long.  8,  5; 
lat.   5i   ,  47. 

Zell-sull'Hammersbach,  Cella 
pie.  città  di  Germ.  nella  Svevia,  e 
nel  gran  duo.  di  Baden  ,  posta 
sul  fi.  Nagolt;  essa  era  in  passato 
libera  ed  im'p.  sotto  la  prote- 
zione della  casa  d'Aust.,  ed  è  dist. 
6  1.  al  S.  da  Baden  ,  e  17  al  S. 
O.  da  Stuttgard.  Long.  25  ,  47  » 
lat.   48  ,    19. 

Zembla  (la  nuova)  o  Novaja- 
Zemlia  cioè  Nuova— Terra  is. 
j  del  mar  Glaciale,  appartenenti  alla 
I  Russia,  prossime  alle  coste  del  go- 
'  verno  di  Tobo'sk,  dal  quale  veri- 
I  gono  separate  dallo  stretto  di  Vai- 
!  gats.  Esse  compongonsi  di  orride 
mont.  sterilì  e  disabitate  ,  come 
1  le   altre   is.   delle    coste     della     Le- 


sióne era  di  48    1»    di    lung.  e  40  \  ponia  e  dei    mar    Bianco  j    dicesi 


èlie    siano  5  ,    ma  i  canali  che  le 
separano,  trovandosi  sempre  copert" 


di  ghiaccio s  non  lasciano  luogo  a 
Verificarlo.  Essendo  l'asilo  dei  vi- 
telli marini  ,  -volpi  ,  orsi  bianchi 
e  qualche  renne,  i  russi  vi  vanno 
alla  caccia,  ma  particolarmente  di 
una  specie  di  cane  marino  della 
grandezza  d'  un  bue  ordinario  che 
quivi  abbonda  ,  dalla  di  cui  cac- 
cia ritraggono  molto  lucro,  aven- 
do questo    animale  dne   gran   den 
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sta  città  perdesi    in     una  pianura 
paludosa. 

Zeno  o  Zegni  v.  Segna. 
Zenit  nome  che  dassi  al  punto 
del   cielo  che  resta  perpcndi  olare 
i  alla    nostra     tesia  ;  il     punto    op- 
j  posto  vien   chiamato  Nadir. 

Zenlebode  città  del  reg.  di  Sas- 
I  sonia,  che  fa  un  commercio  consi- 
!  durabile  colle  calze  che  vi  si  fab- 
i  bricano.  Essa  è  dist.  5  1.  all'  O. 
!  da  Greiz,  3   all'È.  N.   da  Schreiz, 


ti   che  gli  sortono   dalle  due   parti  j<  ed  8   al  S.   S.   O.  da     Gera.  Lonj 
della    bocca,  e  che    servono  come),  9,   3o  ;  lat.  5o  ,   37. 


1'  avorio  ;  la  sua  pelle  ed  il  gras-  h 
so  con  cui  si  fa  dell'olio  sono  pu- 
le oggetti  che  molto  bene  si  so- 
stengono in  commercio.  Questo 
paese  nel!'  inverno  ha  due  intieri 
BP£Ì   di   notte.  Long.   70  ;    96  ;  lat. 

69  ,   77- 

Zembrow  pie.  città  della  Polo- 
nia russa  nel  governo  di  Gro- 
densk,   dist.   8   1.   da  Bielsko. 

Zemme  pie.  città  di  Persia  nel 
Korasan  ,  posta  sul  fi.  Gihon  , 
che  fa  un  considerabile  commer- 
cio coi  tartari. 

Zebiplin  città  e  cont.  dell'Ung. 
super.,  posta  sul  fi.  Bodrog  ,  dist. 
20  1.  al  S.  E.  da  Cassovia  ,  e  11 
al  N.  E.  da  Tokai.  Long.  3g,  lo; 
lat.  48,  36. 

Zempolla  pie.  città  dell' Amer. 
sett.,  capo  luogo  della  giurisdizio- 
ne del  suo  nome  nella  nuova  Spag., 
e  prossima  a  Messico.  Nel  terri- 
torio di  questa  città  cresce  una 
pianta  singolare  e  molto  utile  , 
dalla  quale  gì'  indiani  ricavano 
del  legname  d'opera  e  per  copri- 
re i  tetti  ;  inoltre  ne  estraggono 
un  liquore  che  serve  per  vino  e 
diventa  aceto,  come  pure  dell'olio, 
balsamo  ,  miele  ,  reffe  ,  aghi  ,  e 
specialmente  un  liquore  detto  Pul- 
que ,  che  forma  un  ramo  di  com- 
mercio con    Messico. 

Zendefotjd  fi.  famoso  di  Persia, 
che  credesi  sia  il  Gynde  de^li  an- 
tichi ;  il  suo  corso  che  dirigesi 
dall'O.  all'È,  è  di  5o  a  60  I.,  passa 
eia  Ispahan  ,  e  dist.  ao  1.  da  que- 


Zent  ,   Zenta  bor.  d'  Ung.,  po- 
sto sul   fi.   Theiss,  e  poco  lungi  da 
Seghedino.    Esso  è   celebre     per  la 
strepitosa  battaglia  data  nel    1697 
dal  princ.   Eugenio   ai     turchi   co- 
mandati   da     Muitafà    II  ,    che  vi 
fu  disfatto  colla  perdita  di  2,0,000 
m  un  suini  ani. 
I       Zerest,  Snrvesta  città  di  Germ. 
j  nel   princ.     d'  Anhalt-Dessau  ;    ha 
I  un  buon   cast,    e     molte  fabbriche 
;  di  tabacco,   cera  ,  porcellana,    ore- 
ficerie e  birra  che  la  rendono   as- 
\  sai  commerciante  ,   ed  è    dist.   4  *• 
j  al   N.   da  Dessau. 

Zerbsten  o  piccolo  Zerbst 
pie.  città  di  Germ.  nel  princ.  d  A- 
nhalt-Goeten  ,  posta  sul!'  Elba,  e 
poeo   lungi  da  Achen. 

ZerÉ   (il  lago  di)   gran    lago   dì 
!  Persia,  che  ha  3o  1.  di  lung.  e  4  di 
;  larg.;  esso  vien  chiamato  Zeré  dai 
j  fr.  a  causa  di  un  vili,  di  questo  no- 
me che  l'avvicina,  e  gli  ing.  per  la 
stessa  ragione  lo  chiamano  Durra. 

ZEREM    V.    SlRMICH. 

Zerigan  città  di  Persia  nell'Irae- 
Agemi  ,  posta  in  una  stretta  pia- 
nura tra  le  mont.,  ìa  quale  è  pa- 
tria di  molti  autori  celebri  fra  gli 
arabi. 

ZermaGna  fi.   della     Dalmazia  „ 

che   scorre  ai  confini  della  Dalma- 

I  zia  propria  e   della  Morlachia,  e  va 

|  a  gettarsi  al  fondo  d'un  gran  golfo 

j  al  N.   della  città  di  Novigrad. 

Zetator  o  Centapor  pie.  città 
:  dell'  Indie  al  di  qua  del  Gange  »• 
j  posta  sulla  costa  del  ve^;.  del  Deca-»*. 


ZEV 
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Zevenar  o  SeventaR  pie.  città 
di  Fr.  (Issel  super.),  che  faceva  par- 
te del  fine,  di  Cleves,  posta  tra  la 
Gueldria  e  l'ex  cent,   di  Zutpiien. 

Zeyl  cont..  bor.  e  cast,  di  Svevia. 

Zezaro  o  Zezero  fi.  del  Por- 
tog.,  che  ha  la  sua  sorgente  nella 
prov.  di  Beira  ,  e  va  a  gettarsi 
nel  Tago  vicino  al  bor.  di  Pun- 
cheta. 

ZtiÉ-HoL  città  della  Tarlaria 
chinese  ,  posta  fuori  della  gran 
xnuiaglia,  e  sulla  gran  strada  che 
da  P<-kin  comunica  con  tutto  l'imp. 
Evvi  un  magnifico  palazzo  ove  sog- 
giornano gì'  imp.  nell'  estate  ,  ed 
è  dist.  5a  1.  al  S.  O.  da  Pekin. 
Lat,  40  ,  58. 

Zia  ,    Cea     w.    dell'  arcipelago  , 
ima  delle  Cicladi  ,    posta  al   N.   di 
Termia  ,  ed  al  S.     G.     di  Negro-  j 
ponte,  e  lungi  5  1.   dal    eap9  bielle  j 
Colonne  che  termin'a  la  Livadia  da  ; 
questa  pai  te.  Essa  ha  6  1.  di  lung.  j 
«   3   di   Jarg .,  è   molto  ben  coltiva-  ! 
ta,   e  produce  in   abbondanza  orzo, 
vino,   seta  ed  una  quantità  prodi- 
giosa di  vallonea  ;  la  sua  popola- 
zione    ascende    a     6000      abitanti 
tutti  di  religione  greca  ,  e  la  6ua 
cap.  ha  lo  stesso  nome  dell'  i§. 

Zia  città  della  Turchia  eur.  , 
cap.  deiris,  del  suo  nome,  fabbri- 
cata in  forma  ci'  anfiteatro  sopra 
un'eminenza,  e  nel  luogo  ove  eravi 
in  antico  la  città  di  Carla;  vi  ri- 
siede un  Tese,  greco  ,  fa  Un  con- 
siderabile traffico  di  seta  ,  vino 
e  vallonea  ,  e  a  ciò  contribuisce 
1'  eccellente  porto  che  trovasi  una 
1.  lungi  dalla  città.  Long.  ^2,  3  a; 
lat.   37,  40. 

Zia  (  la  mont.  )  v.  Giove  (  il 
joionte  di  ). 

Ziegendbbttck  pie.  città  del  reg. 
di  Sassonia  nel  circolo  della  Mis- 
nia  ,  posta  sulla  Saala  ;  ha  un 
cast,  edificato  sopra  una  mont.,  ed 
è  dist    4  1.  all'  E.   da  Saalfeld. 

Ziegenhals  pie.  città  della  Si- 
lesi  a  nel  due.  di  Grotkaw  ,  nella 
quale     sonovi     delle     fabbriche   di 


ZlEGENHEIM      o      ZlEGEWKAT2t"  , 

Ziegenhcimum  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nel  dipart.  della 
Werra  ,  che  faceva  parte  dell'ex- 
langraviato  d  Assia-Cassel.  Essa  è 
edificata  in  un'is.  formata  dal  pie. 
fi.  Schwalm,  in  mezzo  a  paludi  che 
la  rendono  assai  forte  ;  ha  pure 
delle  ottime  fortificazioni  ,  ed  è 
dist.  ta  1.  al  S.  q.  O.  da  Cassel, 
e  7  al  6.  da  F ritelar.  Long.  27  3 
io;   lat.   5i  .   io. 

Ziegeser  pie.  città  e  cast,  del- 
la Sassonia  super.  ,  nel  Bran- 
deburghese, alle  frontiere  del  due 
di  IVlagdeburgo ,  ove  in  passata 
risiedeva  il  vesc.  di  Brandebur- 
go  ;  essa  è  dist.  3  1.  all'  O.  da. 
Potzdam. 

Ziebenbkrq  pie.  città  ed.  ex- 
bai,  di  Germ.  nell'Assia  infer.,  ai. 
confini  della  cont.  di  Waldeck  » 
ora  unita  al  reg.  di  West.,  e  dist, 
4  1.    al   N.  O.  da   Casse!. 

ZiERiKasE,  Svaldia  città  d'Olan* 
(Bocche  d- ila  Schtlda)  ,  cap.  del- 
l' is.  di  Schowen  ,  posta  all'  im- 
boccatura della  Schelda  ,  ove  ha 
un  buon  porto,  e  riguardata  co- 
me la  più  antica  città  «Iella  Ze- 
landa. È  capo  luogo  d'  una  sot- 
to prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist. ,  e  la  sua  popolazione  aseends 
a  8000  abitanti;  il  suo  commerci» 
è  considerabile  ,  particolarmente 
in  sale  ,  ostriche  ed  idromele  ,  e 
le  ostriche,  che  in  gran  quantità 
si  pescano  ne'  banchi  di  sabbi* 
che  i'  avvicinano  .  vengono  con- 
servate in  certi  pozzi  onde  -spe- 
dirle per  tutta  l' Gian.  Gli  spag. 
la  presero  nel  1676  dopo  7  mesi 
d'  asssedio,  ed  è  dist.  io  1.  al  N", 
G.  da  Hulst  ,  6  al  3.  O.  dalla 
Brille,  e  7  al  N.  E.  da  MMdeU- 
burgo.  Long.  2i,  a5  ;  lat.  5i,  38» 
Zierotin  paese  di  Boemia  nel 
circolo  di  Slanitz,  che  forma  il  pa- 
trimonio dei  conti  del  suo  nome  s 
ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Sla- 
nitz. 

Ziesar  pie.  città  di  Germ.  <neThi 


vetri,  ed  e  di.t.  a  1.  al  6.  da  Neisse.  [t  media  marca  di  Bxajadehu 


arg©., 
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conta  1600  abitanti;  questa  è  la 
sola  città  del  territorio  di  Magde- 
burgo  ,  che  sia  restata  alla  Prus- 
sia colla  pace  di   Tilsit. 

Zigea  pie.  is.  l'ormata  dalla 
Sava  in  Schiavonia,  nella  cont. 
di  Zagrab  ,  e  posta  tra  Zagrab  e 
Sisseg. 

ZiLtrsHEiM:  grosso  vili,  dì  Fr. 
(Basso  Reno)  nell'Alsazia,  che  ha 
un  cast.  ,  e  faceva  parte  dell'  ex- 
bai,   di   Brunstad. 

Zimapan  città  dell'Amer.  nella 
iiuova  Spag.,  capo  luogo  della  gid- 
risdizione  del  suo  nome  ,  e  posta 
al  N.  E.  di  Messico  ;  è  assai 
commerciante  ,  ed  ha  nei  suoi 
contorni  delle  ricche  miniere  di 
piombo  e  d'  argento. 

Zimatlan  città  d"  Amer.  nella 
nuova  Spag.  ,  capo  luogo  della 
giurisdizione  del  suo  nome  ;  fa 
un  considerabile  traffico  di  coc- 
ciniglia ,  ed  è  dist.  9  1.  al  N.  da 
Oaxaca. 

Zimbaoe  città  della  costa  òrient. 
dell'Ai,  nel  reg.  di  Monomotapa  , 
posta  sul  fi.  Zambeze,  tra  i  forti 
portog.  di  Tete  e  Lena  ;  ad  on- 
ta che  la  città  cap.  del  reg.  sia 
IVTonomotapa  ,  il  re  fa  la  sua  re- 
sidenza in  Zimbaoe.  Long,  2.9,  55; 
lat.  merid.    19  ,  3o. 

ZlNDEH    V.    AHWAZ. 

Zinna  o  Zenna  luogo  del  reg. 
di  Witt.,  che  faceva  parte  dell'ex- 
duc.  di  ÌVIagdeburgo  ,  ove  eravi 
un  famoso  convento  ,  in  cui  nel 
i665  morì  il  margravio  Cristia- 
no Guglielmo  ;  nello  stesso  anno 
le  case  di  Sassonia-Brandeburgo 
e  Brunswick  vi  tennero  una  con- 
ferenza. È  dist.  a  1.  all'  O.  da 
Jntterboreh  ,  e  7  al  N.  E.  da 
Wittemberga. 

ZintzendobI'*  paese  di  Gefm. 
tieìV  Aust.  infer  ,  e  nel  quartiere 
dell'  Alto-V/iener-  Wald  ;  esso  è  il 
patrimonio  dei  conti  del  suo  nome. 

Zipaquira  città  dell'Amer.  me- 
lici, nel  nuovo  reg.  di  Granata  , 
posta  in  un  fertile  territorio  ,  ab- 
bondante   specialmente  di  grano  ? 


4  .»  ZIP 

ed  ove  sonovi  delie  ricche  saline» 
Essa  è  il  capo  luogo  del  governa 
del  suo  nome. 

ZlPPEt,-ZEBBST    V.    ZoERBiG. 

Zips  ò  Zipsienni  distretto  di 
Ung.  ,  che  comprende  le  16  città 
privilegiate  degli   eiduchi, 

Zirchnitzersee  v.   Cjrcknitz. 

ZiroNa  pie.  is.  del  golfo  di 
Venezia  ,  che  fa  parte  delle  prov. 
Illiriche  ,  ed  è  posta  tra  .1'  is.  di 
Bua   e   la   città   di   Trau. 

Ziscaberg  luogo  di  Boemia  nel- 
le vicinanze  di  Praga  ,  ove  Fe- 
derico II  nel  1757  guadagnò  una. 
battaglia   contro   agli    austriaci. 

Zista  bella  città  della  Bulgaria, 
posta  in    un  fertile  territorio. 

Zitavxa  ,  Zitavia  ed  in  tedesco^ 
Zitaw  città  di  Germ.  nella  Lu- 
sazia  super.  s  e  nel  reg.  di  Sasso- 
nia ,  posta  sulla  Neisse  ,  ed  ai 
confini  della  Boemia.  Essa  era  uà 
bor.  ,  che  nel  1255  fu  eretto  in. 
città  da  Stanislao  HI  re  di  Boe- 
mia, il  quale  la  fece  cingere  di 
mura.  Nel  1757  venne  bombai  data 
dagli  aust.  che  quasi  la  rovinarono., 
ma  dopo  quest'  epoca  fu  di  nuovo 
rifabbricata  ,  ed  assai  più  bella 
di  prima  ,  avendo  ora  dei  magni- 
fici edifizi  ,  una  ricca  biblioteca  a 
e  sorprendente  si  è  là  fabbrica 
della  dogana  ;  ì  Suoi  sobborghi 
sono  molto  estesi  ,  ed  ornati  di 
deliziosi  giardini  ,  e  la  total  sus 
popolazione  ascende  a  11,000  abi- 
tanti. La  ricchezza  e  la  floridezza 
commerciale  di  questa  città  è  do- 
vuta alla  quantità  di  lino,  che  pro- 
ducono il  suo  territorio  ed  i  paesi 
circonvicini  ,  e  col  quale  vengono 
fabbricate  molte  tele  di  diverse 
qualità  sì  fine  che  ordinarie  ,  di 
cui  essa  e  il  prin'npal  deposito, 
e  queste  tele  vengono  da  qui  spe- 
dite in  Ing.  ,  Spag.  ,  Portog.  ed 
It.  ;  oltre  le  tele  ha  essa  parti-= 
colarmente  diverse  fabbriche  di 
panni  ,  tappeti  ,  cappelli  ,  birra  e 
carta  ,  che  anch'  esse  influiscono 
all'  aumento  del  suo  traffico.  L 
dist.  1  1.  al  S.  O,  da   Gorlitz3    • 
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?o  al  S.  E.  da  Dresda.  Long.  3a,  ,i  sano  il    deserto  ,     ed     essa  è    dist. 


3o  ;   Ut.  5o,  5/j.. 

ZlTRAUH   pie.   città    d'  As 


dia 


4  1.   all'   O.   da  Basra. 

Zobing  pie.   ciità    dell'Ausi,   in- 


aia,  che   dà  il   svio   nome  ad  j|  fer.,  posta  nel   quartiere   dell'Aito- 


Marihartsber 


g  ' 


la 


tale 


pro- 


prietà dei  princ.  di  Stahremberg* 
Zoblitz  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia  ,  e  nel  circolo  di 
Misnia;  i  suoi  abitanti  sono  molto 
industriosi  ,     e    ne'   suoi     contorni 


una  contrada  ,  la  quale  formava 
parte  deli  antica  Albania;  essa  è 
posta  ai  confini  dei  Zaeheti  e  dei 
taitari-  daghestani. 

Zizers     nei    bor.    della  Svizzera 
nel   cai;'. One   dei   Grigioui,  il  quale 
e   posto  in     un     fertile     territorio  ,  ||  trovansi     delle     cave    di    marmo  (S 
che    abbonda    di     giano  ,    vino    e  i  serpentina, 
frutta.  lj      Zobten  pie.  città    della    Silesia 

Znaim  o  Zi-JOYBf  ,  Znoimu  n  j;  prussiana, 
città  reale  della  Moravia  ,  deli-  jl  Zodiaco  (il)  ,  Zodiacus  il  zo- 
ziosameute  situata  sopra  una  mont.  i  diaco  è  un  gran  circolo  o  linea 
al  di  cui  piede  scorre  il  fi  Taya,  |i  che  attraversa  obbiiqu amente  1' e- 
e  nel  Circolo  dei  suo  nome  Que- j;  quatore  tra  i  due  tropici.  Questa 
sta  città  ,  la  di  cui  popolazione  |j  è  il  solo  circolo  convenzionale  a 
ascende  a  53oo  abitanti  ,  ha  uri  il  cui  venga  attribuita  una  larg.  di 
bello  ed  antico  cast.,  ed  animi- ||  16  gradi,  e  ciò  perchè  i  pianeti 
labili  sono,  la  magnifica  certosa  e  lj  che  lo  circondano  possono  nei 
la  ricca  abb  di  Luka.  Quivi  mori  loro  corso  estendersi  di  8  gradi 
nel  i ..'<.3 7  1'  imp.  Sigismondo  ,  fu  ì  per  ogni  parte.  La  sua  larg.  vien, 
presa  dagli  svedesi  nel  ib/j.5  ,  ed  <  divisa  in  due  parti  da  una  linea 
è  celebre  nelle  ultime  guerre  ,:,  eh. amata  eclittica,  perchè  allor- 
tanto  per  la  completa  vittoria  ri-  ||  quando  la  luna  si  trova  sulla  me- 
portata  nel  i8o5  dai  princ.  IVlurat  J  desima  riesce  al  punto  opposto 
(ora.  re  41  Napoli)  nelle  sue  vi-  jl  del  sole,  e  allora  la  terra  che  si 
cinanze  contro  ai  russi  ,  quanto  ij  trova  tra  mezzo  a  questi  due  astri 
per  la  sospensione  4'  armi  statavi  '  ecclissa  ia  luna;  e  così  allorquan- 
soitosoritta  nel  i8uQ.  dopo  la  me-  do  la  luna  ed  il  sole  trovansi  nel 
morabiL-     battaglia     di     Wagram  ,     medesimo   punto   di   questa    linea  , 


che   portò    in    seguito     la    pace    di 
Vienna.     Essa    è    dist.    io   1.   al  S. 


la   iun 
I  sol< 


venendo  ad  essere     tra    il 
la     terra    ecclissa     il    sole. 


O.  da  Brinn,  e  i3  al  N.  da  Vien-  jj  Questa  è  la  linea  che  il  sole-per- 
iia.  Lono".  34  »  ao  ;  lat.  48  >  4^"  |  corre  nello  spazio  di  365  giorni  e 
Zuaglia  bor.  d'  It.  nel  tJeno-  ,|  Q  ore,  ii  che  forma  fanno  solare; 
yesato  (Appennini)  ,  posto  in  riva  |j  le  6  ore  unite  in  4  anni  formano 
al  mare  ;  sonovi  delle  fabbriche 
di  velluti  ,  ed  è  dis$.  1  1.  all'  O. 
da   Chiavari. 


|  un  giorno  ,  che  si  aggiunge  ogni 
j  4  anni  al  mese  di  feb.  ,  e  vien 
lj  chiamato     anno     bisestile  ;     man- 

I 


Zoaba,  Zahaka  o  Zunaka  pie.     cando   11   minuti    ogni    anno    alle 
città  d'Af.  nella  Barbarla,     posta  jj  6   ore,     questi     nel     corso    di   4°° 
sul  golfo     Sidra  ,    nella     prov.     di 
Barca  ,    ed    ai    confini   dei  reg.  di 
Tri -oli. 

ZOBEIR       O     VeCCHIA-BaSRA    pie. 

città  d'  Arabia  nelf  Irac- Arabi  , 
in  passato  attraversata  da  un  ca- 
nale che  al  presente  è  diseccato;  gli 
abitanti     di     questa    città    proteg- 


anni  formano  3  giorni,  ed  è  per- 
ciò che  r  ultimo  anno  d'  ogni 
secolo  non  è  bisestile,  che  di  4  in 
4  secoli.  Il  zodiaco  vien  diviso 
in  12  parti  o  costellazioni  chia- 
mate, l' Ariete,  il  Toro,  i  Gemelli, 
il  Cancro  ,  il  Leone  ,  la  Vergine, 
la  Bilancia,  lo   Scorpione,  il   Sa' 


|ono    le  caravane      che     attraver- **■  gU tario  ,  ii  Capricorno,  l'Acqua— 
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7Ìp,  ed  ì  Pesci.     Questi   segni  ser-     tra  due    cìrcoli    paralleli,     »»  1' 
Vono  a   cleteiminare    le    varie  §ta— !,  quatore  ,  e     che    riesce     come  ui 
gioni  ;  ma   attualmente  il   loro  or-  ;  fascia   o  cinta     parallela  allo  ste 
«line  è  molto  cambiato     in     astro-  ;  so  ;    comprende    varj    (limi  ,     ed 
Bornia,  da  ciò  che  vediamo  esposto  :  geog 

que 

grad 


sui  calendari  ,  mentre  per  1'  ef- 
fetto d'un  movimento  particolare, 
aria  lentissimo  dell'  asse  della  ter- 
ra ,  queste  costellazioni  non  cor- 
rispondono più  ai  medesimi  punti 
cieli '  orbita  terrestre. 

ZoEKXJIG    O      ZiPPEL-ZeRBST    pie. 

eittà     e     cast. 


dava     il  nome 
graviato  di  Zerbst. 


di     Sassonia  ,     eh 
all'  antico  land 

ZoEST    V.    SOEST 

Zoyfingen,  Tobinium  antica  e 
■'iella  città  della  Svizzera,  posta 
sul  fi.  Wigger,  che  forma  un  di- 
stretto del  cantone  d'Argovia.  Es- 
sa è  posta  in  una  amena  situa- 
zione ,  prossima  ad  una  grandis- 
sima selva  che  fornisce  degli  al- 
iberi di  pino  assai  macchinosi  ; 
Ija  un  bellissimo  tempio  ,  una 
pubblica  biblioteca  ,  ove  conser- 
vansi  diversi  manoscritti  assai  cu- 
riosi ,  e  le  sue  diverse  fabbriche 
d'  indiane,  tele  di  cotone ,  nastri, 
e  mussoline  la  fanno  essere  molto 
mercantile.  E  dist.  una  1.  da  Ar- 
Iburgo  ,  e  3    al  S.   O.   da  A.rau. 

ZoLFELD    V.    SaT.FF.LB. 

Zoi,le»k  ,  Zollcmur.z  o  Zollerà, 
cast,  di  Germ.,  posto  tra  le  mont. 
del  Wirtemberghese  ;  esso  dà  il 
nome  al  princ.  di  Hohen- Zollern, 
ed  è  dist.  4  1.   al  S.   da  Tubinga. 

Zoìnocii  ,  Zohiocum  città  con- 
siderabile deli'  Ung.  super.  ,  po- 
sta al  confluente  dei  fi.  Theiss  e 
Sageba ;  essa  fu  presa  nel  i555 
dai  turchi,  che  la  possedettero  si- 
no al  i  f» 8 4  ,  nel  qual'  anno  gli 
irnp.  la  ricuperarono.  E  dist.  22 
1.  al  N.  q.  E.  da  Colocza,  18  al- 
l' E.  da  Buda  ,  e  a5  all'  O.  q. 
3N.  dal  gran  Waradino.  Long.  37, 
45  ;   lat.   67  ,   io. 

Zomme  fi.  d'  Olan. ,  che  passa 
dalla  ciltà   di   Berg-op-Zoom. 

Zona,  Zona  nome  convenzio- 
Male  ,  che  dassi    allo  spazio  pesto 


afi   dividono  il   globo  in    ein- 

zone ,     secondo     i     differenti! 

di   cablo    o   di   freddo,   e  so-| 

no  la   Torrida  ,  le  due   Temperate 

e  le     due  Fi  cd.de     o     Glaciali.  Lai 

j  zona   torrida  si   estende   a  a3  gradii 

da     ogni    parte     dell'  Equatore  ,  è 

situata  tra    i  tropici  ,   e     chiamasi) 


di    Germ.     nel  reg.  I)  torrida,  perchè,   ricevendo  i     rag- 


del   sole  perpendicolari,  il  cal- 
do vi     è  eccessivo    al     segno  ,  che! 
;  gli   antichi     la    credevano     disabi-i 
tata.  Le  zone    temperate  si    esten- 
dono sino  al  43°   grado,  sono  pò-! 
ste  tra     i  tropici  ed    i   circoli  pò-» 
lari,  e  chiamanti   temperate  ,  ppr--j 
che,    non     ricevendo    i    raggi     del 
1  sole  che     obbliquamente  ,  il   caldo 
j  ed  il  freddo    vi   sono  moderati  ,  e 
si  1'  uno  che     1'  altro  più.  o   meno 
I  forti   in     proporzione     della  lonta— 
j  nanza  dei     tropici.  Le     zone  fred- 
|  de  o    glaciali  s'  estendono    sino  al. 
,  23.°   grado     c   mezzo ,    sono     poste 
tra    i  circoli     polari    ed  i  poli  ,     e 
chiamanti  glaciali  ,    perchè  ,     non 
avendo  per  la    maggior  parte   del- 
l' anno  il  sole  sul  loro  orizzonte  , 
il    freddo     vi    è    eccessivo ,     ed    i 
ghiacci    appena  si    sciolgono  nel- 
1'  estate  ,   ad  onta    che  il  caldo  vi 
sia  egualmente    fortissimo,  perchè, 
il   sole  in  questa  stagione  non  ab- 
!  bandone    1'  orizzonte  ;  ma  una  tal 
■  forza  di  caldo    darà  per  un  breve 
spazio  di  tempo. 

Zonchio   v    Navarrin. 

Zons  o  Sons,  Sontina  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Roèr),  che  faceva  parte 
dell' elett.  di  Colonia  ;  è  capo, 
luogo  di  cantone  ,  ed  è  dist.  5  1, 
al  JN.   O.   da  Colonia. 

Zoques  prov.  d'Amer.  nella  nuo- 
va Spag.,  che  fa  parte  del  gover- 
no di  Chiapa  ,  alla  frontiera  di 
queilo  di  Tabasco;  i  suoi  prodotti» 
consistono   in  seta  e   cocciniglia. 

ZorndoRF  città  di  Prussia  neH&, 
nuova     marca     di     Brandeburgo  J 


zos 


Cvr 


$2j    et» 


ZUG 


y.elle   di     cui     vicinanze    Federico 
JI  nel   1758    disfece    i  russi.  Essa! 
è  dist     una  i.   da  Custrin. 

ZoflSKis  pie.  citlà ,  signoria  e  | 
bai.  di  Germ.,  posti  sulla  Notta  | 
e  nella  media  marca  di  Brande-  | 
kurgo,   dist.   7   1.   al   b.   da  Berlino. 

ZOTTEEBEBG.,     MoìlS    Zai'OtUS     o| 

Sequux  alta  mont.  delia  Silesia,  nei  ! 
princ.  di  Schweinitz,  in  cui  sonovi  | 
delle  cave  d'  un  bellissimo  mar- 
ino verde;  alla  sua  sommità  tro- 
vasi una  sacra  cappella  che  è 
in  gran  divozione  ,  ed  alla  quale 
fanno  i  penitenti  de'  pellegrinaggi; 
questa  è  proprietà  dell  abb.  del- 
l' is.  di  Sabbia  in  Breslavia,  dal- 
la qual   città   è   dist.   8    1.   aib  U. 

Zouf  o  Oaub  città  d  Ai.  ntlia 
Tartari  a  indipendente  s  e  nel  reg. 
di  Candahar  ,  cap.  d  Ila  prò?,  di 
Gaur;  ne'  suoi  contorni  sonovi 
diveise  figure  e  monumenti  scoi 
piti   nel  masso. 

Zouyiah  città  d'Af..  una  delle 
principali   de]   reg.   di  Fezan. 

ZuCALA  (l'istmo  <li)  istmo  del- 
la  Russia  as. ,  che  ha  mezza  1.  di 
larg.,  ed.  è  difeso  dalla  città  di 
Precop  ;  esso  unisce  la  Tartaria 
Crimea  col  paese  dei  taitari  ne- 
gai, e  le  due  paiti  della  pie.  Tar- 
taria poste  tra  il  lago  di  Sescan 
ed  il   golfo  di   Negro  «'onte. 

ZUCABA    V.    ZuNGAR. 

ZucabeIìLo  pie.  città  d'I'.,  nel 
Genovesato  (Appennini)  ,  ch'era 
un     antico  £  u do  imperiale. 

ZuckmajsteJì  pie.  città  della 
Sib  sia  nel  due.  di  Grotkasv  ,  che 
le  miniere  de"  suoi  contorni  ren- 
dono considerabile.  Questa  città 
fu  nel  1741  saccheggiata  ed  in- 
cendiati, dai  prussiani  ,  ed  è  dist. 
Q   1.   al  S.   da  Neisse. 

Zuczebmaìvdel  bor.  dell'Ung. 
nella  cont  di  Presbuigo,  i  di  cui 
abitanti  sono  per  la  maggior  par- 
te  ebrei. 

Zuenziga  paese  d'Af  ,  che  fa 
parte  della  prov.  di  Sahara,  e  che 
si  e. tende  dal  Biledul^erid  sino 
ai    naeae   de'  negri.  Il  suo   prijici- 


pal  prodotto  è  il  sale,  e  vann^ 
ivi  a  caricarlo  le  caiavane  della 
Bai  bana  e  della  pigrizia.  JJi- 
ivei.i  luoghi  di  questo  paese  sono 
abitati  da  aiabi  che  rendonsi  t'or- 
jmidabili  ai  luio  vicini,  special- 
mente ai  negri  ,  facendo  a  questi 
;una  continua  caccia,  e  procurando 
■  di  prenderli,  per  condurli  a  iVla- 
!  rocco  ove  li  vendono. 

Zug  (il  cantone  di),  Pagus 
Tugiensis  o  Tugenus  cantone  dei- 
la  Svizzera,  che  comprende  1'  an- 
tico cantone  dello  stesso  nome  ,  e 
confina  all'È,  ed  al  N.  col  can- 
|  tone  di  Zurigo  ,  ali  O.  con  quel- 
di  Lucerna  ed  Aigovia,  ed  al 
|S.  con  quello  di  Schwitz.  La  sua 
I  estensione  è  di  4  e  °  \'  4*  iurig«» 
!  e  3  di  larg. ,  il  territorio  è  deli- 
zioso e  fertile,  producendo  grano, 
vino  e  saporitissima  frutta,  ed  ab- 
bonda di  pascoli  ,  specialmente 
ne'  contorni  del  lago  di  Zug,  ove 
allevasi  quantità  di  bestiame.  Que- 
sto cantone ,  che  fece  parte  dilla 
confederazione  svizzera  nel  i35a  , 
ha  una  popolazione  di  14,000  abi- 
tanti che  professano  la  religione 
cattolica  ,  ed  il  governo  vi  è  de- 
mocratico. 

Zug,    Tugium  antica,    pie.  ma 
bella  citlà  della  Svizzera,  capo  luo- 
i  go  del     cantone     dei     suo     nome  , 
'posta     sulla   riva   prient.   del     Jago 
di   Zug;     il   di    3    maizo     i435  la 
porzione   di  questa  città   più  pros-» 
;  sima   al  lago  sprofondò,  ed  essendo 
|  poi  stata  rifabbricata  venne  questa 
chiamata     città     nuova,   ed    il  ri- 
manente    città    vecchia,     ad  onta 
1  che   tutta  la    sua  popolazione  noa 
sia  che  di   2000   abitanti.  Di  que- 
i  sta    città    è     fatta    menzione    oino 
1  dal  7.0    secolo  ;  ha  qualche    bella 
I  chiesa  ,     e    1'  arsenale     ed    il    pa- 
I  lazzo  di   città   vengono     ìiguardati 
•  come    fabbriche    che     mentano  di 
I  essere    osservate.      Sonovi     diversa 
fabbriche  di   tele,  ma  il  suo  prin- 
cipal   traffico  consiste  in  grano,  vi- 
no  e  bestiame.    Zug-  è  famosa  per 
la  xnemorabile  battaglia  datasi  £ì2Ì 
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r3i5  pel   monte    Morgarten  ,  che 


zui 


tra 


avendo 


è  nelle  sue  vicinanze  , 
svizzeri  o  gli  ausi.,  ed 
riporta' a  una  completa  vittoria  i 
primi,  questa  assicurò  la  libata 
del  loro  paese.  Essa  è  dist.  5  1. 
tanto  da  Lucerna  ,  quanto  da 
Schwitz  e  Zurigo  ,18  da  Basilea 
e  da  òolura  ,  e  io  da  Costanza. 
Long.  26,   14 ;   lat.   47,    12. 

Zuo  (il  lago  di)  lago  della 
Svizzera  ,  che  prende  il  suo  nome 
dalla  città  «li  Zug  ;  ha  tre  1.  di  | 
Jung.  ,  ed  una  di  larg.  ,  è  molto 
profondo,  specialmente  da  Zug  si- 
no ad  Art,  è  ricco  di  pesce  assai 
delicato  ,  ed  è  sottoposto  a  forti 
tempeste,  ma  le  sue  rive  sono  de- 
liziose, essendo  adorne  di  beile  e 
ben   coltivate  campagne. 

Zuid-Dobp  pie  bor.  di  Fr. 
(Schelda)  ,  che  faceva  parte  del- 
rOlan.  ceduta  nel  1810;  vi  si  con- 
tano 5oo  abitanti ,  ed  è  dist.  5  1. 
all'  E.  N.  E.   da  Eecloo. 

ZuiderzÉe,  Au^triuus  Sinus  (il 
lago  del)  gran  lago  o  golfo  d' O- 
lan.,  che  può  riguardarsi  come 
un  pie.  Mediterraneo,  avendo  260 
1.  quadrate  di  superficie,  3o  di 
lune.,  io  a  12  di  larg;  esso  si  e- 
stende  dal  6.  al  N.,  e  comunica  col 
mare  del  Nord.  La  sua  formazione 
è  derivata  da  una  spaventevole  i- 
saondazione,  se 
che   sommerse 

paese  ed  in  cui  peri  una  quantità  di 
persone,  poiché  comprendeva  mol- 
ti vili.;  alla  sua  entrata  trovansi 
diverse  is.,  e  le  principali  sono 
quelle  del  Te rei  e  di  Wierin- 
gen,  ed  è  ora  assai  utile  ai  com- 
mercio per  la  facile  comunicazio- 
ne tra  i  paesi  eh'  esso  bagna,  ma 
avendo  poca  profondità  si  gela  fa- 
cilmente nell'  inverno;  questo  la- 
go dà  il  nome  ad  un  dipart.  nel 
quale  è  pure  compreso. 

ZuiderzÉe  (dipait.  del)  dipart. 
di  Fr. ,  che  si  compone  della  più 
ricca  parte  dell'  Gian.  ;  il  capo 
luogo  dt  ila  prefett.    è  Amsterdam 


no,  Amsterdam 
li  ,  fort,    Harlern, 


A?    cantoni 


,   Alkmaer,  Amers- 
Hooru   ed   Utrecht, 


uita  nel  3.°  secolo, 
un    gran    tratto  di 


l  carnuti!  o  giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  ìxnp.  è  all' Aja  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
.  .  .  .  1.  quadrate  ,  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  5i3  000  aiutan- 
ti,  ed  il  suo  territorio,  quantun- 
que 1  aria  non  vi  sia  troppo  sa^ 
na,  venendo  bagnato  oltre  il  Zui- 
derzée  anche  da  molti  altri  fi.,  q 
fertile  di  giano  ;  sortovi  de  pin- 
gui pascoli  ove  allevasi  quantità 
di  bestiame  ,  da  cui  si  ritrae  in 
gran  copia  il  formaggio  ed  il  bu- 
tirro ,  che  fot  ma  una  parte  del 
suo  commercio,  mentre  il  traffico 
in  generale  de'  pafsi  che  com- 
pongono questo  dipart.  è  uno  de' 
principali   del  mondo. 

ZuiLA    O      BELLED— EL QHERIE 

città  importante  degli  slienfi  in  Àf., 
nelle  vicinanze  ai  deserti  del  reg. 
del  Fezan  ,  posta  in  una  situa- 
zione favorevole,  mentre  le  cam- 
pagne che  la  circondano  sono 
molto  fertili,  e  coperte  di  vivaj 
di  datteri.  Quantunque  questa  cit- 
tà sia  molto  decaduta  dall'  antico 
suo  splendore,  pure  i  suoi  abitan- 
ti non  sono  che  ricchi  signori  , 
essendo  essa  1'  ordinaria  dimora 
dei  parenti  del  sultano;  è  dist.  6 
giornate   al  S.   da  Mourzouk. 

ZULCH    V.    ZtJLPIGH. 

Zulfa  città  di  Persia  vicino  ad 
Ispahan  ,  della  quale  viene  ad 
essere  come  un  sobborgo,  non  es- 
sendone divisa  che  dal  fi.  Sande- 
roud.  Questa  città  è  abitata  da 
una  colonia  d'  armeni  condottivi 
da  Shah-Abas,  che  hanno  un  ar- 
civ. ,  varie  chiese  e  monasteri. 

Zullichau  ,  Zullichavia  città 
di  Prussia  nella  nuova  marca  di 
Brandeburgo  ,  posta  in  un  fertile 
territorio;  ha  una  sede  ispettorale 
ecclesiastica  ,  vi  si  contano  6000 
abitanti,  e  fa  un  considerabile 
traffico  coi  panni  delle  proprie 
fabbriche.  Nelle  vicinanze  di  que- 
sta   città  i     russi     nel    1769    gua- 


Iia  6  circ.  o    sotto  prefett.,  e  so-  j  dagnarono  una  battaglia  contro  ai 
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prussiani,  nominata  anche  la  bat- 
taglia di  Palzig,  da  un  pie.  luogo 
di  questo  nome  che  trovasi  vi- 
cino. Fuori  dalle  sue  mura  ev- 
vi  un  forte  cast,  difeso  da  ba- 
stioni ,  mura  e  fossa  ,  ed  essa  è 
dist.   8   1.  al   N.   E     da  Grossen. 

Zulpich  o  Zulch  ,  Tol'nacum 
città  di  Fr.  (ftoer)  ,  che  taceva 
parte  dell'  ex-due.  di  Giuliers  , 
ed  apparteneva  all'  arciv.  di  Co- 
lonia ;  questa  città,  che  ora  è  ca- 
po luogo  del  cantone,  credesi  sia 
l'antica  Tolbiac  ,  ove  Clavis  nel 
496  dOj'O  avervi  guadagnato  una 
famosa  battaglia  abbracciò  il  cri- 
stianesimo. Essa  è  dist.  7  1.  al  S. 
O.  da  Colonia,  4  a^  *•  ^a  G-iu- 
liers  ,  e  4  all' O.  da  Bonn.  Long. 
^4     a3;   lat     5o  ,  3a. 

Zultz  pie.  città  murata  della 
Silesia  prussiana  ,  nel  princ.  di 
Oppeln. 

Zunchio  v.  Navarrin. 

ZlTNGAR    O    ZtTCARA      città     d' Af. 

nel  reg.  di  Tunisi  ,  e  nella  prov. 
di  Byzacium  ;  ora  questa  città  è 
rovinata  ,  e  le  sue  rovine  sono 
coperte  di   boschi. 

ZuRtoo  (il  cantone  di)  cantone 
della  Svizzera  ,  ed  uno  dei  prin- 
cipali ,  che  si  compone  dell'  an- 
tico cantone  del  suo  nome ,  e  dei 
quattro  vili,  di  Dictikon  ,  Schlie- 
ren  ,  Octwil  e  Hutikon  ,  che  fa- 
cevano parte  dell  ex-cuut.  di  Ba- 
den;  esso  covifina  al  N.  colla  Svevia 
ed  il  cantone  di  Sciaifusa  ,  all'È, 
colla  Turgovia  ed  il  cantone  di 
s.  Gallo  ,  al  S.  coi  cantoni  di 
Zug  e  di  Schwitz  ,  ed  all'O,.  con 
quello  d'Argovia  ;  la  sua  esten- 
sione è  di  circa  20  1.  di  larg.  eia 
di  larg.,  e  la  popolazione  ascende 
a  190,000  abitanti  ,  che  profes- 
sano la  religione  protestante  ,  e 
sono  attivi  ,  frugali  e  laboriosi. 
Il  territorio  è  uno  dei  migliori 
della  Svizzera,  venendo  foimato 
da  belle  valli  fertili  di  grano  , 
vino  e  frutta,  e  da  amene  raont. 
coperte  di  pascoli  ,  ove  si  alleva 
quantità  di  bestiame,  e  trovanyisi 
Voi*  IV. 


pure  diversi  laghi  ricchi  di  pesce^ 
Questo  cantone  era  in  passato  il 
primo  dei  i3  cantoni  svizzeri; 
ora  è  direttoriale,  ogui  6  anni  vi 
risiede  la  dieta  ,  ed  il  suo  deput. 
ha  due  voti;  il  governo  cantonale 
è  un  misto  di  democratico  ed 
aristocratico,  e  la  sia  cap.  ha  lo 
stesso  nome   «lei   rantone. 

Zurigo,  Tigurun  antica,  gran- 
de, ricca  e  forte  città  della  Sviz- 
zera ,  cap.  dei  cantone  del  suo 
nome  ,  e  deliziosamente  situata 
sopra  du^  colline  nel  luogo  in  cui 
il  fi.  Limmat  sorte  dal  lago  di 
Zurigo,  e  scorrendo  lun^o  la  cit- 
la  la  divide  in  due  parti  ,  eh» 
comunicano  col  mezzo  di  due  sor- 
prendenti ponti  :  uno  verso  il 
centro  ,  e  questo  è  talmente  spa- 
zioso ,  che  sopra  il  medesimo  , 
senza  portar  disturbo  ai  passeg- 
geri ,  si  fa  il  mercato  dell'  er- 
be ;  1'  altro  che  resta  più.  in 
alto  è  tutto  coperto  ,  e  serve  di 
passeggiata.  Questa  città,  che  ha. 
una  popolazione  di  ia,ooo  abi- 
tanti ,  il  di  cui  carattere  mo- 
rale vien  riguardato  come  un  mo- 
dello d'onestà,  semplicità,  ospitalità 
ed  industria  ,  è  ben  fabbricata  , 
ha  un' 
gnifici 

rabili  sono,  il  palazzo  di  città  po- 
sto lungo  il  fi.  ,  ove  vedasi  uà 
portico  di  marmo  nero  ornato  di 
buone  sculture,  1'  arsenale,  in  cui 
si  conservano  molte  armi  degli 
antichi  svizzeri  e  la  balestra  di 
Guglielmo  Teli,  la  casa  degli  or- 
fani ,  la  cattedrale  ,  la  chiesa  di 
s.  Pietro  ,  i  due  monumenti  di 
Gessncr  e  di  Trippai ,  ed  in  fino 
la  piazza  maggiore  ,  ove  erayi 
1'  antico  palazzo  imp.,  che  ha  nel 
mezzo  una  bellissima  fontana  il 
di  cui  getto  va  all'altezza  di  ii5 
piedi.  Questa  città  è  pure  famosa 
per  le  sue  vicende  politiche  ;  es- 
sendo libera  ed  imp.  fu  il  teatro 
della  guerra  dell'  indipendenza 
svizzera  ,  e  gli  aust.  la  presero  e 
nei  i5a4  abbracciò  la 
34 


univ.    e     molti  edifizj    ma» 
,    e  particolarmente   animi- 


ripresero  j 
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iiforma  ds  Ulino  Zwingle  ,  ed  in 
quest'occasione  dimostrò  col  tatto 
la  rettitudine  de*  suoi  capi,  non  es- 
sendoci essi  appropriato  veruno  dei 
beni  provenienti  dallo  sp  'o  dei 
conventi  e  delle  chie  cattoli- 
che ,  ma  convertendoli  anzi  in 
altrettante  opere  pie  ed  ^istitu- 
ti di  beneficenza.  Anche  il  suo 
commercio  è  una  prova  luminosa 
dell'  industria  degli  abitanti  di 
questa  città,  non  aggirandosi  che 
nelle  manifatture  delle  molte  fab- 
briche di  seta  ,  nastri  ,  fazzolet- 
ti ,  tele  di  cotone,  mussoline, 
panni  ,  indiane  e  berrette  ;  d^ve 
però  procurarsi  dall'  It.  la  seta, 
e  da  altre  parti  le  diverse  ma- 
terie prime  ,  che  rimanda  poi  al- 
le medesime  in  gran  parte  ma- 
nifatturate  ;  ma  contentandosi  i 
fabbricatori  d'  un  mite  utile  ,  ciò 
fa  convenire  ali  estero  le  sue  mer- 
ci ,  moltiplica  d'assai  lo  smer- 
cio ,  ed  arricchisce  i  negozianti. 
Zurigo  fu  presa  ed  evacuata  dai 
fr.  nel  1796,  ma  sarà  sempre  me- 
morabile per  la  strepitosa  batta- 
glia data  nei  suoi  contorni  nel 
1800,  dai  fr.  comandati  dal  gene- 
rale Masseria  ,  contro  ai  russi  co- 
mandati dal  generale  Suwarof ',  e 
che  vi  fuxono  disfatti.  È  la  patria 
1   Fi- 
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dist. 


di   Corrado    Gessner   detto 
nio  della     O  rmania  ,     ed     è 
l5   I.   al    S.   O.     da    Co-tanza 
all'O-  da   Basilea,   22  al-  N.   E    da 
Berna,    -   54    al    N.   E.    da  Gine- 
vra   Loiig    26  ,   20  ;   lat.   47  ,   32. 

Zurigo  (il  lago  di)  lago  della 
Svizzera  ,  uno  dei  principali  di 
questo  paese',  avendo  io  1.  di 
lung"  e  1  di  larg  ;  esso  vien  for 
mato  dal  fi  Linth,  che  sortendone 
di  nuovo  vien  chiamato  Limmat. 
Qi.esto  laoo  è  ricco  di  pesco  mol 
to  gro^o  ed  a^sai  delit  ato  ,  e  le 
sue   riv  •   sono   ali  grissime. 

Zikita  pie.  città  di  Spag  ,  po- 
sta sul  Tago  ,  e  nelle  vicinan- 
ze di  Toledo;  ha  un  vecehio  cast.. 
ove  risiedeva  un  comandante  del- 
l' ordine  di  Galatrava. 


Zcrzacii  antica  città  della  Sviz- 
zera, che  faceva  parte  della  cont. 
di  Baden  ,  ora  unita  al  canto- 
ne d'Argovia  di  cui  forma  un. 
distretto.  Essa  è  posta  sul  Reno  , 
prossima  al  confluente  dell'  Aar  , 
ha  un  antichissimo  capitolo  di 
canonici  ,  che  abitano  nel  locale 
d'  un  pure  antico  monastero  di 
benedettini;  ciò  che  rende  impor- 
tante questa  città  sono  le  sue  duo 
fiere  annue  ,  di  cui  una  succede 
il  i.°  settemb.,  e  l'altra  il  giorno 
dopo  la  ss.  Trinità  ,  nelle  quali 
seguono  degli  importanti  affari 
di  commercio.  Essa  è  dist.  8  1.  al 
N.   da   Baden. 

Zutphen,  Zutphania  città  forta 
dell'  Gian.  (  Issel  super.  )  nella 
Gueldria  ,  posta  al  confluente  dei 
fi.  Issel  e  Breckef,  ed  antica  cap. 
della  cont.  del  suo  nome.  Ora  è 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.  , 
ha  un  trib.  di  prima  ist.,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  7000 
abitanti.  In  passato  faceva  uri 
rilevante  traffico  colla  Danimar- 
ca ,  fu  presa  dal  princ  d'Grange 
nel  i5qi  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  N. 
E.  da  Arnheim  ,  4  al  S.  da  De- 
venter  ,  9  al  N.  da  Cleves  ,  9  ?Jf 
N.  E.  da  Nimega  ,  e  22  all'  E„ 
q.  b.  da  Amsterdam.  Long.  2.3,  435 
lat    52  ,  7  ,  3o. 

Zwabtz-Berg  ossia  Montagna 


j8  'i  Nera  altissima  e  scoscesa  catena 
di  mont.  ,  che  si  estende  dall'  Ec 
all'  O  nelP  interno  del  paese  del 
eapo  di  Buona-Speranza,  dist.  circa 
20   1.   dal  mare. 

Z\ve£,lendam  uno  dei  quattro 
distretti  delia  colonia  del  capo 
di  Buona-Speranza,  al  S.  deHAi.D 
il  di  cui  territorio  s'estende  dallo 
mont.  dello  Zwartz-B-rg  sino  alla 
riva  d.^1  mare  ,  e  vien  limitato 
dal  fi.  Camtoos  ;  esso  abbonda  di 
pascoli  ,  ove  si  allevano  molti  ca« 
valli,  e  bestie  a  corna,  dalle  quah 
si  ricava  quantità  di  butirro;  sonovì 
pure  delle  terre  lavorabili  ,  che 
producono  del  grano  e  molta  frutta,, 
la  quale  per  la  maggior  parte  vie-a 
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fetta  seccare.    La  sua  popolazione,;       ZwiCKowbor.  di  Boemia,  che  ap 
asccud 


a  34,200  abitanti  ,  e  si 
11  pone  di  3o,ooo  schiavi  ,  1200 
ottentotti  e  3ooo  bianchi,  che  fanno 
un  lucroso  commercio  col  Capo  , 
dei  piodotti  d»  1  suolo  ,  e  di  sa- 
pone di    cui    hanno  molte    fabbri-  jj  fondata  nel    io 


partiene   al  princ.  di  achwartzen- 
berg. 

Zwifalten    famosa  abb.   di  be- 
nedettini    nel    reg.     di      Wirt.  ,     e 
nella  diocesi   di  Costanza  ,  che  tu 
ed  è  dist.   8  J* 


che. 


!l  da   Ulma. 


ZvVENKAU    O    ZvVENKE    piC.    Citta 

del  re^.  di  Sassonia  nel  circolo 
di  Lipsia  ,  posta  s»dla  riva  dritta 
del  fi.  Elster  ;  apparteneva  al 
vesc.    di   Meiseburgo,  ed  è  dist.  3 

1.  al  8.   da  Lipsia. 

Zwenza  pie.  città  del  reg.  di 
Sassonia  ,   posta  Bull'  Elster. 

Zwerijstogolofsk  fortezza  della 
Russia  as.  nel  governo  di  Tobolsk, 
ed  alla  frontiera  di  quello  di  Ufa, 
posta  al  principio  d'una  linea  che 
servì  di  difesa  contro  alle  incur- 
sione dei  kirguisi.  Essa  è  dist. 
100  1.   al  S.   O.   da  Tobolsk. 

Zwekna  bai.  di  Germ  nel  reg. 
di  West.,    e   nellAssia  infer.,  dist. 

2,  1.   al  S.   da  Cassel. 
Zwetel      pie.     città     di     Germ. 

2ieir  Anst.  infer.  ,  e  nel  quartiere 
Sell  Alto-Manhartsberg;  nelle  suh 
vicinanze  trovasi  un  monastero  che 
ha   lo   stesso   suo  nome. 


Zwìmgekberg  città  di  Germ. 
nei  gran  due.  Darmstadt  ,  che  fa- 
ceva parte  dell'  ex-palatinato  del 
Reno  ,  dist.  3  1.  al  8.  da  Darm- 
stadt. 

Zwingenberg  famosa  signoria 
di  Germ-  :  che  aveva  un  cast, 
ed  un  bai.  sul  Necker  ;  compren- 
deva io  vili.  ,  e  faceva  parte  del 
bai.  di  Moybarh  ,  ed  ora  è  unita 
al  gran  due.  dj  Darmstadt. 

Zwittau  pie.  città  della  Mora- 
via  nel   circolo   d'Olmutz. 

ZvVOENIJZ     O  ZvVEMlTZ   pie.   città 

del  reg.  di  Sassonia ,  edificata  tra 
le  mont.  della  Misnia»  e  nel  cir- 
colo d'Ertzebirg,  prossima  a  Jo- 
hann -Georg-en- Stadt  ,     e    dist.     t3 


;org 
1.   al   S.   O.   da   Dresda. 

Z^ol  ,  Zuvolla  città  forte  e 
bella  d'Olan.  (Bocche  dell'  Issel), 
in  passato  libera  ,  imp.  ed  ansea- 
tica, di  cui  il  vesc.  di  Munster  sì 
Zwetl  pie.  città  d'Aust.,  posta  li  era  impadronito  nel  1572.  Essa 
sopra  un  torrente  dello  stesso  suo  i  è  situata  sopra  un'eminenza  assai 
nome,  che  va  a  gettarsi  nel  Kamp.  vantaggiosa  ,  dominando  le  Cam- 
In  qualche  distanza  da  questa  città  pagne  che  1'  avvicinano,  e  pressi- 
evvi  un  bor.  che  chiamasi  pure  i:  ma  al  confluente  dell'  Aa  nell'Is- 
Zwetl  II  sei.  Ora  è  capo  luogo  della  prefett., 

Zweybruck  v.  Due-Ponti.  i,  ha  un  trib.  di  prima  ist.,  e  la  sua 

Zwickau  o  Zwicow  ,  Clgnea  !  popolazione  ascende  a  12.000  abi- 
pic.  città  di  Germ.  nel  reg.  di  Sas-  |j  tanti  ;  il  principal  commercio  di 
sonia,  posta  sulla  Moldava,  e  nel  questa  città  consiste  in  bestiame 
circolo  d'Ertzebirg  Essa  era  in  pas-  jì  che  riceve  dalla  Danimarca,  grani, 
sato  imp.,  e  quantunque  la  sua  pò-  |j  cera  ,  miele  ,  lana  e  cuoio  ,  ed  è 
polazione  non  ascenda  che  a  4000  ',!  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Campen  ,  6 
abitanti  ,  pure  le  molte  sue  fab-  ;,  al  N.  da  Deventer  .  2  al  S.  da 
bri*  he  di  stoffe  di  lana  .  tele  di  !  Hasselt,  e  146  al  N.  E.  da  Parigi, 
cotone  e  conce  di  cuojr>,  la  fanno  |;  Long.  23  ,  40  ;  lat.  52  ,  3i. 
essere  molto  commerciante,  e  a  ciò  li  Zwonigrod  città  della  Dalma— 
unisce  il  prodotto  delle  vicine  sue  ij  zia  aust  ,  capo  luogo  del  distretto 
miniere  d'  argento  e  di  caibon  di  j!  del  suo  nome,  e  posta  al  N.  della 
terra  E  dist.  io  1.  al  N.  da  Plau-n,  'i  Schiavonia  supeiiore. 
e  8  al  S  da  Altenburgo.  Long.  3o,  \  Zwornick  città  della  Bosnia 
3o  ;  lat.  5o,  43.  Jì  turca  ,  posta  sulla  Diina,  e  ciuf:. 
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ha  un  cast, 
gli   imp.   la 
eser(t  d'assalto  nel   17 17. 
Zvtyd-Schans  forte  d'Olan.,  che 
difende   la  città  di  Berg-op-Zoom. 
Zyp  nome  della  più  sorprenden 


da  una  forte  mura 
sopra  una  mont.  , 
P 


te  diga  d'Olan.,    che  attraversa  la 
penisola   di   Helder. 

Zvtom  tossa  ritta  della  Polonia 
russa  nella  Volinia  ,  posta  sul  fi. 
Geirif ,  e  d»st.  36  1.  all'  O.  da 
Kiovia. 
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MISURE  ITINERARIE  IN  LEGHE. 


t*Éto«-i'«fc*>< 


JVOME  del  luogo  che  misu  asi  in  Irghe. 


America    snaonuola 

A ngiò  ,    Beunro   e   Brettagna 

Artois,  Lussemburghese  e  Cajerma 

Austria    inferiore 

Austria  superiore  ,    Svevia,  Prussia  e  Silesia   . 

Beibice  in   America •     . 

Boemia 

Borbonese  e  Lionese 

Brasile 

Francia      lega    comme    di    228B     tese    o     3ooo    passi 
geometrici 

Idem     lega    marittima     di    aSf>8    tese ,     e    2    piedi 
o  4000  passi  geometrici 

Idem     lega  di  aa83   tese,  Sciampagna  ,    Brabante  , 
Normandia   e  Picaruia 

Idem     lega  del  Berrì 

Idem     ,  Inghilterra    e    Paesi-Bassi    lega    oraria     e 

marittima 

Germania   lega  comune  detta  pure    miglio     .... 

Manese,    Percese  e   Poitù, 

Parigi   (lega  de'  contorni  di)    non  è  che  di  2000  tee  . 

Polonia 

Portogallo 

Sassonia  lega   di   polizia 

Spagna  lega    itineraria    di  1766   tese 

Idem    lega  marittima 

Svezia  e   Ukrania  lega   comune 

Ungheria 


KUMEÉO 
d'ile  leghe 
corrispond. 
od  un  grado 

del  merid. 


aa 

33 
a8 

H 
i5 
37 
16 
a3 
*? 

a5 


2  5 

26 

20 
i5 
2.4 

21 
l8 

ia 
16 

»7 
ia 
12 


a/3 


La    giornata    di     cammino    si    considera  22,83o   tese  ,     io    leghe  co- 
muni, o  8  leghe  marittime. 

Modo    di  sapere    la    precisa    quantità    di    tese,  piedi  e  pollici) 
che  compongono  una  lega  de'  sopradescritti  luoghi: 

Il  grado  del  meridiano  formasi  di  67,076  tese,  così  fissando  il  luo- 
go che  desiderasi  determinare,  non  si  ha  che  divid  re  il  57,076 
col  numero  delle  leghe  di  quello  stesso  luogo,  the  corrispondono 
al  grado  del  meridiano,  e  s'avrà  il  bramato  risultato: 
£T  Ter  esempio  ~  Delle  leghe  di  Polonia  n"  entrano  21  per  u» 
grado  del  meridiano,  fatta  la  detta  operazione  risulterà  che  la 
lega  si   compone   di  2717  tese,   5   piedi,   e  pòllici    1.  H. 

T7B.  Ogni  tesa  è  formata  di  6  piedi,  ed  il  piede  è  Iti  pollici, 


(    WAV.  IL  ) 

MISURE  ITINERARIE  IN  MIGLIA. 


Nome  del  luogo  che  misurasi  in  miglia. 


Arabia  miglio 

Francia,  ed  Inghilterra  miglio  marittimo 
Germania  miglio  o  lega  comune  . 

In gfhil terra  miglio  comune 

Italia  miglio  comune 

Olanda  miglio  marittimo 

Polonia  e  Lituania  miglio  comune  . 

Turchia  miglio 

Ungheria  miglio •     . 


Numero 

delle  miglia 

corrispond. 

ad  un 

grad« 

del  mcrid. 

66 

»/s 

60 

— 

i5 

— 

48 

— m 

60 

— 

ao 



20 



62 

— 

13 

— 

Il  miglio  itinerario  è  di  69.  -T|.  1 

Il  mig;lio  marittimo    dell'Oceano  di  60.  /  per   grado. 

Il  miglio  marittimo  del  Mediterraneo  di  75.    .' 

IVP.  Colla  stessa  regola  che  si  e  dotto  per  le  leghe  ,  per  avere    la  ri- 
sultanza in  tese,  piedi  e  pollici,  si  userà  anche  pei'  le  miglia. 


(   TAF.   III.   ) 

MISURA    ITINERARIA 
DI    DIVERSE    MIGLIA    IN    TESE 

SECONDO     Du&TENS. 


Nome      de'     luoghi. 

a— — — a— —a— 11 ■—  ■—  >n — ■  — — — 

Genova  miglio ,    è  alT  incirca  come  quello  di  Piemonte    . 

Germania  miglio  ,  che  i  tedeschi  lo  calcolano  di  iS  al 
grado  di  latitudine,  secondo  V abate  Chappe  è  di  .  . 
JE  Duntens  lo  calcola  a  qualche  cosa  meno  di  5  mi- 
glia inglesi 

Inghilterra  miglio  di  1760   jardi 

Italia  miglio  comune*  che  comincia  nelV ex-due.  di  Parma. 

Napoli  miglio  di  7000  palmi 

Piemonte  miglio  di  a688  jardi 

Pi.oma  e  Romagna 

Russia  miglio  o  verst 

Spagna  miglio  o  migeros    . 

Tcscaua    migli* 


Tese 


38  04 


8a5 

85a 

1091 

3i5o 

775 

547 
716 

8» 


(  Tav.  IV.  ) 

MISURE      LINEARI. 


Noni 

DELLE   CITTA' 


Aleppo  . 
Algeri     . 

Idem     . 
Amburgo 
Idem  . 
Amsterdam    v 

Olanda. 
Annover.  . 
Anversa  v.  Bra 

bante. 
Augusta. 

Idem     . 
Barcellona 
Basilea    . 

Idem     . 
Bai  avi  a. 
Bengala . 
Bergamo. 

Idem     . 

Berlino  . 
Berna.  . 
Bologna . 

Idem  . 

Bolzano  . 

Idem  . 
Brabante. 

Idem   . 

Bremen  . 

Breslavia 

Idem    . 

Cadice   v.  Ca 

stiglia. 
Cairo  (]1)  \,  E 

gitto, 
Calicut  . 
Gastiglia 


NOMI 

DELLE       MISURE 
FORASTIERE 


PICO 

Pico  turco 

Pico  moro 

Anna  d 'Amburgo.    .     . 
Auna  di  Brabante  . 

Auna 

Grand1  Auna  .     .     »     . 
Piccola  Auna.     .     .     . 

Canna    

Auna 

Brassa 

Guezes  ...... 

Covit 

Braccio    per    le    stoffe 

di  seta    .... 
Braccio    per    le    stoffe 

di  lana 

Auna 

Auna  o  Brassa    .     " 
Braccio    per    le    stoffe 

di  seta     .... 
Braccio    per    le    stoffe 

di  lana    .... 

Auna • 

Braccio 

Aunaper  le  sto  fé  di  seta. 
Auna  per  le  tele.    .     . 
Auna.     ...... 

Auna  di  Breslavia  ■ 
Auna  di  Silesia  . 


Cooit. 
Vara. 


Corrispondenti 


a  ioo  Metri 


Ia   ioo    Aune 
di    Francia 
o  Braccia  2o# 
di  Milano 


148 
160 
2  14 
174 
144 


171 

164 
168 
63 
84 
i83 
190 
210 

146 

x5a 
i5o 
184 

168 

167 

127 
182 
144 
UG 
i73 
182 
i73 


243 
zi» 


__ 

i75 

*.A 

189 

'/a 

253 

1^2 

206 

2/3 

171 

,/3 

202 

L, 

194 

m 

199 

*j* 

75 

& 

100 

3/4 

217 

— 

198 

& 

248 

— 

172 

*A 

180 

*— 

177 

>J* 

218 

— 

198 

*P 

186 

— 

i5? 

• — 

2l5 

2/5 

171 

— 

172 

3/8 

2o5 

r/4 

2l5 

3/8 

2o5 

7/8 

288 

tf 

Vói 

7/8 
1/8 


'/• 

2/5 

8/8 


>/4 


3/4 
i/a 


>/4 
a/» 
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MI  S  1    R  K      LI  IN  E  A  K  ì. 


Nomi 

Corrispondenti 

Nomi 

-«i— mT:s.aB3- 

DELLE       MISURE 

a  100  A'ine 

DELLE   CITTA 

' 

di  Francia 

FORASTIERE 

a  ioo  Ixhìhì, 

0  Braccia  200 

d'i  Milano 

China     . 

Covlt 

280 

"/■ 

33r 

2/5 

Cipro.      .      . 

•        Pico 

149 

176 



Colonia  .     . 

Grand  Auna    .... 

14.3 

7/8 

170 

~^ 

Idem     .     . 

Pìccola  Auna 

174 

1/8 

206 

'/3 

Copenaghen  v 

Danimarca 

Costantinopoli 

G*an  Pico 

i4g 

'/* 

176 

2/3 

Idem.      . 

Piccolo  Pico  o  Belìedy. 

154 

*/» 

182 

¥» 

Damasco.     . 

Pico 

171 

¥4 

2o3 

— 

Danimarca  . 

Auna.     ...... 

i5q 

188 

. — 

Danzica  . 
Dublino  v.  Ir- 

Anna.    ...... 

174 

3/8 

206 

■ — 

landa. 

Edimburgo,   v 

Scozia. 

Egitto     .     .  _  . 
Firenze  v.  Li- 

Pico ........ 

147 

3/4 

174 

2/3 

vorno. 

Franeofbvte  sul 

Meno   .     . 

Auna  dì  Francia      .     » 

84 

«/* 

100 

, 

Idem     .      .      . 

Auna  di  Brabante  . 

M4 

2/3 

171 



Idem 

Auna  di  Francoforte   . 

i85 

i/4 

219 

L 

Frane ofortft   su 

l'Oder.      . 
Genova  . 
Giappone 
Ginevra. 

Auna 

149 

3/4 

176 

'/» 

Palmo  pel  panno.  . 

402 

*A 

475 

>/* 



62 

3/5 

62 

i/s 

Auna  per  la  tela     .     . 

85 

7/8 

101 

!/8 

Jdem  . 
Inghilterra.     . 

Auna  pel  panno. 

84 

lf* 

100 

Verga  o  yard       .     .     . 

»/3 

129 

1/4 

Idem   .     .     . 

Auna  per  la  tela 

84 

■/» 

io3 

1/3 

Jdem   . 
Irlanda    v.   In- 

Auna  in  Frisa    .     .     . 

142 

«A 

IC8 

i/3 

gìiUti'.rra. 

Isnahan  v. Per- 
sia. 
Lacedemone     . 
Lisbona  .     .      . 

Pico 

218 

3/4 

258 

=/3 

Canna  per  le  stoffe  di 

lana 

4* 

r/a 

5o 

__ 

Idem    .      .     . 

Canna  per  le  stoffe  di 

1 
1 

! 

seta 

43 

— 

5o     . 

3/4 

Livorno  . 

Brac. perle  Stofe  di  lana, 

'69    1 

1/4 

200 

(Tav.  IV.) 


MISURE     LINE  V  II  I. 


Nomi 
delle  citta' 


J_avorno  .     .     . 

Londra    v.  In- 
ghilterra. 
I  osanna. 

Madera   .      .      . 

Madras    .     .     . 

Madrid   v.  Ca- 
Btìgiia. 

Magonza.     .     . 

Majorca. 

Malta.     .     .     . 

Marocco. 
Idem    .     . 

Mecca   (la)  .     . 

Messina   v.  Si- 
cilia. 

Milano    .     .     , 

M  inorca. 

Moka.     .     .     . 
Idem.     .     . 

Morea      .     . 

Napoli  v.  Sicilia, 

Narra.    .     .     . 
Idem    .     .     . 

Norimberga.     . 

Norvegia.     . 

Olanda    .      .       . 

Idem     . 
Paleimo  v.  Si- 
cilia 
Parma     .      .      . 
Patras      .      .      . 

Idem     .     . 
Pekinor.  China. 
Persia.     .      , 

Idem.    . 
Pietroburgo    v. 

Russia. 
Polonia  . 
Po»  di  e  li  e  ry,     . 


Nomi 

delle    misure 

forastiere 


Braccio  per  le  itofe  di 
seta 


Aura 
Va  ',*. 
Covit 


Aura.     .     . 
Canna    .     . 
Canna    . 
Canna  o  cobndo 
Pico  Mori sco. 
Covit.     .      .     . 


Braccio  . 
Canna    .     .     , 
Cuéza     . 
Cov.b  o  cobado 
I  ico .... 


Auna 

Ars  china    . 
Auna      .      . 
Aw.  a    .     .     .     . 
Auna  d  Olanda 
Auna  fiamir.o-a 


Braccio 

Pico  per  le  stn^(   di  *etn 
Pico  per  la  tela. 

Gusza  del  Re.     .     .     . 
Gueza  di  commercio   . 


Aunc  di  nuova  mlswa. 
Gov'kt     .     .      . 


Corrispondenti 


a  ioo  Metri 


7* 


93 

90 
ac8 


182 

63 

44 

198 

i5i 
146 


169 

63 

167 

207 
21S 


167 
140 
iot 
i59 
146 
140 


i83 

i57 
145 

io5 

i58 


2|6 
1  19 


5/5 


./a 
r/a 


3/8 
i/a 
3/8 

t73 


»/4 
«/» 

3/8 

i/3 

V4 


ij  - 

3/8 
a/3 
i/4 

¥4 
3/4 


'/4 
*/» 


i/a 


a  100  June 
d>.    Francia 
o  E  accia  200 
;  /  no 


107 
a58 


ai5 

75 

5a 

234 

178 

ira 


186 

245 
208 

197 
166 

188 

*79 
i73 

166 


216 
186 
i?a 

125 

187 


291 

25  O 


y» 


2/3 

'/* 

5>8 


>/3 


>J4 
"/a 


f/4 
*/3 


3/8 


3/4 
3/4 


{9av.iV.) 


MISURE     LINEARI. 


Nomi 

delle  citta* 


l'orto.  . 
Portogallo 
Idem  . 
Piaga.  . 
Ideiti  .  . 
Rodi  .  . 
Roma.     . 

Idem .  . 
Idem .  . 
Russia    . 

Saia -Gallo 
Idem     . 

Sardegna. 

Scio    .     . 

Idem .     . 

Scozia      . 

Siam  .     . 

Idem .     . 

Sicilia     . 

Silesia     . 

Smirne  v.  Co- 
stantinopoli. 

Stati-Uniti  di 
America  v. 
Inghilterra. 

StockoJma  v. 
Svezia. 

5vez'a     .     •     . 

Surate     . 

Torino     .     .     . 

Tripoli  di  Si- 
ria    ..     . 

Tripoli  di  Bar- 
Daria..     .     . 

Tunisi    .     .     . 

Idem     .     .     . 

Idem    ,     .     . 


Nomi 

delle    mi  su  re 

forastierb 


Cohado  

Vara.     

Cohado  

Auna  di  Vienna.     . 
Auna  di  Praga   . 

Pico 

•Canna  per  le  stoffe  di 

lana 

Canna  per  le  tele  .     . 
Braccio .     .     .     .     .     . 

Ar  schina 

Auna  pel  panno.     .     . 
Auna  per  le  tele.     .     . 

Canna    

Gran  pico        .     .     , 
Pìccola  pica  .     .     .     . 

Auia 

Ken 

Covit 

Canna    ...... 

Auna 


Auna.     ...... 

Gueza 

Raso. 

Pico 

Pico 

Pico  per  le  stofe  di 
lana 

Pico  per  le  sto/e  di 
seta 

Pico  per  le  tele-,     ,     . 


Corrispondenti 


a  zoo  Metri 

i5o 

2/3 

91 

ì/4 

147 

m 

128 

ha 

169 

*M 

i3a 

ÒJiS 

5o 

¥8 

47 

7J0 

i57 

\h 

140 

3^8 

162 

3/8 

124 

3/4 

47 

7J3 

145 

\h 

i5i 

■/» 

104 

«/» 

104 

— 

212 

ij* 

47 

3/8 

173 

3/8 

168 

3/8 

i45 

i/« 

169 

*W 

i45 

7/8 

182 

7/3 

148 

*/* 

r58 

2/3 

211 

'/» 

a  100  Anne 

di  Francia 

o  Braccia  20« 

di  Milano 


178 
107 

174 

l52 

200 

166 

59 

56 
186 
166 

192 

147 

56 

172 
179 

123 

i^3 

261 
56 

205 


199 

172 

200 
I92 
2l6 

I75 
187 

25o 


(Tav.IV) 


MISURE     LINEARI. 


Nomi 
delle  citta' 


Valenza 
Venezia 


Idem  . 

Vienna  . 

Zurigo  . 

Idem  . 

Idem  . 


Nomi 


Corrispondenti 


DELLE     MISURM 

a  100 

Anne, 

a  100  Metri 

di  Francia 

FORASTIERE 

0  Braccia 200 

no 

di  Milano 

Vara 

i3o 

. 

Braccio   per     le   stoffe 

di  lana  .... 

i5o 

— 

177 

i/4 

Braccio  per    le    stoffe 

di  seta  .... 

i5g 

'.A 

188 

»/• 

Anna     ...... 

128 

*/3 

i5a 

— 

Anna  di  Zurigo .     .     . 

166 

a/3 

197 

— 

Brazza  

161 

*/4 

190 

*> 

Auna  di  Basilea.     .     , 

84 

«/• 

100 

Pf?OP0.RZI02V^Z.E. 

eoo,ooo  metri  corrispondono  a  84,599  aime,  o  169,198  braccia 
di  Milano , 


100,000  aunCf  o  aooo3ooo  braccia  di  Milano  corrispondona 
a  11 8, 20  fi  metri. 


\ 


(  Tavola     V.  ) 


PESI. 


Nomi 
delle  citta' 


Alessandria 

gitto 

Idem  . 

Idem  . 

Idem  . 

Avieri   . 

Alicante. 

Idem    . 


Amb1. 


,go 


0- 


Idem    . 

Amsterdam  v 

landa 

Anversa    v.    I 

bante 

Augusta. 

Idem     . 
Barcellona 
Basilea  . 
Batavia  . 
Bengala. 

Idem  . 
Bergamo 

Idem  . 
Berlino  . 
Berna  . 
Bilbao    . 


Idem  . 
Bologna. 
Bolzano. 
Brabante 
Brema.  . 
Bieslavia 
Cadice  v.Cast 
Cairo  (il) 

Idem  . 
Calicut . 
Candia  . 

Idem    . 
Cannane   v.  Ga 
stiglia. 


Nomi 
dei  tesi   fora  sti  eri 


Zauri  rotoli  . 
Zaldin  rotoli  . 
So  fori  rotoli  . 
Mina  rotoli.  . 
Botoli  .  .  . 
Libbra  da  12  once. 
Libbra  da  18  once 
Libbra  d  Amburgo  . 
Peso  di  Colonia  . 


Libbra  peso  greve.  . 
Libbra  peso  leggiere. 

Libbra 

Libbra     

Catti 

Mou-bahar.  .  .  . 
JSlan-ratelle  .  .  . 
Libbra  peso  sottile  . 
Libbra  peso  grosso  . 

Libbra    

Libbra 

Libbra  peso  di  com- 
mercio    .     . 
Libbra  peso  di  ferro. 

Libbra 

Libbra 

Libbra 

Libbra 

Libbra 

Mina 

Botoli     ..... 

Seyra  de'  francesi  . 
dossi  rotoli  .  .  . 
Botoli   leggieri     .     . 


Corrispondenti 


a  100  Libbre 

ì  ioo  Ki 

logr. 

di  Marco 

o  ioo  Libbre 

di  Francia 

Italia 

ne 

0  i5o  sottili 

JBBWWMBP 

di  Milano 

IO* 

*A 

5r 

2/5 

167 

>/• 

82 

— 

a35 

— 

n5 

— 

l32 

2/5 

64 

a/5 

208 

2/5 

102 

' — 

292 

</5 

i43 

— 

194 

3/5 

95 

i/4 

206 

</3 

101 

— 

202 

*J* 

104 

2o3 

*/4 

99 

*/■• 

214 

«/■ 

IOÓ 

— 

243 

— ■ 

119 

— 

204 

i/5 

IOO 

— 

169 

— 

82 

3/4 

2 

3/4 

I 

*> 

2 

15 
Ì6 

I 

>> 

3o6 

a/5 

i5o 

2^3 

122 

3/5 

52 

3/4 

2l4 

»/■ 

io5 

— 

I92 

""— ' 

94 

**~* 

202 

*/4 

99 

— 

2l6 

"/a 

100 

— 

273 

3/4 

134 

— 

198 

■/5 

97 

— 

212 

*/a 

104 

— 

202 

*/4 

99 

— 

2l5 

*/5 

120 

— 

,67 

'/a 

8a 

— 

23o 

7/8 

ii3 

— 

296 

*/5 

145 

— 

188 

— 

92 

— - 

292 

145 

(Tao.  VI.) 


U 


PESI. 


Corrispondenti 

iV  0  31  I 

Nomi 

a  100  Libbre 

a  ioo  K. 

logr. 

bbre 

d    d/Turco 

DELLE   CITTA* 

DEI   PESI    FOBASTIERI 

o  ioo  Ll 

di  Francia 

Italiane 

0  l5o  sottili 

di  Milano 

Cartiglia       .      •      • 

Libbra 

2l8 

3/5 

107 

___ 

China     .... 

Catti 

i65 

*A 

8r 

— 

Cipro      . 

Rotoli 

4i 

7/8 

20 

'/* 

Colonia. 

Libbra     ..... 

212 

*/» 

104 

— 

Copenaghen  vedi 

Danimarca. 

Corfu 

L'bbra     

245 

*/5 

I20 

— 

Coromandel     . 

Bis   del  Malabar  .     . 

71 

»/■ 

35 

— 

Idi'in  .... 

Bis    dei  Francesi.      . 

68 

2/5 

33 

'/» 

Costantinopoli     . 

Oka  o  occa.     .     • 

78 

a/5 

38' 

*/* 

Idem  .     .     .     • 

Rotoli 

177 

3i4 

87 

— 

Cracovia     .     .     . 

Libbra  nuovo  peso  . 

247 

'/5 

121 

— 

Damasco      .      •      • 

Rotoli 

55 

2/5 

27 

\fi 

Danimarca.      .      • 

Libbra     

200 

98 

— 

Danzica.      . 

Libbra     

224 

3/4 

no 

— > 

Dublino.     .      .      • 

Libbra 

223 

3/4 

109 

— 

Edimburgo.     .     . 

Libbra     ..... 

202 

*A 

99 

— 

Firenz?        .     . 

Libbra  peso  di  Roma. 

286 

140 

— 

Francoforte     sul 

Meno    . 

Libbra  peso  grosso. 

I96 



06 

__ 

Idem             .     • 

Libbra  peso  leggiero. 

212 

«/» 

104 

— 

Genova  .... 

Libbra  peso  grosso  . 

2o8 

2/5 

102 

— 

Idem    . 

Libbra  peso  leggiero. 

3o6 

3/5 

i5o 

— r 

Giappone    . 

Catti 

167 

'/» 

8a 



Giava     .... 

Catti ...... 

i65 

«/» 

8r 

r/a 

Ginevra 

Libbra  peso  grosso  . 

i8r 

*/* 

88 

3/4 

Idem 

Libbra  peso  leggiero- 

216 

'/a 

106 

— 

Guinea  .      .     .      • 

Rotoli- 

2 '20 

2/5 

108 

— 

Irlanda  .... 

Libbra  avoir  del  peso 

i83 

7/8 

90 

— 

Koenisberg.     .      . 

Libbra     

212 

1/2 

104 

— 

Lacedemone  ,      o 

Misistra    . 

Rotoli 

220 

a/3 

108 

— 

Lipsia     .... 

Libbra 

214 

*> 

io5 

. — 

Lisbona 

Libbra 

228 

4/5 

112 

— 

Livorno. 

Libbra  peso  di  Roma . 

286 

140 

— 

Idem     .... 

Libbra  peso  di  bilan- 

cia     .... 

291 

2/3 

142 

3/4 

Londra  .... 

Libbra,   del    giùntalo 

da  112.  . 

29.3 

3/4 

109 

— 

Idem    .... 

Libbra  peso  di  troy. 

267 

2/3 

r3r 

— 

Mari  era  .... 

Libb>a     .     .     .     . 

aa8      j 

4/5 

uà 

— 

3* 


(ar»p.  f.) 


PESI. 


JVO  MI 
DELLE     CITTA' 


Casti- 


Madras  . 
Madrid  v. 
glia. 
Malabar. 
Malta     . 
Majorca. 
Mecca  {la) 
Medina . 
Messina  v.  Sicilia 
Milano  .     .     . 
Idem    .     .     . 
Minorca 
Misistra  v.  Lace 

demone. 
Moka     .     . 
Morea     .     . 

Idem    .     . 
Napoli   .     . 

Idem  .  . 
Narva  . 
Norvegia  . 
Norimberga 
Olanda  .  . 
Palermo   v.  Sici 

lia. 
Parma 
Pegu. 
Pekin  v.  China. 
Pietroburgo  vedi 

Russia 
Polonia  .  . 
Pondichery 
Porto.  .  . 
Praga  . 
Rodi .  .  . 
Roma  .  . 
Russia  .  . 
San-Gallo  . 
Idem .  . 
Sardegna    . 


Jff  0  m  i 

DEI  PESI     FORASTIERI 


Bis. 


Bis.  . 
Rotoli 
Libbra 
Rotoli, 
Rotoli 


Libbra  peso  leggiere. 
Lihbra  peso  grosso. 
Libbra 


Man 

Libbra  peso  di  com- 
mercio    .     . 

Libbra  per  la  seta  . 

Libbra  da   12  once  . 

Rotoli 

Libbra    

Libbra 

Libbra 

Libbra  peso  di  com- 
mercio   .     ,     . 


Libbra 
Bis.    . 


Libbra  nuovo  peso  . 

Bis 

Libbra    .     .     .     .     , 

Libbra 

Rotoli     .     .     . 

Libbra 

Libbra 

Libbra  peso  grosso  . 
Libbra  peso  leggiere. 
Libbra 


CORRISPONDEN  TI 


a  100  Libbre 

a  100  Kilogr. 

di  Marco 

0  100  Libbre 

di  Francia 

Italiane 

0  i5o  sottili 

di  Milano 

71 

'/« 

35 

— 

7i 

<A 

35 

_^ 

128 

3/4 

63 

— 

a35 

— . 

n5 

— 

ai5 

,/» 

io5 

\h 

ai5 

»/• 

io5 

*/» 

3o6 

*/» 

i5o 



i3i 

\I4 

64 

^4 

a35 

~-~ 

n5 

■"'■ 

75 

2/3 

37 

— 

25o 

1/4 

122 

1/» 

194 

— 

95 

— 

3i6 

2/3 

i55 

— 

in 

2/3 

53 

*JS 

2l3 

— 

104 

*/» 

200 

*J* 

Q8 

— 

201 

»/3 

98 

«> 

202 

'/4 

99 

— 

294 

'/5 

144 

— 

65 

*/5 

32 

247 

i/5 

121 

63 

*/• 

33 

«> 

239 

117 

— 

194 

— 

95 

— 

4* 

7/8 

no 

'> 

286 

140 

— 

244 

— 

119 

'/* 

169 

1/1 

82 

— 

214 

'/■ 

io5 

— 

243 

— 

119 

— 

(Ta».   V.) 


i3 


PESI. 


Jf  0  M  I 
9ELLE  CITTA* 


Sarragozza 

Scio  .     . 

Siam .     . 

Sicilia    . 
Idem  . 

Smirne  v  Costan- 
tinopoli. 

Stati-Uniti  d'A- 
merica, ved: 
Londra. 

Stockolma  v.  Sve 
zia. 

Syezia     .     .     . 

Idem  . 
Sumatra. 
Surate.  . 
Snrinam. 
Torino  . 
Tripoli  di  Siria 

Idem  . 

Tunis     . 

Valenaa. 

Idem  . 

Venezia  . 

Idem.  . 
Verona  . 

Idem  . 
Vienna  . 
Zurigo  . 
Idem. 


Jf  O    M   I 
DEI    PESI   FORA  STI  EHI 


Libbra    . 
Libbra    . 
Catti  .     . 
Libbra  da 
natoli     . 


Libbra  peso  di  vi  to- 
vaglia.   .     . 
Libbra  pel  ferro  . 

Catti 

Leyra     .... 
Libbra    .     •     .     . 

Libbra 

Rotoli     .... 
Oka  o  occa.     .     . 

Botoli 

Libbra  da  iS   once 
Libbra  da  12  once 
Libbra  grossa.     . 
Libbra  sottile  .     . 
Libbra  grossa.     . 
Libbra  sottile  . 
Libbra    .... 
Libbra  peso  grosso 
Libbra  peso  leggiero 


Conni  spowdrnti 


a  ioo  Kilogr. 

o  ioo  Libbre 

Italiane 


30*4 
200 

i63 
3i4 
129 


2,55 

292 

78 

s36 

202 

272 

55 

82 

218 

192 

288 


2/5 

¥4 
3/4 


i/5 

1/3 

'/4 

3/4 

r/2 

3/5 


208 

2/0 

326 

7/8 

200 

— 

3oo 

— - 

178 

3/4 

190 

— 

2l3 

»/■ 

a  100  L     urc 

dì  Marco 

di  Francia 

o  i5o  sottili 

di  Milano 


i3q 
98 
80 

i54 
63 


rr5 

143 

38 

n5 

99 
i33 

27 
40 

107 

94 
r/fi 
102 
160 

98 
147 

87 

93 
104 


*/* 

a/3 


i/a 
7» 


100,000  Kilogrami  o  Libbre  Italiane  corrispondono  a  204*28$ 
Libbre  di  marco  di  Francia  ,  o  a  Libbre  3o6,432  peso  sot- 
tile  di   Milano. 

200,000  Libbre  peso  di  marco  di  Francia  o  Libbre  160,000  peso  sQt= 
tile  di  Milano  corrispondono  a  48,961   Kilogrami. 


»4 


(    TAF.     VI.   ) 

MONE    T    E. 


Denominazione  delie  Monete 


i/4 


Amburgo. 

Dorato.     .     .     , 

Doppia 

Talero 

Risila! ero  corrente  ...... 

Daìer 

Marco  corrente  da    16     soldi    Lubs   , 
Solilo    di-'l  Grosso  o  Scelino   da  6  Sol- 
di   Lubs 

Soldo     Lubs   da    12   denari  Lubs  . 
Danaro   di   grosso  da  6   denari  Lubs  . 

N13.  La  moneta  dì  Bawo  ti  calcola  al  24  per  100  più  o  meno  d'aggio 
contro  la  mo  1  età  corrente,  così  allorquando' 'l  àggio  è  a  questo 
j)U(to  il  Marco  di  Banco  vale  lir.  1.  90,  ed  il  Risdalero  di 
Banco  lir.   5.   70. 


Valore 

Forestiere 


Marchi 
correnti 


Corrispondente 
in  Lire  Italiane 


Lir. 

e. 

7r 

M. 

23 

42 

5 

75 

4 

5o 

9 

3 

6 

6 

1 

53 

3 

0 

57 

5 

0 

9 

6 

0 

4 

8 

Asia,  ed  Indie  Orientali. 


Itaganna  del  Giappone 
Naziongin  ,    idem  . 
Koilama  ,     idem 
Larm  d'Arabia  . 
Marnoed     di   Persia 
Rupia  d'Arcate. 
Rupia  d-4  Bombai. 
Rupia  di    Persia. 
Rupia  d'Haidernac 
Rupia   di    Madras    . 
Rupia  del   Bengalla 


Danimarca 


Ducato  fino   . 
Ducato  corrente 
Ducato  vecchio 
Groon   . 
Talero  ,      .      . 
Risdalero  . 
Dalero  danese 
Marca   Lubes 
Marca  danese. 


— 

—  1 

— 

—  1 

,  1 

— 

— 

—  1 

— 

—  1 

— 

—  1 

— 

"~  i 

— 

—  1 

Marche 

i 

Danesi 

1 

i5 

—  I 

12 

■ —  1 

11 

—  1 

8 

i./i 

7 
6 

-1 

— 

4 

' 

2 

•— ■ 1 

I 

-1 

o 

H 
75 
98 
82 
44 


47 

47 

37 

— 

47 

— 

57 

7' 

7 

8r 

16 

3 

7i 

5 

53 

1  59 

9 

6 

53 

76 


(Tav.  VI.) 
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MONE  T  E. 


Denominazione  delle  Monete 


Genova. 


Doppia 

Metà 

Quarto 

Ottavo 

Scudo     

Metà 

Scudo  di   cambio     . 
Lira  fuori  banco    . 
Soldo    12  denati. 
Pezza  da  soidi   n5. 


Corrisjìondente 
in  Lire  Italiane 


lire 
Fuoi  i  Banco 


96 
48 

»4 

12 

a 
4 

4 

1 


312 


DJ  B.  La  Lira  fuori  Banco  ,     lo     Scucio    di     Cambio 
Soldi  n5  sono  monete  ideali  di  Cambio.  ' 


Li] 


78 
39 

19 

9 
6 
3 

3 
o 
o 

4 


74 

37 

58 
84 
48 
24 
93 
85 
4 
91 


Za     Pezza  di 


Germania. 

Sovrano 

Carolino 

Federico    .  , 

Ducato  o  Zecchino 

Talero 

Ristalero   corrente 

Fiorino  corrente Krcitzer 

Batz Kreitztr 

Kreitzer Pening. 

IN   GHILTERBA. 

Ghinea 

Mezza 

Quintupla 

Crown  o   Corona 

Lira  Sterlina 

Scelino 

Danaro  Sterlino 

Lira  comune. 

Soldo  comune 


NB.  La  Lira  Sterlina,  e  la  Lira  comune  sono  ideali. 


Fiorini 

correnti 

12 

3/5 1 

9 

I>§ 

7 

I>! 

4 

»/6 

2 

— 

I 

t/i 

60 

4 

— 

4 

— 

Se  elini 

21 

__ 

IO 

»/■ 

io5 

— 

5 

— 

20 



1 

— 

1/12 



2 

— 

i/io 

— 

34 

20 
20 
II 

5 
3 

2 


26 

34 

i3 

17 

i3i 

70 

6 

i4 

24 

50 

1 

22 

0 

IO 

2 

45 

0 

12 

(Tao.   VI) 


MONETE. 


Denominazione  delle  Monete 


Italia. 

Nuove  Monete  circolanti  nel  Regno. 


Pezza  o  Napoleone  d'oro 

Detta     ■     .     metà  . 
Pezza  o  Napoleone   d'argento 
Pezzo  da  due  Lire.    .     . 

Lira ,     . 

Tre  quarti  di   Lira.    . 

Mezza  Lira 

Quarto  di   Lira 

Un  Soldo.      ...... 

Due   Soldi.     .     .     ,     .     .      . 


Valute  che  usavasi  in  camb 
e  che  sono  ideali. 

Scudo   Imperiale 

Lira  idem 

Soldo  idem    da  denari  ia.  . 


Valore      I  Corrispondente 
Forastiere    9  in  Lire  Italiane 


Soldi  Imper 

117      1  — 

ao         — 


~ 

Lir. 

e. 

M. 

— 

40 

M 

M 

— 

ao 

— 



-            5 

— 

— 

- 

— 

— 

0 

75 

— 

— ■ 

0 

00 

— 

— 

0 

a5 



— 

0 

5 

— 

"~" 

© 

IO 

— "* 

nper. 

6 

|45 

t 

1 

1  5I 

b 

0 

1    5 

NB.  Soldi  i5o  correnti  corrispondevano  a  106  Soldi  Imperiali. 


Ruspone    . 
Doppia.     .     .     . 
Zecchino   . 
Scudo    d'Oro.     . 
Ducato.     . 
Francescone  . 
Vecchio  Talero . 
Franceschino 
Testone     . 


Giuglio  o  Paolo.    . 

Lira 

Soldo  di  denari   ia. 
Pezza  da  otto   Reali 


Lire 

40 

— 

35 

55 

a3 
i3 
7 
7 
6 
6 

73 
a/3 

19 
ir 
6 
5 
5 
5 

5? 
75 

4' 
98 
70 
i3 

3 

*/3 

a 

85 

a 

— 

1 

71 

Soldi 

13" 

7/9 

0 

57 

ao 

— 

0 

85 

1 

__ 

0 

4 

n5 

— 

5 

4 

JtfB.  La  Pezza  è  una  moneta  ideale  di  commercio,  come  pure  la 
Lira  buona  moneta.  Oltre  alle  suddette  valute  hanno  corso  in 
Livorno  le  nuove  valute  francesi  in  Franchi. 


(  Tav.  VI.) 
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MONETE. 


Denominazione  dell'e  Monete 


Milano. 


Doppi 


Zecchino 

Scudo    . 

Lira.     . 


Valute  che  usanti  in  cambio 
e  che  so/io  ideali 

Scudo  Imperiale 

Lira  idem 

Soldo  idem  da  danari  12.    .      .     . 

NB.   i5o  soldi  correnti  corrispon- 
dono a  106   Soldi  Imperiali, 


Napoli. 


Oncia  . 
Doppia , 
Scudo  . 
Ducato, 
Pataca  . 
Tarrj  . 
Carlino. 


Olanda. 


Ruy  ler. 
Ducato. 


Ducatone.  . 
Ristai  corrente  . 
Croon  .... 
Daler  .  ■  .  . 
Fiorino  d  oro  . 
Fiorino  corrente 


Parigi. 

Napoleone  d'oro     .     .     , 

Metà 

Napoleone  d'argento  . 
Pezzo  da  due   Franchi 
Pezzo   da    un  Franco  . 
Mezzo   Fianco    .... 
Quarto  di  Franco .      ,     . 

NB.    100  Franchi  corrispondono  a  Lir.  iqi   1/4  Tornesi,    oppure    8© 
Franchi  fanno  Lir.  81  tornesi,  *** 


Valore       |  Corrispondente 
Fo  ostiere    I  in  Lire  Italiane 


Lire  correnti 

i5 

6 
1 


Soldi 

Imper. 

117 

20 

1 


Grani 
3oo 
460 
120 
300 

5o 

20 

IO 

Fiorini 
correnti 

*4 

5 

Soldi 
63 
5o 
40 
3o 
28 
20 


*/4 


Lir. 

G 

JM. 

r9 

77 

— - 

II 

94 

— > 

4 

60 



0 

76 

'/* 

6 

45 

% 

1 

11 

I 

0 

5 

5 

12 

80 

19 

60 

4 

5 

9 

— 

4 

24 

— 

2 

12 

— 

0 

84 

8 

0 

42 

4 

29 

44 

«_, 

11 

69 

— ■ 

6 

61 

5 

5 

25 

— 

4 

20 

— 

3 

i5 

— 

2 

94 

— 

2 

IO 

" 

40 

. 

—_ 

20 
5 

— 

— 

2 

— 

— 

X 

0 

5o 

__ 

0 

25 

— • 

10 


(  Tav.   VL  ) 


MONETE. 


.Denominazione  delle  Monete 


Portogallo. 


Portogli  esa     .     .     . 
Lisbonina.     .     .     . 
Cruzada     d-oro  . 
Cruzada     d'argento. 
Cruzada  di  cambio. 


NB.  La  Cruzada  di  cambio  è  ideale. 


R  o 


Paoli  io.  . 


Valore 

Corrispondente 

Forestiere 

in  Lire  Italiane 

Reis 

Lir. 

e. 

M, 

6400 

_„ 

45 

a 

4800 

— 

33 

76 

6 

480 

— " 

a 

96 

480 

— . 

a 

96 

— . 

480 

«~. 

a 

46 

fc> 

Baioc- 

chi 

3i5 

-_ 

16 

75 

S 

i57 

!/• 

8 

'ài 

9 

ao5 

IO 

9a 

100 

_ 

5 

3à 

160 

— 

8 

òi 

2 

3o 

— . 

1 

69 

6 

io 



0 

53 

a 

— 

— , 

8 

32 

°— 

~ 

8 

IO 

Doppia.     .     .     . 
Mezza  Doppia   . 
Zecchino  .     . 
Scudo  Romano    da 
Duratone  .      .      .     .      .     .      . 

Testone 

Paolo 

Scudo  d'oro,    stampa  con   aggio    . 
Scudo  d' oro  ,  stampa  senza  aggio 

8JB.    i5a3     Scudi    Romani  da  Paoli  io    corrispondono  a  1000    Scudi 
doro.    Lo   Scudo  doro  stampa    è  ideale. 
Oltre  alle  sopra  notate  valute,  hanno    corso    in  Roma    tutte  le 
nuove  valute  francesi  in  franchi. 

R  u  s 

Imperiale  .     .     . 
Detto  doppio.     . 
Durato.     .     .     . 
Detto  doppio     .     , 
RVblo  d'oro  . 
3VJezzo  d-tto.      .      , 
Rublo  d'argento. 
JLivomese 
Poltinuk   .      .      . 
PolnpoJtinick      . 
Lowendaler  .      . 
Rixdaler  di  Revel 
Rixdaler  di   Riga 
Taler  di    Revel  . 
Fiorino   ài  Riga 


Copechi 

5òo 

— 

24 

36 

1000 

— 

48 

73 

aa5 

*— 

IO 

96 

45o 

— 

21 

9a 

100 

— 

4 

87 

5o 

— 

a 

43 

100 

— 

4 

67 

96 

■ — 

4 

48 

60 

— 

a 

3o 

a5 

— 

1 

i5 

96 

— 

4 

48 

80 

— 

3 

74 

85 

— 

3 

96 

65 

— 

0 

4 

a8 

■ 

1 

3o 

{Tav.  VI. 


MONETE. 


S    F    A    G    N     A. 

Quadruplica  avanti  il  177».  . 
Detta  dei  i77a.  .  .  .  .  „ 
Detta  dopo  il  1786.  ,  .  .  . 
Doppia  avanti  il  1772.  .  .  . 
Doppia  de!   1772.    ..... 

Dcblone 

Detta  m^zza 

Doppia  da  quattro 

Pezza   dura 

Scudo  d'oro  ....... 

Scudo    .     .     

Pezzetta     .     .      ...... 

ìleale  de  Valon 

"Quarto.     . 

ìleale  di   Piata  

Pezza  di  cambio 

Doppia  di  cambio  ..... 

Doppia     d'oro 

Ducato  di  cambio].  .  .  ,  . 
liira  Cattaiana  ...... 


tSB.    17  Reali  di  Piata  corrispondono  a  3a  Reali  Valori* 
Le  ultime  sei  valute  sono  ideali. 


Stati  Uniti  d'America. 


Dolar,  die  si  divide  in  100  soldi 
Ijira  di  New-Hampshire  .  .  . 
3Lira  di   Per» sii vania  .... 

!Lira  di  Nuova-York . 


S  v  E 
Adolfo  .... 
Ducato  specia  . 
Duratone  specia 
ìtixdaìer  .  .  . 
Tallero  specia.  . 
Carolino  specia  . 
Tallero  di  Banco 
Ducatone .  .  . 
Carolino.   .     .      . 

Tallero  Carolino. 


Valore 

Corrispondente 

Forestiere 

iu  Lire  Italiane 

Reali 

Lir. 

G. 

M. 

de  Valon 

3ao 

— 

84 

4o 

— 

320 

_- 

8a 

90 

— 

3ao 

__ 

81 

— 

80 

— 

21 

IO 

— . 

80 

— 

20 

72 

5 

75 

— > 

19 

62 

6 

37 

1/2 

9 

8l 

3 

i5o 

39 

25 

* 

20 

ìaL 

5 

3i> 

_— . 

20 



5 

23 

7 

IO 

— 

2 

67 

5 

4 

— 

1 

07 

— « 

1 

— 

0 

20 

7 

0 

1 

16/17 

0 
0 

47 

3 

6 

i5 

l/*7 

3 

81 

-*. 

60 

4/17- 

i5 

25 

— 

75 

5/17 

*j 

0 

6 

20 

220  1 
219  1 

5 

26 

— 

11 

3/7 

2 

72 

— ' 

__ 

_, 

5 

57 

- — 

— 

'9 

-  7 

— 

— 

H 

80 

— 

— - 

i3 

82 

, 

i3 

67 



*—: 

11 

3 

— 

— 

6 

34 

»_= 

— 

5 

6q 

— 

— 

5 

55 

— 

— 

t 

60 

marni 

— , 

4 

— 

1    

__ 

6 

26 



— 

1 

56 

I    — 

«— 

3 

12 

SO 


(  Tav.   V*.  ) 


MONETE. 


Denominazione  delle  Monete 


Svizzera  o  Elvezia. 

Scudo  di  Basilea     .     . 
Fiorino  di   Basilea.     . 
Franco  di  Beni  a    . 
Sordo   di  Zurigo,    fiorini 
Fiorino   di  Zurigo  ,    scelini  4©- 


Carolino    .     .     .     . 
Mt-zzo   detto  . 

Quadmple     .     . 
Doppia  . 

]Wezza   detta  .      .     . 
Quario    ditta     .      . 
Ze<?  hino  . 
IVlezzo  detto  .     .     . 
Scudo   nncvo.      . 
JVm-zzo   detto  .      .     . 
Scudo   vecchio.   . 
Scudo    del    i^33.     . 
Lira   da   20   si  Idi    . 
Solilo  da   n  denari 


KB.     La  Lv.a  è  ideale.    •—     Oltre  alle  suddette    valute    hanno  corso 
tutte  le  valute  di  F.  ancia  in  Franchi. 


Valore 

Corrispondente 

Foresti 

ire 

in  Lire  Italiane 

tir. 

e. 

8C. 

3o 

—* 

4 

44 

«4 

i5 

- 

* 

22 

— > 

IO 

_  1 

1 

5a 



4 

78 

— 

**- 

— 

a 

39 

Lire 

120 

— 

140 

44 

4 

60 

«_ 

7° 

22 

2 

39 

— 

45 

64 

24 

— 

28 

8 

__ 

12 

— 

i4 

A 

6 

— 

7 

2 

9 

3/4 

11 

4i 

4 

7/8 

5 

70 

ò 

6 

— 

7 

9 

£ 

3 

^i 

3 

54 

6 

5 

1/2 

6 

00 

5 

5 

88 

6 

1 

— 

X 

17 

7 

— 

— 

0 

5 

9 

T  V  B   C  H  I  A. 

Zecchino  f\  uduldi.     .     . 
Za  chino  di   Costantinopoli. 
Z*"rrahhi.d    del  Cairo     .     . 

Mezzo   fletto 

Piastra  da.     ...... 

Detta    da    ......      , 

Detta  da  ,     .     .     .     .     .     ■ 

Detta   da , 


Farà 

340 

— 

11 

81 

200 

• — 

6 

91 

180 

— 

6 

22 

90 

— 

3 

IT 

100 

— 

3 

45 

80 

— 

2 

76 

60 

— 

2 

7 

40 

— 

1 

38 

(  Tao.   VI) 


MONETE. 


Denominazione  delle  Monete 


i ■■■■■^— i— — — ■— i 

Valute 
che  hanno  corso  in   Turchia. 

Quadrupla  di  Spagna 

!Liiigi   Doppio  di  Francia    .     .     . 

Zecchino    di   Venezia 

Detto  d'Olanda 

Detto  d'Ungheria 

Scudo  nuovo  di   Genova.  .     .     , 

Scudo   di  Francia  da   6  lire  torneai 

Pezza  di  Spagna 

Talleri   Imperiali 

Pezza  nuova  da  5  franchi   .      .      . 

Scudo  Romano 

Scudo  nuovo  di   Milano  .... 
Mezzo  Scucio    di   Francia  , 

j&iitfb  semplice  di  Malta.    .     .     .     , 


Valore 

Corrispondente 

Forestiere 

a  Lire  Italiane 

Para 

Lir. 

0. 

IME. 

2352 

_ 

I_ 

i344 

— 

— 

— 

— 

340 
3oo 
3  00 
i85 

— 

— 

— 

— . 

168 

i5o 
i5o 

140 

— 

— 

— 

— 

i3o 
84 
67 

— 

— 

E 

E 

J 


ELENCO 


:', 


DEI 


SIGNORI   ASSOCIATI 


— ♦#^e#«—- 


S.  À.  la  Principessa  Augusta  Amalia  di  Baviera, 

S.  E.  il  Duca  di  Lodi  Francesco  Melzi   d'  Eri!. 

Il  Sig.   Conte  Verri,  presidente  delia  reggenza  del  govèrno  provvisorio. 

Il  Sig.    Conte    Pino  ,  generale  di  divisione,   e  membro  della  reggenza, 

del  governo  provvisorio  del  regno  d'Italia. 
Il  Sig.    Conte  Giuseppe  Luosi  ,    gran  giudice,  ministro  della  giusti" 

zia  del  regno  ef  Italia   (per  copie  5o). 
Il  ministero  delle  Finanze   (per  copie    5o). 

Il  Sig.  Conte  Giuseppe  Veneri,  qual  ministro  del  Tesoro  (per  copie  ia). 
Il  Sig.   Conte   Antonio  Sfrigolìi  ,     segretario    generale    della  reggenza 

del  governo  provvisorio  del  regno  d  Italia. 
Il  Sig.   Conte  Giovanni     Scopoli  s    direttore    generale    della   pubblica 

istruzione   (per  Copie  3o). 
Il  Sig.   Conte   Carlo   Caprara. 
Il  Sig.   Conte   Giovanni   Paradisi. 

Il  Sig.   Conte  Achille  Fontanelli  ,  generale  di  divisione  italiano* 
Il  Sig.   Conte  Luigi   Vaccari. 
Il  Sig.  Conte  Méjan. 


Andolfati  Pietro. 

Allodi   Giuseppe. 

Antonelli. 

Arnioni   Alessandro,  conte. 

Annoni,  economo  dell'  amministra' 

zione  municipale 
Appiani   Andrea,   cavaliere. 
Artaria  Ferdinando,    mercante  dì 

stampe  (p«r  copie   ia). 
Avogadro  Antonio. 


B 


Baccarini  G.  A. 
Bacchetta  Luijii. 
Balbi  Ambrogio. 
Balbino  Gaetano 


Cervia. 


T«i 


Ballotta  Pietro. 

Banchieri,  giudice  alla  corte  dì 
Giustizia  —   Belluno. 

Banfi  Catlo  di    Pietro. 

Baibò   Adelaide. 

Bargelli  Jacopo  —  Mercato  Sa- 
raceno. 

Bargnani,  cavaliere,  direttore  ge~ 
nerale  delle  dogane. 

Barrii  Giorgio,  conte  rr  Lodi  (per 
oo  ie   2). 

Barozzi   Giovanni. 

Barzaghi    Enea. 

Bazzane»  Ferdinando,  teologo  è 
proposto  —  Lumello. 

Belcredi  Francesco. 

Belgrado  Antonio  «  Fratelli  SB 
Udine. 

Selinsaglii  Giulio. 


Bellati   Giulio  Cesare 
Bellisomi   Ferdinando. 

Hellpni   Giuseppe; 
Edotti  Paolo  doti.  legale. 

Bcluschi  ,  cavaliere,  tenente  della 
guardia  reale  italiana. 

Benacci   Giuseppe  ir  Imola. 

Beneggi   Giulio  ,  ingegnere. 

Belazio  Giuseppe,  curato  a  s.  Ma" 
ria  del  monte,  sopra   Varese. 

Benzi    Gio  Antonio  ,  doti,  legale. 

Bemardoni  Giuseppe,  capo  di- 
visione nel  ministero  dell'  in- 
terno. 

Bertarelli   Carlo. 

Bertini   Francesco  rr  Lucca. 

Bertini   Camillo. 

Bert  eletti  Angelo,  paggio. 

Bianchi   Giovanni   rr  Belluno. 

Biancone-ini   Carlo  z=  Imola. 

Bignami   Paolo. 

Billet  Camillo. 

Bisesto  Pietro  rr  Verona. 

Bologna  Sebastiano,   conte. 

Bollini  Pietro  ,  cassiere  diparti- 
mentale di  finanza  in  Novara. 

Bonetto  Federico  —  Zogno. 

Bonola  e  comp. 

Boi  de  Gio.  Maria. 

Bordiga  Gaudenzio,  incis.  in  rame. 

Bordili   Cesare  Luigi. 

Bossi   Galeazzo. 

Bozzi   Antonio. 

Braglia  Giuseppe  rr  Mantova. 

Bracca    Francesco  —  Renate. 

Brebbia  Innocenzo,  vice  prefetto 
di  Lecco. 

Bresciani   Marco  zzz  Bergamo. 

Bresciani   Lucia. 

Eressan  Bartolomeo  rr  Venezia. 

Brey  Gaetano,  ragioniere. 

Broggi  Domenico  S  Roveredo  sviz- 
zero. 

Brozzoni  Luigi  —  Brescia. 

Brunetti,  cavaliere,  ispettore  al- 
le rassegne  della  guardia  reale 
italiana. 

Brusarosco    Orazio. 

Bua,  capitano  nel  a.0  battaglione 
della  guardia  reale  italiana. 

Buzzi  Francesco. 


Cairo  Luigi  ^rr  Codogno. 

Calabritti  Antonio  professore  net 
collegio    degli     orfani    militari. 

Calori  Gaetano  ,  sott  ispettore  al' 
le  rassegne. 

Camerata    il    giovine  rr  Venezia, 

Campagnola  ,  generale  di  brigata 
italiano. 

Candiani   Giacomo. 

Caslelnovo  e  Carpani ,    banchieri. 

Carboni  quartin- — mastro  della, 
guardia  di  Milano. 

Carcassola  don   Pietro. 

Carlotti  Gerolamo  —  Venezia. 

Carmagnola  Antonio. 

Carmignani  Filippo  =:  Parma. 

Carminati    Giuseppe,  doti. 

Carmine  Giuseppe,  capo  della  IV 
sez.   del  ministero  della  guerra. 

Carpani  Gio.  Palamede,  bibliote- 
cario nella  biblioteca  di  Brera, 
e  professore  di  geografia. 

Cartosio  Gaetano. 

Casa  de'  Paggi. 

Castcgnedi,  qunrtier-mastro  della 
guardia  reale  italiana. 

CastamuJta  Vincenzo  —  Belluno. 

Castiglione,  capitano. 

Cattaneo   Francesco. 

Cavallini  ,  quar ti er -mastro  dello' 
guardia  d'  onore. 

Cauchy   Giacomo. 

Cerri  ,  dott.  fisico. 

Cesare   Adolfo  rr:  Venezia. 

Cliinaglia  Domenico  =r  Mantova. 

Cigogna   Gio.  ,  cavaliere. 

Cilla  ,   tenente  della   gendarmeria. 

Cimaroli  Domen.  rz:  Venezia. 

Ciotti  ,  sott1  ispett.  alle  rassegne 
della  guaì  dia  reale  italiana. 

Comolii  Giuseppe,  dottore  fisico , 
professore  di  botanica  ed  agra- 
ria nel  liceo  dipartimentale  del 
Lario. 

Condulmer  Tommaso,  cavaliere. 

Contarini   Gio.  Maria  rr  Venezia. 

Colli n  de  la  Perrière,  cavaliere  » 
maggiore  nelle    truppe  italiane» 

Coppa  Fiorini   Gerolamo. 

Cornetta  Lucca,  stampatore  e  li" 
brajo  5=  Monza  (per  copie  6). 


Colti  Francesco  e  figli,  negozian- 
ti di  telerie  in  Rovercdo  pres- 
so  EfUnzona. 

Crippa  zr    Venezia. 

Crivelli    Antonio. 

Olivelli    Visconti   Ausanio. 

Crovi.  cac.  colonnello  nella  guar- 
dia reale  italiana. 

CruveUier,  ispettore  di  marina 

Cuttoli     Pietro  ,     commissario    di 

'  guerra  =z  Belluno. 

Custodi  Pietro,  cavaliere. 


I) 


De  Cucis  Antonio  rr  Livorno. 

De  Franchi. 

De  Benedetti  Serafino,  segretario 
del  comune  di   Cassola. 

Delfini  Luigi,  capo  batt.  coman- 
dante Vartigl.  della  marina  ital. 

Dell'Orto  sr  Massaecio,  diparti- 
mento  del  Metauro. 

Del  Ma]  no  Luigi  ;zr  Piacenza. 

Del  Majno  Mauro  —  Piacenza 
(per  copie  5). 

Delmatti  Siro  :rr  s.  Angelo  Lodi- 
giano. 

Dei  Rossi  Giuseppe,  avvocato  = 
Firenze. 

Direttrice  (la)  del  coli,  delle  fan- 
ciulle in   Lodi. 

Di  Thiene  Leonardo. 

Dolfin  Giovanni,  cancelliere  della 
corte  d'appello  rz  Venezia. 

Dogliosi  Gaspare  ,  conservatore 
de'  bocchi  rr  Belluno. 

Dolre  rfr  Brescia.. 

Dragoni  Antonio  ,  giudice  alla 
corte  di  giustizia  d'  Olona. 


Erba  (il  marchese). 


Facchini    Domenico,    controllore 

della  casa  de'  paggi. 
Faccio   Paolo  —  Padova. 
Fagnani  C.  A. 
Ferri  e,   czq  ,  colonnello   del    sesto 

reggimento   di  linea  italiano. 


Felici  don  Carlo. 

Ferrari  Antonio. 

Ferrari   Giuseppe,  sollecitatore. 

Ferrer  Defendente  =r  Lodi  (pet 
copie  4).  #     ^ 

Ferreri,   commiss,  ordinatore  UaU 

Fin  zi   Aron  Vita,  negoziante. 

Fogaroli  Pietro  Andrea. 

Fontana. 

Formiggini  Salomone  rrz  Modena, 
(per  copie   2). 

Fenaroli,  quartier-mastro  nei  dra- 
goni Napoleone  italiani. 

Foscolo    Ugo. 

Franchi  Benedetto. 

Franchi ,  capo  sezione  al  mini- 
stero della  guetta. 

Furia  ,  droghiere. 


Galateo,  cao. ,  colonn-  del  genie. 

Gamba  fratelli  =  Padova. 

Ganzine!!!  Gio.  Batt.  =  Lodi. 
(Garimb"rti  Alessan.  =r  O>.rgiono. 
j  Gautieri  Onorato,  podestà  di  No- 
vara. 

Gavazzi  Benedetto. 

Gazzaniga  Cari' Antonio,  avv.  = 
Bologna. 

Germani  Paolo,  professore  di  geo- 
grafìa nel  reale  collegio  degli 
orfani  militari. 

GhiringheUi,  vice  prefetto  a  file- 
no dipartimento  d<d  Serio. 

Giegler  Gio.  Pietro,  librajo  (per 
copie   la). 

Gilli  Ambrogio. 

Gnoato  Silvestro,  librajo  —  Ve- 
nezia  (per  copie  24)- 

Gnudi  Domenico  rzr  Bologna. 

Gonzaga     Luigi  Domenico,    p#g- 

gio  ~  Mantova- 
Gregorio  Luigi. 


Incisa   Leopoldo. 


Lamberti  (il  fa)   Luigi,  cavaliere* 
direttore  e  bibliotec.  regia 


Lampato  Francesco,  commissario  ff 

di  guerci. 
Lafccettì   Carlo  zr  Venezia. 
Lanfranconi  Angelo  zzz  Rimini. 
Latanzi  Giuseppe. 
Xeimi  Ambrogio. 
Legna  ni  Gio.  Batt.,  parroco  d'In- 

•zugo. 
lievi    Salomone  Vita,  neg.  di. gioie 
Leurini  Lorenzo  —  Rimini. 
Xjolli   Luigi. 
Longhi  ,  cavaliere. 
Longhi  Filippo  ,  ingegnere. 
Lugani   x\ntonio. 
Luraschi    Gio.  Batt.  —  Como. 


Ivi 


Maggioni  Antonio   (per  copie  2). 

Maggioni  ,   commiss,   di  guerra. 

Magistretti   Giuseppe  ,  architetto. 

Magistretti  Pietro,  professore  oc*> 
cuìista. 

Malacrida  Giuseppe  Michele. 

Manfredini  Luigi ,  direttore  della 
posta  di  Reggio. 

Manio    Francesco. 

Maricini   Carlo. 

Manini  Fratelli  —  Cremona  (per 
copie  6). 

Mantovani  Francesco  ,  ingegne- 
re rr  Belluno. 

Marchi,  ab.  cappellano  delV  or- 
fanotrofio  militare. 

Marietti   Pietro  e  Fratelli,  bandi. 

Martinez  Domenico. 

Martinengo  Giulio  Cesare  ~  Bre- 
scia. 

Martini  ,  dottore  rr  Lodi. 

Martini   Giuseppe. 

Martini  Luigi ,  parroco  di  Tre- 
cella. 

Marzari  Alessandro,  consigliere  di 
prefettura  zzz  Cadore. 

Masi  Tommaso  e  fìglj  —  Livorno 
(per  copie  a).' 

Maspero  e  Buocher  ,  librai  (per 
copie   i3). 

Massalongo  Pietro  =  Verona. 

Mauri    Ambrogio  ,  geometra. 

Mazari,  sotti  ispettore  ai  boschi  =r 
Agordo. 

ftlaziza   Gio.  ,    membro    dei    coli. 


elettorale    del    dipartimento    di 

Genova. 
Mazzeri   Gio.  ,  ingegnere. 
Mazzola  Angiolo,  ingegnere. 
Mazzoni ,  ingegnere. 
Meazza  Giuseppe. 
Melzi    don   Gaetano   (per  copie  a)„ 
Mestier  Luigi,   impiegato   all'uf- 
ficio di    marina    nel    ministero 

della  guerra. 
Messaggi     Giovanni     Battista    r= 

Treviglio. 
Meezetti   Gio.   Battista. 
Micali  Francesco  figlio  ~  Livor- 
no  (per  copie  a). 
Miglioli  proposto   ~-    Cremona. 
Milani,   tenente  del  genio  zrr  Piz- 

zighettone. 
Minio   Luigi  rr  Venezia. 
Minonzi   Gaetano. 
Mocchetti    Giovanni  ,  dottore    r^ 

Cremona. 
Molini ,  Landi  e  Comp.,  librai  =r 

Venezia. 
Moncini   Carlo. 
Monti  Gaetano,  capo  sezione  nella 

quarta  divisione  della   Guerra. 
Montanari  ,  cav.,  quartier -mastro 

nel  a.Q   leggiere  italiano. 
Morana  —    Venezia. 
Morali  Ottavio  ,  regio  censore  alla 

stampa  e  libreria. 
Mori  zio  Luigi  ,    regio  procurato— 

fé  rr:  Belluno. 
Mosca  Maria. 
Motta  Luigi,  segretario  alla  jpre- 

fettura  di  polizia. 
Munnoz  don   Gioachino,  abate  z^. 

Malalbergo. 
Muzzarelli    Felice  ,    commesso  ili 

prima    classe    presso    la    corte 

d' appello  =r    Venezia. 

N 

Nothan  Giacomo. 

Negri  Luigi. 

Negri  Giacomo  ,  ingegner?- 

Negri  ,  ingegnere. 

Norsa  Jacob» 


Pggioni  Giuseppe,  spedizionere  ZZ2 

Milano   (per  copie   n). 
Olivieri   Francesco,  negoziante  zzz 

Venezia. 
Orcesi  Gio.  Batt.,  libraio  zzz  Lodi. 

(per  copie  a). 
Orleri  Filippo  ,  ingegnere. 
Osculati   Gerolamo. 
Osnaghi   Angelo. 
Ostinelli  GarrAntonio ,  stamp.     e 

librajo  zzz  Como. 
Ottaviani  Leonardo  ~  Pesaro. 
Ottolini  don  Giulio. 


Paccasassi  Giuseppe  Alessandro  £5 
Fermo. 

Pagani ,  ingegnere  zzz  Belluno. 

Pagani  Giulio,  segretario  genera- 
le della  prefettura  di  polizia 
d> parti-mentale  d'Olona,  incari- 
cato interinalmente  dell'  ammi- 
nistrazione suddetta. 

Palatini   Giuseppe  —  Belluno. 

^anziere  Antonio  =z  Belluno. 

Parea  Carlo,  ingegnere  in  capo 
d'acque  e  strade. 

Parea  Paolo  ,  capo  della  prima 
sezione  della  segreteria  gene- 
rale del  ministero  della  guerra, 
e  commissario   di  prima  classe. 

Pasquali  Giustino  rrr  Venezia. 

Pavia  Salomone  ,  negoz.  di  gioie. 

Peccheneda  Carlo  ,  console  gene- 
rale di  S.  M.  il  re  delle  due 
Sicilie  zzz  Venezia. 

Penna  Luigi  zrr  Bologna. 

Peracchi  Antonio,   dottore. 

Pestagalli ,  protocollista  alla,  pre- 
fettura di  polizia  dipartimen- 
tale d'Olona. 

Pestoni   Gerolamo  ,  giureconsulto. 

Pezzi  Francesco. 

Piatti  Guglielmo  rzz  Firenze. 

Picozzi  Giuseppe  ,  curato. 

Pietrasanta   Carlo,  conte. 

Pino  ,  abate  e  professore. 

|?ioGio.  Batt.,  sensale  —  Ravenna. 

Ponte  Claudio,  ricevitore  dipar- 
timentale z=  Belluno,  i 


ft7 

Ponti  Carlo. 

Pollini  Giuseppe  ~  Imola. 

Pompa  Vedova   e  iiglj  —  Torino. 

Porri  Onorato  —Z  Siena. 

Pozzi  Metchiore. 

Pozzi  Gio.,  direttole  della  regia, 
scuola  veterinaria,  professore  di 
patologia  e  dottore  in  medicina. 

Prata  Luigi. 

Provasi  Desiderio,  vice  prefetto  £ 
Cadore. 


R 


Redaeìli   Giuseppe  ,  ragioniere. 

Redi  Rosa  —  Firenze. 

Ranzolini  Giovanni  Batt.  z=z  Vi* 
ceiizs. 

Ratti  Natale  ,  ingegnere* 

Ravizza  Domenico. 

Ravizza  ,  ispettore  alle  rassegne, 

Rasario  Giuseppe,  librajo  e  stani" 
patore  zzz  Novara  (per  copie  12). 

Regaglia  Maurizio,  ragioniere  ge- 
nerale della  guerra. 

Regaldi  Giuseppe ,  patrocinatore 
presso  la  corte  di  giustizia  del- 
l' Agogna. 

Ricci  ,  impresario  dei  regii  tea" 
tri  di  Milano. 

Rizzardi  Vincenzo  zzz  Campalestro. 

Bocchini  Giusepp'e,  segretario  del- 
la comune  di  Lodi 

Rosari  Pietro,  sacerdote  giure- 
consulto. 

Rossi  Luigi  ,  cavaliere  ,  ispettore 
generale  della  pubblica  istru- 
zione. 

Rossignoli  Francesco  ,  capo  dipi' 
sìone  al  ministero  della  guerra* 

Rossignoli  Pompeo  ,  tenente  nelle 
truppe  italiane. 

Rodrìguez  ,  capo  battaglione  del 
genio,  e  sotto- governatore  della» 
basa  de'  paggi. 

Rovida ,  ragioniere  nel  ministero 
della  guerra. 

Ptuinetti,  capo  squadrone  di  gen* 
darmeria. 

Rusca  Giovanni, 


a 


Sala  Gaspare. 

Silaroli    Gaetano  ,     magazziniere 
della  carta  bollata ,    e  delegato 
al  bollo  avventìzio 
Salvatilo   Giacomo  zzi  Venezia. 
Sartòri  Arcangelo  e  figlio:;  Ancona. 
Sartirana,  avv.  zzi  Giussano. 
Scola. 

Secondi,  possidente  zzi  Cologno. 
Siliprandi  Luigi,  conservatore  del- 
ie Ipoteche  ZX   Venezia. 
Silva  Ercole,  conte. 
Silvestri  Giovanni,  librai®  e  stam- 
patore (per  copie  24). 
Sissa    Pietro. 

Società  ò"  Incoraggiamento. 
Soliani  Eredi  zzi  Modena. 
Sonzqgni   Luigi,  stamjiatore  libra- 
io zzi  Bergamo    (ppr  copie   6). 
Sonzogno  e  comp.  stamp.  librai  zzi 

Milano  (per  copie   i3). 
Sperati   Giuseppe. 
Stella  Antonio  Fortunato,  librafotz  I 

Milano   (per  copie  82). 
Stucchi   Stanislao,    incisore  presso  ' 
il  ministero  della  guerra. 


Tappati  Pietro,  capo  sezione  di 
prefettura  —   Belluno. 

Te  11  ari  ni    Fratelli. 

Testori    Angelo. 

Ticc  zzi  Stofano,  segretario  gene- 
rale dalla,  prefettura  ~  Belluno. 

Tornei   Andrea  zzi  Livorno. 

Torri  Pi'  tro  Antonio  ^3  Giussano. 

Trabattoni  Gio.  ,  parroco  di  s. 
Maria  zzi  Gassano  Magnago. 

Trezzi  Pasquale,  libraio  zzi  Pavia 
(per  copie   io). 

Trolli   Antonio. 

'l'archetto  Gio.  BatL  —  Udina. 


Valie  Giacomo  capo  sezione  di 
prefettura  zzi  Belluno. 

Vaìsuani. 

Vanni  Antonio,  maestro  nel  col- 
legio degli  o-r fa'ti  militari. 

Vecchi  don  Angelo,  regio  censore 
alla  stampa  e  libreria. 

Vedrami  Liberale  —   Udine. 

Veladinj   Giuseppe. 

Velluti    Gio.  Batt. 

Vigano  Ignazio,  ragioniere  al  mone- 
te di  pietà. 

Viglezzi  Gio.  Batt.  ,  direttore  di 
una  casa  d' educazione  in  Sa- 
ronno. 

Villa  Gio.  ,  cavaliere. 

Vincenzi  Geminiano  e  Cotnp.  = 
Modena. 

Vismara  Domenico,  ingegnere  ^3 
Novara. 

Vitali  ,  segretario. 

Vitaliani   Bono  zzz  Venezia. 

Vitaliani  Vito  ,  capo  d'  ufficio  al 
ministero  della  guerra. 

Visconti  Pietro. 


Z 


Zaccaria  Lucca  Giuseppe. 

Zambelli  Bernardino  zzi  Zogn®. 

Zampini    Francesco. 

Zanatta  Antonio. 

Zandonella  Andrea  zzi  Belluno. 

Zanchi  Lorenzo, possidente  zzi  Ber- 
gamo. 

Zanoli  Alessandro  ,  cavaliere  e 
commiss,  ordinat.  (per  copie  3). 

Zappi  Giuseppe,  capo  sezione  nel- 
la pubblica  istruzione. 

Zocchi   Giuseppe. 

Zoppi ,  dottore. 

Zucchi,  quai  tier-mastro  nella  rea* 
le  gendarmeria. 
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PREZZI 

1 

J  D'ASSOCIAZIONE 

Or 

è 

*  CIASCUN    VOLUME 

♦ 

J    la    carta   comune ,   legat*  ia  rustico    lir.     o.   — 

t       »  di  colia,  idem      .     .     .     .  *  V.'»     8.  5o 

à 

J>       ,.  velina  legato  alla  bodoniana    »    12,  — 

AVVERTENZE 

Qnest  opera  trovasi  vendibile  in  Milano  dallo  % 

Stampatore    Gioanni   Bernardoni,   e  presso  i  % 

Lfbraj  Antonio  Fortunato  Stella,  Gioànni  % 

Silvestri  e  G.  P.  Gieoler,  e  nelle  altre  città  % 

d'Italia  presso  i  principali  Libra]*  % 

Unitamente    al    presente    volume    è    usci-  ♦ 

to    alla    luce    il     piccolo   Atlante  ,     composto  4 

delle    sei     carte    'Geografiche,     cioè*    Mappa-  ♦ 

inondo  y  Europa  ,  Asia £  Affrica  ,  America   ed  3 

Italia,  lavoro  affatto  nuovo  dei  distinti  profes-  J 

.sori  d'incisione  Sigg.  fratelli  Bordura;  Je  dette  ♦  ! 
carte  ,  stampate  in  ottima  carta  imp.  velina  ,  e 
mini-it^    si  distribuiscono  ai  prezzo  di  lir.  i5   ar 
soli  Siget  Associati    del  Dizionario. 
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